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SISTO ly. PONTEFICE CCXy! 
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Creato del 1471. a’ p. d’Agofto, 




A famiglia della Rovere nobile fra lealtrc del Pietnònte Ii<l>“ 
be I come hanno molti detto, orieine da Longobardi in Aupu^ 
fta Pretoria. Negli antichi annali lì legge,che in tempo d| Ra' 
gumherto Duca di Turino, ecelebreoelPhiRoria de Longo- 
bardi di Paolo Diacono, vi velie Hcmondrt, l’autore diouella 
famiglia'. Verfo Tanno DCC del Signore il Caftellodi Vico-. 

__ novofù degli antichi di quella famiglia, percheCianciano, e 

' Rivalba gli hebbero poi . Simone della R ivere , che fù, per efser pieno di carne, 
cognominato Grafso , molt'aniii, fono , eoe partendo dal Piemonte fe ne andò ad 
hahitare in Savona Città del Genovtlato ; edacoftuinedifcefelafim’glia del- 
•la Rovere in quel luogo,che non fù deli’ultlme di quella Città- Quello cogno- 
•medella Rovere era per una quercia d’oro , checlTi nelle loro amie facevano , 
perche d’amendne quelli nomi chiamiamo il medefimo arbire • Hora da quella 
famiglia della Rovere,ch’era in Savona, difcofeSillo IV- il cui padre fù wiv 
aiardo Cittadino di quel luogo, ech’haveva efercirati tutti gli officii principali 
delta Ina patria . La madre faa fù Luchina Mungliona , nata anch" elsa honora- 
tamenie nella medefim i Città . Fino ad hog^i tutte quelle cofe fi leggono ne'fe- 
uolcfi di Leonardo , di quello padre , e fuo avolo nell^ChHaCatedralcdi Sa* 
^ ^ J Gg a . 'ona, 
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4^4 SISTO IV. 

Attionì »< i>i , fatti prima eh* Sift 6 moMa 4 e ì tanta oltezM, Naeque Sirtoa’at. d» 
Siilo iv L'Jjjlkidc! I4T4 nel Pontifica'’0 di GioiianiTi X^III. nelle CeÙe , villaggio raa- 
innanzi al titimo , e diti inte cinque m jlia i.j sa/oni . ^felqua! iiwgo erano e I padre, e 
Fjf jto . ^a madre andati per fuggire la pelle, ch’era ftUhora grande nel (aenavefato . 

Par ve alia mi Jrr< prima , che p.irroi .ìTif , di Vedere in (ogrto, ch’ella haTtelTepar- 
xoricoun tuii.-iu'aà, alqtvalcS Fraiicelco, Sant' Antonio veldivano vn Ìorc> 
habitocon iacocoda , oli cinge va un lor cordone , come liigliono i frati di San 
Franccfcouiare. li perche lochiamarono , oatochcfù, Francefeo . Mentre 
poi un dì lo lavavano nel bigniv, come lìia I barnbioì , e^li à tomo ifvenimen- 
tonevemoe, cheiopolerofrà leb.accia d-il» madre perniiirtn . Diche ella 
dello infogno ricordandoli , fece voto dover vellirlo deH’habitodi S. Francef- 
eo, e di farglielo portar fcl tncii Pa'Tato poi quello tempo , e colcol’habico di 
novo il fanciullo in un ', s^ra ve infermità ne venne, & era già d'uu'anno , c più . 
Rinovato il votp-fi rihebbe il tanciulio, cfù fano. Eifendo poi giunto al no- 
no anno, tù pollo il) un convento , enetollela cara Frà Giovanni Pinarolo 
ottimopadre, e d.ilqujl il ranciuH J apprefe i coRiimr, e le regoledi qaell'or- 
dinciK imparò gramnutica , e vi fece tanto iluJio , che in breve , parte con l’aja- 
tpde'macftri paitc dal l'uo buon ingegno a jutato, vedde , de intelei libri di Ci- 
cerone , Venutone poi in p.ù età indù à Chcr i, dove con tanta attcntione , e dh 
ligenzaintefe logica, eh 'egli ad altri la Icffe . Studiò poi in Pavia , e in B.ilugna 
Filolofia, e Theobgia,&hebbe in quella facoltà per maellri Giacomo Tcllo- 
re, de Andrea N.>l3no, perfoneamendue dottiirimc. ElTendo di ao.anni, e 
non ancora dottore , difputò nel capitolo generale', che fùfattodel fuo ordine 


Libri <om. 
podi daSi- 
fto iv. iaS- 
ziil Papa- 
to. 


in Genova, con tanca elrg.inz.a,c dottrina, che hà giudicatoli più dotto di quan- 
ti ivi erano, enc fù di Gu^ielmo Cafale generale dell'ordin: fommamentr 
lodato. Ha ver, ,)o finalmente prefo in Padova if grado,, e fatto maeflro, lefle 
puhiicamente Filolhfia, t Teolr^gia luPadova , in Bologna ,in Pavia ,in Siena y 
in Fiorenza, & m Pctugialludii principali d’Italia. E perche era per tutta Eu- 
ropa tenuto vakntilTimobuomo , hebbe per fcolari molte perfone d'importaiv 
za , e’I Cardinal Bv/fari mefpeciilnnnte,^ cheera nella lingua latina, c Greca 
dottilTiuv), e costella l'ua famigliariiàfi dillcttò , che ne vifferoalfai fpeflToln- 
fieme. Predicò ogni quarefìma quali in tutte le Città dital'e con grande lorofo- 
disfWltionc . ElTendo fatto compagno di Sarguclla Gencrafe delPordine , fò poc® 
apprelTo creato minillrodella Provincia di Genova, e poi in Roma Procurato- 
fcdiCorte, c Vicario generale in Italia , e finalmente nel capitolo 'generale In 
P.-ntiia , lafciandoilSargueli.a prr la vecchrìezia l officio, fu cflfh per voce di 
tutti eletto Rcneraledellordine . Et in tutti qu-fli tflfìrii con tanta grada, & 
autforità fi portò, che non tentò cola per diftì ile che fi foffe, ch’egifcon f*- 
cilitàhon iaconf.t'.uifse. Pioli, ne fece Tempre gran conto. Paolo tl. (hofié 
dalla fama della multa dottrina di lui, e perfuafhanche dal Cardinale KriTario- 
ne , edelC.arJinal di Mantova, lo crciàeon altri fette Cardinali di San Pietro 
in Vincola fenza laperne egli nulla . perche li ritrovava all'hora in Pavia. Cc 
era peranlar in Venetia . Efùa i '• Settembre del 67. Venendone in Ro- 
ma, fùda lutticaramenre tolto , c p vera povero, ajutato ancora , efoc* 
corfo dalla cortefra d'alcuni Cardioaii . Rifarci j Se acfomoJ.'i talmente il pa- 
bzzo di S. Pietro in Vincola , ch’era tutto in rovina , che vi puote clìncon tutw 
la famioliacnmtirad.am;nte hibitare. Il fin intento principale , effendoCardì- 
nale fù fempredi tener la corte l’ua àguifad’un convento di religlnfi , Né quella 
dignità nei negotiigra vidimi , eh* li fopragiuufero, da gli Cludtl delle 
lodiflolferomai. Pcrdoche egli nel Cardinalato fcriife un libro <fr fanguinf 
Còrifli , futuri! ccntingeatibui . Scrifs-; ancora certi commentarii dt 
pQtentlaDci) if dtCtiKtptì^nrVtrgi>rs , c coiitra gli errori d'un certo frate Bo- 
logne- 
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'lognefedcUordlnede’Carmellti , che diceva , cheDio,conlafuaonnipotenM 
Don poteva fai var un dannatto . Incomiociò anche un’altra opera y nella quale 
per tor via legare , e l’altercatioai frà i Predicatori deH'un'ordi ne , e l’altro , con 
gagliarde, & efficaci ragioni (ì sforxava di dimodrare , cheS Tomafod 'Aqui- 
no , e Scoto concordavano nelle fcQtenze , e folamente differivano nelle parole • 
Perciecheedo era tenuto coG dotto , cheà lui foto fri eli altri Card. C coimnet- 
teva , qnantofoffeoccorfo delle cofe pertinenti alla ftde . Mi mentre , che 
egli in quedo occupato G ritrovava , PaololI.àaS.diLugtioatre bore di notte 
di morte repentina lafciò la vita . E fù egli in dio luogoper voto di tutti i Ord. 
che erano all’hora 17 creato Pontefice nel conclave , che fù fatto in Palazzo , 
a’9.d' Agodo nel LXXI. non effendo più che quattordici dì vacata la Sede • La- 
tino Órfino , Roderìgo Borgia Vicccancclliere , e Francefco Gonzaga tre 
gran prelati , molto in queda elettione fi operarono . Il perche Sido , che non 
volle eder ingrato , Latino fd camerlengo , a Roderigo diede l'Abbadia di Subia- 
co,& a Francefco il monadcrio di S. Gregorio. A’zi. d’Agodo poi celebrando- 
fi la feda della dia incoronatione , elTcndo egli in una freqenza dì popolo 
portato in lettica , predo S. Gin; in Laterano , fi levo sù d‘un fubito un canto tu- 
multo percagìond^alcuni Romani , che fi ritrovavano oppredi , e calpedati dal- 
la cavalleria del Papa, chefe né ritrovò egli in gran pericolo. Percioche effen- 
do, òacafo, ò pur dudiolamentc tirati alquanti fadì fopradìlui , quelli, che 
la lettica portavano, furono per lafciarla , ferauttorità del Cardinal Latino , 
che quieto la rivolta , trapodo non vili fode. Dopò rincoronacione fi voltò 
tutto à dover radettar le cole della Chiefa, dc’Chridiani , e prima d'ogn' altra 
cola modròdi voler far bandire il Concilio in Laterano , dovepenfava emcn- 
4lare le cofe Ecclefiadicbe , e bandire la guerra a T urchi , come ha veva già Pio 
II. deliberato di fare . Mà mentre chel'Imp. Federigo Terzo vuole, che fi 
bandifca il Concìlio in Udine, terra del Friuli ^ come in luogo più commodo , 
& il Papa non vuoleudirne parola, la cofa n'andò in lungo , e fù di bifogno 
prendervi altro rimedio. Con volontà dunquede' Cardinali creòSido con fu - 
prema Mtedà quattro Legati , il Cardinale BcITarione per Francia , Roderigo 
Borgia Vicecancelliere per Spagna, e Marco B.arbo per Germania , c per Un- 
garia perche riducefaero in pace, e concordia quei Principi Chridiani, che frà fe 
contendevano, Percioche Luigi XI. Rèdi Francia bavea mofsa la guerra à 
Carlodi B.-)rgogna, &al Duca di Bertagna. Il Ré Fernando d’Aragona , e’I Ré 
di Portogallo guerreggiavano infieme fopra le ragioni del regno dì Cadiglia . 
Il Réd'Ungaria , e quel dì Polonia erano con farmi in mano per il regno di 
Boemia , che vacava . A quedi aggiunfeil quarto Legato Oliviero Caraffa , 
che mandò con l'armata di marefopra Turchi. ElicolUvano quede Legatioi 
ni un gran danaio. Perche ad ogn'un di lotohavca afsegnato cinquecrmo fèu- 
di d‘oro il mefe. Mài Legati, che andarono per la concordia di quei Ré, fen- 
za cavarne alcun frutto fe ne ritornarono a dietro . Flora perche i creditori di 
Eugenio, di Nicola ,di Calido,di Pio, e di Paolo concorreano infieme, per do- 
ver tfser pagati , Sido, perche nnanca vano danari nel principio del fuo Papato 
fece vender le tante gioie, che ha vea Paolo fuo predeceUorclafciate, perche co- 
fiorone fofserofodislatci . Percioche non ritrovòcglinelf Erariopiu che cin- 
que piila ducati , centra l'opinione d'ogni huomo . Dato poi audieoza pubi!- 
ca, e con grande affabilità a gli Oratori de'PrcncIpi Chridiani, che promette- 
vano al folìtoa lui , & alla fede Apodolìca obbedienza , dichiarò, cpublicò due 
Card, ch'egli havea già nelle prodime quattro tempora di Natale defigOt-iti , 
c fervati in petto , i quali furono , l'un Pietro Ricrio nato di mediocre fami- 
glia inSarona , ÒcinfindapriroianniallevatodaSidonell' ordinedi S. Fra tv 
ako , tfattopoi ancoradalui Vefeovodi Trevigi . L'altrofù Giuliano fi- 
1. Gg 3 gliuof 
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gUuoI di R.araele della Rovere fratello de! medelìmo Siilo , Il qtialeGialiaoo 
era anche (lato fatto prima Vcfcovo di Carpentras . Et il primo hcbbe il cito* 
lodi S Siilo, l’altro di S. Pietro in Vincola, e fù poi Papa Giulio Seconde. Fò S<* 
(lo cciiutodaogn'un troppo indulgente , & amorevole de'fuoi, onde nefù bialì- 
maio , ch’egli ha vede fatte moitccofc , e concede centra ognidcbito per amor 
loro . Il Card. Pietro fatto ricco di molte entrate di benefìcii , viveacofi fplen* 
didamente , cheparea nato per confumar danari . Perciochein que’ due an- 
ni, ch’egli in quelle grandezze vide , vogliono, che (pcndede per viver ducen- 
tornila Rudi d'oro , elafdade fedanta mila feudi di debito , e trecento libre 
d’argento lavorato . Morì disfatto da i foverchi piaceri di vent otto anni , e 
fùfepoltoa’faoti Apodoli . Prima ch'egli morilse , eradatofatto da Sido Le- 
gato di tutta Italia , la qual egli corfe tutta , e fù per tutto , c fpecialmente in Mi- 
lano , in Venetia , de in Padova ricevuto con incredibile honore , c fé n'erapoi fi- 
nalmente ritornato in Roma .dove poco apprefso morì . Gieroninra Tuo fratel- 
lo , benchedi humile , c balsa fortuna , nel Tuo luogo , e potenza fuccerse, c (atto 
Signore dimoia, e di Forlì , governò doppo Pietro tutto lo datodellaChicfa • 
Fù quedo Gieronimodi natura molto leverà , e poco , o nulla amico de i piace- 
ri , falvo che della caccia fola , & hcbbe per moglie CUtterina figlia naturale di 
Galeazzo Duca di Milano . Onde prr queda cagione fccepoi Sino Card. Afca- 
nio, figliuolodel Duca Galeazzo- Di piùdiquedi (é Sifiograndidlionori, e 
di facoltà molti Tuoi nipoti figliuoli de'fiaielli , e delle forede Aie . PercicKhn 
diede per moglie à Leonardo figliuulio di luo fratello una ^liuolanaturale del 
Re Ferdinando, e lo creò, Perfetto di Roma. Etefsendo poi codui morto, die- 
de queda dignità della prefettura al figliuolo d'un’altro fuo fratello , che fù 
Giovanni della Rovere, fratello del Cardinale Giuliano, eli aggiunfe di più 
la Signoria dello dato di Sora, e di Senegaglia. Quedo Giovanni hcbbe un fi-^ 
gliuolo di Giovanna, fielioladiFederigoda Feltro Duca d'U'bino, e (na mo- 
gPe, che fù Francefco Maria della Rovere, ilqual dopo la morte d i Guido Ubal- 
do fuo zio , che fenza figliuoli mafehi morì , in nome di adottione , e di dote , co- 
melegitimoherede fuccclse nel Ducatod'Urbino . Fece ancor Sido Cardinali 
Chridoforo, eDomenicodcIIa Rovere fratelli, e iquali vivendo in Turino 
erano Signori di Vico nuovo, c con quefli ancora Gieronimo Bafso nato di Aia 
forella, c Raffaele Sanfonio di dicialette anni , figliuolo d’nnaforella di Pietro 
Rtario, e che perciò il cognome di-Riarion’bebbe , e Giovan Giacomo Schiafi- 
nato Milanefe Vcfcovo di Parma , e Aio cameriero , il quale per ha verlo ben fer- 
Vito folamente nefù di bafso luogo all’altezza del cappello folle vaio . Di più di 

J uedifràitrentaquactrOjch'inpiùvolceféCard. vi fumo ancora Stefano Nat- 
ino, Giovan Bactida Cibo, Giorgio di Portc^allo, Giovanni d'Aragona § 
gliuolo del Ré Ferdinando , Giovanni Colonna, Giovan Battida Savelli , 
G^iovanni de’ Conti , c Battida Orlino Baroni Romani. Nel principio del fuo 
Pontificato ricondufse Sido in Laterano i Canonici fccolari , cisendone già da- 
ti da Romani rodo dopo la morte di Paolo II. cacciati i Canonici regolari , i 
quali efsendonegià prima dati da Bonifacio ottavo iniquamente tolti, v’erano 
dati Ja Eugenio IV. come in antico Tot pofsefsoriDodi. Calido II. neglihavea 
di novo cacciati , e vegli ha vea poi di nuovo Paolo II. ricondexti . Sidocoocef- 
fe , e dié loro la Chiefa di S. Maria della pace , ch’efso nel mezo della Città edi- 
ficò. Era quedo Pontefice talmente liberale , che non fapea negare cofa , che gli 
(ìthicdefse. Onde molte volte iper l’importunità de'negotianti concelM à più 
pei fore le tnedefimc cofe . Il perche per tor via l’occafione delle diicordie, e li- 
ti, che ne nafeevano, diede l’ofncio,e’l carico della fignatura à Giovanni di Moor 
te mirabile , perfona fe vera , c molto nelle cofe della corte eferciuto , perche po- 
te(sctitraturC) & annullare quello > checonofeeva oonefkrdatodcbiumente 

eoo- 
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toncelTo. Volcopol alle cofedeU’arm! , alleqnregli molto dedito , Incomlo- 
dò con la guerra del Turco. Nella prima imprefachefece mandando Legato y 
e generaledeirarmataOliyicroCaraffaCard.di Napoli, fpefe cento mila du- 
caci, conduneOlivicroinnomedel Papa a4.galere, il Ré Ferdinando altret- 
unte, e Venetiani jo perche ancora co&oro accompagnarono in quella giu 
(Ugncrra il Pontefice. Nella feconda nella quale fuccclTe a Oliviero il Patriar 
cad’Antiocbia , ch’era Lorenzo figliuolo di luo fratello, echecol medefimo 
Ré, e con li Venetiani andò, fpefe Siilo fettantacinqne mila ducati. Ma non 
fece mai cola d'importanza, perche non ufeirono mai grinimici dallo (Iretto 
delle caOelladcirArcipelago. Pigliarono folamentr Smima nelle marinedel- LtSmìr.' 
r Afi a à forza, e fe ne menarono quel TCpolo tutto prigione . Haveanogià pii n, pnCt 
ma tentato di prender la Città di Satafia, efpezzando la catena di ferro, che daChtillia 
v’era , e della qual finoad hoggi (e ne vede alle porte di S. Pietro attaccata , una ni . 
parte baveanoprefo il porto a forza. Macosivalorofamente quei Turchi, che Satalia 
erano dentro, difenfarono la Città , che inollri ne lafciarono la battaglia, eia combattu- 
imprefa, e fenza bavere fatto cola di buono, fe ne ritornarono a dietro, haven- rada Chri 
ido a nemici con tanta armata fatto più (pavento , che danno . E pur non era chi, fiiaoi 

K r cofa cena non tenelfe , che i nollri havelfero quell’anno guadagnata una 
ona parte dell’ Alia, fe havelfero elfi voluto far in mare quel, che Umncafla- 
no Ré di Perda faceva contea il Turco per terra. Ma non fi Sbenda chi man- Vfliincar. 
caffè, che non lì elfequilTe quello , che lì fpcrava . Effendolì il popolo di Volter- fano R2 
la lo Tolcana per l’afprezza del governo, e per una certa differenza delle fall- di Ferfìa 
ne, con la morte del loro governatore ribellati a Fiorentini, dubitando Siilo, Volterra 
che con quella occafiooe noniì turbaffe la pace d’Italia , effendo ancora molto fi ribella 
da Fiorentini pregato, mandò fubitofopra quella Città una parte delle genti a’ Fiotta* 
della Chiefa, eprefo quel luogo a forza, ne diede a Volterrani degno calligo tini 
della temerità , e fierezza loro . Havendo in quello il Papa riprefe col tempo le 
forze, perch’egl era generofo, e d’animo grande, edefiderava perciòdi accrclce- t 

re la dignità Pontificia , di ampliar con farmi i termini dello (lato della Chìe- 
fa , e di far Gierouimo Riario gran Prencipe confederatoli con Ferdinando Ré 
di Napoli, deliberò d’abbattere, & annullar alcuni tiranni nell'Umbria, {qua- 
li tumultuavano, e fimodravano più contumaci alla Chiefa di quel, che a 
cenfuarii , e valTalli fi conveniva . Raunato adunque un graffo efercito , ne fé Federigo 
Capitano Federigo da Feltro all'honora adente, e ch’egli lommamentehonoran- da Fehro 
do havea il Conte fatto Duca d'Urbino, e ne fé Legatoli Cardinal Giuliano f***® 
fuonipote. Il quale Giuliano non afpettando altramente il Duca Federigo , fe d'Ur- 
nepalsò prima fopra Todi, poi fopra Spoleci , le quali Città tumultuavano, e 
aerano ribellate alla Chiefa . E con l’aiuto di Giuliano Varano Duca di Came- 
rino amendne, non lenza molto fangue de Spoletìoi , alla devotion della Chìe. 
fa riconduffe, e ritenne ,togIiende via le difeordie , ch’eranofrà cittadini , e rele 

f ando i capi principali delle fattionj . Dopo quello volfc i) Legato Tarmi fopra 
ficolò Vìttclli Sìg. di Città di Cadello, Cavaliere di feroce natura ,egià prima 
amicodiSido, ma Lorenzo di Città di Cadello, e fierìflìmo nemico di Nicolò 
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haveva perfuafo , e fpintoìl Papa a farli la guerra . Nicolò che non poteva con 


le forze del Papa contradarc , efsendodatoalsrdiato,combattuto tre meli, in 
tefo finalmente della venuta del Duca d'Urbino, diede con quella conditione 
al Card, la Città , ch’efio potefse ficuramenre viverli come privato nella fua pa- ^ 
cria . Havea arube già confidando nella amicitia,che havea col Duca, provedu- 
Wa‘cafi fuoi d'altro foccoi lo , òcera , che pagatoli il Papa di contanti quJ ,che 
fi farebbe potuto vendere ciò,ch‘ecli havea , (e ne fufscefso potuto andar, dove 
■jBcglio piaciuto li fulfe , a farne il moefilio Ma alquanti anni, poi ritornato col 
« Hi Quel popolo la Città di Cadello , gettò a terra , & fpianò la rocca , che 
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Sifto vi faceva far, per ritener pià agevolmente à freno , 8 ck devotlone queJb 
Città , e vi fi fbrtìcò con una baooa guardia dentro . Egli é il vero , che efib noa 
Loreaao l’ajutOi e danari di Lorenio de'Medeci , ch'era aU’hora il primo huomo 
<*i Medeci d» Fiorenza, quel lungo, e continuato alfedio di ere merifodenne. Il qual Lo* 
potcntifll- tenzo amando Votio , e la tranquillità delle cofe d’Italia voleva , che la potenza 
TOo io Fio- de’Prencipi vi fuHc non molto difuguale , nd potea fofirire , che le forze del Papa 
rcoz#. foverchio crefeeffero peruna certa cmulatìone, ch’era Irà loro eper haverne 
Giulianode Medici Tuo fratello nella domanda del capello havuto ripulfa . On- 
de alla immenfa, e sfrenata cupidità del Papa fi moliròegli fempre contrario . 
Anzi havendolo per molte vie irritato, eldegnato, con quell’ altra prattica li 
Mfe il fuoco nel cuore . £ fù , che volendo Siilo comprar Imola buona Città dì 
Romagna, ch’il fuo fignore per diremo bilgno vendeva , elfo con tutte le fpe 
forze s'oprò , che quel povero lignote non la venddTe , facendolo da mercadali- 
ti fuoi amici foccorrere d'una grolfa lomma di danari . Il perche aperte gare fi ve- 
deano elTer Irà Lorenzo de’Medici , & il Papa . E fù oueila colà , come poi fi 
dirà, per efser quali Tultima rovina della famiglia de’Medici. Mentre che paf- 
Seouri quelle cofe in Italia , era Scutari terra de’Vcnetiani combattuta da Turchi, 
cembatcu.1 c > perche non venifse quella fortillima rocca in potere de Barbari, e ne ha- 
tadaTur- velsero con quello mezo Potuto poi occupar l’Albania , eia Schiavonia, di vet- 
thi . tovaglie, e di danari la loccorfe . Era in quello crelciuta in modo la gara Irà Si* 
fio, e la famiglia de’Medici ,cheef$cndoil Papa fnllccitato dalla fattione a'Me- 
dici contraria, della qual era capo Francefeo de'Pazzi , fecretamente trattò, che 
per mezo d’una congiura fufsero ammazzati Lorenzo , e Giuliano de' Modici 
fratelli, e fi riordinafse quella Republ à Tua volontà. £ perche non parefse , 
che à coG crudo , e federato configlio ha vefse egli nelle fante lue orecchie dato 
loco, tutto quello negotioàGieronimoRiarioimpofe, perche fecretamente lo 
Congiura trattafse , e recafse à fine . Trattò ancora con Ferdinando Ré di Napoli, che do- 
di pazzi vefse mandar Alfunfo il figliuolo In Tofeana con un'efercito . Perch^egli faceva 
contraLo- difegno di obligarfi molto i Fiorentini con far morire, o cacciar la famiglia di 
rena© , X Medici di Fiorenza, per poter fervendoli poi di loro, con maggior auttorità nel- 
Giuliano la dignità del Papato mantenerli. Fù adunque in nome di Gieronimo da^o 
de i Medi- tutto il carico del negotio à Gio: Dattilla Montefecco , ch'era aliai prello dì ma- 
<i. no , a cui Gieronimo ha vea molta fede. I capi della congiura in Fiorenza furo- 

no Birtolomeo Sai viati Arcivefeovodi Pila, perprivatclnr gare antiche a Lo- 
renzo nemico; Francefeo de'Pazzi , e Giacomo Poggio, figliuolo di quel Pog- 
gio, che fù s) chiaro Oratore del fuo tempo . E perche fi potefse con più ficurtà 
la congiura efequire, fù mandato io quelttmpo in Fiorenza Raffaei Riario 
card, di S. Giorgio, nato di una forella dì Gieronimo, & il qualefsendogarzo- 
nerto; fe neUbva in Pifaallolludio,acciochecon la preienza , & auttorità d* 
un Cardinale non fi Ipa veotafse alcuno de'congiurati , ma con maggior animo , 
e confidanza efsequilsero il dcflinato negotio . Hora a’aé.d'Aprile nel dì di Do- 
menica i congiurati , che erano moltharsaltarono 1 due fratelli de' Medici nella 
Giuliano ChìefadiS. Reparata in tempo,che li celebravano gl'officiifaai. Giulianofù 
de’ Medici quivi morto; Lorenzo leggiermente ferito Gfalvò nella facrillia, dove lùai 
morto.Ca- congiurati vietano l’entrare. L’arcivefcovodiPifa , eGiacomo Poggiotenta- 
ftigo dato tono d’occupar il palazzo della Signoria. Sparfapcria Città lafama d*bntan- 
a concia- toeccefsD, e cheTalvo Lorenzo folTe, tollero toHo i Fiorentini , egrolllciali 
rati contra particolarmente parteglani de* Medeci, l’armi contra i congiurati , e furono 
s Medici, rollo prefi i'Arcivefcovo di Pila, eGiacomo Poggio, &ad un tratto infieme 
con tutti ilor compagni gettaci da unafenellra con un laccio alia gola . Il me- 
defimo fine fecero Antonio da Vokerra , e prete Stefano, che faaveano Loren- 
KoaUalito, Fiaocefcode Pazzi capo della cooginra, e tutti ì loro parenti , 9 

mini. 
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flrinftr! con quanti in quefta fceierata congiura à qualunque mado oprati (ì fufTe. 
ro . Dicono , che quello forte un' atrocifllmo fpcttacolo . Fùil Montcfccco 
tormentato, e cavatane prima la verità, e l’ordine delia congiura, anch’egli ^ 

morto, il Cardinale, ch’era col primo rumore all’alca^ maggior fuggito, à pena 
iiààprieghi di Lorenzo fai vo, dcertendoirtatoarquanti di guardato, perchelà 
conobbe chiara la (ua innocenza , fù in gratia del Papa lafciato via . Irritato Si- 
ilo contra i Fiorentini , perche havertero fatto mcrir di così brutta morte un fa- 
cerdote, Se un'Arcivefcovo , e tenutone ritenuto , e prigione un Cardinale, ad 
irtigatione di G ieronimo Riario , ha veodoli interdetti , li morte una gravirtima 
guerra. Fù fatto generale dell’eìèrcito della Chiefa Federigo Duca d’Urbino , Federico 
il quali! poneva io punto ne’confini di Romagna; Alfonfo Duca di Calabria d' 

era già in punto con un’altro efercito in nome del Ré Ferdinandoluo padre con* Orbino 
federato col Papa . Hebbe ro i Fiorentini in quella guerra in favor loro il Ré di generale 
Francia, i Venetiani, il Ducadi Milano, quel di Mantova , eque) diFcrrara. dd papa 
Havcndoll l’un l'altrodate alcune rotte ,eprcfeil Duca d’Urbino alcune terre concra 'i 
àfbrza,con l’accortezza, e diligenza dil^renzo de'Medici hebbe la guerra lì- FieceoÙDÌ 
ne,fenzacbeelFctto alcuno fegnalatone feguilTe. Andò Lorenzo in Napoli 
dal Ré Ferdinando, e con la fuaautcorità,dertrezza, eragioni efficaci talmen- 
te dove egli volle , lo tirò , che fe ne ritornò con la pace , e con una non dura lega 
in Fiorenza. E vi fùfrà gli altri patti fpecilìcato quello , che feda parte alcuna 
fi movelTe loro la guerra, il Ré, i Fiorentini ponendo un certo danajo inlìeme Fiorentini 
l’un l’altro lì foccorrertero, dcajutartero. Udita Siilo quella lega, fene rifei.tì fanno lega 
graviffimamente,efenzadubbioalcunomnllrava didover col primo tempofa- col Ri di 
redellccofe, fc i fuoi difrani non fortero (lati interrotti da un fubito fpavento Napoli, 
del Turco, pcrcioche prela il Turco la Gttà diOtrantoà forza , havea ad un 
tratcoempita di terrore l’Italia . Spaventato dunque il Pontefice da quello Otranto 
tumultodel Turco, llrinfe co’Fiorentini la pace, & volle, ch’erti innomedica, ptefo da 
(ligo, armartero i j galere per quella guerra concra i Barbari . Si fcrive per cola Turchi « 
degna del Tuo animo, che ertendo nel più bei della guerra conti Fiorentini, Si- 
ilo cicatoal Concilio da gfOratori degravvetfarii , fotto colore , ch’egli ingiurta 
guerra facefle , coflaocirtìmamente riiponderte , ch’erto era per accettare 11 Con- 
cilio, nel quale fperava, con far chiare le ribalderie di tutti quei Prencipi, ricor- 
re molte cofe da loro occupate alla Chiefa . E coli quelli ,che penfa vano con la 
paura vincerlo, fpa ventaci da lui, volfero altrove i lorpenlieri. InquelH tem> 
pieireodomorcoilRédiCipro,e’l figli volo anche, perche la Reina era Vene- Cipro Ib 
ciana della famiglia Cornata, & era herede del figliuolo , iVenetianf , perche d* 

non venirte quel regno in poter de Turchi, fi occuparono quell’lfola . Nel mede. * '•'«inni, 
lìmo tempo era Rodi con gran sforzo combattuta da quel medelìmo Maumet coni 
togranTurcho,che havea già prefoCollantinopoli. Ma Pietro Dabufongran 
Maellrodella religione così difensò la Città, che fùil Turco sforzato à lal^iar u^lfutco.' 
l’imprefa . E coli tutto il fuo lurore in Italia ri volfe , dove ( come dicevamo)ha- 
vea prefo Otranto, e minacciava la rovina di tutta Italia, quando lopraprelo 
da un repentino morbo , abbandonò il Mondo, eTuoi, cherelìtlevano vaierò- 
(amente in Italia , etolfcd’ungrandirtìmo timore i Prencipi della Chrirtiani- 
tà. Al primo avvifo della morte del Turco, edelia ricuperata d Otta n co, ri ore- 
feil Papa un poco di fpirito, che havea già havuto animo di abbandonare l'Ita- 
lia, e cominciò à favorirei Venetiani, i quali bavevano morto ad Hercoleda Venatìa-- 
Erte Duca diFerrara una cruda guerra. Si era il Papa con li Venetiani confe- ni coltra 
derato per poter con la calamità di quello Duca, fe i Venetiani forteto rertati Ferrara . 
viccoriolì ,accrefcere la potenza del Conte Gieronimo Riario. Furono in favo- Lodovico 
re del Duca Hercole il Ré Ferdinando fuoluocero, i Fiorentini, e Lodovico Sforza | 
Sforza, liqualecome (ucofc del Duca , ch'era fanciullo, governava lo rtato di 

Milano j 


470 


S I S',T O IV. 


Roberto 

Malatefta 

f eneral del 
•apa. 
Alfonfo 
d'Aragona 
Tinto. 


Guido 
Ubaldo da 
Fcitre Du. 
ead'Urbi* 
*o. 

Papaguer» 
Kggia con 
tia Colon* 
ncC. 


Sifto iv. 
nemico di 
Venetiani 
per conto 
di Ferrara. 


Sifto ìt, 
trova novi 
offici! nel* 
la corte , c 
li vende . 

Trova Si- 
fio iv.novi 
datii,& ac* 
crefee U an 
uchi. 


Milano, conte fao proprio. Accordati coRoroinGeme, e fatto Caphano dell* 
efercito loro Federigo I^ad'llrbino, roppofcrorulFerrarcfcà Veoeiiani,e 
(ecerovenircongrolToefercito Alfonfo Duca di Calabria fopra lo fiato del Pa* 
pa . Haveva Siilo fatto Capitano del Tuo efercito Roberto Malateda figliuolo 
di Sigifmondo , ondetoRoad Alionfo , che veniva , l'oppofe . Era Alfonfo 
col fuo cfercito venuto fiu sù la porta Latina , e ne bavea piena di fpa vento Re* 
ma, noofe nera però punto il Papa dimclTo, ansi gli sera animofametnccon 
larmioppoRo. Finalmente eircndofigrcfercili nemici accontati sù quel di Ve* 
litri, feceroio un Inogo chiamato Campo morto , il fatto d’arme, c fù vinto 
l'elercicod'Aironfo, ch’era più copiofo, diqueldiMalatefla, ch'erain minor 
numero, ma p.ù valorofo . E furono fatti prigioni tutti I principali delPifcrci* 
rovinio, e menati in Roma; il Dacadi Calabria folofino ad Anzo fuggendo, 
il riconduce tuuofpavcntato in Napoli. Roberto, per Io cui valore s‘ era una 
tanta vittoria havuta , tredìapprersod'unfubicononrcDZa (ulpicione di vele* 
DO , morì. Ne'mcdefimi giorni Federigo ancora Duca d'Urb ino , che per lo 
Duca di Ferrara guerreggiava co‘Venetiani, predo la Stellata , nel campo mo* 
ri , e li rcRòiaccedbre nello dato Guido Ubaldo il figliuolo Edirndo pocoap* 
predofcguitafràilPapa, eM Ré di Napoli la pace, furono tilafeiaci liberi tut* 
ti queIli,ch'erano nella battaglia di Campo morto (lati fatti prigione , & il Car* 
dina! Colonna, c‘l Sa velli che come fautori dei Ré , e folpetci, erano nel principio 
della guerra Rati podi in CuRelIo , furono anch’cdl liberati. Perdonò il Papa a* 
Colonnefi , che confederaci col Ré l'havevano in quella guerra foccorfodi vec* 
tovaglie, &alioggiato nelletcrre loiol‘elercito , es'erano alP aperta moRri' 
à Siilo contrari . Ma perche Lorenio Colonna Protonoc. di nuovo ricalcitrava, 
perfeguiò di nuovo il Pontefice qucRa famiglia. E dentro la Città con Pajuto 
d‘Orfìnoandò fopra Lorenzo che tumultuava , eprcfolo incafa lua propria a 
forza , frà pochi d) , fece in CaRcllo mozzarli il capo. Et haveaprefe quali tot* 
te le terre de’Colonncfì , quando neH’ardore della guerra morì . Mentre che egli 
guerreggiava con Colonnefi , rollecitatodaiPrcncipì confederati, a’qualido* 
leva, che con la rovina dei Duca Hercoie, crcfcersc lo Rato , e potenza de’ Vene* 
ciani fo verchio , diRoglieudofi dalPamicicia , e lega de‘ Venetiani , s*era incontra 
di loro con gli altri Prencipi d’Italia confederato, &havea gii fatto a’ Vene* 
tiani inteodcre , che del tutto fi ritornaflero dairiroprefa delle cofe di Ferrara . 
E perche iK>n folo I Venetiani non obbedirono , ch’anche rincalzarono per ogni 
via la guerra , grioierdiire . All’hora fi ritrovarono inficme in Cremona i Prco* 
cipi di tutta Italia, per confiilcare della guerra, cfù per un commnne parere 
coochiufo, che ad ogni modo oRafleàqueRo furore de' Venetiani. Fù dunque 
con groffo sforzo rovinata la guerra , lat^alefùlapiù pericolofa, che i Vene* 
tia laceRero. E già pareva , cb’ Alfonfo Duca di Calabria fofse Rato per abbat* 
tere le forze loro, fé Lodovico Sforza, che fi ritirò dalla lega, non havefse 
contrail parer di tutti , la vogliadiSiRo, data loro una buona pace . Ritto* 
vandoGil Papa con le rpefedi tante guerre bifognofe d’un gran dana)o,fù il pri* 
mo Pontefice, che ritrovar$e nuovi officii da poter vender. Datone dunque il 
carico à Sinolfodi CaRroOtcerico, Protonorario, e perfona molto diligente • 
reRicui gl’officii de gl'Abbreviacori minori già creati da Pio, e poi tolti da Pao* 
lo fucccTsore . Il quale officio vendè molto bene. Il medefimofe de gl’officii 
dc’folicitadori . IntroduCte anche l’otTiciod’alcuni , ch’intervenivano a quante 
fcritturepubliche fi celebravano,e fenza loro non fe ne poteva alcuna fare- Ma 
qucRn officio fù da Innocentio fuo fuccersore eRinto. Introdufse ancora gl’cfficii 
deiGianizeri,dei Stradiotti ,ede’Mamalucchi Ma qucRo ultimo fù da Inno* 
ccntìo annullato . Ordinò finalmente nove notati della camera Apodo! ir a.alli 
quali ailegnò tutte l'eocratCì ebe ciao pricoad' un folo, U quale era capo de gli 
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•ieri. Sttlo flit ancora Hfrlmo, che vendégfoiiciiiicl Procuratore della catm* 
ra^del notariato Apoflolico, del Ptotonotario del Campidoglio, delnctaria* 
to dello Audio, della menfuratura del Tale, edelCamcratorio della Città .Ri- 
trovò nuovi datii , & accrcbbegl'antichì . Rifcofle nonfenzamacchiad'avari- 
tìa di molte decimedai prelati. MaqueAe cofefi debbono . al parer mtoane 
cetTità attribuire, oà parenti, eminiArifuoi piùtoAo, maAìrae noncirendo 
fin à quel tempo Aato Pontefice oe d’animo piti generofo di lui , ne più pronto 
nel beneficiar altrui Onde ne mantenne honoratamente à Tue fpele Andrea 
Paleoiago Signore della Morea, ei^eonardode^ToccoDcrpoto dell'Albania, 
ch'eranodal Turco AatidepoAi, ecacciati daiiUtiloro. Ed oltre gl’altri do- 
ni ,che fé, diede innomedi dote à Sofia Tomaia tigliadel Paleolego, ch’ha vea 
data al Duca di Roflìa per moglie ,fei mila feudi d'oro . Raccolfe benignamen- 
te Carlotta Reina di Opri,& N. Rcina della BoAìna , cheranodc'regni loro, 
t di quanto^haveaao fiate prive, e con efiò lui ricoverateli, «con la (uamolta 
cortelia in quella miferia folle vd. Venendo in Rroma per voto, eper baciarne 
a luidivothmemcilpicdi ChriAemo religiofifiimoRé della Dania , dellaSve- 
tia , della Norvegia, edella Gottia,e’l DucadiSaAonia, & Alfonfo Duca di 
Calavria,5iAoiaolco alia grandeJi ricevette, e tenne feco in palazzo, lime- 
dcfimo fece à Ferdinando d'Aragona Rèdi Napoli, che ne venne con gran 
compagnia de'fuoi l'anno del Giubileo in Roma, perchenon rcAò di farli tut- 
to queli'honore , che lìpoAa maggiorea un gran Ré fare. ElirimeAe anche il 
cenfo , che come feudatario , pagava ogni anno alla Cbiefa . Volle che gli li del 
Perolamente,inix>inedicenfo,ogniannounben guarnito cavallo. PaAàndo 
ancora per Roma Leonora figliuola del Rè Ferdinando , che andava in Ferrara 
à marito ( perche conqucl Duca era maritata.^ il Papa con reale pompa la rice- 
vette, e le fece magninchì doni. EperpaA'ar delle cofe profane alle fiacre , egli 
canonIzòS. Bonaventura già Cardinale, e del fuo ordine, ehhavea moltimi- 
racoli fatti. Alle antiche folennità della Chiefa aggiunte anche deH’alcre', co- 
me furono la feAadeQaConcettionei edella Prcfentacione di noAra Signora, 
le feAivitàdi San Anna ,di S. Giofeppe, e di SanFrancefeo , le quali volle, che 
fnlTero celebrate nella Chiefa Santa. Perla quiete della Chiela , e per lafaliite 
cnmmune, confermò, de accrebbe con ampli Atene bolle! privllcgii)da gl’alcrì 
Ponteficià quattroordini mendicanti concefiì . Per le quali cofe tutte quanto 
egli amato ne fuAe, poAiamo agevolmente penfarlo, mafiìmamentc , ch'egli 
con la medefimagenerolìtà d'animo lì portòin edificar, ori(àrcirgI’edificti;pu- 
fclici. Perch’egli primieramente con mattonare lefirade della Città , eiorre 
via rael portico , e balconi , che occupavano , ofeuravano,' e facevano brutte, 
edilordinateie Arade, ne abbellì Roma da quei tanti fanghi, e bruttezze to- 
gliendola.* Età qucAo .'effetto creò i macAri ^elle firade , perchecurapatti- 
colarercn’bavefle. AccoAandofi l'anno del Giubileo, choeglidi cinquanta 
anni a vinti cinque reArinfe, e nel fettanucinque lo celebrò, fi volle tutto 
BrlAoraremblticdlfìeii, de'qoaltfìfuAero potuto fervir i pellegrini , che ve- 
nivano in Roma . E primieramente per publico ornamento , e commodttà 
della Città edificòdi travertino con grande fpefada fondamenti un ponte fui 
Tevere, che perche eu di gran tempo minato a fatto, il chiamavano ponte 
rotto, e da lui A chiamato poi ponte SiAo , e fù certo quello edificio di mal 
lì voglia antico Principe degno . Egli fpìanòda fondamenti l’ofpedalcdi S. Spi- 
rito, che era per l'antichità quali tutto in rovina, e con belliAìmi edificii 1' 
ampliò, & in migliore, epiù vaga forma Jofidulie..£ vergendoli gettato 
a piediungran numcrodi fanciulli , e<nalclii,« femine conlelorbalie , lo- 
fio a Aegnò loro un luogo, dove habitafi'ero, & ordinò, che le donzelle atte 
a marico con una honelta dote -fi maijcaKero, c che alcuoe. altre, che non vo- 
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If ano marito fervìfferogllinfermlv Fece diftiopuere alcun! looghl plùho'nora- 
ti, e più acconci per li gentiihuomini infermi , perche da gl’altri plebei fuflTci-o 
feparati. Infiammato, poi di religione, e d’una fingolar pietà, ch’egli Tempre 
con nodra Signora moftrò , edificò da’fondamenti laChiefa con un grandilTi* 
mo convento di S. Maria del popolo, e i frati di S. Agodino vi pofe. Edificò di 
fi. Maria nuovo nel mezodella Città la Chie(adiS.Mariadella pace, e ia diedcconuna 
del popolo parte del Monaderio à Canonici Regolari di S. Agodino già cacciati di Late* 
ediheata rano. Percioche Oliviero Caraffa Cardinaldi Napoli edificò poi tutto il mona' 
daSiftoiv. derio da’fondamenti. Fece Sido purgare, eoettare la Cfaicfadi San Pietro, e> 
con vitriate perlefenedre ia fece piò chiara , e più bella, e con fcarpe di mattcH 
ni la fortificò dal lato manco , onde minacciava rovina. Fece ancor nettare, e ri» 
durre in miglior forma la Chiefa di Laterano , le coi ale ladricò , c rifarci 1 antN, 
Cbiefe ti' co palagio Lateranenfe, ch’era già tutto guado. Rifece molte altre Chiefe per 
fatte daSi- la Città, che le haveva l’antichità rotte tutte, come furono la tribuna de Santi. 
Ilo iv. Apodo!! , la Chiefa di S. Pietro in Vincola, dì S.Sufaona ,di S Vitale,diS.Ne- 
Acqua reo, & Achilleo , di S.BalbIna ,diS.Qnlrioo,c Giulita , di S. Viro, e Marcello, 
«ergine ri- diS-SalvatoreinTradevere, dcalcremoitc, cheàiuefpefe rifarcìcome dalle 
condotta Aie arme , e ferino fi vede . Riconciò le mure della Città , che in molte parti era» 
AaSìdoiv; no per l'antichità andate per terra Egli ricondude ancora per commodità de’cit- 
In Roma . tadini l’acqua Vergine in Roma, rifacendo gl'a^edotti cb’erano tutti rovina* 
t1, epieni,dal monte Pinciofinoalla fonte delTruglio. Fece nettare ancora, 
e riconciare le cloache publiche, che ne portano giù nel Tevere l'Immonditie 
del la Città. Ripofe nella piazza di Laterano in piò magnifico luogo la dama 
«(do tv. equedre di bronzo di M. Aurelio, che dava in un forzo, e vile luogo gettata, 
il. primo , Rinovò il palazzo del Vaticano, tirandoli fotte grandidimi portici. Edificò, 
eh' idiiai danzecommodeper li foldati della guardia del Papa, edel palazzo. Se edofò 
Snidati alla ìlprimo, chegrinditnifTe: eptrgii officiali anche dì corte , che prima incerte 

f uatdiadtl cafuccievili, de ìncommodidime habitavano. Efatto cercare varii libri per 
’ Europa, drizzò in Vaticano la libraria d! palazzo, che é la più celebre. 

Libraria che habbia il mondo, c vi fò fatto il Platina fopradante, eie cooliituì l’entra- 
Vaticana te, onde poteffero vivere coloro, che ha vevaoo di queda libraria cura, e per 
drizaatada comprarne libri medefimamente. Efù queda uo’opra preclarìdima , c degna 
«Uto IV. di no Papa. E non contento di fare egli tutte quede cofe edortò fpeffe volte i 
Cardinali à dover fecondo la poffìbiltà diciafeunfare, òcon edificii nuovi, ò 
con rifare degl’antiehi , la Città di Roma piò bella . Onde molti luoghi , ò fabri- 
. - carono,ò adornarono, come fù Guglielmo Edonrevilla Cardinal d'Odia, « 
Chic e Camerlengo della bella Chiefa di Sant ’Agodino col (uo convento, de’quali pa- 
d c"d*af ‘f'''*'’*c<fop'’o*^“ 0 '‘c»edelpalazzo predo Sant’Apollinare. Codui ancora eoa 
. ? tirare da amendue le ali delle volte rifarci la Chiefa di Santa Maria maggiore, 

iv. ** medefimo fece di Odia,e della fua rocca . Il Cardinal di Agria rifece la Ghie* 

fadiS. Sergio, e Bacco, ch’era per andare in rovina, della qual Chiefa havea 
egli cura. Rafule Riario Incominciò un belliflìmo palazzo predo S Lorenzo io 
Damafo. Molti altri anch’edificarono fontuoC palazzi, talché ha vrebbe potn^ 
to Sido ragionevolmente dire, ch’egli lafciava Roma rifatta di mattoni, eh* 
era prima fabricatadi fango, come già dide Augudo beveria lafciara di mar- 
mo , chedi mattoni ritrovava l'havca. Meritameote dunque odia libraria Paltu 
tina d leggono quediverfifcricti in uo Aio fimolacro • ii 

Ttmpla^ Jemum expe/ìtis , vtccs , form^ mwnja , ptntef f 
‘‘ Vireiueam TrtvU quòi reparatis aqugm : 

Prifea Hctt nautU flatuat dart ctmmtda ptrtuf^ 

M( Vatkamtm ciMgerC', ' 

^ ■ Tlnt 
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5:1 S T.' O- tIV, 

TluJ tamtH urbf dehct , non qu,e fqualorc lattbat , 

Cfnitarinct/ebri Mliotieca l»co . • ' . 

Iqtìaliverfi dicono fnfoftanta , che benché havcfseSiflo edificate Chitfe , 
drizzati fpedali , racconcie ftrade , rifarcita U muraglia , fatti ponti , ricondotta 
l*acqna vergine nella Città ,e ch‘ havefse havuto animo d'accnmmodare il por- 
to t edi fortificare Vaticano gl'era nondimeno Roma più per quella , che per 
altro t obligata , ch'havefse ridrizzata in Inogo celebre la libraria , ch'era in 
ofcura caligine . Fù d'altro canto il Tuo Pontificato celebre per alcune pubi)- 
che calamiu . Perche furono fpeiTe , e gran tempeile , folgori , terremoti , ecdiifi 
del Sole > e delULuna . Il Tevere due voire tutta la Città allagò , fotfero guerre 
per tutta Italia « fi vidde la cometa più volte , fù in Roma lunga , e gran care - 
Aia, e furono inredine , efangninofedifcordieper tutto lo fiato della ChicU , e 
fpecialmencein Todi , dove iti morto Gabriele &tclanrt capo della factiotie 
Guelfa ) e frà gli Orfini, e Colonnefi ancora . Nel Pontificatodi Siilo fù il mer- 
cato , che fi faceva prima Mni fettimana lotto il Campidoglio, per ordine del 
Cardinale di Rotomagno Camerlengo trasferito nella piazza , che chiamano 
hoggi in Navona . £ fù quello primo mercato di Navona celebrato d mercor- 
dì, fecondo dì di Settembre del LXXV IL Et in effetto non lafciò mai Siilo fare 
cola, chcITovcdeva jchefoflfeperefrer, &ornan>ento,ecommododella Cit- Meteato 
là . Oifensòfemprecofiintrepidamenre lecofede’Romani , eladignità della di Naro* 
lède Apofiolica , che non havrebbe qual fi veglia gran Prencipc potuto dargli na 
travaglio fenza riceverne . Il che , e nelle cofe , che fi fono dette , mofirò , c nell' 
ultima guerra, che infiemeco’Venctiani, eco’Genovcfi fècecontra il l)u/-adi 
Ferrara, il qualccon l’ajucodel Rè Ferdinando, dì Lodovico Sforza , e di Fio- 
rentini fi difenfava , e che léce ancora poi in favore dell’illcffo Duca commi 
Venetiani . Nella qual guerra elfendo fiati i Venetianicoa alquante rotte ab- 
battuti , quando il Papa vidde , elTer loro fenza fila làputa , e centra Tua volon- 
tà fiata data ad ifianza di Lodovico Sforza dagl'altri confederati la pace , in tan- 
to afiànno di cuore ne venne , che col dolor della podagra , che di più raggra- 
vò , della qual folca efier in qucll’uìcimi anni della vira aliai travagliato , in 
capo del quinto giorno frà la quarta , e quinta bora della notte , a tredeci di 
Agofio neIMCCCCLXXXIV morthavendo tenutotrcdici anni , equattro 
giorni il Ponteficaio , vivutofettantaoni, eaa. giorni . Efùìiruocorpofipul- 
ro in S. Pietro in una tomba di bronzo , cheùuna dellepiù bellccolc , che li 
veggonoin Roma , la quale il Cardinale Giuliano filo nipote leceriporre nel- 
la cappella da lui edificata. Vacòdopolui la fede I d giorni. 

Fece,q«e fio Pontefice otto ordinationi di Cardinali , nelle quali ne creò J 4 . ' 

cioday. preti, c 7 . Diaconi, che furono. , , 

- FVà V tetre kìmrh da Sttitem , nìpetedel Vttpa , e delf et ditte di Miiteri , Vtfceve 
di Trevi' e , prete etrrd. di S Si fio 

CinlUno di' la Uevere^ da Vlbfizola ftg/iueìe'd'ua fratti del Papa, Pefeeve di Cor- 
^entas , prete card. tir. di S. 'Pietro in vincoia . 

Filippo de Levij , Francefe, Arcivefeovo d'Arli, prete card dei SS. VUtto, e 
MareeUino. 

Stefane Ntrdine da Ferii , Arcivtfcevedi Milano, prete card.tit di S y arii in 
Tranftevere 

Auttiat da Podio , di Faleina di Spagna , Areivefeeve di Mtm'e reaie , prete e ard. 
tìt diS Sabina. 

Tietro Gundijf .l àe di Uendezza, Spaginiti) Vej' n« di Sagun.p ìprett card. t.t. 
di S. Croce tnGitrufahm. , 

Ani»- 
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Antoni» Gla(mtVentTÌ« da RecanatiVefeovoCoMcbenfe , pwt Cttd.tìt. di Sa» 

eiovanbattìfla Cibo , Geaovtfc , Vefe. di Melfi ,*prtte card. tìt. di S. Balblna ,* 
Giovanni Arcìmboido ,MiIanefe, yefcovodi Novarrajtreticard, tit. di SS. Nerto^ 
O Achilleo , 

FtlibertoVgonetli , Borgognone, VtJcovoMartilcontnJe , prete card, di S. Lucia. 
Giorgio Coh , Portugòefe , drcivefcovo di Lisbona , prete card tit. di SS. Tietro,e 

. Marcellino, , . . ' . , 

Carlo Carbone Frane ef^ , Arcivejcovo di Lione , prete card. tit. S. Martin» tie' 

monti. r ... r r 

Pietro Ferrici , Spagnuofo , cittadina , 6“ Arcivelcovo Tirafonenle , prett.fardi tU. 

Ciovann/Battifia Mellini Romano Fefccvo dVrbtno prete card.Ht. di SS. Nereo ^ 

Achilleo , ‘ . n 

ebrifioforo dalla Rovere daTurino, Arcivefeovodi Monflier , prete card. tit. di Sa» 

Gieronimo Baffo della Reverenda Aldiziola, figliuolo V unaforeila del Papa Vefeov» 

di Recanali, prete card tìt. diS.BaJbina. 

Giorgio Eljer da Herbipoli Todefco prete fard, tit di S. Lucia. 

F- Gabriele Rangone, demordine de Minori, Vejcovod Agri , prete card. Ut di 
SS. Sergio, e Bacco. 

TieiroFofcariFenetiane primicerio di S. Marco , Vejcov» elei iodi Padova prete 
card tìt. di S Nicolò inter imagines . 

Vomenieodalla Rovere daTurino prete card tit. di S. Vitale in Vefiina . 

Paolo Pregofo cittadino , & Arcivefeovodi Genova.pretecard tit. di S. Anafiafia. 
Don Cofmo Orfino de^ Megliorati , Romano monaco di S. Benedetto, Arctvefco\edl 
Trani , prete card. tit. di S. Nereo , it Achilleo , 

Federigo Borgognone, VefeovodiTornai , prete card. tit. di S. .. 

Giovanni de^Conti Roman», Are ivefeovo Confano , pretecard.tìt. di S. Vitale . 
F.Helia. .Ftancefe ,delPordine de'-Mtnoxi ArcivrfeovodiTures , prete card. tit. 

Gì%af^!.^Sp^gnudo,Vefcev»Gerundei^r, prete card titdìJ.Balbina. 
Giovsn Giacomo Sebafinato , MUanele , Veftovo di Parma, prete card. tit. diS. 

StefanoinCeliomonte. , . . « 

F. Pietro da Fano Francefe demordine de^Minoti eletto Vefeovo Venetenfe , Duo- 
conocard-SS.C^ma, e Damiano. ’ . 

Giovanni tP Aragona, Napolitano figHuol» di Frrdinando Redi Napa li , Diacono 
fard di S. Adriano. , , ^ . i f jt 

Rafael Riario da Savona, Diacono card, dì S. Giorno al velo d oro. 

Giovanni Rat tijia Savello Romano Diacono card. diS.NicolòtncorcereTulliano . 
Giovanni Colonna Romano , Diaconocard. di S. Maria m Aquino. 

Giovanni BattifiaOrfino Romeno , Diaconocard. di S. Marta m Domimca. • 

Ajean» Maria Vifeonte Sfona, figUtulodcl Duca di Milano, Diacono card.diSS. 
Vito, tModefio. 
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INNOCENT- Vili PONT. CCXVI 

, Creato del 1484. a’ij). d’Agofto. 

P RODlISSEIemprelafa- CiftCibà 
miglia Cibò chiariHìma (cmprc il- 
per antica nobiltà , legnala Juftre. 
ti perfonaggi , che per l’ec- 
cellen£a.de'merìti lorofaliro- 
no à fupremi gradi di gran- 
dezza , tra'quaU fù Bonifacio ' 

IX. come nella vita Tua hab- Lodi d*- 
biamo trattato, &Innocen Innoccoiio 
tio Vili, di che bora intendo ^iii. Ccao 
ragionare, il quale per fatti vefe, 
gloriolì aqual li voglia di piti 
lodati Pontefici agguagliare 
fjpuote. Nacque egli nella ricca , e bella Città diGenova,diMadrcdellail- 
lullre cala dei Mari , e di Arano, che fù de’principah deMa fua Republica ,e Arano pa- 
«iairiftella mandato con gagliardi l«corfi à Luigi III. & à Renato d Angiò , dal dre di pa- 
quale fùfauo vice Rèdi Napoli ,& ancora ottenne molti honori d Altonlod pa lono- 
Artgona , edaCalifloTcrzo ^ che lo creò Senatore di Roma , grado, che ccntio, 
all'hora non fi dava , fe non à perfonaggi grandi . f ù il pHmo nome di queflo Anttccfso- 
Pontefice , Giovan EÌattilla , jthebbe per Zio Toma fo Cibò , che fù man- ridlnnoc. 
datoti foccorfo di Scio, contra l'armata Venetiana , gl'anteceirori ^1 di luì, viii. e lor 
tt'anderòionomiiumdo alcuni . c Irà gl'altri 1 feguenti , Guidon Cibò fervi honore. nc 
■ll'ImperatorcOtonc primo per Capitano dc'nobili , da cui ottenne l'invetti- «mprcte. 
tura di alcune terre in Tofeana , Ja quale hqggidì ancora fi vede nell'archivio 

diMalTa . Lan&iDConel ia4f. governò laRcpublica con alui rcttcnobni, di 
che honorevole memoria é in Francefeo di Genova . Guglielmo ancora . 
fuo figliuolo principale nella Città fondò detta Chiefa del filo proprio , e quali 
chela ridulTealfine , fùuno dell! quattro Ambafeiatori mandato dana Re- 
publica à Clemente IV. à Carlo d'Angiò Rè delle due Sicilie , e Gierufalero , 
dai quali ottenne buon fine de'fuoinegotii , e pocoapprelTo circa gl'anni 1168. 
fù armato Oivallicro dal Rè di Francia , che era San Lodovico , come hoggi 
dì ancor C vede nella detta Chiefa nei fuo fepoicro , dove mollra Io feettro col 
giglio, e Hocco, & habito come in quei tempi s'ulava . Mutio , Daniele , 
cd^^ Antonio furono Capitani di galere lor proprie , con le quali fecero ho-, 

Dorate imprelTe , cosi in Cipro , come contra Pifani de altrove Quali 
neimedefimi tempi Carlo Cibò fervendo à Ruberto Rè di Napoli, lùdel 
Confìglio fuo governando ancora quella Città , e fuo diHretto con molta 
fua lode, ilche appar nell'archivio della Zecca di Napoli , fù ancora de- 
gno ancecelTore d'Andrea Princivalle chu il primo guardò in Cipro per la 
Republica Famogada con tal honorc , e riputationc , che venne ricom- 
penfato , e grandemente filmato , & il fecondo fi trovò con altri nobili 
à reprimere il popolo , che contra la forma dell'honcllo fignoreggiava la * 
Otti'. Mà à che voler far ip lungo Catalogo di tanti perfonaggi Cibò ven- 
di quella famiglia \ non fi sà egli chiaro che gli avi di| quelli nomi neaicitt- 
najti fignonaggìarono floridamente molti paefi , e flati in Grecia loro an-'**- 
lichÙUn^V patri* lotto Dome ^di .Cubi , ,ue In ooflra lingua fon Cibi _ 
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quali, pcrtam turchini, cWartchl per travcrfonellarma loroin campo rpfTo,. 
e la Ci'vMttdi lhpra.i!atali dailt Rcpiibbca per benemerito, edaeflia GuglieU, 
monciininaco puro innanzi . Hora dunque ritornando ad Innocentio, diro ^ 
eh egli con Mauritiofuofratrllononmenodì bellezza di corpo , che d'animo , 
fù chiamatoà Napoli , mentre il Principe Arano fervida ancora ne'folitl fuol 
gradi Alfonfo Ré d‘ Aragona il primo , onde alievandofj inquHIacorte doppo 
anche la morte di Arano , quale feguì in OpOVa-yA «frendo^uafi mquefli 
ciutni medefimamente morto il Ré , fcguitòlafervltà foacon Ferrante (ucef-- 
lor nel regno, ma havendu havuto da una gentildonna duci figliuoli chiama-' 
tiFrancefeo , cTcodotina , quali fi dinieelser nati Icgitimf , morendo afiai^ 
prcflo la madre , fù per tal caufa afiretto partire da quella Città concili 
fratello, e forfè con poca fodisfattione del Ré , pcrilche ritiratofi à Padove 
a quello fiudio , dopo alcuni anni fen'andà a Roma , ricevuto volenticii ^ 
( 5 c con molta correfia dal Cardinal Calandrino fratello di Nicolò V, e per 
lefiie virtù promoiio da Paolo fecondo al Vefeovato in Savona, e poco ap- 
pretto da Siilo al datariato , e pid dell'anno 147} con particolare favore di 
Giulianodella Rovere nipote del Papa , a 1 Vefeovatodi Molfetta, Af al Car- 
dinalato infìeme , e in tal maniera dimotlrava in tutte le attiom fue penden- 
za, evalore, che fù giudicato attiifimo adaffiflerc , come legato alla dieta di 
Norimberga , per ridutà concordia l'imperatorp-derìgo IIl-c Mattia Ré d’ 
Ungheria , maeffendofopravenutalapefie , partendoti il Papa da Roma , 
hebbe a bene deputarlo al governo deH'ìnfelice Città, la quale in quelli fran- 
genti rclTe con l'odiffattiond'ogn'uno. Ritornato poi Siila, lo mandò a paci- 
ficar iSenefi , 'che miferabitcence fi tagliavano a pezzi , il che fatto non pafsò 
m'>ho, che ufando della folita fut dellrezza , c prudenza tlabilì ancora pace 
tr.alPapa, il Rèdi Napoli, & il Duca di Milano , e i Fiorentini, fe bene al- 
la fine non facdTcm. Ito prog. effo. Ma havendo frà tanto il gran poter di Tur- 
chi occupato Otranto con molto fpavento de' Chrifiiani , induffe il Papa a 
dar buona iomma di danari per fcacciatli, e liberarli da tanto giudo timore r 
Le quali attioni a lui però furono m'ilto facili per effer jgratiufo di codomi , 
hum iDo , ediligente, cconmirabil, c dolce eloquenza .Dal lume adunque 
di tal fir.golar qualità fù Itidorro il mondo , efirrtdo motto in quei giorni Si- ' 
do, a dcfiderarlo per Pontefice nel conclave di z8 Cardinali, perilchea’zp. 
d' Agodo 14S4. (ù eletto Papa , òc al Cardina IFrancrfcoPrrcoInmini toccò ad 
incoronarlo, faCcndofi chiamar Innocentio Vili. E però usòquci fimbolo. {Eft < 
autem in Innocentla mia ingrejfus fum , ) e veramente fece fempie l'operc corref- 
pondentl al nume . Havendo ritrovato la fede Apodolica clàuda per Icgrof- 
fefpefc fatte dal fuo antecelTore, fòcodretto apparccchiandofeii molti trava- 
gli di creare ij jfficiali delle bolle di piombo, e aS.fecrctarii , e jo. prefiden- 
tidlRipa, iquali danari non fpefe vanamente, poiché iprimiduc anni "del’ 
Pontificato, eHendo il Turco formidabile per infiniti danni fotti aChriftiant-^,- 
fi)efei50. milla feudi a mandar armata contra quello per reprimere il furof* 
luo, come in buone parte nc legni effeuo, di che ne riportò infinita lode , ac-' 
quidandofì ancora ogn'hora più la benevolenza di ciafeuno, perche in Ini non 
erafiiperhia , ma humanità infinita , mifericordia verfoi poveri , & in mo- 
do che) Germani j Franrefi » Ungari, IngItTi , &Pollachi, lo celebravano' 
in particolare per biro benefittore, efù veramente molto benigno nel tratta- 
r*, prontnmilelidirinni , inimico per fua natura d) guerre ,»c grand’olferva- 
tore della g*u’l Ria, tùmsnfaeto, patientc nell'avverfità , fententiofonel par-’ 
lare, ricordevole de b-.n» fidi ricevuti come lo modròvertb il Cardinal Giu-’ 
Ilanoaurforedel fuo Pontificato, facendoli il fratei generafdclla Cbiefa , e ver- 
foiCardinall, che favorirono la fua protnotidne, donando >1 Coloha aj. mi- 
la feu* 
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h fendi i Sa vtllo Monticelli « ad Aragona figlioolodel Ré Ferrando» Ponce* 
corvo, e il fuo palazzo, & à Parma la Magliana . Fù ancora d’acutiiiimo in* 
• gegno , ferche fubito che udiva cratur d'un negocio, penetrava tatto ciò che in- 
torno d'elTo occorreva. Raccogliendo haroanamente gl'infiniti ambafeiatoti , 
che à Ini correvano d’ogn'intorno feopriva à tutti i beni , che apporta la pace , 
egran danni , che cagiona la guerra . efortaodolia perfuadere i lor Principi , 
che dciwneiTero Tarmi , e quelle ri votgelTero contrai Turchi communi nemi 
ci , e fluitando ogni buona opera , che porca perfeguire il fuo giuflo defìde- 
rio. Ribenedìi Venetiani interdetti da Siilo IV. fgravò la Chiefa, einfieme il 
Palazzo, e fua Corte di tutte le ipeferupeiflue, elevò l’ufficio de'Mamaluchi , 
non gli parendo necelTarb. I Romani inflando, che i beneficii Irno oonficon- 
fèriflero, fé non à quelli della Città , vedendo, che fé ciò fi concedea loro, Te 
ne privava i Cardinali , per rimediare a quello , dichiarò, che tutti i Pontefici , 
e Cardinali refidenti s'intendeirero Romani, e poteflero partecipare degli an 
Cichi loro privileggi , confermandoli nel redo i loro indulti , e facendo molte al- 
tre gratie: Alle religioni di S.Franccfco, c di Sant’ Agodino, e di S. Dome- 
nico , Canonici regolari, de altri concelfe fa voti, e gratie particolari: Fulmi- 
nò terribili decreta li contra le donne malefiche , efattuchiere , incatefimi , e 
contra quelli , che ingannavano la Datarla . Ai Genovefi edendo dati mal trat- 
tati in molte cofe nel la fedia vacante, imperochein quei tempi feguivano infi- 
niti miafiitti , fece darli fodisfattione intiera . Frà tanto quede buone operatio- 
ni furono turbate ,& impedite dalle difeordie civili di Roma , imperoche^ài 
Colonnefi,& Orfini elcrcitandofi i lorodii antichi , riempivano ogni cola di 
violenza, di rapine, edifangue; |*rò una guerra edema Topi queda interna , 
perche havendo Fernando Re di Najpoli maltrattato divertì baroni , & in parti- 
colare il Conte di Montorioamatimmo delia Città dell’Aquila, etemendodi 
peggio per la feroce natura del Ré , ricorfero al Papa edendo c^ucl Regno feudo 
della Chiefa, protedando, che fé fudero abbandonati dalla Sede Apodolica , 
iìdarebbonoàqualfi vmlia altroederno Principe , che voIelTe loro predar aju- 
to. Aggiungevafi à queda importante caflfa, che il Rè difpregiando i Ponte- 
fici, non pagava il dovuto cenfo, ch’eradiao. mila ducati , eavoglia fuadi- 
fpone va delle cofe Ecciefiadiche di quél Regno . Modo adunque Innocentio 
dalla necedìtà non men della prima , che della feconda caufi , ricevè TAquUa, 
l’Abruzzo, e quei Baroni fotto la protettlone fua, emofie guerra àqucl Ré , 
tirando fecola confederationeiVenetiani , iColonnefì , eli Principi dì Bili- 
gnano, Salerno, Altamura , e Duca di Oliveto con molti altri Baroni di Na- 
poli , e per General tuo elede Ruberto Sanfeverino , & il Cardinal Gio:M ichie- 
le Venetianofù legato. AITincontro il Ré hebbe in aiuto! Fiorentini, e gli Or- 
Cni, per il che cominciò frà elfi nn’afpra, e pcricolola guerra , con varia for- 
tuna , perclgche furono fpinti il Conte di Pitigliano , e’Cardinall di SanT An- 

R ln, e Sforza a trattare di pace, ma il Papa non li volfc udire, havendo per 
D fermo feudo la ragione, elagiuditia , che perciò conofeendo il Ré nel gran 
pelago, che fi trovava , havendo perfoCività Ducale, & altri luoghi , e per 
ilgtan patire, che faceva Tefsercito fuo, quale efaendofeorfo quali fino a Ro- 
ma , né fò ribattuto , piegò tanto della fua oflinatione , che non defiderando 
altro che pace , ben fpeno rinovava il negotio di cfsa , e tanto piò che egli teme- 
va grandemente di C>rlo Ottavo Ré di Francia, ifqualecfibiva alPapa 
mila feudi , quattro mila Sa voini , e tre mila Suìzzeri fiotto la condotta del Du- 
cadi Lorena, il Papa pregato, efapplicatodinovoalladettapacr,fìcomroor- 
fé alla fine per la fua naturai bontà , emaffimeche li giovò di credere di rclla- 
xenon men egli, chelafede Apodolica eoo honore , e compita riputatione , 
^Ura che por il vedere didniggere lo fiato Ecclefiafiico con tante fpefe , e fpar- 
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Pacctrlil g'OientO‘*ifanB'>efentivafi compungere à molta compadìone , e perciò fetien’ 
Papa Se il ^u(ì all’ ateo della pace fi (iabilì con la foftanza delle ì^eguenti conditioni . Che 
Rè di*Na- il Rè perdonaflfe liberamente non menda i Baroni , cheallaÒttà dell'Aquila , 
poli , t lue c Tuoi dati , che non pònelle liberamene la mano nella collatione de' bent fìcii , 
cooditioni epagadei dovuticene con alcune commodità di tempo , eche Verginio OrG* 
no venilTe a' piedi del Papa con ognihumiltà podìbile ; Il Ré cattòlico , Lo* 
duvico Sforza , eJLorenzode’Medici promefliero l'odervanza diquedi capito* 
li, intervenendo nel trattar quello accordo i due Cardinali detti di fopra , e 
Gio: lacomo Trivultii molto per le virtù fue amato dal Papa . Al Generale Ru- 
berto Sanfeverino toccò poi il paitirGcon poca grada del PonteGce , al quale 
fù chiaramente fatto conofeere , eh’ egiihaveva tepidamente fervilo , e in 
modo che dette gran folpittioni di fe, fe ben tre volte G era trovato con relTer* 
cito inimico a combattere , ma infelicemente . Non G colio fpargendoG la fa- 
mèdi Na- ma di quella defìderaca pace , che il Ré vedendo il Papa difarmaco G moGrA 
poli con- con varie IcufcdilHcilcalrofTervanza della capitolationi feguenti Irà di loro » 
trafà alle onde grandemente fdegnato il Papa , li mandò il Vefeovodi Terracina àdcK 
conditioni mandarli in particolare , perche non havea papto la prima parte del cenfo 
della pace, conforme ali’obligo , c la caufa della prigionia d’alcuni Baroni , chiamali 
nella pace , econ altregiurte querele , del procedere fuoconcra I patti con* 
venuti . Rifpofe il Ré parole tutte palliate , e circa I danari delcenlo , che 
li Papa per buona confeienza non gli li doveria domandare , poiché egli 
havea cagionato la guerra , nella quale havea fpefo tantidenari , che di ra- 
gione G era rir.iiancato del detto cenfo ; e che in quanto a Baroni imprigio- 
nati , era Rato ptr altre cagioni , che della guerra , come poi a fuocempo 
rehaveria mandaro i procelG al Papa ; il quale havendo intefo rifpoGa co* 
G ('ishonella , e Grana , li difpofe di far nuova guerra , e co l mezo di eAa 
doriiarc tanto difprezzo , cG grande alterezza dell’ inimico : per il chefpe* 
difubico à Carlo Rèdi Frauda , accettando quello , che ^o prima non 
paparino* era parfo necellario , t fcommunicò il Ré , privandolo del Regno , e dette 
valagoer- caricoa FraiircfcoCibò di buona levata di Svizzeri , e Italiani oltre alla geo- 
N.cfcoiB- ted’arinc , d< Ilaqualegià prima era generale , il Duca di Lorena con legen* 
munica il tj offerte al Ré fù eletto Generale dcll'imprtfa . Qutfte gran provifioni , con 
Rèdi Na- ]e minaccie di tanti Preocipi d Italia , eancordeIRè Cattolico, impaurirono 

’ di maniera il Ré Ferdinando , che deporto l’animo altiero , ritornò più che 

yndolo volentieri all’obbedienza del Papa, il quale dopo cffcrG factopregarc un pez* 

zo , adeponerc jlfuo giuftoldegno , G contentò alla fine in grada di tutt», 
Italia , che ne lofupplicò caldamente , di perdonare al Ré , il quale ve- 
P° ' , dendt'il Papa placato per maggiore fegno della fna divotione , r obbedieozn 

d**"o ^al movere prattica di Parentela , tri una feconda Nipote di fua Santità ^ 
Papa * chiamata Battiftina, e Don Federigo d’Aragona filo Nipote , overocugino , 
pj ‘ impcrorhela prima era maritata al Marchefe del Finale , che reftindo poe 
dona ^ al vedova fù moglie d’Andrea d’Oria principe di Melfi , il quale parentatocoo- 
Rè e s’ap- clufo, cagionò che il Principe di Capova figlio del Duca di Calabria conpom* 
parentale- pa veramente Reale , ne venne à Roma , com’ anche Realmente fù ricC- 
vuto , perilche , dopo i primi complimenti fi compiacque il Papa , ch’alia 
Battiftina Pfclenza fua . e di molti Cardinali , e Signori deffe il Principe l’anello di 
nipote del Gponfalitio aliafpofa , edall' Arcivefeovo di Ragufa furono dette le folitepa* 
del Papa.rolc , e fatto poi fontuofiffimi conviti. In vigor di quella nuora pace , venne* 
Clemenza togli Offini dinanzi a‘piedi del Papa à chieder perdono , a quali fù'concef* 
di Papafociò, che faperono dimandare , elTendodi coftumenfar clemenn , epictà 
^oc. verfochiJ’havcaoffefo, come anche fece il medefimo con il Cardinale Baidal 
Francefe • il quale havendo trattato con molta perfidia di rauoare un 

Concilio , 
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Concilio centra di lui , lo ricevè nondimeno otlla folita Tua buona gratìi . Da 

? uefta pace fopradetta nacque lega trà il Papa , riftcdo Rd , e i Venetìani , e i 
'iurcrtini , e'IDuca di Mii'aoo , e la pace in fomoia di tutta Italia . Oal qual 
effe onpio ntoffo Feder^o III. Imperatore , per un publico editto ri<lu(Te tutto!’ 
Imperio per diecianni alla pace . Pacificò ancor il Papa Iacopo Rèdi Seccia 
<on il figliuolo, e li Regni di Spagna, che con poca dilcordia era fra loro , pei 
ilche deliberò di commun concordia (cofa maravigliola , t(j bavere unico in 
iieme tanti difuniti anitnijche durame quella lega alnieno per cinque anni , 
fiformalTero trd grand'edeTciti concra il 'Turco , guidato il primo dall Impe- 
ratore , dal Réd’Ungheria ilfccondo , dciiterzo maricimo con armata ga- 
gliarda della propria perfona del Pontefice , accompagnata però da un de’cre 
Ré , Francia , Cadiglia , o Inghilterra, c con parte nel CoIIcggio de’Cardinali . 
Mà a canto apparecchio , mentre cìaicun per la parte Tua fi poneva ad oidi- 
ne, che non meno d’un‘anno di tempo vi correva , fi ammalò quello gran Papa , 
e con la morte Tua impedì la più degna , egloriofaimprela , che fude fatta già 
mai . Primadélla qual morte , ridurse anche in amicitia i diluniii cueri de i 
Romani ,& in particolar i Colonnefi , e gli Orfini, & i Morgoni,c fantaCroce, 
ritornando nella Giti grandidìma abbondanza , cgiuflitM lenza liguaido di 
Inimici tie partace,o altri rifpettl. La Gttà di Olmo ridufte ad obbedienza , fa- 
cendo prigione Buccolino tiranno d‘efsa , il qual ardì di voler chiamare il 
Turco , (ìie pet la via d'Ancona , e da quella patte rncralàe a'danni de'Chri 
fliani . Edinieancora molti altri tiranni , che in varii luoghi danneggiavaro 
lo dato Eccleliadico , cafligando molte terre , chefpince dalle parti sperano 
alienate dalla Chiefa , & in particolare Offida terra principale nella Marca 
Non fi (cordò con tutto ciòdella patria , perche ardendo diadi guerra con li 
Fiorentini per conto diSarzana , pcrmezodi Ambalciacori accordò infìeme 
quelle due Republiche , fe ben \ Fiorentini per varie fculc, enuove occafioni, 
non odervarono i patti, confolò anche l'idcda patria inducendo il Cardinal Fre- 
gofoa partir delia Città, edendo incolpato di tenerla divifa, & io tante dilcor- 
die, fe ben egli non puoté far canto , che ella non fidede fi>cto la proteccione 
dei Duca di Milano , che per impedhlocome colà di canto pericolo al mance- 
mimencodi quella libenà ha veva mandato Nicolò Cibò Arcivefeovo di Co- 
fenza per tal elTetto , mà edendoegli tenuto in Ripallo, ccondotropoi inGc- 
nova, li convenne tomarfene in Roma , lalcìando ogni negocio imperfetto , 
anzi non mancarono di quelli che vanamente dtdero, che il Pontefice afpira- 
va egli all'Imperio della lua patria , cofa fordida veramente , e molto aliena 
dalla natura fua . Fece una fola ordinacione di otto Cardinali dopò tre anni 
delia Tua Creatione : venendo il DucaHercole di Ferrara, io ricevè fplendt 
damente, efrà le altre cortefic, cheleceaIDnca, locondufseper ilcorritorcà 
credere li Cadeiln , e tanto temerario fù il Cadellanq, il quale era dato podo 
a quel carico ad idanza del Cardinal di San Pictroin Vincola, edel Prefetto 
Tnofiate1lo,chemandòadirealPap4, che egli venifse con otto, òdiecialpiù, 
poi che egli non poteva fardi meno per degni rtfpetti, la qual cofa diede al Pa- 
pa queU'alteracione, che fi può giudicare , e nondimeno didìmulaodo fece ri- 
fpondere, chegiì era grata ù diligenza Ina, ccesifarebbe , come egli haveva 
ricordato, in quella maniera adunque entrò a vedere il Cadelio con il Duca , 
ma>roi afta! predo ritornando con quei pochi , che li è detto, fubito entrato 
comandò, che il detto Cade ilanofufie menato in prigione , il quale però non 
ardì di replicare paròla, c fattolo efaminare , quanto conveniva , trovandolo 
colpevole, ordinò , chHufae Impiccato , e perche pareva , che il Cardinale fo- 
pradetto, e il Prefetto filo fratello havefacrobanoa colpa di tal fallo , fece pi- 
gliar il fecrctario di ef$ò Càrdinnic con tutte le fcvhtare , c Ikemiò il Prefetto » 
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privandolo del carico , che teneva , e correndo à gran rifchio il Cardinale an* 
corad'eller fé Veramente punho; tuttavia non lì eflendo trovato cofa di moli 
mento contra di lui a’andò 11 Papa placando di maniera , cherellòil Cardinale 
, nella folica buona grafia fna .* favorì molto il Papa Gio. Rèdi Dania , ciNor* 
, vegi , a qualiconcelTe , perche non ha veano vino , che Tenta effo Tacrificaffe- 
, ro , favorì da^i la famiglia Orfìna conferendo aNicolò dielTa la dignità di 
, Confalonicr della Chiefa > & d Medici facendo CardinaieGin. figliuolo di Lo- 
I recto , che poiriufcico Papa con nome diLeotte X cagionò la grandetta «li 
quella Serenile ma Cafa . A'Ca vallìeri di S. Giovanni acconlènti , che Pietro da 
Ubulum Prancefe lorMaeiìro piglialTe il titolodi grande j onde i fuccelTorl 
Tuoi Tempre poi lì chiamarono Gran Maefiri , creandolo ancora uno dclli ot- 
to Cardinali, che fece . Alla cala di Spagna ajutacdocoitdanari il Rè Cattoli- 
co neli’acquitlo del regno di Granata , e concedendolo ainiiefso per fé , e per li 
Rèfuccelsori , e Magillrati di San Giacomo , e Ca latra va ; apportò molto utile, 

, efcrmettaalla grandetta lua , onde i Rè Cattolici della cafa Cibò devono te- 
ner memoria . Accordò ancora Sigifmondo Duca d’Aallria , e i Venetiani, che 
, per confini del Contado di Titolo navcvanogaerrrggiatoir.iieme , efinalmen- 
te àcontempiationedeir Imperator Federigo II I. pofe nel Catalogo de’ San- 
ti Leopoldo Duca d’ Aulirla Prencipc chiarilfimo per molti miracoli . Ma 
queliecofequantunquegrandilllme, furono ancora mole’ Illulìri , nè punto 
roenole feguenti. Bijazet gran Turco le mandò con bella ambafeieria adunar 
il ferro , che aprì il cofiato àNoliroSig. il quale il Papa andò a ricever eoo 
, grandilTtina humiltà , edevotione, ripnnen^lo in S. Pietro fopra la espella , 
dove pur boggi lì vede . Nè vi fù molta dilìanaa a ricevere ancora da Dio due 
: particolari doni, runolùl'crsereriuovatonel palcodiS. Crocein Gieiufalem 
i'itielfo titolo della Croce di nolìro Signor GiesùChrilio , laliro , che nel 
i proprio iRef^o giorno venne nova del Ré Cattolico della total conquifia di Gra- 
nata, havendone fcacciat’i Mori , che per centinara d'anni ha veano lìgno- 
reggiato quel regno . Il Soldaod’Eggito inqueigiorni mandò Ambafeiatori al 
Papa con offerte grandifCme , oRerendoG anch' egli alla guerra già llabilita 
contra il Turco. Zitimo fratello di Bajatetlifù condotto a Roma , dove lo 
rkeve io pieno conciGoro , maeglinongli volfe baciar il piede, maaì ben il 
I ginochioper la qual riteniione il Turco dava 40. mila feudi l’anno per fovv^ 
nimento di quello. Al Rè Giovanni di Portogallo , rbehaveva fatto amici- 
tia nell India con il Rè diCongo, efattoperfuadera farli Chrilliano , come 
fi fece volentieri , il Papa man& il Veflìllo della Crocecon belli , cricchi or- 
namenti, quale il Rè inviòa donameli’ occafione dì detto BattcGmo al Ré 
detto di Congo , che devotamente lo ricevè in Amobafsefua Città, con molto 
floporedegl Indi , quali in buona parte vennero alla fede , efsendo quella la 
prima volta, che fofse mai (lato Battefimo io quelle parti. Occotfèro ancora 
altre gran cofe, etràl'altre quali nel fine del Tuo Pontificato , la maggiore , 
che (ia mai (lata a memoria d'huofflini, qual fù, che Cbrilloforo Colombo fc<^ 
prì il mondo nuovo, e non fenza miderio , che reggendo un Genovefe l’orbe 
Chrilii.ino, un Genovefe crovalTe un'altro mondo, in cui fi fondaffe la religìoo 
Chrifìiana . Qiicfli grandi accidenti parve , checagtonafaero nel Pontefice qua- 
li una troppa freddeza verfo dei tuoi parenti; impemehe a Mauritiolfuo tra- 
tei Cavaliero di qualificate parti , diede fido il governo del Ducato diSpo- 
Ieri, e il prelidencaco dello (lato Ecclefiallico , un Cardinalato a Lorenzo 
Cibò , e non lenza qualche fattura , da che convenne provar, che fofse legitimo , 
cTsendo nato d'un fuo cugino, il cheli fece mediante nn procefso fabricato di- 
nanzi al Cardinal Baldo Venetiano. Quello Lorenzo fùhuoatoprcclari({imo,e 
owUo dedito «Ile lettere, come fi vede ncllaluaonrione funebre iodrizzata ad 
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Antonimo Cardinal Pallavicino, vero è chea Franctfco Cibò . maritandolo 
con Maddalena de Medici , che fù poi forella di Leon X. diede il contado dell’ 
Anguìllara, non però in quei tempi di molta rendita, ellionor di Capitano 
General della Cbirfa , e con quello finii commodi , che diede alla cafa Tua . 
Dilettoli molto di fabrichc, e perciò fece ergere la diaconiadi^ Maria io via 
lata , e di S. Maria della pace , c ancora la tribuna fopra l'altar Maggior di San 
Pietro, e di San Giovanni Laterano, Il medelìmonel palazzo Pontificale fece 
fabricarc nel primo cortile tutti quelli appartamenti Intorno , frà i quali vene 
imampio, veramente regio, vaghi, eviftofi portici, condeliciofi giardini , 
ancora coromandò , che lì facellero nel luogo detto Belvedere, nel qual dipin* 

f endo il Mantegna pittor Mantovano de' primi di quei tempi , e non li dando il 
*apa per elTer intricato nella guerra , comefidfcritto, quello, e quanto ha ve- 
rta dclìderato, entrando un giorno il Papa in quelle llanze, ha veva fatto il Man- 
tègna un Modello di figura, quale teneva coarto, edimandogli il Papa , che 
figura folle quella , egli ben prello di fcoprendola dille ; Padre Santo qtxda è la 
diferetìonc, al che ridendoli Papa gli rifpole , fategli apprelTo un' altra figa, 
ra, che lignifichi la patienza , motto veramente molto arguto , sì come ne 
haveva infiniti nell' occalìoni, che gli occorrevano , trattollo dipoi finito il 
lavoro della pittura con larghi , e magnifichi doni , co i quali allegro , e 
contentofe ne tornò a Mantova . Fù ancor molto favorevole , e liberale con 
litterati , creando Patriarca d' AquiiejaHermolao Barbaro , eal Politiarho, 
&Pontano diede molti doni , tenendo gran conto delle virtù loro , comeel* 
fine’ fusi faitti hanno edificato . Fù egli alto di corpo, bianco, ediprefen- 
za coli amabile, e dolce congiunta con honeda gravità , che sforzava altrui 
adamatlo , eriverirlo. Per I molti travagli del Pontificato , i qualierano a 
lui propri!, e interni , fù molte volte fopraprefb da indifpofìtioni pericoiofe , 
efràl'altre due anni prima della morte luahebbe accidente di si grande fonno- 
lenza, che mancatogli anche dapoi il polfo dette lenza elfo tante bore , che te- 
nendolo morto , feguironoin Roma il medelìmo , che di codume folca farli 
nella fedia vacante , ma paffatogli quel grave accidente, il giorno apprelTo, fi 
lafciò vederecon allegrezza grandedi tutto il popolo , dal quale egli veniva 
srandemente amato . ^edifatti gloriofi , che ha verno narrato di lopra, co- 
ficome refero Innocentio vencrabileà ogn’uno, per quello , cheegli fece in fi 
poco tempo, che rede il Pontificato , che non fù più di fette anni, ediecime- 
fi , e a. giorni , coli ancor diedero dolore infinito à tutti , quando refe lo fpirito 
àOioa'z;. dì Luglio dei 1491. lacui bontà , fù ancor perle contrarie qualità 
delfuccelTbre, molto più lodata , nè più ne meno cornei buoni temperamenti 
flli'hora riefeono più foavi , quando a parangon loro ì mal compodi , c dìfordl* 
nati arrivano airoreccbìe altrui . 


fece quefle Turfefice una fola erJlaathne di card, nella quale ne crei «Ite , cioè cin- 
que preti, e tre diaconi, che furono. 

LoremoCibo , Genobefe , nipote del Papa , Arcivefeovo di Benevento , prete 
card, tir di Santa C et Aia . 

Ardiceno della porta , Novarefe, Lombardo, ye/covo di Novara prete card.tit. 
di S. , . • 

Antonietta Vallavìcino Genoveft., Vejcovo diTanpalona, prete card.tit- di San 
Anofiafia , poi di S. TraffeAe . 

Don Andrea da Spina , Armonìcenfe, Franeeje, Monaco, epriore di S. Martino, 
> e Are ivejcovo d'Arli , poi di Lione , prete card- tit, di SS. Stive fro , e Martino 
• rne'monti . 

. H h j Mafeo 


Inaoc^ 
amitor 
de’ virtuo- 
fi. 

Statura I 
& altra 
qualità 
del Papa: 
Accidenti 
che fole- 
va patire . 


Digitized by Google ■ 


\ 

4«i ^ A L E S S A N D'R O VT. 

ÌÌMffic(jierarJtVeH(tiam , deiPord/fte deCama!dale»Si Tétrimiadi Veni' 
tia, prete card, nt di SS- Nereo, it ArcbUle», 

Tiene l'aubufen Francefe gran Maeflrede'CavallieridiRedt y Diac.card.tit di 
S Adulano . 

Gievnnni de' Medici Fiorentine , dine. Card. tìt. di 5. Maria in Demenica . 

Feéertge Sanfeverine , Wlanefe , fard, di S. Teeden . 

ALESSANDRO VI* 

PONT. CCX Vili. Creato del i4pz. a’ I i.d’Agofto. 

A lessandrovl > 

chiamato prima Rode* 
rigo , nacque in Ifpagna nel- 
la Città di Valensa della no- 
bile famiglia de‘Lcnzoli.GoL 
fredofao padre fù un cavai- 
liere molto ricco , e la .madre 
fuafùrorelladi Calido Ter- 
zo. Onde egli benché della 
famiglia de* Lenzuoli fulTe | 
lafciando nondimeno quello 
cognome lì ritenne Tempre 
quel di Boria , o Borgia , che 
. ^thiamino) che inlìeme anche con learmihavra havutoda CaliBo luozio . 
ElTendo ancor garzonrtto, fùdal ziodelignato prima Arcivefeovo di Valen- 
za,- poia'ai.di Settembre del 1456 fatto Diacono card, coltitelo diS. Nico- 
la in Carcere Tulliano, einfìeroecreato Vicecancellieredi S.Chiefa. Efseii- 
dopoidaSillofattoVercovo Card. Albano, epocoapprefsodiPurtofù efotto 
. , di quell j Pontefice, e fottogl'altri ancora mandalo molte volte legato e per 
necotH dimolta importanza , malfimamcnre quando nel principio del Papa- 
todi Siilo andò in Hifpagna , per quietare il Rèdi Portogallo, c quel d‘ Ara- 
^ gona , ch‘ eranocon Tarmi in mano per cagione del Regno di Cadiglia • 

nel qual araenduc pretendevano . E non havendo efeguito quello , eh* e(m. 
penfatohaveva , nelritorno, che fece in Italia (oprale galere de’ Venetiani • 
per una gran tempeda , chepacquein mare, perdd quali tuttala fuaguartU- 
robba , e mancò poco , eh’ anch’ egli ne'litidi Pifa non patilie naufragio . 
Percioche ua 5 altra galera , nella quale erano molti deifuoi , efsendo tutta 
lanette, e gran parte del dìfeguente Hata tormentata, e fcofsa dall* onde « 
finainmtevi fi perdé , e vi periroron'i da cento , & ottanta hoomìni , frà 
Cardinali Vefeovi , & alcuni Dottori di legge . Hora motto Innocen- 

Ipbornati > fù efso dalle voci di xz. Cardinali nel conclave fatto in Vaticano a‘ir. 
net dinari, ‘*‘Ago(lo del XCII. falutato P.nntefice , a‘ x6. delmedelìmo mefe folenne- 
' mente poi incoronato . L’Ambirione , ePavaritia d‘alcuni Card, cheli la- 
rdarono fobornare , vogliono chedefsead AlelsandroiI Papato, che poi lo- 
'ro ingrato fi mollrò j dando lor ben degno pago di quella fcelerata , e merce- 
naria opera nel darli il Papato per quella via . Et il primo di loro fù Afeanio 
Sforza fubomato lènza alcun dubbio da un grofso premio , perche Bisunto 
^ quelli a quel grado' fupf.emo , egli hebbe Pofiìcio di Vicecancelliere ; ma non 

^frarooo molti ansi , ch'egli bebbe di qucQa Tua tanta feioebez^a la penitenza . 

Non 
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Kob tnancaroBO all' bora nel conclave alcun! Cardinali , die eonofcendo « 
quanto foh'e nel fecrcto AldTandro ftniDiatore eccellente predilTero, effer fla- 
to molto alla cieca eletto Pontefice, e dorerefler una pan rovina di tutti . Al- 
cuni de gl'altri , che quefta elettione promolfero , feotirono non molto poi va- 
rie calamità, altri denlio , altri di audel prigione , altri condennati a violen- 
temorti . Giuliano Vcfcovod’Hoflia, Raffaele kiario Cardinali principali 
della corte fi fletterò in un volontarioelìliodieci anni , folamente perche erano 
al PapafofpettI , l’an per un’antica gara privata , ch’era fràloro , l’altro per 
cagione di Forlì , ed'lmola, che’l Papa ha ve va tolto a figlinoli del Conte Ge- 
ronimo Riarioftretti parenti di Raffaele. Quei Baroni Romani roedefimamen- 
te, eh’ eflèndo Cardinali , favorito l’havevano , furono, chi perunacofa , c 
chi per un’altra tolti di terra . Battifta Orfino , e Giovan Michele , cheneha- 
vcanohavtttn, il primo il magnifico palazio del Borgia , il fecondo il Vefeova- 
todi Porro, con tutta la Tua guardarobba, ch’era di grandiffrmo prezzo, furono 
infelicemente, l'uno publicamenteincaflello, l'altro fecrrtamentc di veleno , 
fatti morire . Mà quefle cofe feguirono poi . Hora nel principio del Papato vol- 
to tutto Aleffandroal bifogno della Città ordinò, ch'alcuniaciòdeflinati , do- 
veffcrocontinuamentevifitare le prigioni, e creò 4. giudici , che conofcelTero 
di qual fi voglia caufa criminale . Et il martedì dava à chiunque bifogno ha vuto 
nehaveffe, facile, efpeditaaudienza. £ fé n’incominciòper quefloà fareirel- 
ia città la giuflitia rigoroflflimamente . Etinqueflo tempo mori I Imperatore 
Federigo, havendo tenuto 54 anni Tlmperio, elafciandoRèdc Romani , e 
fuo nell Imperio fucceffore I\^ffimiliano il figliuolo . Alcifandro nel primo con- 
ciftoro creò Cardiiule di S.Sufanna Giovaci Borgia Arcvvelcovo di Monrea- 
le, enatodifuaforella- EteffendoiiRéFerdinando morto, lomandòin Na- 
poli Legato, percheconfermaffe Réinquel regno Alfopfoilfigliuolo , concui 
havea già egli fatto il parentado , e toltone il giuramento l’incoronaffe . Nei 
qnal annodarlo Vili. Rèdi Francia, Giovane di gloria militare avidiffimo , 
effendo flato dalla difeordia , e pazzia de'PrIncipi Italiani chiamato in Italia , 
con un terribile cfercito , e con un gran numero d’artiglierie, ohe condoceva , 
ne mandava quanto fi ritrovava avanti in rovina . Palla va alla conquHìa del 
regno di Napoli , cheelTo pretendeva, che fuo fufse di ragione hereditaria , & 
v’era flato fpintoda Lodovico il Moro Signore di Milano , il quale con l’ai mi 
di queflo potente nemico s’ingegnava d'abbattere l’audace fpirito d’Alfbnfe , 
che Tempre à cofe grandi afpira va . Il Papa , che fi ritrovava ho ver aH'bora fat- 
to parentado, elegaconquefliPrenciplAragoncfi, dubitando della potenza , 
e dello sforzpdi Carlo , ecemendo , che con la venuta di queflo cfercito Fran- 
cefe non nefentìrse l'Italia qualche flagello , per aflìcurare , c diffendere la 
Città dì Roma dall’armidi Francia , fece tnflo fare molte compagnie di folda- 
ti . Col Ré di Napoli, c col Papa fi ritrovavano i Fiorentini anche in lega . 
MàiI Papa, a cui non pareva , chele forze di quello popolo fufsero in que- 
llo bifogno baflanti , havevai Veuetiani, e Fernando Rèdi Spagna richiefli , 
chefuuero cntraiinella medefima lega . Ma quelli volferopiù toflo flarfì a 
veder , eh’ in una coli pericolola guerra intricarli . Hnra Carlo venutolVne 
fempre vittoriofoper la Lombardia in Tolcana , erotto prefso la Marca l'rfir- 
citode'Fiorentini, sforzò Fiorenza a dover cedere all’armi vitroriofedi Fran- 
cia. lIprimodidfGennajodelXCIV. entròpoi col fuo pocentiffimo efercito 
di ao. mila fami , e j. mila cavalli in Roma , dove ritrovò gran copia di 
vittovaglie , edi rinfrcfcamenci , conche l’efercito fianco per lo lungo ca- 
mino, e pcrlidilagipafsatifiricrrò. Haveva promefsodinonfarftntìra Ro- 
mani pure un minimo danno , feglifidava aperto , cfacile li pafso, e com- 
oiodità dì Tcttovaglie , ftluameacebavérpinacciatodipovne il tutto in rovi- 
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na. Ricevuto dunque per qtKftacanfacorttfi 0 )tnainence in Rosa , coinman» 
dòafoldaci, che né tumulto faceffero , né danno alcuno, efefe veramente mo« 
rire alcuni , eh a queOoordinenooobbódirono. Il Papa da principio nonlapen* 
do, chefarfijfcnefugglinCaftello. VeggendopoilaCitti quieta, edallear- 
mì Franccfi ficura , aiTicuratoli anch'egli, fé benché centra Tua voglia, lega eoa 
Carlo. Partendo Carlo di Roma, perche poco della fede del Papa fi confidava, 
vqllefeco per ficurtàfotto colore di Legatione Gelare Borgia Cardinale Valen» 
tino, e figliuolo d’AlelIandro, e Zizimo fratei del gran Turco , per potere , 
guadagnato, chehaveflTe il regnodi Napoli, fervirfi di coftuincllaguerra, che 
'Alfonfo cITo diceva voler far in Coflantinopoli. il qual Zizimo poco appreffo con gran 
Ri di Na- dannodeiChriftianidi dilTenteria in|Capova morì . Il Ré Alfonfo dilperato 
poli rinon de’fatti fuoi , perche conofeeva efser odiato .confegnando il regno à Ferdinando 
ria il ra- il figliuolo, ch’era ben voluto generalmente, fe oc fuggì per barca tutto fpaven- 
gnoà Per- tato con lefue cofc più pretiofe in Sicilia . Ferdinando, chefi vìdde afsai infe* 
dinandoil riote di forze al nemico, per falvarfiic ne pafsd ancor egli per barcain Ifchia . 
figliuolo. Carlo feguendo il corfo della vittoria, con incredibil celerità hebbe à un tratto 
il regno con tutte lefue fortezze, e fe ne concitò perciò fopra tutti i Prencipi di 
Europa, che fiavanod'un tanto corfo di vittoria attoniti, edi loro medelìmi 
Lcgafat- dubitavano . E furono quelii il Papa , MalTimillano, il Ré di Spagna, Fcrdi- 
tada'Pren nando il Cattolico , il Duca Lodovico Sforza , eiVenetiani, i quali tutti con- 
ripi d'Ica- federati infieme per la falute d'Italia confpirarono centra IFrancelì , c pnfero 
ita perle- toftoa commun fpefa un'cfcrcito incampo di 40. mila buomini . per impedir a 
ma diCar Carlo il pafso nel fuoritorno. Quell’ efercitopolioll a Fornovo prefso il Taro 
lo t di non lungi da Parma afpettò Carlo , che à gran giornate col fuo fiorito efercito 
Francia . fg ritornava da Napoli vittoriofo in Francia , e vi fi fece un fanguinofo fatto 
Fatto d' d’arme , ne chi di loro refiafse vincitore , fù chiaro . Carlo con perdita dc’prin* 
cipali , ch’egli haveafeco, fi ricondufse finalmente in Alii . Intefafi la batta- 
glia del Taro, e che le forze de’ Francefi debilitate fol'sero , il Ré Fcrdinan- 
tarlo . e l jq maggior facilità ricuperò il fuo regno , che perduto già non l’ha vea cac- 
««retto ciando IFrancelì di tutte le fortezze conl'ajuto del Ré Cattolico fuo parente 
ella Lt- che gli haveaà quello effetto mindato il gran Capitano con moire genti . Mà 
rVd na efseodoegli poco apprelsomortofenza figliuoli, lifuccelse nel regno Federigo 
do'raco*** che gii era Alfonfo Ino padre poco anzi morto . Nel qual tempo an- 

fta il rè^ VlH. morendo . LuigiXII. ch'era prima Duca d'Orliens , prefe lo 

cno di ^^l^''®del regnodi Francia . Cotlui pretendendo non folamcnte il regno di 
napoli Napoli per ragion hereditaria efser fuo , ma lo Raro di Milano ancora , per «£■ 
' * fer fiato Valentina fua avola figliuola di Ciò: Galeazzo I Duca di Milano, eoa 

una lega a tutta Italia funefta fi confederò col Papa , che con molti Icrvigi obli* 
gito fi havea, e con li Fiorentini ,ei Vcnetiani,ecolRé Cattolico centra Lo* 
dov. Sforza , e’I Ré Federigo , con quelle condicioni , che guadagnato che ha- 
vefse lo fiato di Milano, (idefseài Venetiani Cremona , eCefare Borgia fi- 
MtUno Papa,che ha vendo rinonciato il cappello havea tolta per moglie Cai- 

prefo dal Jo'f*dl Alebreto figliuola del Rèdi Na varrà, e parente del Ré di Francia,c«c* 
Rèdi Fra- ciandone con l'aiuto de confederati gl’antichi Signori , fi ha velie, eteneffeper 
eia Luigi fua la Romagna, la Marcale l’Umbria, e ch’il Rèdi Spagna , equeldiFraa« 
XII. “ eia il regnodi Napoli fi dividelTern. Fatto adunque un potentifitmo efercito , 
Regno di agevolmente il Rè Luigi cacciò di Milano il Moro, il quale fù poco apprefso 
Kapoli infieme colCardinal Afeanio fuo fratello fatto prigione, e mandato in Friincia , 
viene in dove mori. I Venetiani hebbero in virtù della lega Cremona . £ pafsando la 
poter del guerra fopra il Regno di Napoli , Ijpaventato il Ré Federigo , che fi vedeva af- 
Kè di (ai inferiore di forze al nemico, né (^apendo che farli, volle anzi nel Rè Luigi fuo 
Spagna; «petto nemico, chencl Ré Cattolicoluo parente , cencardi poter mifcricordia 

tro- 
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trovarvi. Ondeoe andò rotto humile àrtporfi nelle braccia del Ré diFran* 
eia, dal quale ne fò egli affai più villanamente trattato di quello, ch’eirofpe» 
rato ha veva . Nella divHiooe del regno tanta difeordia. nacque trà Spagouoli , 
e Francefì, che venuti alle mani, furono ìFranccG tutti tagliati a pcui, ecol 
valor del gran Capitano Confalvo il regno tutto in poter del Rèdi Spagna ne 
venne. Cefare Borgia figliuolo del Papa , prima ch'egli rinonciafie il a^llo, 
arpirando alla Signoria di tutto io ilato della Chiefa, tutti! Baroni, che elio ^ 
diìegna va rovinare, travagliò, .havendogià il padre t^ipenfiero, e difegno pj„no '■ 
quìfolovoltodifareìfuoibaftairdiricchifruni, e potemiflìini . I Baroni Orfì- ^ ecfora 
ni furono i primi travagliati rotta una eftate . Et erano capitani deireflercito Borgia, a 
ecdefiaftico Guido Ubaldo di Urbino, e Già- Borgia figliuolo dal Papa, con fua empia 
Bernardino da Luna Legato. Quelli, ptefe che hebbero alcune terre, fi riduf crudeltà^ 
fero finalmente alPafledio di Bracciano , la ^1 terra lù dal valore di una don- contra il 
na vedova difefa, fin che fopragiungendo Carlo figliuolo illegitimo di Virgi- Taoguclta. 
nìo Orfino eon alcune poche genti, ch'egli di quei luoghi intorno raccolfe , po- lìam,. 

' ferefcrcito nimico in rotta, de vi fé prigione il Duca di Urbino. 11 figliuolo 
del Papa, & il Legato feamparono fuggendo via. Ma efiendo poi data ia pace Guido 
àgIiOrlinì,iI Duca di Urbino firifcolfe con 30 . milla ducati d'oro. Non elfen- fjbaldo 
doli riufeito per quella via , fi volfc il Papa tutto k dovere con parentadi le cofe Duca di 
fue llabilire, e fortificare . Onde havendo , prima che folle Papa, proroelTa ad Urbino 
un certo SpagnuoloLucretia fila figliuola, glila tolfe, eia dié per moglie pri- fatto pri- 
ma à Giovanni Sforza Sig. di Pclaro . Toltagliela poi la diede a Luigi d’Ara- gione da 
gona figliuolo ballardo del RéAlfonfo. Et efsendo collui fiato ammazzato, gl’orlìni. 
la diede ad Alfoofod’Efie Duca di Ferrara, col quale ella morì. De’figliuoli Giovanni 
roafehi , féGoffredo , che era il più picoio , Prencipc de Squillaci, Cefare, ch'era Sforza Su 
il di roezo nato ,fé Cardinale , & il maggiore , ch'era Gio.-prcturò fuHe in Spa- gnoce di 
gna fatto Duca di Candia . Et à cofiui diede per moglie una figliuola bafiarda d’ Pefaro , 
Alfonlo Ré di Napoli. Ma fùGio.- fri poco tempo, mentre che egli una notte 
ne andava a fuoi piaceri per Roma, fatto a tradimento dal Cardinal fuofratel- 
lo morire, e gettato nel Tevere, E pure poco a vanti havevano cenato infirme 
in cafa di Vannoccia lor madre , e’I Papa che fenza dubbio temeva di non eller- 
ne aiKheelloiUi quello ifeapefirato figlinolo un dì morto, dillì mula va quella 
tanta fceleranzadel Cardinale . Havendofi adunque Cefare Bolgia tolto dinan< 
ai il fratello luo emulo nel principato incominciòa darli tutcoalle cofeniìlìu- 
ri, e à far poco conto del cappe! rofib. Percioche non havea egli per altra cauta 
«anmazzato il fratello, che per dover in fuo luogo efier fatto Confaloniere 
della Chiefa, c generale del l’efercito Ecclefiallico. Dupolamortc del fratello 
adunque gettato via l'habìto Catdinalefco , e diventato foldato , tutto al l'arme 
fi volte . E: efsendo fiato fatto Capitano delle genti del Papa , fi unì co'France- ' 
fi,emandoune per moglie ( come fi e detto) Carlotta d'Alebreto parente del 
Rèdi Francia, nehebbe in nomedi dote la terra di Valenza, onde ne fù Duca 
Valentino chiamato. Con l'ajuto poi di Luigi doJecimo, edel Papa fuo padre Boroù*' 
s'acquifiò un gròfso fiato in Italia . Percioche il Papa era folo qui tutto volto di chiamato 
fare ricchiflimo il figliuolo, e Signore d'ungran fiato, ancorché ne Aifsetut- Duca Va- 
te il mondo teda toolFefo. Cacciati adunque dallo fiato di Milano gliSlorzcl- leniino 
chi,c pollili in una prigione, mentre che il Ré Luigi £a contra gl'Aragonelì la 
guerra, CrfareB;>rgiaconl'ajutodiFranciali inlìgnoii conuna grancrudeltà Cefar* 
di tutte le Città dì Romagna, fuori che di Bologna, parte cacciando via, par- Borgia •’ 
tefacendoraoriregl'antichi Signoridi quei luoghi Occupò Iniola, cForlicac- inlìgaotìC 
dandone 1 poveriianciulli Riarii, che ne erano (ignori, e prefa Cattarina loro f« della 
madre lamenò come trionfando in Roma. Apprefso prefeFaenza a forza fia- Romagna, 
ccndo morire Adorrc Manfredi ,cbe n’era Signore . 11 medefimolccc d'ArimU 
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DO, e di Pcfaro, sforzando N.Makite^la, eGiòvaoni Sforza, cten’erano(I«' 
eoori , à fuggire una cerca morte, che fi vedevano venire fopra.Et ha vendo pre* 
fo anche Sinigagliaàforza,colmedefiinocorro di Victoria tolfe, ma con inun. 
no, à Guido Ubaldo da Feltro lo (fato, disforzandolo a fuggire, e falvarfi io 
Mantova. EfTendoegii come amico, ecomeoTpice colto da Guido Ubaldo 
Stato d'Ur l’efèr.cito in Cagli , dando i un tratto il fegno del funi , prefe quella 

bino tolto Città, e col medefimo impeto pafsd toftoà prender Urbino. Ritrovandoli in 
a cafo così repentino Guido Ubaldo fprovilìo, & attonito, enon lèmendofi 

chidalBor «“ob PO«f > per non venir nelle mani di quefio crn* 

del tiranno, lanette leguencc con alcuni fnoì pochi famigliari fi iu^gì via , 
^ * Volto dopò quello iJ Borgia (oprai Varani nobililfimi , eancichilTimi Signori 
di Camerino, non folamence prefe ia.Citcà , che anche ha vuto in mano Giulio 
Cameti- Celare ,c Venantio , & altri due di quella famiglia , fece lor torre miferaroente 
no prefo I» vita . Col medcfimo ardere d’ambitione petfeguitò crudelilTimamence tut- 
dal Borgia ti gl'altri Signori diquei luoghi , per torre loro lo fiato . E hnalmente rivolfe 
a Varani quella Tua rabbia fopra i baroni, che fono d’inratnoà Roma , e cominciò dalla 
nobile famiglia Gaetana , che polTcdevano alquante terre nc’Volfci . Fatto 
dunque morire Giacomo figliuolo di Honoraco Gaetano , e Protonotario Apo* 
llolico, ordinò, che folle anco toltala vita aduno unico figliuolodi Gola 
Gaetano, il qual giovane alTcnte fi ritrovava , Se era la unica fpcranza della fa« 
Gaetanl . miglia . Volto poi fopra i Colonnefi , che con l'ajuto deFrancefi cacciati havea, 
c Colonne tutto b fiato loto occupò, eli sforzò à dover farne perla Puglia, c per la Si* 
lì privi de cilia i’cfilio bro . Peniando finalmente difiir il medcfimo à gl'Orfini, che al* 
loro Aiti tro già non li mancava , che quefio, enonhavendo legicìma cagione di farlo, 
dal Borgia; il tempo da fe glie ne diede una occafione, che non havrebbe ellb ifieffo potu* 
todclìderarla maggiore, ò altri più atta cficrirglieJa.Perciochc vedendo gl Or* 

• fini tanti profperi luccefiì del Borgia , & una tanta infatiabilità d'havere fia- 

to, incominciarono à temer di loro medefimi , benché amici li follerò, e che 
tolti tutti glaltii di terra , non fi volgelTe quella crudelifiìma carnificioa anche 
bpradiloro .11 perche facendone parlamento in Perugia con quelli, chetano 
Congiura nella medefìma paura cofpirarono contra Cefare Borgia. Efutono Giovanni 
fatta eoo- Bencivoglio Signor di Bologna, Giovan Paolo Baglione tiranno di Perugia , 
tra il Boi- V itelbzzo Vitelli Signore di Città di Calle Ilo, Liverotto Signor di Fermo , 
già. Pandolfo P etrocci .tiranno di Siena , & il Cardinale Battilla Orlino , c Paolo 
Orlino. Fatto quelli un efcrcito ufcironod’un fubito fopra II nemico, e prefo 
Città toU Urbino ,e Camerino , e rotte le genti del Borgia , che in foccorfo di quefivla»- 
ta al Bm- ghi venivano, fi voltarono fopral’alcre terredella Romagna. Alla nuova di 
già da gli quella perdita li commolfe mirabilmente il Papa , Se fi sforzò per tutte le vie 
OtCni. di placar principalmente gl'Orfini, fperando, elicgli altri haveflero dovuto 
rollo quelli feguire. Con gran promelTe dunque, econgran conditioni , econ 
molta humanicà li placò ,ò ingannò più collo ,e nel Tuo volere li ricondulle . il 
, perche efiendocofioro riconciliati , refiituirono i luoghi , che prefi havevano , 
c ricuperarono al Borgia Senegaglia dove s'erano Paolo, e Francefeo Otfino 
DucadiGravina,e Vicellozzo,e Liverotto ridotti infieme. Cefare Borgia, che 
. in Imola fi ritrovava parendoli, che li venilTe avanci una grandilfiina con»- 
Orlìni in- modità di vendicarli , lì ritrovò qui d’un fubitoco'Guafconi , ch'egli havea fc- 
gaonatidal Gli ufeitono incontra difarmati quelli cavallieri, e chiefero delle cofepaf- 
Borgia , < fateperdono. Egli humanameote li ricevette; ma perche non fnggilTero, ha^ 
fatti empia lorolccretamente polle leguardie intorno. Accompagnato dunque che 
mente uc- hebbero fino al palazzo il Borgia , nel voler liccnciarfi ,& andarfi via furono da 
«idetr, • lui fottò colore d’ha ver loro à parlare d’akune cofe importanti ^ menaiidcn- 
' uo . Et efiendo codo chiufe le porte furono da foldaci defiinati à far quello 

effet- 
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effettoprefì, & io quel medcfimoeiarimVitelIoztO) e Liverotto fatti morire 
llrangolati ,enon molto dopoi«ncoegraltri, cfaehcbbero degno pago deH'ha* 
ver così poco accortamente creduto, che in quel crudo , e fanguinarin tiranno 
haveiTelor perdonato di cuore, òdoveAe lorferbar fede- Bencbe quella leg* 
gierezza, cheiiUarovina dituttiloro, nafcefle( come credevano) da Paolo 
Orlino, che con danari', e con procnelfe fìUrdò l'ubornare, ancorché Vittel« 
lotzo vi rep^nalle , egridalTemoIco. All’hora Perugia, e [Città di Osella 
cacciati via iBaglioni, eiVitelli, lì diedero in poter del Papa, il qualeha' . . . 
vendo la notte avvifo della prefa di quelli Cavallieri ben per tempo la matti- f 
na fingendo , che occupaci i Colonnefi già i ponti haveflero , e prcfso la Città ® 

fbrsero,chiamdilCardinal OrfinoinPalazao, il qual haveagiàicon molte ca ^ 
reKe,elnfii^hefattoficuro. Maegli,chetroppocredutoobbcdì,fùtoltepre- 
fo,e con l'Abbate Lui» fratello dAlvìano, diefeguiva la parte Orfina, nel " * 
CafielloS. Angelo pofio prigione. Nella medefima bora furono il Vefcovodl 
Fiorenza, Renaldo Orlino, e Giacomo Santacroce prcli, e tenuti conbunne 
guardie in palazzo. Il Santacroce fù dando licurtà liberatoli dì (èguente , • 
oiandaco con volontà del Cardinale à coofegnar le terre degrOrfinial Papa » 
pochi dì apprefso lù il Cardinale iltelso per ordine del Papa avvelenato. In ' 

3 uello, deliberato Cefaredipe^eguitare le reliquie de congiurati , fe nc venne 
a Sen^agliacon un’efercito di quindeci milia combattenti fopra Pandolfo * 
Pecrucci. Eprefefui Scnefe alcune Caflclla. Eti Scneiì , che haveano da 
principio deliberato di difenlarlì, edi favorirei Pctrncci, veggendon molto 
alle forze dei nimico infìeriori , volfero, ch'egli cedendo al tempo feo’ufcilse 
dalla Città più tollo , che per caula d' nn'bnomo folo la loro rcpublica peri- 
ciitafse . Palàattone adunque Pandolfo con tutta la famiglia in Lucca , la guer- 
ra fopra i Sentii cefsd. Giovanni Bsntivoglio, chrdclle molte forzedclBor- Pandolft 
già alquanto dubitò, havendo parte cacciati, parte fatti morir quei cittadini , Petrucci 
ch'cfso fofpetti havea , talmente come fagace tiranno , fi fortificò, ch'egl'age- perfeguiu. 
volmente con danari da quelto pericolo di efsere travagliato lirifcolse, Se affi- todalBor- 
curò. Dopò quelli volfe il Borgia i dover occupar tuue l'altre terre de gli già- 
Orfini, e pafsatonefopra Cere antica terra di quella famiglia, e natulamente Gio.Bcui- 
pcf artefortillima dopò molti afsaltl quando pareva , che dovefse già preti- voglio , 
derla , patteggiò con GiuKo Orlino fratello del Cardinale, chela dilenfava , 
che dandoli il cafiello con quanto v'era, lì andafse licaro via . Egli penfavail 
Bargia di fegutre oltre la vittoria, & andare fopra l’altre terre de gl'Orlini , 

■aa le lettere del Ròdi Francia nel rivocarono, il quale ne volle compiacer à 
Giovanni Giordano Orlino figliuol di Verginio, che feco militava. Non ba- 
ftando il danajodella camera alla fpefa di tanta guerra ,& alPefercito ,clie Ce- ■ 
fare Borgia manteneva , ne a'ialplcndidezia regale, ch'efso in tutte le coferao- 
flrava. Alelsandro adefsempiode gl'altrì Pontefici, ordinò un nuovo colle- 


gio di 80. IcrirtorI di brevi , de’quali li vendeva ogni luogo fcttecento cinquanta 
feudi d’oro. OagPaltri coltegli, lì cavò da principio molto utile perche fi com- 
pravano à garagl’oiTicii , e con molta avidità , ma poi col tempopoco firuttuo 
Édivenoero C^vòanch’nn gran danaio da 4 Marrani, chehavea il Rd Catto- 
lico cacciato di Spagna , ch’egli in Roma con molto fdegno di quel Réraccc^e. 
Creò ancora per danari molti Cardimii. E non ballando tatto quello alle gran 
fpefr , ch’egli facea , temendo di non Kllar povera, deliberò di lare col veleno 
morirei più ricchi prelati del la corte, efrà quefùaleuni Cardinali più ricchi 
^r poter fwi de’bmi ktc confifeati , e la fua profufiinma natura fatiarne , l’infa- 
tiabilc cupidità del figliuolo, con animo di dover ancor poi fare de gl’altri prin- 
cipali , e ricchi prelati della corte il fomigliante . Mà la roaravigltofa providrn- 
«a di Dio vi rimediò. Pcrciochamenue ch’egli, ch’era nato perla rovina d* 
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Italia, ognidì maggiori -cote del figliuolo difponeva, fi prometterà longhlffì* 
marita, fò da uuerroredel Tuo coppiere tolto dal mondo, &in una (uprrma 
calamità pollo il figliuolo. Hareano in un banchetto, nelquale prelToalfon- 
tediBelrederehavea,fotto colore d'honorarli, conritati i più ricchi Cardinali 
della corte , fatto ne i fiafchi de’più pretiofi vini porre il veleno, per farli tutti 
morire . Ma il coppiere nel dar da bere errò nc'fisfchi , & avelenò il Papa col 
figliuolo. 11 Borgia, e co 'predi rimedii, e con la gagliardia della gioventù « 
benché atrociffimalo/Te la furia del male, nefeampò nondimeno la vita, ma 
non puote egli gii per la fona del male, che '1 travagliò , i tempo poi (ervirfi, 
né dei fuo efercìto , né dell’armi . Onde gli 11 disfece l'efercito , e ridde fri pochi 
giorni due Pontefici fuoi antichi nemici . 1 1 Papa , ch’era gii vecchio , non puote 
folfrirelaviolenzadelveleno,emorìin Vaticano a’iS. a' Aeodo del MDllI. 
ch’era il LXXII. della fuaetà, e l'undecimo fopra otto di delluo Papato fùfe* 
polto in una capella privata dentro S. Pietro in un vile monumento . E vacò 
dopò lui un mele , e tré di la Sede. In quedo Pontefice, come fnive chi ne lino 
tempo vide , erano le virtù pari i i vitii , perdoch’eglì hebbe ingegno , difeor» 
fo , memoria , diligenza , & una certa naturale eloquenza , & atta i perfuadere, 
che fù la rovina di molti . E non era , chi più certamente di lui proponelTe una 
cofa, òche più gagliarda la difenfade, ò che mpglio altrui inducefle al luo vo- 
to . &pe va meglio , che huomo del mondo , accommodarlì con tutti . Onde co’ 
piacevoli d’altro che di piacevolezza non ragionava , né co’feveri d’altro che 
di cole ferie , ne co’Cardinali d'altro chedella cura , e governo della republica 
Chridiana. Egli e con la benigniti, e con la patienza vinceva, e legava li 
fuolavverfari. Che gii non feemò punto mai della lor dignità i quei Cardina- 
li, che in elìlio vivevano, o ch'egli fofpettihavea. Gii animi contumacidlml 
de i Francelì talmente placò , che li fc redare fuoiamicidtmi. Nella morte di 
tanti baroni Romani (che é cofa cereo da non poter crederli) non fi fentìmai 
tumulto nella Città, ned vidde huomo prendere l'armi, perche egli voleva ef- 
feri tutte le cofeprefente, e nelle fue importanti poco fi fidava d'altri. Nell’ 
otiofimodròfemprefcioltodat^nicura, enei (paventi, epericoli codantif- 
fimo; ne mai lafciò di negotiare« perche fi ritrovade in fulazzi , e piaceri . An- 
dava molto tardi la notte ì Ietto, era di pochidìmolonno. edi manco cibo. Le 
arti liberali furono da lui , fe ben non le abbracciava , ne elerdta va , ammirate « 
&rirp:ttate,efpetialmete la fclenza legale. Enon folamentc nonmodròmai 
di torre, mi ne dì differire ne ancori (alarli a’dottori , eli dipendii a'foldati « 
e la mercede i gli operanti. Il perche hebbe così obbediente, e predo i fuot 
fervigi l’efercito ,che per mezzo del figliuolo manteneva , che io breve tempo « 
e con molta agevolezza n’acqntdò quali tutto lodato della Romagna , cheli 
negava il tributo . Nella aaredia , che fù à Ilio tempo du.*! volte in Roma , fece 
veniredi Sicilia tanta copia di gran o , che fe ne vidde Tempre abbondante la 
Città , Se quali non ne fenti il popolo difagio alcuno. Ma tutte quede doti , 8c 
ornamenti dell’animo ha vea egli con gran vitii imbrattati , e podi à terra . Per- 
ch'egli fù di ni loco fede, chegiànonfidiirede'Cartaginefi. Fù crudele, ava- 
ro ,oc infatiabiled'acquidare . Quandoav veni va , ch'egli non fi ritrovava mol- 
•o da negotii aggravato, tutto in poter d'ogni maniera di piacer! fi dava , & era 
fpetialmenteilToIto alle donne dedito, delle quali heboequattro figliuoli ma- 
rchi, e due femine. Vannocia Romina fù quella, ch'egli più che altra ne amaf- 
le. Ondee per la bellezza, e per ilafdvi, e piacevoli codumi di lei, e perelTe-' 
re mirabilmente feconda, rhebbe,e(reodo egli in privatafortuna, quali in luogo 
di legitima moglie. Siritrovò volentierià veder recitar le comedic di Plau- 
to, «altre limile ciancie, e fpede volte fc ne veniva in Cidello, ch'ali hivea 
di fodo, e di mora , c di difcr«forci(ìcacp, per veder più d’appre do, ne i di fedivi, 
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elicti, cosi le (nafchere, cMne ogni altro plKCvele rpcfcacolo, che In banchi 
fi faceva per ponte paiTava. Nelle notte della figlinola, ch’egli mandava 4 

/ itoarito in Ferrara , fd celebrare in Vaticano i giuochi equeihi , oc nna caccia. 

Non fò in Roma mai , quanto nel fuo Papato maggior Ikenta di vivere , nd 
il popolo Romano hebbc mai manco liberti. Vifù gran numero di riporta- 
tori, de ogni minimo male, chedilui detto fi fui'se, con la morte fi caligava. 
Ne la notte, ne’ldì s’andavafuori delia città ficaro. Etutte quefie cofe Alef- 
fandro fopporra va per cagione de'fuoi , i i quali fi era già rifoluto di dover com- 
piacere in tutte le cofe . Eperdarioro maggiori fpalle, ccingerUdci favoredi 
grofse clientele creò in più volte da 4 ). Cardinali ,frà i quali ne furono 1 8 . Spa- 
gnuoli , e i principali di loro furono Bernardino Carv^giale , chehebbeil titolo 
di S Croce , & era in Roma Ambafclatore del Rd di Spagna , Giovanni Lopes 
Datario,GiacomoScrra Atborenfe, FrancefeoVefeovo drCofènta,àeGio- 
van Arcivefeovodi Salerno. De gli Italiani poi , Giovanni Antonio 'Tri vùi- 
tio Vefeovo Alefsandrino, Alefsandro Farnele, che fù poi Paolo III. Glovan- 
battifiaFerrario, Francefeo Sederino, Adriano da Corneto, & Giovan Stefa- 
no Ferratio perfone tutte di molta auttorità,e riputatione nella corte. Nei MO. 
celebrò feguendo l’antico ifiituto , il Giubileo , concedendo per mezo di bolle , 
che egli publicò ampie indulgenze , e remifiìoni de i peccati à quelli ancora , che 
non potevano commodamencc veuire à vifitare le CnieG; in Roma . 

Crd fuejl» Vontefice In undeci ordinatitni quarantatre Cardinali , elei trenta pre- 
V tlf e tredici ZUacoai, che furen». , ' ' 

Clovannl Bargia da V.dema di Spagna , nipetr del Vapa , ÀTCtwfcotiù di Mante 

• SUale prete cord He, dì S. Sifanna . ' I 

Giovanni .... Inglefe , Arcivefeova di Cantuarìa , prete card.tìt, di S- Anafia^, 
Dan Giovanni Monaco, ir Abbate di San Ditnìgh, ordine di San Benedetto Frati* 

. refe , Ambafe talare del Rè di Francia , prete card tit. di S. Sabina . 

Giovanni Anianio di Qiorpa Wlanefci Fe/covo d Alejfandria , prete card. Ut, di 

Santi Nereo , ir ArebiT/eo . 

bernardino Caravajnl, Spagruutfo , Vefcovo di Cattagine , Ambafetatore del Rè di 
Spvna, prete ewrd.ttt.Mi SS. Pietro, 6t Marcollinot poidi Santa Croce in Gif 

• rujalem . 

JtaimondtTerardo, Frane tfe , FefcovoGurgfnfe, prete card. Ut. di Santi Gip* 
vanni, e 'Paolo. 

Qtghelmo Brlfonelta , Praneefe , prete card. tit. di Santa Vudentiana . \ 

Bartolomeo di Martino , Spagnuolo,FefcovaStgobitnfe , prete card Ut di S. Agata . 
Giovannidt Cafiro , SpagniMo ,Pefttvo d Agrigento , ^tiecard. tit di S 1>rifca. 
Giovanni Lopet , Spagnudto , Vofeovodi Tetugia , prete card. tit. di S. Maria i» 
/ Tran^evert: , 1 v 

Filippo di Lucembnrg , Franeefe , di fangue Regale , prete card, tit. di SS. Pietro j 
i.ti Mare eliino. 

Giorgie et Ambofi , Praneefe , Arcivefeevo di Rovan , prete eard. Hi. di S.Sifio. 
Jomaf9....XranfiivanodVagaeta, Arelvejcove di Strigonia, prete eard. Ut, dè 
S. Martino ne I monti. 

Giacomo Setrada Valemadi Spagna, Vefcovt Arborenfe , prete card. Ut. diS, 
Clemente . 

Pietro IfuagUet , da Me futa di Sicilia , Arcivefiovo di Reggio , prete eard. Ut . di S. 
Ciriaco 

Diego Vrtado di Mendoiza , Spagnuolo , dreivefctve di Siviglia , prete eard. Ut. di 
S. Sabina. 

Frencefet Borgia del Difirett» di Valenza di Spagna, Areivefeovo CuJòntrno;prett 

fard. 
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^'Carìi.tll.^l^S.S:Ntr^0,irJ^(M^e»,ef*tS.CeciH0/ 
Cinamti Ver» , i» Vdtmut Sp^nutlt , Arcivtfcov* di Sthrm 
San!» Balbia» . 


f>nte<ard.Ht.A 


Lodovico Vodicati»r»Cipri*f,Ae4iVéfcowdiKk^»pretee^d.tit diS àt»U 
AwtoaioTriimltio»tilaiHfe,y^e.diCtmopreteeard.tir diS. Aaajìafi»' ^ ’ I 

Gìovanbéttifia Ftrrmio^CUtodint , «Vefcovodi Modeaa, prete tard. tk di S, 

• Qrìfvgoao. ’ I 

Giovaafteftmo Ferrerie de Biella , dinefi di Ventili , Veicno di Belar aa àrett i 

tard.tU.diSS.Sergie,e Bacc». i 

GiovanCafielliarSpaguuoleyArcivefcovodiTranifpretetard tit. tùS . , I 

Fraacefce RtntoUino di Valerla di Spagna , Areivefcovo SurretUiae , ikete cord. I 

tit.diSS.Gievtotal ,eTael»^ 


Franiefn Seder ino Fiorentino , Ve ferve di Volterra , prete card. tit. di S.... 
Melcihr Copie Todefebo , Vefcevo Brixinenfe , prete card, ut. di S Stefano in Ce- 
lio monte ' , 

Kicala Flifeo Seneaiefe Vefcevo di Forlì prete card. tit. di S. Tfrifca. 
FrancefeodeSpralsSpagnualo^ Vejcovo Legionenfe y prete card, di SS. Serrle,e 
Bacco. “ ’ 


ÀdrianoCafiillenft Cernetanoy Vefcevo Batbonitnfe ito Intbilttrta , prete card 
tit.diS.Grifegeno . 

Giacomo Cajanuova da Valenza di Spagna prete card. tit. diS. Stefano in Celie 
mente. 

Cef ne Borgia spagnuolo , cittadino , ir Areivefcovo eletto di Valenza % Diacono 
card, di S- Maria Nuova . 

BippolitoAttellmoFerrnefry Dlaconocard. diS. Lucia inSillee, Vtleov» eletto 
.d’Agri. ’ . 

Federico Caffimire ^figliuolo del Rè di VelottlMyVtfcevoeleuo di Cracovia, Diaco- 
no card. di S Lucia in Settifolio . 

Giuliano Cef arino Romano , Vefcevo eletto dS Afeeli , Diacono card. d. S. Sergio $ 
Bacco . " 

Domenico GrimonoVenetiamo , Ditcono card .'di S. Nicoli fri Nmagini . 
AlegondroFarnefe Romano y Diacono card diSS.Cefmay e Damiano » 
Bernardino Lunato da 'Pavia , Diacono card, di S. Ciriaco 
Giovanni Borgia da Valenza di Spagna , Nipote del Papa Vefeovoekttodi Melfi % 
Diacono card tit. di S Maria in via Lata . 

Lodovico d' Aragona , difamgue Regale del Rè di Negali , Vefcevo elette d'Anver- 
fa Diacono Card di S. Maria in Acuirò. ' 

Amaneo d" Alibretto Francefe , di fangue Regio , Diacono card, di S. Nicoiè in car - 
*' cere. > , .. , 


Frate Lodovico Borgia yCìttadino y 6t Areivefcovo eletto di Valenza y Cavailiero 
. di S . Giovanni . , . - 

Giovanni Diacono card, di S Maria in vìa Lata , poi prete card tit. diS, Marcello . 
Marco Cornaro Venetiano , Diacono card, di S. Maria in Portico. ■* 

Beancefeo Floro , da Valenza di Spagna , Diacono card, di S. Maria Nuova , >. 
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PIO III. PONTEFICE CCXIX. 



te]'dtl Pa- 
pa fuo pa- 
dt«, 

• f 


Cteatodeli 50 j.a’xx. di Settembre: ^ ' 

' SSENDO morto Alef- 
f*n«lro Vr.toltofì Albico 
Gefare Borgia <joami danari, 
ecofedi pregioil Papa bave- 
va , fi fortificò in Vaticano , 
dovehavea dodect tnilla fot- ** 

dati , enei Oficl faht'Anae- ‘'®* 

jocon difegno di dover agc- 
doltnentcperqsefia viattra< 
*eà<]ueHoch’egli volucoha' 
vede il Collegio dei CarditM. 
li che in quel luogofegucndo 
il'cofiome antico, fi doveva* 

SO per la creatione del nuovo Pontefice tannare . Mai Cardinali chevolfero 
A^gtr qoeflo pericolo fi congregarono nel convento della Minerva, e vifuro- 
jiocofioda Micheletto Coreglia Capitan del Borgia, che male in lettoli ritto* 
trava , da ogni partecircondati consente armata. Per la qual cofafi fparfeto* 

£o per Roma una voce che fallerò fCardinali prigioni, che laCiicia fuoco, 

À à (angue ne andaffe , c fe nC pofero per ciò tutti' à un tratto in fpavento Fu* 

Tono adunque phhifc le botteghe, e prefe Tarmi, econ travi, e carene di ferro I 
capi delle firade tutti impediti appunto, come fe un’altra volta il Cattagfne- 
fe Annibaie folle sù la muraglia di Roma. Micheletto, parendoli dìelTerlipo* 
ilo à dura imprefa , poco apprefib fi partì, ne fece altro danno nella città, fc conto 
non che attaccò fuoco a una parte dei palaizo de gli Orlini à _Monce Giorda» ■ 

n6* h) quello iOrdtnaltfatto quattro mifia fanti per guardia deHa Città , e “ “ 
chiamati i Baroni Romani dentro, deliberarono d'afpettare, ancorché non lì 
coflumafie i Cardinali , che oltre TAIpt erano j fnqualùnque altro luogo, che 
elfi havevano fatti chiamare Profpero Colonna, che era venuto in Roma con 
FabioOrfinnfigtiuolodi quel Paolo, cheerafiatodalBorgia factomorire, fià - 

da iCardmaK mandato à pregare Ceface Borgia, chefìquicta'Tre,~e TàfcialTè 
l’arme. Il medefinto fecero gli Oratori dtl Rd di Francia , e del Rèdi Spagna. _ 
Lafeiandofi il Borgia vincer da onfior. le e’ufcì in Icttica cop tutte legenti di~ 

Roma. 1 fuoìfoMatitcnevanoperò ancora il Cafielto bencho, U Caileilano à 
perfnafiore del Cardinale Bernatdino CarvagialepromettelTe di fare quan* 
to il coBegio voleva. Havmo adunque quictamenre il Vaticano, celebrarono 
ICardinalf^. giorni alfnlieoi’efirquic dlAlefiandro e canto fi indngiarono 
dì entrate in^Jondave j^antoufeifie di Roma Tclfercito'de’Francefi , che an- 
dava in campagna dì Romacootra i Spagnunfi . Et ne ufei per ordine di 
Giorgio Ambrofìo Cardinale di Roano, ch'era di molta auteorità predo t 
t^anerfi. Percìpchc dubitavano i Cardinafi , che mentre che elfi occupati * 
nella Creationc del nuovo Pontefice fi ritrovaffero , non nafccfsc qualche 
tumulto, e difordine nelle Città. Entraci finalmente in conclave i Cardinali , 
ch’erano trenta fette, la mlgHorpine (benché afsai poche voci ha vede ) dopò 
lunga contesa , l’altra v infi? , ch'era afsai di maggior numero • ma favoriva le 
Uitioni , eCciàre Bargia. Viufe dico, 3c oncaiie à veoiidue di Navembxhe fol*^ 

fc 
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di Roma 
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GIULIO II; 


Pnottfco 

Ticcolomi 
ni eletto 
Papa , e 
chiamato 
fio III. 


n Sorgia 
|)rigioiie 
in CafttUo 
^Angelo, 


(eperuna70ce di tatti elmo Pontefice Francefeo PiccolominI on dei primi 
Cardinali della corte, il quale facendoli chiamare Pio 111 fù i gl'ottod'Ottobre 
foiennemente incoronato. Cofloi nacque In Siena nobiiilTi ma città della To> 
rcanaa'29-di Maggio del 14 jp. e benché nafeeifedi Laudomiaforclla di Pio II. 
colie nondimeno il cognome, c Tarme dal zio, il quale Thavea fatto infin da 
primi anni allctraivin tutte le buone difctplioe, e fwtiafmente ne gli iludii 
delie leggi. Eilendo egli mima (lato defignatoArcivelcovo di Siena , era poco 
apprelTo a'y. di Marzo del MCCCCLX. (lato adente nel numero de’Cardina- 
li aggregato , in tempo, ch’à pena a vea 17. anni. Egli havea inanolte legationt, 
dtirulTinieia quella di Germania fottoi palTati Pontefici ac^ifiara molta 
lode . Onde nnn tanto per la memoria del zio , ch'era (laro Santiflì mo Pontefi» 
ce , quanto per la fperanza grande , che fi havea uni verfalmente di lui , conne fe 
egli Colo potelTe confermai con la fua virtù lo (latodella rrligioo Chrilliana , 
cheneparea, che ne havede dibi(ogno , ottenne il Pontificato. Cefate Sor* 
già, che fi era fino à (^1 dì trattenuto col foo e(Tcrcito in Mepe, al primo av* 
Vifo della creationediPio, Tene venne con una parte de Tuoi in Roma. Et ado- 
rato il Pontefice ringratiò il colloco de Cardinali, ch'havelTeuna perfonacofi 
dabene, dealpropoficoeletu. in quello gTOrfinf a vidi di vendicarli allalt^.» 
rooocon molti armati ilBorgialn Vaticano, e ne furono molti tagliati a pezzi, 
Krcheegli valorofamentefi difensd. II quale (ùnon molto poi per ordine del 
Papa menato in Cailello, donde non porca (è non con volontà del Papa ufetr^ 
ne. In quello meco efiendoPioe dal nule della vecchiezza , eda una maligna 
piaga, che nella gamba havea, fieramente allalito, csbattuto, a’dicidottod’ 
Ottobre in capo di ventife! giorni del fuo Pontificato morì , nonfeoza fofpitio< 
ne , che li fuflTe nella piaga, per configlio di Paodoifo Petrucci tiranno di Siena « 

E lio il veleno . Morì con generai difpiicered« tutti in Vaticano del MDIIl. 

vendo vivucofellaouquattr’anni, cinque meli, ediecidl. FùfepolcoinSah 
Pietro, nella capella di S. Andrea prefTo àpio II. fuo zio in un marmoreo , ic 
elegante fepolcio. £ vacòaH 'hora 14. di la fede . 

GIULIO IL PONTEFICE CCXX. 

\ 

Creato del ; jo^. a’ i. d’ Novembre . ' 


’Gimaui 

PrWmo di 
Roma Du- 
ca dì Sora, 
edi Sene- 
a vo 
«i Gnidn 
Ubaldo 
Duca di 
J^tbioOi 



S CRIVENDO brevemeni 
te la Viu d! Siilo 4.toccal 
ancora , onde difcendelTe 
Giulio Secondo. Egli, chi 
prima che folle Pontcnc^ 
era chiamato Giuliano, (u 
figliuolo di Rallaele fratello 
di Siilo Quarto, e la Madre 
fuafù Teodora Manerolaj 
Nacque Giulio in Savona 
terra del Gcnovefato del 
MCCCCLllI. Hebbedue 
fratelli Bartolomeo frate d 


San Francefeo V«fcovo di Ferrata , e Patriarca d’Àniiochia , e Qovanni pr^ 
fettodi Roma.e Duca di Sora,ediSenttagIia>, il quale fù avolo di GuidoUbal- 
jloDncad’Urbino,cdiGialioIl.unau»cllachiaaiata Lucchina, cMadrecu 
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Galeotto , te Siilo Cardinali amendue. Hebb: aranti il Papato nna figliuola 
chiamata relice , la quale effendo poi Papa diede per moglie à GiovanGior* 
dano Orlino, ha rendo ancor fatto con Colonnelì parentado . Perciocbe die* 
de àMarc’Antonio Colonna per moglie Lucretia hgliuola di Lucchina (ua fo< 
iella. Hora Siilo Quarto Tuo Zio aS]uindeci di Decembre nel Mille, e quat- 
trocento fettant'uno, che era nel i^incipiodelfuo Papato, diVefcovodiCar- 
pentras , ch'egli era , lo fece Cardinale di San Pietro in Vincola infìeme eoa 
netroRiario. Ha/uta quella dignità del Capello fi raollrò Giulio in tutte le 
virtù eccellente , ma fo{»a tutto nella modellia in ciò, che egli faceva , e dice- 
va . Onde con la gravità , con la piacevolezza , & eleganza di collumi era pa- 
rimente caro dai primi a gli ultimi- Ndiiballòd'eirerccgiitale, che àfuo po- 
tere G sforzò d'ha vere anche i fnoi cortigiani modeGi, non ha vendo altrove 1' 
animo, che a fare, che non G poteGe dire fe non bene diluì eflendo tenuto di 
vivace, & aGuto ingegno, edigrandilGmo animo, hebbela forte bora favo- 
revole, bora contraria ne ipr^rein. In modo G dilettava diediGcare, che di 
più di palazzi per habitarvi , rifece in breve , e magniGcamente , come la vedia- 
mo bora , la Chiefa diSan Pietro io Vincola, che era il Tuo titolo. Incomin- 
ciò un bel liiGmo portico dinanzi all'andito della Chiefa di Santi ^oGoli . Egli 
volle ancor Gnire il palazzo ivi preGo che ha vea incominciato il Cardinale Pie- 
tro Riario, e per la morte , chefopragiunfepoi, non Gnito. Rifece il caGel- 
lo prelfo Grottoferrata ,che era Gato nelle guerre paGate rovinato , e per Gcur- 
tà, edifefadel monaGerio , e percommodità di quelli, che venivano in Ro- 
ma . Li mutò poi SiGo il titolo di San Pietro in Vincoia , facendolo Vefeovo di 
Albano prima , e poi Sabino , e gran penitentiero , Gnalmente Vefeovo di OGia 
ediVelletrì, e Legato di Avignone . Con Inoocentio Ottavo valfe egli mol- 
to, e di favore, c di auttorità ■ Nel Papato poi di AieGandro per le gare anti- 
che, e private, cheeglivihavcva,feneGettedieciannicontinuifuoriHiRo- 
ma, parte in Avignone, paitein altri luoghidi Francia. Finalmente eGendo 
Pio fra pochi giorni morto , e nella nuova creatione, che fareG doveva con-- 
corferoìn lui con tanto Gudio, e favorei voti di tutti i Cardinali, che qnaG 
prima, che GentraGe in conclave fùpronnnciatoPonteGce, con incredibile di- 
fpiacere, e dolor di Cefare Borgia, il quale ha vendo con folenne giuramento , 
come da Gioì clienti , fattoG dalli Cardinali Spagnuoli promettere di non dare 
la voce , ne favorire fai vo, chealcuno partigiano della famiglia Borgia , frài 
quali anteponeva G iorgio AmbroGo Cardinale di Roano, fubito nel primo di , 
che della creatione del nuovo PonteGce G dìfeuGe , vede per le voci concordi 
di trentafette Cardinali creato il primodi Novembre colui, chemeno voluto 
havrebbe, e che eGo, & AleGandro fuo padre havevano , come graviGlmo 
nemico, tenuto dieci anni continui in eGlio . Ne molto poieGcndoG Giulio a’ 
ad. diNovembrefoprale fcalediS. Pietro incoronato, lafciò via libero ire il 
Borgia , che era tutto volto alla fuga ,eche mille morti meritando già Gato pri- Borgia 
vodellefercito, del molto Gato, che egli haveva, d’ognì Già di^ità, con Duca Va- 
qiieGaconditioneperò, che li reGituiGe le fortezze di Cefena , e di Forlì, do- l*wiao ri- 
ve il Borgia le fue guardie teneva . Havnta egli adunque la libertà , fe nepafsò l^Gato iK 
d’OGia per barca à Napoli, dovefùdal gran Capitano per ordine del Rd Cat- 
tolico, prefo, e mandato in Spagna. Indi, cGendofcneà Giovanni Ròdi Na- “* 
varrà fuggito , fù in una certa fcaramuccia tagliato da Cantabri à pezzi . Giulio ““dato 
fermò il piò nel Papato, perche egli per le guerre pafsate, e per la cruda, & pn8‘°“ 
inaudita tirrannide del Duca Valentino ritrovò lo Gato della Chiefa inrivoi- * 

te, Se quaG tutto occupato 6 dilpofe di volere non (olamente ricuperare 
quello, che s’era perfo , ma di ampliarlo, ancora. Pcrcioche niunode'Pon- * 
teGcipaGatidìfeodè con maggior coGanza d’animo di quello, che eglifece il 
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Patrimonio di S- Pietro nè fi sforzò di ftenderne , & ampliarne tanto i confin.. 
Mone adunque primieramente Tarmi contra Giovanni Bentivt^l.o tiranno 
Klof-na A nemico antico , il qual egli con la moglie j^e co fig luol, ca«.ò dal- 
Icacc.ato ^ j fare in Balletto terra sù queldi Parma il Aio cfilio , e fi 

dal Papa. “ Va U fpianafse da fondamenti il palazzo del 

dalla Sig. J che^r^BclliCr.mo J Si confederò con Tlmperatore MalTimiliano, 

1 ®d".? Si Rc^Francia , con quel di Spagna , e col Duca di Ferrara , e di Mantova , à 

n ® mv^nEdeVenetianiche fihavevano occupato Ar.m.no a forza , e Ravenna , 
Papa quali ® o Chiefa . La quii lega fù conchiufa inCambrai , terre di Fiandra . E 
con tutti 1 che ancora con le fuc fcommuniche , conglunter- 

• !!°.^*^r(!!ouitAilPaDai Venetiani, i quali non poterono oliare colicrudapro- 
della Chri. de tipe ^^^^ loro ellercitoa Geradada, & elTendo 

“aVvU:: Sin?ng anTtmdT^^^ Rè di Francia, e de’Capitani loro l’Alviano 

ani r". fatto prigione ,e’lPitigliano rotto, in breve Ipogl.ati, e prm fi ritrovarono c 
S ’te * i SelTerciti e delle città , che pt>Uedevano in terra ferma . Malllm.l.an^ che 
tcoatea I ocgiic.. , che eli Oratori , e 1 nome di Cefare non vi hebbe Vero- 

feia c"mona , c Crema . 1 1 Rè Cattolico Tram, Monopoli , e Barletta in Pu- 

RliVl! Papa Ravenna, Arimino; e tutta la Romagna .11 Duca di Ferrara , 
&go; qucldiMantòa, Afola. E cofi quella Republ. la cui auttorità era 
Sande^ e cefi celebre per tutto il mondo , perdute tante città , "oHe 
. rftalni fuoi ritirandofi , fi fortificò con le mura , che il mare iflcllo gli fà con 
le lue acque intorno. Quella tanta rotta , eroina , che he bberoi Venetiani, 
lù a’dicidottod’Aprile del MDIX. Haverdo Giulio ricuperate le cofe di ^nta 
d.vife fra chiefa, come piaofo Pontefice, e veramente Italiano hebbe in una tanta ca- 
^mhà, c rovina de Venctiani pietà. Eveggendoli tutu.humili chiedere in 
dellaLega. f^ccorfo, fi rifolvette di non dovere 

quello , che elio poteva . Onde con una folenne Litania in S. Pietro su le porte 
5-M»rh^faafsoWend0Eli A Venetianidalla ifcommunica refe al- 

la loro Città il potere come prima facrificate. E facendo con loro lega nel la 

.1 quS cedevano lìmperio del mare , c lafciavano in poter del 

da Ette Du ibeneficii loro li lolle nella fua amicitia , e protettione, & ogni fup 

ca di jf„^fj„ per riconciliarli con Maflimiliano. Ma ^avendo elfi nelmt defi- 

mo tempo havuta, per trattato Padova, aLnaronol animo f»' 
di volere con elfi loro^r niun conto la pace . S. sAriò ancora il Papa d^ difior. 

.1 o>or«l.pi»r»!ed.il.l.s. 

Luì,ìaìcU“h.«..OìIDÌc..^ 

«c£ S""» Kv i. Rddi 
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veratifì erano, fece bandir !1 Concilio, nel qual penfava poi do7er efercitarii 
Pontefice. Hora havendo Giulio fatto lega con Ferdinando Ré di Spagna , & 
alToldati li Svizxcri, natione ferociflìma, efatto generale dell ’elTercito della 
Chiefa ,e de’Venetiani il MarchefeFrancefooMoralvafopra il Duca di Ferra- Mirandola 
ra n’andò. E toltoli Modena, conia, milla fanti efpagnòla Mirandola , eh' 
era da Francefi guardata , premio poco convenevole à tante fatiche, che in que- gtn:i 
fta cfpugnatione fi folferfero . Hora prefa la Mirandola fe ne ritornò , comevit- pjpa\ 
toriofo Papa Giulio in Bologna. Donde poco prefTo havendo intefa la rotta 
delfuo efercito predo la folTa Gigliola J>artì , efe ne venne in Ravenna. Il 
perche ritrovando i Bentivogli Bologna ienzadifefa, con l’ajuto de’Francefi , sentivo* 
ò tradimento, ò negligenza, chefiìliauella del Cardinal Alidofi, chen’eraLc* gii ripiglia 
gato, la occuparono. Il Legato andò in Ravenna per purgarli col Papa, e fù no Bolo- 
dal Duca d'Urbìno nato nel Fratello di Giulio ammazzato. Gonfi per lofuc- gna. 
ceffo delle vittorie loro i Francefi, adidanza , epcrliiafionedi Maflìmiliano, 
e di queiCardinall , cheribellati dal Papa s'erano, citarono Giulioal Conci- Concilio 
lio ,ch’in Fifa per lo primo di Settembregià publicato haveano, havendofat- 
to il Papa ogni sforzo di potere ricuperata Bologna, e disfatto il concilio di 
Fifa tirare il Rèdi Francia alla pace, & ha vendolo ritrovato infuperbito per 
la vittoria, òcodinatidimo contradi lui, à perfuafione d’Aotonio di Monte i 
per disfare quel di Fifa, fecepublicare, e bandire un Concilio generale perdo* Concilio 
ver celebrarlo in Laterano. E cos'idi nuovo gravilTimamente fcommunicòil di Lacera* 
Ré Luigi, e Fiorentini, ch’havevano dato Fifa per luogo del Concilio, e tutti no. 
coloroancora , cheivifi trovarono prefenti. Privò ancora queicinque Car iLuigixif.' 
dinali, che n'erano dati aiittori di tutte le loro dignità, e del Capello. Efurono Rè di Frati 
quedi , Bernardino Carvagiale Spagnuolo, ch‘eraquìil capo degPalcrI, Gu eia fcoin* 
glidmoBrilTonettaFrancefe Vclcovi , il primo Sabinenfe, il fecondo Frenelli- municato 
no, Francefeo Borgia Spagnuolo Card, di S. Cecilia. Renato di Beia Franrefe dal Papa . 
Card, di S. Sabina , Federigo Sanfe verino Italiano Card, di S. Angelo, i quali 
tutti fuori che il Borgia, ch'era già morto, lafciandola feifma furono poi da 
Leone X. nelle prilline dignità loro ripodi. Ma nel Concilio di Laterano furo- 
no annullate tutte le cofe, che fi fecero in quel di Fifa . Haveano quedi Card. ' 
libelli fperato, che depodo Giulio, fi fode dovuto qualch'altro Pontefice per* 
fona integra, e fanta creare, &ogn‘un di loro perfuadendofi effertale, afpira- 
va al Papato, epiòch'alcuno de gl'altri il Carvagiale ,ch'erafenzafineambi* 
tiofo ,e pieno di fumi. Hora vedendo Giulio effer così all'aperta, econ tante 
infìdie da Francefi oppugnato , chiefe ad Henrico Ré d'Inghilterra, & a Ferdi- 
nando Rèdi Spagna foccorfo. I quali havendo tolto à difender il Papa,prefe* 
ro contrai Francefi l'arme, l'Inglefefopral'Aquitania andò Ferdinando fopra sjj.j 
Giovanni Rèdi Navarra , ch'era con Francia confederate ,& era fiato ifcom- 
municato, & interdetto dal Papa. Ilquniein quedo mezo non mancava di ^ 
tentare di continua per ogni via d'indurre iIRèLuigi ad una convenevole, e Spiana 
buona pace. Ma ritrovandolo incredibilmente odinato,e veggendo andar pur nluovono 
tuttavia innanzi il Concilio di Fifa fi rifui vete di cacciar i Francefi d'Italia, guerra i 
& aiquedo effetto fece co'Prencipiconfederatio un grolfo edercito tirando an Francia & 
coragli Svizzerià queda lega . E per farne a'Fiorentini maggior difpetto, per ai rì 
che havelfero Fifa per luogo nel Concilio data , creò il CardinalGio; de'Medi Navarra , 
ci , ch'era con tutta quella famiglia dato di Fiorenza cacciato , Legato di Bolo- Papa fa 
gna ,di Romagna, c di tutto l'efercito della lega . Spaventato alquanto dallo groflb efer 
sforzodi quedi Frencipi il Rèdi Francia , madìmamenceelscndo data occupata ciro per 
Brrlcia de' Vcnctiani,fi procacciava d'ognì parte foccorfo.E i Cardinali, ch'era- fcacciar i 
no in Fifa , dubicando di non venir in mano di tjiulio, lafciando Pila trasferi- Francefi di 
tono il Conci!, in Milano havendo i Francefi ricuperata , e Taccheggiata Brefeìa Italia . 
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oftinafamente il Ré Luigi facevaia guerra. E perche intendeva eircreicot> 
finidelfuo Regno da Spagnuoli, edaingiciì fieraroenee travagliaci, deliberò 
MonCgi di rifolverlì delle cofe d’Italia, edifar con un fatto d'armi , Mni sforzo con- 
CaAo di ’l nemico. Era generai deU’efercito di Francia Mool^nor Cado di 
^isgenc. Foisjcavalliere nellecofe militari efpcrtifl)ino , & il primo Capitandel fuo 
frale ° del tempo . Cedui liberata Bologna dalle genti del Papa , e tenutine gli Suizzeri 
EèdiFrà- ^dietro, havevacon incred ibi! celerità ricuperata Brefcia dalle inanide’Ve- 
cia in Ita- netiaoi.Hora polle iniìcme tutte le genti, che in Brcfcia,& in Bologna have- 
ha. Tanocb’eranoall'hora 14. milla fanti,e 1500 huomini d'arme, e palTacopref^ 

fo Ravenna, per unitH col Duca di Ferrara , confederato di Francia, molto de- 
Bdera va di far giornata, c di provare Pevencodella battaglia. L'curcico con* 

. . trario,ch’eradiij.tni!lafanci,ed<i8oo.huominid'arDìe,(en’erainroccor* 

fo di Ravenna venuto, e non molto indi lunghi accampato B ritrova va. Hora 
h.r vendo l’cfcrcito del Papa , dei confederati buona pezza ricufata la battaglia 
, ch’il nemico gl offeriva, quando poi iotefe, che la muraglia di Ravenna perla 
Fatte d* batteria deH'artiglieria nemica era in gran parte per terra, e perciò la Città 
arme di quaGprefa, fù per foccorre la , sforzato à far il (anco giorno di Pafqiu il tatto 
Itavennail d'arme. Si attacò non molto lunghidalla CctàGeriflìma battaglia , chedu- 
iK ili Faf. rò fei lunghe hore , e nella qual con tanca oftinacionefì combattè , chefòlun* 
qua . ga bora dubbio , da qual parte fbffe dovuto la vittoria Inclinare. EiTendopoi 
.. finalmente (late per conGglio d’Alfonfo Duca di Ferrara, il qual era pocifTima 

caufa di quella guerra, portate con lungo giro l'artigliarie, e drizzate nelfian* 
FranctC co, c nelle fpalle del nemico agevolmente (e ne pofero i ^agnuoli, eie gemi 
vmorjofi, del Papa in fuga. Mai Francefi con la vittoria, cofi fanguinofa reflarono , 
che havendopreBquafi tutti! Principali Capitani dcirefercito , in aliai mag- 
gior pericolo effr che vinto baveano, fi trovarono, che non quelli, rh’erarìo 
fiati vinci. Morirono, come vogliono, inquefio fatto d'arme da venti milla 
buomini quaficanti dall’una parte, quanti daH’alcra . E Irà quelli furono 
IK'- G«"t'lhuomini delia cortedeiRé .Luigi, cinque Colonnefi con Monfi- 
gnordiFois lor generale. DcU'efercito del Papa fii il Legato Giovanni de» 
Spavento Medici fatto prigione con alcuni Capitani. Al primo avvilo di quella rotta 
del Papa in modo il Papa, c il Rè Cattolico fi fgomentarono, e dubitarono de 'cali loro, 
per Urot- che l’uno lì ifeonfidò di poter difcnfàrfi il regno, l'altro montatone fopra un 
ta di Ra* legno, che lì haveva fatto venir in Odia , fi (uggì via. Ma ordinato poi à Frr* 
venna. nando Gonzales gran Capitano , che palfalTe con nuovegenti in Italia, efa- 
pmdo, qnancogran danno havutto anch'i Francefi havellero, molto fi ricrea- 
rono criprefèroanimo. Pcrcioche fe bene erano i Francefi reflati prefToRa- 
rranceff ^gnna Superiori ,fi rìtrovaroix) nondimeno cofi fianchi, e sbattucti,ehc in capo 
«celati d* di yo. giorni dopò quel fatto d’arme , conchiaro elTempio della volubilità delle 
* 'fi cole del mondo fi ritrovarono per opera de’Venetiani , e de 'Svizzeri , cacciaci 

juM "p ■ affattodi tutta l’Italia. Percioche Monfignor della Palizza, ch’era fuccelloà 
I ' ® quel di Fois, raccolte le reliquie diqueU’efcrcito, non havendo animo di vc- 
’ nir alle mani con le genti de’Venetiani, e co 'Svizzeri che chiamati poco a van- 
ti dal Papa erano calati in Italia, fene ritornò volando per ordi.te del fuo Rè 
oltre l’Alpi per foccoter il regno di Francia , clr‘era da Spagnuoli , c da Inglefi 
travagliato da molte parti , non lafciando altro in Italia guardato, che Mila- 
Frzneefi no, e le fortezze di quello fiato con poche genti. I Cardinali del Concilio di 
facciati Pifa, che poco felicemente Phanno trasferito in Milano , fpaventati della ve- 
nuta de Svizzeri , torto da Milano in Lion di Francia lo trasferirono. Elfen- 
do le reliquie de i Francefi dai Svizzeri tagliati à pezzi . I Lombardi che 
viddero la fortuna bavere al Ré Luigi volte le fpalle, non potendo già più P 
atroganaa, e sfrenata libidine de Francefi Pofferircj to'te l'armi, licacciamna 
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tutti i luoghi Torti di MiUoefe'. E coli fri pochi gìArnl i FranrcH perderono ]vf,fnini. 
tutto lottato di Milano, «he fidai Papa, e da’Veoetiani , e più che da tutti 
gl'aliri, dal valor de’Svizzeri ricuperato , e con l'auttorità dell Imperatore , fatto 
à cui toccava di provederlo rettituitoà Maflìnwliano Sforza figliuolo del Mo- j- 

ro, comeàiegitinio Prtncipe. EMatteo Lango Cardinal Burgenfc in nome Milano 
deirimperatore, del quale eragli Vicario d'Jtalia, Tapprovònel Concilio La* 
tetano. Hora fubitodopò quetto cacciandone] Éentivogli fù recuperala Bo- 
logna. Ilmeddimo fùfattodi Raarenna. E furono in virtVidella lega conte- Fregoro 
gnata Parma, e Piacenza al Papa., Gcoova, che ìFrancefì teneva fùdalFre Gcno- 
gofo occupata . I Venetiani prefo Creata, eBiefcia. Lafamiglia de Medici, va. 
che feguìva la faccione del Pontefice, fù ripotta in Fiorenza , e fù Pietro Se- 
derini, cheera confaloniere perpetuo, cacciato dalla Città. £ percheerano 
tuttequettecoTe ttatecon rajucode'Svirzeri fpecialinente efrquite, ilPapalor Suizzeri 
molti doni facendo , gl’ornòdi un’honorato titolo , chiamandoli AlTcrtatori lodati . 8c 
della libeni d’Italia. Hora elTcndo tutte quettccofe frlicittìmamcnte pattate, chiamati 
fece il Papa una nuova lega con rimperio contrai Venetiani, perhaverecofìo. dal Papa 
ro ottinatittlmamente ricufatodi cedere Verona, e Vicenza i Mattimiliano . liberatori 
Per la qual cofai Venetiani, che dubitarono del Papa , iIquaIfapevano,quan- dell’Italia, 
togenerofamanteleriieimpreferacctte, perche fi ritrovava ancora laidamen- Papa n«.‘ 
teda’Spagnuolicontraipattidellalegaefclufida Brcfcia fi confederono col Rd mico de’ 
Luigi di Francia perpetuo di Giulio, e di Spagnuoli nemico, & il qual colme* Venetiani. 
zo di quei Cardinali ribelli ogni dì fufeitava nella Francia contra il Papa novi 
tumulti ,& havea già fatto dar voce, che II crearebbe l’Abbatedi ClugniPon- 
teiice, per opporlo à Giulio. II quale accoitofi de'difegni de’Venetiani , co- I Vcnetia- 
■K gli haveva prima con la lega, chehavevaeflo fatta con Mattimiliano, irri- ni fanno 
tati, e sforzatigli à chiedere ramicitia di Francia, cofihoramolce volte tentò Irga col 
di alienarli dal Ré Luigi. £ noahavendopotutooctenerlosi per lodifpiacere , Bcdi fra- 
che ne prefe, comcjperla età Tua, che era grave, diuna picciola,mafalda, «'a- 
e continuafebres infermò. £ col purgare da batto foverchio, econ paura del- 
lo fcilma, cheeglifi vedeva venir fopra , in Vaticano a'vent’uno di Febraro 
del 1 5 1 j. agli ondici morì , ha vendo già più ;di fcitant'anoi vi vuto , e tenutone 
nove anni, tremefi, e vimìcinque giorni il Pontificato, c durando già tutta 
viainLateranoiI concilio. Morìpiu illnttre di gloria militare, ch'adunPon- 
tefee non fi conviene. Fù fepolco in San Pirtronella Cappella di Sittofun Zio 
appretto l'Altare maggiore . E vacò dopò lui diciottogiomi la Sede . Fù Giu- 
lio Secondo di grand'animo, collante, & fiero difenfore delle cofe Ecclefiatti- Kpilogd 
che. Non potè va oltraggio alcuno fottirìre, & era implacabile co’contumaci , della nata- 
«ribelli. Nelle calamità fi mottròfempre dife fletto maggiore, ed'animoin- " Giu- 
vitto, nelle profperitù feppcrattenerfi . Fù molto liberale, né fece tante guer- 
reperaltro, che per ricuperare lo flato di Santa Cfaiefa , ch’erada varii tiran- favi- 
ni flato occupato. Cacciati di Bologna, e di tuttala Romagna i tiranni, 8c 
V<enetiani ,,rcre, e fortificò un hello flato di Santa Chiefa . Tentò d'acquifla- 
re Modena, Se unirla con lo flato di Tanta Chiefa. Vi aggtunreben Parma ,e 
Piacenza. Non fi fpiegò egli molto per cacone de’fuoi, alli quali non donò 
enfa alcuna dell'antico flato della Oiiefa. Percioche fe^n Francefeo Maria 
nato fuafratellohdjbeii Ducato d’Urbino, fù perche Guido Ubaldo da Feltro 
fuo parente, chenouhavea figliuolo marchio,à perfuafiondi Giulio Io fi adot- 
tò, e lafciòfùpherede. Al medefimo Francefeo Maria, roorendomedefima- 
inent»renzahcredeG>o-'Srorza,ciiPapadiede Pefaroin nomedi pagamento 
perquelloftipendio,checonfeguirenedovea.Dflli z8. Cardinali , ch’eglicreò, 
renne furono più, che quattro fuoiparenti. Galeotto, ^eSiflo figiiuoiidi Lu- 
chinafua lorella, c che furono Vicccancellièrr di fanta Chiefa, e Clemente 

li ^ Men- 
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' Mcndenfe, e Leonardo Agenetire nati d'una Tua confobrina , che furono furi 
dopò l'altro fucceflivamentc penitentieri maggiori . Sette altri ne creò Tuoi an* 
tieni fereitori . Gli altri tutti furono in gratiadi varilPrencipi fatti, òperef^ 
fer gran letterati. E frà quelli furono Antonio di Monte, Pietro Accolti, & 
Bramante Achille Crafso eccellenti auditori di Rota. Incominciò in Vaticano, colmo- 
Archiimo e parer di Bramante eccellente Architetto, laChiefadiS Pietrod'una 

eiirema grandezza ,gettandooe una parte della vecchia per terra . Egli fù certo 
. tale , che non lì pud quanto fi converrebbe, lodare, perhaver con tanto vaio* 

re , e collanza confervato , Sc accrefeiuto lo (lato di Tanta Chiefa , benché alcu* 
oipoco lodino parendo loro , ch’egli fulTe dedito all'armi più di quello, che ad 
un facrofanto Pontefice fi conviene . 

Crei Papa Gia//a IL inJtttreHuMleiil vntìfette card, chi ventitré preti , quatte* 
Diaconi ^ eie furana. 

Frane efcoàuiUelmedt Cèìaramonte Franeefe f Arctvefeovo di Narbone fpreta 
card. tit. di S Stefano In Cello monte . 

Giovanni d'Eunica Spagtmolo gran Maefito de'Cavalìlerì di' Alcantara , prete card, 
tit. diS. 

Frà Clemente della Rovere yda Savona, nipote del "Papa, deW ordine de i,MI‘ 
nori,Vefcovo Miniatenfe , prete card tit. di S. Clemente. 

Galeotto Frane lotto della Rovere , figliuolo duna [or eli a del papa , prete card. tit. 

• dIS Pietro In y Incoia. 

Fra Marco Fogerio da Savona, dellordlne de è Minori, Vefeovodi Senegaglia , 
prete Card. tit. di S. Maria In Tronfi ever e . 

Roberto Bertone , Fefeovo Redonenfe, Àmbafeiotor del Rè di Francia, prM 
' card. tit. di S. Anaflafia . 

f.eonardo graffo della Rovere, da Savona, nipote di Tapa Sìfio IF. Fefeovo Age- 
. . nenfe, prete card. tit. di S Sufanna. 

Carlo dal coretto , Conte Finario , Genovefe, Archtefeovo di Tbeie , pret^eard. 
tU.diS.... 

Antonio Ferreria Savonefe , Fejcovo dì Gubbio , prete card, tit dì S. Filale . 
Franctfeo Altdofie da Imola , Fefeovo dt Tavla, prete card, tit dì S. Cecilia . 
FaccioSantoriodaFìterboFefcovodlCefena,pretecard. di S. Sabina. 

Gabriel de’Gabrìellt , Fefeovo tTFebino , prete eard. tit. di S. VraJJede . 

Franeefeo d Ambofia FrancefeFefcovo Alblenfe , prete eard. tit. al S ... . 

.... Francefe , Archtefeovo di Narbona, prete fard. tit. di S... . 

Renato de Bri* Franeeje Fefeovo di Bava! , prete eard. tit. di S. ... 

F. Franeefeo Sjmenes Spagnuolo delFordinedei Minori cffervantl, Arcivefeovo 
di Toledo , prete card, tit di S. Balbìna . ' 

Sìfio Gara dalla Rovere , nipote del Papa , Fefeovo Lucenfe , e V adova no , if Ar, 
civefeovo di Benevento .prete eard. tit. diS. Pietro in Vincola . ^ 

Cirifioforo Ingle fi Archtefeovo E boracenfe , Ambafeiatore del Rè d' Inghilterra % 
prete card, tit diS. Proffede . 

Antonio da Montefabino , Aretino , Arcivefe. di Siponto ,prete card. Ut. di S. Fi* 
tale in Vefiina . 

Matteo .... Suizzero Fefeovo Sedunenfe\ prete card.' tit. di S. Tudentiana . 

"Pietro degf Accolti Aretino Fefeovo d' Ancona , prete card, tit . di S. Eufebio . 

Ac bilie de i Graffi Bolegnefe Fefc. di CIt tà di Cafiello , prete card, tir, di S. Sìfio', 
Franeefeo Argentino, Fenetiano, Fefeovo dt Concordia, prete card. tit di g. Cle- 
mente. 

Sigìfmondo Gonzaga , cittadino ^ ^Vefeov* eletti di Mantova, Diaeonocard. dt 
S. Maria Nuova , 

Ba9* 

\ 
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Vefcn* 0UM Uicraftnfe ctrd. tit.diS. 
dtftnfe’pet'rmiiSeMfeyrefcovcelettodiGrtffetnyDiMctiio Carditi. M. di fan 
, Ttdefet , Vijcn» ehtto Cmtttfc , ììiaenu Card, di S. Anith . 

LEONE X PONT. CCXXI 

Creato del 161 j. a’ gl’ ti* di Marxo. 

L a famiglia de’ Medici • 
ch’éiìgDorahogei della 
Tofeana (ù una d^leanti* 
che, & honorate famiglie 
popolari di Fiorenza , Se 
è (lata oltre modo feconda 
di perfoDc fingolarilTime . 
Quel gran Cofmo figliuo» 
lo di Giovanni , e nipote 
d Averardo fù il primo , 
che r illuQraiTe , elsendo 
per publico decreto padre 
delia patria chiamato . Pcr- 
ch’egl’era-in effetto il principale, e più degno cittadino, che quella lilxm Cit- 
tà havefse. EdaCooteffina Bardi fua moglie hebbe due ^huolj , Giovan- 
ni, e Pietro. Il primo mori giovanetto. Il fecondo , retto dima potenza 
del padre herede, Pietro hebbe due altri figliuoli Lmenio , e Giuliura, l 
quali con maravigliofa ventura furono padri di due Pontefici , che tnrooo 
Leone X e Clemente VII. Hora Giuliano fù morto dalla congiura de paz- 
ti , e ne reftò perciò Lorenzo foto ruccefsore , de hetede della potenza , e gran 
facoltà paterne. CoQuì hebbe da Clarice Orfina nobilififima fignora , e tua mo- 
glie tre figliuoli marchi,ealtre tante fcmine.Il minore de mafchi, lo Giuliano, il 
mezzano fù Giovanni, che diventato Pontefice, fù chiamato Leone X.ii primo 
genito fù Pietro , il qual privo della potenza , che fuo padre laiciata in Fiorenza 
gli havea,e cacciato di cafa dalla fattionc contraria in tempo , eh i r ranceli tra- 
vagliavano la povera Italia, finalmente nel decimo anno del fuo euliomori 
nella foce del Garigliano annegato • Lalciò di Alfonfina fua moglie un figliuolo 
più fortunato di quello, ch’ora egli (lato , fù quello ^renzo , che PapaLeo- 
nefuoZio, cacciatine ifignori della Rovere, fece Duca d Urbjno, ma egli 
poco in quel principato durò, efinoad hopgi vivono alcuni, che Io ridde- 
rò, Qucflu Lorenzo hebbe di Ina moglie una figliuola legitima, iène 
therina moglie poi diHerrico li. Rèdi Francia , e di una donzella di fua 
madre hebbe un figlinolo naturale , che fù Alefsandro de M^ici prmo 
Duca di Fiorenza , Di Giuliano poi nacque il Cardinale Hippolito de Me- 
dici. L« tie forelle furono Maddalena , ContelTina , e Lucretia , le qua- 
li furono maritate in tre famiglie nobiliffime di quella Patria , che furono 
òbò, Ridolfi , e Salviati, e furono poi madri di quattroCardinali » 1 ““®* 
centio Cibò. Nicolò Ridolfo^ Giovanni, e Bernardo Saziati . Nacque 
Leone X. in Fiorenza a gl'n- di Decembre del 1475. E fù P" 
u cura, che fuo Padre, perfona graviffuna , e dottiflìroa , ne 
fio da’ primi aou oro»» ccctUege cicawa » * » 


Il grafi 
Cofmo fù 
il primo , 
che illu- 
ftrò la fa- 
migl ia di 
Medici . 
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Congiura 
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cefi nella 
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e Latina, ndle buone difciplioev n^c nella iDufìca. infirutto. Hcbbe pe^ 
Aneelo niaeftri Angelo Poi itiano , Bernardo Micbelozzo dottiffimi nelle lingue, e 
Tolitiano nella profa, conoc nel verfo. Zo grada di J^orenzo fuo padre fù eglanco* 
LeonX 'afanciullodalluigiXI. Rèdi Francia provifto di un buono ArcÌTcfcovato . 
fj, E [»i non havcndo più , chetcedici aani , fù da lunocendo Ottavo a'qnattor. 

Card, d’età dici di Marzo del 89 fatto Cardinale. Il cb’il Papa fece per gratificarfi con Lo- 
di 13’anai. renzo, ilqualchavea paiqidTa Maddalena fua figlinolaà Francefco figliuolo 
Anioni d'Innoccntio^»er óioglia. L'eiTetcin enfi poca età Cardinale fùcagiooe, che 
di Leone egli molto flcffeà venire in Roma . In fin dalla fua fanciullezza moftròciò, eh’ 
innanzi al egl’cfa . Furono i fuoi collumi calli, il Tuo caminare grave, eie fucattioni 
Papato, honellillime . Poco prima, che fuo padre moriiie, elTendo ancora vivoln- 
nocentio venne in Roma dove per la fuahumana, efoave natura di più della 
kcteracura, cootitia delle buone arti, che perla diligenza del buon fuo par 
drc acquillata ha vea à tutti fù collo egro .Havuto poi l'a Vvifo della morte del.pi 
drc , fe ne ritornò tofto in Fiorenza . Et i Pa pa Jo mandò Legato de Ila Tofeàna. 
Et egli ralTettate le cofe della patria , e riporto in mano di Pietro il fratello il go- 
verno della Città, Cene ritornò non molto poi in Rom», dovepochi dV appref- 
foroorilnnocentio. Nella creacione, che feguipoi di Aleliandro,egli fi acco^ 

, rtòcondueeccellentillìmi Cardinali, ch'eranoqueldi Siena', èque! di Napo* 

Medici H. Non molto poi pafsò Carlo Ottavo Rèdi Franciajn Italia, le cui arme, 
cacciati di e lacivUediilenlionede'Fiorentioi furonocagione , che fulTeà Pietro il fratello 
FiotcDza . toltoti governo della Republica, c che foirefgTi con tutta la famigiu de’Medi- 
ci cacciato, e bandito da Fiorenza . Di che ieoti Giovanni faprecnodifpiacere. 
Cacciati i Medici di cafa villero in quertoefilio diciocco anni intieri . Frà i qua- 
le fpatio di tempo tre volte tentarono, pervia d'amici piacevolmente , e con 
l’arme aU'aperta , e per via ancora di tradimento di riporli in Fiorenza ma 
fempre in vano. Per la qual cola fi rifoi vette Giovanni d'ufcire d'Italia, ecc> 
dendo ai tempo vivere alquanto frà le nacioni erterne. Pcrciochc in Roma non 
poteva rtar con la riputationc per cagione di Pap Aleilandro, che fi ritrova- 
va all'hora confederato con li Fiorentini . Ha vendo egli dunque caminaia 
, . _ tutta Italia , e Germania , e Francia , fe ne pafsò finalmente in Genova' , 
dovefiferroòper qualche tempo con Maddalena fuaforella E di nuovo ten- 
. cò, ma indarno , di riporfi in Fiorenza. Dove ha vea quel popolo dato à pie- 
no il governo della Republicain man di Pietro Soderini. E appuncoin que- 
llo tempo Piecrode'Medici fratello di Giovanni mori annegato sòia foce del 
Garigliano lafciando in fuo luogo al mondo Lorenzo il ^liuolo . Ritornò 
poi Giovanni dopò la morte di Papa Alelfandro in Roma , V fù Legato nella 
LcofteX. guena, che Giulio Secondo, il Ré di Spagna, ei Venetiani facevano con 
mcntrv «ra Luigi Duodecimo Rèdi Francia, & bebbe infieme ancor’il governo della Ro- 
Card, fi magna. Nel fatto d'arme di Ravennafù egli fatto prigione da Francefi , dalla 
prigione quale prigione per camino fuggendo fi liberò, e fe n'andò à ritrovar D Ra- 
dc’Prancetì mondo di Cardona , che raccoglieva le reliquie dc’Spagnnoli , che erano a 
nella rotta queU’inlelice rotta avanzati, e s'unì feco per paffar in Tofeana, per ordine 
di Raven- del Papa , ch’era nemico de Fiorentini, i quali haveano acconfentito , che fi 
** ■ congregale in Pifaun conciliabolo. Et havcndo conl’ajutode gli Spagnuoli 
preio Prato à forza, e volendo andar in Fiorenza, prima che gl'avverfarii fi 

f irovedeife , c fortificartero , vi fò da gl'amici , e partegiani fuoi con tutti quel- 
i della famiglia de’Medici tolto, e ricevuto dentro. All'bora lafciando iiSo- 
derìni il governo della Città, il Card, raflettata quella republica à fuo volon- 
tà, à Giuliano (òa fratello tutta la cura ne diede. Ertendopoi incapo del quartb 
mefe morto Giulio II. fe ne venne in Roma , Jk entrato nel concia vefùà gl ii- 
diManodcl i;i]CO’roUdirentiuè C?rdiiMÌi «letto Ponccfioc. Evifiopta- 
. tono 
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fono principalmente I più giovanni , che furono quel d'Aragona , di Gonzaga . 
CornaroPetrucci , Sanli , c’i Scduncic . A 19. poi di Marzo fi incoronato , Sc procura 
a gii 1 1. d’Aprile , che fù ildf , nel qual erano l'anno innanzi Hata la rotta di Ra> 
venna, fe n’andò fecondo il coftume de gl’altri Pontefici a vifitarla Chiefa di pacificar i 
S. Giovanni in Laterano con beiJiiTima pompa di tutta la Città , che di tap- Prencipi 
pezzaric, d'archi, e di felloni tutta li vedeaornata, dieta Nelprincipiodel Chtifiian!,’ 
fuoPontificatodefiderofo di tranquillare le co fé d'Europa , ch'era già tutta in 
armi , edella Ghiefa fama ,ch' era dafcifroatici lacerata, trattò per mezzo de* 
fuoi Legati la pace, 0 almanco una tregua frài Principi Chrifliani , perche la* 
fciati gli odii così mortali , placati gli animi così difconfi ,etoite via le feditioni 
così pelli fere, e lecivili dilcordie, le inteftine calamità apportalTero pure un 
dì in Italia la pace, la qual egli, come perlònaantica della quiete , e dei piace* 
ri fempre oltre modo procurava , edefiderava Haveva egli con quello intento 
l'animo di fare, chequietate, chefulIerolec’oIede’Chrillìani , lìmovelTeror 
armi contro il 'Turco commune nemico. Confermato eh' hebbe nello fiato di 
Milano Mafiimigliano Sforza , diede groflì fiipendira gli Svizzeri , chefoccor- 
fol haveano. Ripofe nella prifiina lor dignità quei Cardinali, eh’ erano già da 
Giulio li. fiati privi del cappello, echedepofioognifeifma ne venner tutti hu> 
mili in Roma a baciarli il piede . Volle che'l Concìlio di Laterano incomincia* 
to fiuto Giulio per molte aagioni fi feguifse , e fenilfe . Compròdall’ Impera* 
tor Mafiimigliano Modona per trenta milla ducati d'oro . Eperchefilmper. ei 
Venetiani fi ritrovarono oftoitoaccefì sù l‘armi per cagione di Verona , e di Vi* 
cenza , egli qui tutto fi volle , per porv i una buona pace . E chiamò con groffi Modena 

ftipendiìgli Svizzeri in favoredello Sforza centra i Francefi , e molto fi oprò ^ 

che Ottaviano Fregolo Duca di Genova ruffe . Efiendo mortodi fibre Luigi jji * 
Duodecimo Ré di Francia , & havendoFrancefeodi Valoisfuo genero ,cruc- ouaviano 
ceffore nel regno molla la guerra a Mafiimigliano Sforca Duca di Milano , in- {;,cg. Pr,,, 
cominciò di movo ad efier la povera Italia dall* armi firaniere travagliata , Sc cckoRìdi 
afiitta. Percioche il Rèdi Francia, e qucld'lnghilte/ra confederatiron li Ve- Francia 
tìetiani erano pafsati molto potenti fopra lo Sforza , ch’era dififo daH'armi del- muove 
rimperator de Svizzeri, e del Ré di Spagna. Il Papa, perche i Francefi minac- guerra • a 
ctavano, prefo Milano, dover anche ricuperare Parma , e Piacenza favoriva il Milano. 
Duca di Milano, e per roezodcl Cardinale Sedunenfc, eh 'era (uoLegato, te- 
neva nella devoiionefua lecompagnie de* Svizzeri con grofiì premii . in que- , 
fio efiendo Giuliano de’ Medici fratello del Papa Gonfaloniere delta Chiefa , , 

pafsòil Ré Franceien in Italia, & attaccato prrfso Marìgnano il fattnd'arme, 
con la morte , quafi di tutt'rgli Svizzeri vinfe ; Et havuto agevolmente Mila- 
no, mandò in Francia il Duca Sforza , chegll fi arrefe, en’oitennepcr lofia. '*' * 
to cb‘ egli perdeva, trentacinque milla feudi di entrata. Dopo que fio preleroi Francefeo 
Francefi Parma, e Piacenza , che haveva Giulio li. guadagnato alla Chiefa , Rè di Pian 
e che hebbe Leone animo di difenderle . Temendo forte il Papa dell’ armi di eia piglia 
Francia, delibcròcedendo fareeoi Ré vincitore amicitia . Chiele adunque per Bologna, 
mrzodi Lodovico CanofTa da Verona (uo Legatoti' RéFrancefeo la pace , e 
per conchiuderla , amendue ficonduccfsero con molto apparato in Bologna . 
Qutdircufso, e ronehiufo quanto frà loro trattare fi dovea , il Réfe ne ritornò Ilpapafi 
in Milano, e pncnapprefso lafciandoin fuo luogo il Duca di Bordone in Ira- abbocca 
lia, fc ne pafsò nella Francia. Se ne ritornò ancora Leone in Fiorenza ,c poi sò col Rè 'di 
la primavera in Roma. Né pafsò molto , che Giuliano il fratello lenza la fcia Franciain 
re figliuoli di Filiberca fua moglie , checra forella del DucadiSavoja , r pa Bologna^ 
rentedel Ré di Francia in Fiorenza morì . Vogliono , che Leone hivifle ani- 
modi fare per mezodcli Imperatore Mafilmiliano, concai fiera egli eonfide* 

•reco, eSignoredlSieiw, e di Lucca GivliaDO-il Fratello, e cacciandone i loro 


JOI L E O N E 3C 

amichi Signori , anche aggiungerli Urbino , e Ferrara . £ quello medelìoio 
dopo la mortediGiuliano vogliono, ch’egli difegnaire in perfona di Lorenzo 
fuo nipote per mczo deli'Imperatore Carlo Quinto* Mà né l’un difegno, nei* 
aitro per la troppa preda morte prima di Giuliano', e poi di Lorenzo , hebbe 
effetto. Effendoadunque morto Giuliano, diede Leone à Lorenzo figliuolo di 
Pietro fuo Tratello il governo delle cofe di Fiorenza , con quello petó , chefo 
bene era egl’il capo, lauttoredi quanto C faceva , il tutto con conCglio, e pa- 
rere de' cittadini amici efeguire lì dovcHe. Etdelìderandoa’pricghid'Alfoa- 
lina madre di lui farlo ognidì più grande , cnme fono i defiderii de gl’iiuomioi , 
che quantopiù in alto montano, canto fi poffuno meno frenare , & infrà ter- 
mine alcuno rattenere, fpinto da alcune leggiere nccafìooi , che glielo fecero 
odiofo, efofpetto, mode a Francefeo Maria della Rovere Duca d'Urbioola 
guerra. Emandatoli Renzo di Cere un’ efercin fopra , litolfe Urbino con 
Lorenzo tutte 1 altre terre di quello dato, e ne creò Duca Lorenzo fuo nipote France* 
da’ Medici fco Maria lì ricoverò con la moglie , eco’ figliuoli io Mantova . Privo , che 
capo della hebbe ii Papa quedo Duca dello dato non fenza macchia d ingratitudine , ne 
Hepu.Fio- paisà fopra Siena, cacciandone Borghefe , e’I Card. Alfonfoiuo fratello figli- 
^ ventina . uoli amendue di Pandolfo Ferrucci tiranno delle Città , ne fé Signore Raltae- 
'Papamuo- le Pctrucci fuo antico amico, echeera giànelfuoefilio datocompagno. Con- 
T« guerra cepì per quedacaufa il Cardinale Alfonfo tanto odiocontra il Pontefice , cin 
al Duca d* tanto fdegno ne montò , che trattò di farlo ammazzare . Ma fcopertoil trat- 
IJrbino.e tato fià cagione della morte fua . Col medelìmo animo , non già col medtfimo 
litoglie Io fuccclTo travagliò Leone con lunghe inlìdie Alfonfo Duca di Ferrara, llqua- 
fiato. le edendo nelle cofe militari eccellente, &in una fortiffima Città ritrovan. 
Senzo di dofi, agevolmente facevano ogni sforzo , &ogni difegno del Papa • Era in 
Cera. quedo tempo morto il Ré Cattolico , &havevalafciatofuohercdcne’regnidi 

di Napoli, e di Sicilia Carlo d'Audria fuo nipote. Gli Svizzeri , che 
1 cetleal'er- per la rotta, che ha ve vano bavutapoco avanti a Marignano , pon fi erano 

Bando nel pii punto dimeffi, né ha ve vano la loro folita fierezza lalciata, fi drinfero eoo 
*egno di pimpcratoreMadimilianoin lega, percacciarc, unite infìeme le forze loro , 

P S"»" d'Italia i Francefì , ancorché il Papa , main vanonericlaroaffe. Ilqualhau- 
rebbe in Italia volato quai fi voglia pace , anzi che la guerra . E per quedoti- 
fpctto ne mandò il Cardinale Egidio da Viterbo eccellente Oratore pci Ltga- 
Pacc in i Francefì abbattuto non fenza io sforzo delle genti dell’ 

lialiadop* e di Svizzeri, accodandofì con li Venetiani ricuperarono perlafor- 

tanti tra- ** mani de iSpagnuoli , e Verona dal potere di Maffimiliaoo , 

TaeW * pagandoli però dngentomijla pezzi d’oro. Et in queft'anno, chefùdei XVll. 

^ * le cofe d’Italia, che erano dare da grandidìme procelle di guerra travagliate , 

Gquietarono alquanto. Fùquedoanno , epcr pace d’Italia , cper alcune 
altre cofe ricordevole , ma per la Chiefa Romana graviffimo , e pidilentifTt- 
mo, PerciorheaH’bora primieramente incominciò a fentirfi nell’ ultima par- 
Mattino te della Germania l'abominevole, e nefando nome dell’ heretico Martino Lu- 
Lutero tero. Selim gran Turco havendo vinti , e morti due Sultani fi infignori del 
Scrini (Iella Sor ia , e di Egitto con grandiffimo terrore de'Chridiania' quali 

Turco ancora minacciava rovina. Il Perche fece il Papa in Roma folcnni proceffio- 
ai', & vi andò effo in perfonafcalzo con tutta la corte da S. Pietro alla Miner- 
Egitto’del ((((i portando in queda pompa gran copia d'imagini , & di reliquie di fami , e 
Turco. pregando nodro Signore , che dal furore di quedo cane de) Turco difenfaffe , 
e favorifse i fuoi fedeli . E parve , ch’il pietofo Iddio l'efaudifse , perche poco 
appreffo morì quel Barbaro d’un cancaro, che l’ammazzò . Succede in un tan- 
to imperio Solimano il figliuolo men fiero per certo , chc’l Padre - Nel medt- 
dmoanoo lù Icoperu a Leone la congiura de’Pecnicci|P igliù alcuni Cardinali, I 

che 
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ehf, 0 erano dclnntnero de’ congiuraci , oneharevano ha voto noticia, eli 
privò del Cappello, e di tutte le loro dignità . Efìì Alfonfo Prtrucci , ch'era 
un di loro, e capo della congiura , armano di uno (chiavo negro ftrangolato 
nel Cadel Sant'Angelo Adriano da Corneto , ch'era fuggito via , fù privato per 
fetnpre del Capello. A Raffacl Riario, e Bendinello Salili (Ò ancora colta, ma 
pocoappredo refa la dignità del Cardinalato . AlSoderini fùpermedo , che 
potede liberamente far in Fondi il fuoefìlio. Havendo Leone per ilcadigo di 
ami Cardinali fdegnacoalquanco il Collegio, dicendo , ch'egli havea dì nuo- 
vi Cardinali bifogno , cercandone da ture le parti , del Chriftianefìmo , ne 
Cfed con incredibile liberalità trencaunoin una volta . E ne cred alcuni per 
danari, altri per cagion della lor virtù. Enefù frà que(U un’ Adriano fuo fuc- 
cedole. Egli olirei 4. antichi à Giulio ribelli, cheedo nella pridina lorodi- 

{ ;nità ripoie, necreòin tutto inpiù volce4a. della prima crcatione fù Giu- 
io de’ Medici fuo cugino , che fece Vicecancelliero , e fù Clemente VII.Man- 
dò poi vircuoG , e più eloquenti Cardinali , ch'havede nella corte , Legati a’ 
Ré di tutta Europa: Tomafodi Vio di Gaeta aH’lmperacore Madìmiliano , 
Bernardo B biena al Rèdi Francia , Egidioda Viterbo al Ré di Spagna , per- 
che tolte le gare una , di un commun volere, esforzoalTurcoperlalalutepo- 
blicaG tnore/fe , e per terra , e per mire la guerra . Ma per la lentezza de* 
Principi Chriftiani nonfi effettuarono ifalutiKri configli del Papa , 8 c eden- 
do poco appredo morto l'Imperator Madìmiliano, Carlo Ré dì Spagna an- 
cepoftoaFrancefeoRidi Francia fuo competitore , fù Imperatore eletto. E 
Leone con fette mi ila ducaci, che gli fi pagarono, difpenaò alla legge , per la 
qual fi vietava , che chi era Rèdi Napoli, non potede eder eletto Imperato- 
re. Inquefio tempo Lorenzo di Medici havendo prefo, come gbvane limai 
Francefe, fe ne morì in Fiorenza. Havea colini havuto per moglie una paren- 
te del Ré di Francia . Percioche havendo egli, con cacciai nei Signori della 
Rovere occupato Urbino, fi era cucco volto all’amicitia del Ré Francefeo Ho- 
ra morto Lorenzo , il Papa mandò in Fiorenza il Cardinal Giuliode Medici, 

E trche governane quella Rcpnbiica . Echiamato di Perugia in Roma Paolo 
aglione , il qual confidandofi foverchio nella benignità di Leone , vi venne , 
lo léce in Caftel Sant’ Angelo decollare, e morire. Fece ancora appiccare per 
la gola Amadeo Tiranno di Recanati. Confederato poi con ('Imperatore mof 
fea'Francefi laguerra, per dover cacciarli d’Italia, e dar lo (lato di Milanoà 
Francefeo Sforza figliuolodel Moro, cornea legitimo fuccefiorc , e ricupera- 
tore per la Chiela Parma , e Piacenza , che i Francefi havevano occupate,Pro- 
fpern Colonna fù facto General dell' imprefa ’, Federigo Gonzaga Signor di 
Mantova guidò l'efercico Ecclefiaflico . Un buon numero d'Alcmani , e di 
Svizzeri in favor della lega con quelle genti fiuni, efù Giulio de’ Medici fat- 
to di tutto l’efsercico Legato. Con quello sforzo fù prefo agevolmente , in 
breve Mìlanr) con tutto quello (lato , cne furono cacciati i Francefi , che per 
la lorofuperbia , e crudeltà, non fi potevano hormaipiù foffrire . E fù quel 
Ducatoin virtù de gli accordi refo a Francefeo Sforza, e Parma ,e Piacenza al 
laChiefa . AH'avvìfo di cofi bella vittoria il Papa , che alla Magliana fi riero 
vava,nefcntl incredibii piacere , né molto poi prima ch’egli cenalTe , incomin 
ciò a (entìr freddo, eli venne a poco a poco una leggiera febre , ma che fù l’ul- 
tima, ch'egli havelse. Ilpercheritornatofeneildìfegnence in Roma pochi di 
appreifo crefeendn il male il fecondo di Dccembre del z i. a fette bore delia pre- 
cedente notte, nèfenzafoTpettodi veleno mori, havendo tenuto il Papato ot- 
to anni, otto meli, e vencigiorni,& vivuco 41 anni,undeci mefi,e vint'ondi.Di- 
cono,che poche bore prima che morilfe.ringratialTe humilmente N. Sign. c co- 
Ruitioientc confcfs^lse, ch'egli tutto ripofato moiiva,poi,ch‘havea vidnte Par- 
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mi, e Piacenza Tenia goccia di fangue ricuperate . E poco prima che morìffe 
ad iflanza del Ré Francefeoamonizó, e pofe nel numero deTanii Franccfcodl 
Paola terra di Calabria . Perche egli fil grande oHervacore delle Tue divine , e 
molto amico delle cerimonie Tacre, Tù alto di corpo , di faccia , hebbe alquanto 
grande il nafo , gl'occhi azurctti,ecomcdi poca villa, lù digratioTo , e venera- 
bile afpetto, elegante nel dire , nella fentenza grave d'inpt gno acuto , patientc" 
in udire , priidcnce nel parlare , facile nel dar a tutti audienza. Fù grande ama- 
tore,& ofiervator della giullitia, e ne tenne i ladroni pub! ici a freno , enc fece 
molti morire. Una cola li fù data vitio., che ne fpendefse i giorni intieri a pia^ 
ceri, alle cacete d ogni forte , a fplendidifTimi banchetti , & mufiche più di queN 
lo, che ad un Pontefice , come elio era, lì conveniva . Egli edificando , e do- 
nando liberalifTimamente, e guerreggiando fi ritrovava bavere fpefo tanto, che 
fù per ha ver danari sforzato di fare alcuni Cardinali a prezzo , & a penfare di 
vendere alcuni officii della corte, come fù quel de’Cubknlarii , quel degli Scu- 
dieri, quei de’ Cavalieri di S Pietro, egl’ofiìcii di Ripa . Perche fù con effetto 
Leone più liberalcd’alaino de’ Pontefici pafTati. Amò fommamente i molici , 
co:nc colui , ch’era in' ito in quelfarte dotto. Amò le perfone letterate, e donò 
foro. Pcrciochenor hebbe cola più a cuore , chefeguendo l’efempio de’ fuoi 
maggiori, cfpecialmente di Lorenzo Tuo padre, ajutare, e follevare gli fiudii 
delle buone arti , c con ogni maniera di liberalità gratificarli. Volle primie- 
ramente per fuoi fecretarii Pietro Bembo , eGiacomo Sadoleto cloquentifTì* 
mi, e primi letterati del! età loro . Diedea BeroaldoiI giovane la cura della 
libraria di Vaticano . Rifiord, e diede come una nuova vita allo iludio di 
Roma, faccr.Jofi venirda ogniparte! più eccellenti profefTori d’ogni fcicn- 
-a. Onde .^uguflinoNifo da Sella vi leffela Filofofia , Chrifloforo Aretino 
la medicina, Gicrcnimo Botticella le leggi, e Jano Parrhafìo da Cofrnza le 
leiccrre fiumane Latine, e BafilioCalcondile, figliuolodi Demetrio vi iofè- 
gravale Greche. Tutti ilerterati, ancorché di mediocre letteratura , favori- 
va, e con molta liberalità foccorreva. Abbafsò in Roma il datio del Sale. Am- 
plio la poteflà de’ Confervatorl , epublica, e privatamentecon molti premi! , 
& immunità ne giovò loro. Per la qual cofa con folenne decreto crearono Giu- 
liano il fratello cittadino Romano, e con grande, e fontuofo apparato lo rice- 
vettero nel Campidoglio, dove anche lo continuarono, eternerò con vari! , 
e piacevoli giuochi infrfla . Et a Leone, per moflrare l'animo loro grato verfii 
dì lui, drizzarono nel palagiodel ^mpidoglio unallatuadi'marmo, egliels 
dedicarono con quello fcritto . 

Optime Trine. Leoni X Med. Jean. Toni. Max ob. reffilutam, infiamratamque 
urbem,au3a [nera .fboaajqus artes y adfeitos patres , fublatumvf Sigai , datum 
congiarium S.P ^ R. 

Chenonvoleaaicro dire, fenonch*iISenato,epopolodi Roma nehono- 
ra va lui per quella via , come ottimo Prencipe, per haver nobilitata la Città,* 
magnificatele cofefacre, favorito le buoni ani , accrefeiutoii collegio de’Car- 
dinali, rolti viaidatii, emoflra con effetto al popolola Tua liberalità . Nel 
Pontificatodi Leone , che fù il più allegro, e’I più felice , che vtddemai Ro- 
ma mandò Emanuele Rèdi Portogallo in Roma uno elefante , & erano già 
pafTatimilie anni, che non ve fé n'era veduto alcuno, e mandò a donare al Pa- 
pi un vcflimento facroda celebrare , tutto di gemme pieno . Hora efiendo 
Leone molto innamorato dei fabricare, riprefe con grand’ «nimo a feguire la 
fabricadiSan Pietro, che Giulio haveva incominciata con maravigiiofo arti-' 
ficio. Et in effetto quanto li puote per lui fare, vifece. Nobilitò il palagio dì 
Vaticano con ponici triplicati , ebeneampi, elunghì dibelliffima fabrita , e 
con le voice indorate , & ornate di eccellenti pituire. Rifece quafi da’ fionda-. 
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menti la Chiefa di nodra Signora al monte Celio , della quale bavera egli haru- 
conci fuo Cardinalato cura, e cacca d’impiture indorate la ornò . Riconciò la 
À>nte dei Baccedmo di Coftantino in Lacerano . che minacciava rovina , edi 
lamine di piombo la ricoverfe. Fece il ben publico nettare il ponte di Civici 
vecchia,ch’ era pieno di fangose dirafn,e corniciò ancor'a cingere di mura la ter* 
ra. La rocca di Monceiìarcone,& in Corneto il Palagio del Cardinal Uitelefco, 
e in molte altre terre del patrimonio molti altri palagi magnifìchi furonodal me- 
deCmo Poncedce,o rifarcitiJ,o edificaci da'fotidaiDenti . Portò Leone alla Ma* 
gliana un'acqua, & ornò d*un vago, e bel edificio la villa . In Roma rinchiule 
in una theca d'argento la teda di y Aleffio. £ (1 fece venir di Fiandra tappez.* 
zarie di fetad’incede d’oro belliflime, che colarono )o. milla feudi d'oro, per 
ornamento della capella del Papa. Finalmente non fùcofa , ch'egli in tutta I* 
vita Tua piò havefTe à cuore , né più ardentemente defideralTe, che nn'eccellente 
nome di liberale , Ui dove per ordinario fono tutti gli altri prelati Rati foli di vol- 
gere li queRa virtù della lioera licà le Tpalle , e d i ben alioncanarfene . E gi udica va 
indegni d'alto Rato coloro, che con larga , e benigna mano i beni di fortuna non 
difpenfaRrern , e quelli beni fpccialmente, che con neRuna , ò poca fatica acqui- 
flati fi trovano.N^é effo fi trovò mai,che a prezzo i beneficii vendeRr.Ma mentre 
ch’egli à queRo modo reggeva Roma, cnegodeva Italia una lieta pace, fù da 
una troppo preda morte tolto al mondo , percioche ancora era di vivace , e flori- 
da età . Fù per all'hora fepolto in una tomba di mattoni inS. Pietro. Fù poi da 
Paolo 111- col corpo di Clemente nella Chiefa della Minerva trasferito , e poRo 
in un belldCmo fepolcro di Marmo . £ vacò dopò lui la fede un mtfe, e 7 . giorni . 

Leene X creò ìnZ-erdinationl^z. Cardinali.eìei it. preti t t^.diaceni, eie furono. 
Lorenzo Pazzi Fiorentino , prete corti, tit di SS. jQuattre Coronati. 

Tomafo Fulcer Inglefe , Arcivefeavo Eboraeenfe ,prae cord tit di S. Cecilia. 
Adriano Guffer^Francefe^Fef.CoPaatienf. prete card, tit diSS.Tietro,e Marceli. 
Don Antonio Bebier de Prato, Francefe monaco dtS. Benedetto , Arcivejc. Situ' 
nteenje , prete card tit. di S. Analìajta . 

Frante feo de'Conti Romano Arcivefe Confano , prete , card. tit. di S. Vitale . 
Giovanni PiccolomlniCittadino,t} Areivtfc.di Vifapretrcard.tit.diS Balbimr. 
Glovandomenico de Cappi j Romano , Arctvefeova di "frani , prete card. tit. di S . 
Giovanni anteporr am Latinam . 

Kicolò Tandolfino, alia* di'Capponl Fiorentino, Vefeovo , di Pi/loja prete cartf, 
tit. di S. Cefarie. 

Raffael de Velruclo Senefe , vefeovo di Grofeito , prete card. tit. di S Sttfanna. 
Andrea della Velie , Romano ,z’efcovo di Malta , prete card tifi di S. Agnefe. 
Bonifacio Ferrerìa, da Vercelli vefeovo Eporodienfe, prete card.tit.di SS.Kerco, 
(s Accbillee . 

Ciovambattlfta Tallavlcìno, Genovefe, vefeovo CavìllaceaCe , prete card. tit. 
di S. Apollinare . 

Ttonpeo Colonna Romano, vefeovo di Rieti , prete card, tit de i SS. Apoflolì . 
Scaramuccia Trizndtio Milanefe , vefeovo di Como, prete card tit di S. Ciriaco . 
Domenico Giacobaccio Romano , Vefeovo di Nocera , prete card. tit. diS.Lcretr 
zoin "Panifperna , 

Lorenzo Capeggio Cittadino vefe. dì Bolognapreìc card, tit .di S. T om in Portone . 
Ludovico di Bordon , Francefe , vefeovo di Lem prete card. tit. di S. Stlvefro . 
Adriano Fiorentino da Mafrtch-, Fìamengo, vefeovo Bertufenfe , prete car.ltìr 
di SS. Giovanni , e Vado , ebefù poi Papa Adriano VI. 

Ferdinando Ponzino , Fiorentino vefeovo di VUlf, prete card. tit. dì S. Pane ratio. ‘ 
AJvife de i Ro/fi ; F iorentiae^ prete card. tit.diS. Clemente, 
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Frtnctfct Amtllino , Fitftntin* , prete crrd. tit. di S. Caìtfle . 
MaeftrtfràTontafcdeVio, Cajetaat, Generale dell'rrdiKe dei Predicatert , pre- 
te card tit. di S Sifio . 

MaefirtfràCbriftefere Romana, Furiano Generale deU'erdine dei Minori deirof- 
fervanza , prete card. tit. di S. Bartbolomco in Infula • 

I Maefirofrà Egidio da Fiterbo , Generale de gli Eremitani di 5 . AgoRino prete 

' card. tit. di S. Matteo Evang. 

i ' Guillelmo Raimondo Fico Spagnuolo , prete card. tit. di S. Marcello . 

Silvio Pafferino, da Cortona, prete card .tit. di S. Lorenzo in Lucina. 

1 Alberto de i Marcbefi di Brandburg,Arcivefc di Moguntia uno de' 7. elettori delT 

I . Imp pretecard.tit diS.Grifogono, epocodopodiS-VietroinFincola. 

Berardo di Mircba, Todefco, Fejcovo di Leodto , & Arcivefc. di Falena , prete 
I card. tit. diS.Grifogono . ^ 

I Giuliode' Medici, Fiorentino cugino del Papa, Arcivefc. eletto di Fiorenza, Dia- 

conoeard.di S. Maria in Domenica , cbefUpoi Vapa ClementeFll. 

I Bernardo Tardato, alias Divido , da Bibienadiocefi Fiorentina , Diaconocard. 

‘ di S Maria in Portico . 

Jnnocentio Cibo Genovefe nipote del Papa , Diacono card dei SS. Cofma, tSf Dam. 
Guillelmo Giacomo Croi Cittadino , <Sr Fefcovo eletto di Cambrai , Fiamengo dine. 

card, dt S. Maria in Aquiro , e poco dopo Arcivefc. di Toledo . 

Franciottc Orfino , Rompno Diacono card, di S. Giorgio in Felabro . 

I TaotoCefis, Romano, Diacono card, di S. Nicolò inter hnagines . 

f Alejfandro Cefonino , Rom. Dìac. card, di SS Sergio , Bacco, Marcello , ir Apulejo. 

Giovanni Sa Iviato Fiorentino, Diaconocard di S S. Cofma, e Damiano . 

Nicolò Ridolfi Fiorentino , Diacono card, di SS. Fito , e Modeflo . 

Bercele Conte de i Rangonì , da M odena , diacene card di S. Agata . 
AgofiinoTrivultio , Milanefe, diacono card, di S. Adriano, 
f ' F rancefeo Pifani da Fenetia Fefcovo eletto di T adova dìac. Card, di S. Teodoro . 

Alfonfo Infante di Tortogallo,Fefc.eletto Zagitano, dìac. card di S. Lucia in Septif. 
Giovanni di Loretta Francefe , Fefcovo di Metz, Diaconocard. di S. Onofrio . 

ADRIANO VI- PONT. CCXXII. 

Creato del i 5 zz. a’p. di Genna/o. 

L a patria d’Adriano Sfflo. 

Fù Trajeto Città dell'A- 
lemagna baila preifo il mare 
di Fiandra, e che a tutta la 
Provincia dà il nome , & 
ottiene nell’ Hoiandia il pri* 
mo luogo , Egli nacque II fe- 
condo giorno di Marzo del 
mille quattrocento , e cin- 
quantanove . II padre Aio 
fu Florentio , che dell’!- 
{IcITa Aia famiglia hebbe il 
nome , e fù honorato Cit- 
tadino della Aia patria , come eglLdifeAefFo feri veva, ccomc altri dicono , 
maeftro di iavorare panni di razzi , Benché molti vogliono, ferviffe in 

comporre, e cuocer 'a cervofa.Fù con effetto da bene, & affai diligente, & indu- 

flrio- 
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nriofo : ma co(t povero , che non havea onde poter far fludiare il feliuolo , che 
Tedea inchinato alle buoni arti . Fù dunque mandato Adriano dal Padre in Lo* 
vlano, dove ottenne d’elTer nella iàpienzade’Portii ricevuto, che éunacafa , 
nella quale per un'inflituto antico fi dà da vivere del publico ^r alquanti anni a 
giovani ben nati : ma che non hanno per la loro povertà commodità di poter 
fludiare. E per quella via difgravardo Adriano il padre della fpefa, coninae- 
tiibile continenza , & integrità di vita fi d icde talmente tutto alle difcipline li- 
berali, che frà poco tempo diventò tale, che elio frà ratti quelli , che fludia- ' 
vanodialetica, ehiofofia, e matematica, &theologia, havea il primo luo- 
go. Nonfò nd anche della facoltà delle leggi canoniche ignorante . Di che 
molla Margherita figlinola dell 'Imperatore Maflimiliano, che all’hora aover- Maroha- 
navala Fiandra, tanta era la fama delle virtù. & vita caftiflìma , diluì, che rita Rceea* 
li diede fenza che gli lo s’infognalTe , la cura della Chiefa parochiale di Hollan- „ 
dia. Né molto poi per l’eccellenza de*coflumi , e della dottrina tua fùperuna fiandra 
-voce di tutto il clero eletto Decano della Chiefa maggiore di Lovanio , che èia 
principale dignità di quel luogo . Quella prelatura lì tiro apprclfo un’ altra digni- 
tà.- percioche lù creato Vicecancellierndello Audio. Il qual officio, edigover- 
nare, e reggere tutti icolleggii, elefcuole, che ivi fono. E di venuto ricco, e 
per beneficio , e per il magillrato fubito lì pofe in cuore di edificare fotto il nome 
fuo io Lovanio un collegio, edarlientrate , ondeiletfori , eigiovani poveri Filippo 
delìderofi d'imparare haveflero potuto vivere . E'frà pochi anni non fenza gran Principe di 
maraviglia d'ogni buomol'elTettuò. InqueAo tempo mori in Burgoa Città di Spagna Pa- 
Spagna , lafciandodi fette anni Carlo figliuolo , chefù poi Impuatore,e Quin- dredi Gat-- 
to di nome. Mora cercando Malfimiliano un maellro^r quello Carlo fuo ni- loV. 
potè, folo Adriano elelfe lafciandone molti, che gli u erano ambitiofamente 
offerti, oche anteponi, e favoriti daHoro amici facevano grande ollentatione 
deMoro ingegni . Ville Adriano un tempoin quello efercitiocon Carlo : ma 
non lo favorì molto la forte. Perche giudicando Carlo, elfere di maggior impor- 
tanza in un Prencipe i collumi , chele lettere, e non doverli tanto tempo, e fa- 
tica fpendere in apprendere lettere, quanto nelcavalcare, e nelP armeggiare , 
lafcid più preilo, che egli non dovea, lafcola. Onde fù poco apprello manda- 
to Adriano Oratore à Ferdinando il Cattolico Rèdi Spagna . Dove egli tanto 
per mezzo del favore, edell’auttorità prevalle, che ne fù in breve fatto Vefeo- 
vodi Tortofa. E con quello officio di Arobafeiatoreperfeverò mentre che‘l Ré 
Cattolico vifse . Efsendo poi morto il Ré , de ha vendo con gran favore de'popo- Carlo Rè 
li prefa Carlo il nipote l‘heredità di tanti regni in luogo d'Ambalciatore, ch'era di Spagna 
io Spagna , vi reAò Adriano partecipe , e moderatore di tutti i fecreti della Spa- detto Inip. 
gna, dove era governatore per il Ré , & con ampia poteAà il Cardinale di To- 
ledo. Hora mentre che Adriano con quello caricofì ritrovava, sì perche era 
ben noto per fama , come perche Malfimiliano glielo raccomandò , e nomiool- . ' 
lo , fù il primo di Luglio del X VII. da Leon Decimo in quella creatione de* 

XXXI. ancor egli afsente eletto Cardinale con gli altri , òchebbeil titolo diS. 

Giovanni, e Paolo Havendo l'anno feguente fatta Carlo a Nojon la pace col 
Rèdi Francia, iene pafsòin Spagna , & vilìtando tutti quei regni nehebbeda 
tutte quelle Città , e Principi il fedele h< maggio. Néparsòmoltotempo, che 
Malfimiliano nella Germania morì Onde raunatigli Elettori per la creatione 
del nuovo Cefare , che ancorché il Ré di Francia con promelle ,e con doni ogni 
sforzo facelTe, perche afe quella dignità lì delle, neantepofero nondimeno à .>' 
hiiCarlo, & ad una voce lo elelTero , & chiamarono Ctfare. Perlaqual cofa 
efsendoCarlo, della dignità dell' Imperio accrefeiuto , deliberò (cerne bilo- 
gnava che egli facelTe) di ritornarfene tolloin Germania, perche nell’ aperte 
campagne fulse ancora conl'acclamationi lolite chiamato dall' elercito , e 

Cc» 
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Cefare , e Imperatore . Partendo dunque di Spagna , lafdd generale gotferna- 
Tore Adriano E perche dicendo Adriano volerli fare compagnia , ricufava di 
rdlare, fùCarlosforzato pregarlo humaniiTimamente perche egli vi reftalTe ^ 
poi che haveva la Spagna inailenza delRéfuo dibifogno d’mi governatore • 
erettore , ched’una dignità , &(ania preclara fuITe , ene potelTe con ogni 
efempiodi tnodedia , e di giufticia tener quieti , & obbedienti quei popo- 
li, che per errerò il Principe nuovo , non (ì ritrovavano ancora all' obbedien- 
za ben confermati, &a(Tuefatci. Hora mentre che relle Adriano la Spagna . 
nacque quella rivolta , c congiura de’ poMi della Spagna ulteriore , e di al- 
quanti Baroni del regno contra di Carlo > £ furono auttori , e capi di quelle ri- 
Tolteli Padiglia , e'IBravo. Ma fatti morirei principali, ecapi dellaconglu- 
ra, furono gli altri agevolmente tutti domi, e recati ad obbedienza. A que- 
lle rivolte di Spagna fegui la guerra di Francia , la quale fu col valore de i me- 
delimi Capitani felicemente fcpiia , e ricuperata la Navarra , che era da ì Fran- 
cefi Hata occupata. Nel qual tempo Papa Leone alfalitod’Hna leggierilTima fe- 
bee nel pi ìncipio : ma vehementepoi, e mortifera, contea ropioione de! me- 
dici morì. I Oirdioali fatte le folite elTcquic de i novi gìorii n'entrarono io 
concia ve per la creatione del novo Pontefice. Era venuto volando inpoHe da 
Milano il Cardinale Giulio de i Medici cugino di Leone, il qual elTendo Le- 
gato dell* efercitoEcclelìallicohavea rotti Fraocelì . Cofluihavea per fe pro- 
curati , flchavutii voti di malti Cardinali , e fpecialmente di fedici de i gio- 
vani creati poco avanti da Leone. E perquelia vìa faceva ogni sforzo di otte- 
neril Papato . Ma accortoli, che {Cardinali antichi facevano ogni sforzo al 
contrario , egli perche nd anco alcun di loro , che tutti vi afpiravano quella 
f'uprema dignità otcenelTe fece opra , che fuori dell' a^ttatiooedi ogn' huo- 
movcnilTe eletto Adriano, che afsente nella Spagna li ritrovava . Fù adun- 
que eletto a'nove di Gennajo del xxii. co' voti di trenta otto Cardinali . Ha- 
vuco in Vittoria città di Cantabria Adriano l'auvifo di quella fua rlettione , 
il dì feguente prefegli ornamenti Pontificali . Li fcriveva il Collegio de' Card i- 
nali, che poi creerà flato legitimamente eletto Pontefice, ìlpiùtoflo chefuf- 
(epollibile, montafseinbarca , erencpafsafsc in Italia , dove le guerre , e 
le civili difeordie tenevano ogni cofa folsopra . Hrbbe anche non molto poi 
inSaragofail Cardinale Alcfsandrp Cefarini. che veniva da parte del Col- 
legio , e del popolo di Roma a pregarlo , & a fargli grandiflima iflanza , 
perche imbarcandoli pafsafse in Italia , la liberalse da tante guerre , che l’af- 
fliggevano , rimcdialse ancor iniieme co’l fuo venir alle cofe dello flato di 
Santa Chiefa , che era dalle oflinate folite fattioni tuttodì (angue , e di fuo- 
comacchiato. Rifolutoadunqiiedipartire , fi condufse Tarracona , dove , 
imbarcatoli a’ quattro d’Agoflofene venne con profpcro tempo in Genova , 
e qui fù da tutti i Baroni della Francia vifitato . Partendo poi con_ vento in 
poppa navigò in Livorno porto di Fifa , dovehebbe incontra Giulio de’ Me- 
dici con altri cinque Cardinali , egli Oratori dituttii Principi d’ Italia Fran- 
cefeo Gonzaga Signor di Mantova , egeneralc dell’ efercito Ecclefiaflico . 
Navigando poi oltre giunfe in breve a Cività vecchia . Qui vennero man- 
dati dal Collegio Pompeo Colonna, c Francefeo Orlino Cardinali Romani 
ntnendue , t quali tolto il Pontefice fotto il baldachìno il condufsero in 
Chiefa, c PompcoJColonna , fece una oratione accommodata alla lieta folen- 
tiità di quell’atto. Partito poi Adriano il dì feguente di Civita vecchia ne venne 
adHoflia, indi montatone per lo Tevere, insù, nelmonafletiodiSPaolola 
rotte riporà.La mattina poi , ch’era a’ jo d’Agoflo entrò nella Città aceSpagna- 
to con lolenae pompa dal clero e popolo dì Roma per gl’ordioi loro, fe ne venne 
inpala^zo. Qui fù $ù le portedi S. Pietroalfolitoincoronato . Si volfe Adria 
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not a voler de gl’ officiali della Città ogni cofa particolarmente intendere per 
potere a i difordini del governo pafTato rimediare . Percioche era in Roma na- 
ta (irà le genti balTe la pelle , e non folamente G ritrovava elTauGa la Camera , e 
fenza un quattrino, cb'ancor G ritrovavano legioje . e gl’ altri ornamenti pon- 
tìGciiin poter de grufurai impegnati prima da Leone , epoi anche dal colle- 
gio, perfovvenire nell’occorrentineceffità. HaveaSigifmondo MalateGaoc- sieifmoa- 
cupato Arimino . Il T ureo G ritrovava (opra Rodi con grolGirimo apparato ma- 
ritimo, eGdiceva, che ne farebbe ancora con grortb efsercitoterredre paffato 
(opra rUngharia. Per le quali cofe Adriano, ch'eraa/Tatto delle cofe d’Italia 
ignorante, bifognava, che egli molto travagliato, dt impedito fé ne trovaGe . nnni. 

£t all’ bora fupremodilpiacere Tenti , quando hebbe della (Ardita di Rhodi av vi- 
fo, laqualeilgranTurcoSolimanoqueGoannodopofelmeG di afsedio hebbe 
à patti. Rivolta adunque il Papa ogni cura in rafsettare le cofe del PbntiGcato, jvodi prt- 
tolfe per Tuoi più intimi fecretarii Guglielmo Enchavordio, ch'egli havevafat- dal Tue 
to Datario, e VefeovodiTortofa, TheodorigoHetioFiamenghiamendue,e co. 
Giovao Rufo VefeovodiCofenzafuoi vecchi amici, eper mezode’ quali efe- 

3 ui va tutte le cofe del PonteGcato . Per conGglio di coGoro adunque movendo il 
'apa fopra SigifmondoMalateGala guerra , con l'ajutodel Duca di Ferrara , e 
.di queld'Urbinolocacciòd’Ariminn. Mandò Francefeo Chieregato Nuntio 
nelladieta, che fare fi doveva in Norimbergode’Princìpi della Germania, e 
delle Città libere , perche efortafse que'Principi a dovere foccorer Lodovico Ré 
diUngaria, ch’eradallearmi del Turcotravagliato , elafciare Therclìe , che 
.erano già in molti Concilii prima Gate riprovate, e dannate. Perciochegià qua- 
G tutta la Germania macchiata dalla falla dottrina di Luthero , empiamente Sigifmon- 
fpregiava la dignità del PonteGce Rom. Volto pocoapprefso alla quiete dita- do MaU> 
lia, ricevetteingratia Alfonfo da EGeQaca di Ferrara, e Francefeo Maria del- leOa fcac- 
la Rovere Duca d'Urbino , annullando i decreti già fatti contra di Giulio lì ciato dal 
edaLeoneX. Mandò un Legato a Venetiani , per unirli con l’Imperator Car- Papa da 
lo, perche con queGa nuova lega GcaccialserolFraneG d'Italia . receporrein Rimini. 
CaGe Ilo prigione Francefeo iioderino Cardinal antico , e partecipe di tutti i Hcrelìa di. 
fecreti fuoi,per bavere nelle fue lettere per opera del Card.Giuliode’Medici in- Lutero f 
tercette veduto come egli efortava Francefeo Ré di Francia à portar nella Sici- 
Gala guerra , dove e per la moltitudine de ’fuorulciti , eperl'odio , cheporta- 
vano a'Spagnuoli quei popoli , l'havrebbe fatta afsai bene , tanto più, che con 
queGa guerra G farebbono cavate di Lombardia le genti dell’lmp Carlo per 
(occorrerete! Regno . E diceva che non credefse al Papa cofa ch'egli dicelse , 
perche moGrando di voler la pace , era nondimeno volto tutto a favorir Car- 
io , necofa più dcGderava , chedi vederlo Tempre crefeere con nuove vittorie. 

Onde non era per ciò perefser mai giuGo giudice nel fare la pace , mentre che 
officio di padre , e di maeGro faceva in favorire , & accrcfcerc continuamente 
le cole del (uo Carlo . Irritato per qucGo il PonteGce, diventò alquanto lofpetto , 
e mendomcGicoa i Cardinal i dì quel che prima era. E G doleva, e diceva eGer 
tradito da quelli, ne'qualicGbpiù conGdava . Rare volte adunque communi- 
cava con tutti i fuoi dìfegni , moGrando di far poco conto de gl'altrifche per- 
ciò non poco li fdegnò] h conGdava de’Fiamenghì folamence , i quali diceva ef- 
fer cccelltteniente leali . Egl barca ancora nella Tua prima giunta officio il Col- 
leggio de’Cardinali con annullar tutte quelle cofc,che eGì prima , ch’egli veniGe 
inRorna, in bencGcìodicoloroordinato, e fattohaveano, che G erano oprati 
in fervìgio della Repub. e di S. Chiefa. Percioche dicendo , bavere la Camera 
bifognodi danari , &i Cardinali effere troppocortcG dell’altrui , hebbeani- 
modi rcpetere , e voler alquanti officiì , ch’eranoper importantiGìme cagio- 
ni Gati altrui affiegnati , e donati . Coi medcGmo difegno lì tolfc anco toGo gli 
. K le offiìcii, 
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of&cii,daIIi quali conofcef a, vedendoli , poterfi cavare danari , e ne privò color» 
aquali erano per la virtù , eletteratura lorodati già dati daLeoneX. Perla 
qual cofa colui, che per una celebre fama della fua bontà , e dottrina nella fua 
prima giunta iù caro a tutti, col torre affatto gl’ officii de’ Cavalieri di San Pie- 
fapa tro, cditoloro , ch’erano fopra la grafeia , ecol peggiorare gl’ rfìicii della 
Adriano corte , togliendo loro lanretàdcll’ entrate , agevolmente incominciò rodo a 
ediaro t e diventarne a gran patte della corte, «della Città odiofo . Percloche moki tue* 
pcirht. ta la fortanta de’ patrimonii loro, e quanto con la indurtria , ecol fudorc ha- 
vevano guadagnato in tutta la vita loro , adefcatidall’ utile , che ne cavava* 
no, tutto havevanoeffi in compre di officii impiegato . Percioche il contrae* 
tare a quello modo co’ Pontefici rifpondeva a più di dieci per cento ranno , ma 
per ritrovarli impegnate l’entrate, e dadi della Chirfa , non v’ avanxava tan* 
tr> , che fe ne fulTero potuto foditfare i creditori di quello , che loro fi doveva . 
Darheavveniva, chediventandoil Papa c 'intra la naturafua perqueflotan* 
tobilogno, e più rillretto , più Icario, nacquiffalle agevolmente nome dia- 
varo , e d’iniquo , perch licerne folcva egli Ipelfo dire dubitava , che bbco- 
tre havriic voluto a tutti fodisfare , nonfulle sforzato a fallire con tutti . Si 
ritrova vano adunque per quello alfa! elfacerbaci, crdegnatigl’ amici di colo- 
ro, che havevano perduti! loro officii , vrggendofì ogn’ un dì loro coli di fac- 
to di quanto haveva fpogliato, &elfereaquel modo a buona fede inpnnati . 
Code forte fi lamentavano, eli facevano fentire gridare per tutto . Ma il Pa- 
pa ri verfar..Ho quello difordine fopra la cattiva difpofìtione de’ tempi , foleva 
baver fpelToinbocca, che molto importa , io che tempi fi trovi alcuno di qual- 
che eccellente virtù. Perche come per una florida , c lieta pace , e per una gran- 
de abbondanza di cucce le commodità della Città fù aureo, e felice il Pontifica- 
to di Leone, cofidopola morte di lui per tutto il tempo , chela Sede vacò , 
fcocilaalTenza poi dei novo Pontefice, talmente , elegnerre, elafame,ela 
peflchaveanoe Roma , & Italia afflitta , checoi ricordarli ikI felice tempo 
pocoaiizi fiato, tutcele querele , e la colpa fenza ragione cotura l’innocente 
Adriano ri verfa vano. Ha -e va il Papa volto tutto l’anìinoà dover cor vìa del- 
la Chiefa di Chi idoi tanti abufi, chemafia l'havevano , chehavea egliper- 
ciò fitti venire inRr^ma , edacolor fianza in p.ilazzo , Gio: Pietro CaralBi 
ArcivefcovodiCivìtàdiChieti , e Marcello Gazello di Gaeta , amendue edi 
cofiumi veramente Chriiliani , e di gravi, e mature dottrine ornati , per fer- 
vìrfi del lorconfiglionella riforma de’ cofiumi , edelle cofe della Chiefa , eh* 
efiopeofavadìfare. Eglihiveva frà l’altre cofe disegnato di corregere_ I cor- 
rotti cofiumi della difiolnca Città, di annullare del tutto i Marani , edi cafii- 
garcfereriffimamente la befiemmìa, lafimonia, elaulora, eia fodomiafpe- 
cialmence . Ma la morte, che venne affai preftointemppe, e gnafiò tutti que- 
lli buoni dif'gni . Fù Adriano co’ parenti uioicofi duro, opoco liberale, che 
Buona nefùperciòdialpra , e ruftichetta n Mura tenuto . Teneva in Siena Città di 
Tanta in- Tofeana a itudiare un figliu.ilodi un fno cugino , e perche cofiui venne fen- 
tcntìone za eflerechiamico in Rami, iwlfd toilo fopra un cavallo da vettura tornare 
del Papa, a dietro, chiamindoloteggicTo , &acram:nte riprendendolo , e dicendoli « 
ch’ci‘b iovr/adi lui reTèiiwodeilamidefiia, edella cemperantia prendere. 
Vi furono ancora de graltrìfuoi parenti , che con fperania di montare ad al- 
to erano a piò di G'*'m»nia venuti in Rimi, i quali egli riprcle forte mtieft- 

mamente, e d mando loro una vede di femplice lana per uno , e canti danari , 

quanti per fu quel cintin.imedefimamente ba'laffero , oelifd apid ritornare 
a dietro. E foleva conl'efempio de’ Pontefici pilTati mofirare , quanto erro- 
re fuiTc di quello darecofi profufamence a parenti , e come cola dannofa , e 
grave alla Chiefa biafmarla . Donò bene y moderatameace però , agl’ ami- 
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d, e fitnigtiarl Tuoi , chVglVIctti fi havcva , come petrnne per le qualità loro 
inerite voli. EtàqueiH, & alle pcif me Icitetatr diede i Ixnefici , e fi sforzò di 
Carli ricchi Canonizò, cpt>i<nel irurner ^ de fanti Bennonc perftma fantHfi* 
ma, ch’era poco anzi morti), efacevi in Germania molti miracoli , & Anto* 
nino Arciecfiovodi F>orenzi, che in bontà, & indottrina era al atondo fiato 
eccellente . In quello Francefeo Rèdi Francia fatto un grollo elTercito fi pone- 
va in punto per palfir in Italia . Di che mnlfi i Capitani dell lmpcratore Car* Antonino 
Io fecero oeni opera , perche pacificati con i Venetiani, li tìraflcro in lega con Arcivifco 
effi loro Fò adunque fatta frà Carlo, & Venetiani folrnne lega. Ne Adria vo iti Fio- 
no fù lento à procacciare per l’Ii^erator Carlo fuo il favore di ratte le Qità d’ renza . 
Italia, per cacciar olirei' Alpi i Francefi Eglia’5.d'Agofio in Santa Maria Lrgafràl* 
Miggiore, dove alla folenniti della frfia fi ritrovò, fece pvblicart contra i Imp Car- 
Francefi la lega . Nella twale oltre i Venetiani enirarono Hcrricn Ré d'inghii lov.cVt- 
terra, e Lodovico Ré d Ungaria , eie Città libere d'Italia con tutti i Signori, nttiani Bc 
eh’ erano alla Chiefa leggeri, & fù dichiarato G.neral deUcfircito Federigo altriPrin- 
Gonzaga Signor di Mantova . Il Cardinal Pempeo Colorra a n un banchetto cipi ChrU 
regale diede qn Ila mattina da dtfinare àgl altri Cardinali , & à tutti gl’Annba- ftianicon- 
bafeiatoeide' Prcncipi, ebevifarono. Prrch'il Papa fianco del largo officio ira'lRèdi 
della manina per il caldo, che faceva grande, s’rra ritirato, per mangiare più Francia 
commodo , e p ù ripofatamente, nella Chiefa di San Martino, ch’era ivi Federigo 
prcifo. Dove una fc^e da principio leggiera l'afiall, la quale poi filmata por» Gonzaga 
da i Medici divenne mortale . Crefeendoà poco à poco il male, e fentendrfi 
egl'approffimaTe al fine della vita , chiamato à (e il collegio de’ Cardinali, li Mantova, 
racomandò la Chiefa fama, eia Republira Chr'rfiiana , edonòilfuo cappello 
infirme col titolo, th’efiohavea nel Cardinalato havaro con gravifiimo ani- . ’ ? , 5 * 
mo à Guglielmo Encavordio, Egli mori in Vaticaooa’14 di Seitcmbte del z;. 
non havendo tenuto il Pontificato, più che un’anno otto mefi,efei giorni vi- 
vutone lèlTanta quatr'anni , trcttiefi, e i). giorni Fù In San Pietro in una 
tomba à rempofrà i due Pii fepolto coti quello titolo; {Haérianus PtpmFl ile 
ftus efi y qui HiMfblInfthchuim vita duìtity quàm quèd ImptrareJ Che vole- 
va dire, non ha vere eflo nella vita fiM cofa più intclice lentita, che 1 bavere 
governato. Ma il Cardinale Eneavr^ediogli fece poroapprefio nellaChiefa di 
Bofira Signora de’ Tedcfchi un magnifico, e bel fi-polcro. Vacò dopo Ini la fè- 
de due meli, e quatro giorni. Molti incredibilOKnte della fua morte fi ralle- 
grarono, e fpecialnfientei Cortigiani antichi, c dopo loro alcuni Romani , che 
dicevano haver per la molta acerwzu diquefioduro Pontefice fenticogran dan- 
no ne’ beni loro . 

Crtìqtie/leTtitteficeunfefaCardiuahy eiefy Guglielma Entiefiirt da Mafiricb . 

Ftammffy FtfcovaDtmeffTtfe , prtte Ctrd.tk.eH SS. Qltvaimi y t Vaila. 
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C L E M .E N T E VII» 

PONT. CCXXni. Creato del i yij. a’ ij>. di Novembre . 


I LPadre di Clemente VII. 

fù Giuliano de Medici fra- 
te! del primo Lorenzo il qual 
fil a’ai. d’Aprile del 1478. 
nella congiura dc'Pazzi ma- 
lamente morco.Nel qual gio- 
vane tanta humanità, e libe- 
ralità (ì vidde , che non era, 
chi non fommamente l'amaf- 
fe. Incapo d’an mefe dopo 
ia Tua morte li nacque di una 
Donna , che non era in effet- 
to fua moglie , a ventifei di 
Maggio un figliuolo, che chiamato Giulio, efù ne'lineamenti del vifo , de 
in tutte l'altrefatezze del corpo al padre fomigliantiffìmo. Hora quefìo Giulio 
di cui damo noi hora per ragionate brevemente , fi allevò Torto la tutela di Lo- 
renzofuoZio, de infino dalla fanciullezza diede moflra della Tua vivace, era- 
ra natura. Onde Tolto maeftri eccellenti, eh’ erano all’ hora in Fiorenza, di- 
ventò tale , che congiungcndo la notizia delle lettere , eh’ apprefe, con una fom- 
ma eleganza di coilumì , dava a tutti di Te gran maraviglia . ElTendopoi con 
Tarmi di Carlo Ottavo Ré di Francia cacciata di Fiorenza la famiglia de' Me- 
dici, e rìtiratofi Pietro , che fò fratello di Leone X. in Venrtia, eÌTocon Gio- 
vanni, il Cardinale, e con Giuliano fuoi Zii , Te n'andò in Pitigliano prima ^ 
epoiincittàdiCaflelloà viverecn’ Vitelli lor’vecch’ amici . Etinqueftoefì- 
lio fuori della patria (lette tutti quei dfeiottn anni intieri . Nel qual tempo fù 
fatto Cavallicre di Rhodi , e Priordi Capova . Egli Tempre nella avverfa , 
c nella proTpera fortunafeguì il CardinaleGiovanni Tuo Zio , efì ritrovò pre- 
Tenie alla rotta di Ravenna . Donde effendo flatofatro prigione il Cardinale 
Tuo Zio, ch’era Legato del Papa , effo Te ne fuggì con Antonio da Leva in Ce- 
Tcna, e poi Te ne venne per le polle in Roma : doveritrovandoPapaGulioTpa- 
ventato molto per quella rotta, e che (lava in penderò di fuggire via , TafTicu- 
rò , egli raccomandò molto la falute, e Thonor del Legato , ch’era reflato in 
poter de’ nemici prigione . Ma effendo poi per camino il Cardinal Giovanni 
fuggito, fcampaco dalle mani de Francefi , fìaccoflò con le reliquie delTefer- 
cito Spagnuoln, eh 'erano in quella doloroTa rotta avanzare, e delle quali era 
D. Ramondo di Cardona Capitano, e neprefe Prato inToTcana a forza , e 
cacciatodaFiorenzaPietroSoderini. che vi era perpetuo Confaloniere , an- 
cora la Tua patria ricuperò , e ne diede a Giuliano Tuo fratello il governo , Sc 
effendo Irà il termine di 4. mefi morto Papa Giulio , e creato elTo con incre- 
dibile proTperità Pontefice , e chiamato Leone X. toflo nel principio del Tuo 
Papato fé Giulio de* Medici Tuo cugino già creato prima Arcivefeovo di Fio- 
renza, DìaconoCardinale col titolo dT Santa Maria in Dominica , c poi pre- 
te col titolo di S Clemente Effendo poi mono Siilo della Rovere, lo creò vice- 
cancelliere , ch'é il Principal officio della corte . £ perche Leone, come colui eh’ 
era multo amico delTotio , e de 'piaceri, il più che ^teva, delle care del governo 

s’ifca- 
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s'ircarlcava , GioTio (olo rotto il pefo ne’ntgotii (ollenne . D! chè,e d'aDtcoritì,e 
d’imtnenfi» facoltà ne accrebbe . Fù Legato deirefercito EcclefìafHco nella le- 
ga , che Leone fécon i VenetianI , e con i lmpentore , per cacciar i Francefi d’ 

Italia,, eticupcrò Parma , c Piacenza dalle mani di Francia , ccon lo Stato della 
Chiefa l’aggregò Leone chedeCderava , chequeflo fuo cugino nelPapa- 
toglifnccedefTe, per fargli il letto , comedice , aouefio effetto ad un tratto 
cre^que’ tanti Cardinali , perche come .fue fatture l’haversero poi favorito , 

Hora dopo la morte di Leone per opra di Giulio fpecialinente hrb1>e Adriano 
afsente il Pontificato , prefse al quale fù egli tempre in grandiffima auttorità , e 
ripuutione. Ma efsendo poi Adriano infermo d'una leggiera , ma maligna fe- 
bèe , Tenne per adustione de’ Medici a tale, che quali prima, che gli fi toccaf- 
fe la vena, d’un’improvifa morte morì. Dopo il quale due erano coloro , che 
al Papato arpicavano. Giulio de’Medid, e Pompeo Colonna , amendue ,e di fa- 
coltà, e dignità, e di nobiltà parimente affai chiari , e grandi , e Giulio di più 
potente per 1| gran numero de'Cardinali tuoi clienti, e partigiani , e per lafre- 
fea memoria del felice Pontificato di Leone fuo cugino . Pompeo all’ incontro 
eccellente e per la chiarezza del fangue , e per il favore , amicitia dell’ Impe- 
rator Carlo . Per la d ifeordia adunque , che era frà quefti , fi prolungò non fenza 
gran contentioni la creatione del nuovo Pontefice due mefi , e quattro giorni . 
iCardinaliantichico'qualiPompeoGflrinfe, tutti lui favorivano. I giovani 
coffancifTimamente davanoa Giulio il voto . Finalmente Tcggendofì Giulio 
con ogni sforzo oppugnare , dtufeire quali affatto dMperanza d'ottenere il fuo 
intento, propofe il Cardinale Franciotto Orlino, che all’aperta era grandilTi- 
mo nemico de’ Colonneft , e cominciò a minacciare, e trattare di farlo Ponte- 
fice- DichefpaventatoPompeò, checonofeeva, chefeegli nella fua conte- 
fa perfevecava , baurebbe fenza alcun dubbio Giulio fatto riCfcire l Orlìno , 
chWa amico vecchio, e flrettiffimo parente della famiglia de’ Medici per que- 
flonon auvenifse, incominciò toffoad efsortare {Cardinali tutti , eh’ erano 
iS. quelli, che nel conclave fi rifrovavano, checreafsero il Cardinal Giulio . 

E cosi fùGiulio a’ S 9 . di Novembre del z j falutato Pontefice , che aH'horail 
titolo di San Lorenzo in Damafohaveva , e fù chiamato Clemente VII. & fù 
poi a’ Z 9 - del medefimomefefolennemente incoronato. Ponmro Colonna per 
quella opera, che fatta bave va, né hebbe in preggio il bellilnmo Palagio edi- 
ìcatogìàda Raffaele Riario , dopo la cui morte l’haveva Giulio da Lione Colonna, 
poco anzi havuto.» Hebbe ancora l’officio di Vicecancelliero . Nell’ anno del 
Giubileo , ch’ei celebrò , i contadini eccitarono nella Germania un gran tumul- 
to. Perciochefpinti da un pazzofurore, fono color della religione , & della li- 
bertà ChrifUana , eh’ all' hora molti infetti della dottrina peflifera di Lutero 
predicavano , e dicevano dovere efser tutte le cofe communi , e libere , ne prefe- 
loParmi , ne ponevano perciò tutte quelle contrade in rovina . Incominciò 
queiia maledetta fuperftitione nella Pannonia Inferiore , eprendendopoi for- 
za , fi fiefe nella fuperioré, e finalmente occupò tutta la Germania. Mà perche 
larabbiadiqaefiicontadininonfolamentelecoTefacrerapiva , ch’ancor mo- 
firava di dovere eftingnere rotta la nobiltà , o almanco abbafsarla , e farla ior 
pari, fù forza, che fi prendefse lorcontra l’armi . Etefsendone fiati da cento 
cinquanta mila tagliati a pezzi, furono finalmente con fatica tenuti a freno . 

Che fe prefio , e con la forza, e con gì* inganni non fi ri mediava, era con gran pe> 
ridolo, che non ne havefsero, come feqeto già anticamente altri barbari , polla 
ancor^Italiafofiopra . Perche efiì minacciavano già le regioni lontane , e fpe- 
cialmcnte l'Italia . Per la qual caufa il Papa , eh' era accortiffimo nell' in- 
tender, e maneggiar de'negotii , flette afsai fopra dife , c vigilante , perche 
ìulfji da quella procella ifcamjafse. Nel qual tempo Guglielmo Soffero , che 
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10 chiamavano rAmmirante, Capitano del Rd di Francia , ilqnale paifatoìa 
Italia con quaranta Olila fanti , e to. mila cavalli Francefì haveva tenuto un 
tempo affediato Milano, effendodue volte vinto dall’ elercito Imperiale , e 
de’ Venetiani , e dal valor del Marcbefe dì Pcfcara , che n’era Capitano fù cac- 
ciato d’Italia . Infuperbito talmente i Capitani Im^riali per quella vittoria , 
ch’enTendonedaCarlodiborbonefollecitati . chef! era Inque’ giorni ribellato 
dal Ré Fiancefco, dcaccofloli con Carlo V- hebbero ardimento di paHarne 
con l’atmi fopra la Francia . Scoperta la congiura , nella quale dicevano , ha* 
verne egli il kegnodi Francia affettato , fc n’era toHo Monlìgnordi Boibone 
paffato In Italia , r con le gene! di Spagna riliretco . Mora' per quelle cagioni 

11 RèFriflcelco fitto, eperlafalncedelregno , e per l'honore della Francia in 
gro'Tb efercito , cacciato ch’egli hebbe il nemico , eh’ era andato fopr» Marfi- 
gl afc oepafsò in Italia Etprelb nel primo impeto Milano fcn’ar.dò ad alledia- 
le Pavia. ErlihaveanogiàincomminciatoilPapa, i Venetiani a temere , Bc 
haverelorpittaUpotcnudiCarloV. de baurebbono voluto , che i Poteou- 
tid'Icalia non haveirerodiforzc l’un l’altro molto avantato. ECarlo con una 
sfrenata , dc infaiabile avidir) modrava d’alfirttare non folamrnte l’Italia , 
ma riifiper'o ancora dì tutta Europa poiché non concento dello (lato d’ Ita- 
lia, donde ha vea cacciati poco avanti! Francefì , nehaveva paffate (opra la 
Francia l’armi . Pcrlaqualcofarpavcntatiiotrinfccaincnte I) Papa , ei Ve- 
netiani, c della libertà d’Italia (blleciti, non folamentc (ì reflaroaodi favori- 
re l’Imper.ch’ancor con non mandarli il debito foccorfo Belteticvaoo a bada , 
e benché confederati, e compagni fuffero , fé ne (lavano nondimeno a veder, 
qui principalmente ceni loro (ludio ponendo, che la tregua , ch’era fri gl lm» 
^iali, de! Francebdi molti me(t (ì prolungane . Percìoche il Papa ogni 
sforzo iacea di tenerne l'impeto de gl’lmperiauabada , d’accrefeeme animo |rf 
Rèdi Francia , e di porne con honelle conditioni fri iorla pace . Ma men- 
tre, cheparea, ch'egli né all 'una, ne all'altra parte giovade , iCapitani <H 
Carlo aecrefeiute le forze con alcune nuove compagnie di Tcdefcbi pallarono 
fopra i Francefì , che ne tenevano adediata Pavia. £ fiscendovi un (anguint^ 
fo (atto d’arme , con univerfaie danno della Francia vlnfero . c fecero anche 
il Ré Francefeo iAefso prigiooc , che per efsere efso , e’I cavallo ch'ha veva fot- 
te ferito, non puote prevalcrfì , o fai vaili . Morirono in qneda battaglia I 
principali Capitani di rrancelì, e vi furono fatti prigioni II Rèdi Navarra . 
Haooone Memorantio, che fiU poi Contedabile , c molti gjtri cavalUeri illa- 
(Iri . Spa venato il Papa alla nuova di quella rota richiamò il Duca d’Albania, 
cheper fuoconGglioera con una buonaparte deH’eferdto del Ré pfsato fin 
prcfso l'Aquila per alsaltare il regno di Napoli, chedisfomito di genti, cmal 
guardatoli ritrovava, e/aoltofollerato dalla fÌKtiene Angioina . fìbsa men- 
tre • che quelle genti ,ch'enino per lo più luliani , e CorG ,& cramin noiMdi 
Francia pàfsate in regno fe ne ritornavano in Roma furono fvaligiate da i po- 
poli di Campagna raffili de ColonneG ,e da alquanti cavalli Imperiali In Ro- 
ma ancora la cafa degrOrfini a' Monte giordano , fenza haverfi punto alla tnae- 
(li del Papa rifpetti\ra da’medeGmi Colonnefì alzai travagliata . Perciocha ba- 
veano per quella coll »an vittoria havMa In Pavia prefo tuttigl'Imperialì gfii* 
animojòc i Coloonelf fpectalmente . Di che fommamente il Pontefice fcolso , Se 
anfiofi ritrovava. E con quello difpiacere un fegnalato oltraggio (ì accompa- 
gnò Percìoche havea il Papa pagato un gran danaio , erinovaa con li Copi- 
tani di Cario V. la lega con quella conditione, che li false da Carlodi Laonia , 
che per rimp, prometteva , redi tuia la Città di Reggio , che dopo la morte del 
Papa Adriano ead’Alfonfo Duca di Ferrara dato occupato. Mi riaiper non 
volle a queita conditione afsendre, perche ttoadiventuero con queda Cini le 
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ione del Papa maggiori. Si ritrovò dunaocCtaneotc perduto il danaro ^ edal 
pofleffo di Reggio ofclufo.ln quei medcomi di cfleodo fiato da grimperialipo* 
ho il contado di Parma, e di Piacenza à lacco, nò tiebbe in Roma il Papa una do- 
lorosa ambafceria da quei poveri laccheggiati . Irritato Ciememe da tutte que- 
lle cole, incominciò mretamente à trauar co'Capìiani de' Venetiani,e de’Fran- 
cdididovercacòiarelTmperatoredi Milano,e refiituire quello fiato i Francef- 
co Sforza, il quale accufato di Ipllonia dai Capitani di Càrlo,era di Milano fiato 
cacciato , e U ritrovava alTediato oel Cafiellò . In quello tcnapo ha vendo l’Jinpe- 
ratore fatta col Rò di Francia , ch'egli ha vea prigione , la pace con quelle condi- 
cloni, ch’elTomedelìnovolle, e datali faa forerà per moglie, nehebbedue fi- 
glinoli per ofiaggi, e lo lafciò libero via .Ritrovandoli il Rò Franedeo in liberti , 
dieta, non cilici quelle conditioniobligato, perhavervi affentito contra Tua 
voglia, e per forza della prigione. Per la qual cóla H ftrinfe in amici tia, e le- 
gaeoi Papa, eco'Vefletiani.perdifenfarne|a liberti d’Italia, rriporre nello 
fiato paterno Francefeo Sforza. L’efercitodUnque di quella lega prrfo nel pri- 
mo impeto Lodi «deliberò di foccorrer lo Sforza , che nei Caflcllodi Milano era 
afiediato c dalla fame aliai tra vagì iato. Et unite le lor forze inlieme con quelle di 
Svizzeri, ne fecero fui Milanete una auda guerra i gl lmperiali , iqualivalo- 
rofamente portandoli non loiamence hebbero il Callel diMilaoo i ^tti, che 
ancora Cacciarono di lungo via il nemico , che ha vendo pochi di appreflo prela 
Cremona i Francefeo Sforza la conlegoarono. Il Papa in quello mezo mandò 
un'eferciio Ibpra Arimino , ch’era (lato da Sigifmondo Malatefiaoccupaco, e 
cacciatone il tiranno ricuperò la Citti. Lodovico anche Ré d Ungaria Ih vinco 
in battaglia , e morto dal Turco, e fi perdò la Cittii di Buda . I Baroni Colon 
nell, che del difegno di Clemente lì aviddero, aMivedendo ilgranjpMicolode 
grimperiaK, à pcrfuafione del Cardinal Pompeo lor parente , che uui codi Ro- 
ma nel principio fé ne Bava in Frafcati , per poter per qualche via mollrare di 
guardare il regho di Napoli: ma per doverne con efièrto fare q talché danno al 
Pontefice lì milcro i ragunare molte genti inlieme. Clemente , che vtdde que- 
llo facendo collo un’allai maggior efe^ci^>,^comandòàCoIoR(^• che cavillerò 
fobico dal tcrrenodella Chkfa le genti, che fatte baveano ,en’andallero altrove 
è guardar il regno. Il Cardinal della Valle fù mezzo bfopirc quello lunaulto *, 
«Ipavento, oprando co ’Colonnelì , che nello fiato della Chkfa deponellcror 
armi, òc volendo in favor di Carlo adoperarle, factflero altiove come più lo- 
ro piaceva. Hora confidando Clemente nella otiova lega, licenciò nonfenza 
gran macchia d'avaritial'cfercito, ch'egli ha vea fatto ancorché gl’amici, Se i 
fomiltarifuoi nitrì gridalTero, ch'egi noi dovea fare. VeggeodoaH’hora iCo- 
lonnelì denudato il Papa d’ngni prelìdk>,haovto fecoD Ugodi Moncada,e ri. 
fotto,snzi accrefduto à un tratto l’efercito , fe ne vennero per la porta di S Gio- 
vanni in Roma. EpafTandone per ponte Siilo, fe ne entrarono con le febiere 
in ordinanza perla porta di San Spirito in Borgo . Di che rpavemo Clemente , 
né altro rifugio reggendovi i fe ne fuggì in Callcllo cercando, c chiamando io 
vanoillbccorfo. Egli lì havea con una difofaca avariti! conciraco io modo l’- 
odio di tutti, che non era hunmo , che vcggendoloi quel modo ingannato , e 
tradito concra la fede del giuramerKo n'havelfecompaflìone . Perch’egli havea 
aggravati di nuove decime i beneficiati j tolte l'cniratc a collegiidc gli ofi 
eli , annnilaci i falarii , che fi folevano dare ò lettori,deUolliidio. Si Ritro- 
vava anche molto con lui la plebe collerica , per ritrovarli affamata la Ciitò 
ée'oppreiTadt carellia per cagione del monopolio de’ frumenti, ch'egli fof- 
friva per 11 molto utile , che la Camera ne cavava . Haveva ancora per ridrit- 
zite le flra^ de Ila Città fatto da'fondamenti abbattere molte cafe di cittadini 
con lor grandi flìmo incommodo, c danno, per potere per quella via late 
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p . ricco uno dell! dueofficiali deputaci fopl'a lo accoinmodare delle (Irade. Non 
. . *p ° elTcndo adunque , che in tanto pericolo del Papa per Iodio, cheli portavano . 
fnelTo d prcpden’e Tarmi, iCoIonnefi avendo per capi Marcello Colonna fratello del 
faceo Cardinale Pompeo , Gieronimo Ponte di Sarnofuo genere, DonUgodiMoO* 
Don Ugo cada , VcfpaCano,& Afcanio^lotina,(eneentraronoim^petuofaincntein Bof- 
di Mon- fP’ E facchepgiato il palazzo del Papa conquanto vera facro, o profano ao> 
cada con- cora nella C hiefa di S. Pietro empiamente le mani flefero. Et in quello s*e(a 
chiadc la Pompeo k) cafa Aia fermo . Ora Clemente, chcAviddeaAretcoàquelmodo ^ 
pace xol mancando da roangiatf in Caltello, c non havendo egli fpcranza d'elTerdapar- 
Papa.Fi- te alcuna foccorlo, chiamò con mol;i prieghi a parlumento leco Don Ugo, U 
lippo. quale v’andò, ancorché il Card .Poropt o v'oftalle. In queAoabboccamentodo* 
Strozzi . po molte parole fù Analmente coDcniufa a queflii modo la pace, ch'il Papa ri* 
dato per chiamaile di Lombardia Tefercito, perdonane al Card Pompeo, & à gl’altriCo- 
ollaggio lonm A ,mandalfe in Napoli per Acurià di ciò, cheli promettra , Filippo Scroz* 
dal Papa, zi , pcrlona facultofilTima, mantodi unahgliola di Pietro de’Mcdici fuocugi- 
no , che D.U<o A ufcilTcro di Roma , e fe ne ricornaAcrocon tutto Tefcrcito in 
regno, e face ile opera; che fuAedai foldaii rclliiuito tutto quello, ch’era Àatp 
tolto dalle Chiefe. e che folea Ter vite ne (acri Acii, e nelle cerimonie (acre. E co- 
sì A ufcì Don Ugo di Roma con gran (degno del Card. Pompeo , che biaAmava 
queft accordo. Perciochehavea havuto fpcranza, che prefo, o tolto via a qualche 
Rompe il modoilPapa, fulieeiroconTajutodelTImpcraior pollo in quella (upremadi- 
Papal’ac- gnità. Hora veggendoA Clemente libero, e fuoridi paura , sì perche il popolo 
tordo fat' alla aperta di lui Ànidranaente parlava , come perchenonpotcvaegli paticnte* 
IO, e tino- mente AjATrire il ricevuto oltraggio , c'I vederAfottofa fede daquei Atoimalcvo* 
va la lifTimi nemici tradito; e perdutone perciò e la riputationc, e la ricca fai va guar- 
gucrra > dia di palazzo ; ruppe à un tratto l'accordo fatto con canta macchia, edifavan* 
Cirio di tsggio, £ non curandoA deglìonaggi,cbcdaci havea , Aie venire di Milano le 
Laooja . gentifue, che erano due mila Svizzeri, efetee compagnie di fanti Italiani valo- 
rolÀmi, de quali era Capitano Giovanni de’Medici. Ha vuic egli quelle genti 
in Roma con una parte della cavalleria, fece fareanche nuovi foldati, e diede lo- 
re per Capitani , e percolonellialtfunivaloroAgcntiIhuomini Romani. L'iai* 
peracore Carlo, parendoli di non doverAaddormehtarc in queAi moti dei Papa« 
j mandò C«*'Io di Laonia. Viceré di Napoli con fei mila fanti Spagnuoli , z jo. 

•** ^'dic> „3y)gro(Te in Italia, eferiflea Ferdinando il fratello, che' A adopraAc, chp 
m^ro. Giorgio FranirpergioCapicanodi molta auteorità in AuguAa, fe ne paAalTe in 
Cam^ Italia con trèfcgioni di Tedefchi. A i quali volendo Giovanni de* Medici,-* 
gna 01 Pfaocjfco Maria della Rovere Capitani dell'efercito EccleAaAico opporA, c 
ma IO ro- yj^tare loro il palio del Pò , Ai Giovanni dc‘Medici d‘un colpo d'artiglieria nel- 
*• battaglia mono non feniagrandiflimo danno di tuttaltalia, e fpccialmente 
wonugn che doveva poco apprefso andare in rovina. In queAo mezzo il P** 

* * ' pa publicò Pompeo, e gli altri òiIorineA nemici di Santa Cbiefa, e tolto a Pom- 

chiamo ’’ cappello gli ifcommunicò tutti , e li perlcguitò con Tarmi . Onde con 

d.il Papa gran finezza prefe, faccheggiò, e brncciò da quattordici lor.terre io campagna 
alTacqul Ro*"» > TaltreSubtaco, cheera limolo fpafso, e le delitie del Cardi- 
lo naie Pompeo. Efsendoadunquelalega rotta, Arinovòfrà loro la guerra af- 

Rc»no di faicruda . Gli Imperiali pafsatinesà li conAni dello Aatodeila Chiefa, afsal* 
Ka’pol* . wmho Fmfolone . Clementechiamòdi Francia Monfignor di Valmonte, che 
prendeSa- era di fangne regio , perche A conquiAafse il Regno di Napoli . Conni ven- 
lerno , de ne con un'armata in Italia, e preio nel primo impero Salerno , palsò torto 
aA'jtia tutto animofofopra Napoli illelsa, & havendo incontra Don Ugo con legen- 
Napoli. ti, che gli havevafaue nella Città , a dietro dentronel ributtò . Si faceva 
ancora gran guerra OC* confini del Regno dove bavera ilFapa mandate nuove 
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fcfiti all’erercico, del quale era Legato Agoflino Trivultio partiglanilTimo 
etellecofe di Francia. Et cflcndo linalmenie gli Imperiali vinti dagli Eccle, 
fiaiiki in battaglia furono sforzati à lafciari’afledto di Frofolone, & ^ritirar* 
£fpaventati nel regi». InqueiioDon havendo il Papa gii più danari» & veg* 
gcndo edere dalla guerra nata gran penuria di t utte le cofe danco del tra va* 

f ;liodelle arme cominciò adir inchinar alla pace, cbeglì era aH’hora offerta 
0 nome deirimperatoreda Francefco ^uignone» che era à qued effetto (iato 
mandato, cchehebbepoidalmedcnmoCIcmentcil.Cappello- Vicraancora, 
cheilDucadi B >rbonc, cheG ritrovava nello (lato di Milano con l'efcrcito Cucadi 
Imperlale', G faceva gran fpavento. Perche ha vendo cortui un groffotlcrcito, Borbona 
-minacciava pubicamente dovere dare in pteda a'foldatl tutto lo (iato della tninaccia 
Chiefa ,e Roma fpetialmente. A’15. di Marzo adunque (ù di nuovo fatta la factbeg 
pace , e furono (critte le capttolaiioni^e i patti, evi fùquefio fri gli altri, che D B‘" 

Carlo da Laonia , ch'era Viceré di Napoli, provcdelTe , cheilDucadi Boibone 
nonGaccodadeò Roma. 11 Viceiè lo promedc , ic à quello effetto pattep- p 
do, andò ad incontrare l’efercito. .Clf mente, ancorché fude fìatn ingannato ^ 
vna volta, fpinto nondimeno dauo'ordinatiaavaritia, contra la opinione,di'^°’^“‘*^ 
ogn’unolicentiò tutte le (ue genti, che erano due milla Svizzeri , c quelle vaio* - 
roGlTime bande negre, che haveano giù militato con Giovanni de'Medici. il 
chequindo.il Duca di Borbone intele facendo poco con di quanto DY-Otrlo 
di Laonja dkcva,.e non volendo dar àqueileconditioni di pace, fcnepafsò 
colfuoelcrcitocon maravigliola celerità (opra Roma, in tanto, che egli era 
già predo la muraglia di Vaticano ,* e non era quaG chi lo credede . Furono 
adunque todo podc le fcalcper entrare in Borgo . £ fù , mentre che nel più cru- 
do delta zuffa anima i Tuoi , e monta sù anche egli per una fcala , percodo il Bor* 
bone da una palla di artiglieria, c n’andò a cadere giù morfoà terra. Efùlen* 
Baalcundubbiola'’mano dcJgrande Dio, che volle quella vendetta fare, per- f 
cheVioopotc/seegligloriarridi bavere veduta prefa , e faccheggiata Roma . " 

Efsendo dato prefo agevolmente Borgo a'i4.di Maggiodcl iiz7-^con la mor 
te d'alcuDì pochi, che havevano voluto fare-difefa , entrò per po.iteSido nella ^^7 

Città tutto il redo deil’e(ercito, ch’era di forfè quaranta milJahuolninifràTe* , 

defehi , Luterani , Italiani , e Spagnoli, econ tanto impeto, e cosi animato à far trarèCra- 
fangue, che da che G ricorda , di mondo nonfù mai tanta Gerczza, e crudeltà deltàufata 
piata né centra barbari, né con avidità di vendicarG centra odioGdimi, cper* 1^ 
pecui nemici. Quanti nel primoimpeto, òarmaci, òdifarmatichefufsero,ri- periali nel 
trovarono loro incontra furono tutti tagliati a pezzi . Il Papà itbigoitito del |a prefa di 
repentino afsalto di così fatto efcrcito, e non veggendo via da rimediare nc Roma 
alla rovinadella Città, che vedeva , né alla propria Valute ; né fapcndo ,cbe al I| papali 
tro fard, G ritirò todo (paventato in Cadello. Non vidde Roma giamai cofa , falya ia 
né più lugubre né più funeda di quella notte, che feguì al di, nelqualevien (lillel S. 
tròquedo efcrcito nemico dentro Pctciocheper ogni parte fù indiffintamen Angelo, 
te, cfenzarifpetto alcuno fparfoun mare di fangue . Furono le perfone più 
nobili della Città in varii,cdirufati modi tormentaci, le donne, le donzelle, c CadelS. 
le vergini fatte violacei elecarcde’Cardinali, &de Principi Romariiedegli Angela af 
AmbafciatorlmedeGmsmcntcpreleà forza, e faccheggiate tu(te. Et ìneffet- feduto II 
to non Gfalvò, altri, che colui, che con quanto haveva al mondo G ri(cofsc,e Papa (ìac 
la vita , e la Hbcrtà . Quafi tutte le Chiefe furono con tormenti , e con morte di corda con 
molti facerdotrfaccheggiaté. Edopò tutto quedofù il Cade! S. Angelo, dove gl’ Impe* 
Cera il Papa con alquanti Cardinali ricoverato, afsediatoda o^ni parte, e con riali . Se 
cosìdiligent! guardie, che anima viva entrare nonvi pòfeva. Perlaqualco- «dediCa. 
fa fornite, che (urono le vettovaglie, che dentro vi erano, fù il Papa sforzato i dello; 
dare il caflcllo , c fe flcfso io potere dc’iuoi oe^ci , con quella coodìtìone di do* 

vere 
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vere effo (ire quanto riftiperatofc harelte comandato, e voliito. Fece Toa4^ 
re tutto l'oro (acro , e laraento delia Chiefa per farne moneu , e pagare l'eferci» 
to. £ perche quello non m(U va ,fbronotre cappelli podi quali come all «eia* 
to, perche chi più li paga va, entralTe nel coHegio de 'Cardinali. Hora mentre, 
che della liberatione di Clemente lì tratta, eGmaodanodi Roma àquedoef* 
fe»o in Spagna , dove aH’boracra Carlo , e da Spagna io Roma gli Ambafcia* 
Lotrecco tori , IVfercito Imperiale incefo, ch&Monf>gn.di Lotrecco ne veniva per ardi- 
i^pican Francefro in Italia con grolSo clerciio , per riporne il Poote6ce io li- 

dtl Ri di berti, ineomindòà tumultuare, & a chiedere le paghe per poter poi rubilo 
Friictaven* ulcitdiRoma. Il perche adretto da quededifirolciÒemeote, chenonhareft 
Meongrof un quattrino, fosforato i darafoldati io pmno per Gcurti delle paghe , 

. •'«rrito perlone focultoTidkne , & honoratHrmie , quelle ap|ranto, ebeedihavedero 
nominate, ft elette. Le quali edeodo dafoldati maltrattate, fe ne fuggirooo 
*’*[i p*”' io breve, t T.iero ogni fperanza detrefeKieo vena. Ma havcodoil Papa per 
leu Papa, opera del Cardinal Colonna , con cui li era in Gaftello pacificato, e ritrovati! 

danari , mitigò gl'animi de'Capitani , che irritati fi ritrovavano. Diede Clcroeo* 

.. te-il Capello à FrancefeoQuignone , checra dato principale awtoredi farli ri- 
Ia0te‘ad~ h*vere la liberti . E per poter con maggior (orouia tenerne! Ibldati piò placati , 

" cquiett,fcceCardinaleperdanari; MarinoGrimaoo,oFraiicelcoO)maro Ve- 
‘ neiiani amendoe , éc Antonio SanTeverioo , e Giovao VincentoCarafià, & 

Andrea Palmerio Napolitani , A Henrico di Cardona Spagnuole . £ volendo 
maggiormente adlcurare l'Imperatore Carlo della perfona Tua li diede j Cu- 
dinali per* odaggL Efàitetutte quede dllnndrationi d’animo amiebovoie , c 
quieto , dovendo andare in Orvieto Otti di Tofeana accompagnato, cguar* 
dato da una parte dell'elèrcito , oonalpetcòla mattina, maufeitosù iaméia 
notte craveltito diCadello, 8c accoaipagnato da Luigi Gooraga, io capodi 
Don Uso <nefi della lua prigionia firicooduÀeìn quel luogo, dove havevagii pri. 

di Mon(^ roadedinatndlandare, dovepoco appreflio tutta la corte nandò con gli Gra- 
da Viceré ' Pivncipi , che lo (olevano f^ìK . Non volle egli afpemre la roac- 

Ji Napoli. ufeire di Cadello , dubiundo di Don Ugo di Moncada , ch’era foccedo 

Monili^! Viceré in luogo del Lano)a, che era morto di pede, & il quale Don Ugq non 
di Lorrrc • vea mai voluto acconfeniire, che fodè il Pontefice liberato . Hora elTendaiiiDC 

«o m Re- ^ Icmente andato fecretamente via , fi ufcironol Capitani Iroperialida Roma , 
•no , e fé n'andarono ht Napoli. Percioche già Mohlign. di Lotrecco paflàtooel 
regno. IFiorentìni al primogiido della prigionia del Papa pre (ero ranne, t 
cacciati di Fiorenza Hippolito, & AlelTandro de’Medici amendue giovanetti, 
fi ripoferotn libertà. Nel medefimo tempo eirendofi combattuto ak^uanto 
Pare fiàl* prima in Calabria , poi nella Puglia con li Venetiani, e con le reliquie de Frao- 
Imp. & il «fii cbeellendo Lotrecco morto con la maggior parte dell’elercitodi pede , 
Re di Fri- erano redati aliai pochi, fù.trà il Rèdi Francia, erimpcratorfattalapacc ,iii 
eia. virtù della quale lafciarono I Francefi , ci Venetiani tutte le terre di Puglia , 
che edi teoevano , flc il Ré Francelico pagando*, due millioni d’oro , ribebbe eoo 
incredibile piacere di tutta la Francia i figliuoli che haveva Carlo tenuti feco 
perodaggi. Fù ancora in quella medeCma edaterinovata frà Carlo V. eClc- 
Margarita mente ramicilia antica con quede conditloni, che Cario delle Margarita fua 
di Aulir ia figliuola, nata In tempo, che non haveva elio moglie , ad Aledandrode'Mcdt- 
daia per ci , figliuolo deiriikimor Lorenzo per fpofa , e movede à Fiorentini la guerra j 
moglie ad perche fi redituille alla famiglia de’M<^ici l’antico governo, cfignoria della , 
Alcifandro patriafua. Perdochei Ftorentinidi lor natura parcegianidimi de Francefi e 
dei Medi- cacciati I Medici della Cittì , s’eraooaccodaticon Monfignordi Lotrecco, e 
ci. glihavevanoaH’adediodi Napoli mandato foticorfo, ecooie quelli, cheall’ 

aperta fi modrarano amici di Francia , oppugnavano le cole diCatlo , rrrden- 

do, 
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do die potc(ie eftere inai , Papa che n'era Sara cofì fierameote oScfo , do 
Tefsecoii 1‘ Imperatore Carlo ritornare injmtia . Venne noipcraiore ^>oco ap 
prefso in Italia sù le galere del Principe iTOria ,& raioncaco,& di Genova pai* 
aòin Bologna, doreliàrolenncindnte, c con pompa, apparato mjgrv^Lcn 
tilTinao per le mani di Clemente dejia Óirona delHmperio ornato , e cbiamaco 
Augufto nei di liersndel fno natale, ohe Iti a venriquattro di Febrajo del 
XXX. Harendo mi a preghi del Papa, edei Venetiaoitolto Francefeo Sfor- 
za in gratia, fi renitaì lo uatodi Milano , perloquaie ne e» con tante gner- 
rc, erotteSatala mifera Italia coll rovinata , & afflitta. Si tenne però fola- 
mente il Caflellodi Milano , per cerio tem^. £ Analmente pacTflcatolì già 
confi Venetianipafsò in Gernumiacontrai Turchi , mandandone con l'eler- 
dto , che in Italia haveva , Filippo PrittCiped*Orange , e‘l Marchele del Vaflo, 
^eneeraao Capitani, fofra Fiorenza . Etinquelanno crebbe il Tevere in 
modo, che oon tricorda va, udii leggcvdcfsere mai per alcun tempo crefetu 
to tanto, e eoa incKdibil damm de 'cittadini , econ rovina ancora di aaoltaca- 
6: allagò. Si ritrova vano in qneflotempo in Franefordia per ordine dell' lm> 
■erator Cario gli elettori dell' Iroper.eperche nos lofsepoi comroverfìa nel 
inccefjore , fù eletto Celare Ferdinando Rèdi Boemia , edi Ungaria , efratel 
del medefìmo Carlo V. efà poi in Aquifgrano fnlranememe fecondo if coflu- 
me incoronato . Efsendo in quello mezzo pafsato Carlo con groTso eièrcito fo- 
prai Turchi, che erano intorno Vienna, i Fiorentini havendo per loro Ópi- 
tani, MalateftaBaglione allato, e valorroCavalIiere,|c Stefano Colonna di 
non piccolo grido nelle cofe militari, difenlàrono un’anno intiero coflantiiTi - 
Rtameme le Toro libertà. £ra FioreDza.da due pani alsedlata, daiP una era il 
Principe di Grange con una parte delle genti , dall' altra colrelloil Marchefe 
del Vallo, e non vi era altro frà loro, che PArno in mezzo, «concofloromi- 
litavanodaeStttetliColonnelì, Afeanio, cSciarra, edue Cdmilli, cMar. 
tioCapitanodi Cavalli . Palfato Analmente l’anno aflretti i Fiorcni ini dalla 
fame G refera, tamopià che viddero , che il foccorfo che lor di Pifare» 
■iva, era Sara aà ^eidi Pilloia rotto dal Principe di Grange , il quale re- 
flò in quella vittoria morto. Hayuto Fiorenza le là creato, edam ^r Du- 
ca AlelTandrode ‘Medici , qndio, che aonhavava ancora quella Republica 
fentito, chcall'hora perdéalTacto ogni fpérauza della fualibertà Ancona , 
■jfae lì era ribellata, fà col cafligo de 'capi della rihellione ricuperata aiiaChit- 
u. E doppo quello il Papa palsò in Mantova a vilìtar l'Imperatore , che 
•ra.lin qnHreoiitD, & tairatia di lui , edcl Rd di Francia, che lodoman 
davano , creò alquanti Cardinali , perfone tutte gravillime . Perche egli 
A ineSefto cenato aSailiearla, eritcaiito nel dare di quefli Capelli rrlS. 
Havevanogià fatto Cardinale Hippolito de 'Medici Agliuolo di Giuliano Tuo 
Cugino , edatoli laricca Abbadia di Moarcalc. Nella morte poi di Pom- 
peo Colonna lo Arce Viceeaneelliere di S.Chlefa. £ perche HcriJeo VII. Ré 
d'Ingbilcerrà in capo diventi anni, chel’haveva havuta per moglie, £ace- 
vm ogni sforzo di mpadiare CacterinaZia deU’IropeutorCarlo quinto, per 
doverG in luogo di le! pigliare Anna Bolenà fua innamorata , il Papa , danoan 
do quello di votio eoa minacciarlo tenibiUBeme , e fcommunicarlo ancora, 
rinduireàtale, che lafciò quel Réladritca, everallrada della Cbrifliaoa re- 
ligione, A accóildcanlnnuova, «Gtcrilega fetta de’Laceraui , la quale bavea 
«■Uqprima consn libro, che (èrUie contra di loro , riprovata . Hou mentre 
che Clemente fi ritrovava in Bologna fùperfei meG iatu lega frà lui, ef 
Imperatore , e Duca di Mitaao , e queldi Ferrara , c Fiorentini , é GsnoveG , 
t Senafi , e LoecheG contra uiui coloro , che cercaflero di turbare la pace d 'lu- 
lia. Godelebifognacofoirei con le fonjfc di tutti lorounki infìeme G doveva 

farla 


Orlino 
Bologna . 

Francefeo 
Sforza Du 
ca di Mìla- 


Efercito 
Imperiale 
condotto 
dal Princi- 
pe rTOran- 
gc vàac&- 
hattcr Fio- 
renza . 
Malatcfta, 
Baglione 
Stefano 
Colonna 
Capitano 
de'Fiorrn- 
tini, 
Afledio 
di Fioren- 
za. 

Principe 
di Grange 
muore. 

Fiorenza 
s* arrende • 
Alcflan- 
dro de' Me 
dici Auto 
Duca di 
Fiorenza . 


.Herrieo 
vili, Ingle- 
fcHoretico 


'CLEMENTE VII. 

farlagurrra, ef& Antonio di Leva creato generale di quefla lega . Emendo In 
quello mezto nata dififerenza frà’l Duca di Ferrara , e'I Papa fopra lolhito di 
'Modena,' e di Reggio, fili quella caufarimella in poter di Carlo V. Eparendo, 
à molti Giurefconlulci di Carlo favorilTero alquanto in quello oegotio il Pon* 
tefice, fù Bnalmente dairlmperatore in favore del Duca conira Òemcnte 
Catteiìna E cofi furono quelle due città tolte con quella fentenza alla Chie- 

da’ Medici fa ,c date à quel Duca. ElTendofenepoi palTato Carlo in Spagna fece Clemeu- 
data per una nuova amicitia col Rè Francefco,‘^fù CaKerina de'Medici, figliuola 
moglie al deH’uItitfio Lorenzo data per móglie ad Hrrrico fecondo genitodel Ré. E fìà 
figliuolo quella pratica conchiufa in Marlìglia , dove il Papa, e'I Ré con incredibii pom« 
del Ri di pa> c col Rèi primi huomini della corte di Roma, e di quella di Francia , e fu* 
Francia, rono quivi ad illanza del Ré creati quattro Cardinali. Il Papale neritornò 
con le galere di Francia in Roma , ne vill'e molto dopò quello fuo ritorno, che 
egli da un lungo, vario, edillìclle morbo travagliato, finalmente dopò bavere 
' - ' creati Cardinali, &ottimaraenceaccommodatelecofedi calàfualcmpfe, e 

nella profpera , eneiravverfa fortuna, eoftanza grande moOrando lo Vaticane» 
' ' a'a5fdiSetcemb.‘del}4.frà diciocco,' edicianovehore morì , havendo vivuto 
feflànra fei anni, e tre meli, e tenuto il Papato IO. acni IO. mefi, 07 giorni. 
Fò prima in S. Pietro fepolto poi nel Pontificato di Paolo III, fù con le reliquie 
di Leon X-trlsfericoalla^ Minerva, e in^fépolcro di marino pollo. Vacòde- 
, pò luèla Sede 1 7. giotni 


CUnienteVn.c*cHH fitte fdiHttitni trenta CtndinMy cioè, xy preti 

coni yfvrtne , r 
Am«nieSaHjevtrìi»KapolUen»i Arcivefc'nt'. .prete tard. ttt.di S.Sufanne. 
Benedetto degli Accolti Aretino , Arcive/eovo di Ravenne ,.pretecard tit-diS. Eu- 
ftbo. ' 

Agofino Spinola da Savona ^VefcetottrVerngia aperte card, tit, di S Ciriaco . 

. Antonio di TtatoFrancif e yArcivefcovoSenonemJe^ e Albienjey prete card. tit. di 
S. Anafiafia. ' . ‘ „ 

Cia: Vicenzo Carafay Napolitano y dreivefeovodi Napoli y prete card. tit. dii, 
fudentlana.j •••.'' 

Marino tSrimano Venetìano , Patriarca' <f AqtHlr}a , prete card, tit di S. 'Vitale In 

Vefltna . ' • ‘ 

Andrea Matteo Ta/merio NapoBtano , Arcivefeovo , Martbtfe , prete cord. He. dq 
S Clemente . , ^ 

Fri Francefeo Vinone Spagnuolo , delF ordine de' Minori yf'efcovo . . . .prete card, 
tit. dii. Croce inGierufatem. 

Francefeó Cornato , Vtjcovo di Brefcta prete cord. Ht. di S. Tancretio . • • • 

Btrtico di Cordova Spagnuolo , Arcivefeovo di Monte Reale , prete card.‘Ht. diS. . 
Mareetf* . 

FranetfcoTnrnoneFrancefey AreìvtfiovoBiturieenfiypretecard. Ht. di S.THe~ 
.troyt Marcellino. 

BemardodaTreiftoTodefeo yVefeovodiTrentOy prete cord. Ht. di S. Stefano im 
Ctliotnonte. • ' .... 

Lodovico de Gotto Sapoino , Vtfeovo Maurlanenfe , prete cord. Ht. di L C tfario . 

F. Graiia Lotafa'Spagmul General deltvdine de' 'Predicatori y VefeovoOnonttm- 
ftypretecard.tH.eliS.'Sufanna. 

Gabriel d'AcromonteFrancefeyFefcovo’dijprettcard.Ht.diS. Cecilia, 
élfonfe Maurice da Nagtra , Spagnuolo y Arcivefeovo di SivHfia j prete card- Ht. di 
SS.ApefioU. • . „ . 
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Géevimti laverà SpagnutU , Archtcfcne di Cmpefitlk prete cari. th. di S. 
vanni ante partam Latinam . 

Ennecedi Mendezza Spagnuolaj VeftevedlBurgeu ^ prete eard. tit, diS.Kiedè 
in Care ere TuUtane . , 

Antcnie Vnccia Fiori mine Vefcovt di Fifteia . prete card. eie. di SS. W. Coronati . 

Stefano Gatriel Marino Spagnuolo , Arcivejfovo di Bari , prete card, tit, di SS% 

Giovanni, e Paolo. 

Giovanni di Veneter Frante fé Vefc. di..., prete card, di S. Bartbolomeo in Infida 
ClaudiodeGiuri Franeefe yVefcovodi . prete card, tit. di Si Agaefe . 

Bon Filippo della C amara , monaco di S. Benedetto da Bologna da mar, Francefe ( 
prete eard. tit. di SS. SUvefiro e Martino . 

Bercoie Gomaga Mantovano , Fejcovo eletto di Mantova , Diacono card, di S. Ma' 
ria Nova . 

NieoliGaddoFiorentino,y^eovoelettodì Fermo, Diacono Card di S.Tbeod. 

Geronimo Grhualdo Genàvtfe , Fefcovo eletto di Venafri , Diacono card, di S. Gior- 
gio al Velo d'oro. 

T crino Gomaga Mantovano , Fefeovo eletto di Modena , Diacono card di S Agata . 
Jlippolitode’Medici Fiorentino Arcivefcovoeletto d' Avignone , Diacono card di . , 

S. Traffede poi Arcivefcovo detto di Montegallo , e Diaconp card, di S Lorenz» 
in Damafo . 

Gieronimo d'Oria Genovefe, Vefc. eletto, di Diaconocard. di S. Tomafo in Pacione , 

Odorto di Cafiiglione Francefe, Vefcovo eletto di,... Diacono card. di SS. Sergio, 
e Bacco . 

PAOLO IIL PONT^ CCXXIV. * , 

Creato del i5_j4.a’i^. dì Ottobre. 

L a (* 4 miglia de'Farnend 
prcclarìflima sì perleco 
le degne oprate daTuoi mag* 
glori , che la fecero oltre mo- 
do honoraca, &illullre,ma 
adai più per quelle , che nel- 
l’età nrlira vedute habbia- 
mo , che l'hanno tipoda io 
tanto colmo d'eccellenza, Verano- 
che pochidìme famiglie in biltà onde 
Italia le fi pedono né in rie- »’»cquifta. 
chezze , né dignità aggua- 
gliare . Che già di valore, c 
di generofità d’animo nell'imprender le cofe grandi, onde la vera nobiltà fi ac- 
quila, giudico io, che non ve nefia alcuna, che le fipoffa anteporre . Per 
quefio adunque ne vengo io più volentieri à feri ver la breve vita di Paolo III. che 
mirabilmente accrebbe gli antichi ornamenti di quella famielia. Pcrcioche fe 
ben le cole altrui ferivo mi Tento nondimenoda'gelli di cosi lodato Principe com- 
mover, e dalla maellà delle cole preclare da lui fatte, sforzareà dover celebrale Farnefi 
in ifcritto, perche tutti quei, cheequelle leggeranno, elealtredi coloro ,c’han- end» 
no vivuto lodevolmente , polfono imitandole comporre la vita loro. Di quella gono ^ 
nobiliilima famiglia adunque, chcdhoggi la prima fràl’aitrein Roma, nac- 
que 
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aue Paolo IlI.Pontifice. Kcgli annali d'Or/irt-> ancichifTìma Girti di To- 
icaiia ritrovò farli mention di qucOa famiglia di furfc ;oo. anni dietro'. E fidi» 
c« pero fa certa eh ella conalire moUe, che in varii luoghi d’icaliafi ferma, 
ronovenillc di Germania in compagnia degli Imperatori , che fole vano fpef» 
fopadarviaccompagnati da gran numero di gcntilhuommi Tedcfchi , e che 
haven>ioi principali di quella I .miglia mollro quanto con l'ingegno, econle 
mano valclferCjdivcntailero Signori di alquante cetre sù queldi Bjliene. Faa* 
tipo! per i meriti dei valor loro Cittadini Romani , hanno fino ail’eti nolire 
havuto in Roma, e di potenza , e di ricchezze (upremo luogo . Sono nondimc» 
■oalcuni,che dicono, eh Vlfi il nome della lamigliatrahelfcro daFarneto villag* 
gio della Tolcana , die fù coll detto dalla gran copia de farri, che fono una (pe* 
rie di quercia. Il perche reggo , ch’cllj nelle fcritturc amiche Tempre di Farne» 
tofic iumano, e fcrivono. Efù frà gii altri molti chiarifiìmo in quella fami- 
glia Pietro Farneic figliuol di Ranuccio, il qual nel MCCCXIll. tatto princh 
pcd’Orvicio, ch’era all’hora pienodi Baroni, enobililfime famiglie, liberà 
quella patria delle civili factioni dc’Guelti , de’Ghibellini. Nel Pomificatoan- 
roradi Palchale li che fono già CCCCLX. anni, un'altro Pietro Farnefe 
Orbetcllo C*P'tano della cavalleria della Chiefa, havutouna bella vittoria degriniroi» 
eiaColIà" c del Papa nelle marine di Tofeana, reltirui, c fece rihabitarc fotto il nome di 
* ' Oibccello Coffa, antichillìmacolonia. Prudencio poi figliuolo diquclloFie- 

iro , fono il Papato di Lucio li. e Popone , e Ranuccio figliuoli di Pudentin fot* 
lo il Papato d'innocentio Ili. fi oprarono mirabtlmenie per la libertà deihi 
Chiefa. 1 loro polleri nelle dllTenfioni civili, che parlarono frà i Ponte^n, e 
gli Imperatori , Tpellc volte con incredibile valore, e felicità giovarono le cofe 
'* di fama Chiela ,chctravagliate,& abbattute fi ritrovavano.! F oreorini havea* 
Pietro An ptt lor Capitano Farnefio, che di quella famiglia era, fi foggiogaronopri* 
tarano micremcntc Pifa . Pictrod'AncaranocccellentcGiurifta, come per moltecofe 
* d'ingrgnoci lafciò fcritte,(i vede hebbe orimnc della famiglia de ìFarnefi. L* 
avolo di Papa Paolo Terzo, fò Ranuccio, rarnelc figliuolo di Pietro, e nipote 
di Ranuccio ,e tù nel Papato d‘£ugenio Quarto Capitan delPefercico Ecclcfia» 
Bicoconirai ribelli di Tanta Chiefa, chevcn’eranu in quel tempo molti, cpo» 
lenti. Ui quello Ranuccio nacque Pier luigi Farnefe, il quale di Giovannells 
Gaetana di Cermrxieca delfangue lilufirc di Bonifacio Ottavo, fuaanoglie ,e 
donna di gran bontà, genetò Paolo Terzo, che era avanti , che Tulle Pontefice 
chiamato Aleliandro. Nacque Par lo Terzo in Canino terra dello liatopater» 
Attioai tto » l’t>lt*t"tidì di Fcbraiodel MCCCCLXVIII. (brtoii Pontificatodi Paolo 
di Paolo • Onde in tn^ moria di ciò fi tiene , ch’egli fano poi Papa , preDdefse quel 

ili. iiiiuB- nomoFù nella fua fanciullezza fatto cou molta diligrmza bene allevare , e mao- 
ai al Poa- datoad imprarar lettere in Fiorenza , dove erano all'hora eccellenti macOri di 
tifica» lettere Gr.the, e Latine. Qui dunque nella famofa Accademia di Lorenzo de 
* i Meai i |>prclc egli tutte quelle dilcipliae , che erano à quella etàconvenevo!. 
li, e prmcipalmcme le lettere Latine, e Greche con tanta felicità , che quafi 
tutti i fu ji compagni fi lafciò à dietro . Prrcioche torto fi molirò in lui efser un 
ing gno acre , vivace, fublimc, e qucHo , che in quarta parte più importa, avido 
di g orla tv ll’lmparare Havendo egli in rjuelle fctiole tanto tempodifpenfu- 
lo.qu loto pareva che bartalTe, e ritifcico giovine digranl'apirmza, eda|»terà 
pruJ' oc Ili mi vecchi agguagliarli , fenevenne in Roma nel Pontificato d’Iii» 

' n .rce 'Ki Ottavo, per poter con una pari felicità accompagnare conlelctter* 
Ju. M I Ipcrienzadcllecofe, chefuolepùchealtro, glihuoiiiim indultrialic 
di..”' i grandi inalzare E iatofi toliucuRoà fervigidi Roderigo Bargia, che 
CT» V ctrancelliero, & ilpr m-* Cirdinale della O ne, néfù per lacleganzu 
d.'liio.CviiuBni, òdcilrcZMdeiruoiogegno fioucncMe usato. Màaonparaò 

gran 
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grsfl teoiM , ch'egli (ilk da Innoocntio Ottavo fatto prigione , di dorè nefò per 
op.radi Pietro Marganiofuo parente, mentre che è ogni huon>o intento alia 
foiennità della feda del Corpus Domini, calato giù con funi da un h.il''one 
fuori del Caccilo. Età quello modo feampd, « dalpericolo, d,in>fI.\iìno del- 
la prigione. Edendonon molto poi morto Innocrmin, egli k ne ritirò m Ro- 
ma, elùda A ledandro Sedo, ch’egli Havera fempre offervam , e iTviio, fat- 
to Protonotario , eTeforierodella Chielà, & appretto nella cnaiiore di do- 
dici Cardinali anch’egli ornato diquell'honore, e fùa’venti di Si ttcmbro del 
XQII. non ha vendo egli in quel tempo compiti ancorai ventifei anni della 
(^uaetà. Elifù fecondo il confuetodata la Diaconia , e’I titolo di San C.of- 
mo, e Damiano. Fù poi per fuopiùhonore fatto Legato prima di Viterbo, 

r >i della Marca. Nelle qnali legationi ftportò egli in modo, che dai primi 
gK ultimi fùà tutti parimente grato, nal partirli ndiafciò ancora Tempre tut- 
tìquei luoghi, dove elio (lato era, anZia, edefìderofid’haverlodi lungo feco. 
Per qoefle cagioK Giulio Secondo facendone gran conto lo vollefeco, li do- 
nò il Velcovaco diParnaa, nel Concilio di Laierano (elicilTimamente fe ne 
fervi , e mentre vide , volfe, che Tempre io Roma con luifì fteffe, e li donò 
la Diaconia di S. Eufiach io, ch*era più ricca. Equel ch’eraàpochi prima av- 
Tcnuto, vide più di quarant'anni nella dignità del Cardinalato. Egli Teppe co- 
li ben guidarli nelle fattionidi Franceii, e Spagnuoli, alle quali era all’ bora 
tutta ritaiia volta , che mai non puote né l'una parte, nelaltra conofeere, à 
quale di loroegli piò adheride. Onde edendom àtutti caro, e ànedunopri- 
vatannente addicto, e facendo l’odìclo Tuo, grande integrità, prudenza , ede- 
ftrezia , ne venne in penliero dì voler edificare, cola, che fù Tempre, dachefù 
il mondo, rifucata lodevole, E coli diede principio, e léce i fondamenti di quel 
pabgio, che fi vede hoggi predò Campo di Fiore tale, che di vaghezza , e d’ 
ampiezza di fabrica avvaoza molto tutti i fontuofì palagi reali del tempo no- 
Uro, ed’artificio non cede né anche ò palagi fuperbidimi di quelli antichi 
RonMni. £ fù da Leone Decimo di Diacono Car^' naie facto Vefeo vo Tofeo- 
lano, & dalla continuata Tua vita buona tanto favore acquidò , ch’edendo 
Leone d'una adai picciola febre da principio tocco; me peRiferapoi, contrai’ 
anione dei medici morì ,e cercandoli del fuccedore, àluine diedero alquanti 
Cardinali ii voto. Percioebe Ferdinando Carvagiale Spagnuolo , e òrdi- 
iiale principale del Collegio, cAlcdandro Farneie erano quelli, ciiepìòche 
tutti gi’altri, àqurdo fupremo facerdotio s’approflìmavano. Ma il primo, 
che per rder Spagnuolo , poco co’Cardinali oprava, che per la cruda me- 
moria d’Aleflandro Sedo della natura de gli Spagnuoli temevano , hebbe 
agevolmente nella fiia domanda , ripulfa . Il fecondo epev l’età, e per la 
nobiltà , c per le moke Tue virtù . e letteratura , e per eder tenuto da tutti 
aflai favio, e modello, edanediino odiato, havrebbe fenca alcun dubbio il 
fuo iocentohavuto, fe’I numero delle voci fode poi neH'acccdò dato, come 
fi fperava, codante. Ma Giulio dc’Medici, ch’baveva in mano i voti de i 
CardinaKgiovani , ienza i quali non poteva bavere queda prattica edèteo , 
le bene approvava egli, St ndervava Aledandro, non voleva però , che à 
lui lode antepodo , onde negando! voti de funi, li troncò agevolmente il 
dilegBO. Edendopoi in cafro di due anrù morto Adriano àcui fòegli caridl- 
nis, etrattandofi della crtatione del nuovo Pontefice , i tnedelìmi Cardina- 
ligiovani, che favorirono Giulio de’Medici, ne tolferodinuovo ad Alefsan- 
droil Papato. E lù ebe aonera ao ancora venutoli tempo, nel quale beveva 
il Signore Iddio ordinato d'ornarlo di cofifubliffle dignità, fenza il mi valo- 
re ogni induiiria, e diligenza homana, évana, e nulla per poter confe«uirlo . 
Ecomepoicoa effetto Ìì vicUC) tutto fù per lobenedi lui, che ne fuggi l’odio 
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mblico, nel qual per la calamità diquefH tempi fubico Clemente fìritrorò 
rù dunque per divina providenza, eiua buona forte i più felici temuriferva* 
to , come fi ridde poi . Perciochc l'anno , che alla morte di Clemente i^ui , per 
la pace , temperie del Cielo , e abbondanza grande di tutte le cofe,e per la vitto- 
ria, che hebbero inoltri in Tunifì, nobilitò mirabilmente i principii del Ponti- 
ficato di Paolo Terzo talmente, che tutti coloro, «he erano da quei tunelìi 
tempi d’Adriano, e di Clemente (campati, parevano efsere aH’horanati, ed* 
haveregiàinfìcuroe la vita loro, e le facoltà, «pareva lorodi vedere dopò 
tante rovine , e calamità la felicità del fecolo dell’oro , la quale di certo lì perfua« 
devano, che venuta fofse col Pontificato di Paolo Terzo di tanta prudenza » 
e fapienza civile ornato. E già in vitaanchedi Clemente fe n’era dato noa 
piccolo fegno. Perciochenel principiodi Clemente bavera Paolo harvuto 
prima la Chiefa Prenefilna, polla Sabina, poi la Portuenfe, e finalmente 1’ 
Hollienfe. Edopòlamortedi Nicolò Fieico, cheera il primo Cardinaledel 
Collegio , ottenendo efso , cui toccava , quel luogo , con tanta prudenza , & aut- 
torità , Se integrità , e favore di tutti per dieci anni vi fi mantenne , che non era , 
chidubitafse, ch’egli con quelle artifi havefsegià fittala ({rada ai Pontifica- 
. to , del qual’egli Tempre più , che tutti gl’altri , (ò riputato digniilìmo ,cfpecial- 
AfTcmo- mente dal medefìmo Clemente dopò il (accodi Roma. Percioche ha vendo egli 
ne grande molto follecitato Monfignor Lotrecco,ch’àgran giornate vdnifse à foccorrer 1’ 
di Clem^. afsediato Pontefice, nehaveva acquifiato prefao Clemente canto favore, & 
auttorità, che ritrovandoli il Papa molto travagliato, & aggravato da una 
fu* *nff tmità di (lomaco , òc ha vendone perciò ogni fperanza delia vita 

perduta, diceva, che feil Papato cofa herediiaria foflTe, lui folo per telta- 
mentofuofuccefsorelafciato havrebbe. Anzi vedendofi alla morte vicino « 
à lui folo, ch’egli fecondo il Tuo giudicio à tutti gl’altri Cardinali antepooc- 
va ,raccom mandò la Chiefa , che vedeva dover di certo redarefenza Pallore . 
E per queda cagione havea egliefortato molto ii Cardinal Hippolito dc’Mc- 
dici ,che con l'ajutodegli amici havefse tolto à favorire Farnefe , poit he non ve- 
deva altri più di lui atto , coli nel governo della Chridiana Republica ,, come 
nel difenfare, econfervare la facrofanta dignità Pontificia . Ecefsrndo efsopoi 
morto, perche non fi ha ve va à cercare, chi li fofse dovuto nel Papato fuccede- 
re, ma fi doveva elegger chi più, che tutti gl’alcri, chiaramente fiiperiore ap- 
pareva , e di età , e di prudenza, e d’ifperienza , edifcgnalata virtù ,ed‘eccel- 
lente letteratura , non dettero molto i Cardinali à penfare di dovere con nuo- 
vo modo eleggere lui prima, chel’efsequie del predecefsore fi celebrafiwro, ó 
ch’intrafse in conclave. Il ch’egli codantidìmamente ricusò, come cola, che 
era nuova, e concra Tordine tenuto da tutti! pafsati . Celebrare adunque à 
Clementefecondoilconfuetol‘ersequie,àgÌ’it.d’Ottob.del MOXXXIV. en- 
trarono trentacinque Cardinali in conclave, perche n*crano todo molti dal- 
le provincie convicine venuti volando. in Roma. Il dì feguente il Cardinale 
Hippolitode'MedIci, che de gl‘ordini di Clemente fi ricordava, edafedefso» 
& à perfuafione dì tutti i Tuoi , tanto più che inchinati gli amici vi vedea , trattò 
con Giovanni Cardinal di Lorena, ch'era di molta riputatione nel Collegio. 
ch*amendne, che più di venti voti haveano , defsero ad Alefsandro Famele il 
Papato. Communicato adunque cenalcuni pochi il dìfegno, fe ne andarono 
verfoleduehore di notte a ritrovarlo in camera, dove tutto quieto, etran- 
quillo nel principio di quede prattiche Tene dava. E podi i ginocchi a terra lo 
(aiutarono Pontefice . Il cui efempio prima i Cardinali amici , poi quelli , che 
erano dubii , e finalmente i competitori di quella dignità , & i Tuoi a v verfarii an- 
cor feguirono , e quali tocchi da una fubita religione l'adorarono anch'edi . 
Non fù per molte età fatta elcttione di Pontefice più fincera , più fchletta , q 
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fìà concorde di qneRa , la qual nonft!l ne da malevolenza difTerita , ndd’ambl. 
tione corroKa , né da timore alcuno precipitata. II popolo di Roma ne fece in- 
credibile fefta, perhavernn fuo ottimo nobiliiTtmo cittadino rirocatoinRo. 
maiIPMtificatocon la fama del fuo chiaro nome, econ l’eccellenza delle fue 
molte virtù, che piò di cent’anni (lato non v’era, enei qual fperavano, che 
havefK tofto domo abbattere , e frenare la temerità de'Iadroni afsadìni , che 
BeU'infermità di Clemente , e dopò la (ua morte era in Roma , e per rutto Io (la- 
to della Chiela oltre modo crefciuta . Hora venendoli il di feguenteal votare, 
pofero ratti nel calice , che (crutinio («chiama, le lor polite aperte contra il co- 
nume folito , e ne fù di nuova con i voti di tutti dichiarato Alefsandro Pontefi- 
ce , che facendoli chiamare Paolo III. a’}, di Novcmb.fù incoronato . Nel onal 
dì fù per honorarne luì sù la piazza di S. Pietro con feda , e piacer uni verfal di 
ratti celebrata una Zuffa eqnedre di giovani Romani nobiliflimi. Nés'ingan- 
BÒ Roma nella fperanza, che di luiprefe. Pcrcioche havuco egli il Pontifica- 
to, in modo (i pWò nel governo, econ cofichiaro temperamento dellemoke 
virtù, eh ’ìn lui erano , che modrò d’efser fempre Pontefice , e Prendpe infieme. 
In tutte le fue attioni (i vedeva una (ingoiare pietà , una fuprema previden- 
za ,& un volere infieme accrefeere , e far maggiore la potenza de’fuoi. Egli pri- 
mieramente conofccndo, chequedo molto àfuoi difegni importava nella gni- 
fa, che havea già prima (atto, che fuffe Papa, nédiqucda,né di quella parte 
Biodraodofi, come padre di tutti quafi in una bilancia (i manteneva . Onde 
non fi pnote indurre mai a dover rivocare quella lega, ch'era in Bologna data 
conchiufafrà Clemente, e l’Imperatore per difenfare la libertà d’Italia, ben- 
ché fude dau in effetto fatta per cacciarne i Francefi . Anzi effendo dato tante 
voIte,e con ranu indanza domandato dai Germani heretìci il Concilio , che 
pareva, che non per altro lo chiedeffero, che per fpaventarne il Pontefice, e 
Clemente pareva , che pergraviflìmecaufèfuggito l’havefTe. Paolo da fedef- 
fomodravadefìderarlo , epublicamente dicea ,e(fer predoàdarvi il luogo, e'I 
tempo. Egli mandate ancora nellaFrancia , e nella Spagna i Legati per man- 
tenerne per queda via in quei luoghi la dignità facrofanca . Pontificia , nella 
qua le confi de va anche la fperanza delle cofe private (ue, faceva del continuo 
al RéFrancefcoioflanza, che pacfficandofi con Carlo V. d rinovandovi la le. 
«unitamente moveffero l’arme foprail Turco, il quale l’opulento regno di 
ToniG occupato havea. Ma ancorché fuffe molta l’auttorità del Papa predio 
i Francefi, nonpuote egli però quanto alla lega, néqu.ar.to al mandare firn- 
peratore le (ue centi in Àfrica ottenerne cofa , ch’egli volede . Pcrcioche eden- 
dodatoiIRé Francefeo cacciato affatto d’Italia , non poteaper conto alcuno 
la felicità di Carlo foffrire, cheqaafi tutta Italia occupato havea. Volto poi 
Paolo à far grandi i faoi , nelDecembre feguentc fece Card, due (uoi nipoti 
Aleffandro Farnefe nato di Pierluigi fuo figlinolo , e Guido Afeanio Sforza na- 
to di Coda nzafua figlia. Il primo, effendopoco apprelfo mortoli Card. Hip- 
politodc’Mcdici, fù fatto Vicecanceliere diS Chiefa. Il fecondo , effendo non 
molto poi ancor morto Io Spinola, fù fatto Camerario, che Camerlergc^ chia- 
mano. Voltopoià ridorare, edabilirelo dato ecclefiadico, non hcbbccofa 
piùàcuore, checercar pertnito il mondo perfone (ìngolari^ime, per dar il 
cappello: percioche quedi diceva egl’eder le colonne, c'ifodegno della Chic- 
fa fanta. Nellefegnentìcreatloni dunque fece più di zo. Card, perfone tutte di* 
gniffime del Papato, cleandòfciegliendo , etogliendo datuttele religioni, e 
conventi della Chridianità. Non édaro fin al dì d’hoggi Pontefice, chehab- 
bia più Cardinali creati di quello, chehàfatto Paolo III. che al numerodì fet- 
tant’uno arrivò. De’quaii ne fonopoidati continuamente dopò lui I un dopò 
l’altro quattro Pontefici . Fràgl’altrine furonoquedi, frà Nicolò Arci vdcovo 
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di Capeva Todefro, & dell’ordine de’PredIcatori , Giovai) Bella! Franecfe . 
Oratore del fuo Re prelTo il Papa I GicronimoGinutio Auditore di Camera • 
Giacomo Simonetta auditore di Rota , Gip> F'fcherio Inglele Rofenfe, e 'Teo- 
logo, il quale fu poco apprelTo dall'empio HerricoVlII. fatto per amore di 
Cnrilfo martire. GarparoContarioigentilhuomo Venetiano, & eccellente Fi« 
lofofo, Marino Caracciologovernatore di Milano , Chrilfoforo Giacobacci fe* 
gnatore de'bre vi ApoAolicì , G iacomo Sadoleto Theologo , R idolfo Pio di mol« 
ta bontà di vita , e di gran prudenza , & ifperienza delle cofe del mondo, Giero- 
nimoAlclTandroArcivcfi'ovo di Brindili, nella peritia delletrc lingueccccU 
lente, Reginaldo Polo Inglefe di fantiffìma vita, edi molta dottrina, frà Gio: 
da Toledo deirordlne de'Predicatori , e Pietro Bembo, Federigo Fregoiìo, Pie- 
tro Paolo Parifio , Bartolomeo Guidiccione , Dionigio Laucerio deli’ordine de i 
Servi ,Gio;Morone, D. Gregorio Contefe monaco di S Benedetto, frà Tome- 
fu Uabia deli'nrdine de Predicatori , & altri molti, ò per la nobiltà loro aAai chia- 
ri , ò in ogni maniera di virtù , e di dottrina cumulatiiTimi , di modo, che non è 
poco àqueflo Pontefice la rcpubl.Chriif tana inobligo, per haverlc conqeeBe 
(ùa grave, e prudente elcttione àquel fuprem.t collegio, che é l'ornamentodel 
Chrifiianefimo, ilfuo honore relliiuito Nel principio delfuo Pontiheatoaf- 
fcndonoaroolto prima nata la pazza, c furibonda herefìadc gl’Anabatifii , 
ha vea occupato Monderò Qtià fortidìma della Vucdfalia , dove furonoque- 
fli heretici daIVcfcovo del medefimo luogo adediati, e dopò moitoheriaf- 
falti mancaneo loro le vettovaglie , e non potendo fofFrir il digiuno , furonodal- 
la fame sforzati à mangiar gatti, copi, cani, cuori di animali, de altre coli fat- 
te cofe . Onde fì puocc con verità chiamar quella città nuovo Gierufalem , che 
quedo nome dato le haveva quel nuovo Rèdi quedi heretici Giovanni Leiden- 
ie,huomo di Holanda laico; edibadìdìma conditione , benché d'animo fen* 
za alcun dubbio grande Percioche dicendo eder dato à far quefìo effetto 
mandato da Dio, e sforzandoli di perfuadcrio a quei miferi , haveva mandati 
per tutto ifuoi profeti invitando con maravigliofa audacia ogn’huomoa que- 
lla fua nova Gierufalem, e monte Sion. Màeffendopoì prefa la città , fù il Ré 
con tutti i luoi tagliato à pezzi , e la terra , ch’era l‘albcrgodi coli fattefcioc- 
chezze , de herelie , rovinata , e guada affatto . Mà inagi>ior cofe furono quelle , 
ch’in quedi tempi in Inghilterra fi viddero . Dove il Re Herrico Vili, ch'have- 
va Icritco un libro, de oppugnatola pazza hert lì a di Lutero, e ne haveva per- 
ciò havucodaLeoneX.il titolo di difenfore della fede Cattolica, rolgcndofo- 
glio per la cagione, che Udirà, ne divenne ptdlmoherecico. Egli haveva per 
moglie Catterina d’Aragona , figliuola del Rè Ferdinando ii Cattolico, e zio 
delj'luip Carlo V. la quale era già data Ipofata con Arturo fuo fratello, eh 'era 
affai prima morto. Ritrovandoli egli poi pazzamente accefo deH’amore d'- 
Anna Bolcna , ch’in luogo di concubina teneva, per poter prendcriafì per mo- 
glie, ne repudiò Catterinaincapodiio. anni , chel’haveva havutaper moglie 
legitima . Era giàquedacaufadcl divorrio data un certo tempo nelle più ce- 
lebri fcuole di Chridianiià da Giuridi, e Theologicccellentillimi trattata Fi- 
nalmente non ha vendo Papa Clemente , de in Gratta di Carlo, e perche coli era 
debito, voluto con la (ua auttoricà approvare il divorilo, anzi ha vendo quefle 
nozze della Bilena , come nefarie, riprovate, e dannate il Rè che dal fuo paz- • 
zo amore guado li ritrovava, dando di calcio, a tutta la Gloria della fua pridi- 
na virtù , e pietà , negando empiamente l'obbedienza al Pontefice Romano tl 
accodò COI) la nuova , eriprovata fetta de' Luterani. Onde nacque, che ha- 
vendo il fuo empio animo volto alla crudeltà , fé la fua corte funelìa con la 
morte di alquanti de’fuoi Brroni. E fu il primo à morire, che pareva , che me- 
ritato Thaveffe. Tumafo VicerCardinale Eboracenfe , ch'era dal popolo, che 
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l'odlava , accurato di havcre co’ fao! ncfatif configli indotto il Rei farcqiKlle 
paztict che fatte harca. Dalla medefinìa crudele mano furono fatti morire 
molti, che & in bontà di vita, & in dottrina erano affai illulfri , e chiari, per- 
che non haveffero vnlutoalla volontà fciocca, & empia del Rèafrentire. £ 
vi furono frà quelli Tomafo Moro, e Giovanni Fifehiaro, ch'era poco avanti 
da Paolo III. (fato fatto Cardinale. Hora dato Herrico alfa luaBolena, come 
a legitima moglie ,grornamenti regali, cacciò di cafa, la repudiata Catterina , 
ch’era l'ua vera moglie ,e la quale non potendo II gran dolore, che ne fentì , fof 
frire,fràpoco tempo lafciando una fola figliuola chiamata Maria, morì. Da 
quefticoli dcteffabili principi! pafsòHorrico anche à peggio. Perche peruno 
editto publico fi fd con gran difpreggio dd Papa fuperba , Se arrogantemente 
chiamare , e tenere primo prelato , e capo della Chiefa del Regno fuo, e li sforzò 
per quanto egli punte di dar à terra, eannullare la religiorr Cattol ica con la 
Luterana herefìa , ch'egli già prela ha veva . Onde profanandone i monaflerii , 
e le Chiefe facre , tolfe via tutti i frati , Se monaci delle religioni ,ch’erano in In- 
glitcrra , facendone molti crudeliflimamente morire, &ò confifeandone f lor 
beni, ò per bavere nel fuo errore più compagni, diffribuendoliàirnmiffridcl* 
la fua federata pazzia. Et in effetto ogni cofa egli empi di rapine , difanguedi 
cruciati, Scempietà. Moffodarutte queffe cofe Paolo 111. giudicando per que* 
fte fue nuove herefìe indegno Hfrrico del nome Chriffiano , in ConciUoro puv 
blico lo fcommunicò , eprivòdd titoloregio, ed'ogni fua poteffà. Nèpalsò 
molto, che la mano di Dio benedetto fùfopraquel Rè,' per vendicar in parte le 
fùe tante fceleranze Percioche con una nuova , Se inaudita fé verità quella me 
ddìmaBolena, eh ’egl'haveva tantoamato , fé come adultera publicamente 
morire, in quello tempo haveva Carlo V'. polla in punto una groffaarma 
la, per farela imprefa diTunigi, ecafligare ìlcrudelifTimo corfaro Hariade- 
noBirbarofla, che eoo una groffa armata, e genti, che haveva havutodaSoli- 
manoilgran Turco, dopòdi havrrefatti infiniti danni alle marine d’Italia , 
di Sicilia, e di Spagna, haveva cacciatoi! Rè MuleafTedi Tunifì , A occupato 
quel Regno s'era anche arrogantemente pofloin fperanza, egiàlo trattava , 
di dovere medeflmamente occuparli il Regno di Napoli. Hora per quella 
imprefà di Carlo V. fé Papa Paolo liberamente a fue ff^fe armare in Genova 
novegalrre, allequali aggiunfe letré, chefogliono ordinariamente fervire in 
guardia delle marine di Roma. E diedra Catto per lefpefe, di quella guerra 
R decime delta Spagna. Fé Capitano delle galere della Chiefa Verginio Or- 
lino, perche con la nobiltà di quello Cavaliere, che defìderava dà moflrarfìal 
Biondo, delle aH'oflicio maggiore auttorità . E li diede per confìgliereprinci 
pale in tutte le cofe fue Paolo Giufliniano Venetiano, e nelle cofe maritime 
eccellente. Conceffe Paolo medefimamente le decime della Francia al Ré 
Francefeo, perche quando birognacofufle,have(Te da Marfiglia mandate venti 
niere in guardia del mare di Tofeana, c delle marine di Santa Chiefa . Hora 
dovendo il Marchefe del Vallo, ch’era generale della fanteria, condurre in 
Africa le genti Italiane, e Tedefche, il Papa , che haveva intefo, ch’egli do- 
veva toccare in Civitàvechia, per motirare quanto egli hivcffe quella (ànra 
imprefa àcuore, fa fc n’andò, per benedire l’efcrcito, e folennemente prega- 
le col chorode’SacerdotiH benigno Dio,, e I fìioi benedetti Santi, che cidelTe 
contea il rKmico della fama fède noflra vittoria . Ecofiin effetto fece da una 
alta torre, onde, eie navi, elegalerctuitefcopriva , DMcde ancora di fua ma- 
no il Papa foiennememe in Chiefa il veffillo, e lo fccttro della religione Chri- 
ftìana a Virgioio Drfino. Udì feguente il Marchefe , havendo piofpero il 
RBipo, navigò prima in Napoli, poiin Sicilia , per poter indi paffarcDC i 
liti Africani. Poco avanti havcaaocor’il Papa mandatoa donare al Principe 
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Andrea d* Andrea d’Orin Generale in mare dell’Imperator Carlo V. e che quanto biro- 
Oria Gene gnara per quella armata, con gran diligenza poneva io punto , unoRoccocon 
fai di mare iòlenni cerimonie confecraco: il quale ha veva il manico ornato ;di gemme , il 
dell’ Imp. fodtoartificiofamenteifcolpito, eia fui corregia co bottoni, c ciappeetc d’oro 
«alfai bella , e di più anth 'un cappello di velluto, di perle vagamente dilhnto. 
Q^Rìdue ornamerti fi Ibglionodal Papa mandare à donare à i gran Principi^ 
che ne vanno ad oprar l’arme centra gl'infedeli . Onde benché fuli'e il valorofo 
vecchio d Oriadi glorie navali rIcchiRìmo, non rcilava però, eragionevol- 
mente, didelìdemre di dovere confeguirc quella celebre, e coli fatta lode. In 
Hippolito queRo mezzo il Cardinal Hippolito de Meuici , ch'era flato gran caufa ,che fuC- 
d*’ Medici leriufcìto AlcRandro FarnefePapa, pentitudeila fua buon’opra pcreRcrfì ri- 
procura la trovata defraudato (k'IIa promdla legatiune deiia Marca d'Ancona, incomiiy 
morte al cìé tutto pieno di fdegnn alla aperta ad haver invidiaalla grand* zza d'Aleliaa- 
Duca di droDucadi Fiorenza ,<?e à machinarli la morte con polvere d'artigliaria, che 
Fiorenza , con un fubito incendio gl’havelle la vita roba , Iperando v.inan'e.irc dovere . 
cnc muore conia morte di lui riporli nella Signoria diFiortnaa pertr.czo de i fumu'ciii . 
egli . Ma elTendo Raro per volontà di Uiofcopcrio dal Duca Alellandro quello trat- 

tato, nè fù torto in Roma Papa Paolo avvifato . 11 quale fe ben della rovina 
de Medici, che per altri mani feguilTc, non molto fi curava, per cagione de’ 
grorti bencficii , che vacando erto à nipetifuoi dati havrebbe,. non voile però 
mortraredi fare poco conto dell'ingiuria, ch'ai Duca Alertandfolì faceva .On- 
de fé prendere Ottaviano Zonza Icrvitnred Hippolito, peifona di mala vita , e 
di querto fecrcto partecipe. Diche molto Hippolito veggendofi feopcrto li 
fpaventò, e-confufo dalla vergogna della fua rtelTa confeienza, fenefuggì di 
Roma in Tivoli. E qui mutato propofito con animo di dovere con Aielian- 
clro de'iMcdici riconciliarli , c vivere, come fi conveniva, fe n’andò à Napoli 
ma infermatoli per ftraJa d'nna febrcpcrtifirra , in ItroCaflcllo-, pollo sù la via 
Appia fra Gaeta, c Fondi , in capo del fcliodi , chefù il 14 . di d'Agolio ,mori. 
E.fù il luo corpo portato in Roma con gran difpiaceredi tutti , & io San Loren- 
zo fi. paltò con gran fella de'foorufciti di Fiorenza, che tolto via cortui , penla* 
var.oappunto, come poi avvenne, chel’altro privo dcli’ajuto, c favore del 
parente fi forte agevolmente potuto torre dal mondo, e con non minore utilir 
tà del Pontefice, che delle fpoglie, c beneficii di querto Cardinale ne arrichii 
luoi, efpecialmente A lert.indro Pamele il Nipote, a cuidiedeilgrand'ofhcio 
r i V A *1 ^^on»rterio dcllctré Fontane, eh 'erano Ilatecofe del 

tarlo. V. Cardinale Hippolito. Hora havendo l’Impcrator Cari.. fatta unagrolTa ar- 
pra Tu- fjiaja jn Italia ,e in Sicilia , fi conduce finalmente ne’Iiti di Litica , e Imontato » 

. . terra Tefircito rotto Birbarofsa, prefo Tunigiftà pochi giorni, e riporto con 
f dureconditior» Muleafse nelrcgno, perche lo fece fuo tributario , fortificata , 

ilf * chehebbe con buoni prefidiidi Spagnoli la Goletta, e liberati da 20 . milla 
*■ fchiavi Chrirtiani , che da varii luoghi erano Rati da quel crudelirtimo prefi ,c 
condotti in mifera fcrvitù , fe ne venne prima in Sicilia , poi in Napoli, dove 
Fra r con gran pompa , & àguifadi trionfantecntrò • Fùfatto per tutto di quella vit* 
Sforz'* *l° toria gran fella , &iiPapa fattene folennc prociflìoni, c rirgratiatone noftro 
limo d” * Signore, mandò due Cardinali , perche in fuo nome lì rallegralsero con Car- 
di M‘l Io V. e furono Giovanni Piccolomini , & AlefsandroCcfarini . Nel viaggio, 
jJ.j*"®* che faceva di Sicilia in Napoli, hebbcrimpcratore avvifo della morte di 
il» or* 1"- Francefeo Sforzaultimo Duce di Milano, la cui morte fù cagione di gravirtì» 
«ia^ me guerre, che poi né nacquero . Perciochc Carlo , fatto Antonio da Leva G^ 
Antoni vematoredi quello flato chàll’Iniperio ricadeva, in forma di provincia lo ri- 
da Levs ^ dufae, ancorché Francefco.Ré di Francia oltre modo vi rcpugnafse, enonfoia- 
mcnte come coli hereditarb , per daer (lata fua bìL'avob Valentina Vifcontc, 
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éeil^Imp. Cwlo lorìmandafse, ma in virtA anche deJ/a conceiTìone già fatta 
per atto poblicodail'Imoeratore MaiTimiliano, chenehebbe perciò il danaio , 
al Ré Luigi XII. dopò che fù prefo , e cacciato Ludovico Sforza di quello flato. 
Ma l‘Imperatore, chefapcva quanta commoditàa lui venifse dallo flato d’Mi- 
lano, non valendoà ragione, ch’il Rèdi Francia pretendelae, preflareorec- 
chio, nediedeal RéPrancefco occaflone, che rotta la lega tutto colleri* 
coprendefte l'armi. Molte adunque il Rèdi Francia la guerra à Carlo Du- 
ca dì Savoia, che vi vca rottola protectione di Carlo V. per pater fari} per lo 
Dato di quello Duca più breve, e più ifpedito in Italia il paltò. Filippo Scia 
botto, ch'era Capitano deircfercitoFrancefe, prefe che hebbe le terre del Du 
catodi Savoia dilà dall'Alpi, fenepaftòm Italia, & occupò ancora nd Pie- 
monte alcun 'altri forti, Irà li quali fù Turino. Diche fìrereml, cfdegnò for- 
te l’Imperatore, & volendo divertire farmi Francelì dallo flato di quel Duca 
(tio confederato, & amico, bandi fopra la Francia laguerra . Venutaneadun 
que la primavera del fé. parti da Napoli , 3c entrando a';. d'Aprile per la por- 
tadi SanSebafltano in Roma, vifù da’Cardinali, da’Vefcovì, e dagl’altri 
Prelati, e dalla nobiltà Romana con trionfai pompa ricevuto, e acccmpaena- 
to in San Pietro, dove tùie fcaleilPapa feconda il coftume antico l'albettò 
non il popolo molto lieto fenemoflrava ricordandoli del Cicco poch'anni im 
nanzi patito, Aera pure hora flato sforzatodal Papaà pagare, perornarne 
gParchi per le contrade della Città , un certo danaro , che era flato^mpoflo à 
collegii dellearti, e de‘Mercadanti . All'Imperator Carlo, baciatocheheb- 
bell piede al Pontefice, fù dato per alloggiamento quella parte dei palazzo 
chehàii fuo ciclo indorato tutto, chàunbelCorritoredi marmo, donde fi di* 
feopre la Città. Quello alloBgiamento hebbe già da Aleftandro VI. Carlo Vili 
Ré di Francia, e pochi mefi fono, Phàda Pio IV. havuto il Duca Coliroo 
*‘Medki con la Ducheftì Eleonora fi)» moglie. L'Imperatore fece in Roma 
ilfantodidi Pafqua, nella qual feflività in prefenza di lui delle infegne Impe- 
riali ornato, celebrò il Papa folennemente^fta in San Pietro Eftendoflato 
Carlo 1 j giorni in Roma , e parlato col Papa di cofe alla RepubJica Chrifliana 
importantilTi me , il giorno a vanti , ch'egli partifte , in prefenza del Papa, di tut- 
ti i Cardinali , edegl'Oratoridiqualìtuttii Prencipi del Chriflianelimo , fece 
molto collerico contrai Francefi una graviflìma orationc, nella qual renar» 
dentiflima facondia moflròafsai chiaro l'animo fuo. Perche gl'Òratori di Fran- 
cia quafi con villane parole chiede vano, e volevano, ch'egli ha velie datolo fla- 
to di Milano ad Htrrirolìgliuoldel Ré di Francia, che come feudatario dell' 
Imperio tenuto l•havrebbe,c Claudio Vcllcio O.'-atoredcl Riaff'ermava, che 
Carlo idelnpromefio l'havefse. Onde havendo nell'epilogo della oratione 
ripetite Carlo le cole , che a'fuoi maggiori bave vano molti anni avantifatte gli 
Rèdi Francia, c dolutoli afiai degl'oltraggi, ch'egli flefsohavea poco avan- 
ti dal Ré Francefeo ricevuti , in tanto fdegno fi acccic , che ne disfidòda corpo à 
corpo con fpada , e pugnale il Rèdi Francia, per imporne finalmente alle loro 
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li, noi conienti. Ufeito adunque Cario II XIV. dì di Roma fe ne andò per la 
Tofeana, eperlo Gcnovefatoal drittofopra laFrancia. Et entratone a per 
fuafione d'Antonio di Leva nella Provenza, ritnfvò finalmente per cagione 
della veuoyaglie che li mancavano, cdaliaer cattivo più dura, c più difficile 
la guerra di quel, ch'Antonio da Lefra peniate ha vea Ne nacque frà quelli 
ducurimiRédiChriflianità con incredibii damo de'popoli una cruda guer- 
sa . Mentre, ch'era ancora l'Imperatore in Roma , il Papa , e pregatone da lui, e 
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. prrchcà f: toccava accora di farlo, accioche s’imponeJTc parline con falutift* 
ri , e fanti decreti \ quell'anticaheretica comroverfìa, che da debile principio na- 
Concilto )CCref«. iuta poi tanto, ne lacera va, de i fanti Canoni delia Cb eia Cattolica , 
di Xrento pcr l’anno feguentc haodire in Manto- 

ordinato va il Concilio generale tanto deCderaco, e (ù in capo del ventfomo anno del- 
prirna à lahercfudi Luthero. MaptxoapprefTo nnttò per alcune cagioni il luogo , 

• Mantova fù alfegnata Viccnta terra de’ Venctiani ,& eletti à cosi imporrante negotio 
poi à Vi- Lorenzo Campeggio prm», e poi in fuo luogo Bonifacio Ferrerio, Giacomo 
cenza. Simonetta, rGiercniOiO Alear.dro, ottimi, eprudentilfimiCardinali. Etper 
intimare a'Germani, dcàgl'aitri Principi Chrilliani il Conci 'io, tù eletto Pio 
tro Vordio Vrfeovo d Acqui, vittuolo, e favio prelato . per diverfi mi« 
pedimenti , che ogni di fuccedevano, ancora quello nebbedidìcillticcefio. Per» 
cioche lù Vicenza ancheriiìutara , e lafciata per elTere aiquanto dallecontra- 
de de gl hcretici lontana inquedo mezzo il Papa, ch’era delìderofo della pace 
11 Papa frà Chridiani mandò due Legacioni, una al Rèdi Francia, evi andò il Cardi* 
cerca di nai Agoltino Trivulcio, l'altra aH'Imperator Carlo V. e vi andò il Card. Mari* 
nciicr pa- no Caracciolo , peKhc da quedi due coli gran Prencipi amati con pietoli prie- 
<c frà i‘ ghiottcnedero, che non volcdero con tanta rovina della Chridianìtà perlevo 
Imp. & il rare nella guerra , maconchiufafràlorouna bona pace , e confederati inCc* 
Kè dipran me volgere, dopò che fode celebrato il Concilio, larme centra Solimangraa 
eia, Tnreo. £ benché nulla quede legationi giovaderoa mitigar gl’odii, òàlcc- 
V marel’ardordcgl’animi loro nel guerreggiare , per ritrovam forte initati l’uno 
nella rovina dell'altro, neapparve nondimeno adaichiaro ilbunn animodcl 
Pontefice, che s'ingegnava d'acquidarnomedi pacificatore . L'anno feguen* 
te, chefùdeijy.à feidì Gennaio Alcdandro dc'Medici Duca di Fiorenza , 
ch'era daH’infidiedel Card. Hippolitò fcampato, non puntela perfidia grande 
d'un'altro fuo parente ,efamigliaridìm« fuggire; perch’egli da Lorenzino de i 
AlelTandfo Medici , i cui egli haveva fatti gran favori , e fervigli , à primo Tonno , mentre 
de ■ Me eh edb dormiva , con un fiocco, che li pafsò per i fianchi , fù morto . Edendo 
dici è uc- dato in luogo diAledandro, fatto ColimoDnca, ifuomfeiti di Fiorenza, el 
Cardinal Salviati , e’I Ridolfi ne andarono tofin volando con gente armataia 
Fiorenza ,perricuperare alla patria loro la libertà. Dicono, che edendodafe 
ftcflì cofioro accefi , & inclinati alla guerra, vifuflfero maggiormente da Papa 
Paoloconcitati, e fpinti, il qual giudicava , eder molto al propt^ito de Tuoi di* 
fegni privali , c publici , chela "Tofeana folTe anzi retta damolticome per Re* 
'Cofiofiq publica , chedaun Prencipefolo. Vi era ancora, che havendo havutocon 
d*’ Medici Alcdandro poco avanti alcune gare, con eder Cofìmo nella medefima dignità 
Duca fuccedojc redar anche la medefima cagionedclla gara in piè, come che muta- 
di Fiorcn- co fode il nome foto , cnon 1‘animo del Prencipe. In quedi medefimi tempi 
• elida n.'lla Dalmatia , epodapoco fopraSalona nobilidima Città benché il 
elida Papatnofso da pietà Chridiana , cl'havede fatta fortificar di gente, d’artiglic* 
terra di ria , e vettovaglie contra la furia del Turco, che n’andava ponendo inqueitem* 
po tutta la Dalmatia à ferro, òca fuoco, fù nondimeno con la morte di Pietro 
prela da i ^ f. con gran danno dc’nodri prefa da’Barbari . Di chefcntìil Papa 

Tutcoi. grandidìmodifpiacere, e temendo di Kggio, fecefarin Roma folenni procef- 
' ' fionidaS Marco alia Minerva, òcefso a’piedi v'andò. Dopò quedo mandò 
Albico per tutto Legati , perche efortafsero i Principi Chridiani à deporreghi 
gli odii, che l'un centra l'altro modrava, òtà prender l'armi centra gl'infede- 
li. Ethavendopocoavanti fatto Capitano dell'cfercito Ecclefìadico Pier Lui- 
gi il figliuolo, incominciòa rifarcire, erifar la muraglia della Città, vi diede 
principio da quella parte, cheè fotte l'Avemino. E perche nell'idefso anno il 
Turco guerreggiando con li Venetiani, travagliava tutti i lor luoghi fieridi* 

mamen- 
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inamente il Papa ogni sforzo fece, perch'onite le genti ffle con quelle di Carlo 
V. ede'Venetiani,riface(Ieàrpefe communi una groffa armata, efimovctfe 
All'altiero Turco la guerra. Fece dunque con Carlo lega, e co’Venetianicon 
quella conditione, che l lmpératorc poneflie in mare ottanta due ga lere, altret- 
tante i Venetiani, & elfo trentalei , e con quello numero di dugento vafceili 
firoffìdaremo s’andalTeà ritrovar nella Grecia il nemico. Oeirarmau dell’ 
Imperatore fù Capitano Andrea d'Oria, della Venctiana Vincenzo Cappello, 
deli'EccIelìaliica Marco Grìotano Patriarca cf Aquile/a , à cui fù dato per com- 
pagno Paolo Giudiniano, prudente, e valorofo Capitano in mare. £ fùfrà 
le capitolationi detto, che fe in terreno di nemico fmonta vano, fulTe generale 
deireferciio 'terreilre Ferdinando Gonzaga Vicerddi Sicilia. Fatra quella le 
gali Papa dubitando , che mentre che i Imperatore fi trovava occupato io 
quella guerra del Turco, ilRè di Francia nonvenide di dictroà datene i 
luoghi di Carlo, fi sforzò molto , perche facederoquedìRé fràlorola pace,ò 
almeiu) tregua^ Età quedo efictto mandò dueCardinali Legati, il Giacobacci 
airitnperatorc,equeldiCarpìaiRéFrancefco. Nel qual tempo (ù I fine dell’ 
anno, mentre che gl'imperiali , eiFrancefi craoo nel Piemonte occupati io 
fortificare con nuove genti, e vettovaglie le terre / che cofi l'uno, come l’altro 
tenevano, e che il Marchefe del Vado intentamente mirava, doveilRd,ch’ 
era in favore de'fuoi Mirato in Italia , volgede le fuebandirre, venne avvifodi 
Fiandra come Pltnpelatorc, e'I Ré Franecfeo adillanza della Reina Maria , e 
della Rcina Hclionora forella, elornparenti havederoper dieci mefi fatta la 
tregua, quali con le medefimeconditioni, con le quali alquanti anni prima ha- 
Tevanogfi iocendii della loro lunga guerra edinti, dando fperanza di dovere* 
anche per mezzo delle medefime Rcineabfaoccarfi, e farneleguire la pace. 
Nella fegoence invernata dunque il Papa fece per mezzo del Cardinale di Car* 
pi , che in quella legatione fi ritrovava , ogni sforzo, perche l'Imperatore Carlo, 
e’I Rèdi Francia fi fudero dovuti per lo bene del Chrilliancfimo abboccarcon 
lui. E perche era queda domanda gioftiflima ,.efaiuidima, non parvcadalcu- 
'no di loro di dovere negarla. A quello abboccamento il Papa difegnó Nizza 
Città di Provenza ,efoggettaàl Duca di Savo/a , poda foprailmare,e nc’con- 
fiiìl della Francia , e d’Italia i Con gran fperanu adunque, che nedovelTe fegul- 
Tela pace, pocoappredoiutti in Nizzafiriirovarono- MailPapa, edéndogià 
molto vecchio benché havedeperlo ben publicn quel lungo viaggio fatto, noe 
puote però mai , ancor che molti prirghi vi opralTc, ottenere , che in prefenza fua 
«mendueqoedi Réfi abboccafsero .Perciochec^n'un di loro feparatamente voi 
le in un certo Villaggio baciar al Pontefice il Piede. Penfarono all'hora alcuni, 
che efsendo venuti da contrade cofì rimote à ritrovar il Papa , né l’imp. né il Ré 
Francefeo, fuggifsedi abboccatfì infirroc, ma che per un cerco fecretodifègno 
non volendo dare al Papa quedo piacere , ne queda lode , ch’egli veduti infierae 
gli bavefse , percioche effi fi imagìnavano , che nonhavefTe il Papa il loro ab- 
boccamento procurato per cagione della religione, ne della guerra contra io- 
fedeli , ma per difegno de'proprii , e privati commodi, defiderando di dare per 
moglie Mareheritad’Audrìa, ch’era redata vedova di AlelTandrode’Mcdici , 
ad Ottavio Farnefe Tuo nipote, comehaveva già Papa Oemrnte facto dare 
anch’egli Vittoria fua nipote, che fò poi maritata con Giulio Ubaldo Duca di 
Urbino, ad alcuno del fangue regio dì Francia ; perche egli havea podi gli occhi 
fopra Vandomo. Ma haveva l’itnper. fatto incendere al Ré Francefeo, che pri 
mache ricorrtalTe in Spagna, fi farebbonu veduti infieroe. Hora non potendo 
accordo alcuno di pace cnnrhiudrrfi frà quedi Ré, ìl.Papa folamente ne otten- 
ne, che la tregua già in Fiandra conchiufa, cbanditapcrmczzndiqurlleRei- 
ne, qui per nove anni con loleooi Icritcureu prolongafse, e coafermafse. Poco 
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appreffo i Ré Prancefco partendo dal Papa nel Tuo regno G ritornò. Il Papa 
venne in Genova , & hebbe nel palazzo de Pirfchi alloggiamento ,oe i Genove* 
Glafciaronodibonorarlo per tutte le vie polfibili. Montato poi in galera , par* 
te per la barca , parte per terra fc ne venne per la Liguria, e perlaTofcana in 
Roma dove a'24-di Luglio giunfe , evlfù ricevuto con gran fella, epiacere 
dal popolo. In quello rimpcratore navigando verlo Marlìglia hebbein Ac* 
quamortail RéFrancefeo co’iì^liuolisò tafua galea, chequi G era (rà loro 
appuntato,cheli vedefTero. Eli raccoifero amorevolilGmimentc l’un l'altro, 
E lletcero quafì due giorni ragionando molte bore fecrecameote inlìeme con 
tanta fella, e piacere di quanti vi erano, òche poi llntefero, che non era, chi 
noncredeiTe, che fuiTe dovuto feguire fri quelli Ré una gran pace, cconcor* 
dia. Papa Paolo Colo, come colui, ch'era piudcntc, & irpcrimentaio , non 
G punte mai indurre . i crederlo , poiché G era dal loro abboccamento così afpra* 
mence veduto cfclulo. Onde li pareva, che non li fulfe potuto lungo tempo 
celare la fìmulatione di quella Gnca, efecreta amicitia, che non moitrava in 
elFciconéGncera volontà, né religione. Mentre che forooo in Nizza fò fra ! 
Papa, el lmperacore conchiufo, com’era già prima Gaco appuntato, che G 
facelfe per mare al Taccola guerra , & era già venuta nuova ambafeiaria de’ 
Vcnecianial Papa, òcà Carlo V. affrettando la imprefa , prima che fe nc 
andalTe la ellare , percioch’clTihavevano il tutto in punto per navigare. Emo* 
Gravano dovere loro feguiregran danno, fe ne fulfe palTaco il rcGante di 
queU'eGate fenza far nulla, la dove molte buone cofe G poteranofarc . Che 
già, comeGédeico, in Roma pochi mcliavanti havevano quelli trepoten* 
tati in virtù della lega che fatta havrano, deliberato di palfarne àlpefe com* 
munì congrofTilTima armata nella Grecia fopra il Turco. Facendone dun* 
qne di nuovo! Veneciani illanza, li andò Gnalmente con groHìlIìma, e fpa* 
vencevole armata alla volta di quelli barbari. Maildemeriio di queGomali* 
gnofecolo, enemicoà fatto de'ChriGiani cGendo già l’antica dilciplina , e 
valore eGinco, favori in modo in quel tempo i BarWri , che ritrovaodou i 
noGri prelfoil promontorio Accio , che hoggi chiamano la Prevefa , luogo 
famofo per la vittoria d'AuguGo, tc havendo BarbaroiTa vicino , per dovere 
farvi il fatto d’arme, perche Andrea d'Oria generale dell’armata di Carlo non 
volle combattere, lafciandoil nemico , G divifero di nuovo in tre parti , e 
quaG poGi in fuga , rutta la ripucatione della Militia navale perderono, e fe* 
cero un canto sforzo d’uncofi buon PonteGce , e de’Venctiani vano, maflìma* 
mente che poco apprelTo fù caGel nuovo prefo da’ Turchi . Hora il Papa 
ha vendo ottenuto dalllmperatore la Città di No varca per Pierluigi fuoGgliuo* 
lo, e celebrate con fontuofo apparatole nozze d’Ottavio fuo nipote , e di 
Margarita d’AuGria , figliuola di Carlo V. e già moglie del Duca AleGandro 
de 'Medici ,con CCL. milla ducati di dote , perch’era in que i giorni morto Fran- 
cefeo Maria da Feltro Duca di Urbino, voltò l’animo à dover ricuperare Ca* 
merirfb, che ^ come G dicea , era di ragione devoluto alla Chiefa infindalla 
inortediGioran Maria Varano, che Leone X. creò Duca di quello Gato , poi- 
ché non era della famiglia de’ Varani rcGato mafehio alcuno. Ma Francef. Ma* 
ria G ha vea occupato quello Gato per cagion di Guido Ubaldo il figliuolo , che 
ha vea Giulia figlinola di Giovan Maria Varano centra voglia di Clemente , 
òpurefenza havervibavucoilfuo confenfo, tolta per moglie. Prefa adunque 
papa Paolo occaGooe per la tenera età, e inefperienza del giovanetto, e no- 
vello Duca , fece coGo ure un’efercico ,c limoGela guerra. Haveafaviamen- 
te Paolo qaeGo tempo aGpettato . Percioche havendo fui principio del fuo 
Papato voluto far lamedcuma imprefa, ritrovò il Duca vecchio, che limo- 
firò valorofamente ilvifo, Nob avvenne così al Ganooetto Guido Ubaldo , 
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chea? primo i;ridodlqueftagiKrra lafciò Camerino al Papa. II qoal pagando Camerino 
ungrandanajoa tmticoloro'-, chequalcheragionc vi prccenderano , ndinve- jji 

ni Ottavio Farnefe il nipote, "per cui tutta quella guerra havea fatta , elo fd Papa. 
Duca di quello llato > cceofuariodi Santa Chiefa , havcndologià pocoavan- Ottavio 
li dichiarato prefètto di Roma in luogo del Ducad’Urbino , penfando poi do- farnefe fu 
ver ornare , e liabilìr le cole di Santa Chiefa , creò alcuni Cardinali Legati , todal Pa- 
queldi Verdi in Romagna , il Giacobacciin Perugia , quel da Lamporeggìo pa Duca di 
in Bologna, e quel di Carpi nella Marca d'Ancona . OcHìnò anche in Gcrma* Camerino. 
Dia molte perfonedoccilTimc , e d'importanza Legati, per accomodarvi leco 
fc della religione, c ricondurre nella buona llrada tutti quelli, che dcfviati n* 
erano. £ di quelli od lù il Cardinal di Brindili uno , poi il Cardinal Contari- 
ni , che li ritrovò prefente in nomedel P»a alia Dieta di Ratisbona ■ Inque* 

Bo tempo per ritrovarli afsai la Camera elaulfa, haveail Pontefice fatti mol- 
ti darli, egabelle, nuovamente impolle , òaccrefeiute l'aniiche , e tutte ri- 
fcuotevanliaceibaniente . Di che t Perugini , che non volferofolfrireun nuo- Fenigioi 
vo darlo del fale, lì ribellarono.* ma furono tolto con l'arme domi , e sforza- domi dal 
ti à far quanto volle il Pontefice. Eperchefufseroefsempioagli altri tolfe del Papa, 
tuttoilPapa ognipoteflà acoloro , che governavano la Circi , eli privò di 
tutte le loro immunità . Onde furono sforzati à dover mandar in Roma ilo- 
roOracorii chieckre tutti humili , efqualiidi perdono dell'errore loro. Per 
la mede fi ma cagione mofse aoch' ad Aicanio Colonna la guerra , che contu- Afcaula 
mace , e renitente fi moflra va , e di tutto lo llato , che havea in Campagna , Colonna 
lo privò , fmantellò Paliano , e fpianò la fortezza di RoccadiPapa . Si voi- cacciato di 
(e dopo quello a correggere ì ccHumideChrilltani , parendoli che non poco llato dal 
giovarvi dovefse , fei Vefeovi , ciafeuno della Aia Chiefs-, tenefsero conia Papa, 
lor prefenza le loro pecorelle a freno , molto s'ingegnò di fare , che i Vefeo- 
vicutti nelle Chicle loro riirdersero . Ma egli vinto poi dalla luoga lor con- 
verfatione facilmente da quellodifegno A dillolfe. Eisrndo mortoti Cardina- 
le Aulillano, fece il Cardinale Farnefe fuo nipote Legatolo Avignone . Fi* 
nitaJa Dieta, che fò fatta nel XLI. in Racisbona , l'Imperatore , che A riero* 
vavapromelsoalPapadifare, che fri due anni il Conciliocon cITecco A cele* 
brafse, volendo venire di Germania in Italia per pafsar in Algieri , li fece in* 
tendere, che in Lucca A farebbe veduto conelsolui , per rilolvere affatto ciò 
che A fufse dovuto efequirefopra quello negotio del Concilio . Molto A sfor* 
zaronoi Medici di difsuadcre quellaandata alPonteAce , perche per cfser d* 
edace, gliene farebbe di kggieri potuto fucccdermale . Alcuni Cardinalime- 
deAmamcnte s’ingegnavano di ritenérlo, & più che altri , gli Oratori del Rè 
Francefeo, che dubitavano , che l'Imperatore fottohonelfo colore dell' im* 
prela d’Algieri, doveeradato Anafagi infuoluogo da BaibarolTa falciato , 
non ne ottenelTe danari , co’ quali poi in effetto dovelTe fare cruda guerra in 
Provenza. Ma il PonteAce , che facea di tutti i pericoli dell* età poco conto , 
ptirchenefcguilTelafaluce, ebenpublico, epenfava dover modrare , c feo* 
prire i Carlo le intime , epericolofe piaghedel ChridiancAmo , che n'anda* 
va in rovina , òc per Canario altro rimedio , che la pace , e che la concordia 
non vi vedea, A rifolvetceadover andar ad ogni modo . E quello, che molto 
Io vi fpingeva , era il vedere edere nuova gara nata fri l'Imperatore, e'I Rè 
Fraocffco , & cfser gii violata , e rotta la tregua , che era fri loro per dieci 
anni « con la morte d' Antonio Rincone , e di celare Fregnfo , i quali erano 
dal Ré di Francia mandati al Turco . E lì pareva, che quella damma dell'antl* 
co loro odio, ch'era fotio la fede della treguadata un tempo coperta, fulTe per 
riufeireun* incendio di guerra più crudo , e maggior , che mai . Lafciacone 
dunque Legato io fuo luogo in Roma il Cardinale di Carpi , fc n* andò con 
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Tio1» if}. Lucca . Dorè venuto Carlo rifilò lui tri rotte , Bc egli 

è Carlo vi Carlo . Al quale in quefto abboccamento narrò parcicolarroente 

fi abboci i danni , chetante volte ilTurcefatti cihavea > e pur bora dì frefco a 
eano ,■ in Buda, c fi sforzò con tutto il fuo ingegno di indurlo ad una buona pace col 
Lueca, RéFrancefco. £ non potendo ottenere quefio s'ingegnò di perfuaderli , che 
refercito, ch’egli haveva fatto per jnffaf in Algieri^ lafciando quell' itnprefa 
maritìma , lo mandaffeloprail Turco , che tuttogonfiodalla vittoria di Bu- 
da fi ritrovava , che con l'ajoto di Ferdinando il fratello, e de' fuor popoli del- 
l'Aullria l'haurebbe agevolmente potuto battere . Ma Carlo perfeverò faldo 
nel fuo propofito , nò fi fece in quello abboccamento altro , fennn cheficon- 
chiufe , e determinò , ché fi bandille per i'anno feguentc ilConcilio , che Cat^ 
lomoltomollravadefiderare. II Papa pregando foteune , & humilmentc no- 
flroSignore, che delle profperanavigatione, e vittoria a Carlo, lidirdecome 
in pegno della fua benevolenza , Ottavio Farnefc fuo nipote , perche Torto gli 
aurpiciidelfuocero apprendellc i principi» della militia . Epoco apprefib paf- 
Imprefà fatene per li monti di Pilloja in Bologna , Tene ritornò pota picciole gicrna- 
d' Algeri te per la Romagna in Roma . Ma Carlo, che volle far quell' infaulla imprefa 
fucctde d’AIgieri nel peggior tempo deiranno , prelto Tene pentì. Percioche fù l’ar- 
male all* matadalla forzi de’ venti , cdallecrude tempefiedeH'autuno tutta lacera , 
Imper. efcolla. Et egli con perdita d'ona gran parte del fuo fiorito cfercito , cheofù 

' da barbari tagliato a pezzi , o dal tempellofo mare inghiottito , <è ne ritornò con 

poca gloria in Spagna . Nel principio del ij^^j.ilPapa creò Legati , il Car- 
dinal Contarini in Bologna , quei da Gambara Delia Lombardia di quàdalPò, 

' e quel d’ Arimino in Perugia . Fù anch' in Vormandois celebrata una dieta de* 

PrencipI deli’ Imperio , evifù Lutero ancora prefente . Dove mandatone in 
vane difpute il tempo, non vi fipuotecofa conchiuderc , che alla concordia 
della fede , e della religioue Chriftiana giovafie . Hora rfiendo riforta con 
grand’ animoficà delle partila guerra trà Francia , e Spagna , il Papa man» 
dò per ponerfrà lorla pace , o ottenerne al manco la tregua , il Cardinale 
Contarini Legato a Carlo , & il Cardinale Sadoleto al Ròdi Francia. Etef’ 
fèndo il Contarini morto , fùin luogo di lui data quella legationi i Michel 
Silvio Cardinale di Ghifa. Nella dieta di Norimberga , dove furono gl' Ora- 
tori qaafi di turti i Principi , e Città franche dell' Alt magna , tlfemioii tratta- 
to , e difculTo delia diverfità dell’ opinioni iniorno alla fède , de alle cofe della 
Trento religione» e chiedendo gl Iteretìci un luogo atto al Concilio , fùloro dai Pa- 
allignato pa aisegnato Trento , thè é quali nel mezo frà Italia , e Germania ,efò ver- 
per com- >0)1 principiodi Novembre qui bandito la terza voltail Concilio , e manda- 
madoloco tivi tré Cardinali Legati , perche vi defsero prin^io , e preparafsero il luo- 
al Conci- go a gli altri tanti, che concorrere vi dovevano . Furono quell» tré Legati Pie- 
lio, evifù tro Paolo Rarilìo gran profcfsor delle cole humane, c divine , Giovanni Mo- 
dato pria- rone , ch'era (lato Legato in molte diete della Germania con honorato eri- 
cìpìo, dodi ottima vita , e dottrina, e Reginaldo Inglefe, che dì piò d’efser diun- 
gue regio, e di eccellente facondia nella latina favella , era tenuto un fpecchio 
della vita Chriftiana. Ma efsendo poi rivocati i due primi furono in luogo lo- 
ro mandati Giovan Maria de Monti, e Marcello Cervino, i quali am>ndue 
furono poi l'un dopo l'altro Pontefici . Andarono dopo quelli legati in Tren- 
to alquanti fomofi Vefeovi , cn'haveva già Papa Paolo eletti più dicfnto d’ 
eccellente ingegno, edottrina, perche potefsero in prefenza di tutto '1 mondo 
dìfputare della verità delle cofe della fcrittura facra , e delta falute della Re- 

S ublica Chriftiana , che ne andava in rovina. Vennemancora molti prelati 
ella Francia, edeilaSpagna inTrento . Ma non contentandoli' né ancora 
di quello 1 Luterani , e calunniando bora il luogo , bora i capi , e bora una cola 
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hora un’altra chiaramente C Tid^ > chenoaeracoTa, eh’ eJTi manco defìderaf- 
fero, che’l Concilio, che iniìn’a quel hora con tanc’illanza, clupetbia havra* 
no domandato alla Sede Romana. £così anche quella volta non lì puotecofa 
alcuna concili loro effettuare , cfsendo malli mameoie nata Rara Ira l’impera- 
tor , e’IPapa, c la pelle ancor in Trento. Onde fù forza d. ,'o alcune fclTioni, 
e falutiferi decreti , che vi fi fecero , epublicarono, traji.iirfi perordine del 
Papa il Concilio à Bologna. In quefioTImper. che dopo I infelice imprefa d‘ 
Algterifiera Tempre fiato io Spagna , veggendofi molto travagliare , e dati- 
fregiar nella Fiandra da’Francefi , che efsendo (latitante volte vinti da lui, ha- 
Tevano anicno'infua prefenza di entrarli ne’ confini di Spagna , fi conf^erò 
colRéd'Inghiiterra, loro eterno nemico , e determinato il tempo della guer- 
f a , che egli defiinava di far loro , fi rifol vette di venir in Italia, per paCsarne 
volando io Fiandra . Si ritrovava molto accefo , c colerico centra Monfignor 
di Cleves , die alquanti meli prima in Tuo difpreggio n'era con l’ajuto di Fran- 
celi pa'fiatoa travagliare fieramente , e far gran danni nello fiato di Barban- 
tta . Horaintefo il Papa il propofito di Catto dopo una devota piocclllonc 
partìa’ad.di Febr. del4j. diRoma , e girato quafi tutto lo flato della Chiefa vifitàndo 
(perche egli fù in Modena, in Reggio, inParma, inFerrara, epoiìnAnco lollaiodcl 
na, in Perugia, in Viterbo, & in tutti gli altri luoghi del pacrimonioj falsò fi- 
noa Bologna, ancorché fofie fui principio di primavera , quando fi vedeva il 
tutto pieno di ne v* , c perciò in fiagione à vecchiconuariiliinM . Egli havea vo- 
lutoafi^rcecar la partenza , per ritrovarli a tempo con l’Imper. Carlo , a cui pra Milano 
moltodefiderava di levar di cuore laguerra, eper dar fama, fe molti Vefeovi perunodc* 
andati vi fofìferq, ch’egli accodava al Conciliodi Trento. Ma vi erano alcune Tuoi nipoti 
caufe più gravidi unfuorecreto difegno . Pcrciocheegli affettava lo flato in 
■Milano per un de’fuoi nipoti, efipetfuadcvadipoterenaverlocondanari, che 
«gli haverebbe di contanti pagati a Cario , che ne ha ve va a fare nella Fiand r)f . 

Partito di Roma il Papa , vi refiò il Card- di Carpi , prelato di gran prudenza 
-la feconda volta Legato, & in governo delja Città. Et AlelTandro Vitelli, che 
diavera cura del Prefidio , e delle altre cole di guerra, refiòacinger Borgo di 
on force muro . PerciocheelfendoRoma dalla parte d Oriente aliai folicaria , 

«lontana la muraglia daH’habicato , nd potendo, perciò bene da quella parte 
fortifìcarfi, nd con poche genti difenfarfi voleva il Papa , chehaverfe almanco 
t]uì il popolo ricoverandovi per lo ponte fant’ Angelo , havuto in un repenti- 
no e pericolofo cafo , qualche temporario rifugio . Horahavendo Carlo final- 
nenteadaicardinavigatofene vennenelmezodcllacfiatein Genoa, dovefù 
-ricevuto in cala del Prencipe d’Oria con apparato regio . Qui vennero rodo 
'Cofimo de’ Medici, il Marcheiè dal Vallo, Ferdinando Gonzaga , ediBolo- 
fna mandato dal Papa, Pierluigi Farnefe Tuo figliuolo , c padre di Ottavio ge- 
nero del medefimolmp. Carlo efsendocofiui venuto, perche fi dellinalse il lup 
^ ,e’l tempo per lo abboccamento del Papa , che havea a ragionarli di cofe iro 
nottanti, e Terrete, vi ritrovò afsaiduro, c difficile l’Imperatore , percioche Papa 
ha vendo a pafsire in fretta nella Germania , e ricrovandofi dal Rapa per (ècrete 
gare alienato , rifpondeva , non ha ver dibifognodi parlarli altrameate, ne voler 
inutilmente indugiarfi, r perdere quel poco di tempo , che gli avanzava di quel- 
la efiaceper la guerra , che haveva da far nella Fiandra ,poi che nO l’oltraggio, 
che vi havea pureaH'hcira ricevuto, permettea , ch’egli prefiafse gli orecchi a 
pace,o riconciliatione alcuna, né flava bene ad un’imp parlare d‘accordo, fe giu- 
ilamente prima non fi-foTse vendicato . Havea ancora, per fuggir quefio abboca- 
mento, chiamata per lettetela figliola , per vederla per viaggio in Pavia . Hora 
il Papa, che intefe quefio, pensòdi dover placarlo , mandòcofioii Card. Far- 
ce fe volando in Genoa . IlqualcfaeodoinolioattificiQfonelpcrfuadcr,coKuo 
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dcOro ingegno ne indalTe Carlo idem ritrovarfì col Papa io Buffetto tetra de 
Paiiavicinifrà Cremona , e Vicenza , Macon queffa conditione « l'Impe- 
ratore ri affentl , di non dover ^uivifermarfi più che trdgiorni foli col Papa . 
^ Penfarono alcuni , che voleffel lmper.moflrar di condurli contra Tua voglia è 
quefìo abboccamento , per non offenderne il Ré d Inghilterra nemico del Pa- 

f »a, e de’ CattoKci, duo confederato contra iFranceli. E perche per l'impre* 
à, che eglifaredifegnava nella Germania , li mancava il danaro , gli bave- 
va il Papa fatto all'aperta intendere , che ne l'haurcbbe elio accomodato , & 
egli, come Imperatore, haveffedato ad Otta vionipote lo Hatodi Milano Mà 
l'imperatore, cheli ha veva già fermo col cuore di non dovere quello (lato ce- 
dere per conto alcuno , non dando a quella dimanda rifpolìa , patteggiò col 
Cofmoda OucaColìmo de’ Medici, e rilafciandoli le fortezze dello (lato di Fiorenza • 
Medici hà per lui lì guardavano , ne hebbe per Icrpcfedi quella guerra più di zoo. 
lefonezzc mila ducati. Perlaqualcofa ulcico PapaPaolodi quella (pcranta dello (lato 
di Tofea- di Milano, & veggeodofi con qualche vergogna sforzato à dover anteporre il 
oa. ben publico alle lue private commodità , fi reflò di quello diffegnoà fatto , dc 
àqueffacofa fola li volfe, che pollosù gli occhi di Carlo il gran pericolo di Fer- 
dinando il fratello , dcinlteme una con venevoliffima pace, eglivolgeffe quel- 
la guerra della Germania contra il gran Turco . Il Papa ne venne prima (efù 
Abbocca- a' ao, di Giugno) in Buffetto, lldifeguente con l'ulcirli tuttala Ck>rte incoo- 
inento di tra , rientrò 1 Imperator Carlo . Ma il Papa lo ritrovò coli duro, eper l'ao> 
Paolo iii.c tico odio codi dairamicitia de' Francefì alieno, chenon ballò la lunga prattica 
Carlo v.ìa di tutti quel giorni à dillorlo punto dal luo propolito. Veggendolo adunque fuor 
Duffctio, d’ogni penlicrdi pace , lorichiefe, che poiché poco con iuile fue parole gio- 
vavano, ha vede voluto predare gli orecchi ad alcun Cardinale , che della 
concordiade’ Chridiani, edeli'uiile , che ne farebbe Itguito , ragionare pu- 
blicamente voleva. -Fù Carlo per honor del Collegio contento d'udirlo. Eco- 
li il Cardinal Grimanicloquentiffimamente orò , manonpnote già peifuader- 
11, che dal Tuo propolito firellaffe. Si maravigliò molto il Papa , cheCarlo , 
che foievaelTer Tempre una norma di equità, & un' ornamento di vera gloria « 
C lafcialTeà quel modo fuperare , e vincere dalla cieca odinatione . Gli certifi- 
cò nondimeno I Imperatore, che per cagion della religione, & in virtù deli’ 
amicitia , che era frà loro , non hauretòeìnqae’ Mricoìi , cheli foprallava- 
nodalTurco , abbandonato 11 RéFerdinando . Ónde non molto poi mandò 
BattidaSavelUCapitanodella guardia Ina , eGiulìo Orlino con ;o. c« mpa- 
gnieagaardareicondnidell'Ungaria. Hara havendo il Papa fpefiquicin^ 
giorni indarno , partito l'impcrator per Germania , effo Tene ritornò in Bo- 
logna, per celebrarvi folrnncmente la feflività di San Pietro Apodolu , cr>me 
egli fece. Nel qual giorno Barbaroffa mandato dal Turco a prieghi del Ré di 
Francia, perche faceCteaUImp. Carlo qualche fegnalato danno , (en’era ve- 
nuto dall' Ifola di Ponzo per la fpiaggia Romana sù la foce del Tevere con la 
fuaarmata, con tanto terrore delle gemi, cbedallaMarinaverfo le montagne 
fu^ivano, ch’il popolo di Roma (paventato di quedo accidente, modravadi 
volere fuggendo abbandonare la Città . E l'haurebbono Tenta alcun dubbio fat- 
to, le Poiino Oratore del RédiFrancia, ch'era sù l'armata di Barbaroffa non 
faivevi al Cardinal Ridolfo, ch'era Legato in Roma. Le quali letterenequie- 
tarono in gran parte il tumulto . Seguì poi l'annodel^f molto celebre per la 
impenfata pace , chedopolagravilitmaguerralràl'lmper. c'I Rèdi Francia , 
e dopo la fanguinofa battaglia di Cerefola ne nacque. La qual fù a' i8. diSec- 
temb con certe conditioniconchiufa in Crepino Ca del lo diSoiffons Queda nuo- 
va della pace rallegrò nairabilmente i Prencipi della Europa , epiù , che lut- 
ti gi'akri Papa Paolo, il qual poco avanti con iblcaoì , e do voce procellìoni s‘cr« 

• in 


paolo in. j;7 

in Roma sforzato di placare il Signore pregandolo col cuore, eh’ haverte im- 
poflofine alleintefline difcordiedc’Chriftiani . Chegià f.apcvano di certo , Jq 
che non era per haver il Concilio buon fine , fé prima deponcndo giùgl’odii , ii 
non ripacificavano iPrcncipiChriftianiinfieme . Feccadunque dinuc'/o per ptaticia^ 
il Marzo feguente intimare il Concilio , ches'cra per quelle guerre già trala- 
feiato. Et in quella primavera appunto fù da alcuni popoli Luterani levato ' 
nella provincia Venaufina , & Avericonenfe un grau tumulto; perche recati 
molti nelle loro pazze opinioni , & occupate due terre Gafariere , e Mirando- 
la , moflravano di voler piti dilatarli , quando Antonio Trivultio Vefeovo 
diToIona, e Viceicgatod’ Avignone, raccolto à un tratto cnnl'ajutode mi- 
nillridel Rd di Francia un groito efeteito , andò ad oliar felicemente quelli 
principii • Vintedunque tutte le genti , & btaciatc perordme del Papa , e 
Ipianate da fondamenti quelle due terre, ne quietò agevolmente 11 redo . Mo- 
rirono in quelli tempi alcuni, è in bene , òinmalecccelienti,chefuronoHcr- 
rico Ré d’Inghilterra , cFrancefco RédiFrancia , che lafciarono il primo O- prancefe»- 
doardoSello , l'altro Herrico li. fuccellori ne’ regni loro ; Alfonfo d’ Avalos 
medelìmamente Marchefe del Vado, e Capitano eccellente nellecole milita- eia muore 
■ri, c Martino Luthero auttorc, ecapodituttelefcilme , & herefiedi quelli e li fucc<’- 
tempi, eà cui parve, dicàfcguaci Cuoi mcdefimamcnte , diliavcregià venti- denti Re- 
nove anni trionfato del redo del Chridianclmo . Iniprcfe dopo quello Carlo una gno Hcrri- 
pericolola, e difficile guerra per domare la Germania , la quale non folamen- co ii. fuo 
te s‘era empiamente d.illa verità della religione Chrilliana divifa , ma atro- figliuolo, 
g.antidimamcnte anche ribellata da lui . Erano dati due Principi capri di que- Impicfadi 
da ribellione della Germania Filippo Lantgraviodi Haffia , c Gioe Federigo Germania 
Duca di SalTunia, fquali havendo odinatamente fatto gran tempo poco con- fatta d.i 
to di tutti gli editti di Carlo Quinto, cfpetialmente di tutto quell' ordine, per- Cailo v. 
In qual; erano dati coagli altri Princìpi chiamati alla Dieta di Ratisbuna , Imp. Lan- 
dove lì doveva trattare dello dato communc della Germania , e della pace pu 'grano di' 
blica, e della religione fotto nomedi volere la li’jcrtà della Germania difenla- Uadia. 
re, haveano con le Cictà libere , eh’ erano dei medelìmo fallo macchiate , già 
le armi tolte. InSmacaldotcrradella SalTonia fi confederarono colloro iniie- 
me, e fò perciò quedalororibellione chiamata la lega di Smacaldo . Hora or- 
natili di un b:l itome, perche fi facevano chiamare gli E-.-angelid ,e i Proicdan- 
t-i , chiamando quel difilmularodeir Imperatore lentezza , e timore, glihavea- Ducvdb 
no affatto volte le fpallc Ma Carlo , che poco conto di quella guerra faceva , Safloiua.- 
in modo in qnel principio vili portò , che come colui , ches'cra poco ritrova- 
to provido , puoteàpvna sù qucldi Augulla lodenere lo sforzodel pronto 
eimpetuofo nemico , e fu sforzato confidando nell’ amicicia del Duca Gu- 
glielmo , à ritirarli nella Baviera . Era refcrcito nemico, fatiodi tutti i.'uo- 
Rhi della Germania , da ntrar.ta mila fanti e quindcci mila Cavalli. Queldi 
Carloera affai minore ; perche non palla va trenta tré luilla fanti, e nove mi- 
lacavalii. £ zìi haveva Papa Paolo mandato , per efferc gran guerra coatta i- 
Lutherani, e peramicìtia, tré valorufiffime legioni d’italiani , efeicentoca- 
valli leggieri; delle quali genti era Capitanio Ottavio Farnclé , c’I C/ardiraic Ottavio* 
fratello Legato, che giunfcro molto in quel hdogno à tempo. Hora vedui- Fatndc se 
doli l'Imperatore conqueffe genti gagliardo , andùlopra ilncmico , che ha ncraledd- 
veva fepra di lui molfa la guerra , efrà lufpatiir di otto meli , cheli gucrregiò, Icgcnn dei 
con non farli mai fatto d’arme ordinario , nè ritardò quel tanto impeto del Papa . 
nemico, ezron incredibile felicità facendo prigiooi amendue icapi nemici , c 
privandone ancora l’uno della dignità , ch'egli haveva di Eiettore ne ioegio- 
pòtuttalarib-clle Germania affitto t^uantoefrà il Danubio , l’Alpi e’I Rhe« 
co.Ehavutonc una grolla lomuia doro lo sforzò adoverflar ad obbedienza . 
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Mofto (I rallegrò di quella vittoria il Papa , e fpecialmenee per eflicr (lata guerra 
in favore della religione , eperbavervielTo quel foccorfo mandato . Mandò 
adunque toflo ì gran giornate il Cardinale Francefco Sfrondato à rallegrarfì , 
efcrivendolianch’àque(iomederimoe<rettoiochiamavalnvitinìmo , c Maf* 
fimolmpcr. Hora quelle cofe erano quelle , chepiTavano nelpublico . Nel 
Papa pao- decreto poi il Papa da quei tempo , che ufcì di fperanza dltaverc Milano per il 
lo aliena' , nè molirò troppo l'animo pronto verio di Carlo , dubi- 

to dall’ tsndoch’all* Signoria d’iulia non alpiralle , tanto più che vedeva , rhepcr- 
Imo per che non poteUe egli , come difenforc della publica libertà , punto muoverli , 
elTerh eoli ghhaveaquei gravi ceppi del Conciliodi Trento polli , eli era ancora bene 
confedera- «ccorto, ch'i Prelati Imperiali s'erano ivi maligna , e finillramente portati 
to col Rè contra la dignità Pontibcia . Vi era ancora (c quella (ù un’ altra occafione di 
d’ Inghil- dovere, volgere altrove Tanimo, ) chenonhaveva mai potuto Pierluigi Far- 
terra hero- nefe Ottenere dall’ Imperatore la conferma di Parma , e Piacenza , che gli 
eico. haveva date il Papa . Onde fcn’cra col Rèdi Francia accollo . Et il Papa illc^ 
foà chiarifegni moRrava di bavere l'animo alienato da Carlo , e continua- 
mente diceva con manco pietà , che à un ChriRiano , &ad un Pontchee pa- 
reva , che fi conveniRè ellerfi Carlo , per farne a lui difpetto , e vergogna , 
accoRato col Ré d Inghilterra publicato , e dannato beretico . Incominciò 
adunque tutto collerico con l'Imperatore à penfar di dover folpendere , e trasfe- 
rire in Bologna il Concilio , che io gratia di Carlo haveva fatto celebrare in 
Trento. EuntopiùaqueRo inchinava , che vedeva eiTcrfi per la malignità 
d’alcunì Prelati fubornati fatto in quel Concilio alcuni deaeti , per li quali ne 
venivaadelfere lacerata , òcoffela la fua dignità. Nel principio adunquedell’ 
anno , nel qual hebbe Carlo la vittoria della Germania , tutti i Prelati , che 
da lui dipendevano , havendone egli lor fatto moto , ifeufandofi con la intem- 
perie dell’ aere fe ne vennero di Trento io Bologna - Né per li (congiuri , o 
proteRi , che l’Imperatore facelTe , volle il Papa , che in Trento fi ritornaf- 
fe. Il perche l’anno fegurnee facendo Carlo una dieta in AuguRa , moRran- 
do, che il Concilio era per cardar più di quello . eh’ elTo fperato haveva , col 
parere , oconfigliodc’ medefimi Prencipi del r Imperio promulgòun Itteo , 
nel quale fi contenevano alt uni capi della religione , eh’ egli voleva rhefuf- 
feroda cucci oRervati , mentre non havelTe il Concilio fine . Onde ne fùper- 
Interim ciò il libro intitolato Interim , quali che non folle egli per durare fenon fino 
publicito à cerco tempo . DiqueRofirifentì Papa Paolo mirabilmente , e già moRra- 
da Carlo va all’ aperta l’animo fuo (degnato concra l'Imperatore Carlo , acenfando 
V. Io gravemente per una fua , che egli da lui alienato fifuRe , e che folamen- 

ce per darne àluimoleRia , e travaglio , firraponelfe nellecofe , che tocca- 
vano al Papa , ancorch’ altramente con effetto fentilTe . Ma quello , che T 
affliggeva più , che altro , e lo inafpriva , evala perdita di Piacenza con la 
Pierluigi morte di Pierluigi il figliuolo, il quale edendofi dall’ Imper. ifeoflato , e mo- 
Farnefe llrandoglifi in tutte le cofe contrario , epartegianiflìmode’Ffancefi , fi diceva 
uccifo da effer ancora flato elso auccore , ecompagnn dei Conte di Fiefeo nella cela 
Piacentini, ordita di voler ammazzare il Prencipe d'Oria , &occupar Genova . Per la 
qual cofaritrovandofi molto odiofo, efufpetroa Carlo , fùper una congiura 
de'prlncipali della Città, per configlio de gl’ Imperiali dentro a cafa Aiailicfsa 
tagliato a pezzi . E fù in quel medefimo tumulto con incredibii difpiacere del 
Papa occupata Piacenza da gl’ Imperiali , òca penadagrEcclcfiaflici , conferà* 
Tata, e guardata Parma. Éfsendo adunque II Papa ravio,efolito di diffìmulare 
ogni cofa , parevaich’egli afpetcafso la opportunità , per poter vendicarli alla £<• 
cura di tutte queflitQff:le,& oltraggi. Ma mentre eh’ egli alla vendetta penfava, 
la morte vi fof raglunfc , ch’in eli. eco nacque dal dolore, c dallo fdegno infieme 
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ch'egli hebbe » perch’ Ocurio il Nipote , che dabitaodo che dopo la morte di 
Pierluigi non facefsero anche lui a tradimento morire in Roma , (1 teneva cen- 
tra Tua voglia , che tanta cura ne havea (urcefecretamente ufeitodi Roma , 

Ac and tone in polla in Parma , e tentato ancora con lettere aitnaccievoli occu- 
parla. Enoneisendo Camillo Orlino, che v’era in guardia , tolto dentro per 
havergliela il Papa data à guardare , e non perch’ ad un Duca garzonetco la con- 
fegnaUe, fé ne flava eglinella rocca vicina di Torre chiara. Efsendo adunque 
Paolo coG gran vecchio , e non (olito d'efser olFefo mai , per la grandezza del 
dirpìacere , che egli foffrir non puote , d’una gran febre s’infermò ; alla cui vio- 
lenza non potendo molto refìSere, abbandonato dalle forze del coi^, ma coi 
fentimenti viracillimr , in capo del quinto giorno , che fù a' a. diNovemb. del 
, poco prima,che folsedi, in Monteca vallo, dove come nel piò falubre aere , 
che fofs: in Roma, ritirare fì foie va, mori havendo tenuto quindici anni , vent’ 
otto giorni il Pontificato, e vivutonc 8r. anno, S.mcfi ,eiagiorni,e(ùsùle 
fpalle de'fuoi famigliar! portato , fenza pompa alcuna in S.Pietro,dovc fò in una 
tombaa tempo ripoflo. Vacò la fede dopo lui due meli, e ventioove giorni .Fò 
Pontefice per la molta virtù,che hebbe in feafsai chiaro. Fòhnmano, affabile, Epiloga 
piacevole , liberale , e d'una fomma prudenza, ch'egli per quafì So, anni, che go- della vita, 
vernd,fì acquinò.Fd fìngolare più, ch'altro Prendpe del tempo fuo,m difeoprire cftaturadi 
leafiettioni, e le volontà degli hiiomini , e di penetrare fin gl'ultimi fenli del Paole iii, 
cuore , per fervirfene poi nell'attioni publiche,òe importanti ■ Le quali cofe egli 
fagacemente apprendea , auandolìmulando di voler confultare dava nel nego- 
tio materia di difsentire. Il perche la rifpofla , che dare a gPOratori doveaio 
pronto gli s'offeriva . £ trasferendo a tempo legicime feufe hora con altro , con 
grande accortezza , e prudenza fuggiva di non offenderne , nè l'Imperatore, 
ne'I Rèdi Francia . Hebbe anche iniìeme conqnefle cofi facce virtù una ec- 
cellente letteratira, e notitia delle buone arti . Nelle cofe d'AGrologia meritò 
egli quali una unica lode , la qual però per cagione della giudiciaria , che è oc- 
culta, e per lo più vana , e fallace, poco degna ancora delle perfonefacre,mat 
hebbe quellacandidezza , ch'elladovcva . EgH amò le perfone dotte , è fù (ì co 
i parenti indulgente , che fuori , e fenza vergogna del mondo a'primi honori gli 
inalzò negli (fati , e ricchezze, che lor diede, gliflabilì. Non è dubbio che ha- 
vendo facto da Ottavio il nipote reflicuirc Qiroerinn alla Chiefa , defse centra 
voglia di molti Cardinali Parma , e Piacenza nobilifllme Città della Lombar- 
dia,e feudo di S. Chiefa a'Pierluigi Farnefe Tuo figliuolo , con imporli un cenfo 
annuo di fette mila ducati. Et quello, che non fi (ape va , che fufse flato mai pri- 
ma fatto, diede a due fratelli il cappello, ch'eranoi due luoi nipoti . Ma non è 
dubbio, ch'egli della prima cofa fi trovafsc pentito , poiché efsendo Pierluigi 
morto, fi sforzò di perfuader ad Ottavio , cheli fufsedovuteoin lungodiPar* 
ma contentare d i Camerino . Nella feconda lì potrebbe feufar, poiché concor- 
revano ne* due nipoti garznnecti tante virtù , che meritavano perciò tutti gli 
honori polfibili , òc eran dignilfimi d'andarne dalle leggi degl'altrì fctolti . E 
certo havendo Paolo d’ogni nacione eletti , Aafsonti a quella dignità del cap- 
pello, pure ch'in virtù. In dottrina, éc in nobi lità eccellenti fu isero, non haureb- 
Dc egli havuco ragione d*efcluderne quelli del proprio fanguc , poiché erano 
d'ogiii maniera di virtù ornatiffimì . Egli fù di mediocre llatura di non gran 
capo , Hebbe grocchifcintillanti, lunghetto il nafia, e le labbra un pocoemi- 
nenti , la barba lunga , le forze del copo ferme . Ets'egli non havelTe travaglia- 
ti alquanto afpramentecon gravi dati! , e tributi continuamente ifnddhi , non 
laverebbe dimoiti anniialaato Pontefice alcuno nello lìatodi Santa Chiefa 
più piacevole , nè più foave memoria di lui . Efcairhora difrefeo dopo la 
Eia morte non era molto commendato , per quello nondimeno , che 
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C vidde fuccedere ne'feguenti tempi , fu egli pei molto da tutti i buoni , e dalla 

bada plebe ancora defiderato . 

Creò VapM "Paole III. in die ìa fette «rdittathai fei tatti auiio Card, ciac cinqtmtafct 
preti, eefuitideci Diaconi, eie furono. 

F Nicolò Scomberg di Svevla dell’ordine de i Predicatori, àrcivefc.di Capua prete 
Card.tit.di S. Stfio . 

Giovan Bellait da Parìgi,Frane.Vefc.di Parigì.prete card titoli S.Cecilia. 

Gìeronimt Ghinuccia Senefe pretecard.tit. diS. Clemeate. 

Giacomo Simonetta Milane fe , prete card tit. di S ... 

Giov.tn Ferrerie Inglefe CIttad. Vejc RoQenf e prete cord. tit. di S. Vitale . 

Giovan Maria di monte Sanfavino Semane,Arciv di Siponte prete card, tit di S. Vi- 
tale, che fù poi papa Giulio . 

Giovan pietre Caraffa, N.ipolitane, Arciv.Tèeatine prete card.tit. diS. Clemente. 

Ennio Filonardo Romano prete card tit. di S. Angele . 

Chrifioforo Giacobaccio Rom.tno prete card. tit. di S ... 

Gieronimo Leandro dalla Motta del Friuli , Arcivejcovodi Brandic iprete card.ftt. 
di S. Grifogono . 

Carlo Marticonenfe Francefe,Ambafc.del Rèdi Frane prete Card.tit. diS, Matteo . 

Giacomo Sadoleto da Modena Vef di Carpentrat pret.car. tit di S. Pietro in Vinco la. 

Rodolfo pio da Carpi, Vefeovo di Agrigento prete cardjit.di S. prifeapti diS. Ma- 
ria in Tranlievere . 

Pietre da Compoflella Spagnuolo prete card, tit, di SS. Apefloli . 

F. Giovanni da Toledo Spagnuolo , dell ordine de' Predicatori , Arciv Burgenfepre- 
tecard tit. di S. Siflo . 

F.neco Matnico da Cordova Spagnuolo prete card.\tit . diS. ,. 

Roberto Ciallon Frane prete card, tit di S. Anaflafia . 

David Mirap'cenfe Scozzeje,Arciv. di S. Andrea prete card.tit. di S Stefano in Co- 
lio Monte . 

Pietro Bembo Venetiano,Vefc.di Bergamo. prete card.tit. dì S. Crifogono . 

Federico Frego fo Genovefe , Arciv. di Salerno prete card tit. diS . . , 

Pietro da Bauva borgognone, Vefc di Bombena , 6t Arciv.Bfontino , prete Card, 
tit. di SS. Giovanni , e Paolo . 

Antoniode Mendon Frane Vefe d'Orlient , prete card. tit. di S. Maria in Portico . 

Vberto Gambata BrefcianoVeJc. Terdonenfe , prete card tit. diS.AppoUittare. 

A[canio ParifanodaToìentìno della Marca,Vefe diRiminiprete card tit. dii. Fu- 
dentìana . 

Pietro Paolo Pari/ie Calavrefe prete card. tit. di S. Balbino . 

Marcello Cervino de monte pulciano , Vefe. dì Gubbio , prete Card. tit. di S. 
Croce in Gieruf alem . 

Bartolomeo Guidiccione da Lucca , prete card. tit. di S. Prifea . 

F.Dìonifo Laurerio da Benevento Generale dell'ordine dei Servi prete card. tit. di 
S Marcello . 

MicbelSilvio PortughafeVefc Vifenfe, prete card tit. diSS. Apofiolì . 

Marcelle Crefeentio Romano , prete card, tit. diS. Marcello . 

Giovan Vicenza Acquaviva Napolitano , prete card.tit.di SS.Silvefiro , e Martine 
ne i Monti . ' 

Pomponio Caccio Roman , Vefeovo . . • prete card. tit. di... 

Roberto Paccio Fiorentino, Vefe. di pifloia, prete card.tit. di S . Quattro Coronali. 

Giovan Gieronimo Morene Milanefe , prete card. tit. diS Vitale. 

D. Gregorio Cortef t Modonefe, Monaco Cafnate,e Abbate di S. Benedetto prete card. 
Ut di S. Ciriaco. 
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F.Ttméft Bahia Madonefe^dtirtrdine diTrtdUat 0 rt^ttecard.titÀi$-StivtfiT». 
Chrifltftrt Uadrucclo da Trenta , Tadefce , prete card, ne di f Ce fario . 

Gafparo Spagnuolo , Arcivefcovo di ConipofieUa , prete card tit diS.., 

Giorgio d' Amtignacco , Fraacefe prete card. eie', di S Giovanal , e Paolo . 
FroMcefcode'MetidofizaSpagHUolopretecord tit.diS Maria in CampidogUa. 
Giacomo Denehault Francefe , Vefcovo LeaeHienfe, prete card alt. di S.ìttfaaiu. 
Otto Truefet d'Augufia , Todefeo prete card. Ut. di S. Bulbma . 

Jt artolomeo della Gueva, Spagnuolo y prete card tit diS Matteo. 

Fratieefco Sfondratoda Crerttoita, Ardvtfcoxo di Melfi, prete card tUÀi SS Kerto^ 
& Achilleo . 

TMtrante de Duranti da Brefcia\, Vefcovo.. .prete card. Ut di S Pancratio . 

Nicoli Ardinghello Fiorentino , Vefcovo di Froffomhroae ypretecard. Ut. di S. Apol- 
linare ■ 

Geòrgia d'Amhuofa Francefe , prete cardtlt. diS ... 

Hfrrico Voriugheftjrattllo del Ridi Tortogallo, prete Card. tit.de i SS. J^uattrtCo- 
ronati . 

“Pietro V oc ecco Spagnuolo di Gientia , prete card. tit. di S. Bmlbina . 

'Carlo de Gbifa di Lorena Francefe , prete Card. Ut. di S Cecilia . 

Federigo Cefi Remano , Vefcovo di Todi prete cardjit. di S. Pancratio , 
Gafparino Centanno Fenetiane, Vefcovo di Reriàmo,prete card, tit.di S.Praffeit. 
Giéronimo Verallo Romano prete card.tit di SS.Stlvefiro , e MarUne ne Menu . 
do: Angelo de Medici Milanefe , Arciv di Ragufi , prete card. titrU S. 'Pudentiatta. 
Filiber.Ferrerio Pìemontefe , Vefc di Feio prete card, titoli S. Vitate in Vifiina . 

' Bernardino Maffeo Remano yArciv.diRieti y prete Card.tit diS. Ciriaco. 

Aleff andrò Farnele , nipote delpapa Romano , Diacono card, di S. Angelo , e poi di 
S. Lorenzo in Damafo. 

Guido A fcanio Sferza Romano Conte di Si Fiere y Diacene , card, di SS. Vito, t Mo- 
defte y poi di S. Eufiacbie , indi di S Maria in via Lata . 

MaUno Carraceiolo Napolitano | Diacono card, di 5. Maria in Attiro , 

Beginaldo Polo Inglefe , Diacono card, di 5 Maria in Cofmedin . 

Xoderico Borgia da Valenza di Spagnay figliuolo de! Ducadt Candia, Diaconocard. 
deS .... 

Nicoli Caietano da Sermeneta Romani, Diacene card di S NicM in carcere . 
BippoUto da Efie , Ferrare fe » figHuele dAlfonfo Duca di Ferrara Diacene , card, 
di S. Maria in Aquiro . 

Rerrice Borgia da Valenza di Spagna Diacono card. diS ... 

'Giacomo S avello Romano , Diaeono card, di SS. Cofmo , t Damiano , 

Andrea Cornare Fenetiane y Vefc di Brejiia , Diacono card di S Tbeedm. 
Giéronimo Capo dì ferro Romano, Diacono card, di 5. Giorgio ol velo d'Ort . 
TiberioCrifpe Romano , Diaconoeard di S. Agata. 

Ranuccio Parnefe Remano , nipote de! Papa Diacono card.ii S. Angela , 

Carle di Vandomo , Francefe , Dlacomocard. eie. diS Sifio, 

Giulio delta Rovere y figliutit de! Duea d'VrhinOy Dine eurd di SJPktrt ì» Vtmd » . 
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i, ~ Li antichi di Giulio IIL 

i nacquero in Morte àS- 

jT> ^ tiabino terra dei Contado d’ 

* T*À ^ u\\ Arcato: Onde dal luogo tol- 

e ^ 4.XÌ •”■ le moderatamente la lua f»- 

lv*v^v II 11 ■' nome , eh’ antica- 

^V//J mente G chiamava deCioc- 
^ chi II padrediGiu io fù Vin- 
XU^Sl cento figliuolo di Fabiano, 
A ii '1 *1"^ * ^ inctnxo fù frà i cele- 

bri Giurici, che fufieroinRo» 

I - y/*, /ir^'a- Ir'i. rai tnanel temporuoìecccIleDte 

"’T. ~ ” avvocato dcllccawije , che fi 

efitanoin prd’enta del Papa . La madre di Giulio fò Senefe, e nobilmente na- 
ta Nacque in Roma nella contrada di Parit'neprcllo le cale de Mdiinia’ io. 
diSftcrnibrcdcl 1412. ildi appuntodi San Nicola da Tolentino , fù chiama- 
toGo; Maria. Mà come eh' egli in Roma naro, erreiriutofufle , fù nondi- 
meno per ragione di Tuo padre, ch’era nato rò quel d‘ A retto , Afctirui chia- 
mato. Fù fuo ilo Antoniodi Monte Giureconfu.to eccellente , edim ilta ef- 
perienta, cilnttrina, il qual cTmdo Areivefe. Sipontino , &auditor di Re- 
ta, era già (tato da GiUiio Secondo fatto Cardinale col titolo.dt S. PrafTcde Co- 
flui pofe molta diligi nta in fare à Gto.* Maria , il nipote, cheera di docile io- 
BCgno apprendere in Perugia , ic in Siena relcbri (cole d’Italia prima le buone 
lettere hu ma ne, e poi le leapicivili , e canoniche, perche col mcto , & ajuto 
diquelIelcientenedovelTelorpleridor, e la dignità drila famiglia mantenere • 
11 perche ne diventò agevolmente Gio.* Maria eloquente, edotto, e ndmaneg- 
gioancoradellecole prudente. Del pnm itnolrelueorationr fanno fede, ch’egli 
nella Latina, e nella volgar lingua fece nelle celebrità Pontilìc'ie quella fpcclaU 
mente, ch'elTendnairaii'arZonertoniònella tetta feifionedel Concil. Latera- 
nenfeà tempo di Giulio li. L’altro poi m-dlrò ad ii cbiarn , quando havendo- 
gli il Zio rinunciato J'Arcivcltovato di Si ponto , fù primi con molta Inde in 
tempo di Lcoae , Vicclegaro di Perugia , doveer* Legato il Zo, cpoi^fotto 
Clemente con molta integrità due volte govern icorq di Roma . Percioch' egli 
era oltre modo amatore della giullitia, edell’cquità. Edendoanch’ egli ador- 
no di (oa vidimi coflumi, fù femore c.andimo a rutti i principali della corte Ro- 
mana., Unafulacoriripreodcvanoinlui,, fhefidede fbverchio in poter de i 
piaceri . Qiiedoperò , mentre che egli come privato obbedì , nonio diftorfe 
mai da i negotii publici . Percioche quando egli fù nel governo della Roma- 
gna, valorofamcntc ricuperò Ariminodalle manide’Milatefti, che più vol- 
te con nuovi sforzi, riprefo, & occupato l'haveano . Nel facco di Roma egli 
fù in gran pericolodi lafciarvi la vita , ellendoftato infiemecon alcune altre 
perfnned’imp'irtanta dito da Clemente , che non G ritrovava un quattrino . 
peroilaggioà furioG foldati, ch’infolentiffimi chiedevano le paghe, oc i danari, 
Percioche furono tutti queiliollaggi due volte condotti legati , come publici la- 
droui io Capo di fiore, per dovere efier morti, e fà due volte con gran bisb'glio, e 
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flrcpkotniliurdircairo foprailfupplicioloro . Maelicndo egli poi , fuggendo 
infieoircofl gl'altri^ fcampaco *ia , ei'snudubbioperdivind previdenza rifer- 
vatoalla dignità dei Papato , accelerò aU’afBino Pontefice la dcfideraca liber* 
tà. Nei principio del Pontificato di Paolo HI. fù mandato Legato in B legna . 
Appreirueìercitòcon molta lode I officio d'Auditore di Camera . Andò fino ii 
Terracina innomc del Papa ad incontrare Tlmperatorc Carlo V. che dopo la 
vìttoriadi Tunigine venivadi Napoli in Roma. Efùdal medelìmo Paulo 
HI. che rolevaeficrc co' meritevoli liberale, cbencfico, crearoncl 
dinalecol titolo di San Vitale , inricmecon alquante altre perlone clettiffima 
frà le quali furono Giovan Pietro CarrafFa , il Giacobacci ,il Sadoleto, RidoI* 
fi) Pio, c Reginaldo Polo . Egli hebbe in effetto Paolo HI. oueiia particola! 
raracontra tl cofiume de paHati Pontefici , didonareil cappclloà perfoneme» 
ritevoli, ancorché baile, piòtoflo, che à facaltofilTime , ò per compiacere à i 
Prencipi, che dimandato i'haveirero . E certo che non fù di gran tempo Pre- 
lato, che più di Giulio, ne più di lungo, nd più giufia , ò fedelmente nella cor- 
te Romana lì travagiiaile. In Ini folonon fù., chi vederferaaiin tanta varietà 
dinegoiii néfuperbia , né avaritia , né che prefo à trattar un negntio , loia* 
fciafle per negligenza perire, vi moftraife qualche cupidità di guadagno . Nel 
Papato di Paolo ili. efercitò egli con grande integrità alcune legationi e della 
Lombardia diquà dal Pò , e della Romagna , c finalmente di Bologna . Fù 
ancora nel Concilio di Trento Legato della fede Apoflolica , e luogo te nen* 
tedelPapa, e vi hebbe per compagni Marcello Cervino , e Reginaldo Polo . 
Effendo poi morto Paolo HI. dopo una lunga difeuifione de* Cardinali, che s'era- 
no di vili in parte, fù finalmente egli non effendo huomo , che lo penfaife , in 
capo del terzo mefe del la fede vacante , co’ voci di quarantafette Cardinali ,ch' 
erano nel conclave, di VefcovoPreneflino, e Legato di Bologna , e del Con- 
cìlio a'tredici di Febrajodel 50 verfole trebore di notte creato Pontefice . 11 
Cardinal dì Ghifa , Farnefe, furono quelli, ch’eflendo principali nel Collegio, 
li diedero H Pontificato. Marcello Crefeentìo ancora vi fi oprò molto . Crea- 
to Papa fi fece chiamar Giulio HI. in memoria di Giulio li. dal qual diceva ba- 
vere bavuco principio lafua grandezza , e nella vicina feftività della Catte- 
dradiSan Pietro fù folenncmcnte alfolito incoronato . Tenne il Pontificato 
folte l'Imperio di Carlo V. anni cinque, un mele , e fediti giorni . Dopò la 
iocoronatlonc il dì San Mattia Apoltoio , fatte fecondo il coflumedegli an- 
tichi aprire le quattro porte folenni, diede principio all' annodel Giubileo del 
5 aii quale Giubileo fùper tuttoquell' anno religiofa , e divotamente cele 
beato. Et il dì della Epifania del feguentc anno con gran cerimonia , epompa 
furono fabricacc di nuovo le porte fante . Concorfe in quel tempo in Roma 
gran copia di gente d'Italia folamtnte . Efurono vifìtate con gran frequenza 
de’cittadinì , e de’foraifieri le quattro ChUfe Patriarcali di Roma , quella di 
San Giovanni in Literano , quella di San Pietro , e quella di San Paolo , c quel- 
la di Santa Maria Maggiore . Furono fptffifTimc volte mofìre tutte le Keli- 
quie della Città , e molte volte il Papa benedì il popolo , c fi fece vedere in pu» 
blico pontificalmente vefiito . Il medefimo anno vennero à darli obbedienza , 
fecondo un' anticoordine della Chiefa Romana, ne’publiciConciilorieliOra- 
tori di tutti i Principi , e Rcpubliche Cattoliche de' Chriftiani . Stefano Pairiar. 
caddi' Armenia maggiore , il quale chiammo il Cattolico , eche in tempodi 
Paolo HI. era in compagnia d’un’ Arci velcovo , e di due Vefeovi venuto in Ro- 
ma, &havea IO tutte le c^ fe della Chiefa Romana affentito, fù da Giulio mol- 
to honorato, e rimandatone dopo molti doni , che li fece alla patria fui . Diede 
qualche fperanza di dover le cofe della religione raflctiare , facendo nel primo 
aouopcr un publico Brere bajtdir per lo Maggio fcaueme il Concilio di 'Tren- 
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toch' era da Paolo III. (Iato irasfèrito In Bologna , perche fi contioaafle di 
lungo. Quello Breve mandò all' Imperatore Carlo Quinto , che rirrorandofl 
all'hora in Augufia , lo fé nella Dieta , che vi celebrava , Inprefeiua di rotti 
quei Prencipi publicare . Onde concorfero in Trento alcuni Vefeovidi Gc*^ 
mania, di Spagna, d’Italia, evifùdalPapaalfolito mandato Legato Apo> 
ftolico Marcello Crefeentio Cardinale di San Marcello, e con luiduealTifieu* 
ti SebaliianoPighinoArcivelcoro Sipontino , e Luigi Lipomano Vefeovo di 
Verona, pcrchaflirteffero io nome del Papa nel Concilio. In quello meioel- 
fendo in Roma il Jìdi S Giovanni Battilla andato il Papa io S. Giovanni La- 
terano , cren tre Legati , Innocentio di Monte, che balta, efozzamentc nato 
hareva e nella famiglia tolto , e fino alla dignità del Cardinalato aftooto , fece 
Legato di Bologn», Giacomo Savelli della Marca, & Andrea.Cocnarodi Vi- 
terbo Et efsendo poi colini morto . vi mandò Rannuccio Faroefe in fuo luogo 
Morendo ancora Blofio Palladio , ch’era flato fcrittoredi Brevi , chiamò Giulio 
à quello luogo Galeazzo Florimonte Vefeovo all' bora d‘Aqnino , e Romolo 
Amifco molto dotto nelle lettere Latine , e Greche . Ritiarandolì Roma in 
carefliadipane, fece il Papa venire del grano di fuori , e rimediò quanto nli 
puote, à quella fame. Fece fare folenniprocelEoni, perche harefseroi nortri 
in Barbcria prela la forte Città di Lepti, che noi hoggi chiamiamo Africa , ei 
Mori Maomedia. Creólnquactro voiteda venti Cardinali dequali nefurooo 
molte perfoneafsai gravi, edotte, alcuni altri per compiacerne fovercbioàfe 
llefso , furono tali , che ne li tenne ogn’un indegni di una cofi fatta dignità . Fù 
àtempofuoin Ungaria aniazzato un Cardinale di Dalmatia chiamato Gior-' 
gio Martinufio . Coflui governando per il Ré , ch’era fanciullo , tutta la Trao- 
filvania,eraà richieda di Frtdinaodo d’AuRria flato dal medefimo Giulio fatto 
Cardinale . E fù poi fatto mot ire tfsendo acculato , ch‘cgli havefje fatta feae- 
tamente amicitia col Turco, e penfal'se di dover tradirne I noflri . Si era Giulio 
nel principio del luo Papato volto tutto con fuo gran piaceKairmio , e bave- 
vadeliberatodi nondoverper contoalcuno guerreggiare . Mà fù poi contr* 
ogni Àia opinione, come egli diceva , sforzato a mutare propolìio, &impren> 
dere anche poco accortamente la guerra di Parma , per la qual fc n’accefe in 
tutta Italia, &in Europa un gran fuoco . Et io con la maggior brevità poffi- 
b.le defctiveròil principio , e‘l fine di quella guerra. Paolo III. efsendo flato 
amazzato Pierluigi il figliuolo , eperduta Piacenza , pofe in guardia di Parma 
chea pena ritenne , CamilloOrlìno generalmente tenuto nelle cofe militari 
eccellente , perche in nome della Chicla la difenfalse dalla violenza degli Im- 
periali , cheh.rveano già Piacenza in potere loro , efptefsamente ordinando- 
li, che ad huomo vivo fenza fuo ordine nonladrfse . Ma efsendo non molto 
poi morto di dol'^re, ed’affannoil Papa, trattandoli della creatione del fuccef- 
fore Giulio HI. promefse,ad A lefsandro Faroefe, nipote di Paolo di dover, fe 
fiso lo favoriva, ^cajutava , chefufs: Papa .dare ad Ottavio il fratello Parma 
Rcofi rollo, che fi ridde Pontefice, l'clfcttua. Perche, richiamando Camillo 
Oifino, refeadOtavio quella Città : ma con quella conditione, che non do- 
velse lenza fuaiaputa , e licenza porvi guardia di qual fi voglia altro Prcncl- 
p.. ^ perche non li defse per ^efla via a gl aliti , che erano amici , c concordi , 
wcafionc di nuova guerra. E perche potefse difefare la Città dall‘ arme, e da 
gl‘ingannidep,l-Imperiali, che cercavano di levargliela, li afsegnò due milla 
feudi ti‘oro il tnefe . Ottavio poi ifeonfidandofi di poterla tenere gran tempo 
centrala voglia di Carlo. V perche qn.-l danaj.r, che fidava il Papa, non bada- 
va à poter una sì fatta Città difendere , li fece intender, che o fi accrcfcelTe quel- 
la fcm.Tia, < ftipcndio, che li pae.t/a , o lo lafciaTsc io fua libertà , perchepo- 
wfse a fatti Cuoi proTCdcre accollandoli con qualche potente Prcncipc , che fa- 
vorito , 
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▼erito, & ajatato ntavelTe a potere ritenere Parma contri ogni sforzo dell'* 
Imperatore. Il Papa fenza^nfare pi ùi aranti fob ito , e poco prudcnteoiente • 
come moftrò poi Tefito, rifpofe, ch'egli, à fatti faoi provredeflc , come vedea, 
cbelimetteffe più conto. Mollo Ottario da quefte parole , quaOne hareflc 
quello ottenuto • che domandato harera, non barendoaltrorerperaozediaju* 
ro , per racco d'Oratio Tuo fratello , che era fiatogiù desinato genero d’Hcrrico 
Rèdi Francia, e prelTb il quale molto vaierà , con quefto Rè C congiunfe , il 
qualeabbracciuavidifTimamente quella occafìone, che glifi oiferfe . Efliendo 
adunque fiata Parma con le genti di Francia fortificata, il Papa contendendo , 
e dicendo e(Tere ciò fiato lenza fuoordine fatto , oche non u ricordane della 
libertà, e licenza di farlo , che già data ad Ottavio barcva , o pure , che coli fof- 
fe, come diceva, emedefimamente dubitando di Carlo V. alquale , effendo 
fiato di ciò avvertito, hareva per cofa certa affermato, che non haurebbe Ot> 
tavio per cónto alcuno giamaifenza Tua faputa ciò fatto, confidando neircfer- 
eito Imperiale, mofseal Duca Ottavio la guerra , relegandone in Fiorenza il 
Cardinal Farncfe, mentre, che la guerra durava Fù fatto Capitano di quella 
imprefa di Parma Ferdinando Gonzaga , che governava all* boralo fiato di 
Milano per Carlo V- e' vi era in lut^o del Papa , Legato Gk>: Angelo de 'Me- 
dici, fratello del Marchefedi Marignano , checon carico anch' egli in quella 
guerra fi ritrovava . lotendendofi in quello mezzo, che Monfig di Thermrs 
Capitano del Rèdi Francia facea genti nella Mirandola , e con grande appa 
vecchio di vettovaglie , perfoccorrernel'airediata Parma, e che Pietro Strozzi, 
& Orario Farnefe Capitani di Herricohavefsero fatte correrie fui Bolognefe , 
parve àgli Imperiali di alsediar anche elfi la Mirandola , efurono àfare que- 
llo efietto eletti , e deputati Gio:BittiQa de’Monti figliuolo di Baldovino , c ni - 
potè deljPapa , e Alefsandro Vitelli , e coli in un medefimo tempo lì ritrovava 
no daH'efercito dell lniperatore , e del Papa Parma , e la Mirandola afsediate . 
Cfsendoaccefa la guerra in Italia nacquero gran liragi , rovine , e ficchi , con 
tutte quelle calamità , efeiagure, che apportano le guerre feco . TuttoilCon- 
tadodi Parma , e della Mirandola andò a ferro, è à fuoco, benché più fpefio la 

t )artcFrancele,e nella Mirandola Ipecialmentc , parve , che prevalelTe , la qua- 
e con ^fse correrie, fempre a pochi à pochi uccidendone , travagliava fenza 
finel'clercito Ecclelìafiico . Sì continuò quali un’ anno intiero la guerra len- 
za che gPImperiali facefsero cofa alcuna memorabile , e più in lungo andata fa- 
rebbe, fe Monfignoredi Brifacco Capitano del Rè nel Piemonte per divertire 

S ella guerra di Parma , non fufse impetuofamente pafsatofopra lo fiato dei 
ucadiSavoja, dove alcune terre occupò . Per la qual cofa i! Gonzaga , che 
volle le cofe del Piemonte (occorrere , fù sforzato à pafsarvl con una parte del 
l'efercito, iafeiando (opra Parma il Marchefedi Marignano . Ma mentre, che 
Timprefa con tanta difficoltà , e con fpefa maggiore andava In lungo, fianco il 
Papa di cofi lunga guerra , come colui che era'di benigna natura , & inchinato 
à pace , òche ha vea quella imprefa fatta più per compiacere Tlmpcratore , che 
per difegno alcuno di occupare Parma, à periuafione del Legato, che era nel 
campo, e con intervento di alcuni Cardinali Franccfi , edelTurnone fpetiair 
mente , la cui auttoritàera molta , levandodaamenduenue’luoghi l’alTediofe- 
celapacc. Mà prima , che nel campo, cheerafopralaMirandola.quelloac- 
‘cordonintendefse,fù uccifoGio:Batti(lade'Montidagrinimici , che gli ulci 
rnnodi un fubitofopra , congrandilfimo difpìaceredel Papa . Il Marchefe di 
Marignano, fcioltol’alsedio di Parma , fenepafsòcon quelle genti , thè egli 
havevafeco , a guardare dall’ impeto de’ Francefi il Piemonte. E con quella 
occalìone impofe il Papa alcuni datii,& i Monti , che chiamano. Lidue Rè, 
che fi ritrovavano COR le arme in mano , perl’ajutoche era Rato dato , ò all' 
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■no, dall'altro facevano dì una nafcer un'altra guerra , lequali acche oel fe- 
gucnte anno continuando, apportarono a’popoli , che le fcncirono , bere rovi* 
ne, edragi. In quedonaezo erano in Trento venuti alquanti Dottori Catto* 
lici, e Prelati , petchede Luterani non fù mai alcuno, ch’andare vivolelfc ) 
conifeufa , chenonfolfe il luogo ficuro , chchavelTc potuto ciafeuno libera* 
mente dare la Tua intentione. Il perche adai leggiermente fi trattavano le co* 
fedel Concilio , il quale fò anco apprelTofciolto per cagione de'Tedefchi ribelli 
Mauritio à Carlo, che tolte I arme Cottola bandiera di Mauritio Duca di Sadooia palTa* 
Duca di tono Copra Norimberga , eglialtri IuoghiintorDo,eprefoOeniponte, cheera 
SalTonia ri trd giornate da Trento, fé ne pofero in fpavento i Prelatidel Concilio , chefe 
bell*. ne andarono tofto via. Herrico Ré di Francia , che per le occafioni della guerra 
Cario V. di Parma era diventato à Carlo V. nemico , con pender di abbatterli le forze j 
fùge dal delle quali già tutta Europa temeva . Non havea altramente depofle Tarmi y 
Buca di amine havea ancora (ecretamentc (ollecitati alcuni Germani capi dell' here- 
Saflbnia. fia di Lutero, frà i quaK era principali il Duca di Sadonia , chealllmpcr. Car* 
Duca lofiribelladero. Si ritrovava molto collerico quedo Duca con Tlmperatore, e 
Mauritio fuograve inimico, perche bavede Carlo fin à quel di, e con gran difpiacere di 
morto da ogn^uomo, maceratocon lungo carcere Filippo Lantgravio Tuo fuocero « 
Hcrrko che egli alquanti anni prima fottopublica fedeeli havcva dato in potere . Acce* 
Buca di fo adunque di fdegno, e d'odio per quefla cauu il Duca , fatto un grodoeferci* 
Sraoruich. paisà d'un Cubito impetliofamente della Rhetia Copra Ocniponte, doveera 
alThora Tlmperatore , eoe difarmato , e tutto alla ficura ritrovandofi,à gran pe* 
nadimezza nottecon alcuni ^hi Cuoi Camìgliari fuggendo in Villacco fi ri- 
coverò, terra fuggetta al fuo Ducato d’ A udria , c polla sù li confini d Italia . 
Cagiona P;r la preCa di Ocnipoote adunque! Prelati del Concilio, che dubitarono dì ba- 
de i rumo- vertodo anche io trento il nemico , fi partirono Cubito via . Gonfio di que- 
ridiSicoj. Qavittoriail Duca Mauritio, mentre die egli ne vàper la Germania ponen- 
doàCerro, & a fuoco i Cattolici , fòdaHerricoDucadiBranfuichgrandifen- 
for della pacecattolica tagliato a ^zzi. Il Papa, chefenedavainquedotem- 
po quieto in Roma , reggendo fciolto il Concìlio di Trento, eledc alcuni Car- 
dinali, perche, poiché non havea il Conciliohavuto efCctto , ben diCcorrendo 
miralTero , e correggefsero tutte quelle coCe , che pareva loro , che alla quiete,e 
tranquilità del nome ChridianoconvenifTero, & alla correttione della vita , e 
codumidel gregge Chridiano intendedero . Fò quedo negotio con moltaac- 
tentione un buon tempo difeuffa, ma unte difficoltà , òc impedimenti vi nac- 
quero , che dopo alquanti mefi fi raffreddò, 0 in altro tempo fi differi . Non Cìk 
In quedi tempi perciò né anche Italia quieta . Era alThora ilTOpoIo di Siena 
libero, ma ftrettamente opprefio dal governo di Diego Urtado di Mendoza . Il 
quaTelIendo Ambifciatore di Carlo V.preffo il Papa , era dato dal medefinra 
Carlo mandato governator di Siena . Codui lotto color delle difeordie civili 
di quel popolo , per poter più agevolmente tenerlo i freno , enelladevotion 
di Carlo come fe bavelle ha vuto ordine dall’Imo incominciò a edificarvi una 
fortezza . Diche accorgendofi i principali della Città , perche non era, chi non 
Tedeile, che con quedi fortezza s’imponeva loro un gravidimo giogo , prima 
ch'ellafinìtafoffe , echelecofe di Spagna fofferoln Siena molto gagliarde , 
congiurando, fi diedero fecretamente in potere del Ré di Francia . Il quale • 
Sienafi dando Cperanzi àgi Oratori di Siena, che a lui tacitamente andarono , diman- 
rikellaalT tencrfi nella libertà , ch’edj .come già pcrfi , piangevano, tutti contenti adic- 
Imper.efi trolirimandò . I Seoefiio quede promeffe fìdandofi , i capi della congiura 
vcccB»- levando sò il tumulto, conTajgto de'minidri d’Hrrrico Ré di Francia , del 
daà Fra»- CootediPitigliano, e Je Farnefi , che in tutta quella parte della Tofeana , 
eia. cheeralorofoggetta, harevano fatte eoa incredibile celerità moltegenti, co. 
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ne per dorerie condurre altrove, cacciarono di Siena, edallafortezia tutti 
■li Spaenuoli, tagliandone molti a pezzi. E poflaogni fperanza nel preO* 
dio di lancia , abbatemno da’ fondamenti la rocca , efiripofero in libertà . 

Papa Giulio tolendo le cofe di Siena raflettare , vi mandò Fabio Mignaneli 
Cardinal di Siena Legato, il quale non potendo adoprarvi cofa , chevoleflc , 
fenzaharer nulla fatto poco appreffo in Roma fi ritornò. L’ Iroperator Car- 
lo, che in quel tempo fopra Metz Città principale della Lotaringia con poten- 
tini moefercito fi ritrovava, perche effendo quella Città feco confederata, era 
fiata occupata per trattato del Rè di Francia, intefa laribellionde’Senefi, or- 

dinòà Don Pietro di Toledo Viccrèdi Napoli , che^liin perfona quefia^- 
torefafacefie. Fatto Don Pietro un copiofoefercitO(Tltalianl,Spagnuoli, Te- 
defchi , nelpiù bel dell' inverno , checra il princìpio dell’ anno LUI. parti di To- 
ner barca di Napoli alla volta di Tofcana, e l'eferclto mandò per terra . IlPa- vaco 
M, che dubitava di quelle genti , chedovean per il terreno della Chiefa paf- *rc«iio fo 
fare, benché lleffe con l’Imperatore Carloinpace ricordandofi nondimeno , p,, 
come fi era ritrovato per troppo fidarfi Papa Clemente ingannato , fecefublto 
In Roma otto mila fanti , de'qualifù Capitano Camillo Orfino, perche Wfo- 
gnandodiffenfalTc la Città . EITeodo dunque tutta Europa in arme . Papa 
Giulio, come buon pallore mandò due Cardinali Legati Gieronimo Dandi- 
no all’ Imperatore, e Gieronimo Capo di ferro al Rèdi Francia , per por pace 
fràloro. Ma ciò fìi indarno cefi gli animi di quefti Rè irritati fi ritrovavano Guido 
nella loro rovina , e de’ popoli . Il Cardinal Pacecco fù deflinato luogo te- ubaldo 
nente del Viceré di Napoli , mentre fi fulTe a^on Pietro di Toledo mandato Duca d* 
il l^uccefsore . Hora mentre che s’apparechia" con gran sforzo nella Tofeana Urbino , 
laguerra,il Papa chiamatoli in Roma guido Ubaldo Duca d’LJrbino , locreò Generala 
Capitano deH’efercitoEcclefiallico, perche bifognando, adoprato quello fuu dell* efer- 
officiohavefse. Il Cardinale Hippolito da Elle, eMonfignor di Termes ec citoEcdc- 
cellentc Capitano tenevano Siena con buone guardie in nome del Rè di Fran fiaftico. 
eia. Haveano ancora quelli munite tutte le fortezze , ecaftelladel Senefe,che 
erano atte poter difenderfi . L’efercito Imperiale, ch’era di venti miia fanti, 
pafsò prima fopra Montechio , e prelolo a forza n’andò poi all’afsedio di Mon- 
talcina , caftellopurede'Senefi , che era per la fortezza del fito agevolmente 
dalle genti di Francia difefo . Qui furono fatte molte fcarainuccieyedalJ’ una 
parte , c dall’ altra ne morirono molti , e molti accidenti pacarono , e molti in- II Papa 
cendii, erapine. Etefsendoeià tutta la Tofeana in armi , perciòche nel me- vààViter- 
defimo tempo era la guerra in Siena, in Montalcino , inOtbetelIo, inGrofsc- bo per ri- 
to, in Chiufi, & in molt’altri luoghi j che n’andavano a facco, a ferro,* a fuo mediart a 
cOjPapa Giulio per poter per qualche via un tanto difordine quietare , pafsò fi tamagiier- 
no’à Viterbo . Ma non veggendovi fperanza alcuna d'accordo , poco appref- ” . 

(o in Roma fi ritornò. H ira perche Tarmi di Francia prevalevano , i Capita- . 

nilmperiali, che vedevano far poco frutto, licentiate alcune compagnie,fe ne " cani», 
ritornarono col rello in Napoli, lafciando con buone guardie munite lecallel- . 

la, che prele haveano. Et era già poco avanti il Viceré D. Pietro morto d‘in 
fermità io Fiorenza . In campagna di Roma ancora farebbe una guerra piò , _ 
che civile nata , fe rimediato tollo non vi fi fu Ile . Effendo flato gtaiv tempo 
Marco Antonio Colonna dall’ aulleritàd’Afcaniofuo padre travagliato li tol ,1 

fe tutto lo flato eh' havea nel territorio della Chiefa. AfcanloMnea in Abruz 
zoun’efercito in punto, per vendicarli del figliuolo , quando fìiper ordlnedel 
Viceré di Napoli dal'Governatore della provincia prefo, e menatoio Napoli , 
dove fù pollo in una honefla prigione , Éfe ne quietò , &efllnfe ne’ pencipii 
ffielTi la civile, e pericolola guerra , ch’era per nafeerne . Hora effendo la prima 
guerra diS ihi» finita, nacque poi la leeoni , che fù a (fai di quella maggiore più 
i Mm 4 cruda, 


»■ 


/ 


( 


548 


GIULIO Iir. 


Tatto d* 
armi fri 
Pietro 
Strozsi, S( 
il Marche 


cruda, &hebbe con la fervicù di quella cittì ulcimamencc fine . HerrlcoRédl 
Francia, ch’havea tenuto lo sforzo de gllmpcriali dietro , fdegnatoconCofì- 
mode'Medici Duca di Fiorenza, Forche ha vede nella guerra padata favoriti 
gli Imperiali contraa’Senefì, la cui protettione tolta edo havea, ne mandò 
Pietro Strozzi fuorufeito di Fiorenza , efieridimo nemico di Cofimo con grof^ 
fo efercito nella Tofeana. Ma il Duca Cofìmo edendola guerra durata graa 
parte deir anno LIV. ne reflò finalmente rittoriofo. Il Marchefe di Marigna- 
no, ch'era Capitano dell' efercito del Duca , havendodi un fobitoairimpro" 


Senefì fi 
dopliono 
del Papa. 


fé di Ma- vifo prefo un badione , eh’ era fuori della porta Camoliia in Siena , diede à 
Tignano, quella feconda guerra principio . Efiì il contado diSiena pollo tutto in rovi- 
na, e pieno d'incendii , di rapine , edifangue. Perciochc furono quali tutti 
i contadini tagliati a pezzi , cqoel nobilillimo territorio quaG in una foiitudi* 
ne ridotto . Edendo hnalmente a'due d' Agoflo venuti gli eferciti nemici all* 
mani fù Pietro Strozzi dal Marchefe di Marignano vinco , econ alquante fe- 
rite luegcndorìdude ì Grani termini le cofe di Siena . In quella si bella vitto- 
/ria l'inlegne de gli amici lì guadagnarono, ne furono molti fatti prigioni , ena 
fù nnagran preda guadagnata , e portata in Fiorenza . Furono molte terre 
dc‘ Sentii prete , cfral’altre Lucignano , eh* era prendi vettovaglie • Ef* 
Siena in lendofì Pelcrcito vinto dentroSiena ritirato , dopo un lungo adedio , furo» 
poter del no finalmente gli adediati sforzaiidalla famea darlicon alcune conditioni in 
PucaCof- poter del Marcitele di Marignano . Efù quello a* ai. d‘Aprile del frguente 
tuo. aniiO . MoitiSencli , efpecialmenteì principalidella nobiltà , non volendo 
. quìreGar folto il giogo , fe ne pafsarono in Montalcino, ch‘cra per la natu- 

ra del luogo inefpugna bile , cripolerofe , come un corpodella republica toro 
rottola protettione , e preGdio del K.é di Francia . Vogliono , che Giulio 
III fufse in qucGa guerra di grande aiuto al Duca di Fiorenza con gran dìfpia- 
cere , e danno de* Seneii. Percioche con vettovaglie , che fece venire dalla 
Marca , e dall* Umbria, e dalla Tofeana , econ danari ancora , e come Q 
dii'sc , ilfoccorlo. Per la qual cofa n'hebbe all'incontro del Duca Colimo la 
terra d! monte S. Sabino col titolo di Marchefe per Baldovino fuo fratello , e 
fù a nche la Ggliuola del Duca , che fù poi maritata col Duca Alfonfo di Ferra- 
ra, prnmefss a Fabiano de* Monti figlinolo di Baldovino per moglie . Delle 
quali cofe rifentendoG, e dolendoli molto iSencG , all* apertg ne riverfavano 
e davano in gran parte la colpa della fervitù loro al PontcGce , e fi lamentava- 
no di lui , che per Tuoi propri] piaceri , e private commodità fofsercGato dì 
procurare, come buon f» Gore, il bene di quella Città , dove erafua madre 
naca, e li era efso allevato , e crefeinto con tanta humaoiià , e benevolenza 
ditutcoquci popolo. Perciochc il Papa in quel tempo , che u guerreggiava , 
moGrando d'amare , & voler la pace , e facendo poco conto del la guerra vici- 
na, per la qual no haveva egli rimedio , vie delle cele ellerne punto curando- 
G , tutto era intento àgoderG , anzi, che à reggere il PontiGcato , e G era già 
tutto volto, c dato a fabrìcare per fuo diporto , poco fuori la porca del popo- 
lo, unafua c legane Ì0i ma villa, e vigna, per la qual pareva , eh’ egli impaz- 
zile , e nella quale cG'endo quaG di LXX. anni per tutto iitemp^ del fuo 
Papato con gran danno , e maggior pericolo di Roma, edella ChriGianicà fe 
ne Gava a fpalTo banchettando, & inde licie più toGo , che attendendo al go- 
verno publico, & a negntii importantiGimi . Nell’anno, ch’hebbero gli Im- 
periali Siena , morendo Edovardo VI. Ré d'Inghilterra, prefe per divina vo- 
lontà la corona del Regno Maria donna di rare qualità , e figliuola di Herrj- 
coVIII. & di Cattcrina d’ArMooa fua prima , e legicima moglie . ElTcndq 

I ucGanuova Regina religiofiGiraa , & veranientc Cattolica , con l'autcorùf 
el Caidioale Rcgioaldo Polo, eh’ era eoo fupreau pouGà G<tp. dal Papa 
, . . . * ■ manda- ' 
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dico piu a 
i folazzi . 
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Inghilter- 
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nMikiato Lecito io quel Rrgno perche lo fitrahefle dalle pazze fueberefie* e 
aefe à que‘ Tuoi popoli l’antico culto della vera, e Cattolica Religione , che per 
XX-anaidaHerricofuo padre era (lato già tolto via . fillamaDdòi fnoi Ora- 
tori in Roma à riverirei e dare obbedienza ai Pontelìcei come tutti gli altri 
Principi Cbridianl fare fogliono « de è chieder perdopo de Tuoi peccati , La 
qual cola fola fà indubitata fede , che uno alla verità deirErangelio ritorni i 
ericonofcarauttoritàdel Romano Pontefice. Cacciando ancor via i prelati 
heretici, ripofe i Vefeovi Cattolici perrattoil regno Per la qual coG lieta « 
& in’afpetuta novella furono in Roma fatte folcnni procclTioni , il Papa 
iftelTocelebrando, refe gratie al Signore . Nel medcfiino anno ancora Filip- 
po figliuolo deirimpcrator Cario V. tolta qiwAa idefia Regina Maria per ino; 

f ile, hebbcdairimperatorefuopadreil regno d’amendue le Sicilie, lo (lato 
i Milano, e quel di Fiandra conalcun’àltre provincie , e (ù Rd chiamato . 
Il qnale , come Principe Cattolico conveniva, mandòtofio in Roma al Papa 
il Marchefe di Pefeare , perche fecondo il cofiumc de'Rd palTati, predando- 
ne in Tuo nome il giuramento y ottenede il legitimo podeflo del regno di Na- 
poli, come di feudodi fantaChiefa , Elifò dal Papa in publico Concidoroheni- 
gnamente concedo, e dato. Hora percioche l'adai grave età di Giulio llJ.no*! 


Inghilter- 
ra ritorna 
alla Ghie* 
fa. 


iacea viver multo fanp, percioche adai era della podraga travagliato, il Fe- 
brajo del LV.Gpofc in ietto per una piccipla indUi^Gtione , che parca ch’egli 
havede, e gii era venuto, perhaver mutata laconfueta Tua manieradi vita . 
Percioche havendo con poco accorto configlio dc’medici , per fuggire-intole- 
rabili cruciati, che la podraga li dava, prefo a viver d'un nuovo modo, d'uoa 
picciola febre infermò, la quale non fò da principio dimata, e crebbe pofeia 
pian piano in modo , ebefrà pochi gioni in palazao finalnente l'uccife . Et 
fùa'a^. dì Marzo fri le dicianove bore, òcleventi, havendovivutofedan- 
tafcttanqiiAfeimcG, e quattordccigioroi.*-i£dcn(lo flato Pontefice cinque an- 
ni ,646. gioni . Fòcon poca pompa portato alfolito infpalle da’caoonioiin 
S- Pietro, dove edendo dato tre giorni difeopeno al popolo, fù finalmente 
predo rAluradiS- Andrea -in- un fcpolcrp dimattooi fepolto. Vacò la -fede 
dopò lui ) 7, fornii Fò Giulio di datura allo, di vilo’ajqiianto ruflico, dilun. 
ga barba, di grannafo, di bocca rillretta alquanto. Fù di fiera guardatura con 
gli occhi, e come fù facile in adiraiG,: coGdepdda giù toflo l’ira, era piacevo- 
lifTimo . Fù riputato liberale , G dilettava dlcibt ruRici , egroflì , (pccialnfente 
.di cipolle, che gitene andava^Gaetagioffidìtne, efacea continiMmentecnTr- 
viti . Che sei hayelse nel Papato ancora coodantemente l'ordine dell’antica fug 
privata vita ofservato , lenza dubbio , che molte colè bora in, 'miglior forma hai- 
verefllmo, che non habbiamo, e che fono ho^gtqoaG affano fenza rimedio; 
Percioche come efsendo Cardinale era torto nenegotii occupato, eintento, c 

3 ua(i tobbava i piaceri ,cofi dopò che fù Papa , e non parca , ch'havefse più che 
cGdcrare, gettatoG la curaditotcc lecofedietro le fpalle , rilafeiò deltutio 
alfoogenio, &àpiaceri ia briglia. Così fono fattigli huomini, che con la 
rperanzadel premio più toRo, che con la belirzza idtisa della virtù,deI)‘amo- 
re della vinù fi accendono, & innamorano. E finalmente gli G dava anche 
quedo a viiio , che non fapeodo , ne conofeendo il decoro della potedà grande , 
e della fuprema dignità , ch'egli havea , con leggiere , & vane parole non fen- 
zarofsoredichileudiva, afsai fpefso la fna maedà ne fermava. Vacò dopòU 
fua morte la fede diciafettc giorni. > 

fSiuìit 111 . erti iti qutttrt crdintihni vìnti Cardinali , tìtè 1 1. preti , 1 1. Diaeenit 
cbt furono. , , • 

Giorgio Martlnu/Of Dalmatimt , delPcrdìnt de gli Eremiti di S, Vuole prime ‘ 
Ertmitu ffrrtt rnrd. ht, diS. , , . (he jfoet dopifù ammaxutt , 
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Cbriflcfort it Monti , cugino del rapa , Aretino , Vefevoo di MnfkUetsprtU e»d 
tit.diS.Proffede. 

Giulio dell» Corgna Cittadino , e Vef :ovo di Terugin , nipote del Topo , prete enti, 
tit. di S. Maria in via. Luta . ' > 

Giovan Micie! Saracino ^ Napolitano, Arciprete card. tìt. di S. Moria in Araceli^ 
Giovanni Kicco da Monte Pulciano, Fiorentino, Fefcovo dì Celujt, prete card, tiu 
di S- Vitale. i ' 

GiacomoPireoda Nizza , Areivefcevodt Bari ypreteeard tit. di S.S imeone . 

Ciovon Andrea Mercurio Siciliano, Cittadino, e Arctvefcovo di Meffina, prete 
card.tit.di S. Barbora. 

Sebaftiano Pìgbino da Regio , Arcivefcovo dì Sìponto , prete card. tit. di S. Cali/fo. 
Altjfandro Campeggio , Cittadino , e Vefcno ri Sìponto ,ptete card. Ut. di S. Lucia 
inSllice- ' ' I -. ■ . , . 

Maefirofrà Pietro Bertano, da Modena, deir or dine dei Tredieatori, eVefcovo 
dt Pano ,pretecard. tit. di SS. V tetro , e Marcellino . 

Fabio toignanello Senefe , Vefcovo di Groffetto , prete card. tit. di S. Silvefro . 
Glovan Veggio Bologneft ,VefcovoTropienfe , prete card. tit. dlS. Anafiajìa. 
GiovanbattifiaCicadi Genovefe Vele. Albigantnfo (prete card.tit dì S. Clemente. 
Gitrenìmo Dandhto da Cefena , Vefcovo tPhnola ■, prete card. tit. di S. Matteo . ' 
TieroTagliavad Aragonia, Siciliano , Arcivejcovo di Palermo, pretecard.titM 
S.Califio. 5 ■ ' > • >. j 

Innocentto de Mente nipote del "Papa , Aretino Diacono card, di S. • Tbeodoro . 

Alvife Cornato , Venttìano , Diacono card di S. Tbeodoro . 

Lodovico di Gbifadt Lorena, Francefe, Dtaconocard.di f. ... 
GieronimoSimoncello d'Orvieto, pronepote del Papa, Diacono card, tit di SS. 
Cofmo , e Damiano. 

Roberto Nobile de Monte Pule inno , Fiorentino pronipote del Papd, Diatene cardi 
di S. Maria in Dominìca . 

MARCELLO II PONT CCXXVI 

Creato del 1555. Aprile . 

M arcello il nac- 
que a i fei df Maggio 
del MDI. in Monte ùno 
della Marca di non ofeuro 
fangue . Nel qual tempo 
Riccardo (uo padre fi ritro- 
vava con molta (na lode 
Victtcforicro della Marca , 
efsendo Legato di quella 
Provincia il Card. AlefTan- 
dro Famefe , che fili poi Pa- 
pa , Onde nacque ^amic^ 
tia , e famigliarità molta , 
ch‘hebbe egli con quello Principe . Il padre di Marcello fù Tofeano 
delia famiglia Cervina, honorato nella fua patria , St d'honorato pa- 
dre nacque in monte Falciano terra de‘ Fiorentini . La madre di Mar- 
<?elIo Èi CaiTandra Benci donna di gran bontà . Fù dalla fua fànciuf» 
Icua . Marcello fatto dal padre Tuo allevar Oeilp buone difi^ltne ; Ve- 
nuto 



Digi‘'“ :l by Google 



MARCELLO II. 551 

nato poi in qualche eti, fc ne flette no tempo fotto il. favore de gli Spannoc* 
chiinSìcoa dovemolto fiorivano gli fludii delle buone ani. E ricevutone^ 
numero degli Accademici , agevolmente j(ì guadagnò il favore di tutti. Di 
cbcneavveone, chcfùegli in breve da luoi eguali amato , come fratello , e 
da i maggiori come figliuolo . Fù di tanta modcflia . c còntinenta , che fi fuflero 
ritrovati per forte gli amici infieme cianciando , c tacendo ,ò dicendo alcuna co* 
fa un poco licentiofamcnte fubito ch’egli giunto vi fufle • fi farebbe taciuto. 
Hcbbe due fratelli: ma che fuo padre generò d'un’altra moglie, Aleflandro, e 
Romolo , de 'quali Romolo , eh havevabelljICmo ingegno morì con gran difpia* 
ccrede’fratelli , tre anni prima, che Marcello fulTe Pontefice AlefìTandroquan* 
do viveva ,era perla finccricà deJla vita fua caro à quanti lo conofcevano.Hora 
Marcello con la natura fua grave , efevera in modo, e findulltia , c’I bell'inge- 
gno congiunfe , che in fin da'fuoi primi anni facilmente ogn’un s'indovinava , 
cb'egliera per afeendere ad una fuprema dignità. Queflod chiaro, che Ric- 
cardo fuo padre ha vea da alcuni Aflroli^i intefo, che per quello, ch’eflì , dall* 
afeendente giudicavano , era inclinato il figliuolo ad elTcr Prelato fupremo nella . 
Chiefa di Dio . E Riccardo ifiefso , che non era di quell’arte ignorante, havendo 
oflervatoilcorfo icl'afpetco delle flelle, ch'era in quel tempo, che il fanciullo 
nacquedicono, ch'egli predicefle al figliuolo quella dignità del Papato. Onde 
eflendo molti anni poi richieflo di dover dar moglie al figliuolo, loricusò di- 
cendo, non volere con darli moglie, impedirgli un più nobile flato che pareva , 
ch'egli era per bavere. Hora partito Marcello di Siena, dove haveva dato un 
tempo opera alle lettere • fe n'andò in Roma, dove efsendo poco avanti flato 
quel lagrimofo lacco deiia Città , fi accollò prima col datario , che all'hora era , 
c poi col Card mal Puccio. Nel qualtem^ diventatoegli amico d'AngeloCo> 
Jotio, e de gii altri letterati di quella età ,^ch'erano in Roma, incominciò ad ef- 
fere per la virtù fua molto honorato . Il ^^e havendo Paolo III. nel principio 
del luo Papato facto Cardinale Alefsandro r arnefe fuo nipote , e cercando per 
tutto delle perfone eccel lenti . e di coflumi, e vita incorrotta , jper darle come pw 
fpecchio della vita ,à quello tuo Card, garzonetto , perche la ma tenera , e lubri- 
ca età dentro i termini dell'honeflo fi rattenefse , ne elefse anche Marcello irà 

f u altri, perche lo fervifse nello fetirere delle lettere per ficretario. Percioche 
*apa Paolo giudicava aftai per minuto de gl'ingegni gli huomini . Hora in 
quello officio Marcello con tanca opinione d'integrità, di prudenza, e di ac- 
cortezza fi porcò,che non era chi non giudicafse, ch'egli riporcafse la palma di 
tutti gli altri, che governavano beneìnquel tempo. Perla qualcofa efs:ndo 
il Cardinal Farnefe tolto dal vecchio tuo avolo a parte del governo della 
Óiefa , perche io quella tenera età non fofse dalla copia, e grandezza de'nego- 
tìi opprefso , volle il Papa , che Marcello ne'configli , e nel pefo de'negotii aju- 
tafse il giovanetto Cardinale, efsendolifempre a pprelso. Percioche era egli nel 
negociare grave, e prudente, e nella ifpeditione rifoluco. Crefcendoeglìaque- 
fla guifii di giorno in giorno in favore , fiùfactodaJ Papa proconocario , e man- 
dato poi in compagnia delfuoCardinal Farnefe , che andò in Spagna Legato , 
per coofolar Carlo V. nella morte dell'Imperatrice fua moglie. Nel qual viag- 
gio Marcello fi portò in modo , che lafciò Carlo non poco delle (ue accorte ma- 
nìere invaghito. Non molto poi il Papa per tenerlo con maggiore riputacio* 
neprefso il nipote, che giànegotiava tutte le cofedi Santa Chiefa , e voleva 
mandarlo Legato in Francia per colèdi grandiflìma importanza , lo fece Ve- 
feovodi Nicaflro. Che già non era negotio , ndlegatione, che non parefse de- 
gna del configlio, e forze di Marcello . Efacndo poigiàdiecà ferma, c doven- 
do andar il Cardinal Farnefe Legato all'Imperatore, liiù dato per compagno 
Marcello, ilqualandalse per Nuncio del Papa. Nel qual viaggio elsendoegU 

alsen- 
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«fTcncc lo Fitn<lra , il Papa in pieno Concìnoro havendolo molto comendato { 
&honor8todiparolea*i9.diDeceffib. del J9. b creò Cardinale col ritolodiS. 
Croce in Giemfalem. E bifognando poco a ^rt 0 b per ragione importante 
che ricomalTe il Cardinal Farnefe in RonM , piacque aj Papa con gran contea» 
'' lamento dei collegio, cheinbogodiFarncle reflade Marcello in quella lega» 

tbnc. Ricornatopoi finalmente anch'egli in Roma, in modo conlafuaaccor» 
tezza , e prudenza fi obllgò il Papa , che non fi trattava , né ifpedi va cola impor- 
tante lenza , che vi fofie il fuo parere . Petcioche non pareva ai Pontefice di he» 
ver nei Collegio Cardinale, coi più credito, e fede havede, che luì .Né di que- 
lla opinione li ingannò, percioche rpelTe volte Marcello loritirò da'difegni ^ 
che poco giovevoli li parevano , e per quello , che à lui toccava con buoneragio» 
ni prudentemente lo ritiraffe da alcune cole, che apparendo nelprimo arpeito 
buone erano poi pericolofe. Edendodato banditoli Concilio di Trento, e dor 
vendo vili fecondo il codume antico mandati Legati della lede Apodolica , fù 
Marcello prima eletto , ilqual vihebbeper coi^agni il Cardinal Giova n Ma» 
riade'Monti, e Reginaldo Polo perfona fantidima, e letteratidima , perche 
tutti in nomedel Papa fodera prelTideati del Concilb . Nel qual Concilb mani- 
feda mente fi connobbe, emodrò la virtù di Marcello con una grande libertà d* 
animo nel difenfar la potedà , òcauttorità Pontificia. Percioche havendo 1 ’ 
Imperatore Carlo voluto , che per amor fuo fifofsenonsò che fatto havendovi 
Marcello difsentito, perche li pareva cofa , che la dignità della fede Apodoli» 
carcemafse,benchegliene Tolse da’miniftri di Carlo f»tta più volte idanza rron 
fi lalciòegli però ne con minacele, né con priechigiamai dì dorre del fuopro- 
pofito , e parere . Per la qual cofa venutone in odio di Carlo, e parendo ch’egli ne 
tofse perciò in pericolo della vita , vogliono , ch’egli pubiica mente elclaroalse , e 
dicefsciche poteva ben l'Imper. farlo morire, non già datfuu giudo propofito 
torlo, ma che al giudicio del grande Dio i Tuoi lattifi rifervavano, ilqual har» 
rebbe ciafeuno fecondo i Tuoi meriti rimunerato. Il perche laiciaro poco ap» 
prefso in Trento il Card. dc’Monti, efso chiamato da Paolo Ili. in Roma ritor- 
nò, dove datoli tutto àgli dudii; &alla quiete, era da ogn’huomo , quafì bise 
dovuto riufeir un di Papa,honoraco, &of$ervato molto ÌSfsendo do^ la mor- 
te di Paolo ili. fiato creato Giulio HI. Pontefice, nonfi operò Marcello in 
-ficbalcnnoefiraordinarb, percioche efsendoegli di grave vita , ccofiumi,p(H 
colirodi$facevanolecofe,cbeGiaIblifaceva, nonhaveva egli però animo di 
biafmarlejpublicamente. Il perche rare volte , e tardi in Coacifioro andava , e 
col ritirarli da'negotiicolfilentio benmofirava egli, quanto quelle cofecarc 
lifofsero. Onde havendo animo Giulio di fare Baldovino fuo fratello Duca di 
Camermo,cdi corre dalla Giurifdittbne Ecclefiafiica quello finto, e ridurlo in 
forma di Ducato , per non dover centra fua voglia alsemirvf , fe il Papa l’havet» 
fe propofto in Concifioro , fotto color d i voler murar aere per una leggiera fcbre« 
che haveva , verfo il fine del Pontificato di Giulio fe o’andò al buon acre d’Agn- 
bio, dove era efso Vefeovo. Emendo morto Giulio, nonficttero molto i Car- 
dinali à rilolverfi fopra la creatione del nuovo Pontefice ; percioche ad una 
voce di tutti (ch’eranoairhora 19. Cardinali del conclave )fù Marcello in capo 
di diciotcogiorni della fede vacante, 9 d’Apriledel tjjj. fenza, ch’efsopui^ 
tov’adopraiseiéletco, efalutato Pontefice. Udì feguente fenza alttafolenni- 
tà , né cerimonia , perche fi accorta va la felli vita Palcale, ritenendo ifoopro- 
Diagni prionoroe, fù incoronato con gran afpettacbne, efperanza di tutti Perche 
fctti di egli rilplendeva inmododifantità ,dicofiumi , edidottrina , chepoteva efsere 
Marcello lavitafua unacenfura di tutti gl’altri . Havuto il Pontificato, lubito ordinò 
li, dopò in faitto alcune cofe, eh Veli voleva, che inviolabilmente per labuonaammi» 
fattofapa. oifiratione delia giufiitùi fiofàcrralKro, c CUtt9 lì voife in dare audìcnza per 
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triture negotii . Vennero gl'auditori di Ro(a i vifitirlo in ramen , come già 
flcoftumara di far con gl'altri , a'quali eiTo ordinò, che non ufciflero di cala , nò 
lafciaflerodi ncgotiare, erpedirelecaofe, jperandari vifitarluì, chenonera 
nuKoneceliario. Non volle, ch’alcuno deTooi parenti veniffeinR.oma,nc’l 
fi-atclloiftelTo. Equello, ch’in quell i tempi , e fecondo il coHame de'moderni 
nuovo , non volle , che due Cuoi piccioli nipoti figliuoli d'AlelTandro , il fratello , 
{quali egli teneva feco prima in Roma, folTero da alcuno vifitati , cradevolce 
inori, che à glolficii (acri li faceva di cafa ufeire. Fù detto da quelli, che (ape- 
vano la mente , e i (ecrcti di lui in fin da ch’era Card, egli ha vea io animo di ri- 
mediare à molte cole importanti al decoro della fede ApoAoiica. Efiàlealtre 
quella principalmente, che sera rifoluto di non dar al fratello, né ài figliuoli 
più di quel , che bà ogni gentil’huomo privato , che vive delle Aie entrate , e non 
{offrire, eh 'elfi da’termini di citudioi privati ufei/Tero, per bavere (tati , né di. 
gnità Baronali . Epenlàvadinon dover per conto alcuno permettere, ch’cAI 
nèaocorunquattrinohaveirerodellentrace della Chiefa , (enu una volontà , 
e conl^entimento di tutto il Collegio. Penfava ancor di dar il governo di tutto 

10 (taro de Ila Chiefa à perfone laiche , toglieodoloà Chierici. Eglifoleva an- 
che haver TmATo in bocca , che vergognofa , e brutta cofa era , e dilcoo Vene vole à 
bifogDO,efanticà della Chiefa, chequelli, che ha vevaoo prelature, ebcoeficii 
dicuradianime, vivelTcro lontani dalle loro pecorelle. Onde sera rifoluto di 
{arc,ch’c(Ti non viveffero in Roma , né altrove , fuori che ne'lunghi lorodefli- 
nati , altramente havrebbe loro tolti i beneficii, edatilià più diligenti paltori . 
Era ancora per purgare la corte di quante perfoneofeene, & infami v'eraoo, e 
non foffirire, chlo palazzo li vedelTero altri, che perfone diligenti , ben create , & 

11 coi fcrvigio'vi fulTc necelTario; percioche diceva eiferia vicalicentiofa ,edif- 
ibluta da fe (iefia pclTima , e cagione d'oen! male . H perche ha veva anch'entra- 
to à pena nel Pontificato , ridrctte le fplendide fpottule , che folevano I Ponte- 
fici paffati dare in una certa picciola fomma. £ prima quafi di ogn’a lira cofa 
l’era rifoluto di purgare il Collegio de 'Cardinali , e non crearne alcuno fenza il 
confcDtimeoto di tutti, come per antico (lacuto foleva già prima farli, e che 
quella elcttiooe maturamente li faceffe, con approvarla prima, e farne fede 
perfone eccellenti. Ma come ch’egli havefle in bocca di dovere ,ò annullar del 
tutto , ò moderare i dati! , e gravezze da’Pontefici palTati tmpoHi, ritrovandoli 
nondimeno la camera efaulla , Se indebitata ancor molto , fù egli sforzato to(lo , 
che fù Pontefice à mutar centra fua intentione propolito , e far Irguir quel 
fulTidio triennale , col anale bavelle potuto, come egli diceva fovvenireallc 
cllremc necelTità della Chiefa. Per quello adunque, e per alcune altre cofe or- 
dinate (opra le Iportule della corte , cofi io tempo ch’era Card, come fatto poi 
P^pa, ancor ch'egli fulfe per tante altri Tue virtù eccellente, non puote però 
la macchia dcH'avaricia fuggire, ch’egli haveva prima fotto il nome di parQ- 
monia afeofa , & già lì mollrava egl'afsai parco , e non molto liberale in dona- 
re. Dicono ancora, ch’egli ha vefse animo di levarli d'apprefso i Capitani. f’fol- 
datì con tutta la lonmilichi. mandandoli ne’ confini dello (lato EcdcfiMn Co, 
perche li dovefsero guardare, e di licentiar anche i Tedefchi , chefir !agua'^dia 
della perfona del Papa li tengono , dicendo fpefso , che non conviti .* , h’cTsi n- 
dofi molti Prencipi col f-lutiferofeguo della Croce, piùtollu che con Tarmi , 
da nemici lorodifcnfatl , il Poutefice, ch’in luogo di Chriflc tutta h Chiefa go- 
verna , habbia bifogno delle fpade,ede gli feudi perdifenfarll Or.Jj dic&va ef- 
fcr meg lio, quando à calo occorrefse, morire per le mani d’hucmini fceler.aii , Se 
empi, che dare al popolo di Chrillouo cofi difconvenevolc cAmpio. Dalle 
qual: cofe tutte lì poteva agevolmeoteconofcere l'ardente lede, ch'egli haveva 
.nD:o . Egli feotiva gran (ÙfpiaccrC) caKlUlia di quelle difeordie della rcli- 
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f ;ionenoftra, edelleherefìe, echehora fono. Efccgli vivuto furfe, havrcbtse' 
enza alcun dubbio, òcon un Concilio, ilqual egli Icmpre defìderò , ò per- 
qualche altra via ogni fuo sforzo fotto pertor lofcifim , e porne il Chri ili a> 
nelìmo in concordia . Nè quello fuo fantiffitno propofirohd io incelo per boc* 
ca altrui ,ma da lui (lelso ne i fuoi fatnigliari ragionamenti , effendo Cardina* 
le. Percioch’eglimollravadi amarmi molto. Confervò ancora, e mantenne 
finoal Papato ramicitie, eh 'elfo hebbe, quandoera giovine, chiamò afe da 
fs Hello molti , fenza ch’elTi lo fognaliero. Amò ancora le perfone dotte e 
gravi, e con versò foavilTimamcntc con elTt loro, egiovò loroeoi configliò 
co' fatti, e con le facoltà , fù oltre modo parco nel mangiar, e nel bere del vii 
no, e con quella HelTafchietezza viveva, che foievaelTendo privato fate. Et 
òch'in publico, òche privaumente mangiane, fempre havea uno, che* leg- 
geva à tavola, o la fcrittura , o Qualche fanto dottore . Fù di complcinone 
nonmoltofana. Si ornava modeltamente il corpo, era di graciofoafperto & 
ha ve vai capelli biondetti, le ciglia difpari, perche n’era uno alquanto più alto 
dell’alcTo. Fù modello, quieto, e moderato, nel caminare, c nel motto 
grave, c benché rare volte ridelTe , era nondimeno tal volta faceto, e per 
dirioinuna,rifplendevaia lui in leccio coli corrotto un grand efempio di fanti- 
ri , e con fuo niun danno, macongrandilTimonallro, ci fù egli coli prello tol- 
to. ElenepuotebenlaChtiHianitirifentire, poiché in quelli milèri, e cala- 
mitofiinmi tempi farebbe egli , quanto qual fi voglia altro llaio necelTario Pon- 
tefice al ChriHianellmo. Hora perche non era egli come fi è detto aliai fano Se 
havea l’anno avanci havuto gran tempo febre, sì per rjneomoditi patite nel - 
conclave, come perche fi ritrovava affai llanco de gl’olifii folenni , chefifo- 
gliono ogni anno ne 'giorni della paffione, e dalla refurretttone del Salvatore 
nollro dal Papa fare, nel duodecimo giorno del fuo Pontificato s'infermò gra- 
vemente. II giorno feguente conca varfi (angue mancò la febre, manereftd 
affai debole il corpo Parve ch’egli per alquanti di miglioraffc, nel qual tempo 
fempre per mezode’fuoi famigliati alcuna cofa negotiò ; a’aj. d' Aprile, pa- 
rendoli di fiat meglio , diede udienza al Duca d'Urbino , il dì feguente al Du- 
ca di Ferrara , al Camerlengo Cardinal di Ghifa, Francefe.à quel di Ferrara. 
Lanette feguente non quietò molto. L’ultimo d’Aprile a dodici bore fopra- 
giunfeliun’apMlefia,cheapocoapocotuttiifentimenti litolfe, &allc 7. bo- 
re della notte feguente lafciando a tutti I buoni ondcfiderio grandiffimo dife » 
nel vencefimo fecondo dì del fuo Pontificato, enei cinquantefimoquioto anno 
manco lei giorni, della vita fua moti, efùtoffo facto in palazzo un gran cdn- 
corfo di popolo, che piangendo di quella tanta perdita , fi doleva. Fù il fuo 
corpo con |ùca ^mpa portato da’CaBonici infpalla nella Chiefa di San Pie- 
tro, e fepolco in una tomba di marmo Vacò all'horala fede za. giorni. Ebeofi 
può di anello Pontefice quel verfo di Virgilio dire. 

O/tendent tcrris bunc tMHtam fatti mtqut ultra. 

Ejfefinent . 

^ tttffirartiteftiamnitt al mando., t m» volfer* , tbe tgfi 
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ACQVE Paolo IV. in 
Napoli città principale 
di tetra di Lavoro. La qual 
città era anche (lata prima 
patria d’altri quattro Pontc- 
Dci. E fama, che gl’antichi 
di Paolo IV. venifTero di 
Germania di chiaro fangue , 
e che prima in Fifa , poi in 
Napoli fìfermalTero .L’avo- 
lo di Paolo IV. fù Diomede 
Caraffa Conte di Matalone, 
e di molta auctorità predo 
Ferdinando I. Rèdi Napoli. Il padre fu Gio; Aotonio illuftre barone Napo- 
litano, Il quale hebbe da Vittoria Camponefìa fua moglie il contado diMon- 
torio in dote, & hebbe di lei due figliuoli mafchi, e molte femine, le quali 
furono maritate con Cavallieri illuflri. Una (ola di loro (ià monaca inNapo- 
li , e fià tenuta una Tanta donna . De’mafchiiI maggiorefìl Gio.< Alfonfo Con- 
tedi Montorio, l’altro fù Paolo IV. ch’era prima chiamato Gio: Pietro, che 
nacque inS Angelo del la Scala, vilaggiopodo predo le forche Caudine ,e fet- 
te miglia lungi da Benevento, a’ventioao di Giugno del MCCCCLXXVI jj p . 
Infindai fuoi primi anni fi moflrò inchinato alle buone difcipline, & aliavita jnnanxi 
reiigiofa Onde effendo andatoper fard frate di San Domenico, (ùcon gran 
sfarzo ritratto dal padre, che dubitava della fua tenera età . Cedendo egli 
adunque finalmente al voler de’fuol , fi volfe di nuovo tutto à gli (ludi! 

-fuoi antichi , e fece gran frutto nelle buone lettere . Egl’apprefe, affai bene 
tutte le difcipline, eqaella fpecialmente della fcritrura facra, e voKc bavere 
notitia della lingua Latina, Greca, &Hebraica. Con le quali cofe accompa- 
gnò Infin dalla fua fanciullezza una grandifiìma integrità , e bontà di Vita, 

■Venutone egli gioTcnetto in Roma, fe ne flette un gran tempo in cafad'Oll- 
. vieto Caraffa Cardinale di Napoli fuoparcnte , il qua I era in quel tempo con ef- 
fette,dealgiudicioditucti,&in virtù, ediriputatione il primo Cardinale del 
'Collegio. Per mezo di coflui , che lo favorì fù (jio:Pietro da Giulio II. ne’ primi 
mefi del fuo Pontificato fatto Arcivefeovo Theatino, alquanti anni |K>i man- 
dato in Inghilterra Nuntin del Papa ad eflìgervi l’entrate di S. Chiefa . Effrn- 
do poi morto il Cardinale Olii viero, fe ne andò in Ifpagna in Corte del RèCa- 
tholico,efùdaquel(avioRé, chehaveva havutonotitla della fua virtùfatto 
difuoconfiglio, Vicecapellano maggiore. Dopò la morte del Rè Cattolico fi 
flètè anch’egliun tempo col medefimocaricoin corte di 'Carlo Rè di Spagna, 

«hefùpoi Imperatore. Fù chiamato in Roma da Adriano VI. chefuccefleà 
i>one,e del quale perla fomieìianza forfè de'coflumi era (lato in Ifpagna 
grande amico, vfù nel numero di quelli pollo, per cui opera, e configlin di- 
iegnava Adriano riformare! collomi del clero, rcflringere con nuove leggi la 
licentioTa vita dc’facerdnti , e ritrovare una ChrHliana, e Tanta vita di regge- 
ve il Pontificato. Con quello Pontefice adunque tanto favore, dcauttorità 
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■cquiftdichefelangotcmpoTivato Adr!Mtofurse,p}re(ra , ch^harrTw dow» 
to lenta alcon dubbia darli il cappello Cfsendopoi oìurco Adriano Tenta bave* 
(c cftcciuato quello Tuo buon propoTico , & elsendoli Cleineiitr (ucciTso, voMe 
rimperacore Carlo darli l'Arci velcovaco di Brindili. Et egli non lolamente 
ricusò quello Arci velcoaado, ch'é affai più riccodri ilio, ma rinunciò ancora 
da Te iicfso quello, che pofsedeva , c Tocco il monte Pincio lunghi dalla con- 
verTaòone delie genti lì eleisc dirivere una nuova manieradivita,inonapic> 
cola Hanz.4 nd amena , né bella, ed’ogni cura delle cofe hutnane alT ccoh r(> 
cnoise , de allontand . Et in quello luogo imeneo (nlamcnte a flodiare la Taittn* 

. . ra (aera religioTamence viTsealquanti anni- NelTaccodi Roma Iparencaco Tug» 
catini, enand litruvarcGio: Maria Giberco VeTcovo di Verona Prelato Ting»>* 
fare, col quale le ne dette in uno ameno Giardino naTcoTuon tempo. AcceCi» 
dinuovodundclìderio di quella quieta, cTanta vita , ch’egli haveva iateia* 
ta, Tug^odo da Roma , IcneMlsòin Veneiia. Dove cTsendo flato un gran 
tempo con alquanti compagni Religiolì, edi (anca vita, firitìrò con animo di 
dovere Religiulamence viver in(ìeme,nellaChicTadi Santo Nicola TolentT- 
Do , dove alquanti anni viTse con opinione di gran TaDtiiH , e dottrina . Et ail'bo. 
ra furono primieramente in quella Città, dove era cTso molto oGiervatò i preti 
Theacini inflituiti , e veduti. Hora io quella compagnia di pretfeU lui elettili 
rivevaquandoin qucllacclebre creatione di nuovi Cjardiiwli rutti perToneec* 
celienti , e frà i primi prelati del ChriRianefìmo eletti fatta alli aa. di Decembre 
del MCXXXyi. da Papa Paolo HI. con queljinacuro, egenerolb giudicio* 
col quale lì lafciodi gran lunga tutti gl'altri Pontefici paf'satlà dietro, hehbc an> 
ch’egli, ritrovandoli adente il cappello. Ni Tuiamence accettò egliquelUcofi 
ampia dignità ,ch’ancor il Vefcovado,ch‘haveva prima lafciato , pocoappreT- 
To ritolTe . E ne diede perciò variamente da dire alle genti. Perciach’alcuni lo po« 
nevanoconeranlodialcielo, fTantilfimobuomo lo chiamavano; pcrchelii* 
Teiando quella maniera di vita , tutta quieta, nel fiuctuoTo mare del governo 
de’negotiifì fufse lafciato tirare. Alcuni altri al contrario, grandemente quello 
fatto biaTmaco , e dicevano , ch’egli celando la Tua ambicione , ha velie per giao« 
gercaqueda dignità, mollratn dilpregiar ogni pompa del mondo, c che eoo 
maraviglioTaallatiafi fuTse lafciato prima vedere per li luoghi eremi, cremo* 
ti afeoTo. E così ciò , eh egli Taceva , à cattivo fine tiravano .Egli con tebre ritto* 
vandofìTe ne venne in Roma con generale opinione , e grido di molta fkntUà ^ 
e dottrina Percioch'alla Tua buona , e rcligiola viu , & à gli ottimi Tuoi codutni 
bavea egl’aggiunca molta cruditione, una eccellente notitia della ferie tura lo* 
era , cunaTingulare facondia in dire la Tua intmtione publicaroeote orando y 
con una lìcura libertà in ogniparlare, che faceva . Egli era in modo collante • 
e virile, che Tempre dalla pcrlona, chVTso rapprelentava , ricordandoli , per 
niunmodo non lì lafciava, nd con mlnaccie, nò con pricghidillorredai Tuo 
primoparere. Se Paulo, ò Giulio foctoi quali vilse egli Cardinale, havclsero 
per avventura cola alcuna propolla dove non fulse , à lui panico, ch’affitto la 
dignità delia Seda Apollolira fiata viTufte, il cui commt^oTolo diceva haver 
dinan£igl‘occb),ònon vili ritrovava preTence, ò Te pure fi ritrovava , non vi 
Officio >Tscntiva. EdiciòmoltieTcmpi,e memorevoli ve ne Tono. Fù principalmente 
iella fan. colui , che perfuaTe a Paolo IH- cheinflicuilTc il tribunale della S. Inquificione , 
talnquilì- c vi elegefsei più eccellenti Cardinali della corte per giudici, perche con ampia 
vioDc.quà poccllàinquirirsero,òcca(l!gafsero gl'heretici Luterani, la qual pelle sera già 
do’, & da pertutralcalia Inaila, òchavea non lolameme i Tccolari : ma molte perfone re- 
chi inftitui iìgiofe anche tocche, & infette, di che n‘av venne per quella via, ch'efsendo le 
membra inferme , o guarite, o Te guarire non potevano tronche, I‘altre,ch’cr.ina 
cooquclUcoflUgioacper iofetearfi) e più vicine al pericolo venivano à poca 
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A poco con ralutifcfi rimedi! i ricuperar la pridina farrità. Ma perch’egli coll 
neìl'cfercitare con grande acerbezia quedoofficio dell’inquiCtione, alqualcfù 
egli principalmente eletto, come nel portard in molte delle fue cofe troppo fé- 
véro, per non dire crudo ( la qual manieradi vita foleva egli chiamare Icvcrità 
Chrilliana ) fi trovava havernc gravemente ofFcfo ogni forte di huoroini , fe ne 
concitò agevolmente tanto odio di tutti quelli, i quali queda fe verità , e forfè 
.buona lettamente di lui , afprczza , epertinacia intuite le cofe coli giude chia- 
mavano, che già ne era per tutto biafmato, c lacerato il fuo nome. Furono an- 
che alcuni , edi molta ripntationc, che volevano, che quante cofehavevaavan- 
-ti al Pontificato fatte, fuilero tutte date fucate, efaitepiòperodenratiqrrc, c 
perarquidarne gloria preilo il popolo, che perche elle da finceia mente na- 
,fcederu . hlì perche molti mcmorevoli cfempi di cofe , e bene , e non bene fat- 
te di lui vi fono, nuntocca a noi giudicare, a aual di quede due parti piòniuomo 
.inchinar fi debba. £ per conchiuderla in poche parole , tmedo, cbio dirò é per 
una certa , e publica fama affai chiaro , ch’egli avanti al Pontificato vi vede cop 
.grande opinione di buona vita, e dottrina: mèdi troppo fcvcra, &afpra natu- 
ra, e d'un animo troppo nel fuo parere odinato. Per la qual maniera di natura 
intrattabile nonfapeva egli con gl’altri, ndgl’altri con cdo lui accomodarli . . 
(Da Paolo lll.fò egli di Cardinale col titolo di. Santa Maria in Trandevere fatto 

• prima Vefe. Albano; poi Sabino, & Arcivefeovodi Napoli. UaGiulioTct- 
zo hebbe poi la Chiefa di Tofcolano, & finalmente TOdienfe. Edendo poi 

.morto Marcello, predo ilqualehaveva egli principal luogo havuco di favore . 
e dignità, e la cui memoria dopò la morte non adai bene trattò, fù egli final- 
mentea’z} di Maggioncldì deli'Afcenfiooedopò non lunghe, mà ficridìme 
contentioni padaie nel conclave, centra vpglia d'alquanti Cardinali, che for- 
te v'oda vano , prevalendo il Cardinal Famefe , quel di Ferrara, che lo favoriva- 
no, co’ voti di quaranta quattroCard. creato Pontefice, edendo il primo Card, 
dei Collegio, & di età di fettantanove anni, £fù la Domenica fegucncc dinan- 
zi la Chiefa di San Pietro al fol ito incoronato con grande, e generai meditia 
> delle genti ,che della fevericà , di lui dubiuvano . E fò quedo certo un trido prc- 
fagio delle future calamità , che dovevano da quel luttuofo Pontificato fucce- 

• dere. Perch’edendo Roma fbliiadi viver, e fpecialmente gi'anni pure hpr:r 
. padati di Giulio 111- con qualche pocodi libertà, e ragionevolmente temeva 

della fevera, e intrattabile natura di lui, lacqi vita padata già conofeiuta ha- 
yca alia maniera del viver di tutti gl’altri contraria. Et egli, che nel principio 
delfuo Pontificato a’ingegnò di torre dalle menti de gli huomini queda fini- 
lira opinione, che di lui haveano , dafeliedofenza afpfttardcfserne pregato, 
promefse ad alcuni Cardinalidingn dover cofa alcuna innovare nella città , 

' mà fecondo l'antico ordine ,'c confueto moderarvi il tutto ; Accompagnato poi 
da tutti i Cardinali, cfsendo tutta la città di tapezzacie , e d’apparato magnifi- 
co ornata , fe n'andò in palazzo di S. Marco , dando per tor queda maia opinio- 

- ne delle gemi, e privata , e publicamentemolti.fegni di clemenza, edi liberali- 
tà. Et ogni volta, chefi Tacca veder in publico , s'ingegnava con humane pa- 
role d'acquilla/fi il favore d'ognihuomo. Màefsendofi poi fermo nel Pontifi- 

• caro toRo , che l'animo, quafi rotto ii freno , alla feroce fua natura ritornò,inco- 
minciò a poco a poco ad cfsequir quelle cofe, chc'egli bavea prima , come molti 
penfavanojconcepuca . Data in publici Concidori audienza, àgl‘Oratoridi 
tutti i Prencipi , e Republiche dc‘Chridiani, frài quali eranoquclli della Regi- 

, D3d‘Inghilierra , ch^rano fecondo un cod urne ordinario veouci à reilegcairi 
con efsolui^òc a baciarliii piede , frguendo di nuovo la fua natura fi vol^tut- 

- toà dover tino va re, e corregger infinitecofe, & ad cdinguerdcl tuttograbuf: 
. nati dalia negligenza de‘tempi pafsaii, per poter almanco per queda via ire- 
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Dare le lingnede'Loterani, che tanto conrra la corte di Aoma parlavano. Per fa 
qual cola havendo fatti reverilTimi editti, febene erano per Io più coneffetto 
per correggere i colfucni della dilToluta , eficentìofa città , perche era nonditneno 
il tutto indifierentemente fatto, Tenia dillintione alcuna , pareva ,chea volontà 
piùtolfo,checoncertadeliberatione, òconfìglioà far quelle novità lì movef- 
fe. Venutone dunque a tutti per quelU caufainodio, benchemoltecofefacef- 
fe degne d'eccellente Prencipe, non potevano però quelle cofe clTercofi grate , 
faccette, quanto erano all'incontro odiofe quelle, eh egli di contraria qualità 
facea. Egli pensò primamente d’alleg^rir idatii, e le gravezze pubi icheimpo- 
flecllraordinariameote dai Pontefici palTati . Ma perche li ritrovava laCa« 
mera povera, e Tenia un quattrino, fùsforzato a mutar propofìto, pernonef- 
Ter poi necellitato di nuovo' di imponer degl'altripiù gravi. Fece un decreto • 
e voile (ancor, che vi folTe il danno di orniti ,) che lepolTelfioni delle Chicle ma* 
lamence, e per via di limonia alienate, lequal'erano da'molti Hate occupate • 
ò con poco eiuditìo comprate i folTero da tutti quelli, chele polfedeanorcHì* 
tuite. Rinchiufeinuna parte della dttà aH'ufanza de'Venetiani , gl'Hcbrei, 
che Iparli per tutto, emiflicoi Chrifliani quali Tema dilliotione alcuna vi- 
veano. E per frenar la loroavaritia , del qual vitioprincipalmente , e quella na* 
clone infame, vietò loro leufure, c voile perche dai nollri con qualche fegno 
diHinti folTero, che portalTero la berretta di color giallo. E travagliandoli aa* 
cera digraviflimeerattioni , tolfe loro quali quanti danari haveano annullan- 
do, edandoà terra tutti iprivilegii , che haveanoda'Pontefici palasti havuti , 
onde n'ha veano a torto, Aàdritto infinite ricchezze cumulate . Egl’annuìlò 
molti decreti di Giulio III. i quali non havea elfo approvati mai. Elece porre 
in prigione alcuni de'famigliari intimi di quel Pontefice. In luogo di Horatio 
Farnefe, eh 'era poco avanci morto, fece Prefetto di Roma il Duca di Urbino. 
Ri vocò tuteli Cardinali, ch'erano Legati per lo llato della Chiefa , ponendohi 
lor luogo! Generali de gl’ordini Minori , fuori che Carlo Caraffa folo figliuolo 
di Tuo Catello, il qual nel principiò delfuo Papato, effendo Cavaliere Gierofo- 
limitano , e priore di Napoli , havea egli eGardinale, e Legatodi Bologna facto 
e molto a volontà di lui fi reggeva. Havendo dichiarato Olio Tuo antico fami- 
gliare . Datario , lofpefe i’cntratedi ouefloofficio, efeveraroeiKc al Datario or- 
dinò , che per qualunque beneficio , che fi octenea , non prendelTe un quattrino, 
fio che d’aienni Card, a quali poi ne diede il carico , quella cofa non lì emendaf- 
fe. Percioche fi perluadea egli , che per quella via con ognidebicomolteoaan- 
tità di danari fi eligelfero . Il medefimo Olio, cui havea egli dato il carico di no- 
tare le fupplichc, e l'ha vea per un de’fuoi primi configlieri, e fattolo finalmen- 
t: Vefeo vo di Riece si per la ruHica , 6c afpra naura di lui , come perche i pareo- 
ti Heffi del.Papa , ch'egli poco rifpettava, erano del continuo a gli orecchi di 
Paolo, volto il favore in odio, lactolo porre incallello, ve’l tenne in un duro 
carcere weffo a qnattr'anni . E con Tuo nuovo decreto . tolfe via quanto dopò 
Giulio &condo ha vevano tutti i fegarnti Pontefici de i beni , ò delle entrate ec- 
ciefiaHiche conce ffo. Ordinò , che tolti via grabuG li correggelfe l'ofiicio di pe- 
tiitenticria,elo fiato clericale nel vellire , e nel vitto : né volle, che fi defiè be- 
neficio ad alcuno, la cui vita paffata approvata non lulfe. Ampliò la potefià de 
ìtreConfervatorIdiRoma, e liberalmente ncrrebe, e confermò al popolo di 
Roma tutte le immunità , eprivilegii, che greranodai Pontefici palfati flati 
concefii , e li diede Tivoli , togliendoloai Card di Ferrara , che n’havea i gover- 
no. Per li quali favori , e grafie divenuto il popolo tatto amorevole verfo di loi, 
volendo mollrarli ^che non havea animo ingrato, con un folenne deaero li driz- 
zò fui Campidogliufecondo il coflume antico unafiatnadi marmo, eli diede 
più di cento geatilhuotnioi Romani chefeoza flipendio vinceodevolmente(co- 
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fa, che non era nata mai prima fatta) allagaardia del corpo del Pontefice fer* 
viiTero, i quali Paolo fece tutti cavalieri . (^aedafua nuova liberalità verfa 
Roma importava un fuopiù profondo difegno, chenoApafsd molto , che fi 
fcoperlc, percioche, da che fi vidde Pontefice , difegnò di far guerra, alla qua* 
le perche i Romani in filo a juto più volentieri venifliero, haveva voluto prima 
con quelli favori obligarii . Egli fcoprendo frà prm tempo l'animo fuo , con 
una pericolofa guerra , chegliraprefe, ne macchiò in breve, quanto haveva 
prima fatto di toono , eche ne havrebbe fecondo l'opiaione di molti fatto etcr. 
no il fuo nome . Percioche mentre ch’egli lodevolmente le Cofe , gii dette a’ope- 
rava,Glafciòdaicnnfiglide'fuoi( come vogliono alcuni) levare il pié, e polli 
per alcune fufpitioni ad un tratto prigioni molti, percioche egli havevano i 
Tuoi dato ad intendere, cheglifi tendevano l'infidie perfarlo morire con un'* 
efercito di Francefi , edi Svizzeri imprefse una cruda guerra con Filippo Rèdi 
Spagna, E col prender eflo- a quella gaifa l'arme , nefufcitd fra'lRè di Spa* 
gna , e quel di Francia gl’odii antichi , ch’erano gii mezo ellinti . E ponendo- 
ne quafi tutta Europa foffopra, diede occalìone, chei poTOlialia ^iefa fog- 
gettili ritto vallerò in grandiflìme caiamiti, e flagelli. Della qual 'guerra io 
narrerò ^evifiìmamcnte il principio, e’I fine. Haveva Paolo gii di buon 
tempo con tntto'l cuore il nome di Spagnuoli odiato, per bavere quelli dopò 
la Vittoria, chchebberodi Monfignor di Lottrecco, quale dopò il foccorfo 
delfaccodi Roma ne aHalirl Regno di Napoli colto da alcuni cavallieri prinT 
cipali di cafa Caraffa, che fi erano con li Francefi accollati leterre, eifeud! , 
ch’elTi polTedevano in regno, flcalcuni di loro banditi di cala loro . Havendo 
anch’egli pochi anni avanti havotoda Paolo III.rArcivelcovato di Napoli , 
nonpuotedibunn tempo bavernedal Viceré del Regno 11 pofsefso, come 
fauomotroppo partigianodelle cofedi Francia, nel tempo de rumori di Na* 
poli, ottani volendo il Viceré Don Pietro da Toledo porre fecondo il coflu* 
medi Spagna rinqnifitione nel Regno, con tante rivolte, e tumulti lo tra* 
vagliarono, che lo sforzaronoa reRarfidi quel difegno, nel maggiorcardo* 
re dì quell’arme, fe n’andò egli a Paolo III. con aidcntifiimi preghi, e con 
gran promefaeclsortandoloa dover pafsarc centra Carlo Quinto nel regno la 
guerra, offerendoli l’a juto , efavorefiio, rdei Tuoi, ch'efsofivantavanaver* 
ne nel Regno molti . il prudentifiimo Paolo III. maravigliato Irà fe (lefso 
dell'animodilui, e lodata con la bocca quellafua diligenza, e pietà, quello 
conlìglio, quali che alFhora non fulse a tempo, rifiutò. Facto egli poi adun* 
que Pontefice, né punto dell’inginrie dimenticato , parendoli giiLcempo di 
Mvere.fe i luol vendicare , cercava da ognipartela occafione della guerra , 
^fuad.'ndo di ceno a fe {lefso, come fi era già sforzato di perfuaderloanco a 
Paolo III che alla prima voce di quella guerra, fifufse dovuto Napoli ribella* 
re. Si haveva già di buon tempo con la fperanza quel rìcrhilfimo Regno in* 
ghiottico , efseiìdovi mafiiinamente f come dicono ) alsai fpinto da funi che dive* 
nuti con la piacevoleaura dell! favori molto infolential vecchio, chepocodeN 
le cofe d i guerra lapeva,cnn ha ver vi il Rèdi Francia compagno, facilita van# 
mirabilmente l'imprefa E prello n'hebbe l‘occafione,con la qual puoee il Papa , 
ciegitimamence bandir lawerra, e col Rèdi Francia per quefl‘imprefa confe* 
derarfi. Haveva Henrico Rèdi Francia; perche da lui ribellato fi era , tolte s 
CarloSforza Priordi Lnmbardia due galere, leqoali poco apprefso ricrovan* 
dole nel portoci Cività Vecchia A lefsandro fratei di Carlo, eChierteodi cante- 
rà fenza ha ver rifpetto, che fatto la fede del Papa in terra della Chiefa fufsero 
lerubò,emenoIlefecoa forza in Gaeta. Di che li dolfero in Roma i minidri 
del Rècol Papa,il qual penfando,ehe Alefsandrononhaverse ciò fatto fenza vo- 
lootà^ofapaca al maiKO del Gard.fuo fratello, oc gridò col Cardinal fieramente, 
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e lo minacciò ancore ne pofe prigione GiotFrancefeo Lottiiii da Volterra io» 
timo fcactario del Cardinale , ch'era pure all bora ritornato dairimperatore 
Carlo Quinto . E di qui nacque primiera mente l 'odio , c la gara tra loro , la qual 
pochi dì appreffo il Papa accrebbe, eiTcndoIi riferito, chealcuni baroni della 
fattione Imperiale andalicro a parlare Iccrctamentc bora col Cardinale, bora 
con Marc’Antonio Colonna contra di lui , c che ilLottini, che tutti iléereti 
del Cardinale fapeva, fulTe tolto dopò la crcatione di Paolo flato mandato a 
Carlo V. per informar particolarmente di tutto il. progrelfo, clucccITodique- 
(ìa e'ett ione, della qual pareva , che llmpcratorereflaffc poco contento . fiora 
il Papa , ò che havelfe con tfletto ritrovato, che coll fulTc, ò che li parclfe <]ue- 
ita buona occafìone di quella guerra, ch’egli ha vea canto avanti al Pontihea* 
todefiderata , tutto pieno di fdegno accrefeendo la guardia dclcorpofuo, fece 
. . far alquante compagnie di foldati . E ne pofe tallo il Cardinale prigione iniieme 
. , con Camillo Colonna, epocoapprcHo 1 Abbate Brilena Spagnuulo , eh tra 

poco anti (lato prefo fuggendo di Bologna, Efècitare Marc'Antonio Colon- 
,, na , chedopòche vidde il Camerlengo prigione , fe nera ulcendo di Roma 

andato in Napoli , perche compariife a dir in Roma le lue ragioni . A Giuliana 
Cefarino, & ad Afcaniodella Corgna , i quali eirofofpetti havea , fece pochi 
dìappreliodarfìcurtàdì non ufcirdi Roma. E fatte rcilituire al Rèdi Fran- 
cia legalerea prieghidi alquanti Cardinali, havutone licurrà di oonufeir dt 
Rema , liberò il Card. Sforma, e Camillo Colonna . E pentòdi privar Marc’- 
Antonio Colonna, perche nel tempo prcfìiTonon compariva di tutto lo Ha- 
to paterno, che nel territorio della Chicla havea , ha vendo à Giovanna d’Ara- 
SHegno gona lua madre vietato, chend ella , né la nuora < ncic figliuole, che ella ha- 
d'.l Papa veafecoHi Roma ufciifero. E havenJofatio contumace Alcifandro Sforza , 
conira Co ch’er.a aliente , lo privò del Chiericato, Giovanna d’Aragona dubitando in 
quellodellirritato , efdegnolo Pontefice, nel principio del 1 556. li fuggi fecre- 
lamentedi Roma e diede con quella fugaoccafioneall'accefo Potiteécedi tffef 
tuarcquello, ch’egli haveva primacongran JannodcIIa famiglia deColocir 
nell incominciato: Percioche fattone fare procedo, ifcommunicò Marc’Anto- 
nio, c Alcanio Tuo padre , che in Napoli all bora prigione lì ritrovava ,e di tuf 
te le loro dignità, e di quanto fiato nel territorio della Chicla haverano lo 
Pupa Du- privò, e ne invertì Giovanni Conte di Montorio figliuolo di luo fratello , e Du- 
ca di Fa- cadi Palianolochiamò. Il che parve a molti duro, e cagione delle future cala- 
• . mità . E non malto dapoi dichiarò Antonio Caraffa fratello del Conte Mar- 
Anmnio chefedi Montebello , il quale fiato haveva tolto poco prima al Conte di Bagno 
. come contumace, per ha ver, comegliapponevanorubato il danaio, che il Re 
di Francia perlaguerra d Italia havea mandato. Fù non fenza paura de gli 
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«hff h" l'nper. con arte di guerra per configlio del Cardinal Cai atfj, edi Pietro StroK- 

Monttbcl* » ch’era alj'hora in Roma, fortificato Palianb^l Duca, sì perche ritoglieva 
Jo . 
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del tutto a Coionnefì (^ni fperanzadt ricuperarlo più mai, come perche era 
per efier quel luogo , come una rocca della guerra, che flfuilefopra il Kegnodi 


Napoli fatta. Apparecebiandofì adunque il Papa perlaguerra, ch’egli , fotn- 
dato in Ita mamentedcfiderava ; intefa la tregua di j. anni , che havcvanolimperator,e’I 
• liadal Rè Rèdi Francia fatta, ^rcheconofceva, ch’era a’fuoi difegni contraria lotto co-, 
di Francia lor di procurar la pace ,dcfiinò due Card. Legati , Scipione Rebib.i a! Ri Filip- 
«oocrodb Po ' Carlo Caraffa al Rd di Francia . Scipione non andò . Carlo pafsò per barca 
«fereito ..inFrancia,epfrcommuneoplnionediogn’hoomo, inluogodella paceriporiò 
Imperiali da quel Rd la guerra . Percioche adefcatoHenrico dalla fpcranza della guerra d’ 
podi pri- 'Italia , appunto come fe havcficrogià la vittoria , e’I Regnodi Napoli in mano 
ciani da mandò Monflg. di Ghifa quafi in foccorfo dei Papa con molte genti-, • perche non 
Paolo IV, parefse , che rompefic Icnzacaula la tregua . . Ip quello il Papa faua più fofpetto. 
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per alcune lettere de gl' Imperiai! interoette , nepofe tofto prigione Giuliano 
Cefarinit poi Camillo Colonna , rArcivefcovo di Taranto (uo fratello , Gar- 
fìa, Laifo, Hippolico, Capilupo Agente del Cardinal di Mantova in Roma, 
Antonio dì Tallo maellro di pofle , tutti della factione Imperiale . Havendo in 
quedoilPapa iortiiicatoPaliano, e fatto il Ducafuo nipote Generale , con 
danno grandidìmo delle cafc , e delle Chieie ancora vicine, e delle vigne me> 
defìmamence, ne fortificava con badioni di terra la Città , e le porte con buo- 
ne guardie, la qual cura era data commedaà Camillo Orfino, e iacea {èrgen- 
te per tutto lo dato delia Chiefa, e far provinone di vettovaglie , di tutte l'al- 
trecofenecedarie alla guerra. Fernando di Toledo Duca d’ Alba, eh' era in 
quel tempo Vicerèdi Napoli, ìntefo quanto padava in Roma, volto tuttofo* 
pra la guerra , della qual dubitava , fece far molte compagnie di foldati , e le unì 
conl'antiche, che fi fece venire dalle danze, dove fi ritrovavano . Fnronnal- 
Ihora molti medi dall'una, e dall' altra parte mandati per la pace , mai! Papa 
gonfio di collera , e inchinato alla guerra , non volle conditione alcuna dipa 
cc accettare dicendo (pedo, che non fi poteva una buona pace fare , fenon vi 
prendeva prima una auda guerra . Nel principio di quedi fofpetti , e motivi d* 
arme, Alcanio dalla Corgna, chehavea havuto cura di fortificar Vclletri , 
edendo fiato ordinato dal Papa per alcune fofpettioDi , chefodeprefo , fene 
fuggi accortamente via , e fu da gl'imperiali a^aibonoratamente raccolto . li 
perche li furono confifeate le robbe , cfù fatto bandire , ilCardinal diPerugia 
Ilio fratello fù podo in Cafiel pr^iouc . Havendo prima gl' Imperiali modeTo* 
pra lo dato del la Chiefa l'armi , perche voleano incotì aperta guerra anzi af- 
faltare, ch’eder affa Itati, prefèro nel primo imMto Pontecorvo , poiFrofolo* 
ne, poi Anagni, Marino, Valmnntone,PaleQrina, Tivoli, Odia, Gave, 
Genazzano, Nettuno, Albano, Vicovaro , Monte Fortino, e finalmente tut- 
ta Campagna in poter loro ne venne. Ne fù poi dalle genti dei Papa ricuperata 
una parte, un’altra podane miferabilmente à fuoco faccheggìaca . Einqueda 
guerra havendo il Papa havuto in Tuo ajucoi Francefi , e i Svizzeri tutto quell’ 
anno durò, e una buona parte deH’altro, con tanta ofiinatione , che la mife- 
ra campagna viddequafi tutte ie Tue terre andarne à ferro, e à fuoco. In quella 
guerra ritrovandofi la Camera efauda , fù il Papa sforzato ad imporre conti- 
nuamente edraordinarii , egrodìdatii , &à farli acerbidìmamente rifeuote- 
je. Diche fene concitò egli unfupremo odiodi tutti , £ primieramente fui 
^incipio della guerra impofeà tutti! beneficii di Roma due decime , e fatto 
pagare alla Camera una mefataà tutti gl’odìcii della corte , volle , cheà lui fi 
pagadc tutto il danajo, che per varie cagioni dadiverfi debitorifi dovevanoa 
particolari creditori . Levandopoi à quanti ne havevannin Roma i loro ca- 
valli , 5 forzò tutti gli ordini delle religioni à fervire ne' badinnì di terra , ch’egli 
faceva , non rilafciandone efenie alcuno . £ tolfe le Chicle facre , per farvi gra- 
nai , e tenervi le vettovaglie per quella guerra . Per la occafione di queda guer- 
ra , come fù creduto , Ottavio Farnefe Duca di Parma rihebbe Piacenza, e ne fù 
dal Rè Filippo ritolto in gratia II che molto turbò l'animo del Papa, eh’ era 
tutto in quella contefa podo , percioche egli fi prometteva in quella guerra l’a- 
juto, e’imezo di Ottavio, come nemico del Rèdi Spagna . Mà col ritorno 
del Cardinal Caraffa di Francia fi ricreò , e ne fè con grand' ofiinatione la guer- 
ra un anno intiero con miferabilc rovina di tutta campagna , danno di Roma , 
•e calamità dello dato di Tanta Chiefa. E benché fi fufle più volte offerta la pa- 
ce , non volle però mai, mentre che li badarono le forze, accettarla , E di più de’ 
Francefi , e Svìzzeri , che havevafecohavuti , tentò, ma indarno, per mezzo 
del Cardinal Caraffa , ancorché groffi premi! lorpromettede , d'havervi an- 
che i Venetiani . Monfignof di Ghifa menò l'efcrcito Francefe in Icalia,mà di 
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rateo refcrdto del Ré , ch’era venuto in favore della Chìefà; d ch’era ntUoìn< 
Italia factcon’era Generale i] OucaHcrcole di Ferrara. EiTeodo (lato 1 crcrci* 
to Francese nn buon tempo firmo nella Marca d'Ancona non fenza gran dan* 
Civittlla cmoleflia di tutta quella provincia, pafsò finalmente fopraCivitcna, terra 
del Tron* polla ne’primi confini del regno, ma indarno l’aiTedid, e travagliò. Onde man- 
to alTcdia- candolile vettovaglie, feguendone poco apprelTo la pace, fe ne ritornò ana 
cada Fraa parte nella Francia , einÓ>rfica, un'altra le ne ritornò in Montalcino*, che 
cefi, con buone guardie lì teneva in nome del Rèdi Francia. Alcune compagnie 
, Svizzeri, cheeranoin favordei Papa venute, furon conia mortedi molti di 

loro da gli Imperiali alTai maltrattate .£ fi farebbe fenza alcun dubio menate 
più in lungo la guerra, fenon fifolTe intefala vittoria, che haveva l’Agollo 
Kotta da havutaprelToS. Quintino il Ré Filippo contrai Francefi. Nella qual tutta- 
i Francefi glia era quali tutta la nobiltà di Francia data fatta prigione : Quello fù quel- 
àS Quio- lo adunque, che piegò , efpinferanimodel Papa alla pace, tanto più , che ve- 
dilo. devaancora, che elTodiquella guerra pocofrutto cavava, eche fentivatutte 
ItaliagrandilTimodannOjeche poco prima era mancato poro, che non folTe da- 
ta Roma da Marco Anto ilo Colonna , e da Afeanio della Corgna à tradimento 
prefa. Quede cagioni rinduderoà trattatela pace, la qual fù finalmente per 
mezzo de' Venetiani, del Duca di Fiorenza, c del Card.Sforza alti i j.di Setterob. 
con alcune conditioni concbiufa, e fermata. 11 Cardinal Caraffa promelTepei 
Papa Paolo, e'IDucad’Alba perii Ré Filippo. Màeranoà pena ritornati io 
Tevtrt Roma i Cardinali, che erano Itati à fermare la pace nel campo, che la povera 
allagato. Città , che non era ancora delle calamità pallate fuori , in un’altra non punto 
minore fi ritrovò. Percioche allagando il Tevere, occupò in modo! luoghi 
piani, e più habitad della Città, che fentendone non picciolo danno gli edifi- 
ci!, c quelle poche facoltà che fi erano nella guerra fai vate, fi navigava per 
tutta Roma. Una limile calamità fentì Fiorenza dall' Arno, che inondò, e 
che ne gettò ancora alquanti ponti à terra. Hora fatta la pace Monfignor di 
Ghifa montato in Ci vità vecchia in barca con una parte .delle genti, fe ne ri- 
tornò nella Francia, ^1 Duca d’Alba entrato in Roma baciò il piede al Papa , 
fù alToluto da lui , e con molto bonore ricevuto; e furono perfuo mezzo libera- 
ti quégli Imperiali, che carcerati in Roma fi ritrovavano. Quietatala guerra, 
fi rivolfcdi nuovo il Papa all’antico Tuo difegno d'emendare iecofe de’Cbri- 
.1 fliani, che ne andavano ogni di à dietro, AcàralTcctar Iecofe della Chiefa , che^ 

per la guerra pallata aliai fcófse fi ritrovavano. Mandò il Cardinale Caraffif 
al Ré Filippo, & il Trivnitioal RédiFrancia, per farne feguirc frà loro la pa- 
ce, duna buona tregua, pernegotiarele cofe fue particolari del Ducato diPa- 
liano. Toltoli egli dopò quelle ogni altra cura, epefodi lopra, edatone ad 
alcuni minifiri, ed al Cardinal Caraffa il carico , fi volfc tutto al tribunale del- 
l’inqaifitione, dove volle, chennnfblamenrelecofe della herefias'agitafsero; 
mà quelle di molti altri eccelli ancora, dei quali folevano altri giudici cono- 
fccre, &à volere efso vedere, ecallìgarei medefimi falli, efsendogiàil car- 
cere della inquifitione pienodi una gran copia di rei. Elcfseda fedici Cardina- 
li giudici delle caufe,che quìfi agitavano, cercò inquifitore maggiore il Car- 
Tribunale dinaie Aleftandrino, à cui diede il carico di dovere inquirere, e calligaregli 
deir inqui heretici , e tutti quelli, che erano di herefiafofpetti . Fececon gran lamenti, 
(Uione. e gridi de i librari , publicare un grande indice de’iibri , che la inqui fitione ri- 
provò, tenne à qualunque modo fofpctti di hcrefia, efotto gravi pene di 
Xcommnnica vietò , che né leggere , né tener fi potefsero . Privò della legatio- 
oé d’Inghilterra il Cardinal Polo , col qual (come penfarono alcuni) antiche 
gare egli ha vea. E fatto reo di hcrefia il Cardinal Morone, amicilfimo di Pa- 
lo, nel pofe col Vefeovo della Cava in Caflello prigione, dove gran tempob 
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tenne» epensò di do7er catte le Tue dignità privarlo , e àgiadido d’ogni huo* 
010 fatto i'haurebbe , (eunafua infermità prima , e poi la morte non haveffe 
.tronco queilo difegno . T ra vagliò molti altri di ogni qualità non fenza macchia 
di acerbezza. Cofìituì di ogni mefe un d), nel qual haurebbe publica andienza 
data . Nel qual tempo ha vendo Carlo V-faftidito delle cofe del Mondo trasferi- 
to il titolo dell'Imperio , ch'egli rinontiava , io Ferdinando d'Auftria (ho fratel- 
lo , egià creato Ré de' Romani , il Papa per l'odio antico, che à Carlo V-por- 
tava, non volle quella traslatione dell' imp. a^rovare , come fatta fenza lua 
faputa, econcraifacri Canoni, né mentre ville , volle mai accettar per Im 
perar. Ferdinando , né gli Oratori di lai . Edinfe fodicio dell'Anditor della Ca 
mera , e mutatolonel Regente della Camera Apodolica , c di gran privilegii ac- 
crefciutoln al Card. Alfonfo nipote del fratei lo lo diede cop danno del Camer 
Icngo , al cui officio , per cumularne queU'aliro , fi tollero molte cofe . Ordinò, 
e volle , che tutti quei monaci , e frati , che erano da’loro monaderi per qualun 
que ragione ufciti , do veliero fenza replica, né fcufa alcuna ritornarvi. Ma né 
tforzòdi altro canto gli Abbati, i Guardiani, e Priori dc'aionaderi , che ricet- 
ure gli dovelTero . 11 che fece egli cllequìre con tanta fc verità , per non ufar pa- 
rola più grave , che tutti quelli, che fubito non obbedivano , perche havcrebbo* 
no voluto , chi una , chi un'alcra legitima caufa modrarne,comedifobbedienti » 
e renitenti mandando àqned’cifetto per tutto lo dato della Chiefa crudelilTìmt 
minidri , fé un giorno porre tutti prigioni , e in ceppi , condennandone molti in 
galera, e gl 'altri tutti, quantiegli puoie, sforzandoli à ritornarlìne'monade- 
riloro. Ben meritò Paolo per nna voce di ogni huomo gran lode , quando con 
raroefempiodigiuditia , intefelecofe , che lino à queldrcontra ogni debito 
fatte havevanoi (iglìDoli di Aio fratello , fotcoilcui governo tutto Io dato della 
chiefa fi ritrovava , in pieno Concidoro mi vò il Cardinal Caraffa del goveruo, 
e della Legatione d i Bologna, il Duca di Paliano del «ncralato deirefercito Ec- 
clefìadico , edelle galere della Chiefa , & il Marchefe di Montcbcllo della guar- 
diadi palazzo. E con parlar così vehemente centra di loro in quei Concidoro 
daccele, detedandoi lorpravi,epervcrfìcodiiml,e(everiffimamente ripren- 
dendoli , che volendo alcuni Cardinali , che lo vedevano così alterato, placarlo, 
e ifeufarne i nipoti con Aero viio mirandoli, minacciò di dovere loro affai peggio 
fare di quei, che fatto ha veva, fe non A nfeivanotoflo tutti di Roma . Enerile- 
gò con grande ignominia il Cardinale in civìtà Lavinia , gli altri nelle cadella 
loro . E ha vendo tolto i governi , e gli offici! à tutti quelli , che da codoro ha va- 
ti gli havea,e pedine ancora alcuni in prigione, mandò nuovi governatori in tut- 
ti quei luoghi . Havendodopoquedo levate alcunegabeile , edarii quali fenza 
filo ordine impddi, mà in effèteoda lui ordinati : diede à Camillo Orlino la guar- 
di» di palazzo, e della Città . Et edendo poi cedui morto , creò in fuo luogo G. 
Antonio Orlino fratello del Duca di Gravina. Ordinò ancora un collegio di al- 
cuni , così Cardinali come Prelati minori , che parevano à lui perfone gra vi , & 
atte a qual pefo , perche in luogo fuo , ch’era gravemente infermo , riconofcelfe- 
IO le caufe di tutto lo dato EccTcAadìcn, riverfando per queda via ne’fnoi la col- 
pa di tutte le cofe palfate. Che cdo fi era già tutto all' officio delta Inquifirione 
volto . Creò in quattro volte 19. Cardinali, de'qnali ne furono tré della Aia fami- 
glia, cirnue Tuoi antichi amici, e famigliati, gli altri tutti per la dottrina,e vita lor 
Mona afecari. Due furono (e fù cola nuova) che ricufarono ilcappello, Gio- 
vanni CroperoTodefeo, e Guglielmo Preto Inglefe . Riordinò (a feda della 
Cathedra di S. Pietro Apodolo quando ne venne primieramente in Roma , che 
fù a'i 8. di Genaro, nel qual dì anticamente nella Chiefa Romana fi celebrava, 
& fi era poi tralafciata Perciocheegli fù defiderofbai poffibilcdi accrefeere le 
ledi vità , e folenotcà della Cbicfàfaou. Mafebeneeglìcomeoonpuò alcuno 
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negarlo , diede (alutifcri documenti d'eccellente Pontefice, perche pareva poi ’ 
che egli tutte le cole imprendelTe à un certo difufato modo , & afpro , e mollo ari- 
li di teda fua , che per legitime cagioni , non puote far mai cofa , né così Canta , 
nè così lodevole, che non fnlTe dalie lingue biafroato , e non ne fulTequafi da tut- 
te le perfone civili riprclo. Onde fé ne haveva un fiero odio quali di ogn’huotno 
Pae* fra concitalo. Tanto importa a che modo, oàche tempo alcunacofafifaccia.il 
H'rricoRè Parche non puotea mai eftinguere, né mitigare quell'cdio centra dife nna voi-' 
'diFrancia taconceputo. Cosi fiamo noi delle cofe mal fatte tenaci , ericordevoli; ladove 
c Filippo’ la grafia, e'I favor delle cofe -ben fatte é più che una piuma leggiera . Quello 
Rè diSpa- Pontificato nondimeno ridutato così duro da tutti fù da quella nobii , ememo- 
gna. rcvol pace il luiirato, che pergratia di Dio lù con parentadoirài dueprimi Rd 

Herrico del Chriilianefimo Herrico Ré di Francia , c Filippo Ré di Spagna conchiufo. 
Rèdi Pran Nella feda della qual pace facendoli una giodradi Cavallicri nobilidimi, per 
eia nccilo darne a tante Signore , che vi erano prefenti Ipado, vifùil Ré lledo Herrico 
|>cr difgra- giodrando morto , e redù de gli accordi della pace, edeiregno fuccedbre Frao- 
tia in una cefeo .11. fuo figliuolo garzonetto. Per cagione diqueda paceil Papacomefem* 
gio'ira , prefjcodumò, féfarefolenneprocelfione ,c legni di molta leda. Allamortcdel 
Francefeo Ré di Francia feguì una grave infermiti del Pontefice , il qual edendo hidropico, 
li. Rè di fé nera dato un buon tempo per ordine de'Mediciin alcune danze di Palazzo 
Francia . rinchiufo. Mà la morte della nuora di fuo fratello, la quale flrangolarono,e del 
fufpecco adultero uccifo, fù creduto, che losbigottide, egli accelerade la morte. 
Crefeendo adunque il male, & edendo difperato della vita , perche fi fenciva la 
morte vicinaa i 1 8 d'Agodoà la.hore fi fece tutti i Cardinali chiamare. B 
vcggendoli nella lua camera tutti , li pregò pri ma, che fe cfso fufse dato più lento 
in far Concidoro di quello che pareva, che allodicio fuo richiedo fi fufse , l’ha- 
vefsero alla fua eti, & indifpofitione attribuito. A^refso che dovefsero con- 
correre tutti nella elettioned’un’ottimo Pontefice. È finalmente raccomandò 
loro rodìcio della Inquilìtione , ch'egli fantidi ma chiamava , e nel quale folo di- 
ceva mantenerli, e follencarfi l'auttorità della Sede Apoliolica . E diligentemen- 
te ifcufandofi con molte parole, che gli ufei vano quali mortedi bocca, lilafciò. 
Popolo di E mentre ch’egli nceìalava già l'anima a quedomodo, furono di un Tubilo fc- 
condo un codune antico , aperte le prigioni della Città, e fù dal furiofo popolo, 
gliararmi che come fenza cervellone andava difeorrendo per Roma, e bedemm landò 1« 
memoria di Paolo , e di tutti i Caraffefchi , attaccato fuoco alla nuova prigione 
udì Pao- della inquilitione; la quale con tutti i procedi arfi , cavatine già quanti prigio- 
10 IV. egra niv’erano, tentò anche di voler attaccar fuoco alla Chiefa della Minerva, per 
motivi ebe cagionde’Frati della Inquifitione, mà fù da’molti prieghidi perfonegravi, che 
ccc.apo, vifrapofero, ractenuto. Mori Paolo a ’i 8. d’Agodo del ISS9-* vent’un’hora 
2 havendovìvuto 8j anni,onmefc,e ventidue giorni, e tenutone quattr’anni , 

.* due meli eventifette giorni il Pontificato . Fà da'Canonici con poca pompa 
Paolloiró* fpalleilSan Pietro, & in un fepolcro di mattoni fepolto . Va- 

co dal o" cd*ll bora la fede quattro mefi, e fette giorni . Todo chefù Paolo morto, ne 
I corfe l’inquieto, c furibondo popolo nel Campidoglio. E troncòil capocolla 
roano è man dedra a quella datila di marmo fino con molta fpefa, e da eccellente mae- 
con oóni lavorata , che driizata nel palagio de’Confervatori gli havevano,trégior- 
vituperio continui la drafeinarono per la Città , con ^ni maniera d'immonditie Ipor- 
oltrageia- «ndola . E finalmente per la pietà, che alcuni baroni n‘hebbcro, edendo già la 
rabbia della plebe incomlrtciata a rallentare, la gettarono nel Tevere. Fùper 
Arme Ca- un publico bando del popolo di Roma commandato, che di tutti! luoghi del- 
raffa ban UCittà, dove fiifsero le arme della famiglia Carada, opodc, odipinte,oin- 
ditc di nc- tagliate ; ne dovefsero todo efse re tolte , e guade fotto pena di ribellione a eh lun- 
ta Ronu . qoc noo bàVcTse todo obbedito . Nel mededmo di adunque non d vidde in 
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luogo alcuno della Cictà , nearme,neiaregoede*Carafrerchi.FùPaoIolVdi 

gran datura , di corpo delicato, di malinconico, eroinaccicvole afpetto , edi 
magro volto. gli occhi ^ftià dentro, c con fiera guardatura fcintillao- 

ti, dcaccefi, picciolo il nafo , la barba rara, e corta , e te gambe impiagate, 
Fù di complefionc per ogni modo tana , e buona, poiché non fi fervi mai di Me* 
dici,^IV^^‘*^^" ufafTc egli molta diligenza nel vircre. Egli farebbe lenza al- 
cun du^io fiato fortunato , e felioe , (e morto fufie nella vita pri vata con quel- 
la opinione, che tutti di lui ottima ha vevano , fenza giungere mai all’ altezza 
del Pontificato, il qual ili più, chealuo, le pcrfonc cooofeere . 

CrrìVaololV. in quatti* orilintlìoHi dicUumt Catdlnelt , tttì is-freti , e 4 . 
Diaconi, che furetto . 

Giovanni HartintrSìliceafeSpagHUolty Arcivefeov* Àt Teliti» ^ prete card. tir. 
di SS. Nereo, 6t Achilleo. 

Bernardino Scolo, Sabino, Arcivefeov» diTrani, prete card- tit.diS. Matteo , 
Diomede Caraffa, Napolitano, Fe/cevo di Ari» , prete card. fit. di Saa Martino, 
nei Monti. 

Scipione RebibaSlcilianeVefcovoMttidetife , prete Card. tit. di S-totenliana, 
Vaflore , dette il card, di Fifa . 

Giovanni Suavio Romano, Guafeone, FefcovoMìrapicenfeprete card.tìtÀi San 
Giovanni anteportam Latinam . 

Giovanni GrepperoGermane , Decano di Colonia , prete (ard.tit diS. Luca in 
Silice , quefio refuti il Cardinalato. 

Giovanni AntonioCapizncc» Romano , prete card. tìt. di S. Pancratie . 

Taddeo Gaddi Fiorentino , Arcivefeovo di Cofenza \ prete tard. Ut. di S. Silveftra 
AntionioTrivultio Milanrfe , prete card. tit. di S. Ciriaco • 

Lorenzo Strozzi Fiorentino , Vefeevo Sttirenfe , prete card. tit. di S.Balbina . 
Virglio Rof oti da Spoleti , Fefeovo Ifelanenfe , prete card fenza titolo . 

Giovanni Beltrando Francefe , prete card. tit. di S Vrìfea . 

F. MicbielGislerio dai Sefe», Camello d'Aleffandria, edelTord.de' Predlcattrt 
Fefeovo N epefino , e Gutrienfe , prete card. eie. di S. Maria alla Minerva . 

F. Clemente Olera da Monella , del Genovefato, dell'ordine dei Minori dtlTOffet» 
vanza prete card. tit. di S. Maria Araceli . 

F. Guglielmo Veto, InglefedelT ordine de' Minori dell' Offervdnza , prete card» 
fenza titolo, H quale ricujò il Cardinalato. 

F. CarloCareffa Napolitano , nipote del Vapa , Cavaller Gierofolimitatto, prior 
di Napoli , Diacono card, de' SS. Fito , e Modefto . 

Affonfo Caraffa Napolitano pronipote del Papa Attive jeno eletto di Napoli , Din- 
cono card di S. Mariain Domenica . .•! 

FitellozzoFiielli ,cittadino,it Fefcovoelettodi Città di CafieU» , Diatego card, 
di SS. Sergio, e Bacco. 

Giovqn ' Battifia Configliari» Roman» , Diatont card f etnia Diaconia - 
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•PIO IV. PONTEF. CCXXVIIL 

, . Creato del i ^59. a’ x 6 . di Decembre , la notte di Natale. 

* ) 

S I legge in Bernardino CÒ- 
, rio , diligente fcritrore dcU* 
hiiloria di Milano, de in alcu- 
ni antichi autori de gli annali 
Fiorentini , che la famiglia 
de' Medici, la qual da un à(^ 
fai bonoraco grado in Fioren- 
xa, dcalptincipato della Aia 
AefìTa Ottà montata , fug- 
gendo per le difcordiecirJli di 
cafa (uà , fé n’andafre ad habl- 
tare io Milano , (^ì Bernar- 
dino de’ Medici ngliuoio di 
Gio: Giacomo, e padre di Pio IV. eflendobene honorato cittadino Aàgli al- 
tri , bebbe di Cecilia Sorbel Iona Aia moglie molti Agliuoli , de’ quali ne per- 
vennero dieci ad età perfetta cinque malchi , de altrettante femine ne furono ' 
due fegnalacamcotff eccellenti , Pio , chiamato prima che ful'se , Giovanni An^ 
gelo, cdLcuihòio bora prefoà (cri ver brevemente alcune cofefràl’altrenlolte 
più celebri, c Giovan Giacomo Marchefe diMarignano, cavalieredi molta 
gloria nelle cofe militari , il qual (ù , de il maggior de gli altri (rateili , de un An- 
golar ornamento di cafa fua.Nacque Pio l'ultimo dì di Marzo del MCDXClX; 
nel fantidìmo giorno di Palqua di refurrettione, elTcndo la madre , che A fen- 
tira i dolori del parto , ritornata daCbiefaacafa . Nacque in Milano nella 
contrada di Porcanora, nel vico, chiamato hoggi de’ Moroni, de era già detta 
la corte de’IVflcdici , e nella parochia di fanto Martinoà NuAgia, ediAcata già, e 
dotata di molte entrate da gli antichi deH’arola paterna fna, eh' erano NuAgii 
dhiamati. Efaendo Pio nella arila, un prodigio apparve, che chiarilAmamem 
te qualche fupremo principato li pronofticò. Egli A vidde di notte nafcered’un 
(obito nella camera , dove egli era, una fiamma, la qual errando buona pezza 
per tutto da fé Acfsa finalmente accefa la lucerna , ch’era già eflinta, con gran 
maraviglia , e paura della balia , che non dormi va . Il qual prodigio é molto A. 
mileà quello, che come tutti gli hillorici vogliono , Aenificò a Servio Tullio 
nelle-fafceil regno di Roma i Fù Pio per la diligenza de’ fuoì ìnAn dai primi 
anni nelle buone difcipline allevato , & venutone incaiche età ferma i diede 
opera in Pavia , de in Bologna prima alla Eogica , de alla Filofofia poialle Leg* 
gì , nelle quali anche A dottorò. Et ritornato a cafa s’efercitò un tempo con gli 
altri Dottori della Città in avvocare . Finalmente non potendo viver in oti* 
civile nella patriafua per lefpefseturbulenzediguerre, che la travagliava , fe< 
ne venne in Rnma , dove entrò primieramente il dì di Natale del ventifette , 
ch’all'hora entrava , nel quale dì a punto, &quaA nella medeAmahora inca- 
po di treotatrd anni fù fatto Papa . Hora in Roma (ù da Clemente Settimo fatto 
un de’ProtonotariI , che chiamano Participanti . EtapertaA la lirada alle di- 
nità, incominciò ad ofservare, de frequentare Alefsandro Farnefe, ch’era ali’ 
ora il primo Cardinale della corte , che fù poi Papa dopo Clemente ■ E di qui 
nacque ramlcitiaf cbecoaqueflo Pontefice bebbe . Havuto Paolo Terzo il 
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Pomfficitd, cqpofceva Pio nel negotiare molcodeftro j «acconcio , 
molti honorati offici», ccarichi lidiede, e prima ilgomno d’Afcoli ooi dì 
GttàdiCancllo dpcvoltedi^ 

Neqii^iofficiifiponofcmpreconmolta lode. Io Nizza , dove accompagnò 
Paolo Terzo fi adoprò in modo con lui , c con Mmper. Carlo, chenefé libera- 
re due fuoi fra«elll , de'quaii n era un il Marchefe di Marignano , che fi rkro- 
Tavano per calunnied alcuni invidiofi cattirelli nel Caftelto di Milanno nripìo. 
ni . Fò poi Pio tré volte ComoiiffariodeU eferciro fttclefiaftic^, due voìu in 
ITngarla centra il T ureo , & un’altra irolta in Germania nella guerra . che fece 
1 Imperator Carlo V. centra i Luterani . Effendenatia lite.econtefa fopra le ra, 
gioni de’ conhni fri I Duca di Ferrara, eBolognefi , «effendo egli fitto arbi, 
irò, agevolmente quietò in modo tutta quella lite, che né luna parte , nél’aU 
tra più fe ne dolfe , ò molle . Fatto poi Paolo Terzo parentado col Marchefe di 
Marignano fuo fratello , ne fù egli fatto Arcivefeovo di Ragufa . E poco ap- 
mefloeffendo ritornato daJfimprefi della Germania , fù , eflendone Legato il 
Ordinale Morene , fatto elio Vicelegatodi Bologna. Nel qual governo, effen- 
filato Pierluigi ammazzato, eprela Piacenza dagl’imperiali , fe n’andò in 
Parma, e con lanuto de gl amici, che ivi egli ha vca fatto nn corpo di foldati . 
neconfermò, & ritenne gagliardamente quella città per U Chiefa . Ritrovan- 

^a Paolo III. a gl’otto tTApri- 
Jc del XLIX* Card, coi titolo di S. Pudentiana , c fe nc ritornò poco appref* 
foin Roma . Dopo la morte di Paolo HI. ha vendo Giulio fiiofuccelToreW- 
fi la guerra conauuorità dell’ Imperator Carload Ottavio Farnefe Duca di 
Parma, perhavercontrafuoordinc, c congrandiffimodannodell’ Imperato- 
s fatta lega col Ré di Francia I le cui genti penfa ira perfaoa/uto ricevere nella * 
Gttà , vi fù Pio contra tea voglia dal Papa fecondo li coflutnelblito mandato 
Legato dell elercito Exlefiafiico, elTendo Fernando Gonzaga Capitano dì tut- . 
*?. "talmente quefla guerra conlaiua diligenza , econfi- 

glio raffettata , fe ne ritornò in Roma , e n’hebhe da Carlo V. il Vefeo vado di 
Oliano in Calabria . E fotto Giuliolll. e Paolo IV. hebbe bora lafignauira 
delle cofe di giuftitia , bora di quelle di gratta , & alle volte amendue . Lafeiato 
il priow titolo del ca^llo^, ne prefe un’altro di S. Stefano In monte Celio . Fat- 
to finalmente Pontefice Pàolo Qi^to , fi partì tofto di Roma fatto color di 
mutar aere fwr la lanica : mà con effirtto , perch’ eiiendo elio di benigna, e focile - ■ 
natura, li dlfpiaceva in modo quella intempcfti va fcverità dei Pontefice con-", 
tra tutti ugualmente auHero , chepenfava, mentre ffllTe durato quello Ponti-' 
fica», non dovere vedere Roma. Se n’andò prima a bagni di Lucca , mollo 
poi daundefideriodivcdcre, egodercla pattria, fe ne pafsò in Milano , dove 
imito tutto con lodevole , cgenerofopenfieroà dover fornire il palagio , chel 
Marchefe fuo fratello già incominciatohavea,nàpafsòpiacevolc,e ioàviffima- 
mentelavira, non lafcandonc in quello mezopalfare dì, chc'non ne fpcndelfe 
ancora con too gran piacere molte bore ne gli fiudii delle lettere. Nel Cardina- 
lato fi diletto di perlone eccellenti, 3c fpccialroente de’letterati , loaviffimamcn- 
te con efli loro converfindo , talmente che la tavola Aia non pareva , che fulTe 
•altro, che una acadeima di perfone letterate. Ilcheio, che non vi fui una voi- 
■ta fola , porto come tcrtimoniodi villa, affermarlo. Eli coli per lofuoconverfa- 
• re, c ragionare, come per le cofe ch’egli operò , fùferopre tenuto di benigna 
natura, emifericordia. Percioche di più delle limoline, ch’egli fecrete fo«va 
ognidì publicamcnteà poveri , che vanno mendicando tanto dava ad oen’un di 
loro, quando poteva quel dì badare, per follenerlo. Per la qual cofa néhaveva 
già incominciato la plebe à chiamarlo padre de’povcri , eall’ bora fpecialmen- 
ce, quando ertendo per la inondatione del Tevere in tempo di Paolo IV. ve- 
nuto 
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ruta in molta famfe la Citta, elTo (à toftAi fool granari aprir?, eliberamente 
difpenfare alla plebe tutto qQcl|trano, chebavv pernotto l'anno per ufo del- 
la famiglia rìpodu Harendo prefa la hereditd fraterna , e dubitando , ch’alcuni 
percagion del fratello, ch’era (latojCapirano di molte imprefe, nonhavelTero 
fatta perdita delle loro facoltà, aflegnòalla cafa grande di Milano, eh ’èhofpi- 
taldepoveri, mille feudi d'entratadi quel, che haveva heredkato ilfuofratel> 
lo , perch’edo ne rifacelTe prima H danno à coloro, le cui robbe erano (late con 
effetto rapite ,cfeaenudriint poi , e governaffero i poveri infermi . E gli rifegnò 
almedefìmoborpitale de’benefìcii Tuoi proprii datrémilla feudi d'entrata. la 
effetto fli in quella città, dorefì fogliano diligentemente i'coffumidegrhuo- 
mìni pondetare , flceffaminare, tenuto per un commun , e generai confentimen 
to liberale con gi'amici , benigno , & humano con tati i , d ifenfore della ginffitia , 
e ficr nemico de’ribaldi . Il perche chiaramente con l'opinione , che (ì havea del* 
le virtù (ue, fi fece la (Irada al Pontificato, percioche effendo morto Paolo IV.^ 
dopò una lunga vacatione della fedia di 4. meli , finalmente dopò le differenze , 
che paffarono nei conclave fopra la nuova elettione , fù egli di Cardinale diS. 
Prifea eletto Pontefice, perche con la Tua clemenza , Se humanità raddolcifàe 
Tacerbezza de'tempi paffati , e non folamente l'afflitta Roma, mà quali tutta 
Italia ancora nè ricercafe . La c^l fperanza egli moffrò di confermar , e di ac- 
crefeer con fard chiamar Pio. rù creato Pontefice co’voti dì tutti {Cardinali, 
che fi ritrovavano ailhora in Roma , eh 'erano 44. e fù frà la fettima , e la otta- 
va bora della note , che precedeva il dì della Natività del Salvator ooffro del 60. 
Clemenza che all’hora entrava, con tanta feda, epiaceredi quanti v'erano , con quanta fi 
di Fio iv, sà ch’affai pochi alla medefima dignità afeendeffero. Et io per mìa buona fotte 
in perdo- à quefta crcatione prefentc mi ritrovai, etuttelecofe, che vi pacarono, viddi 
nare al po- ^ il dì della Epifania al folito incoronato, e meritò egli quello, che noD 

polo Ro. fi vede facilmente efler ad alcuno altro a vvemto, che in tre più celebri fede 
mano .j dell’anno nafcelfejfolTeCTeato Pontefice, e prendedel'infegned'una cosi (upre- 

roadignità. Nel principio del fuo Ponteficato per modrare con effetto quel- 
lo, che havea col nome di Pio promedb, cioè la clemenza e l'humanità, alle- 
ghi di quali tatti Cardinali ,e de’Caraffelchi fpecialmente , che parca , ch'offèfi 
néfofse, perdonò al popolo di Roma quanto nella Tedia vacante facto di ma- 
Anbafcia le haveva , e eoo la ftatua marmorea , e eoa l’amiedi Paolo Quarto , e centra 1 *- 
tori che officio della Tanca Inquilìc ione , pure che a quedo officio, per quanto foffepof- 
fcaciarono libile, ne rifarciffe aloe fpefei danni. Eli lafciòpoi in publichiConcidori ba- 
li piede al ciareJlpié,era)utare,fccondoilcodumede gl’alcri Pontefici , da gi'Oratoti de 
Papa, iPrincìpìChridiani,chefuronnqiieldeH'Imperat.del Rèdi Francia , del Rèdi 
Sp^oa,del Rèei Portogallo, del Rèdi Polonia, del Rèdi Navarca, de i V?ne- 
tia'nì, del Duca di Savoia, del Duca di Fiorenza, de Genoveli,de Luccheli,de gli 
Svizzeri , che fono Cattolici • del popolo di Milano, del Duca di Ferrara , e di 
quel d'tJrbino . Dopò quedo li volfe a ralTettarc , e comporre lo dato della Chie- 
(a ,e di Roma , ch’era per la longa fede vacante, e per la cruda, e fiera guerra paT 
fata nel Pontificato di Paolo Quarto andato mezo in rovina. Ricercando adun- 
que prima , altro facede, di quanto havea il luo predeccfloreofTervatocon publi- 
ciedìtti, con Brevi innovato di teda Tua , fùsfotrato dallequerelc di molti , 
che li dolevano effer dati da grordininuovi di Paolo Quarto affaimal tratta- 
ti, a mutarlo tutto, e ridurlo a poco a poco aH’olTervanza antica . E fopra 
quedonegotio, perche debitamente li rafscttalse, erede perfonegtavi , epru- 
denti. Approvò, econfermò per Imperarne Ferdinando , la qual dignità Car- 
lo V. il fratello rinontiata gli haveva, ePaolo Qiiarrnpon haveva mentre vif- 
fe , voluto approvarla giamai . Ricevette adunque Pio con molto honore gli 
Oratori di Ferdinando, come legittimo, c Cattolico Imperatore. Moderoìe-, 
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condolaformade^rantichidecret] quello, che bavera Paolo Quarto con non 
^co danno di molti fatto prevedere fopra ibeni EccIeGaflici fimoniacamence 
alienati, VoUechcdinuovofiriconorceire, evedefle lacaufa de’ monaci , e 
ixati, che ufeiti con licenza de’ Pontefici paffati da’mnnaflerì , haveva Paolo 
con feverifrimoordineslorzatiàdoverriioroarvi . EVolle , ,che ì nelTuno di 

quelli che modravanoelTeroe canonicamente ufeiti, fi delle faftidio . Fatto ri- 
vedere daJPofficio della Tanta Inquifìtione lacaufa, eia innocenza di molte per- 
foned‘iroportanza , ch'eranoda Paolo Quarto (face per fofpett ione diltereCa , 
di carcere, e d'altre penegravemente afflitte , da ogni macchia , efofpetco an- 
che di fimile imputatone li tolfc . Efùfràgl* alcriuno il Cardinal Morone . 
Ordinò à Vefeo vi , che fe n'andafsero tutti alle Chiefe loro , &ad ha ver cura 
dv'lli loro greggi • Mà per ha ver fatto bandire il Concilio , (ì reflò poi da queflo 
diiTegno necefiariameote . Efi rifolvette di riconofeere , e per via delle leggi 
erdinark cafligar i delitti de' Caraflefehi parenti di Paolo.Quatto commefli cofi 
In tempo di quel Poptifice, e nella guerra di Napoli fpetialmcnte , che ne tra- 
vagliò quali tutta Italia , e Roma in particolarpon le provincic convicine , co- 
me in altri tempi . Adunque, bench’egli di Tua natura benìeno tolse , ed'ogni 
crudeltà alieno non punte nondimeno reflarfi per cagione deIÌ'honorruo,edella 
dignità Puncìfìciadirarviogn'npporiuna,edebica provinone digiullizia . Fcr 
ce adunque a'^.diCennajo del 6o prender i due Card. Carlo, & Alfonfo, eh* 
erano in Concilloro venuti , e Giovanni fratti di Carlo , e Cpucedi Muntorio, 
cheaU'hora Duca di Palianolo chiamavano , & il qpalqerappcqavanti dìGa- 
.le(< venuK) in Roma , & il.Conted^ÀIicfcfratteiju della moglie de, 1 Conte, e 
^ippardo di Cardine loro f arcoce i quali di tal .cola oon haveano fofpetto alcu- 
no, e li fece in Caflello porre prigioni. Fece ancora io queidiilieilì prendes , 
& imprigionar alquanti fervitori de' Caraflefehi , e perche procedWse quello 
giudiciofenza fofpetio, commel^lacaula de' Ciardinali à> giudici medclìma- 
mente Cardinali , equelladelCo.ntedi.Montorio, edegl' altrià Gieronimo 
Fiefeo , Vefeovodi Savona, c governatof di Roma, & AlcfsandroPalentcrio 
Avvocato fifcale . Difculsa diligentememc per nove meli lacaufa d' ogn’ uno di 
loro, e veduto , <!Sc cfaoiinato quanto ad ogn'un di loro s'opponeva , lacendofi 
finalmente in publicQ Coocinorotelationcddlacaufa , il Cardinal CarloCa- 
raffa fù dal Papa-flefsodi fellonia, & il Conte di Montorio , U Conte d' AI ife , 
e Leonardo di Cardine dal Governatore di Roma dihomicidio , edi alcuni 
altriccccfll condennati,&ordinatoal giudice criminale, che fecondo ladifpo- 
foior^ delie leggi procedefse contea di loro. Ecofl fù il Cardinale llraogolaco , 
oc à Conti , &. à Lionardo di Cardine mozzo il capo . £ furono un ricordevole 
fpettacoloal popoiodi Roma d'un documento memorabile ,à colora, che mea- 
uti sù'Cpn l'aura della profperUà, non lì ricordano più dì reflelli , perche mu- 
tando la lor^olta poceflà in molta licenza non fi confidino di poter fecza,che ne' 
habbiaà leguir loro ca (figo, far ancora , che non fia lecito, ciò, che lor piace . 
Licagioneprincipalcfrà le altre i perche il Cardinal Caraffa condennato , fù 
perche havefseconfaifi avvifi, e configli ingannatoli vecchio Pontefice Paolo, 
che heo|che fofsc da scànchinatoqlla guerra , era nondimeno non folamentc del- 
lecofe liiilitari , ma di ogni governo civile,anche ignorante . E perche havefs: 
fatto con la occafionedi quella guerra travagliare , perfeguitare , & uccidere 
^ncor molte perfone di conto filfificardo à fuo modo varie lettere , & cifre . 
£ per dirlo in u.na , perche perfua opera, fpecialmente fofse (fata tutta quella 
guerra fatta , c menata in lungo con grqndilfimo danno non folamente di 
petfonc private , ma quafi ancora di tutto il Chriffi'ancfimo , e con vergogna 
della fede Apofloiica Lacaufa poi della. condennaggione del Conte , edegl' 
alcrjj di.pìù delle già dette (perche pareva,. che ha vefacre col Cardinale con- 
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giurato) fòlaiir^iM tnortedeinnoocenteContersaruanoglie I e graaMa ì 
e del pretefo adultero per fofpitione fola fatto morire. Hò lo dal Pontefice flef- 
fo intefb , ch'egli ciò Iddi maliflìma voglia ,e che in tutta la vita fua non gl’an» 
venne mai cofa più lugubre, chequeOogiudicio, ech' afsai volentieri fàreb^ 
beà più piacevole pena eondefcefo, fehavefse, ù con non rompere le leggi po^ 
foto farlo, òhavutofperanza , che efTI potuto havefiero la loro vita mutare in 
meglio. Et diceva, efiereoecefiKio, che fi delseà parenti de’ futuri Pontefi- 
ci efsempio, come fi fiifievodovuti governare in quella altezza veggendoli. Et 
in effetto la vita palsitadi coftoroal fangue , &al male avezza , havendo 
quali ogni fperanzatroncadi miglior vita haveva ogni mezp tolto di doverli la 
pena mitigare, e non haveva nel Pontefice Pio lafciato luogo alcuno di cle- 
menza , edimanfuetudtne . E quella congettura é per quello più certa , che 
s'd veduto , quanto li ila più benignameirte portato con Alfonfo Caraffa , il 
il qual chiaramente mofirava la fua manfueta, e continente natura . Ondefù 
folamentecafligato in danari, c nel fuo officio di Camerlengo, efùrilaiciato 
libero con tutte l 'altre fuecofe. In quello mezzo feguendo Pio il coflnme de gl’ 
altri Pontefici li fé venire in Roma i figlinoli , e le figlinole delle forellc fue , e 
con nobillilTtml parentadi , e dignità a'primi honori glilnblimò . E vi fù frà 
quelli Carlo Borromeodotto nelle facoltà delle leggi civili , neilecui mani, co- 
me in humanilfiroo, modelliflìmo, c induftriofo Prelato, pole il Papa tutti i 
negotii di Santa Chiefa . Venendo in Roma il Duca Cofimode'Medici infie- 
me con la moglie, e con due Inoi figliuoli, per rallegrarli, ebacciarliii piede » 
li ricevette Pio in palazzo con munifico apparato . Etefaendofi poi ritrovato 
il Duca ad alcune publicheprocedìoni, e cerimonie Ecclefiafiiche prefente, io 
capo di due meli in Fiorenza fi ritornò . Havendo poi Pio infin dal principio 
del fuo Papato incominciato ardentemente à volere rinnediare alla rovina del- 
la Chiefa di Chrifto , moQròferopredidelidefarepiù, ch’altro il Concilio , 
che i Pontefici paffati parve t chenonnaoltodefideralfero, oalmeno, che non 
con quella diligenza, chebifognava, tractaftero. Bene degli quello degno , 
che non fi taccia , che non afpettò gì à Pio , che richleflo ne nfse , come collii- 
mare fi d veduto , ma da feflefao per melo de’ fuo! Legati v'invitò , elsortò, è 
quanto per luì fi puote , fpinfe tutti i Prencipi Chrìfliani à dovere celebrarlo « 
e mandarne avanti il Ómcilio,che egli haveva poco anzi fatto bandire in Tren- 
to , perche almanco per quella via , chefemprene’ tempi più ralamitofi heb- 
be la Chiefa per la migliore , fi defse à popoli infetti dell‘ herefie di Luihero 

3 ualche rimedio , e falutifera medicina . Maefsendo nata differenza , fe ft 
ovea in Trento continuare il Concilio , ò altro luogo nominare, Il Papa eoo 
maravigliofo avvenimento , per tenere quieti tutii vi ritrovò quello melo • 
chenelWve, nel quale 11 Concilio fi publicava cofi fatta formula di parole 
usò , che ne rellarono , e le parti fodisfatte , & il Concilio di Trento con la fu* 
auttoriti. E mandò poi rollo, ofservando II coflnme de gl‘ antichi Legati del- 
la fede Apotlolica Hercole Gonzaga Card, di Mantova , Gieronimo S.-ripando 
Napolitano, egiàGeneralediSant’Agoftino, e Stanislao OfioPollaco, Card, 
tutti di grandiffima ripatatione,conanfmodi dovere mandare anche do^ loro 
febifognatopcraventurafoffe , Il card. Puteo , & il Card. Simonetta . Per- 
ciochefrà liXXI.Cardinali , che hà Pio fino ad hoggtindne volte , oinlgra- 
tla de’ Prencipi creati , o per la eccellenza della dottrina , e Religione loro, o pet 
bavere alla fede Apoftolica fatti (ervigii,© perche fuoi parenti , o antichi fami- 
gli ari fofsero; ilSeripando, cI‘Ofio, che Legati nel Concilio andarono , e di 
Icccerarura, e di gravità dicoHumi ,edifantitàdi vita rilucono. Mentre que- 
llo apparechio fi fà , il Papaaccefodiun defiderio difabricare , incominciò à 
riflaurarc, e finire OJokiedificUpnbltci cefi In palazzo, conaenc gl‘ altri luo- 
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ehi Jc Ila Cittì, chVranoperrantichitl per andare In rovina, òfi ritrovava- PabriAe 
'no imperfetti, òeranogil rovinati affatto . EHìhota tri la porta Salaria , e «j, 

laNomentana, che chiamano hoggi di Sant’ Agnefe , una porta , cuna Ara- pj,, i». in 
da per la fchiena di monte cavallo, che chiamano, e la porta, e la Arada Pia. i^oma 
RiUce la Arada Flaminia, eh ’dquella, che chiamano hoggi del popolo. Re- 
Aitulfce.i Roma l’acqua Vergine già prefa, che fono più di mille anni . For- 
tifica il CaAel Sant’ Angelo con nuove mura, edifefe. EgliriediAcògiàilCa- 
Aello e’I porto di cività Vecchia, & il CaAel d'OAia ch'era Aato nella guerra 
paAau dal Duca d’ Alba guaAo. Rifece il palazzo de' Poittcfici nel Campido. 
alio. Rinovò la torredeJpalazzo di San Marco . Voliere la villa amenif- 
ifìma, edi vaghiUImiedinciioroata, già fatta da Giulio Terzo, &alIaoanie- 
ra ApoAolicaaAegnata, doveAe per l'avvenire fervire per diporto de’ Ponte- 
fici, e per ricevervi Cardinali , egl’Oratori, dcLPrencipi , che ne venivano 
di qualunque loco in Roma. E vipofeanch'eglimanoin rifarcirla , efioirla . 

DeAinò le Therme di Diocletianngià dalla antichità gnaAe per Chiefà ,e Con- 
ventode’Gertofìni . Si aforza aggiun^ndovi untantoilmefc del fno , chela 
Chiefadi San Pietro celebre per tutto il moodoliibbia il più preAo ,, chefìapof- 
Abile, compimento. Ordinò, che le Diaconie , e'Ititolode’ CardinaK, che 
n'andavano per l’antichità in rovina , AriparaAero. Fà già porre in ponto in 
Roma una Stampa , perche fé n' imprimano! libri de'Santi Dottori accurata, 

.e correttamente, e hà già àqneAo effetto fatto con groffi premii venire in Ro- Paolo 
tna Paolo Manntio in queAa facoltà , & in varia maniera di letteratura a Aai ce- Maautìo . 
lebre. Ha rendo adunque egli dibifognodi ungrandanajo Aperefeguire tutte * 

qucAecofe, come per le vare la Camera di un groAb debito,, che nel Pontifi 'ir- 
to di Paolo IV. ha ve va fatto, ordinò un monte perpetuo , credj};. Cavallie-, 
ri Pii. 

HttàMnttdelUtUadi^efi* fcrìjfe il CicmrtBl. 

Hor mentre il Papa à queAe , & ad altre dignifAme opere era intento , gli Cavalìrr! 
(ucceAenel i;(4 un Arano , e ipaventevoie cafo , percioche un cerco Bene- inAiiu* 
detto Accolti con alcuni altri fuoi fceleract compagni , A dif^fero d'ammaz- ,■ da Pio 
.zatio , mentre egli davandtenza pubiica , el’Accolci prefel'aAanto di effer ir. 
primo à percnotcrlo , gl’altrìpoilo haurebbonofcguico. Hor mentre «iii.por- 
\geuna poliza , accioche occupato U Pontefice in leggerla poteffie egli più age- 
volmente aAalirlo , Afpaventòin maniera cale , che perdd.le forae , e nel Congiura 
volto gli A fmarrì il colore, ondealla dcAinata fcelcragine nonpuotc egli dar fatta con- 
. compimento , il che vedeodo un de’ congiurati feoperfe la congiura ; onde tra la vita 
furono preA tutti, & atefocemente ( come il cafo richiedeva) furono fatti mo- diPioiv. 
rire. Io niuna maniera puoce di loro ritrarre , chi fnlTe Aato il principal au- 
tore di sì diabolico penucro : effi coofèflarono , che a voler fare tal cofcs'era- 
nodifpoAi , perche fapevano per fogni , òcviAoniche dopo laaiorte diquet 
Pontefice do /ea venirne, un’altra Angelico , edivino inemeo, checolcon- 
fentimento di tutta la ChriAiaòifà doveva eflere eletto , c che farebbe Mo- Congiura- 
-narcadi tutto il mondo , e-che riformanbbe , e ridurebbe à perfettione la fcopcrti 
vita humana , e che per opera fna tutte le genti alla vera religione fi rido fatti moti- 
rebbooo , e nella polizza , chefù data al Pàpafi diAe, che egli noi perrua re. 
devano àrinomiare il Pontificato à quel tal huomo, eh’ eflì A havevtno fin- 
to nel penAero. Fù creduto da molti j cheàpcrfuaAooe,, e promeffadi fede- 
rati heretici A pone Aero coAoroà cosi fcelerata troprefa Altri credettero che 
pazza ambir ione di fiirA con tal fatto naminare A dirpofernà voler far pazzia co- 
^sì grande , quanto d <|uella d’ammazzar un Pontefice : Scampato che hebbe 
il Papa cosi attroce pencolo, fopraviAcegli un’ anno in circa , nei qual tem- 
po paiifieriAìmo travaglio d’. animo per la.difcordia rsau.trà l' Ambofda- 

tor 


/ Goo 


■571 P I O'' IV.- 

' Biffordie Spagna, equel di Francia circa la prcccdcnia , 8 c amendae facevanb 
per lapre- * che fopra qucfta loro contcfa il Papa delle difinitiva fentenia. Chie- 

'«dizafrà deva il Ré diSpagna , che il primo luogo alla finiftra del Pontefice delfealfuo 
Francia e Ambafciatore , elfcndo il primo luogo della delira dell’ Ambafciator Imperia- 
Spagna ." » Rd di Francia all' incontro chiedeva , che lì confervaUe il fuo Ambafcia- 

“ torenel primo luogo dopo il Legato dell' Imperatore , cciafcuno in campo pro- 
duceva le lue ragioni . Il Pontefice redendo ben chiaramenre , quanto mate 
poteva apportare quella dtiTenfione, e quanto male poteva cagionarelo fdegno 
di quali! voglia di quelli due Prencipi, andòpenfandodi veder con cauta ma- 
nieradi lòdisfare ad amendue, per tanto egli con configlio del concilloro de- 
terminò, che l'Ambafciator di Francia nefielTeairuoroiitoluogo, Sck quel 
di Spagna confegnò un luogo appartato da tutti gli Ambafciatori tra ‘Cardina II, 
efopra tutti i Cardinali Diaconi, alquanto però più b.ilTo. L'Ambafciatoredi 
Spagna . Non fù di ciò molto lieto , efenedolfe co 'I Pontefice : mi pure la 
cola pafsòcolì per all'hora, non molto dopo il Papa morì havcndo retto il Pon- 
tificato cinque anni , eii.me|j, emeao, &havendocreatolnpIù voltequa- 
rantacinque Cardinali . Dicono che havea in penlìcrodi crearne tanti , che 
■ giungellero al centinaio. Onde fi potelTe dire, Centum'Ptitrej . La morte di 
quello Pontefice lùa’ io. di Decembrenel 15 ^ j.nel feiragefimolettimo anno 
dell’ età fna , fù egli fepellito in San Pietro . Di do ve fù il fuo corpo la notte del 
quartogiomo di Gennajodel if 8 } trasferito feoza alcuna pompa, allaChiefa 
di S. Maria de gl’ Angeli alle Terme di Dtocletiano , & in un bene honorevo- 
lefepolcro, fattovi dalla facrillia , vicino all’altar maggiore, da Sig. Ordina- 
li fuoi parenti, fùripollo. Vacò la lede dopo lui zo. giorni . 

• * i ^ ’ ■ -.f?’ u* I • .*’! 


Crei quefit Vtiftejice in 4 trdlnktHnì quar ani afri CgrdìmVt , , ehi vtmìfettepre- 
ti e dichnove Dhcem , thè furono . - • *■ 

» Giova» Antonio Sorbellone Mitanefe ^ VefcovodiFuhgno y nipote del Tapa^pre- 

« . te cord, tit di S. Giorgio al Velo d Oro . 

F. Bernardo Serlvialo Fiorentine , Vefeevodi San 'paolo prlordi p.oma , prete 
cord ftma titolo . 

F GteronìmoSeripando y Napolitano , 'Artivefeovo di Salerno deir ordine degl" 

. . Eremitani di S-. AgOjfiin* prete eard fema tìtolo. ' *• 

■ * Stanislao HofoPeìteno y VefeovoVarmienJe tpretecard.fenzatìiolo' ' 

I "Pietro Froncejeo Ferrerìe Piemonte/ e , Vefceve di Vercelli y prete card. tit. di San 

■ ■ . . Cefarh. • •' ' "* 

Lodovico Slmoneta Milane fe y Vefceve di Tefaroy prete eard. tit. di S.Crriaeo , 
Antonio Pernotto y Granuelanoy Borgognòtte y Vefeovo àttrehatenfe, prete card, 
fenza titolo . • • < 

Filìlierto Bah» Frane efe, Vefeovo Englofn y prete card, tit diS.Sìflo. 

Annibai BozZutoNapoiìtane.'" .1 ij 

; • ìdarc' AnttnloCàlhnnaRomano y Arcivefcei'odiTarante y prete Card. tic. di SS. 

.* •: . dodect Apofioli . ' ■ ' • '■>''< ..i Z • ■* 

TolofneoFrancefe y ArcivefeovòdI Sipento, prete card. tit. di S.Tbeoderà . 

Angelo Nicoli no Fiorentino y Arcivefeovo di Fifa , prete card, tit diS. Califfo, 
Alvi! e PifanoVtnetiano . Vefeovo di Padova y prete card fenza titolo . 

Prefpero Santacroce Remano , Vefeovo Chifanenfe , prete card, fenza titolo . 
Zaccaria Delfino Venetlano , Vefeovo Farenfe , prete cara fenza titolo . 

Giova» Francefeo Contendo VtnrtianOy Vefeovo della Zaffalònia , prete cari ftn- 
’ xatitoh.' ‘ ' • ' ■' 

^fart' Antonio Boba Cofdtnfe , Vefeovo tTAuguffa , prete card fenza tuolo'l * 

• .'I Hugo 
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Hugt Btncmpagnt BeJtgnefe , Ve/ctvt Mejlant tprtU Ctrd. tìt. di S. Sìfto . 
Aleffandro SfttZA Romano , FcUovo di 'Parma, prete card. tìt. dl S. Maria in Vìa. 
F Invio Orfino Romano, VefcovoMaranenfe, prete card. Ut. diS. Giovanni ante 
portam Latinam . 

Simon vafjua Negro Genove fé , Vefcovo di Luna , e di Saruna , prete card. Ut. di 
S. Sabina . 

Alefiandro Crivello Milanefe , Vefcovo Cari afenfe prete eard.fema titolo. ' 
Francefco .Ale iato Milane] e yprete card. Ut. di S. Luca in Stptifolio . 

Cario Vifeonte Milane fe , prete card. tit. di SS. Vito , e Modello . 

Francefco AbondioCafiiglionCy Milanefe, Vefcovo Bobienfe , prete Card. fenza 

titolo . 

GuidoFerrerio, Cittadine, eVefcovodiVercelliypreteCard fenzatìtolo. 
Giovanni de’ Medici figliuolo del Duca di Fiorenza , Diaconocard. di S, Maria in 
Domtnica.. 

Carlo Borromeo Milanefv, nipote del Tapa, Diacono card, di S. Martino ne i MonU. 
Lodovico da Ede, f^liuolo del Duca di Ferrara , Diacono eard.fema Diaconia. 
Lodovico Madruceio Germano , Vefeovoelette di Trento, Diacono card fenza Dia- 
conia . 

MarcoStecio d'Altemps, Germane , 'Vefcovo eletto di Coftanxa, Diaconocard.dìS5. 
Apofioli . 

Francefco Gonzaga Mantovano , Diacono cord, di S. Nicoli in Carcere Tulliano . 
Innico d'Avatos d' Aragona , Napolitano , diacono card, di S. Luca in Septifolio . 
AlfonfoGeJualdo, Napolitano , Vefcovo Confano ,eletto Diacono cardia, di Santa 
Cicilia , 

Francefco Paeieco Spagnnolo , Diacono card, fenza Diaconia . . 

Giovan Francefco Gambata Brefeiano , Diacono card, di SS. "Pietro, e MareelllUV. 
Marc* Antonio AmulioVenetiano, Diaeonocard. di S. Mare elio. 

Bernardo Navagero Venetiano , Diacono card, di S. Nicoli inter Jnugines . 
Gieronimo Aufiriaco da Correggio , Diacono eard. di S.Giovanni antefiortam Lati' 
nam . 

Federigo Gonzaga^ figliuolo del Duca di Mantova , Diaconocard. di S. Maria nuo^ 
va . 

Ferdinando de*Medkifigliuolo del Duca di Fiorenza, Diacono card, di S. Moria In 
Dominica . 

Guglielmo Sirleto Calaurefe , Dìae. eard. di S. Lorenzo in Tanifperna. 

Gahriel "Paleoto Bolog nefe card, di SS Nereo, e Achilleo . 

Benedetto Lomellino Genove fe , Diacono card, di S Maria in Afqnho. 

Frmef CO Crt^o Mila nefe y Diamoeard. fenza Diaconia 
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O XV. 


LE VITE DE’.SEGUENTI.PON TEF;IC.I 
fino à Clemente .Vili* fono fiate da Antonio Cicarclli 
, diligentemente raccolte , efcrittc. 


PIO V» PONTEFICE CCXXDC. 

, Creato del ijdtf. a’ 7. di . Gennaio , 


E Gli non ^ dubbio rerano ,, 
dicchi fardclta de’.ml- 
gliori, e più degni Pontefici, 
che fino ai di d' hé^g i ^ Itati fo- 
no , e chi poi accuratamente 
mira le qualità de gli animi.., 
e pondera gli effetti. loro tro- 
verà,che alcuni fon virati con 
integriti , e fintiti graodiUt- 
ma di coQumi; ma però non fi 
é veduto, che Iddio gii faabbui 
fatto gratia d‘ ha vere ne i ma- 
neggi mondani alta pradeota. 
In altri poi fi fcorged'hgrere hayoto helliflìma , «prudente manieradi rej^gece 
il mondo, econeilafebenchannohavatobontit feniala nonpuò ttar 
prudenza , fono nondimeno flati prividi una ifliuìfita fuKìtà di vita . Onde 
più (iiblimi ti nelle cofe del iccolo ', che favore in quelle delio fpirito moflra- 
rono femore . I terzi poi da i primi , e da i fecondi .quei cK’jd d'oitimo pren- 
dendo , fono flati .fantiflìmi , e pradentiflìmi Iti quefli certo e chedee 
riporli Pio V. il qual coli fapientemente refle altrui ecofi fatalmente ^ver- 
nò fefleflb , che hi dato i molti flupore , .come eflci pofla che dubbia egli 
potuto confnmaretantodi tempo in orationi , e meditationl , e altre opere , 
che à Tanta vita attengono , s’egli né fpefe tanto in penfar in che maniera fi 
debba mantenere in quiete , epacei Regni, de prò vincie , & vincer i nemi- 
ci , e con le pene , e co'premii tenere entro à termini della virtù racchinfi 1 
propri! popoli . Hora queflo Pontefice nacque a’ 17* di Gennajo nelMDlV. 
nella terra del Bofeo, fù della famiglia de GhiGlicri , il padre fi chiamò Pao- 
'■ lo, elamadreDomininaAugeri. Egli nel Batrefimofù chiamato Michele , 
Atiioni l'ifleflh nome ritenne egli ancora quando fi fece rrligiofo , cciò fù nella età Tua 
di Pio V. di quattordici anni , e nel convento di Voghera , della Congregationc rifor- 
innanzi al' maude’ frati di San Domenico in Lombardia . lo hò udito dire ad alcuni , 
Papato, eh’ egli haurebhe ritenuto il medtfimo nomenel Pontificato ancora , feha- 
vclle trovato che frà Pontefici vi foife flato alcuno , che Michele fi nominaf- 
fe , e che egli dal Cardinal Borromeo ne fofle con molta iflanza flato pre- 
gato à voler prender il nome di Pio , per le cui preghiere di difpofe egli ù 
prender più toflo cotal nome , che niun’ altro . Hora entrato nella reli- 
gione , pretto cominciò àfare opere religiofc , òper dir meglio à continua- 
re la fua vita religiofa , percioche pria che ei prendrfle Tbabito , haveva 
già cominciato à meditare, orare, digiunare , efàticarene gii fludii , &ia 

fom- 
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rofflmi impiegarti in altre cofe , che i frati con vengono . Studiò nel convento di ' 
Vigevano, & in quel dìB^^ogna, in Genova poi nel i8. fì fece facerdote,fù Te- 
dici anni lettore nella Tua religione , e Tempre in leggere ci moflrò'dottiin» , e 
pieti;eT^antoaclo. Predicò molte quarefimc con frutto de gli aTcoicanti I Ten- 
acia dignità del priorado in Vigevano , &’altri fuOiconvcnii , amminiftran- 
dolo tuttavia con integrità , c decoro grande ."Fà eletto Inquifìtoredi Como ' 
come perTona che foiTeattitfima à porre ottimo riparo adalcuni Urani éafi, che 
in materia d’hereiìa in quelle bande alf hora correano , ntl che lì moftròcoii giu- 
ditioTo,' coir fervente , e coli intrepido ,’ che fe'ne guadagnò la grada dé’ Cardi- 
nali dell' Inquiiitionc di Roma*, c matTimamentediGiO; Pietro Cardinale Ca- 
raffa ,che fù poi Paolo IV. c di Ridolfo Pio Cardio, di Carpi, e perche nellami- 
nltirare il detto officio venne egli in difdetta con alcuni officiali di Milano , pe- 
rò egli fi rìfolfe per Io Tuo miglior di parare da quelle bande , e venirne à Rotna, • 
nella qual giunte appunto la-vigilia del Natale di N. S.^nel i5;0. ove- nel dare 
cofflodelle cote fatte da lui in materia d'inqutticionc fòdisfece molto l Prelati - 
dieffa, da’qoalifù mandato à Gri foni à formare un proceffo contra uiiCano* 
aicodellaChicfa di Coira , fò anco mandato Inquifuora Bergamo , & ina- 
mendue quefii luoghi , & in ogni altro fi moffròeflerl’iffeffofrà Michele, cioè, « 
giuflo integro, coltantiffimò con tutti, & in tuttiicafì , & amatore delia fede 
Cajtcolica i quanto fi poff a il più .- Per quelle fuedegne virtù fù elettodal Card. 

Caraffa , ca allliord era-fupremó laquifitore , Commiffario iii Roma del fant' 
officio , in queOo grado' tanto maggiore utilità egli arrecò alla Chìefa d’ Iddio , ' 
exanta più ampia gloriajìeconfegulife','quantoinpiù-celel)re luògo', & io 
più'occafioni pooteegli mofffare la Tua dottrina ’, la bontà del giuditio'', la in- 
tegrità della vita & fin tenàciffimo odio contra gli hcretici . Oopó ciò non 

S afs;V troppo di tempo , che il Caraffa fù eletto Pontefice , d^l quale nel 
IDLVII. alli ij. di Marzo fù creato Cardinale col titolo di Sann Maria fo- 
pra Minerva ; e da Aléffandria della Paglia , Città lontana perilpatio difei ' 
miglia della' terra del BoTco fui patria , fi fchiamò Cardinale Altffandrino , e 
l’anno che fegulfù 'fatto maggior Inquifitore Dal médefimo Paolo IR fi mu- , 
tò il titolo , e li diede quello di Santa Sabina daPioIV.’ poi lifù - rwituitoil 
‘titolo di Santa MariaTopra Minerva , e dal medefiroo' Pio poi egli creato Ve- 
fó)yodtMòodovi,edclMDLXI. aDdòeglia vifitarequéftafuàaiiera, & in ’ 
effa intnol te maniere vi fece molto utile , fe’nc ritornò pòi a Rbmancl detto 
anno,' efèguìàvantiii funofficiodeirinquifitione.' Si móflró in alcune cofe , 
che proponeva' di fare Pfo IV.' -, di contrario parere , nel che egli ufa va talli- 
bertà , che dava flupòre a molti Cardinali , e da’intfi ne riportava lode . Hor 
finalmente effendo mòrto Pio Quarto, fù egli nel MDLXVI-àlli 7 -di Gonna-' 
jò dal voto di cinquantadué Cardinali eletto Pontefice . Per $1 gran numero di ' 

Cardinali , che lì vidderoenrràreinconclave , fù giudicato da molti , che quali 
neceffàriamente fi doveffe tardare affai , pria che s'cleggcffc'il nuovo Papa i • 
perrfioche una tanta diverfità di'pareri malagevolmente'-, fenon dalla lun- 
ghezza' del tempo , che macera ipcnficri degli huomini , e per flanchezza , 

congiunge infième , &unìfcc in uno j può torli' via : ma coflorò fc'omc 
Tidde per ifperienza) fi ingannarono , &ta cagione dell inganno loro fù non j, 

cónfiderare , che ordinariamente ne’ Cooclavii Capi principali fonoquelli^ fonoauel- 
che crearono I) Priorefice ', gli altri Cardinali fìenòdi-chennnjero fi vogliano, jj 
chefemprefeguitano qùtflicapi', edalla preda , c'tarda rifolutione di que- jj 

flicapi, humanamente parlando fuole tardarli ; o àccelerarfi I elettlone del p^pj. 
Pontefice, fé ben nel vero manifeftiffimamentc fi comprende , che fecondo che 
pare all'alta fapienza divina predò iòtàrdV-fiCreaH Papa. Hor qu<i capi erano' 
AlcffandroFaruefe, e Carlo Cardinal Borromeo , amendutf infc difpoiìi di ' 
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porre nella Sededi Pietro quanto prima fì potefTe aicnna perfona’ degna di 
tanto divino feggio', fe bene in Conclave era il Card, di Ferrara che farebbe 
ftato anch’egli capo: nondimeno per tffer indifponodimorò Tempre io letto , e 
poco Hoprò di talelrttione. Il Cardinal Borromeo havea maggior feguito di 
quel di Farnefe , anzi ( dicono) che niuno nipotedi Papa entrò mai in Conclave 
con maggior potenza dìB-arromeo, il Cardinal Farnefe per lunga pratica , 8c 

f ter l'eccellenza del ftio ingegno havea più aita maniera di condurre a hnc i 
ùoidifegni. Hor in Conclave fù fatta gran diligenza per farcnnirguir il Pon* 
tificato al Cardinal Morone,òal Cardinal Amulio, òBoncunipagnu, che all' 
hora fi trovava in Spagna jcfclufi quelli per varie cagioni, come accade, furo* 
no propolli Pila , Montepulciano, Aleffandri no, e l'Araccli , c Hnaimentc Bor- 
romeo rifolfe col Card. AItcmpsdi fare ogni opera , accioche fullc creato Pon- 
tetice Aleffandrino, fi perche la Tua bontà, e valo.'e era conofe luco da tutti, e 
da tutrieragiudicatodìgnifiimodi canto grado, come ancora , perche Aleilan- 
drino efiendo perlona ingenua , s'havea molto acquiflata la grada di Borro- 
meo, havendo egliavanti per ftrvigio di Borromeo fatto quanto potea dal 
canto fuo, accioche una creatura di Pio IV. fulTe eletto Pontefice . Fatto inten- 
der quello loro per, fiero à Farnefe, ci vi concerie fubito, in modo ch'egli diede 
indiciod’havcrdcfideracocal electione fommamente. Stando le cofe in tal ter- 
mine , non mancava altro , fe non fi pubiicafle lo fiato del negt tio, come era , 
nella qual pubiicatione , Borromeo andava alquanto à lento per rifpettu d una 
certa riverenza , che portava à Morene , alquale non ardi va di dire apertamen- 
te la fua efclufione dal Pontificato: ma finalmente pur gliela difie . Morene 
vedendo, che cefi era il tutto ben accomodato, che ncnpotrvaquefionego» 
tio fraftornarfi ,come favio , ecome anche perfona, che in confeienza (ua a m- 
mirava il valore di Alefiandrino, lodò per ottima tale clettione. Giàfieoroin- 
dava à feoprire per lo Conclave la elettione di Alefiandrino , e quelli che pria 
non l’haveanolaputa , ne rimafero attoniti. Et fi dubitò qual fofie fiata mag* 
giore,ola fitcre rezza , eprefiezzad'alcuniin condurre à fine quefto ncgotio,o 
la trafeurageine , e poca avertenza d'altri, che diciò nulla haveano lolpicato , 
non che pcniato , ovcro intefo che dovefie fuccedere . Sccperta adunque la cc»- 
chiufione oen'unoà gara né correva ad adorar Alefiandrino, nondimeno ne’ 
volti di molti fi vedeva sbigottimento, e maraviglia grande . Onde à Icfief- 
I> non credevano, nd parca loro di credere quello, che vedevano. Cofi adun- 
que fù eletto Papa Alefiandrino , che perla cagione , ch'habbiamo di fopra 
detto, fi chiamò Pio V: publicata l'elettione per Roma, fi sbigottirono pari- 
mente gli animi di molti, perciocheogn’un temea , ch’eidoveffc riofeireaufte- 
ro, fi perefier rcligiolo, ecreataradi PaololV. come ancora perch'egli nelle 
cofe del fant Officio havea di Tanta aufieritàdato fegno. Si confermava nc'cuo- 
ri d’alcuni coiai sbigottimento, fapcndo, ch’egli per fua natura leggiermente 
s'accendeva in ira , ma quello gli rafiìciira va alquanto, che fi fapeva , che in 
lui l’ira fi efiingueva tofio , fi per quella cagione univerfale, che ( qui facile ir*- 
feuntur ir am minime centincHt , fed retidunt,) come ancori perch’egli faceva , 
che la (u.i prudenza, iguifa d'acqua fmorzafie nel cuore rardenti fiamme. Onde 
(com’egli fiefiodicea) non andò mai al letto con collera, & non Iblo egli betz 
lubito deponeva l’ira , ma di più faceva appunto, come comandò , quel favio di- 
cenclo.(cii(:i / nullum evideits iracundia Ttft gium opcrret rciiHquerc,[edfimulatquf‘ 
deferbuerir, atque refederlt animi tumer, emnem prateritorummalvrum memorian* 
penitus toìlendam ejfc , ) Da quella ira in fuori non vi era cofa in lui , di che po- 
tefle imputarfegli , ogni uno conofeeva la falsità della vita lontana da ognF 
ambitlonc , e netta da ogni labe mondana . Parve che gli animi de glihuominii 
cefi sbigottiti ( comefi difse) fi rafiìcurafs:ro molto ancora, vedendo che Pio' 

fubito 
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fobico giunto al Pontificato, diede d’atilno benefico chiarifitmi argomenti , 
concedendo al Conte Annibaie fratellodel Cardinale Altrmps cinquanta mi- 
Jaducati, eà molti Cardinali poveri dando buona (omma di danari , che fi 
trovavano in Cartello . Il giorno della fella di Sant’ Antonio , eh’ era iJ luo na- 
ta le , de egli entrava nel 6a. anni della fua età , iù coronato avanti la Chiefa di 
S. Pietro, e furono fatte le rolitecerimooic, fi volfe egli tutto ad emendare i 
cortumi, de torre gli abofi , e à fare, che fi vi verte vita Chtifliana , e che non 
fi preteriffedi porre ad effecutione quanto nel Concìlio di Trento fi conteneva . 

Onde non meno utile apportò egli in ciò di quelli , che havertrro apportato i 
partati Pontefici in fare cominciare, e terminare detto Concilio . Non molto 
parsò doM fatua artontione al Ponteficato, che fece Cardinale (dandoli il Tuo 
cappe Ilo] Michele Bonello figliuolo di una fua nipote da lato di forella , e fia- 
te dell’ ìlleflo ordine Domenicano. A fare ciò il Pontefice vi fù fpintonon tan- 
to dalla parentella , quanto da infinite preghiere , che tutto di fopra ciò da 
Òrdinahgli erano porte, edauna buona natura , c bella qualità , che nel 
giovane fi feorge vano , le quali fono creferùte in maniera, de hanno prodotto ^ 
e producono tuttavia cofi nobili effetti , eh' egli alla fama memoria difuo zio 
accrefee fplendore , càfe rtertbparcorifce una perpetua, egrandirtìma gloria. 

Et s'incamina per flrada cale , che fi può fpcrare , che col tempo fiaper giun- 
gerà più fuprrme grandezze. Hor Pio fiando lutto intento alle cole della reli 

S ione , fece che ! Cardinale Commendone, il quale fe ne ritornava da Polonia 
Roma, andarte Legato alla dieta nniverfale in Germania intimata da Maf- 
fimiliano , c li mandò intorno à ciò il Pontefice molti fanti , e piudcnti avverti- 
menti, il che giovò molto in quella dieta per ribatter gl'heretici , iquali accio- 
che fuflTero ribattuti nella Francia ancora , diede à quel Re , eàuioi minifiti 
ottimi documenti, ndcomentodiciòilPapa, chcperaiutareilRé àdtbeìlar- 
li, ordinòpoi, chelifiderteroperfoccorloquattroniila,equattrocentofanti, 
ènovecento cavalli , e che (otto la guida dclConte franta Fiore valoroiiHìmo ncralc <}^ì. 
Signore lifufsero condotti , nèreflòrgli didar anche in altre occafioni altri legentidel 
foccorfi a’ cattolici , che altrove centra gli heretici guerreggiavano . Hnra Papa, cb« 
perche il Pontefice non fole alla riforma de’ coflumi , e alla ertirpatìone dell’ andarono 
herefie , e fpiantamento degli heretici .' ma ancor’à reprimerei! furor de* Tur- in Franeii; 
chi era volto continuamente in ciò nel vero vi bifognava gran vigilanza , Solimano 

& fervore: &percioche il Turco ogni giorno acquirta va più, c faceva maggior gran Tur- 
danni, e dicevafi , che afpirava alla Monarchia del monclo , per tanto il Papa co guere^. 
faceva con dare , e con ogni più delira maniera efsortare , e pregar tutti i Pren gia ìnUn- 
cfpi Chrirtiani , e martlmamenteì più potenti ad unirli infieme contra quefio gar>a« 
fiero barbaro , e perche Solimano faceva la guerra in Ungaria , ov’ era egli an- 
dato in perfona con più di cento milla foldati , però il Papa mandò io due vol- 
te all' Imperatore novanta mila ducati, promettendone ancora cinquanta mi- 
la ognianno, fin che durava quella gucra, e oltre à ciò per impetrare a/uto 
da Dio , con la cui mano fi vincono i nemici delia fede nortra , publicò egli un 
Giubileo, fecefolennirtimeprocertioni, nelle quali cofi devotamente andava 
egli medefìmoà piedi, che moveva àdevotionei riguardanti , ene gli animi 
di tutti tanto maggiore fi f^ il devoto afietco , quanto che efsendo apprefeota- 
te al Pontefice alcune indemoniate, egli col toccarle con la dola, e col dartela 
benedictione le liberò da tal nemico, in canto in Ungheria vi mori Solimano , Solioiina 
mentre dava all’ afsedio di Seghetto, la qual morte doveva efser cagione , muore i« 
che i Turchi fi fpaventafsero, &da quell’afiedio fi rimovelsero, nondimeno Ungaria 
tanto in uno efercico giova la prudenza, & egli accorti avvedimenti d’unCa- lotto Se- 
pitano, che quelli accidenti, che do verebbono apportar danni , arrecano mi- ghetto, 

Ikà , coliilcafo della morte di Silima no , che per fe defso doveva in queda 
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»mpr«fae(Terdinnofo,fii utile , e 11 giovò fommimente, pfrclocfte Mahemet 
Biicià ivi Capitano principale , non Ibln tenne occulta la morte del fuoSigno» 
re, mandata in tanto la nuova alfuccelTore Selim, accloche eglifenza lire* 
piti potede prender la proircdìone dell'Imperio , ma eglifpargendo dal volta 
in abbondanza lagrime finte , edafalfo dolore molto opprefso mofirandofì , 
davaad incender a'foldati, che quedo affanno gl' occuppavail cuore , c tante 
lagrime gli bagnavano il volto , perche Solimano havea fententiato , che fé 
predo non fi prendeva Seghetto, fofse lui con cucco ilAio efercito miferamea* 
te fatto morire, eciò egli lo dicea con fì buona maniera, òfermifTima coQan* 
za, cheniunv’era, chenonlocredefse, onde tutti lì difscro , con Taldo ardi* 
mento di arsalir Seghetto tante volte, e (ì continuamente ,ecnn canta fierezza, 
'che ò eglino vi rimanefsero motti tutti , o lo prendefsero,eil giorno feguentc, 
che fù il (.di Settembre fi horribilmence li diedero rafsalco , eh' era cofa fpa* 
vencevole, eplenad’ogai horrore il vedere quanti n’erano ributtati in dietro 
• feriti , e morti , onde non potendo quel giorno effectuar la prefa , il dì , che veti* 

ne con maggior fierezza, e con un'impeto fopraogn'ìmpeco dettero 1' af^salto , 
eda’nodri dentro con canta gagliardia d’animo glifi rifpondeva , econ fi forte 
pugna gli fi faceva refidenza, c ribattevano in dietro, che i Turchi penfavann 
di non poter prender (|iiell3 fortezza, eìnodridinon poter difenderla più. Fù 
maravigliofo anche a' nemici medefimi il valor , che moftrò fempre nella dife- 
K'icolò fa di quella fortezza NicnI3 Sirino , che di elsa havea il governo , mamaravi* 
Strino va- Rl'ofo » e fopra ogni credenza lo molfrò egli , quando efsendofi daU'artigliaria 
lorofo di- de’nemiciapprefo foco da una parte della fortezza, & vedendo, che o bilbgna* 
feoTor* di vaivi brucciarfi , o renderli in poter de i nemici , egli e forcò tutti i foldaticon. 
Seghetto, breve, ma potentilTìma maniera voler più tofio valorolamenco combattendo 
morire, checonmiferieandarne vivi in mano del barbaro, ecrudoTurco: e 
Seghetto però egli haurebbe aperta la porta , &efso farebbe fiato il primo ad ufeir per 
prtfo da’ combitterco’neraici, finche vi fofse vita jccofi fi fece. Chifarebbe ,chepet 
TuKbi. udir tal parole, e per veder l'efempio di tanto Capitano noh fi fofse fubitomof* 
fo ad obbedirlo , eàfeguirlo; per tanto fecoufeiron fuori tutti, che non era- 
no più di ;oo. e fecero uccifione, efirage grandifiìinadc’ nemici , i quili fi- 
nalmente elsendo in gran moltitudine , havendo in battaglia ammazzato il Siri- 
no sbaragliarono , écuccileroquefiifoldaci , ecofi prefero Seghetto . Q[uì fi 
Salimlm- vedde quanto la neccfficà che hebbemi Turchi , òdi dover efser fatti morire 
pcr.de Tur da Solimano (come il Bafcià li diceva) odi cfpugnar Seghetto lifacefse forti, e 
chidifegna ofiinacifiìm! à quell' imprefa ,e li rendefse vitcorìofi , e dall'altro (rantola necef- 
far la im- fitàancorach'hcbberoquei pochi nofirì foldati , che ufeirono dì Seghetto , edi 
prefa di non andar in poter del fuoco, ò di non capitar in mano de’ crudelilTìmi Barba-, 
ri, gli facefse combatter con ogni valore, onde prudencìflìmamente da tutti i 
famofi Capitani antichi, e fiata la neccllltà fommamence filmata , e fi fono 
sforzati fempre di porla avanti a’ loro foldati , perche (come difse quel grande 
hifiorico)con<jfcevano , che ,atce(fitài e fi ultimum , ^maximum Telum , lo 
quello mentre , che fi prendeva Seghetto ,prefe l’Imperio de Turchi Selim , il 
qual non molto paC»ò , che cominciò à penfar di far qualche grande imprefa cen- 
tra iChriiliani , e in tal m.odo feguir le pedatede’ Tuoi maggiori , e dar qualche 
faggio del fuo valore , egnadagnarfi ne glianimide’ fuoì popoli più terrore , 
Axioni, & al Tuo dominio maggiore ampiezza acquifiarne . Onde egli fi difpofe (fpin- 
chc preU- tovi m.tiriinainente da’ conforti di Piali Bafcii fuo genero ) i fare l’imprelà del 
dcytSelim Regno di >>ipri, ch'era sùgl’occhi del fuo Imperio, efeben lo doveva datai 
imprefa rimo ver ia pace, ch'egli nel primo ingrefso del fuo Imp. haveva fatto 
Cipri, Venctiani , padroni di quel Regno , i quali né à lui, nè à Tuoi maggiori ha ve- 
Tano mai violato la fede data, non dimeno perche a’ Principi non mancano mai. 
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huomìni , che fi srorzano con colorite ragioni darli ad Intendere , che quanto 
cflì vogliono, fiahonefto, e giudo, coH bora non mancarono àSelim pronti 
adulatori, chequell’iuiprera cder honedidìma gl! dimodrarono , dicendoli > 
che ha vendo i fuoi maggiori , conouidato l’Imp.di Codantinopoli , e della Gre- 
cia, cchequedo Regno di Cipri aqueirimpcrioerafoggetto, onde s'intende- 
vae(Terfuo, e perdi ripigliar il (uo, e non à .torre l’altrui contra la fede data 
egli n apparecchiava. Rifoluto dunque Selim di adalir tal Regno, fece far gran* 
didime preparationi, & apparecchi militari j cper agevolarli il conquido di 
quedo Regno, (ìdirpofeperlaDalmatia , e per la Schiavonia adalir ancor i 
Venetiani , l quali vedendo tanti pr«aramenti del T ureo , effi ancora per dife- 
fa facevano molte, & ottime provilioni. Ma prima che’l Turco nc veni de ad 
aperta guerra con edl , mandò à Venetia un Chiaus a chiedergli il Regno di Ci- 
pri, come indeb'tamenceufurpato da quel dominioairimperiodc'Greci, cche 
quando edi dare non glie l'havcdero voluto, egli fe l’haurcbbe occupato coni’ la 

armi. Fò datoin publicoconfìglioda’ Venetiani udienza al Chiaua , eh’ era {, 
giunto in Venetia trd dì dopo PaCqua di Refurretione del i j 70 .egli efpoda Tarn- p,jncìpi 
bafciaca del Tuo Signore hebberifpoda dai Senatori, che il Regno di Cipri era Chridiani 
con ogni giudo titolo da edl dato podeduto, & all’ bora lì podedeva tuttavia, contra il 
e però che eglino erano apparecchiati à difenderlo con l' armi coittra chi d’occu- Turco . 
parlo penfafse, e che eglino fpera vano, che Iddio vcndicator de’ perfidi huo- 
mini cadigherebbe il Turco, chefcnia niuna cagion contra l’ufo de’ fuoimag- 
riorirompedelafededa'a Licentiato il Chiausfe ne ritornò alfuo SIgn. &i 
Venetiani fpedironoben todo Ambafeiatori a varii Principii , tentando col 
itiezo del Pontefice di unirli contra quedo Barbaro inimico di Dio , degli buo- RcFillp* 
mini, ed’ ogni onedaconditione . Il Pontefice cominciò à pratticar con ogni po m.mda 
fervor, c dedro avvenimento una Lega trà il Rd Cattolico , i Venetiani , efe 50. galere 
meJefimo, tentò egli d’ includervi in eda altri Principi , ma perche s‘ avvide in aiuto à 
non poterli dringere predola lega , comeera dibifogno perrefidere alla guer- Vcnciìaio 
ra, che era in piedi quell’anno, però egli attefe ad adoprarfì in modo che il RJ fotto la 
Filippo porgedcajuto a’ Venetiani , & egli ancor a’medcfimi Io porgerebbe, e condotudi 
poi più agiatamente fi potrebbonodabilir le cofe della Lega . IIRd Filippoper Andrea d" 
compiacer al Pontefice ordinò , che in foccorfo de’ Venetiani andadero jo. Oria, 
delle fue galere, delle quali ne fece Generale Gio; Andrea d’Oria , huomoncH’ Marc* 
armi , e cofe navali di gran crediro imponendogli , ch’egli obbedìde à Marc’ Antonio 
Antonio Colonna valorofo Signore, c Generale delle galere del Papa . Hora Colonna 
vcffoilfined’ Agodo del 1570. congiunteli infieme tutte quede galere con General* 
quelle de’ Venetiani , fi vidde che facevano adai potente armata , percioche delle mIc- 
giungeva à cento , e ottanta galere , undici galeazze , &fei navi. Giunta que- re del Papa 
da armata in Candia, fi rifolfero i Capitani diandare alla volta di Cipri, Un |n aiu'o de 
mefe ò poco più avanti , che i nodri venideroà quedo appuntamento, era ve- i 
nulo l’armata Turchefcacopiofa, & horribilc nell’ acque di Baffo fopra l’Ilola 
dì Cipri, egiuntanefubitola nuova in Nicofia , il Sigr. Ador Buglione prò- , 

dencìdimo, & valorofo Capitano, Governatore generale deH’armi , voleva ^ 
che con gli Archibugieri , e con la Cavalleria fi vietaffe , che ivi non sbarcai- q 
fero i Turchi, mi il Luocotenente , che rapprefenta va il principe di Venetia- 
ni, e che havea fupremi aurtorità non volle , dicendo , che non vieta coli . ’p* ” 
gtan numero di genti , che foffe badante à rifpingerc indietro i Turchi , & * 

vietarli ta venuta in terra , nell’idedo parereenneorfe il Collatcral Generale , 
Ondequed’opinione prevalfe , fe bene fù giudicato poiché meglio era , che pre- 
va lede in prima. Sbarcarono dunque i Turchi alle faline , Ac al aj.diLogiio 
■na parte di edi fenza artigliaria n: venne all’ adedio di Nicofia . Pareva al 
Coloncllo Palazzo da Fano confi^licrc , che s’u'ciffe fuori con parte delle 
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genti, che s'alTalifTero li Turchi pria checoneiris'unilTe l'altra parte del loro 
efercito, ma il Luogo tenente , a il reggimento col Collaterale non volfero , 
il giorno, che fcguìpoi renne il reflodeirefercitoTurchelco ad unirli con l’ar- 
tiglierie al dettoalTedio. Accampaci, che furono in varie partì , cavaronofot- 
to terra per trovare acqua, e fuor della credenza commune vi trovarono mol* 
ti pozzi , ilchcfù di grandilTimogiovanaentoà queir efercito. Fatto ciòi T ur* 
chicominciaronoadandar cavalcando intornoa Nicofia per veder fc i noUri 
volevano venire a combatter : maavvedutifi chei noliri lì volevano difende- 
re dentro, elU fecero quattro furti, e forcilTimamente cominciarono à hactere 
Ad Itida- C'^riufcendolicià , come egli penfavano : perciochc in quei tcrre- 

ti da Tur palle d'artiglierie s'incalTavano dentro fei.za rovina, e più predo ingagliar- 
dii à Ni- divano lacortina di terra piena, che facedero altro danno , perciò s'aftennero 
colia " daltirarc, e cominciaronoad andar fotto con zappe, e badili, facendo divetfe 
trincete per fundo , c con altri buoni modi a combatter diedero i T urchi più di 
quindeci alTalci , pria che inodriufcilfero mai fuori , finalmente a’ i;.d' Ago- 
Fanteria ufeirono fuori l'otto la guida del Capitano Provenna Piacentino mille fanti à 
Chriftia- piedi fui mezzo giorno, nel qual tempo fulcvano i Turchi ripolarlì , quedifu- 
na alTaltai fono nel combatter cefi valoiofi , che padarono lino a’forti de'nemìci , c ne con- 
Turchi li- quidarono due abbandonati da' Turchi per timore di maggior perdita , e fù 
noncili.il- tanto anche ne’ padiglioni idefli lo fpa vento dc‘ Turchi , che molti lencpofcro 
logiamcnti in fuga, e quel giorno farebbe data fornita la guerra con gloriofa vittoria no- 
dra, fe la cavalleria de' nodri, ch'era entro à N'icolia, uleiva fuori al foccorfo 
della fanteria , s't come era ordinato prima ; perche fe non ha veffe fatto altro , 
che rincorare, e porgere più animo alla fanteria apalTar più oltre , haurebbe 
giovato adai i ma il Luogo tenente guadò per nudra dil'gratia l'ordine , nevol- 
fe che ufeifse alcun cavallo , dubitando che non fi folsero tutti uccifì da'T urchi, 
che di molto fovcrchia vano i nodri in numero. Hur non elsendoquedi Ibldati, 

? |TirOlìa che erano ufeiti foccurlì,furono dalia cavalleria Turchefea rotti, & ammazzati 
’ da in gran p.arte , e gli altri ne fuggirono nella Città. 1 nodri non potendo ufeire 
Turchi. più fuori per non efs.Tvi numero fufficientc , c nonefsendo (come fperavafi)foc- 
corfì da quei di Famagoda , fù Nicolia prela a'quindici di bettemb con un he- 
rUTimoafsi!tod‘innumcrabilegente Turchefea. S'incominciò qucdoafialtonel- 
l’alba, cdurola entrol'uccidonciìnoafeì horedigiorno, equeidcila terra fin 
allcdiatj ^ nello proprie piazza combatterono arditamente. Havuta dunqueda' Turchila 
«a Turchi. Città di Nicolii, vi pofero alla guardia da quattro milla faoticlctti ,emillcca- 
valli, fotto il governo di Mufafer BTcià ,e Mudafa col rimanente dell* efercito 
andò a Famagoda. L'armata nodra^che habb amodifopradettoefser andata 
alla volta di Cipri, non fece nulla, perche fi difuni per il difpiacer che nacque 
trà il Colonna, Se il Doria, il qual fupponea di non efs.r in maniera niuna fotto- 
podoal Colonna,onde fi vidde efser vero qucllo,che dice Tito Livio, che qumm- 
CifcAr.lia plurium impcfium be!h Inutile efl , l'a vvifo di queda difunionc con la nuova del- 
iri il Co- la perdita di Nicofiafeguita cofi predo con tanto fanguede Chridiani fparfo» 
IT""* ■ * vi, e*l pericolo, che v'era eh. -non fi pcrdefse tutto quel regno di Cipri,diede gran 
* dolor ai Pontefice;ma non però li fd perder punto d'animo , anzi con molto cuo- 
re, e ardore fi diede a condurre ad affetto l'incominciato maneggio della lega 
trà i Venctiani, il Rd Cattolico, e fe medefìmo . A qnedi tré Potentati dava più 
che a gli altri timore il Turco, perche haveanotimore iVenetiani, comeco- 
loto, conira i quali erano volte l'armi Tiirchefche, di non ricever tuttavia mag- 
gior danni, il Ré Filippo temea che fe'l Turcho ha vefise cavato i Venetiani , s 
Icacciatil dall'Arcipelago baftionc d'Italia , ifuoi Regni dì Sicilia, e di Napoli 
farebbnnodati inpericoìogravUIìmo . Tutto il Chridianefirao temea anccrn 
p;r le fpiaggic , c luoghi mirùìmì della Chiefa. Hor«cU:ndo con la prudcai 
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u del Pontefice fuperatc molte difficoltà, che occorrevano nel maneggio del- 
la lega, fù ella finalmente conchiufa, e (ottofcritta in Roma in Conciftoroa’ 
venti di Maggio delMDLXXI.de indi a’5.dìfù ancora publicata, e non pai- 
faronodiecidi,chefù divulgata in Venetia . Fù nella lega ordinato che ’l Pon- 
tefice ponedcdodeci galere armate, etremìlla foldati à piedi , etjo. cavalli. 

Il Ré Cattolico vi ponelTc tre felli di tuttala fpefa , de i Venetiani due felli. Et 
era f^rà falere conditioni , chenelTuno confederato potelTe accordarli fenza par. 
ticipatione de gli altri , che Don Giovanni d’Aullria, fratello del Ré Catto- 
lico fulfe Genera le della lega, deinfua alfenza Marc'Antonio Colonna Ge- conira il 
nera! del Papa teneile quel luogo. La conchiulìone, e llabilimento ditallega Turcho . 
(labili ne’cuori de'ChrillianI grand'allegrezza, la qual non tardò troppo che 
ficommolfe molto per la fopravegnente nuova della prefadi Famagolta , c 
confeguencemente per la perdita di tutto il Regno di Cipri , percioche in elio 
quella'Cittàera principalilTima. Ottennero finalmente i Turchi ilpolTeflo di 
quellaGittà dopò un lungo, de oflinatoalTedioalli quindici d'Agolio , ch« li 
il refe a patti , era ella Hata da un potentiffimo, e numerofo efercito Turche- 
feo, di cui ( come lì dilTe difopra)ne era generale Mullafà Bafcià valorolo 
Capitanocombattuta, per mare , e per terra, eia battaria ha vevano comincia- 
to i Turchi a'i; di Maggio, facendola fare con fettantaquattro pezzi d'arti- 
glieria grolTa, fra quali erano quattro grandillìmi balìliichi . 1 noHri , de' 
quali cranocapi Marc’Antonio Bragadino, de Allor Baglioni valorofilTimi 
huomini, lì difenderono fin che poterono con molto valore, de alcuni pochi 
giorni, chetiraronogran furiadi ariigliaria ammazzatone trenta mìlla Tur- 
chi, e fò tanto lo fpa vento, che nacque nel lor campo, che fei notiti haveffe- 
ro havuto dentro abbondanza dimonitione, come bifognava in coli latto af- 
fedio, non ha vrebbe quella guerra per noi ha vuto sì infelice fucceffo, ma ef- 
fendovi poca monitione, determinarono i roilri dinon tirarepiòsì fpello , 
accioche tanto più duralfe la polvere, eie balle Ondei Capitani noUri ordi- 
narono, che non tiralfero più di trenta pezzi il di, e trenta volte per ciafehe- 
dun pezzo . fiora continuandoi Turchi tuttavia più a gran furia gliaflalti 
con ogni più fpa vemevole modo, che fulfe. polTibile , tirarono tanto gran nu- 
merod'ariigliaria,cheindue meli, de alcuni pochi giorni che duròl'atlediodi 
Famagolla, furono tirati da Turchi alla Città cento «quaranta milla palle d‘ 
artigliarla di più forte, de in tanto a'iioHri elTendocoli mancate le vettova- 
glie, che ven'erano pochifllme, de in particolare di polvere, nonvicranori- 
mallife non fette barili, e dei foldati ve n‘era morto un gran numero, e quei 
pochi, che vi erano rimali , erano talmente fianchi, de indeboliti perfinde- 
felTo, e continuo travaglio del combattere, e per lo poco vitto, e per le alTidue 
vigilie, { che fono grandìffimo male alla natura ,ix>lira 3 che non erano più atti 
■l coDtrallare con cofi potenti nemici. Pertanto il Bragadino, de il Baglio- 
ne, gli altri Capitani determinarono, accioche la Città non firovinaffe, di 
tentare accordo, il quale fùconchiufo con quelle conditioni , cioè, chefuHero 
a'ioldati delprelìdio falvatele vite,l‘armi,elcrobbe concinque pezzidi ar- 
tiglieria , e tre cavalli a lorfcielta , de il viaggio lìcuro inCandia, e che i Gre- 
ci in Famagolla potelfero rimanere fìcuri con le|loro facoltà, e col poter vive- 
te chrillianamente . Furono quelle conditioni da Mutlafa di propria mano 
(òttoferitte : ma con una propria , e fìngolare perfidia di coli malvagio Barba- 
ro furono quelle rotte, nèdiefsequafi ne fù fervato ponto: percioche alllra- 
gadino, alBaglione, de ad altri Capitani fece egli dare ctudelilTitna morte, 
tra più col Bragadino , checonalcnn‘altro moflrò lafua crudeltà quella tigre 
Tvchefea. Il Bragadino con ogni fanta pacienza tollerò quello fanto marii- 
/iOjdegii «Itti fpldatì patte furono fatti morite, parte fi fecero fchiavi, e folo 
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fù perdonato àgli habitatoridi Famagoda. lohò udito raccontare treragio» 
ni, che poterò indurre quello Turcoad ufare coll modruora crudeltà ; l'iiiui; 
fù la fua propria natura , che di vedere altrui morire 11 godeva grandemente , 
l’altra ungrave fdegno, ch'egli haveva perii gran numero de'luoi Turchi 
ch'inquellu alfedioerano morti ; percioche quelli, che morirono di ferro , edi 
artigliaria, furono più di lettantamilla combattenti, e più di cinque milla ne 
morirono d’infermità , oltre un gran numero di Vadatori, dei quali per elTec 
minuta gente non lì tieo conto, la terza cagione fù raccorgcrli, ch’egli haves 
conchiuloaccordo co'oodri, quandole cole loro davano in cofi pelììmo da« 
to, ch’inpeggiordare nonpoteano. La compafllone , ch’ebbe il Pontefice 
allamileraCittàdiFamagoiia, &à tanti Chriliiani, & valorud guenicri ^ 
che vi erano morti, lomolTe cauto più à porgere adlJue , c ardcntilfime pre* 
ghierea Dio, rhe con la fua podente dedra ripremelle l'audacia di cosi malva* 
gio, e pedi mo inimico. In tanto l’armate dc'tre Collegati d unirono in Mef- 
lina, &ivifacendoG laralTegna, vidde che'J Dominio Veuetianovi haveva> 
cento galee fottiIi,fei galeazze con due navi, & alcune fude, e fregate. Dodi* 
ci ga 'ere haveva il Signore Marc’Antonio Colonna Generale del Papa, cdL 
Don Giovanni con Giovanni Andrea Doria v'erano ottantauna, eventidue 
navi , computate in quedo numero le tre galee di Malta . lu queda armata fr 
crovavanotràltaliani,eTedcrchi, eSpagnuoli ventimilla foldati da combat* 
tere ,fenzi le ciurme , egl'olficiali , non computandovi ancora trecento , e più 
nobili Cavalieri , che v'erano venuti come venturieri lenza llipcndio alcuno 
Hor qui furono i Capiuni in lunghi dilcord circa quel tanto, che 11 dovedìr 
fare, ed determinò, che in ogni maniera d dovedie incontrare l’armata Tur* 
chefea , c larvi giornata , ancorché d conofcelfela Turchefea edere più poten- 
te , d difpoiero poi tutti le navi , come havevano àOare, efù nt’fuoi Corni » 
Cc io quella parte, che battaglia d chiama, ben divila I armata tutta. In fom* 
ma furono preparate, òcordinate quellccofe, cheà tanto fatto 11 richiedeva* 
D0,& acciocheogn'uno vivedeChriftianameme furono datìfanci ricordi, c 
ordinaci ottimi modi , affinché con l’oracioni, e fancità di vita d impccradìs 
ardimento, e vigore dal fommo Dio à confudone de’luoi nemici. In tal ma- 
niera dunque divifate le cofe, parti la nndra armata di Medina a’fedecìdi Set- 
tembre nel MDLXXl & indi à pochi giorni d condude à Corfù , di dove par- 
tcndod airulcimodi Settembre giunfealle Gomenizze capacidìmo porto , e 
licunlfimo diterra ferma. Quivi da Don Giovanni d’Audria fù fatta nuova- 
mente la radegna, ecnmmandato, che con ogni diligenza d rivedederof legni 
le erano del convenevole ben providi. Mentre à ciò s’attendeva ,s hebbe Avvi- 
lo , che l'armata Turchelca d trovava nel golfo di Lepanto , per ciò i noftri fu- 
bitotifolfcro di partire, ecofi a’j d Ottobre partirono con proponimento di 
giungere alla bocca di quel golfo, de procurar che i Turchi ufcidcrofuorl pcf 
i'ar giornata canforo, a’cinque vollero andata! portodi Petala , ma PCT I* 
contrarietà de’venti lì trattennero , e furono coftrettià fermatll sù quell ’lfoi» 
nel portodi Val d’Aledandria . Icapi dell’armata Torchefea erano trà fc di* 
Icordi , fed doveva venire à giornata co’Chriliiani , òpure fuggirla, altri di 
nò diceva, cciafcuno le lue ragioni per il proprio parer portava ; ma ben to- 
do determinarono poi di si, perche CaracolTa , ch’era andato à fpiar la nodra 
armata, riferì, che ella non era di più di cento , c cinquanta galere , chele ga- 
lere grodc erano per la lor troppa gravezza inutili alla battaglia, e che fola 
fcrvivanoà portar monitioni, e vettovaglie. Uluzai) ricordò ancora, che il 
commandamento del lor gran Signore era, che in ogni modo fi combattede e 
onde li rifolfero di ufeire à ritrovatela nodra armata, e venirne feco ànaval 
conflitto, e a fctd'Otcobreulciroiio del Golfo di Lepanto, ccoapcofpero ven- 
to 
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c(o»1U volta de'nonri s’ineamintrono . In quel giorno medefìmo ! nodrloon 
-havcndo potuto prima perla contrarità dc'vcnti. fi partirono dal porro di 
Vald'Aleilandria, driziarono il camino con molta fatica, perch’erano an> 
che in parte pieni di furore i venti , verfo gli fcogli chiamati i Curzolari, Se ef- 
fendofi pofti la notte alla fpiaggia di Galanga, la mattina feguente, che lù la 
.Domenica a' 7 . di Ottobre rcoperfero intorno alle due hore di giorno l'armata 
Turchefea, che à piene vele li veniva contra. DonGiovan d'Aullria veden- 
do, che i nemici ne venivano, fece drizzar nel pià alto capo dell'antenna della 
fua galera una bandiera verde quadra, ch'era lo ftendardo della L«ga, e con 
ain tiro d’artigUaria diede a tutti fegno, che fi doveva far battaglia , egli poi 
& il Colonna , montarono tù due fregate , edadiverfe bande n'andarono àfar 
.che i legni (fellero in buona ordinanza. Se inanimavano i foldatià cambatter 
intrepidamente, a con ogni ardimento per la fedediCriRo. I Capuccini , Se 

• iGcfuiti( dei quali molti ve n'eiano sù l’armata) attendevano anch'elTi con 
ogni devota vehemenza dar cuore àfoldati, &à fpingerli avanti altamente 
contra nemici di Dio , e perche tutti i foldati prima s'erano confeffati , e vedu- 
to poi fpiegare lo Stendardo della Croce con molto devoto affetto cicorfero à 
chieder perdono , e racommandarC a Chriflo Signor NoRro, all'horai detti 
Padri publicarono un fantìlTimoGiubileo concelTo dal Pontefice per quelli 
che n ritrovavano io queRa (anta imprefa. Poco dopò ciò l’armata Turchefea 
conuntirod’artigliarìa sfidò à battaglia la noRra, da cui con un’altro tiro le 
fùrifpoRo, ecosìfubito fi venne alla battaglia con tanto ardire da ogni ban 

-da con sìgrande fuonodi trombe, editamburi che non poteva cRerc mag 
£Ìorc.' erapoisì numerofo, e fpavencevole il tuono deU’artiglierie , che non fi 
baRaà deferì vere, per aere le (rezze erano infinite, eia palle d’archibugi fen 
za fine , fi fentiva uno horribile fracaffo di legni inficme , fi udivanomilerabi- 
li Rrida d’huomini percoRì , eferiti,e d'eflìne moriva ineRimabile numero , 
il mare non più pieno di acqua ; madifangue pareva, non vi fi vedeva inef- 
fo altro che teRe , braccia, huomini morti, c mezzi vivi. Hor combattutoli 

• per un pezzo con tanto difperato ardimento da ogni banda, fi vidde final 
mente la vittoria eifere dalla banda noRra. QueRa équella gran battaglia na- 
vale, che dai tempi d'AuguRo in qui fi sà, cheinquei mari non fi é fatta mai 
la maggiore, e pcrav ventura, chi confiderà bene le circoRanza d’efla potreb- 
be dire, che non fi narra, che inalcunfecolone fiaRata una tale. Con queRa 
vittoria fù abbattuta la fpaventofa potenza del ^ande Imperatore dc'Tur- 
chi, & in termine di cinque hore, cioè dalle diciafetee fino alle ventidue, che 
tastò durò il conflitto, fùda ChriRiani la più potente armata, che mai di 
ConRantinopoli ufcilTe, che pure potenti Ri me ne fono in ogni tempo ufeite , 
parte prefa, parte difp rfa, e parte meRainfuga: perciochedi qucRaarma- 
taTurchefea cento dicìafcttc galere, e tredici Galeotte intere fenza manca- 
mento furono prefe , ottanta frà Galee , Galeotte, e FuRc furono fpazzate , 
fommerfe, &abbrucciate, e da quaranta incirca flirono quelle, che fi po- 
feroinfuga, e così fi falvarono.Si trovarono sò legni prefi cento fedeci pezzi 
d’artigliariagroRa , dugento cinquantafei di minuta, e undeci Pcriere, tutte 
qucRc cofeinfieme co'fchiavi. Se i vaRelli furono fecondo le conventioni 
pattiti trà Principi collegati. Morirono trentadue milla Turchi , e tri effi 
molti famofi Capitani, e Governatori di Provincie ne furono fatti fchiavi 
più di tre milla, e cinquecento . Rimafcrn prigioni due figliuoli d'Ali gene- 
pale dcH'armata, e Mahemct Governatore dì Negroponte, & altre perfnne di 
molto conto , e Rima grande . Si liberarono quindici milla ChriRiani , che fi tro- 
varono cRere fchiavi sù legni prefi. Horahavuta della noRra armatasi fegna- 
lata, cgloriofa vittoria, determinarono i Generali di partire di quel luogo, c ri- 
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- Sirarfi in porto | c così fecero ; il giorno che fcguì poi fi fè la raflegna de’nofirf , é 
fi trovò mancarne fette millafcicentocinquaotafci. Fatto ciò vedendo i noftri,' 
che già fi avvicinava rinverno, e che non era più tempo di fare dimora in 
mare, prefero configliodi partirli , e Don Giovanni finalmente fi condulle 
in Sicilia nel porto di Melina- Ondelù ricevuto con grandilfimo trionfo , e 
regie fede. Altri prefero altro viaggio . Marc’Antonio Colonna s'inviò alla 
volta di Roma, quivi lù egli da Romani raccolto congloriofo trionfo , e dal 
Pontefice fù honorato , & accarezzato fommamente. Di enfi ampia vittoria 
fc ne fecero per tutto il Chrifiianeliroo grandifiime fede . In Venetia furono 
battute alcune monete, nelle qual'erano imprelfe quede parolef itirne maglia 
nav^llf viteria Dei gratta cantra Turciat .) Per il che volferoquel Signori di- 
modrare, che miracolofamente dalla mano divina erafi queda vittoria con* 
feguita; enonfoloeglino, ma tutti! Chridiani; & in particolare il Papa dal' 
) fommoDiolariconofccva,econfom(nadivotione loringratiava . Epercheil 

Pontefice conofeeva , che per rovinare in tutto! nemici non foto bifogna vio* 
cere, ma é necelfario fapere bene ufar la vittoria, la quale all'hora s’ufabene, 
quandocon maggior impeto, e più vigor pria, che! nemicilì rthabbino, eli 
y rinfranchino, s'alfalifcono nuovamente, eli comequella infermità, che fi 

chiamano ricadute, fono più pericolofe, e più atterifeonoi corpi nodri, che 
non fanno le prime, perche trovano la natura indebolita, parimente più le 
terze, che le feconde, che coli anch'avviene nel combatter co’nemici, cheife* 
condi abbattimenti più rovinano , che non fanno! primi, e più i terzi , che fé* 
condi, per trovare tuttavia men potente ilnemico, pertanto il Papa voiea , 
che ben todo con maggior armata , e fe polfibil fode , con più ardimento lì facef*- 
fé nuova battaglia co'Turchi, perciò egli mandò vari! legati à vani Prencipt , 

, con pregarli ad entrar nella lega contra l'abbattuto Barbaro , pria cb'ei rifor* 

geffe. Hormentre il Pontefice in quedo maneggio, & in altri per giovamento 
della Chridiana Republicaé tutto intento, e faticante , gli {opragiunfe à me* 
zo Marzo del i;7Z. con molta più vehemenza , e congravi dolori il fuofolito 
male delle reni , e cotal male tuttavia tanto fi fece peggiore , che con la fna uri* 
na v’era putredine, efangueinfieme. Eglihavea incodume, per rimedio di 
queda infermità, bere il latte d’afìna , di ch'egli all'hora ne bevette fi gran 
quantità, cheli cagionò coli fatta del^lezza di domaco che non poteva rite* 
V- nere il cibo. In quelli sì fieri mali, e pedìmi dolori era egli patientidimo , efe 

ben come dice Galeno: f<r;»/f<rfewvm»f/ rejulrlmut , tum'.ad vitie funSiotteSf 
qutts planè morbi impediunt , atque aujerunt, tum veri ut moiefiia careamut , «*• 
gitnur enim Moribuj uonleviter : nondimeno il Pontefice non pareva, che per 
altra cagioredeliderafse di acquidarla perduta fanità, che permeglio poter 
elercitare il Tuo officio padorale, e dar in oratione, e far altre opere fpirìtua* 
t li, alle quali tanto egli era dato, che non odante sì pericolofa infermità , egli 

voife andar à piede alle lette Chiefe . Dopò ciò peggiorò grandemente, intan* 
Piov jo. to ch'il mercordì , ch‘era lultimo giorno d‘Aprileconolcendo egl‘efsere lafua 
naazi ’ là morte vicina , fi fece vedire da frate per humiltà del luo ordine, ilgiorno poi* 
Aia nione Maggio morì alle za. bore nel felTageCmo ott«* 

* volfe eder voannodelPetà fua, nel7-anno del fuo Pontificato, nel qual creò egliintre 

vedito volte vent ‘uno Cardinale , fra quali fù Girolamo Rudicitcci fuo lecrecario , di 
fiate cui perelTerfenefevito molti anni inalndlmi maneggi, haveva a turca prova 
Gicrooi- molto bene conofeiuta la bontà del giuditio, iMnregritj della volontà, el’af* 
moRufticu fiduità , & vigilanza , con che !‘ope rationi fue menava a gloriofo fine , c parve , 
ci Card, c che fi come codelTere fatto Cardinale s*era rt lo più maedevole, cosi quede fue 
^ fu lodi, virtù ,& altre, che a Prencipt convi-naono, edi più fplendor appariHero, fi 

^ come fino aldid'hoggi in ogni occafione in lui fplendidilfime lì dimoflrano. 

Fù 
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Fò 11 Pontefice la fera tnedefima , che morì. 


aperto , e fi trovò ha ver nella vef< 


ru 11 rontence la lera rncacuroa ((.nciuuii • apcriU) c u irovo naver neiia vei* 
fica tre pietre , il di fcguente fù portato in S. Pietro, ove iùgran concorfo di 
popolo, ch’andò à vederlo , e riverirlo , e molti vi piangevano ancora fopra, e 
fi iacevano toccar i Rorarii, come fe folle un corpo fanto. Fù poi fepoito in S. 
Pietro di doveè fiato trasferito in S. Maria Maggiore in un magnificenti (fimo 
fepolcro, che Sifio V. per dar chiaro legno d’animo grato per beneficii ricevu- 
ti, li hà fatto fare nella Cappella, la quale il raedefitno Siilo fpicndidiflima- 
mente hà fatto iabricar, & ornar à maraviglia . LafciòPioV. memoria negl’ 
animi degl' hiiominielTer fiato ofiervantilTìmo della religione , tremendo ca- 
fligator de'vitii, vigtlantifiìmo, &indefelIo , ne’ negotii , ne quali era alquan- 
toalle volte irrcfoluto per il troppo defio , ch’eglihavea , che tei minalfero à 
con vene voi fine. Amò quefto Pontefice virtuofi , e valenti huomini fopra mo- 
do di honorarli , e tirarli à maggior dignità , efpicndorc , iù avido grande- 
tnerite, cperò egli conofeendo molto bene p?r più vie quanto alto valor , e‘ 
fegnalata virtù fofse in Cofimode’ Medici Duca Ji Fiorenza , e quanto utile 
anch’egli havelTearrecatO-alla fanta fede, lì diede nel mefe di Novembre nel 
I j 5 p. il titolodigranOuca di Tofeana , nella parte, che è fogaetra al Domi 
niodi detto Duca, ilqual venendo poi à Romanci m.l'e di Fibrato nel fé 
gurnte anno , ne fù dal Pontefice regiamente , e con mult i allegrezza di tatti 
incoronato, e nella reai corona volfè il Papa , che fi ponellero quelle parole , 
(*PÌB/ F. Pont. Max ob Eximigm Dtlc&ìonttH, ac Catholicai Rtirgìoms zelum pre- 
Cipuum . £ Jufiitia; flttdmm Don .vu . ) Usò quello Pontefice uran liberalità in 
donar a'buoiTi , e in fi’iv venire a'Iuoghi pii , nel ricompenfare ancor’ ifuoifer- 
vitori fìi egli larghi filmo donaior , elaquat larghezza f.-rvò egli ancora con 
qual fi voglia ", eh' in minor fortuna li havrfie m-ii fatto piacer alcuno , &cra- 
tanto grato ne’ beneficii ch’anche verfo quei , chVrano morti , mòltrava fegni 
di gratitudine, e però a Paolo Quarto, da cui era egli ftatocreato Cardinale , 
feceunnobile, e magnifico fepolcro nella ChielaJell.a Minerva , nelIaCap- 
peila de' Caraffi, fece anche un -honorata fepoltura nella Chiefa della Trinirà’ 
de’ Monti alCardinale di Carpi , da cui Pio in hafio fiato haveva havuto .alti 
favori ,c p.irimente nel Duomo di Napoli , fecuad Alfoniò Caraffa Cardina- 
le e nipote di Paolo un degno , c pregiato fepolcro Fufono da Pio ancor fatte 
varie fabriche nel palagio Vaticano, & in altri luoghi di R' ma , e fuori. Noi 
Bofcolua patria, fece un Mòoallerio à frati dell' ordine de Predicatori , e. li af- 
fegnòconvenevoli entrate’, c nella Chiefa à fe medefim.' un' honeffa fepoltu- 
za . Et ancorché In quelle opere , e nella venuta del T ureo à Seghetto , e nrili? 
enfedi Francia, e d’AvignOne , e nella lega centra i Turchi IpendefTc egli grof 
fifiima Comma d’oro , -nondimeno fi trovarono dopala morte fua in Caliello 
feicento mllla feudi, ovcro (come altri dicono) un milione , cmezo d’oro. Fù 
qn.-fio Pontefice non folo da fuoi pruprir popoli lodato , ma ancora da’ nemici 
Turchi, e da’firelerati heretici,*il chefù un chiarifiimo araomento della bontà 
fus , perche (come dice:) f)? i ^od inimici, & mah homines laudane. vi- 

dentur fi quidem ferè omnetfater i , quodfatentur vtl hoRes, vcl qui ob allquam of- 
fenfionemànobii alleni effe videntur, quia ree ea ufquead eòfitevident , & eupo~- 
fita eculii , ut liti diffiteri noirftfftnt . 


Furono creati dà quefio- i-onteRce Imre erdinatloni vent'uno Cardinali , dé* quali' 
die lotto furono preti , e tre Diaconi , eòe fono! feguenti . 

W. Micbiel B onetlo da! Bofeo di Aleffandria, nipote de! Vapa.prete card. tit. di Si 
M 'ria alla Minerva . 

i=. Gierom'mSocòer , Frantefe , Generale de i Cifierettnji prete card. tit. di S< 
Matteo . 

Dì- 
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Dìdac» Sphioft\ Spj^nu*Jo\prttt card Ut di S.Siefane ht Céth mtntt l - 

Marc'. Antonio Maffeo y Remano^ prete cardi tit. di Si Califfo .■ 

Gafparo Servantes di Gaeta j Spegnitoio § Arcivefiovo Tarracontnfe , prete Ce/edl 
Ut. di S. Martino de i Monti . 

Gafpar. Zurigo de'Auelfianeda yAreivefe'.diSiviglfa tpreie card, fenza tit. 

Nicolò da Telvè, Francefe j A rcive.'c.Senonenfe, prete card tit ^di S. 6io:e Vaola.- 

GiuÙo Antonio Sdntorh, Arctvefcovo di S- Severina, prete card. tit. di S. Bartolo- 
meo in Injula . 

“Pietro Conato Ceffo Romano 5 prete card, di S. Vitale . ■ 

CarlodaGraffit^Bolegnefe y Vefcovo diMontefiajcone , pretecard. tit. diS- Agnefe • 
in Agone . 

Carlo Rambugl ietto (T Angtnuesy Francefe^ Vefcovo } Cenonmnenfe, prete card tifi 
diS Eufemia j 

F. Arcangelo Bianco delf ordine de i Pfedicatort, VefcòvoTéaiienfe.preteeard.tie. 
di S. Cejario in T alalie . 

F. Felice Verttto da Moni' Alto dellaMarc a ^generale'deltordine de i Francefcani 
Conventuali Vefcovo di S Agata,pretecard. tIt.dtS.Gieronlmo de’ Scbiavoai. 

Paolo d' Arezzo de Uro Vefcovo di "Piacenza , prete card' tit: di S. Potent. 

Giovanni Aldobrandino Fiorentino^ Vefcovo tTlmola , prete card: til di S.Simtoae. 

Gitron. Rufiicueci da Fanoi Secretorio di Stia Santità prete card, di S. Siifanna . 

P.Vttenzo Giuftinianofienovefci Gentrale dell'ordine de i Predicatori prete card, 
di S ..Nicolò inter Imagints . 

Giodìieron. Albano da Bergamo prete card, di S.GiovauMt ante portafH Làtinam . - 

Antonio Caraffa Napolitano ,• Diacono card, di S. Eufebio .* 

Giovan Paolo della C bi'efa ferdonenje i Diacono card, di S. Pancratio . ■ 

G. ulioAcjuavivo j . Napolitano i Diaconocardidl S. Tbtodoro 


Crcatodcl 1572.3’ ij. di Màggio. ■ 

G ^GORIOXHI. Ugo - 
.'prima chiamato, tù Bo- 
lognefe della' famiglia de* 
Buoncompagni,* Tuo padre (I 
chiamò Chrinofòro,ela Ma- 
dre Agnola Marefcalcbi, na- 
cque egli nel 15 oa a' 7. di 
Gennaro il 'Venerdì à due 
hore , e mezza-di none , fi • 
da’ funi allevato con gentile • 
ehoneilamabieral facendo- 
lo (come fì cof)uma)negran- - 
ni convenevoli dar opera à 
lettere humane, dopò queflo egli (ì riloHèdi (lùdiar leggi, nelle quali fu egli pri- 
ma affiduo fcolaredi Lodovico Mozzoli , & Annibaie Caccianemlci , e poi 
di Lodovico Gezadini , e Carlo Rovini , che erano in quei rempi celebri Giu- 
rifconfulti per tutta Italia , in altri luoghi aifai , e nello (ludio di' Bologna* 
leggevano con pieno concorfo , e chi ben faticava nell’ imprender la durtrL- 
na , égravvertimentiloro, ne faceva lode voli progredì, c ne giungeva meri- 
ta meo- 
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'MOKoteal dottorato t> come fece Gregorio., il .qual cotal grado prendeue tn 
Bologna nell’anno ventefimo otuvo dell’età (ua , a’i j. di &tteoibfe\lel i j jo. 
L’anno che fegnì poi .a’ia. d'Agoftolù aonneflo ncl Collegio civile di Bolo* 
gna.' E per gli ultimi due meli di detto aimofà egli Dottore de’Signori Prio* 
ri, ch'Anciaoi ivi fi chiamano, 'lo quefi’aaoo ancora gli diede principio à leg* 
gcre pObiicamentérinAùuta,' nel <he> per tre 'anni fluenti continuò feropra, 
e nell ’oltimo anno. di taMettione'fù egli aggr^ato nel Collegio Canonico. 
Mei if}4.'diede, principio à'IeggercTordinario., 'perfeyerandovi fin unto 
ch’egli venne à Roma, che tò del }9.di<Settembrein.queno tempo , chc'fipo* 
fetrà mezo fù giudice della mercantia di 'Bologna per il primo 5 emeftre del 
.t|}9.écil Luglio, e l’Agofio deinfielTo annotù di nuovo Dottore de’Signo* 
ri Antiani Venne i«i( come habbiamo-detto^ à Roma nel - i5]9. lo hò udito 
dire in Bologna da alcuni vecchi di quellacittà, che due cagioni mofieròGre- 
gorio à. partir dalla'fiiapatria, l’una iurono cene dilTenfioni domefiiche ,T 
altra il vedere, >che, poco profperamente li fuccedevano le cole della lettura , 
e ch'egli non poto vacoofeguirc quelli fiipendii, & quelli accrefcimentiai fa* 
larii, ch'egli voleva, echedebitamentc-gli fi convenivano. Venutone dun* 
queà Roma , fù collituito Collaterale del Senatore di Campidoglio , hebbc 
. ^i l’Abbieviatnra de Parco Malori, e fù fatto Referendario d’amendue le Si- 
gnature. Andòfotto Paolo Terzo al Concilio di Trento, e ritornato à Ro- 
ma lù nel 49. Luogotenente civile dell’Auditore della Ornerà , che era all' 
bora Monfignor Cicada , il qualfù poi Cardinal di San Clemente. A tempi 
diGiulio .Terzo eglidivenne Segretario Apofiolico,e nel 1555. fù per otto me- 
fivicélegato di Campagna di Roma, efiendone I^ato il Cardinal Cicada-, 
l'anno ìeguente'hebbe’la'-fignatura di grafia , che fi -chiama la fignatura 
delconcefib. Dopò ciòpafiò pocopiù di due anni , che tenne il iuogo^elVi- 
cegerentc della camera . E Paolo Quarto l’elefTe Velcovo di Vefie , & all' 
bora celebrò la Tua prima MelTa io SacrefiiadiSan Pietro. Nel da. andò egli 
un’altra volta al Concilio di Trento, deividimoròfin tanto, chefù conchiu- 
fo , e terminato in tutto . Ritoriutonc poi à Roma , fù fatto afiìflcnte in 
Cappella da Pio Quarzo, il qual nel d5- ai dodeeldi Marzo nel giorno di 
San Gregorio lo erra Cardinale ^ol titolodiSan Slfio, e nel medefimoanno 
lo mandò l^ato à Latere in Spagna, -e poco dopo li diede la fignatura de' 
Brevi Apoftolici. Da cotal legatione egline ritornò in tempo, ch’era metto 
Fio Quarto , eletto Pontefice Pio Quinto col-qual fù egli in quakbedifdeu 
ca, perch’egli ha vrebbe voluto temprare quel rigorò della giufiitia, che ufa* 
va Pio , dopò la morte del quale fù rali nel 1 J71. il Martedì a'i }. di Maggio 
eletto Pontefice . L'elettione Tua paisòin tal modo. Gl’amici di Morone ha* 
Vevano con ogni più avveduta maniera procurato nciriflefTo giorno , che s' 
entrò in Conclave, ch’egli ne fuffe alTunto al Pontificato, ma non potendo 
^varri intoppi al deflinato finerinlcire l’opra loro, vollero altrove il pen- 
fiero. Intanto-il Cardinale Granvela haveva dell’clettione del nuovo Papa à 
lungo dilcorfo con Farnefe , & erano rlroafi in quello appuntamento, che Far* 
nefe, ch’havea per honefii rifpetti sì gran parte in quel Collegio , nominai* 
fedue, ò tre filetti, i quali fufTerodalui^iudicati degni d’eflera^umi i coli 
gran maefià, e eh 'effo Granvela havrebbe dalla fna parte fatta opratale , che 
unod’cfii nefarebbe riufeito Papa ■ Farnefe tolto un poco di tempo à penfar 
fopracid,& aconfultariliuttoco’fuoi,Tifpofepoial Cardinal ^Granvela , eh* 
ci ixMuinava il Cardinal Bttoncompagno, & il Cardinal di Conegglo. Hauta 
quella nominattone Granvela andòdal Cardinal ’Aleflandrino nipote di Pio 
V. e ragionò fcco molto. Aleflandrino dopò ciò andò fubito alla Cella , e 
•commuoicò ogni enfa coni fuoi , à quali egli ancora dille, che bavea fept.-itd 
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, .iifar , che<jnalchecreaturadifiioZiofulTeaffuntoPomefice, echVglihavn 
trovatocofi involte le cofe , che non (ì potea fperarcriufcita , perche iCar<H- 
■nalicommunemente inclinavano, cheficreafsePapaun , chrnon cofìdi fre- 
icofufse fatto Cardinale , coire erano quellidi fuo Zio . Per tanto foggiunG: 
«gli , che vcdea molto bene incaroinate le cofe per il Cardinal Buoncompagno » 
eperquefto , e perche lo conofce va jperfona di molto merito v’ eraverlodi lui 
eglihenifiimodìlpofto. Il Cardinal Farnefe s’eraanch’ egli avveduto, che de* 
tre da lui nominati I eletrione cafcberebbc Ibpra Buoncompagno , e n’ bave* 
avvertitoli Cardinal d Urbino, il quale ottimamente fenti va di quello fogget* 
to , &inoJtrelihavea detto , che aflìcurafse gl’ Inimici di Buoncompagno , 
ch’eiriufcirebbe Papa , quando lì havefse il voto d'Alersandrino , e Atoi ad* 
Ferenti, perche vi erano i voti di Borromeo, e di Altemps, chefommamenteia 
dtfideravano,eper lirloriukir v’impiegavanoogn’ opera, edegli altri tutti 
(da alcuni pochi in Inori) lì potevano tenerein mano . Saputoli poi che; Perdi* 
randode’ Medicì che era leco congiunto vi adheriva , lì tenne conchiulo il 
ri'u’otio, e lì cominciò a dir che Buoncompagno fufse condotto in Cappella per 
adorarlo , e lì mandarono a Icunì a far confapevoli di quello fatto otto Cardioa* 
ii, i quali non ne l'apcvano nulla , e’I Vercelli andò alla Camera di Buoncom* 
pagro , c prefolo per la mano lidifse cheeivenifse in captila , ch'era elee* 
toì’apa . Air bora Buoncompagno fenia punto commoverli con gran colìaa* 
za d'animo , altro non rifpofcfalvo quelle parale, Monlìgnor viluno poi toc* 
ci i voci verameotr fuffìcienti a quella elettione;& alTicurandoloilCard di Ver* 
celli di ìì , dell inedelìmoalTermando alcuni altri Cardinali , che in tanto vi 
erano cnncorlì , egli accollatoli al luo tavolino ^ diede di piglio ad alcune rcric* 
(urechea lui erano di molcaimportanza , e ponendofele in petto , difse andia* 
Grteorio «no col nome di Dio , ecolìcolvifo , e coll’animo lì pole a caminar verfola 
xiii fubito cappella con fermezza , e gravità tale , che pareva folito di ritrovarli a lìml- 
fàteò Papa gl'3»t<ca(ì. Giunto in cappella fò egli adoracoconmaravigliofo concorfo di 
diavvikà tutti! Cardinali, & eletto Pontefice, e-lìvolfc chiamare Gr^orio XIII. -per 
icolle.'ati, particolare devotione , che egli haveahavuto fcmpreal Nazianxeho Tanto di 
eh* %glì quellonome . Fù cofa piena di maraviglia , che rctantnnegotio quanto quello 
quanto alla li concludere in quattro , ò cinque bore , e che non vi nafcelse mai accidea* 
Lega con* te niuno (come fuolc accadere) che l’interrotnpefse, e che il tutto lì trattafse per 
trai Tur* mano di Cardinali , né cofa alcuna fi Tacefse (come lì colluma) permezanità 
chicradtil’ dicODclavilli . Hora eletto egli Pontefice , lì coronò poi ildidella Penteco- 
animo i- Ile, che indi a poco Tegu) . Egli avvicòtollo iCollegati , che in materia della 
ftclTo dei lega haveva la medefima volontà deHuo predecefisore , e che egli non haureb* 
Tno prede* be mancato di dare quei fovennimcnti , che dall' auttorltà , e potere TuoliaT- 
rcfiorc. pettafsero . S'era già alla Sede vacante di Pio Quinto partitodi Roma Marc' 
Marc’ A b* Antonio Colonna . Efsendofeli prima confermato il Generalato delfaaoCol* 
ionio Co- iegio, c havendoanche bavutauna lettera del Ré Cattolico , chead locami* 
lonnacon- narfi quanto prima aH’Imprefa Turchefea lo richiedeva. Gregorio , a«Kh’ egli 
fermato cnnolcendo ben chiaramente il valore di quello prudentilTimo Capitano , Io 
dal Pipa .confermò generale. Hora il Colonna con Giacomo Soranzo proveditorc Ge- 
Ccnrrale reraledelPartiiatapartironodiMellMia, di dove non volendo per alcune ca- 
dellegale- gioni partire Onn Giovand’AulIria con la Tua armata, diede loro venti delle 
Tortola condotta del Capitano Gilandrada , promettendo ancora 
ChicTaGia che Tele rivokedella Fiandranon lorattenevano , eglicolrimanenteall' ar- 
romo Fo- li Teguirebbepreflo . Colloro verfo il fin di Luglio del LXXII. ginnfero 
in Corfò; ove trovarono il General Folcarini, quivi determinarono eflì dive- 
nera * d« a battaglia co’ nemici in ogni maniera , nè li fece mutare parere l’inten- 
dereperfamachel’arinataTurcbeTca palTavaduccnto cinquanta galere ; per* 
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I ciocbe e^ioonon credevano ciò potere eflere vero per la gran rotta che por 

' dianzi il Tnrcohavea havuto , òfe pur Io credevano, giudicavano che per 

• elTerquei legni verdi, efabricatidi frefco, non folTero utili alla guerra. Di „a e Tur. 

I rpofti adunque i noltri di combattere fecero inCorfò la ralTegna di tutti iva- f, g fcuol 

I fcclll della for armata , e vidderod’haver cento trenta galere d. galeazze, e pjono ' 

I IO. navi , tutte beo in adetto , e ottimamente provifle d’ogni cofa convene- * 

' vole per la battaglia. Fatto dò ripartirono, & efsendo giunti a Cerigo, heb- 

I bero nuova che l'armata Turchefea fì ritrovava intorno i Malvafìa, onde alla 

t lua volta G modero, òcalli fette d’Agodo la diCcoperferofopra Capomalio , e 

I pareva che facede Vida d^incaminarfi alla volta de'nodri, e fù (aputo cbel' 

I armata Turchefea era veramente di dugeoto cioqnanu va(ccllidipiùforti,e 

I cheGeneralenèeraUluzalì, ilqualfì Teppe d’havere havuto ordine delfuo 

i Signore di non combattere co’nodri, fe non vedeva un grandifllmo vantag- uiuz^lt 

gio, equaG Gcura vittoria, e che li tenede a bada, accioche non potedero geQcje 
! danneggiare! fuoi luoghi maritimi. 1 nodri fubitoche fcopiirono l’armata j,|i> 

Turchefea pode in ordinanza debitamente ielo fquadre li fpinfero alia TOl* ta Turche» 
tad'edai UiuzaliavveducoG cheJ'armata Chrìdiana andava ad adalirlo, fe (ca. 
bene di numero di legni là vedeva inferiore alla (ua ,dedramentc voltò le pop- Armata 
pe,ciiritiròpiegando verfo PoDcntealla volta dell'lfola dc’Ccrvi, lo fegui Chriftiana] 
ronoi nodri: ma con molta lentezza, del che nera cagione cheli bifognava adàlia la 
rimorchiare ilcgnìgrodì ,Gconfumò in ciò quaG tutto il giorno, & avvicina- Tburebe- 
tali la fera, tempo nel quale fì giudicava non poterli combattere fe labatta- Tea. 
glia non volea fard di notte, Uiuzalì per mantenere il Tuo credito, e dare, ad 
intendere, che volea combattere, voltò le prore , fì noie in battaglia, come 
fediadalire, odielrereafsalitoafpettafse. Accortoli ì nodri di quedo latto , 
gridarono lietamente , cheviera tanto di giorno, che fìpotea cominciar , e 
terminare la giornata , e già di afsalirei nemici apparecchiati , cominciarono Uiuzalì 
ad offenderli conTartigliarie. All’hora Uiuzalì, che in niun modo volea com- fugge la 
battere,lì volfeconognidedro modoaritirarfì, òca fuggirtene, òtquannin- giornata , 
tjue i nodri lo feguilsero , non poterò però giungerlo, per cenere Uiuzalì più ■ Tua adu- 
la Tua fuga coperta fd sbafare molti tiri d'artìgliaria fenza palla, accioche il tia uiata 
fumo victafsc a’nodri dì poter vederla . Hor egli Gnalmcncefì fermò a Capo nel rhlsac- 
Macapan al porto delle quaglie, ci nodri tornarono a Cerigo , e quivi dette- fi, 
ro due giorni, òc poi fì pofero a feguire di nuovo i nemici, òc a’dieci d* Agodo * ' 

feoperfero l'armata Turchefea al detto porto delle quaglie: ma nò ancora ‘ '■ 
qui fi venneacombbattimento, perche! Turchi n'andarono alia volta diO>- ' ‘ 
ron, òc i nodri a Cerigo di nuovo fecero ritorno . In canto i nodri hebbero ' 

avvifocheDonGiovanni eraàCorfù, echefì dolevagrandemente, cheeffì 
ha vefsero fenza rintervenimenco della (ua perfona procacciato di fare giot> ' 
nata coi T urchi , onde il Colocna , a'cui i dilgudi di Ooo Giovanni davano ' 

nwjaafsai, rifoIfccolGilandraoaad andarne con le lor galereà Corfù, ecoli ’ 

fecero, quivi con Don Giovanni determinarono di ritornare fopra l'armata Don Gio- 
Turchefea chcall'hora nel porto di Navarino fi ritrovava. Parti dunque di vannf*, • 

3 ni Don Giovanni , òc a i dicci di Settembre giunfe alle Gomcnizze , ove facen- g'’ altri 5'- 
ola rafsegna della fua '-armata, fì trovò di cento ottanta galere fottiii, dì *j*ralidc!- 
ciotto navi , e lei Galeazze connuincrandovifì ancora quelle de' Veoetlani , fi *’^""*'* 
fece confìglio con tutti i Generali , e fù determinato, chefe fufse poflibiles'af* ClmAiana 
falifaero ì nemici alla fprovida , accioche efsendoli in tal modo Impedita la lu- , . 
gafudero codrettidi venire a battaglia, ma non parve , che ì nodri come ba- 
vevano faputo benconfigliarc, cofì (apefsero ben porre in effetto il loro eoo* , , 
figlio; pctcioche dovendo giungere di notte fopra il porto di Navarino, ove 
flava l’armata Turchefea, vi giunfeio la mattina di giorno. Onde cfsrndo feo* 
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pere! dall’altre velette di quei monti, fà da effe ad Uluulì Hgnìfìrata lave» 
nàta loro , per il che hebb« egli tempo di ufeire quel porto , e sù gli occhi de’no» 
(tri fuggirne verfoModone, dorè flando in porto fìcuronon roHe mai, quao- 
nnque fé li deiTeroda’noftrì, che l'ha veano feguito molte occaiiooi, & affai , 
fpeflo nefulTe provocato, venireà battaglia, anzi piantò molte artigliaricfb- 
praunfcoglio, cheé in qnelcanale, elopra uoacollina che difeopre tutto il 
pono, volendo con quelli ripari difenderli, e far Ilare lungi i noiui, i quali 
' vedendo confumarfì il tempo , né patendo allringere il nemico àgiornata le 
nonconl'alfalirlocon grandiflìmo pericolo, e dila vantaggio li rifollcro di fa» 
re qualche imprefa per terra . Volevano elli provare di prendere quello fcoglio 
c la collina, fortificati da Uiuzali, checoli credeveno aftringerio , dà venire 
a battaglia, òaiafeiar in abbandono i Tuoi legni, e fuggirfene per terra .* ma 
avertiti i noUri da aicanifchia vi ChriHiani rifuggiti, che quei luoghi eranocolì 
ben provisi di geme , e di artigliarla , che non li poteva Iperare di forprender» 
K, perciò elTi mutando penfiero, fecero rifoluiione di porre in terra le gen* 
c! , c rartigliaria , e combattere la Città di Modone , pur mentre à tal opra elfi 
s'appreftano, fi levarono venti cofi fieri , de vennero pioggie coll grandi, che 
eglìnos’aviddero di non poter far alcun buon frutto. Si determinò poi, ma 
con lenza qualche repugnanzade gli Spagnuoli, di vedere di prender il Ca* 
ftello di Navarino, che ivi non molto era lontano: li sbarcarono dunque à 
qoeSofinea’ia.diOttobretrè millaltaliani, emille dugenco Spagnuolifotto 
k guida d'AleSandro Farnefe all'hora Principe, hora Duca di Parma, ilqua- 
le mentre di giorno perbattere procura di piantarvi l’arcigliaria , fò dai tiri 
delCaSello impedito, onde acciocheil ratto G lacelfe con manco danno de* 
ooSri , lì rifervò a piantarvela la notte vegnente : ma 'verfo la fera vennero 
tanto abbondanti pioggie, £c impetnoli venti con freddo grandiirimo , che 
nonfilpolTìbiledieitequiretalnegotin, e per le acque, emr il freddo i lolda* 
tipatironofierillimamente. L’altro giorno pollò Don Giovanni ragguaglia- 
' to da unofehiavoChriSiano, ch’era fuggitto daH'armaca Turchefea, che la 

Modone per foccorrere Navarino fi faceva gran provedimento di cavallaria , 
c già nè erano in ordine otto milla, edegii altri fc-n'afpetta vano , per tanto 
'va * Giovanni confideraodo , chefe braequel Cafiello fi prendeva , noti 

* b P*fà fi poteva tenere , diede ordine che le gemi, ch’erano sbarcate per l’inx- 

prefa di Navarino, ritornalTero in barca, Hor mentre a ciò fi apparccchiaro» 
^ " no, forno alTaliti da dieci milla cavali! de'Turchi: ma il Principe di Parma fat* 

la'*cQndet* gl* rifpinfe a dietro con molto danno loro . Vedutofi 

ta ^Icf* iaK>Sri , che nè per terra fi poteva fare acquìSo , nè per mare fi poteva 

làndia Far battaglia con Turchi, lìrifollero d’abbandonare ^r queSo anno l'ini- 
mfe Pria» ^ tornarfeneà dietro; ma prima fi difpofero di fare qualche altra 

fip, ji Pjf prova per indurrei nemici à giornata, ementrea ciòhanno volto il penfiero • 
ma. ’ f^rfe maraviglioTa occalioac, ^cioch* venendo dal Zante una nave 
UnapaU' Venecìana, che ne veniva a’nofiri, Uluzali fcopenala da lungi, lafecealfa» 
vaTurchC' lire,! noftriacoortafì dì ciò mandarono buon numero di navi per difenderla , 
fea prefa eilrimanrote poi deH’armata nofirafiava in apparecchio con penfiero , che 
daChtiSia felenavi Turchefche s'allargavano dal portoli venille a battaglia . Uluzali 
ai. ' .accorgendoli del tiro richiamò Icfuenavi, esenéfuggifolo ^rdendo una na» 
.'Armata ve, che dal MarchefeS. Croce, accorto e bravo Signore, lifù tolta: la noe» 
Acila Lega te che feguì à queSn giorno , che lò a’7. di Ottobre la nollra armata s’inviò ver- 
ga torna lo Ponente , e giunta che lò alle Gomenizze , Don Giovanni col Colonna s* 
Ttrfo Po- incaminaronoverfoSicilia, e’IFofcarinla Corlòcon la fua a'rmata firicon- 
ncott, dulTe. lo hò adito dir da alcuni Chrìfiiani, ch’eranoairhora fchiavi sò l’arma- 
uTorchefea, che UInzalìinqueSc ultime occalloni', che fidiederodi com- 
battere. 
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battere, hambbe accettata la giornata, fé non G f«/fe ricordato , cheqnel 
giorno appunto faceva l’anno, cne l’armata Tucchefca hebbeda’nofiris) hor 
ribii fracalTo Onde da ruperGitiofo giudiciorpinto , crcdd che quel giorno fulTe 
infortunato, e infelice à’Tnrchr, eche però non u dovette in m^o alcuno 
Tenirabatuglia. Intefochhebbeil Papa, chci noftrifenza baver fattoalcun 
frutto erano ritornati, diife , troppo lieto principio havrebbe havuto il no- 
Uro Pontificato , fe la noGra armata ha vede bora combattuto, erottola Tur- 
cbefca,d fatto qualche altro gran danno aTnrchi , ma noi col eflortarl Prin* 
aipiaunirG contraqueGi barbari, e col pregar Iddio , che porga alle noGre 
genti la fua fòrza , non mancaremo di ararci in modo, chela divinamiferi- 
cordìa ( fe fari per lo noGro migliore) u degnerà darne queG’altro anno qual* 
che graiiofa , e lieta vittoria. Per tanto egli mandòalRddi Spagna f Arci ve- 
dovo di Lanciano ad edorrarlo à far in modo , chele Tue navi deGinatecontra 
iTurchi, dcaltrecoieaciò' neceGarie ftxGiero l’annofcguente in ordine più per 
tempo, che non erano Gate l’anno palTato , &alRè Oulodi Francia mandò 
Legato Fulvio Cardinal Orfino, accioche ufaiTe ogni deGra maniera per ti* 
rarlo nella lega . Fece Gregorio far tal officio col Ré di Francia, fi perche era 
egli obligaio per le capitolationi della Lega col Ré Cattolico, e con Venet’iani 
d invitar , Se eiTor tar ogni anno ad entrare in cfla l'Imperator , & il Ré ChriGia- 
niffimo, come ancora per il particoIaraGctco, che portava à quel Ré,defiderava 
divederlo impiegato in s) gloriola imprefa , oltre che quantoera maggiore il 
numero de’Collegati, tanto maggior ficurezza fi poteva prendere, che noi 
doVv filmo rimanere vincitori dcTurchi. Giunto dunque qucGo Cardinale 
in Francia dal Ré in nome del Pontefice con queGe ragioni fece prova d’indur 
Sua MaeGà ChrlGianifilma ad abbracciare Timprefa contro 1 Turchi. Gli 
dìfic dunque, cbe fé a niun Prencipe firichiedeva di difendere, e diffondereil 
nomediOiriGo, fi conveniva a lui, ch'era chiamato Ré ChriGianifiimo . 
Oltre che Tefempio de’fuoi maggiori, che per mantenimento, eaccrefeimen* 
to di fanu £tde bavevano fempre impiegato le genti , le facoltà , e perfone 
proprie, dovevatra à tantaimprefa fpingcrlo, apprefio dalla^oria , c dall’ 
utile che Sua MaeGà haurebbe ncU’enirar inqueGa lega cnnleguito poteva 
ella indurli, la gloria che egli ne rkrarebk era manifeGa,. percioche aPrinci 
pe fedele, checofapuò apportar più vera gloria, quanto impiegar le forze Tue 
contrai ormici della fede : Util poi ne oavarebbe, sì perche filarcbbe( vincen- 
do)potuiode'^lì ripulenti parli Turchefehi farefruttuofoacquiGo , comean- 
cora per fua MaeGà ChrìGianifii ma con mandatele file genti centra i Turchi 
havrebbe liberato il Tuo regnoda tante feditionidi hcretici, che cofifieramen* 
te lotravagliavano, de'quali molti andandoneà tal imptefail rimanente non 
farebbe GatobaGanteà far tumulti, e perche forfè il Ré fi farebbe potuto ri. 
tirare di non entrare inqueGa Tanta lega, òper fcrupolodi precedenza, per dif- 
ficolcà di utile, chede’conquiGinon fufie egli per haverne quella parte, ch’ei 
giudicaffeconvcnirfegli, in tutto ciò s’offeriva il Papa di fare inmrido, ch'egli 
ne fufie rirnafo lieto, & appagato molto, c parimente li faceva offerta di ridur* 
re a convenevole temperamento ogn’altra cofa, che in quella opera potcfile 
dlfgufiarlo; fi ricordava anche al Ré che si fatti Icrupoli ,& interefiì , dove fi 
concerne il fervigio di Dio, pocodebbono confiderarfi , né fogliono perlopiù 
cotal rirpeccìeficr di molto volore à ri-enerc le menti altrui incaroinare a fan- 
te ìmprelè, e chi volcfie ancor afiicurarfi in turco, chedoveffero torli via tali 
intoppi, fanbbefiatoottimo modo fetrà luì, Sc iIRé Cattolico vifufienata 
una verifiltna Intelligenza , ìlche fi farebbe potuto fare contrahendofi crà di 
loro un nuovo parencato, dantlofi a Monfignorc fuo fratello una delle fi- 
gliuole del Ré Cattolico . Hora tutto ciò in come del Pontefice dille il Legato 
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nel prinao ragionamento t ch’egli fece al Ré di Francia, da cui fSrIfpofto’, eh# 
non per altra cagione, che per difendere la fede Cattolica, e per manteoere ob- 
bedienza alla Tanta Sede havea egli per molti anni tenuto in continuo pericola 
il Tuo Regno , la vita di Te , e quella di Tua madre , e fratelli , e che a ciò rare non 
tanto l’elempiodeTuoi maggiori, quanto un Tuo naturale idimo, e la forza 
dclI*hnnc(lo, cdel dovere ye l’haveanofpinto, e che di ciò , oltre al redo, ne po- 
tè va eder badante fegno l'haver egli dopòla morte dcirArmiraglio fattoun* 
editto, che in tuttii luoghi del Tuo Regno foderopodiafil di Tpada quanti he> 
.. retici vi fi trovadcro, onde in pochi giorni n'erano dati ammazzati Tettanta 

milla, e davvantaggio, dea maggior numero farebbe ancor giunta l'uccifìo- 

ne, scgli non havedcpercompalTiune di tanta dragc, e per ulanza , che do- 
vedero gli altri ritornare alla verità Chridianacon un nuovo editto vietato • 
cheniunosuccidedcpiù, e che egli perdonava i tutti quelli, che al grembo 
difaniaChiefaritornadcro, cchehora anche molto di buona voglia con ogni 
prontezza impiegarebbecontra i Turchinemici della fede tutte le Tue forze, 
le non havede nel fuo Regno tutti i Tuoi popoli Sollevati, e madìmamente 
quelli di Linguadcca , edella Roccella , equcl che aggravava di male, che 
ancora V 'era rofpetto, che quedi Tuoi popoli non fodero follevati à far» fedi- 
tioni dagli Alemanni, c da gli Ingled , a quali era difpiaciuca ruccidone, cb* 
egli havea facto fare de glìberetici . Nel particolare poi delle convention! , 
dds'egli che farebbe rimafofodiafatto degni volere del Papa, & incorno al 
propodo maritaggio egli farebbe datocomcntidìroo, (eilRe Cattolico havef- 
Te voluto dareindoce unodcTuoi dati; ma ch'egli non credea che cotale nc- 
gocio dovedefortire effetto; Et ancorché in maceriadella lega havede il Ré 
^ridianidìmo datai) chiara, e decid va rifpoda, non perciò redò il Legato di 
muoverli fopra ciò altre volte più parole, delle quali non puoté egli altro ri- 
. trare,che(eedb volcde fare hora nel fuo Regno genti concrail Turco ,vi an- 

drebbono i Cattolici folamente , éc vi limarebbono gli hcrctici, iqualiall’ho- 
ra canto maggiori romori farebbono, quanto minor! farebbono le forze de i 
Cattolici da poter reddere, & accettarli, c peròch'ci nonpoiea peraH’hora 
entrare inlcga . Il Legato vedendo di non poter conchiudere quanto ei ded- 
dcra va , fe ne ritornò à Roma. Al Pontedee difpiacquc, che il Ré di Francia 
non pocede entrare in lega, intorno alla quale egli non mancava di fare altre, 
providoni, òc operare che quanto prima fude tempo, e con ^ella maggiore 
potenza, che fude pofTibile , sHncaminaiTe Tarmata contrai Turchi, i quali 
facevano in tanto con ogni follecitudine grandidima providone di galere , di 
hnomini valorod , edi dmili altre cofe adaì, écolcreciò nella Oalmatia ten- 
tavano di prender Cattato Qtcà fortidìma de’ Venetiani, e perche nonpen- 
fa vano che in altro conto li pocede ciò fuccedere , fe non col fare ivi vicino il 
Giacomo forte, il eguale fecero ben rado . I Venetiani fobico , che hebberodi tal fatto, 1* 
Soranzo avvifo , Icriffero a Giacomo Soraozo Provedicore generale , che alThora ITtro* 
rovina il vBva in Corfù , che n’andaffe con parte dell'armata al foccorfo 4> queda Qccà , 
forte fatto e alla rovina di quel forte. Non tardò puntoti Soranzo à partire dopò tale ordi- 
da Turchi ne, onde a’i f.di Gennajo del LXXlII.s^nviòa quella volta con venticìn- 
fopuCat* mie galere, e vi giunfe con tanca predezza , che il primo avvilo, che hebbern i 
tato. 'Turchi della Tua venuta , fùil vcderfelo arrivare fupra , e(e il Soranzcxfopra 
queflo forte vi giUnfe predo, nonfùegli tardo ad efpngnarlo . Efpugnatolo 
Trc<^ua dunque, e trattone quanto v'era di buono, à furia di fuoco Io fpianò. Vimo- 
conclufj ritono molti Turchi tagliati tutti a 61 di fpada. Vi guadagnarono i Venciia- 
fràiVene- ni. in quei conquido diciafecte pezzi d'arcigliaria, fette fude bene in adecio, e 
iiani.ee il frà Taltre coll- una porta di ferro, la quale fù poda in Cactaroconuna iferit- 
Turco . Clone, che narrava da chi, quando, c come fudTe ella conquidaca . Frà quedo 
, mezzo 
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jneizo i Venetìani vcdendochele cofe toro in altre bande andarano tralecol 
Turco, e temendo di pe^^io per la potente armata , ch'egli poneva in cfTere : 
e non rimanendo intieramente fodisfatti delle provifioni , chefacevano alcuni 
collegati , molTida tutto ciò eglino trattarono per meranità del lor Bailo in 
Coftantìnopoli , e deH’Ambalciator del Rèdi Francia latregoa col Turco , il 
quale vedendoci ha ver acqulftato il regno di Cipri , alcune cittì in Oalma- 
lia , e la dolorofa memoria della rotta havuta l'anno innanzi facendolo teme- 
re delle forze, c profperifucccfn de’ Chriftianl , vifimoftrò incllnatidìmo . : 

Onde con honcflc conditioni fi conchiulc ella rodo , ma la nuova di tale tregua 
difpiacque al Pontefice ,& al Ré Filippo, maflìmamente che lènza fapura lo- 
rofifufse ella conchiufa . I Venetiani mandarono ben torto Ambafciatori ad 
«nendue quelli Potentati per giuUificarefeflcin , etorreogni cattiva opinìo* « 
re, chef] tcnefsecontra di loro; né contenti anche i Venetiani di bavere per 
conto di tal tregua mandati Ambafciatorìal Papa , che ancora ben molto fé ne 
fcufarono , e fc ne purgarono con Filippo Boncompagno Cardinale di San Siilo 
nipote del Papa, quando andò Legato in Venetia nel MCLXXIV. ad Herri „ 
co Ré di Polonia, che perla morte del RéCarlofuo fratellogli era ricaduto 
il Regno di Francia, cali' hora fe n’andava a quella volta , elsendoli partito di 
Polonia feonofeiuto, e in molta fretta per temenza , che ivi i Poloni non lo pigi,,, i, 
trattenelsero , egrimpcdifscroil viaggioalfuoRegnohereditario; Hora Gre corona 
gorio nonhavendo più da impiegare (come fi folea) grofsa fomma d’oro nelle 
fpefe della lega, fi volfe ad impiegarla infoccorrere l'imper. & il RéCathoIi- 
co, accioche piùcommodamcntepotelTeroguerroggiareperrellirpatione dell’ Aiutail 
hcrefie, e per effaltatione , edilatatlone, di fanta fede, c in ciò nel fuo Ponti- Pap, ; 
licato fpefe Gregorio grandilTimo numero di ducati : oltre à quelli al Ré di prmeipi 
Francia , perche potelTe meglio fare guerra centra gli heretlci , e non fulTe Chi illuni 
artretto per mancanza di danaro farecon clTi qualchepace, chepregiudicaHc di danari 
alla verità Cattolica, diede ^oo mlllalcudi, i quali il Papa raceolfe da unta pc, Icguc, 
gliene fopra le Città della Chiela, e da fei decime fopra ibeneficii , egli porfe re de “gii 
anche liberal foccorlo all’ Arciduca Carlo, e alla religione di Malta . Urò an hetetici. 
cera molta liberalità molte volte in donare a poveri gentiihuomini , 6c à Signori 
principali . Onde al Duca di ilranfuich , quando venne à Roma , diede egli 
medefimo fette milla feudi . Spefe parimente Gregorio molto in fare da' fonda- 
menti varie Chicle coli in Roma come ancor in altre parti , non guardò cglià 
iiiuna forte dirpefeper fareventidue Collegìì in varie , e lontanìllime parti 
del mondo , affinché in elfi s’infrgnalTero buone difcipline , ein tal maniera 
s’amplialTeìl culto éattolico , al qual affetto mandò eglihuomin! dotti , e ze- 
lanti di Religione al Prete Giani , a’ Maroniti , in Coftantinopolì , & altri 
luoghi affai. Tenta Nuncio in Germania per veder di ridurre gli heretici alla 
cognitlone della verità , e timovcrii quanto più fuffe poflìbile dal male opera- 
re', fùfpclb ancor’ ila Gregorio affai in fa bricare publici granari alle terme di FabrieLe 
Dioclctiano, in fare fontane vaehiffìme, e llrade ampie, e in Roma, e in altri f.,,,; da 
luoghi dello rtato Ecclefiartico .'Non perdonò aniunafpcfadel 7 J.chefùran- Crc ’oiio 
rodelG ubileo,perfarchclcgemi , checon grandilfimo concorfo venivano xììì“ 
à vilitare i luoghi fanti, e fentifsero commodo , ffc honello diletto , accioche 
con lor minor dilagìo fi potefse vilitare laChiefa di S Giovanni Latcrano , fe- 
ce egli una llrada da S. Maria Maggiore al Laterano, rifece ancora nell’ illelso 
tempo il portico di S- Maria Maggiore, sìcomela ifcrittionc, che vi fi legge , 
tutto ciò dichiara, e mollra dicendo, (Gregorius XIII. Toni- Max. EngenÙ 
' bantem pcrticum refccit , ér magnìfictutius rtflituìt , viam rc8am ad Lateranum 
aptruitannt Jubììel MDLXXp ) Grande fù eziandio la Tua patloral vigilan- 
za , quandoegli moisodipurozelodi Chrilliaoa pietà , mandò il Cardinal 
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Morene Legato à Geno va, accioche col Tuo bel modo di maneggiar im^ortan* 
tilTlmi negocii , riducerTeàquiecequella Republica , cheper civili (editioni (ì 
era ridotta à pericolofecontefe , perciochccirrr^do peiioa i Nobili nuovi di 
quella Città , che i Nobili Vecchi fi volefTero ufurpare nel governo dellaRepu- 
blica più authorità di quella, chcgli era dalle b r leggi concelTa , inpregiudido 
dellarìputationedeglialtri , che per meriti, &nobiltànno li cedevano pnn< 
to, prefero l’armi , ^ ha vendo il popolo in lor favore, erano periar qualche 
gran male, fe Matteo Senarega gran Cancelliere della Republica anch’ effò 
unode’Nuovi ch’era grandemente amato da tutta la Città , non haveffe, enei» 
JecofllViltefartedagliuni, edagl’altri, mitigatoafiai i lor animi fdrgnati , e 
infieme nonfi fulTeappoIIo , cconTautorità delfuoMagidrato , econlafua 
(ingoiar eloquenza al furordel popolo, che trovandoli armato tentava d’inno» 
var molte cofe nel governo , & puote con elli , chcgli indulfe ad acquetarti , 
e rimettere tutti i lor difpareri nella perfona dclSummo Pontefice , in quella 
deirimperator Mallimlgliano , e in qiella del Ré Filippo di Spagna Fatta que» 

(la buona provifione , A il Senarega mandato dalla parte de’ nobili nuovi , 
(che governa vano la óttà , fendofeneufeiti i vecchi) Ambafeiatore àfua San» 
tità, accioche la facelTe capace delle lor ragioni , ove mentre egli con fomma 
deprezza, e prudenza negotia il fatto della (uà patria , venne nuova , che Don 
Giovanni d’Aufiria (i era apparecchiato in Gaeta con unagrofTa armata , e 
ben fornità di gente , perandarfenecontfsa a’danni di Genova , ch’elsendo. 
(àrparfa in Genova quella nuova , erano quei della Città , gelofi dejlajor li* 
bertà , per far qualche pericolofadeliberatione di chiamar nuove genti à lor 
difefa, onde fe n'andò fubito il Senarega à trovar fua Santità , eà.fupplicarla 
che volefse proveder con la fua auttorità alla rovina , che poteva fuccedere , à 
Genova, e à tutta Italia, quando Don Giovanni havefse feguita quella im» 
prefa. L'afcoltò il Papa volentieri, e li difse, che la precedente notte era (Iato 
violentemente dedito da un fogno , che li rapprefenta va afprilli me cni(leltà fat» 
tedagenti barbare in quella Città , e Infieme I! moftrò una lettera fenzafotto» 
fnittione capitatali in mano quella mattina , cheravvertiva , c pregava dell* 
idefso, che faceva lui . EfubitoalIafuaprcfcDzafcrirscdifuaoianoaD Gio» 
vanni, che fotto pena della fua indignatione nonfijnovcfse con quell* arma» 
la di Gaeta per andar a danni di Genova , altramente haveria centra diluì 
collegati tutti i Principi d'Italia inficmea difefa della libertà diqtieda Città , 
conqualprovifione fi rimediò a igran mali , che potevano fuccedere , e indi 
havendoi Genove!] fecondo il configlio de) Senarega , ripoda ogni loro dide» 
renza nel Papa , nell’ Imperatore, e nel Rèdi Spagna , acciocbefalva la lor 
libertà, emendafscrnilorodatuticivili, cioè quelli, che d’ogni loro difeordia 
eranocagione: quelìi Pi incipi diedero di ciò cura al Cardinal Morojie , a Pie» 
tro Cal^scclaro , a Carlo Borgia , e a Giovanni Idiaqurz, i quali con molto 
giudicioemendarono le leggi vecchie, e di molte nuove ancora ne fecero, eie 
publicarono, che furono rodo , e ben volentieri accetuteda Genovefi , ecoG 
tutti {.Cittadini fi ridufsero nella Città a viver in pace , e quiete nella lor fi>- * 
lira libertà. Quedo accordo de’ Genovefi fù fattodclmefe di Maggio del jS. 
nel qual anno anche il Papa, fi oprò molto per quietare la Polonia , In cui era- 
no nati grandilTimi rumori, perciochedopo che il Rè Hcrrico havea lafdato 
quedo Regno per prender il Regnodi Francia , per la morte del fratello rica- 
dutoli , I Poloni haveano fatto intenderli , che ad effi era fopra modo 
difpiaciuta la fua partenza , e di più lo pregarono à ritornare . altrimenti 
nelladieta , cbes'era determinata perii iz.di Maggio, del haurebbono 
'eletto un nuovo Rè , e ha vendo havutoper rifpoda , eh* einon potea tor- 
nare ,, fino ebe non li fulie nato un figlinolo , che ci difegoava iafeiar he» 
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tede del Regno di Francia . I Poloni (t ridolTero ad un CaRel chiamato Steli* 
eia , e per fare elettionedel nuovo Ré , ove (ietterò fino à mezzo Giugno , e per 
dilcordic non fi puote veniva conclufione alcuna, onde licentiata coca) dieta ,ne 
invitarono un’altra per il proflTimo Novembre nella Otti di Varfavia . Quivi al 
deliinaco tempo ridottili , furono variil&mii pareri : percioche varii cranoi 
principi , che richiedevano quello luogo , e quedrcrano Madìmigliano II. Impe*- 
ratore, Ernello Tuo figliuolo, Ferdinando Tuo fratello Arciduca d‘Au(lria,Gio* Compttl- 
vanni III. DucadiSvecia, Sigifenondo Tuo figliuolo, OucadiFìlandria,Scefa ,0^; ' 

no Bactori Principe di Tranftlvania , Alfonfo II. Duca di Ferrara , e Grolafilio Regno di 
gran Duca di Mofeovia. II Pontefice , col mezzo deffuo Legato ch’aera in Po- Polonia, 
fonia, ceno altre vie vi faceva ogni sforzo per fare che s'eIcggeRe Principe 
Cattolico, e che non li venide in quelle difeordie aH'armi: hor oicricre in tal di- 
feordra dimorano , Giacomo UCanio Arcivefeovo Gnefnenfe col feguito di 
molti Senatori ulcl di quel luogo, ove l'electionelì facea,elbrtificacoll con mol Mafllmi* 
te fquadre di foldatlfuoi fautori , publicòalli la di Decembre Rèdi Polonia gi,anoÌm- 
MalTimigliano Imperatore^ L' altra parte del Senacodi tal fatto lì turbò fiera «|m,o 
mence, & indi à quei giornreleirerinfanta Anna della Regale famiglia Jagel Rèdi Poi* 
Ionia in Regina di Polonia , deltinandole in marito Stefano Bauori Principe di ionia. 
Tranlilvaoia , determinando checanroRo eh’ eglihavelTe fpofaca , tincen- 
delTceirereletto Ré di Polonia , Amendue quelli Prencipi accertarono 'tfubi* 
roche li lò fignifiicatoj il Regno.-ma Stefano Batori fulamente ne prefcil pof* 
fefso , onde ne nacquero grandidìmi rumori, i quali cefsaron in tutto per la 
morte, ch’indi a poco feguT dell lmperacore , Il quale mori di male di renella, e di 
tremore di cuore, delle qualrinfermicàcraegli lotico di patire , dopo rimale il Sterno ' 
Batcori pacifico pofsersor di quel Regno, clu PrencipeCairoItco,e yaterolb' , Baiteri 
obbediente al Pontefice fommamente,a cui ancora [come lì coflumaj per rende Tranfilva- , 
re obbedienza mandò Ambefeiatore. Mentre nella Polonia palsavano quelle no eletto 
cole, in alcune parti d’Italia era gran calamità , perche v’era un atcrocidìma pe- Rè di Po- 
lle, la qualein Trento, & in Milano, & in Venetiapiù , che altrove nacque Ionia, 
afsat. In Milanofò di gran refrigerio, & utile CarroCardinalBorromeo,& Ar Pefle In 
civefeovo di quella Città , il qual con Thavere, con la perfona , e con' ogni podi- Italia . 
bile moifo foccorrea quell’ afflitte genti , non curandoli egli per la falute loro 
di porre in manifello , e grave pericoloa tacce l’hore la vita fua ; ma cofiécer- 
to, chiamala vera vita Chridiana, poco li cura, anzi in cotto non cura la vita 
mondana, fn Venetiapoi vi meri infinito numero d’huomintd' ogni lefso , e 
condicione , e perche de' preti , e de i religioll ve n'erano rimadi ppchidimi, Pa- 
pa Gregorio mandò un Giubileo , che qualunque in quell’ infirmità , ò altra , 

mortale li pencirsede'fun'i peccaci, coafcguilse indulgenza plenaria , non ha- 
vendocommodìràdiconfefsarli, e di prender gl'altri facramenti della Chiela . 

Alvigi Mocenigoall* bora Doge di Venccianon mancò di far ogni Humana 
provrlione , per cor via quella pellifera morraliià , & oltre ciò fece voto a Dio 
diedificarnnTcmpioalSafvatorCflèruaOivinaMaenà liberava quella Cic- Danno 
tàdasihorribilmorbo, il qual indi a pococominciò a mancar tanto , che non fatto dalla 
molcodopo celsò in tutto . MolceCiccà d'Italia furonodifele dalla mano del pcftc io 
Signore , che quello contagiofo male non vi giungefse , e madimamente Roma, Venttia 
alla quale efsendo da alcuni mercatanti porcateccrte balledirobba , &haven- 
do , [com^écfanzaj fatta la quarantia, e dopo ciò efscndoli data licenza d'am- 
mettere nel la Cicià , quel mercanti li rifolfcro perlor maggior guadagno di 
mandar quelle robbe in aldi lontani paeli , ove giunto non tardò troppo, che 
^infettarono tutti quei luoghi , perche in else robbe li trovò efser cofe pedi* 

^ere aliai ,& il limile hanrebbono fatto in Roma, le Iddio non ifpirava quei 
mercancia non lafciailc, ma cralporcarle altrove . Un'anno dopo in circa, che 
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^Italia s’m tolta quenacalamicit , il Pontefice hcbbe nuova , cheli Vcfcova 
) Leodicenfencgotiava pace tra il Ré Filippo , c li ftati della Fiandra , che non 

Solleva* molto tempo avanti a erano da quella Corona ribellati , e già D. Gióvani d’ 

tione del* Auftria General delle genti , che cantra coHoro vi ha Ve Va mandato il Ré Caf 
la Fiandra, tolico , e Prencipe di Parma all hora fuo Luogotenente , cbé poi per morte di 
D.Gio- O. Giovanni nel Generalato fuccelle • vihaveanofatte , e vi l^aceano valoroie 
vanni d’ opcrc , nel che hàcontiniuto con eterna gloria , e continua quel Prencipe hoc 
Aulirli Duca di Parma, il Pontefice havendo in peofiero , che quella pace fuccedelTe 
I- gcncraU con riputatione delia Santa Sede , efenza un minimo detrimento della rcligio. 

nel Rè neCattolica , vìfpedìfubitoNuntio Monlìgnor Caliagna , bora Cardinale di 

Filippo in S.Marcello, ch’in ogni occalìonehà mollratn prudenza (ingoiare , & integrità 
Friandra. maraviglinfa, ma quell’accordo non feguì altrimenti , onde Tempre in quei pac- 
fì , n é (éguita , e fiTegue fin al did’hoggi la guerra , e molte Città principali Ili - 
me fi fono dal detteo Duca prele , efoggiogate , & alcuna parte di quei popoli 
fi é ridotta al vero culto Cattolico . L’anno appunct^ > cheli negntiava dal Vef* 
fcovodiLeodioIa pace tra il Ré Filippo, celi llatidi Fiandra , Seballianoìl Ré 
di Portogallo comggiofa , ereligiofa perlónafi rifolfeà fare l'Imprefa dell’ 
Abbocca- Africa centra i Muri , à fi fatta rifolutione vifù cglifpinto , e dal defideaio 

mento del di riparte in quei paefi la religione Chrilliana , come altre vòlte v’era fiato , e 
Rèdi Spa- dalla compalfione , ch'egli hebbeà Mameth , che da Malama/uco fuozia era 
RT 1 , edel fcacciato dal regno di Fez, e di Marocco , e con humilifli mi preghiera ricoifo 
Re di Por- a| Portogallo , affinché li volelle porger a)uto per racquifiar il fuo perdu. 

, ao^.llo. toReame, promettendogli , che fe per opra Aia foffe egli riporto nel regno, ne 

farebbe divenuto fuo tributario , eperficurezzadi cidlivoiea confegnare tut- 
ti i (uoi porti di mare conti campi attorno , i quali dicea cefi efier iettili, che 
con la fertilità loro non lolofi farebbe potuto torre via la fame , da cui in tempo 
di cattive navigr.tioni fono gravemente travagliate alcune Città , che in quel- 
le bande tengono! Portnghefi , mali fopravanzodc‘grani , & altre cole im- 
portanti al vitto humano fi farebbon potuti condurreìn Portogallo. Et oltre 
ciò Mameth per mover il Re in fuofoccotfo , li diede per ortaggio un fuo figli- 
nolo. Si sforzò ancora di mortrarli, che l'imprefa farebbe facile, perciocheda 
una parte di quei popoli era egli amato , edefiderato , e daiutti conofeiuto per 
lorfoloiegitimo , e naturai Signore , e che Malamaluco fuo zio non per elee- 
tiene del popolo , ma per favor de’Turchi havea prefo quel dominio , e che i 
Turchi i’haveano favorito per meteerfi invia , digiungerqiiandorhe fiaadef- 
fer patroni di quei contorni . Il chea! Chriftianelìmo havrebbe arrecatogravil^ 
fimi danni , da tutto ciò dunque moffo il Ré di Piirtogallo , lì nfoife di far cotal 
imprefa, ma prima volfe egli fopra ciò il parerdi Filippo fuo cugino , onde feco 
s’abboccò in Guadaluppo Città di Cartiglia ,il Réludilfuafeda tal imprefa, av - 
vertendolo , che l'inimico havea potencifOmo efercito , & tra delle cofe della 
militiacfercitato, cvaicnt’huomo, e havea i Turchi , che lo difendeanoà fpada 
tratta , e che nelle promeffe , e fperanze di Mameth non era bene , ne punto fi- 
curo il fidarti . Configliava prudentemente il Ré Filippo , che non bifogna cre- 
dere alle parole di Memeth , perche non mai bifogna prtftar credenza a’detti 
di color, che fono difcacciatija’lor domini! , e che cercano ricuperarli, perche 
S ballia- voglia , ch'é In loro di racquifiar il perduro , che credono facilitfima- 

*o *Ré di niente molte cofe , che fon falfe , c molte da fertctlì artificiofamenten’aggiun- 
Portoeallo talché tra quel, che credono, c quel che dicono di creder, riempiono in 

pafla iu A - fperanza quei Prencipi , a quali ricorrono per foccorfo , che ò gli 

ftica con fanno far una (pefa in vano, ò un’imprefa ove fi rovinano , ccofiappunto [co- 
irentatmla vedremo] fuccelleal Rèdi Portogallo , il qual con tutto , che dal Re Filippo 
foldati fuocugiooli folTc dilTuafa la detta imprefa volle egli aondimcno onorto dalle 
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falferperanze di Mameth farlo . Onde mefso infitoie trenta milla combatteti» 
li, andò egli in pcrfona à qucda guerra : tràquefte genti v' erano foli j.milla 
Italiani, i quali havea con altra gente mandato PapaGreg- folto la guida di 
un’Ing'rfe , che gli haveva promefso per la cognitione , ch>gli teneva d’alcuni 
luoghi di prender à man falva certe Città, e coli aprirfì afsai piana , & ampia 
via a debellar tmel regno , e per alcune cagioni quelli 5 mila foldaticran anda- 
ti à (Servigi del Rèdi Portogallo, il qual nel fuo cfercito vi havea a. milla cavalli 
Portughefi , oltre 8co c’bavea condotti Mameth , tuico'l predetto numero di 
Cavalli li giudicava per prove , che S erano in altri tempi faue, che varrrbbcno 
quanto quattro milla, e cinquecento de' Mori , irnbarcò Quelle genti il Rè in una 
armata d'un grofto numero di vafcelli , e fì partì di Lisixina al 24 di Giugno 
del i; 78. dea' i8.de! feguente mefe tbarcò in Arrilla Città del fuo deminio , 
quivi egli fece rimanere della fua armata 4. milla fanti , accioche non venifse a 
I Mori Ibccorfo jd’AIgieri , & altri quattro mila fanti mandò a Maragnano Tua 
fortezza nella colta del mare nel regno di Marocco, periate, che con le feara 
muccie trattenefsero parte di quei Mori dal venire alla dellinata guerra , qui- 
vi lì Ceppe certo, che l efcrcito nemico era potcntiflìmo; onde i Baroni del Ré 
di Portogallo procurarono di rimoverlo da quella imprefa , cfsortandolo à 
tornare à dietro, e non mettere le à manifello pericolo , elefuegenti conl'an- 
daràcoinbattcre con un’ cfercito, ch'era quali quattro volte maggiore deiluo . 
Per le parole di colloro fi rifolfe il Rè à tornaifcne à dietro ; Mameth avveduto- 
li di ciò con potente maniera li parlò ,edi molta fperanza lo riempì , dandoli ad 
intendere, che fenza venir àgiornata hartbbe vinto, perche le geni i del Rè 
nemico l'harcbhono alla prima loro comparla abbandonato , onde il Rè di fé- 
guire avanti in tutto fi dilpofe , & a* 29. di Luglio col relfo del fuo cfercito 
marciò verfo Alcarquivir Cift.ì principale del Regno di Fez , Quìfividde I’ 
cfercito nemico , e che niun di quei fbldati volgea à feguir la parte di Mameth, 
anzi tutti fi mofiravano difpolli di l'rguirc il ìor Malamoluco , l'efcrcito del 
quale giungeva a fei milla cavalli , ffàquindcci milla fanti : ilRèdi Porto 
gallo vedendoli a fronte de' nemici , e confiderando , che'I porli in fuga non li 
farebbe giovato, fi rifolfe con animo corraggiofo , nonollgnte che vedefse il 
Brande cftrdtodcll‘avverfario, di lare giornata feco, ÒC a'4,d Ago(lo del 1778. 
na vendo ordinato nell'efercito tre fquadroni , unodi cavalli , tlicuiera Capi- 
tano P. Ouardo Mencfchts , nella vanguardia delqualeera ilRèco'fuoi più 
degni, e principali .Sig. gl’altri due fquadroni erano di fanti polli a’ fianchi del 
detto /quadrone di cavalli , de’ quali I uno a man delira era guidato da D. An- 
tonio gran Priore della religione di Malta , cugino ballardo di Portogallo , 1 ’ 
altro a man marca era condotto dal Duca di Aucito. Malamoluco parimente 
havea bene ordinate Icfucgenii difponrndule in forma di meza Luna , c bene 
accommodando i tuoi corni . Cosi difpcili gl'cfcrciti , i Pertoghelì diedero con 
tantMmpeto in quella parte d’eferciio nemico, ch'era piò potente , che la rup- 
pero, ed’eflì ne ammazzarono molti, eie birctollo li radoppiarono legenti , 
furon nuovamente rotte , efiacalsatcèa! Rèdi Portogallo; ma ben trito il Rè 
Milamoluco ne venne avanti ron ogni filo potere, Jc afs.ili tutta la fantaria , 
e cavallaria de’ Chrìlliani , i quii! lì porr, tono gagiìard ITimamente nella bat- 
taglia , che durò feihore fenza poterfi le rgerc da qualcanto fi fulTe la vitto- 
ria . Il Re di Portogallo fece grandilfinia tccilionc de Mori,ementre ci;?mbat- 
tevafò colto da una mnichetrata in uniirnen , e da un’ altra gli era (la'o am- 
mazzato fi cavallo . Onde egli cadde in terra , cfùaiicoratofloconcinqueccl- 
pi di lancia morto quello mifero Rè. Dicono , che vi fuffero ammazzfti cin- 
quanta mila Mori Onde fòla loto vittoria fanguinofa molto : de’ nnllri ne 
Inronouccifiia battaglia da dicci oiiila , e ne furono fatti fchiavi intorno à4. 
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mila, e foli dugenra con la fuga G (aliarono . Non folo mori il Ré di Porto* 
gallo in qoefla giornata , ma parimente vi morirono prima anco gli altri due 
Ré; morìil RéMalsmoluco,ii quale debole, & infermo trovandoG,fII ncci- 
fo‘lsill’*ff*nno, che fentì al cuore nel vedere, ch’il fuoGniilro CornoG mette* 
va in fuga r iIRéMameth vedendo d’elTere perdente , centòdifalvarG colfi^- 
gire, e meGoG per ulcire dall'altra banda nel fiume Mogazia , eh’ era ove fiu- 
ceva g’tornata , s'abbatcéin un luogo paludofo, di dove non potendo il cavallo 
ufeire,. loriverfcioneldinKnarlì, fuor di fella, enonfapendo nuotare , enei 
fango, e nell’acqua lafciò l’ambitione, e la vita Furono poi ritrovati i corpi de* 
Ré,e per ordine di Hcmeth fratello del morto Malamoluco, r AicrerTor nel [Re* 
gno , furono polii infieme , il vedere coli fiero fpettacolo di tré Ré infeliciflìma* 
mente morti , condulTe à lagrimare quelli huomint, ancorché barbari,edr natu- 
ra crudeli fudero Eperche del Ré Sebafliano non rimafe figliuoli , fù coronato 
Arrigo Rèdi PoitogalbiI Card. Arrigo figliuolo del Ré Emanuello . Quello Card. 
Caidin.zio perch’era vecchio , e per ilfacerdotio inhabilea cole matrimoniali iù richkGo 
dclRcmor da Gioì popoli , ch’egli volelTe dichiarar un fucceliore, acchoche noi» elTendovì 
io.f>ttoRè alcuoodeifangue reale, non nafeeffero nel regno rivolte, e tumulti . Parendo 
di Porto- al Ré la donranda giuda , commandò ,che s’ordinafTe una eongregatione dc’Ba- 
gallo, c'.r ronidelluoregnoafin, cb’eGìdichiaradero, a chi legitimamence dopolafua 
me a lede- morte ricadeflc quel Reame , ech’cGì determìnalTero, egfi l’haurebbe volentie- 
biio per riaecettato, e dichiarato per fuofucccdore Subito , che’IRé Filippolò di tal 
fuccclIioDc cofa awifato , mandòil Card. Pacecco con molti dottori dilegge che modralìe* 
Don An- ro le ragioni , che lui havea inquel regno, dall’altra banda DjVntonio figlino* 
ionio ni- lo badardo di Don Al vigi fratello del detto Card, il Ré Arrigo»' ajurava aliai 
pota del per elTcr egli nominato in queda fuccelTione , A havea egli gran favore da quel 
Rè, cerca popoli, ch’abborrivanomo tbdi dover havereallor dominio gente dran'iera . 
di c^ctl» Il Card. Rèdi Porrogalloordinò a nndeci Baroni del fuo regno, eh' afcoltalTe- 
Coftituho ro leragionidclRéFilippo,cclegraltri Prencipi , che vipretendevano,e giudi- 
mi Regr^ calfero , àchigiudaroente ricadede quel r^no . Mentre codoro danno à cri- 
Difeordia veliate le pretendenze di ciafeuno, morril Ré Card* di Portogallo , ch'era d’an- 
ni pieno , dopo la cui morte nacque didenfìonetri Baroni , perche una par- 
te nominavail RéFìlippoperfnccelTore, & herede di quel regno, altri diceva- 
no , che non G doveva far la nominationc : ma l’elettione dal popolo confor* 
_ meàquello, cb’ìnaltriGmincaGs'erafattoalcrevoIte, e quedo eglino face* 

lo^ j;” perche D. Antonio, che habbtamofopra nominato, fude eletto Ré, per* 
che per fuccedione egH non potea ha ver quel regno, edendo egli dichiarato in* 
habìle ì fuccedere , per eder ballardo , per tanto e parte de Baroni , & il popolo 
tutto publicarono per loro Ré D Antonio, e come Ré loro lo cominciarono A 
riverire, &obbedire. In quello mezo il Re Filippo faceva apparcchiare tutto 
quelIo,ch'era di bifogno ad una gran guerra folto voce di voler guerreggiare in 
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dal Popolo » Dia Geredeva, che ogni fuo apparecchio fulTe per fo conquido di Por- 

^ ” cogalfo, ond' rgl’haveva raccolti in Italia dieci mìlla fanti , e fattone Generale 
D, Pietro de’ Medici , e f uo Luogo tenente Profpero Colonna, e ha ve va ro efser 
per levar quede genti , &alcreun' armata netregnodi Napoli di cento ciò- 
quantagalerc, ottantanavi, duegaleazze, & nn galeone, &a1(ri legni mino- 
ri, & era fatto Generale diqucd'armata D. Giovanni di Cardona :e pcrcheGdi* 
ceva, che tali provìGoni G faceano per TimprefadeirAfrica , ilPapaaccioche 

E iù numcrodi gemici andafse, promefseilGcuro ritrrno alle loro patrie à i 
anditi delloOato EccIeGadico , eh' aodafTero A fcrvireaiRé di Spagna io 
queda guerra, c'IGmile fece il Viceré di Napoli in quei regno , eccettuandone 
però i monetariije i ribelli, a quait non G concedeva qued'immnnìtà.Si credette, 
che uxulegemi ,cbe pet cal imprefa havea iàtto'l Ré Filippo ^ afceDdefsrro à 

qua- 
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^aranta mìlla perfone. Di quedi apparecchi del Ré venne la nuova ad Amu« 
rath Imp. de’ Turchi , il qual perche guerreggiava col PerGano, pensò che do- 
velTc molto nuocer alle fue cole d'haver nell' ìGenTo tempo guerra col Ré di Spa- 
gna , perciò egli fece per inezo di Mameih Bafcià trattar di tregua . Il Ré Filip- 
po havendo guerra in Fiandra , e non elTcndo Ucuro , come dovclTero paflfari 
lattiluoi in Portogallo, diede orecchie alla tregua. Onde ella ben rollo ileo» 
chiureinCoGantinopoliperdueanni , la qual poi non anche ben forniti i due 
anni G confermò per tre anni aprelTo . Poco dopo ciò il Ré Filippo fece muo- 
ver l’appareccbiace genti verfo Portogallo, conpenGero , chele i PortugheG 
non lo volelTero accettar per loro legitimo Ré , com'era dichiarato da’ Dottori , 
e dalle leggi, volerli con la forza dell’ armi allringerc . Di tutto l'elercito fece 
General il D^cad’ Alva , ilqual molto preGos'avicinòà iconGni del regno di 
Portogallo. I PortugheG prefero Tarmi, e perche il Clero, eia nobiltà tenea Duca di 
dal Ré Filippo, & U popolo da D. Antonio, per tanto il popolo gridò Ré Don Alva Ge- 
Antonio, cn’alThora era in Santarem Città molto forte di quel regno, avvifa- nrrale del 
to D. Antonio di quello grido popolare , nevennecon molti Tuoi partigiani à RèdiSpa* 
VoloInL'sbona, dovefeben con qualche difficoltà, vi fù nondimeno ricevuto E"* 
per Ré. L’efercitodel Ré di Spagna intantoentrò àdannidel Regno , efubi- <1* 

to , che comparve fotto la Città di El ver, che fù la prima, che gli venilTeavanti, Portc^all» 
gli G refe à patti fenz’armi , coG fecero a mano a mano tutte IcCittà , allequaii 
giungeva Tei^rcito , il Duca d'Alva andava à più poteralla voltadi Lisbona , 
credendochefubito , cheG havelTe queGa Città in mano , fulTe conquiGato 
rutto il regno, hor egli giunto a Lisbona fece fatto d’armi con O. Antonio che 
co’fuoi feguaci ,i quali eranofoldati nuovi, de inefpert! , livenneincontra.On- 
de D. Antonio vinto, e col fuggire falvòla vita , e Lisbona lì diede al Duca 
d’Alva ilqualcolfar morir alcuni principali fautoridiD. Antonio acchetò i 
i tumulti . Fatto ciò il Ré Filippo n’andò a Lisbona , e fù accettato per il Ré di 
Portogallo, li fù giurato fedeltà, & omaggio. IlPapahavea mandatoli Card. 
Riar!oLegato,accioch'oprairequantoTOteGeaffinchenon veniGcalT arme il 
Ré Cattolico co' PortugheG: mach’erfì lo riceveGero pacificamente per loro 
Ré:maprima,che’l C^rd. v i giungere, era quafiaccommodato il tutto, onde 
poco altro gli reGò, che fare, cheritomarfene. O. Antonio havea rifatto un 
efercitod‘ottomillaperfnne in circa , cs*era fortificato apprelTo alla città chia* 
mata il Porto di Portogallo , che lo riconofeeva perSignore . Quivi fu egli nuo- 
vamente rotto da‘ Spagnuoli , e mentre egli s'avvede, che le cofedel fuoefercito 
vanno in rovina , prefe moire gioje , e grofsa fomma d'oro ,dc altre robbepretio- 
fe, e Tene fuggì con alcuni pochi luoi feguaci , de alcuni Spagnuoli li tennero 
dietro. AwedutoG D. Antonio, che Tetano vicini, «chedalle lor mani non 
potea egli campare , pensò bene in unpuntocon un prudente avvedknemo di D. Anto, 
rattenerli a dietro, e coG fece buttar per la via, per .la qual egli Attiva una t"»*» 
valigia di danari , e poco dopo una cafsa direbbe di molto conto , lì^agnuoli ."“uvo 

in ràccorrequeOe ricchezze tutti , de in tutto s’occnpa tono , onde D. Antonio ' Sp»- 
alla fuga, dcallofcair.pofuohebbe tempo. IlKéFilipoin Lisbona nontrop- 
povififermò: mainquel poco, ch'ei viGette,vicorfeduegraviperico1idc1ia G 

vita, perciochedue voltefuronofcopertemine, chegl* erano (late fatte al pa- •**'^*’ 
lagìo,ov'egli habitava, de alla Chiefa , ov’egli coGnmava disidir gl'officii faai , 
e ^ non G (coprivano , farebbe egli rovinato ,ccol palagio ,«icoltr«ipto, furono 
caGigati di tanto eccefso gl'autori , e ’l Ré nella fua Spagna preGamentc fece ri- 
torno. Mentre pafsavanoqueGecofe In Portogallo giunfel' Ambafciatoredcl 
Duca di Mofcoviiià Roma à Papa Gregorio . Era queG* Ambafeiator man* 
datodalgranDucadiMofcoviaa fupplicarii Papa , che come padre comma* 
ne s*interponefse per pace commune trà lui , e Stefano Ré di Polonia , il qual gli 
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fteera afpra guerra , egli haveva in mal termine ridotte le cofe Tue I Fù allog- 
giato quell* Ambafeiatoreda Giacomo Buoncompagno Prencipe d' honorate 
qualità all’ bora generale di S. Ch iefa, e da efsn Pontefice fù veduto con mol- 
to grato afpecto , e li furono fatte belle, e degne accoglienze. Ricufa va quella 
Ambafeiatore di baciare il piede al Pontefice ; mà dettogli poi , checofierail 
dovere, e che in altra maniera non da vanni Pontefici , né debbono dar udien- 
za, egli li rifolfe a baciarlo . Fùolàervato in quelli Mofeo viti , che vennero à 
Roma , eh’ eglino cofiumavano d' inacquare il vino con acque vite, i 1 eh' era ac- 
cendere vie più l’ardor del vino , s’eglino erano afsaliti da febre haveano in ufo 
inacqua fredda di bagnarli (ubico . Abborrivano d’entrar in Chiefafe inefsa 
fcorgcvanoefserecani, dicendo, che tali animali , ove lì fiacca il culto divino , 
txHi debbono in modo alcuno (lare.II Pontefice diede molta foditfateione à quell' 
Ambafciacornelnegocio, per cui era venuto , fcrilTeal Rèdi Polonia , claor- 
tandolo alla pace , & al P. Antonio Pofsevino , ch'andò col Molcovica, impofe 
ch'egli s'opraft; quanto poteva per rappacificare quciPrencipi , trà quali nel 
1581. fù conchiufa la pace per mezanitàdcl Polsevino . In quelli tempi Papa 
Gregorio havendo nella Chiefa di San Pietro in Vaticano fatta una regale , e 
magnificentilTi ma cappella j dedicata a oollra Sig. & à S. Gregorio Nazianze- 
no, nella qual (dicono) eh’ ci fpendelse molto più di cento milla feudi , oltre ad 
una ferma, e continua entrata, che vilafciòpermanCenimentode' facerdoti , 
che gl'olficii divini vi celebrano , vi fece egli dalla Chiefa di S Maria delle Mo- 
nache di Campo Marzo trasferire il corpo di S. Gregorio Nazianz. Cotale tra- 
slatìone lù fatta con grand ilTimo concorfo di popolo , e con bello , e maellevole 
apparato, &il Pontcficeco'Cardinali venne alla piazza di S: Pietroà ricevere 
con molta divotione il faoto corpo , il qual con le proprie mani il Papa pofe en- 
tro All’Altare di detta cappella . Tutta quella pompa poi ,cbe lì fece in trasferir 

? [ue(lo Santo , volle il Pontefice , che lì dipingefsc in una delle tre loggie, ch'egli 
ece dipingere nel palagio Apofiolico , lequali fono congiunte con quelle, che'l 
gran Raflfaelod' Urbino dipinte con grandilTìmo diletto , c maraviglia de'ri- 
Ruardanti à tempi di Leone XVolfc ancora Gregorio, eh' in quella loggia vi 
li fcrivefsero quelle parole Grfger/Kr XIII Te/it Max. B.Gregorii Naziameni 
corpus txfacrarumyirgiHttm tempio Dei Qenitriei Matite ad Campum Mariium 
dicalo in Bafdica Faticante Saceìlum à ft ornatum celeberrima , quam videt^om' 
pa tranfiulit ,111. tdus Junil MDLXXX. In quell 'anno dell' ottanta occorfe in 
Italia una llrana infermità chiamata male del Callrone , perche difimile morbo 
fuolc cotal animale patirne alfai , quelT infermità nacque d’intemperie d’aere , e 
cominciò ilmefe dì Maggio nella Lombardia , n’era ben trafcorfii tutta la fiate » 
ch’ella ha vea trafeorfo tutta Italia, andando ancora nella Francia , nella Spa- 
gna, clnCollantinopoli ancora, ovedicono,chefò mortale, fù ella coficom- 
mune, che non foloaturtcle ville giunfe : ma quali tutti gli huomini di elle 
percolTe, le ben alcuni pochi, ch'eranodi ben compolla, e temperata natura, 
cchenei viver tifavano ottima regola, nons'ammalarono, tuttavia elTi in quel 
tempo non fi fentivano coli bene, come avanti folevano , ondefe elTenon ha- 
vevanomaie , haveano almeno diminuimento di bene . In quello numero (ù. 
Papa Gregorio, il quale non infermò: ma parve pur, che per alcuni dì non fen- 
tide info nello il folito vigore , da confueta fua buona difpolìtìone , gl’ altri 
poi, che fi ama la vano , pativano di sfreddimento, editoire,fpuravanoafsai 
con febre molto vehementc, e ardente: mainfei , ò otto dì fi terminava. Di 
quello morbo pochiffimi ne morirono, equeipochi che morirono, filadcQldi 
morte cagione, òl’cfter per prima maldifpofli, quaG infermi , fù ofservato, che 
il bere potentirtimi vini dopo llfecondo, ò terzo giorno dall’ incominciato ma- 
le giovava fopra modo , all 'incontro (dicono) che'l trarre (Sangue per lo più nuo- 
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«rse à molti. H Pontefice non mancò in Roma di dare ne’ tempi di quella io Humeil 
lermità molti caritativi foccorfi, ilchefù di gran follevamento all’ affiittioni 
della minuta plebe. Nell’ anno 8 r. cominciarono afentirfi gravemente , & à ^ 

■otdtcarfi leledicioni deirifola di Malta . Erano nati molti difpareri trà il 
granMaetiro, & alcuni Cavalieri principali , iqualibavendo nella Religione 
maggiore feguito, chiufero come prigione il gran Maeftro nel Camello di Sant' 

Angelo, ecrearonoìlRomagafso Luogo tenente Generale, fauociòefli fece* 
fo intender al Pontefice quella lor opera, dando alcune imputationi al gran Mae- 
iiro, oltre ciò pregarono il Pontefice, che confermalse quanto eglino in tal ca> 
fo haveano oprato . Il gran Maeftro ancora havea ragguagliato il Papa di que- 
lla l'uadìfgratia , e pregatolo a lalciarlo venire àRoma per giudificar lecofe 
fne, il Pontefice per porre rimedio à taidifordini mandò à Malta Monfignoc 
Vifeonti Milancfe Auditore della Rota di Roma , con titolodi Nuntio , e Vi- 
cario, il qual rubitogiuntofcarceròil gran Maeflro alla prefenza della mag- 
gior parte de’Ca valieri , e li rellitu) per ordine del Papa il (uo palagio : indi a due 
di fece convocar il Conliglio, e prefentòun Breve del Papa , chechiamava il 
gran Maedroconformealla fila domanda à Roma, il gran Maeflro obbedì fu* 
biro aLbreve,& in quattro dì fd porre in alsetto tre galere , òc imbarcar le rot>- 
be, havendo in compagnia 100. Cavalieri, computando quei , eh' erano polli 
per armamento delle galere, e v’ erano di quei della picciola, edellagranOo- 
ce, c di tutte le lingue, e nel partircjChc fece vi concorfetutto’l popolo di queir jj 

Ifola, moftrandone'fembiantidoloreditalparteza,inalcuniluoghiperilviag- à 

gio, emallimamenteà Napoli fik egli conti grand’ apparato ricevuto , che j^oma. 
col maggior non fi farebbe raccolto un Rd In Roma ancor fù con grandìflìmo 
honorc ricevuto , ehonoracnfùeglifràl'altre cofe nella entrata-, che fece in 
RomaincorKratodapiùdidoo.cavaili, alloggiò ^li co’ Cavalieri fplendidif- 
fimamentenel palazzo del Card, da Efle, e con l i flcfsa grandezza fù da quello 
magnificcntiflimo Card trattato Tempre, ofser vaco, che mille perfonc viveva- 
no all'hora in quel palazzo . II gran Maeflro poco dopo andò dal Papa , con 
cui fi trovava dodici Cardinali , e baciato chegl’hebbe il piede , difse quefle 
parole. Hora fono certo , ò B- P- che Iddio fuor d'ogni mio merito , hà dato 
compimento al mio defiderio, poiché in quella mia pienezza d’animo mi hà con* 
cedutotantodi grada ,chefinalmeote fonogiuntoàvoftri fanciflìmi piedi , in* 

«anzi à quali fono venuto, e per fare coroedevoatto di riverenza,& obbedire al* 
laS. V.epergiuflificareleactionimie, che contro ogni dover fono dal la mag- 
gior parte del Configlio della noftra religione fiprefo , e calunniato . Sallo Id- 
dio, che in dieci anni , che io fono flato capo , & hò tenuto il governo d'elsa, io 
per me non sòdi bavere commefso delitto alcuno, né di cofa indegna in ciò la 
conlcienza mi accufa , anzi io ho ardimento di dire , ch’in fefsanca anni, che ne’ 
fervigii della noflra religione hò confumaio , e mentre ero femplice Cavaliere, 
rbòhonoratamencc in di veri! carichi, dEboranelmio migiflcrìo feniprc ben 
governata, hò obbedito continuamente à fama Chìefa , dcà Voflra Santità , 
efeper ignoranza havefli io fitto errore , ne chieggo alla Beatitudine Voflra 
hunàlle perdono; Io poi coli fono lieto di bavere veduto la Santità Voflra , che 
non mi curo hora di morire ,ma a guifa di Simeone mi compiaccio di dire. Numc 
dimittU fervum tuum Domliu^quia oculi mti tìderttnt f aiutare tuum . 1 1 Papa con noma- 

lieta fronte lo ricevette, e li difse, chenoncredeaaliccaliinicde’ fuoiavverfa- Ca* 
rii, e lo ringratiò del defiderato piacere, che haveva di vederlo , eloconfortòa ^ie,e.va- 
ft are di buona voglia , e fattolo levare in piedi, lofece federe fopra quattro Car- Jorofo 
dinalì, ove flato un poco, e ragionato delle cofe del viaggio fùlicentiato, c fe muore in 
ncritornòalfuo alloggiamento , Alcuni giorni avanti , che giungefse il gran Roma. 
Maeflro àRoma , era arrivato Romagatso Cavaliere principale della parte 
5 • con- 
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contTtTia , eCorfaro ìngeniofo , &efpertlffimo , &intrrpt<lo » &à Torchi 
formidabile molto »e perche afsai difpiacqoe alla Corte Romana , & altri Prin- 
cipi, ch’egli fifofse pollo in contrario COI gran Maeftro , p^ónon (ù cf» ita 
Roma, nèdaPrincipi, nédaSignori, nédagentirhoominialbergatoincalà^- 
onde li convenne d’abitare in cantere locande, diede si grande affanno à qoeffo 
genetofoCavalieredi vederCtrattarecontalefóggiainquellaCittli , oveolcre 
• volte, e dal Pontefice, c da Card. & altri Signori era Rato raccolto , fc honora- 

to afsai, che ne ammalò, e tofio ne morì di dolore, quello Cavaliere, con 
bella pompa funebre repellUo nella Chiefa della Trinità de' Monti , fù poftofo- 
pra un’ Epitafio, che molto beacene avanti gl* occhi altrui , di che conto false 
Ofuovalore, e di che opere egli ua flato, peròbò voluto qui fcrivetlo. 

D. O. M. 

ìiéturint Remtgajjio Vtfctvi miliih Ordinis Hìer»f. cujux A virtutem fxtpt fpe^ 
ìpf ut» terreht òofier , ptfi plurima i maximaqut muntra fumma 
cum laude Aita f multasnaves bofitum captai ^ multai uAUet vìSariai fortitU' 
diaCf OcutfilieparMit Rtmie tbiit pridie Noitai Ncvewbrii MDLXXX. 

Io hò udito dire da perfone,àcni fi può preffarc credenza , che in Collanti- 
nopoli fi fece publica allegrezza, quando fi Teppe la morte di Romagafso . Ec 
•. non fi a V videro! Turchi, che in tal modo accrebbero al lor nemico maggiore 

gloria, la quale fervirà per flimolo àgi* altri CavaFieri difeguire le pedate di 
Gran Mac Romagafso, e fari! formidabili ài Turchi. Hor due meli in circa do^ fa mor- 
ftfo di te di Romagafso mori il gran maellro , e cefi col fine del vivere Inro u finirono 
Malta in le cauf e, e differenze proprie. 11 Papa per levare i tumulti , che potevano na- 
Roma. feere nella Elettìonedel nuovogran Maedro , nomòouattroCavalieridiquel- 
la religione, dc*quali indi ipocouoo chiamato Don Ugo di Verdala Guafeo- 
ne fù eletto di commune confenfo gran Maellro , come perfona , che di efsere 
degniffimadi talgradohavelse in piùttyiniere moli rato Tempre , quelli hoggf 
appunto mentre noi feri vevamo quelle cofedi lui, hà fatto Centrata in Roma 
congrandiffimo, emaeflevole apparato, epienoconcorfodi popolo . In que- 
llo anno, cheli eflinfero le feditioni, che habbiamo detto di Malta , Gregorio . 
nel palagio Vaticano dipinfe un portico, overo vogliamo chiamare luogo da 
pafseggio, cheadefsodal volgo fi dice Galleria , nella volta del quale, o voglia- 
mo dire parte fuperiore, feceeglidipingere maeflevolmente , & indorare ric- 
ca, & vagamente moltehìRorie del Tellamento nuovo , e Vecchio , molte 
cole di S.Giovan Battilla, molcecofcdiCoflantino Imperatore ,e quando egli 
da S> Sii veflro fù battezzato vi fi vede dipinto . Vi fi feorgono anche varie i^- 
re di S Pietro, e di San Paolo, di San BciMdetto, e di San Bernardino , di 0>- 
(lantìno Vefeovo , di Leone Papa reprimente ilfurore d* Attila Vi d quando S. 
&vero fù dallo Spirito fantoelettoVefeovo di Ravenna,quandoS Pietro Da- 
mianoCardinalc lafciando in abbandono le grandezze , e ponendo in non ca- 
lequanto viddi mondano, fi ritira per efsere à più fervigio di Dio negli Ere- 
mi, e nelle folitudini, & vi d parimente dipinto , quando y Romualdo in luoghi 
. ^ remoti folinghi in mezzo à folti bofeh! inlUtuifce l'ordine di Camaldoli . Vili 
vede ancora quando Celellino V.che rinunciò pei il Papato , fù eletto Pontefice 
& altre cnfefimilià quelle vi fi mirano molte. Hora in tal maniera la volta, o 
il vokato arco ddifpollo con vaghezza, & honefla leggiadria , ne* muri pm vi 
' é'con gran magiflerio ritratta prima la vecchia Italia, elannova, elucceffiva- 

mente da per le tutte le provincle fue E perche Papa Gregorio ricuperò alcu- 
ne terre, e molte Callella alla Chiefa , tutte quelle fono ivi dipinte col Draga 
ioprainfegno di cale ricupcramsnto « c*lfomiglian(e s'dfauo fopra quei luo- 
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! 'hi, che fi ricuperarono da Pio V. che con ranni dei madeCtnoPiofi veggono 
égnace. In fronte mi di quello portico vi d una Ucrittione, la qual perche mol- 
to bene (piega le cole principali) che vi fono dipinte ) &ioiìenie vi fi narra il fi- 
ne di coiai opera , però habbiamo voluto qui riferirla. Italia Regia tethts OrbU 
' lìòbUt$ima y itaaiwraab Apptniaefeptaefi y bot itidem ambulacro in quupartes 
bincmipibusy irfuperoy bine infere mari termiuatas dh/idittir , à Fare fiamme 
. vfque Bruties , oc Soleatinet regnit , previncUt , ditienibut , infulitJatra fuor , 
fU nunefunt yfinet difpefitit , renar» taiulis (engeutriaque traSufernìx ypiafatt- 
tìerum virerumfaSalecit , in quibus gefiafunty ex adverfe refpendentia efienditi 
ac ne jucunditati deejfet tn rerum , tr lecerum cqgnitiene ulìlltae , Gregeriuj XUl. 

Peni, Man. non fuee magli y quam Remanerum Fentificum commeditati bec artifi- 
ciOy &fplendtreàfeincbeataperficiveluity Anne MDLXXXIL L'anno, che 
M queQo fegui , che (ù i > Sz.iàri memorabile io tutti i fccoli , percioche in ellb 
lì riformò il Calendario Romano , la qual riforma pafsò in tal maniera , Vedea 
Papa Gregorio, chctràlecoTe, che primieramentedeepenfar un Pontefice , itjfonr.a 
v’dquella, che egli provegga di ridurre a fiqequel tantodal Concilio di Trento Calca* 
tifervato alla Sede Apofiolica, e perche quei padri rifervarono alla S Sede di Ro- 
mirare, «ponderare cfattamente quanto fi contiene nel Breviario , nel quale, xnano. 
principalmente fi rltrovanoduecofc, luna fono l'orationi , elelaudi divine , 
chenellefefie, dcaltridifidebbanodire. L'altracofaéJa varietà de’tempi , 
ne’ quali vien la Pafqua , e delle fefieche da elTa dipendano , il che in fomma a 1- 
cro non dcheridurre il Calendario al debito modo . La prima di quelle due cole 
la ridulTe à compimento Pio V. Quella feconda fi difpofe Greg. di farla giungere 
à peifettionc. Era fiata quella cola avanti che fi facefic il Conciliodi Trento 
da altri Pontefici tentata : ma perche la trovarono difficile, non fò ella effettua- 
ta mai, la difficoltà nafeea, che non parca che fi trovafie modo da fare che 

S efi' emendatione dal Calendariodurafie fempre , che gl' ordini , e i riti Ecclc- 
flici fi confervafiero nella convenevole integrità loro , per il che primieramen- 
te fi procurava l'emenda del Calendario . flora à Papa Greg. fò da Antonio 
Lilio medicodatounIibrettodiAloifio Lilio, fratello, nel qual per un nuo- 
vo Cielo dell' Epate ritrovato da lui , c indrizaato ad una certa regola dcU'Au- 
reonumero , de a qual fi voglia grandetta dell'anno folate accommodato ac- 
conciamente , e io tal maniera dicqofitava , che tutte le cofe, chenciCalen- 
dario eranotrafeorfe , potevano fermiffimamentc lenza piò variarli in altri 
tempi mai a debiti luoghi riporli, onde il Calendario , «per l’avvenir nonfc»- 
siacerebbe ad alcun muumento. Mandò dunque Gr^. una copia di queflolik 
à tutti! Principi, dcallepiù famofefcuoledelChrifiianefimo, acciochequel* 
lacofa , chedovevaefierinufocommuneditutti ,fifaceirecol communcon- 
figlio diciafeuno. Havuta poifopracìò il Papa da cofioro quella rifpofia , che 
fidefiderava , «che ficonveoiva , diedela cura ad alcuni , che in iìmil arte 
arano verfatiffimi , dceccdlenti, cchegiàda variipaefi ; edadiverfenatio- 
ni erano fiati in tal conto chiamati à Roma , i quali fopra tal materia fecero 
gran fiudb , e più volte difeorfero iniieme , « finalmente coachiu(ero,d)e quel 
Odo dell* Épatte di fopra deno era migliore , «doveva à tutti gli altri giuua- 
mcnteantcTiorfi , effi nondimeno aggiunfcro alcunecofe , che giudicarono di 
dover recare a più perfettogrado il Càleodaiio. fiora vedendoli da Gregorio , 
accioche la Fella di Pafqua fi celebrafiefecondogli ordini de' Santi Padri , e de 
gli antichi Romani Pontefici , malfimamente di Pio , e Vittore primi, & pa- 
rimente conforme alla determinatiune del gran Concilio Niceno , bifognava 
primieramente TEqUìnouio della primavera ad un certo debito tempo ridur- 
re, oltre ciò porre bene la decimaquarta Luna nel primomefe , la qual vieo 
nel giorno dell Equinottio , ò viciniffimamente lifuccede . Laterza , & ul- * 
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tìmacofa, chequal fi voglia priou Domenica, chefrguita lamedefima deci* 
maquaru Luna fi à convenevole luogo polla . fiora per ridar rEquinoicio 
della Primavera al giorno ai. di Marzo, dove da Padri del Concilio Niceno , 
(ù anticamente fermato , fi ordinò che per una volta fola fi le vallerò dal mete 
d’Ottobredel ijSa. giorni io.de accioc^ più da quello luogo non fi rimovelTe 
fùconllituico, che lifcguilTe (come éufanza)di far Bifello ogni 4. anni, fooc 
chene’centcfimianni , i quali tutti fin à quello tempo lono fiati Bifell ili , co> 
fi volferochefuireancor'ilprimocentefìmoregueote, cioè il léoo. dopo il qual 
ordinarono, che non tutti i centefimi , che feguivano fufiero Bilcfiili , ma che 
per <^ni40(\annii tre primi centefiroi pafialleiorenza Biliello , ma il quarta 
centinaio havelTe poi tempre Bifello , e per darne efempio il 1 70?. e il i8oo. 
Il 1900. non hauranoo Bifello, ma Thaverà bene il duemila , e eoa! fifeguirà 
fempre , e in tal modo fi verebbe à tenere conto del corlb &lare , e verebM ad 
emendare continuamente i fuoi trafeorfi, e alle altre due cofe, che habbit. 
mo detto di fopra , fi diedero anche da elfi altri rimedii . In fi fatta maniera dun- 
que (ù da Gregorio emendato il Calendario , e publicato per una Bolla , che 
comincia . InttrgraviJT»»»! paftoralis offcil nefiriew^t ^eafoffremanoiKfi 
£ Mrche non fi poteva publicarc il Calendario in tutti i luoghi , e nelle remo- 
tillìme Provincie in quell’anno 15 Sa. e per conleguente non era poflìbileda per 
tutto emendarli l’anno , però diedero alcune regole, perlequali (ìpotefie lare 
tal emenda l'anno ijSj. e più oltre ancora: nel qual' anno del 8 1. al Pontefice 
fuccefiero due cofe, che gl’arcccarono grave diflurbo , l’una , che fù in Roma 
una fi atroce carefiia , la qual nacque perche ifuoi miniiiri haveano mandato 
in rarii luoghi fuor di Roma grandifiìma quantità di frumenti , onde la Città 
efiendo rimala con poco grano , ne potendo per le continue pioggie, e pelfime 
qualità de* tempi venirne da altre bande , ne fù in tanta penuria , e fi vendette 
cì caro il pane « che cinque onde (olo al bajocco fe ne ^ vano , e perciò i pove- 
ri huomini , che poco d altro, che di pane fi nutrìfeono , ne mangiavano tal vol- 
ta otto bajochi al palio. Durò cotal carefiia intorno a due meli in circa. L'altra 
cofa, che diede affanno al Pontefice, fù un Urano, e miferabile cefo , cbeluc- 
erfee trà gli sbirri, e alcuni gentirhuomini Romani , dal che (per direcofi) ne 
nacque una tragedia tanto lunga, che l’ultimo atto s'é recitato quaC due anni do- 
po il primo nel Pontificato di Siilo, & è fiata coli piena di fangue,e morte d’buo- 
mini , cha più di 40. perfone vi furono uccife, delie quali alcune furono Signori 
e perfonaggi di conto,nd un Teatro folo è ba fiato al lecitamento di quella trage- 
dia*, ma due ne fono fiati : L*uno de'quali é Roma ove fi cominciò, ì’altro e Pa- 
dova, ove fi terminò quello silagrimevol fatto, hora a’zd. d* Aprile del 1 jSj.an- 
dò il Bargello di Roma con una-buona parte de’ fuoi sbirri alla piazza dioiena 
per prender un bandito, che per fpia bave vano laputo ritrovarli in cafa de glOr- 
lini : onde finalmente prefero uno , de mentre ch’cfii lo conducevano via , vlfo- 
praglunfe Raimondo Orlino, Siila Savello, eOttaviodeRufiici con duealtri 
in circa tutti à cavallo che venivano dapafseggio, e ba veano^come li coll urna) 
alcuni flafieri fcco: Oifino difse al Bargello , che lafciafse colui , che ba vea pre- 
fo , perche era pigliato in franchigia , riccusò il Bargello di lafdarlo ; e per il che 
fi venne in contela , nella q^l il Rufiicci diede con una bachetta fopra Jefpal- 
le del Bargello, il quale perciò rifcaldato, efpintodallofdegnolirivolfe aluoi 
sbirri , e commandò loro , che meoafsero le mani , cofioro non meno prelli ad 
obkdir , di quel che fofse fiato il Bargello fubito à comandare , cominciarono à 
giocar malamente di archi buggiate, non celiando ancor di menare molti col- 
pi di alabarde , e fpade , per tanto rOrlìno , il Savello , & il Rufiicci furono da 
alcune archibuggiate mortalmente feriti, e’I Rufiicci mori fubito, efù per un 
poco lUafciiuito coli morto dal medcilmo Cavallo , che s’era pollo in furia , gli 
• altri 
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•Ieri due ritnafero in vita folo per j. giorni incirca dopòiicafo, difisfortuna- 
ea morcediqucniSig- difpiacque univerfalmencea tutta Roma ,& molto piti 
fìi il diò>iaccre di quelli, ch;eranovaflalll de gli Orfini, e dependenti da loro, j- 

quelìì tali come dicevano, per gratificarfi i loro Signori fi mellero, nc’duegior- 
DÌ, che feguirono per le vie delta Città ad ammazzar quanti sbirri trovavano , i 

onde 4. a fùria di coltellate miferamente n’uccifero , era cert horrido fpettacolo , 
e maravigliofa cofa il veder per Roma le genti correr In quà , & la per trovar i 
sbirri, 3c trovatili ucciderliconogni crudeltà, il Pontefice conofeendo, che men- 
tre il popolo einfuroredbenedilafciarunpoco fcorrerc l’impeto fuo, perche 
cbivolelfe all'horaopponerfi farebbe la furia maggiore, epiùnocente tollerò 
quefia f^uria popolare , alla qual poi sforzato , che bebbe alquanto , v i fà pollo re- 
medio, che nou fece altri difordini, econ un poco di tempo fotto altrecagìoni 
fece egli morire alcuni capi di quelli tumulti, il Oargellofe n'era dopò il fatto 
di quei Sig. fuggito (ubito, ma non Teppe tanto fuggir che nonfolTe trovato, e 
prclo, e condotto a Roma , ove fìk decapitato, da queflo accidente nacque occa- . 

fione didifeordia trà Vicenzo Vitelli Luocotenentc del Signor Giacomo Buon 
compagno generai di S. Chiefa, e Lodovico Orfino fratcldi Raimondo (che 
h^bbiaroo detto ) effer flato uccifo da'sbirri.- Ladifcordia di coftoro andò tanto 
oltre , che da alcuni meli dopò la rovina de gli sbirri, fù il Vitelli a Monte Ma- 
gnanapoli , mentr’egli fe ne ritornava una (era alla Tua cala in cocchio, aflalito ' ‘ 
dall Orfino, e da alcuni altri Tuoi feguaci, travediti *, &à furia di archibugiate 
filagli ammazzato, per tal conto fi pofcinefilio I Orfino, & edendo finalmen- 
te capitano in Padova , c prefovi fermo allogiamcnto , gli nacque occafione dì 
far ammazzare Vittoria Accorombjna moglie già del Signor Paolo Giordano 
& un fratello di detta Signora; perquedo homicidio la certe del dominio di ]^o(iovica ' 

VcDctia procedette centra di lui , ma egli facendo rclidenza , e fortificandoli in Orfino in 
cafa propria, fece il (uo delitto , più grave, e fin.ilmente battutili a terra in parte Pajova . 
lacafajfùefToprcfocon tutti cTaltri , che vi fi trovarono vivi, partedc’quali j^dovico 
fecondo, ch’erano colpevoli furono fatti morire, parte per certo tempo furo- Oifino fjt 
no rattenuti in prigione, c parte mandati in Galea , equi fini coli miferabile ,0 morire 
fpettacolo. Papa Gregorio per rallegrar alquanto Roma afflitta ada perii in Padova, 
palTaci travagli , c tumulti di qued'anno, e per altri honoraii rifpeici, che fece 
delmefedi Decembrea’ii. un-a promotione di dicianovc Cardinali , pigliando 
da variiluagi d gni foggetti. Dicono, cheli rallegralTe molto Gregorio dha- 
vcr fatta quella promotione, perche da tutti li veniva commendata per pru* Collec o 
dentiflima. Nel medefimo anno egli prefe ancora gran contento di veder ridnt- deiGiclui 
toà buon termine la fabrica per il collegio de Glefuici , fatta da lui a fuoco- li fino dal 
floperzelodlreligione, òcafinche vifiinfegnafTero )efcienze,ilcheaiTaiac- Papa in 
conciatamente vienTpiegaco per quelle parole, che fono polle, di fuori nella Roma. 

Principal facciata di detto Collegio , le quali fon quelle ,Grr£.X III.V.M RetigiO' 
nìt ,aclnnu artibuj ì fix.i Padri Giefuiti perdar fegno di gratitudine al Papa 
ditaoci benefici! ricevuti da lui , fecero nella fala maggiore di quello Collegio 
dipingeie tutti i Collegii , che havea in varie parti del Chriflianefimo fatti fare 
Gregorio , che oltre à ciò vi fecero ritrarre egli (lelTo, facendofi fcrivcre in tal 
maniera: GrfgorhXHl. P. M buìus ColIegUfundatorlj focietas J efu amphljimis 
ab eoprivitegiu munita , & ingeaiibut au8a bcneficii unlvcrfd in hoc totius ordinis 
SeaìinarioparentijOpt. memoria (uique grati animi monumentum P. Quelli padri 
per ampliare quanto fi può Tobedienza alla fama Sede; ò per dareanchefodisfat- 
tioneà Papa Gregorio, àcui ogni hoocfto contento doveano, procurarono , 
che da alcuni Ré, e Signori del Giapone , ’p.iefc, che dicono elTer poco meno 
che fituatocontra jpìedidiSpagna, c di grandezza fanno giuJitin , chefia qua- 
li per tré volte! Italia, £ maodafTcro Ambafciatorl al Papa, vifi ccnduOcro 
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. L agevolmente perla buona inclinatione, chevihaveano il RédiBungo,eOott 
fbri mani Protafio Rè di Arima , eD. Bartolomeo Signor diOmura pertanto effifi ri- 
datidal Rè lolfcro dimandar quattro pcrfone infieme col padre AlefTandro Valignano . 
dcIGiapo Vifitator della Compagnia del Gicsù, che in quelle bande hareva fatta la vifi- 
ne al Papa* ta , e fe ne’ voleaall’hora ritornar in Europa. L'un di quefti quattro dunque fb . 

^ D. Mantio nipote del Rè di Ejonga , e venne in nome del Rè del Bungo , l'altro, 
che era chiamato D. Michele Cinguina venneper parte del Rè d'Arima,edel 
Sig. di Omura, dell’uno de’quali era nipote , e dell’altro Cugino, & a'detti 
due aggiunferodue altri nobili principaliflimi, Tunlì nominava D. Giuliano 
Nacavira, l’altro D. Martino Fara, giovani tutti di venti in venti due anni'. 
Hor coftoro partirono dalportodi Nangafche a’ao. di Febraro del tj;a. e do- 
pò lunga, e difficile r a vigatione , nè giunfero finalmente in Roma , elTendo letn- 
pre a fin che erano entrati in Europa ricevuti da Principi, e Signori, e da po- 
poli con lieta fella, enobiliffimo apparato. Fù la loro giunta in Romaalli 
ij.dì Marzodel 1 tré anni, e un mtfe con due giorni dopò, che erano par- 
titi del Giappone, dal qual luogo fino à Roma dicono effervi ao.milla miglia, . 
&é tanto lungo il viaggio perciochc ènecelTario allongar molto la flrada per 
pigliare il corìo dc’venti ,& per altri importanti bifogni. Furono quelli Gia- 
ponefi ricevuti in Roma con grandilTima allegrezza , alloggiarono nella ca- 
la profeta della Compagnia di Giesù . Hebberodal Pontefice nel giorno, che 
fegui alla lor venuta Concilloro publico , e furono raccolti con grand’appara- 
to, furono bonorati da tutti! Signori Principi di quella corte , Il lì provide di 
quantoera dimillieri dal Papa, il qual pochi giorni dopò la lor giunta in Ro- 
ma morì alli io. di Aprile, havendo vivutoSj. anni, equalì trèmelì, &am- 
minillrato il Pontificato I }. anni manco un mefe, e tré giorni, nel qual tempo 
in piò volte fece trentatrè Cardinali, de'quali nèfhrono alcuni Principi, & di 
sala Regia. La fua mortefò tal modo, la Domenica alli 7 . d’Apri le celebrò 
ia MelTa nella Capella fccreta ,e poi fò prefente alla MelTa grande , nella Cap» 
pelladiSillolV.il Lunedì feguente, chefò alli otto fece Concilloro , e fe- 
ce intimar la Segnatura per il giorno leguente, la fera del detto martedì parve 
iMonlìgnor Lodovico Bianchetti fuomaeflro di Camera, che’l Papa fulTe de- 
bole, e nel volto fulTe mutato, &in fommanon llefle bene. Onde nè fece ri- 
vocare riatiroatione già fatta della Segnatura, il che fù contra la volontà di 
Gregorio, che havrebba in quella Segnatura, voluto fpedire altri negotii , c 
non li pareva di cUcr irldifpollo , il giorno , che fegui , chefù il mercordì alli io. 
deldettomefefi levò di letto alquanto tardi, e poi pafleggiò un poco per la ca- 
mera, e definò convenevolmente, llandovi prefente il Cardinal S.' Siilo, & 
il Signor Giacomo Buoncompagno , e parendo loro, ch’l Papa ftefie aliai 
bene, lì partirono, Mandarono alle Iqrollanze, dopò la loro partenza due bo- 
re a vanti mezzogiorno vennero! Medici , cioccatoli il polfo, e trovatolo de- 
boliffimo, lo giudicarono vicino a morte, acintanto cominciò a ferrarfegli la 
vola & turbarfegl i la parola , i Medici all’hora diflero , ch’era Schirantia . Fù 
avvertito fubito il Papa di quello fuopericolofo flato, & a chi l’avverti gli ri- 
chiefe per quanto (patio io lui poteva effer di vita, li fu rifpofto, cnenoii 
era ben certo (c in lui fi trovava virtù vitale per due bore. Onde tl Pontefice 
cominciò a regnarli, & raccomandarli a Dio , & àdire al meglio, che jwte- 
valanteorationi, c perche non parve, che vi fulTc tempo da far venir iJSan- 
tiffimo Sacramento deirEucharillia , gli diedero I cflrcma Vntionc ; e poco 
doppo ciò mori, e per lua morte vacò la fede dodeci giorni , cfù fepolto ii> 
San Pietro nella Cappella da lui edificata in un fcpolcro, chclihannopoiac- 
commodatoi fiioi parenti Fù quello Pontefice di buona , e gagliarda dif^- 
Ciionc di corpo, la qual per ellet egli, end mangiar parco, e nel bere fobrnf- 
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fitno;m«ntenne Intiera fin alla morte, perciochein fuavita poche, eleggierl roiWo 
infirmità hebbe egli - Dicono, chtintiuefti ultimianni coflumafTedi bere in dell'attiL 
un bicchier d’oro maflìccio , per elTergli detto da alcuni medici , che ciò al man- jj 
tenimento delia fanità era giovevole: Vi fù anch'efin ajatato a confervarli ,in' 
fano da un fluffetto , che a certi tempi ha vea, eper purgare li fervi va ottima ofuanaiu-" 
mente , pativa bene alquanto di difficoltà nel refpirare , al che /'dice va egli effer „ , 
lidi foinmogiovamento l'aere aperto, e netto, eper tal conto frequenta va fpel- 
(o d'andar in villa : onde a Frafcati , che da Latini é chiamato Tofculann , in un 
loco , che fi noma Mondragone,foIeva dimorarvi molto. Egli fi compiaceva di 
cavalcare per la città , e fuòri , e nell’afcendere a cavallo era cofi agile , che non 
haveva bilogno d ajuto altrui ,caminava con molta gagliardia , è con paffb gran- 
de, era di piacevole, emaellevol afpetto. Fùeglidanimo manfueto, e beni- 
gno: li piacque di far abondantifflme limoline, fìi anche largo, eabbondante 
in concedere indulgenze, e fare altari privilegiati. Era nelle leggi dotto grande- 
mente , e cofi era a vezzo , e tanto li compiaceva di {Indiare ,^e in quella lua 
ultima vecchiezza lludiava ancora. Nille publlche fegnature, era pronto à Bologna 
dar buone rirpoffe, &ad arrecare folutioni adubii , che occorevano . Amò faua Arci* 
Gregorio molto la (ua patria, e ifuoi Cittadini, onde molti di elfi tirò avanti a vefeorada 
varie prelature facendone anche alcuni Cardinali. Fece egli Bologna Arci ve- 
scovato, coffituendola capodiSette Vefeovati, cioè Piacenza , Parma, Reg- 
gio , Modena , Imola , Cervia , e Crema S’indulTe egli a ciò fare ; oltre alla in- 
chinatione propria di honorar quella fua patria dalle preghiere dc'Bologneli , e Card, Pa* 
dc’meriti di Gabriele Paleotti Cardinale, eVefeovo di quella Città , il qual Icoto At- 
ha vendo da Pio V. havuco il detto Vefeovato di Bologna , vi havea fatte opere civefeovo 
gloriofe , lì con una fìngolarifflma , c varia dottrina , con bella , e prudente ma- di Bologn* 
riera di reggere i popoli , c infiammarlo al culto ChrilUano , come anche con digranbó. 
efempiodifanta vita, aliena va ogni labe mondana. Hor Gregorio havucoaf (à. 
fai lieto Pontificato , fe non fulfe fiato fieramente travagliatoda banditi , iqua. Banditi 
li nello fiato Ecclelìafiico erano tanti, e coll potenti , e pronti a nuocere, che trayagliaro 
né nelle ville, né nelle Città, e quel, che da maraviglia, né quali in Roma ftef >* fiato 
fa fi havea lì cura la robba , e la perlona . Non balla a dir quanti huominicofio della Chic 
ro uccidelfero , né in quanti luoghi, c quante cofe ruballcro, né per poco,mà f* 'rm- 
per molto tempo durò fi befilale , & abominabile infolenza , e fe bene Grcgn di Gicg 
rioprocuròdi rimediarvi, & vi mandò centra elfi più volte genti, nondimeno , 

non fi puotero mai in tutto eflirpare sìfcelerati huomini , parve, che Iddiorl- 
fervaffe diefierminare fi nocivo male all’alto valore, e matavigliofa prudenza 
dì Siilo V. il qual in pochi meli, coli bàfaputo ottimamente oprare, checon 
prandilfima utilità di tutti, e con immorcal fua gloria ha egli fpiantatocotal dia- 
bolici huomini , ha fatto che di giorno , c di notte, nella Città, e nello ville Ila 
flcurifiima la robba , e la perfona . Hor torniamo a Gregorio , il qual fù da i Ro- 
mani per varie cagioni amato affai , e in vita , e dopò la fua morte né diedero ef- 
fi di quello lor amore chiari fegni , percioche mentre eglìvivea. glìpoferouna 
flatua di marmo in Campidoglio, e dopò, che egli fià morto, fopraelTo vi po- 
lirò la prciente ìfcrittione . 
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ObfarÌHtevtSijal fublatum yUrbem templisit «peribut extr- 

natam H. S. OSmgcntis fingulari btntficcnua in tgcnos dilìributum . 

Ob femìnarin Extcrarum natitnum in Vrbf, ac tuo peni terrarum Orbe religio- 
nis propagandit caufa injiituta ^ob paternam in omnetgentet caritatem , qua,(T 
ultimit novi orbis infu/it lapontorum Regum Legato/ trienni! navigaiione ad obf 
dientiam fedi Apoftolicte txbibtndamprimum veniente/ Romam prò Vontifkia di» 
gnitate aecepit .S.F.J 2 ,- R. 

Fece quefio Pontefice otto promotioni di Cardinali y e ne creo in tutto J4. ciotij. 
preti ,e 7. Diaconi , che furono. 

Filippo Buoncompagnofuo nipote Rolegne[e pretecard. Ut. diS. Sifto. 

Alejfandro RIarìo Bolognefe , Tatriarca Alejfandrino prete card. tit. di S. Mari* 
Araceli . 

Claudio di Rauma Borgognone prete card. tit. diS. Potentianal 
Gherardo Groit becb Flamengo Vefcovo di Liege prete eard.fenza titolo . 

Alvife di Lorena diCbieJa Francefe, Arcivejcovo di Rem/ , prete card.tit. di S . . . 
'Pietro Bezza Spagnuolo , prete card. tit. di S. Ciriaco . 

Ferdinando dt Toledo Spagnuolo prete c.ird. non votfe accettare il Cardinalato. 
Regnato Birago Milanefe yprete card, tit, diS. .. 

Cafpar. de l^uirago Spagnuolo, Arcirefcovo di Toledo prete card, di S. Balbina . 
Ciovan’ Antonio Facoinetto, Patriarca di Gierufalem , prete card.tit di SS. Siuat» 
tao Coronati . ‘ 

Giovambattijla Caftagna Romano, Arcìvelc Roftanenfe. prete card.tit. di S. Marcel. 
Aleffandro de’Medicl, Cittadino, e Arclv di Fiorenza prete card. tit. di S. Ciriaco . 
Roderigo de Cafro Spagnuolo,Arcivtfc.di Siviglia prete card. tit. di SS xii.Apoftolt. 
Francefco di Giojofa , Frane efe,Arcivtfcovo Norbaz prete card. tit. di S. Sllvefiro - 
Micèel dallaTorre da Udene ,yefcovo diCeneda prete card tit. di S. 

Giulio Cannanio , Ferrarefe , Vefeovo d' Adria prete card. tit. di S Eufebio . 

Nicolò SJondrato Milanefe , Vefe. di Cremona , prete card. tit. di S. Cecilia . 

Antonio maria Salviatl Romano prete card, tit di S. Maria in Aquiro . 

Agojlin Valerio Venetiano , Vefeovo di Verona prete card. tit. di S. Marco , 

Vicenza. Lauro Catabrefe, Vefeovo di Monteregaleprete card.tit di S. Maria ht vi* 
Filippo Spinolo Genovefe , Vefeovo di Nola pretecard. tit. di S. Sabina . 

Alberto Bolognetto Bolognefe Vefeovo della Mafia, prete card. tit. di S... 

C urlo Borbon dì Vandomo Francefe, prete Card. tit. di S... 

MatteoContarello Francefe, prete card. tit. di S. Stefano in Celio Monte . 

Scipion Lancelotto Romano prete card tit. di S. Simeone . 

Simetn df Aragona Siciliano prete card di S. Maria degli Angeli . 

Gregorio Reztnil Pollone , Vefeovo di Vilna prete card.tit. ^ S... 

Filippo Guafi avillano Bolegn.nipote del Papa, Diacono card.di S. M. In Cofmedinl 
Andrea d'Aufiria fyliuol delT Arciduca d'Auflria , Diacono card di S M. Nuova , 
Alberto d'Auftria^Uuolo delflmperator Majfimìgliano , Diacono card, e pU prete 
card.tit di S. Croce In Gierufalem . 

Carlo di Lorena Francefe 1 Diacono card, di S. Maria in Domintea . 

F. Ciovan Vicenzo Gonzaga Maiitozano, Cavalier di Malta, Diacono cttrd.tliS. 
Maria inCoJmedìn. 

Francefco Sforza Romano , Diacono card, di S.Gregolie in Vtlabro. 

Andre kattorc Ttanfilvanao card, di S. hdriano . 
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Creato del 1585. a'z4. di Aprile. 


N ACQVE SiRo V nel 
i;ai.in giorno di mer- 
cordi, nella fèiu di S.Lada. 

La Tua patria furono le Gro> 
te di CaRel di Mont'AÌto 
nella Marca , i fuoi parenti .. 

furono di balla conditione »e y 
nati pomatnente, intanto , j,ij. 
ch'egli ragionando tali’ bora 
della balTezza del nativo Rato cafaTua 
Tuo , folea dire , ch’egli era d i 
cafa illuRrer perche lacafa, 
ov’era nato , eRendo in più . 
parti fcoperti, ora molto chiara, qui (ù il meglio che lì punte allevato, e nu- 
trito fino circa al duodecimo anno dell’etàiua, nel ^aldi Mercordì in ATco- 
li, Città non molto lungi dal luogo, ove era nato, A fece de Conventuali del- 
l’ordinediSan Francefeo, non fi volfe mutar nome, ondefrà Fel ice fù detto. Altioni di 
nome nel vero , che fù prefagio di molte felicità, che nclcorfn difua vìta,do- 5i({o y,ia 
veahavercgli. Quivi nelle lettere lù(come trà Religlolìfi coRomava ) tira- aanai ’ il 
to avanti, & ha vendo fludiato in Afcoli, Fermo, Marcerata, Recanati, Of- rapaio, 
Oio,Iefì , Ancona, e Urbino, finalmente dopòefcerfì già fatto Baccillieri nel 
vcntefimofettimoannodell'etàfiia, ciodnel 1584.f1 dottorò nel convento del- 
la Città di Fermo, e fubito in compagnia di molti degni padri n’andò alCapi- 
tolo generale , che quell'anno in ARifì fi celebrava, ove egli alla; prefenza di Ri- Ridolfo 
dolio Pio Card, di Carpì, ali'hora protettore di tutto l'ordine Francifeano ten pio Card, 
ne publicamente conclufioni ,' e fi moRrò fottile , dotto, 'di gran memoria pron- di Carpi .* 
co, e faconde nel dire, e nel difputar Rette molto bene a ^tto con nn Marco An- 
tonio Calabrefe huomodi fegnalau dottrina , e che ali'hora in Perugia era di Fi- 
lofofia primo lettore .■ Per tuttociòeglì fi guadagnò la gratia del detto Card, in- 
Cerne fece amici tia con SigifmondoBotìo fuo fecretario , & amendue;coRo- 
ro furono principio delle grandezze di Mont'AÌto . Nell'anno 1 5 jo . fù egli fat- 
to Re^niedi Macerata. MàeRendoli contrario il m'miRro della Marca, non 
puQtQ in guìfa vernna«irercicarqaeRo grado, ondefù mandato per Reggente a 
predicatore a Siena, nel 1551. andòa predicara Camerino, nel 1552. per or- 
dine del Cardinale pfótettore^:fùfatto predicatore nella Chiefadc'SS. ApoRo- 
U,ove a pieno popoto.,fù coni molta fila lande udito attentamente. Quivi gli 
occorfeuncafo molto Rra vagante, che haviendo egli una mattina della materia 
della Tanta predeRìnation predrcaundatta , ecattolicameote , (ù un fcelcrato, 
che ferine tutti! capipropoRi, & efaminati dahii, &al fine di ciafeheduno 
capo, foggiunfoqueA'empiOy Afe»//rir Epoifigillata queRa fcrittura, ladie- 
deuna fera dj notte al compagno di Mont'alto , il qual fubito, chela leflìe, tut- 
to Rupi ,« Rordì , e-feoza dimora la mandò al Priore , dal quale dcua lettera fù 
ali'hora appunto mandata al Card, di Orpi , il qual mandò il commiRario del 
Santo Officio , ch'era in quei tempi frà Michiele Ghifilieri, chelù poi Pio V. 

A piriare a Mont'alto, nelqual ragionamento coll fi compiacque il Commif- 
, . Q.q J 
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Tarlo , che cominciò ad amarlo molto , e la benevolenza andò tant’oltre , che 
- ventato Pontefice , nc lo fece Cardinale, -fi come nel fuo luogo diremmo. PJo 

nel i;5}-.prcdicòi Perugia, cnell'illefloanno fù mandato Reggente ì b. Lo- 
trenzodi'Napoli, dovefu ricevuto à predicare nella Quarefima dellannore* 
guente 1^54 quivi fràTalcre fece due prediche, le quali furono da lui Stam* 
paté , e dedicate ad Antonio , c Chrifloforo Simoncelii . Dopò ciòic ne ritornò 
a Roma , e perche ^/ì come accade , bave va alcune pcrfecutioni fratefehe ,defì- 
deravaconhone(laoccafìonehablTare 'f\iorrdelclau({ro, al che non volle mai 
«cconlencire il protettore.. Onde fiandofì egli nel convento dei Santi Apollo* 
liin RomaflmelTci leggere al Cardinal Colonna, che all’horaera Abbatte^ 
Moni’ Al- aleggercin cafa propria dell'Abbate Je formalità di Scoto . Nell’* 

rfjoul tempo accadendo di far nuovominillro nella Provincia della Marca y • 
tato da Fra H ptotettor richiefe il General, cheà Mont’alcone ddfecal grado, mailGe* 
ti del Aio nera! dicendo, che vietano altri padri vecchi , ricusò di fargli cal^ratia : L'an* 
.Ordine ' noi55f.andòapredicarà Genova, nel medelìmo anno per opera delmede- 
’ Amo protettore fù mandato Reggente, e Inquifitor a Venetia, cofaj Che 
li diede occalìone di farli più domcliico del Cardinal AlelTandrino . Quivi heb* 

V gli di molti tra vagli, li per Jajpefle, cheivifù quell’anno ,come ancora per 
Iteperfccutioni , che da frati (uoi medefìmi , eda altri li furono fatte , per* 
fé ne venne egli Analmente a Roma nella fede vacante di Paolo Quarto . 
fendo per prima (latofacto CommifTario al Capitolo, ove nella Provincia , 
Sant’Antonio fi dovei aeare nuovo provinciale, li creò MaeliroCorne* 
jDìvo Venetiano, procurò poi d'cfTer fatto Provinciale della Provincia 
:lla Marca: Màil negotionongli fuccefìTc, febeneanch'in fuo favore Carpi 
iliopprafTe molto. Dopò ciò per ordine della Congregatione del fant'Ofi* 
io, maifimamenteper opradei Card. AielTaDdrino iù egli mandato in Ve* 
letia , A perche s'era portato bene , come ancora per far più cauti quei , che l’ha* 
verno perfegnitato: quivi gli A rinovaronole perfecucioni peggior di prima , 
efùfcntcoàRoma, ch'era troppo auflcro, e quella Tua aulierità haurebbe un 
giorno potuto cagionar tumulto, ond'egli opròd’effcre richiamato in Roma , 
diche il Cardinal protettore loconfolò.Havendo dunque feorfoin Venetia 
tnoltopericoloj'fene venne a Romanci I5 £o. Efùfubito da'Cardinali delS. 
Officioammeno pcrun de'ConfuItori della congregatione dell’inquiAtione « 
dalla quale perdoche il convento non voiea fargli lefpefe. Ai proviitodi certa. 

* proviAone , edaMacftroGafparoda Napoli, all’hora procura tordeifordiner 

fù accomodato d’una mula , e di danari per acconciar le Aanze che nel conven*^ 
to (contri anche la volontà de 'frati , che non ve fhavrebbono voluto) glifo* 
rono alTegnate.. Nel i j(i.fù fatto procurator dell'ordine, nel qual annoef* 

' fendo morto il Generale, ehavendolafciaca buona fomma di danari, e gran 

mobili, iqualìper conditutiobe della religione andaodoKDttoal Vicario Ge^. 

' nerale , Mont’alto fece ofAcio col Protett. aedoefaequéi danari , e robbe $'4m* 
piegadéroà utile della religione, ondefnron poi medi iir -bencAcio delconven» 
tode'SS. Apofboli, e vi Aironoconoiiì fatte le Aantie per i Generali', accom* 
modata la fagrenia,' c coni anilina d'altri danari pii, furono ancora dorati' 
gl'organitdichel’AuoAa, ch’era aU'horaiVicano Generale s'acceledigrandd 
odio contra-Mont’alto, ónde nacque ,chefkcendoG il capitolo Generale in Pio* 
renza , acuì elTendo andato Manc’aka,l'Avo(hi, ch’era preAdente Apoftolico 
non volfe, che in gnifa ninna iatervenifie Moodalcoin'qaeilecofe, nelle qua* 
li per elTer egli procurator dell’ordine doveva neceffariamente trovarA , dicho 
(degnato Mmt>lco fenza aipectar ìicompinlrnco del Capitolo, fe né venne 
a Roma, c coA fù nel Capitolo prìvacodell'officio , ch’haveva . Egli fececa* 
po dal Cardinal Alelfandrino; perdoche Carptgià morto, e li narrA il «iCv 
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txr. Airhora Alcflandrinofrce, cheionome desCint’Oficio ibflè mandato Io 
Spagna per Confultore , e Tbeologo dei CardinaJ Buoncopipagno , che iù 
poi Papa Gregorio , che all’hora andava Lraam Mr la caufa dell'Arcivefcovo 
diToledo, mentre qui- dimorò» morì Pio IV. e fù eletto Pio V. morìl’Avo» 
fla General de ’Francefeani, onde maeflro Tomafoda Varafe, ch’era Procura- 
tore deli Ordine, ruppiicòil Papad'elTerfatto Vicario Generale, dicendo eh’ 
era grado, .che fi cofluma di fare, che PafeeBdefle il proenrator deH’ordine, ic 
in oltre moilrò un Breve che haveafopra ciò otteoucoda PiolV.il Papa 
rripofcich'era vero,, che a quel grado folca farli iaJire il procnratore dell’or- 
dine, eperòegli voleva darlo a- Moot'alto, perche nel Capitolo 'di Pinrenra* 
non fù canonicamente della procura privato, /ondedi moto propriofecc fpc- j. 

dire un Greve, doveelég^a Moot’alto Vicario GeRcrale,'egiie'l6imndòil 
qual hebbe nel Piemonte in Allinei ritorno,* che faceva di Spagna a Róma',* e 1^ 

poi fù dal medelìroo Pontefice creato Vefeovo di S. Agata, indi Cardin. e po v«fco- 
iciaVefeovodi Fermo i & ultimamente nel 1185.' fù eletto Pontefice . L'elct- ^o.eCard^- 
lione fuapalàò in ul maniera. Agli ii.d Aprile ddi;8j.Il giorno di Pafqua da’pio V. 
di Refurrettione entrarono in Conclave- trentanove Cardinali , che più all' 
bore in Roma non ve n’erano, vi fopragiunfcro poi tre altri, cioè Aulirla,' 

Madrucci , e Vercelli , onde al numero di quarantadue pervennero , iicIPen- 
trarcjche fece Aulirla vi furono due di/BcoIcà , l'una', ch’egli giungendo ap- 
punto mentre i* Cardinali fi trovavano in cappella tutti intenti allo fcrutinio' 
di quella mattina,' pregavano Aulirla ^ che al dopò pranfo differide l'ingrelTo 
fuo, percioche bifognando leggetele Bolle a chi entrain conclave, fi farebbe 
con loro feommodo troppo a lungo tirato loferutinio,* ma egli protellandofi di ‘ 
nullitàdi quello fcrutinio^ s-all'hpra'cgli vietavano l«ntrare, fi rifolfero di 
gratificarlo,. ecefi fù la prima difficoltà tolta-via, ma comparve fubitolale- 
condà; pcrcioche il Cardinal di Gambata diffe, chefivedelTe, s'eglicflendo 
diacono Cardinale era'ordlnatoditaiordire confórme alla Bolla di Pio Quar- 
to, là qual volle, checbinond ordinato nonpoda darevoto;>nd entrare in 
Cociave. Fù quello 'avvertimento propoflo'da Gambata. per ovviare a gli' 
inconvenienti , che havede potuto feguirc fopra l’invalidità della creatione del 
nuovo Pipa , aquefladifficoltà.fù ripofln dai Cardinal Santa Croce non ef- 
lère cenuri iCardiuali.’ di' mofirare la fede de gl'ordini loro : mache bada, 
chiedi fudero canonizati<Cardinali> Diaconi , quella, rifpofla , perche era in 
fedebolc; però molto megliotolfe via ogni fcrupolo,e fi fece l‘adito libero' 
il CardinaVd‘Aullria col mofirare un Breve ottenuto da Gregario, con Cui egli- 
veniva dìfpenfaioi. & habilicaco di potere ( avvenga ,<he non fòde ordì- 
naco'Dìacono ) entrare in Conclave, & bavere la voce attiva', -e psGìva 
comegHaltri Cardinali-’. Onde lettoli Breve',.fù con molta allegrrtia'am- fonlio. 
medo dentro, e condotto inCappella , glifuronodai MacRro delle cerimntiie gg. I 
lette Ictrel^lle , che fimo due È:(lefialhclsn 9 H'alie>tandìs ^ eia Ter- càtdin.n»*' 

t» rtiurtfimMiacu . Hora 'ripigliamo il filo della tela nofira; Erano ( come Conclavi 
dicemmo ).(^arantadue Cardinali etrtro in Conclave, e quelli divifi-in (Vi 
parti , perciochc l‘una era del Cardinal Farnefe , altra di Efie . AlcIfandrU 
no havevt' la-terza , Medici .la quarta, la quinta-'era d‘Altemps , la fella 
m >ho maggiore di tutte l'altre teneva il QtrdinaleSan Siilo, nipote di- Papa' 

Gregorio. Vi erano qiutcordici, che fi giudicavano communalmente drani 
dei Pontificato ,ciodFàrnefe, e Savello creature di Paolo Terzo, Sirleto , San 
Gregorio, Paleoctov Santa Croce, e Como, fatti Cardinali da-PiO' Quarto , 

Mont‘alto, Cefis, Albano-, San Severina aeaturediPio Quinto, e trà quei 
che ha ve vano ha voto il Cardinalato da Gregorio , -erano i! Torres , S. Qu »ttro 
MaodoTìCafiagu. Ne]gioroo''iflcfro,cbe ^coirònerConclavefitramù da 
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alcuni fecretamcnte di fare riurcirePapaCens; manonfù tanta quella fccre^ 
tezza^ chenon leneavredelTe SanSiflo. Onde tagliò ia trama in maniera | 
che|quei| che lo porta vano non hebbcro ardir di proporlo, né di dir parola « 
né di far opera per lui, giudicando inqueflo cafo, quanto fì facelTe, perderli 
affatto. NcII'iflelTo giorno tutti! Cardinali concordemente giurarono , che 
qualunque di loro riufcilTe Pontefice, olTervarcbbe alcune cole, che fono di 
utile del ChrifliancGino, grandezza di Santa Sede, e di fplendore al Sacro 
Collegio , queftocodume di giurare alcune cofe fecondo, che par loro più ef« 
pediente, e fiato offervatoper più di ducente (effant'anni . Di quelle cofe , 
che nel prefente Conclave h giurarono, ne ballerl a noi riferirne alcune come 

Ì )rincipalifTìme, efegnalate. Primieramente dunque fù giurato, che chi con» 
eguille la dignità Pontifìcia, procurerebbe per quanto din fe , di mantenere 
pacetrà Principi, popoli Chrilliani, & inaniroarebbe fecondo fua polTa il 
Chriflianefimo ad impiegar le forte loro contrai Turchi, heretici , (cifmati- 
ci, & altri nemici della Chriftiana fède, e di più chenon levarebbela Santa 
Seda, della Città di Roma, trafportaodola in altra Città, o in altra Pro» 
vincia fe non per cagion neceffaria approvata per legge commune, econfer» 
mata inConcilloroperil voto della maggior parte dei Cardinali , appreffn ,che 
faceffe, chetutti gPofficiali dello Stato EccIcGaflico finitoli proprio officio , 
rendelTero ne i luoghi ifteffi, dove l'hanno efercitato ragione dell'ammini- 
(Irationeloro, cioè ( come volgarmente fifuol dire^ fleffero a (indicato. Et 
oltre ciò, che nel crearci Cardinali, debba cercar perfane di buona vita, di 
buon fama, di buoni coflumi, e di buone lettere, e ch‘ofTervi il decreto di 
GiulioIII. fatto in Concifloro di non creare Cardinali due fratelli carnali. Ol- 
tre a tutto dò , chenon alienarebbe mali beni di Santa Chiefa . Hor giurate 
dal Sacro Santo Concifloro quelle , & altre cofe limili , e fatte le altre ceri» 
nionie , c quanto fifuol fare avanti, che fi ponga mano alla fomma elettio» 
ne, il Lunedì mattina nella Captila Paolina fi adunarono tutti, & il Cardi» 
nai Farnefe , come Decano dilTe la Mcfla , e communicò tutti li Cardinali , e 
poifi diede principio alio Scrutinio, il Cardinal Albano hebbe tredici voti , 
chefù il maggior numero , che havefse alcuno Cardinale , fi praticò poi il 
giorno molto per far riufeire Pontefice Sirleto, ma per efser ilncgotio mala- 
gevole fù veduto lubito; sì perche Sirleto era conolciuto per perlona , dotta 
sì , ma poco habilea'regimenti, òca' maneggi del mondo, come ancora, per- 
che illuonegotio fù trattattoinquel primo impeto del conclave, nel qual 
(perche ogni uno vuol vedere quel, cne habbia Iddio di fe difpoflo3lecore 
tacili fi rendono malagevoli , eie malagevoli fi rendono impoflibili, eccetto 
peròfenon fofse fbggetto tale, cheverlo di lui fofsero in si fatta guifa bene 
difpofli quafi tutti, che non haVefsero ardire di opporfegli in contrario, sì 
come avvenne a Gregorio XIII. chefù fattoio quel primo impeto del concia» 
ve, e poco d'altri fi trattò, perche il concetto, ch’era ne gramici di quali 
tutti , era tale , che vietava , e faceva dar adietro ogni repulfa , & il fimi le co» 
meli credefarebbe avvenutolo quello conclave del Cardinal Tores revifi 
trovava entro prefente percioche era cofi grande l'opinione, che il Collegio 
havea di lui , che non fi fapea trovar efclufione., òc con tutto ciò ,^che non fof» 
fe dentro, nientedimeno erano in maniera incaminacele cofefue, chefubito, 
ch'arrivato fofse , era Papa fenza fermarfi punto , ma egli non venne , onde 
fopra altro foggetto nacquero altri penfiert, c fi afTettuarono altre opre . 
Efclufodun^e il negotio di Sirleto il Cardinal San Siilo fi mefsea far ogni 
opera per il Cardinal Caflagna fua creatura , e nobii foggetto per moiri con- 
ti , ma per efser Cardinal fatto di nuovo, i vecchi non v'ihcfainavano punto, lì 
procuro poi d'alcuoi di portar avanti Sareilo , il qual febene era perfona di 

gran- 
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frandiffima tiputatìone • e che nell'Officio deJ Vicario del Papa , e nell* efser 
capo della congregation del Sant* Officio havea dato gran faggio del valor Tuo, 
nondimeno lafna natura per efser in fc ftefsa grave fummamente , e piena di 
troppa Maeliàfpa venta vai grandi , &ipiccioli, Farnefeera digniffimo , e 
fi poteva creder che avefse fatta riofcita fe fofse flato eletto Pontefice , ma fi 
vidde di haver molti contrarii, ondeilcafo ino fi giudicava difficiliffimo all* 
incontro Elle , Medici , & Aleflandcioo giudicavano , che’l negoiio di 
Mont’ Alto ffifle faciliffimov perch’ era tenuto perfona dotta , quieta , gra> 
ta , non deprndente da niuno , percioche i più flretti parenti , che egli havef* 
fe , erano i figliuoli d'una figliuola di fua forella , i quali erano ancora piccioli, 
edi tenera età, oltre ciò era tenuto gelofo del fervitio d’iddio , dinatura beni- 
gna , de amorevole. Gli eflectipoi di quefla benignità , & amorerolezsa nel 
corfodelfuo Pontificato fono Rati tali , eh' hanno rallegrato , de afflitto an- 
che molti, e quel che agevola va, il negotio era , cheMont'alto condeflriflì- 
mo modo havea procurato fempre la gratia di tmtii Cardinali con honofarli, e 
lodarli, emoflratofidefidcrofod’ognibene, e contentezza loro . Havea vi- 
vuto vita quieta , e ritirata alla fua vigna apprelTo di Santa Maria Maggiore 
con molta humiltà, e con una modella famiglia, e nel ritrovarli aile Congre- 
gationi , e nelle quali era deputato , non havea contelb con alcuni Cardinali 
per vincere l'opinionefiia, ma più toflos'eralafciato dolcemente vincere. Ha- 
vevadiffimulato, elopportato l’ingiurie, intanto , eh’ eflendo alcuna vol- 
ta in Concifloro nominato da alcuni Cardinali per Alino della Marca , fingea 
di non udir , anzi moflrava di ricever il tutto perfeherzo , per favor , cper 
gratia , quella mattina , che fegui alla notte , di cui li fiù uccifo il nipote , 
effendo Concifloro, v’andò , deinniunaparte li moRrò turbato , e non rl- 
chiefe in gutfa veruna, che fe ne faceRe dal Pontefice , oda altri rifentimenti 
mai ,efenon fifnffe veduto, ch’egliera teneriflimodi luttiiluoi parenti , e 
maflimamente di quel fuo nipote, fi farebbe creduto , eh’ egli havelTe ciò fatto 
per più noncnrarlène , dove per non intorbiate lecofe lue fi conobbe flrlo . 
Quando egli haveva trattato de’ Prencipi , c delle cofe loro , egli havea mo- 
flratofempre di difenderli, edifcnfarli , fenza pregiudicio però della digni- 
tà , e viurilditione di quefla fanta Sede, della qual’ era difenfore , e protetto- 
re. Haveva fatto profèRionedi coptefe , nonfoloverfo iluoi di cala , ma 
verfo tutti gli altri. Havea più volteconmoltoaRettodettoinpublico , epri- 
vato, eh’ egli era per infinite cagioni obligato al Cardinale Aleflandrìno , c 
che fe luffe patrone di mille mondi, non ne haurebbe potntto pagare, manna 
minima parte de gl’ oblìghi , ch’egli lenea , per gli honori , e benefici! , a’ quali 
Pio V. per fua benignità, l'ha vea recato , per tutte quelle cofe fi refe facile la 
flrada dì giungere al Pontificato, fe la fucifitò anche affai , perche fi fapeva , 
che il Ré di Spagna teneva di lui [come di Cardinale vìrtuofo ) molto conto , 
fi agevolava ancora Mopt’ Alto il tutto co’l non moftrarfi manifeflamente 
ambitiofo, e col fare deliramente qOegli officii^checonhoncflàfipoRbnoÀ- 
re per guadagnarli i favori de’ Cardinali , una cofa fola rendeva difficile qne> 
Ro particolare, chefifapeva, che San SiRo capo de* Gregorianiiionhaureb- 
be voluto Papa Mont' Atto , perche egli era Rato in qualchedildetta con Gre- 
gorio fuo zio, hav’endoli levata la provinone, chegli fidava, cornea Cardi- 
nale povero, li qual atto tanto più pareva , chedoveRe difpiacere a Mont’- 
Alto , quanto , chehavendo fatte egli alcune fatiche fopra l'opere di Sant’ 
Ambrofìo, e Rampatele jl’haveva dedicate à Gregorio. Ma perche San Siilo 
non era moltdfermohie’fuoi proponimenti fù cofa facile ad AlelTandro , & à 
Riario con deWo motfódrtirarloà favordi Mont* Alto , e coli quelli quattro 
capi , cioè £Rb,'Medifei ^ AlciMudiioo, c Sta Si^, che bavevano la maggior 
* parte 
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parte del Collegio con loro, elefsero Papa Mont’ Alto^ Fùco&mararlgliofa^ 
che alcuni con)etcurarono eh egli nedoirelss haver il Pontificato dal vedere^ 
che nella didributione delle camere, che per forte funlefarfi Tempre , toccò * 
che vicino, e quafi intornoalla camera di Mont’ Alto davano, tutte lecame* 
re de’priocipali ofEcialidcIPapa , cioè Farnefe , ch’era VicecancelUcre , Con- 
tarello j eh era Datario , e Guadavillano , ch’era Camerlengo . Fù quella elet- 
lioneil Mercordìa’i4,d’Aprilcdel I ig;,àhorequindici. Volfe egli chiamar- 
li Siilo , sì per compiacere ai Ca. dinal San Siilo , come ancora per rinovare la 
■acmoriadiSifloIV eh’ era dato frate della medefima religione . Vogliono 
chefenon era il Cardinale San Sido ,,egji certo fi farebbe nomato' Nicolò i 
Quarto , chefùdigniffimo Pontefice , la cui memoria havea molto amata 
lempre il Cardinal Mont’ Alto,, fi come fi può veder del magnifico fepolcro , 
che mentre era ancora Cardinale fece in Santa Maria Maggiore . Altri dicono- 
d’haver udito da lui,, che fi vele va chiamare Eugenio . Si coronò poi Sido il 
primo giorno di Ma^io , chcfàpurcil Mercordì-, giorno à lui feliciflìmo 
perche nel Mercordi li fece frate , fù creato Vicario Venerale , Cardinale , e 
Papa , de in Mercordì fù coronato sùJapiazw di San Pietro, eia Domenica ,, 
che feguì andò a prender (come fi coduma) il polTcfio à San Giovanni Latcra* 

. no. Hora egli eletto, ecoronato Pontefice , conofeendo quanto gravofa fo* 
... ma fia il pefo delle chiavi di Pietro , equantoal reggerei! Pontificato fiadi 
j^j^j'^^‘^*°’bifognodiavv^iinento,.edifapcrc,feccfarj>ublichc orationì , concedendo 
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per ciò Giubileo , à fin che fi pregafse Dio , che If predafite forae , e pru- 
denza badcvoli à sì alto governo . Nc’ primi giorni del fuo Pontificato fece 
una mattina-impiccar quattro, eh’ eranotre giorni avanti dati prefi con gli 
archibugi prohibiti , nò per alcuna force d’ incerctdìone ,chc fufse fatta da 4 >er- 
fonc grandi per loro, gli fi puoce la grafia della vitajmpetrar mai,.ilcbe fpa- 
ventò, e raffrenò la licenza di molti: Si pofe fubito ad edirpar un gran nume- 
ro di banditi , che d'ogn’’ incorno danneggiavano lo dato Ecclefiadico , la 
licenza, &infoIenza.de’qualiera'Cant' olcretrafcorfa , che. non v’ era quafi. 
luogo alcuno, dove l'huomo fi poteffe afficurar l'havcre ,.e la pedona propria, 
ma Sidoconcordandofico’Prencipiconvicini , che non-deflcro> loro ricetto , 
« ponendo à loro groffetaglip,, e premii à chi gli uccidcffc , facendo fare fu- 
bito efquifica giudi tia di quei , xhe li capitavano alle mani , e codicuendo gra vi 
pene a lor parenti, .amici ,,ò a chiunque al^ri li favoreggiaffero , òcfoccorfe- 
To, chi che fia in picciolo progteffo di tempo gredirpò affatto , epaffando le 
Sili f,. cofe della giuditia si fc veramente, ogn’un temeva , nò alcun haveaardimen- 
codi offènder altri,, tanto più,, che à chi poneva mano alla fpada , egli bave- 
va podo pena la vita , inumo chele òifeordie, che del continuo fogliono trà 
gli huomini nafcerc , òclleno(l.ceiraina vanoco’pugpi , .ò con parole , che dice- 
vano adeffoò il tempo di Sido, .vultpdo dire adòfto non è tempo di rifcnci- 
mento, ,ò di contefit,;peraqttQ ciò , «perche manteneva in Roma molta ab- 
bpndanu, la quale in tutto il fMoPonfificmo- mantenne egli Tempre, .fé bene 
in molti luoghi-d'lcalia v’era edrema penuria , Se ancora per molti cdificii , 
ch’egli fece, gli fù da' Romani pome primi anni del Tuo Pontificato drizzaci 
in Campidoglio una datua di Bfoàzo con qgeda V. PoatMa», 

Oh. <juietempubhcam compresa Sicaritrum , txulumqtu Hcentia '^ reflilutaman» 
novieinof iim fubict'atamurhcm tcdtficii^vìis yaquteduSuiliufiratam ) 

Nel primoanoo di quedo Poncificaco occorfe un calo molto drano , einilera- 
bile fopramodo «d un giovanetto Fiorgotino- ,. il quale fùxrondeanato alle for- 
che , cfattomorire perhaver iriTradevere incafa di-un fu» patrone .fatta 
una Tempi ice reddenza alla Corte , che fopra;un'afioa vole va non s.> che do- 
guirc,, e s'ioganaa vano! sbirri, penice d*>eli’iqfìi^ dì ci)f egljno ere- 
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3e«r#no. Fi creduto , c detto cominnnemente , che il n«i elTere (lafo il Ponte- 
<ice bene informato fulTeairinfclicc giovanetto dr tal mone cagione , altri dif- 
fero , che per elTer le cole di Roma all‘hora in fomma liceoxa , bifognava, <he 
lì ufalle un fommo rigore « comunque fi fuflc-, molle tanto acompafiìone la 
infelicità del giovanetto ^ che di quei , che lo vidderotnorire , parte ne pian* 
fero, e tutti (enedolfero, & ilgioranettooelcoDdurn àmortefù veduto pian* 
gerclangue: ma io per me non credo, che fangu'e fiifle y<«a lagrime tinte di 
colore di fangue, il chefnòleaccadcre quando la vehemenzadel dolore, fltit , 

lungo dirottopiantobà grandemente accefo , dcHifiammare gli oo^i ,'onde 
Je lagrime pafsandoper quelle accelè vie divengono rofieggianti- « de in fem* 
bianca di fangue a ppaj ano à chi le mira , fìsà bcncertO', che m'rracolofamen* 
te da Dio fi può fare pianger fangue, fi come dailafua omnì potente mano al- 
tri miracoli molto maggiori di quello fi fono farti ; efacililfimameme li polTono 
far ogni hora. Il calo di quello giovanetto diede molto terrore à Roma,; maà 
Bobgna con minor fpavento pòie nc’cuorldi'nitti quelli , che nel medefimo 
tempo occorfe al Conte Giovanni Pepoli , perfonadicopiofifime ricchezze / Giovanni 
c di principalilfima nobiltà, il qual fù per non Sò , che cagióne >dl banditi Coi» |*f|„**’*’’ 
ordine di Roma fatto morire: malalciamohormaisìnKlfehillorie', e-palTia* 
mo à più lieti ragionamenti . In quello tnedefimn anno , ciod nel primo 
del Pontificato di Siilo fece egli dare principio al trafportamento dell’ Obelilco ojjing, 
Vaticano, ch’era dietro alla fagreflia della ChiefadiSan Pietro , per ’condur- 
losùia piazzadella Chiefa di detto Santo , nella quallc imprela fi confumò 
un’anno mtiero di tempo leguendofi diligentilfimamenteil lavoro . E quell' 

Obclifeo d’un marmo chiamato Piropecido , cioè variatodl' macchie di fuoco ; Acuelia 
e hoggi dal volgo lì noma granito Orientale, viene d’alcunf detto Pietra Sle'- irifportato 
nite, perche nafee circa Siena di Thebalde , dal qual luogo' foievano cavare ordiaa 
eotaii ObclKchi i Ré d’Egitto , quellofù cavato da Nuocoreoq- Chelhtornoa‘,^jtl ^ 
tempi di Numa Pompilio Ré de* Romani regnòin Egitto . Scrivono alcuni jChe 
quello nonfufle l’imiera, checavòNuncorco: nuunaparte.' ma che Pintie* 
lolulTedicento cinquanta cubiti , ilqualenci drizzarlo lì ruppe , e d’una par* 
te, ch*cracentocubitilattoneun OlKlifco PifielTo Nuncoreodopo lacedtà.^ 
bavendorihavuto la villa , fecondo Poracolo lacortfacrò al Sole , dell* altra 
parte, eh* era fettantaduepiedifene ficee l*Obelifco Vaticano, il quale fù tra*i 
sferitoin Roma trà quarantadue , chetrà grandi y e piccioli in diverlì tempi 
Eironocrafportati Hi detta Città ; & indJverfi luòghi rtpolli . 'E fù coofacrato 
adOctavianoAugudo, &àTiberiofuofigliuoloadotclvo , ilchcdailaifcric* ... 
tiene antica di quello Obrlìfco lì vede chiaro , la qual dice in tal maniera., . , 

VlvoC^fari Divi Julii F. Aug.TibtfieC<tfari Divi AugF.'Auguflo factum Sid ,, ... 

creduto da molti , epetmoltotempo,<ch*inunapallagrandjllìmadibronzo., ì, 

che v*erafoprafi confervttfserolecenerid'AuguIlo^ j'ma'DoDRnico Fontana . , 

Atchitetto, cheftàquelIo,chetnfportdquefÌoObetffco , mirando dirigente* 1 ; s 
pienee la detta palla, trovò ella elsere gettata tutta d*un pezzo , enon elTcrvi 
eomm^uraalcmìBonde inniuna j;uifa'vi fi porera metter dentro cofa veru- 
na, &i molti fori, ch'ella vi fi vedea bavere, erano flati fatti da archibugia* 
tc,chelalicenzamilltare, quando fù Roma uliìmatbente prefavi tirò inab* "i 

boudaza Entro àquclli fori era entrato alquanto di pólvere, fpintavidal fofEo 
de'venti. Oltre àtuttociò pare à me, ch'ivi non fufsero le ceneri d* Augnilo ha* < 
vcndoglMattounlfbntuofiliSmoManlbleoverfola portadeiPopolo dalla han* 'ir Ve 
dadi & Rocco, ove fe ne veggonofino al dì d*hoggi 'maravigliolì velligii., c r. u.:.-' 
quivi voleva egl'elterdrfe, cde'fuoi la fepoltura . Onde ragionevolmente crfc-.iu. 
uerc li deve ciser ivi fiate le Ine ceneri tìpolle. Fùpenlaio ditrafportar quell* 

Oaclifco da Paolo,c Giulio Secondo, e Paolo Terzo, ma cb'o la mala gevolezza 
. dell* 
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dell'opera, ò la quantità della (pefa , ò pare la volontà loro impiegata in altro 
fe’l cagionalTe , non pofert^nto ad el&tto il penliero loro ; ma Siilo non vo< 
lendoda niuna di dette dimcolcàelTer aftrecto , lì pofe à cratferire quella mo< 
Medaglie ^ * lece làr adunque una congregationefopra la maniera , cheli doveva te* 
poftefotto >>ere, ove propolli molti modi, K elettone uno, come migliore ; lì trasferì 
rAgiielia, conprorperofuccelTo} ne' fondamenti , cheli libero nel luogo , ove nuova» 
^ mente G doveva po&re l'Obelifco in varie bande G gettarono moke medaglie 
di bronzo in memoria di cotal opera, fràle quali furono due cadette di tra* 
vertino, & entro erano dodcci medaglie per ciafchcdima , le quali haveano 
ài una banda fcolpita l'imagine dei Papa , & i roverG poi di molte lotti , al* 
cuoeun'huomo, che dorme alla campagna lotto un' arbore col motto attor* 
no, chedicc. (PerfeSafecuritaf.) Alcun’ àìtre havevanotre monti, efopra 
^1 lato deliro un Cornucopia , e dai GniGro un ramo di Lauro , e nella fommi. 
tà una fpada con la punta volu verfo il Cielo , che ferve per perno di un par di 
' bilancie col motto, Fecìt Ut monte ctnìvtum pinguium . Altre con un San 

Francefeo inginocchionì innanzi al CrociGlTocon la Chlefa , che rovina, de il 
motto: {VadeFenneifee, Oreparis. ) Alcun'aere havevano l'eGìgiedi Papa 
Pio Quinto co' roverG , odigiuftitia, furono ancora meGe altre umili oMda* 
glielo un piano di pietre tra verrine fatto fopra i detti fondamenti , furono 
cileno polle forco un zoccolo di marmo bianco divifo in tre. pezzi, e tra que* 
Ile medaglie ve ne furono due d'oro con l'elGgie di Pio , e nei roverG la rei!* 
giooe, òlagiuGitia. Fù ancora mcGo In quello pianouna laGra di marmo , 
dentro alla qual lù incagliato in lingua Latina il nome del Papa, efuccinta* 
piente il modo tenuto in lare tutta queGa imprefa , il come , il cognome , e pa* 
tria dell' Architetto , e’I tempo in cui tutto ciò G fece , e frà il detto zoccolo di 
marmo, eia bafa Girono poGealcre medaglie diSiGo , efopra fù accommo* 
dato il primo fondo del picdeGallo , e^oila.Cimafa < E poi l'ultimo pezzo 
tutto co i fuoi Dardi di metallo , fopra quali GàpoGo l'obbelilco . Vi furono 
adoperate in trasferirlo cinque lieve , quaranta argani , novecento , e fette 
huomini , cfettantacinque cavalli , lù egli drizzato alli dieci di Settembre 
1 5 S 6 . in giorno di Mercordi ,dc il Venerdì lù confecrato , e dedicato alla Cro* 
ce Santiliìma , Girono fpcGtrehtalecte mi la, c novecento fettantacinqiie feu* 
diin alzare, abbacare, traG>ortare,..ev!drizzare di nuovo queG’ Obelifco , 
con tutti gl 'adornamenti, doratura, &akrefpefe. eccettuatone quel metal- 
lo, ch'aadellaiRevereuda Camera ApoGolica , che G oprò in farla Croce 
Akrc aeo* Obelifco , & iLeoni poGi a ballò , in guKa che pare che fo> 

elic ilengano rObclifco . Fece cavar poi il Papa un Obelifco picciolo, che era fotto 
fooitat«,c terra vicino a San, Rocco , che dicano eSere Gato poGoper ornamento del 
drixzatc* MaufoIeod'AuguGo, de elTendo rotto io più pezzi fù riconcio , e poi drìzza- 
ptr ordina to avanti laChicfadi Santa Maria Ma«iore . Fece ancora 5iGo cavar due 
delPapa. Obclilcbl,^ch'e»Dq per moki anni Gati lepokincl Cerchio MalGmo , l'uno 
de’quali, ^e dicono elser Gato il>maggiore che fuGe mai condottoa Romani 
lù trasforjtoalla piazza di San Giovanni in Lacerano , c perch' era roto in tre 
pezzifù maeGrevolmeote accomodato, de ivi drizzato , ecome gli altri due 
Cappella dedicato.alla Croce SanciGìma. Epienodaogni banda dì Ggure delle lettere 
prtftpio da^PEgicii- Dì queGo Obelifco ne habbiarao raggionato molto nel noGro li- 
tana da brodelle VitedeglVlmperacori , nella vita diCoGanzo Ggliuolo di]CoGan- 
SiGoV.in tino Magno dal quale CoGanzo fù trasferko in Roma . L’altro Obelifco 
S. Maria minore diqucGo: ma ornato pure di lettere GierogliGche, nelmedcGmo cer- 
Jdaggiorc . chio MaGimo fù trovato , de era pure rotto in tre pezzi , fù trafportato alla 
piazza della CbiefadiS. Maria del Popolo , e là fù accommodato con molta 
arte, cdiòzato, e dedicato come gl' alni. QueG' Obelifcofùtrarportato da' 

Otta* 
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OctavianoAugudo, e dedicato al Sole, sì come l'antica Tua Ifcrlttlone , ch’^ 
da due bande, cioè dalla parte di Tramontana , everfomezo giorno , aper* 
tainentc dimolìra , la qual dice in tal maniera . {Imffr. Cef Divi F. ÀU£. Tc»f 
Max. XI Trib Ttat. Xlll-Aeppt» inpettfittempopuii RemirMi re' 

datì. Seti dcitum dcdit. ) Spefe Siilo groAa (òmma d’oro nel trastèrire, e accom* 
modar i detti quattro Obelifcbi , e Ipde ancor’ aliai nel far una ricca , e ma* 
gniiicentilTima cappella del Prel'epio nella Chiefa diS. Maria Maggiore tre 
meiì avanti ch'egli tulle latto Pontefice , fece cominciar detta capella con prò* 
ponimentodi adornarii luogo del fantillìmo Prefepio , eh’ era vicino, enei 
medclìmo Tpacio di tré meli furono fatti i fondamenti , e parte dell' elevato lo- 
pta terra. Allonto, ch’egli fù Pontehee , non volfe, cheinguifa veruna lì 
mutalTe il difegno fatto , (alvo, che la dove voleva, chcfulTe la cappella or< 
nata didencrodi llucco, volle hora marmi finiljìmi lavorati , eintarlltai con 
diverfe inventioni , ilchela refe vaga , e magnifica oltra modo , dentro à, 
queftacapella vifccetrafportarelacappella vecchia , del prefepio. tutta intie- 
ra , la qual era antica , e devota grandemente . Vi Hi fatto ancora fare un 
iontuolìilìmolepoicro àpio Quinto, uve di S. Pieero con molta pompavi le- 
ce trasferire il fuo corpo . Vi hàfatio anche un lèpolcro per fe flelTo, tc vid 
una (fatua di lui polla in atto di adorar il Prefepio . Doto egli quella cappel- 
la di buone entrate, c di molti privilegi!, e dì jure patronato , sì come appare 
per la bolla , ch’egli vi fece , che cominda , {Giorlofa:, & femptr FirginUG eni- 
Mei Mtiriar,fifcJ Hà Silfo oltre le dette opere fatto condurre l’acqua lui monte 
Cavallo, da gli antichi detto il Monte Quirinale, che di penuria d'acqua pa- 
tiva, il che tonto era più dildicevole, quanto! Pontefice per la falubmà , e 
frefehezza dell’ acre lòglionorcifate aliai fovente habitarvi . Il capodi quell’ 
acqua è lotto una terra chiamata Colonna . Elfata imprefa malagevole per 
molti rifpetti , e lì credette da molti , che non fi potelTc ridurre à fine , nondi- 
meno io i8. meli a lieto termine fi ridulle il tutto. Vi lavoravano continua- 
mente due mila huomini , & aliai volte tre, e quattromila, vi fi fpeledugen- 
lolettanta mila feudi, computandovi 25. mila feudi , che furono pagati al Sig. 
Marcio Colonna patrone del luogo , ove ha ve va capo l’acqua , la qual volle 
llFapa, chedalnome, eh’ egli baveva avanti il Pontificato; ne lulTc Felice, 
detta . Si fece poi da lui un vago fonte tutto di travertino fu la piazza di S. Su- 
fannaàlato letermedi DiocletUno , dove in Roma giunge il capo di quell' 
acqua, &vifù polla la prefente ifcrittione . SixiueV. Vent Max. Plcet/us 
equam ex Agre Columnar via Vr^enefl, Sinìfirorjum multarum celleSione vexarum 
dufìu finucj àreceptacklamtl. XX.à capite XXII. adduxit Feiicemgue de neinine 
ante T?cnt. dtxit. CatpU Tea anno prime abfoluit. Ili E opera pure bella la log- 
gia che fece Silfo per dare la benedicione a S. Giovanni Lacerano , & vi fece 
dipingere vagamente molte cofe attinenti àgli nuove ordini degli Angioli , 
a’dodeci Apolfoli , a’Profcti, a' Martiri, Vergini, Pontefici, Confclsori, à 
Collantino Magno Imperatore, & altre hiflorie fimili, etutte belle, emolto 
degne . Apprefso à quella loggia hà fabricato Silfo un palaggio per ufo de* 
Pontefici, quando gli aggradilca di valerfene, eh' è tanto grande , che dicono 
che non vene fia alcun in Roma , che fia piantato tutto à un tempo da' fon- 
damenti, efattodaunmedefimo^rincipe , ecopiolodi belle , e caaellevoli 
danze, & ornate, vaghiflìmamente , vi lonoduefale dipinte di varie cofe 
attinenti a' Pontefici, & Imperatori , & altre piccare in vaiii luoghi vili veg- 
gonomolce, quella fua facciata , ch’èvoJta verfol’Obdifco, e lunga j 44.pal- 
mi, ralcraùcdacaveifoS. Maria Maggiore, e lunga palmi 3;;. calco dalia 
piazza fino al tetcocento crentafetee palmi , in fommn è oapacilfima habicatio- 
nc p«r molti Prencipi , il Papa vi baveva deftinato danza per tutti i Cardinali 
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!a calo, che ({uandoci faceva la Cappella in S Giovanni, overoConcìllorl! po> 
felici nel palazio vi havcfsero potuto dimorare. Fece ancora Sifto trafportare 
da certi luoghi rovinofì la Scala Santa à canto al Sanfla Sandorum aggiungen* 
dovi molti ornamenti di architettura . Hi fabricato parimente Siilo in ca> 
po alla (Irada Giulia a lato al ponte Siilo, lungo la riva del Tevere una gran- 
norpital* dilCina hsbitatione per mendichi, impiagati , e llroppiati y che non poilono 
fatta" in guadagnarli il vitto , & vi alTegnò quindici mila feudi dcntraNi ferma per il 
Roma da mangiare, & vellire di detti poveri, il luogo é capace di potervillar due mila 
Siilo V. perfonefenzapuntoimpcdirfiinlieme, fopra la pòrta di quello luogo vi è una 
tfcrittione, che il tutto molto ben dichiara , e dice in tal maniera . Sixtuf K. 
Pont. Max. “Plcenus pauperibtts piè alenditf ne pone , veflìtaque coreani 
to fue ceeptani arre bae eedet extrvxit , aptavit, ampliaviit perpetue cenfu dotavit 
Anno Domini is26. Pontificatui li. Fece Siilo fopra la colonna Trajana porre 
una llatua di bronzo dorata di San Pietro ,confacrandola al detto Santo. In que- 
Aacolonna G veggonofcolpite le gloriofe imprese di Trajano , fatte nel debel- 
JareiParthi, &iDaci ,hoggi detti Tranfilvani, & Valachi : Ideila daRo^ 
manifatta, deal detto Imperator dedicata. Sopra la cotona Aotoniana fece* 
SiGo porre una GatuadiSan Paolo pur di bronzo dorata, e dedicola à quello 
Santo . Era ella prima Gara dedicata ad Antonino Pio da Marc’ Aurelio fuo 
genero , de vi c intagliato intorno l’imprefa , eh’ cGb M. Aurelio fece in Ger- 
mania contragli Marcomani , hoggi detti Boemi, c Moravi, e perche quella 
colonna era guaGa in più parti, l'ha fatta SiGo riconciar politamente . Hàegli 
anche fatto raccommodari Cavalli di PraGtele, e Fidia, eh’ erano gualli , e 
dall’ antichi! àrofi in più parti , e perche vi fono dueiferittioni, che molto be- 
ne l’hilloria di qunGi Cavalli fcuoprono, vogliamo qui fcrivetle. Una dunque 
intal maniera dice . Tbidlas nobìlii fcufprerad artlficii pr/eftantìam declaran- 
dam A/exandri Bucefalum domantit tffìgiem è marmore exprejftt . V'ahra Troxi- 
teles fcutpior ad Tbidiar emulatione fui monumenta ingeniì poflerit reltnquere f«- 
piene ejufdem Alexandri Bucephalique f celici coment ione perfecit Ancorché que- 
lle Gatuc Gano fegnalate , de in eGe maravigliola arte fi vegga , non fono elleno 
Statua fat- ^rò le più rare , e le più Gupende , che queGi fcultori faccGcro , percioche di 
te da Fi- Fidia le più Gngolari,dc ammirate opere, cb'eifacefle furono quel GioveO- 
dia . c da limpio, eh’ egli di avolio, e d’oro fece in Elide, che vogliono, che foGe un’opra 
PraGcalla , fìngolarilTima al Mondo , e quella Minerva in Atene , chelùpured'avorio , 
ed’oro, de alta ventifei cubiti, nel cui feudo era maravigliofamente una bat- 
taglia di A mmazonifcolpita, e ne’ pid quella de’ Lapiti , ede’ Centauri, con 
altre varie fantaGe, e vaghe per tutto . InqueGo feudo perche non glifi per- 
metteva il fuo nome fcrivervi, vi dipinlefcGeGodi naturale , òcon tal arte , 
che chi havefse voluto queGa parte tor via, ne haurebbe tutta l’opera guaGa . 
Fece ancora di bronzo altre divine Gatue , e di marmo afsaine fece ancora . 
Vogliono , cheGfamofo huomomorilse in prigione , efsendo Gato accufa- 
10 , eh’ havelie di modo poGo l’oro nella Gatua , che havea la Città del dana- 
ro publico fatta (are, che lenza che altri accorgerfe nepotefse , fi poteva tor 
via . Eglilù più eccellente inGgurargli Dei, chegli huomini . DiPralCtele 
poi ftà l’altre molte l^ue cefe G loda per la più rara , e Gngolar opera che ha- 
vefse il mondo , quella fua Venere , che fece molti navigare in Guido folo per 
vederla. Egli havea due Gatue di Venere fatte, una ignuda, l’altra con un 
Telo fopra, e volendo il popolo Cojocomprarfene una, elefserola velata, co- 
me opera più honcGa , e pudica •, L’altra fù poi per il medelìmo prezzo dal po- 
polo di Guido comprata , e fù fenza Gne più lodata , e più celebre dell' altra . 
Onde volendo poi il Ré Nicomede comprarla con pagarne 1 debiti di queGa 
Città, che alsai grandi erano , non vollero, percofa, che loro Gdcfsero, gli 
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'Gnidi! renderla, perche queftomarnxsfolohavea fatta cekbre, e chiara la pa> 
trialoro. che un giovane innamoratofi della bellezza di qneflaVe* 

nere , fi rertafic fecretamente una notte dentro il tempio, dove quello fimula- 
ero era, evisfogallele vogliefue, e ne rcfialfe per fegno nella (tatua una mac* 
chia. Si celebra ancora molto di quello Scultore un Cupido, che molti per veder- 
lo ne andarono in Tefpie. Oltre à quefioCupidofeneviddeun’altropurbe- 
lillìmo, e che diede maraviglia a chiunqoelo mirò mai , efatto dal medefimo 
Prallìtile , c quelli di Parto terra di Propontide l'bebbero , efe ne innamorò 
medefimamente un’Arohida da Rodi, che vi usò il medefimo aito , che alla Ve- 
nere di Guido ftatoufatoera,& vi lafciò una fimil macchia . Quefte fono adun- 
que le più fcgnalateopere di quelli due Scultori, 1 quali fe bene non furono nel- 
l’età di AleiTandro Magno, ne ancor viifero infieme neil’illelTo tempo, ma In- 
rono dopo AleiTandro , e per alquanto di tempo fù l'uno dopo l'altro , niente di- 
meno hanno potuto far le dette ad honella , e lode voi gara un dell’altro, perciò- 
che remulatione , come vogliono idotti , fuoleller tal'hora de’ vivi a’morti ,di 
che nelle hillorie grandi elempife ne leggono molti ,eda varie imagini,che do- 
po la morte d'Alc^andro rimafero di lui, c di Buccolo fuo Cavallo , puotero 
prender i concetti delle llatue loro. Qello habbiamo noi qui voluto avvertire • 
percioche habbiamo trovato alcuni , che fopra ciò hanno fatto molta difficoltà; 
la qual in tal modo ne par elfer in tutto tolta via . Hura torniamo a Siilo . Hà 
egli anche ingranditoli palazzo di Monteca vallo, & ve n'hà cominciato a fa- 
bricar un altro , elTendo il primo incapace per habitaiion di un tanto Principe , 
c Tua famiglia ,& vi havea anco cominciato a far habitatione per 200. Svizze- 
ri che ferve per guardia del Pontefice. Hà egli anch'alia fua vigna,ch’èàcan- 
toàS. Maria Maggiore fabricato grandillìmamente , el'hàreu ampliffima , 
vaga, & abbondante d'egnicofa. Hà Siilo fatte di molte llrade, una, ch’dU 
più degna comincia dalla Chiefa di fanta Croce inGiernfalem , & arriva alla 
Chiefa di Santa Maria Maggiore, dì quindi giunge fino alla Trinità de'Monti, 
di dove havea egli dedinato, chegiongelle fino alla porca del popolo, in tutto 
trafeorre due miglia , emezodifpatio, e Tempre dritta a filo dicono, che per 
larghezza fìa olla capace dì cinque cocchi del paro . Equella (Irada del nome 
che havea prima il Papa, é chiamata Felice. Sono due altre llrade, che ha fatto 
egli parimente , le quali hanno la loro origine dalla porta di San Lorenzo fuor 
delle mura, l una di efse ne giunge a Santa Maria Maggiore, l’altra pafsando 
dietro la vigna del Papa ne giunge alla piazza delle Terme di Diocletiano , la 
quarta via lì parte pure dalla Chiefa di S. Maria Maggiore , c và fino al palaz- 
zo di San Marco. Un’altra (Irada fi parte da S. Giovanni Laterano , evà a ri- 
ferir al Colifeo ,la feda via da porca Salaria, comincia , e termina a porta Pia. 
HàSido ancora fabricato afsai nel palazzo del Vaticano , havendovi dentro 
cominciato un altro palazzo, cb'd congiunto con le loggic dipinteda Leone , 
da Pio , e da Gregorio . Hà egli nella fabrica di S. Pietro fatto lavorar molto, 
onde hà quali finita la cupola grande di detta Chiefa , dicono che queda fia la 

f iiùalca , chefia inChridianicà , quivi lavoravano continuamence più di 
eìcenco huomini . Hà lattoancoraunanobilfcaladi dentro al palazzo Apo- 
(lolico per cui pofsonoi Pontefici nella Chiela di San Pietro feendere Iccre- 
tamente lenza comparire inpnblico , efeendedetta fcalla nella capella Gre- 
goriana. Hàridaurato il Torrone di Belveder,e la Chiela di Santa Sabina. Hà 
fabricato una bella Chiefa di San Girolamo à Ripetta Tuo titolo , quando era 
Cardinale , & l’hà dotata molto bene ancora. S'é egli fervito in alcune delle Ib- 
pradette fabriche di bei marmi , eh’ egli hà cavato in abbondanza dal Settizo- 
nio di Severo , ch'egli hà fatto buttare à terra Hà fabricato in Bologna un Col- 
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lezio de fcolari Marchigiani , e fin bora ve ne fono trenta oltre a’tniniflrl , e 
ferv iteri. Hà condotto l’acqua àCività vecchia, ovenoneffefldo copia d’ac- 
qua dolce fi pativa molto. Hà fatto una Qttà nuova alla Gloriofiflima IVfa- 
donna da Loreto, e l'hà fatta Vefcovato , togliendolo però à Recanati , & hà 
accrefciuto molto ornamento à quella fama cala. Hà cominciato una Città à 
Mont’Alto dove faceva lavorar continuamente, e dicono che vi faceva (pia- 
nar un montedi 7amilacanne, & l’hà limilmentc fatta Vefcovato , hà co- 
minciato un ponte (opra il Tevere tra’l Borghctto , e Utricoli . Noi habbiamo 
in quello nolìro rivolgimento intorno alle labriche di Siilo lafciato in ultimo 
lalibraria , ch‘ egli hafatto in Vaticano, perche havcndo noi propollo parlar- 
ne alquanto dilungo , n’è parutoche quello ftà il più agiato lurgo , che vi 
fulfe noi crediamoche quella noilra lunghezza nondebba elTer puntodi noja 
à chi di leggere quella vita prenderà penlìero , percioche le cofe , che in quella 
’ libraria fono dipinte , lequali fanno allungare il nollro ragionamento , fo- 
no tali chea chi le fapràpollono apportar piacere , & utile , maflimamen- 
te à quelli , cuidiconolcere cole antichilTirae aggrada . Fra le altre belle.parti, 
che fono entro al palazzo Vaticano , bcllilfima d quella , ch’é chiamata Belve- 
dere ove lì trovava un amplillimo Teatro à cui piedi era un gran numero di 
bendVlintefcaledimatmo, chegià PioQiurto vi fece, à fin che quando nel 
Teatro li faceiTe fella , potelTc bene dalla gente agiatamente riguardarli . Hor 
quello luoiioelelTc Si Ilo, come molto opportuno alla dcllinata libraria , e le- 
vate le fcaTe, che vi erano, ivi appunto la fece fabticar , & oltre alle danze , 
che fervono per riferbo de’ libri , ve ne fece fabticar molte altre per ufo de cu- 
Rodì 0 di alcuni letterati , che dovevano dantiarvi , e per commodità del 
Protettor quando volefle valerfenc . La libraria ideda éunvafo lungo di va- 
no ditrecentodildotto pal.-nl , cJa fua larghezza è fedantanove , hànelmez- 
zo molti piladri bene ordinati, e tutta involta , tutta riguarda verfo Tramot> 
tana, dacuihàlume, & allo mezzo giorno, eda Ponente ancora , à lato à 
ajuedovafo , che ferve per la libraria publica , fonodue ampie danze per la 
libraria lecreta . Hora tutta queda libraria infiemchà fitto dipinger Siilo di 
fuori edidentro; di fuori, ellcBdoincrodata lamuragliadi calcenera, e bian- 
ca vi furono dipinte molte imagini difeienza , «di virtù , e di alcune altre 
cole che appartengono allo efercitio dc’libri Di dentro poi tutte I’ opere , 
che Siilo hà fatte , & oltre Ciò vi fono dipìnti fcdici Concili , e fotto ciafeuno 
vi é la fua iferittione , le quali perche fono molto belle , e fpiegano cole digml- 
Cmeda faperfi habbiamo prefa fatica di qui referirle, credendo , che a ir« deb- 
ha prender gudo, e utilità di leggerle . Sotto dunque la fattura del primo 
Concilio Niano è fcritto in tal maniera . Saa Stive flr0 Papa , FA Cefiatstiao ma~ 
anù Imoer. Ckrifiut Dei Filius Patri Cottfubfiantialtt declaratur . Ani impietas 
toniemnam. ExdecretoCttuiln Cofiaatìnifs Imperai iibret Arrtanerumcom- 
huri lubet Sotto il Concilio primo di Collantlnopoli , che li fegue apprelTo, U 
fcpzono quelle parole . San Damafo Vapa , it Tbe^ofi 1 un Imperaur . SpM 
ranSielivinitas propugnatur , Nefaria Macedonia batr^^s fAtr/»j«ir«r, quello che 

ivifidiccdcl GmcilioEfcfinodquedo, cheleguc. J 4 «Ce/r/l»a PepaieTAre- 

MoSen Imp Ne fi niusCbrifiumdividensdamnaW^ Beata Maria Virgo Dei 
Genitrixpreditatur. Seguita poi la pittura del primo Concilio Ca^lccdonenfc, e 
fottO vifilcggeqiKf^o- S UoneV.tpa, & Marciano Imperai, hfeltx. Eutieb^ 

^taxwmin Cbrifio oaluram t^erens c<m)utatur.h\ lecondo Concilio 
tinom^dt^ , che dopo lì fiede , e poda la luikgu.nte fcrittura . V^pa , 

e jlfiinianolmper.Contemiones de tribù! capir, Ortgenu errerei 
Ziuuntur . Vi d poi ritratto il Terzo Concilio di Codantinopoli con cotale 
iferittione. Sant' Agatone Papa Co) -.mino Tagnotv Iwperattrt McnoibtliiboeH^- 
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f etici unam tantum I» Cbrìfit vefuntatem dtcentes txploduntar . Del fecondo 
Concilio Niceno , ivi ritratto in quella forma fé nd parla . JdriamPapa, C«- 
flentinebeHesF.ImptilaceutniacmreUctuntur ^ facrarumlmagiHum veneratta 
ranfirmatur. Sotto al quarto Concilio dlCollantioopoli in ul guifa fcritto 11 
vede. Adriana Secendt Papa , BtJUialmper.I^natiut Patriarca C^antina^i’ 
tamu infuamfedtmpulfaTlracia ^ reftltuttwr. A ppretloi quello lì vedde il pri- 
mo Concilio L^tcranenle generale con quelle parole. Aleff andrà Tertla Pentefi^ 
ce Federigo prime Imperat. Valdenfefif Cacbari Haretici damnantur , Laìcarum 
tf Ciericarummares ad veterem difcipiinam refiltuuniur , Tarneamenta vetantur. 
Al fecondo Concilio univerfaledillaterano , é pollo quello fcdtco . Innaeen- 
tiaTertìa Vaatefice . Federiga Secando Imperatar Abbatitjoacbim errare t dam- 
nantur, bellumfacrumde Hierefalimarecuperandadecerniiur, CrucefignatUm- 
jhtuuntur. Ad unode itati di quella pittura , dipinto S. Franceico , che fo- 
dienelaChiefadiSan Giovanni , che non rovini , lì come Innocentio in fo- 
gno vidde una volta . Onde G dice . InnacentlaTertiaPenteficeperfuietem San 
Francìjcut Ecc/efiam Lateran fubflinere vifutefi : dall’ altro lato é dipinto, S. 
Domenico, il qual nel tempo d'Innocentio , rilpinfe dietro la herefia, ch’era 
natainTololìa, elecofeche vi fono notate , lono quelle San Domenica /uà- 
dente cantra abigen, Uareticat Simon Carnet Mantifortem,pugnam fufeepit, egre- 
gieque eanfecit . A quelli li aggiunge il Concilio , che fù celebrato la prima 
>iMlta in Lione , & vi G feorgono quelle parole . Innacentius Quartus Pantifex 
Max. Federlcut Secundat bafiis Eccltfa declaratur ìmperlaqae privatur . De 
T hra Sanfia recuperatiane cenftituitur . Hierefelimitana expeditienit Dux Ledo- 
Vicut defignatur . Galera Rubro, trpurpuraCardinaletdanantur . A piedi del 
Concìlio celebrato in LiOne. coG fece fcrivcreSiGo . Gregaria Decimut Pente- 
fke. GraciadS.R. E.unlenemredeunt Iniac Concilio S. Bonaventura egregia 
virtutum off eia Ecclejue Dei prefiitit, T artarorum Rex a F. Uieronfma Ordinis Mi- 
maris ad CancUium perducitur Rex T artarorum fdemnlter baptizatur. Dotc i det- 
, ti Concili! G vede , conlefegu.-nti parole , il Concilio prima di Vienna . 
Clemente jQpinta pontifice Clementinarum Decretallum confi itutionnm Cadex prò- 
mntgatur , pracejfto falemnitatit carporis Domini infiitultitr , BebraicaCbaìdai- 



Armeni , Aetbiapes ad fideiunitatem redeunt . Deli Concilio ultimo celebrato 
in Laterano , G dice , lulia Secando , Et Leene Decimo Pontefice Maximum 
BeUum'jeontraTurcbam , rjniCjpvm , & Aepptampraxime Saltane viSe , oe- 
cupabat , decernitur \ Maximilianut Carfar , & Francifeat Rex Gallile bella Tur» 
ticaDacesprteficiuntur^Pt\QatiàV\o diTrento , che in quella fchicra ultima 
fi vidde dipinto, io quella forma G fottnfcrive . paula , Tertio , Julia , llL 
Pio ^iMr /0 Pontifice Luther ani, alti Hatreticis damnantur , Clerifoptdique di» 
fcipltnaadpr^inatmoresrefiituUur . Oltre a’ detti Concilii vi fono difdnte le 
piùfamofeLibrariae, che per tutto II mondo Geno Gate in alcun tempo mai , 
leqnalibreviirunamenteconlelorifcrittiooiqul apportaremo noi . La Libra- 
ria adunque Hebraica ,é con queGe lettere. Levltisin taber» 

nacalortponendum tradii . E[dras Sacerdos,6f Seriba Bibliatbecam facramrefii» 
tuie . Segue poi la libraria de i Caldei in Babilonia conqueGa ilcrittiooe . Da- 
niei,(f foca feientiam CbaldxortmyuUifcant Cjri Decreta de temgdi infiauratltne 
Darti juffu perqueitur . Alla Libraria dei Greci in Athene, dpoGocoulifcrit- 
10 . PrjfifiratutprlmnsapudGretcaspublicamBibliatbecam innituit . Selene tK^ 
bliotbecam à Xerfe afportatam referendam curai . Sotto la Libraria degli Egiti 
in AlelTandria vi G leggono queGi verG. Ptolometts ingenti Bìbllotbeca ittfimSrn 
Babnorum hbros cencupifcirjepiuagìntuduo tmerpretesab Flèaxara mijìfacrts < 
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hre$ Ttolmeereddunt. Con la libraria de i Romani quello notato G fcorge 7<tr- 
quMtu f iptrhmi ìtbru fjbtllines trct aliis à mullere incenfis , tantundem emit. Au^ 
guftus Ceefar 'Palatina Biblietbeca magnificò ernata^viriot literatos fovet.h\>ptet- 
lo vi G vedde la Libraria diGierufalcm , & vi fi leggono quelle cofe. S Alexan- 
der Epifc^uifif Mart. Decima Imp. in magna temporum acerbitate facrarum fcri- 
ptwrarum librai Hier^oljmiscangreg Isella Libraria di Cefarea vi G notano que- 
ile parole. S.VampiiluiTrtibjt & Hart.admirandafantitatli ^ itdaffrinafa- 
cram Bibliatbecam confidi , multai librai fua manu defcribit. A queGe c ivi dipin- 
ta la Libraria de eli ApoGoli, & vi G dice in quella guifa . Sandut Tetrui fa- 
crerumlibrentmtiejaurum in Roma Eccl. affervarijubet . Perl'ultimo luogoé 
polla la Libraria de i PontcGci , fono di cui G veggono notate leprefenci paro- 
le . Romani Ponti ficet Apoflolicam Bibliotecam magno ftudio amplificant , ir illu- 
fhant. Se prima ndfullimo avveduti, che il noAro ragionare di queAa Libra- 
ria fuAe riufcito coG lungo , forfè chedaldefcriverla coG partitamentc farem- 
mo rimaG: ma non potemogiìrimanerc bora di non feguirc quello poco , che 
neavadza , GperchegliGdeedarecompimeruo, poiché gli u é dato principio 
come ancora perche non polTiamo credere, che quei che prendono guAo dile- 

5 ;erei libri, Geno per prendere difgaAo di vedere il ritratto di tante cofe fegna- 
ate , che ài libri attengono . Seguendo dunque diciamo, che vi G veggono 
i ritratti di tutti quelli huomini , che perinventione di lettere fono al mondo 
celebri grandemente . Vi G vedde nella prima Colonna Adamo con queAepa- 
role . Adam divinitm edoSui primui feientiarum , & liiterarum inventar . La fe- 
conda Colonna bàgli Ggliuoli di Seth nipoti di AdamoconqueAo fcritto Fi- 
la Setbeolumnii duabui rerum eoelefttum difciplinam info ibunt. Vi e anche dipin- 
to Abramo con la prefente iferittinne. Abraham Sirai , & Cbaldaicai luterai tti- 
venit. Et afmeAoAanno ritratti i Caratteri Caldaici, che egli ritrovò .Vi e 
ancor Mosé Capitano, e Legislatore del popolo Hebreo, eia fua ifcrittura di- 
ce i/i®e«/r.Di Eldra Sacerdote, e Scriba del 

K polo Hebreo, che ivi e ritrato G dice. tionai U<ebreorum literai invenit. 

ella Terza Colonna e Mercurio Egittio , e di lui in tal guifa fi ragiona Mercu^ 
shu Tbeotb. Agjptiii [aera literai confcripfit . A Ercole Egittio , che ivi ancora 11 
Tede dipintOjli legge Bercu/et Aegjptiui pbrigiai literai confcripfit. Di Menno- 
ue, che fegue fi legge. Memnan Tboronee eequalu literai Aegfpto invenit. W fi tro- 
va Ifide Regina d Egitto con queAa ilcrittione . ìfii Regina Aegfptiorum litera- 
rum inventrix. Nella quarta Colonna e Fenicia ,e di lui c lcritto.'P^<e»ir literas 
Pbeenlcibui tradidit. Vi e poi Cadmo con la ifcrittione dicente. Cadmui "Pheeni- 
vii fratdO luterai fexdecìmin Gnedamintulit. Le quali lettere fi veggono fopra di 
lui dipinte, àqucAe lettere dicono, che Palamede ne aggiunfe quattro , eche 
da Simoni de Melico altre quattro ve ne fulTero aggiunte poi , le quali poAe tut- 
te ile rendono il numero di ventiquattro. AriAotile [come feri ve Plinio] dice « 
che le antiche littere Greche fu Aero diciotto, che due né aggiungeAe . Epichar- 
mo,enon Palamede, come la cofa Aia é'moltodubiofa: perche nelle vifeere di 
ofeuriflìma antichità Aà il tutto ripoAo. Viene poi Lino Thebano, e porca fe- 
co queAe parole . LiimtTbebamu Gratearum literarum inventar. Segue Cecrope 
ftédegrÀchenieficonqueAomotto . Cecropei Dipiti Primut Athenienfii Reto 
Nella quinta Colonna édipinco Pitagora favioFi- 
lolofo,e dice. Pj/ta^at literam ad humanee viète exemplum Invenit. In uno can to 
della Col6na e l’effigie d'Epicarmo Siciliano con qucAodctto.EprcvrwK/ Siculus 
duat Grecai adidit litterae.fkWu figura di Simonide meglio fono poAe le prefcnti 
parole.! imoffi dei Meliut quatuor literarS inventar. Di Palamede fi dice , 
belloTrojano literai quatuor adiecit.ì^eììa feAa Colonna, e poAa rimagine di Ni- 
coArata Carmcnta madre di £ya&dro,e di Lei in tal guifa G path.Nicoflrata Car- 
men' 
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menta latinorum Uterarum bnentrix. Et le lettere, che ella ritro7Ò,itri fi reggono 
dipinte , c fono qneftc . ABCDEGILMNOPRSTV . Segue poi Evan- 
dro Ré de gli Arcadi con la prefentc i'aictura . Evander C armenti F. Abtrì- 
genej literéu docuit . Giunfe poi Dcmarato Corinthio con quello detto . ^ema- 
ratus Cerlxtiìuj Hetrurcarumlitterarum Autbvr. Viene apprefin Claudio Cefa- 
re Imperatore de i Romani con dire . Clsudius Imperat.trts navat luterai odi»- 
venit. Quelle parole fono di fotto à lui : mà di fopra di lui e fcritto . F. Rcli- 
duee ufuebllterattefunt. CJic vuol dire , che di quelle una fù F, Tal tre due 
ì fono per ufo fmarrite , né li sì quali fullero : ma a me fi malagevole à 
credere, che Claud io ritrovalTe la lettera, F, percioebedi cITanefà mentio- 
ne Cicerone, che fù molti anni avanti, che fulTe Claudio , anzi egli nel nono 
libro delle lettere fcriite ad Attico nomina la iua villa Formiana Digamma,per- 
che ella cominciava dalla lettera F, la quale viene detta Digamma , ellendo , 
chepaja, che ne figuri due T, dobbiamo adunque dire , che Claudio meglio 
la fpiegalie, o altra cofa intorno vi facelTe, onde nome d’inventore fe ne hab- 
bia egli confeguito poi . Nella lettima Colonna é dipinto San Giovanni Chrifo- 
flomo ,con quelle parole. SanSus JoanneiCrjfrflomui Uterarum Armentearum 
inventer. Vi é,poi San Girolamo con quelle parole . Sangui Hitronjrms lite- 
rarumlUfTìcarumìnventcT. Et pollo poi San Cirillocon quellodetto. Cirillus 
aliarum Uterarum illyratum Inventer, Seguita Ulphia Vefeovo, e di lui ivi fi 
ferire. Vlphias Epìfeoput Gotborum lUerat «KétffZ'evir. Nell’ottava , & ultima 
Colonna , èia Imaginedi ChrilloNoltro Signore, e vi fi dice coli. Jefui Cirri- 
fluì fummus Magifler C fieli is DeSrina au9or . Vi e poi Telfigie del Papa , e quel- 
iadcirimperarore, alla prima é fcritto. CbrifilDeminiyicarlut, Allaleconda 
Ecclefiie difenfer . Hor quelle fono le cofefegnalate, che nella Libraria publi- 
cadel Vaticano fi leggono dipinte , nella fecreta Libraria poi fono dipinti i 
Dottori della Chiefa , & altri Santi , c molte op«re di Siilo Quinto . Quelle 
figure non accade ì noi di dclcriverle qui : percioche habbiamo giudicato di 
convenirli à quello luogo , non difpiegare , tnttele cofe , chelono ritratte 
nella detta Libraria : ma le più vaghe , e le più fingolari , bora nerella per 
compimento di quella deferittione riferire quello , che in due tavole di mar- 
mo, che fono in detta libraria pnblica, é notato, &é quello . Stxt! Quinti 
TPentif. Max. "Perpetue hoc decreto deltbrii Vaticanee Biblietbecee cenjervan- 
» Sua Infra funt fcripta bundn modumfanffa fumo , inviolateque ^fer- 
mante , NemlniUbret Cedices ye/umina bujui yatlcana BibUethecée ^ exeaau- 
ferendi , extrabendi , alievè afpertandi non Blbliotbecarie , ncque cufledtbus , 
fcribìfque , ncque quibufvli alili cufufvìi ordini! , Si quii y focus fecerit libret , 
partemve aliquam abftulerit y extraxerlty erepferit y rapferitquOy concerplerit y 
corruperit dolo malo y illice à fidelium communione eieSut y malediSus , Anatbe- 
matis vinculocolUgatui efto. A quoquampreeterquam ARomane Pontlfee mèab-. 
folvitur. (La feconda Tavola dice in tal maniera. ) Sixtus Pontifex Maximum 
^BibUotbecam ApoflollcamSan9lJfl nis Prieribus illls Pontificibus, qui Beati Vetri 
Uiocem audierunt , in iplmidbuc furgentis Ecclefia prlmerdiis ineboatam pace Ec- 
elefia reddit a Luterani inflìtutam y à pofieribus deinde tnyatìcano , ut ad ufus 
Ponti/icios paratier effe traslatam , ibique à Nicolao Sutnto auflam , à Sifio 
Sparto infigniterexcultam , quo fidei nefira , veterum Eccleflaflica difciplinee 
rituum documenta omnibus expreffa , (Taliorummultiplex facrorum copia libro- 
rum confervarentur , adpuramy tf ineorruptam fldel veritatem: perpetua fuccef- 
flone in nos derivanJam , tote terrarum erbe celeberrimim , cum loco deprefjo , eb- 
feurOy infa’ubr. /ita e ffet auffa per ampio veftibulo , cubiculls circum , & in- 
fra y Jcalis , portiCibus , totoque tediffcio à fundamentis extruffo , fublelils , 
plutctjquediriffis , librtsdifpojitis In òunc , ediium , perlucidum falubrem , 
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màgifquc optrtunum locftm extuìitpiBitrìs tìluBribits unàiqut ornavit libtralibxf- 
quedcSriitiSy (rpubllCit Jl udimtmmtilluU Jitxrrit. Attm t jSi. PmH^ttujejus 
' mHnetertio, HàpoHo ancora Sifto poco dilunghi dalla detta Libraria ru Belve- 

dere una Àampa , accioebei libri corrotti • e profanati da gli beretici , e pieni 
di graviflìmi errori, fiemendalTern, e fi ridoccifero al primiero candore , 4c 
alla loro fincera feriti , e fi ftampafliero , epublicaffero , e oltre à ciò affinché 
in varie lingue • ancora di nationi barbare , e (Iraniere le (critture facre , ivrri 
dogmi della fede noftra , &i libri, i miracoli , eie opere de i fanti Padri vi 
foflero (iaropate , de in tal maniera con utilità d ogni uno fi ampliale, &ìn- 
fiemeancora fi diffèndeflc il culto Chrifiiano . Di tutto quello negotio della 
ilampa cotanto difficile , ccofi importante ne coftituìcapoe ordinatore Do- 
Stamparla men'CoBafa, huoino, cheper laefperknza, eperii valore, & per altre lode- 
driazauda voli qualità era giudicato communementeattifiimo a sì alto maneggio , il che 
Siilo V. in cglihàdimolirato poi in effetti per baverlain un fubito ripiena , e ornata à 
Roma.* meraviglia di tutto quello , che ad una (lampa regia , dePomificia può defi- 
derarlì , eperhaverpoinelcotfo dello (lampare guidato il tutto con (ingoia- 
re vigilanza , epreiiczza , con molta prudenza , e maravigliofa integrità . 
Diede per quello negotio il Pontefice al Bafa venti mila feudi di moneta , obli- 
gandolo ad intiera refiitutione di tutta quella femma in fpatio di dieci anni al- 
la Reverenda Camera Apofiolica , tutto ciò fù ordinato dal Papa alli dici- 
(ette d’Aprile del mile cinquecento, de ottanta fette . Ma affinché quelle colè, 
che noi fcriviamo fieno lette con più gullo , de à chi le legge arrecchino maggio- 
re utilità , e polla ciafeuno di quello , ch'egli auradirà più agevolmente ri- 
cordarli , vogliamo (per dire coli) mettere quella vita di oillo in filo Habbia- 
BK> adunque fin* bora detto quel , chegliaccadé pria , che fuffe fatto Pon- 
tefice, ecome,equandonefiillcaffontoalPontificato, de alcune operaiiooi , 
che da lui ne i primi meli del Pontificato fi fecero , e perche ne ponemmo à ra- 
gionare delle fabrìchc , àcui egli in quel primo anno diede cominciamento , 
nonhabbiamo volotodividere quella materia, per non efser noi sforzati di- 
fordinatantcntc, e forfè con noia altrui à ritornarvi (opra , epcrciòdi tutte le 
fabriebe, ch'egli hà fatto, meotre é (lato Pontefice , fiedanoi continuamen- 
' • ce parlato, facendone d'else (fcn’è lecito dire coli) una intiera , de viva fabri- 

ca. fiora per iabricar il redo , che n'avanza per compire l'hidorìa della vita 
fua , diremo akunc cofe , ch’egli trattò co’ Principi , e poi parleremo delia m .• 
niera , che egli tcRoe io trattare i fuoi popoli , e come in materia del vivere , de 
affetto proprio trattafK (e (lefso , dcinficme diremo alcune altre colè tratta- 
te, e latte, & ordinate da lui nel fuo Pontificato , e finalmente in che forma 
la infermità , e la morte trattafjc lui , de in tal guifa , aiutandone la divina 
grafia, haremonoi dato compimento alnollro trattato della vittarua . E^i 
nidi prhaieramcntc fcommunicò in pieno Concidoro il Rèdi Navarra , c dichia- 
Mavaira, a rollo, hcretico , de il fmmliante fece di Herrico Borbone Prcncipe Conden- 
Trioeiptdi le , egli refe inhabili alla lucccdione del Regno di Francia , dcafsolvetc • 
Condè ditidalgiuramemodellaledeltà , eciòfeceegline ^igii mefi del luoPontiflv 
iconnna- caro . Nel qual tempo gl’ occorle dì fare cola, cbcdifpiacque fièrameme al 
uicaii. edi Rèdi Francia, cquedafù, ch’egli comtnandò il Signore di dato Goard Am - 
cbiarati bafciacoredidettoRè , che trà un breve termine fifso egli ufcilse di Roma, e 
htrciiri da dello dato Eccielìadico , eia cagione, fù, che havendo il Papa richiamato U 
fapa. Vefeovo di Bergamo , ch’era Nuncio di Francia , e mandatovi l’Arcivelcovo 
di Nazaret, perfona, che oltre la dottrina , per cfsef dato in molti gover- 
ni , haveva molta prudenza , e per efser flato afsai volte Nuncio in Francia , 
haveaafsai pratica di quel regno . il Rè di Francia intendendo la venuta di 
quello nuovo Noucio , perche diffidava molto diluì , gli Icrifsc con pregar* 
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lo che dove gli foffero date gaefte lettere fi fermafle , né andafle più avanti fi- 
no*aU>uovo ordine del Papa . Onde effendo le lettere prefentate a Nazaret in del Papa * 
Leone, ove fù anco ricevuto honoratamente, quivi da lui lette , che furono, &ilRèd| 
s’alterdegiimolto,ediirc, che'l fuo Signorp non fopportarebbe in modo alcu- Francia, 
no l’ingiuriache glifi faceva , ech’ e^tra rifolut'odi partire il giorno fc- . 

Buente , havendo ordine di farecofi , edipiùche’l Papa barebbe richiamato ,< 
llfuoNuncio , che ancor dimorava appreil^o delRd , e non ve ne harebbe 
mandati più , avvifatoil Papadi quanto era fiato fatto intendere à Nazaret ,' 
fi accefe di grand'ira, & incontinente licentiò , nella maniera , che habbia- 
mo detto , l'Ambalciatore . Il Rèdi Francia havuto , chehebbe nuova di 
quello accidente oltre ai mofirarli trafitto di pungenti doglie , difse che era 
attofenzaelemp'io, perciochc , oltre , cheoop v' era memoria (diceva egli) 
che né anche in cafi di Guerra , né dal Pontefice , ne d'altri Prencipi fofx Ila-. 
tomaidircaccìatoinfimileguifarAmbafciatoredi quella Corona , erbe lui 
bavevagiàfcrittoal Papa , che diffidava di Nazaret , però che non gli deUe 
ul carico , al che il Pontefice rifponde va , che dopo l'arrivo di dette lettere , 
l’AmbafciatoreReg.os’cra contentato , che fi mandarle il detto Nazaret , c 
di più diceva il Papa di bavere avvertito rArobafeiatore , che poi col fuo con. 
fenfo lui mandava quefio Nuntio „fe non folte fiato ricevuto , overo fofse 
fiata impedita la Tua andata , ne harebbe fato grandillimo rifencimento , e 
harebbe lui di Roma fcacciato . 11 Ré di Francia replicava , di ciò nonefser- 
li fiato dal fuo Ambafeiatoreferitto nulla , onde pareva , che amendue que- 
fti Prencipi de’fdegni , c delle operationi loro havefsero giufta cagione , ve- 
niva anche feui^atarAmbafeiatore con dire , che egli per non dare difgufio al 
Ré havevataduto , e per non porre fdegoo triquefii Prencipi , cper non 
cred’ere, che il Papa, si come havevarifentiumente parlato, coli rigidamen- 
te havefse mefso in càecutione le fue parole , il Papa quandofcrifse al Ré , òc ^ 
il ragguaglio della licenza data alluo Ambafeiatore , e delle caufe , che ve 
i'havevano indotto, le quali fono quelle , chedifopra dicemmo noi , gli ri* 
chiefeinficme , che gli mandafse nuovo Ambaft^atve , con dirgli ancora , 
che non voleva più con quello trattare , la qual lettera il Papa fece recapir 
tareper manodOratio Rucellai gentil' hnomo dihonoratc qualità ; emol- 
togr«o, e famigliare a quel Ré , ilaual rifpofealla lettera ginfiificando con 
ogni riverenza con le cofe, che noi habbiamo dette di fopra la cauta (ua,e per 
il medefimo Rucellai la fece prefentarc al Papa . Hora fiandola cofa cofi , U 
Cardinale da Elle con alcuni altri Cardinali, che vi fi erano trapofii, agevoi 
mente accommodarono il tutto, in modo, che il Ré di Francia accettò Naza * 

ret , & il Papa richiamò in Roma il medefimo Ambafeiatore . L' anno fe- Svizzeri 
guente , che fù il mille cinquecento ottantafei , mandò Siilo Monfignorc « 

GiovambattiftaSautotioVefcovodiTricario , efuoMaeflrodicafa Nuncio 
ù tutti i Cantoni Cattolici , e loro fiato, è confederati di eflì . Quefio Pre- 
lato con un buon zelo Chrifliano oon prudenza , & avveduto fapcre fuo , fe 
bene per efser pafsati molti anni , che inquei patii non v’era fiato Nuntio , 
trovò le cofe molto intralafciatc , echehavevano prcla pclfima piega , tut- 
tavia egli vi fece di fcgnalatc opere , perciochc innna pubiica dieta fattaalli 
cinque d'Ottobre del detto anno , dopohaverli difua mano con devotifCma 
maniera communicati , fi confederarono in ferv iglò diSanta Chiefa promet- 
tendo per bejieficio di elsa di efporrei propri! figliuoli , quanto havevano , e 
di ciò mlenne giuramento ne dicrono all' bora , e ne fecero publico tfirumen- 
to , nel quale furono ancora contenti , che il Nuntio havefse in quelle par- 
ai libera giurifdittione Ecclelìafiica , accioche egli potcfse in cafi civili, e cri- 
minali porre io carcere i Chierici , c fecondo i demeriti dare loroaltri cadi- 
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ghl, U quale poteBà fi havevano per prima afarpata . Tenne poi II Nontte 
ni buona continuamente topittatequelle genti in opere pie, & al culto Chrifiian^con- 
ha* dal benevoli , e riformò la vita loro, feceedifWare in varii luoghi Monafierll de* 
Ituacioin Cappuccini, e maflìmamente io Apicelo Cantone (come efll dicono) Neutra. 

ttrra di ie . In tanto ciTendofi molli in fiivordi Navarca iotorno à letunca mila Ale- 
Svùxtti^ mani Elvetii Raitri hereticl , dubitarono I Cattolici , che in danno di fc fteflì 
.«delle colè loro xoB do velie ritornare quello movimento , però in cala del 
‘ Nuntio alla prefe ozalua , e di altri Ambalciatori de i Prencipi fecero conere- 

gatiqnc.,erichiefero , con molta bumiltì incalodi bifogno , aiuto da tutti ; 
aUlxxa lo Nuncio promello largamente in nome del Pontefice àc indi a po- 
chi giorni lece , che da] Papa con molta fodjsftttione di quelle genti vennero 
Leture fopra quello particolare . Non paiTarono molti giorni dopo ciò che 
guatiordeclmillaSviizefiCattolicI a richieda del Rèdi Francia andarono io 
ferviglodella lega Cattolica; maprima, cbeandaireroficommunicarono, e 

S ‘ nronoinmanodel Nuntio di combattere folamente in difèfa .della Fede 
ttolica, e quando ilRdin favore degli hereticl gli volelTe oprare , promef- 
ficro di rimettere l’armi, e ritornare adietro. .Alledette opercoeaggiunlc an- 
che un’ altra il Nuncio molto degna , equeflafù, che il Cantondi Lucerna 
volendo in tempo della nuova ricolta moke fomc di grano da’jCanonici di 
Brona , overo, com’clE dicono Muller . il che altro non era fe non volere tribu- 
to da’ Chierici , & efercitare efll , che Laici erano, giurifdittione Ecclefiafiica, 
ilch’eracuttocontrario a quello, che da principio.havevano al Nuncio il- 
qnalefirifeiuìdiqaello fatto, comeilcafochiedeva, ehavutclefcritture au- 
tentiche in mano», domandò a’ Canonici„ch’aIIi Cittadini , ch’erano Hate lor 
fatte nondefleroripolta , ne comparifièro, altrimentilarebbono fcommnni- 
cati.‘Subitopoi il Nuncio alcuni principali di quei Cantone fece adunare in 
unCbielà, e havendo pollo sù l’altare il Santiflimo Corpo di Chriflo Signore 
Nollro, fece alla prefenra di tre Padri del Giejù un ragionamento^ in cui ri- 
prefe egli tutti quei capi, e toccò quelle particolarità , le quali potevano farli 
conofcerel’errore loro, & indurli ad emenda . Nd cotale parlare del Nuncio 
fùinguifa VCTuna votodidrctto : perdoche modrarono egimo di emendarli 
.del fallo proprio,ndperloinnaBaidiieferode' Canonici altro mai. NelijSv. 
Morteci nwriinPollofda Stcfano.BattorPrencipedi Tranlilvania, eRd di Polloni» 
SaRorìkè havendocirca nove anni iviregnato , dirpiacqueunìverfaimcntc la fuamor- 
diPvUoaia te, per efser egli flato zelante del Culto Chriliiano, & valente ne’ maneggi di 
guerra, e nei reggimenti civili fayio,& avveduto, onde tennei freno gli he- 
fctid, flirpò molte difeordie ci vili, e col valore delfarmi ricuperò alla Coro- 
na di Polloaia il DncaiodiSuevia, e di Smolenfco , che gran tempo avanti 
ilMolcovitzhavcva.toltoa’.Polachi. ContrailTurco ancora il nnoflrò cor- 
raggiofo; Mrciocfaehavendogliit Turconel millecinquecento ottanta quat- 
tro domanoatn, che fecondo raniicaronfnetndine, gli defseccrto numero di 
geme per la guerra, eh 'egli faceva cootrailPerfiano, ilRéStefanoglielo ne- 
gò, erifpolè, che l’Aqui la bianca Poilacca , dove prima era tutta fpennata , 
cpriya di vigore, già era ringiovenita , ehavevarimefsole penne , aguzzar- 
toglianigli, ftilroliro, e u crede che ancora, che’l Turco per tema di cotal 
valore, mentre Stefano hà tenuto lo feettrodi Pollonia non habbia ( come 
per prima foicvaafsiifovente fare) mai infeflatoquelpaefe, anzielseòdonel 
i584.fat(bonguaftamcmodi molteCaflella , fràlcquali , ifeldati Polla- 
chi preCdiarii detti Cofacchipoferoà Tacco Terigna friitczza dei Turco , con 
inttociòegli non fc oe rifenti con guerra in quella gnifa, cbcluol egli fai in 
fimilicalì, mà lolotiomandò alcune telle di quelle della fattionc , e fece 
amazut il pollodalU Pollaco , ch’all'horacra io Coflantinopoli per comperar 


cmlll. G)Ml!^lità diStefanqfacertBO piàpenfarà PoDacchl nella clet- Cemun" 
tioiie del nuovo Rd , pareDdo|Ii', che per mantener , e gli Rati e la riputatloi' ,ori 
ne acquiftaca da Stefano» funroxftier di crearli fntceflbre perfona . che T» n,... jt 
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quandomdalla parte AuRriaca eletto RddiPollonia, nchareRcprefo il poi* 

felTo» farebbe fenaaaltraelcrciomfuccedncoin'cotalRegnov perche dicono c 
che quando fd eletto Maflìmtlianofuo padre', fòi determinato ,-chc dopo la 
morte Aia » non fuRe altrimenti interregno» màfuccedelfe fubìto Ridolfo , e 
fbrieprrcheeglìno vedeanocRer Mafljmiliano molto malie aRetto, onde indi à 
poco moti. Altri credevano, che’l Duca dì Parma ne fuRie à tanta grandezza 
chiamato» per eRerprudentiflìmo, e uno de’ valorofr guerrieri de’ tempi no* ' 
Rri, e per eRer nipote del Cardinal Farnefe» chementrefo protettore di quel 
Regno » gli fece difegnalati piaceri , ma molti altri erano di con trario parere ; 
temendo, cheperefseregli'rtaRanononr>conhicers;conicoflumilòro »edu- 
bitando, che con quel fuo valore nooviforseconginnto rigore, eorgoglio nel 
dominare » oltrcciòtemendoeglinomolioilTurco» non dovevano voler irrì» 
urlo » con metterli à fianchi un'huomo coRdipetidente dalla Corona di Spa* 
gna, odiata dal Twco fieramente.. Il Vaivoda (hlIaTranfilvania,dc il Cardi'- 
nai Battorfuo Cugino afpiravano molto a queRo regro ,- al primo di qucRi fa' 
cevahaver calche parte nella efettione , ^refsér giovane di gran fpirito , & fonopria- 
ardimento-di cuore , Si aiutato dal Torco » e dalle iW pròprie ricchezze, nondh cipi d'ant* 
meno fi credeva cbeglidovcise nuòcer moltorersér nipMe , &heredc del Ré toritàaRo- 
Stefano, il qual fé bene |%r il fuo valore»e per le Regie imprefe fattefcome hab* fuu . mà 
biamo detto di fopra) erabenemeriro dì quel Regno , rutta via era egli più te- capi della 
muto, ch’amaRrda'Polfarchi, perche nella diRriburione degli haomini non Repub. 
havea in tottofervato i modi poSlichi , dando poco fodisficcimentoa’grandi det 
Regno. Onde i Pofacchi havcVanoafle volte temuto» che i Ibr Ré , nortefsen* 
do come Prencipe di auttoritii araolaca,im come capo di quella Republica, deli* 
beraudoeflìcongiuntaaaentccol Senato delle cofe della pace, e della guerra;^ e 
ne’dellnicapitali della nobiltà haveann, dico, temuto eh* il RéScefano con 
qualfhe deRrezza non a’opprimefse qoeRa libertà foro , e che per lo innanzi di 
piena poteRà non fnfsero i loro Ré. Q^eRo medefimooRava al Cardinale Bar. 
tor,prrefser Cugino di dett^Frcncipe, enipofeanchegRdel RéScefano',benff 
é vero,che nvolre degne parti di quefto Cardia facevano penfare affai fopra Ica* 
fi fuor. Noo vimancavanoancoradiquelIi,ch1lOucadi Ferrara à tanta gran* 
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temporiT ouà in ogni occorrena favorito quella nation^ nondimeno l’efier Ita* 
liano» refserRaioun’altra volta propoRo,glinoctvaalui.V'erano oltre a que> Pollonia 
Ri alcuni nobili del (nefo loro,ch'afpiravano al detto Regno;mà fi teneva in cid abborrife» 
via più che vano o|mi foro penfiero , percioche fi sà , che I PollacchI fono dirai no l’eleg- 
nacura, che abborrifeono fopra ogni cofa di obbedire ad uno defeorpo di mila etrRè un 
Republica, oda feicenroanoi in mi nonéroaiaccaduto, ch’eglioohabMano della loro 
eletto uno de loro medefint , & airbora fnccefse, perche quella Republica non nationa 
era ben fondata , e nfava altre leggi, Se I cervelli non erano altieri tanto , quan* 
tofonohora, mà quando uno di quei del paefé, che per nomarlo» comeelfifo* 

f liono, unoPlaRo ; fuTse dovuto eleggerli , cert a mente Zatnorfiri Cancel* 
ieredel Regno, nehavevagran buonoinmano , pér haverne celi ammini* 
tirato grandiRìma parte delle cole di quel Regno in tutto quem tempo « 
chevi hà regnato Stefano ; perche! neqorii più principali , leconfultc del* 
lecofepubliche , Rt il governo d'efse il Ré Stefano conferiva con efso , e fi 
accollava fcmprcromaufflcnte al giudido » econCgliodiqneRo Signore , in 
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maniera, ch’era hormai venuto perciò apprelTo di tutti in tanta (lima , che ne 
, . anche farebbe , quaripotutoelTer in maggiore s’cglifulle (lato Ré, co tanta era 

, " la (lima, che (acca ogn’ un del favor, egratiafoa, era cofì corteggiato, come 

ìIRèmàperòfottoprotedadiellcrGeneraldegr e(ferciti, òcìntutte lefuè 
anioni ferrava Maedà , e maniera regale tal che per efperienza de’ negotii , 
per prontezza nel prendere fubito, & buone rifolutioni , epcr valore , e per 
Polloni Si’atia de’ Soldati eia attilTimo acotaIRegno . Hora laclettione iti niuno di 
dir<ordi *- fnpfai quali "‘^'•habbiamo hora di(cor(ocafcò ella già, mà fopra qne* 

Iccaono * Ili ‘lu<^ fi f'fluifc, cioè fopra il Prencipe di Soetia , el’Arciduca d'Aullria no* 
Re parte il orinato MalTimiliano fratello di Ridolfo Imperatore , &quc(lo Arciduca ha- 
Principedi ^eva di molto feguito di quei Senatori , sì per cfler egli pcrfona gcnerola , & 
Svetia*^ e affabile conforme al voler de’ Pollacchl , come ancor per bavere la famiglia d' 
parte Maf. Aulirla gran fattione ; onde da una parte di e(Ti ne fù egli eletto Ré , màl'al* 
ilmiliaao tra parte , òperch’abborriva , ch i Tedclchi , de’quali haurebb'ivi condotto in 
d'AHflria . gtan copia, fuflero in grado alcuno, tenendoli per molto fuperbi, òc altieri ,o 
perche temeva ,ch’c(Iendoque(lo Arciduca fratello dell’ Imperatore , e poten* 
do egli anche col tempo giungere all'Imper. non penfadé far quel Regno herc- 
Cafad* ditario, come hanno fatto iluoi maggiori d'Ungheria, e della Boemia, ch’era- 
Aufteiainì no eglino ancora Regni , che perelettione , e per fuccelTione capitavano in 
niiciflima mano altrui ,ò forfè perche non volendo eglino difpiacerc al Turco , di cui le 
à tafa Ot- forze (ono da loro temute affai , non volevano eleggere per loro Ré uno di ca- 
umana. fa d'Aadria , famiglia inimiciflima àcafa Ottomana , ò per qualunque altra 
ragione (ì furte , non volfe l'altra parte confent ire all’ elettione dell’ Arcidu- 
ca, màelefse il Prencipe di Svetia, giovare di zo. anni incirca ,òpetch' eglié 
, della famiglia lagellona amata da Pollachifommamenie per l’opere fegnalate 

fatte da Ré dì quella famiglia , maflìmamente per ha ver aggregato à quella Re- 
publicauno (lato di tanta importanza , quanto é la Lituania , ò per la gran 
copia di danari , che hà quello Prencipe , perche fi credefse da alcuni , che’l Ré 
di Svetia padre di quello Prencipe fi iufse lafciato intender di voler unirli (uo 
-Regno à quel di Pollonia per beneficio di quello Egliuolo , che è unico , e Co- 
lo. Ma quedoal parer mio non era verifìmile , (alvo (e il detto Prencipe non 
havcfschavuto mai figliuoli, e delia linea paterna non vifcfscro vivi firciti di 
‘ (angue, ma quando una delle due cofe vi fu(>e (lata , non era né naturale ne 

punto credibile, cheli vofefsea'fuoi torre per dar a’PoIIacchi; cndeiocredo , 
che gl’intelligenti di Pollonia non fi movefsero punto da quefla ragione per 
darne il fot feettro Reale al Prencipe di Svetia, credo bene certo, che fi movef- 
fcrodal pretender il Rèdi Svetta la Lituania , come Stato hereditario della 
madre, la qual pretenfionehaUrebbe potuto un giorno far qualche moto ^ dal 
che fi veggono i Polloni liberati cfsendo lor Ré il Prencipe diSvetia . Si può 
creder ancor , ch’eglino fi movefsero dal vedere , che’l loro Regno non c mai 
(lato folito di fare armata, ne meno hà forze badanti a farla, febenee poten* 
tiffimo nella Cavalleria , mà il RegnodiSuetiafuole armare gran numero di 
navi, onde facendo i Pollacchi il PrencipediSvetia lor Rè, farebbono flatijx>* 
tenti per mare, e per terra , c co(ì agevolmente potrebbono fnperare il Mofeo- 
vita , che già era chiamato il gran Drago Settentrionale , con cui hanno eglino 
Innata inimicitia per alcune di quede , oper tutte quede ragioni mn(Ti iPol- 
lachi elefsero Ri il detto Prencipe , e coll furono eletti due , cioé,Ma(fi miliano, 
& il Prencipe diSvetia facci confapevoliamcndue della loro eleitione fipofe- 
roinviaggiopcrprenderncilpofsefso , conducendo ciafeun buon numero di 
genti per debellare , ch’in ciò li fufse contrario . Il Pontefice beveva ordinato 
aU’Arcivefcovodi Napoli, che ivicra fuo Nuncio , che fi trovBfse prefente à 
quella tlcttìone , chefivodfse iapattedì MaflìmilianocQo quella più fecre* 
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tezUt.chepote(Te, ma quando redefleilAio negotio non potere fortirc buono 
.effetto, fi volgere à quella parte, che mofirava di haver felice avvenimento. favojjfjJ’ 

■ Si credette da molti in Polonia , che‘l Papa dof^ , che Teppe l'elettione di Mal 
emiliano mandarte in man del Vefeovo di NaisinSlefia aa.milla ducati » ‘ jjjno' jt 
liflefferoà rcquilltiondi Maffìmiliano. Si credette ancora, chefe MaflTimi- 
liano con più preflezaa, e con più gente fulTe venuto alla volta di Cracovia 
òtti di Corona , c leggio Reale l'havrebbe prefa, la qual havutane andava di 
occclfitàinman lua il rimanente del regno. Eglife ne venne finalmente con 
i6.milla combattenti sil i piano di Cracovia il venerdì a’i 6. d'Ouob .del 1)87. 
e mandò ì quella Cittì , la fua elettione, e la pregò i riceverlo , quei Cittadini j, 
.ricuTaronoin ogni guifa, & in tanto follecitaronoil Prencipedi Suetia venir* 
iène quanto più rollo potelTe, ricordandogli, che gli haveano già fatto inten- cuoioro- 
dere, chepcrlafua coronationeera dellinatoii giorno diSan Luca.’Oitreà ionia, 
ciò fi fortificarono molto bene, abbruciando alcune cafe dei borgi, e facendo 
di molte trinciere, Scaltre colefomiglianti perpoterfi difender da mano ini- 
mica. Si fece trà di loro quali ogni giorno qualche fcaramuccia, nelle quali 
perlopiù, quellidi Malfimil. rimalcro perdenti. Frà quello mentregiunle- 
rogl’Ambafciatori del Principe di Suetia, e differo, cheli Prencipe era giun- 
to àDoncilca, ove per fortuna marinarefea era tardato affai à giungere, e che 
perccmmoditàde'fuoieraivicollretto di fermarli alquanto , onde non pote- 
va in guifa veruna al giorno propollo di San Luca trovarli in Cracovia , per 
Coronarli, ma che vi farebbe fiato per il giorno di San Martino, nel cui glori 
no fi coronare bbe. Fù rifpofio, che non era Polito trà di loro, che la Corona- , 

rione fi faceffe in altro giorno, che di Domenica, ech’eglino haveano intima- 
to il di di San Luca perche in quell’anno cafeava in Domenica, e però che la co- 
ronatione farebbe rimeffa, ebandita perla prima Domenica feguente, dopò 
San Martino, chefarebbe fiataa'if.di Novembre. Hor mentre quiv'idlmo- 
fa Maffimiliano de’fuoi Tedcfrhi ne mori gran numero , petcioche effendo 
eglino mal vefiiti , e fofferendo freddo, & havendo canta penuria di vino, che 
TCr lo più gli conveniva bever acque, over una peffìma cervofa, glifopragiun- 
te un fiero fluffo , che in pochi digli uccideva mileramente . Gran mortalità _ > 

era ancora neinileffo tempo in Pietricovia, dove effendo giunto il Prencipe prendpa 
di Succia i e gli fù con bella allutia prefentaca una lettera da un giovane Pollac- di Suetia 
co della famiglia Carfinfea innrtmedi Maffimiliano, di cui egli feguiva all’ in Polo* 
borala parte. Havea col detto Prencipe di Suetia quello giovane un fuo zio , »ia. 
eglVra di grato fervitio, eperò con molto affetto, e delira manierali volfeà < 
pregarlo, chegrintercedefsegratia apprelsoal Prencipe, e ch'egli era forte- 
mente pentito di haver feguitola parte di Malfimil. e che ne voleva al Prencipe 
dell'crror Tuo chiedere humile perdono, operò il zio in maniera, chcilPren- 
dpe fi difpofe a perdonarli, onde lù introdotto à lui pcrbacciarli la mano , &. 
all’hora fattagli riverenza egli prefentòla letteradi Malfimil. eli li difse , che 
Ronfi maravi^jiaffe della maniera ufata, percioche havendogli già Malfimil. 
fcritto cinque, òfcl volte, ndefsendo potuto maiaccertarlì , eh alcuna dief- 
fe gli ne fulse capitata in mano, egli ha ve va tenutala maniera per dargliela in 
man propria. Il Prencipe fi alterò di quello fatto, e fece prigione il giovinet- 
to, al cui cofpetto fenza leggerla fece bruciar prima la lettera 2 Alcuni m’ 
hanno detto , che non fù ella bruciata , ma fenza efser aperta fù dal Prencipe 
confegnara ad un foo fecretario , volendo in tal modo dar ad intender, che nò 
ancor i'havea egli voluta leggere . Hor Maffimil. fi moli; lafcìando Cracovia 
alla volta di Pietricovia, enc condufs; feco tutte le fue genti per incontrare il 
Prencipe di Suetia: ma òche intendrfse, che l’cfcrcito del Prencipe era molto 
/■Mggioredcfiio: pecciocb’era di uenta pfilla pcifonc, « da vantaggio , ò pu- 
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re perche tn nna (cammiccla che G era fatta tri alcuni delU fuol con altri df 
quelli del Pirencipe ^ erano i fuoi flati perdenti , ò quaraltra‘ fì fufle la cagione p 
le ne ritornò-adietra^ facendo nuora prora intorno i Cracovia ; osa fu tutta 
Tota d'cfiécto . Eflendofl egli Gnalmente ridotto in Bellone , il Cancelliere con 
doded millafoldati, Grifolfeà fluirlo,, il chevenendoà groreccÙdiMafli' 
miliano^partlallìaa,dl Gennaio del 158S. da quel luogo ^ ch'era fulpaefle 
Polacco,epalsdailelroaiiered{SleGaàPitfcheoluDgodeIOucadi Briga. Fù 
quivifeguiiÀdalnemico, Gfecero’ alcune fcaramuccie tràdi loro», nelle quali 
Maflìm'l À'*cII*<G^3Giini{ìaoo perdettero^ onde Maflìmillano fd quivi aflediato, e 
aflèdiàto' * potendo in gaifa veruna manrenerG in quel luogo ^ fd- coflreiroà render* 
dai Poloa» ^ ooG alli af. diGcnnaiodbl 1 588- vennec^llinmanode’Pollaccfaiprigione, 
1 * el'arren Gittofare dal Cancelliere l'inventario di quanto era nelPcfercito di Malli* 
driOcèda al quale, dopò che fù condotto in buon alloggiainento , furono la- 

lor fano Sciati dodeci piatti d’argento, & otto tondi piccoli , come due foreine, e due 
prigione ; cocchieri , ilebeparvc molto di Arano» quel Signore, e compaflionevolc a 
quei, che lofeppero, poilù faccheggiato quello luogo con molto furore da 

3 uej foldati-, facendo quelle intblenze , che fogliono ne'laccbi farfl'.- Quella 
ifgracia di MafluDiIrano dilpiacque communemenre a tutti 1 Prencipi Ciui- 
fliaoi, lùaocodidifpiacerafnoltenationi,emairimamenie alla Bòcina, la 
qualcÀdolfe aliai congli flairdiPollonia, cb'eflendo tràdi' loro pace, ccon» 
vencioni di non oflen&rG, ha veliero eglino fatto G grande afironto aMifli* 
miliano della SleCa' cb'd Rwmbro aoneflo alfa Boemi*. 11 Pbnrclìce mandò 
Card AI> DciriflelToanoo-, die fuccelTe il cafodiquefto Prencipc, Z.egiR> in Polonia il 
drobrtn* Cardinal Aldobrandino, hnoiuodi molta letteratura , c di gran maniera oe ma* 
dine man* neggi del mondo, affincbeG opraflepcr laliberatiene diMaflimiliano, eche 
dato dal G compomfle pace tri quel Prencipr, etrà quelMpoIr . OeH'atDpi» antiott* 
Papa tà, chediede il Papa a quello Legato in diverte cole, eglinefrce la bolla, che 
Polonia à comoda .( &c. y Alla 6ne fuperatc varie difBcoltà mal* 

vanarc la Gtnamente con l’induflria avveduto fapere del Legato, Gconcfaiufealli 9. 
lìbrratioa di Marzo'del 1 589. buona pacetri Poloni , e quellidicafa d’Aoflria , e’I Prcn* 
dijilifliail cipedi Succi» chiamato Stgifoiondo IlL Rddi Polòni* rimafo lieto poflclTott 
di quel regno , eMalGmiliano promefle non pretendere mal più in virtù dell» 

S alTataelettione il reame di Polonia nèanchein calo, chefeguilTe fa mone di 
igifmondo. Tutti giurarono poi dioflervar quanto tri dlloro r'eraconve* 
DUCO , dalla torma • che tenne nel giurar Ridòlfb froperatore quando gli fù per 
un’AmbafciatorenotiGcan) quanto s’er* tridi roroflabilito, G pud com prcn* 
dere quella degli altri. Fùelladunqueqttefl*. ^inftlìtm Rtt , Raàalpbut ÌL D. 
G. tU 8 us Rt: Imf. femper Auguffut , (f juto , fptndtaqui «f prtmitt» ptr b^cc Jan - 
8 m Dei EvangeUat quid amata ra qua S.D.K& Legati ejue de tatere Rever- 
Card, àldebraudim iinerveuta lutee Camtuiffàriae mteat , eaterafqiSereuijfimenuH 
Priucifamparverumftffiatrummeerumexuuat tfSereuifr. Rrfucifie DD.Sh 
gtfmundì III. Re^lt Palauia Magai Due h Lituauia,tfr. parte ex aleeeaBitbamIat 
tr Rtndzauii cougrtgaté/ caxveuer u nt in emuìb. earutn elauJuHt firmiter iuvialabh 
tlterque abfervauda , llfque fatit faeitm pacem , ér amieitiam emm eadem Serenlfe. 
’pelucipe Reguoqut Potaula . Magne Duca LHuauia^<ife tateetfquecenjuuSu pr»- 
vìneHtjéf dttieuibutjuxea eadem tranfaSieuem paS a perpetua, tffeedut perita» 
eenfianterque celam .Sk xee Deur adjuvct ,t 3 bac fauSaDel Evangelia • Poco 
dopò ciò il Legato Tene tornò a Roma, A: hebbe udienza pablica nel piazzo , 
che habbiamo detto di fopraeflere flato fatto da Sifloa San Giovanni Latera* 
no, e quella fòla prima udienza, cheiviGdefle, elùdei >589 .L’anno mede- 
lìmo in cui Maflìmillano Arciduca d'Auflriafù latto prigione, che fùcome 
habbiamo poco avaoti narrato dclij88. occoric alla cala d'Aafixia no'alua 
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Arano cafo, e fegnalaia dlfgratia . Harcall Rd Filippo penfato moko à far Ilm* 

K efa d’Inghilterra, ìDducendofi àfaxia, ai per zelo di religione , elTcndo la 
egina, & ifuoi papolidi peIGmehereue pieni, come ancora perche coflci fo- 
mentava, & manteneva femprelaguerra in Fiandra, e quando delia iiMrefa 
d'In^ilterra fulTc il Rdrimafo vincente, vinceva «ecclhiriaiBente la Fian- 
dra, ancora, cheienza J’ajuto d'Inghilterra non havrebbe notata à lungo 
guerreggiare, oltre ,<heda queftaaiuoria nefarebbe nato, ch^l Drago cmla- 
rolnglaenoo glihavrebbe impedito :fiù le Flotte, che vengono dall'lodie . 

Si confermava canto piè inqucltaHnpreraìlR.éCattolico, quanto ,cheegl'cra 
dipinta permanile, ed'afpettameiictiinmo^ne^ Credevanomoltiquell'impie- 
facfrerefaciliflìmapermoltecagioni, prima , .perche la Regina dUnghilteara 
nonhaveaJn punto quel buon nunnerodiNavilii , cheeranecelTarìo perdifen- 
none di queirifola , e che i Rd palTati haveano^r guandia delle cofe loro ivi te- Medina ‘‘‘ 
noti , e dipiù perche la Regina non ha veva huomioi efercitati nella militia , nè sinodia 
Capitani di valore, e qua^oiìfufTe mcilo il piede aeirilola, (ì farebbe igevoi General 
mente potuta prender, perche ringilccrra non hà piazza, nèfortezza alcuna da deli* ar- 
riurdareJ impeto del nemico, non hi cavalli efercitati nc'maneggi militari , mata di 
cfoDoperi’abbondaBza de’pafcoli, eperia foaviti dell'acre poco habili 4 si Spagna 
afprelatiche. A quello G aggiunge , che per elTere quei popoli .( oomeiì vede ncU’impr* 
iKirhlGorie) inchinati à mutationi, G porca credere, che quant^o havellrro fad*Ingbd f 
veduu l’armata Cattolica alle fponde delfifoia, .havrtbbono (atto qualche terra . 
rifencimentocontra. Rifolnto dunqueilRe Filippodi far Timprefa d'inghil Armata 
terra, fece faper il tuttoalPapa, il qual lodò aliai la rifoiutione , & ad effettuar di Spagna 
la ve l'inanimò molto, cdie(leìntentione,cheraaiidoFarmara fulTefmoncau sbaraglia- • 
neirifola havrebbe contribuiti danari per le ipefe della guerra . PoGa duo torna i« 
que^n mare una grande, c benforoitaormata, oveoltread.ungrandiflinionu- dietro con 
mero di vafcelli , v’euno intorno a centocinquanta navi dimaravigliofagran- perdita del 
dezza , v’erano circa à rentitremillafoidati, «daduemillapezzid’artiglieiia , irmaggioc 
fornita poìtTogni cofa neceflaria inabbondanza. Di tutta qucG'armata ne co P”'* 
ftituì General il Ducadi Medina Sidonia,lapofeinmare, eia incaminòalla ^>eclii . 
volta d’ingilterra , cotal armata incontratali più volte colDrago polente Cor- 
laro di quella Regina, laqual per fare boon’armata havea impegnato le prò ^ 

priegiojeG fecero tràdi loroalcune.fcaramuccie ; ma non G fece maiginrnata , 1 ‘ 
d perche Medina per nonhavertroppoprarìca delmaretemcGcdeirucceiro,ò , ° "*"1- 
perche (come dice va)non ha velie havucoclpreflo ordine del combattere, ò per- ® . 

chemcntrecgli afpctiava unafuprema vantagiofa occaGone di fuperar il ne- - 

mico, G perdeGe in tutto la commodicè del combatter, comunque lì fulle non G ^ <^ra- 
fecemalgiornatatroail mare, chepoi venne tempeGofo, ehinribilcfecegran ‘ *p . 
danno all'armata Cattolica in maniera checonpetdita della maggior parte di poGi'^n^' 
sì nobile armata, GridulTerogli Spa^uolii. liti -loro. Di molte particolarità 
d!queG’armata,ede’fuoifucce(lì ,noicoifavordivino, neferiveremmo à lun xtàdiFtà* 
gonc'libtii-chcfarefnodeirhiGnriede'ooGrjtetnpu Inqneflo medeGmoanno, jì, _ 
cioèdel 158t.allizj.di Decemb.feceilRédiFranciain Parigi .urcidere il Du- Rileoti- 
ca di Ghifa Principe valorofo , e della religione Cattolica zelante molto , mentre memo de! 
fccoodo, ch’era chiamato n’andava à parlar al Aè , il qual nel tnedeGmo giorno Papa per 
ancora feceporre prigione il Card.diGhifa fratello di detto Duca, &il giorno le cofe di 
vegnente, cioè della vigilia della Natività di ChriGoli fece dar lamorte . Francia, e 
Fece anco mettere prigione Carlo Card, di Borbone Legato ApoGolicod’A vi- parola da 
ftnoae, 'c Pietro Arcivefrovo dì Lione, &il figliuolo primo^iro del detto lui dara in 
Duca diGhifa. Il Papa quando hebbe.la nuova di qiieGofattOvnè prelè dolore, Coocillo- 
c nel primo ConciGorn ne parlò è tengo, etifentitamente a'Ord.e trà l'altre ro. 
cofe diGe , che gli Ambafcìatoii Regii ha veano per il Rè domandata ralfolmio- 
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ne , e che da lui gli era Rato in queRa guifa rirpoRff, ch’eglino richiedevano l'af^ 
(olutinne, e nondimeno frgni di pentimento perii commefso fallo non fi ve- 
devano alcuni » e ch’era canto lontano il Ré dal pentirli , che néperfellefsor- 
afsolutione non era ricercala; e replicando l’ A mbafciatore, ch'egli rappreien» 
cava laperfona publicadelRé, e che perciò i lui lì doveva dar credenza. Ri- 
fpondcmonoi, ch’egli rspprelentavahi perfonadel Ré intorno ànegoiii, che 
do veano farli; ma non in quanto al còntcrsareifuoi peccati, e farne peniten- 
za, chedalla pregia perfona fi afpettava, efsendocheilconfeRareconlaboc- 
ca l’errorpropriolia parte di pentimento, onde altro era il trattar negotii, e 
riconofeere, e cOnfeRare il Tuo peccata , e chiederne da Dio, e da nni peniten- 
za , il che con la propria bocca dee farR , e coli gli licentiamo , non havendo ^li- 
no , né lettere , nécommiflione alcuna da impetrar ra'llolutione . Herricoxe- 
timo^é d'Inghilterra iù imputato d’havere fatto uccidere il Beato Tornalo 
Arcivefeovo Cantuarienfe , non già che’l Ré ha velie commandata queRa uc- 
cilione;macrsendnconcrovcrliatràd*eRi in materia di gìurifditcione Ecclefia- 
Rica; parca che alla morte fuahavefse egli preRato confenfo ; percinche^i 
uccilori non ha veano ordine veramente dal Rèdi uccidere il BeatoTomam: 
mà^nfando eglino di fare al R^fegnalato piacere, l'haveanouccifo, sì come 
nella deferittione della fua patitone li legge, edopdfù provato. Coniuttociò 
ilPapaairboracommersequeRacaufa , e il pro'cefso contra il Ré à molti pre- 
lati, tra'quali erano alcuni Cardinali, ch'egli haveadellinati luoiLegati, e 
fù fatto (biennemente il procefso , e trattata la caufa apprefso la Sede ApoRoli- 
ca contra il Ré, ilqnaledtmoRròdi nonefservi Ratoefprefso mandato Rio fo- 
pra la morte del BeatoTòmafo, e delleparolc, ch'egli bavevadetto, con le 
qìiali pareva ch’havelse fignificaco , che gli farebbe Rata cara , che era defide- 
rata da luì la morte di quel degno Pféfdto, fenedolfe il Ré, e confefsò l’error 
luo, e humilmente ne ricevette la penitenza, la quale egli fece iniiemecon 
quelli, che quel faailegio havevano commefso, overo l'havevanofaputo, ò 
pure confentitovi , ò in qualunque altra maniera vi fufsero Rati partecipi , e 
nondimeno quello non era Cardinale, ma Arcivefeovo lolamente, efe alcu- 
no, ne dicefse, cheTomafoera Santo; noi ridondiamo, che mentre egli 
viveva non fi diceva Santo : Inà dopò fù poidalla Chiefa nel Catalogo de’ Santi 
ripoRo, c la (uaFeflafolennemente celebrata. A Theodofio Imperatore peri» 
ncclfionc fatta de’Salonichì, vietò Sant'Ambrofio Milamfe l'entrare inChie- 
. fa , e da elsa nel difcacciò via , al che con ogni humiltà ubbidì Theodofio , il qual 
non era già vile perfona , né di minuta plebe : mi huomo Icgnalato , e grandif- 
iimoImper.il qual molte vittorie anche divinamente bave» confeguito,, onde 
Claudiano di Inidifse. 

0 Htmium dtUBì Dea , cui fundit ab Arnie . 

Aealus arwataf bjemet ^tìbi militar Aetber , ' 

Et conjurativenìuat ad Clanica venti. 

Era Theodofio del Mondo tutto Imperatore, d non di «no, ò altro Regno,' 
come il Ré di Francia : ma egli otteneva intieramente tuuo l'Imperio Roma- 
no, niente di mancocon lagrime, econgran dolore d'animo , havendo l'- 
errore, e peccato fuo confefsato, ne ricevette da Sant'Ambrofio humilmente 
la penitenza , e fi fottome&eal volere non di un Papa : ma dì perfona ch'era Ar- 
civefeovo folamente , &à quelli che potranno dire, che Ambrofio era Santa, 
iirirpondedanoi, che mentre viveva in terra non era anche ripoflo nel nume- 
rode'Santi: ma era Arcivefeovo , eforfe Vefeovo folamente, percheinquei 
tempi la Città di Milano non ha veva forfè l'Archivefcovato ancora . Sono Rati 
alcuni Cardinali , I quali anche avanti al cofpeito noRro hanno havuto ardi- 
si to di fcufarc quello fatto del Ré, della qual cofa ne Ramo noi fopra mo 
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do maravigliati; percidche ne pare, che habbia'no di moRrato di non ricor* 
darli del grado • edella dignità loro, non vedendo eglino, che roffefa fatta à 
quel Cardinaleritorna ad ingiaria,e pericolo di loro Itein . Nonviallicurìaroo 
evi promettiamo in quel miglior modo, che promettere fi pud, che noi non 
vogliamo diventar Cardinale , ne habbiamo bifogno d'alcun Principe , che|fac* 
eia officio affinché da noi lì confeguifea in Cardinalato, fi chein quanto alia 
perfona noltra poco importa la detta ingiuria ; ma quanto à cali voflri molto 
rilievi. Noi lafciamo polare à voi, le vi pare che priviamo , evifpogiiamo 
deirauttoritàidtllaefencione, della libertà delle prerogative, e preminenze , c 
degli altri privilegi!, de’qnali fece adorni. Faremo noi dunque (fé voi vole- 
te) che per l’avvenire non fiate ne honorati , ne riveriti da 'Principi, e da'Ré , 
ma difpreggiati , e tenuti à vile , de efpofii ad elTere depredaci , & uccili . Certa- 
mente fe le uccifiani de’Cardinali li dillimulano , efenza rifertimenco,eca(il- 
go li trafeorrono potranno agevolmente ciafeun Cardinale occorrer sì Urani 
cali. Noi dunque faremocid, chelagiullicia richiede, e quel tanto che latà in 
lervigiodi Dio,efequi ne fulTedetco,cheda quello ne naicerannodi molti ma- 
li, e fieri accidenti da temerfigrandemente,e che fia pericolo,che ’l regno non ro* 
vini , non ri fpondiamo , che cofa al mondo non dee temerli , quando fi fà la giu* 
flicìa , e però di ninna cofa bifogna temere , fe non di non incorrere nel peccato. 
Finitoch’htbbeil Papa di dire quefte, & altre cofe tacque un poco, e poi ripi- 
gliando il (uo parlare dilTe. Noi non pofTimo per la gravezza dell'affanno di* 
re più , ancorché molto più vi fia da dire, noi deputaremo alcuni Cardinali, co’ 
quali ,di quello fatto s'havrà da trattare: trà quello mentre preghiamo Iddio , 
cne li degni (occorrere alla fuaChiefa, & alle neccITi ràdi lei provedere, e coli 
molirandoli tutto dogliofo, & afflitto finiil Papali Tuo parlare. Non pafsò 
troppo ( come di fopra dicemmo ) dopòi’uccilionede’Ghili, che’l Re fece por- 
re prigione Carlo Cardinal Borbone Legato di Avignone, e Pietro Arcivefeo- 
vodi Lione, di che havutone la nuova il Papa, s'accrebbe vie pìùcontra il Ré 

10 fdeeno Tuo tanto più che poco prima , come il Pontefice (lefTo diceva , haveva 

11 Ré tatto officio per i'Arci'.crcovo, acciocché Io CTealli;Cardina,'c per tanto il 
Pontefice molte volte , e con varie maniere richiefe il Ré , che li liberaflr , alche 
fùrifpoflo, che quanto alla liberatione del Card. Borbone non poteva in guifa 
I cfTuna farla , perche noceva molto , che fnlfe libero quel Card a'moti , & alle 
rivolte,checontra ta perfona di elio Réall’hora fi trovavano in Francia. Circa 
la liberatione dcirArcivef di Lione, dice va il Ré che non era in fuo potere, fen- 
do,che Guafl , à cui era commeffa la cara del CaflelIod’Ambuofa con li prigioni 
effendofi iropadronitodelCaflello, havea accordato di liberare per danari i pri- 
gioni , che fono l’Ardv di Lione, il Prefidemedi Nivello,e’l Prcpoflo de’me r- 
canti , d^ità principale nella Città di Parigi , e perche il Papa replica va, che al- 
meno il Card dì Borbone fiponefleincullodia del Card. Morofinì fuo legato, 
il Ré dilTs ,chc llando il Legato lontano dalla perfona fua , non gli poteva confi- 
dare la cullodia di Borbone. fiora flando in tal maniero le cofe, &clTendoda 
che erano flati ammazzaci I Ghlfi pafTati cinque meli , & ha vendo fopra i detti 
particolari fattone il Papa al Ré molte ammonitioni, dichiarò, che fefirà certo 
tenipoilRénon rilafciafTe, criponelfe nella foro primiera libertà, eficurezza 
il Cardinale di Borbone, & il detto Arcivefeovo, e fefrà tanti giorni dal dì , 
che fi farà fatta la liberatione, non Io facelle fapere à lui , & alla fede Apoflo- 
lica per lettere lottofcrittc, e figiJIate della mano di effo Ré , e dai figlilo pro- 
prio del Ré, overo per nn publico , & autentico inftromento dichiarò dunque 
ti Papa ,fe’l Ré non faccITc le foddcctecofe, efìTerfcommunicato, e incorfbin 
tutte le ceofure Ecclefiaftiche , che ne’facri Canoni , e nelle conflitmfoni Gene- 
rali ,e particolari , e nelle lettere j che fi leggpno oel giorno della Cena del Si- 
gnore 
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Comanda contengono, e il fomigliante dichiarò il Papa di dorerfì intender di 

il Papa che inquefticafi prcftaifero configlio, ò ajuto, ò inquslunque altra 

fctto pena n’»n'"“fiopraH'eroperc(roR<?, edi più il Papa citò il RétràiI termine difef- 
difcommu ^antadì, incominiiando dal di, che gli farebbe ciò notificato, e pubi icato, che 
nica a Rè do vefTe comparirà R orna, òpcrfonalmente overoperuno, ò più fuoi procura- 
di Francia 'O" , con autentico mandato a render conto della morte delCardinafd Ghifa* 
che liberi i «della prefura del Card. Borbone, c delI’Arcivefc di Lione, & a dimoftrarco- 
Prelati pri me per tal cagione non fia egli incorfo nelle cenfure, e pene porte da’lacri Ca- 
gioni . noni, e quelli che in sì fatti accidenti fi forte oprati Rè forte tenuti a comparite 
JRèdi Ft.i- perfonaimcnte tra il defcriito tempo di 6o. giorni de quali primi venti per la 
eia citato prima , i fecondi venti perla feconda , i terzi venti giorni perla terzacanonica 
dal Papai ammonitione foffero afTegna'M . Apprerto a quefto dichiarò il Papa,cheniunt> 
Roma . dicortoro,nèancoil medefimo Rè,cnèpurein cafodi confeienza , poteffe da 
qualunque perfona , fc non dal Papa , eccetto , che in cafo di morte , nè all bora, 
né anche portone effereartoluti, fenon preftitacaurionc di fodisfar, & obbedir 
a quanto la fanti Chiefa forte per comandarli, efe non facertero quefta pro- 
merta , non potefferoefferartoluti, ne ancor in un plenario Giubileo, ne nella 
Santa Cruciata , efcludendo parimente ogni indulto, c facoltà, che vi poterte cl- 
fcr in contrario concefsa ad efso Ré, ò fuoi predecefsori , ò ad altri in qual fi vo- 
glia forma, maniera, e modo. Due mefì , e pochi giorni dopò che il Papa fece 
quella fcommunica , e che la mandò, fuccc fse, che il Rértando con grofso efer- 
Herrico cito al ponte di S'.Claudino,difcorto da Parigi due lege fù il primo giorno d'Ago- 
■V. Rè di rtodel 1589.000 un coltello, cheda ogni banda tagliava , mentre inginoc- 
Fiancia chionigli fi prefentano certe lettere ferito neH'Anguinaria da Frà Giacomo 
ammazza- Clemente dell’crdine di S. Domenico , della Città di Sans , giovane di zj. anni 
»o da un in circa , e diquerta ferita perefsertagliatigrinteftini ne venne/'india 14. bore) 
frale con à morte il mifero Ré . Ma il frate molto avanti mori , percioche con i’irtcfso 
un coltello coltello il Ré trattofelo dalla piaga gli ferì il volto , òciminiftri dcIRéfubita- 
mente roccifero ,fù giudicato communementc, che non mai tal opera da alcu- 
no vi fufsefpinto il frate, mada fe rtcfsodopòl haver havutodue otremcfital 
penficro, e I haver arche digiunato, e fattoorationc à Dio, fìmettefseà farsi 
grancofa,efie(pontfsc a si fiera, e ficura morte. Dicono ch'egli nell'animo 
fuo in guif.1 tale tenefse certodi dovere uccidere il Ré, che afsai fpefsopredican* 
do in Parigi ,che dal detto Ré, eraafsediata , dieta a fuoi afcoltanti , tenendo iiv 
mano, unCroccfifso, che queft'era quella mano, cheli libcrarebbe. Horla 
morte di quello Rè fatta In modo Unto Arano, credo, che i porteri non lo cre- 
deranno, c forfè vi lì faranno favorevole fopra, non altrimenti, che d'altre Arane 
|. . cofefuccefscalmondofi Ca già favoleggiato. Dopò la morte del Ré di Francia 

Rè df Na! le genti della lega. Se il Ré di Navarra chiamato Herrico 

^rra cu ' Vandomo, ifscndofi combattuto molto trà quefti due nemici , facendofil'un 
reonia^co'i l'altro in varii luoghi varii danni , finalmente fi fecca‘i4.di Marzo nel 1 J90. 
Baroni del 8Ìornau ad Harens, fi combattè da amendue le parti con molto ardore, ma 
la lega di Navarra rimale vincente con perdita però d'una gran parte de'fuoi nobìlìSi- 
Francia e gnori ,rimefso torto il Duca di Umena il fuoefsercito in efserc . Pocodopòciò II 
li dà una Navarra fi pofe allo afsedio di Parigi . Fùcofa maravigliofa, echc più torto ve- 
cuniotta. ro, che verifimile quello, chcinquefli tempi occorfe a Roma , equefta fòche 
* pertrémefi continui incominciandofi dal di ch'era querta giornata faputa io 
Parigi af- Roma, oltre la minuta gente, molti hu.mini di giudicio, e grado dicevano, e 
fcJiaia del credevano, che'l Rè di Navarra fofse morto per le ferite havute in quel fatto d* 
Rèdi Na- arme, e fopra ciò vi fi fecero da cortoro di molte, «larghe fcommcfse . Hor 
vana. quefto afsedio di Parigi cominciò a'iz. di Maggio 1500. & hà duratofiooal 
primo d' Agoflo di detto anno , e dicono , ch'e flato cofi nero quello afsedio, che 
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quafin pud dire» che netrhiftorìe da mille anni in qui nonfe ne legga n« 
maggiore, ne uguale, c per avventura fi può in qualche modo paragonar à 
quelgrandc aflediodi Gierofalem fatto da Tito, ma in tanto però differen- 
te , che dove quella Città fò difcfa da nemici della Tanta Religione nofira , que- 
ha é fiata difefa da amici, edove quelTaffedio hebbeinfeliciffìmo efito; que- 
(io Ihi havuto fin qui in granparte felice, il che è nato dalla prudenza, & 
auttoritàdel Cardinal Gaetano, ch’alquanti meli avanti il cominciato afie- 
dio ivi hovcvaSifio mandato Lepto da Latere , e dalla defirezza di Don Ber- 
nardino di Men^oza, dalla vigilanza dì Nermus, Se Limala , dalla molta 
avveduta fatica dì Umena, &al valorofo foccorfo del Duca di Parma, an- 
datovi in nome del Rèdi Spagna. Altri di queflo felice fucceffo rendono due 
altre cagioni : l'una, cheil Rèdi Navarra volfepiù tofio tirare inlupgol’af 
fedio, che fare àltro maggiore tentativo, per haver quella Città, e ciò con 
difegno doppio, cioè, òcheeglì finalmente con la neceffìtà del vive diqueili 
di dentro 1 ha vrebbe pure prefa Lenza tanta gran rovina di quella regai 0 «- 
tà, òche ilDucadillmenafi approffimarebbeper foccorrerla, ecofifarebbc 
(eco venuto à battaglia, nel che fperavadi vìncerlo, & vìnco poi giudicava 
il Rè, cheil confegnireil rimanente glifarebbe fiato agevole molto, l'altra 
cagione fù, che’l Rè verfo l’ultimo mefedell afiedio conceffe un certo parta- 

f ìtto per le donne , zitelle , putti , c per li fcolari , e permeffe di più , che molti 
rincipe, e Principertc,ch’erano dentro detta Città , furterofoccoifi di qualche 
vettovaglie : Mentre durò quefioaffedio, fi trattò più volte d'accordo, ma non 
fi puote effettuare mai Cotanta fù la penuria, che mentre durò quella urtìdio- 
ne, fù in Parigi, che il grano vale intorno à feudi 150. ìIRubbio della mifura 
Romana, & il vino ordinario feudi quattro, emezzoil barile, dcuncallrato 
di libre ordinarie valeva feudi , e da tutto ciò , di quanto caro prezzo 
fuffero le altre cofe fi può agevolmente comprendere. Hor finalmente in 
grandiffìma parte fi tolte via sì fiera ofiìdione nel primo giorno d'Agotlo col 
valorofo foccorfo del Duca di Parma, sì come di fopra habbiamo detto . Il 
Pontefice inquefii rumori, erivolte in Francianon diede quei (occotfi alla 
Lega, che fi afpettavano, e che fi richiedevano, àchccredertc,checon la ro 
Vina della patte contraria l'arme Spagnuole, eh 'erano in.ajuco della Lega, fi 
faceffero troppo potenti : pcrcioche vincendo la Lega per via de giìajuii del 
Rè di Spagna , fi fofpettava , cht veniffe ad acquiftare qualche grado di più 
potenza effoRè,percioche, come diffe Cicerone : Belhrum etviliumij fetnper 
txltus , ut non ta (efum fimi , ^u<e vc/lt viffor , fed etìam ut ih mes gercudus fit , 
quibus adiutoribus parta fit vìdoria , Epercheogn’un ordinariamente defìdera di 
ampliar tuttavia più i termini dc'rtati (uni, parevaforfe al Pontefice, che il 
Ré di Spagna, quando Luffe (eguita in quefia guerra di Francia la vittoria 
dalia banda del la Lega, nehavelfe voluto anch'egli partecipare deH’utìIc , c 
per confeguenza farli più potente , òche pure penfaffV, che Navarra haven 
doilregno in manopoteffefar ritornareal verofentimenn quei popoli , che 
dalla Santa Fede dì Chriffo hanno deviato, sì come il Lucemburgo Amba- 
Lciatore della nobiltà di Francia, ch'era qui in Roma, fi sforsavadi dargli 
ad intendere, & alcuni altri , chefeguivano Navarra da quei paefidi là feri 
vevahoilfomigliante, oche por lifuffe fiato perfuafo dal l'udetio Ambafcia- 
tore , e da’feguaci di Navarra che le forze di effoNavarra fuffero tanto gran- 
di, che furteimpoffibileàtorgli il regno di mano, &ogni opera, de ognifpe- 
fa ,chefi faceffe , Luffe vie più che perduta, de il tutto nonfufse altro, che ir- 
ritarli, efarfipiù nemico Navarra, onde pareva , che (urte cofa da Prin- 
cipe favio, poiché non poteva più acquirtare , vedere dì non perdere, ò 
che pure qualche altra ragione fe lo movefse, non diede del (no altro foc- 
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corlo alla Lega , chedi 5o.milIafcudi , che li fece sborfarii Legato, dal qual 
Spacoadi* sborfondancheilPapa nefù incieracnence fodisfatto. Al RédiSpagnadUpui- 
fcena fare ceva fommaroence , che'l Papa aon foccorrelle la Lega, e che non dichiatarse 
protefti al fcommenicatiquei Principi, ePrelati,chefeguivanoNavarra , pertanto vote* 
Papa per le vaiIRd, che (opra ciò fi uccfsero alcune protefteal Papa, mali Pontefice di* 
cole di Fra nanzi à Card. In quello particolare andò giudifìcando le cofe , Tue , e dimollraa* 
tia^, do, che ragionerolmcnte hareva egli in quedecofe di Francia proceducofem- 
pre ,onde cfaendoli podi di mezzo , tra‘l Ré, & il Papa alcuni Card, non fi fe- 
ce per all’hora altr^roteda • Era pochi mefi prima venuto altluaqtoinrottail 
Papa coi Conte di Olvares Ambafciatore Regio, & avvcdutilTitno Signore. 
OndeiIRéMrquedinegodi di Francia mandò Ambafciatore il DucadiSef- 
Modi che (a prudentilTima perfona , ma in quel tempo , ch'ei giunfe in Roma , il Papa era 
tenne siilo indifpodo , onde poco puote di sì alci negocii trature , e fe bene fi tihebbe noa 
V. in go* molto dette, che tornò ricadere, e finalmente morì, nelgiomo, che diremo poi. 
vernare i Fin qui fecondo , che noi dì fopra promettemmo habbiamodetto alcunecolele 
fuoi popo- quali Sido trattò co’Principi , bora dobbiamo dir della maniera , cbe’egli tenne 
U. io trattare i fuoi popoli . Amminìdrò con loro giuditia fempre , non perdonan- 

do in guifa veruna i niuna forte di perfone i loro delitti, ma con rigore cadi- 
gandoli quafifempre gli afcoltò proncidìmamcnce, quando dc'loro Governa- 
tori fi querelarono, e fece per punto di ragione vedere le querele date. Et il 
fomigliante fece quando il popolo , o il Clero del fuo Vefeovo fi querelafse , ma 
non gli afcoltava egli già, quando venivanoà dolerG de'dadi, e gabelle, eh* 
efso medefimo imponeva loro, e quede dicono, che furono tante, che pafsarono 
Modo di innumerodi J^.impofitioni , le quali daCommefsarit fopra ciò podi erano ri- 
viver di Si fcofserigidiiriroamente. Ondei {ràpoli ne riraanevano]afliitci,&efaudi di da- 
do nari, ilcheera tanto più miferabile, quantocheda Romain fuori nelredo 

delle terre della Chiefaédatoquafi fempre nel Pontificatodi Sido più rodo pe- 
nuria, che abbondanza , ben é vero che in qued’ultimo anno efsendo penuria 
grandidìma, ordinò che s’impredalsero alla communità 5oa milla feudi, il 
quale ordine , il Pontefice , cneé (uccefso I hà molto bene nodo in effetto , il che 
è dato di gran follevamentoalle calamità di qucd'annoli fiero, etemjpedofo. 
Lafcia vaaido , che nc'tempi di carnevale i poTCli io fede , comedie , e fpettaco- 
li , che a quei tempi fi^liono farli , fi ricreauero , e qui In Roma nella drada 
delcorfo, dovefi corrortoi palii, haveva fatti porregridrumcnti da dare la 
cordaaquei, che in quel tempo, einqiiel luogo havelWro commefso delitto 
alcuno , e in tanto era egli temuto , che quali niente di male in quei tempi , ne* 
quali la liceotia hàforomo luogo, fi fece mai. Pofliamo bora a dire come io 
maceria del vivere, & affetto proprio tractafse fe defso . Egli mangiava afsai, 
e beveva anche molto di varii,enni(fimi vini, bcn'é vero, ch'ei faticava gran, 
demente indiverfecofegravi,hoocdiflime, & impqrtantìffime , onde pareva 
che la natura, la quale in fe era gagliarda, e piena di calore, s'indebolilK , per 
le continue fatiche, & havefsedi bifognodi più nutrimento, eridoro,efive- 
de,cbeavancialPoncciicato, non havendo egli da volgere counto gran mo- 
le di lodevoli fatiche , era molto più parco nel vivere , e perche codumava di 
ragionar mentre mangiava, dava tal volta a tavola due, o tre bore , nondime- 
no nellefpefe della fua menfa era tanto parco, c ridretco , quanto fi l^eef. 
Piarfìmo- fcr dato mai Pontefice da molti anni in quà, erano le vivande parche, eaipo- 
na di Si- co prezzo, dormiva moderatamente, facicavaegli afsai (come di fopra accen- 
do V. nammo) òc continuamente si nello dudiare, come nel dare udienza, ( nel 
cheeracopiofidimo, } é nello fpedire i negotii, éin tener occupata la mente 
fempre fn vari! , égran penfiert, intanto, chefi può dire , che non fù ve- 
duto mai dar in ocio , ò niuna cofa era , é ch’egli non rolcfse intendere , fa^ 
’ pere 
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pere, & ordinare, riprenderà fereramente chiunque preterirai (uoi ordini , ‘ 

overo in altra maniera lo difguftade, harea nondimeno caro , quando prcfcn< 
tialmente riprendeva perfona di qualche grado, che rirpondelic io si facto mo« 
do , che né fi monrafsc vile ; né troppo ardito, gridava afsat fpefso co 1 (crvico* 
ri, con tutto ciògli amava tanto, che alle fupreme dignità ne conduise alcU' 
ni, facendone di efli oltraCaliruccio crd Cardinali , oc alcuni Vefcovi , e si 
come li premiava altamente, coli quando fufsero trovati in fallo, lipunivati- 3e|i„ • . 
eidiirtmamentc, onde il Bellocchio Tuo Coppiero, e favorito fervicore mandò .* 

■In Galea , ove flette molti meli , c vi mori , Se fe bene fupplicò il Papa per la 
fualiberatione, non fò però in guifaniuna mai liberato. Andò coflui in Galea 
perefserfifeopeno, ch’rèlihaveva fecretamente tolto l’anelloPifcatorioJ, fi- perche * 
gillato un breve, che il Papa non bavera voluto ammettere , perche conte- 
neva cofa fuori de’termlni del giuflo , e ciò era , eh’ havendo deflinato il Belloc- 
chio fare nella Tua patria un bel palagio , Se volendo per tal conto comprare 
una buona cafa di un fuo vicino, erienfando coleidi venderla , bavera fatto 
fareunbreve, per cui il Papa commandava , che quel cale fenza altra replica li 
vendefle detta cafa , e perche Monfignor Gualterncci Secretarlo del Collegio de 
i Secretarli Apoflolici pareva al Papa , che ha vefle in queflo particolare ha vu- 
to non sò che colpa fò anch' egli condennato alla Galea , & la medefima pena 
bebbe un'altro, che dicevano di eflere flato confapevole del tutto, & ne ha ve- 
ra follccitata laelpedicione. IlcafodelGualteruccidilpiacquecommunemen- Cualtcruc- 
te . Si perche d Prelato di molto buona vita , e buone qualità ; come ancora per- condaa- 
che fi credeva bavere egli leggieriflìmamente errato , onde eflendo egli poi do- „ 
po la morte di Siflo liberato, e flato con piacer di tutti,' quelli , chegl’ infelici |(a, dopa 
cafifuoihavevanofaputo. Fù Siflo teneriifimo amatore deTuoi parenti , onde ja morte 
la Signora Camilla Tua forella amava molto, e parimente i figliuoli di una figlino del Papa 
la di lei; onde uno diedi ben giovanetto nel primo mefe del Tuo Ponteficatofe- liberato, 
ce Cardinale , dandogli il fuo Cappello , Se d chiamato il Cardinal Monte 'al- 
to, il quale ne'gran maneggi, che fono feeuici, hà moflracochiaridìmamente. Cardinale 
c moflra tuttavia d'ba ver con giovenile età congiunta fenile prudenza , & av ve- Mont'altr, 
dimento, grande, e di volere con molta gloria menare gli anni della vita Tua . 

Diede Siflo à queflo Cardinale , intorno à loo. mila feudi d'entrata. Sono an- 
cora gl’ altri parenti rimafi tatti ricchi di poftedioni , edi contanti. Maritò 
due Tue pronepoti , forelledeldettoCardinale, l'unaà Don Virginio Orfino , 
l'altra al Conteflabile di cafa Colonna. Fò Siflo dato molto ad accumulare. Se Siilo V. 

ammafsare danari , onde vendette alcuni oflìcii , che prima non fi folevano ven- era deditto 
dere, ma darli in dono de' Pontefici , cioè, il Commefsiriato della Camera , all’ accu- 
li Thefaurierato, & il Vicecamerlengato,& altre cofe ancora. Fòtantopat- niular da- 
co nello fpender , che dicono, chefino lecàmifeie rappezzate egli portalse , nari, 
mentre ancorerà Pontefice , e queflo danaro, e quanto egli puole avanzare 
deirentratelopoletuttoinCaflclloperfervìgiodelbene commune , neeglì à 
fuoi parenti diede niente mai , Se i 400, mi la feudi , che furono per pagare i loro 
debiti da lui dati a i Signori Colonnefi , gli furono preflati , e non donati , con Spefe del 
obligo che in ifpatio di tanti anni quelli habbianoa refliiuite intieramente al- palazzo . 
la Camera . Le parti , e leprovifioni, che 'I palagio Pontificio folca dare in fminuit» 
maniera tale diminuì, che per sì fatta diminutione più di6oo. milla feudi l'an- da Siflo V. 
no s'avanzavano . Fecevarii Monti , & accrebbe l'entrata della Dataria , 
fmembrò l’officio del Camerlengato , & il fomigliante fece di quelIodeirAu- 
ditorato della Camera , erefle, & vendè l'officiodell'Archivio di tutto lodato 
Ecclefiaflico , meffe nel primo anno del fuo Pontificato un miUon d<oro in Ca- 
lici Sant’Ahgqip, facendovi una conflitutione , che non fe ne potefTe fl>endere 
pure una minima parte mai, fc non per ricuperar terra Santa dalla perfida ma- 
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BòileITnco', intuì generar pafTu^iocontradieflì , la qaalerpeGi Crebbi fà> 
realllion, quando lefercitoChrilUaoo (ari io effere, & ha vripa (Tato il ma- 
te , giungendo a’iki I elaoghiTurche(€hi,*overo(eeonncogrande(a<{eiaou- 
teftia, che ne fopraliartc gran rotina al popolo, overofulTe mortifera pedilen- 
is , Otero 7i fulTe maniftAo incoio , che qualche Provincia de’ChrìAtaoi 
non fuHedaglinf^eli , enemici di Santa Chiefa occupata , ò quando fi facef- 
(e guerra allo Rato della Ghiefa , e refercito nemico fuffe gii à luoghi vicini al 
dcttoAato , overofe qualche Cini fa(Te ricaduta alla Chiefa , cnon^ p<M ef- 
fe ricuperare , e confcrvarefenza prenderei detti danari , egiuròSiQodiofTer- 
vare ciò , volfeancora , chef fuoifucccITori fuffero tenuti di offervare il detto 
|duramento. Ne mcfleiwi l'anno terzo del Aio Pontificato , ncImcdeAmoCa- 
nello un’altro millione (otto! medcfìmiobligbi del primo , dichiarando , che 
ne’cafì , ne 'quali fi haveano a fpendere tanto il primo , quanto!] fecondo 
millione fì dovea intendere la ricuperatione de’regni occupati da'nemici della 
Santa Romana Chiefa , enonfoloqncftiduemillioni, ma ve ne roeffe intorno 
a tre altri , perciocbc alla fua morte hi egli lafciato in CaAelto cinque mrilioni 
d’oro io circa , onde A vede, che fe bene egli mcA^r gravezze a'popoli , vendet- 
te alcuni offici!, che folevano donarfi , efù Arettiffimo, nello fpendere, non- 
dimenoildanaroeradcAinatoinutilpublico, & in fervigio di Santa Chiefa , e 
fplendore della Republica Chrifliana , fine certo degnidìmo , Reimportante , 
quanto fi pofsa il più , e con tutto che tanto al porre danari da parte fufseinter>< 
toSido , fpefe buona fomma d’oro nelle fabriche , chehabblamo di fopra 
deferitte noi , & altre cofe convenevoli, depoAcò,Rcapp)icòperfempreda- 
cento milla feudi di moneta da mantenere l’abbondanza in Roma, sì come fi ve- 
de nel fuoBollario,! quali, come ivi fi narra fonoraccolti dalla fua parfimoniu 
Re efsorta anche ivi i fuoi fuccefsori anonfeemare , mapiùtoAo adaccrefeer 
detta fomma di danari a sì degno effetto ripofia . Applicò tre milla fcudil’an- 
nodeirArchiconfraternità del Gonfalone , perrifcattodc'canivi , ealcuneal- 
w- tre opere di carith , feceegli prontamente ; Fece cominciar à render fccchele 
paludi Pontine, c’Ifomigliante fece delle paludi dalle Ghia ve. Ordinò, che fi 


facefserodieci galere àfpefc però delle Provincie, e delle Città del fuoSraco, e 
poi ordinò, che per parte delle fpefe, ch'òdìmefiìerìàfareperilmantenimen- 
todiefse , ilmòdefimo Aio fiato fu (se afirettoa pagar ognianno fectantaotto 
milla feudi di moneta, cioè la Provincia della Marca dodeci milla , ealtrettan- 
tiquella dì Romagna , edodeci milla parimente la provincia dell Umbria , el 
medefimo numero di fendi fufse tenuta di dare Bologna, e pure tanca altra fom- 
ma il Senato , e popolo Romano . La Provincia del patrimonio di San Pie- 
tro in Tofcanacinque milla , e ottocento fettantaquatrro, la Provincia di Cam- 
pagna (ci milla ,c ^ento ventifei . Ancona milleottocento, e il medefimo nume- 
ro, Fermo . Afcoli mille,e ducento, e la Città di Fano, ne più, ne meno di Afeo- 
li - Tuttiquefii danari pofii infieme , a congiunti in uno rendono la fomma 
di detti fettantaotto milla feudi , oltre alli quali per il medefimo mantenimen- 
to delle galere , ordinò che’i clero ne pagafse dodeci milla , e di più fene pl- 
gliafsero cinque milla daH'entrate , che d'anno in anno da^nevento fi pren- 
Coogra- dono , ottomillada due Appari di Roma . Quefia Città era prima divifaia 
.. tredici regioni : maegli volfe , chein cpattordioi fidividefse , agglungendo- 
-!i: I* '■egionc di Borgo , e coli volfe che i maefiri di firada al medefimo nume- 

■ ropervemfsero . Cofiitnì Sifioquindeci Congrrgationi dì Cardinali 'fi come 
fi vede nel fuoBollario , ove in una fua confiitutione fono difiintamente no- 
minatetutre , ben d vero ch’alcune d'efseve n'erano prima , onde quelle fu- 
rono da lui jpiùtofio confermate , che nuovamente ordinate .^rdinòche non 
potefseroclKrei Cardinali più di fettuita , frà quali ri fieno tlmanccvquativo 
‘ - Mae- 
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Macftri in Teologia da prenderfi da grordini de’ frati regolari , e mendicanti , 
che nelle quattro tempora di Deceinbrc fi poflono acaro , nellamaniera , che 
fioodaClcn»ente Primo, per più di feiceMO anni durò l’ufiinzadi farei’ ordì* 
BationeneldettomtlediDecembre. Egli nondimeno rnjm dne volte quell' 
ordine, cioè nelle promotioni d'Alano , eMorofini, che nirono fatti fuor di 
tempo. EdipiAordinòchedue , i quali fuflero incerti gradi congiuoti di pa- 
rentadononpotelleroelIcrCardiaali, il che tutto nella bolla, cfoeegli fopra 
ciò fece, fi vededifieraoieote. Coliuoiò egli di non adempire mai ^ntoildet', 
to numero di lèttanta Cardinali; ma lafciarvi fcmpie qualche luogo vuoto. Egli 
creò trentatre Cardinali in otto volte , io quelle furono tre promotioni d’ otto 
per citicuna volta , & in tre volte ne furonocreaci tre , e una volta dne,e l*al- 
tra quattro. Ordinòuaa mattina in Concillotea Cardinali , cbenonaccet* 
tallero mai in modo alcuno lettere da qual fi voglia Prencipe , le non haven 
nel fopraferitto il debito titolo . Nonvolea, che fidicclle , quando andava 
In volta per Roma , viva Papa Siilo, Commandò che quei, cb^ haveano più 
di do. feudi di penlìone , fulièro allretti A portare l^habito Clet leale : ma di ciò 
ne foce effe mi iCavalIieriLaurctani. Havcaprnfatoacciocheleliti non fui- 
fcro immortali dì ordinare una fopra iotendenza di huomini timorati di Dio; fa 
vii, efinceri. Evolfif, che graduiteli conpena capitale foCsero poniti. Pro- -i, aduliv- 
hibi I* Allrotogia giudiciaria. Kijpofe San Bonaventura età i Dottori della Ghie- 
la: Le eapelte Pontificie, che u folevano iar prima nel palazzo Vaticano di 
San Pietro, egli nei primo anno del fuo Pontificato le defiribuì in varie Ghie- 
fe Principali di Roma. InlliciMla fielladella Pielentatione della Gloriolìffìma 'Fcftcia 
Vergine Maria, e parimente da lui fù inllituita la fella di San Francefeo di Pao- jod;, 
la, diSanNiroIòdaTolentino,diSant’AntoniodaPadova,diSanGianua (aite òa 
rioVefeove»^, òr altri Tuoi convpagni martiri, e di San Pietro Martire, ordinò Siffov. 
che fi celebraffe Fa fitlla di San Placido, e de'fuai compagni martìri , cioèEuti- * 
chio, e VittorinofuoifTateili carnali, e Flavia loro foretU, e che fi riponefse 
itcl Calendario Romano Di detti Santi furono ritrovati in quello Pontifica- 
to di Siilo i corpi in Sicilia, nella Chiefài di San Giowambattilla di MelCna , 
mentre per rifarctrla fi cavavaooda una banda i fondamenti , e fé bene perle 
biftorìefi fapeva, cheqaelltcorpieranorndetuChicfa,nondiraeiiononfira- 
peva il luogo particolare . Seguì Placido la Regola di San Benedetto, che nei 
luoi tempi ancora vivea , e dimoraodu egli nella detta Cittì , andarono ifuoi 
fratelli, e forelle de' quali babbiamo pure bora parlato, à vifitarlo, ma intan- 
to venendo l'armata di Abdala Rè de Saraceni , che 1 nome Chrifl iano odiava, 
e perfeguitava rnfieme, li prefe tatti à man falva , e volendoqocllofcelerato, 
ch'clTì rinegaffero, eglino fletterò faldi , cfo&reiKio ogniafpro , egrandtffi- ^ dì». 
motormemo, perlafede di Chrifio, ecofi della glovioìa corona del martirio 
fi ornarono le tempie. Concefie ancor il Pontefice indulgenza a chi vifitafle la 
ChiefadiSarrGiovambattifta, ove erano fiati trovati quelli corpi . C>anoni. 
zò Siilo rrclla Chiefa dì San Pietro nel 158!. San Diego d'Alcalì d’ Henarrs . 

Egli nacque in San Nicola cafiellonel territorio di Siviglia nella ProvitKia Be- 
tica , ho^f della Andaluzra. Non v'è certezza alcuna nè dei)' anixi , né del 
mefe, né del gionv) del (uo nafcimcnto , fi raccoglie bene, ch'ei oafcefie poco 
irrnanziali' annodi Chrifio 1400. percioche efirndoegli morto vecchio , & 
venutoa Roma per ilGmbileodel mille , e quattrocento cinquanta , e falito 
al Cielo iz. annida poi , cioè alti la-di Novembre nel milecinquecenio,eref- 
fantatrrin giorno di Sabbato, ne fegnedi necefiicì , che I fuo nafei mento luf- 
fe {nrornoa‘teinpi, che babbiamo detto, nacque da parenti di baffi conditto- 
ne ben giovanetto fi diede ì vivere nc i luoghi folitarii vita haemitìca, nella 
quii: con digruni , aflMCMe, craati(fime,ecoiKÌBBeoratiooi vilse.Glipiac- 
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que poi di legarli coi lanci legami della religione di SanFrancefcode grOlTer» 
vanti, ove pure innocente, e rantilTimamentcmenò Tua vita Tempre, éc ha* 
vendo facto miracoli , elTendofene in Spa|na formato un buon procelTo , fù da 
Silfo facendo di ciò grande ilfanzail Ré Cattolico, Canonizato, eripoHocrà 
Santi, e di quelio ancor 'il medefìmo Ré col Prencipc Carlo fuofigliuolo , 
che altliora viveva, ne feceinlfanza à Pio Quarto, e parimente il Ré ne 
pregò Pio Quinto, e Gregorio, c finalmente elTendo confomma perfetcione 
accommodaco il tutto. Silfo lo Canonizò , come habbiamo detto . 11 Papa 
quclf'orationedilTeairhora in lode del Santo- Omaipolens Jempiter ne Deus , 
^idifpoJìthHe mirabili infirma mundi tliiis ^ ut fonìa quétjuc confundas y con- 
cede propitiusbumìlitati nofiree y utpiis Dìdaci cenfefjoris tut precibus ad pare»- 
mm in ceelisgloriam fublimari mereamur . Ter domiunm nojirum , <ac. Con l’- 
occalione di quella Canonizatione nacque differenza erb gl' Ambafeiacori di 
Spagna, e Francia, che T Ambafeiatore del Ré di Spagna diceva , che in 
quell’atto, in coi G doveva fatela Canonizatione di San Diego, dovea ha* 
ver egli il primo luogo, effendo che quell'actione Tulle principalmente attinen- 
te al regno di Spagna, e di più che egli vi doveva fare alcune operacioni prin- 
cipali, l’Ambafciatoredi Francia lifpondeva, che egli facce queU’atcioni , 
che doveva fare , òG ufeiffe fubito diCapella, overo dimorafle in luogo di 
foccoàlui, replicava queldi Spagna, che almeno percorcelìa percocal vol- 
ta fola fi lafciaffe à Ini il primo luogo , a quello dice TAmbafciacore di Francia, 
che ciò egli G contentava , perche non fi pregiudicalle alla giurildicttione ,che 
haveva di precedere, c che non G farebbe pregiudicato quando poi nel- 
la captila papale, che G farebbe fatta l'Ambafciatore di Spagna , che per 
non moftrarG inferiore à quello di Francia , non Gioie mai crovarviG , 
vi fuffe fiato prefence, & in luogo inferiore a lui. All’ bora l’Ambafciato- 
re di Spagna rifpofe, che non voleva in guifa alcuna farlo, perebein tal ma- 
niera, farebbe venutoa confelTare di cedere. Perquefio dunque ( coG era- 
no trà loro gli animi di fiero fdegno acceG) G farebbe venuto aH’armi , etra* 
fcorlo in qualche fiero rumore, fenon vi rimediava, &il rimedio fù, che 
rAmbafciatorc di Spagna nonandalfe in capella: mà in Tuo luogo fieffe il 
Cardinal Deza, efacellc quelli atti, che doveva fare egli, e l'Ambafciacc^ 
re di Francia, dimoraffe -nel Tuo luogo folito, e coG quietamente fuccelTe il 
racco. Horafebene, e poncualoiente G confiderà quello , che noi promet- 
temndifopradidoverferiverediSifio, equello, che poi ne habbiamo fcrit- 
to in effetto, fi vedrà , che intieramente havremo fodisfatto alla promelTa 
nofira quando deU'infermità , & morte di lui farà da noi detcoquanco ne oc- 
corre. Quattro mefi avanti che egli moriffe, G cominciò a fencire ìndifpofio , 
e parca che tutto il male Tuo fuffe nella cella , G come egli una volta dilTe in una 
publicafegnacura, ragionando a lungo della malatia Tua, fi come incutei i 
ragionamenti, chefaceva delle cofe Tue era efquìGco, emirabile, coG fù in 
quello: percioche deferiffe la natura, ecompirffionefua, la qualità del mor- 
bo, portando dove gli parve mellieri au^corirà d’Hippocrate , Galeno, e Avi- 
cenna, & interpretò ancor’a quello propofito un luogo d'Arifiocile nella Perier- 
menia , dille i rimedii ufati da’fuoi Medici , c dell'altre particolarità difeorfe e(> 
quifitamente. In quelli quattro mefi , che habbiamo detto , ch’egli G Tenti it> 
difpofio y non flette al letto fe non pochifiìme volte , e poche nord per volta non 
flette mal a regola de’Medici , fe Mne continuamence fe li faceva venire avanci, 
& li udiva ragionare: andò fuori di cafa affai fpefsn, non intermeffemaline- 
gotiì anzi diceva quel , chefoleva dire Flavio Vclpafiano Imperar, cioè , che’l 
Principe deve morire in piedi, volendo per quello GgniGcare{cbc’l Principe deve 
morire operando , volfc fetnpre bere, e mangiare cofe da (ano, e in quello tempo 
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tifai volte fi feotl affai benet ma fintlmeme i! venne la febee grtve a’to.d' Ago* 
(lo del t foo. Lunedì, effeadoilSabbacoavanciandafoè piedtiringracitT Iddio 
a S. Malia de' Tedefchi, che foffe ritornato al vero fentiaenco della S. Fede 
Cattolica uno de’ Duchi di quella natione. Il Mercordipeggiord, il Giovedì iù 
il giorno buono, de volfecffere prefcnce alla Gongregatione della loquiiltione , 
& io quelli dì poco (lette à letto , fi le vò femprc a mangiare volendo ancora gu- 
(lar alle volte un poco di frutto , la Domenica pigliò un poco di manna , e li oprò 
poco, non havendo potuto pigliarla tutta intiera. Il Lunedì , peggiorò gravif- 
Cmamente ,4ntanco che la mattina a pena parlava , udì nondimeno la Meffa ,e 
prendette poi l'efireroa untione ,e la (era intorno alle 14. bore pafsò di quella vi- 
ta nel fettuageGmo anno della (na età, havendo amminifirato il Pontefteato cin- 
que anni, quattro mefi,e tre giorni . Fò il fuo corpo la notte feguente portato en- 
tro ad una lettica alla Chiefa di S» Pietro in Vaticano ; percioche egli era roort® 
lo Monte Cavallo, & in San Pietro fù fcpolto , di do ve indi all’anno il Cardina- 
le Moni alto Prendpc di fegnaiata prudenza,c valore , lo (tee irarportar con fon- 
ttudìirniio apparato, e rolenniffìmecrequie io S. Maria Maggiore, efùripofta 
nella cappella ivi da cdò &II0 fabricaca. Vacò per la (ua motte la fede i t gtoroL 

Crtè qutf» Vntefict!» etto erditatha! treittatre Cmrdln(dìci$èt vtmitrefrttU t 
dicci Btéccmi , ctefurcM . 

Arnr/ce Gcctcnc , Remane » Tatriarca d^Aleffandria , fette card. tU. di S. ‘B»dtlt- 
^ (Ì4M. 

Giergie RiafeevUe Ongar», Arcivtfceve C^leecnfe prete card. tit. di X. 
Gievambattifta Cafinucie da Luca ^ ArelvefceteTeatim ^ prete card. tH di$. 
Maria in Araceli - 

■Ftderice Ceraare Venetiam , Ve fette di Padova ypretecatd. tit di f. Sttfaae im 
Celie Mente. 

tappe!. de'Relftda Parma Vefcevedi Pavia prete card rit.diS.Maria inTortiea, 
Demenice Pinelle Geaevefic ^prete card. tit. diS. Lereno ite Talifpemm . 

Veclo ATzellne da Ferme , Fefceve di Cervia prete card tit di S. Mattee la Afe- 
. rulaiia . , r 

Bippelite Aldobrandino Fiorentine prete card. Ut. di S. Pance atie . 

^ierenìme della Rovere^ Ardvefe. di Turineprete card. tit diS.Piette Iti Vivcelal, 
Fihppedi Leneurt Francefe , prete eerd'^tit diS 

F. óierenlmo Bcrnerie da Correggio , dell'ordine di TredicatorI Vefteved Afceli % 
prete card. tit. di S. Toma fo in pariene . 

Aut. Maria Gallo, da Ofimo dì Perugia prete cord, tit di Agnefe ito Agone . 

F. Cefi amo S ornano, da Sarnt(nedella Marca ,d^l ordine de'MinoricoieteiilUél^ 

• li, prete card.- tir, di S. Vitali. 

■Guglielmo Alavo Inglefe ,prete cord tit. di S. Merttnvi» Montlèur 
Scipion Gonuga Mantovano , pretecard tit diS.Matiadel Popolo, 

AUtonioPaulo Qtaovife ,preiecaod.-tit.dtS Vltate. 

En>angtti 0 o^p allotta da C aldoroia , prete card. tit. di'S. Matteo . 

Pietro Geodi FlooeHtlno^prtteeard tit di S. Silpeflrt . 

•F . Stef ano Bonutto d" Arezzo deil'otdime dei Servi, Vejcove f Arex»,prttt Ctrd, 
r tit. S Pietro , t Marcellino . , 

Giovanni di Mtmdnza,Spagnnolo ,prettcard tit di S Maria Tra fponthoa. 
Otvanni Francefoo More^oVenetiant Fe/evna di Brefcia,prttt card. Ut. di S. 
Maria In Vìa . ■ ‘ 

MnolanoPierbenedettt,daCamerinopreteeard.Ht diSS. T/etro,eMareelllAo. .. 
■F Grtiorh Pttrocbino , da Mentfìbaro dilla Marta ,dtlt'ordme di S. Agod. preti 

• tard.Ut.diS.Agofi, • - ' ' ‘ 
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Altffst$tlr»PtrttUK»tikiM»tDUe«Me0rd. il S.Gienmimodi I ScHittiif. ' •< 
GUnnim»M.att«9Renitn*iDUc*BtC4Td.diS. Adrian». ' 

Bentdettt Giufiiaiao» Gemvefe > Diacont card, dì S. Giorgio i» Fclaita . ■ 
Ajeanio Ctilenaa Roman» , Diactn» card, 

F.UgoLoabcn Verdala , Fraacefc » gran Uaeftro de Cavalieri di Malta » DìacoM 
card, di SJ^Maria la "Pertico • 

iFcderig» BonomttMUaaefe tDìacomcard.diS. Agata. 
AgofiiaoCufattaMlltuefc^Diacoaocard.di S. Adriaao. i.- 

Fraacejee Maria dal Mente ^Diacene card, di S. Maria in Dominlca» 

Cari» di Lorena , Diacono cari, il S. Agata . 

Guido popolo Boline fé > Diacogo cari, di S. Cofma , o Damiano . 

. Sottoqae(!oPontl6caco,cIo^,oei'i£89.nCci due voice dal fuo lettoilTeve- 
re, e con canc'abbondanza tratcocfem Roma , che io molti luoghi G andava in 
barcaccia Cui, e furono io quello anno sì continue, e groGe pioggie, e 
feriiluni venti, che non folo il Tevere; mamoltialui Gumidlulia con mol- 
to impeto^boccarono fuori, ecotali piemie io sì fatta maniera danneggiarono 
molte poGeilìoni , chefù bifogno di ril^inarlc tre, e quattro volte, e per* 
che leguìrooo poi molte nebbie, epcUìma Gagione, hanno prodotto una gran- 
no un fta* careAia, di che tutta Italia G vedde opprefTa, della quali' noi, ajutan- 

tuto che divina gratia, ragionaremo diGcfamente io altro luogo . In queGafe* 

%on C facci vacante con ToccaGone di alcuni, che volfero buttare per terra la llatua di 
piti ftatua I Campidoglio , i Romanifeccro ua decreto , ch'à ninno PooteGce 
ad alcun tnentreni viveva , lì facelTe Qacua mai, & in una tavola di marmo lo fcrilTero 
Papaline, e la pofero in una lala del Campidoglio, dice in tal maniera. Si qnlsjìve priva- 
be egli ri. lue Jhe Magifratumgerent de collocanda vivo Pontifìci Hatuam mentionemfor 
ftf cere aufit flegitimoS.P Q,R decreto in perpetuum inf amie , inpubltcorummu- 
nerumenpersefio. MDXC. Meu Aug. LautDeo Honoty tt Gloria, trBcatee 
Morire femBer Virgluì . 

URBANO VII- PONT- CCXXXlt 

Creato del ijpo. a’15. di Settembre. 

U RBANO Settimo per 
prima Giovambattiibt 
chiamata , nacque in Ro« 
ma nel giorno di S. Dome- 
nico , alli quattro d'Agofto 
del 1511 iù di cafa CaAn- 
gna , famiglia , che in Ge- 
nova per antichità di molti 
anniè tenuta nobile; CoG- 
mofiio Padre fùGenovefe , 
e la madre lò Romana dica- 
fa Ricci, e fù figliola di una 
foretla del vecchio Cardia. 
Giacobacc!o,e di qui nafee va il parentado, che Urbano haveva co 'Signori Paluc- 
C| AIbertoni,Gcntilhuomini molto nobili , e honorati in Roma, percioche la Si* 
^ra Tarquinia Ciacobaccia madre di effi Signori Paiucci , & fù figliuola dina 
i . . „ nipo* 
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poterai tato'di tm fratello del detto CardinalGIacobacdo • e dal mederiono (*ar< / 

dinaie nafceva ancora il parentado « che Urbano haveva co’ Signori Palucci ^ u- 

Mellini , eVeralli , parep^one nobili , e Rinate in quefta Città . FùUr- -< • ^ 

bano allevato con nobile naniera , conforme alla nobiltà de* parenti , fùnel* , y ^ 
ledjfcipline delle buone lettere y che agli giovenìU convengono anmaeftra* 

10 aliai • Fùeglidicompledìonemalenconica , ancorché ne' (embi^ti come 

fogliono fare i favii ) molto allegro ù moRrafle . Fù di Ratural^iù toRo ^ 

grande « che piccola » c bene proportionata , dialpetcomaeRevole. Fdtem- co,gp|(f’ 
perato , fobrio nel vivere , il chefo cagione, che nel corfo de gli anni foci vi- 

vefle molto fano, in tantoché , come egli médefimodiRe nella Tua ultima io- Orbano 
firmità . quando! Medici volevano dargli la manna, era Rato quaranta anni, 
che non haveva mai prcfo medicina . Fùeglidibnono , e pronto ingegno , e 
tutto inchinato a cofehonelle, elodcvoli, ondeinfeR^ohebbe belliflimico- ^ 

flnmi, nelconverfare, e trature con altri hebbe piacevoliRìma maniera , & ^ 

accorto procedere mekodevoio , eulantedellareHgione ChrìRiana . Hebbe 
cognitione di varielcienzepiù però di elfe tinto , che io effe fondato , ma nel- 
le legglCivili , ene’facriCanonI, fòfondatiifimo, dceccellente, nella qual 
facoltà Radiò egli io Bologna , cglifùlntrinfecocompagno, & amico Monfi- 
gnor Lucio Salto, & ivi fi dottorò ancora. Ritornato poi a Roma dimorò in 
cafa dell’ Arci vefeovo di Roflino, il quale hebbe da Paolo Terzo il Cardinala- 
to, enefùdettoii Veralli, ilqnalenel Conclave , che fifece percrcare fuc* Attianidi 
ceffore à Paolo ,coDdRfle con foco Urbano, coRumandolì all' bora molto di con- u,bano 
durvi i parenti , quando a rotai negotiifnffcro eglino Rati atti, nel che Urbano vii.tnnan- 
diede faggio di molto fpirico , evalore . Queflo Cardinale andando poi arem- zialPapa- 
pi di Giulio Terzo , che à Paolo focceffe , Legato in Francia, feco ne con- to. 
dulie Urbano, il quale efliendo moltoopratodafuo zio ne 'maneggi di quella Le- 
gatlone,(ì moRròdeRro, òc av veduto, & a’ grandi negotiattilfimo. Ritorna- 
to poi il Cardinalea Roma , Urbanofò fatto Referendario di GiuRitia , nò 
molti anni paffarono poi , che il detto Cardinale fuoziogli rifegnòl’ Arcive- 
feovato di Rofano , Se il Papa la mandò Governatore à Fano . Finito II tem- 
podiqueltogovernoneandòalla rendenzadellafuaChìefa , ovecon la bontà 
della vita, e con la dottrina giovò molto a quel popolo, coRumava di fermo- 
» neggiare , cornea’ Vefeovi fi richiede , in fòmma procurava molto bene , e 
con buona maniera di ammcRrare quelle gentinel culto divino. Se inSammar- 
Je nell’amordi Dio , qui vi dimorato alquanto lene venne a Roma, e fò man- 
datoda Paolo Quarto Governatore di Perugia, e dell‘ Umbria. Óve giunto 
fubko feco trattenere in fortezza , fecondo Pordine , eh* egli era Rato dato in 
Roma, ^r alcune cole de ‘ Cara fH, Monfignor Nazaret, che all’ horahavea 

11 governa di quella Città, mà egli giuRificando molto bene le cofefue , fi vid- . ^ 

de effere innocente. Efsendo poi morto Paolo , &fucceffbPio Quarto, fene 

ritornò à Roma , òc indi a poco ne fù mandato da Pio a terminare una diffcicn- 
za de‘confini, che per molti anni era Rata trà la Città di Terni , e quella di Spo- 
leti, 4c Pio difsc quando hebbe ragionato di queRo particolare con Urbano , e 
che li baciò il piede per pariirn, che gli pareva , chequcRo prelacofulTe perfo- 
na , che molto bene harcbbeaecommodatacotal differenza, fi come fece in ef- 
fetto, perctoche in f patio di tre raefi in circa accommodò molto bene il tutto 
con fodlrfatr ione delle parti , e di elio Pontefice. Frà tatuo fù intimata iacruui- 
puationc del Concilio di Trento , e tutti i Vefeovi vifurono chiamati , onde 
egli .inche v’iudò , e fino alla fine del Concilio vi Rette. Quivifùegli fattoca- 
po di alcune congrega tiuni d prelati , e nelle materie ,che correvano fcrìCse ,Sc 
avvciti mok’ cole con molta lua lode. Terminato il Concilio ne andò à Roma, 

& ivi pafsò i Rofaao Tua Ch'eia , e pochi mpO vi fi fermò , che dal Papa fù ri- 
' . " S s q chia- 
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cftiamato à Roma , di donde fù Riandato bentoRo Knnclo in Spafma ncTlr 
ineilo tempo, che per la caufa dell 'Arcivescovo di Toledo v’ andò Legatoli 
Cardinal Mn Siilo , chefù poi Gr^orio Oedmoterao . Morendo in tanto 
PioQuarto,fùcreatoPioQuinto,ilquale7cloconfenDÒ Nuncio , onde ri 
dimorò fette anni in circa , nei qual tcrapo di venne compare al Rd Filippo, tc» 
nendogli^j fante lavacro la fua primogenita €gliuola , trattò feropre le cofe con 
mokariplitatione di Santa Sede , contentezza dei Ponceiicc , e fodisfattione 
dclRd, & gloria di fé ReiTo , percioefac oltre alle lor cale imporrantidìtne , 
congrandimmadeflrezza, & prudenza trattò, &cRettuò quella gloriola Le* 
satràilPapa, òcilRd, & la Signoria di Vcnctia , da cui ne(egu) contra il 
Turcoquella giornata Navale, ebe lìì di fi gran gloria , &dicotanto utile al 
CfariRianelìmo, ^antodirfìpoflailpiù, ÈlTcndopoi feguita la mortediPio 
Quinto , & luccciu la creatione di Gregorio Decìmoterzo , fò indi à non trop« 
po tempo richiamato i Roma clTendogli mandato loccelTore Monfignore Òr* 
maneno, Vefeovodi Padova, perfona di molta borni , & valore, il Papa io 
qucRo Tuo ritorno havevadelhnatodi mandarlo Governatore i Bologna , in- 
tendendo, che icotal governo non era inchinato punto , conio mandò altri- 
menti, non v’incbinavaegli , percioche ciTendovi molti parenti del Papa, du- 
bitava che a compiacenza di elTi non gli bifognalTefarecola , ch’alia rettinidt- 
nedcl governare fi convenilTe . lo tanto ralfcgnò liberamente io mano del 
Pontefice il/uo Arci velcovato , lenza riferbariì pendone alcuna , fi come il Si- 
gnor Gregorio Pahizzi mi dice haver da Urbano medefimo ne‘ ragionamenti 
famigliar! udito dire piò volte. Poco dopo ciò fu defiinatovifitatorc della pro- 
vìncia del patrimonio, ove mentre egli li prepara d’andar il Papa non volle « 
chcv’andaffc , maloinandòNuntioin Venetia, e fi trovò egli in quel tempo, 

«he Herrico Terzo, di Polonia andoffctie in Francia a prender iiregno, rica- 
dutogli per la morte del fratello, pafsÒMr Venetia, di quivi lì parti Urbano in 
tempi nc'quali inqueipaefi era la peite, devenendofene li Bologna hebbe , 
mentre era ivi fermato, avvilo, &ordinecfpreflo , che al govemodi quella 
Cittòlì rimaneiTc, «coli IvìluccefleaMonfignor Nazaret , Rcuilpeffe volte 
nei governi fuccedereloleva. £(!endopoi richiamato a Roma , fù mandato 
ìnColonia, accioche la pace , chcaH'horfi maneggiavadal Vrlcovodi Lodi 
trà il Ré Filippo, egli Stali della Fiandra, che non molto trmpo a vanti fiera- - 
no da qurtìa Corona ribellati , fbccedelTeconriputacionedi Sama Sede , e len- 
za un minimo detrimento dellarrligioneGattolica , la qual pace (fi come noi 
nella vita di Gregorio habbiamodetto^ nonfcgui altrimenti , fù nondimeno 
dal RéFilippo, e da II’ Imperatore, che pure in quello fatto vi fi era operato , 
cdalPapn , la diligenza, la prudenza, cdellrezza,cheUrbanointrtnaTeco- 
talcnegoiiohavcvaufato, commendata grandemente . Fùrgli in quei patii 
tantoriverito , cheinuna pr> jITioncgenerale, cheli feceper pregare Dio , 

«he faceiTeenitruare coiai pace, dueelettori priocipaliflìmi, ciodl’Arcivefco- 
rodi Colonia , e que 4 di Treveri lomeffcroln meZD, cola ch’eglino per avan- 
ti non haveanocollumarodifare. Nonpotendofi dunque fare aliroper il ma- 
reggio di quefta pace, fenetornò UrbanoallaCkirte di Roma, JMndiàpoco 
fù impiega ro nella Gonfukadellecolfedcllo Stato Ecclefiaftico , «poflo ancor* 
nel numero de' Prelati della Congregatione del Sant 'Officio. E finalmente rei 
15S3 all! dodici dì Decembrefù da Papa Gregorio creato Cardinale col titolo 
di San Marcello inuna promoiiMie, che egli fece di dicianovc degni fogge tti , 
la notte precedcmeal giorno , incui Urbano fù fattoCardinale , dormi ecll 
meglio, che per molto tempo a varmi haveffe fatto mai , il chetiferendoegli rne- 
defimo ad alcnnifooi amici , dì'’te facetamente, è per mododi honeflo fchere'', 
«heliparea, cbeqaefia dignità f«r«cilcorcitEio dcJk kggi r percioche, t rjfe 




' URBANO VII. 

TlgiUttrtiuf y ’it mn domtìentlhui fubvenhait . ) Emendo dunqne fatto Cardi* 

Balerimafe pure trà i Cardioali , eh’ a^idooo alla Coogregatione del Santo of- 
ficio, & anche rimafe nella Sigoatarfli Gratia , dove come Prelato Interreni* 
va prima , pochi roefi dapoi , che egli era (latoocaio Cardinale lù mandato 
l^egaio in Bologna , c quivi lino alla mone di Gregorio nette-, nel qual teia* 
po rkornatofìme àRoma, & entrato in Conclave, lù lo qualche predicameo- q . . 

IO di efsereafeonto al Pontificato , fi come noi nella vita di Sifiobabbiamo po* 
reboradetto. FùeglidaSidoconbnonoocchiovedatofenwe,cfiimatomol- 
to , e continuamente , fù oprato iirvarii , fic importantiflimi maneggi , & 
oltre alla Congregatione del Sant’Officio fù ascora mefso fopra la Congrega- .j Cardio, 
tionede’ Vefeovi , e nella Congregationede eli aggravi! dello dato . Già due caftagna 
anni fono io intefi dire da due Prelati principaliffimi di queda corte a che ra- jj «iovefle 
gionando Papa Sido alla prefcnzad’Urbanoall’hora Cardinale di San Marcel- fiicceder * 

10, di quella via , ch’egli fece, che comincia dalla Cbiefa di Santa Croce, & od Papa- 
arriva à Santa Maria Maggiore , e di quindi giunge alla Trinità de i Monti , e to . 
dedinava, che glungefse a Santa Maria del Popolo, ri voltofi ad Urbano difse 
quedadrada la finirete voi Monfignor , volendo per tali parole fignificare, eh* 

ci credeva , che dopo di lui , il Ordinale di San Marcello ncdovefse efser 
eletto Pomefice, queda medefima credenaa dimedròd’haverla anche pochi 
gioud prima , ch'ei morifse : percioche efsendo Sido à tavola, nel fine del matt- 
are furono portate le pere, « tagliatone per mezo una Sido la trovò guada « 
e tagliata l'altra pur guada parimente trovandola , difse fecondo che mi fQ 
riferitoda alcuni di quelli , che vi fi trovavano prefenti) codorofono infadi- 
diti delle pere , onde bifognerà darli le cadagne domai , fignificandoSido per 
le pere fedrfso, che era della famiglia de’ Peretti , e nella Aia arma fràl’altr* 
cole vi teneva certe pere : per le cadagne (ignifica va il detto Cardinale , ch’era 
di cafa Caftagna , deteneva nellafua arma . Enon folamtffite ad Urbana 
fù predetto il Pontificato da Sido : maunlverfalegludicio fifaceva , che egli 
nedovefTe eder eletto Pontefice , quando mori Sido , non vi era dialcono 
più ferma opinione negli animi degli huomini , ebedovede riufeire Pspa , v ' 

che di edo Urbano . Horaedendofi fatte le (olite erequie aSifto , il Venera 
mattina a’ fette di Settembre , dopoché fù detta (come fi codoma) laMefss 
dello Spiritofanto, entrarono cinquamaquattro Cardinali in Conclave, il qua- 
le fi fece pure nel palatzo di San Pietro nel Vatirauo , fe bene fi era ragionata 
di farlo al Convento dei frati della Minerva , perrifpcttodiquelcattivoacTC , 
che in quel tempo era in Borgo, inmanlera che da due mefiadietro vi era mor- 
ta molta gente , tuttavia il farro Collegio non volfe , chefimutalse luogo, fi 
perche fi vedeva a ll'hora mancare aCsai quel cattivo influfso, caminandofi ver* 
fola buona dagione , come ancora perche in quel luogo perrfscr molto più 
maedevole; più fi manteneva la maedà di quell'atto dell' elettion del Somma 
Pomefice, EntTati dunque feomehabbiamo detto} i Cardinali in Conclave 
pofero manoairrietrionedelSommoPontefice, 'della quale, poi che nella vi- 
ta diquedn Pontefice nonpofliamo noi (tendente molto à lungo , n’ -épaniro f, ^cne 
«onvenevoledi defcriverealcunecofe, ch’allaelettionede’ Pompici atterro- oficlav^ 
no, {lchenoncrcdiamo,cbernguira veranadebbaefseTconuailgudodiqttel- otll’ «let- 

11 , che di leggere le.vitede‘ Pomeficihauranno appetito. Diciamo do nq-ue , tiont d4 
rhefifuolfarel'elettione del Papa, operfcrutinlo, oper Accefso , overope» Papa . 
AJorarione. Vi dun’altromodochiamatopercompromtfso, delqnalefe ne 
parlaneTcap.de ElcUionelib. fi.dCdquandoi Cardinali fono inguifatalctrà lo* 

Todifeordi, Chenellaclettionediunonon ti Dofsonovenire, ondeavviene,ch* 

eglino defli con uguale confenthnento com pr om e t tono in due, ò tre , ò più Car- 
dinali, che quel tale,cbe«flìelcggaanDo di quelli , cbcdaufiifiprt^onefseTo, 

dovciac 
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^ MoJodcI do'^ceffcrelrgitimoPootelict: ma queRo modo non fi pone |Kù in (irattica • 
Scratinio. Ma parlando degli altri tre modi , diciai^ prima dello Scrutinio . Laferadun* 
Forma dei qu^ciafcuno dei Signori Cardinali fi fare dai fuo Conclaviftaii pollizzioo del 
Folicino , che vuol darela mattina , il quale in quella forma fifà . Si piega per 
chcfannol mezzo in lungo foglio di cara , la qiul fi taglia nella piega di mezzo , epoÌ S 
Card, nell’ Prende una di quefte parti, e fi pina periiiongo nella eliremitli , quanto fa« 
al^cr il rebbe la lunghezza di un diro, cfopra quella piega fi ra volge la carta fino à 
cinque pieghe, e tagliafi nella quinta piega . Il Cardinale poi raivedlfuama* 

^ no nellefirema piega di fotto il proprio nome, come à dire . (Scipio Cardina» 
UsGonzagaj e fcritto fi rivolge la cartella per le pieghe fatte finoalle tre , in 
modo che’l nome fodetto viene ad occultarli . Sidilirnclc poidalla parte finU 
lira fopra efia terza piegba un poeodi cera rolTa , òdi Otiia , & fi figlila da am- 
|)c le parti, con due figillint , che ogni Cardinal Hi fare a polla per quello vo^ 
co , e rimanendo le due pieghe fuperiorì vote fà feri vere dal luo CooclavLIia 
in detto fpatio il nome del Cardinale , à cui li compiace di dare il Tuo voto In 
quella goila , cioè (Eg» Eligo t» Summum Vtntifictm RevereHdyjimum Uomh 
lutmmtumCmrdiatlede Ruvtre , ) Non cofiuma elio Cardioale feri vere 
Ilo voto di fua mano, acciocfaenoofianlTervata , ericooofciuca , òtelTo vo> 
codi lècreto che dee clTcre , non venga rosìafarli palefe , edia occafioiie di 
odio , òdifidenza , fi piega poi detto voto , edi fuori fi iWie anche necella- 
riatnente feri vere un motto à Icielta del patrone , quello fi là à fin , che occor- 
rendo di fare Accellì, li quell non fi pofiono fare al tnedefimo Cardinale , àcui 
fiédatoiivoto , fipolTa agevolmente chiarire il vero col ritrovare quel vo- 
todel Cardinale, che vuole accedere , dal motto edriofeco , altrimenti con- 
verebbe feparargii tutti i con preginditio della fecretezza , cheli richiede in fi* 
milatto, e però il Cardinal , che vuol accedere fuole dire. (Acccdtad Cardi- 
aatem , ir peffum accedere , utpatet eavetemeo , exfabfcript» fic , J Que- 
lli voti poi nella mattina, che fifà lo Scrutinio fi mettono da’ Cardinali in un 
Calice d’oro , che Uà fopra l'Alure della Cappella , nella quale fi adunanoà 
lare lo Scratinio , c prima i tré Card, capi d'ordine fono andati alle €klle de* 
Cardinali infermi à prender ilor voti, Hora li vota poi il Calice , ove fono 
detti voti fopra un tavolino , eh’ é avanti ali'alcare , eli vanno leggendo , ^ 
nocandodaciafoun Cardinale nel fuo foglio , dove fono Rampati per ordinef 
nomi di tutti i Cardinali, e dopo! nomi é tirata una linea dritta , nella qual^ 
ilCardinale vànotandoconfegni iterati, overeper Abaco quanti voti habbiji 
havutociafeuno nello Scrutinio, efe avvcnìRepercafo, che delle tré parti de 
Cardinali , che fi trovano io conclave le due concordalTero in un foggetto , quel* 
tale lenza altrofarcbbe creato Papa per fcrutinio , ein tal calo li aprirebbono 
I voti nella parte inferiore, e fi pàlclerebbc iloomedi ciafeuo Cardinale faur 
tore , maqucRoònonmai , ò di rariRimo fuole avvenire , elìicgge la elct* 
tìonedi Adriano, fatta per Sautinio, la qual fò giudicata cofa vicina à mira* 

■ Mod Vi é un' altro modo di leggere il Pontefice, il qual fi ufa da molto 

. ... po inquàinO)Dclave, efiebiamaper AcceRo, limile à quello, cheli colìu*** 
Àsa ' *■** °*>''“°(fo*mente nel Senato komano , chequeJIi Senatori, che aderivano 
al parere d’alcuoo ne inegodi , cheli trattavano in Senato , movendofi dai 
fuo luogoandavano verfo il luogo di quel tale, il cui parer approvavano , ove* 
rodicevano , Accedo ad talenti come prop/iamente lì uia di fare in Conciar 
ve , onde fpéflb appreRbi Latini fi Ic^equeflomododidire , cioè , (Ire in 
femtntia. )£ quali il medefimo modo, che fi chiama per Adoratiooe ; perciò* 
che andato il Cardinale avanti àquelb, chedevecrearfi Papa , gli là un prò* 
fondo inchino, e quando ciò venga fatto dalli due terzi de iòirdinali, all'hora 
ilPapa, l'ioKode acato, beo’é vero, che l'AcccRo, crAdorationedevefem* 
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freconferniaTlì perfcmrtnio , il quale fi Tuoi fare fenia preginditìo di quanto 
oeir Adoratiooe, òneirAcccAos'dftabilito. Horareiettioned* Urbano paC* 
$ò in tal maniera , provatofi da molti per fei giorni concinni di far riufcirc Pon* 
teiìce Marc' AncooioCoionnaCardiDaiedimolcomerito, e (egnaiato valore . 
& vedutoli il negnciomoltodiificile, fi voltarono quaG tutti à far opera perii 
Cardinal San Marcello come (oggetto, chefirapevaelfeKgratiirimoa’Princi* 
pi , a’ Cardinali, &a’popoli, ondeefTereilfuonegotiofaciliinmolirapevaii* 
curamente, &ft ridde ciò anche di fubito , peiche àpena fii incominciato à 
maneggiare la prattica fua , che fi trovò effettuata ; pcrcioche elfendofi poco 
avanti dato cominciamento d quello particolare, il Venerdì d fera all! qnattor- 
deci di Settembre li lèppe tri Cardinali non folo trovarli in elTere tutti quei vo- 
ti, che fono necelTaiiià coca! elettione ; ma molti d’a vantaggio ancora , con 
tutto ciò non fi (enò per all' bora il negotlo , come fi fnol (are : ma fi differì fino 
alla mattina feguentesùrhoradeLpraoro, e oondimeno in quello tanto fpatio 
non vi nacque impedimento neffuno, nefò interrotta punto fi alto maneggio , 
cofa rara certo, elTendo che fi coftucia dì effettuate Tubi co il negotio , cheli ve- 
de, efservi il compimento,, e il fopra vanto de'voti , acdochecol tempo pali 
Toccafione, non fi mutino 1 penliai , ead altri di tramare altro di venga com- 
.modo. Fù dunque il Sabbqco mattina all’ bora detta col conlentimeoco di tutti 
dichiarato Pontefice . Ementrefi vcfiivadihabito Pontificale, eli poneva in 
dofso il rocchetto ch’d di tela fina , elotcilillìma, difse: Chi crcdefse , checofa 
ii leggiera gravafse tanto? volendoperquefieparoledimoHiare di quantogran 
pefo fieno le chiavi di Pietro. Si volle chiamare Urbano , ò perche, à Pontefi- 
ci pafsaci di quello nome ha vefseqnalch’aScCto, òpnre per moflrare con que- 
flonome, chceglicra nato in Roma, laquale (come vogliono iLatini) pro- 
priamente , ,) Perla eccellenia , cneella fopra le altre Città hà 

eitenuco fempre , e ritiene tuttavia. Opure £ come vogliono alcuni Jprefe il 
nome d'Urbano per darne ad intendere, eh* ei voleva con piacevole , e civile 
maniera trattare con tutti, e reggere 1 popoli à fe foggetti . Publicaca la fua afsun- 
rione fi fece grandilTimaallegretza da ogn’uno, comedi perfona , ch'era ama- 
ca da ogn'unoafsai, che ciafcuoo ne (perava ottimo reggimento . La fera me- 
defima, che fù fatto Pontefice, donò due milla ducati al San5,e mille al Cardi- 
nale Albana, come a Cardinali poveri , e indi à due giorni pregandolo ii Car- 
dinale Albano, cheli ficelTe grada di pralungarfi iltempodip|»aretrémill8,e 
trecento feudi, chegiàgiibavevaprellatiSifloC^into, egliril^fe, ebegliéli 
donava . Donò ancora ad alcuni luoghi più grolla lomma di danari , i quali 
mentre egli era Cardinale haveva loro dati a cenfo. Ordinò a'fuoi parenti , che 
non prendeffero altro maggiore titolo di quello, che ha vevano avanti. Volfe , 
The ifuoi più intimi lervitorinon veflilTerodi leta , di cui fnlevano quei , che 
furono a Icrvigii de’ Pontefici vellire per prima . Ordinò , cheli fcriveffero i 
i di tutte le parochie di Roma , con penlìero di (ovvenirli di buone limo- 
‘*n materia di volere mantenercrabbondanzalì mollrò ardemifiimo , di- 




rdi non voler mai per cal-conco guardare a fpefa alcuna : perciochc Chrifto 
l'Iollro Signore havea detto a* fuoi vicari! , chcpafcellerobeneiiruo gregge . 
A fuoi parenti fece fapere, checon elfi fi era propollo di portarli inguifa tale , 
ghc voleva a' fucccllori lafciare efempio dello affetto , rhe fi doveva bavere, & 
degliaffetti, che fi dovevano far co' pareot^ propri! . Elclfe quattro Cardinali 
à riformare le cole della Dataria , ciod Paléotto, Santi quattro , Ltncellotto, 
& Aldobrandini comandò , che li fegniffero tutte le fiabriebe cominciate da 
Siilo, cchedelmedelimoSino fopra vi fiponelTerolcarmi . Il fecondo gior- 
no del fuo Pontificato lifenti poco bene ,'oode havea determinato di an- 
4wfcneia fcraroe^cGouà MpntcCa vallo ,, .come io luogodi aere più falu* 

" btc » 
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Doni fatti 
da Urbano 
vii. fubito 
fatto Papa. 
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bre, egli molti Cardinali, Prelati, e Signori, & aftra gente alTaiera mdaa 
à palazzo per accompeoarlo: ma dicendofcgli , ebe non G cofluonava, chcil 
PontcGce andaOseper Roma prima eh e fùfse coronato , (e però non fù Aaio 
creato io altro luogo, che in Vaticano, come tù Nicola Quinto , cheefiendo 
creatonel Dorraitoriode’ Frati della Minerva ,nc andò lubito con bello ap- 
parato à San Pietro , ove incoronato. Ubbidì Urbano a rictMtl idi cofloro 7e 
però Grimafc di aodareal desinato lo^o : iimak poi il giorno fegnenie co- 
miociòàmanifcifairepiù , ftàrcopriiG lahrbre , e tutta via andò piò crefeeo- 
do, io unto cheli giovedì mattina alliventiiette di Settembre, cheeraiided- 
moterzo giorno del (no PontiGcato , e il icttuageiimo anno della eri Tua mo- 
Cofe no- ,efùrepolto inSanPictro Viconcoifeà vedere il fi» corpo un pieno pò- 
ubili oe Po*'’ » & molti fenza ninna forte di particolare Inteiefse furono veduti pian- 
corf. in • La malattia , e morte di quello Pontefice fon fiate fegnalate , ttpereC> 
Uibanovii occorlene' primi giorni del fuo Pontificato , come perche alcune 

cofemaravigliofevioccortero , primieramente fù di gran marav^lia , ch'cf- 
fendo unto innato ne* cuori de* Principi, il faregrande i parenti, egli amici 
loro, egli nondimeno ninno ne facefse Ordinale, &àniunocDnferìlae prela- 
ture , che pure vene n*erano da confierire moke . Nefidevedircinguifa^e- 
runa , che per non efserc egli fiato coronato non pocefse fare le det« cofe ; 

E treioebe non 4 dubbio ponto, che il Papa prima , cheGa coronato d vero 
ontefice,e tutto quello può egli amrainifirare , che amminifirarebbe fe fuf- 
fe coronato ; percioche nella diflint, z j. (C.JaavwlwDvwial . ) Si dice la 
tal maniera . (ifrir, WÌ eleStu tfiìn ApcftéUium/ìitixta cùmfuciKJiMm imtrf 
Mlzarl »«nv«/rar, tlcSus tamtn Jìcut verus T«pa •btiaet mtSoritaumrtfendt 
Papi liibi- omneffacultatts illiut ^ aued Bestuwi Gregvrlum «iitt 

ro fletti ,fu»mcùremitieHemc0gan>lirmjfecife, tfcéct ) Et oltre ciò C'emenre Quinto 
ucotcbf feommunica coloro , che hanno ardimento di dire , che il Papa prima , che 
aon coro- fnfse coronato , non pofsa (are quello, che il vero Pontefice far punte , dopo 
nati hanno eh ddcllacorona ornato , c ciò G vede nell* ultima Stravagante Cnmnune 
rauteorità doveln quella Euifa favella . (Quiaronrulli)pf««/«ffcp/»,«/, c»»m» d^ri~ 
Pontificia ■«» Aptfidi , fu* prudenti * , (fuin pevus mprudeati* iauitentes , ac difctpté^ 
rtfuperbis , de quibus tit mn inpenAit fatagentts\ ajferere non vtreatur ^autd 
SammusT*ntiJexaatefu*C9rtnatic»isinfigniafeaeadebettntrmiHttere de pra- 

vifienibai , refetvatiombus ^ difpenjathmbas y traine eratiUfaeiendis. neeft 
- . ta llterU Eplfcopumfonplleiter, jed eleSumEpifcepumJeribere ; Nec eilamutt 
Balia , in qua nomea expeimatar ipSus. Noe talium temer notes eempefeere ca- 
pìentet. Siniules qui accafioae bufufmodi aitquas luterat nefiras fuper nerotHe 
,qulbufcunquec*nfeSaty qua à nobu ante cercnattonis aoffr* infgaa emanarunt, 
auffueriat Impugnare y excemmunieatùnii fententia innodamus . Datum apuà 
7>af cumBur degai Dime, anno fecundo . )Et febene, come vogliono I dot- 
tori l’imperat. prima , che fia coronato dal Pontefice può amminifiraregiutto 
qual che al vero Imperatore G richiede , nondimeno non G chiama mai,£^a& 
nella fua coronariont fatta al Papa , afsolutamentc Imperatore , ma elettoM^ 
,, peratore, mailPapa af»liiumenteP«a, e non eletto Papa G chiama, (c ben* 
nondeoronato, il che per le parole di Clemente Quinto, che fono nella ftra- 
vagante, che di fopra habblamo addotto noi , chiaramente G feorge , e quellg 
difièrenza credo io, chenafea, perche il Papa non conofee per fupeeiore nitro, 
che’l fomroo Iddio , ma flmperacora riconofee fuperiore il Papa ancora . 

Tornando dunque ad Urbano diciamo , che egli non conferì le dignità, òj>rt- 
latnre , non perche non potefse conferirle , ma perche non li parvedi ciò fare, 
giudicando che trovandoG egli iodifpofto folse tempo di attendere ad altro , on- 
de egli , che , (BrauempusmeptpbiUt trdKsfdiaif.) Volando dite , cbt 

ad 
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ad altro dovea penfare , dod , alla lalute dtU'aDlma propria L’altra cofa 
piena di gran maraviglia , che occorfe nella malaria di Vrluno , fù il vedere 
publico • egrandiifimo delìderio della falute fua . Onde fi fece una foilenne 
procefiìone , ove oltre al Clero , le religioni , eConfraternità, vi andò il po- 
polo , gli Coniervatori , & altri| Magifirati in Roma , epartitlfi tutti dalla 
Chiefa di Araceli in Campidoglio , ne caminarono con molta devotione alla 
ChiefadiSan Pietro , fupplicandocon fante prec! l'alta Maefià di Dio , per 
lafalote del Sommo Pontefice , ilqualequando Teppe sì degna opera de’Ro* 
mani , oltre a molte parole , con cui egli dimoflrò effergli fiato di afiai confo- 
lationeil buon pafiaggiodi quefio p^lo » foggiunfe ancora ledette orationi 

f jipotrebbono fervire à fare buon pafiaggiodi quefia vita « enei vero egli paf* 
ò fantifiìmamente ; percioche prefe con patienza la morte dalla mano di 
Dio , da cui fi dee prendere il vivere t & il morire, e dille , fpintoeglidahn* 
miltà di cuore, che vedendo il fommo Iddio, il quale quanto vi écon mirabile 
fapienza governafempre , ch’egli del fupremo grado Pontificio non era de- 
gno , e che come uno di quelli , che fonoavvoltine'legami di quefia vita age- 
volmente nella bafiezza de’ peccatti poteva trafeorrere , voleva feiorrequefii 
legami, e richiamare à Te l'anima fua . Di più con grandifiìma devotione, co- 
me fi richiede à tutti i Chrifiiani , prendette tutti i Sacramenti della ^nta 
Chiefa , efinoall’horaifiefsa, nella quale , efsendo quafi fondati tutti i vinco- 
li della vita fiumana , ne era l'anima poco meno , che giunta alle ultimerò- 
de della bocca fua , udilaMefsa , e nella elevatione del Corpo di GiesùChri- 
fio Signor Nofiio , egli fi levò alquanto più di giacere , ajutato , peròda’fuoi 
& alzò anche la mano per cavarli il berettìnodicapo . Et quali nel medelimo 
tempo, che finì la Santa Mefsa , fi condufseeglialfinedi quefia vita mortale, 
nelle ultime hore del viver fuo , ancorché patifse gravilfima pena , &no)oli 
dolori , percioche , corneali diceva il romper quefia compagnia dell anìma 
dal corpo fi fà con molto alunno , nondimeno egliafcoltò , e dific lempre 
fante orationi , fràlequali furono quelle lantiflime parole . {Jnmaaustuat 
DtmtntcemtHdofpiritummcum . } Le quali furono replicate da lui più voke , 
ecomeiohòuditoda alcuni, che vi fi trovarono prelenti , con quelle parole 
fini anche in tutto il fuo parlare . La fera avanti , che moriflc , dubitando , 
cheiltefiamento,cheeglihaveva fatto mentre era Cardinale , nonfifufse re- 
fo invalido per la fua afsontìone al Pontificato, mandò a chiamare l’Arrigone 
valente Giurifconfulto , e per il parer fuo lo confermò, togliendoli in tal ma- 
niera via ogni dubbio, che per cotal cagione vi fipotefie muover fopra . Gli 
heredi furono la compagnia della Nunciata, di cui per alcun tempo era fiato 
egli protettore . Voglionoche quefia herediti imporcalse jo. milla feudi io 
circa. Fece alcuni legati a’ Tuoi parenti, cioè a'Signori Meliini , a’Veralli,& 
alla Signora Tarquinia Giacobaccia , madre de 'Signori Paluzzi , a cui lafciò 
due coppe d'oro, fatte in Portogallo, le quali fono di bel lavoro , emoito va- 
gh(, oc un’anellocon un diamantegrande, che valepiùdi millefcudi. Amò 
■Orbano grandemente quefia Signora , fi per il grado del parentado , che era 
tràdilorò, e per le buone qualità di lei, come ancora perche ne gli anni loro 
fanciullefchì s'erano in cala de* Giacobadei allevaci infieme , non altrimenti 
che fedi un padre , e madre medefimanati fulTero , la qual benevolenza fi 
confervò trà di loro poi lempre . E nel vero cofiumò Urbano di mantenere con- 
tinuamente la benevolenza verfo quelli , che una volta haveva cominciato ad 
amare , il che fi conobbe chiaro in molti , ma chiarillìmamente fi vidde in 
Monfign ore Lucio Salso, il quale havendo , fin mentre erano dimorati in una 
ifiefsa cafa a fiudio infieme a Bologna cominciato ad amare cordialmente , 
continuò feinprc in tale amore . Onde quando fù afsonto al Pontificato lo 
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conRituirablcaDatatìo^ Bella. quale dicoiii Papa Gresorio Dccimnnni.i.. - 

lancia dottrina , efegoaSi me? 
riti di quello Prdacoy ve<l confermò lubitamente. Et fe bene UrSio harev». 
mentre era Cardinale ordinato di eflere fepellito nella Chiefadì S Aftoaioo d^ 

’i' c P" » nontJtmeno fù ^nae 

Diamo detto di ro^a}lrpellito in San Pietro , doae fi coHuma , che almtn i»>r 
nn anno il Powcfitx ftia fept^to , e poi , col confenfo del Papa , che rìfiede^ 
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G REGORIÒ DrdiBO* 
quarto , Nkolò per prK 
ma chiamatodù Milaneie,il 
padre fi chiamò Francefeo 
Sfrondati, Simiglia antica , 
e ricca , e honorara : la qua- 
le da Cremona trahe fua ori- 
gine . Fò quefio Francefeo 
perfona di molto valore ai 
neUe teucre, come ne' graa 
maneggi del mondo . Fò Se? 
natore di Milano , e di Ini fi 
fervi motto Cario Quinto, da 
cui fù-farroGoeematore di Siena ,^e Paolo Terzo, che fù Tempre vago di fi- 
lar alle fnpremegfandeizei vaJent’ hoonini, nel I5 <h.. alti dicianove di De- 
remhre lo fece Cardinaie,rfkndoiianoitn avanti morta la moglie ,efòpt>tda 
Giulio Terzo fatto Vofeovodi Cremona Fù in grande opinione di giurgerc al 
Ponteficatrt,come quelli che haveva dato certezza a gl'animi , degli hùomioi 
della prudenza , dcàlto faper fiio^ intanto, che nei Conclave di Giulio fi Kn- 
neper Rooiapercoracerta,cheegl»ru(rcf)3toelettoPDnceficc, onde comein 
^etHranaorrvegfiaiDO ben fpeft» avvenire à portare cotal nnova fi. fedirono 
in varie parti di molti coRieri , e giongeodone di un luogo in alno l'avifo a Pe- 
rugia, dove all’omfi crovavaafindia Papa Gregorio, e il Barone fuo fratello , 
gli fù da un concorfb popolare pofla a Tacco la cafa . Hor la madre di Grrgo- 
riofù de’ Vifcooai . Egli nacque a gli undici di Fcbra^ nel ijif e nacque'di 
• fettemefi , onde effendo portato debole , e non ridotto allo intiero compf-**^ 
menta, bifbgnò con moka indoRria mantenerlo invita , c farlo perfetto io- 
• tanto, che pRefferetiwItopiccob lo tenevano in nna rulla fatta à foggia di 
fcattola , r dilaNa, e di bombagio lo falciavano , difendendolo in taf ma- 
niera dalle inghirie dell’ acre , efocendo , che in foo calore naturale foitift- 
cato veniffe in-un certo mo^à darli qualche perfèttione, che nel ventre matep. 
«o,fe vi fuffe pfù tempo fiato hanrebbe confrgniro . Hor Gregorio fù poi uotrl- 
•O fAc allevaeo'/'ome alla nobiltà fua fi rirhirUeTa . Fù Riandato i Qudio à Pb- 
ragia,ft a Padova, dove fhidiò l*ggi,e in effe fi dt>norò,fù fatvo Vefeovo in Cre- 
mona da Pio IV. ael 1 j 6 o.x aot andò al Caacilio rlgiuafè il Marte 
r Tanto 
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i«ntOt é<ùilprimoVrfoo»o,cbeeptTiÉre In Trento, 8c in tre anni, che v! di- 
morò piacque molto Greforio k quei padri, fi perche era di dolce conicrvatione, 
come ancora perche oltre alia fiicoltà legale ,ha7ea qualche cognitlone di altre 
■(cieoae- Fù nel numero dì quei Prelati , che tennero, che larefidenza fiiffe de ju- 
cedivino, fù finoa’tempi di PioQuartoinpredicamentodi giungerrai Cardi- 
Baiato, la qual grandezza finalmente nel i;8} a'dodecidiDecenìbreconfeguì 
4Ìa Gregorio XIII. in quella promotionedi dicianore Cardinali della quale 'fi- 
no a oucfi'hora ne fono rtulcki tré Pontefici , l'uno immediatamente dietro all’ 
altro luccedendo. Venne poi à Roma a prendere-il Cappello ,percioch’egli era 
4 a Cremona, quando lù fatto Cardtnale,e con la fua humanità,c gemile cortefia 
inette molta fodiafettione k quella Corte. Vi fi fermò poco,e tornò al'fuo Vefco- 
vato , é fe bene altre volte venne poi à Roma , Tempre nondimeno vi fecepo- 
cadimora,e percirercaflaifpeffoaiqoanio 4 ndifpoflodi rado ntteTvenivaa’Cft- 
dllori, & a gli altri atti pubiici . HorfinaliiKnie efieUdo motto UlbanoVU. 
^ alli 5. di Oecembre il Manedi mattina a buon’hora , nella vigilia della feda 
del fuo nom^ creato Pontefice, e per memoria di Gregorio Dccimotcrzo , c per 
dar anche inditio , volea la beaignirà di quel digniffimoPontrfice Irguire , volle 
Gregorio Decimoquarto nomarli . Quedo Conclave, in enrfù Gregorio à canta 
grandezza adonto, per la moltitudine de'foggrtti molto meritevoli del Pontifi- 
cato, che furono incoino à ledici, per il numero de’ Capi, ch'eran feì, perla lun- 
fhezu del lempoche durò H Conclave , che fù quali due mrlì , fe bene^rìma , 
che fi chiudelTe il Concia ve era univerfale opinione , cheli dovelTe in due giorni 
terminare,credcndoli che fulTeroi Padri uniti in eleggere Santa Severìna,pcrro- 
iwdi molta letteratura , e che nella corte havea fatìcatomolti anni , xhe li era 
fempremofirato-amato dalla grandezza della Sede Apollolica, ezelancifiimo 
della libertà Eccleliallica , fc bene molti , perche Io giudicavano per hunmo lu- 
ftero,c fermo ae’fuoì proponimenti, non credevano poterli cenere così in pugno 
la fua eleccione; per quelle oofe dunque era fegnalato quello Conclave , &0I- 
Ire à ciò era ancora legnalatoper la inafpeTcata, efubicamorte di Urbano, che 
faceva , che niente i Cardinali ha vevano potuto penfarealla crearione deinno- 
.voPapa. Et per il gran numero de’Cardinali, cheeranoìnConcIavr;ch)iu- 
vonoclnquantaquatcro,ciod5a. ne entrarono a gli otto di Ottobre , che era il 
giorno llatuitoà ciò , edue ne vennero poi ,ci^Ao(lria , eGaetano . Era 
parte di quelli fiati creati da Pio Quano, altri da Pio Quinto , parte da Gre- 
gorio Decimoterzo, altri da Siilo Quinto, 6c uno da Giulio Terzo , ch’era il 
Cardinal Simoncrili. Fùanchequello Conclave fegnalato tra quanti da più de- 
c'me d'anni in quà ne fieno fiati latti mai , sì per lecofe, che habbiamo bora 
dette, come per gii accidenti, che vi cortero, che furono alfa! , eper le diffi- 
^ coirà, che ne ’foggetti Papali fi vedevano Mora il prefcntcConcIavc fi ferrò al- 
' li otto di Ottobre , alle cinque horedi notte , ilfrrrarfi , di notte é ordinario in 
tutti IConclavi, percioche le bene la mattina detta la MelTa dello Spirito Tan- 
to, entrarono procelfionalmence i Cardinali , nondimeno per tutto quel gior- 
no Uà aperto il Conclave, e puòogn 'unoentrarvi, & i Prelati , eperfone di 
conto, e di grado vifitandoquando gli pare alle loro Celle iCardìnali , lafe- 
la poi di notte, mandati fuori tutti quelli, che non fono defiinati à quell’ offi- 
cio, fi ferra il Conclave . Hora la mattina feguenre , che feguì alla detta fera lì 
provòda molti Cardinali per vari! degni foggetri di farne un di elfi riufeìre Pon 
tefice, emaflìmamente il Venerdì allidodici di Ottobre fiftrinfe moltoilne- 
gotiodi Marc’Antonio Cardinale Colonna, Principe di maniere nobilifiìme , 
c di fegnalato valore . e merito , c le cofe fue andavano tant’oltre , che in Con- 
clave, e per Roma .rv defima fi teneva ficuralafoa efaltatione , madilTeren- 
alla mattina difat i'adoratione , vifrtrovò mancanza di alcuni voti , 
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che prima vi erano . Sioflerva che per Io più é accaduto ne* Conclavi , che 
quando dilato in elTere il debito numero de’ voti, ótre, ò quattro da vantag* 
gio , e non s'd venuto fubito alla clècutione dei fatto , vi s'd trovato poi nume- 
ro minore di quello, che lì richiedeva , perche il tempo ne confummafempre : 
ina fé fié veduto un numero molto maggiordi quello , ch’d necelTarlo , all’ 
bora ancorché lì fia pollo tempo di mezzo , nondimeno , è riufcito il negocio , 

E erche il tempo non ne oonfuma tanta, chc’i numero, cbefc^ravanzanonfìn 
affante alla creatione del Papa ; fi come fiiccefie ad Urbano Settimo, cbel da- 
re tempo alla Tua orattone non dette impedimento alcuno per efler il luo nume- 
ro di gran lunga maggior di quello , che faceva dibifogno , bené vero , che 
(fi come noi habbiamo detto altrove) ncJi'elettione de' Pontefici , é tanto 
manifella , e chiara l'operatione dello Spirito fanro , che quando fi tratta di quel 
foggctto, che Iddio hH defiinato Mr Pontefice , dcdgiunro il tempo appunto , 
incuiladivioaprovidenzalovuoìejl tanta grandezza elevare , lecofe difficili 
fi fanno faciliffime, & il tempo non confuma: ma accrefce i voti ancora : con 
tutto ciò la diligenza accompagnata con buon zc/o piace a Dk> , chefiufifeno- 
pre. Il giorno, che feguì fi mannegglò molto dal Sforza , edaMont’ Alto la 
* pratica di Mondovi Cardinale, nelvcro di molta dottrina, integra vita , Tua* 
vicoftumi, avveduta prudenza , epraticoneIJa Corte , di Roma c ma pet 
mancanza d’ alcuni pochi voti non forti efifetto il fatto Tuo. Non vi manca va* 
nodiquclli , che con grand’ ardore , e valore portavano innanzi Aldobrandi- 
no huomo letteratilfimo , e prattico ne’ maneggi del mondo , echenellalega- 
tionedi Pollonia ha vea dato buon la^io della prudenza fua , e fi crede, chefe 
fi ufava maggior predezza , e fi confidava io alcuni altri eh* haurebbono favo- 
rito il negotio , riufeiva Pontefice , fé bene nel vero , é di tanto lenile pru- 
denza quel Cardinale , che principalmente tirava avanti il negotio di Aldo- 
brandino , cheinniunaguifamipofro io indurre à credere che fia mancato d’ 
ufar predezza , òdi far altra cofanecedaria per condurre a lieto fine il tutto . 
Hor comunque fi fude il negotio al dedinato temine non giunfe già . Era tan- 
ta l’eccellenza de’meriti di Marc’ Antonio Cardinal Colonna , c tanta la Ibl- 
lecitndine, ededrezza, che’l Cardinal Afeannio Colonna ufava in fcrvitio 
diliù , che faceva che di nuovo fi dovede penfare alla fua perlona , pure di 
nuovo fi ritrovarono le vecchie difficoltà , ftilpenfiero, d’opra fecero nuo- 
vamente vana. Albanole non era troppo pieno d’anni percioche al numero di 
oTtantaquattrogiongea, e jper tal vecchiezza , ch’d , come dice Arldotile » 
un naturale morbo , nontude dato debole , dcompodo , haurebbe potuto 
agevolmente per eder nel redo molto meritevole, e degno, haverne in mano 
lechiavi di Pietro. La pratica di S. Severina fi era diderita fino à qued’ hora« 
giudicando gli Spagnuoli, ci Fiorentini , che lo portavano, che con Pederfi 
modratodifficilcUiìCgotiodeglialcri , firendefse facileilloro : ma quando lì 
vennealridretto, fi trovò ancn'efso malagevole, non però quelli, che lo trat- 
tava, fi perdettero punto di fperanza , e d'animo, onde codantiffimamenre ti- 
rarono finche fù creato il nuovo Papa , avanti il negotio loro. Fù inconfidera- 
tione ancora di dover riufeire Pontefice il Cardinale della Rovere, il quale per l* 
eccellenza della dottrina , per la bontà , e integrità della vita , per la pratica, che 
hàde^reggimenti del mondo, cperefcerdifoavidìmicodumi , égiudicatode- 
gno della Maefià Pontificia : ma quelli , eh 'erano foliti di fare ogni cola diffici- 
le, fecero anche difficile la riufeita di sì nobile foggetto . Onde per torre via que- 
lla difeordia, &à quiete ridurre il tutto , furono polle in confideratione fette 
da eleggere Pontfice uno di cffi,come terzi nd daH’una,nd dall’altra parte lofpet- 
ti, ne defiderati,e quelli furono San Ciorgio,Sans,Rullicocci, Aragona, Sarna- 
no,LancilIotti,& Alano,mainpocad‘horaC viddenómenoersere malagevole 
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il calo loro di quello , che fi fufie quello di qual fi voglia altro , per tanto A pri* 
mipenfierì, poiché trovarono iropoflìbili i fecondi, ripoferogl’animi . Si era 
più volte con molta deftrezza , e vehemenza procurato da' Spagnuoli Vi fare 
Papa Paleotto, Cardinale di molta virtù, molto valore, c molto inerito , dein 
fomma ripienodi quelle qualità , che fi hanno à richièdere in quelli , che il 
manta di Pietro devono haver intorno : maileafb fuofi vedea intricato per 
haver alcuni Cardinali contrarii, con tutto cid poco ma ned una mattina , che 
non riufeiffe Pontefice, anzi coli fi teneva ficuro da molti in Conclave , che 
alcuni Conclavifli poferoin conlervagf argenti , & altre rubbe di più pregio 
de’ loro Signori , e per Roma coli fi teneva certa la Tua efaltatione,chein molti 
luoghi erano polli Tarmi fue con le chiavi , c Regno Pontificio, e a erano anche 

10 molte bande fpediti Corrieri à portare la novella di quella alTuntione . Era 
grandillìmo popolo concorfoàS. Pietro , per veder il nuovo Papa , che più ? 
nella Chiefa di & Pietro, dove fi colluroa , che’l Papadifeendafubito dopo^la 
fua creatione , era apparecchiato ogni cofa eh’ alla follenità di quefto atto fi ri- 
chiede , de i Canonici col rUnanentedi quel Clero llavanoina'Ietto,e afpettan- 
do, per riceverlo . Ellendo dunque la marina finita la MelTa , i Cardinali fipo- 
feroà fare lo Scrotinio, e Paleotto hebbe 1 7. voti neIlofcrotinio,e poi fi venne 
à dare gTAccelfi , il che fin à quel giorno non s’era fatto ancora, & il primo ad 
accedere fù Gefualdo, epoifegnitaronodimanoin mano glialtri intanto che 
fi giunte al numero di quattordici, cftandoli unpoco, né credendoli per quefla 
dimora ellervi altro Accerto , dette il decitnoquarto Simoncelli, onde erano 
in tutto trentadue voti. Dicono, chefe vieta un’altro voto riufeiva egli Pa- 
pa fi cura mence ; perciocheVeranodi^elli , chehavevano promerto di dare 

11 trigefimoquarto , dcii trigefimoquinto , a’ quali aggiungendo il voto di fe 
(lerto fi venivanoà fare trencafei voti , ch’era il numero oecelTario alla elettione 
del Pontefice . Si flette coli un poco di tempo afpettaudovi nuovo AcccITo ; ma 
non venendo altro , fi levaronnin piedi alcuni Cardinali , «fecero aprire la 
porca della Cappella , dove fi faceva lo Scrotinio , il quale , cofi fi cerminù , con 
tutto ciò la pratica di Paleotto andòavanti la fera per veder (e nel Scrotinio 
della mattina feguente fi potevano guadagnare due voti mancanti . Si era più 
volte penfato, etrattatodel Cardinale Santi quattro , perfona, che per una 
fingolarirtlma , e profondadottrinanon foto nelle leggi Imperatore , e Ponte- 
fice: ma nellecofedi Theologia , & altre facoltà , perellere prattico della 
Corredi Roma, comequelli, che v’é flato cinquant’anni incirca , e per effer 
quali in cucce le Congregationi intervenuto , e^rertere uni verfale parere de 
gli huomini favi! , che habbia tanta cognitione delle cofe di Staci, quanto al- 
tra perfona fi fia à i noflri tempi j in fomma per cTsere d’Intcilecco maraviglio- 
fo , quanto fi pofsailpiù , edivita , edicoflumidegni , Se Santi , in ma- 
niera tìravaàfegfianimi delpopolo'i ede i Cardinalia , cheniunoera , che 
Doncredefse quella efsere una ottima elettione , c fi penfava in Conclave da 
molti , che infallibilmente riufcifze Papa , tanto più che gran parte de gli 
altri, che havevano cagione di pretendervi , fi vedevano efclufi ma Iddio , 
che pergiuflirtimo fuo giuditio , eperqualche aliofuo frereco gli havea ad 
altro tempo quefla grandezza riferbata , fece che bora non lui , ma il Cardi- 
nale di Cremona, perfona di buone lettere , e di piacevoliflima natura , & 
fnnta vita fufse eletto Pontefice. Il Cardinale Morti’ Altoduoque, che bave- 
va grandirtimofegUico , percioche haveva intorno à veniifei voci delle fue 
creature, mofse principalmente alla Tua afsuntione, & il martedì fera alti 4. di 
Decembre, andò alla Camera del Cardinale di Cremona , e trovatoli ingi- 
oocchionià fare Oracioneà Dio, lidifse, che la mattina feguente farebbe fla- 
to eletto Pontefice , pregandoJopoiMonc’alto tuuoqucllo , chea tanta elet- 
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ttìòoc fu(Te meftieri , la mattina lo andò acrorare a buonliora t e facendolo le* 
vare , & veftire in fretta , fopragiungcndoSforza molto deliro, e fervente nelle 
focattioni , loconduITcrocon (ette altri Cardinali , che v’erano concorfì in 
Captila , dove fi fece lofcrotinio i voti aperti , fùegli eletto Pontefice da 
tutti , & egli il Tuo voto lo diede al Decano , dcpoififeceradorationecon al* 
tre folitc cerimonie . Subito , ch’egli à tanta grandezza fi ridde alfunto , fi 
mefleà fpendcre largamente . Donò adunque ad una gran parte dei Cardi* 
naii mille feudi per ciafeheduno , dicendo c^ere per le fpefe , ch'eglino bave* 
vano fatte in Conciare. Feceanchealcnnìdonià lunghi pii Ordinò , chela 
Tua famiglia vefiinfe nobile, e roDtuofaroente. Concelle certi ufificiià Roma * 
che gli bavera levati Siilo. Ilgiorno, chefeguì allafiiaalTuntìone fi comin* 
ciòi fentireindifpofio, ò pure per meglio dire continuò la fua indifpofi rione , 
onde non dette audienza , nd a Cardinali, né ad Ambafeiatori di Prencip! . Si 
coronò poi il Sabbatofeguente , cioè alli otto di Decembre nel giorno della Glo- 
riofiifima Vergine Maria , nelqualattoaiTaifpefforife, ficomeerafuo nacu* 
rale ufo , e continuamente con gefii applaudette à quelli , che à confervare l’ab- 
bondanza ad alca voce lo pregavano. Dopo la coronatione , ritornato , chefù 
alle Tue tlanze , fece un pocod'oratione avanci alfancifiimo CrocifiiTo, la qual 
giunta alfuo fine, fi volcòa'circoilanti, ediife. Ringratiamo Iddio, checoa 
tanti hooori , e riverenze, che hoggi fi iono latte intorno a Ila perfonanofira « 
nonperònéfentiamoia6ipcrbiti, né invaghiti della gloria mondana. Ilgiorno 
feguente , che iù la Domenica , cITendo Cappella per l’Avvento , la qual fi 
fece in San Pietro , nonvifitrovòprefente , fencendofilndifpofloper la fati- 
ca fatta il giorno avanci nella fua coronatione, la qual è cerimonia , che Tuoi 
durar quattro , e cinque bore. AHI tredici il giorno di Santa Lucia andò do- 
po pranfoà prender lIpofielToa SanCiovanni l.aterano . furono le firade 
Bobìlmente apparate , & egli con ridente , e lieto volto dette à tutti piena fo* 
disfattione; ma molti fi maravigliavano , non cifendo ufanza diveder cocal 
Tifone’ gravi volti de 1 Pontefici . Fece per quel giorno creicer aliai il pane ^ 
AelTere copia da per tutto . Gli bavevano ì Romani jn Campidoglio driz- 
zato un’ arco trionfale , il qual , perche andò à prender il polTeiro più collo 
di quello , che fi credeva , non fù intieramente finito . In varie parti di 
quefio arcofi leggevanodi varie , ebellecofe . Dalla banda adunque , che 
riguarda la piazza de gl’ Altieri , erafcricto in tal maniera . Gregcrie XIV. 
ob egregia , tff 'elicta Tentificatuj aufpicia ^ pri filila muaera , beneficia C a- 
p. fello refiintia , civltatem egefiale , atque annona Uborante opportana llbe- 
rolliate fublevatamlnfignlbuìvlriutlbus S T- J^.R Dalla banda, che riguarda 
il Campidoglio erano quelle parole Opilmo Principi Gregorio XlV. Pontifici 
maximo ab Ineunte aitate pertradur verffopientia , pietatis , beneficen lite , Cte- 
teratumque virtutum ad Apofiolici fafigh gìeriam , ér majefiatem eveSo . Oh iati- 
Zia AuguftlaueVrlncipatut initia , O nondmbiam fpem rerum maximarum Rei- 
publlcteCbrlftlanteohlatam S. R- Fornicem triumpbalem in Capitoliopro 

tempore extitavit . Vi furono poi in varie parti dell' arcoferitti vari! detti della 
Scrittura facra , che dimollravano la buona qualità del governo , che fide- 
fiderava , elperavada luì . Aidicianove del detto mele fece il luo primo 
Conciliorio , il qual fifuole chiamare il Concìllcrio della pace , in elio nn- 
gratiò fi come fi coll urna con aliai belle, & acconcie parolel Cardinali della 
grandezza datagli , e fece Cardinale un Tuo nipote figliuolo d’un fuo fratello car- 
nale. Non era ancora arrivato à Roma, quelloluo nipote , maarrivò indi à 
pochi giorni , né il Papa volle fpedirenegotio alcuno , che di momento fuf- 
fe, finch’ egli non glunfe . Agliottodì Gennajodelmìlle, e cinquecento fef- 
fantà uno il Papa "publicò un Giubileo , accioebe fi pregalTc Iddio , che 
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rii deflè fapere , e potere ardere il Pontificato « & il giorno i che fegul andò ^ 

^liinperlona àfaota Maria Maggiore a porvelo , agli fei di Marzo in Mer* Gitbileo 
cordi , creò quattro Cardinali cioè Pala v icino , ch'era Nando a’Suizzcri , pu*»*'***® ^ 
Acqua vi va , fuotnaeftro dicala , Plato Auditore di Ruota , Don Odoardo ‘*** 

Farnefe figliuolo dd Duca di Parma . Dopo ciò non palTò troppo di tempo , j*"'* 

ch’egli fece General di Canta Chiefa il Conte Sfrondati Tuo nipote , ciò mandò Sfro" ® 
allaguertidi Francia-, nella r^Ual guerra dicono ha vere .Gregorio fpefo più di 
Meao milione d oro , oltre a quaranra millalcndi , che vi fpefe della (na boria 

P ropria , gli dette prima', chelo^mandalTein Francia moglie la figliuola del '* ' 
rencipe di Malfa , il quale parentado avanti , ch’egli Culle flato eletto Ponte p ° ,|jj. 
fice s’era trattato , equalì conchiufoin tutto Lo fitee ancor Duca di Monte 
Marciano , che per elìer flato fatto morire dal gran Duca di Tofeana Alfonfo ^ 

Piccolomini ribellofuo , c della Chitfa, le ricadeva pervia diconfifeatione jìJuì fatto 
qtiello flato , onde dicono , chepotea egli quello , che gli aggradiva farne . 

Quello Alfonfo havea fino a’tempi di Gregorio XIV. travagliato Io flato Ec- jvjom, 
clefiaflico , havendo gran fcgulto di banditi , che danneggiavano malamente ivlarciano. 
ogni cofa,effendo poi intercedutt^er lui da alcuni Prencipi, ilPapacomebe Alfonfo 
nìgnilfimo gli perdonò', e lo rimelie nell’ultimo anno di Siilo Quinto; poi AI- picolomU' 
fonfo venendo in rotta col gran Duca di Fiorenza , di nuovo lìpofe inefilio e flioi 
danneggiando con la'compagnia di molti altri banditi dovunque potea , nella fjtt’;.cfua' 
Sedè vacante ,' che fcgul poi di Siilo ,edi Urbano , elfendo da quelli del gran motte»' 
Ducafeguito , (; ne fu’:Ì In Campagna Ji Roma , dove fece grandilfimi dan- 
ni , marn inamente a’ calali , rubando , brugiando , e guallàndó molto, mandan- 
do a chiedere a’ padroni de’cafalife ndn volevano , che in tutto fi bruggialfc 
ognicofa variefommedidanari', a chi ducento ', a chi quattrocento, achiot- 
tocento , e mille feudi , &achl più ancora , e da alcuni per paura di pèggio 
hebbe quanto chiedeva da altri parte , da altri niente ma alcuni diqueflipiù 
dettero , cheniun’altro , perciochegli danneggiò in maniera le cofe loro , che 
molto più danno li lù, che fe il danaro rlchic Ho loro havelfero pagato , EITen- 
do por creato Gregorio Papa , lodilcacciòconrajatodfquellidel Duca di Fio- 
renza', e finalmente nel mefe di Gennajq deli 591’ fù da quelli del gran Duca 
prefo, epoi in Fiorenza fù fatto morire .Era Alfonfo giovane, robuflo, e fie- 
ro, difpolloa fofirire fame, fete, caldo, freddo, & ogni difaeio. Erada'rnot 
frgujciamatograndemente , era canto pratticodelloScatodellaChiera , e d’ 
rieri luoghi iviprelTo , ch’era colà difficilifiìma il giungerlo , e giunco pren- 
derlo , onde alcune volte quali circondato fcampò dalle mani de’fuoi nemici , 

&-aIui il giungerealtri, e prendere ancor era facile .E valorofonelcom- 
battere , fi come peròrdinario fono tutti i banditi , percioche i banditi cdtn-. 
battono per fc flein , egl’altri per’ Io più combattono per altri , e non fi può Banditi' 
dire quanto dia forza all'huomo il combattere per faluce dife , e delle cole perche có- 
fue , oc non per quella d altri , oltre ciò i banditi temono peggio , che morire , in battono 
battaglia , onde combattono , con ogniardire; pococurandocjurlla morte, o animol'a- 
quelleferitepertimoredipeggio*, ch'èdelTerprcfi vivi; ma gl altri il peggio , mente, 
che poifono temere , e l’elser ivi feriti , e mòrti ; onde l'occafioni del combattere 
vengonoda elfi fpcfso fuggite . Hóra corniamo a G-egono, il qual alli nove di 
Maggio in Domenica nella fella della Santiflìma Tunica nella capella', cheli 
fece nella Chiefadi Sanc'ApofloIó dettela berectarofsa a i frati Cardinali , 
cioè al Cardinale Alefsandrino frate dell'ordine di San Domenico , aSarnano 
frate dell'ordine de i Conventuali di Sàn Franccfcò , ad Alcoli frate pure ici- 
Perdine Dontenicamo , a Móntelbèro F. ate JiS'tnt'Agoflino . Quefla gratta 
di portare la berretta' rolàa i.Iraci Cardinali era già flata d'alcuni ricercata à 
Pio Qa nto , a Gregorio XÌV. & a Siilo Qoiiuo , furono alcuni Cardinali 
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chediffcro pìà piacergli , che i frati fecondo rantlcoofo portaf setola torretta' 
del colore del lor ordine . A gli dicci d’Agoflo del detto anno ricevette il Papa 
nobiliflimamente in S. Marco il Duca di Ferrara , che in quel giorno venne a 
Roma , e fin che vi durò , che fò 40. giorni in circa , fempre il Pontefice a lui,& 
alia fua famiglia providde lautidimameote d'ogni colà , che al vivere duo. 
tanto Prencipe fi richiedeva . Si trovò prefentc il Duca in Cappella alla fella 
della gloriofiflima Madonna di mezo Agodo , la quale Cappella fò fatta in 
Araceli, ledette il Duca nello (lefso leggio deiCardinali , difopra alCardi- 
nalePepoIì, ch’era l'ultimo Diacono. Era venuto il Duca perla inveflitura 
di Ferrara , e perche parea , che la Bolla di Pio Quinto . Df mn aìicnandU da- 
»isEcc/e/«e, gli fufse contraria: il Papa fopraciòcodituiuna Congregatione di 
tredici Cardinali , tre de 1 qtiali erano Vefeovi , fette preti, c tre Diaconi . Ho- 
ra quelli Cardinali fecero in piena Congregatione entrategli avvocati del Du- 
ca, li quali difsero, chela bolla di Pio Quinto s'intendeva delle cofe, ch’erano 
ricadute: ma non di quelle , che non erano ricadute alla Chiefa , come non era 
Ferrara , i Cardinali veduto maturamente la cofa , determinarono , che la Bol- 
la , gli era contraria in tutto , & che appariva chiaramente intendere la bolla Be 
dcwiu:is,if devaiuendij ^Sc il fomìgliante efsendo richiefla la Rota del Tuo pa- 
rere, determinò ancora ella , 11 Papa in un Concilloro parlò alquanto di quello 
particolare del Duca, ma affatto il negotìo non fi determinò mai . Pocodopo 
ciò il Papa ammalò , & tre giorni in circa, dopo la malattia del Pontefice il Du - 
ca ne andò à Captatola , doveefsendo alquanti giorni dimorato , ne’ fuoi flati 
fece ritorno. Ammalò il Papa aiti aa di Settembre , & la Tua malaria era fe- 
bre continua , conflulso , il quale era nato da continui , & vehementi premiti^ 
che per urinare lo sforza vano far il male della pietra . Dicotal male andò egli 
peggiorando tuttavia, intantocheil trieeflmo giorno di Settembre fi credette 
da tutti ,ch’ei morifse , A parcva,<:he flelse per fpirare. Fò mandato a chiamar 
il Cardinal Gaetano per rompere, come fi colluma,) 'anello pifcatoi io, c men- 
tre che in palazzo (là afpettando , che venifse l’av vifo , che il Papa fulse pafsa- 
to, venne la nuova , eh’ era migliorato , e cofi il Papa di giorno , in giorno, 
anzi di bora in bora fi credeva da tutti , che morifse , mafTimamente nell unde- 
cimo, nei decimoquarto , & altri giorni rimili,e perche quelli, che in fede varan- 
te d trovano efser Confervatori , overo Caporioni hannofinche fi là il nuovo 
Papa molta autorità, & utilità infieme , non volevano i vecchi Corift r vatori , e 
Caporioni , dare il luogo a’nuovi , che entravano il primo d’ Ottobre, & depor- 
re i loro Renda rdi ; Onde V i fù molta contefa , ma finalmente li depoferopurc , 
Il Venerdì , che (ù a'4. d Ottobbre fece chiamare tutti i Cardinali a fe , & prì. 
ma li ringratiò, del grado del Pontificato , che gli havevano dato, efìfeusòfe 
nell’ amminiflratione di efsohavclse in qualchecofa mancato , incolpando la 
gravezza della fua continua infermità , e la foprabondanzade’ negotii , Agli 
pr^òa eleggere predo dow la fua morte un buono , e degno Pontefice : gli 
raccommandòiiòrdinaISfondrato, e gli altri Tuoi nipoti : ilmedcfìmo gior- 
no pubiicò una Bolla in confermatiooedi quella di Pio Quinto , de nea alitnan- 
dìj honis Ecclefitc ; laqualeera , come in elsa fi vede , fiata fatta moki rocG 
prim»? • l-a Domenica , che fù a’ 6. di Ottobre, era in tal guifa peggiorato, e co- 
fi fi creò-cva edere vicinoali' ultimo punto del morire, e che fù intimata la Con- 
gregationc de’ Cardinali ,che fi fuole intimare fubltamente , ch’d morto il Pa- 
pa e tutti quei di S. MarcoaII‘hora finirono d'incieramente fgombrare, haven- 
do cofi era certa credenza in tutti , che il Papa morifse , comindò a ciò fare al- 
cuni giorni prima , s'andavano per Roma con Farmi, comefcTofle (lata fede 
vacante, contuttociòfuori dell’opinione dei medici migliorava : Andava il 
Papa da quella fiera imlactia confumandofì àpoce , a poco , onde era cefa 
* mife- 
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fniferabilc >t vedere gli ftenci , che ci pativa , fofTri va nondimeno il tutto con. 
Chriftianiflìnia pazienza , ma finalmente , dopo fi lungo menare mori il Marte, 
di notte, trà le fei , e fette fiore , a’ 1 5. d’Ottobre effiendo fino à fclvolte in detta * 

malattia , di si pochi giorni giunto fino all'ultimo palio della morte . Fù aperto, 
e gli trovarono una pietra di due onde , & no quarto nella ve(Tica,fù il fuo cor- 
no la nouemedefima portato in nna lettica in S. Pietro , ove fù poi fepolto nel- 
le Cappella Gregoriana . Fù egli Pontefice io. meli, e 10. giorni. Vacòpeila 
lua morte la Sede I f giorni. 

Creò quello Pontefice j. Cardinali , cioè due preti , e tre Diaconi, che furono. 

Tae/tf Ctmìlh Sfondrato , f a# nipcie , Milantf r , prete Card, sk, di f Cecilia . 
OttavloTaravtciHoR$manc,yeJc.diAieJfandriMy prete Card, tit dtS. Alejfo, ^ 

Odearde Farnefe , fip^tiuolo etti Duca di Tarma , Diacono card di S. Adriano « 

Ottavio Acquaviva , Napolitano , DiaconoCard. di S. Giorgio in Felabro . 

Flamini 0 Piatto , MJaaefe , Diacono Card, dt S. Maria in Dominica . 

Fò Gregorio di Sa nti coll umi, & hebbebenignilCmoanimo Tempre, fù boi- 
pitale quanto fi polla il più, onde mentre fù Vefeovodi Cremona alloggiòcon- , 
tinuamenteifora(lieri,e vifpendevaconlargamino,&il fomigliantefece in *'^***j- 
treanni,chefifermd in Trento al Concilio; Tpele ancora eoo ogni larghezza , * 

& abbondanza io quei pochi meli del Pontificato . In Cremona mentre eì fà reg, xir. 
Vefeovo, facevadare del Tuo proprio nella Tua Cbiefa Cattedrale ognìVener- 
diunaTomma, e meza di grano in tanto pane a'poveri. lo Roma mentre fù 
Pontefice donò h di veri! luoghi pii , mille , e centocinquanta cinaue lìcudi il me- 
le, oltre à molte altre limofine llraordinariefpefecentoinilla feudi , ed'avan- 
taggionelT abbondanza . Digiunava lèmpre il Venerdì , òcilMercordì non 
mangiava carne, fe per infermità non fulfe fiato afirexto à tralafciare tal volta . 

Diceva fempre 1 Officio in ginocchioni, tantoquel del Signore, quanioqurllo 
della Madonna . Del continuo quando fi levava, cominciava à dire i Sett e Sal- 
mi, e li fegui va dicendo mentre fi vefiUra , meditava la mattina per un hora leg- 
gendo le opere di San Bernardo , fi i buoni concetti fpiritualt ,cbe ci ne cavava , 
fi notava icrivendoaccoBciamente. Dopo, eh’ ei fù prore , non intetmilTe mai 
di dire la MelTa, edi reconciliarli ognimattiru. Ce però l infermità non glielo 
havefie tal hora vietato , e mentre é fiato infermo , s’é communicato quali 
ogni mattina , e quando 1 infermità fono fiate mortali , hà con raol ta de vot ione 
ricevuto l’Olio fahto: «dicono, che più di quattro volte 'mfua vita egli l'hab- 
biahavuto. Fù commune opinione, eh ’ei fi manteneffe fempre vergine . Non 
era egli punto prattico delle cofe di Roma, nd a’gran maneggi troppo atto . Era 
nondimenodibnona,eSantamente,ed’innocentifiìmavita.M.'vqiiavap'-- 
co,ebevevafobriamente, che i Medici lo configliavanoà bereun pocodipiU 
perfanitàlua. Beveva pochifiimo vino , efinoal deciottefimo rn.jodeH’ età 
lua bevette acqua pura contìnuamente , ilcbe voglioDO elTerc «lato in parte 
caufa della generationedellafua pietra: pcrcioche non d mai acqua si netta , 
che non faccia alquanto di eferementoterrefire, fiche agevolmente fi conver- 
te io pietra in alcuni corpi, che punto vi fieno inchinati . Hà fatto egli mentre 
èfiatoPonteficcalcuneBolle, tràlequalidfiata fommamente lod:>taquella , 
che prohibìfee, c annulla alFatto le fcoromefic. Sotto quello Pontificato furo- ■' 

nodue gravifiimi mali , che la maggior parte d'Italia alflifiero fieramente , e 
Taltrc Provincie del Chriflianefimo , che in qualunque modo l'udirono raccon- 
tare , non puotero fare di non bavere di si efiremi mali efiremacompdfione 
e quelli , che ne’ futuri fecoli faranno, compatiranno ancora à cotanta mife- 
ria . L'uno dunque dì quefli fù qaa careHia tantogrande, che io Roma, Scia 
I Tt } ' alcB- 
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•Icune altre Città ancora à più di 300. feudi il rubbio giunfe il grano > e quel , eh* 
età peggio, ch’à quello prezzo ben fpeffo non fi trovava ancora , in cfianiera , 
Careftia che gran numero di gente , malTimamente fuori della Città , morì difame, e 
de in furono molti nelle campagne trovati morti , conl'herba in bocca , nè alcuna 
^ma c f* cattiva , e di lì malvagio fapore , che i poveri non mangialTero, à goì- 

ouafi p*t buona , e faporita . in Roma dove il concorfo-delle genti era grande , il Pa« 

Muta Italia pafecedi larghe elemoCne , coli fecero tutti! Cardinali , ePrclati , enolti 
Gentil’huomini ancora , & i Religìofl parimente allargarono la mano in loc- 
corfo altrui. I Padri del Giesùhavevanoconlìituito un luogo , dove davano 
del continuo di molta gente di cibicorporali,efpirituali iniieme) eli foccorre» 
vano di quanto al mantenimento io vita era mellieri . Con tutte quelle provi* 
Coni, & altre, che furono fatte dai Romani alcuni per mancamento di cibo . 
Si fece il pane di fave, di mi^io, e di orzo, ed’ altre cofe limili . I^ei principio 
di QuareCma C cominciò in Roma à dare da’Capì di Crada il pane per i bolletti- 
Romain ni ,iTcheC face va in quella guifa. Eradefcrittoinciafcuna cafa il numero del- 
ptllimocf* le ^cche , & à ciafeuna famiglia C dava il fuo bollettino, dove li lì diceva ilno- 
fare par la me, e cognome del Gentil'huomo Capo dì Urada , alla cafa del quale doveva- 
catclUa, no andare à comperarli pane, & ivi gli C vendeva per ogni giorno tre bajocebi' 
per bocca, ch’era tutto quelle diciafette onde di pane in circa , e per lo più catti- 
vo pane . In capo poi di alquanti giorni C riflrinfe la cofa à peggio, cioè , che 
non fi dava più di due ba/occhi di paoe per teCa , ch'era una libra circa : ncqui 
G fermò il male, percioche era Pafqua di Refurretione lì cominciò à vendere 
tre baiocchi quel pane , che prima fì vendeva due . Alli dodici di Giugno poi li 
cominciò à dare da’ ópidi Hr^d.' ’l pane con l'orzo , dove era una parte di 
grano, e tré d’orzo cattivo, & male flagionato, e lì vendeva l'illcllo prezzo ; 
ma Gnalmente poi per gratia del Signor Iddio , al nuovo raccolto cefsò fì borri- 
bile fame. Concelle il Pontefice per fovvenimento de’ poveri , cheperquella 
Quarelìma lì mangiale la carne , onde fi tagliava per la povertà in varii luoghi 
carne di Bufai#. Si vendette in quella penuria di fornari fcaetamente nn poco 
di pane buono à ragione d'un catiii)fi.Ia:M)M. Il fecondo ma le, fuccelTe in que- 
lli tempi, e feemò un poco il primo male della carefliafù una gran mortalità . 
Morivano difebri con petecchie, efluffì , eper ordinario era il male nella 
tella , ondeqoafi tutti gli ammalati freneticavano, & in otto , ò dieci , o pochi 
più giorni terminavano la vita loro. Solevano curaifì col trarre fangue della 
vena della tella , ch’ènel braccio , e da altre vene anche, che fono nella tella 
medelìma . Ha vea quello di buono il morbo , che non era di manifello contagio 
Vogliono, che le cagioni di quello male fulTero legranpioggie , eie innonda- 
tioni ,ch'erano Haterannoavanti,gliardentillìm! caldi , che furono poi , e la 
pelTima qualità del nutrimento, nata perla penuria , che habbiamo detta . Fù 
Mortalità Quello morbo nell’Umbria , nella Tofeana, nella Romagna, e nella Lombar- 
di neftileu dia,òc in alcuni altri pochi luoghi, pure di ella Italia. Morirono di cotale male 
lì» in Ro- perfone d'ogni età , e mallìmamente huomini da trenta in cinquant'anni . Fù 
ma eper avertito,chepochilTimcdonne venneroa morte. Inalcuni Caflelli dell’ Um- 
tutta 1«- hria morirono quali tutti , & in molte Città molte famiglie intiere finirono I 
j giorniloro Vogliono, che in Roma medelìma dall’Agoflo del IJ90. finoall’ 

* Agollodel I J91 più di felfanta miìla perfonelìeno morte. Cominciò poi àcef- 
fare fi (Irana calamità del mefe di Luglio , Se andò tuttavia mancando , intanto, 
che à Settembre quali non ne mori va alcuno, e con l'ajuto della divina gratia , 
s'éanditopoifempredibenein meglio, ondeadelTo , chefìamo del mefe di 
MoTeinbredelijji.difanitàflIlà ottimameRte. ' 
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IN NOCENTIO IX/ 

PONT. CCXXXIV. Creato del 1 5p i. a’ zp. di Ottobre . 


S E perfona alcuna giunfe 
mai al PonciBcacodi Ro> 
ma, chefafTc defideraca da 
tutti, certamente é Aatoln- 
nocentio Nono , per prima 
chiamato Giovan Antonio 
Facbinetti, Cardinale di San 
ti Quattro ; percioche coG 
era conofciuto da tutti , e 
commendata da valent’ huo> 
mini la dottrina fua , G nelle 
leggi civili , come ancora 
nella facra Teologia , & in 
alcune altre lodevoli facoltà coG chiara la bontà i & integrità della vita , coG 
manifeGa la prattica delle cofe dì Roma , coG nota la intelligenza , che egli ha 
veva di gran maneggi del Mondo , in fomma coG aperti à tutti i tuoi degni , e 
fanti penGeri , che fi poteva fperare, etenerficuro, eh’ ei dovere riufcire un 
valente, &,ottimo Prencipe , dicui le tante calamità di qucGitempi haveva* 
no ertremo bilbgno , ma all’ alto giudicio di porger nelo folamente , e poi a fe ri- 
trarlo. Nacque quefto Pontefice in Bc legna alli io. di Luglio del i; 19. fuo pa- 
dre fi nominò Antonio, e la madre Francefea , ch’eranonati in Gravegni, luogo 
di Navarra. Fù ne’ Tuoi anni puerili impiegato in quelli Godìi, che à quella età 
convengono , e poi datoli à gli fiudii delle leggi , vi fece lodevoli progreQì , onde 
alliundrc! di Marzo del r544 fi dottorò, non molrodopofe oe venne a Roma , 
c tutto fi difpofe a’ fervigi del Cardinal Farnefe, da cui in procelTodi tempo fù 
mandato Vicario in Avignone , dove dimorato prelTo à quattro anni ,(e ne tor- 
nò à Roma, c poi andò à Parma, & v’amminiGrò lecolediquei Signori Far- 
nefi ,e pofeia da Pio Quarto fò fatto Vefeovo di NicaGro in Calabria , E fù il 
pr'mo Vefeovo, che facelTe quel Pontefice. Nel ijdt. andò al Concilio di Tren- 
to, e vi dimoGrò dottrina, e prudenza, e vero zelo di religione , enei 1566. 
fù mandato da Pio Quinto Nuntio àVenetia. Quivi feianni , e d’a vantaggio 
vi r ifedette , e dette grandilTi mo (aggio del valor luo ne’ maneggi , che correva' 
no all’ho ra di quella gloriofa lega contra il Turco , trà il Pontefice , Ré Catto- 
lico, Se Venetiani,cheGconchiureaH'hora. NelprimoannodiGregorioXill- 
G ritornò à Roma , e poi fe n’andò alla fua Cbìefa di NicaGro , quivi dimorato 
alquanto tempo , tenendo Tempre in buoni efercitii impiegato il Tuo gregge , 
fù richiamato a Roma da Gregorio , e nel i jj 6 . fù fatto Patriarca di Gierufa- 
lem , havendo prima liberamente in mano del Pontefice rifegnato il Vefeo- 
vadodi NicaGro . Fù ancora poGo trà i Prelati della facra Confulta , & anche 
trà quelli del Sanc’Officio della InquiGtione , che fono gradi , che Togliono 
darfi a’primi Prelati della Corte Romana . Si fervi ancora di luì Gregorio 
molto nelle cofe della Signatura , & in alcuni altri grandi aGari , checo’l Pon- 
tificato fi congiungono , efinalmentein una promntione di 19. Cardinali fat- 
ta da Gregorio , alli dodici di Oecembre del t;8t n heb^ il Cardinalato 
co’l titolo di Santi Quattro intervenne poi nelle mcdcfiise Congrrga- 
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ttoni Torto Gregorio , madaSifloV- fù levato della Segnatara infiene co*I 
CardinaldiS. tmrcello , che poi Tù Papa Urbano VII. nella lede vacante del 
qnal corfe gran rifehio d’efìTer Papa . Sotto il Pontificato di Gregorio XIII. atri, 
miniftrò egli ingrandiffima parte le coTe della Signatura , percioche Gregorio 
per elTer per lo più indifpollo , «onvipoteva, come (ì coÀnma , intervenire, 
onde ha vevaripodo, quali la cura del tutto in Santi Quattro , e finalmente el- 
fendo morto Gregorio XIILfùTcnza veruna difficoltà , econvoto univeiTale 
di tutto il facro Colleggio , duedtdopo, che fi era chiulo il Conclave , elet- 
to Pontefice. Fùagevoliffima, e Tenta veruna forte d’intoppi la Tua cìettione r 
perche elTendo fiato egli , quando fù creato Gregorio in gran predicamento di 
effer eletto Pontefice , fi era nel tempo , che vi fù di raezxo , facilmente potuta 
forvia quantodidifficile, c malagevole fiato vi fufie, e accozzare inlieme ,e 
ridurre in uno le parti principaliffime ,chc otl Collegio fi trovano hora , cioè , 
quella de gli Spagnuoli,che tanno conto elfer di 29 Cardinali ,e l’altra di Mont* 
Alto, che fi filma ellerediphùdtireftti. Onde dalla intiera unione di amendue 
ne rifulta un numero , che non folo è balle vote , ma è di lo verchio à quello , che 
per eleggere ilPapa d di mefiieri , c di qui nacque , che Te bea in anello Concla- 
ve vi erano da lèdici foggettiPapali, diniunofi|»rId, non che fi trattaflfe pun- 
to per Tarneloriufcir Pontefice t eprimaches’entralTe in Conclave era non folo 
Cardinali, ma de gli altri ancora uni verfal opinione, che Santi Quattronedo- 
vefie eller à tanta grandezza elevato . Fù cominciato à creder da molti , che 
Santi Quattro ne dorelle lucceder à Gregorio , quando nei giorno, che fù crea- 
to Gregorio rendendogli in San Pietro , come fanno tutti i Cardinali ubbidien- 
za , cafeò à Gregorio di tefia la mitra ia Capo di Santi Quattro , fi confèrniò 
Topininnedicofioro, quando nella difiributione delle Camere del Conclave , 
che per forte fi fuole tempre fare , toccò à Santi Quattro la Cam^fa , in quel 
luogo appunto , dove quando fi fanno i Cencifiori , fuoleflar la fede Pontifi- 
cia - Horfù egli eletto Pontefice alli 19. d’ Ottobre del 1591. il Martedì à fera, 
cfubitamente , elTendogli (come lì coliuma) da’ Cardinali domandate molte 
gratie , non ne volle conceder alcuna, dicendo di voler fare lecofccon tempo, 
e penfatamente . Mentre gli fi ponevano indofio le vedi Pontificie, confermò la 
Bolla Dt Htmalitnandif bóm* EccUfiét , dHTe ancora con efficaci parole , le quali 
di intimo cuore lì vedeva ben chiaramente ,che nafccvanoyche ogni fuopenfie- 
ro voleva impiegar nelle cole dell’abbondanza per foHevamento degl’ afilictijxi- 
poli, onde il giorno feguente fopraqqpfio particolare dell’abbondanza , fece 
la Congregatìone , òc ordinò , cheiuttii Baronidi Roma portafiero i grani 
entro alia Città ,c cemmandòà Monfignor Vitelli Prefetto dell’ Annona , che 
efcguilb con ogni rigore. La Domenica , chefegni, che fiù a’ due di Novem- 
bre fù coronato, non volle e^i far coiai actofcmra le fcaledì S. Pietro , come G 
ufa va prima , ma in una loggia , che riguarda (opra dette fcale , nel che fi fpelé 
da mille feudi meno di quello, che altre volte c fiato (olito à fpenderfi . Il gior- 
no ,ch« (ufiegui poi , fece il primo Concifioro , in cui fi rendè gratie a’ Cardi- 
nali, del l’alto gradoni Pontificato , cheglihaveano dato , e dille alcune colie 
attinenti al governo , ch’egli s’era propofio di fare . Si lalciò anche incendere di 
volere, che fèmprerimanelle una buona fomma dioro inCaficllo , per certi 
eftremi bifognt, che polTono accadere alla Santa Sede , & à popoli . Quello pea- 
lìeroè fommamenee degno da lodarli , percioche tutti i Regni, e gl’ Imperli, e le 
RepuUichebeneordmatc hanno per ultime neceffità , chepofibno avvenite , 
confervaio alcuna (bmma d’oro, eia Republicadi Roma, chcèìl vero ritrai- 
eodet buongoverno civile, haveva , come dice Tito Livio, neU’erario un» 
parie piùfecrcta , e più nalcofia dall’ altre , nella quale fa vigelìma parte 
tb tutte reoaace delia Republica vi fi riponeva , dal quale luogo non fi 
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poterà in gaìfa renina , fé non ne*più afflitti , c tempcHofì tempi della Repa- 
blica trarne un danaio pnr mai . Hora Innocentio per fare, che i danari che fo- 
no inCafiello iì confervafìrero quantofi potefle il più , eflendogli di tnefticri 
per gli ufi famigliart delfuopallazzo , di alcane migliata di feudi , licolfe in 
preRanza, e furono , come fì dice da 40.milla in circa • Non volfe , che nelle fpc- 
fe, che accadevano di fare fi prendeflecoia alcuna in credenza , dicendo , che Confcr- 
mentre era (iato femplice prelato , epoi Cardinale havevaquafi ièmprecom- mationedi 
prato in contanti , e che'lfomigliantevolea fare efsendo Pontefice . Efsendo- qualche i«* 
gli ricordato da alcuni Cardinali , ch'ei rinnvafae il coflume anticodi fcriverc foro utilif' 
a’Patriarchi , àgli Arcirefeori , dca'Primat! , raguagiiandoli della fua afson- Hmo per 
tiene , & efsortandogli à pregar Iddio , chelideise forze bafievolià regger la mantenere 
Chiela Santa , egli accettò prontamente ii loro ricordo , e ne diede il penfiero » Stati, 
di far cotale Epiliola al Cardinale di Verona . NeH’iflefm mele di Novembre , 
ch’il Papa diede l'ordine di detta Epiffola, venneavvifo, che'lgran Cancellie- 
re di Polonia sera levato centra il Ré, havendo feco trenta milla perfone in c\f- 
ca , e perche il Ré raguagliò il Pontefice tTognicofa , e lo pregò In quelli fuoi Xtamoridi 
tumulii di foccorfo , ii Pontefice lopra quello particolare di Follonia deputò Polonia 
nna Congregationc ; Dilsero , che quelli Pollachi lì erano levati rontra il Ré contra il 

n r alcuni particolari interellì . A'ap. di detto mefe venne ilJDuca di Mantova Rè . 

l.omaà render ubbidienza , e fù veduto dal Papa con lietillimo volto . Fùal 
logiato in pailazzo nelle llanze de’nipoti de'Pontefici , c le Dcmeciche , le quali 
feguirono dell'Avento , fi trovò mefrme incapella , eiedette fopra l’ultimo 
Diacono Cardinale . Alti due di Decemb il Papa fece publicare il bando fopra 
I i prezzi di rottele cofe attinenti al vitto fiumano ; percioche perla carellia 

I dell’anno palTatto era tant’olcre afeefo il prezzo delle cole , quanto v’era Ir 

> Tendeva cariflìmo, fuori d‘ogni modo , econtraPufo dc'pafsatci tempi , e del- 

la natura delle cole iflefse . Onde 1 ‘havervi pofla provifione f e riparo fù opc- Paca di 
ra da commendarli molto . Nel mefe di Decemb. determinò Innocentio i gior Mantova 
ni alle udienze come farebbe a'Cardinali i Conciflori , I nuali però faceva lùn- in Roma. 

S hilfimi , efpeflì , per haver quanto manco fufse pofllbilea dargli udierza Ordini del 
) camera. A gli Arcivefe. e Vefeovi, il Martedì , agli Ambafeiatori de'Fren- Papatopra 
cipi, il Venerdì, e’I Sabbato, fecondo Pufo di prima , il Giovedì alle cofe della laeofe del 
SantifTimalnquificione, egli altri giorni a^prefati, & ufficiali ,i quali ancora vivere, 
per cofe di molta importanza afcoltava ogni giorno . AlliiS. diDecembrein 
Mercordì fece due Cardinali , cioè MonfignorSega Vefeovo di Piacenza , e 
Vicelegaro in Francia, Prete tir. di S. Onofrio , prelatodi molta dottrina , di 
molto valore, e di molto merito, e che per fervitio della fede Apoflolica hà fat- 
to di moke, e degne fatiche, & infieme Antonio Fachinetti, Diacono Card, di 
SantilV coronati, fuo proncpotc , giovane di molto fpirito, che dà grandiflì- Card, fani 
mo (àggio, che ficome hà havuto ISilefso Capello, e titolo d'Innocentio, co *** P=>P» 

slvolea bavere le medefime virtù . Il Papa fece quello foopronepote prima 
Referendario ,^dell‘una , e 1 ‘altra Segnatura , e fo fere il Sabbafo avanci propor- 
re in Segnatura , fCafV , che ivi fogliono a Refercndaiii prop< rii alla; prefenza 
del Ponfeficc . Alli venthino di Deccmbre , il Papa andò alle fette Chiefefen- 
tendofi molto debole , & alquanto indifp< fio . Alli a j. che fÙ la Domenica , 

t iù la fua indifpofitionr fi manifedò , c> minciando a conofcrrgrila febre , tc 
veniali un poco di flufsetto , per la qual iivfermìcà in trtoimediotto gior- 
ni , cioè la Domenica di notte alle tredici fiore in circa , in quel mentre che fa- 
ceva l‘EcfIifsc della Luna , a‘19. di Decembre , pafsòdi quella vita àgioria 
eterna . Prendette con moka devotionei Sacramenti di Santa Chiefa , e mori 
fantamence , r»é per affitto , cheegfi portafsea'parenti, fececofa difordìnata 
inguifa veruna « Duiòii Tuo Pofitìficato due meli iatìeri nel qaal tempo non 

mutò 
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mutò gli ufficiati della Corte , e detto Stato', desinando di mutarli à principio 
dellanno 1591. mafolamentededinòiNuntìia'Principi . Havea in penfiero 
di nettare il porto d’Ancona , àfin che con più abbondanza inavilii di mer< 
cantie vi venifTero . Haveva anche determinato difare un ricetto ivi prefTo a 
Tpiloeo CafielS. Angelo dalla banda della Trafpontina vecchia , accioche quando il 
della vita Tevere difoverchiocrefcefTc , non perRoma , ma ivi riverfaife l'acquefue . 
& nattone Haveva , accioche fi creafTe un Ré Cattolico . ffatuito di dar 50.milla feudi il 
di lono- mefe alla Lega di Francia , quandoperòfo(Teaquellaimpre(apairatoil Duca 
ceatio ix. diParma . Haveva animo di far , cheli ufalTc efquifìta diligenza , acciochei 
beneheii Ecclclìallici confcrilfero a'meritevoli , c fi erano fatti per ordine pu> 
blico fcrivcr in Dataria tutti i pretendenti . Fù quello Pontefice molto Ibbrio 
nel vivere , onde mangiava una volta il giorno, cioè , la fera : li piaceva aliai 
di prender aere , e di veder la vaghezza della campagna , onde fpeflo andava 
in Belvedere , in prati , e in altri luoghi firn ili di diporto: lludiava affai , maio 
letto quali nel continuo , dovccolluroava ancora di dar udienza . Stava egli 
aliai inietto perrifcaldarlì , efsendo quali freddo fempre dalla metà delcorpo 
ingiù ; era magro , cafciuttomolto , era di matura malenconico , dillatura 
grande, edi afpettomaeftevole, era neicoflumi,enelle parolegrave, Jaqual 
gravità mentre era anche femplice Prelato li fcorfeinlui . Fù nondimeno nel 
converlare affabile fempre, gli piaceva il ragionare, mallimamentedi lettere , 
e di materia di Stato : onde quelli , che ha vevano fcritto de’governi della Città , 
havea letto egli molto bene , eia Republica di Platone havea per le mani Ipef- 
io , iniieme co’ libri politici di Arillotile li dilettava di fcrivere , edi compor* 
re, onde alcune opere , ch’egli havea compolle, fino a' tempi di Siilo Vhebbe 
in Enfierò di Ramparle . Era in tutte le fue operationi tardo , laqual tardan* 
zanafcevasidallafuacomplellione malinconica , la qual perle llefsa inchina 
adefsere rattenuto chinnque lapofsede , come perche haveva vivuto molti 
anni : percioche come dice Arillotile, (Longinquitat , ifipattum vite uniufeuiuf • 
quf Mimum reprimìt il quale animo rimefso là tardo , cauto , c circolpctto al- 
trur. Hora per la fua morte , é vacata la fede un mefe, e un giorno . Quella 
fede vacante, come anche quella di Gregorio XI V. e quella di Urbano VII- e 
quella di Siilo V. dilata quietiflima , e lenza veruno rumore , e quafi lenza 
una minima effiilione di fangue , della qual cofa crediamo noiefsernele ragio- 
ni : primieramente perche viveancora negli animi di molti un certo timore per 
haver veduto , che nel Pontificato di Siilo anche quei, chp per molti anni avan- 
ti havevanofparfo il fangue altrui , fono flati calligati , e hanno fparfo ilpro- 
priofangue; oltre ciò non é cola veruna , chefaccia tanto quieti , crimelTigli 
nuomini quanto fà la mancanza del pane, onde la carellia , ch’écorfa , erotte 
ancora toglie ogni penfiero di difeordia , edi rumore • Aprcfso la mortalità , 
ch’é fiata per un’anno , eda vantaggio , oltre ch’hà levati via molti , che per 
elTere nel furore della gioventù , edell’otio , havrebbono agevolmente in que- 
lle occalìoni oprato molto di male. HI fatto anche, che quei, che fono rimali 
fienoin guifatale afflitti , eper bavere veduto ilpalfato morbo , eper ba- 
ver perduta di molti parenti , chehabbino altropcnlìero , chedi queflionare , 
e di contendere . Sotto quello Pontificato d’innocentio bruciò in Roma la bella 
Chiefa di S. Salvatore in Lauro , e la nave di mezzo arde intieramente , ove era- 
Chttradi noi migliori organi, e pieni di più anificii, che quali fuffero in tutta Italia, l’al- 
S.Salvato- treduenavi non bruciarono, ma rima fero in parte offefe, e quell 'anno del 1 59»- 
rein Lau- duealtre cafc di privatili fonoinRoma brucciatte qua fi intieramente , enoa 
IO l'ab. foIoRoma , ma altri luoghi d’Italia fono Rati in quell'anno travagliati da va- 
bruccia io rii incendi!. 

Róma . Fin qui bà feriti» Jatoalt Cìcurtlli. 
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QuintopoUMe Promotion! de' Cardinal! y fatti da Innocentìo, egli unafo* 
la (per la brevità del (uo Pontificaro) ne fece , la qual (ià di due foggetti affai ra- 
ri , e fìngolari, e creati da lui a’iS.di Decembre, undici giorni appunto innan- 
zi ,che da quella ailaltra felice , e beata vita del Paradifo paffaffe ^ li quali per 
effere flati dì fopra dal detto Q'carelli nominati • e fuccinramente le ottime 
qualità loro fpiegate , qui nominar di nuovo, òdiraltro di quelli non voglia- 
mo ; ma con tal fine terminar la vita di queflo Pontefice : avertendo il Letto- 
re, che quelle poche righe fono fiate da noi qui pofle, permoflrar, chedefìde- 
rando noi in quelli giorni pafTatiriflampar il prefente Libro del Platina , ma 
con l'aggiunta delle Vite di Clemente Vili, e di Leone XI con la creatione , e 
corooatione, infìemedel Sommo Pontefice , Papa Paolo V. habbiamoricerca- 
to con molta illaoza (già che il Cicarelli fene era all’altra vita paffato) l’infra- 
fcrittofoggettoDoflro amico, chediferivere non poco fi diletta , à volerci fa- 
requcfl'aggiiinta ;della quale effendo (lati confoime appunto al defideriotioflro 
da lui favoriti, l'habbiamo bora (lampataà compiacenza di voi benigni, eera- 
tlofi Lettori. 

LE VITE DE’ SEGUENTI PONTEFICI 
fono fiate da Giovanni Stringa con molta 
diligenza raccolte , cfcrittc. 
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PONT. CCXXXV. Creato del 1 591. a’ jo. di Gennaro . 

G iace la Cittì di Fano vi- 
cina al Lieo Adriatico , 
irà quelle di Pefaro,e di Sene- 
pglia , e non guari dal fiume 
Metauro, detto volgarmen- 
te Metro, difcoHa, e trovali Fano Cit- 
ai dominio di Santa Chiefa *àov * na- 
foggetta Ellaécosi detta dal- tqutPapa 
la parola latina Fanum , che CUmeat» 
T empio , ò Chiefa dir vuole; 
poiché nei primi tempi della 
Tua fondatione , e vi fù , frà 
le altre fomuefe fabriche , e- 
rcttoda’ Romani ,& edificato alla Dea Fortuna un Tempio dì maravigliofa 
bellezzadalqualeella prendendoil nomeéflata Tempre Fano chiamata . On- 
de anche Pomponio Colonnia Faneflre la nomina. Se adunque efsa per la ragio- 
ne ; e per alte fue doti , e qualità merita di efsere da ogni buono Snittore 
celebrata ; lenzadubbio veruno , per haver ella un canto Pontefice , come 
è quello di cui prrfo bora (ad iflanzadi un noflro amico ) afsunto habbia- 
mo la vita di deferivere , coli felicemente al Mondo partorito , & in luce 
mandato , trovali dtgnilTi ma di ogni lode . Ma come egli nato in detta Cit- 
tà (ìa , lo deferì vcremo brevemente , cominciando dalla Tua Famiglia^ , la 
quale efsendo, e per antichità, e per rillullrezza difangue una delle più no- 
bili, chcfuffegiàocuDU. e più anni nella Città di Fiorenza, merita ch'in tal 

luogo 
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Inogo andiamo toccando alquanto della Tua origine. Dicefi adunque che fina 
dal tempo de’Longobardi ,già mille anni in circa, elTendo capitano nella Tofca* 
naun’huomogrande, e potente chiamato Hilebrando, overo Hildcbrandioo, 
da quefti vogliono hahbia havuto la origine, & il nome la Famiglia di quello 
nollro Pontefice Hildebrandina, ò come p iù communementcé detta , Aldo» 
Tatnielia brandina. Et fi come Giovanni Villani dalle Croniche di Orvieto , e da altri 
Aldobran- Scrittori, e fcritturc autentiche raccoglie, da elTaufcirono gli antichi ContidI 
dina a Mangone , e di Cenaldo , di Capraja , di Montecarello, di Soana , e di Amiata , 
Tua orlai- i quali quando con l’ajuto di Carlo Magno fi rifiaurò , & ingrandì Fiorenza ^ 

° quanto quella veniva dilatanJoi Tuoi confini , tanto eglino della poflanza per- 
dendo, uirotroaftreiti ad incorporarfi in detta Città , ecrrnla participatione de* 
gradi , cdegfihonorifoffentarla fua nobiltà ,cime fecero con egreggia , e con- 
tinuata virtù , infin, che durò quella Republica. Eglino nel primo cerchio lì 
comprelero delle mura di Fiorenza ( inditio della loro antichità, ) e trà le fa- 
miglie popolari fi annoverarono; imperoche al valore, & auttorità loro bene 
fpeflo per diffendere la libertà , e le fuc ragioni appoggiava .Quindi é , che ven«. 

‘ titre volte hebbero incafail (upremo Magifirato di Confaloniere di Giulli- 

tia, elettione del popolo, al qual numero niuna altra Famiglia fuori che quel- 
PapaGrtg la de 'Medici, che hoggidi regna , o un altra al più trà le Fiorentine fi trova ef- 
Vll. della fere arrivata . Papa Gregorio Vll.di Soana, che tenne la Sededi Pietro nel 
famìglia loyj.fcrive ilSanfovino edere flato di quella Cafa . Aggiungedi più, chein 
Aldobran- memoria di luì, perche innanzi il Pontificato fi chiamava Hildebrando, ipo- 
dina. (Ieri fi addottarono il cognome Mildebrandino . Ma più antica origine ha ver 
S. Pietro quello cognome di foprafi èdimodrato. San Pietro Igneo coetaneo del det- 
Ignto co- toPapa Gregorio, eda lui creato Cardinale di Santa Chiefa , inantichìdime 

5 nominato fcritturedeirÒrdinedi Valleombrofa , e chiamato dalla magnifica, òcappredo 
ella fami- Fiorentini notidima Famiglia de gli Aldobrandini . Quelli fù cognominato 
ella Aldo- Igneo Mrche fendo Monaco di dettO' Ordine, à fine di convincere la fimonìa 
brandina . di un Vefeovodì Fiorenza , camino per mezo il fuoco miracolofamente co’pie- 
di illefi,& intatti. Vi furono altri di queda dirpe non pochi, che fuori delia 
Patria ancora i lor nomi ìlludrarono ,dc'qualì far fi potrebbe in quello luogo ho- 
Aldobran- noratìdìma mentione, ma per brevità fi tralafciano .* diremo bene [per ve- 
glio Al- nire alla linea dritta , & al ramo pìùprolfimn di quello nofiro SantilTimóPa- 
dobrandi- pa Clemente, dìgnidìmo di eterna memoria trà fuoi maggiori , ) alcuna cola 
ao Bifavo d’Aldobrandino . Aldobrandino che fùBifavo del padre diedo Sommo Poo- 
del Padre tgjJce. §edd quelli due volte Confaloniere della Republica nel I4J4- c nel 
diClemen la prima volta, che afcefeal Prencipato della patria brbbe in forte di 

ricevere in Fiorenza Papa Eugenio Quarto , il quale per pcrfecutione de'Ro- 
manìtravedito in habico da Monaco le n’era di Roma fuggito. E frà gli altri 
honori, checon Reai magnificenza gli fece quanto fi poterono far maggior- 
ri, dalla porta di S. Friano permezola Città, iniìno alla Chiefa dì S. Maria 
Novella, dove il Papa fcavalcò, lenendo l’edempio de’grandi, e pii Im- 
peratori, gli andò alla fialFa, e redela briglia del fuo cavallo, e con gran 
diligenza, elplendore trattò fua Santità, eia Corte, che di mano in mano 
veniva appredb. Fù quello huom:> di molta pietà Chidìana, eli morì Tanta- 
mente l'anno 1 45}. la notte del Natale del Signore, lafciando di feuo figliuo- 
lo, nominato Silvellro, qual fi trova edere flato in Fiorenza del Confc- 
glio de'SignorI l'anno 1649 Quelli hebbe più figliuoli , & il primogenito lì 
chiamò Pietro, che allo dudio delle Leggi attefe , efedé trà Signori l’anno 
1511. Di quello Pietro nacquero Filippo , qual hebbe brevevka, eSilycdro, 
chefiù il Padre di Papa Clemente . Hora per dar di queflo che hebbe sifor- 
tomato figliuolo, un poco più piena ngtitia; «gli fempre le vedigia paterne 
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fr£a(ndo fottola difciplina di Filippo Decìo ^ celebre prorcrsor di Legge ^ 
mentre che in Fifa , & Fiorenia leggeva , divenne eccelleniilTimo Giurccon- 
iblto, e canto di maggior eccellenza , quanto che alla fcienza Legale cogiun* 
fe molta eloquenza , ecognicìunedi bèlle lettere , olcrechelì fcorgeva inlui 
un’ animo recto , e libero, & al trattamento delle cofe politiche naturaimciv- 
te accomodato . Per le quali Tue queliti la Republica Fiorentina lo elefle per 
fuo Secretarlo , e fervirliene in quei tempi , che ultimamente dopo 111517. del- 
la libertà co t Medici contraliava : onde eflendofì per quegli affati refo lor Sii* 
vefiro fofpetto, e tenuto perhnomodifattione contraria : poiché rientrò in 
i|uel Dominio il Duca Aledandro l'anno 1530. hebbeil bando dalla Patria con Bando del 
- confifeatione di tutti ibeni . Fùilfuo confino à Faenza , il quale egli rom- pg^rc di 
pendo, andò vago per diverfejparti d'Italia ; e polche la fama del fuo valore cicmtmc 
lo rendeva à tutti 1 Principi dendera bile , quando ad uno , quando all' altro eeonfifea- 
trasferendofi , fece à più copia dell' opera, e del configlio (uo . Fù egli Con- tiene de i 
fegliero del Duca Alfonfo in Ferrara , edìGuidobaldoDucadUrbinoin varii fuoi beni, 
tempi: di quelli ancora fù Auditor Generale . Governò la predetta Città dì Carichi 
Fano in luogodel Cardinal Accolti l’anno 1 535 nelqualanno, egoverno ha- honotutif- 
vendo generato il figliuolo, che il Pontefice, dì cui al prefente la vita fetivia- fimi del 
mo, la moglie Iovenneapartorìrerannofi.-guentea’a4 di Febra)o, imponen- Padre di 
dogli al facro fonte del Batrelìmo di Hippolito il nome . Liberò quella Città Clemente, 
da molti perigli d'tntelline difeordic : onde era da quella grandemente amato , 
temuto, cHimato . Stette del 15 37. Vicegovernatore aBolognane' principii 
di Papa Paolo lll.efùdal medefimo negli ultimi anni del fuo Pontificato fen- 
xaruafaputa fpontanea mente aferitto nel rumerò de gli Avvocati Concilio- Padre di 
riali , echiamato àRoma : dove efcrcitando con fomma lode l'integrità , e Clemcme 
didottrìna l‘Av vocaticne , levò gran grido apprello la Corte , efuorl: onde Avvoearo 
dal RddiFrancia hebbe titolo del fuoConfiglìero , edaaltri Principi in di- Concifio- 
verfi carichi di gran momento fù adoperato , poichecrada quelli in gran con- riaie in 
to, e flima tenuto . Si fervidi luì Papa Paolo IV. per unode’fupremi conful- Roma, 
ttrrinel maneggio della guerra enntra gl’ Imperiali come dimoilra l'Adriano 
nella fna Hilloria . Lafciòa’pofieridiverfebelliirimeopcra del fuo vivace in- 

r rgno , delle qual! parti fono in luce , pane (critte amano nella libraria di 
ittro Cardinale Aldobrandino al preferite fi confervano . ^ moglie Tua , Ltfa Ceti 
madre di quello gran Pontefice, che Lefa fi chiamava , della Famiglia Deti , madrt di 
pur anch'ella Fiorentina, fù donna di fantiffima vita, poiché, dìcefi , che in Clemente _ 
lei rilucelfero tutto il tempo , ch’ella vifse, slhonelli , & angelici coflumi , donna di 
che rendeva di fe a tutti un'odor roaviffimodi fantità. Hebbe da lei Silveflro fet- - 

te figliuoli mafehi. Se unafemina, chiamata Giulia , lacuale fù Madre di 
Ciniìiio PalTcro Aldobrandino, bora Cardinale , detto S. Giorgio, che per la j* ** 
bontà ,& integrità de’collumi viene ammirato da tutti . De figliuoli poi no- 
mìnaremo in quello luogo g!'infrafcri(ti , cioè Pietro, Giovanni, Tomafo,c **“®‘°^*“* 
Bernardo, tralafciaadol Hippolito , che dilato il noflro Papa Clemente , il 
dirne altro, che quello, che pur troppo Icngr mente bora fiamo perdite , deferi- 
vendo di lui al prefente la vita . Quanto a Pietro, che fù il primogenito, ePa- 
dre del fopranominato Cardinale Pietro Aldobrandino, dicefi , che fù molto , 

raro, & eccellente fuggetto nelle leggi , di mauiera che pochi pari hebb' egli a’ Qu*lita 
fuoi dì .Quanto à Giovanni , che fù Cardinale , fi trovo anch'egli nelle leggi * .* 
peritillimo , & hebbe Tanimodi tanta integritàdi coflumi ornato , che ha- £.** ' ^ 

vendolo perciò il fommo Pontefice Papa Paolo IV. nel numero de gli Audito- *' 

ri di Rota aferitto, lùpoida Pio V. fuo Succcfcore l'anno 1569. eletto , econ- 
fecratoin Vefcovod'Imib: nel qual carico , & ufficio paflora le cfsendofi non 
mcD prudente , che religiofamencc diportato , volle il Pouceficeper premio 

. delle 
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Giovanni deHefue virtù nella terza ordinatione, eh’ ei l’anno feguente lidi 17. di Mag» 
Aldobran- RÌo de’ Cardinali fece in qnel facro Col leggio col ticoIodiS. Simeone aniiove- 
dinofratcl- rarlo, e di una tanta dignità ornarlo, e decorarlo . Qualerado, óchonorenon' 
lo di eie. più di quattro anni tenne : imperochc venne a' mortcTanno iJ7}. del mefe 
méit crea- di Settembre , il fecondo anno del Pontificato di Gregorio XIII. con difpiaccr 
locardina- infinito de’fuoi , e di chi loconofcevano . DiTomaCbpoi, li dice nella Greca,, 
I* da Pio. e nella Latina favella fuffe di maniera perito , e dotto , che arrecava' di fe am> 
V. miratione non picciola , e fperanza grande di afccnder à maggior grado , fe la* 

Parca non gli troncava cofi predo il filo dell* vita ; poiché morì , edendo da* 
todalmedriìmo Pio V. della Segretaria honurato . Bernardo finalmente (ìk 
anch’egli degno di lode , poiché trova vafi nella fperanza de’ maneggi , Se affali* 
importanti coli ben fondato, edi tal prudenza adorno Tanìmo haveva , che 
ogn’ uno Io ammirava. SeadunqueUPadre, elaMadre, &ipredetti fratelli 
di quedo nodro Sommo Pontefice furono di cofi rare , *e fingolari qualità dota* 
ti, bifogna per confeguenza affermare, .eh’ egli non inferiore , ndmenougua* 
le , ma si bene fuperiore a tutti loro in virtù dato lìà , perla compita in tutte 
le lue parti perfetta riufcita,ch’ei fece, della falita fua al Papato che lenza dub* 
bio trovali la maegiore ,cla più (ublime,cbe far poffa l'huomo in quedo mon* 
do. Imperochefeben’egliédatodallofplendorede’fuoiMaggiori iliudraco 
tuttavia lo fplendor di quelli hà egli con quedo Tuo nuovo , & affai più rllucen- 
te di maniera accrefeiuto, Se aumentato , che durerà in eterno . Hora chiama* 
to che fù quedo Aio Padre da Papa Paolo III. come di fopra fi d tocco à Ro* 
ma; feco anche Hippolito con gli altri fuoi figliuoli conduffe . Et effercitando 
qpivi, cnmrs'édetco,.rAvvocationeConcÌdoriale, faceva! figliuoli allo du* 
dio delle belle lettere attendere, non perdonando à fpefa alcuna' , perche vir* 
tuofi letteratidirenidero: Ma Hippolito fino da’ primi anni dell’ctàfua pa- 
reva ad un certo modo , che divenir grande do V effe , poiché attendendo egli 
con tutto lofpiritoair acqiiido delle fiumane lettere, inquellefece in breve 
profitto tale, che Aleffandro Farnefe , Cardinale di fomma autorità , il quale 
amava molto Aio Padre, veduta più fiate la buona indole del figliuolo , eprc'* 
vedendo molto bene la riufeita , ch’ei co’l tempo far dovea, non cefjòmaidi ef- 
fortarlo , Se infiammarlo à gli ftudii con rutto lo fpirito , affine , che il buon con* 
certo , che di lui partorito havea , veniffe à fortir quel fine, che que da fua indo- 
le s) buona di conieguirgli promettea. Altelo adurquech’ eglìhebbe a badan* 
za in Roma alle lettere fiumane, fi trasferì alla Città di Ferrara : dnvehaven» 
do un tempo ranimoalló dudiodelle Leggi applicato , efattoilfimile pofci« 
CltiTwnte non folamente nella Città di Bologna (otto la Dottrina , c difciplina di Ga- 
li no da 1 bride Palcoto celebre Giurecoufiilto, che poi fù Auditor di Rota , Cardinale, 
fuoi primi e di effa Città Arclvefcovo, maall’horatrovavafi quivi Lettor pubiicodiLeg* 
anni dell’ gì ; ma ancora in Padova , dove il maggior cnrfb de’ fuoi Audi fece , divenne 
età fu, die egli in dette Legi coli intendente, c faputo, che ricevute pnfeia in Roma le infe* 
de fogni gne del Dottorato , quindi partendoli per diverfe Città d’Italia fe n’andò , e vol- 
dellj fu, le anche in Ifpagna trasferitfi , affine che col trattare con di veifenationi, ecco 
grandezza, 1’afcolt.ire in diverfe ftmefe Scuole , c Città huomini , in tutte le feienze peri- 
tiCfimi , veniift per via si buona anche in maggior cognit ione delle Leggi , con- 
fcrme appunto al defidcriograndirtimo, ch’egli haveva , ad acquiffarle . Con- 
fummato un bu^no fpatiodi tempo in tal'viaggio , & acquiffata per divelli Ino- 
. ghi una (ufficiente cegnitione di effe Leggi , e di altre honoraieprofiffioni , ri- 

ti coffumi , e ufanze fiumane , deliberòdì tornarfene in Italia’ , e cefi giunto in 
Roma lotto il Pòntifìcato di Pio papa V e tornato, cheSiIvcftro fno Padre (e 
ne era già all’altra vita paffato , ne Ami perciò da una parte quel dolore , che 
come figlioolaera tenuto àfentire ,.madall’ altra (ì rallegrò molto quando irz'* 
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tefe , che nel Pontificato di Paolo Papa III. era (lato detto Tuo padre ad e(To Pio 
gratiifimo >ondc fpcrava , e per la rocinoria fua,eper le buone qualità di Ce me- 
defimo di ottener un giorno da detto Pontefice qualche honoratn carico , con- 
forme spunto a ì iuoi meriti , eh* erano molti , per le qualità fue dignUTime, e 
grandifiimaperitia, ch’^liacquiftatahaveanelle Leggi» sì come avvenne -, 
imperocheconofeiutoquiviin breveii molto valor Tuo fudal medefimo Pon- 
tefice Pio creato Auditor di Rota in luogo del fratello , che in quei giorni ha- 
veva Pio al Cardinalato adonto , e proinodo .'Piacque molto a'.padri della Ro- 
ta , che fu^e (lato à loroun’ huomo cofi réligiofo , e cofi dotto , com'egli era per 
Collega dato ,emoflraTon per ciòfegni evidenti di allegrezza . L'anno feguenre 
pofeia havendo il S. Pontefice deliberatodi mandar li Card Aledandrino , Tuo 
monepotepcr Legato à quelli tre Regni , ciod in Ifp^gna a Filippo II. in Porto 
gallo a Sebad. & a Carlo JX. in Francia , per confermar la lega , già fatta tfà di 
loro contrai Turchi per infiammar quei Principi alla oppugnati )n loto, c per 
le altre ragioni, fpettantiallaChiela, & alla Religion Cattolica , volle, Pio, 
che frà gl altri Preiat i ,che egli col Legato in quelle pani mandava , vi fude an< 
cheHippoilto Aldobradino, £11 qualcv'andò come Segretario, & hebbe la ziffra 
di tal Legatione] acrioche co'iuoi prudenti , cdifCTeti.configli venifsead ajutar 
Io, nel che il Pontefice rellà d'Hippolito , conforme appunto all'opinione , che 
di lui conceputa havea , molto ben pago, e fodisfatto , Indi à Roma tornatofe. 
ne, fù dal Pontefice caramente abbracciato , & egli pofeia al fuo carico d'Audi- 
torecon molta prudenza , e confomma equità attendendo , mofirodì nel darle 
fentenze (empre incorrotto : elsercitando un tal officio non foloquel breve tem- 
po poi di Papato, che vifs: Pio V. ma ancora tutto quello di Greg. XIII. onde 
nebbetempofulficientedifarficonofccrcindcttocarico perfoggetto cfquiCto, 
c raro, edi acquiflarfi infinita lode prefso tutti,e fpecialmente prefso quella Cor- 
»te. Morto Gregorio Xlll. creato in fuo luogo Sido V- comirrciò quedo Pon- 
tefice a prevalerli, del valor fuo: onde al Carico di Datario depnutolo , e co- 
nofciutolodiaìto valore per le fegnalatilfime virtù, -che feorgeva fiorir in lui , 
volle nella prima profflotione , ch‘ egli fece d'otto Cardinalil'anno del Signo- 
re k 585. eprimo delfuo Pontificato, a' i8 di Decembre in quel numero aferi- 
verlo, &aonoverarlo. Di cotantadignità conferirteli ne (enti quella Corte , 
erutta Roma infieme, infìn 1 topìacere,econtemo. Creato Cardinal co'l Tito- 
lo diSan Pancratiofò poil'annofeguente nelmcfedi Giugno eletto dal Pon- 
teficefommoPenitentiero in luogo di Filippo Card. Buoncompagno , Nipote 
già diGregorioXIlI.chemoria'17. deldettoMefedel I j86Jn età di 38. an- 
ni; qual carico trovali per certo immrtanci(nmo,c fnlito a darfi (olo ad huo- 
mini di valore, c nelle lettereperitilTimi. L'annopofeia , cbe(cguì,del Sy.el- 
fendo occorfa la morte di Stefano Batori , Principedi Tranfilvania, c Ré di 
Polloiiia , molti Prencipi ad untai regno afpira vano; maperche I clettionedel 
Réfpettavacomefpetea, aquei popoli, fi divifero finalmente dopo molti con- 
tradi in due (attinni . Una diede haveva per loro Ré nominato , Madlmiiia 
no , Arciduca d' Audria, e l'altro Sigilmondo PrencipediSvecia , &ambe 
due per Ambafeiatori , eletti atal'alTetto, mandatohaveano loro adire, che 
a prender la corona del regno v(nidero. Fatti amendue quedi Signori della lo 
Toelettione confapcvoli, c podctfi conbuonmimerodi genti in viaggio per pren 
•derell poffeffo: prevalfe molto la fattione , ch'eletto il Prenctpc di Svetiaa- 
vea: onde occorfe, «he Malfimilianod* Audria ,dopodiverfe fcaramuccie fat- 
te con le fue genti , pertentarfi di prender |»erforzail pofledb , (come a pieno 
tuttoquedo (nccefsofi trova di fopra nella Vita di Sido Quinto molto dilTu- 
famente , e con molta diligenza dal Cicarelli deferitto) divenne del gran 
■Canceliere di Pollonia prigione . Perla cui prigionia , eper le civili diuror- 
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rumtnfe d'C predette , nate frà quei popoli , e più per l’odio , ch’era in tal’occafione nato 
Ye frà i detti Prencipi moflò il Sommo Pontefice deliberò per rimediar àcofigrao 
«ro inPo pericoli , chefopraftavano alla Rcpublica Chriftiana , di mandar un Legato 
Ionia da de latere in quelle parti : sì perche ycnilTc à ridur MalTimiliano in liberti ; sì 
Sifto V ancor per fedar le difeordie anteferitte , riducendo in quiete , e tranquilkà quei 
popoli. Elrlse adunque, e dichiarò per fuo Legato à tanta imprefa Hippolito 
Cardinale Aldobrandino fanno feguente del 88. a’ij diMaggio : econ uno 
fcìeltonumerodiPrelatid'inferior ordine, fra i quali fù Lorenzo Bianchetti , 
Auditor di Rota, che fù poi Cardinale, creato da Clemente divenne, colà là • 
mandò : affine che ctvn l’auttoriti Apollol ica ampliffima , che gli diede , e con 
la infinita fua prudenza , edeftrezzavenifscà mandar ad effetto negotio tanto 
importante, quanto era queftotrattandofi nonfolola falute diquel regno coG 
temporale , TOmefpirituale : maancofhonore , e riverenza verfoil Sommo 
Pontefice , eia S- Sede Apoftolica . Accettò colio di buona voglia , e prete 
con molta pronteira un tal carico il Cardinale, non già pci che troppo egli del- 
la prepria virtù fi fidafse : ma perche ha ve va di già nella fomma clemmenza di 
Dio, e nelle oratìoni del Santo Pontefice ogni fua fperanza pofia , e collocata : 
di modo , che confidava moko , che quella fuaLegatione ha vefseà fortir il 
tantodaluidefideratbfine, come appunto avvenne . Imperoche lenta tarda- 
re molto, fe ne volò colà. Hippolito, dovefubito, che pervenne, cominciò 
con molta dellrezta , e prudenza à maneggiar il negotio , & bora con l'Impe- 
ratore Ridolfo, fiora con Sigifmondo pari aodo , &hora con altri molti , Co- 
pra tal negotio deputati , e privatamente , e publicamente , nelle Congrega- 
doni di Boemia , e di Rcndzonio , a quello e flfetto chiamare, trattando .■ portò 
lafommadiuna tanta materia con l’ajuto del Signore, tanto innanti, icater- 
mine cofi felice , che a’ 9. di Marzo del feguente anno 89 fiiprrate tutte le dif- 
ficoltà, con la fomma indullria,&: a v veduto Caper fuo, fùconuniverfalecon- 
rentfzza di ambe le parti conchiufatrà quei popoli di Pollonia , equelli dicafa 
• d'A-udria una buona pace, avvenendo il limile trà Malfiaìiliano, chefùfubito 

* ' fjlafcia[0,&ilRèSigilmondo,conpromefsacertadiersoMa(rimiliaDodÌDon 
pretendere mai più in alcun tempo in virtù della palsata ekuione il Reame 
in pollonia , né anche in cafo ,che fcguifse la morte di detto Sigifmondo , come 
• pur anche di (opra molto minutamente fi legge. Ridotto untante negotio à 
Ciothio compito , e perfetto fine ; fpedì Cubito il Legato Cinthio Falserò fuo Nipote da 
PaCGroNi patte d’una Sorci la, che feco in quelle parti condotto havea , giovane d’ ot- 
potc dal rima indole, ed’ incredile dottrina, cprudenia, che poicrcatodaloi Cardi- 
Font. Cl«- nalehebbe d’ Aldobrandino il cognome , elacafata , e bora il Cardinal San 
Gregorio fi diiama, lofpedi, dico, con lettere verfo Roma per dar conto al Pa- 
pa del fucccGo del negotio, cofi felicemente riufeito Si partì Cinthio, & inca- 
pa dodici giorni giunto a Roma, recò al Pontefice la tanto da lui afpettata , e 
bramata nuova., &nae&epofcia di là a pochi giorni anche il Cardinal io viag- 
gio ; e giunto con la fua corte , e compagnia di Prelati a Roma , fù con molto 
appiani , e con honor grandilfimo del Sommo Pontefice , e da quei Padri rice- 
vuto. Haveva il Papa fatto fabricar a S, G iovanni Laterano il Pallazto,che bo- 
ra Ivi fi vede : il quale era flato pochi giorni innanti , che! Cardinal giongefse , 
fornito . Quivi adunque volle fua B.atitudine, ch’egli audìenza havefse; onde 
fù egli quello , a cui data fù in efso Palazzo primieramente audicnta publica . 
Le Klationi della fuaLegatione qui vi fatte, furono con fomma attentione, e 
con akrettanto giubilo, e contento, dal Papa, e da' Cardinali udite, havendo , 
■ maffime egli negotio tjinto importante condotto a quelfine ,.ch’ era da tutti 
fommamentedefiderato: onde non poterono per molti giorni , fe non infinita- 
mente l^areil gran valore, e la fomma prudenza fua . Fùpoida fua Santità 
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iconftifnito riformatore frtpra li «reftire immnéerato, efopra le doti dello Stato 
Cccitliaflico , e sopra i Regolari . Venuto à morte Siilo , fù egli da Vrbano VII. 

•Gregorio XI V. & Innocentio IX- Tuoi Succeflori in altri itegotii importanti 
adoperato. Ne'cocKlaviporciadleflìtrePontefici, che furono tutti in fpatio 
.dinniol’annofattifeavcndofi co’i Tuo raro, e compito procedere, econleftic ' 
rare, e fingolvi qualità acquillato la benevolenza di tuttii Cardinali, fi faci* 
litòladradadialcendcralPapato; epcró nell’ultimo Conclave, che iu.poco 
.dipiùdiducmeJìdapòla creatione d'Innocentin , (che duemefi appunto nel 
'Pontificato vHfeffatioelTendo di una tanta elTaltatiope meritevole conolciu* 

-to , hebbe gratia iìnalmente ad un cosi altofeggio afeendere , e pervenire . Mor* 
toadunqucinnocentina’2.9.di Decembre nacquero ( mentre lì attendi à far le 
tfueefequic nei giorni à ciò deputaci } 1591* varii pareri allrecci trà i Cardinali, 

,óc erano per ciò'da varie follecitudini combattuti , & adrecti , imperoche cono- 
fcevanodauna parte ron v’clTere interra imprefa più importante di quella , & 
vedevanodall’altra trovarli moke ledivilìoni tràdi lorochiin voler uno, chi 
ain'altro Papa, fecondo la loroinclinacione; onde nacque etiamdio, ChePelet* 

’tinnedd nuovo Pontefice non due foli giorni, come quella dinnocentio, mà 
mc'ki lìdiirerilTe, eprolortgairecnmeappuntoavvenae. Fornici adunque, che 
furono i predetti giorni all’elTequie deputati-, fi congregarono i Cardinali in 
San Pietro: dnvecelebrata la MelTa dello SpiritoSanto ,erecicata dal Vefeovo 
di Trai) la Oratione* De cligeudo Summo PavrrJ&e, fe n'andarono a’io. di Gen- 
naio del I J92. da S. Pietro in Conclave procelfionalmentc, co'Cantori avanti , 
cantando l'Hinnorr»/rre«r» f/>irr/«/, cinquantadue Cardinali , che furono ^ , 

Gicfualdo Aragonna , Colonna, Como , Verona ,Paleotco AlcHandrino ,A 1 * 
temps, Madruccio , Sana ,S.Severina .RulUcuccio, Simonzello, Dezza , Fio* 
venza,Canonn,Salviati, Mondovi,Radzvil,Tcrrarova,Sinola^LaocillQto, ** 

Gaetano ,Callruccio, Pine ilo, Aldobrandino, Rovere, Afcoli, Galk>,Sarnano, J* . * 

'Alano, Scipione Gonzaga, Sauli, PaIloto,Mofefino,Sforza,Camer!no,Montel* cieaien 
bero,Sfondrato,-Paravicino,'Mont’Alto Matte! Giulliniano, Afeanio, Colon- 
«a , B irromeo , Colano, Monte, Pepoli, Farnefe, Acquaviva, Platta,Santiquat * j . 
ero. Entraci tutti in Cappella Paolioa fecero ivi devoccorarioni,&ufcici, al* 

-tri nelle loro anguOe danze, ccelle tn Conclave rimafero , altri fuori àprahie 
alle loro habitat Ioni andarono. Fù quella gioroataper certo alTai molella, e 
laboriofa, e ciù per la gran frequenza diperfone, che concorrevano àvificarei 
Ordinali. Màniunodi ellì'più dalle vifite moledatoG trova va, che'l Cardi* 
naie Santa Severina, poich’era fparfaper tutta Roma certa voce, ch'egli U 
mattina feguentee(fer dovcHePapa eletto, mà dette vifice erano fenza dub- 
bio per il più , non per altra ragione , coli frequentate , che perche nel tempo 
della prnfperità ciaUuno fuole, per antico codumemoflrarfi amico, & amore- j| 
vele. E veramente, che una tal voce fparfa per Roma era communements ìvionf Ai- 
creduta ,edendo certo ogn 'uno, che’l Cardinal Mont’AIto era in Conclave en- ,Btròih 

trato con ferma r f.ilw! ione di far Pap.a Santa Severina , mà non fi fapeva già , Coodarc 
che in calo, ch'egli nonportalTchavcrlo, tcnelTe fecretamente nell’animo , di con ferma 
procurar con tutte le Toc forze, ch’erano m.igaioridi qualunque altro Cardina- rifoluiione 
le, di bavere una delle lue creature, havenjola mira principale nel Cardina- difar Papa 
le Aldobrandino , come più univerfaleditutteperla fua buona natura, perle il Card. S. 
luelìngolar virtù , e per la pronta inclinatione , che il Collegio tutto haveva Stvetina. 
nei palfati Conclavi dimndrato verfo la perfona fua. Tentò adunque Mont’* 

Ako la prima fiata, chrfù la mattina feguence, Scaltre fiate ancora di crear 
Santa Severina Papa; màio tutte vi trovò Tempre impedimenti varii, edra- 
vaganti, in modo, che troppo lungo farebbe il volerli raccontare . Haveva 
Santa Severina fenza dubbio moki Cardinali favorevoli , e pochi ainncon- 

V u tro 
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tro erano qnclli j che loerdadeirano ; mi que(ti pochi erano talmente uniti , 
chenonfì viddemailn Conclave unione si iìrecta , Areracofaper cercomara* 
vigliofa • 6c incredibile a vedere , dici Parenti inedìdiRemiiTcro unodall'al' 
. ^ irò, imperocheAufticuccio era favorevole , AleiTandrinoconrrario ; Coloo' 

na il giovine adheri va , I (e ben poi lì ritirò ) Colonna il vecchio ^ lo abborri va. 
Vi erano anòhealcone creature, che da' loro Capi difcorda vano,‘poicheil Card. 
Farnefe , ch'era dei Card. Sfondrato creatura., concorreva co’l fuo votoin favor 
di S.Severina,mi Sfondratofun capo non alTentiva,li Card* Afcoli, e Borromeo 
ch'erano creaturedcl Card. Moni’ Alto didenii vano da elTo Mone 'Alto loro 
capo,percioch’egli voleva S Severina, mi quelli lo eTcIudevano .E (hipendaco* 
fa ancora.fò , -chele benegli eichidenti di S-Scvcrina Capevano non elTere in nu< 
•Card. cf. mero tanti chehafiallero per l'erclufìone ( poiche-non pacavano il numero di 
eludenti i6.dc erano quelli Aragona,Colonna,Como, Paleotio, Aleiiandrino, Altemps, 
di S.Sava- Canano,Mondovl,L.anciiloio,Afcoli,Sforaa,SfrondaTo,Paravidno, Borromeo, 
ruta. Aquavìv.a, e Piatta } tuttavia non fi fpa ventarono giamai, elicendo 

frovìdebh . -Eperò^davano, Acanhc!.«vanomo 1 to. Mi fopratutto la prima 
mattina del Condave dMpiacque loro 4 n diremo non haver tempo di tidurre 
una congregationeInTìeme, comedifegnavano , e ciò perche dubitavano mol- 
to, chemenrre clTì ocaipati fufTero in ridurla ,& in conliiltare quello, che far G 
dovelTe, la-partefavorevolediS.Sevcrina lo crea He Papa. In fomma nacquero, 
come G d detto I in tutte le fiate, che quella parte crear lo volevano Papa varii 
impedimenti, e quelli per certo molto lira vagami, & infoliti, parte di loro ca> 

■ ' gionati fenza dubbio eran grefcludenti che hora con Tomori , hora ton prò* 

<tefti cercavano diGurbare l'eìettione , chefar volevano di lui gl’ Includenti , 
•parte anche procedevano dalla confuhone , che per ciò nafeeva tri cITt : per- 
ciocheavvoniva, cfaeliora nontrovavano mai la via di far l'adoracìone , hora 
prendevano non una , mi più fiate errore nel numerar i voti : cofa che vera- 
mente diede poi da credere , ch'egli da Dio dato fulfe, fi come appunto hebbe à 
^ dire il Colonna giovane , il quale haveodo vedutele dette confulìoni , e gli 

•• • * errori nati , fi lafciò finalmente dall’altro Colonna il vecchio perfuadere , per 

vlad'una polizza mandataglii ritirarli dairinclullone predetta . Eperò vo> 
Jendo fuori della Capella Paolina ufeire , dove fiera iniìcme con gl’altriri- 
dottoperfar la detta elettione , ùiSenellufcIre ad alta voce quelle prccifepa- 
folc ; Afeanio Colonna non vuoleSanta Severina Papa ; perche non d dato da 
Dio. E veramente, che non fi può altro , chetùò credere ; poiché in electio- 
ned! tanta importanza v'inrerviene Tempre io Spirito Santo , fenza il cui vaio- 
'Kcll'titt. re , & ìnfpiratloneella nou fi puòfenza alcun dubbio fare * Non fi deve però 
del Pont, una tal cofa ad alcun difetto di Santa Severina attribuire , eifendo fiato fem- 
v'intcrvie- prePrelato di fomma integrità , e di Ottime qualità adorno , e per ciò giudica- 
a« femprv todegnifiimo del Pontificato ; tnà bene ù qualche occulto mifierio di Dio , ai 
le Spirita cui valore conviene humiliarfi Tempre . Màdopo , che ufcitofù il Colonna , 
grincludemi , che rimali erano al numero di 3;. chedi5s venivano ad eller 
in due terzi perfetti , deliberarono di far l’elettrone per via di Scrutinio publi- 
co , già che per elTerrimafi del voto del Colonna privi non la potevano pervia 
d'adoratione fare : perche non palTando ^linoil numero di non poteva 
Santa Severina per via d'adoratione adorarle fiefib , ma fi bene per via d'elet- 
tionefe ftefso eleggere . Però per ovviare ai diffetti , che in gran parte dello 
fiate aperta la Porta Paolina nafee^ano , per la comm^^dtià , che dava à 
grefcludenti di perturbare tutti i buoni fuccelfi : e per levar ancora la ftra- 
da ad altri d'imitar il Colonna : giudicarono ifpedienie , ch'ella chiula fuf- 
fe . Ma ne perciò poterono mai far lo Scrutinio , perche Sforza , Acqua vi- 
va, Sfondrato, cBorrumco, fpioti da Altemps, cominciarono àbnfsare, & 
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afirtanto (Irrpitoalla detta porta che qur di dentro , prrlevare tatttgl in- 
convenienti, che nafeere potevano, gliela fecero aprire . QuandoSfoua , & 
Acquaviva apertala viddero , protellarono di' nullità’ , e di violenza sella 
aperta non fi teneva .■ poiché il chiuderla altro non era dicevano', che un far 
forza alla liberti de'Cardinali ^ Onde qui é da notare , e conllderare un gran- 
de efennpio di humilti , e di coOania che inoRròS'' Severina m un tal tnuto e 
queiiofù , che vedendo egli in q.ae(fa Tanta fttioneforger tante procelle , diiTe 
ad alta» voce queOe parole : Se per me vengono tante perturbationi , e tanti ro- 
mori , fupplico VV. SS. llludriiTimefaraprir la porta che me ne uTcirò acciò 
che tanca tempeila cefll , cfìquietrogntdiTcordia . Dal che fi può manifella- 
mente comprendere ,. che non.vifuiIe in lui fpirito veruno d’ambitione . Non 
per dò recarono i Tuoi fautori di ceaear via t modo di venir allelettione , co- 

tanto da loro defiderata . Sì prr)^icaduoque,chcalloScrutiniopubIicofi ve- ‘J"*’!** 
nifse- maloSforzae Io Acquaviva vedendo, ch« lo acconfentireà ciò, era un ' 

dare a loro la via ficura dì far Papa , ir oppoicro con gagliarde ragioni , con le coftaozad*i 
quali, econprotelli fccCTOsl, che in luogo dì (piclla, fi venne dopo molti con* 5^^ 

.tralTi concordevolmente d’ambe le parti alIóScrutìnio fecrecario , nelquale 
fparìincontinente ogni fortuna di Santa- Severina , negli giovò punto il pro- 
tetto, eh ’egfinnanir, che facelse lo Scrutinio fece , ch'era : Sìue tameaprtejutil’ 
tleprhris mete eleflienis : imperoche contati li voti, .ch'egli in tale Scrutinio heb* 
be in Tuo favore , trova mno- , che non pafsa vano il numero di i8'- econgliac- 
ceffi di Pinci li , e di hfont'AIto ; 30. di maniera ,che mancavano 4. voti li qua- 
liconquello diefso Tanta Severinacrano 33 checollo Scrutiniopublìcoha- 
Tcriano Tatto relettioiT perfetta . Quanto rincrebbe ài Tuoi fautori , c quanto perde aftàt 
all’incontro piacque a i contrari! yogn'unone puòfargiudicio . Manontra- ,0 coni 
larciaremogiàdidarinquettoluogoallavirtò la Tua dovuta lode , equcQo è , Tperanza 
che vedendoli Tanta Severina in quetto gran campo di favori y e disfavori, non dciPontif. 
fi turbò mai, mà mottrò fempre tanta compofitione ,. e moderatione di animo,, 
ecofi invitto, egeneroCbdi ipiriro, cheli come per aura feconda fi inalzò mai,, 
coli non fi fmarrr punto per la contraria ; anzi accettò- il tutto dalla mano di todegra- 
DIO come per if meglio della (ua falute . Non tettò per quettoMont*' Alto dediS.Sc- 
di continuar con tutto lo fpirito fa pratrìca per fama Severina mà nonhebbe verina. 
matgratia di poterla al deliato fine condurre ,. il perche vedutala all’ ultimo Mont' Al- 
deltuttodifperata , perla forte cottamja degli efoludentry i quali chiaramente lopenfadl 
fi lafciavanoimendere , che non fi rimoverebbono mai dall' efcluGone di San- far p^ips 
taSeverina, eciò-nnn gii per veruna forte di odio , che gli portalTero , òper- lAidobra» 
che fcorgefsero in lui alcun diffécto , efsendo Cardinale di molto meritOy e vir- dine » 
tù, edefìderatoper Papa da Prencipi , màperdivina ifpiratinne, come dice- 
vamo, cominciò a penfjr fopra altri foggeti , mà fpccialmente fopra Aldobran- 
dino: penfiero nato in lui , come di fopra s‘édettO',innantich’ìn Conclave en- 
trafse, mà fempre tenuto fecreto quando però non ha vrfse potuto havecSant* 
Severina.Cadutaadunque affatto la fperanza di quettofoggetto, il primo, che 
folTe nominato , fù Madruccìo » Dopo di quetto furono polii in predicamentn Soggnit 
Como ,ePafeotto. Si fecero pofeia molti tentativi per Colonna ilVccchio- . ptopofti. c 
Fù anche difeorfb dentro , e fuori del Conclave ,che Rutticnccio col contratto, nominati 
d'altri potelsefacilmeiwcorpire r màlldifcorfononhebbeal^hora luogo, né al Pontili, 
tampoco la denominatione, il predicamento , Ritentativi predetti. La on- tato, 
de vedendo gli Efcludentr , che Madruccio non poteva , per le oppolitioni 
delle creature di Mont'alto^ de'Venet'ranr , eToteani , fpuncar avanti. r & 
apprefso Pafeotto, e Como efsere dal contratto di Mone' Alto ributtati, e 
Colonna con tante fperanze di ajbti non haver potuto elevarfi , e confidc- 
tando per li mrdefimr riletti non cirrttar luogo perSalviati , néper Vero* 
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Tia ,népcrMondovV, tutti wefoggeiti rari, edcl Pontificato degnìffi'oai con»- 
?ropo.‘\a cf^'udevano, che per ntccfTuà cuiryeniva dare in una creatura di Moni* Alto-., 
dc^li Ef. Il P«rchcconfiderandoefTerc bora mai tempo di por fine a) Conclave, c delìdc- 
(ludenii X rando liberarfi dal cominno fofpetto, che havevano di Sanu Severina, l'ib- 
Mont'Al- bito deliberarono dimandar à direa Mont’Alco, che ogni volta, eh Veli firi<‘ 
IO di far di Papa uno delle fne creature , eglibo condefeenderebbono vo- 

l’jpa uno lenticricon tutti! loro voti, cfeJelmente lo fervirebbono . Piacque grande- 
dclle fue mentea ^iLont’Altoquella propofta degli Efcludenti, nd maggior nuova .• A- 
creature, più defidera di quella poteva-arpcttarc; polche vedeva cflergli venuto nelle 
mani il poter mandar in efecotioDC il penlìero, che inftnoda princìpio conce* 
puto nell’animo ha vea , ch’era di creare , come più-inuand s-'d cocco , Aldobra ii- 
dinoPapa. Però accettandacon gran prontezza la. propofU, &. inlìrmc il 
conriglio,erajuto, che gli ofièrivano, rirpofe loro, che non conofrendo fià* 
le tue creature il più riufcibiledel Cardinal Aldobrandino per le lue digmllì* 

' mequalicà, epcr la molta fliraa , ebe della perfona ,& virtùTua baveva hm» 
pre il SacroColVgio in divertì tempi, e luoghi/atta , e fpecialmenie nel pre- 
i'ente Conclave, dove di fc dato bavea fra le altre cofeun chiaro legna del la- 
ida gran cariti rerfo il Cardinal dcllaRovcre, quando in quei giorniG com« 
piacque alTiller del continuo al la Tua morte, ecome fummo Penitentiarioular 
• verfo di lui ogni forte di pietolo officio, cosilo raccommandargli l’anima , co- 

me in pregar molurper la fua falute, facevadi tal fogggettoellettioneje lo pre- 
. poneva loro. Intelaia propolla di untai foggetto, fù da loro fommanunte. 
lodata', onde per fegnndella loro contentezza, & allegrezza} abbracciatolo , gli 
dilferocheconoeni trodefiia G manepgialse la pratticafua, acciochegl’aicri 
e fpecialnacntc Madruccìo, non sindignaGeroi. Cominciò Mont'Alto àfarla 
pratica, e ccrnmunicata quellafua riiblutionedi crear Aldobrandino Papa , 

• fTima con molte delle fue creature , c poi con Madruccio, quelle trovò fubito 
dìfpoflìITime per ajutare il felice luccefl»:. mà quelli dopò moli rato fegno di.^ 
udirlo volentieri, rifpofe, che vi penfarebbe prima fopra, e poi- gli darebbe 
rifolucione . Horadopòhaver Madruccio molto benpenfaco foprale qualità,, 
c fopra la vita d’Aldobrandino, c quelle ottime , e quefta inicgerritna iaogni 
tua parte trovata , Gdifpofeanch’eglidi volerlo; c dopò haverciò anche coi 
Cardinali fuoi amorevoli participato, &in loro parimente la raedefura buo* 
Piijva in na difpoGtione . e prcutteeza trovata , diededilà à due giorni,, che taocn durò 
C.K>cUvc.{ la pratica, larifolutionc àuMunt'Alto, chegli fù fopra modograta . Fù per 
di Moni’ errtoper cola notabile notato, che fapendo Aldobrandino farG in .detto tem- 
Alich. > po lapratica per lui, & effe/ tutti i<Cardinali>|ifpollì di favorirlo., non G ve-- 
delfe mai in lui alcuna force di rifentimento, anzi p^ù torto G ritirane, e data? 

Animo li occaGoni di fua grandezza fuggirte. HortrovandoG anche il Cielo irtello- 
del poni, da tutte le parti fereno, &.ad una così fanta imprefa favorevole , .a* jo. «fi Gen*- 
bftì ma»- narodel.i jjti. circa le 19» bore , Mont'Alto publicòin Conclave, chi Aldo* 
pollo , c brandìnoero l’jpa ; onde congregati iniìcme Madriiccio , Mont’Alto, gli 
nu.dcfatt) . Efcludenti, Venctiani e.Tofcaoi , fen’and^rone unitamente alla fua cella# 
l.lettioM rai|fe,arfi di quella fua fama cleitione. Vdiia. una tatua nuova d’ Aldpbran- 
del Papalino, fù mirabii cofa veramente a vedere ,, che nc dal volto, ,'»è da attoalcur 
fatta con noefteriote Gfeorgerte in lui pur un minimo fegoerdi rautatione, nè dialtera- 
pablico ^ tione, che fùfenza dubbio un teflimonio chiaro delfuobcn comporto, .c mor 
bcratinio, deratoanimo, edinonbaver procurato, nè forfè anche penfato al PootiGca- 
' ° Levatoloadunquedalla cella, nellaCapella Paolino lo candufTcro~>. do- 

poro 4cl ve fubito fù conpublico Scrutinio da tutti i Car 4 in*li , ;con fbinma loro con- 
cordia, eunione eJettoPapa. Miquì none da palTarccon Glcotio un’att^. 
efiimplaredi <i) 3 cflo PoiitcGce, ilquale vedendpGi effere rtatoalla maggior di-r- 
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gnìtà» & al maggior pefo , che Ikrocto il Cielo, alTunto, non fìmoftrò pra- 
to allegro, ma più toRo di timore, e fpatento ripieno ; imperoche pferencacl- 
lì, come far fogliono , dopol elettione i Maeitrì delle cerimonie avanci fra 
Beatitudine, per intendere , erogarli, s'ella l'eletcione , fatta della perfona 
fua io Sommo Pontefice , accettava : a limile ioterrogatiooe il Santo Pontefi- 
ce non rifpole parola , mi trovandoli indetta Cappella conlafaccia verfo 1’ 

Altare ginocchiato , e da gli occhi gettando copiofe lagrime , non ardiva di ri- 
•fpohderea’ Maeftri; il perche molli I Cardinali ivi vicini, rifpoftroperltri,e Maeflri 
dilTero, si, si, che accetta. ImaeRri vedendo, che il dir di si, per bocca d’ 
altri nulla valeva, dilTero a Sna Beatitudine , che li degnalTe di rifpondere ;c moQjtcfaic 
dar il confenfo , altrimenti di tal confenlo rogar non li poteva , s'Ellamede- ^ 

(ima di lua propria bocca non lo predava, e con fne proprie parole . AU’hora confcnfoal 
SnaSancicà , tocca dallo fpiritodi hnmiltà profonda, congli occhi tuttavia Pontcfdd 
lagrimevoli , dille: Tu Signor Din, che vedi il cuor degli huomini , e che u faaclce- 
a te fono palei! , emefemi tutti i fncccfli futuri , fel’elettione , che bora di tiona. 
me fi è fatta di tuo Vicario in terra , non hù da eder fatta a gloria , e fervitio 
tuo , & a faluteditutti i Fedeli, fi, ti prego , che Lingua mta adbartat 
fttucibuitneis ; Seancotu vedi, che polla edere in qualche parte utile altuo 
Tanto Nome , & alla tua fantaChìrfa , io in virtù del tuo ajato accetto 
quantoalla tua Divina Maefid piace fardi me humìl tuo fervo. Predato, eh' 
eglihebbe con tali parole , piene di profonda humiltà , il conlenfo , fubito 
fu de gli haktì Pontificali vedilo, e podo in Sedia , fù da tutti i Cardinali con 
fomma letìtia adorato . Quivi pofciapalelando il nome con cui voleva elTer 
chiamato, dilTe, che di CLEMENTE fi haveva ilnomeeletto . E perche 
fette altri Pontefici di tal, nome furono, però Clemente Ottavo li ft> egli chia- 
mare. Fùpoiportata iti S. Pietro , e dalli Canonici di quella Chiefa, che lo 
vennero fecondo il folito ad incontrate fotto il Portico , Ih con lefolite cere- 
monie ricevuto , e con quella Antifona . (EcceSaccrdos magmi / , gUi Ik dkbut Paroh di 
. fuispUcuit Dea, irinventuj efijufiiis ,2 falutato. Entrati pofeia in Chnefa «raod* c- 
cantandoilTe Deum , fe ne andò il Tanto Pontefice ad inginocchiarli avanti fempio 
l’Altare del Santidìmo Sacramento, e dopo fatte quivi devocidimeOrationi, dette dal 
fù nella Capella de’fantiApodoli portato, e quivi parimente fatta oratione , Pap U 
. fù di nuovo in (edia podo, eda’Cardioaliadorato. Ma innanzi , che ÙS. Pie- lùocdbfìeC' 
noportatofudei erafì fparfa fama per Roma dellafua creatione ; onde da lòrc, 
ogni banda correndo il popolo ù vederlo , non fi fatiava di benedire , e lodare 
il Signor Dio, che degnato fi fude concedergli un coli buono, e Tanto Pado- 
ve. Et egli d’infinita carità ripieno non lidancava di data tutti la Tra fan» 
henediteione, e facendo loro fegnocol capo di fargli ggiditia , di procurarle 
abbondanza, e la falute delle anime , fé quelli redare molto lieti , e conten- 
ti. Condotto Io poTcia nelle Pontificali danze del Vaticano, volle la mattina 
Tegnente confelfarfì , evoli mandato a chiamare il Padre Gioan Francefeo 
Berdini della Vallicella , eh' era il Tuo confclTore , fi confcfsò; e poicelcbrò 1» 

(anta Meda , come ognl^ìorno hà fatto con fomma devotione mentre fù Pon- 
' tefice. Néfonoda tacerfiadefempio, & edificatioo nodra le parole , ch’egir 
dide al ConfclTore , qnali furono, che pregade Dio , che & dal fan Pontifica- 
to non era perriufcirequelfervttio, elrutto che fi richiedeva nella lua Tanta 
Chida , fi degnadequamoprima di levarglrla vita . Dallequali parole , li 
é comprefo chiaramente , cheTanimo , &ilfinfuoera, non di regnare, ma VtCe.Ji 
^fervire, e di giovare, conforme alla buona inientiooe dr tutti i Pontefici , Viterbo 
Diedeli adunque nel principio di quedofuo Pontificato a penfar primiera fedito dal 
mente fupra le Cofe della Francia , fapendoche da quelle perii travagli di Papa i» 
graamomvntor , ebe airczavaaoy pendevano Unza dubbio le più impoitancì Fuacia. 

. V V } alte- 
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alcerationi della RepublicaChriflìana . Non tardò dunque punto ^ tnàfub?» 
to deliberando afToIutamente di mandar in quelle parti qualche Prelafb di 
Banditi e>e^»cfpedìperquella volta il Vefcovo di Viterbo , commettendo- 

travigjia- ph » checca giunto , dolTea Collegati animo di profeguirTimprefa cominciata 
no lo Sta- coutra il Rédi Navarra Henrico , e promrttelTeloro in fuo nome ognipofTì- 
to della ” Iiajuto , e di denari in particolare | de i quali ne haurrbbe rimefla buona 
Oiicfa, quanti^, fi come fece. Comincio pofeia dall' altra parte à travagliar non pò- 
Marco co I animo del Pontefice le cole domcfiichej cquefie erano le gravi moledie ^ 
Sciatta ca- che apportavano i Banditi (il capo de i quali era Marco Sciarra ) nonfolo nel 
po di ban- Regno di Napoli , mà nello Stato ancora della Chiefa , onde vi "providde , co’l 
diti mandarvi Flaminio (Delfino j il quale feorrendo perdetti -Stati con buon nu» 
Flaminio mero di Cavalli , e di Fanti, raffrenò grandemente laudacia loro. Emendo in- 
golfino tantogiuntià Roma duefigliuoli del Duca di Baviera , furono dal Pontefice 
mandato non men di quello , chefatto ha vevano altri Principi d'Italia, per gli Stati de 
dal Papa i quali paffati erano , con grande honore ricevuti , e- per moflrar loro anche 
contraban maggior ferino di benevolenza, volle honorarli, dòpo i Cardinali , fopra tut- 
diti. liglialtri Prelati di Santa Chiefa. Furono altresì accolti , ericevuticon vi- 
^JJue Prm- vi fegni di fingolar affetto dal Pontefice , inquettoprimo anno , diverfiAm- 
cipidiBa- bafeiatoridi Principi , che andarono! Roma per congratularli con effo lui 
Viera rie*. deUafebce alTuntion fua al Pontificato , efràglialtriquattro; mandatidalla 
vuti da SereniffimaRepub'icadi Venetia, che furono Marino Grimani , che fò poi 
Clemente Doge, Leonardo Donato , cheé il Doge prefente, Zaccaria Contarmi, e Fc- 
eon molto derigo Sanuto, foggetti veramente principali^mi . Fù poi gran difpiacere , e 
honor* in meftitia fentita , nondiremofolamentedal Pontefice, eda Roma tutta , mà 
A - Chrillianefimoinficme , quando in quelli tempi fù udita' la mife- 

Amoateia- nuova della morte di Aleffandro Duca di Parma Kincipe , non men 
ti rieAmVl bontà di cofiumì, cheperluprtmo , e compitiffimo valor mili- 

j I p f*re , gloriofilfimo , e degno dielieràgli antichi Fabii , e Scipioni antepo- 
Mort* ragione moftrò il Pontefice fentirne gran dolore , confideran- 

del Duca 8'’avill>ma perdita fatta da Santa Chiefa di un così raro , e compito fuo v 
di Parma campione maffime nella diflruttionc, Dilla quale pareva , eh’ egli nato fuf- 
• fc, ] degli Heretici, ^micicapitalijfimidiefft Santa Chiefa , e del nome 
Ttfamente Chridiano* giacque altresì non poco al Pontefice l’acerba morte 
di Alfonfo Gonzaga Signor di Caftclgiufredo , che da certi alTalTini airalj^o , 
mentre un giorno (opra un ponticello rimirava per fuo diporto una certa fua 
pefchiera fù crudele , e innumanamente uccifo . Di tal tua uccifione fi du- 
t>itò, che Ridolfo Marchefedi Cafifglione, figliuolo di unfiio fratello , ne 
fuffe fiata la cagione , poiché non havendo figliuoli mafebi, ma una folafi- 
gliuola, dicevafi, cheper intereffedi fucceflìoncegli haveffeuna talimma- 
nità fatta cfeqaircontra fuo Zio. Non fi feppc però mai di fermo, ch’egli fia- 
to ne folle la cagione, anzi co’l far formar proceffo ne’fuoi dominii , cco’l 
mofirar palefemeote dolor grandiffimod’ un tanto cafo , venne il Marchefe 
• àfopir in buona parte il fofpetto , che fi havevadi lui . Tuttavia transferi- 
tofi à Caficlgiufredo con groffo numero di gente : diqucllo come di cola 
propria a lui per fucceffione dovuta , di fatto fi impadronì , c perche have- 
vagià fattopenfiero di maritar la figliuola difuo Ziocon certa quantità di 
dotte, chetroppo nonio gravaffe , persbrigarfi di lei * e rimaner afioluto 
padrone del tutto , fpedì perciò il Pontefice colà Settimio Borfieri Vefeovo 
dì Aleffano in Puglia , e poi di Cafaledi Monferrato Prelato , ne* manegU 
del mondo di filmato valore, con commi filone , che doveffe con bel modo 
• veder di pigliar di mino al Marchefe la detta figliuola fua Cugina ,&infìe- 

me la madre di lei. Trasfcricofi colà il Vefcoyoj ebbe molto che farea a per- 
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foadere ìlMarchefe «lafciar , che quelle Donne fé ncandalTero libere dalle 
fuemani; tuttavia Teppe egli con tanta dellrezza, e prudenza maneggiar que- 
llo ncgotioco’i mettergli innanzi gli occhi diverfi inconvenienti , che nalcer 
potevano, quando egliafuo gulto , e contra il volere la libertà , &ilgrado 
della figlinola , tentato havelfe , come nell' animo ftabilito havea , di mari- 
tarla , che finalmente vinto dalle Tue ragioni , checonfomma facondia era- 
no pronontiatc , e con altra tanta deftrczza addotte, concedette, cheliberefe 
neandaHero; ondefurono pofeia condotte a Mantovaa quel Duca . llVe- 
feovo poi tornato à Roma fù dal Pontefice molto lodato , che ha velTe un tan- 
to negotìo conforme appunto alfuo volere condotto* felice fine I- Ma di iaad 
alcuni giorni elTendo flato il povero Marchefe da alcuni imputato , che havef- 
fe fatto batter in Òiftlglìone monete Papali, dove però haveva egli facoltà di 
poterne batter delle fue , fùunatalfua cauladiputata inRoma, ma per col- 
pa e negligenza di chi la difendeva fcne.cadé il mefehino, come contumace 
In Ifcommonica ; ne potè in fine fchifare la morte , poiché Tanno feguente fi 
egli per lollevation popolare nello ftelToCaflelgiufredouccifo- Si effettuarono 
pofeia per opera del Cardinal Giorgio Radzivil le nozze del Rèdi Pollonia con 
la Primogenita del già Carlo Arciduca d'AuRria . Et il Cardinal Carlo di Lo- 
rena iù da'Canonici Cattolici della Cath ;dral Chiela di Argentina in Germa- 
niaeletto perloroCapo , eVefeovo ; havendo all' incontro l'altra fattione 
de' Canonici Protellanti , macchiati della fetta Luterana , fatta anch’ egli- 
no elettione diunjiovinettodi tj.anni, nominato Gioangiorgin , de’ Mar- 
chefj di Brandeborgo , di fetta Luterana anch’ effo ; il perche nacque trà di 
loro un tale contralto , che il Cardinale fù coflrqtto di ricorrere all'armi; on- 
de anche chiefe il favoredel Pontefice , il quale, cconifcrittura , econ mer- 
li non mancòdi giovar in quanto potè alla caufade’ Cattolici . Si accefe per- 
ciò una guerra non piccola, che duròqualcht tempo, nonfenza qualchefpar- 
gimentodi fanguedauna , e dall’ altra parte , dopo la quale accordatifì per 
opera dello Imperatore fi terminòil contrailo tra di loro , eCpofero giù l'ar- orieffte 
mi Hebbe anche in quefli tempi origine la lunga, efanguinofa guerra Tur- 
chefea nell' Ungheria , nata da diverfe cagiom , mà principalmente , per- fjTufrhj.' 
che H Turco defiderava grandemente fottopreterto di voler vendicarli deir in- mUn- 
giurie ricevute da Vfcochi , abballar , elminuir , leforzedelT ImperioOc- ghctiaDif 
cidentale. Eperòfrà i molti luoghidicITo Imperio , ch'egli nell’ animo di- icgr.o del 
fegnato havea di prender, & impadronirli , era la Città di Segna , (ituata al qurcorfc- 
mare, dai confini dell’ lÀrìa non guari difcolla , dove giudicava per la com fceiafiiie. 
modità del mare porvi ferma fede per il mantenimentodella guerra , màfùeU vano, 
la dall' Imperadnre munita , eprefìdiata, co'l mandarvi parecchie compagnie 
diTedefchi, efù in ciò anche dal Papa ajutata, che vi mandò foccorfo di qual- 
che quantità di danaro: onde il difegno del Turco riufeì del tutto vano , per 
quella imprefa. Cominciarono poi ad aggravare non poco l'animo del Ponte- 
fice gli affari , clecure publiche ; poìchpda una partegli invecchiaci mali , Ducadi 
che procedeano dall’ Herefìe in Fiandra , lo molefla vano molto , cdalTaltra Savoja in- 
nonpocolo affiigeva la rovina , che manifellamente minacciavano le Armi temo alia 
'Turchelche alle cofe dell’ Imperio; di modo che adoperando la molta fua pru clìirpanon 
denza , con quella procurò di giovar dovunque faceva bifogno ; mandando delle Hc- 
quel foccorfo di danari , checonofeeva conveniente per il foftegno delle for- teCe. 
zc di quei Principi Chridiani , che alla depreflìon de' nemici di Santa Chie- 
fa , cosìHerctici , come Pagani havevano l'animo involto , ic a^licato . 

Vieta frà quelli il Duca di Savoja, il quale attendendo con tutte le forze fue 
alla eflirpatione degli Herctici , & a difender quelle frontiere dalle Armi 
loro, fece intender a Aia Santità efljcr grande in lui il zelodella pietà Chri- 
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Aiana , ftlnGetna laringratiòdel danaro mandatogli . Eraiaqtirfti Tltalts 
oeU'Abruzzo , enella Marcad'Ancona non lievemente a(Bitta da’Fuorufci' 
ti, de quali pure lo Sciarra lupranominato , e con lui Battiftelia Tuo compagno, 
erano i Capi. Onde il Papa per rimt.liarvi , mandò di nuovo Gio: Francefeo 
Aldobrandino Tuo Nipote , con 700 Cavalli Italiani , & una compagnia di 
AlbancG contra di loro , Se edendo il detto Sciatta con tutti i Tuoi Hrinelli 
dal detto Aldobrandino più volte flato rotto , e melTo in fuga , lì sbanda* 
fono per ciò gli federati , c perche finiflero di eflin^criì da fe fteflì con 
fraude fcambievole , ammazzandoG l'un l’altro , il Papa concelTe llndul* 
to , il che fù cagione , che fri gli altri lo Sciarra , e quattro dcTuoi piùcon* 
gìonti moriflero , poiché da Battiflela predetto , da alcuni altri Tuoi compa* 
gnifurooo uccifl . Premevano per certo molto l'animo di Tua Beatitudine le 
« • predctteco(e,ma molto più lo travagllauano i varii fuccefll dellaChriflianità , 

jj &ln particolare di Francia , dove co’l favor fuo (i maneggiava la elettione 
Mavaira dunnuovoRd , cheCattoIico fuflie , de attoùfuflener legitimamente ilpe- 
afuira al fodiquel Chriftianiffimo R'vno : havendofua Santità fermamente delibera- 
Reeno di tonell’animodimetterogi.lfuopotere , &ufar tutta foaauttorità , come fe- 
Franciaia ce perche di quella Corona naveva il RéHcrricodi Navarra , pereflerHc- 
vicneimpt retico reftafle nulla . Arrecava dall'altra parte una tal dcliberatione del Ponte* 
dito dal Pa lice infinita no;a , e moleftia à i Prencipi Cattolici , che favorivano ilpartito 
pa , c da* diHerrico, efpetialmcnteilMarrrcijIdiBirooe, che già in una Tua oratine'. 
Principi fatta al Rè , havea con potenciflìme ragioni indotto quello à dichiararli Cat- 
Collegati , tolico , onde conofccndo eglino manifeflamente , che non efliettnandoG co- 
pti cflet ha tal elettione , farebbe nata la total rovina di quel Regno , perle divifloniga* 
retico. gliardìflime, che fuccedute furono de' popoli , però mandarono al Pontefice il 
Marchefe Marcbele dì Pixany per dargli conto di queflo fatto , e pregarlo a muoverfi 
di Pizanv dalla propofla dcliberatione : poiché il Rè era in procinto di dichiararfiCat- 
fpedito a tolico & ubbidiente figliuolo di Santa Chiefa . Mà non folo non volle il Pa* 
Roma non pa udirlo, mà nè anche permetter , che nello Stato della Chiefa entra fle . SI trat* 
puòo'tcncr tene egli per ciò lungo tempo indiverfè Città d Italia , fperandopurun gior- 
udienza uodieflequir quantolafua Ambafciata gliccmmctteva , ma non hebbemai 
dal Papa , gratiatale , perche il Papa non volle mai concedergli licenza . come nè anco 
nè mano acconfcoci la venuta dei Ord. Gondi , pete/rerfavorevol del Ré , febenha- 
entrar nel y^a fparfa fama di voler venir in Italia , non per trattar , come promeflb havea, 
flato Bela- ‘pf parlar con fua Beatitudine in fa vor di Herrico , ma lolo per vifitar la S Caf» 

• . di Loreto . Frà tanto il Pontefice havendo intefo con difpiacer fuo l’uccifione di 
il Appaio Conti , capo delle genti , che colà militavano co l foldo della Camera 

mi Condì ^poflolica fpedì fubito in fuo luogo Ridolfo Buglione , il quale pervenuto , che 
****^ P”* fu in quelle parti , trovò che poco prima fi era il Rè dichiarato Cattolico , on* 
!’*“ de convenne poi , dopò ha ver lungamente quelle parti girato , tornarf;ne in Iri- 
dar a Ro- lij fenza frutto, fi come fece anch 'il fimile in Fiandra Carlo Masfel|‘, che quivi 
®*'. fi troyavaCapodeH’efercitoSpagnuoIo , dopo la morte del Duca tli Parma, e 
r • uè* anche perche il negotioprefo havea aflai diverta piega , e le genti fi etano 
' sbandate per la maggior parte : ilchedirdeagliHereticioccafionedìfargran 
** ® jf progrefljjcon difpiacer infinito del Pontefice. Rice ve poi fua Santità con grande 
_ honore in Roma il Principe di Baviera , che fe era in Italia venuto per vifitar 

Prìncipe Loreto, e di Roma i fanti lunghi; havendo però prima fatta fua BratUudinc di 
di Baviera talfua venuta confapevole , mentrewr ancora gl! altri due fratelli in Italia 
ricevuto dimoravano; onde anche gli mandò fua Santità, prima che di Baviera fi pattif- 
dal Papa per un fuo Camerierfegreto, il Capello, e Io Stocco benedetto. Nel ritorna 

con grande po'» che egli nella fine dell’anno infiemeco’Fratelli a cafa fece, fh dal Papa di 
honore . molte S.Reiiquie anichito , e di di verfi altri doni , e gracie fpirituali prefentate . 

Arre* 


I 


> 

f 


!• 


I- 

a- 

i< 

4 

i 

!!• 

'!• 

If 

r- 

ià 

cc 

II - 
» 
fi 
di 
ri 
oc 

p 

I- 

ri 

fi 

H 

a 

t 

Ji 

K> 

di 

t. 


CLEMENTE Vili. 6rj 

Aitfcò Inoltre gran contento, &aI)Mrezza al Papa l'aviloi eh’ ebbe di due 
non picciole vittorie, havute da Chrifliani centra Turchi nell' Ungaria ^ poi* 
che erafi digià in Coftantinopoli , & in Buda publicata dal Turco la guerra > 

centra la Cafad’Auftria, e gli eferciti d’ambe le parti erano già in campagna 
andati : per le quali vittorie fubito il Santiilìmo Pontefice refe a Dio quelle 
dovutegratie, che conobbe neceffarie ; facendo pofeia intendere all Impera- 
tore per MrlTaggieri a profeguir le incominciate vittorie, perche dalfuo can- 
to, e con le forze temporali, econ lefpiritualidìdargiiqueU'ajuto , che pof- Afcante 
fibilfulTe , non mancarebbe mai . Spedì ancora per lfpagna,prima Afeanio Za- 2ufàrini 
farini Lucchefe , huomo di fperienz^ molta io tai maneggi, pefeia Monfignor 
Borghefe Auditor di Camera , che é il prefente Pontefice Pitolo V commetten ifpagna 
doloro, che trattar con quella Corona prima doveUero circa gli ajuti, che all' p 
Imperator fi dovevano in guerra così grande , indi confiderar bene (oprai re- Camillo 
medii, che buoni, efuÉficienticonolauti fulTeroaconfervatione , e mante- Borj>hcre 
uimento delle cofode’ Collegati in Francia , edi altre cofe ancora di non piccio auditor di 
lo momento per lafalute della Chriftianità. Havuto pofeia a vvifo, che’l Rè Camera 
Herricoriconolciutofi del fuopalfaro errore, edichiaratofi, come di fopr a C è fpedito ia 
tocco, Cattolico, havevaprocuratodiottenerdaalcuni Velcovi in Francia 1 Ifpagna 
alTolotione,dc havevala anche conforme aldefiderinfuoottenuta.-nefentigran dal Poncefi 
dif^piacere, poiché dubita va, che quella fua con verfione non vera , e reale, ma Rè Hetrì- 
finta, efimulatafulTe. E per render certa luaBeatitudinedella realtà di que- co dichia- 
(iofatco, volle il Rè fpedir Lodovico Gonzaga, Duca di Ni vers alla volta di raiofiCat- 
Roma con una fua lettera, alTai bella, che per brevità tralafciamo, per veder tolico ot> 
di addolcir l'animo del Papa , a conofeer la verità di quefia fuaconverfatione , tiene l'afib 
ma perche la rilolittione di Clemente haveva nell' animo fuo prefa fcrmifiima lutione da 
radice in non voler acconfentir , ch'egli, per elfer Heretico divenilTe Rè dun Vefeovi 
tanto Regno, però il Duca di quella' fua Ambafciata vedendo non poter ftut- Fia- 
to alcuno cogliere, elTendogliper mjbiti giorni vietata dal Papa l’audienzd defi- - 
deraca , deliberò di fargli unafupptica apprefencare [che pur anch’ «la per 
brevità viene tralafciaca da noi] co'l mezzo della quale lì la(ciò il Papa perfua- 
dcrea concedergli , come Duca non come mandato da Herrico ; audienza , 
ma nel trattar un tanto negotiopropofe il Pontefice alcune condicioni , le qua- 
li furono cagione , che per ali' bora nulla fi conchiudelTe . Facevano in tan- 
to gl'imperiali neH'Ungheria centra i Turchigran progreflì ; ondèil Pontefi todoviro 
ce moftravafemprefentirne gran contento, & allegrezza, e ne rendeva le do- Gonzaga. 
Tute gratieà Dio. Mà vedendo il Duca di Niversfopranomiuato non h^vcr di 

mai potutodopo una lunga dimora in Roma ottetter da fua Beatitudine quan * 

todefiderava perii (uo Rè , deliberò di partirli , e comarfene in Francia , fe uodal 

ben mal fodislatto , lafciando però al Pontefice una piena iftruttione di tutto ^ 

quello , chefucceduto glierainqnella Ambafciaria ; affine che fopra il ne- 
gotio,per cui di Francia craà Roma venuto, poteffe poi la Santità fua miglior 
deliberation fare . Ma innanzi che fi partifiTefe ne andò infieme'con un Tuo 
figliuolo , che feco condotto ha vea, c con alcuui Nobili ; che parimente fc- 
guitolohaveanoa baciari piedi di fua Santità, ia qua le donò al giovanetto una 
Crocetta , ricca di preciofe Reliquie , ecreollo Cavalliere , dando anche a 
gli altri disella Nobiltà , grani benedetti , Se altre cofe facre, e de vote. Ven- 
nerorpoia Roma il Cardinaìdi Giofa , 5cilContcdiSenefci,perdomandar- 
leajutiper la Lega di Francia : ma non potè il Cardinale ottenerli , ha vendo- 
li ella digiàdelìinati perlUngaria, per ovviar all’ imminente pericolo , che 
minacciavano le armi Turchefche in quelle prti. Fece adunque provifione 
non picciola per mandarvi danari , c però richiefe da' Signori Venetiàni ,edal 
gran Duca, cottenne, che potelTe far rifcuotcre le decime del Clero de' loro 

Stacif . 


C L È M E N T E vili. 

Stati, per poterfcnecontrai nemici di Chriftofervire. Ricevè in tal tempo, d 
Ambafcii- poco prima il Pada ,& accarciiò paternamente alcuni Ambafeiatori mandati 
roridi di- da diverfi Principi Cattolici, a renderle in nome loro la folita ubbedienra . Et 
verfiPrin- cflendo ricercato dal Re diPolIonia , per un Tuo Ambafciatorc àtal effetto 
cipi Cat- mandato , che gli piacele di voler nel numero de’ Santi a fcrivere un Beato 
telici à Giacinto Pollacco, compagnogià di San Domenico , fi cootentò (fe ben occu- 
Roma. patiffimefi trovava in tanti, c così gravi affari di Santa Chiefa) di compiacer 
il Re.- onde conlultato prima il tutto maturamente co' Cardinali, co'Patriar* 
. chi, Arcivefeovi, Velcovi , e con quanti altri Prelati di confideratione, che 
Canoni- in Roma all’ bora fi trovavano, &cfaminato bene un tanto negotìo in Conci- 
Mtione di rtoropublico, circa le^attioni , icofiumi, i miracoli , e ogni altropiù degno 
S.Giacin- particolare della vita di effo Beato , le quali tutte cole furono con una elegante, 
lodell’or- e dotta Orationeda Cino Campano, Avvocato Conciflorialc molto ben di- 
dien da’ chiarate in effo Conciftoro, venne il Pontefice àCanonizare il dettò Beato in S. 
Prtd. Pietro con quelle folenne cerimonie , foliteàfarfi infimili occafioni i dichia- 

rando, definendo, e determinando Santo, e da doverfì nel Catalogo de’Santi 
fcrivere il predetto Beato dell' ordine de’ Padri Predicatori con ordine efpreffo , 
che fi doveffe uni verfalroente della Chiefa ogni anno celebrar con ogni devot io- 
Morte del ne la memoria di quello negli Uffìcii divini , >1 decimofeno giorno d’Agofto , 
Card. Ar-. come di Santo Confeflore non Pontefice. Trova vali il Rèdi Spagna in tal tein- 
civefeovo pohavet gran bifogaodi fomma grandiffìroa d oro , perdifender ersi gli fiati 
di Toledo, (uoi , come Hionor di Santa Chiefa dalle armi de gl'infedeli , e de gli Heretici.- 
efuoi le- eperòeffendo fiato in Ifpagna lafciatopiù diunmiliondi feudi dal Cardinale 
Arcivefeovodi Toledo , (che inqueft’annofe neera à morte venuto) pereffer 
> V piedifpcnfato : Chiefe con iftanza i / Ré dal Pontefice, che gli pia- 

dei Re di (pe dichiarare , poterli da lui un tal denaro in ufo di quelle pie , & impotan- 
Spagna al ti guerre impiegare. Il Papa à tal richiefta rifpofe volervi prima farfopra una 
”P*- matura deliberatione : tuttavia compiacque torto a quella Maeftà nell’ altra 
r ' a 1" cofarichiefla, chcfùlaconfermationedclCardinal Albertod’Auflria , dajci 
j t H ' nominato, in fucceffore del mono Arci vefeovo. Spedi anche à quella Cojte 
dobrandi- (jjovan Francefco Aldobrandino , fuo nipote con ordine che più ftrettamente 
trattar con fuaMaefià doveffe fopra molti altri negotit importantifiimi dcl- 
d b arato Ghrilliànità ; e vi fùda quellacon non minor fegni di honorevolezza,chedi 
errale «oiore * wduto , ricevuto, & accettato. Sollecitava trà tanto il Pontefice pref- 
Amb del Io ciafeun Principe Chriftiano, e con lettere, e con amba feiate , à voler, òdi 
Patriarca òdi danari foccorrererimperator in quefli fuoi gran bifogni della guer- 

di AlclTan ‘*’U'’?3ria centra i T tirchi : e ottt nuto da di verfi conveniente foccorfo , pro- 
driaGteco curòl'efpeditionejchefiefequi poi conforme al defiderio fuo. Il Papa adunque, 
à Roma, come intentiffimo a tanto negotìo havendo fiatuitò dimandare al fcrvitio di 
Francefeo detta guerra dndici mila fanti, e ben milla cavalli , creò, e dichiarò per loro Ce- 
dei Monte neralc l’Aldobrandino predetto , che di Spagna, fe neera già tornato, il quale 
Mario ricevè il fello giorno di Giugno da Tua Santità in S. Maria Maggiore , con bel- 
Farnefe . e folenni cerimonie il Baflone del Generalato con infinita fodisfattione di 
Afcanib ciafeuno . Furono anche dopo la cerimonia del Bafione da fua Santità benedet- 
Sforza A- ti due Stendardi roffì, l'uno de'quali teneva da ambe le parti dipinto un Cro- 
feank) dal- cififfo con quelle parole : [Exur^e Demine , & dijfipentur inimici lui:'] nell’altro 
la Corgna vi.cra l'arme del Pontefice imprelfa , con quello motto ; In hoc defende populum 
Marchtfe ruum Demlffc 3 E dopo benedetti , furono al Generale confegnati. Prefero poi 
Federigo una riverente, ^humile licenza da fua Beatitudine perfar ritorno alla lor Pa- 
S Giorgio cria alcuni Ambafeiatori del Patriarca di Atellandria di Egitto , mandati fino 
Maeffii di l’anno innanti da loia Roma per renderle oòedienza , & ridurre alla unione 
campo, della Chiefa Catcojica Romaaa , la fua, la quale per lungo fpacio di tempo, 

sì co- 
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s\ come affermavano, era con molti errori viffuta . Haveva il Papa moffrato paolo 
gran contento di ciò; ondedopo haverli benignamente accettatf , & accarez- sforza 
zati fopra modo, volle in quella loro partenza anche favorirli , prefentando- Luogote- 
11 alcune* verierabili Reliquie , & altri honorati doni , che furono ad efli di ncnce.Fla- 
fommo contento , efodiifattione . Et il dì feguente prefa limile licenza dal minio Del 
Genitale Aldobrandino, fi parti da Roma alla volta di Trento con parte del fino, 
fuoefercito : poiché quivi havev vali da far la maffa di tutte ledenti, che con 
elio lui alla guerra andar dovevano . Diverfi perfonaggi di molto valore , c 
filma fe ne girono co l Generale : e furono dal Papa nominati cinque co’l ti- 
tolo di Maellri di campo : cioè Francefeo del Mootrf , Mario Farnefe , Afca- 
nìo Sforza, il Marchefe Afeanio della Corgna , e Federigo Sangiorgio. No- 
minoflì anche da lui per Luogo tenente del Generale Paolo Sforza , affai pra- 
tico , & avveduto Capitano , e volle che Flaminio Delfino attendeffe al gover- 
no della Cavelleria con titolo proprio di Governatore . Vi andò anche Mar- 
co Pio Principe diSaffuolo, il quale per obbedir al Papa , fi contentò di ac- . Marco 
cettar la condotta di due mila Fanti co'l titolo di Maellro di campo , per ciò I**® Prcn- 
f ù anche da (ua Beatitudine di una lettera , drizzata all’ Imperatore , favori '’P* <!' 

to: nella quale dopo la lode, cheelladà, prima alla nobil fua famiglia Pio , ^ ' 

poi alla fua propria perfona di lui, per il molto fuo valore , lo raccomanda ì ^arJ.Bor- 
quellaMaellà con vivo affetto. Fd in oltre, cheviandalTe co'l Generale an- 
che Ridolfo Baglione con tìtolo di Configlierepreffo di lui , mà poi nella raf 
fegna, chefifèdeirefercito, fò Sergente miggior dichiarato . Venhtoàmor- 
teilVifconte Arcivefeovodi Milano , &-offcrtaquellaChiefa dalBonteficc 
al Ordinai Borromeo , dopo bavere effo Cardinale fopra il pigliare , onò , 
un tanto pefo sò le fpalle lungo tempo pehfato , finalmente per obbedire ai 
commandamenti del Papa , che con efficaci ragioni ne lo difpofe , e per com- 
piacer alle preghiere de gli amici , fi contentò di accettarlo ; la onde defidc- 
rando fua Beatitudine mollrar il piacere, che indifentiva , acinfiemelaroo- 
re fviicerato, che al Cardinale per le Tue rare qualità portava , volle ella 
ileffa farla cerimonia della fua confecratione nella Chiefa di Santa Maria 
degli AngeliconTaffìilenzadifeiCardinali, Verona , Fiorenza , Paleotto , 

Farnefe , & i due fuoi Nipoti , e con quali infinito numero di perfonc , che 
concorfe erano a veder si fatta cerimonia, rinovata dal Papa fecondo il colla- 
medegii antichi Pontefici . Avvenne pofeiaun calo affai Brano in Roma 
in quelli tempi, e quello fù , che vedendo un certo huoroo Scozzefe far una 
pr'oceffìone co’l Santiflimo Sacramento dell' Altare , egli da bellial follia , 
e da heretica pravità fpinto, con furore verfoil Sacerdote, che in mano lo 
portava , avventoffi, e con un pugno percoffein modo nel tabernacolo den- 
tro di cui il Sacramento era , che fpezzati i chrillalli della cullodia , a ter- ^ . 
ra mandò il tabernacolo , mà rimale però miracolofamente il Sacramento a* 
affatto illefo, Fùprefo incontinente Io federato, e perche più che mai nel- r** 
la fua bellial pertinacia , fenza moBrar fegno veruno di pentimento perfi- 
Beva , fù fatto dì ordine di fua Santità publicamente morire , rimanen- 
do vivo confumato dal fuoco < Era dì già paffato un’anno , che’I Duca di 
Niversfeneera [comefi é di fopra torco] da Roma partito , & in Francia 
■ tornato, fenza haver potuto Mr il Ré Henrico fuo Signore , ottener da fua 
Beatitudine quello, per cui Ij^cialmcnte era Baco da quella Corona manda- 
tp, quando non cffendofijJerciò il detto Ré punto fmarrlto , deliberò di tor- 
nardi nuovoachieder da fua Santità la Conferuijtione della fua affolutione , 

&à pregarla di volerli degnare di riceverlo , conforme al più che mai ar- 
dente deiiderio fuo , come riverente , humile figliuolo , nel facro grembo 
di;Sania Chiefa . Chiamò per tanto Giacomo David , Signor di Pcrona , 
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huomo aitai deliro, & avveduto (che poi nell' ultima promotione de’ Cardi* 
nali àfcritto da quello Pontefice in tal numero , tutuviavive) egli commi(é 
una sì importante Ambafciata , & egli tolto àRoma trasferitofi , cominci A 
con sì delira , e fopra tutto humile maniera (come quello , che ben conolireva 
la natura della caufa , e l'ìntention del Pontefice) a guidar un tanto negoiio • 
che entrato privatamente, e lenza pompa in Roma il 17. di Luglio , 8 c anda> 
tofene con molta fommilTione , & humiltà ad apprclentarli innanzi al Papa, Se 
a baciargli il piede , Teppe coli bene introdurre il negotio , che feoperta con vi- 
ve ragioni la vera, creai con verltnedelfuo Ré , e fatta di ciò a Tua Beatiti»- 
dine indubitata fede , come quello , che per lo fpatio di Tei continui meli illrut- 
to lo ha vevane’dogmi della vera fede, e Religione, hebbe gratia finalmente 
Della feconda privataaudienza, ch’hcbbedalPapa, dipotertrattarne anche 
co’ Cardinali , e tanto più volentieri Tua Santità al Perona concelle, quanto 
che dalla lettera dicredenza, prefentataledaluiinnomedeIRé , havea ella 
veduto, e letto mollraril detto Ré una grandiUìmacotlanza In perfeverare net 
delìderio di entrar in grafia Tua , c di tutta la Tanta Chiefa Cattolica Romana , 
Fece una gran conlideratiooc il Pontefice fopra la fomma di quello n;getiu 
e conofeendodiquanta importanza lì Tulle , perònon volle più il ennlìglio di 
alcuni pochi, come fatto havea, ma di tutto il facro Colleggio de’ Cardinali 
.bavere,! quali, chiamati un giorno a CcMtcilloro, furonodalui ammoniti a 
voler far fopra di ciò una matura conlìderaticne , e lenza ha ver alcun riguardo, 
ò rifpetto a qualunque Prencipe temporale , dirvi liberamente il parer Ioro,poi- 
che deliberato havea diafcoltarli privatamente incamera due la mattina , & 
uno dopo pranfo. il che mandato in pochi giorni ad elTecucìone , fù giudicato, 
e terminato dal Pontefice (poiché ha ve va più di due terzi de’ voti de i Cardina- 
li trovati favorevoli) doverli il ReaHolvere,e ribenidire, tanto piùconofeen- 
do chiaramente ciò elTere più profittevole alla Chiefa , & alla Santa Sede Apo- 
ftolica. Si deliberò pofeia del giorno , incuifarlidovea la cerimonia della Ri- 
benedittione , colìai i7.diSettembredél t;95.chevenncacadcre in Dome- 
nica, il Papa dopo celebrata eh’ hebbe la Tanta Mella , fi transferi nel Portico 
diS. Pietro, dove era dal facro Colleggio de’ Cardinali afpettato, c quivi fat- 
ta la predetta cerimonia (che troppo lungo fora il raccontarla ) conleconve- 
nicnti, e necelTarie circollanze , come in fimili occalioni far fi fuole alfolle , 
ribenedì , Se redituì nel grembo della S. Chiela Roma , Cattolica , & A pofio^ 
lica il detto Ré, con alcune conditioni, e penitenza fàlutare, che per brevità 
fi tralafcianoinquello luogo. Quelle conditioni , letteche furono dal Procu- 
ratore del Tanto Officio , furono dal Perona udite con attentione , & accetta- 
te, e giurò per TolTervanza , promettendo, che il Réte hwrr bbe Irà teropoi 
conveniente ratificate , e man^tone à Tua Beatitudine publico inflrumento , 
si come lui! tutto efkquito con infinita fodisfatiione, Scincfcdibil allegrezza 
del Ré, edì tuttoquel Regno. ElTendoPoi vacatiinquellitempigliArcìve- 
(covati di Napoli, edi MelTina , à quello di NapoHiùdal Pontefice il Car- 
dinal Giefualdo nominato , che lo accettò non troppo volentieri , perche 
haveva egli per la grave età Tua più rollo bifogno di alleviamento, che^ nuo- 
va; e grave fatica. Venutii Romadue VeicovidellaRolcra ,chieferoano-. 
me del loro Metropolitano , edi tutti gli altri Vefeovi di quella Provincia dal 
Pontefice, che gli piacelfe di ricevergli nel grembo di Santa Chiefa , poiché 
abiuravano le diverfe herefie , che tenute havevanò molti anni , vivendo per 
k> piùco’ dogmi de'Greci . Gli accettò, e ricevè volentieri, ccod moltafuk 
conlblatione il Papa, onde elfi tornarono molto lieti, e coutenti alle loro ca- 
fe. Ma fri le conditioni, con le quali il Rè Herrico ottenuta havea la circorvJ 
ciliatiOBe,Sca(rolttuonc dal Somm.’) Pontefice, e da faperc , che vi era quella, 
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cfoé, che lerar dalle mani de gli Heretidil Principe di CondJ fanciullino do- 
vefTe , e darlo à nodrire, & allevare a’CattoIici • Fòqu.ftì coodicioncdal Ré 
tolto prontamente cITcqaita, e perche non haveva ancora intieramente alle 
altre ) che gli mancavano, fodisfatto» però, accioche una tal tardanza r.on 
venilTe in qualche modoad offender talmente dcf Papa , ò veramente à met- 
tergli nell animo qualche finillra di lui fofpitione, mandò à Roma un'Ora- 
tore, il quale, ricevutocoala folitabenignità , e clemenza da Tua B.'atim- 
dine, ilcusòilKéinpieno conciltoro, dicendo, che tutta la cagipne, pc.tia 
quale non ha vcahnoairhora potutoalle promelTe fatte fodisfare, non era da 
altro derivata , cheda’gravi, de infiniti affari , ne’ quali fi trovava involto 
per la guerra , ch'egli di neceffìrà far dovea à difefa , c confcrvatione del fu» 
Regno. Ne mandò poco dopo due altri di grande auttorità , con efprcflacom- 
miflìone, che vedeHerodi purgar con delira maniera, e fìncerar la mente di 
Sua Santità dalla opinione fìnilìr», ch’ella conceputa havea che ’l Réhavcffe 
con la Regina d Inghilterra fatta lesa , e di fcopiiric iniieme , ~>o|cr il Rè cflcg 
figliuolo obbediente della Romana Chiefa, cfeiuper confcrvarfi tale. Elle- 
quirono eglino quanto dal Rdfù loroimpollo cooturmc appunto al defiJcrio re- 
gio, di forte , che il Pontefice madatogli all'Incontro un Legato in Francia , 
fù in Parigi con folennc pomp» introdotto, e dal Rè magnifica , e honorevol- 
mente ricevuto. Lafomma di tal legaeione conteneva , che ad efIoRèefpot* 
TC,efcoprir dovelfe la molta benevolenza del Pontefice verlo la fua perfona , 
chelodovcilealla pacecolRè di Spagna elTorrare, c quello nella Cattolica 
fede liabilire, e confermare.. £ per moflraril RèHenrico inquanto conto, e 
ilimarg'i la Btnedittion dei Pontefice tcnefie, econ qual riverenza abbrac- 
ciale la fama Sede Romana, fé innanei, ch'l Legato in quelle parti gion- 
gelfe , preparare il luogo, ovevoleva, ch’egli habitafie. Era fuori della Città 
quello luogo, ove il Ré fpefTe fiate andar folea per ricreatione , per efferoltie 
le Regie , eCplendide habitationi di deliti.e ripieno, dove giunto il Legato, 
volle il Rè fino colà trasferirli, e quivi con grande honore ricevutolo, ban* 
chetollo regiamente . Ma perche in Parigi poco dopò diede principio di nuo- 
vo la pefleà farli fentire, perciò il Rè, il Parlamento , il Legato Apolloiico , 
« tutta la Corte regia , .lafciato Parigi , (e negirono al Tempio di San Mauro 
dove il Legato hebbe co'i Réfpefli , ecommodiragionamenù. Havuta nuova 
il Pontefice a que.li tempi, che SigifÌTwndo Battori Principe di Tranfilvanj* 
levacofi fà perfuafioocdi e(To Pontefice, che fù il primo motore, & cflicacif* 
lima caula di ciò , edcl parentado , e lega fatta con lo Imperatore ) dalla devo- 
tionc del Turco, & apparentatoli co'l detto Imperatore havea contro elfo 
Turco prete l arroi, e trà lealireimprefe factedalui, in un fatto dàrme vin- 
to, e fuperato con infinito fuo valore Sinan Bailà, Generale deli’cfercito Tur- 
■chefeo, volle un tanto fuo valore rimunerare, e coir fpeditogll; un Nuncio , 
perquelloil Cappello, la Spada confecrata , e certa fomma di dcnaroi.pro- 
-meflagli già ptrqutlla guerra, glimandò. Spedì anche hi Potlonig unfuo 
Legato, eh: fù il Cardinal Gaetaoo , perindur gl’aniofti di qHelle genti alla 
collegayone con rimperatorc contea il Turca, poiché à perfuafìnne d'alcnni 
Capi, «(pecialmente di Giovanni Zamofeio, gran Cancelliere, che co'Tur- 
«hi,. flcon Tartaritenuca havevacerta intelligenza erano ànon lafarejncli- 
jisti.' Patìdltalial’aoBOpfi.gfan penuria di grano, onde il Pontefice ptoye- 
«iendovi., feceiffanza.al Ré di Spagna , che vi potelìe da’fuot Stati farnecon- 
•durre,, fi come fece. Fùfpedito in quello tempo dalla ^Corte dell'Imperatore 
ainCorrìerocon leKerc, dirizzateà Sua Santità, ICqqalii dj quanto era-, Ila. 
oo odia guerra contro Turchi I ’Elfate paliate operato , le .davano conto . J1 
«Ite ba.y indole apportato qualche noja per li danni riccvtùi>dp OiriJ^iani , e 
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«iovcmlovi incito bene pcnfar fopra , per dargli io coC gran goerr» quell’ afii» 
lo, checonofeevafi neceflacio,. e conveoientc ^ follcoitavacootuitololpirito 
unatalcofa, &pctò ha vendo due V e tre volte chiareato Concifìoto, fù final* 
mente conforme allafua inreneionCy e volontà deliberato che à temponuo* 
vo mandar à detta guerra fi dovelTe uir grolTn numero di combattenti , parte 
a fpdc del Pontefice , e parte à fpefe di altri Prencipi ,.con patto però, ehc l'im* 
peratore contentar fi dovefie,. che di tutti qdelU Capitano Generale un’ Ita* 
lianofulTe . ElTcndo pofei» venuto all’ oaechie del Pontefice ,.cbe molti ItaPa 
liani con citolodi Mercaunti fi rraifitrivano in Germania ,.e quivi non folamen* 
te con gli Herctici converrà vano^ ma ancorali lalciavano da quelli di hertfìa. 
iafitteare e macchiare, onde incorrevano poi finalmente nella loro fetta , e 
divenivano ancK’eglino Heretici» fubito il vigilintifiìmo Paltere ad un tamo- 
inconveniente vi trovò quel rimedio, che necellarioera. Fece per tanta alcu 
ni decreti (opra ciò molto falutiferi per la falutediquelle anime, i quali per bte- 
vìtàquì fi tralalcianoperòdi dire, che mandatili al fuo Nuncio in Praga , Imo» 
no quivi a‘ la. di Gennaio del 1597. fopra un pulpito al popolo letti, e pnblira- 
ti. A i due pofeia di Febrajo in giorno dr Domenica, celebrando fua Beatim* 
dine la fanta Meda fecondoPufoordinario, pregò fpecialmente indetto fàcri- 
ficio Iddio per il (èlice avvenimento delle cofe ,, che fi havevano da trattare nrl. 
le Congre gattoni, & adunanze,, che in Germania fifaccano,. e volle thetut- 
Ortore la fua famiglia li communicalfe. Fò mandato in tanto, e fpedito dal Ré 
j,] Re di «•' trancia per Roma un Legato, chi’entratt fene in quella con pompa*, ebel- 
Fr. ncia, à ** ^ il Signor d'Ambru- 

Roma. no, andò il di feguente a baciari piedi à fua Santità, e con una lunga, & ele^ 
gante oratione le (copi) il riverente alTctto del Ré- verfo quella , everto la Tan- 
ta Sede prendendo ànome difua Maefià all’una, Se all'altra la dOvutaobbe- 
dienza. Ricevéil Pontefice, e la Corte Romana per molto grata quella lega- 
linne; e però da lui fù all’Ambafciatore mollrataogni fotte di benignità, Sc 
alfe tto trattando con ogni honorevelezza polTihilè. Haveva il Papa fecon- 
do il (olito 0(0,. e codume nella quarta Domenica di Quadragelìma benedire 
alcune Rofe d'oro, lolite à mandarli da lui a donare à qualche Prencipe Chri- 
(liano: ondee( 7 en<lbgliin quelli tempialleorecchié pervenuto i ricchi , fplen- 
dldi , epompofi preparamenti, che in Venrtia di brevefàr fi dovevanoper 
la Coronatìone della SereniflFma PrencipelTa di rifa Città. , chiamata More- 
fina Morelìni, moglie dL Marino Grimani.. due anni innanzi DogediVene- 
tia creato fi compiacque Tua Bèatitudinedi honnrarela perfonadi lei con H- 
mildòno . Eletto adunque per portarglielo fino a Venetia un (nofegrcto Came- 
Rofabe- chiamato Claudio Crota , quello fpedla quella volta; dove giunto a 

acdetia d‘ MaggiogiornO appunto avanti quello della Coronatione,. prefentòa no- 
oro. man- me Tuo la Rola benedetta alla DogarelTa nella Chirf» Ducafedi San Mar- 
data a do- co,connonpicc<ola (blennitadi cerimonie, il giorno (ledo di detto, mele, do- 
nare dal pò una fulenne Meda', cantata Pontificalmente Monfignor Grariano , Ve- 
Pontefice fcovod'Amelfir, Nuncio di fua Beatitudine predo quell» Serenidìma Repu- 
alla Sere- biica , cui (ervimmonorper Diacono; alla quale non folo ella ,. ma il Do- 
ailCma ge fuo Marito cen tutta la Signoria intervenne, onde fùda lei con hfoRopia- 
Principcf- cere, e contentezza d’animo ricevuta, rendendo a fua Beatitudine infinite gra- 
fi) di Vene tied'iin tanto dono,, e dell'alfètto inlìemeoon picciolo che fua Santitàs'eni 
Ma . Soc. degnata cqofimil occafione tnollrare notvtantoa Ter, quanto à tutta la dettft. 
cotfo man. Republica . Parti pofeia d' Italia in quelli tempi l'AJdobrandino coni otto. fni> 
dato all’ la combattenti,, che U Pontefice, & altri Prencipi ftaliani dUocO) fpoou- 
Impcr. neo volere aU'Imperacorc per fuo ajmo contra le forze- Turctielèbe mandava- 
co, come s'i tocco Ibpra da ooiz ooa tralafcìando di dire in quello lungo , 

che 
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tlte traiFeriton In quelle pani con quello erercito , e modratofì più fiate co'l 
valor di quello d'animo forte , & invitto fece quella fegnalata imprcfa di 
Strigooia, e di Vifgrado ^ pigliandola valoròfatnenle dalle nemiche mani ; 
nuova , che intefa i^i dal Pontef ce , appoitogli infinito contento , & alle* ' 

grezza, Sca tutta la Chrillianità infìeme . Prevedendo pofcia Ina Beatitudi- 
ne con la molta Tua prudenza igran mali, che avanti erano ^ & avvenir do- 
vevano dalla guerra, chi molto grandeera intal tcmpofri le Comne di Fran- 
cia, ediSpagna, edefiderandoperbmeiiciodellaChriftianitì, ch’elleno bo- 
ra nuideponeffero Tarmi, & infìeme fipacificalTero , volle ad una tanta im- 
prcia dar principio : e così latta el^ttione del Generale de' PadridelT ordine ^ 
de' Minori di San Francefco, chiamato il Padre Bonaventura , per naandarlo J 

in quelle parti , lofpedi tofìoaquella volta'; doveghinto, cominciò con gran minol 
prudenza , edefìrcziaa maneggiar ìin tanto negotio , e bora parlando co'l 
Cardinal Alberto General dell' cfcrciroSpagnuolo ,vhora con Tidefìb Rd 
Herrico , nonlafciò in tutta quella efìate di tentar ogni vìa pofììbile perche trattar 
depnlle da una parte, c dall'altra Tarmi, venilTero le differenze , & i centra- |ap,ce tra 
(li di quelli Ré a terminarfì felicemente. £ perche conofee va , chedaDio fo- quel Rè, c 
lo Tcffetcoatione d’una tanta pace aljpettar fì doveva , però lua Santità fece -quello ’di 
in Romane! mefedi Luglio di quell^ anno tnibblicare Un Giubileo , che poi Spagna* 
mandò nel Belgio del la Pranza, eper tutto il ChrillianeTmo t affine che gli 
huomini divenuti con sì efficace mezo alla Divina Maeffà grati , poteffero 
più facilmente da quella ottcnergfatia , che quella pace , la quale il momlo 
dare non pocea , venifse ad ad affettuarfì trà quelle Corone , conforme al gran 
dilfìmo defìderio fuo , pet falucare beneficio di tutta la Chrillianità . Non Card, di 
mancava il predetto Padre Generaledi ufu ogni diligenza per far (esUir la Piorenz'a 
tanto dcfìderaca pacefrà le lopranominaté Corone, quanto havendo il Pon- -Legato in 
teficedeliberacoditnandatinqueUeparti anche Un Legato arai effetto , clef- Erancia 
fe a lìmilcarico Alefs andrò de' Medecì, Cardinal diFiorénZa,che pofeia mor- per affet- 
to Clemente divenne Pontefice, come a fuo luogo diraffi, & colla trasferito- luar la Pa- 
li; Teppe li ben negotiare materia li importante , che in breve ne tonchiufe la cetra qncl 
bramaupace, per la quale fi Cxero per tutta la Chrillianità 'gran frgni di alle- Bè,e quel- 
grezza, e fpecialmente in Roma , & in Ferrara, dove appunto ruaBcaiitudi- lo di Spa- 
ne , come più a baffo diralTi , li trovava : la qual rimafe perciò talmente fodif- gna , fi co- 
fatta, c di canta contentezza ripiena, che nulla più ; effcndofì malTimamente meavenoe 
ella affectuata co'l mezo di lei r onde a gran ragione ogn' uno alT bora refe alla 
Maellà Divina grafìe immortali, & al Papa- infinite lodi come Autore di un 
tanto bene. Mandarono pofeia tutte due quelle cotone Ambafeiatorì a ralle- 
grarli co'l Papa , & ringtatiarlo molto di coli fc] ice avvenimento , proceduto 
da lui; e volle quella di Francia fcrivergli di proprìopugno una lettera alsai bel- 
la , che qui non poniamo per brevità : fì-come per Tìfiersa ragione anco Irala- 
feia modifpiegare di quello luogo! eapitolidélla detta pace , toncbibli ,efr- 
mati per li dipucati da amendUe lepredette corone a gloria di Dio , & hrnefi- 
ciounlvcrfale ditutto il Chriflianerimo: iquali capitoli, che fono al numero 
di jz- fi polsono vedere in altro Inogollampatf con tìiiello titolo , capitoli , 8c 
conditioni della perpetua pace , e confederatione fìanilita frà gli Alti’flimi,e Po- 
lentiffimi Prencipi, Herrico 1 V. per la Dio gratia Ré di Francia , c dì Navarca 
Chrillianiffimo,& Filippo li. per Dio gratia (alrreSì) Ré delle Spagne Cattoli- 
co. Tradotti dall' Originai Francete, flampacoin Parigi. Ma innanzi, che con- i 

chiufa la detta pacefulse, venne a Mortea'aS.diOctoWe delTahno iJ 97 . Al- 
fonfo 11. Ellenfe t ultiino Duca di Ferrara , la qual nuova clTendo alTurecchic 
del Pontefice pervenuta , fé fubito Tua Beatitudine chiamar Cohcilloro , nel 
quale, dichiarò a* Cardiualicrscr la morte di detto Duca, ia Città di Ferrara, 
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eloStatofuo devoluro alla Santa Sede Apo'fteliea . Mà tenendopoi avvi foli 
■P;pa, rhcDontZefareda Erte, heredeteftamcntariodcirifteffot^aca, fe«e 
ira entrato in poffelTo della Città , c Ducato , coo4iaverne di quello prdt la 
corona , e penfava di defenderlo , bifognando « con tarmi Tua Beatitudi- 
ne Fifteffo giorno , cheuntal avvMohebbe , deliberòdi moverli contro non 
folo le forze fpiriruali , ma le tenrporaK ancora, odifcrognipoffibile, perche 
la Chiefa rihaveffe, «la Città , e loftato predetto ,che di ragione era feto. Fo- 
ce per tanto veder le pretenfioni di Don Cefare , «conofcorla caufa ghiridico- 
mente , ’efen^a perder punto d! tempo diede ordine, «he fulTemeffoinfiemeno 
efercito di zy mina Fanti, c y, milla Cavalli , e perFalTenza del Sig,Gio:Frani- 
cefeo Aldi brandirlo , da noi di fopra nominato , qual come dicemmo , fi tro- 
vava inqttefio tempoin Vngheria , chiamatoafe il Cardinal Aldobrandino 
fuo Nipote, gli diede la cura , diuntantonegotio , commettendogli, che do- 
vere più toftn , chefii'.iepofTibile , congregar irrfiemequefto efercito per Fim- 
prefa fopraferitta . Abbracciò prontamente ; econ molto ardore il Cardinale 
qiefto carico , nel chcponendotuttolofpirito, venne ad ofar una tale, etan- 
l i follecitudinenel far raccor la gente , < proveder lecofeneceffarieper la guer- 
ra , che in meno di due meli dopo la partita fila di Roma , hebbe 1 efercito in 
punto.! Rimeni , Ove ha vea di già ordinata la mafia. Fù di gran maraviglia pef 
c.Ttoa molti , che il Cardinale ha vefie in cofi breve tempo potuto fare un’etèr- 
cito coC grande ; ma piò , che ad ogni altro parve ciò imponibile a Don Cela- 
re , polche non havrebbe mai penfato di dover aipettarfi coritro un cale sforzo , 
'i; cofi prefio : però cominciando a penfarea’cafifuoi , dclibcròdi tooponcr al 
Papa qualche honefta conventiOne ■; efebeo prima haveaperdiyerfifuoìMi* 
niflrl a Roma trattato fopra un tanto negorio • proponendo partiti (che poi era- 
nodalPapa riputati poco ragionefoliynon per altri , che per metter lacofain 
negotio, e dar tempo ai tempo, tuttavia non celiò di fpedtrj e piò volte , nu^ 
va gente ai Pontefice con mendurecondiriool , per veder di ottener in qualche 
via il fuo intento. Mà nfanhebbe mai gratia 11 povero Sig. di poterlo wtenere ; 
il perche vedendo eflerH rutti idifegnl Tuoi dei tutto riufeiti vani , fi andava 
pur imaginandoqualche nuovo partito per effettuar quando defideraiu , quan- 
do efiendogli fopragiuntacomro una fcómmunica formidabile , chefuattKca- 

ta in Ferrara io diverfi luoghi fe voltò a negotiare col Cardinal prednto ; il qua- 
le , co’lmoftrarà D. Cefare d'ha ver ficura Ferrara permezodcllaforzadclluo 
efercito , edi quella , che tuttavia più andava preparandoanco fuori d Italia , 
eco’ldarpoco tempo all’ ifieffb D. Cefare di penfare , & ad altri di turbar il 
trattato , lo ftrinlc di maniera , non lafciando mai le provinoni della guerra , 
anzi affrettandone ogn'horapiù , cbeìn pochiflìmi giorni (aggitmteyianc^ 
efficaci ragioni per mover la pietà di quel Signore) Io indufiea retiiiuirl» fo* 
dettaCictà , e flato alla Chiefa , econsioriKt?ondittoniperla Sede Apoftini- 

e del Papa , come fi è veduto . Fù quello 
■ acid da 


ca , e tanta ripuratione di quell! , . .... . , «-iiir- n- 

accordo vipulato in Faenza trà il predetto Cartllnale 'i cciMiniflri . 

Don Cefare deputati j la qual nuova pr^rtata in diligenza ftraordinaria dal Se- 
crerario di effe Cardinale , detto E' mi n'iti , bora Cardinal ancerii , nomina- 
to Valenti ,a Roma Sua Beatitudine dopo Fhaverne refe grafie a Dioconaftet 
ti , e fegni di p.randrflìnia devotione , & allegrezza , ne diedeconto a Cardi- 
nali in ConriftoTo , ediconfenlo diefii creò 11 Cardinale Aldobrandino pre- 
detto Legato di Ferrara mandandogli a dire, che dovelle delia città , e dello Sta- 
to pigliarne Qti.into prim.a il’poffefio : ficomefegul negli ultimi giorni di rc- 


pigliarocqu.into prim.a il’poffefio : ficomefegul „ 
brajodel lySo, conaltrctanta felidtà , cquiete , conquanta l havea ricupera 
ta , fenzapur, cheli fiifie sfotlerata una fpada , o fparato un archibugio , el- 
fendofi però prima 11 detto Don Cefare ritirato con tutto il fuo bavere a_Keg- 
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gTo $ è Modena delk quallclttì fd pòco appreso dallo loiperatore rnvedko 
r creato Doca , ePrencipe deirimperio Romano . Deliberò pofciail Sant 
pontefice di traiferirfi a r errati anch’egli j onde facto poneralrordine quan- 
to neceffarlo conobbeper tal viaggio , re un giorno , cheffi di Domenica, c 
duodecimo d’Aprile , partir Innami ilSaociffimo Sacramento (come dcodu- 
tnede’Pontefici», quando iq qualche viaggio fi pongono , )& egli il dì feguen- 
te, dopo celebrata la' Santa Meffahiii’ Aitai màggiore de SS. ApoftoU , conT 
InterveOtode’Cardihali , depofe i parainenci , prefa la mozzerà , eStoIas'in- 

f Inocchiò sù'l Faldìfirorioa vanti il detto Altare , dr ivi ad alca voce intonata 
Antifona, (I» v/an^ae//,)« detti ì Ve'rfcttI, e le Orationi Tue voile prima if 
perdono prendere in San Pietro f e ufeitofene pofeia , per la porta di S. Maria 
dellà Febreverfo Campo Santo, ivi montò in Lettica, efèn’andòfinn aPor- 
tà Angelica, 3CCòmpagnatoda’CardinaIi,(^mb, Sauli, Afcoli , Mattel , Ac- 
quaviva , Popoli , ePretti, Alla qual Porta faa Santità , fana voltare la Let- 
ti ca , diede la benediccione a ideiti Cardinali ì' Il quali (ornati a dietro , legai 
pòi efTa il Tuo viaggio , qual brevemente , dercrivendo , fò in tal modo . Se ne 
andava prima di rutti la cavalcata dc’Catriaggi , poilcguivano IcLettiche , 
e leChintcdì'Noflro Signore , b menate à mano da’ famigli di (falla vefiiti di 
rolfo ; poi venivano le Valigliedifua Santità , poi una fquadra di cavalli leg- 
gieri, con quattro Trombette ; poi la famiglia del Papa , poi camina vano 
Svizzeri a piedi con gl’Archibugi } dtallabarde ; poifeguivail Governatore 
di Róma , il quale accompagnò fila Santità fin o paffato Pon^e Molle , poiìt 
Crocifero con la Croce jedictravent va Nolfro Signore nella Lettica ; veniva- 
no poi dietro a lui fopra le lor Mule con Iconjbrelle o véro para foli , i Cardi- 
nali Barorio, Arigono , Monte, e San Giorgio , con altri Prelati , che Io fegoi- 
vano j chia cavalte , ech’fn Carezze . Vi arrivarono poìalPonre Molìei 
Cardinali Bianchetto , Borghefe , e Cefis : con queRi adunque giunta fua San- 
tità la prima fera a CaRel nuovo , quivi alloggiò; l’altraferal, che fù il Mar- 
tedì; fece il limile a Cività CaRellana, la fegùente a Narni ; l'altra a Terni T 
altra a Spoletti: la fegùente a Foligno; l’altra poi , che fèdi Domenica , a Ca- 
hierino , dove il Cardinale di elfo laogò lo ricevdrplendidilTimamente , fi corno 
fece II di fegtiente a Macerata il Cardinal di Cofrnza , dova per IRracchezaa 
del viario ripolbflì fino rutto jl Meréordì . Se n’andò poi Verfo Loreto , ove 
gionle Giovedì fera , e vi Rette fino alld Domenica, dicendovi McRaognì mat- 
tina nella Santa Cafa, dbeommunicandevi molticongrandidìma devotione . 
Si partì polcia in detta Domenica per Ancopa , lafciando alla detta Santa Ca 
ffiri dono una helilfima Croce con lei Candelieri d’argento ; eduegambeme 
defimamente d’argento mafficcie, e mille Scudi, co'l Paramento ricchiRìmo, 
co'l quale la Santità fua celebrò quivi la Sahta Melfa Domenica di (era arri- 
trò in Ancona , doVerò-nobililfimamanterìcefataconarchi; & apparati bel- 
lilfimi , e vi fi compiacque ffarefinò' al Venerdì . Trà tanto giungendovi il 
Cardinal Aldobrandino Pél Martedì ,;'fà dal Papa caramente abbracciato, fa> 
cémUovifi per laliiavenulà molta féRà , dcallegrezza I MercordìpolcWcbrò 
fua SantitàMelfa piana nel Domo, e volleìnterevciMralVefprorolenneckìt» 
VfgHUirfcirAfcénifpne .‘dopo ilqualettolifCardihaìi , Scaltrì Prelati , e Si- 
gnóri per riereatione , efoltazzoi? coitipiaCquerofalirsù le Gaicrede’Sìgno- 
tìVenétiànl' , chChiquel'Porto afi'liotafi irnvavanbìn liunere ditte , fr* 
fcqdàll vietala Capiianéa del Golfocbl Panò , governara daAmonloGia- 
llimano'^ cHe poi fuajBeàeitadine v^le Crearle Gavàlltem , Aliandogli on« 
gtoffa Catene d^re una '«ledagli» del filo Impronto ^ Giovedì martJ- 
fia^omo' (lélPAfcéàlrohe fi feci; Capeìla nel Domò , dove iotervmoc fiw 
Saotità aiU Mafie Bid|gior cod . Sipanà poill SantilTiaio 
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Sacramento per Smigaglia nella aual Cittiil 4ì fegpente giunfe aactn il Po**- 
teficc . eflendo quivi dal Dùca d Vrbino con fpTendidiffim» apparati, rice'-- 



... , , . «.devononc-.Quiviadunquegiuntafu*- 

aantitàcjrcaleaj.hore entrò poma in Ghiefa ,.fatt»oratioDeal Saniiffiinó • 
Sacramento,, fi ritirò nel Cònventoallefueftanie. preparate , chefoooappan- 
Oidin*,*o lemedcfiine , nelle qualigii^airoggiatohawca Papa Clementi VlI. di^U- - 
dilla, ft)*. ce memoria . Il Venerdì feguente fi melTe all ordinequanto era necelTàrio per'’ 
linne cn> i'eotrau in Ferrara ; A effendo fiau aperta di nuovo la Porta , . ebe appun- 
ttaia fatta to d chiamata di S- Giorgio,. per effer ella dirimpetto alla predetta Chiefa 
dal Papa circa Vhora ait fitrasfcrl ilPapa fino ad 'una certa Stanza « fabricata-dìta- 
i^Firraia, .vole , Stornata vagamente disfiori e f^end^,,edi belilTime «ppezzarie , «• 
*■ rincontroalla predetta Pòrta, ,eda lei pocodilco&i ;,&in quefla Oanaa vedi, 

tofi Pòntificahnetue G comiaciò l'ingrefib folenne- in Ferrara con quell oidi- 
ne . Anda vano inoaaziicaniaggr di Tua Beatitudine , cioè 8;. muli , lòp^»^ 
ciarcooode'qoalièrauaa-copcrradi'pannsroiroconPannedifua Santità . ^ 
gai vano poi dn« Corrieri , la Compagnia d’Archibuggierià cavallo del Man.» 
tica la Compagnia di lanciedd Mantica>j da Compagnia di lande del Mò-- 
oaldcfchi ;.qqelifi<irlancie del Bùfalo quella d’Archibnggieri dellacobac- 
> CIO ', e quella drlancie deU’Orfioo Dopò, quelli ^uhrano le valigie de’Górv 

dinali'al- nunK<o# 7 c.A:'altrettanti Mazzieri déiG^dinalicon le loto maz- 
ze , che pofavapo /opra gl’arciòni dalle Selle : due valigie Pontificali la; 
Cbipee bianche di fiUiSanticà con beliffimi fornimenti ',.le qqali'erano- mena- 
te a mano datar Parafrenicri , -due JLrétkhe di- velato cremefino , una Sedia* 
d:l medelìmo velluto , portata da quattro Parafrenieri Seguivanoappre/To 
i Trombetti a cavallo i Caudatarii de’Cardinali,' ,i Scudieridi Nollro Signore , . 
iCamerleri extra muros', trd AVvocoti 'Concilloriaii', iCapcilani fecretl ,, 
molti nobili FerrarelìT',. &• altri fòraBieri aobililfimanBente velliti con ricche 
ii'/aee, debelli càvalii : -alcuni BironiRómani ..trdAùditotidi-Rota, iCa« 
mericri Secreti *, d'Aoibafciatotc di Bologna ; folo trd Ambafeiatori , di Fran- 
cia’, di Venetia , edrSavoia«l pari ycjot^ fiUdiodiPmnciainmezo , quel- 
lo di Venetia a man delira , eqqtllo diSavoiiau mànfintllra . Dietro quelli- 
ondavano Tei trornhCardàNollro Signorjfa cavaijò , tuteiiPretì , e-MonC- 
gnor Vèfeovodb I^rrara a piedi' , i Mazzieri di fua Mntùà con' ie Ìoro inaaze ' 
d-argentoacavallòduedi'Vlrgarubea : il Crodferoqon la Qocedil^iia Enti- 
tà , dMQhmrioi'dclbl;GapclJa di fua Bntitadlne cop due laorerdonl ,fe- 
gpiva poi il’Saoiil&óioSacraimaa)'-, .qnàl’erarfopra U'fella4itma beiUfiìm# ■ 
Ginca bianm.iapaacxfietta-coperu di Broccato doro', Toao un Bacchi- 
no dirafo bhu)à>cao.:Pafine dei iiiedefimD-Sac»àmMt9 ',.ilqi)jil cMj>qreato ‘ 
dadodeci Sèicerdori^ Diétnitl Sancifiimo Saraamnto'j^dffvg il Saqtilla , 
W*lCà*dA>9lf aV'DKairoiliai/É uTaHo i tcdo— 
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idaKfi fl Teforterd gfnrrale, '& un Parafreniefo di Noftro 'Signore con uà 
. boccile d’argento , netqaàLerano le chiavi de 1 Ie|K>rte della CicU , che dalXjlu* 
^dicede'Saviierano Oate prefemateà Tua Santini nella fodétta ‘(lanradoveG 
. vedi Pontificalmente . ^e^l vano poi .30. Paggi ,' parrede’quali erano nobili j* 
'pattegdntil’huominl privati delIa'Citti , veìlitìtuttldl tela d'a;gento conbe- 
•retedivéluto negro, con treccie /gnarnite di rofette d'oro «perle, egioje,ctm 
.cappotti di vèlluto , trinati d’argento, e foderati della tnedentna tela , con colla* 
ned'oro ,econfpadé, epognalicoi finimenti in argentati tutti à fpefe proprie 
di ciafeuno . 'Veniva poi Coltro 'Signore veQito 'Pontificalmente col regno in 
•tefladivalore di mezomigtlone d’oro, portato' fopra nna Tedia da otto Para* 
firenlerl, i quali haveano le folitevefli rolTe , fotte un Baldacchino di Brocca* 

- to d’oro coHondo roBore quello era portato da i Dottori della Città . "I ntordo 
Tua Santità erano altri Parafrenicrì , e dille bande andava la folita guardia de’ 
Sviazeri. 'Dietro fua Beatitudine erano alcuni Patriarchi, Arcìvefeovì , Ve* 
fÀVi', & altri Prelati ai numera di 3o.'à cavallo sà le mule Poncificalda^e, e 
procedendo con quetloofdlne entrarono per la fodetta ^tta nova di $.'GÌorgio , 
tbpra la qual’ era (lata 'fatta dalla Città un'arma di fua B;atitudiné,e'dalla 
pirte delira vLerano le arme del'Card. Aldobrandino, -e dì Gio: Francelc^ Al- _ 
■dobrand.èdalla'iìniara quelle del Card.$. Giorgio, e della Città di Ferrara-, ' 
«con certa Kcriitlone foCto la detta arma che qui fi tralafcia . 

Entrata Tua Beatitudine nella Città. Monfignor Theforiero generale co* 
iininciò gettare al popolo de i danari à tutti t cantoni delle firade , per dove paf. 
.'lòfua Santità , le quali erano tutte addobbatte con panni , razzi , e cori d'oro , 
■& altre capezzarie, ediveriì quadri di pittura, ficalle fiiuRre, ch'eranoorna* 
te dluppetti ^ edrappi, era cóncorfagraa quantità di Dame , ficalcre Don- 
ne, coli della Città, come foralliere., che facevano bellidìnfia Vida : Giura* 
«a Tua Saraticà nel Domo, iìginocebid avanti II Sancimmo Sacramento, e 
'factatfi lunga orJtione,’lifpoglid corale folite cerimonie cl’ Habiti Pontili* 
•cali , e fe ne andò in Caliéllo al fuo alloggìameoto à rìpotarlì . fibra tracce- 
notori il S. Pontefice in quella Città con iomma contentezza dellanimo fuo 
mno al Dccembre venturo, moltecofc frà quedoten'^o avvennero di memoria 
-degne, efeàleàltre, Ja pace feguica^ come tocco difopi^ habbiamo ) crà le 
•due Corone di 'Francia, e Spagna, per opera di Tua Beatitudine , la quale 
perciò fece quivi legni flraordinari di allevezza , r quei due Sponfalitii còG 
-àamofi crà il RòdiSp^na , e Margarita u Auflria, Sorella deli'Arciduca’Fcr* 
«lìnando; e tra l’Arciduca Alberto d'AuQria, già Cardinale, con la Infante 
-■li Spagna , nnminatajfabeila clara Eugenia , forelladel predetto Ré, 'fatti 
f>ér mano del Pontefice. 'Percioche havendo il Ré Filippoll. fatto già trac* 
-care, e cohehiudere le Nozze crà ilPrencipe'fuo figliuolo, e.la predetta Mar* ' 
^rita , ha ve va ^cora mandato a levarla , per in ifpagaa condurla : ma frà 
cabtó venùcofene il povcro'Ré* mor^ innanti ancora, che ella fi porefie 
purihétceralibrdineperparciifi, A in viaggio porli, il -^ctto Prencipe fuo 
figliuolo , fucceduto nel paterno regno , fé dopò pallaco cerco tempo del 
tutto, per la detta morte celebrato, ch’el/adi nuovo levata, e condotta in 
Ifpagna filile, fecondo che ordinato giàbavea il Padre ,' per pigliarfela per^ 
conforte. Io qùefio'tempo adunque trovandoli, comedi fopra detto hab* 
biamo, Pipa Clemente in'Ferrara, volle la Regina in quello fuo viaggio 
fino alla detta Città trasferirfi per vedere,' e riverire Sua'Beatitudine-,'fccon- 
do appunto era la mencedeIRé, dalquale haveva havuco ordine , 'che coll 
fardovelTe, e che fi lafcialTeper lefue mani fpolàre. Partitafi per tanto ella 
da Gratozconnobilillima compagnia , havendo Arco l’ Arciduchelfa fua Ma* 
«dre, con l'Arciduca Alberto fuo Zio , 2 c il gran Cbntellabile Governa* 
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(ore diMil^nd^ì ol^e altri Signori titolati di gran .cootQ. > cttMjPrcnclpaflk 
Tcdefca, ctrajferltafi nel mele di Noveanbrc per lo Stato de'Signori Venetia-^ 
ni (da' quali fù elTa come appunto richiedeva la Tua grandezza ,e maeRà, fplen- 
didifTlmamente trattau ) uno a Ferrara «entrò nella città a' i). del predetto 
Mefecirca le za. bore, ‘incontrata, e ricevuta d’ordine di fua Santità del Sacro. 
Collegio de'Cardinali poco fuori della città in uno alloggiamento. , ivi apo* 
ila di legnami con addobliameoti riccbiilìmi fabricato., dovedopo haverco'I 
Cardinal’de'Medici parlato, ..e compito ; fb da tutti filucata , ctolta poìicia nel 
mero da i Cardinali Sforza,, e Mont’alto fe ne eiurò , come detto habbiamo , 
neilacictà , con incredibile cóncorfo di gente , eie n'andò quella fera idefla 
a badar i piedi del Pontefice • prima ella*, poiVArciduchelTa ; dietro quella 1* 
La Urei- Arciduca Alberto predetto ; alla qual Regina diNoRro Signore fi degnò pie* 
aa diSpa- 8 ?^ à edettele alcune parole , diede in fine la fua Benedittìone . Venuto il 
eoa bacia K>omo , chefà di Domenica , nel quale fua Beatitudine deliberato baveadi 
i piedi ai far la cerimonia dello Spofalitlo, cqmpar ve la Regina ricchiflìmamente ador- 
Papa ia nata da Spofa , éc entrata nella Chiefa Cattedrale ', ch’eraiuperbilfimamenté 
Pcrrara . apparata , quivi fb con quella foHenità di cerimonie , che ogn‘uno può giudi* 
care , permano di fua Santità dalfopra nom'mato Arciduca Alberto à nome 
Regina di del Cattolico Ré Filippo III. fpofaca , fpofando pofda 11 mcdefjm'p' Arcidlicaì' 
Spagna PAmbafeiatore di Spagna , a nóme della fndecta infame forella delmedcGmo' 
viene fpo* Ré , che come fi é detto , ha vea elfo Arciduca prefa per moglié I E còli eftet- 
fatainFer tuaronfi quelli Matrimonii fi eccelli con Incredibile applaufo , e giubilo da 
rara per ogni parte , econconcorfo maraviglJofo di gente quali di tutta Italia . Sene 
mano del partì pofeia la Regina verfo Mantova , ricevuta da quel Duca fplendidamen- 
Pont. te', Kindialfuo Tjaggios'lncaminò . TràtantoiI Pontéfite fatto pùnerall*' 
ordioequanto fi conveniva , per partirli di Ferrara a.nch'egli , efaraRomà' 
II Papa fà ritorno , s*ioviò a quella volta dopo la dimora di otto meli fatta in Ferrara 
a Rema lafciando a quei Popoli , nuovi Tuoi fuddiri , molti fegnidi amorevolezza , e 
ritorno;, benignità , e raccomandandoli con caldo afiecto al Cardinal S. Clemente , che 
a quel governo lafciatohavea . Parritofì di Ferrara , volle in quello fuoritor* 
no per Bologna palTarc ove ricevuto , congrandilllmo trionfo , equi vi per 
tre giorni dermatoG , prefe pofda verfo Roma il (uo viaggio . Giunto à Ro- 
ma adai lieto , econtentoper feliceaquiftndiah tanèo Ducato , eccochenn 
travaglio tanto grande li fnpragiunge, dirgli fé in meflicia , edolorelaletitia 
cangiare ; imperoche di là a pochi giorni , ente ffi a*aa di Decembre , rompen* 
Inonda* do ilTevercaliqmprovirocoh grand'empho i termini delfuolerro, venne ad 
tionc dii innondar la Cini , e tutto il fuo Territorio dì sì fana maniera , che pochi per 
Tev«re il i] vero furono quelli , chequindi non nerfeeveffero notabiliffimo danno , e 
Roma con nonfolo nelle facoltà , cne‘poderi , ma ancora nelle proprie vite , reflando 
danno mol molti affogati , efommerfi . Apportò un taleacddcnte a fua Santità difpia- 
to notabi. grandiffimo onda compallìonando ella come benignifftmo Padre , a I 
if • dannimelti, che indi fegulrono, e mafii mg db'poyeri, diede rodo ordine, che’ 
proveduto, e fovvenuro con molta carità , eliMi'àlftàfdlTeallemiferieloro r 
nel che fb ufata per certo gran diligenza da molti Cardinali ^ e in particolare 
dall 'Aldobrandino, iqoali per tutta laCittà V chi in barca , echiacavallo , 
(correndo, davano alle povere genti ajnto , e mafiìme à quelle , che fequeflra- 
te in calà fi trovavano dall'acque , porgendo loro e pane , e danari, cfoccor* 
rendole fecondo I loro bifogni , conefempio verametirrdi fomma pietà , eca- 
rità . Era l'Anno 1 199 . (}i già cominciare, quando quefiècofe in Roma fi fa- 
cevano; onde ceffate che furono , fi voltò il Sommo Pontefice a confiderarè ’, 
•ome Pallore vigìlantiffimo nella ChicfadI Dio , fopra quellol, chefar dovrà 
per la prcparatiotie dell'anno venturo , da tutti non;lnato Santo , perii graia 
' t ' ' Gìubi*' 
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Giubileo « elle vi fi celebra .. E. però cominciando à pcofare'fopra tutte quelle 
provifioni , cbeconofcevà neceflarie per la celebratione di anno coli celebre, 
e famofo 4 i Ridiede primacon tutto lo (pirito à teoer , c confer va r buona pace 
tra’Printip4Chrifiiani, e maflime ttà quelli d’Iuliai pofeia formando lefuc 
•Lettere Apoftolichc con .molto affettooli , e divoti concetti , perpublicareia 
tutti I Regni t e Provincie-, ove fi adora Chrifloj quefio Giubileo dell' Anno 
Santo, le mandò à detti Principi, invitandolico'luoi popoli à venireà Roma 
per lo acquifta di «n tanto Ttlortrtome è quello della vera falute delle proprie 
anime. E perchem'imagino, ohe non laria di fcaro al Pio Lettore lo intende* ' 
re , quali foffero i predetti affcttuofi,e di voti concetti, che in dette Lettere 
volle il Santo-Pontefice ufare,bògiudicatol>enc, il porre qui (otto alcuni capi 
principali', Ihqtìcda noQra lingua uadotii; acciò fi vegga quanto fanta (offe la 
mente dellottimo Pafiorc, e benigoiOimo Padre noftro , e quanto grande il de- 
fiJctio della falute del gregge, à fc commeffo; e fpno quelli . 

CLEMENTE VESCOVO ..S^RVO DE' SERVI 
di Dio a tutti li fedeli di Chrifto , che leggeranno lè pre- 
fenti Lettele falute , c bèncdittionc Apoftolica . 

G ià fi avvicina , per la Diogratia f figli in Chrifto dilettiftìmì ) l’Anno del Ifaj* g». 

Signore placabile, Anno di rcmillionc, e di perdono. Già viene il glor- 
ilo dcllaeteroa fàlutcper lo rifeatto de i peccati noftri . Già damo all'An- 
oo , dal popolo ChriUiano con canto piacere defiderato , che é del Santifft- Cor. 
rooGiubileo , e dopo il paxtp della Beata Genetricc di Dio , efempre Vergi-’ 
ncMaria, il Millete'cento, e con tanca maggior allcgreaia, e concof fo de’fe- • 
deliàqueft’alma Città da celebrarli fecondo ilfdiito , quanto che pe viene s? 
viva , & efficacemente rapprefeàfàia la fua ptimaorigine : poiché , per le tra-' 
ditioni antiche, eceftimopianza, de’ maggiori, habbiamo , chcdallaChiefa 
Romanagrandi, indulgente, e remlffionedepeccati fi concedevano àquelli, 
che in ogni fecole, che lì finiva in ogni cento anni, venivano à Roma àvifitar Aotlrblti. 
le Chiefc dei Santi Apoftoli Pietro, e Paolo Et acciocheunaufanta tale, come & origine 
vano,egentiIcf:orito, nonfigiudicafledal Mondo, Bonifacio Vili, nqflro Pre- Jcll’ Ann* 
decelTore la voile per la certezza del vero,& ad eterna memoria confermare con' Sant* » 
un fuo decreto Apoftolico : con tutto , che poi à più ceftltermmi l’habbiano ri-' 
dotta altri Sommi Pontefici , che purcfnno flati Predeceflori noftri . 

Et in vero ; non fenza mifterio , e divina difpofitione fiò latto, che fn quefto 
luDghiffimo fpatio della vita huroana , che in ogni fecole finifee fi facclle me- 
moria di quel gran beneficio , fatto da Dio à gli huomfni , quando egli à guif* 
di foledi giufticia daiChioftri Virginali ofei , per illuminare, «dare eterna 
falute à tuct'ilmondo ; c di quello beneficio la memoria in niun’alrro loco fi ce- 
lebrane, che qui ,doveftàlt rocca, e l’albego della Rdigionc 'Chrifliana, e - Pvrebelì 
dove tutti lifudditi, come figli ad un Padre, e come pecorelle «d un Pallore, celebri !■ 
concorrendo alia ledia di Pietro, alla ferma Pietra della fede, che giamai ne Roma il 
per lo continuo corfo de ifecoli, nò per la varietà de’ tempi mutata ritrovali ,* Giubilc» . 
vedano d’unfoi Ovile un fol Pallore, e d'una folafede il vero fplendore, econ 
un legame d’amore tutte le membra congiunte fotte d’un lolocapo t Vedano 
EnaImcQte nell’unità della Cbiefa Romana con qualfolennità , c rcligionc'fi 
celebri a' tempi fuot un’ anno , che veramente Santo fi può domandare. Que- 
floanoodunqne, che con ragione domandiamo Santo , & anno del Signore , 

& anno ad ogn 'uno caro , & accetto ^iche prima di tuttM’annonciò a I mondo Ifaja 6 1 . 
lollclio auttoré del la falute Gicfù Chrifto figliuoldiDìo , che dall* eterno 
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Padre conogni colmodigratie, edi Spirito Santo fili mandato; ( Metter! entri-, 
lis ceriti predicare ceptivli intiulgeittism , drufis aperitinem ^ & annum pire*' 
btltm Domino .) Noi ancora , che fé -bene indegni , teniamo il luogo di Ótri» 
(lo io terra, coli difponendo egli daqued’alto luogo delia Sentinella, «guardia 
Apoftolica, à tutti voi fedeli di Chrido annunciamo, e pnblicbiamo, epredi» 
chiamo, qued'annoiderso del Giubileo, annodi vera peniccnu, & ancora di 
giubileo, dcallegretzafpiriiualc. > 

E cerche ( ClmUns C brifti , prò quo hgotiontfuHghmt od omnet gente / , mget 
m/,)eilzelodeiraBÌmocicoofuma il cuore, efsortiamo , e preghiamo tutti 
per il (angue rparfodiGiesùChrido, per la venuta di Ini nel giorno del giudi* 
ciò, cheinquedo tempo particolarmente del Giubileo ; ( Cenvertatur unuf- 
quiftjue à via fu a mala , reverta tur ai Domìnum in corde pUTO,6fconfelemla bo- 
na fide non €3 a quia Clemens ftr mtfericorj efi Domimi/ multee mifericor- 

dia\ tf prarfiablli/ /u^er ;) E mentre , per obligo dcirofficio ooflro 

Padorale, con allegrezza chiamiamo, e invitiamo! figliuoli nodricariilìmi di 
Chrido , l’Imperatore eletto , il Ré, e Prencipi Cattolici, & tutti 1 fideli di Oiri» 
do in raalfì voglia partedel mondo femotidima, che diano alla Santa, ^io* 
condidìmarollennità del Giubileo, nello defso tempo fìamodaungrandidimo 
dolore trafitti , confìderandoonanti popoli dell’unione, e partidpatione con la 
Chirfa Cattolica, & Apodolicafi fonodalordeHì miferabilmentc feparati , 
madimeiipendo, che nel fecole dell! cento anni pafsati, d’un’animo, ed’ua 
volere con noi celebrarono di quel Giubileo l’anno fanto, e per l'eterna falute 
dell'anime loro , quanto volentièri fpargeredimo il (angue , e dareflimo la vi* 
ta Voi (ri tanto figli obedienti , e Cattolici , e da Dio , e da noi benedetti , ( Fe* 
nlte , afeendite ad lecum , quem elegit Domimi / , ) Venite i queda (pirituale Gie* 
rufalemme. A: i quella (amo Monte Sion , non fecondo la lettera, maconfor* 
roeairinttnJimentofpiritoale; polche di qui fino dai principi! della nafeeo* 
te Chiefa per tutte le nationi fì (parfe la luce della veri ti Evangelica . Queda 
é quella Cittì (elice, la cui fede lodando l’ApodoIo difse. ( Gra/for ago Deomeo 
perlefumCbrifiumpro omnibu/ vobi/ ^ quia fide/ vefira annuncìatur tn univerfo 
muadra. )(^ed’é quella Cittì ,doveIi Principi de gli Apodoli Pietro, e Paolo 
conia dottrina (parfero ancora il proprio (angue , accioche per mezzo della (aera 
(edia.di Pietro , Roma , (atta capo del Mondo, fufse anche Madre di tutti i fe* 
deli, eMaedradi tutte le Chiefe. Qui dà poda la pietra della fede; dì qui 
featurifee il fonte dell unità Sacerdotale, diquì (corrono! chiari rulcelli dalla 
puridima dottrina, qui fi ritrovano le chiavi del Regno del Cielo , con (omma 
potedà di legare , efeiorre, qui finalmente fi conferva il teforo , che già mai 
verrà meno, dell’indulgenze , dicuìiIRom. Pontefice é principal cudode, e 
difpenfatore , e (e ben parte a tutti ne f^ in ogni tempo; in quello anno però 
del (ante Giubileo , quando confolcnnità delle più antiche Chiefe di Roma 
s’aprono le porte (piegale mani pietofe, e liberali, accioche cosi entrando 
allaprefenzadìDiocon allegrezza, per haverfcofso dalle (palle il giogo de i 

E eccati, «tirannia del nemico, e per mezzo de’ Saaamenti riconciliati eoo 
>io, veniate ad efser veri figli (uoi, heredi del Ci elo, pofsefibri del Para* 
difo. 

Datolo Roma predo di S. Pietro, Panno dell'Incarnatiooé del Sig. 1 ( 99 - tt- 
diGiugno,edel Pontificato nodro l'Anno Ottavo. 

Mandato il tenore di efse lettere à i Principi ChridiafiI,comedi (opra detto 
habbiamo, volfe tutto l'animo alleprovifinni necefsarie indetto Anno per la 
òttà,danJoefprefso ordine, che non vifufsedi alcuna forte di vettovaglie 
penuria in tal tempo, mà pìòtodo abbondanza dituttelecofe, erorporali, e 
ipitituali,ondc io breve viproviddedi|mododìnmil co(e,cbe noofe oc poteva 
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per certo della perfonadirua Sanciti defiderare aicnne, chefi ha velile potuto 
da un buono , e prudente Padre, ePaRore di tutu la Obriftianicà afpectare . 

Ma perche circa le cofe notabili , i»l detto Anno quivi fuccefse , fiatno (lati fa- 
votiti grandemente dimoici partirolari da un molto eccellente Medico, no- 
Àro amico , nominato Giovanni Carlo Sivos , detto il Francefe , che li hebbe fe- 
delmente già da Roma, habbiamo giudicato a(sai degna cofaelsere lo Render- 
li qui fotto, poiché cotenendo eglino molte ateioni, dcefempi SantiRìmi^ da- 
ti dal Pontcnce in tal'anno, pofsailpid. e benigno Lettore con tal lettura ec 
citarinfeflersoranimo( ad imitacionedlefio Pontefice) alle buone, e fante j- 

operacioni, per lo acquino delleterna beatitudine, egloria del Paradifo . Pe- ciubdeo * 
rò per dar principio à si nobii foggetto diremo prima , che Iddio efsendo di 
ogni noRro bene più di noi Redi b^ramofo , accioebe in noi fi riaovi fpefio la 
memoria di quella eterna gloria, e infinita abbondanza diogni bene, che nell’ 
altra vita fperiamo. hi voluto, che con varie folennità honorJamo in terra, e 
con queRa particolarmente di un'anno intiero, che Giubileo fi domanda, per- 
che fe miriamo la voccHebrea, lubai ,che vuol dire germogliar , e produrre, ci 
dìmoftra l’abbondanza d’ogni bene, eaell’altra vira, efeconfideriamo la voce 
Latina , & ancora la noRra ,chi non si , che Giubileo fignifica il colmo di tutti i 
coment!, & allegrezze? cofe tutte che non di queRo, mafonopropriedelloRa- 
to di quella fempiterna vita del Cielo. Ma troppo lungi farei, s'io voleifi ap- 
portar in queRo luogo quello, che egreggiamente ne fcrive del Giubileo dell' 
AnnoSaotoiI PaociroIoueirOperalua, intitolata . 1 Tefori nafeoRi nell'Al- 
ma Città di Roma; poiché l'efpofitione predetta di queRo nome , overo 
vocabolo Giubileo ,<noRra , edichiara ottimamente, qualeRatafia la fua pri- 
ma origine, chefà prefso quegli antichi Padri delTeflamento Vecchio, quan- 
do Iddio , valendo efiserintal Anno più chene gli altri honoratoda (aro,difae 
i]nel le parole, che nel Leviticoa’aj. Capi fi ledono. iVamerei// qntquetibift 
ptem bcbdtmadas annerum feptìtjfepttm , qu*efimul factuntannu qq. tt jof. 16. ubi 
tl«ntetbuctmamtnleftptìfm^iati8r^abi\q\annumquiaqum2,ifimwnìp^t tft enka Veptem 
iubUeus ,emolte altre cofeferive di qucR'Annoil predetto Autore , che maggior 
dilucidezza non fi pud certo defiderare, feoprendo la cagione, Sci! modo,ce'l 
cjnaledTi Padri celebravano uncal’anno la prima iRitutione fua ndia Chic- 
la di Dio,chefùfo(toBonifatio Ottavo le varie riforme fuefatte poi da altri 
Pontefici, le cerimonie, chefi ulano neli’aprir, e ferrar le Porte SantedalPa- 
t>a,ft altre cofedignìRime , le quali tralafciando per brevità, c rimettendo- 
le ad cfser lette nella predetta opera , vengo alla deferittione diquantopropo- 
ftobò di (cri vere circa queR' Anno veramente Santo , e fienedetto « E prima 
dirò, ebefattefare dal noRro Clcmenre, comehdgià dette di (opra, le con- 
venienti, e opportune provifioni per un tanto Anno, evenuta la vigilia di 
Natale, nella qual foglionfi dopò Vespero aprire con cerimonia afsai devo- 
ta , e pia (pur alsaibene, e minutamente dal Pancirola predetto deferitta } le 
Porte Sante, occorl'e, che fua Beatitudine fù dalfoliti dolori di chiragra , « 
podagra, a'q»ali era molto foggetta, fopragiunm, il chefù cagione , che 
unatal cerimonia fulse fmoalla Vigilia della Circoncifione, giorno di San 
SilveRro, differita. Non però tale impedimento trattenne alcuno, che prin- 
cipio non defse évifitar le quattro Chicle, poiché cominciarotRì elleno à 
frequentare grandemente dai popolo, per confeguire il premio, ciod l'Indul- 
genza di colpa, edi pena. Venuto il giorno di San SilveRro , fi congrega- 
ronomtrii Cardinali, Arcivefeovi, Prelati, Ambafciacori , e tutta la Cor- 
te Romana, contuctele Regioni, Compagnie, e Oero di Roma , al la- 
acro Palazzo; & fornito il Velperfi , che fù foìennemente celebrato , avvia- 
/oofitnttiproceflìjnalnicnte verfo Sun Pietro. Era porrata infine foprauna 
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fede Tua Esatitodine, pontificalmente ve(Hra, Iaqu<ileui<;endodiPaIa£ZOr§j* 
ro (ma con fatica non poca, per la moltitudine delle genti co ncorlc i vedere)' 
tutta la Piazza di San Pietro; nelcuiporticale entrata, Oc vcrio la porta fanta- 
Vaticana, ove parata era la fede Pontificale, avviatafi , innanzi à quella , fece 
prima le lolite orationi;. pofciacon lafupremafua auttorità aprì conte folite 
de vote, e fante cerimonie la detta (anta Porta ; apportando untai’ atto incre^ 
dibile allegrezza, de votione ,e ccniolationefpiritualeà tutti quelli, che prefea» 
ti n trovavano, c IpetialmciKC a Fotaliteri , dei quali ve ne era gran numero^ 
Furono anche ad' un medclimo tempo le altre tre Porte Sante aperte ; quell» 
Scinta Va Chiefa di S Paolodal.Cardinai Giclualdo quella di S.Giovanni Laicra- 
ikanx a' c Maggiore dalCardinal'pi* 

pena, dal purdi ordine di Ita Santità; elfendofi ogni uno di detti Cardinali con' 
Peauficc diGrai J huomini crastcr ito à dette Chiefe, vcliitì puranche 

eglinoalla Pontificale, per far ladetta cerimonia trovandovilì In quelli luo- 
ghi ancora grandillìmo numero di genti, che renarono parimete di giubilo; e 
di gudo {pirituale ripiene V e coofolate . E fù cofa per certo ammirabile, che 
•in tanta moltitudine di perfone , ooncorfe in tutti quatto luoghi predetti, non 
vi lìa nato pur un minimo rumore, alcun inconvi niente ,. ò fcandalo alcuno r 
ma il tutto lia con amore, con pace, e con carità Chrifiiana palTato k Furono 
numeraci in tal giorno-intorno à J 700. Pellegrini , la maggior parte de’ qua li fù' 

' dalla Compagnia della Saniillìma Trinità allogiata , dalla quale poi li diede 
alberg'Và canto grolTo numero di genti ,. come più a baiTo lì narrerà . Etaccio- 
•lite tutti ritnanelfero compitamente confolaci licite gratie, edevorìoni, che 
prer tutta Roma lì trovavano, &haveflero ogni commodiùi per poter eonfe- 
guirilSaniiflìmo Giubileo, iù prima ordinatoà tutti i Rettori , cMinifiri, 
lUtrilPtiorif^CìuardianidiChicre, Oratori, e Compagnie, & ai tri luoghi pii, 
che tener aperte dovelfero per tutto l’Anno Santo non folamente tutte le divo- 
. te, emiracolofe Imagini , mt ancora tutti i luoghi , ove rinchiufe foglionG- 
tenere le fante Reliquie : c ciò perche fi potellero adogni bora moftrare a’ Pe- 
regrini Forafiieri ad ogni loro beneplacito , fi come fù elTequito con ogni force 
di anK>revolexza , e carità. Diedeiì dell’altro canto compita fodisfattioneà cia- 
fcheduno circa il poter eferritare , continuare , e frequentare liSamilfimi Sacra- 
menddiGonfcf{ione,ediComaiua'ione.'.eircodo fiati nella Chiefa di S Pietro 
olerei iz/Penitencieri ordinari! aggionci altri venti , che del a>ncinuo fiavanu 
ad udir le ConfelTìooi , le quali erano così frequenti, che non oorendo eglino 
fupplire, wedevafi molti Padri Maeftri Theolouhi di divrrfr Rtligioni adain- 
tar opera V Canta, epia; di modo che fpclTilTimc volte furono in detta 
numeraci fmocinquanca ConfelTori, ondecialcuno , fenza Icntire punto ò in-- 
commoditàirvtrattenerfi, poteva con molta facilità , e con piena fua conten- 
tezza effettuare la fua fante , c devota Confelfione . 11 fimilc facevano quelli , 
che bave vano cafi rifervati •• tmperoche fe in altri tempi fi pena molto ad ha- 
ver diefiì l’alToIutione,in quefiannola facra Penicentiaria le dava , e concede- 
va con fubita , eprefia (peditionc adotti qticlli, che ricorrevano à'domandar- 
ia . Ma non folamente in S.Pietro fi accrebbe il numero de Penitcntieri.ma nel- 
le tre Chiefe ancora fopranominatc , &in ogni altra Chiefa di Roma: im^ro- 
che in San Giovanni Lacerano vi affìfte vano giornalmente 40. Conféffbri , ió 
San Paolo extra muros Z4.in Santa Maria Maggiore altri 24. in Araceli de 
Frati Zoccolanti J4 nella Minerva de’Frati in San Domenico , zo.,in S -Ago^ 
nino X4. in Santi Apoftoli de’ Frati Conventuali di S/ Fraocefeo 14 in Santa 
Maria Trafpontinade’Frati Carmelitani ra. in quella de Padti Gìeluiti aex&l 
io Comma furono io.tuttc le Chiefe collegiate,ParocTiié, Compagnie ,.Hofpita-i 
il, die altri Luoghi p’i.Saccrdcii , che attemlcvano contai ordine, cdiiigeniii, 
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alle Conreffioni, che ad ogni hora, & in ogni tempo ciafcun penitente ricever 

E oteva fodisfactinne , c compito gufto fpiricuale . Idue primi Mefì di queHo 
aotidimo Annohirorro non poco dalle continue pioggie , e tempi fadidiofì 
moieflati.* tuttavia non fi ttalafciava perciòii vifitar confervore , cdivotio* 
ne ie quattro Chicfe fecondo il contenuto deila Boila , circa la quale non fò per o .ijne 
detti due nreficoncetfa alcuna difpenfa, come fi credeva , che il Papa far dovef Sann ’i nu 
le , fi come poi fece nel mefe di Mario in tempo della Quadragefima, e vicino j, ' 
alla Settimana Santa , concedendo a’ penitenti, e difpenfando loto il poterle vi- ^ 

fitare in cinque giorni, & a tal’imo in dieci,in otto in quattro,^ in tre, fecondo vulcar 
l’occorreoza, e fecondo ricercava la qualità delle perfone , che per impedimen* cUitie . 
to non potevano, fecondo dice va lavila, vifitarle. E febene tutte le gratie, 

Privilegi , indulgenze , e perdonanze erano nelle ^S.Chiefe ridotte ; nulladime* 
no venuta la Santa Quadragefima, fi é compiaciuta fua Beatitudine come in- 
tentilTima alla falutedel fuoGregie,di concedere, che fulTero anche le Chiefe 
delle foliteStationivifitate, dando ordine, cheafimil divotione un giornogli 
hnomini , e l'altro ie donne vi andafTero il cheftiefequtto ,e fiefequirà per fem- 
pre , clicndo un tal'ordine molto à propofito, per fchifar gli fcandali , che nafeer 
fogliono in fimili occafioni: e però è da faperfi , che quella provifione , St ordine 
fù fatto da fua Santità, écinfiituito non quell'anno, ma prima, cioè il terzo 
delfuo Pontificato. Tali adunque (tate tono le provifioni fpettanti all' ani- 
ma, nèaltre maggiori di quelle defiderarfi potevano . Quanto poià quelle 
fpettairti al corpo , che in Holpitalità ,& in amor fraterno confillevano, furo- grandiflì- 
no percertograndiflimet imperoche il Papa fatto preparare il Palazzo in Bor- madel rò- 
go, e fornitolo in molta abbondanza di quanto facea bifogno cosi quaptoal vit- teftec. 
tn ,comeqnantoadogniforte di commodità dialbergo, fèdarquivi ricetto a 
tutti t Vefeovi, Prelati, Abbati, Saccerdoti, Religiofi, Chierici, Scaltre 
perfone Ecclefiaftiche foralliere di tutte le nationi, che vi concorrevano d’al- 
bergo; il quale fi davaàcialconoper dieci giorni , con tanta fervitù , fplendide- 
za , c carità , che maggiore defi^rar non fi poteva . Ma ammirabile fopramo- 
do fù la humiltà , che moftrò fpeirifTime fiate fua Beatitudine in tal luogo : poi- 
ché trasferita vili più volte, nonlolofi compiaceva di conlolar conia fuapre- 
fenza quei Religjofi Pellegrini , ma ancora volle con le fue proprie manilervir- 
H, e lavar loro r piedi , come più àbafso diralfi : cofa che apportava loro tale, 
e tanta divotione , & edificatione di fpirito , che molti vedevanfì bene fpefso di 
tenerezza, e di giubilo fpiritualeà piangere, feorgendoin perfona sì grande, e 
-si fublime humiltà tanto profonda, degna d’infinita ammiratione. Hor le per- 
fone Ecc teli a Ri che , che furono in tal lungo albergate , afeefero lino al numero 
di quattro mìlla . Quelle poi chehebbero dalia Compagnia della SantìRlma 
Trinità ìRiiuica fpecialinente per l'efercito delle opere di pietà , e di mifrricor- 
dia, furono in sì grofso numero , che in tutto l'Anno diede ricetto, & albergo Hercticr 
per tre giorni per ciafeuno intorno àdugento, c fettanta milla Pellegrini , &à inca;;..,tia 
S48. compagnie FnraRiere , il cui numero di perfone afccndeva ancb' egli a Roma n- 
54600. £ vi furono tra elfi Pellegrini alcuni heretici incogniti, trà i quali alca- nontunu 
ni Principi d'Alemagna , che vennero sì per veder Roma , come per veder co’l alle bere- 
proprio occhio il Papa con le devote, c fanteoperationifue,ede'PreIati Eccle- lic ,e (i la- 
fiaRici } dalle quali, e dalle a lire infinite opere pie , efante, cheviddero farfi no Catto- 
per tutta Roma in tal tèmpo, molli, rinontiarono alle Herefie ,e ficr>nvertiro- i>'' • 

00 alia fanta Fede Cattolica .Ne é da paRar con filent io quello, che occorfe mi- Muacolo- 
cacolofamente cicca la provifione del vito,inqueRol*anto Luogo, un giorno di foaiciJcn. 
VePcrdi del Mefe di Maggio, la fera al tardi: e ciò fù .checffencfoviall'impro- " oceori» 
vifo in tal' hora fopragiunte intorno à quattro milla perfone, perlequaH non Kom», 
Rt»oo altrimenti latte Te neccfedlizpro-wifioni fumo io un’ iftante vedute cort- 

■ ' pr..r:rs."' 
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patire in donativo tante fome di pjne, tanti barili di vino, tanti falumi , egli, 
aceto, & altre cofe mangiative , che furono àfopprabondanzabadcvoliii cibar 
deilegemi , ne donde mandato fufle tal provifionc , b potè faper mai , chefù 
cofa ammirabile . Algoverno diquefto Tanto Luogo erano , e fono i princi- 
pali Nobili Romani , & ancorché vi fo(Te all'hora da quelli molto bene i i bi> 
ibgni occorrenti proveduco , dillribuemlo tràdieflì , e irà gli altri fratelli di 
detta compagnia i carichi , dcufHcii .* nondimeno dilata eltacompagnata an- 
che grandemente favorita, aiutata, e fov venuta da tutta la Nobiltà , Corte, e 
popolo di Roma . La fervitù poi , chequi facevano con le proprie pcilone 
gl huomini grandi a Pellegrini , arrecava lenza dubbio grandiflìmo liupoie , Se 
alcretanta cdibcatione a gl'albergati , imperoche vi fi vedevano àfcrivereco» 
tanta humiltà , e carità non lolamenie tutti i principali Gentil huomiui Ro- 
mani, tutti i Signori Marchefi, eCooti,e Duchi, che in Roma fi trovavano, mà 
tutti i Prelati, cioè Abbati , Vcrcovi,Arcivefcovi,Patriarchi,Cardinaii,& il Pa- 

f >a iftelfo, il quale molte volte volle andarvi per attendere à cosi degno , homi- 
e, decfempiareerercitio. Il fìmile facevano alle Donne foraflierc , chequivi 
parimente, ma in luogo appartato , e frparato, havevano alloggiamento , le 
Signore Baroneire,Ducheflc, ContelTe, Gentildonne Romane, con molta amo- 
revolezza , e carità . £ non folamentc la detta Compagnia fù quella , che usò 
talofficiodi carità in albergar Pellegrini , ma ancora tntte l’altre della Città , 
le quali unaàgara dell’altra cercava di roollrare maggior franodi carità Chri- 
(liana verfo quelli , Imperoche la compagnia del Crocifino diede albergo di 
cafa , e letto (blamente a 48. Compagnie in numero di pctfone trà huomini , 
e donne circa 4000. dalle quali heb^ di donativo da i joa feudi . Quella del 
Confatone , cheli irovadclle più antiche , edevotc , chefiano (late quivi 
iflituìtchàdatoalbergoa ia4.Compagniedicafa, letto , e vitto per tre giorni 
àciafeuna , in numero di perfone 24000. dalle quali hebte in donativo intorno 
a'éoo.fcudi, trà (lendardi, argenti, cere,e danari. Domandavafi quella Com- 
pagnia anticamente la Compagnia de'Difciplinati ; onde avvenne , che troran- 
dofi San Bonaventura di effa Guardiano , quando fpecialmente v’era trà lei , Se 
altre Compagnie della città nata certa difeordia circa la precedenza , & il por- 
tar deirinfrgna . le fù per divina ri velatione mutato il nome , imperoche appa- 
rendo la B. Verone un giorno in vifìone al detto Santo , gli fù da lei rooflrata « 
c data rinfegna con una Croce in mezzo di color bianco , e turchino, ordinan- 
dogli , che dovelTe quella per l’avvenire chiamare la Compagnia del Coofaio- 
ne, fotto il tìtolo, nome, c flendardo della Madonna SantilTima , G come fù fat- 
to . Siefercita ella grandemente nelle opere pie, e fpetialmente in maritar cwni 
anno povere Zitelle, e in rifeattar Ipefse fiate i poveri Schiavi dalle mani , e fiér- 
vitù deTurchì , & Infedeli. La.Q>mpa|oìa dello Spirito Santo della natione 
d-..'Regnodi Napoli hà dato albergooucìl’anno aquiiideci Compagnie Fora - 
ftiere in numero di perfone circa 3000. oc à più di ^00 poveri Sacerdoti , e chie- 
rici di detto Regno per tre giorni a ciafeuno • bthebbeda dette Compagnie 
per donativo feudi 500. Queila chiamata della Morte hà albergato treotaquat- 
tro Compagnie in numero di 4000. perfone , il donativo fù di 500. feudi . 
Quella della Madonna del Pianto diede albergo a dodici Compagnie in nu- 
mero di i4oa perfone , il donativo fù di feudi £00. Quella del SantilTimo 
&cramentodiS. Pietroin Vaticano ad otto Compagnie , io numero di raoo. 
perfone; donativo fendi goa Quella del SantilTimo Sacramento diSanLorei>- 
toinDamafoà ventiquattro Compagnie in numero di perfone z 6 oo. donata- 
vofeudi |£o. Quella di San Rocco à ventidne Compagnie in numero di a 300. 
donativo feudi ao& Quella di Giovanni de* Fiorentini à dodeci Compagnie 
iooiunuodi 130*. donativo a ;a feudi . Quella di Santa Catterina da Siena 
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della Natione Senefc i venti fei Compagnie in namero di }xoo. donativo jgo’ 
kudi. Quella del Santiflimo Sacramento in SanGiacomo IcoiTa cavalli à t S. 
Compagnie in namero i aoo. donativo aoo.fcadi. Quella della Madonna di 
Loreto de’Fornari ad otto Compagnie in numero dimileperfone , donativo 
ido. feudi. Molte altre Compagnie Forafliere vennero! Roma, cbefiprele* 
ro Palatzo , ò cafa , e fi procurarono le fpefe ! loro beneplacito . E devefi fape« 
fé, che ogni compagnia Forafiiera fùdafua Beatitudiue dilpenfata di poter 
•rocefiionalmente una fol volta vifitare le quattro Chiefe. E ciafeunadi e(Te 
nebbe grada dihaverla fama Benedittione dei Papa, nel cortile grande, ò 
Teatro di Belvedere nel Sacro Paliazxo Vaticano, coiqpiacendofi Nofiro Si* 
gnore di benedirle tutte con effetto grade di paterna benevolenza Volle an* 
che moffrare particolar fegno dì amorevolezza alla Natione Fiorentina, dalla 
quale egli difeendeva : ha vendo fatto invitar nel Sacro Palazzo una delle com* 
pagnie, venuta da Fiorenza di S. Benedetto Bianco, alla quale fe dar da man* 
giare fplendidamente, e volle intervenirvi perfonalmeiite , afervirla. Lacon* 
correnza di tutte le Compagnie Forefiiere e (lata in tal Anno tanto grande, 
che non fi vidde mai Cdicono) la maggiore negli altri Anni Santi! dietro, e 
fù veduta in tatti grandiflìmadevotione didifcipline, di pellegrinaggi , didi* 
giuni , di donativi , & elemofine , e dialtre opere pie , tutto concernenti la falu* 
tedell'anima. llnumerodicffeafcendefinoad8j7. quello delle perfonefino! 
centomila. Efebene il nominarle ! Compagnia per Compagnia farebbe 
giudicata colà troppo lunga, etediofa; habbiamo tuttavia voluto di alcune, 
venate da certe citt! , e luoghi principali , farne in quello lungo mentione , nar* 
randoi notabili fucceffi loro, e la particolar devotk>ne,co’Mi(lerii , che ciafche* 
duna di effe proctffìonalmente rapprefentavano . Le prime notabili furono le 
14. Comp»nie della citt! deH’Aquila , le quali in j»orno di Dominica fecero 
una folenniluma entrata , e da Santa Maria delle Terme Oiocletiane procef- 
fionalmente andarono lino! San Pietroin Vaticano. Quelle oltre il bell’or* 
dine , che continuamente tenevano , paffando ,e caminando tutti con molta de* 
votione , portavano un bello , ricco , e fontoofo Stendardo di tanta grandezza, 
che non fi vidde mai in Roma il maggiore, era anche la fua pittura di buonif* 
lima mano , e fù da quello lafcìtto in San Pietro . Portavano ancora in procef* 
lìone quattro Imagini di Santi, fatte d’argento: la prima era di PapaCelelU* 
noiloanto, l'altra di San Bernardino loro Avvocato, l'altra di San Silvellro 
Papa,eraltradiSantoN. La feconda Compagnia notabile fò quella di Foli* 
gno , la quale fece l’entrata di notte con numero; grande di torcie, portandofo- 

R ra carri .molto bene ndornati , tutti ìMifferii della Paflìone, Miracoli , Vita 
fforte , Refurrettione , & Afeenfione di Giesù Chrillo Signor nollro , con tutti 

S ii Apolloli , e Martiri fuoi.- il che fù di gran piacere ! tutta Roma perlìroii 
evotione: e fe ben tal’entrata fù di notte, vi concorfe tuttavia perle (Irade 
a vederla infinito numero di gente così Romana, come forcltiera , che vi fi 
trovava per l'Anno Santo. Laterza notabile lù quella, che venne dalla Cìt- 
tkdi Velletrì, laqualedivifa in otto Compagnie comprendeva tutte le Rcli* 
gioni. Clero, Popolo, e Magillrato di effa Città; la quale bevendo tre giorni 
innanzi mandato un donativo natabilealla Compagnia della Sanciflìma Tri* 
nit!', c!od)o. rabbia di grano, no barìllidi vino, ,50. foffledìlegna , 4 ba* 
riili di qglio, A; fi. di aceto, fece una bella, e devota entrata , dal palazzo di 
San Giovanni Laterano fino ! San Pietro. Il numero delle perfone afeende* 
va! 5ooa allo^iarono tutte a loro fpefe nel Indetto Palazzo di San Gio* 
vanni Laterano. La quarta fù del Popolo, Clero, e Magillrato della Citt! 
di Tivoli, che con bellini tuo ordine anch'ella, ecco gran devotione fece la 
Tua entrata , alloggiando ! Santa Maria Maggiore in alcune cale, e facendoli le 
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fp<r(càfuafodisfatt!onc, e beneplacito, con provifionc fatta per la vicinanza 
«li Roma. Le Compagnie pofcia della Terra di San Ginelìo nella Marca, che 
iurono cinque, fecero coti folenne, e dilettevole entrata, che in quel giorno 
pcrleRrade,dove paHavaro, noni! potevaagran fatica Rare, per la molta 
gente concorla a vederle . Portavano quelle in peKone vive quali tutti! Mi* 
Iteri, figure, e fatti del Vecchio, e nuovo Teltamrnto , cominciaiido dalla 
creationc del Mondo, edell’huomo fino alla Nativkà di Chiflo, con tutti i 
Profeti, e Sibille, e dalla detta Natività Gnoalla fua Afeenfionc , rapprefer» 
tanduapprclloi detti Millerii di Chrìlto quelli ancor della Madonna Santif* 
fìrn.1 fua Madre, con tutti gli Apofloli, Martiri, Confelfori, Vergini, & a!c i 
Manti, che fò infinito guflofpr tuale a tutti quel li, che concorfi erano in gran 
numero pet vederle. Gii H ifpitali ancora delle Nationi diedero albcr|oafef- 
Idrftdtre mila poveri Pellegrini mendicanti . Quello di San Luigi de’bianceli 
a izooo.quellodi San Giacomo de'Spagnuoli a loooo quello de’Tedelchi, e 
Germania a Snta Maria, dell’Anima ad 8000 quello de Fiammengbi a 6000. 
quclodi Sant’Antonio de’Portoghelì a 4'>to. quello de’Genovefi a jooo. quel 
del Letterato a 4000. quello di Frate Alberrino a Porta Angelica in Borgo ^ 
cheandavagridando. Faciamo bene mentre lia verno tempo, a i^oo. Inlom- 
Kumero ma tù commune opinione , che in tal Anno Tanto vi Ganoandate àRoma per- 
meile per- Ione Forcfticre fràhuomini, edonne, per ricever un tanto Giubile, intor- 
Unc anda noalnumerodi tremillioni. Furono nella Quadregefìma di quell’ Anno nel- 
te à Ro- le ChieTe principali , dove predicar ogni anno G fuole , in vitati! più valorolt 
mai' An- dotti, devoti . e legna lati Predicatori, che ha veliero le Religioni, Icquali fe- 
ro Santo, cerolcicitadihuominidi fpirito, di ediGcatione, edi frutto perla falute delle 
anime. Nella Settimana fama ftigrandilTimo, e notabile fopra modo il con- 
corro, che li vedeva di perfone alle fante devotioni , e fpecialmente la notte 
del Giovedì Tanto, nella quale fogliono tutte le compagnie di Roma andare à 
San Pietro , dove a cialcuno lì mollrail Volto Tanto, eia Lancia conia quale 
fù ferito il NoRro Signore nel Sacro CoRato, & era in detta notte tantogran- 
de lacalca, cheriempiva tutte le Rrade in modo, chenon Gpoteva fenonà 
gran fatica paRare . Nclgioroo poidì Pafquadi Relurretcione la mattina fi 
riempì di gente non folo tutta la Chiefa vecchia , c nuova di S. Piecio , non Colo 
tutta la Piazza , tutte le GncRre,loggie,etetti, e luoghi eminenti, ma (ancora 
tutte le Rrade di Borgo da San Pietro Gno al Ponte di CaRel Sant’Angelo , e 
ciùpcrhaverdal fommo Pontefice in tal giorno la fua Anta beneditcione . £ 
-diccG, che in queRo giorno fi trovaRero in Roma circa ducento mila perfone 
ForeRiere, onde fua Santità di piacevole ammiratione ripiena , e per l’alle- 
grezza, chefentiva, piangendo, diedea tutti in tal mattina , dopò la cele- 
bration (olenne della Tanta MeRa, la generale, e Tanta benedition Tua, conia 
Indulgenza plenaria, e remiRìone de’peccati, il che fece anche ne'giornì fo- 
lennideH’AfcenGoae , della PentecoRe, edel SacratiRìmo Corpo di NoRro 
Signor à non minor numero di gente , le quali tutti hebbero albergo, come 
(opra s'd narrato. Onde per gratia di Dio , e bontà grande del fommoPaRo- 
rc, che fatte far ha vea , comeGédetto, gagliardiRime pmvifioni , e per la di- 
ligenza grande, che nfaronoi Mìniflri, à ciò deputati, non mancò mai ad 
alcuno vitto neceRario. Era io cotal tempo Roma di bofpitalicà, e dicaritA 
tutta ripiena. Erano! ForaRieri, eie famiglie intiere dilore cosi ben vedu- 
te, e trattate, econ tantoamore, e carità ChriRiaoa da i Gentìl buomiDl 
Romani, epetfone particolari ricevutelo albergo , abbracciate , & acca- 
rezzate , che per tenerezza , edevotione di fpirito gli albergati piangevano , 
nè mai i detti Gentil'huomìni G Rancavano in ufar ogni maniera di be- 
nignità verfo quelli , vedendoli con tanca devocione concorrere da lon- 
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unlp^en^elq^i, • RqomIi per. l’acquiiU) delU latice dcHe Jor’Mlme . Ml- 
^juanta efempladtà in tutte le fante, e buone opere ilatofia inquefto San*' 
trflitno Anno ilSoronfio Pontefice noQro, non (r potrebbe percerto conia vi- 
va voce, nonchecon penna, ifprimere; imperocne, pltreloandar Mliftefro . . 
con lajpropria prefenza à vifitare, Se 3 cónfolare ne^i Hofpkaii in Roma di- jj**^®"* 
verfeCompagnie di poveri Pcllegfin» mendicami, pfp’e il degnanIS afervirriy ... * * 

edmé n é deno di fopra , conle .proprie oiani, oltre Jo c;I|er Qacoparecchiefia- p, 
te i giorni Intieri ad udir leconfcilìoni di quei, ( lenza, alcun* eccettione) che-p^'ll® 
da iur cofifeffarC volevano , ( nèl ch,e fi ancor, da di vetii^ Gftrdinali imitato, )’,jj ° •* 

oltre lo ha vèr voluto quelli di prOprià thano «ommunkaro, quello é flato ve' ile «'* 

hiikenfc d’incredibile ammirationl degno, c notato per efempio /ingoiare ^ ^ 

polche non contento di fervira tavola i .pellegriniVeÙgio/ì, che.coaie(Ièdet- À ~ 
to, alloggiar faceva ciafeuno per otto dia fpefe. del Palazzo Apoflolico in ' , 

Boi^o vecchio lavò anCor con le .proprie marni pìedja gi'iUe/iì; nella qual j,'. ' , 

anione, cosìfanta, folcvàil buon Pallore far ycnirrcco idueCardinali fìioi ' . \ ^ 

Nipoti, Aldobrandino, e S. Giorgio,, perche raiutalTero onde quandoegli 
lavava ,-feceya, ch’eflì àfciuga(Tero,equandoeiriIavavai»o.,eglivicendevol- li Papal- 
mente afdugar voleva , non potendo, il tutto far da fe fle/Tp , e maflìme pcrl'-yj j „i,j. 
impedimento della chiragra, che rpéflTo pativa . Frequentò anche per tutto lepr» 
qucft’annola vifira delle quattro Chiefe , andandovi per edi/icatione del po" prie 
^oogni Dómtnìra, e facendovi in ciafeuna di quelle per buono fpacio di a i peUe- 
tempo devotiiTime oratione al Signore per la fallite del Genere humano , e-per grlnì, 
redàltatione di Santa Chiefa .. Ne ddatacerlì la quantità, delle clemofine, eh* * 
eifece, &aH HofpitaIe della Thnità^'.&adalcri luoghi piiper Roaia,facen- 
doné ogni giorno dilpenfare , e, dare a Ipovcri da* fuoi ^feereti., . e publici elemo- 
ftnìeri, Òc egli (lelTo nell'andare ade/teCbiefe iiirpenfava quelle a’povericon 
le proprie mani , gettando loro à*cl^i' feudi d'oro, achitelloni, achi giuliiie- 
condo conofeeva , & vedeva il bifogno, e dicono, che tutte relemofine difpen- 
fate, efatte difpenfar da lui in ^elVannosì lecrete , come publiche pallino ià 
numero di trecento mila feudi. Favorì polii Ponteflce non poco quei Signori 
Cardinal) , che Prottetor) delle Compagnie fopranomlriatc di Roma fi trova- 
vano, ce’l concedere , ddifpenfar a’preghi, Se intercc/Tìon loro ade/Tc, che 
andata dafcnila di quelle una fol volta proccinunatmencè alle predette quat- 
tro Chiefe, e due volte poi feparatamente'ciafcqno, a fuo beneplacito, potelte 
Il Santi (Timo Giubileo confeguire . Favorì di còtal grada 'parimente la Na- Numet 
tiene Fràncefe ,e la Spagnoola , de ilCapitoIo , & il Clero, così di S.Giovan- delle ele- 
ni Laterano , come di S. Maria Maggiore , e molte altre Chiefe Collegiate , con mofm* 
facoltà apprelTo di poter dafeuno liberar un'anima dal purgatorio . ài limile fj,rt dii 
fece anch'alia Compagnia del Suffragio, fondata, & iflituica fpeciairaentc per Papa nel.' 
haefercitio delle Oratiòni , abenelido delle anime del Purgatorio. La mede- Anno Sj;> 
Ama gratia riceverono anche duealtreCpmpagnie, cioè quelladel Santiflimo to. 
Rofarto, che iaottenfnead iflanza di una fua Cognata, 'Moglie di un fuo fra- 
fcllo, è Madredel Cardinal Aldobrandino, nominata Plaminìa , ch'era dief- 
fii Compagnia Priora , e quella , che viènè chiamata delle Stimate di S.Fraa- 
cefeó, modernamente eretta. Neé da paflfareetn (llemibquellp, chenel tem- 
po di quello Santo Anno fi fece , poiché fatte da Sua Beatitudine prohibire af- 
fatto tutte le fede co^ di mafeherate, come di balli ,e/uoniimmodefli,cogni 
altra rìcreatione mondana, che prender in limil tempo (ùole il Popolo, e fac- 
to por da parte il correre de IfolitiPalii, fèchc fuloalle devotioni, &allafa- 
Jure delle anime (ì aitendelTe. E fò notabile non poco, e degna rifolutiooe lo 
ilavere la Domenica della Quinquagedma , detta di Carnevale efpofla nella 
^ihiefadePadriGicfuitila Oratione delle XL Hore, che durò lino a tutto il 

■ ‘ mme- 
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, nmtedì di Caraenlk.. Fù eli* pofta in vero con ailaì dei^tìto » Tontnofo , eTpfrtf* 
.di^.apparato, cconcorfo molto, grande d| pie, e devote, i^rfone . Sentivafi 
, quivi del continnodottiflìmi Sermoni , fatti aa diverfì .Cardinali , <& altri Pte- 
,lati; onde vi concorreva tutta Roma, e molte .Compagnie vi andàvanc^ro» 
I ceQionalmente a far oratione.. Final mente venuto il fine di .queflo jSantimino 
Anno, &volendolua:BeatitQdinc ferrar le'Sante porte, avveane. che tre 
Riorni avanti la Vigilia di Natale f& ella, di nuovet, come rannó initaazi , dal 
folitonuledichiragra, epodragaalTalita, in modo tale,. che perciò ilfeirac 
di quelle fu prorogato , e dificrito fìno alli 13 . di Gennaio del feguente .Anno 
ifioi.delqualgiomo, che fù di Sabbato , fatti datela tale affetto chiamare, e 
congrmrc tutti i Cardinali, Patriarchi, Arcivefeovi, .Vefeovi « Abbati con 
Porta Saa Clero , ^Religione , e Compagnie dlRoma , fù quella di S. Pietro da fu* 

aa chiud&> ^ orarionl in 

fidai Pon. > concorrendovi .maravigliofamentc ui^ 

, »*>J*^crograndedigente^, e finita la cerimonia , .diede .11 Beatiuimo Pontefice 
'* •■circoflantllafuafantà benedittionecon Tindulgeoza plenaria iblita., -e coti 
;fu dattoà quello Santo Anno, - tante fiate da noi di fopia nominato 'feilcifìTì* 
nnofine, conforme alla informatione dacac!,-.aicome in principio detto bah* 
ubiamo; laquaUnfòrmationfebenparevaa noi quando ci fùdatta, creila Lp 
V , qualche pameofe hiperboliche.contenelTe, e forfè parerà aLLettore ancora 

Ule, tur» via ci riamo afficuriii della verità, onde la giudichiamo degna d’ef* 
ferie preftata intiera fede e da noi , chiunque la leggerà, non contenendo il di* 
fenrfo, .fatto da.noi di (bora, fecondo la detta informatione, i)d ancor un* 
terza partediquaittone fcriveil Padre .Riera Giefuita dell' adtro Anno San- 
to paffato,.defcrivendo ci minntillìma , e ;fcdcliffìmamente inuin libro « 
quanto ocmfedi memorabile indetto Anno, il quale libro tradotto prùn* 
^ di Latino in Francefe , .e poi di.Franccfe tn'Icaliano , va, per le marii di cbiuiw 

q“*_^ diletta , e .prende gufto di lìmil lettura , .con tal Titolo . Hillori* 
■tilimma , e dilettcvoliflìma dellecole memorabili , paffate nell’Alma Cit- 
l tà "dì Roma r anno del .Gran 'Giubileo M "D. JLXXV. Grraorio .X HX« 

&mmo Pontefice, Stampata in Macerata M. D. LXXX. Mamantrecb* 
Roma C trovava in tal tempo tutta nelle fante opere involta , e con tut- 
,to lo rpitito all^ivocion! intenta , feguirono le coaclufìonì di due Matri- 
Matrìmo- ***°**'Ì. primo .fù trà il Duca di Parir» , e Margarit* 

»ii priBci- Aldobrandinl, Nipote di (uà Santità, che fù pofeia con folennj felle, de 
paliiCmi e con -non picciolo contento, e‘ fodi^fattione di . Sua Beatitudi- 

fecuiii P "«celebrato; raltro feguìtrà il Rò ChrlfiianKIìmo , c la Principeffa Ma- 
A^no San f'* <!« ledici , figliola già di Francefeo gran Duca di Piprenza , e Nìpo- 
«o. preferKe gran Duca Ferdinando. Nò paffar Ria con filentio voelia- 

il Vice "loioqoeno luogofandata chepur Indetto ÀnnoaRomafeceil Vice Ròdi 
Rè di Ha- Napoli, il quale havendo l'animo di Religione pieno, e defìderando anche 
polla Ro> « 8 |' u" ricco teforo fplricuale ottenere , partendoli da detu Città, co i 
ma I’ An> principali Signori Dnchi , Marchelì , e Principi di quel Regno , e con le 
jio Santo, maggior parte di quella Nobiltà, fece ( cornei A mbafeiatore ancora dell* 
Corona di Spagna, fa quale mandato lo haveva, come nuovo Rò a render al 
Papa lafolita ubbidienza l'entrata in Roma, pnblica, e folenne : ellendo 
(lato incontrato , & accompagnato da molti principali Signori ^lla cor» 
Romana, il chea! perla gravità de'Perfonaggi, ri anche per li ricrhiffimi , 
fuperbifftffli, e preggiatiffimi vefiiti, ccavaJli, refe per certo una affai nobile, 
vaga , e leggiadra villa » Vi fi trattenne egli eoo ruttala fuacompagniapcraU 
quinti giorni in Roma, onde fù anche datti quel Signori delia Corte moltt» 
hooorevolmepte cattato. Qccorfe anche in quedi tempi, che fi tino vò quel- 
la diffe- 
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U*4i|ir£nz»inolto Unporunte tri il Ré di Francia', e il Dnca di Savoia Topra 
il Marchefato di Salauo , la quale pur al fine ( fe ben con molta difficoltà ) fù 
dtr opera dd Sómmo Pontefice fopiita io talioodo'.'Devefi adunque (apere ,- 
^elTendòfta»' la detta differcnrarimcfl8(rfe/J<re , tdefkSt'jaeì Pònt.fino- 
quando léeul trà il prefénte Ré di Francia , e’l Rémorto dISpagna la Pace ,* jj «j 
Delia quale vi Iti anche il prédettò Duca di Sa voja eompreflb , e incaminandoli ' jj* 
avanti fua Beatitudine la lite , trattarono frà tanto effo Ré , c Duca dr trovar-' 

6 perfonalmente inficine , giudicando l’uno e l’aJtToin tal modo poterfi più »t,erTa * al 
facilmente per (è me Jefimi accordare . Trasferltòfi per tanto ilDuca inPran- jjuca di 
da’, & afiboccatofico’l Ré più fiate , fi compofero finalmente iniìeme', ma con Savoia tc 
nuove conditionl , trà le quali vi era quefta , ch' li Duca reftituir dovelfe al Ré ii pj», 

11 predetto Marcheftto di Salitilo . Ma quefta compofitione non durò trop- fi 
pò ; perciò che ritornato fé ne il Duca «’fuoi Stati , fi* intender al Ré , ch‘ egli 
non voleva pìòreftituirgli il Marchefató , apportando per Tua ragione, egli non, 
éirertenueOdiofservarquellaccordo , che fatto faaveaméntrè'erà nelle altrui' 

^òi^e . Il Ré aH’ìncOntro intéfó ciòaUerò grandemente , -e negò fubito d i volet' 
plù'anch’ egli adempire alcurte conditionì che à lui fpettavaho 1 If pèrche na> 
ti trà di lóro diflferenza ’, e rottura maggiore ,tcominciarono a minacciarli di 
guèrra . Il che non prima fù giunto aH orécchre del Papa', che fubito (pedi ail| 
o«o , icalF' altro PréncipeilPatriarcà'dl Coftàntinbpoli’, perche vedefsé di 
cflinguer l'incendiò immioentertrà di loro V nfa riufci al Patriarca'colì niàlà* , 
eevole qUcfta imprefa che per m'oltó eh' ei sì importante nègótio fi adóperaf- 
fé , non potè eisequir la buona , e finta volóntàdel Pontefice , onde fi’ ruppe trà 
efll la guerra ,% Uqual cpfa ititele dal Papa , dièdé llibitò ordine', che chiamato 
folse il Sacro Conciftoro de* Cardihali nel quale datò lór conto di un tal fit‘ 
tó j;per baver p5i inCamerà il parere dfcfafcun dielfì intorno alle provifio- 
ni , crimedKoppOrtunati j «he pigliar fidovefsèro, deliberò dopò eh* hebbcil 
pareredfdalcunofentltó , di niandir a'Iuddeiti Principi un Legato . Eperche 
n trovava fua Beatitudine haverproni'cllaral Ré dlFrancia predetto di uépnta- 
re alla celèbrationé delle fueNoiié ubode’Cardiniili fuòi Mìpoti , perciò ad ‘ 
ambedue quelle Leutroni eleUe', e depurò li Cardinale Aldobrandino j il quale' . . 
fe ben eri ii cabrdell’invernacAn frèddi'eccelfiVi econofeeva una tal imptef»' ^ijAldó- 
efser molte , e graviffime difficoltà rrpiena-, l'accettò nondimeno pfontàmenté', ^*jndioo' 
e poftofi fubito in viaggio verfo Fiorenta , ivi con hàver il Matrimonio di qUel- ,j,,io ’ a 
la FrinCipe/saco’ldeitoRécelebrató, fi fpedidàlla prima Legatlone ; -pofeia 
fenta perder tempo.feguiUndoingrandiffima'diligenia il fuò camino, arrivò 
à'Tortona’, ovelì trovavano il 5 >redecto Duca di Savojà , e'I Conte diFurn*- 
ces ; >i quali feppe così ben pérfuideré , ch'énon folò aidefiderìo della pàce U 
snofse , ma da effi Ottenne ancor facoltà 'di firingerné co’l Ré l’accordo fqiian- 
do in altra maniera non fi potefsé) con la reftitutione df'Saluazó Onde con * ^ _ 
quello buon fondamento , e pégno in mbod di dover un tanto negoclo a felice Frantìa" ■ 
noe condurre , arrìvató dal Ré di Francia , cominciò 'a t ràtfàr'ancof féco con savuja p«e 
tal deftreua, e prudcnia, che filialmente dòpo molte ^tiche, ftipulò uba pà' opera del 
ce ftabile , e ferma nella maniera ^ che fi é vedoto : con lodisfatt|oncdi ambe lé Card. Ai* 
mnl; efséndOriinafto Salii, Ito al Doéa^ com'egli puntò le'l Ré Cattolico de- dobrandi- 
uderàva ^ e fodisfitttofi al Chriftlanefi'mocovla ricompènu di altri looghi ver* 


Paca trà 
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fisla Frinda ; li qhé legni ton iocrcdibil aliégreizi ', e conténtcxza del Pòntefi* Soacorli» 
«e;rcon>«kre(tanti bdé del Card, che condufsé negotio cOsFImporninte a quel del Papa 
buono i e (elice fine , eh* era idà tutti defiderato . Favorì in óltre yBéatItudine dJ mandata 
baoafóccOrfo di danari in quelli medélìmi tempi lólmper: perla guerra , già all'lnp; 
tocca di fopéa ^ donerai Turchi; ikhièbbècosià cuòre il predargli ajuto , che 
|^Uhaù.di«MO<Uàgà^ anooft^Moté aotora , Geotse (cc4 | ouo milla fanti 
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Morte di '«©’! fottìi pur la condotta , eoommando de! GéBfraleGiÒTiU Fr»a* 

Gio. Fran cclco Aldobrandino, Tuo Nipote, che vtfù parimente dufiltrc fiate col mei 
cefeo Al'.tlcfimp carico, come s'd tocco di foptaàcarr. {47. jeeradt già in Italia tor* 
dobrandU nato l’ultima fiata , facendo in quefioritorno il Tuo pa(Taj:gto per Venetla do 
ao.Mipo* velovedemmo, bonoraco, dcaccareauto (opra modo daquefli Bccellentlf* 
-tc del Fa* fimi Signori, ma non hebbe gratta il povero Signore , dopo andaticene quell* 
*pa» * •' altra fiata inquelle parti, di farvi più ritorno, impéroche mentre, che iti quel 
luoghi iacevanfi tri il Campo Imperiale, è quello de 'Turchi moire fauiòni • 

!''• c mentre eh’ egli fi trovava ali' aifedio di Caniila fò' egli da nn'a tpfrrmìtà G 

'■ grave fi}praginnto ^ chein pochi giorni gli die la morte , la quale fé non fegui- 

^ '> va cosi predo, fenza dubbio efpugna va egli la detta Città. La nuova della fna 
morte apportò al Papa infinito dolore, e lo moftrò in efft-tto, quando, veden* 
:... ' do, non vi eder altro rimedio , che pregar Iddio per l’anima Tua , diedeordine, 

' cheinmolteChicfcdiRomafuliero percertiginrni celebrateiefue eflequie , 
ficome fà£ai(o ancora per molte altre Città da diverfi Prelati Tue creatore , e 
^ecialmente qui ip, Venetla , daMonfignorOffrediluo Numio , chele Win 
Santa Giuftina con foleijne apparato , e pompa celebrare , e ne fummo prefen- 
tinoi. Arrcccpanchenon piccioldolorealla Città tutta diVenetia la morte , 
Lorcnxo che fegui in quelli tempi di Lorenzo Prìuli Patriarca , quattro anni innanzi , 
Piiuli Fa- opoco piò creato da quello Pontefice Cardinal di SintaChiefa , nella feconda 
triarca di promotione, ch’cifccedi j 6. Cardinali, frà i quali fu il prefente Sommo Pnn» 
Venetia , teficc Paolo V, per la cui morte «Tendo flato il giorno dietro per fuo focceffo- 
de Card, je nel Pattiarchato eletto, e nominato da quefhi EccelIentilTiino Senato, Mat* 
muore, teo Zane Cavaliere, che fi trovava all’ hora Configliere , dignità principale 
Confeera- in quella Sereoiflima Republica, fi tratferipofeia finoa Roma , doveera con 
«one.dcl gran defiderio dal Papa afpcttato ; ilqnaleintrfe le rare qualità di qtìeftofog- 
Tatriar, di getto, volle con fegnalato , e (Iraordinario favore di propria manoordinarlo , 
venctia » gconfecrarlo: e dopo raofiratogli diverfi fegni di paterno affetto, ^verfolui, 
fic verfo la Repnblica , della quale ne teneva panicolar protettione , diedegli 
***' licenza , cheaVenetia , (enecornaAc , fi come fece nelmefedi Decembre 
dovegiuoto, nrefe appunto nel giorno di S.Silve(lro, ultimo dell’ anno 1 601. 
11 Fa' fà cónlefoHtefoIennifcfteecerimonie ilpofleflodel Patriarcato. Eteflendona- 
feaulr^c'. to in quc 3 i tempi tra il Duca di Modena , & i LBchefiungagliardocontrafio , 
e rumore; ilP^pa, dcfiJerofofempredclla pace, eejuiete vi fi trame Ile , ef» 
Duca di fortaedo l’una parte , e l’altra a depor le armi , digià prefe > & • pacificarli in- 
Modena Geme, per non tirar qualche guerra importante in Italia. Lapacefeguì vera- 
LuccIm- mente conforme al dclideri©,del Pontefice ; ma pero dopo fuccefscio de ambe 
le parti divrrfe fatti'oni di perdite , ediacquifli , con qualche (pargimentodt 
fangue. ElTendo poi il Ré ChrinianifTimo da Tua Bcatiradine ricercato, adef. 
fer contento dì voler nella Francia , i Padri Giefuiti , da Ini già per tene cagio- 
iicllaFraa nifcaiciati, rimettere, fi difpnfe il Rèdi volerla gratificare, ondead iflanu 
Mi dal Ri Tua fatta loro gratta , che poteflero tornar adbabitafvS, reditula qneift , rn» 
ud iiVanza con alcune condu'ioni ,i luoghi , che prima pofiedevano Nacquero in tanto di- 
del Papa.’ vcrli moti vi in Italia, eh’ arrcccaronofof petto non picciolo a nincipìdi quet^ 
ActìdtDté la: onde il Papa fr^jialtri temendo di qualche improvifo tumulto', ordinò^,’ 
grave per- che nel (uo Stato drtcritce molte, bande di foldati a cavallo , &apiedifafsero 
tuiba grS- per vaicifène di quelle tofioinogni occorrente bifogno . E perche l’knpera.' 
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afsai' competente di danari ^ che furono cento mila feudi Al a 4^1^* Mie* 
fià fpptamodo grati . Ma mentre ch« i buca Pontefice «ni iMioItùcMo al 
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benpnblico » etome OctimoPaflore iavigilaracon tutco lo {finto , e forze 
fue alla faluce eterna del Gregc di Chrldo » che Hato era alla fua cura , ccuRo> ‘ 

dia della Maeftà Divina commefio , ficoraefatto havea in tutto iltempodel 
fuo Pontificato , che fi può dire fia flato femprc fino a quelli tempi felicifiìroo « 
ecco che on nuovo accidente di fommo momento gli fopragiunfc , che forfè fti 
cagione dell'origine dei male , che due ò tré meli dopo l'allali ^ e gli did la mor- 
te: imperochealteratofi egli grandemente contra la pafona del Ordinai Far- 
nefe , per haver ella non rolanxnte^ dicono, fomentati, maancora in luogo 
Ccuro dallo (degno di elfo Pontefice podi alcuni Gentirhuomini funi Corte- 
giani y per ha ver eglino fottolombra fua non folooflcfi i Miniflri diGiufli- 
tia, maancora (iberatodallelormaniunOjch'cfTì prigione, per certo calo lie^ 

* ve , anzi dicono per femplice debito civile , condur volevano , qual fi era 

! fugendo nel Palano del Cardinale ricoverato , haveva per ciò Sua Santità 

I fermamente nciranimo llabilico di voler i detti Gentirhuomini nelle mani , e * 

I far che la Corte procedelTe concra di loro , con animo apprclTo di far ancora 

' coirifletTo Cardinale un gagliardo rilencimcnto ; il perche vedendoli Càrdi- 
I naie efler buona colà il fuggire , malli me in quelli primi moti, lofdegnograa- 
I de del Papa , conceputo non tanto per la natura del cafo , cheinfe (lelToddi 
picciol nfomcnto , quanto per lecircollanzedi quello , elpecialmentepcrla 
I difubbienza , e defiderandoalficurarn ancora la perfona di quello, per ovviar 
' qualche grande inconveniente, chenafeer indi poteva , deliberò collo di par- 
' tirili e cosi fatta intendere quella fua mence a molti de' Tuoi , feneulcì lafe> 

I guenteDotceairimprovifodiR^ma , ma con compagnia tale , cbeficonobbe 
I ficuro da ogni forza , che per avventura glifulfcin queiriflance venuta cen- 

tra , percioche vi eranocon elfo lui molti Signori , e Gentil’huomini principa- 
li Romani, & un buon numero di popolo, ediSpagnuolifpecialmence , che 
io Roma fi trovavano ; laqualcofa udita dal Papa , viepiù fi accefe in lui lo ** 
i fdegno,t& voleva ad ogni modo haverli tutti ocllcforic,fcil Duca di Parma , * 

I maritodella fin Nipote , c fratello del predetto Cardinate , intclb fimilacei- ' 

dente, non fi f urte torto sù le polle a Roma trasferito j e prefcncacoti avanci di E.*'* 
lui , no» lohavelTecondcllrczza , eriverentc maniera , cco’l favorgrande \ i iJnn».- 
sneora del Ré Cattolico , permezo del fuo Ambafeiatore placato . Furono ^ c 
adunque del Duca incorai modocon un generai perdono del buon Pontefi- * ' ' 
are tutti quelli rumori acchetati , onde ne lenti Roma tutta un'incredibile pia- 
cere. Dnpòqoeflo, férichiamarilPapaaRomada 7 oo.Corfi,&alTokiatili, «r rv 
volle , che alla guardia di alcuni luoghi della Citta attendcllero . lotaiitoef- 
fendo vacato lArcivefcovato di Ravenna di fommo momento , lo conferì, fi Ravenna 
come ancora fatto havea per innanzi delCamerlengato di Santa Chiefa , va conferirò 
camper la morte del Cardinal Gaetano , al Cardinal Pietro Aldobrandino , al Card 
fuo Nipote , più volte d'rfopra da noi nominato : il qualeufcito di Roma ne Aldobr'j* 
gli ultimi d» Gennaro dell'Anno i6o;. con aliai fpeciali Titoli di rivedere ydino dal 
e di riordinare iirmolte cofeloStato Ecclefiaflico , feneandava dalle Città Papa, 
fudditte, raccogliendo il fiutto-di quell» gloria , che meritava la fua grand. Ili- 
maauttorità , con animo anche di prender innanzi* che*. Roma facelle ritor- 
no, del predetto fuo Arci velcovato il pofiello, li che fece di là a pochi giorni, 
quando entatro in Ravenna <mn molta follenità , fù da quei popoli con ap* 

I plaulb, & allegrezza grande ricevuto. Ma non vi flette il buon Signore , dopo 

I prefoilpoireirotroppo,cFievi^onfedaRomasù lepofleunCorriero,conav- 

I Tifo non prima havuto , che’l Papa a'io. di Febraiofopraprefoda una gagliar- H p^pa 

I da convulfionedi humori ,caminava in peticologrande della vita Quella nuo- a*ìnf«tma, 

I va apportò per certo al Card, un eflremo dolore pur flatofene due giorni per- 

• pieflo del ritorno, lo detettnìBÒ fioalincntc , e fi pofe in viaggio verfoR orna , 

I . . • " ' Vjr Dove 
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Dove giunto- , e ritrovato effer pur troppo vero quanto per II Corriero ìntel» 
ha vea , cominciò à procurar , che fuffero tutti quei rimedii, che trovar fi pote- 
vano buoni, per fa rii la prift ina falute ricuperare , provati, raccomandando- 
lo fpecialmente con le fue , e de’ Luochi pii oracioni alla Maefii Divina , Ma 
nonne have^omai quefio Signore perquanta diligenza nfata haveFTo po- 
tuto trovaralcttno , cherihaverlafalnteglifaceire ; e ciò non tanto per la in- 
fermità , cheveramenteera moltograve , quanto i^rche giunto hormaiera il 
fine della fua vita , fi confortò nel Signore , ricevendo il tutto dalfa Tua Senta 
mano . Hortrovandofi il Santo Pontefice io tale infermità , rendeva def coir* 
tlnuogratieal Si^or Iddio , conogni affcttcrdi girilo fi raccomandava alla 
fua infinita mifericordia y recitando Salmi , edìccndo ahre lue devoriflime 
Orationiconfomma pietà , crcKgione . E vederrdoogni giorno andar Tempre 
mancando , fece con ogni forte di de votiooe , edi humilià'tnttcquelle prepa- 
rationi , chealIafaliMedcHòfpiritointalipaffì-conolcevanrìl! , enecefiarief 
eneIlemanidiDioognifuopcnficro,.cvolomàpùm:ndo , nel vigrfìtnoprimo 
giorno- deirinfermiià fua , chea cader venire a' } di Mario delfanno i 6 of. 
refe lofpirito al firn Creatore , Panno decimo terzo,, con un rotfe , e quattro , ' 
giorni a pprefTo del fno Pontificaro e della età fua (9. vacando dopo di lui 
la Santa ^dc 19. giorni . Fò veramente quello Pontefice fapicot firmo , c d'in- 
telletto fublimc , òt elevato fopra tutti gli altri eciòa Pie ro , c chiaramente 
lodimoftraoo Icmaravigliofr , efiupende fue attioni nel Pontificato , haven- 
do egli con infinita fua lode comkxti a felicifirmo fine negotir ardui , e memo- 
rabilifiimi, chcviverrofarannoancoraÉràglihuominiinetemo , ficomefrà 
} beati ih Cielo gode al prefencc vita fempiterna . Hor quello é quanto habbia- 
mo noi potuto, cfaputo raccogliere ,, c feri vere della Vita di quefio gran Pon- 
tefice ; febenfappiamo , c fiamo certi haver lafctato molte altre fueattionr 
memorabili , le quali perciò non habbiamo ralle perche non fono rarvenute 
airanollranoticia , fi come appunto era ildclìderio nolh-o . E perche fi fuole 
nel fine (Fogni vita , come ottimamente dilato fatto , poner le Promotioni de* 
Cardinali, fatte da’ Pontefici nel loro Pontificato , però per fegoir ancor noi 
un SI buon’ordine poncremo qui forco ad intelligenza di tutte quelle , che fon» 
fiate fatte da quello Pontefice de gli infraferitti foggetti , e perfonaggi. 

Creò adunque egli in (ci OrdinationlCardìnalr LUI- cioè Preti XLI. *e Dia- 
coni XI U 

N EIIa prima Odinarione ,fatra del rfyj. a’tj. di Settembre , nel fecondo 
anno nei fuo Pontificato, ne cceò quattro , ciodduepretr ,edue Diaco- 
ni , che furono. 

Lucio, SafiOy NapolUath', pTtteCard.tit.de SL tGìuIìta. 

FrancefcoTcietio-, SpngtiuolodaCorduu , della Ccmpagniadi Gitjù prete Curdi 
tlt di S Marta Trafpt/ttiiru^. 

“Plttre AldoBratrdìmr, Romano-, fghualediVietn fratello del Vapa, Diae. Card^ 
tir di 5 . Nleolòdelte Carceri . 

Cintbìo Vaffero Aldobrandino , daTenegaglitr, figliudodlfabeteuforclludelP^ 
poDiac.Card tit. di SI. Giorgio ^ 


N EIIa feconda Ordìnarìonc, fatta del il Giugno, Fanno quinto de? 

fuo Pontificato ne creò xvf cioè xi). preti , e 4. Diaconi, che furono . 
Silvie favello-, Roman» , Aìreivefeovo giSr Ro^anenfe ^ poi 'PutriurendiCofiavtf'^ 
Mopoli prere Card, tir di f. Maria In Ria , 

Lorenzo- pritili , Fenettano 'Patriarca dtFentiia , fretcCurd.tludiS. Marìat 
Trafponttna. 

Frane efeo Piarla Tarugìo , Tefcaao , drclvtfeovodd Avigmne , fttU C ard- tit. dà 

S Bar- 


... j by Google 


CLEMENT-JE VIIJ, 

■ J.BéBnthmneirjftla. i T ,r 

Ottavio ÉandiHl , FitrcatìMi , Atchvtfc. di Termo , prete Cari. tit. di 5. Satina 
FranceffoCernaro, Fanetiano , ye[cowgià.diTravigiy frett tati, Ut. di Saiì 
Martino nei Manlio 

Donno Anna Becars de Giuri , Francefe , Manate deìt ardine di S. Benedetto Ve- 
feovo Loffotfienfe , prete Card tit. dtS... 

FrancefcoS.Giofgìo de' Conti diBlandratndiCafrd Vefeovo dsuenf e, prete Card 
tit. d*S. Clemente. 

C amilo Borghefe , Roma»o\ Auditor Generale della Camera Apofiolifa del numero 
di 5. Eujetio bora Sommo Tontejke eo'l nome diPaolo V^ < 

Cefare Baroaio de Bara Sofà fiuta nel regno di Napoli Protanot ór io dpoSolicodel 
numero de Particlpanti , prete Card. Ut di SS. Nereo , O Archilleo . 

Lorenzo Bìanebetti , Bolognefe , Auditor di Rota , prete eard.tit. di f. Lnttna in 
PaUlperna. 

FrancefeoMunicadrAvila t Spagnuolo^ preteCard.tìt.diS.Silvefira . 

,Ferdinando Ninna da Guevara foletano , Spagnuolt , prete Card. tit. di S% Bla- 
giodell Avella. 

BartolowCefif , Romane, DiacenaCard. tit.di S.UariainVertkò. 

Francefeo Mantica da Pordenone, Terra della Patria del Friuli, Auditor di Ro- 
ta , Viac. Card. tit. di S. Adriano. 

Pompejo Arigoni , Romano, Audi tordi Rota ^ Diacono Card. tit. di S. Maria in 
Aquiro . , 

Andrea Ter et ti da Moni’ Alta , Diacono Card. Ut dì 5 Mafia in Datnenieu .. 

N Ella tm? OrdinatkMie , bua a’j J di Decemhre dell ’ifleflb^ onp q€. np 
crròunlolo, che fù Filippo Vvilielmo ,figiiuolodel Oucadifiavìeray 
V clcoiro Ratifpone£s , prete Card. tit. di S. . . . 

N Ella quarta I fatta del 99 . a'} di Marzo, l'anno vìi-delfuo Pontificato 
ne'creòxii;. ciodix. preti, e ir. Diaconi, che furono. 

Bonifacio Bevilacqua , Ferrarefe, prete Card. tU.di S. Anafiafia. 

Bnnardo de Roxar , Sparnuolo prete Card. tit. di 5. . . 

Mionlo Vf conte , Milaneje, Prete Card, tit.di S Giovanni ante Partam Latìnam. 
Domenico Tofeo , da Reùia prete Card. tU. di S. Pietro in Monte Aureo . ' 

Arnaldo Dofuo Francefe, prete Card. tit. diS. Eufebia . 

"Paolo Emilio Zacbia de'NobiU di Venetiafienovefe. prete Card tit. di S.Marcelìo. 
Francefeo Diatrifl ano , Spagnaio di origine Germana , prete Card Ut. di S. Silvio. 
Antoniano, Romano, prettCard. tit di S .Salvatore in Laura . 

Roberto Bellarmlnia , PolUiano Tofeo, della Compagnia del Giefù , prete Card, 
tit- ai S. Maria in Via • 

BuonvifoBuonvifoToJeauo, Viac. Card. Ut de' SS Vito, tfMpdeJlo in Marcel- 
lo Hartirum , 

» Fra»re/> , Viac. Card. tit. di SS. Apofioli . 
Al^andredaEJle, Ferrarefe, Fratello del Duca di Modena, DIae.Card. Ut. di 
S. Maria Nuova . 

GlovanBattifiaDetI , Fiorentino, DiaeonoCard tit.di S. Maria in Cefmtdìn. , 


N Ella quinta , ^tta del i5o}.a’x7.di Settembre annoxì;.deI Tuo Pontifica* 
tone creo un lolo , che fù Siltreilro , Aldobrandino, fuo Nipote JPrior , 
^Koma Diae. C^td. tU detto il Card. S Cefareo tit. di S. Cefarer 

tua ietta, oc ultima,f3tta del ido 4 .a’ 9 .di Giugno,annoxii;.dclfuoPonti- 
®®crcòxviij._cioé 16. preti, & Diaconi, quali furono. • 

Y y a Srra- 
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Str»fit$0lìvl«r«Raulì9% FrmefcTatrimMJiMefaHdri^ y prettCarJ.tIt.d* 
S. Salvarne. ^ ^ 

Vaminico Ginnajh B^egneU , Arcivefcovo Sipeatlnt prete Card. tìt. diS. 

Antonio Zapata Spagnuolo , Ardvejcovo di Burget, prete Card, tit.di S. 

Filippo Spinelli i Napolitano, ArdvefcoveColocenfe ^ C Nitrico di Camera^ett 
.Card.tit.iiS. ..... 

Carlo di Conti Romano , Vefeovo di Ancona , prete Card. tit. diS. 

Bernardo Marzie onfeii VoUaco , Vejcovo di C racovia, prete C ard. tit di S. ' 

Carlo Madruzzo , Germano Vefeovo diTrento ^preteCard. tit. diS. 

Giacomo Doviti di Verona ^ FrancefeVefcovoEbrokenfe prete c«rd tit. di S. 
Innocentio del Bufalo ^ Romano Vefeovo di Camerino^ prete Card. tit. di S. 
Giacomo SanneBo , della Marca Anconitana , Protonotario .Apofiolìco , prete fard, 
tit. di S. Strfano in Celio Monte . 

Erminio Valenti daTrevIt Trotonotarlo Apojlolico , pretecard.tit. diSantaMm- 
riaTraJpontina . ...... 

Girolamo Agucchio , Bologuefe , Trior deli' Arcbihofpitale di S . Spirito , prete card. 

tit.diS.TietroinVincola. * - 

Girolamo Vanfaie, Romano t Vecano de gV Auditori di Rota ^ prete Card. tit. di S. 

Biagio deir Anello . . . . - - 

FerdinandoTavernat Miltnefe, Governatore di Roma y pretecard.tit. di S.Eu- 

F. Anfehne MarUto, da Monopoli y Capuccino , prete Card. tit. diS. Pietro in 
Monoe Aureo, 

Giovanni Deria Geuovejey Diac.tard.diS. 

Carlo Emanuel Pio y Femrefe , Dine. Card. tit. di San Nicolò iH Carcere Tui- 
liano. ' - • 

LEONE XL PONT, CGXXXVI. 

Creato del 1505. il primo d’ Aprile. 

S Opra modo meritevole , e 
degno foggetodi afeender 
all’alto, e f^lime fafligio dei 
Papato , fi e Tempre per ogni 
via feoperto il nofiro Sommo 
Pontefice Leone XI- di cui al 
prefente l’affunto prefo hab- 
biamo di fcriver la vita , e 
che ciò fia vero Io dimoftrano 
chiaramente, eia Orìgine f 
e la Patria di lui , ma più i co- 
fiumi, eie infinite dotidelP 
’ animo (uo : impcroche fc noi 
mirar lo vogliamo quanto all’Origine , Io trova'remó lenza dubbio del Pontefi- 
cato degniifimo deìcedendo egli da quell’ antica , e «r nobiltà, e per *llul«rez. 
zadifangue pur troppo nota , e celebre al Mon^ famiglia de i Medici , e 
hora fi trova DomÌM>rice , e Signora di tutta U Tofcana.-fe po. quanto alla P a- 
tria lo vogliamo mirare, trovaremo egli effer nato in una Città , che e tra le 
più nobili, e pregiate deir Italia , nonfolamente P” C'tiadi- 

-■ , e per la bellezza , che l’arrecano gli ornatiflimi Edifici publici , epnvatK* 
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■LEON -È XI. 




onfcTWfproTerWodcl Vojgosvienwhinuata (cfleione U fuotaroiplcoadre,* 
bclla F-oreoM.-ma anco«.par haver diade! tècinuo generato hoo-, 
iHiioidi fQinmO'ingegno,e di protooda.dottr«na,e di ogni lodevoje (^all^ orna-, 

Htna (e finalmente miriamo quanto à i coflurni,& alle dot» dell animoluo,non 
tédubbioaUono,fna b«ivcofa chiara $ comcilSoIe, quelli cfTcrc flati ta tutto li 
umpodi fuavicfl ionocentiffimi,* angciici.c queflc fopra inodorare, c Gngola- 
rudi'^o che fi può veramente dire, che in lui rilucevano wtte le virtù 
dUiSti gemme infini<r»mo orolegaty.Tralafcio poiddcriveredell dffabl-, 
liti n del fuodifcorrerc , dclJa-benIgnitàdel foQproccdcre, dcUamaefla dcUa 
faaprerenwi , e dcllafoav iti della fua buona , e-gcntiliffitM natura ; perciò- 
sbefùeali per tali qoaliti ancora cofi rigoardcfole almondo , chenond ^ 
ravialia , reglié flato da Dio.» edaqud SacroCollegiocooofciutodegnlffi- 
mo del Pontificato. Hor nato quefto Pontefice in detw Città di Fimenza I , 
Anno di noftra falute 1 5 3,S.csHfù dalPadre fuo , cbe'Otuviano fi chiamava , 
ai Sacro fonte il nomed' Aleflandro importo ; pofeta allevatolo con quelle 
maniere nobili , cbeconofceva richieder la luftrcm.dclUfija famiglia , W 
eh’ eidivenne .(comea’é tocco di fopra) di cofi rare qualità a^rw, che nim 
cofi tofloadecàconveoieate pervenuto » hebbedi Pitterà il Vefeovato , Bc, 
mdi l Arrivefcovato della Patria xou fornaio rontento, Bc allegrcxza di tutta. 
Quella Oità, e fuo DominioancBta . Tyilafciò.poidi raccorttare con quan» 
«lieione, con quanta tfemplariti di viu , con quanto frutto» e falute di ^el-^ 
le anime egUefercittto, dcamminiftrato femprein detti lut^hi hato» lofii- 

«oPaftorale, poiché quelle cofeerano pur troppo appreflo tutti all bora nm* 

te, emanifeftc: onde non d da maraviglUrfi punto, fc poi furono con iMg-, 
aior chiarcua à tutto il mondo -moftraicdal Sommo Pontefice » c Signor No- 
ilro Papa Gregorio XlIUdi felice mcmoria^irefro il quale trovandofi pe t' 
nome del gran Duca Frwjcefco Oratore l’anno ii8j. venne in tal legatione à 
feoprir cofi bene àfba Beatitu^ine-U fuo gran valore» cheneUa fetti^^ro^ 
tioM, ch'clU fece io detto anno, didifpove Cardinali nel mefe di Decem- 
.bre , fù per le alte, ©fingolari virtù di queftofoggetto sforaataad tforiverlo, 
Bcaonoveratlo in quello veramente facro, e venerando numero . Ne paflat 
jtià con.Glentio in qucRo luogo vogliodi accennar per cofa notabile quello » che 
io detta Promotione» auvonne, e ciò fù, che in lei furono dal Papa fcieiti, ^ 

E romoOt foggetti cofi rari,© degni, che quattro di loro divenn«o Sómmi 
ontefici, e quelli furono , come d ben nptto à tutti , i Cardinali CaOaena , 
Sfoodrato, Santi quattro» cFiorenia» Uprlmoeol nome di UtTiaho Setn- 
aio. il facondo di GregorioXlV.rakrod’lnnoccntfo IX e 1 ultimo di quello 
noaro Leone XI. Gli altrifenia dubbio erano anch’eglino per la maggior par- 
le foggetti Papabili » perciochdvi erafràloroil Cardinal della Torre , Vn- 
©ov^Ceneda , che farebbe lenza fallo riufeito Papa In luogo di Siilo V. fe 
à Roma fi/uffetà tempo traeferito , come à fieno difopra nella Vita di Siilo 
dalCicatelli defctiita- pienamente fi legge . Vi etano In ofoe 1 C^dinali 
Sai V iati , Calumo, Verona, Bolognelto,*Arrigone» e Lane illotto» foMCt- 
li mólto degni del Pontificato ; Onde lì può bene con verità dire , óhe.'qoel San- 
to Pontcficeliabbia all’ bora fatta faotiffima. edignilTima Prctootione , 
c quafi eretto un Seminario dì Vicarii di Cbf ilio Horcreato, óhei fù Cardi- 
nale» fimoftròpiù, chemaiPrencipeinteggerrimo, cgiuTlilTimo : Principe » 
che in benignità, e humanità non bavea pari . Prencipe , di tanta prudenza» 
«di cofi dolce » etemperata natura dotato» che tìon filafciava ad alcuno in 
Quel Sacro Collegioavanzarc; ondeà granragtone Oem Vili- «ònofeendo- 
loute. fidifpofe divalerli del valor fu» in una importa ntfc imprefa , la qnal 
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To6 L E O N E - XI. 
fft , ch«trovahdonr»nooij99.frile<I}brofie-diFranclapiù,cbemarftnreiae 

Ja guerra t.rdelìdcrando'SMa Beatiwdineperii beneficio <li tutta là Cbriftia». 

4fiel’ana,eraltfaxlieiretlepone(refo fiora tnafiarmi, 
cafTerb; perJocheharera diadi già ancora in <qaelleparti oiaadato J1 Padae 
Bonaventura ■Generale de’ Padri Minori di S. France^o , affaioTperto, Afii. 
putohfiomof fecediluielcttiooe, «creato loiòoLegaco, iodiriaad inFran* 
eia ad Herrico I V- dove giunto , da eflo Rd , che accompagnato da ima fre- 

. ^ente comitiva di Nobiltà Francefe , fe necra, con modo veramente nooro, 

. «infolitoàlRddiFrancia.fuorldellacHtànonpodiemiglia'ufcitoadincon- 
crarlo.molto caramente, efionorevohnentericevuto, faccettato Ne vidimo* 

<^lità ‘^^c^c^iux't'inqueJRcgrioiapriftioa Religione, «fatta fegnir col 

nobdifli- f“f>«*'«‘i«ogiudicio, «faperela rantoda torti deiìderara , efiramau pace , 
ma di "A Corone, refeereftitul il predetto Regno fiorentidimo, cièlidi* 

, Leoncavi "Tomatofene pofda(perfiaverlmprera tantogrande à fdicefine condot- 

ti il Pon- à R^atutto colmo di gloria , {ò dalPonteficecariiSmaroenteabbraccìa- 
tificaio . eporcladeputato da lui fopra la Congregatione de’ Vddtri . Fà egli fem- 

pte per Padre (aplentiflìmoteraito. Erarelfeiofiirirao , « diligentifiìino o&er. 
vatoredddivijìcultoi nel dir la Aia opinione libero ; nel prt^afito cofiante e 
riteneva il grado, e la dignità Cardinalitia con quella rlputatione, «maeftà - 
che fi conveniva;. Era egli Io fplendorc della Corte . Teneva famiglia molto 
honorevole, edi oerfonc litterateomata, Icqualirenza alcun dubbi» gii fono 
poCcia ftattbnonl firomenti à tanta grandezza , quanto dquella del Papato per- 
venire; imperoche con la nobii maniera de’ lorocoflumi andavano ^lioo la 
'' benevolenza popolareper lui acquifiaodo ; facevano germogliare lefperanze , 
& In confequenza I drlìderline' perrida ogn’ unodidovcreon giornoconregai- 
veda lui rmalche beneficio, e fodisfattionere per avventura fuueroriorciilMi- 
iJifirldelPonteficato. Egli poi mentre, che fù Can’imle rare volte ragionò 
con gli altri Cardinali , che non mofirafiie , e fignificafae loro dUjdacergii 
molto le rapine , le venalità , le tirannidi ; reffcminationl vetfo i Pateoci , 
le doppiezze , il vilipendio de' Cardinali , &ifupcTbi trattamenti del iecolo 
paflfato. Sihavevaegliacquiftata l'aura popolare con le fpefe immodcrate ,• 
che fatte havea nella predetta Legarionc di Francia , fin altri carichi di- 
, vertjj. Faceva di ver(ègro£sc fpefe iti fabricare perlopiù ne* luoghi Sacri , f 
etiamdionegralCTui. In fomma^o tali firade dcil’ Honore , della SInce- 
. lltà , eltiendo hormal giunto il tèmpo, ch*eglilMmo colmo di gloria per- 
„ vcnirdoveva , venuto! morte Qemeoté l'anno 1 ^ 05 . •’* di Marzo , come 
di fopra é tocco , e forniti i giorni all' eflequie deputati , ne’ quali molto bene fi 
fcoprìla difpofitioDC de gli animi dictafciino, ch'eranoper il vcroalfai diver- 
fi ; imperoche , c da timori, dafpèranze , eda reciproche pertinacie erano' 
•ombattuti , entrarono per la eiettlone del «uovo Pontefice, con folke cerU» 
monjenelfacroConclavea’ 14 . del predetto Mefe, Cardinali LX.unodi Pio 
Caticb* IV-^hefùComo, Decano del Collegio; quattro di Gregorio XlII.che fuix>-' 
entrarono «o Fiorenza, Giojofa, Verona, Sforza ; undici di Sifto, che furono Pine lo/ 
in Concia- Gallo, Salili , Paflotta , Camerino, Montelbaro,GiuflÌnano,Mon- 
ve ««Ila “ » Borromeo , Mone* Alto : cinque di Gregorio XIV» ciod Santa Cecilia y 
creationdi Aqua viva , Piatto, Paravlcino, Farncfe: unod’innocentio , che lù Santi 
Lront. quattro, fuo Nipote, etrentaotto di Clemente , che Airono Aldobrandintv 
Tatrpgio, Bandino, Giuri, San Clemente, Boéghefe, Baroo io, Bianchet- 
to, Avila, Mantica, Airigone , Bevil’acqua , Viiconte, Tofira, San Mar- 
cello, B;‘llarminio, Sordo Serafino, Spinelli , Conti , Madruzzo, Prrona . 
BulEalo , Delfino, Sennefio, Valenti , San Pietro in Vincola , Panfilio , S Enfe- 
Bi», Monopoli, SanGiorigio, Cefi Pcrctti, efle, Dctr, San Cefareo, Dori» 

P». 
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Tecond» il fclito cantacela Mcila , delloSpfrtto Santo » die- 
dbKxpiet gjornogiuraracntodifcdaltàal FopoJo Ornano , &aPfclatì\ & 
•’Sigiiotb><i«<)od» del CodcUtc , e dopo’ adempite aTcnae iuotiont otdina- 
ricy ritiraronri. ciMiiaiiè- propneC«ll«, atoradcodo’ a ncevarefioo aL'c otto 
fetedi nette -le vUift tatcoofai^atiaBi de gl<’AnEn(ciatdrT' de Prenci- 
pi « t.»nMtciaa iegWMe«(MMPuaicato(à.ti|tti per mano del Escano ftcéro i) 
primo iemeidio , liqual; da tiutrcoo fomoio' defiderio afpettato- . 
mandodover eoo tpieito ove più ptadielfero gl*animi . Ma oob *1 fii al^ 

cuno» che bavefae nmnero di voti di alcuna conlìdeiaciooe . pciciocKe Ballar» _ 
■ainioconbamnelblaincncc If. eciafcimodc^I‘altri ineoo .Finalmente^edo^ Cardinal 


^ -- '• - — — — VMS aaam fi ^ «a» 

ponroltà rcrwfa>nra»i , oeSiuaUpoi feoipreBaronio' , per efacr poruto> dall*^ . 

|K> , eraa tatù gl‘akrii fuperiore , havendon» havuti 

• * > 1 t. . < voli in»no> 
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fiatate )cvp. jr fcwpp!tarii»igiung£rc4iducterzi , per |j^ gagliarda c! TL'T"'' 
elnfioiw, cbe gJt%(Rva la parte coocreiia j iù conwncuca la pratica da dover© fi^'-***^*"* 


per il Cardinali di Flore nu dal órdioai G^jf^ , il qoal f«>p« cefi bene qoel- 
I j.„ :hei>cooqu»lcbedi&olti ^ aldelìde- 

I i. • I- i- 


la guidare , cheNviMevc’lacot^urm, leiKi^w,v.^u*iLu< 
rato fine , Il prltnogiomo adunque d‘ Aprile volle IdAo , che fiifse' il Vicario 
. * jropetoche trovati ebebebbe GìoinlkgJi animi dc‘CardinaIi 

*f«>airDiai , efpeciartnenrc quello dell‘ Aldobrandino , fenza il quale nulla j; Fio,." 
firftpoceva # fiavviarono allacameradi Fiorenza , e lofalutarono Pontefi- « 
ee Koumm . Condottolo polcia m Capella Paolina , tpuivi con aperto feruti- Paoa- 
^ > & «dorapOBoper Papa , Palesò poiit nome , concui voleva 
«sercbtaimtOtedKse, diedi X.eone lì ha ve va il nome eletto. Trovavaliall^ 
hora^r diana! jo incirca i cradiarpeito belliflìfio V di parole gravi , di 
CDiapicuRonciobiitla y non patendo di'al trOy che .tal volta di ^Ibri colici i era 
grand e aai«oredc*virtuo<r»draoin»o grande, egenerofo: erapoi, ezelantif- 

• Hoc dlendo da quel Conclave rnremio- 
MCohbello , eugloraoloparto , in quella fera apppoto del primo Vefpro di nidi Lco- 
c di Paola , canooizatodaLeooe a. perinterccflìone forfè del nr circa il 

MdefimhSanto , «olle Iddio tcftificaralMoodo , che la cala Mcdicieraun go crno 
^wminario* fuoi Vicarii in terra. Efùco&maravigliofa, eh egli dopo crea- del Pomi- 

* ««fefflpwÉonla medefnna fodeiza , e o . 
niar(làdjl<OTre(Iepatefeinente conwttl , e paiole veramente Papali , Si la/ciò 
*Pii’?^^o alcuna per le , non voler ingrandir i parenti pià 

delli^effo» non voler £arft ilSucceffore , non voler crear Cardinali, che 
Bonliano - e che noopoHano riufeir degni del Papato : di altre colè dilTe , che 
pur troppo fcoprivanolacandidezza , efinccritàdrlla fua ottima , efàotiffi- 
ma ramte* ^nfcrmòleprovilion» de’Predeceiloriatotii ; ConfcrmòleLe- 
T ? c^ havaflerogufto , & autorità. Confctmòal 

^dj^Scrafino ua^batiadi Suo. feudi io Lorena , che gli diede Papa 
^ d? !*•/«• vita , onde non potd ha ver la ifpeditiooe . Conceflc 
**«*«*''» I0?^oa , libera di penfione . 

- ^if^diamm^ fciuhaCuiiclarilla , e concede ioco tutte le vacanse de'beae- 
”*5!^ ^**^*^^^ vacante . Prefolfò di voler edici» di fua 
«icaiW . Pregò i CardiMli, che havefseio a cuo- 
, non ptopouendoghcofecDBtralacoufcieoaa - neirefto, cbie- 
^ -f t” ^*°*^*® » che tutte ortetaebbono.' vulcodoegri Hiiaar £avt>- 

ftl ^ Giorgio li Ptnimnriaria 

^ Tcf^i, a fecale all Abbai* Sappooi. DictómòDatMio il Card Ari- 

g°”.- d^veriracordi Roma , gli diede il ba itone dkendegli che 

^imrtrafterapuihtia, a tutti , ma fenaa rigore. Liberò fé provincie dalle 
annp.>ationi , che ultimanttwe furono m.fsc perii Soldati da Clemente VllL 
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S aità , chepercfserlE importante poteva riferbarfidì firlaa tempo ratto- if< 
olicgio infieme , overo a i popoli iiefsi : ma volle in ciò honorarcil Cardinal 
Gallolodandolb , che la prima gratia da lui chieRa , Atfae Rata peé pabllco , ifoo' 
per privato benrneio . In qwRo bolloredirpcrante , in qneRa pioggia di gra* 
tic ) Rconfamò qcaRtaciaquena notte iamattina feguemealle io.' bore io 
circa , . chdfù giorno di iàbbato fò portato SnaSàntità ìn S.' Pietro , dove fi fece 
di nuovo» fecondo il ibllto^. la feconda adoratione^ è4ealtreconfiMteceenao« 
ole i . dopo le quali ellafe ne fai] alle (uelianie , . e i Cardinali fe ne tornarono 
iloiopalaaxiarjpafarlì dalle tantefaiiiebe ,,eìnqtiietiMniii patite nel < Gooda* 
Te . Hàvea Tua Santit) molti Parenti ; ma-il prùRretto efavoaiio , eraun< 
fuo Nipote»nominaco Alefsandro Mèdici figfiod'un iuo fracèllo<{"dMto Ber» 
Bardetto , ilquale Alefsandro ha vera un Alinolo di aoni io. nominato Otta* 
Viano nome dèi P adrc dd Pontefice : - oode^ credeva . che queRo ^liooio do- 
velse il foo Capello haveré . Pece intendere a tunlUuoi Servitori tràiquli> 
più favorito . &amacoera il fìm'MaeRro di Camera , chenon vcndeiferolo 
gracic, macnenelreflo viveffeiwy frveftifferofplendidamente : écaqueft'cf» 
ietto donò loro » j; milla feudi : acciò poteffero metterfi all'ordine . Voleva, ebo 
in Palazzo fi ddlero le parti-: come u faceva al tempo di Greg. XIM. ecofian-* 
oor le elemofine . Voleva , che tutte le Ranze del piazzo ReilTcro riccamemer 
addobbate . Voleva .che quando la Santità fua cavalcava vi cavalcaRero con 
lei anche 1 Baroni , c Titoliti di Roma , dicendo , che perdecoro , ograndezz»- 
del Papa conveniva coli fare . Voleva , i che ifooi cerner ieri d’honorefMBcro' 
tutti Signori , e Nobili della prima Claffe : a ccioche potefsero tenerli vrec' , o 
cavalcature : e già bavera prefo a queft'effrttoi’Abbaie Frangipane , ettnodi- 
cafa Mi Rimi. Have va ordinato, che fi facefferocome fùefequuko 70 . llvreodi- 
rafo bianco per'altri tanti Pàraftenieri prefi daCardinalt , & Ambaiciatori;'.- 
In fbmtmhavea l'animo da vero , e reai Prenci pe Promrfe al popolo Roma 
no , òcatuttoilChriRianefiDo infieme in oneRofuo Pontificato un fecolo d^' 
oro. PerqueRi, & airti fegni, che diede della fomma bontà , de integrità fua; 
mi principio di queRo fuo Pontificato, né giubilava non-iolo Roma ,-e>lona»- 
to EcclefiaRlco, ma ancora tutta la Chrlfiianità . Ma non potWotiimo 
Pontefice mandar ad effetto quanto di buon ha vea mila Tua fantìftima memn 
propofiodi faro .■ imperoche incoror.atofi il -giorno dTPafqua nellaJouia. dei*- 
ia Benedittionc , & il dMeguente , giorno appunto di S- Leom V Pootener , - an-* 
datofema S.Giorannl Lacerano arrendere con foibe cerimonie ,-che fenobcN 
lifsime , .e mifteriofifstme , il pofsèfso del Pontificato perla fatica -, cte pati irr» 
far tali cerimonie-, c perii pelo de Manti , verme a fudare , de-indi arifcaldarir' 
^maniera, che fopragionrali la febre, lo fé gettar a letto, dfindi tnepiiècre» 
icendogl» dlgiomo in giorno, lofi} in capo a’ zj. giorni di Papatoufeirdi vita 
e tender -lo fpirito al Signore Tanno fettuagefimo difua etàF : lacni-moite ba- 
vendo troncato affatto Tallegrezza , Hefperanze , che sperano di lui cooeepu- 
te , apportò 'mefiltia infinita noB-folo a tutta Roma , dc alla fua Pàtria , ma an- 
cora alMtalia , a tntta la GhriRianicà , a tutto il Mondo . Et bifognacredere ,. 
che*! Signor lohabbia voluto levare cosi prefto , nonnemlrro’, cheperchner- 
conofeeva di cofi buono , e S;P 6 nteftcc indegni . Pùfpaccato il foo corpo ,-er 
trovato , che havea una grofsa palla di cattarro congelato alla bocca deHo .fio— 
maco , de il poi mom alquanto guafto -. Laftrasùlez 4 . bore fi^poitato a B»-- 
lazzonellaCipclladrSmo , de il di fegueme , vigefimo otta vod‘ Aprile ,-i»i 
S.l^ietro, accfoche ogo‘ono potefs; Il piede bafeiarglifecondoilcoRome. Pià»* 
vevanO tutti i Prcncipi- della Chriftianità-dèliberato dimandar fecondo Ufo— 
ilcoi^o , arallègrarfi di qurfià' felicifsima afstmtlon filati Pontificato , 
gl‘al:ri taArrroiuima Rèpiiblica di Venctla> cheiKlentlva- infinito contento*., 
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r. A a ' L • o V. 709 

ftallegmxa, neha7ev» perciò otto giorni dbpòlafua creatlone iquattrofo' 
Nti Ambakiatorl eletti t ma non ri poterono andare, perla pretta, equa lì im>' 
prorifa infieriiiitàpredetta,che lo levò di vita, non havendopotato oéanche 
rifvoCappclloconfétireal fopranominato OtuvhiDO fuo pronipote, né aU 
eun*alv»L>ignidl adalcnnode*ruoi:'ondrmenpotd egli far akun Coneifloro' 
ani in terra co'Cardihali, havendofi riferliatodi farla la sù in Cielo co Beati 
m i quali gede al preicnte e terna gloria , Vacò la fede Pontificia dopò di ini gio(> 
■i ig^ 


SEGVE LA VITA DI PAOLO I N T O 
Scritta in Latino dal M.R.P.F. Abrahamo Bzovio dell’ Ordine 
de’ Predicatori Hilh>riogratb: Tradotta dal R.P.t. Luigi Barto- 
lammei LucclKfe Theologo Dominicano. ; 

PAOLO V. PONT. CCXXXVII. 

Creato del lòoj.a’i^.di Maggio, 

P AOLO V. chiamato pri> 
ma Camillo Dorghefi , 
hebb^l'ancenati Tuoi chiari 
nel Teatro del mondo per 
gl'honorati car chi militari , 
che nell'antica Otti di Si« 
na cfercitarono con molto 
utile di quella Republica « 
Primo dc'quali, ( per comin- 
ciar da gli ultimi, )fùAgo- 
flino Borgheli fuo terxo avo* 
lo ■ Quetti nel palsato feco- 
le , fò dalla Republica di 
Sciena mandato Capitano Generale, con auttoriià attoluta contro i Fiorentb 
ni ; donde tanta gloria ne riportò, che da i Con cittadini tutti , in fegno di gra- 
tittidine. Padre, « liberatore della Patria ftì fempre chiamato . Vi tù anco- 
ra un'altro Agoftino foriere di Sigifmondo Imperatore nel fuo viaggio a Ro- 
ma, e moho da lui amato, per la buona fervitù che mtaroccafionc ricevu- 
to nehavev». A quetti ^aggiunfcro Eufebio , e Saluftk) Borghcfi , ambiduu 
alluotempovalnrofrln guerra: ITionorde quali notabilmente accrebbe con la 
«iviie, e militar prudenza Galgano Borghefì eletto prima dalla fu» Patria,. 
Capitano ■ contra Alfbnfo Ròdi Aragona, e di Napoli , cpoi mandato Am- 
bafclaroreainfteflòpercoiicbiuderne , con arbitrio di Calitto Terzo , la pa- 
ce alla Città di Siena ;&aHUalia tutta. Non punto inferiore a quetti d da fti- 
marfì Gio; Battitta Borghefi , cosi per haver liberato con la fortezza , e va- 
lor fuo la Città di Volterra daTuoi niroici capitali , TheaHo , e Donato , come 
per haver diftfa Roma , nell'ultimo attedio ,col-con(ìglio» c con la mano ;.fen- 
aa lafciar’ìndiecrocofacheper ficurexza della Sede Apoftolica neeettaria gim^ 
dicatte Ne mancò a qnefta famiglia glorlofa; chi à gli hooori di guerrarecaC- 
fcfpleodorecU doaijna.leMle, polche Coo a’jo.giurifti famofì in ella li vene 
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fono ao(io7nMido> detwah aJcane liTi^edi niolta-flima ocli» nrmorià •> 
cnUJiode Dotti anco» il conferMno. Fra quefil vem'oaodagraOBori nomi' 
aad > Piecro Hprghcllche iftiroipodi Leone Drcin>oe(crciCÒ> lodcvolmontc det 
Campidoglio la Dignità Smateria ^ e con prudenza {ènu paragone ,. reCtmilitV- 
k) fdcBWo Po«tcft« eoa la Città di Sien». Afenandro jBorgbeii fù. giudice 
Ponu&io fcmpie incDmxro in B^dofna , ed iivilocona . Nicolò BorghcllCa- 
«allicredliproa d.'oro,. & bqomo «daiJOIigioib fcriilè elcfantetucnce le 
zioni gloriole di molti &nti , e ringolacmenu la riiaali. Santa Catterina da Sie- 
na;, la qual Santa vi. hàchiaf&rmi elTeeiuta della famiglia Borgbrlè di.ciò' 
non molto tempo a dietro nel Ciiniterio di S.'Donaenico in detta Città cfaiarifi- 
mi indizi ellcrfì ritrovati^ Marcantonio Burghefì,. Padre di Paolo Pòntefice- 
CllegiPafamofo, eunroper laprndenza,.ehoDtàrua (kBiatO' da Paolo IW 
che del Tuo cooGglìo. ne piò gravi affari del continuo C valle e rillelTo honore: 
iierno a qpcGo- grand'baotno altri 7, Sommi PontiGci a'quali , & al mondev 
tutto doppobavee dattogran.faggio del valor Tuo,, arrivò a eflicr Oecanodegit- 
avvocati Concifloriali ,gperpublioogrido Padre, e Protettore de poveri fò no- 
mioato .. Hor da quefto aibcro Uluilm ,.e da.Flaminia de gl* Alhli. Donna , che*, 
alla nobiltà del faogjic recò, vaghezza, con. lor fplendor de coflumi ,, lenoe a na— 
feere in Roma Camillo ^ghcG, l’anno di noGraralutezjja. a’ 1 7. di Settenw- 
bre . Nato quello gran figliuolo , al lacroinnte batteazato lò da'parenti aU 
levato in quei primi anni con dcgnicollumi del fangue lùo,.edoppo haverat— 
tifo nell’erà piu. vcrdealto Gudìo delle belle lettere,. ap.plicò l'animo torto all** 
acquilo delle leggi nella Città, di Perugia;, la quale perelTcr non. meno albergo- 
di (cienze , cbefpecchto^'honeraticoilumi k> relè in brevo valente giurifta 
hnomo integerrimo; aichedi lui- ch’elTeV dovea MbnBKa. delJa>Cbrinianità ^ 
Pontefice della^Chiefa , G verificò. ciòi^ d’un'liaperatore , .dillo Giulio Ca- 
pitolino . Imperoche fùi di grata prcfrnza ,. nobile db volto pellegrino d*in- 
gegna,manGxto ne ‘coitumì,. ornato di dottrina y.fbhrio, gerwrofovV 
lomma, che da buoni di- queilo fecolo a’migliori ideile paHato ciàdtveoiva> 
paragonato;, aliàbile con gravità fili luto, ma con.conGglio, accorto, ma-* 
fenzi inganno; amatordelgiuHo, ma lontano dal rigore,, benigno con tutti 
grande nc’penfieri, e finalmente venuto al nnonda per; roGcjKt.l maggiori p.cG. 
della ChriftiaiM Religione.. 

Primacheglifaliilea quel fommo di altezza alla quale coni gni^t dcne- 
«inùG andava accollando, volle Dio, che pallalle par molti ordini di minori* 
dignità;, accioche dal mondo tutto conolciuro , acqBiftafie il PonGfirato Mr» 
fama; pritnadi.' ottenerlo per Adoratione. Onde fatto Riferendario di anio»— 
due le legnature, oltre allaprudenza Gogolare^, mofirò anco mokar pietà nel- 
favorire le caufe de 'poveri . Né là. minore relèmpi©., che diede - al Clero di S., 
Maria Maggiore ntenirelò Vicario dì detta Chieia, cosà ncUàlfiftere n-grUffl» 
liì , come nella puritàdellavita , efrequenae de'SacramcMi-.. Mandato.' di poi* 
a ^logpa Vìcclegato dei Cardinal Mont’alto-, in tempi lumnltooG dlfcdin 
vacante perle morti di SiGo V òcUrbano Vll.governò quelIaCittà (nonini- 
licrìore a qual’altra G. Ga per Religione , ò per lettere), con ordinn &. elempi.* 
lantiflìmi , non G valendo altramente della potcnM per aggravare nnà procao 
dando, la pace de* Popoli, & al publico bene,, ogni configlio, étogntopera ia— 
catninando. Méntre così. governava queth Città fù da GregoaioXiV. ricbia- 
Biatoa Roma ,. t fatto Auditore della Camera , con la- qnaldignitàqutntoba— 
veva , acquìGato- di honore , tanto procurò di avvamarù con- operare virtuo- 
f.iRKnre;.ndfi!l per avvcniuraalcano, che nel dareà dafconoMl. fuo 4 iittoloi 
luperalTe ; inguiratale, che 11 timore della potcllà, òla fperanza deh ptemilr,. 
Doanuidal retto kotiero della QluGicia trapoiure li potcflcro . Mandat» 
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f^untld con fUtorltà Ji Legatole -LatClre ila Clcoeifte Vili, i Filip|io II. p(t 
chiedergli ajuti , così fw lagucrra di Midollo il. Imperatore cootra i Tirchi > 
«onuc perfoccorrerei Cartolici di Francia ’criiìrO glllgonoui^ e per altti ne- 
gozi graviflimi ddlaChiCfa-, lalciòin quel Regni con gran fama del valor Tuo 
Cbe^PPoiil.iÌB da quel tempo gli reàò a^iionaio quafi «ntì vedendolo 
Padre,ePatto(luo. Manonfùfolamcntecaroall.d( ed a gPloiperatori , im> 
peecioche Cletneote Vlll.abitro eccellente degli humami ingegni , redò di 
«naniera appagatcHld (uo «egotiarein quella Nuntiatura , che al fuo ritorno 
da Spagna lo fece Cardinaledel titclo diS. EuTclaio a’iJ.di'Giugoo dei.Zj^C. 
dichiaraodoloancora («o Vicario. Pollo in si fatta maniera nel metzo di gra* 
V ilTiini n^OXt , non d cvedibi le > con qoabta facHiti con qua refetnpio , etiandio 
ne 'più difficili affari giudice incorrotto , nimico di doni , amico del vero , fpeo 
chiodi Religione , 4 dea della modeRia , -e vivoefempio di Santità negli occhi 
diRoma,edel mondo fi dimoRralTe. Con quella maniera di vivere, havcndoli 
acquillaconofflediottimo Cardinale, tome quegli, ebehaveadato allaJCSicfa 
efempi di rara virtù Irà tantitlriari lumi del faao Collegio, non Vi fùchi di> 
lui fode giodicnto più atto à confolare il mondo afflitto, per Pinafpcttala , e 
troppo fubica morte del gran Pontefice Leone XI Parca veramente non ben 
matura t'età persi altogrado; edegli medefimo latto imitatore della mode* 
IliadWbuomolaatotelebratodaSan Girolamo, rhc fertile ad Eliodoro, ri- 
fuggiva il pefo come ineguale alle lorze, «troppo anticipato per gl' anni ; ma 
quanto più voleva dichiararfene lontano , tanto (ì tendeva maggiormente 
capace, edegnodel Pontificato. Impcroche, non lafciavano gli Elettori di 
coofiderare, che al mancamento dcU'etàlì opponeva la conditione dal fan- 
gue;'non tanto alto, che recalTefiMvetito di nuova potrnka: nécoSÌ medio- 
cre, ebenonprometcefle ogninobile azzione. Siabiiivafi quello per il meri- 
to degranreoaiifuoi, noniolamentecon laCittàdi Siena, e coniirimaocn- 
redelÌaTolcana,'maetiandioconlaCbiefa Santa , fpecialmente per haver Fa- 
ticato molto cootra i Ghibellini, per lo che bave vano meritato l'Aquila con 
il Drago Gucifico, per arme della famìglia loro. Nevi mancarono dìfufati 
legni per cooformarne cialcuno nel fuo propoonnenco ì conciofia rofa che 
ck^tpo la morte di Papa Leone, difeorrendofi frà i Cardinali del Pontificato , 
pariiin un'Aquila dal Palazzo del Duca Alteraps , de inalzandoli veloccmenr 
teà volo dop^ e flerfi per buona raggirata per l'aria., venne i calarli 

fopra il Drago , arme diGregorio XI li. Polla nella fortezza del Callel S.An- 
kIo formando di quello, e dife flelTa l'arme del Cardinal Borgbefe, ne diede 
m parer di ciafeuno felice auguriodel filo Pontificato, Laonde il giorno ifi. 
di Maggio • che lù in Lunedì dell’anno 1 (ùj. proccdendofi dal farro Colle- 

g io all^lezzione, fù creato, 8c adorato da tutti Sommo Pontefice lacendo- 
chiamarc Paolo Quinto , epocoapprelTo alti Z9. di Maggio fella dello Spiri- 
to fanto, dovendo celebrare folennemente , Iif6 pollo il Pallio Pontificale , 
e dopo! lamella dalCardinal Sforza primo Diacono augurato ( /Wma/fwa»- 

» » ■’ t T f 

Non lì può dire qua) follerò, equimì ìfeguìdel giubilo, che perl’alTunlio- 
ne di Paolo V. Roma , & H mondo tutto ne diede , alTicurandofi ogn’uuo , che 
doveva elTere un Pontefice imitatore delPApollnlo, e delle viitù annoverate 
da lui , come necelTarie io un Santo Paflore , e Confermare le azioh i con l'ama- 
to nome di Padre, inguifaule, che la Vedova Cbiefa , ricorrendo alfenodi 
luiiniìcura libertà, e libera ficUrezza, fi ricovetalse lì udivano pertanto, t 
fi vedevano replicare in voce, e faiver nelle mut» fri miUe legni, di concepuM 
nllegrezu quei veiG d*Huratio > 
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I»mjiitt^itpaìtsijb9tnr ^p^itnpte ‘ ’ 

IPrifcutyir ttègifffa redke vtrttu 

Muda yttpfartupu bfataplanè > ■—. 

Capta Cerm. 

Quelle feftedi^oma così piene di fperanze farono parimente «ccomptgm» 
tedaehlare diniodrationi d'allegKCEa nnrserfale in tutta la Chriftianiti ^ 

E chcnonsi toflo hebbcii Pontefice datoarsifo della Tua alTunxione, epa*' 
rato il folico Giubileo , per chieder'ajnti alla bontà divina nei PontHicato«* 
che furono multiplicate orationi più calde in tutto il mondo per laXna felicità « 
econfrrvaeionr . Ne mokodi tempo vi eorre,cfae comparvero a’picdi fnoi 
Ambafciatorida'Ré,ePrincipinonfdaniMrte Chridiani, màrttanidio da al- 
tri potentati podifaorìdel grembo della Chiefa , i.quali tutti doppo le dova-' 
cecoogratulaaioni,epubliche offerte de'Regni , delle Provincie , dc'Popoli « 
ediogniloroliavere, celebravano, «fin’al Cirio, con nuovi, mà meritati ti- 
toli inalzavano la perfona di Paolo , 3 c adoravano il Vicario di Chrifìo , accla- 
«landolononfo/amente herede di quel fogliodivino, mà delle vimidi anco- 
ra, che per degnamente riiredervi necelTarie vi fono. A quelle fperanze di Ge 
conrepnie, volendoeglicorrifirandere, dal di vin culto tolfe l’mcominciamen- 
to‘, e vedendo la neceirità continua de gl'ajuti divini il colìume lodevole di 
farfi in certi giorni per tutto l'anno nelle Chiele di Roma l'orationi di 40 bo- 
re introdotto già da Clemente Vili, con perpetuo decreto ila bili . Et avanzan- 
eandoliin lomiglianti penlìeri, per dar un vivo efempio a'Cardinali di in- 
grandire leChiefedc'titoli loro, &al rimanente del popolo di follevarla po- 
vertà di molte Cbiefe di Roma , fece determinacione di (eguire l'edificio 
diS. Pietro in Vaticano cominciatogià da Giulio ll.e molto accrefeiuto da Gre- 
gorioXIU.e Siilo V- Ne li parendo baflevolmente magnifico ildifegno fopra 
ciò fatto prima da Bradamante, e poi dal Buonarroti, doppo bavere (opra 
ciò udito! pareri del facro Collegio, fecegettarea terra la antica, egiàrovU' 
nofaBalìlicafabricatada Collancino in honoredel medefimo Apofcolo, e da 
fellelfo includendo tutto il fico della disfatta Chiefa in un difegno vafìilCmo , 
fabricò da fondamenti il rimanente di quel faao tempio, dal primo ingrcifo 
fin* alla Cappella Gregoriana, e di più rdificù il Coro, la Sagrrflia, molte 
Cappelle, «nporticale avanti alla Chiefa, e fopra di quello una loggia per 
henedireil popolo . Adornò ancora la Chi^a al didentro, e rantipoitodieC- 
fa con volte bcllMEme di flucco riccamente dorate r nelle quali con molta va-^ 
ghezzafì vedono fcolpiie l'azzìonìpiù degne de*Prencipi de gli Apodedi ^ e 
più a baffo alcune azzioni di Pontifici Santiflimi . Collocò poi per dar compi- 
mento alla luperba fronte di qoefio maravigliofo edilizio, nella tua cima , le 
BatuediChrille,ede*Beatl Apolloli. Nel mezzo della Chiefa, aperfe nel pa- 
vimento la rerwranda tomba, ove fi adorano i corpi di S. Pietro, e S. Paolo , 
dette la confcflionedelli Apolloli. La circondò ancora incorno con belliflime 
colonnette lavoratein diafpro. Vi fabricòunarcalaper fcehdervi di marmo 
finllTimo Copri tutto il muro per entro con armi, Scaltri ornamenti di pie- 
tre pretto fiflì me, e con riftede ornò tutto il partmento di tarila , FccevI pa- 
rimente nel mezzo ona gratella di bronzo dorato, pofta come porta frà due 
ricche colonne : edaifianchidi cialcuna collocò in due nicchie le Itatue di me- 
tallo dorate de’gloriofi Apofcoli Pietro, e Paolo. OonovI in oltre ona lam-' 
padeePargentodi gran prezzo; perche vé ardede nel mezzo di altre matcro 
minori nc*ginmi feftivi; eper dirla in una parola, hà con tal magnificenza 
honorato il luogo di qoefta fauca conlelfionc, che a pena fi può imaginarecol 
penfiero, da chi non l‘hà veduto in effe tto. Hàparimeure con nuove (ofiBtte 
adornatola Cbiefàfottcrranca, incoili ripofaooi corpi dimoiti Santi, e fat- 
tovi 
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tovi dac eMmtCì l'una dalla pane dd depuHco di Paolo 111 . e l'akra dalla cor 
lonna, alla quale il benedetto Chriflo appiiggiato nel tempio di Salomone 
predicò, &inrericohà con ordine bcllilTimonei muridi quello luogo inelTo 
tute le Immagini, e memorie facrc della Chiefa veccia, fabricaiido di più un 
depolitopcrrolTo diquelli tuui, che fono merci con opinione di fancità ; i 
corpi de quali lì erano cavaci de’ propri fepolcri per cccnpaclì il lìtn loro 
dalla nuova Cbiefa. Hi parimente erpL lìoaicuIto deTedeli, un'imagine mi- 
racolofa della madredi Dio; la qurleeilendogil nel portico della Cbiefa vec- 
chia da facrilega mano percolla nella faccia, fidicepertraditione antica, che 
gettò vifibilmer.ee il fanguc. Quivi pure fon (lati da lui facci dipingere molti 
. miracoli feguiti nella Chiefa vecchia , Se altri op^-rati da<gloriolì PontcBci 
Eleucherio, Ignio, Giovanni 1 . Siilo 1 - Auaclctcc, Se Lino, i corpi dc'quali 
quivi liripofano. Di ordine Tuo fi fono crafpoitaie dalla Sagrellia' alle Ca- 
lcile particolari della nuova BaGlica lefacre olia de i Santi Apdluli , ’Simone , 
e Taddeo diS. Gregorio Magno. Leone r. a. 3.4. e 9. Petronilla, e Gio: Chri- 
lollomo, Bonifacio Papa IV. Proceiro,e Mateiniano.- Eg’ipmehà collocato 
in luogo eminente, &hoiiorato il Santo Sudano, la lancia, che apeile il co- 
flato al nollro Redentore, e rolTodclIarcfladl S. Andre Apoflolo , acciò che 
quindi li efponelTcro in giorni determinaci alla divocionc dei popoli . Oltre 
allhaverparreggiàto, & ingrandito la q|>iazza alta, cbalTa, per cui (i (àie In 
San Pietro, lallricandola con un marmt) Tiburtinoi hà pollo ne! muro, che 
fovranàallapiazzadallapartcdal Palazzo lanovicella di San Pietro, lavo- 
rata in Mofaico dal famofo Giotto, e cavata intiera dalle rovine deila Chiefa 
vecchia, aggiugendogli v^hezza con favori fecco una fonte, che per cnm- 
modica de'palTaggieri (parie copiefamente l'acqua con cinauc trombe. Lava- 
te prima le leale vecchie, econtiuovigrandìni facilicaca la falita à S. Pietro , (ì 
fono da lui fatte ripulire, & onorare la llacue de Prencipi del SenatoApofloIi- 
co polle già da Pio II. ài fianchi di quelle fcalc, e riporre nel luogo iltclTo à 
nome del detto Pontefice^ egli bà inoltreiabricacn fcalc magnifiche di marmo 
Tiburtino per Iccoder dal Palazzo Papale io San Pietro, e collocato in faccia 
della prima fcala una beiliflìma (latuadi marmo deiriflelTo Sao Pietro. Con 
pari magnificenza li é dichiarata da quello gran Pontefice l'altezza de 1 fuoi 
penfieri, in ordine al culto di vino, nella Balilica Liberiana, detta Santa Ma- 
ria M.<ggiore; conciolia cofa che quivi bahbia rellauraco il Campanile per- 
cofTo dalla faceta, copertolo di piombo, e fattovi rifondere, de accrefccre una 
gran Campana ; Alla (iniflra della porta maggiore habbia fabbricato un cho- 
rn, de una Sagrcllia bellilllma, cfopra di ella fatto danze commodiflime per 
i Canonici Ma quel, che avanza ogni vallo penfierobà edificalo, e coofacra- 
co io honore della Vergine AlTunta, in quella Chielà illefsa, la Cape!IaB.<r- 
ghcliana : fabbrica vcramecce cosìfupeiba, chennfi hà per avventura ìlmi.n- 
do un’edificio (acro , che à queflo degnamente paragonar (ipofta; così per la 
grandezzadel vafo, come per la ricchezza delle pietre prcziofe, de eccellenza • 
dellavpfo. Per far dunque quella Cappella non mcn devota , che ricqp, iù 
^uo volere, che quivi (itrafportafle una facra Immagine, della madredi l 3 iu. 
dipinta per [nano di S Luca , cfiponefrcnel maggior Altare fià ^..Colonne 
altifnmedidiafpro fcannellato, e t'intoroiafse con topazi , granati , rubini , 
rmeraldijChr!foliti,amati(li, ed altre pietre prctiofe; ponendo ancora fopra 
l’iflefTa Immagine altri ricchi ornamenti di gioje, e di oro. Donò poi à que- 
lla Cappella gran quantità di ornamenti d’argento, una Croce grande d’ar- 
gento prezzata à 1150. feudi, dodcci flaiue de’Santi Apofloli prezzate £000. 
feudi, fei candellieri di argento indorati prezzaci fendi }ooo. due corcìeri 
grandi d'argeocoà gradini dell’Alcaie, prezzaci .feudi 1400. fei tede d’argen- 
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CodiS*atidIrerfi prezzate aojo. feudi , fé! braccia d*ar^R(Od! fanti drverfi 
prezzate mille ducenco fendi • una corona temperata di gioie prezzata dodecì 
milla feudi , un Calice d’oro ornato di diamanti, (meraldi, rubini , e zaffiri prcz* 
zaco 800. feudi, A altri ornamenti tutti ricchidìffii , e di prezzo inedimabile , 
Né hàroluto quello Santo Pontefice, che in luogo così (acro , fi manchi di lo- 
dare ogni giorno Jlddio . .Onde ì queSo effetto, ha v vi iflituito un Colleggio di fà- 
cerdoti , cheogni Sabbatori cantino le Litanie ; & finalmente provveduto 
quella Capella diognlfortedi minìllri , deaciafeuno alTegnato rendite parti- 
colari , autenticando il tuctdton breve fpeciale da lui fiaedito a quello effetto . 
Nècontento il fno grand’animo , epietofoaffi:ttorerfoiaioadredi Dio , per 
la grandezza delle cofe fatte , iii honore di lei , fece drizzare deila piazza >1 di- 
rimpetto della porta maggiore di quella Chiefa, una Colonna di altezza flupen- 
da, cavatadallerovinedel Tempio della pace, e fopra vi fece porre una gran- 
de {tatua della Beatiflima Vergine col figlio in braccio di bronzo indorato , con- 
cedendo Indulgenza di }. anni , etante quarantene a qualfi voglia , chequivt 
adorando la madre di Dio jri faceffe oratione . Nella faccia della bafediquelln 
colonna 0 vedono faitte quefie prole . (Tnlus V. To/ttife» Maximui ctlumnam 
peterii magnlficentiéc monumentum obdu&am , negleSamine tx imma' 

tilhu templi ruinity qu»d Fefpafianus Autuftus aSe de bjdeels trIumpMy tr Reipu- 
bliceeflatuc«xfirmate,pacidicaverat iniaiK fplexdidiipmam Sedem, ad BaRlic* 
Liberianee decerem augeadumfuc Hi0exptrcatam , trpriftiao mittrirefiiiutAm ^ 
Beati$mée y&giHit^xcujtu vifeeribut Prixceps verte pacisgexìtus eftydoaum de- 
dìf.yExeam eìufdem Virrixl yfiatuam faSigif impafuit . 

Volle ancora Paolo V lafciare eterna ricordanza della fua divozione verfo 
la Vergine nel Palazzo di monte cavallo da lui io gran parte ornato , & acrre* 
feiuto ; che quivi primente edificò da’ fondamenti una ‘.Capila in honore 
deli’ifièlTa Vergine , che pr la grandezza , e maeftria del lavoro non cede punto 
alla prima di magnificenza . 

Ereffe in oltre quello Santo Pontefice Altari ricchlflìmi di pietre pretiofe al- 
le S. Vergini Agnefe,& Bmerentiana nelle Chiefe loro fuori di Roma ,eripo- 
fe i corpi deH'iffeffe in caffè d’argento di valore di feudi cinquemila . Fece la- 
vorare una mitria Papié beliflima ricca di diamanti , e d’oro , prezzata feudi 
fettanta tnilla . Mandò doni fuprbiffìmi alla Santa Cafa di Loreto; Donò il fi • 
toa’Mohacidi Camaldoliperfaronromitoriod Frafcati : dcefortò il Cardi- 
nal Borghefe fuo nipote di forella , cherellauraffe fpicndidamentela cadente 
Chiefa di S.Seballiano, dcarricchiffe laChiefadiS. Crifogonocon quella fof- 
fita,che hoggi quivi fi comincia a vedere . Da cosi religiofoefempio moflì i Car- 
dinali , Lanti , cBarberino fabricarononobiliflime , cricche Capello l’uno 
in Santa Maria liberatrice Chiefa polla nell’antico foro Romano adeffo vol- 
garmente chiamato Camp Vaccino , el’altro ncllaChiefa di Sant’Androa 
della Valle , fabricata foprbifflmamente da’fondamenti del Cardinal Mont' 
Alto ■ Quindi tntte ie Chiefe di Roma , imitando il loro cap , hanno nel Pon- 
tificato di Paolo V, gareggiato a chi pià pteva abbellirli , & arricchirli di or- 
namenti eccleliaflici ; in guifa tale che non mai per alcun temp li é veduto eoa 
ugual magnificenza trattare in effe il culto divino . 

Ma pr dichiarare al mondo , che quelli efempi dipietH non trabevano 1* 
origine da un'affettioned i eterna pmpa, ma da vero zelo , edivotione inter- 
na , nonlafciò il Santo Pallore già mai nel fuo Pontificato , giorno fino alla 
Domenica ultima innanzi che moriffe , in cui non celebraffe , dopo efferfì 
prima riconciliato , c difpllocon particolari orationi . Et oltre il coflume 
non mai Kralafciato da lui , di dire ogni giorno la meda , e recitare con rom- 
ana attentione , le bore canoniche : non mai tralafciò tutto 11 fuo Pontificata 
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dl^nterrenire alle folice Cappelle , e runtioni EcclefTafnche • nelle qirali ITav* 
coti compono , che di luì» poteva tirarne, ona vira imtnaginedi buono rcll- 
giofiflìmoinChiefa . Nonpadavapoi quaGunhoradeigiorno', in cui non (ì 
lacconrandaffe à Dio con altre oracioni . Onde poche dalle Tue camere fi ve- 
devano, nelle quali non fofsero a quello effetto pblU inginocchiatovi , con 
malche divora immagine . Soleva Ipefso recitare conincredibiF drvotione f le 
Litanie della Vergine ; alla quale doppo Dio, fi confcfsava debitore di tutto . 
Ogni volta che nell’ ariefi (entivano tuoni, d gii udiva qualche difgratla ac- 
oduta, riponeva looratione; Nè contento dVfserfolo a quello Tanto ererciti9 
inviravain Tua compagnia hnomini.edonne^ che vivevatro ne' mnnafieri con 
opinione di Santità f aTpettando fmpreda Dio forcorlo con il mezzo delia 
fama oratione. E perche faMva che i Santi fono' più efficaci di ogni altro per 
impetrarne gratie (fa Dio, li diede à intto potere ad onorarti , e dalla madre 
di Dio facendo principio, conf. rmd i decreti di SiRo IV. di Pio V.edtl'Concl- 
Ilodi Tremo, che non mal fi difputaf*deila Concettionedella Vergine; fnlli» 
tur la f.-fia della trasflatione dell* imagine di lei dipinta da S Luca nella Capw 

f ella Rirghcfiana ; rellitui , e confermò i privilegii concedutr da 17. Sommi 
'ontefici alla Compagm’a del Kofario, Aadaltre compagnie antiche , e mo- 
derne inllitulte in honordell’ iflefsa madre di Dio concefse privilegii In- 
dulgente grandi'ffime . Canonizzò folennemente S. Carlo Cardinal Bòrromea 
Arcivefeovodi Milano, e Santa Francefea Romana. Beatificò H P.Ignario Lo- 
; ila fondatore deTadri Giefoi ti , il Beato Francefeo Xaverio , il Beato Filippo 
Neri Fiorentino, la madre Tercfa fondatrice de' Carmelitani Tea Izi, ilBieato 
Lodovico Beltrando dell' ortfirte de’ Predicatori, ti ff. Thomafo da Villanov* 
Agolliniano Arcivefeovodi Valènza ,& il E Ifidorndi Ma d tir, Concefse , che 
di nuovo fi celebrafsc la fcfta di Sant’ Ubaldo Vefcovod’ U^ubbiode Canno- 
nici Regolari Lareranenfi Fece porre ne' Ereviarii, e comandò, che ci red-' 
f afse in tolte Fc Chiefe l’officjp di S. Cafimiro, a inffanza di Sìgilmondo T erro 
Ròdi PoFonla, & di EollacKio VoFuifio Vefeovo di Vilna . Infltiuì lafefia , 
e l'officio dell’An«locu(lode, Volle che fòdero honoraci con colto maggiore il 
B Staniffao Kofira, il Beato Luigi Gonzaga della Compagnia diGiesù', la 
B. Margarita da CafielFo, & il B. facopoda Veneriade’ Predicatori , ilB Fi- 
lippo, &ilE Pelfigrino Serviti . Et accioche Fa fama memoria di Pio V, ri- 
cevefseona volta dallaChiefa i meritaci honorr, coinmefK lacaufa , & il pro- 
cefso della vita, cmiracoli, che continuamente DioRàofafrandpf^ri meriti 
Tuoi, al Cardinal Meli ino Tuo Vicario i epermefseche al fepolcro di quello 
Santo Pontefice fi portafsero le tavole &i voti d’ar»nto. Confermò lordi- 
ne de’ Cavallieri del (angue di Chriffo inflituitoda Vicenzo Gonzaga Duca 
^ Mantova , & approvò Tofficio dèlie Stimmate di San Francefeo . Oltre 
all' incitare iièddià rifitarele/. Chiefe di Roma con il vivoefempio Tuo ; 
volle anche fmonarli a quella divotione con augumentar foro i tcForì dell* 
Indulgenze . D>n(fe fi vWde CTefcere non folamence la dirottone verfo i 
Santi; tnà la frequenza ancora dèlFa Tanta comrnunione i tantoché fi intro- 
dufse il coflumedi vifitare le Chiefe proceffìonalmence , e far le coremunioni 
Generali, nelle quali furoo vedute taf bora in Chiefe di Religion commoni- 
rarfì finoì 30. mila perfone. Tanto era potente Pafempio , & il zelo di que- 
flagtortofo Pontefice r Hquale intento non mene? afpublico bene di tutta la 
Chiefà, chealplvarodellafamigliadomeftica, edel palazzo fuo , singegnò 
fempredr vederfi intorno huonrinr, che ftifjèro vivi fpcc’chrdi rei igiene, e pie- 
tò. E fe alcuno ne havefnr conofciniomancheroledr quella, dopo la dovuta 
rlprenfione, ecaflign, lod'dcacdavaninmntinenrediCone. Fùpoigrandif- 
fina la diligeoaai ch'egli usò nel Clcia tmeo , eoe* rcUgiofi parcicotarnM»- 
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te procacciaftdo fcmpre che quanto di quefli la profeflione. era piò degna » tan" 
torìfpIcDdeffeinaggiormence in loro riempio della vita. Diede però dique' 
fii il carico in Roma , al Cardinal Meliino fuo Vicario, conofcendolo molto 
bene per foggetto da provocare al bene con l’integrità della vita, non meno che 
da ritenere dal male , con il dritto della giuftitia ; e fuori di Roma , nc commcf- 
fc la cura à i Nunzi Àpoftolici. , , i n <- 

&abìlitedi tal forte le cofe attinenti aldivin culto, ftacquiltatoli con que- 
fli mezzi gl’ajuti del Cielo confiderandoqucftogran Pontefice, che dove fono 
molli configli quivi fuol ritrovarfi multa ficurezza , e dacriftelTo Mosé , anzi 
poreChriftomedefimo lupremo monarca del mondo lì eleffenn Collegio del- 
fi la. Apofioli, edi 7i d.fcepolicomedia)Utanti,eminiflri;&i Vicari! à lui 

f iù vicini Pietro, Lino, Cleto, Clemente, fi feci fero un Senato Apoftolico di 
reti, per conCglierinc^ negozi più gràvi .chiamati poi dal mondo Cardinali, 
con Pajuto, configlio, dcalTiftenzade’quali la navicella di Pietro Tempre fié 
r’.overnata , e rth ficura , creòfucceflì vamente 6a Cardinali in luogo di quelli , 
che alla giornata andavano morendo. Primo frà quelli fù Scipione CalTarelli 
fuo nipote di forella, alquale diede il cognome delia famiglia Borghcfc,& ha- 
vendoloprimaafuefpelcloflenntoa (Indio, e allevato religiofamente ,k> rol- 
f^epoi nel Pontificato come interprete della fua mente, mezzano delle gratie , 
& aiutante ne'negozi più gravi della Chiefj ;prome(Te dipoi à quella illelTa di- 
gnità huomini di ogni natione fegnaUciirimi , c molto, e fp rimentati in fervi» 
tio della Chiefa ila maggior patte de‘quali furono illullri di fangue, e Dottori 
in legge , ò in Theologia , l'integrità , e valor di quelli fu da lui ò conofciuta col 
proprio giuditio, ò rcllificatadalle.raccomandatioDe di diverfi . I nomi loro 
foooifeguenti. 

A' 1 7. di Luglio ielt anno i fiof. 

1 Scipione Borgbefi Romano , D. Card. Ut. di S. Grifogono < 

A' II. di Settembre i<oj 

a Lodovico Torres Romano^ Arcivefe. di Monreale F.C.tìt di S.Tancrotìo. 

3 HoratioSpinolaGenovtfe Arciv.diGenovay P.C.tit.dtS. Biagio deir Amila'. 

4 Maffeo Barberini Fiorentine , Arcivefeovo di nezaret , Nuntto ij^ Frauda , P. 

. C. Ut. d S ‘Pietro Montorio . 

y Bartolomeo Ferratine Rem. Vefe, d'A melia V.C. morì (ima baver titolo . 
t G io-. Gamìa Meliini Romano , Arcivefe. di Rodi , Nunzio in Spagna y P. C- itt 
SS. fuattroCorpttati. 

• 7 Bonifacio Gaetani Rom. Vefeovo di S affane .pret. card. Ut, di S . Pudentiana . 
t blarcelloLantiRom. AuditordellaCamera prtt card.di S.CirìacOt e ìulitia. 
f Beratio Maffci Rom. Chierico di Camera D C Ut. di S. Giorgie in Velabro . 

A' ì o.di Decembre del 1 607. 

IO FrancefeoFirgafZyTedefco Arcivefeovo di SirigonlayCancclliero dFngarìay 
pret. card. tu diS... e r. 1 

1 1 Francefeo Roceafocak , Vefeovo di ddaramontt, prtt^ard. Ut. di San C alh 
^ • * 

13 F. Girolamo Xavier Spagnuelo Generale di San Domenico y eCotfeffer del Rè 
C atletico pret. card. tit. di S... 

1} Maurizio f^liuolodel Ducadi SavojaD.C, tir. di S. Eujlachto. ^ ^ 

14 FerdinandoGonzaga ffglio del Duca di Mantova Ut. S. Maria in Domìnìeal 
A'i^. di Novembre del 160Z. 

ly Micbltl AlogtloTontl da Rimmi Arcivefeovo di Nazaret pret. card. tìcdiSasu 
Bartolomeo edl ifola . 

f€ FabritloVcralU Romano Vescovo dìS, Severo. Nunzio à gfi Suiizeri , pret. 
e ard. Ut. di S. Agemina. , 
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t-j Gii. Battifla Letti RnnanoVefc.JiMiltttV. C.Ht.'diS. Sìjltin ^tia àppi» , 
«8 Latfranco Magttii Parmigiano Segret. di S. Santità. P.C. tit.diS. Califi». 
la Lulti Cappotà Fiorentino Te foriero d ella camera , D. C. di S. àgata . 
à' 1 7. rf’ Agefio delitti. 

, to Becio Caraffa Napolitano àrcive^ovo^ dlDamafo Nunzio in Spagna prett 
Card. Ut. di S. Gio. & Vaolo nel M. Celio . 
ai Domenico RivarolaGenovefe àrtivef.di Nazaret tpreteeard, tif.diS. Marti- 
, . otO de Monti, ’ìk. , i. • 

a» Gio: Bonfi Fiorentino , fìmojìniero della Regina Cèrifiianiftma ,prete eard.tit, 
■■ diS. Clemente . l ' t • . . , 

aj Filippo Filonar di RomanoVefeovod' àquìno'P C.titdiS,MartadelPoporo. 
Pietro Paolo CrefetHtio Romano Auditor del!» camera. "P.C. tit di SS. Nereo > 
éf Archileo. . 

.n.'f ■Metello BiebiStnefeyejcinodìSaona'P. C. tit. diSiAìeJJio,. , - 

26 GiacomoSerraGenoveleTeforierodellacam.'P C.tit.diS. Giorgioin Velahr. 

27 F. Agoflino Galamino da Berzigella Generale di S.D.omenico p.C tit.difanlou 

Maria d'Ar ocelli . 

' 28 Bératio Lancellotto Romano Auditor di Rota V C. tit. di San Salvador. 

29 Oafparo Borgia Spagnuolo Canonico diToledo p C.tit.dl S.Croce in Jerulalem. 

90 F. Felice Centini .yifcolano, Procurator Generale de Francefiani (onventna^ 

li . p, C. tit. di fan Girolamo de Sebiavoni . 

■ ' ■ A'r, di Decembre del t6 i j. 

91 Francefeo VendraminoVenetiano Patriarca dtFenttìay prett Card. tit. di 

'■ fan Gio. ante PortamLatinam- ■ 1 t .'d . > 

52 Lodovico Cbifa Franeeje ArcivefeovoRemenfe^ tit. di S,.... , 

Robetro Vbaldini Fiorentino Vefeevo di Montepulciano Nunzio in Franti». % 
prete. Card, tit. di S Tudentiana. • . , 

5 4 Tiberio Muti Romano Pefe di Viterbo , prete card. tit. di S. Trijea . 

35 GabrielTre£ioSpagnuoloArcid.dtTallavera,'P.C tit.dt S. Vancratio. 

36 BaldajTarSandoval Spagnuolo Diae. di Toledo , prete card. tit. diS . .. 

37 Giulio Savelli Romano, Abbate, e Referendariod ambedue le fognature, pef- 

te Card. tit. diS. Sabina . I. i .■ , 

38 Carlo Medeci fkliuolt del Gran Duca diTofeana D.C.di S .Marìain Dom. •' 

39 Alejfandro Orjmo Ramano,' Abbate diac: card tu, di S M.inGoftntdin. . 
VincenzoGonzagafgliuolodel Duca di Mantova tit. di S,.. i. 

à'ii. di Apriledehétb. . .ar, , 

'ift Melchior ClefetioTodefco, VefeovediViennatit diS, ^ ,1 

< A' di Settembre del ibi 6 

•42 AleffandrinoLodovìfio Ftlr.gnefe, Arcive feovo di Bologna, poi Greg.XK, » 
4} Ladislao (P Aquino NapolitanoVeJcovo di Venafro, p C.tit, di S.., 

44 Ottavio fielmoffo GenovefeVefe di Corfea , p.C. tit dH.Biagio dell' Annoile^ 

45 Pietro Compari Modeneje Commendator di fanSpirito , p.C. tit -di San T orna- 

' '< ftlnVariene.' : ìI k . r.'.' !.. • I r • 

48 Matteo ’Prìoll VeneUano Abbate , D. C. Ut. di fan Girolamo dei Sebiavoni, 

47 Scipion CobellutloViterbofe Secretarlo de' Brevi . p, C.tit. di S.Sufanna. 

t A'if.di Marxodcl i6tS. -, , 

48 Henrico Gondi Francefe Arcivelèàvo di Parigi ut di S.., , 

49 Francefeo Rolat , eSandoval Duca di Lerma , Spagnuolo p,C.Ut.diS,S(fif 

• ’ A’t^^dl Luglio del, 161^. 

go Ferdinando infante di Spagna p.C tìt.di S. Maria in Toft jet. 

I a' II. eli Gennaio del i bit. 

%t’Fr»neefct Cenninì Stnefe , Pairtarfadi Gìeru/alem , Nunzio la Spagna 
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prtteciird.tU.diS.'^^ttil* • , ^ , r , j rr 

lt Udovfco Valletta Francefe , Arcìvtfctva di Tcleja tit di SS. 

«I Guide Bentivogli Ferrarefe Arcivejceve dtCelqffi Nunzio in Frauda V. C. 
tit. di S. Gio à •porta Latina . 

54 Pietro ValìerVenetiano Arcivefcevtdi CandiaP. C.llt di San Salvador in 

Lauto • ^ 

55 lielhoTjtllerenTodefee y TroteflodiColonìalit.diS. , c 

56 GìulioRoma, Mìlanefe y Governater di Perugia T.C, tit, diS. Maria della 

■ ■■' Minerva . ' . ' ' ■ 

5 7 Cefare Gberardi , •Perugine Canonico di S. Pietre V- C. tit. di S. 'Pietre Mm$~ 

torio • * 

58 F.Defiderlo Scaglia Domenicano Cremnefey CommiffarhdelS. Vffzie'P. C. 

tit. di S. Clemente . . 

59 Stefano Pignatelll Remane Referendarie « anmedutle legnature P. C. tit odi /. 

' Mafia in Via . 

'€0 AgoftinoSpinolay Genovtfetit diSS. 


FràqaefticotnedicevanófifccIfcilCard. Nipote, né lafciò giamat negozio 
di confideratione, che con c(To non lo conferire, e coniultaffe; come quegli , 
che lo conofeeva dotato di tanta pnidcnia , fincerità , c dolcezia ne’ negozi , 
che non folamente fi rendeva degno Nipotedi fi gran Pontefire, màhabile an- 
cora al governo del Mondo. Il rimanente de' Cardinali divife in diverfe Con- 
gregazioni , acciò che folle dalla prudenza loro proveduto a i bifogni temporali, 
e fpirituali della Chicla commelfali da Dio . Al quale , rieordandofi Tempre , do- 
veva render conto d’ ogni anima ricomprata colluopreciofofangue , nsòfonj- 
ma diligenza di proVedere alle Chiefe particolari , pallori, eVefeovi dotti, c 
di Tanta vita promovendo à quello effetto molti Religiofi à tal dignità. Ne con- 
tentandoli in ciò del proprio giudizio, oltre al Tolitoefamine, al quale Tempre fi 
trovò prefcnre; voleva fentire fopra ciafeun foggetto i pareri del facro Colle- 
gio; Dache ne venne, che la maggior parte de’ Velcovial Tuo tempo furono 
huomini di vita religiofiflìma ,e con l'elTempio loro fi vide notabilmente crefee- 
re la divotione e fantità ne popoli. • 

Giovò ancora alla perfezzione della Chlefa la riforma del Clero inferiore, 
nella qualquefto Conteficepofe ogni Audio ; Tapendo che l'efemplo di que- 
fti tanto arreca di utile alla ChriAianità elfendo biono , quanto lo manda 
in rovina fe fia feandolo ; che però non lafcid giaroal di ricordare lopra ciò 
la doanta cura in Roma al Cardinal Tuo Vicario , e fuori di Roma a i Vefeo- 
▼i particolari , replicandogli fcropre , che mantenelTero inoAervanza le con- 
fiitutionide i Concilii, egliordini de' Sommi Pontefici intornoalla vita cle- 
ricale . Procurò ancora , che nelle Religioni fi confervaffe , ò fi rinovalle 
TofTervanza regolare conforme allifiatuti diciafeuna . E però fece a 

o diede lui Aeffoa tutti! Prelati di vitaefemplare, e protettori ancora - Man- 
dò dove vidde il bifogno vifitatori ; confermò , orinovò i privilegi à tutte 
nuafi le Religioni, moderò, erinovò, oriduffe alla pratica leggi utiliAime , 
& honorò finalménte i Religiofi con divetfe grazie , donativi , e favori * 
& indulgenze . Intento poi all’ utile del monaAeri in particolare , ordino , 
che non fi veAiffe dihabito Religiofo alcunofopra il numero determinato , 
confórme alle rendite certe di cialcun luogo ; che non fi pr^ralTero ficnret- 
ze, o favori perviadifecolarl , che niuna Donna di qualfi voglia condizio- 
ne lotto qualii voglia pretefio potelTe entrare ne i MonaAeri etiandiodi Mo- 
nache ; che non fi poteAero citare Religiofi , fe non a 1 Prelati , o Conler- 
vatorlloro . Dlfpensò ancora Tefori grandiflimj d’ indulgenze a chiunque ti 

oren- 
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ArendeilTel'habfto’di qualche Religione , oiaeHa facenTeprofeinone , òQpen* 
tilTe nel punto della morte delle Tue colpe , ocelebralTe la prima me/fa , òan^ 
dalTe a predicare, dcinfegnare in paefi d'infedeli . LiberÀi Carmelitani Scal- 
ti , come inconfeguenza tutti^ialtri mendicanti , dall’obligo di pagatela 
quarta funerale .* c (opra dà dichiarò il decreto del Conciliodì Trento , fi co- 
^feceintutte le altre coftitutioni pregiudiciali a'Rellgiofi . Determinò il 
tempode'Capiioll , eia dotazione de 'Generali delle Religioni . RidulTeinun 
corpo alcune Cor>grrgationl feparate , né lafciò indietro beneficioalcuno , con 
Il quale potefTe obligare i Religiofi a faticare nel la Vigna del Signore. 

Riformato di tal forte , il clero (ecolare, e regolare , diedefi a fiabiiire , dif- 
fondere , c difendere la fede . E conofeee^o egli per tanto , chcSanTomalo 
d'AquinoeraunvivoSole. chedifcacdavalenubi deH'herefie , eneilluftra- 
ta la Chiefa tutta, c fede Cattolica con il lume di vino della varietà , volleau- 
tencicaie con nuovi titolilafua Dottrina , econfermar gli honori datigli da 
Clemente Vili, nella Città di Napoli , pcrinvitarcon quefij mezzi ciaicuno 
alpurofonte della dotrina Angelica , conia quale fieftinguela fete de'fcde- 
li , c fi fomnierge, c confonde ogni inimico del nome Chrifiiano . Conforme- 
mente ancora la dottrina di quello Santo , ridufie in compendio la dottrina 
GhrUliana , ordinando cheincìafcun giorno di fella s’infegnalTea fanciul- 
li nelle Chiefe parochiali . Efotto quellotitolo inllitnita una Congregatio- 
neiaS. Pietro chiamolla Archiconfraternit à , acciò fervide d’efempio a tut- 
te l’alrre Chiefe del mondo in quello fanto efercido . Ereffc , e confermò 
Jefcuolcpic. dovesinfcgnaa’povcrl. Confermò, e donò privilegi al Collegio 
di San Girolamo fondaco pochi anni a dietro in Roma dal Cardinal Mattel 
peri poveri , che vnglianlludiarc fc'ittura .• o Canoni . L'tfleflo fece conto 
iKidio Generale diPaderbona in Germania eretto da Teodoro Vefeovo di 
quella Città , c Prencipe dell'Imperio . Ordinòchein cotti li fludi delle Reli- 
gioni ,s'infegnafrera le tre lingue Greca , Hebrea , e Latina , che in cucci li fludi 
maggiori ancor l’Arabica , erperimemandofi del continuo lanecedìtà di que- 
lle lingue nella Chiefa ; attcfocbe la Maggior parte de gl’ln fedeli le ufa , o le in- 
ter>de : fi ngolarmcnce in quelli tempi , ne‘ quali l'hercfia liberamente trionfa 
nelle parti Settentrionali , epare , che! inimico infernale ha bbia per ontaar- 
matoqiielle trclinguepiù facrecontro il nomedivino . Volendo aiutareiPa- 
dri Carmelitani Scalzi nel fanto zelo di ingrandire i confini della Chriflians 
Religione fondò loro di proprio moto feminarioà Monte cavallo , acciochein 
ellbattendclTero allo (lud o delle lingue , e delle controveifie , per confonder 
gl‘bcretici , e muriti quivi condifciplina pii rigorofa folTero poi fccoocko la 
volontà dei fuperiòri mandati in paefi d'infedeli , per purgare, & accrcfcere la . 
vigna di fama Chiefa. ElTendo in oltre informato dal Ré Cattolico , che dalla 
iprohibitione fatta , che niunopotclTe paflare all'lndie , & alla Città di Goa le 
non per Portogallo, ne veniva impedito ingran parte il frutto della Tanta pre- 
dicazione , per toglier ogni impedimento , edar'adito libero al pane della pa* 
roIadiDto perquei popoli affamati , diede facoltà affoltitaa tutciicapt del- 
le Religioni , che pocefsero incamiaare per qual fi voglia vìa chìuuquegiu- 
dicafseroatcoall'lndia , al Giappone, ò ad altri paefi • Sentendo poi appref- 
Ib, ch'alcuni Religiofi mtndaci a quello effetto .i quella volta da' loro Superio- 
ri, andavanfi trattenendo in dtverli luoghi , o lì fermavano altrove, con dan- 
no gravifiìmo di quelle anime : comandò fotto pena d i fcommunica , che niuno 
potefse prender'altro camino ,0 fermarfi hi altro luogo , dove non fof$e manda- 
to da'fuperiori . Doppo harcr fatto molte leggi, e proibizioni: acciò quello efer- 
clzlodclla Tanta predicazione agl'infedeli fi pràcicaCse non con ofiefa di Dio 
maeonfincericà , èpurità , incaminò numero grande di Religiofi d'ogni forte 
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flcll'lndie Orientali , ftOccidentali , VItimatnencemanddaIregno Jel Goa 
gododici Padri Cappucint , tutti infìgni in lettere , ^ In bontà di vita ) acciò 
fche quivi coltivafsero la fede . Aiutò grandemente ilP. Matteo RicerioGe» 
fuita t chefaticava frutcuofamente in Sina condonando a quei popoli certi ri* 
goti de' Canoni, e fondando quivi una bel lillìma libraria, come per tedi mooio 
della fede Cattolica da loro ricevuta. Nèreflò punto defraudato dello fperato 
frutto; impcroche i PP. della Compagnia , doppohaver’ indiverfì luoghi ac> 
quiflato molte cofe , convertirono de’ Sinciì gran numero di gente , anche dd* 
nobili, e della parte Regia; tanto che quella nuova Chiefa hormai lafciate U 
fafeie puerili , haveva bifogno di Pallori più grand! , e di Vefeovo . InfUcu} 
però Papa Paolo l’Arcivefcovo dì Goa, il Vefeovo C^ccinenfe, Malacenfe , 
Senenfe, Macaenfe, & in oltre neH’lndìe Occidentali Arcivefeovi, eVefeo* 
VidiverG. 

Simiglianti frutti riportò da altre perfone, epaefì ; 'imperoche un’ altro Pa* 
dret^la Compagnia ridulTeal grembo , & obbedienza della Chiefa « Elia 
Patriarca di Banbilonia , & il P. Andrea La vicio , fece l'iGeGo con Demetcrio 
DucadiMofeovia. £ le non Gfofleinterpofla l'invìdia dell' inferno , haurcb» 
be lenza fallo convertito alla fede tutto quel paefe. Dc’Padridi San Oomeni* 
copra Matteo Erafmo Arcivelcovo di Nazivan. P.F. AgoGino Armeno P.F. 
Paolo Maria Cittadini Italiano , & altri , ìnGeme colP F. Benigno da San 
Michele Romano, & altri P.P. Carmelitani Scalzi mandati in Perfìa , non 
folamenteconvertirono alla fedegran numero di heretici , cfcifmatici , ma T 
iGeffo Patriarca d’Armenia MelchifedechoridunTcro all’ obbedienza dd Vìca* 
tiodiChriGo , &aperfuaGone loro, il Ré di Perfìa diede adito libero a gl' 
efercìti ChriGiaoi ne fuoi regni , e mandò Ambafeiatori al Sommo Ponte* 
fice . 

DcP. P. Francefeani OlTervanti P. Fr. Lodovico Sotelo perfuafe al Rè di 
Vox ù nel Giappone, chemandalTeAmbafciatorc a Paolo V. per il quale con* 
feflafse la verità de i dogmi Cattolici , protcGando , eh* eglino eran degni di 
rfser ricevuti , il che v^eiuieri haurebb^effettuato , fe cagioni urgenti non 
l’havefscro da ciò fareprefentemente ritenuto ,-mà che però fi contentava , 
che nel fuo regno fi mandafsero Francefeani per piantarvi liberamente la fede , 
e che quivi rifedefse un Prelato con auttorltà Pontificia , promettendo ancora 
dì dar'ognìajuto per edificarvi monaGeri, iSe afaegnarli entrate , a benefìcio , 
& accrefeimento della ChriGiana Religione . Né qui fi deve lafciar di dire l'oc- 
cafione , per la quale l’iGefso Patriarca de’ Caldei, Nefioriani fi moycfse ad hu- 
oiìliarfi , e render’obbedienza a Paolo V. 

Avvenne dunque (cosi difponendola divina bontà; ] chefrà i poveri a’ quali 
‘ lavò Papa Paolo i piedi l'anno primo del fuo Pontificato nel Giovedì fanto , vi 
furono due Caldei, unomonaco, l'altro laico, giunti a mbiduc poco innanzi a 
Romaper vifitare le reliquie de’ Santi ApoGoli ; horquefii ritornando a fuo 
tempo in quei paefi, raccontarono ad EliaPatriaca di Babbi Ionia , fiotto la 
cui obbedienza vivevano le dìmoGrationi di paterno affetto , e gi’ amorevoli 
trattamenti, che dal Romano Pontefice ricevuto havevano, eprcGandogli al. 
cunì donativi a fuo nome con il libro della profelTione della fede Cattolica , fì 
tnofse il Patriarca da quefie fignificationi d'amore verfo di fe , e de’ fudditi Tuoi, 
efpedifubito Ambafeiatori per rendediciògratieal Sommo Pontefice , & ri- 
conofcerlo come Padre, e Signore, con protcGargli ladovuta obbed lenza- Con- 
ciò fofsecofa, cheegli profefsafsediconvcnir? in cuto nella fede della Chiefa 
Romana, attefo che i Caldei affermano indubitatamente, che la Sedia di Ba* 
billoniaé fondata , & hà ricevuto la fede dalla Sede ApoGoIica , e benché 
yliooverameDtefblseroiDfcttitauidallapcGedi Nenofio : sforzaronfi però 
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aiutto ^c'red'ulir'rid itKi;-n<l<re , chcfriloro , a Cattolici corrcv» i'tla Jiifc* 
rri>U di parole ■ Gli A*nbaiciatori non prima il etano ìncaminsti , che diedero 
ne’ladriydeairallini . Ondet'ù ncccdario, eh* egli impedirle di nuovo alt'! Am* 
^Mfeiatori I quali fé ben doppo molli uavasiligiunfeio a Roma , non conclcfe' 
rocofa alcuna , anzipoieru in (ofpetto la loro Aoibafciata : perche feoceodo elE 
ejaanto ioire in Roma inloportabilc il nome di Neftori* , per sfuggire ogni 
trmutoperlcolo tolfcro alcuni logli da’ libii, , che prcfcncarono acciò rncflì fuf* 
ieroiiconorciuti^ «corretti i riti, e dogmi loro i peifuafi à quello da un'huomo 
malvagio , ch'era Aaco Hebreo^ e cosi le ne ritoi natono al paefe fenza altra con- 
cbiuGone. Maefsendo al ritorno loro udito dal Patriarca quanto era per loro 
Imprudenza fucceduto-, determinollì col^onfigliodeTuoi Vefeovi , mandar di 
•rovo Ambafclatorichenonfolamenccrendclàe obbedienza al pontefice, mà 
4 i dichiarane ancora i dogmi della Fede loro , e fc io elfi folse ritrovato errore 
alcune, n’attcnderse humilmencc da quella S. Sede la corr ezzicne ; fò perciò a 
quello rScctoHfpcdito Ambafciacuri , Adamo Arcidacono della CameraFa- 
eriarchale A/chimandrita de’ monaci Caldei , huemo accorto , elicterato, Il 
qualegiontoaRoma prclemòal Papa le lettere del Aio Patriarca , & i ufi cine 
con quelle la profelfione della fede de’ CaUei, ci n un Ceti mento intorno al 
modo di conciliarei dogmi loro con quei deFlaChicfa Romana, doppo qudfio 
eiomandn c n-tntlanza grande , che il tutto fi ventilafse con ogni diligenza , e fi 
provcdelse opportunamente al negozio della falutr loro, ilchefù cicguiro per 
commHlìonedi Papa Paolo in fpatio di anni, ne’qual! fi trattenne In Roma 
ài detto Ambafciaiore, enei! iUcI'so tempo fu egli ancora inflruico nella fede 
-Cattolica dal Omimilsariodclfanto Ullizio,in tanto, che doppo ha ver cono* 
fciuio , che la fede Caldea era un coaapollo di di vetfe h.rcfiL- dannate da'Conci • 
li, e penetrò di forte la verità attenente al miflcro dell’ incarnazione , che-dft 
deQelaofcrifiKduedifcoiridottiffimi, l’unjp della fede Cattolica a*CaIdei,cloò 
òel primato della Cbiefa Romana, dell’ auttoriià del SommoPontefice^ Dell' 
-onlti, dcirel'senza , c Trinità delle prrfonc divine , della generazione , eòi* 
(linzione di Verbo dal r-adredclrincainazione, delle due volontà, educ ope> 
vatiorùdiChriUo, e l’altro contro il rimanente, deH'herefie contrarie alla ve- 
f irà della nofira fede • Furono quelli difeorfi giudicati dal Pontefice degni di ef- 
ièr riandati al Patriarca diUabilouia inficihe con le lettere Pontificie , & 1 
«logtni. c profcfllooe dcUaXcdc Ottoljca . Ouindi nacque , che efsendo ràta* 
ta la diligetoa d 1 Papa Paolo da Frà TomaroìL Novara , Goardlanode'Pratiw 
cefcaai in Aleppo, il Patriarca Elia infieme con ifuui Àrcivcfcovl , Vefeovi 
Monaci, Clero, e Popolo, cor^gregati tutti a Concilio nella Otta di Atned, 

« ricevute le lettere con i dogmi , e profefiìone della vera fede , vennero tutti al 
i;rcmbudellaChiefa, e pcrfcntetvzadcl Concìlio detefia tono rotti gl’ errori , 
PTOBeueAdo, cbefcritcnnefserocofa, chenonpiacersealiaSccle Apofloiica, 
ir farebbono in tutto emendati, fecondoiadetermlnationedi quella - EtoZìfi 
fouofcrifacro con il Paniarca rotti gli ArcivefeoVi , c Velcovl . In legno poi di 
gracirodioc, cdiofcervanza , finito che il Coocilio , Cantóri più vecchio Ar- 
civelcovolo lode del Papa Paolo un Poe ma bell rfiimo, fecondo lo flJle de’Qtl- 
dei, honoraodolo con (itoli diverfi , e celebrando la virtù , e Santità lira, con 
alàomigliarlo femprc al Sole • Non fi pongono bora In quefia lingua , quei 
verfi, perche perderebbono rutta la vaghezza , e l’artificio loro . Oltre a que- 
fto fecero in certo giorno folcnpe publicbeorationi per lui . Poco di poiMel- 
chifedecho Patriarca degli Armeni mandò egli ancora Ambarcìatore a Paolo 
Quinto, Zaccharia Vartabid , famofo Predicatore , ÒMnbnafua lettera lo 
chiamò ancor' egli per varie limili tudini Sole , offenendnli io elsa fe flcfso , e 
wuiifuoi popoli, 'con dimoltrazioni di amore fingolarìflimo . Ricevute que- 
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fleletterf !l Pontefice» trittAcortefemcntc Z»cc«ii : eiKl darlì rìfpofta fece 
una paterna riprenfìone al ^Patriarca : eforrandolo , che-nèll’ auvenr^Cj^po 
nelle l'acqua nel vìnoda confacrarfi : fi aflineffe di aegiUMere al ‘Santo Tri* 
faaio , quelle paróle, {^ulcrucifixutefi^mnbh: ) lottofcrivefrc’al 'Concilio 
Calccdónenfe profellafle la formuladella fede tnandaiali in lingua Arabica;: 
atrenfielTeiCon diìigenta alfa lettura de Santi Concilii -, e«iene'Cafe duWeici. 
correlTe fenipre alla determinatlone della Chiefa Romana . Li mandò in 
oltre per 'dono.una croce d'oro con una particella del legnò della croce 'di 
Chrilio, o.inoitcvcfli, e paramenti facerdotali, protnettendoglidi fare con. 
tinuaminte oraiioni per lui , e per que' Popolrfuoi , 'e porgergli ogni ajmo . -Le 
raccrmmandò ancora per lettere caldamentcal Ré di Perfìa ,'inficme con tntti'i 
ChrifItanLd’ Armenia. Segui percidcosì flretta amicitia fràil Papia.e que^ 
patriarca , cb’ eglidòppo tre anni tornò di nuovo a mandare a Roma 1' iticfso 
Ztcchariéa rendergli obbédienZa;& il Pontéfice all' rncotitro mandò a Inii' 
appcóvàciohe.de’ dogmi conrrovetfi :'e da iddi in poi'efsendn gl' Armeni venuti 
a Konia in nùiòero maggiore hanno ceflifìcato ilfituttatihbandate iidicltifaito 
Papa Paolo'né’ paefì Orientali. > 

. Oltre alle cofe dette volendo qUeflo'SartoPontefice'nabilirenell'obbedienu 
della Chiefa Ròmana i Marronitì Orientali, fece venire a Roma molti di lore 
giovani honorati; e ponili nel Collegio Gregoriano, li trattò con ogni lìgnlfi. 
catione di benévolenu paterna. Efsendoli mandato un’ Ambafeiatoreda Pfe* 
tro Patriarca Antiocheoode' l^darrorrhi ., acciò li prefenta/sero il libro della 
profc^ionc della fede , con domandargli alcune gratie ,giì fù dal pontefice con. 
ceduto il tutto eorteremeote : di più mandatonobilIfTimi donativi , conceden* 
dogli fri gl’aliri favori. Che per una volta benedicendo il .pqpoloa fno'Dome f 
concedefse a tutti indulgenaa plenaria.. 

Applicò poi l'animo Papa Paolo all’ enirpatlone delle herefìe , cheprròfeee 
caldo ufficio con i Prencipi Chrirtiani per ridurre col mezo loro alla perdóni 
fede Giacomo Ré d'Inghilterra, e di ^otia. Et efsi-ndoli ridetto da perfo- 
oe' degne di fede, che fi vedeva in quel Regno qualche fprrartza difahitc » 
fipofe a fare, & a comandare, che fi facelsero a quefio cfTetlo -calde Ora. 
tigni a Dio. Quando accadeva , che mandante Numi ne’ paefi Setteotrio- 
rali, teneva loro.fcmpre ricordatb , cheponbfsero eOrema cura -In eanver. 
tireg^li Heretici , efradicare glférrori , 'che infettavano la 'purieà della '^e- 
de Cattolica . Di poi per méio del fuo Nuncio hopgWi Cardfnal llsrbc' 
rinoperfuafe al Ré Chriflianiflìmo Arrigo IV. che nel fuo 'Rrgno di Fran* 
eia inflituifse contro gli Heretici il nttbvo ordine de* Cavalieri della Verni- 
ne di Monte Carmelo . Che di nuovo ’Tiéevefcc ne gli flati funi -a benefi- 
cio della Chrifliana Religione 1 Padri della Compagnia di Giétù , che 
gettafse a Terra la gùgUa erètta in infamia dell’ iflefta Compagnia, 'cebe 
iifalTc altri rimedi perfcacciar dal fuo regno THercfra. Morto queflo ‘gran 
Ré , fi .diede Papa Paolo a provocare Luigi Dectinn terzo quafi miovo 
David contro i Giganti 'potentiffimi de gli Heretici ., u Col tnego dèli' 'al- 
tro Nuneio Roberto Ubaldini , da fui ^to 'appreuo acato 'Oirdlffirte » 
condufsc felireroente al defìdetato fine negòzi ìmportamJffi mi .'Impaciò , 
che il Nuncio degno Nipote di Leone Decimo primo ad inflanzadei Papa -, 
ritenne con ragioni cfficaciffime il Ré Arrigo, che era difpoflo , e giù 'pre- 
parava folto certo preteflo Soldati per mandar in Fiandra, cola che pote- 
va facilmeme iblievare ePHerctici, e recar molto danno a gli'inreTéfli de* 
Cattolici Sedò ancora piu volte i -tumulti macchioati da gVUgonòttt nelglor 
no iflcrso, che fi incoronava la Regina Maria. Ritenne ,prohibì , ò condanr>ò» 
dlvcrfi Libri peflifcri di huominifediziofi, Popere de quali fé prima di 'Cedér U 
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Ilice dtl mondo non hi veffero provato il meritato fuoco » potevApofacilmentc 
recar gran rovina- nonfoUtneniie nel Regno di Francia; , miai rimanente del 
mondo , ove rirptrnde la-lucedella-fcde Cattolica^ e fi adorala potefià. del Vi* 
cariodi Chriffo- . ConchiMlcancora.qacilo Pontefice elTcndane parimente me^ 
zano it'Niincio qiKl gran matrimonio fri leCornnadi Francia,», eiìpagna» nc.- 
eoziotanto’ abbominavolea gl’boretici , quantoutik , cdtftderato da’ fedeli 
Cattolici', Riconoilld'conquei RéCfirtllianilTimo alcuni Pcencipi difguQati f 
eperciòfollevato control Padri Gefuiti.» coai rintuzzando i'oigoglio. de'nemii 
cidella vera fede ottenne col ooofèorodct Ré »> dd Clero »> e delia miglioi no,t 
bilti di Francia', che fi'mefcolaaèiO'neidccrcudeCQaciliiPcQVinciaTi,òUio- 
cefani le-Confiituzianl del CoaeUiodi Trento » ch'inno de’maggiari benefi*- 
zi , che habbiarìcevoto-ai tempi nollri quei regno i- Converti da grerroriall» 
purità della Fede gran numero driièrctici , ^ottenne daJRd , che ibenidi' 
Chiefa , nell'arvenire a perfonc pie , eletteratefolamente flconferifltro.» e 
cos^operd ,.cKcipafVori-ddla/greggiadi'ChritfofolTero idonei acondur-ranir 
meaDìo, e difenderle da gl'inuiltidorahbiofi lupi ; Ndchefànotabilmentf' 
statato dalla Regina Maria , e. del Vefeo vedi. Parigi , quali^si da lui confi*' 
gliati erefTerouna religiofa-Coagregatione dlfacerdoti-dilnronafama , e co* 
Ihrmi', accidchc folfb come unfeminario di Vofeovi Curati ,»« Frcdiczcori at- 
ti a. riformare là difciplina' Ecddiaflioa quafi-del tutto perduia.inquelrcgno- 
hqpalCongregationeconi tuoi ordini fù^i da Papa Pàolo illdlo approvata »< 
elervehoggi in quelle pani comedi muro foniffimo pcrdikfjtdella fede Cai* 
ÉoHra . 

Ne'R'egm di Spagna' parimente indùfTe quel Ré 2 Càttoiico a dare il carico di 
ffapremo ìnquifitore , già folitodarfi agli Arcivelcovi di Toledo » a un Padre 
IDbminicano fare-, chedcgl'iFeflì Padri, in ogni Tri bunaledella Inquifitio-- 
ne vi folle il terzo Giudice Dalla città di Napoli iradleò la^nafcente Hercfia 
de'Dulciani , con fepelire in perpetuo carcere gli autori d> quella . Condannò’ 
alcuni libri di autori maligniifimi control'autoruà Pontificia: anzi uno di quel- 
li-, effencto ricaduto ntda luicondannato fecondo ilrigor delle kggiaeffercab- 
brucciato.- , , 

Fulminò fentenza' centra Marcantonio de Dominis , che FArcivefeovo' 
Spalatrenfe divenuto apoflata-, e fuggitivo »,bellemmiava in carta da un‘A^; 
pelo del mondo' contro la Républica Ecclcfiahica ». e condannò Fopcre di lu; 

Ih Inghilrerra ritenne con letcorecfficaciflìmei Cattolici , ebenoo giurailero- 
di nuovo conformealFinginde pretenfìoni di quel Ré ; dichiarando Iqro gl" 
obblighi-, che tiene un fuddito CatcolicoconunRcHeretico , £c esortarli a 
fnoportar patientcmente'ia miferia di quel tempo . Ne"paefi baffi confermò 
nella fede i Cattolici angariati da quella cruda- Tirannia' , moderandogli in 
pirrc il rigor da i precetti Ecclefìallicf » & inviandogli al meglio , clie poteva 
.'\;tccrdoti . Mandò ainco di trenta- milla-fcudi il mele a Ferdinando Secondo 
Imp-ratoreeletio contto-gU Herecici ribeili di Boemia », &alcuni' Prencipi d‘ 
'.Rigarla , Cotto preteflodi religione eronftfbllevati cóntro la-Cafad'Aufiria ; 
imponendo perciò a tutto H CIerodello fiato EcclefiafiicO’ledecifnc per feian* 
ni ; c procurando legafràPiencipi Cattolici di* Germania;,, e cosif venne ad 
Havergranpartencll"acqirifiodi Praga' ,»edel- regnodi Boemia- per Fltnpera- 
lOrt',. In Pólonnia- fovraftando gran: pericolo a- quel regno di perder la feda 
per l'Infólénzadi alcuni ,- che lotto Fotnbra di gravezze civili, nafeondevano 
il veleno contro là. Religione '(.comandò il Papa al fuo Nunzio; che fofs: affi*- 
duo nel configliare al R'é S%iimondo Terzo , quanto era. di bifogno contru' 
quei ribelli , <Sc avvirafsefe Vi era dl’tnefiicroj i'opera'di,quefta'SaBta Sede . £ 
qii..nJo g'I bavera in C-xiciilorodcterininaco'di mandàrun’ legato per qiiietac 
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querta ffdhioBf , f rìmfdiaff a‘pfricr.!i<!ella fedr ; (tlkquafi itipjcsil tutto eoa 
reprimere alcuni capi principali feminatori di domina inft reale. 

Defiderando diimpedire quel ma Itrdeitoabufo di avvelenare icuoriper. ludi' 
toconfcrlvere cofe fccnce contro iconumi , ò falle contro la fede ccmandò. 
quello Pontefice ripienodi zelo alle CongrcgatioaideirinqaiGtiooe, e dell’ Itir 
dire, a! ma^lro del Sacropalazto, aVefeovi, & a gi'lnquiGtori , che atten* 
deiTeCocon fnmma diligenza alla cenlura de' libri llampati ^ eda fiamparlì;. 
lenza riguardo de gl'auttori , òde’ librari-, l'enendaflero , condannailero , c 
prohibiììero ; efebifognava prorcdelTero contro di loro con le Icomatuniche 
contenme nella bolla in Goena !>>mini , e con altte cenlure. 

E’Tendoli apprelTo vrr.utiall’ orecchie i danni grandi-, che minacciava il. 
Turco all Angaria., ftàtutta la Chrillianità-, anelo che oltre all' cGrrcitonu* 
merolìdltno , che ha vca formato, eraajuuto da molti ribelli ChrifliaDì già 
contro R idolfo Imitatore eletto-, In modo tale , che erafi «cccfo ne' pacC fog- 

§ etti all' Imperio Romano un luocosì grande , che recava glultilTimo timore 
cll’ultlmi rovina; perdomandareajuio dal Ciclo Miccùgrare Ulbgno , or* 
dinò che fi facefTeroofationi pubriche nelle Chiefe principali di Rema, &egli. 
Refsoandnvviàpicdicol Clero, e popolo Romano , publicandoancoMàquc- 
nofineilGiubilcounlverfalepertuMoilmoado ,&.ioukimo mandò al)' 
pcratore tre mila foldat i à fpde della Cbiefa . 

Doppo haver ptovilìo-, come fi d detto, con a joti rpirittaali,. e temporali a i- 
bifognideir Imi^rio, lì diede a- mettere in ordine la loldatelca della Chicìa 
per havcria pronta , e fpedita in ogni occorrenza , òt ordinò , cbeG nomerai* 
feroaruolo tutti! ludditi dello flato Ecclffìallìco attia portar arme : rir.ovò* 
l'armeria, fece alcune leggi , emnerrae clenzioni , c privilegi grandi a'foldati^ 
dello flato della Chiela . ÈrsudoGpoi per malignità di alcuni Baroni d' Un* 
paria accefo grave difeordia tra rimpcratore Ridollo , & il fratello Mattia. 
Arciduca d’Auflria , per rimediare il Pontefice à quello inconveniente , vi 
mandò Legato il Cardinal Mellino, dal quale fù conci ufa la pace frà lì Ide* 
gnaiì lMteiìt,.& ovviato al pericolo, cbcoclbviaflava.alla.ChrifliaDa Re1i> 
gione . 

Nonirfo/To fòrperuoquefl# fuoco, che Tene accefe un maggiore in Italia, 
trà Eminuello DiKa di Savoia , cFrrdinaodoUuca di Mantova, dove il Re 
Cattolico arnaatofi per la pace, diventò fubito parte principale della guerra . 
A quello parimente intento a clnoediare il Pontefice , vimandò prima- l'Abba* 
te Maflìmi : poi Giulio Savelli, epoi AlelàindroLudovilìo Àrcivefeovo di 
Bologna, creato apprersoCardinale, & hogei Sommo Pcntefice ; perlapru*. 
denzs ; e deflrezta del quale furon depeOe l'armi da ambe le parti , .levate le li, 
ti , e renduta la delìderatapace all4ul!a . . 

Ndquìfidcvetralafeiaredidireciò, che reoconu un PadrePenltentiereia.- 
SanPietrodi haver udito inconlellrone dall' iflefsogentiPhuomo , alqualeoo 
jorleuncafomìTacoloro, dtdquefto. Che DD^huotno nobile , nativo itvpaelt, 
confinanti a gPheietic), haveva perdute il fenttre chrilUatiamente dell' auto, 
rità Romificia , trovandoli in-Roma prefencc mentre celebrava la Mcfsa il Pa> 
pa nella Chiefadi Santa Maria Maggiore per i bifogni prefeiui della Cbiefa 
neli‘atte«llelevare il corpo , elanguediChrillo , vidde inalzato da terra il> 
Pontefice ,.&ambedoe le fpecic facramsntali rifplendenti come Soli , con i rag* 
pi così luccmf, che li abbagliavano la villa,, da che. fpaventaco Jafeiò Terror. 
tuo , e lieto fe ne tornò alla Patria . 

Stabilita la libertà della CMefa applicò l’animo alP ingrandimento- di Kbv. 
pi), e (fella Sede Apoflolica : ondeconfitrmò, o per meglio dire , rinovò l'oc*., 
dice già fatto da Pio Vidiooo alienarli, o ìntcmUrlìi beni della Chìefa , maiks 
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M Legatili governo (icilo (lato EccIefiaRico CardinaH integerrìmi, e pcraf' 
ticarare i luddici tocaimeme da ogni aggravio inilicul una Congregacione 
detta de Booo Regimine . Contro quelli , cbeardillcro di frodate, ò ritcnerC 
Kemrate della camera ApofloHca confermò gli ordini deluol anteceflbrl . Mo 
derd,ò rlnovò fecondo il bifogoo le ragioni, e leggi del fifeo. La fìgnatura 
della gratia, alla quale interveniva dieominuo, bàridotto all! termini dell» 
(ìgnatnra di Giullitia, quanto appartiene al non fare, ò non concedere le gra- 
tie pregiudiziale alterzot giàchecrain queQo (1 rigido, che per nilTuno ri- 
ipctto, voleva conceder legratie, che portalTero Icco qualche fumo d'iniqui* 
tà. Alla Ugnatura di giuRitia diede prefetto, altro, fe, Cardinale Barberino, 
dellacui integrità, innocenza, & ilzelo di giullitia bà havuto informatio* 
ne, parte dalla propria ilpcticnza , parte delpublico grido, nonfolo diFran- 
eia, do ve fù già Nunzio; ne foto di Bologna, do ve fò Legato, màdi tutta Ro- 
ma, edi tanti foredieri ùituttoil mondo, che l’hanno praticato . Riformò 
tutti i Tribunali con far nuovi ordini a cìafebeduno minillr^ (rrgolarmen* 
lea'Prefctti delle lìgnaturc , al Cameilingo, al Vicario , e C^vcroatorc di 
Romaaiì'AuJitor della caoxra', à gli Auditori di Ruota, ò gl'Ufiìtiali di 
Campidoglio, a'Giudici civili , cciiminali, & al rimanente degl* Vffiaialitir 
Roma. Confervò Tempre intatta Tauttorità dc'Prclaci delle Religioni , ri- 
mettendo Tempre alla prudenza loro tutti i negozi, ecaufe de'Religmli, ecosì 
mantenne la pace , c la Rima di effe Religioni . Sminuì certe autorità .che ha- 
vevann i Cardinali con poro utile della Chiefa. Dichiarò qualfolTe Wurori- 
tòdel Vicario fuo, edeÌl‘Audicor delia camera. Hooorò condìverG privile- 
gi , Arciprete della BiRlicaLateranenfc, i camerieri Segreti, ctutta la famì- 
glia Papale , con altri V&zialì . Donò le Tpoglic al clero Romano: fcctmolcr- 
- gratie , e concede efenzioai a‘miniRii deH’Annoaa , òcadaltri Intendenti d’- 
agricoltura, coi^rervationc de’grani;. onde in tutto il Pootìiicatodr Paolo fù- 
abbondanza di ogni bene in Roma ,& in tutto lo fiato della Chiefa . 

Volendo in oltre provcderc alle comodità di Roma, e de’fbrcRierl , che iir 
gran numero vi multiplicsrono nel tempo del fuo Pontificato , e vedendo ,. 
che il pericokvdi Navigareil Tevere, per LoppoCtionc di Lebeccio, e Siroc- 
cu nello sboccare in mare impediva alla città di Roma gran parte delle vet- 
tovaglie, feccqticll» che altri Pontefici fpaventati della gravezza della fpefa- 
havevanobendrfegnato; mà non mai conchi ufo dìfare, eper Jevarogni pe- 
ricolo aHa-navigatione , cavò unfoRo dalia parte defira del Tevere vrrfo po- 
nente fino al mare , aflicurando la bocca dì qucllocon travlgrandifTimi , e cesh 
conqueRa opera veramente degna diluì aflìcuròqucl palTo, e ttc cagionò a 
Roma un'abbondanza continua *, dalla quale invitati ^rbuomini , vennero 
in tanta copia ad habitarvi , nuflime quando il Papa fminuì norabilmente I» 
i>ra«(zza delle gabelle antiche. Provandofi poi in oltre per continua cfperien- 
xa, che le frequenti fcorrcrie de X^oifalì rendevano fpavemofa la navigatione 
elei mar Mediterraneo, auefoche i vafcelli, che venivano verfo Roma da Po- 
nente , non havevano, ne porto, ne lungo ove rìcovrarfi lìcuri, riedificò Paolo- 
«t^ìnroda’fondamenti il porto di Civitavecchia , fabbricato già da Trajano’ 
Imperatore, e poi rovinato , e mal ficuro;. facendovi fopra una fortrzza , che- 
io difende da'venti , e da 'nemici , donde fi fcuoprooo i paRe^ieri , e vi Rà conti- 
nua mente il fuoco percommodìtà di quei, che portano vettovaglia di cam- 
pagna 'ro Roma fece da'fondamentl un ponte fopra il fiume di Ceperano, già) 
ijdificato dairimpcratore Antonio, cfùi caduto per l'ingiuria de’tempì. Ka- 
fciugò le paludi circonvicme di Ceperano; viaprìle Qrade, evi fabricòholpi- 
si ; tantoché da »ella parte ancora fececomodoii pafraggràperfecofeneccB- 
^ir. alkduà di jMma..Rinovò parimente un ponce rovinofo, fuori di por- 


3 


i 

; 


I 

! 


Digitized by Googlc 


. r-4 


‘ ? A 0 L 0 v: . 


ta Salaria! > fìhtitaco. da Naticcc Eunuco , acciò fi agerola<Te la rennk 
tadcViyeridìS.abin^». edi Abruzzo . PcrrHlefiofìnepareggiò'lcfiradcdi Tir 
volt) òi Frafcati ,ed’al(ti luoghi drcoilanti,. lnAiciiìpcrcomawdi(àde'||Qv«fù 
un monte dhfarina , accioche quivi ciafeuno fi provedefie confoina» aUaipotfi> 
bilicà ),c con minor fpeia fi tacrfic il pane in Tua cafa . Diede grand’occafioDÌ« 
dì fofienerfi la vita faticando atuttii viandanti ), e poveri fetaflicrìi t: ncnir« 
non contento de gli edilizi facri , deJIc fortezze fabbricale in marrds’ porti ) à> 
rinovati , o fortificati de'pontr , deite paludi arciutte,,cde’luoghifcorcefi appMV^ 
nati) impiegò una quantità incredibile di danaro in aiue fabbriche ,,cbe.pcc 1» 
grandezza , & magniiicentaloroparche concraflinocoo ilpcmifiratodlofTo „ 
e diano occa-fione a'popoli , che vcrannodi dubitare, fe ne’facri, ò pur negli ai»- 
tri edifici più fi lia immortalata la magnificenza di Paolo , hU fù quefio po»< 
tefice intento alle fabbriche per aggravar. con tal'occafione i- popoli con nuo- 
vegabclle ,, ne per vilmente tener impiegata» la plebe , ma per loUevate con- 
pronte ^.elargite mercedi lealtenccciTicà., con talìoccafionerinovar RiomadL 
mattoni , e fabricarla di marmo .. Naranno à qpcfiopropofitoalcuni ..e trà.gU 
altri Gio.' BactiiU Collagqti mafiro di cafadrl Papa , e confa pevoJc dcTuoi più,, 
fecretipcnlieri ch'egli foleya tal’Kora.chiamare a fearchitcìci», eaaafiri di 
fabbriche , cfortandoli,chefabbrica(Temcon/oIIecitudinc,,cdtligeoza)fcnza> 
perdonare a qualunquci'pefa , accioche la povertà', fai caodo-iiprocaciafie- 
honefiamente. il vitto . Rcifaurò a quefin fine il palazzo Vaticano dalla parte 
dimezzo giorno vcrlò la piazza, di ban Pietro , rinovòd'efTo pelazzala-pprta- 
maggiore V efopradìcfla fabbricò un Campanile conrorioio .. Feocuo portia- 
coperla prima guardia degli Svizzeri , de' quali accrebbe parimeme l'arme* 
ria ) edificò un battio ne in volta dalla parte del palazzo , che rifg^iarda pente- 
■$. Angelo, pera-eprimerei. tumulti ,, e le folle va tieni del popolo . Ingrandi>U- 
òpel la Paolina di palazzo : Ridufie. adufo piòcommodo. Itfianze delPapa»' 
con accrcfcerc le camere,, trasferì la Datarìa in altra parte,. elle néofi occupato 
il fuo luogo anticodallafabrica.di San Pietro , fece nuove flaneo i» luogo dii- 
vetfo per la fegrecaria Apollolica : Accrebbe maravigliolamence la vaghvziza* 
del Giardino papale con abbondanza di^acque per jy,- miglia cendette con 
groila fpefa fin da Bracciano , etràl’alcre fonti tutte belliffime- , chefabricò 
una fe ne vede nel T'heatro dal mezzo di un gran Jago , che gatte l'acqua beo»» 
ao. braccia in alto, <.V un’altra nella piazza di San Pietro , la quale gettando in ^ 
^Ito con impvto grande quali im monte d'acqua , cheppì ricade. al> bailo in. 
guifa divaga e copkifa pioggia , fi porta il vanto , eia corona diogni altra - 
fontana del inondo . Providde parimente con fptfe grar/ffima grao»copia di. 
acque, e di fonti bollìfilme aglihabUatori di Borgo, edi Tranevere,&al rima* 
oeme della Città sì che parve portato a Roma un defiderato diluvio . Oitre.- 
alLecofcdetce accrebbe Paolo V.’ notab'iJmeore il palaztodi Mòntccavallofià. 
cominctatodaTuoi antecdìuti persfuggireraria nocivadel Vaticano , fabbri* 
candovidallapane di L.cvanie , di mezzogiorno , edi Ponentediverfefianze 
capaciffime per i Papa , e per la Rliota-, e per ii rimanente della numcrofifiimaa 
famiglia del Papa , vilafciònel mezzo io fpazio di ni cortile- capaciflimo , e 
fabbricovi atlalto una Capei la , dove i Pontefici pofibno celebrare piivaca-' 
mente . Ingrandì ancora qiiefiogiard.no, c l'adomò con nuove fonti. Aprì in- 
nanzi al palazzo una gran piazza , gettando a tal fine in terra edifizt nagnifì- 
ci , e facendo piò agevole lafalita ; Adirizzo ,apiì j òfocr più larghe ,.ò hllricò^ 
con felciate molteftradedi Roma , òchiuffc , ò ftorte , ò fitette , e «àJ’altrc la» 
«tadalla porta del popolo fin 'à ponte molle , cquelta dalle quattro-fonti fino.» 
a Sanca Maria- ùlaggiore • Ingrandii granari publici latti già da Gfegorio» 
Xlli. a Bigiù di Oiocletiauo , i^anìla piazza circolbance, e providde alla ne-. 
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'ccflìtàdeir acque'IrrqarUìoeo. Fece una nuo7a piazza molto maggiore del* 
la vecchia per riporvi'le legna , da circondò dimori , ene afTi-gnò l'entrata 
atl’ofpedalcde' mendicanti . ‘Portò grande utilità alla Città di Ruma cim ac- 
•commodare, flargare, e far nettare Ic chiaviche, per le quali (gurgaro in Te- 
vere l'aCque della Cttrà, che nei tempi a dietro hanno cagionato infettk rendi' 
arra con aprire, laftricare, òfelciare, & ingrandire dirittatrenu , TtUrade . 
Ha pollo ih'belliflimaprofpettiva la porta Portefe , con I Monaderi di S'an Be- 
nedetto, e di S 'Fraiice(co^-Ha rifatto di nuovo il monaderio già abbruggiato 
• delle Cònvertke, e l’hà polle in Boia . 

Per reprimete Pinondationi del Tevere , li hà fatto nettare il Ietto , e doveé 
bifognato ne l’hà'fano maggiore , de bà (voltato per altra via molte acque , che 
entrando ineffo lo'facevan più grande. Per aflieurarc, e (labilire in Romagna , 
X nella Marca il dntniniodella Chiefa , hà compito la fortezza , chi già havea 
comincicfa InTcrraTa Clemente Vili, e per procurare la connnodità, & abbon- 
danza'dcl pacie fabbricò nuovi argini al Pò , facendo difeccare le paludi , refe 
i •fruttìfero rodato di Ferrara , di Ravenna, edi Bologna. Intento in quedomo- 
I >doairanticoco(iume, di applicare lericchczzc private , in ornamento pubbli- 
I ' co della'Ctnà , 'mode i fratelli fuoi , Se il Cardinal^lipote a fabbricar quel gran 
I palazzo della Cafa Borghefe In Campo Marzo con due Ville ruperbKTfme, e 
I Tìcchidìmeruna intorno a Roma , fuori di porta Pìnciana a Frafcati nel Colle, 

I chiamato Mondragone, dal qual efempio (pencimolti Cardinali , e Signori , 

I fi diedero rotti a'fabrìcarmagnidci edilìzi , tanto che fì calcula nel ponclbcacolì 

I (ìa accrefeiuto a>Roma , quali una terza partò di fabbriche . 

I 'NeHe quali «zzloni fé bene degne dì ogni grao pontefice , 'e (urte indrizzate 

I allornamento, ò al comododella Città, e principalmente al rovvenimeuto, e 
I foccorfo'delpovcri-, perii quali bà procurato non foloabbondanza per tutto il 
i 'fuo pontificato ,'mà eciandio provedendriaH’auvenire, lafciò, •morendoci grano 
1 futìciinte pertre anni ; eCCCCC. M. (codi d’oro in Cadcllo , non fermò la 

I grandezza de tuoi rilevaci pcniieri quello gloriofo Pontefice, mà divenuto 

I £mulo di Celare Augnilo , del Ad Tolomeo , di Lucullo , e di altri gentili , e 

'fatto lYtiitatoredel dio anteceflore Nicolò V. che molta lode ne acquillò per ha- 
ver lalCiato al Mondo numernfe, e belle Libraiie acomodo dei virtuof: ,'accrcb» 
^anch’ egli di fabr!che ,xdiLibri notabilmente la Libraria Vaticana . Qual* 
ella vi fòlle iniempodiPapaClementeVllLVedafi da un Libro, clic fn quella 
materia nòfcrilTe Mortfìgnor AngcIoRocca VefcovodiTagalle -, cquindì G 
feOrgerà, 'che Paolo Quinrol'hà ingrandita di fotco, che non pare fia rrGato 
I luogo ad altri, 'odi accrefcerla , odi ornarla più nobilmente, cOrciòlìa Cofa , 
oltre al nnmero grande aggidntovi di Libri manuferitti, e (lampati Greci , La- 
tini , H.brei ,À Arabici. L’hi arricchita ancou di no' Archivio ApoHoìico , 
nel qaalehàraccbiufo le più recondite memorie di quella Santa .Sede , clieGa- 
vanprrtrtBfparfe in luoghi diverfi , Tacendo dipingere di fopra fra gh archi delle 
'volte,li’(latfpo(fedoti, o pretefi de jure dalla Chitfa Romana , & a cia(c\rat 
pittura aggiungendo Ic'parole perdichiaratlone dì ella . P.in(>vòquenrtiiemorie 
i rapa Paolo: accioche rapprefentandoiì a gli occhi del Mondo la graridez- 
za dello (lato EccIcfìalHco-venifle commendata la pietà dì quelli Impelatoti , 
®é, ePrencipidei fecolipaffati. Non fù già punto minore la grandezza , che 
•moftròqoeflo Pontefice nell ingrandire, cprocuraredì condurre afine la fa- 
'brica della 'Sapienza di Roma, con obligarvi ancora à tal affetto alcune gabel- 
le della Sede Apollolka,& invitarvi con mercedi , 8c honori huomìni famofi , 
ad infegnarc'a i Giov'anetti'di bciringcgno ,a i quali mancavano le commodità 
•drlludiare , cfuron da lui , ò ajutati col denaro ,ò podi ne 'Collegi, dov^à pub- 
trliche fpele folle loro infegnato . 'LeZìtclIc da Marito , che non havevano 
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rOno libeUi faaiGfi hcbbero da lui penne condegne alla gravità delle fcelera- 
ttzzeloro. Alcuno di tali » nc condannò aila Galera', &ad un’altro fece tagliar 
la tetta , non ottante, che fotte maftrodiun Cardinalgrande. Di altri prohibi, 
QCPndannòaifuoco5be!Iifamofi,el‘Apo!ogie Equello ch‘d più mirabilcfù 
Ripari inimico de gl'adulatori prefenti, che dc'publici, e privati detrattori . 
Cade noti voleva, che Cpublicattero liberamente i libri, i'poemi, o lecompo- 
litioni , ritllequalilapcvagià diefTer lodato ..'Tanta età moderatione di qnell*- 
ininao così ben compotto , ebehavendo con le azzi'^nl heroirhe fupcr.atoognl 
fcnÈoe dell* lode, era divenuto capitai inimico di qaella . Ajutavalo molto 
nll'icctefcimentodiqnefli Religlolì pentteri , la frequente conttderatione della 
grandezza , e masità divina » delia quale egli in opi affare fi ricordava di eflcè 
FcmpliCe Vicario; Vignaiuolo , e miniftro, e così li veniva fatto di flimarfi inde- 
gno dellofficio , e di ogni lode . A un’hittctico , che li dictvk di voler fcrivere le 
fitticni del fua Pontificato già trafeorfo all'anno decimò quarto, 'rifpofe lagri- 
mando, non havtt.e, chclcrivere, perche non babbtamof?ttòalctina cola de- 
gna dt effere feiittà . Acceudevaiì al difprezzodi fe medefimo; e del mondò , con 
ilicg'ger continuamente libri fpiriruali, de'qii^ li tenera gran quantità netti 
Camera , ove dormiva , con la meditatlone della rnorte , c l^fercitio della fanta 
òratione. Per tener viva nella mente la memoria della morte, rifitava fpeffe 
volte il fepolcro, che fi era edificato; e quindi apprendeva mille ammaettra- 
menti di virtù . Era ornato quettoS.anto Pontefice della Virginità confervata 
daluiconfommottudiointuttalavita, con odio perforilo di ogni fozzura ^ 
ciiandio di parole fconcc. Veniva in lui accompagnata quqtta preciofa gioja , 
dalla fantità della vita; dall'integrità dc'cottumi , dalia conipofitione , cmode- 
Aia «i tutta la perfona ; in modo tale chea molti dc'pattati Pontefici II refe 
uguale, ebuonuumerocttìfiljfciòin dietro. Rcndcvaloin oltre rlguardcvo* 
ie, c degno di quella Tedia, lacandidezza del cuore, la fincerltà della mente , 
quJl'humilcà profonda, quell'allegrezza della faccia, quella ferenità di freni- 
;e , la benignità in fomma , b gravità , la cortefia , la liberalità , la magnificen- 
za , c mille altri eccellenti virtù , che fi richiedono in un Pontefice grande . 

Kc.quì fi deve tacere quel culcodiOio, qucizclo della giuttitia, quel deli- 
derio dui ben publico, quell animo incorrotto, & infaticabile di quello Santo 
Pontefice, non ha vendo mairipofato in tutta la Vira,havevacònfervatodima- 
nicra l'antico vigore in id. anni di Pontificato, godendo Tempre intiera fanità , 
che non era giamai mancato, una fol volta, dallefuntioni ordinarie, anzi era 
Tempre primo di tutti a comparirvi. Havevaacquiftato ctiandio appretto gli' 
heretici tanta gran riverenza, & opinione, alcuni di loro dicevano, ch'er»’ 
tornato al mondo Pio Quinto : e che Dio voleva lafciar'oflinati i Cattolici, hf.-' 
vendo dato loro Pontefice così Tanto. Avvenne però, cheettendo venuto ,di^ 
Germania un Principe hcretico per veder la Città di Roma, entrò in defidC'' 
rio di parlare al Pontefice, cdoppocfferttamperplcfrofirà quello defiderio, & 
il penfiero di non voler baciar il piede, c quella Crocei che fàfopra li piedi del 
Papa, finalmente fece rifolutione di ingir.occhiarfi a bacciarla fenza fintione 
ulcuna . Non li toflohebbe mirato il Pontefice in faccia , che cadde a terra quali 
ruovoSaulo, proflrato da quella maeflà , fenza poterfi ftaecafeda quei fanti 
piedi, econfolatopoi dàlia foavità dette parole di lui, fe ne ritornò con propo- 
fitofermittìmodi venire al grembo della Chiefa, lafciandonc illtittre clempio 
non fola mente a* Cattolici , mà invitando alla vera fede gli (uol vattalli , & altri 
heretici di Germania. Vn’altro nobile Ingitfe Calvinifla, ruriofo di laperefc 
veramente il Pontefice era quell'huomo, che fi diceva fra gl'hcrctici fe ne yen- 
ne avanti al Papa per parlargli ; ne prima hebbefiffato l'occhio rerfolui, che 
leveddea un tratto rifpicndcre tutto di raggi lucenti; onde lafciato per que- 
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fla via Rl’ctrori di Calvino, abbracciò religiofamcote la veta fde. Se bene p« 

!a‘>ocSLr«aqo.Oo8loriofoP.ftote,chel.l«ngh.^ 

tiplicavaoccafionidi operare virtuofamente , accorgeridofi però da akuoi i^ 
dili , che G avvicinava al fno termine , con animo intrepido , e con fneranM fer- 
ma della làlute, tenne lontano il timor della morte. E Kr aflìcurarQ diftar vi- 
gilante, onde non {offe colto alllmprovifo cominciò più dell 
tare il luogo della fua fepoltura , c le BaGliche , e memorie de &nti , alle quali 
ha veva recato qualche ornamento , acciò che elTi r if 

giorbifogno. li giorno di S. Agnefc martiri fe n andò *'** 
fa fuori di Roma , dove in honordi lei havea f^^ricatoun ricchiff^^^^^ 
giorno innanzi haveavlfitato le grotte conia Chiefa di S. Sebaftiano . Altro 
liornoandòa viGtar il luogo della crocififlìonc di S. Pietro ApoGoIo , e tre 
liorTprimaeraftato nellaTua Cappella di S. Maria Maggiore adorando qui- 
vi la Madre di Dio ,e vifitandoil fuo fepolcro. U Domenica feguente giorno 
24. di Gennaio fù rultimo giorno , nel quale 'g*' 
renza , c de votione , che a pena potè Gnire la Meffa Di^i effendo .8'^ 
vato dall’età , e dalle fatiche, fù (opra prefo da un letargo leggero, & 

di giorni a’z8. di Gennaio frà le a J.CZ4- bore , nel mezzod un cho'o J Ke^ 
giof.rprcfente buona parte del facro Collegio , (^rnza un mimmo moto di dolo^ 
fe.òdifpavento.quellaanimagloriofacorma di 

fe dormile placidamente. Havendo prima ricevuto fomf» ?:fScndÒ 
tutti i facramenti , e recitato la profcGione della fede ; 1: 

al facerdote , che li dava l’enrema untione , & a gli a tri 
venia ricordato che fi conformalTc con la volontà-dei Signore , 
rando al Ciclo , l Cupio JiJJolvi , elfe cum CiriHo ) 

to il termine di lua vita, doppo haverdettoun eiiorif- 

quéifumus DomincB. ftmper Virgin: interctdtntt , 

Jofe . Amen . E mentre un’altro de’circoaanti replicano il 
Ti: quodfum caufa tun; vU , ) fofpirando del più profondo del cuore , & alzan- 
do al Ciclo una mano , quafi che raccomandalTe il Aio 

a godere la gloria , che fi era acquiftata con tante fatiche , vero ReGauratorc del 
fecolo d’oro , fotte il cui governo Geriva la Religione, 1 innocenza , la fantità , 

A /latta /4nrrrmi noi la BÌUliltid « C Id pace 



cdcl biondo; FonieticcrniommacoM giui 

di molti paflatl PonteGci ,& in particolare di quelli che hebbero queflo numero 

di Quinto, impcrocherapprefentò; 

Bonifacio nel culto delle fante Reliquie . 

Giovanni nella manfuetudinc , e piacevolezzza ; 

Stefano nella clemenza ,cmodcratione. . 

LeoncnellacompoGtioncjC candidezza dell animo, 

' Benedetto nella giuftitia ,c nella gravità. . • . 

Gregorio nel zelo di confervar rautorità . 

Innocentio nella dottrina, enei giuditio. 

Adriano nella confervatione della libertà ecclefiaftica . 

Gcleftino nella fantità , e purità della vita , _ 

Clemente nella pratica delle leggi , e co^itutioni .• 

Urbano nel procurar la falute de popoli Orientali . 

AlelTandro nell’integrità, c finccrità. . „ n c 1 r 

Martino nella Vigilanza intorno alla-confervationc dello uato Eccleuartico > 
e della Città. 

Njcolao neH’amare i virtuoG . p.^ 
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Pio nel denderio di (radicare ThereG e, Soggiogare ì Turchi, e propagar la (aiu 
ta fede . 

Sidonellamagnanlmità, magnificenza, efelicicàde'fuoi tempi 

NeHefequie, che gli celebrò ilfacroCoIIegio in Vaticano fù fatta in fua lo- 
de un'orazione funerale da eloquente dicitore, eli furono applicati grelogii , 
che vengono dati nella Scrittura à Simone figlio di Onia con verificare, che 
Paolo Quinto , fù quel gran facerdote , che in vita Tua ) domum , ) con le 

parole , che Seguono nel telto . 

-, Vide Paolo 69 . anni , quattro mcfi , e 1 1. giorni nel Pontificato i anni , t. 
. meli , e 1 a. giorni . ' m . • . . 

Il Cierodi Santa Maria Maggioregl’erelTe uoaflatuapergratitudioé mentre 

egli era ancor vivente. 

L'Anno Seguente a'jo di Gennaro aperto il depofìto , e l’arca di Piombo , nel- 
la qualeera depofitatoil corpo di Paolo Quintofì trovò intero fenza minimo 
Segno di corruzzìone . L'ifleflb giorno fùSollennerocnte da tutto il Clero Seco, 
lare , c Regolare , de dalle Confratrie trasferito da S. Pietro io S. Maria Maggio- 
re con mille torce, lequal portorno orfanelli , dcaltri figliuoli accompagnando 
la procedione la Cavalcata ordinaria della famiglia del Papa, ede’Prelati adì- 
Henti ; Dove poi il giorno Seguente intervenne tutto il Collegio delti Signori 
Cardinali , e Prelati alle Sontuofidimeefequìe , edendoG fatto in detta Chiefa un 
gran Catafalco . Il Cardinal Borghefe in tal giorno oltre l'altre grandidìme 
elemoGne diede la dote di 50. feudi per ciafeuna da maritarli alle 50, Zittelle , e 
du^icato a quelle , che fono entrate a fard Rei igiofe . 

Doppo la Sepoltura gl'intagliarono i I Seguente Epitaffio . 

t ♦ 

TAVLV 5 j^nNTUS PONT. OVTiMUi MaXIMUS 

"Patria Roman. BurgbtHa FamUia . . . 

Cui perpetua vita Innocentia^ if fpeSata virtus 
Ad Infgnes quofque bonorei gradumfeclt . 

Bonmla . Pro legate prafuit max à Gregorio XIV,. 

Ca ufarum Cam. Apofl. Auditor. Creatut^ idem. FUI.' ad Philip. 
pumIL Hlfpanorum Regem de gravijfmls rebut leganti , 

In ampli/pmum ordinem coeptaiui , inter generale t 

Inquifitoret adfcriptui. < 

EtFrbisVlcarluseleduiyCumomnti tantorum ^ 

Munerum parte t . 

Summaeum laude obluiffet ad Summum Tontific aiuta 
Leene Xl. è vlvis erepio 

. Flereni adbuc retate incredibili patrum eonftnfu 
tveBusefi. * 

Cumque vigili follleltudine Jecurltatem , annona copiata 

Iuditiam,(ir quietempopulìj Ecclelfj^ica diS lenii . 

Concordlam vere, 6 fpacem univerfo Cbrifiiano orbi 
ftmper praditiffet: 

Religlenem fummam pietate coluidi. 

Frhemmagn pcenti$mis adifìcll ,orha(fet , atque egregìlt. 

Omnium vlrtutum o/fKili aditum fibl ad immertahtatem aperulffti . 

E mortalibui raptui grave cunSit fui defiderium reliquit . 
fedii in Tonijjtcaeu annoi xv. menfei offe diei xlii. Obiti «nit» 
falutiiibii diexxviii. JanuaTÌl, 
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T Occd In Torte a Gregorh» 
' XV. di Patria Bologne- 
fedihavere li principio del- 
la Tua nobiltà dell'antica fa- 
miglia Ludovifia , illuftre 
per cinquecento anni avan- 
ci : la quale non fblo a mera- 
viglia ,di quei fecoli fplendé' 
in Bologna , iri cui Ligo Lu- 
dovifio don iftraordìnaria fa- 
coltà hebbe l'Officio di Ca- 
merlengo da Egidio Cardi- 
nale Albernotio, all'hor» 
Legato , & Vicario dell'Italia tutta : ma ancor in Napoli fottodi Giovanna S«- 
conda^ che all'bora regnante governava quel Scettro, fù annoverata & ag- 
gregata Kà le famiglie di quella Città più ìlIuUri, e principali per chiarezza di 
fanguere in Roma per duccntoanni avanti Giovanne Ludovico Cohtb Agri- 
montino fù dichiarato Senatore di quella Città , JncI <lual tempo folo infletti h«- 
roi principali, e gran Signori promòveanfi a quel carico, edighitade: Quinci 
hebbei natali Alcfl^ndro, che con tal nome l'àddimandava Greg. , prima cb« 
al Pontificio Diàdcma foiTe'efaltato , dal Padre Pompeo Lùdovifio , e dalla Ma- 
dre Camilla Bianchina a i nove di Gennaro Panno 1554. Nato Aleflandro eoo 
jnduflriofa ducatiune fi JlievaCQ, fotte i prefagi d'nna natura ^ che chiara, e 
maravigliofa fi premetteva la di lui indole, cg^nlo. Trafeorfe in Romane! 
Collegio Germanico, e Romano gli anni dcli’adolefcénza fotéo lacurade’Pa- 
drlGefuitì,, nell’ uno dei quali. Collogii apprefe perfetta norma di vivere ; • 
nell'altro attefe all'Arti liberali , e FiloTofiche Scienze: ne’qualì- luoghi predò 
faggiodi gran moJeflia, e d'acureZza dlngepno . Ritornarolene a Bologna 
diedelialiiudìo ringoiar delle. leggi, ecoMovuti applanfi rappoiitati del Dot- 
torato giallori, dinuovo ritornofeneà Roma : ove meritò haver per Giudici 
del proprio valore, & virtù tre Sommi Pontefici, qual! poi col fucceffo affo- 
dò Ticl^njedenmo parere; peroche lù d.i Gregoriò XtH. prima frà ìGiudici 
del Campidoglio connumerato, non ftnza augurio di quella Monarchia , e 
Prin ipato, che in brcve'ouencrdovca , perche il Pontefice chiamatolo a fe , 
pcrruafelo con efficaci, Jcelfortativc p*. relè ad accettare ^lerallfiota quelca- 
rico, che benigno gl’ólftì iva , ilqual r-irrmerrteglifervilfe perprimo fraglio- 
ne alla Pontificai altezza. Poi da Clemente Otravo «letto Rtfercndariodell- 
iu) 3 .,,C dell iilcrafignstara , gli fùiiupoilo, che cfcrcitaffc le caufe civili in luo*- 
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fodelCard!nalRufliancc1o.,«del VicacioPontificale , & alle rolte ancora il 
carico di Viceregente.: dopo iiu Scritto al cooforciode' Priori drIU Romana 
Roca f il qual' officio giàjxr avanti cento t e cinquanta anni Lodovico Lodo* 
Tifìò non fenza gran lode d'integrità , e prudenza beveva retto » & ainnìint*, 
iRrato . :Daqneltomedcfìino Pontefice inileoie con Maffio Barberino Clerico 
della Camera Apo(iolica,airhora.glorioro compagno di queirofficio , poifor* 
tanatofuccedore nellaiTuprema dignità , fùdeftinatoaBcneveoco , ove enir* 
.pando Ic radicidi tumultdofe difcotdiejiate fiàgliPontHìrali ^ eR^iiMini* 
.{tri f acquietòcon maravieliofa accortezza ogni romorealicontroveru volon* 
rtà . Finalmeiiceda-Paoio^iota eletto Arcivefcovo della fua Patria Bolo- 
gna f edendofì ftutbacala pace per la guerra frà il Rèdi Spagna ^ & HDaca 
.di Savoia j fùinviato^er mezzano delia pace , non mancando a quel vaio- 
■re t chehavevaptemodratoavandappreiToLombardi.y eSvizzeri , eperciò 
il Pontefice premiando la di cui fatica ^ creollo Cardinale nell’anno di nolira 
.falute idiè. Achetati i tumori d'iulia drizzò il viaggio verfoRoma , e ricenu- 
.co il facro Capello , collo partiffi per Bologna , conpenfìero di reggere illuo 
Arcivefeovato .dove tanto dimorò , (ìnoche .morto Paolo<^iDeo nel Con- 
. clave , che.per crear nuovo Papali fece » colcommune fufiragiodi tutte le 
, parti , -eciòal ficuro per divino decreto * dopo la feconda ragunanza de’Car- 
!dinali, fù dichiarato RomanoPontefice a'a I. diPebrarodel lèzi .eleggendoli 
.ilnomedi.GregorioXV. Dopo alquanti giorni ricevuta la Mitra , e Corona. 
iPontificale, cfatta'l’cocracaco'lpoirefio di Lateranononfenza grande , egiu- 
Jivo.applaafo al popolo Romano , cheprometceafì un nuovo Gregorio XllL 
non tanto alel nome , .e Patria , quaMo nella benigna , e piacevole natura 
.rivoneraoimo al governo , emaneggioAeila Chrilliaoa Rcpublica .. Da po- 
,chl in un illefao tempo mold » e quelli gravi negodi furono prefida trattarli, 
in più luoghi , inguifa , che dhiunquecoafidera il numero , e i'importaoz^ 
.degliaSàrI polli afineda Gregorio., al certo llimarà quelli non efserlì potuti 
.terminare nonio ilpatio di due • otreanni , ma a |Kna nel enneorfodi canti lo- 
flri . Non ci curar, ne prender .fallidio Lettore di Icruciniar , fc io quelli uf-^^ 
.RciincU’incraprcoder -fi babbi dimollraco molto pronto , opt#‘nel profeguir- 
li molto collante , o gli babbi confelicità a forennatameta ridotti : pecche nell* 
Italia principalmente sfoizolll raffieoare • & ellirpare gli rancori nati nella 
-Valle Tellina fràie turbe popolari , nell! quali rumori iofrapolli s'erano li 
Rd di Francia, e Spagna, che fequelli non fuoglicvanoal tutto , al ceno (a- 
. rebbonfi tramutati. in Mtbara , & inconreniente guerra , acchetolliprima al- 
lontanando da talicofe glianimiRegii , riducendo cialcheduno alla cura dei 
proprii interef&i , con cfsortar l’uno , che depolla latnemoria della Tregua , 
ripigliafse la guerre contra gli Bacavi , el’aicro che ponelseip fcompiglio il 
rimanente degli heretici , che creila Francia erano dlfTufi , leqnalidue cole 
confegulcQDibmmohonore della fua prudenza, ed utile degnile Ili Regi. Per- 
che rilloratida ambe le pani gli efeteiti , & il Ré di Francia foggiogate , e 
prete molte Città , eRocche a forza , ocoll'arrendcrlì , debellò con inaudita 
.pretlezza poco meno , che tutti ti rubelli : e l'inlegnc de'Spagnuoii nel Belgio 
per le rapportate vittorie , maffimein queitetnpi , furono con maggior alle- 
grezza fpiegace . Màravoglieadolt ancora gli animialla difeordia , eglipre- 
.le a difendere in queflo mentre quei paele , cofpirindo a quella ennditione tut- 
te le parti , allor che i'occafìone porgea molto opportuni rimedii . Per il 
che con granfpefeifacte per ottener la pace , oomela riputatione., eaundaco 
ivi il fratello iiorarìo Lodovifio OucadiFianoecn nnmerofa fquadra difol- 
datefea occupò quelle Rocche, e forcificoUecongli aiuti , epreCdii, c vietan- 
do rinconveniente , che.all’hora foprafiava , neU’iilcfso tempo poife 
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ajuti à FerJInando Imperatore ; che nella Germania contro li ribellhhereci^ 
ci guerreggiava j si coi foccorfo difoldatefca come col fommiainrarji ogni 
mclegran quantità di danaro : cfù cagione , che maggiormente li ui)iiTe la 
lega de' Prenci pi Cattolici Germani , quali con incedabile , ecommuiia^Pf 
taglia incalzadero il nemico , dandovi il tribato ogni mefe per il fcrvitio | 
& ufo di ciò . Procurò con ogni forza , & infaticabilmente con non poca, 
ntilità , & interelTc dei Chriitianefmo doverh rimperial Settemvirato , e 
la poteftà di dar il voto nella creatione delì’lmpèfatore trasferire nella 
peri'onadi MaiTimilianoOflca di Baviera , del quale per ia ribellione era rt> 
maPo privo ilPalatioodei Reno . fivvila Libraria Palatina data in donnà 
Gregorio percagion di quePo beneficio , condotta in Roma non fenza gran 
fpefa . Mà non rePò di rivolger il penfiero a Pollonia , onde diede g Sjgif- 
mondo Rd certo danaro « ficacquiPolli l'aiuco d’altri , perche sInviaPe a' 
danni del gran Signore de' Turchi , che minacciofo fé n'andava per quel 
pacfecon nnmerolo fiuolo di combattenti , e poco mancò • che àfua ^r- 
luafìone non Ci ftringePero in lega fri loro i Prencipi Cbrifliani contro '1 
commune inimieo \ fe la vittoria da’ noPri ottenuta » e la .pace , che fil 
ìmprovifa , & iPantanea non havefTe annullato il negotio,. All'hora con 
non minor dePofiolfe gli occhi in Sa vo)a , ePortando il Duca « che fervendo- 
fì della comtnodità del tempo , nel quale le guerre intraprefe per il mondo 
tutto ad augumento della Cattolica Religione fortivano feliciilìini progrel- 
C, efini, dobellaPeGenevanido principale d'Heretici. Vsò molte arci, e va- 
rie maniere inventò , perche il Britanico regno fi riducclTeairoPervanza del- 
la vera Legge . SfbrzoPì , perche Marco Antonio de Dominis Vefeovo Apo- 
llata , ilqual temerario osò feri vendo contro la Romana , & ApoPolica Se- 
de moleParla, s'avvcdefsedelfuo etvore , e daquell'lfola fi feoPafse , ecco 

E tterna clemenza ( condannando eglilecoife contenute nel fuo libro , chegià 
aveva poPoalle Stampe) perdonandole il fallo commelso , riceverlo ingra- 
tia , mantenendolo a fue (^fe in Roma . E per giovare alPuniverfità de‘Fe- 
deli determinò alquanti Cardinali , appoPandoli Pannuale entrata , & emo- 
lumento , perche co'confrgli procnralsero la propagai ione della fede , InPi- 
tuìIafePa de* cinque Santi , liquali a*iz. di Marzo dell' anno j6ii- canoni- 
lò , cioò Santo Ignatio Padre , e Fondatoredeila Compagnia del Giesù , Saa 
FrancefeoXaverio fuo compagno , & Apofiolo dell'Indie . SanFilijppo Ne- 
ri Capo, & InQitotore dell'Oratorio ; Sant'Ifidoro Agricoltore ; eS. Terefa 
Madre delle Carmelitane Scalze . Finalmente egli di proprio pugno compo- 
fe una Bolla circa l'elcttione fecreca de'Pontefici , (che fù a pienopcr ren- 
der alla fama immortale lidi lui nome , e fatti) da ciafeunq defiata , intra- 
prefadamoki , eda ninno pofiaal bramato fine la quale come era flato de- 
cretato da Greg, cofi Urbano Vili, fuo fuccefaore , fi come l'haveva con la 
(ua elettione approvata , dopo quella con particolar decreto confermolla , 
accioche fìa cola piò , che certa l'encomio d'uno huomochiaro fi per la;por- 
pora, come per li merìti,ch’ambi! Poli della ChrinianaChiefafiano fiati afso- 
dati , efiabilittdaGreg. XV. l'uno nella Germania , con trasferire ( come 
di fopra dicemmo) lapotefià di dar'il voto nella creatione ImperìaTe dall'be- 
rctico Prencipe nella perfona del Chrifiraneflimo ; l'altro in Roma dopò impo- 
fla la legge , e maniera di crear il Romano Pontefice , da che per l'avvenire 
potefseroi Cardinali feorgere, efser'in fuo potere , e balia una cofa di tanto 
momento , fenza ch'altri fofscro, opotefseroefserammcfiì. 

- Nd perciò quelli penfieridinon poco rilievo puntolo difiurbavano dal go- 
verno pnblico^comc all'hora maffimb fù chiaro, e palcfe, mentre contro l'intea- 
perie de* tempi con maggior vigilanza pofl)bìle^fele , cfoileròla Città di Ro- 
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mach’ erafomtnamentetravagliatadagran penuria «H vettovaglia , eda gra- 
viflìinc indifpofitìoni d'infermità , con l abbofidania del fì'umeato , ragqnato 
da altre parti, e compartito con minor prezzo di quello , eh’ era comprato, c 
mantenute le cafe de’ poverelli coprendo la loro nudità , e fuffragandoli col ci- 
bo prò vedendoli di (hnza, edinuovo.horpitaleper l’infermi , A: al tri fimili 
hofpitii , li quali fofleneva col proprio Tuo danaro. Sempre fino da’ principir 
del fuo Pontificato con fanità non intera, ma con invitta cofìanza d’animo vi- 
gorofo, tantoatteleafimilt, & altre cure dell’ officioPatlorale, chefebenevi 
era opinione,, cheti prcflo morir dovefst, non^afeid però mal ne di dar au- 
dienza, ne d’operar, quantoalmfiarpetuva. Pafaddivim dal Monte Qui- 
rinalea' Campi Eliir del la CeledeGierufalemme , come piamente lì può ce- 
dere, aH’horchegloriofohaveva tralcorfogl'anni ;o. dell‘ etàfua , alli8 di 
LupJiodeU’anno idz 4 . dopo ha ver dato si nell' infermità , come nel fuo tran- 
fito gran faggio di Religione, ecoftanza, Fò Gregorio di Satura mezzana, il 
eolor fiù giuggielino, non dilTimili al melico; macilente , e tenue di natura , e 
per le continue, e non cefsanti fatiche indebolito , efsendo intepidito il calore 
vitale, equalìconfumatoavantrl'età: mafanimo fùreale, &coraggiofo, & 
Tingegoo vivace, e fornico d’ogni feienza principalmente delle Leggi, alle qua- 
li attcl^più , che all’altre, Incui tanto, ecollludio, econ la natura s’ avan- 
zò, che fù a ragione Sitnatn degno d’anoorerarfi frài primi profeiroridiquell' 
Arte, cheinqueSo fecolo lìngolarl credeanlT/ la qual cofa nei Tuoi fcritti, e 
Mc’volumi tramandati a’paSorilafciò teftimoneggiata . Regge la Sede Apodo- 
•fica anni due, mefii. giorni .... Vacò dopo la lua morte la Sedia di San Pietro 
giorni ao. ^ . 


t 


^Ila creataqucjl» T/ipain quattro prometioni undìd Cardinali, 0ttopreti,e trt 
coni y (he fono ili ftgutntl. 

A t di FeBraro dtl i 6 zt. 

Lodovico Lodovifió Bdogntfe , fgliuolo di fuo fratello , prete card, di Santa Ma- 
ria Trafpontina , cAe/S pofeia Viceeancellierocol titolo di S. Lorenzo in Damafo . 

' , il 1 9 . Aprile dello fleffo anno . 

Aatimio Gaetano Romano Arcivefeovo di Capua , prete card. diS. Pudentlana. 
Francefeo Sacrati Ferrarefe Arcivejcovo di Uamafo , prete card, di S. Matteo ìtr 
.Merulana . 

. Francef ro Buon compagno Romano , Nipote di Gregorio Xm.Fefcovo di Fermo» 
Oard. di S. Euflaciio . . ® •» f 

mppolito'Aldobrandino Romana, Abbate, pronipote dtClfmente Vlll.Diac.card, 
mS»Maria Nuova. 


d* 21. di Luglio del 1 6ix. 

Lucio San feverina Napolitano, Arcivefeovo di Salerno, prete card. diS, Stefano 
mtl monte Celio. 

Marc' Antonio Gnadiuo Bologne fé , prete card, di S. Eufebto. 

- S' di Settembre dell' anno Jopradetto. 

Cofino dì Torrer Romano, Arcivefeovo dt Andrinopoli,preteeard.dì S.VancratIo , 
mn^VJd ' *** RJcbeleu Francefe , Vejcovo Lucio»- 

. OnavioRodolfiFìoeemino , Vefeeovo drianettfe card.diS. Agnefe in Agnone , 
At/onJjo dalla f^eva Spagnuolo , Di ac. o.. . 
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PONT, OCXXXIX. Creato del i«ix; Agolt». 



L a Birbcriua tjfnte gli* 

. cento^>ntfri a^.-tro fino à* 
quefio ftcolo fiorì nella Semi* 
fontana Republica per chia-- 
rilTima teftimqnianta di'Cid 
ha vota ..Semifonte ficuaio> 
nel melodi Eiorenia Se- 
na era lontano dal Camello- 
Barberino meno di due mi- 
glia • Quello dopo rafiedio di ' 
due anni per tradimento pre- 
fo da’ Fiorentini , edinfieme 
diflrutto, molte fanJiglie(noo i 

però neir inefTo tempo) 'lefenddfi per fianra Fi®""”,’ Jr “ 
quelle ritrovo^ la Barbera , la quale collo ,.che •»' S^K^ròìe 
la orinciDal nobiltà Dovendo lo^dunque rammemorare in poche parole 

dcanccofedrcaUrbano l’oiuefice , llimd ^ ^^"“omSc^rV 
nrefede' maseioridi auella sente ma tralafdate lealfre cole cornine laro aa 
Antonio fratello di Carlo , Avo del Pontefice-. QteHo Antonio penntegrità* j • 
faSl^rprulten^ c peH-amor-nerfo 1^ 
fenea Roma, Befiabitando iviinfiéme con la 

Elia, percbeìtebbeoccafionedivenirfenea Ko^ ^ Era. 

Jote fiJliodlCarlo a fe , applicolo ad efercmi 

infigne Ftancefeo per lamttureiia d ingegno -, e per la- 

addottrinato nelle leggi , fiì fa«o Rderendano d *mbe le 

me ellendo himmo di fingolar valor , fi eletto 

te Rimana . Raflael (uo fratello guert^ià c<w^iofo,-e^ 

4a Fiandra. Il Marchefe Vittell ferviflì del di lo» ne più importanti 

M.a.. , 

r»n.fplendd fdoj^ una f^ Kdoro Fiorentina , femina- 

^nuinc jnr^Rrftà^ j Iddi cui nrogii ■/-•frtU marito ocr-ràmor^ 

priocipalefrà le nobili , chiaraper la benevolenu v^o ilmento^^^ 

verfoi figliuoli, e per il Mio di Religione. Pa«\f* . 

»vtd8: elodiedeal beneficio del Mondo tutto; il ® P?. ® . .„(ji^ - 

della pueritiarefiòprivatodel Padreiec^o foggiacqiw *"* 
polche appena nfcitodalla etàpuerdefù 

starlo de’ Pìrticipami fuoZJD io . Roma , e crebbe '• f,}, . 

fercitato nelle belle lettere ,.c ne Collegio 

Audi! di Logica , e di Filofofia , dcdicolTi a qu. *'*!‘*^*‘*^ '^' , 

addottoro!!. TintoattefealU lingua Latina , 

Sn ftraordlnari. facondia.* Li verf. . in età più matma 

omatidigraviffimefentei«e,.ediuDafoarceIf^uenia. j» aoolicofl»'» . 

lerenpportano grand’ ornamento , ed utile alle Latin , , dilli nege^ 

«laocor Pontefice mfcoarecerte bore, quando cid«H i perraelso dalli ne|p. 


U R B A N • Or, yill* ■ 7^1 
t\l (kVPontlfìcMo , ndlcggMc l’opere nel Greco Idicroa de’-Greci Autori : 
Non reftava mal ilriodiltimolar Maffeo per eccitare a maggior defiodhono. 
rellelovanetto , checongran premura afpira va alja metà d’infignc , efamo- 
ta nde Se accioche nella verdeggiante età a’cfercitaffc nel maneggio di pu- 
wvioffidi procurò » ohe foffe eletto Chierico della Camera Apoflolica ; 
Nonancora havea trafeorfo l’anno vigefimo primo dell’età ftia , chefù frtto 
A KKfi-eiator della maggior Prefidenia , e Relerendario della Giuftitia da Siilo 
O^ST^da Gregorm XIV. eletto frà quelli della lignaturadelU Gratia 
Stodoii>propofloal governo di Fano ; fiualmente decorato deUa dignitàdi 
Pr^onowrio della Corte Romani . In Ferrara, comecon veniva, rlTen^eg^^ 
Prntonmario , ùriffe l’Iiiftoriede’Matrimonii frà Filippo Terrò , RéCaKoli; 
rr e MarghwiMd’Auftria ; e Aà Alberto Arciduca d’AuQria, & Ifabella , 
rhì’ara & Eugenia Infinte di Spagna celebrati alla prefenra di Clemente VIU. 
rSo Pontefice . Dopoalcu,^ ofHcii efercitati , fatto Chierico diame- 
fa refe gli altri Mtgidrati . Nellanno léoa. effendonato Lodovico , che 
iTr.ra poverna con ogni Giuftitia la Francia , effeodo infieme RèdiNavarra 
fò mandato AmbiWatore del medefimo Clemente al grand’ H.rrico Rdfamo. 
fiffimo per 11 Regno di Francia , e per la fama , chcdall ar^mi rapportò , Pa, 
dredlL^ovico , & Maria Rema Madre per congratularC della bramata ni. 
feita del primogenito fuo figliolino a nome del Pontefice . Nell anno i6ot W 
trattener l’acque inondanti del Iago Trafimeno/' famofo per la ruina di piami- 
minioConfole, e per la nccifionc fatta da Annibale) prrcoma/idodi Clemen- 
te polche all agavano per le campagne , e Cartella , ha vendo provedutodi 
condito d’acque , e fatto , che m altre bande fcorrcffwo , c reft.tui alla pri- 
miera vagheria , efple«dorelcgiàoffefeC^pagne,cCaftelhi: dopolequiR 
cofe attendendo à favoreggiar la Gttàdi Perugia , & Umbria , le le.pblpg 
nell’affetto • Spediti quelli affari Clemente lo Creò Arci vefeovo Nazareno , Se 
"nvlolloifl Fraoclaperfuo Ordinarlo, e Legato della fede A p^olica.MaJ 
fèo il quale havea con la prudenza fua ritenuto I Impeto del TraOmenoncll 
Italia, nella Francia acchetò li romotiimpetuofi del ropinioni, allhora , che 

con la forza della Verità, & eloquenza indù He , c piegò l’animo d! Herrico il 
Grande Rd di Francia à rovinar la Pir.amide fabricata in Parigi dirimpetto al 
Palagio Senatorio in fcherno, òc ingiuria di un’Ordine benemerito della Chtij- 
(liana Republtca , Oltredieiò per le gran documenti , cfegni 4 i quella ini-, 
grità, che femprc durando , mai ha veva diminuito; mentre procurò à forza di 

pcrfuafioni.cherla Piramide folle rovinata, elaCompagaiade’.Gefuitirim {• 
fa in Francia, & il Ré diventò magnanimo, mamfellr) l’Innocenza d’ alcuni 
delia della Compagnia col chiaro tèrtiraonio dell’abbattuta Pir.amide; e tutti 
dues’erefferoun’aguglia, percoli dire, di.un’eterna sloria , e fama; conche 
-eglis’intracciavalaftfadaàlCardinalitiihonori. Nell’anno léoj.à in. di 

Settembre ancor lontano fò da Paolo Quinto integerrimo Pontefice in tempi 
tanto turbolenti creato Cardinale , & a’ trenta dì Ottobre partitoli dsH’ Am- 
bafeiaria di Francia ricevè il Cappello Roffo col titolo di S. Pietro al Monte 4 ’ 
Oro, c l’Anello à ìdodeci di Novembre, il qual titolo tramutò in Sant' Ono. 
frio l’anno 1610. a’ j. di Marzo . Morto ,<che fù Alfonfo V’ifcrnte Vefan'. di 
■Spolert, Paolo levò à Maffeo Cardinale Barberinoil carico della Chiefa Na- 
zarena , & impofdi la cura di quelladiSpoleti nell’anno 1610 a*-»7.di Otto- 
bre. Egli la relle con grande acenratezza , vifuòlafua Diocefi , «pigliòper 
eompagnodeUapaftoraJcuraRaffaellolnvitatoPreGdentcdelZante , ornato 
di (ingoiar bontà , òthìàro per ilxelodeH' anime , e praticode’ negotiL Eccle- 
’lìafìkr. Fò VigilantCìà giudicar le caufe della Giuditta , porgendo Itropre 
ali aiuti del fuo patrocinio aTrancefeani , .li quali ancora in Francig , -piia che 
l i, A aa 5 foffe 


( 




7ì8 urbano vin. 

'^ofTe al facro ConcHloro de 1 Porporati ammelTo , difcefe . Nell'anno S ix.a’).di 
. AgoUo, Paololnformacoabaftanza della Tua dottrina, integriti , prudenza « 

! c gentilezza , fegnollo fuccelTore fuor del di Ini penfìero , e lontano da ciòà 

I Benedetto .luftiniano huoDio di fìngoIarilTinie qualità iljuflrato , Legato di 

* Bologna, ilqualcarìrò, arduoperfe, non lenza gran lode eifercitò, e ^rviifi 

' nella Vicelegatura di ^renzo Magaletto per il governo di quella nobililTiiiui 

’ Città . Se poi delideri un faggio , ò figura della fua perfettione , ti aiTicura- 

I rano di ciò coloro , che hanno letto li (uoi verfì pieni di Religione , ove poco 

avanti dei fine leggera! lina Poefia ripiena di fi pietofo effetto , cbefino tipetti 
marmorei ammollirebbe . Proponerofti ancora una fnntuofa Opcllada lui 
eretta , e di magnifichi addobbamenti guarnita nella Chiefà di Sant’ Adria» 
no ad honore della Vergine , fé a cafo leggeri quelfOde , in cui aiferifce 
efferdannofa 1‘adulatione , lenza dubbio thndurrai all‘odto d'un talmoftruo* 
fo portento , & infieme t'inchinerai all'affetto di una tal virtù , mentre ti 

K rrai a confiderare con attentione il Tuo modo , e metodo d'elTortare . Tra- 
cio ad altri la cura di feri vere circa le Congrecationi de’ Cardinali nelle qua* 

, li già Cardinale , fà aggregato daH’Aucorità Pontificale . Dopò quelle cofe 

eranfigià celebrati per la motte di Gregorio XV. gli funerali per fpatio di nc« 
veglorni , òchayeva conllile facondo ', eben ccanpoftodifcorfo fecondo in* 
fiemedifale , e di dottrina honorandoglielfequii dell’eliioto Pontefice , Da* 
miatxiStrada , & il ColleggiottegliEccIefiallici Senatori haveva chielloraita 
dello Spirito Santo nell’incruento facrificio , quando dopo ha ver’ orato con 
infigne eloquenza Giovanni Ciampoli circa l’elettione del Pontefice effendo 
già trafcorlo l'undecimo giornodeHa morte di Gregorio ctitrarcnoin Conclave 
’ di Vaticano con animo di elfequlr il flatuto intorno airclutione Pontificia 

dal medefimo Pontefice decretato . Erano alquanto difeordanti nel parere i 
Cardinali , nna finalmente inftrotti dal fnpernoConfeglio nel giornodi Dome- 
nica celebre per la follenità della Trasfiguratione , la mattina con unani- ' 

me parere concorferonell’elettione del Cardinale Baiberino wr il carico dell’ j 

Imperio univerfale , poiché lo feorgeano maturo per conleglio , grave per 
ben eccelfo ingegno , crobpllo per la nerboruta lena del corpo , òca quellt 
fecreti voti de {Cardinali eranfi uniti quellidel popolo . Erano prefenti al 
•’ fcrutinio più di cinquanta Cardinali , molti de’ quali elefsero il Pontefice Maf- 

feo conia fottoferittione de’ voti , perche la maniera di eleggere il Pontefice 
nonhaveva cóncefsotempodiconciliarfii voti 4 LadoveeTsendovinel nume* 
j rare i fuffragii mancato uno fenza fapere come , rinovaronoU ballotaiione 

fenza , chealcuno fi fcoflafse dal prillino parere • Cinquanta furono quelli , 
che co’ voti lo effaltarono al Pontificale honore, ilcheapri , c palesò con chia- 
ro tefiimonio, eia virtù, & valore di chi fùeletm , & infieme la collanza del 
fupremo Senato . Onde pùbllcato per Pontefice il Cardinal Barberino, gioi , 

' per allegria la Citrà , ed intefo il nome d Urbano con doppia fella , e conrento r 

trionfò . jl Pontefice dopo fatta lafcielta del nome , parve chefi dichiaralTe 1 
fpcQialè’ Padre cortefe , piacevole nonjantone collumi ,' quanto nel nome , 

Nel medefimo giorno condotto in Vaticano sù l’hore venti venero, Ila ccn lie- 
ti , c f ertivi faluti il popolo . Quello Principe poi verloi poverelli fplendido , 
follevò dalla necelfità quei mendichi con mandarli alle proprie llanza molti 
danari. Equìfapp! , olertorc, che in quel giorno fi viddevintodallcfquadrc 
Cattoliche quel fiIfoVefcovo Albcrftatenfe , òt infieme di Germania fcac* 
t ciato , nel qual ledette nel trono di Pietro il veroVefeovo , c fìMolarilIinao 

tutelare , e difenfore detta Cbriftiana Relfeione .iMatfà quefle felicità non 
• certo la infierita Canicola di machinare ditaftri a rovina de i monali , per- 

che per li fopportàti incomodi nel conclave amalaceofi alfuni Cardinali , 

cc an* 
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'& ancor riftefllo Pontefice, fù velTatodafebrileindirpontione, la qoal mentre 
tratragllò le di lui membra , apportò grand'aifanno alla corte , & al popolo ; 
tfAde fù di Dfcilieri , chelaincoronacionefoiredifrerita . Ma Urbano , che de- 
ùtvi il fine del tutto,! comandò, che fidovelTe fare il giorno di San Micbiele , 
cioéa'29. di Settembre , perche haveva in ftngolar veneratione , qbedo Santo 
^irito quali conofceva primo fra’ Serafini,' Capitanodellefquadrecelelìi , e 
difenfore della Chiefa , e del Sommo Pontefice : per il che fece fare la di lui ima* 
gine lavorataa mofaiconclla Bafiiicadi San Pietro' appreflo l’altare di S. Pe- 
tronilla fecefi anch’egli fcolpire in bronzo inginnochiatO avanti quello , con* 
quelle parole , (TeMa»r, Teyefpere) , Inquelgiorno Aleffaodrod’Efte Dia- 
cono Cardinale di S. Maria in Via lata , avanti laBafilicadiS. Pietro in Si- 
fio , come e ufanza,’ coronò col triplicato Diadema il con valefcente Pontefice' 
non perfdegnod’hereditariohonore , ma pertéilimoniao2a , e mercede delle 
precedenti virtù replicandoperciò il popologliapplaull, & allegrezza . Oltre 
di quelli elprelTi argomenti di contento , altri ne porfe il Senato , e Popolo' 
Romano per l'elettfonedel Pontefice , & erettoli un’arco trionfale nel Qimpi* 
doglio', che s’allungava dal Vaticano fino in Lacerano', fece di mollrat ione 
delle di lui virtù ; circa la qual cofa eloquentemente trattò Agollino Malear- 
di nel libretto intitolato , le Pómpe del Campidoglio , Se infieme raccontò le' 
Ifcrittioni . Nel medelìmo' anno in giornodi Domenicaa 1 1^. di Novembre' 
Urbano rivcriroin ben ordinata Cavalcata di Cardinali , Prelati , e principa- 
li , e da altri nobili giovinetti', chea piedi feguicavano, ornato còl l'acro dia- 
dema ,! con le fenedrelle della letcica fpalaocacc ,comC pòrta l'ufanza, s'inviò a 
Lacerano , elTcndoguarDite a meraviglia le (Irade , e ritrovandoli Ipeccatòre' 
di ciò gran corlo di popolo , ove polla a fine la cerimonia fece dono della Pon- 
tificai bènediccione al popolo . Le quali cofe con' fiortu'nato’ elìco compiute 
VrbinoVlir. l’anno idello'i di}', a^i. d’Ottoire confermò il decreto di Pio' 
Papa circa il non levare le Città alla Chiefa' . Ne' principii del Ponccficacp in- 
(litui la pia ufanza delle quaranta bòre da celebrarli li giórni Mcrcore , Vene- 
re, e Sabbato; nelle Bafìlichedi Lacerano, di Vaticano, e di S. Maria al Prclèpe,! 
Se in duealtre Chiefe per tutto il dato foggetto alla Romana giurifdiccione ,- 
perelTorcarela divina clemenza , déU’ajuco della quale quedopio Pontefice é 
dcfiolìdimo . Diede il Capello ad Agodino Spinola ( ueaco già Cardinale da 
Pàolo V. ) nel publico Concidóm nel Vaticano : &- avido della p'rop'agaciooe 
della fede lanca , edelì’aum'enco dell'honorc'divinoihdicui un pio' Oldine del-' 
laChrilliana Militiàcol titolo della Conceccinne fono la Regola di S. France- 
fco,e lotto il patrocinio de'Santi Michiele,e Bàfilio-Et accioche il fplendnre Ec- 
ciefiallico principalmente in Roma,come primo luògo della Chrìdiana Religio- 
ne vi è più nell’accrèfcimentos’avanzalIe,comandò; che tutte le Chiefe , e Mo- 
naderii sì d’huomini’jcome di donne, Hofpidali, Collegii, & altri luòghi fodero' 
vifìtati da huominìgtavi eletti da (uà Santità a qiiedq fine con titom di Gon- 
gregationt dèlia Videa Apodolica' , òefù dedinaco Prefidente dì queda Con-’ 
gregationc Antonio Barberino fratello del Pontefice Cardinal dìS. Onofrio . 
Avanti il principio delia Vifita il Pontefice procacciando i’accrefeimento del 
culto divinoe la falutc dell’anime comandò , che dovedero celebrarli l'orationi 
delle quaranta hore in certe Chiefe Patriarcali. Collegiate, & in altre ,edorcan- 
do'dl cuore li Capi di Religióni',- cherlplgliaderoil primo modo di vivere , an- 
ticipando la vifica A'pollblica , òceglim perfona incrapofe fodiciodi vìfìtare 
Ife Chiefe Patriarcali, e come defidcraya , ha vrebbe vifitato le altre , mentre non 
rha ved'ero occupato gl imporcaheidimi adaridel Pontificato : in ciafeheduna 
fèttimanapoi volle reJatione di tutto ciò, che iii quella s'era oprato, etulta vi» 
giocurà ^ che fiino tidoùe a fine quelle cofe , ch’a queOopropófito apparten* 
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feAdofi io Palermo vie pià la peftilenza , il Pontefice decretò, che folle anno* 
vcrata la Chiefa diS. Maria in Tralicvcre fràle quattro ordinarie à vifitard 
nel tempo del Giubileo, in luogo di quella diS. Paolo fuor delle mora, fì che 
a* 7. di Febr. vrlitando le quattro Chicfe con alcuni Cardinali entrò per la por- 
ta maggiore della ItclTa Chiefa . A* 19 poi romoreggiando frà loro quelli della 
Valle Tellina dichiarò il Card. Barberino diacono di S. Agata per Legato fuo, 
edellafede Apollolicaàlaterealli Rè,e Principi accioch‘attendefle all‘aquie- 
tatlonì di tali tumulti , il qual dovendoli partire ricevè la benedittione dal 
Pontefice, e dopo palTati gli otficii di congratulatione li Card, a cavallo P ac- 
compagnarono alla porta Angelica . In tanto il Pontefice mandò avanti in 
Francia Bernardino Naro Gentii‘huomo Romano : mentre ancora il Legato 
feguitava il viaggio al Rè di Francia , ha vendo intefo , che trà li confini di Ge- 
nova , e Lombardia erano apparecchiate Tarmi per far gran (traggie da ambe 
le parti, inviò lettere piene di picei , c prudenza a'Pattiarcbi , Ardvefeovi ,& 
Vefeovi della Chiefa Cattolica , perche con Foration fatte da' lorofudditi pio- 
curaifero di placare l' irritato fdegno della divina vendetta. Nel mefedi Apri- 
le partitoli della Balilica Vaticana verfoquella di S. Maria in Trallevere fc 
n'andò a piedi feguito dal Clero Romano, da ciafeuna Religione, e dal Senato, 

E rchedivoto,e fupplichevolc conciliarli anhelava l'aita della pictofa delira 
dio, e coaìconccife l' ineliimabile tefuro dell' Indulgenze dell' anno Santo a 
chi con digiuni abbatteva! vitii, vifitando le prclignateChicfe.il giorno pei 
della fella della Santillima Trinità , c diS. Urbano Papa , e Martire canonizò 
la B. Elifabetta Reina di Portogallo. In quello mentre il Card. Batberino Ban- 
do in Parigi per trattar la pace , mandò la rnfa d'oro a Maria Hcnricheta Rei- 
na d'Inghilterra , òciolicme le inviò le |ctte^ del Pontefice fcrittc di Roma 
fotto il di 30. di Maggio. Nel mefepoi di Luglio il Duca d‘ Alcala chiaro per 
nobiltà, e dottrina , A mbafeiatore di Filippo IV. Ré Cattolico proteBò obbe- 
dienza intiera à nome del Ré nella fcala Regia , Se tal' occalìone Bartolomeo 
di Caliro canonico della Chiefa diBurgos fece un difcorfoalconciBoro,oye 
erano radunati ai. Cardinali , egli Oratori Celarci, Francclì, & Venetiani. 
Eilcndopofcia già trafeorlì circa giorni 50. dalla fuacreatione in Pontefice ,il 
primo giorno di Novembre notilfimo peri» folk nnità comune de' Santi nella 
Balilica di Luterano infieme co' Card alTiilé alla meffa, dopo Fa quale benedì 
tutta quella moltitudine di popolo , che feguitato I' havea ; concedendo infieme 
il Giubileo à ciafeuno ,chc vifitalTc in quel giorno la Chiefa di S. B<biana,d 
pure durante l'ottava d'ogni SS.aquelli ,che vifitalTero le 4. Chicfe . Sofpinto 
da fanto Zelo riBorò,& ornò la Chiefa di S. Bibiana dellinandovi Sacerdoti* 
che dovelTero I vi celebrar ogni giorno , con porgerli il debito emolumento . A* 
8 . di Novembre comandò Urbano , che la Chiefa dì S Bonaventura de' Padri 
Cappucini folle adornata tutta co i miracoli del B. Felice da Cantalice (dopò 
haverlo dichiarato nel numero de' Baati)dipinti da Eccellente pittore. A' la e 
a j. V ifitò l' iHeffo Pontefice le Chicfe determinate con apportar grand' elfem- 
pio di fantailvotione, il che fece altre volte quell' abno BelTo. Vìfitò ancora 
a'zp.l'Hofpitale delia Santiflima Trinità con li Cardinali Lodovifio,Ant. Bar- 
berino, Magalotto, Aldobrandino, e S Giorgio, c lavò a' Pellegrini i piedi , be- 
ned) la menfa,e donò a quel luogo gran Tefori di cclefii,e terrenne ricchezze. In 
tanto Icuato ildubio della peltileoza il Pontefice rinovò la follenoità della 
fanta porta nella Chiefa di S. Paolonella via Oftienfc. Accolfe cortefillìroà- 
mente nel Palagio Vaticano Leopoldo Arciduca d'Auftria fratello di Ferdi- 
nando Imperato! ìnligne per bontà de i cofiumi venuto da Fiorenza , c Lo 
retto a Roma , òc a' 1 3. Decembre nella Capella Pontificale amminiBrò non 
folo a lai, Bua quelli ancora, che in fua compagina erano venati , ilpanefa- 
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cramento V e compiuta la meffa diede a baciare il facro piede a gl’alcri . A’ i fr 
di Decemb. benigno ricevè il Card. Barberino, ch'era venuto dall* Ambafcia» 
ria di Francia il quale era l^to dal Rè corteGlIlmamenre trattato , & a'ao.fe* 
ce l’entrata feguko da' Cardinali della Chiet'adi Santa Maria' del popolo (ino 
in San Pietro nel conci Goro nella fala de' Duchi, 'comeporca l'antica ufania » 
A' a): poi havendo invitato a baiìchetcar feco Leopoldo in Vaticano nella ta- 
ladelfecretoconcilìoro, dopo la leccione delle facce hillurie, fece cantare alcu» 
ne Canzonette fpiricuali da' Mulìciprefenti. Finalmente a’ 24. Deèembre co' 
mandò che li chiudellero le porte di San Gio: Lacerano ,di S Maria Maggiore 
c di S. Paolo da' Legati che l'ha ve vano aperte; e finito Velpero,egliinperfo> 
na s’inviò per ferrare la-porta della Balilica Vaticana e nel far ciò mife eglila 
prima pietra, ccosìpofc fine alla facra cererooniar, Fùprefence a tutto quello 
Leopoldo , il quale a']o. honorato di molti doni dal Pontefice parcilfi di Roma 
per ritornarCène in Germania . Non però Irfermò di'difpenfare quello facro 
cefnror poicheprolongòiltempoperracquillòdi quello fin al primo di Gen- 
naro .. Oltre di ciò devefi auvercire ,- che in tutto quell' anno continuo provedd 
con ogni ingenuità il Pontefice di albergo per Vefcovi , e làcerdoci , i quali non 
a lulficienza commodi dfdanaro andavano a Roma pcr fua divotione , ove' 
gli era fuppediato il vico: e (limava poco , o nulla, il far colè di fi gran mo- 
mento . Francelco poi Barberino incracciando la (Irada del zio elTendo eglF 
Prottetorede'Greci , e di quelli di Scoti» feoe apparecchiare le danze' per I ha-’ 
bltatlone di cucci quei che delle dette nationi venivano in quel tempo à Roma 
appodandolr ancora certo numero di ferventi . Nell*' anno feguente il Pontefi-- 
cefupplicaco da Filippo 4. Ré Cattolico per mezzo di lettere Icritte di promio^ 
pugno, mandò il Cardinale medèfimofuo Nipote , perche levalTe al facrofon- 
te una figlia del medefimo Rè in vece della Pontificia prefenza ; oltrequedo lo’ 
dichiarò fuo Legato» Lacere airimperatOrej-Rèpubliche ,-Rè, &altri Prin-' 
cipi per trattare inegocii dell* EcclefiadicoincerelTe . Hcbbelamira’ principal-* 
mence di metterla pace fràiIRèdI Spagna , e Francia, e la raccomandò in* 
particolare al Nipote ,11 quale Thebbefempre acuore ,>e nel penfierb . Pòco-' 
dopo , fece Cardinali dodici huomini fingoiaridìmi degni per cercò del Cardina- 
rtohooore. A' Cardinali Zacchia ,? de’ Màrqueorlont, Spinola ,Cavaliero, e' 
Bifcia', i quali erano in Roma ,r condotti alla fua prefenza dal CardinaleBarbe- 
rino, diede il Cappelloconleconfuete fòlennità . Pofefràli Giudici'dcila Ro-' 
mana Roca un Cittadino di Perugia ; ondeqgella Città’gli refe infinite' gra- 
fie d'un tanto honore-j.Trasferifli nella Molle d 'Adriano con li Ordinali S.- 
Onofrio, Magalotto; eSanSifloféguitodaMonfignorVidònlprincipàl tefo- 
riero pontificio poco dopo fàtto Cardinale in quello mcncte vificòil tefo- 
ro inficme con l’edificio dà lui amplificato, avanci il quale à fuo'cenrro fù fatta* • 
piazza libera , efpatiofa . Inoltre comandò ,>chefi layorafìle in Roma ,•& 
Ancona gran quantità d'A'rtiglierie a difefa dello fiato Ecclefiallico . Andò à* 
vifitarc le fette Chiefe di Rorna accompagnato in carezza da i Cardinali Pio 
Sàvello; de Torres, Sant’Onofrio, Migolòtto', Cajetano , S. Siilo ,■ S. Cle- 
mente, San Giorgio,, Bifcia . Non mancò ancóra dijccmpartirc quello prctio- 
foCeforo delSancifiìmo Giubileo à Lodovico Rè di Francia*. Diede il Capello ' 
al Cardinale Federico Cornaro Vèfeovo di Bergamo nella fala del pa lazzo Qui- 
rinale, ilqualefen’era venuto à Ròmaa’i j.di Aprile. A richìeftà poid'tirba- 
no furono translarate le reliquie di S. Gio: Chrifofiòmodalla facriftia di S-Pietro ' 
ntila Cappella dell’hOrológiodellamedefimaChkfa,. particella delle cui Re-- 
liquic il Pontefice ricevè quali gran teforo',<confervandola con pia diligen- 
za- Dì piò dichiarò Beata Maria Maddalena dé’ Pizzi Fiorentina , Vergine' 
di gjan Vittù per gli eccellenti fuoi meriti e Batuly che in Roma ^ foio però> 
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doraste l’anno, nella ChieradiS.Gio; Battida da’ Fiorentini ,&in^iorenKa 
«ertutce leChiefetì potcfTero recitar le bore con laMefTadel Communc del- 
le Vergini non Martiri . Ricrovandofì prefcnti li Cardinali alla prima fuafb- 
lennità nellaChicTa diSanGio: Battiiìaa’.x} di Marzo. NelMeìè diGiu- 

Ì (no poìragunòalcuniCardinalitrattandocirca la cudodia delle chiavi , edel- 
eporcedeltcforodellaMolled'Elio. Prà Anto l'Infante di Spagna Cardina- 
le, fratello del Rd Cattolico vifìtò il Cardinale Barberino Xegato Apoflolico 
toflo, che fù giuntolo Spagna, prima che entralTe in Madrid, AilRécortp- 
fifTimamenteandolload incontrare, nientreera per fare l’entrata , & infieme 
la Corte, confuperbo apparato , fedefapala venuta di tal perfonaggio , il 
quale, oltrela chiarezza della parenteila col Sommo Poctcfìce era reio com- 
memorabile dalla bontà delia vita, dalla pietà, modeflia, & altre rare quali- 
tà ; Le quali cofe non hanfoloperfco^d’alleuare , & a raddolcire l’udito , 
come lontane dall’adulationi ; maaccioche li poderi pollino follevarll coll’ 
altrui edempio all’ acquido della virtù, memrefono ammaedrati .dalla Veri- 
tà . Quedo Prencipe dunque doppo tràfirorfoil giorno , della lolennità Santif- 
lima della Trinità levòal facro fonte battifmale linfànte Maria Eugenia, 
figlia del Ré ànomedel Pontefice battezzandola il Cardinale Zapaca Gover- 
nator delia Chiefà di Toledo . Dopo quedo edendofi intefa la rotta che 
hebbe l’efercito del Conte di Mansfelt da’ Cattolici in Germania , Urba- 
no le ne andò con 1 7. Cardinali Germani à Santa Maria dell’ Anima per 
celebrare la Meda , e per offerire le dovute gratie all’ cccelfa Maedà del 
Scura DO Motore . Poco dopo quedo, edendo dato debellato il Ré di Dania 
dal Conte Gio: de Tili, fece il medefimo nella fledaChiefa difeorrendo anco- 
ra co' Cardinali circa lacura delleChiari del fecreto Teforo . Nella Feda di 
San Bonaventura Dottore Ecclefiadico , edendofi rincominciata la lolenni- 
tà , laqualSido V. havea inftituito, ritrovodf prelente alla Meda nella Ba- 
filicade’SS. Apodoli il Concidorode’ Cardinali per comandamento del Pon- 
tefice. Dopo alquanti giorni dimò bene Tua Santità doverli vifitare le Chie- 
fedelii SS. Apodoli da lei Cardinali, Vefeovi, cioè da quel d 'Odia , .Portuefe 
&c.àufanzadegl‘altri Vefeovi, ePrelati. Fecedonodel pallio al Cardinale 
Baodino Vefeovo d'Odia nella fua Captila ; il quale in un‘ altra occafione 
havea concedo al Card inale di Monte. Nel giorno .4. di Ottobre conlccrato A 
San Francefeopofe la prima pietradellaChielade'Cappucini nella Città. Le 
medaglieafiSde alla prima facciata della Chiefa contenevano PimaginePon- 
tificalecooquede parole , (Vrianus Vili. T?»nt Max. Anno\. ) nell'altra faccia- 
ta poi tenevano impredequede lettere ( EcclefiaB. Viri Ctnccp. primo taSo /«• 
pidtMDCXXVl ) Fece Urbano è fuefpefe il principal altare di queda Chie- 
fa ( ha vendo dato in dono Pacqua, e‘l terrenoatto perPedificatione a< Frati 
il Cardinal San Onofrio) Accolfe fadolamente nel publico Concidoro quali 
ritornata colomba di Noè, .dcàguifadi Noocio di ficura pace il Cardinale 
Jlarberino Apodolico Legato in Spagna , dalla quale facea ritorno 4 opo ac- 
quietati i romnri tré gliduePotentidimi Rè, e nello dedo giorno aggregò al 
Cardinahtio Collegio Giulio Sacchetti ritornato da quello dedo paefe in Ro- 
ma. Oltre quedo ha vendo pedo à fine il colmo della Chiefa di Santa B:bia- 
j Martire , e delle Sante Oemetria , e Dt- 

frofa , dalla Bafilica Liberiana ove erano-dati condotti . Pocodopocon ogni 
folcnne pompa confegrò il icmpio Vaticano , eretto daCodantino Maano , 
ridono poi dalla liberalità rie* Sommi Pontefici fn vadidima forma . Vol- 
le di più, che folle di pelo levato Pai tare fabricato da Clemente Vili, per ef- 
ferdatoda lui confegrat o . Furopvi sifidtrriaa Card, con gran numero d 
huomini EccJtCadici , di feiCatd. Vefe, tre furono prefenti , effendo lontan i J 
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altri : Albanefe , Prene&ino, e Sabino , furono adiutori In tal n»otio ai Ponte* 
fice, de in luogo dei Cardinale d’ Ofiia, del Portnenfe , e del T ululano (erviroe 
noli Cardinali Lanti, Lenio,e Savello. Il primo dì di Marco, il Potebee diede 
parte a’Cardinali,che il ncgotiodcHa Valle Teline s’era feliarnaente accheta* 
to, & eh' erano llaticonfcgnatigli^orti a Torquato de’ Conti Capitano delle 
fquadre Ecclenaftiche (il quale gli navea dati in manoa'Minìflri di Francia, e 
Spagna da fpianarfià fatto )etrà l’ altre proferì queiie parole degne inuero da 
confìderarfi . Pur una volta di comune confrnfo de’ due Rdi’d ftabilita la pace, 
&habbiamofatto ogni noiiro potere, acciòchela Chiefanon patifcaqualche 
difaggio, &ìnconveniente.Te(limonieranno il tuttogl’ iilriTi Rd,elocono* 
fee loderò Iddio, l'honore del quale cidfervito perfeopo. Frà quefto procao 
dando Taugomeoto del Sacro Senato convocò i Cardinali trattando di rinn* 
vare la dignitì de’ Cardinali. Abolì prudentémente F Ordine de'CavalIieridi 
San Gregorio, il quale Paolo V • ha vea ridretto . Donò all' honorefupreino de* 
Cardinali Gipfìo, e Spada,!’ uno ritornato dalla legatione di Urbino, l’altro 
da quella di F^ranria Ampliò, e rlnovò in LorettoiI Collegio de’ Greci infti- 
tuitodeGregorioXilI.e doppo alcuni anni traslattato in Roma; Ivialimcn* 
tanotrencafei giovanetdeoi denaro fuggeritovi dalia Comunità; mantenen* 
done una fol dozzina in Roma nel Clementino Collegio. Annullò il titolo di 
San Carlo a’ Catinari, tramutato in luogo del titolo dì S.m Biagio dell Anello, 
eiece titolo di Cardinal la Chiefa di San Carlo pofla nella via detta Corfo. 
Nel mele di Novembre attorniato da Cardinali viiìtò (come éfoliro fare pili 
volte l’anno) le fette Chiefe di (toma , celebri per la concorrenza del Popolo , 
infirmecon quella di fama Maria dalla Vittoria. Nell’aniu) r(i8. elTendoda 
crudel fatto tronco il flame della Vita di Antonio Grimani Patriarca dì Aqui> 
lejaa’ 27. di Gennaro inviò lettere dell’ Anno 16x6. de ao. di Marzo per la pcr> 
fona d’ Agucchio Noncio appreHo Venetianì ad Agoflino Gradenigo Vefeovo 
di Feltre ;nelcui tenore li dava parte, cornei’ eleggeva perlucceflbredelgià 
efiinto Patriarca, Dopò quello ricevd lettere da Giovanni Gafparì Gran Mae* 
Aro de’ Cavalieri T rdefeni , nelle quali fi efibiva pronto, & obbediente a’ cenni 
della volontà PStifìcia. Fece far nel mefe di Marzo I’ entrata in Roma a Fer- 
dinando II. Gran Duca di Tofeana perfpicuo per le fue qualità , ratte- 
rendolocomeé ufanza,peruna volta a pranfar feco nelle ftanze, Pontificali , 
e a’ IO. di Marzo nella Cappella ei Vaticano, celebratoli venerando Sacrificio 
della Santa Meda, lo farollò col pane Angelico del Corpo di Chrifto, rimedio 

B ri’ acquiflo agevole della fortunofa futura immortalità Inviaronfi polla 
omenica prima di Quarefima alla Chiefa Vaticana di Siilo co’ Cardina li per 
affificralla McfTa , follevando il Duca la Coda della Pontificia fopraveiìe, ivi 
fù prefente infrapoflo a’Cardinali S. Clemente , e Santo Eufebio ,& alii altri, 
il che finito ricevuta da Urbano la Rofad’oroa’ 17. fe ne parti di Roma. Mor- 
to fràquefio mentre Vicenzo, che fii Duca di Mantoa (a nomedelqnaleil 
Marchefe Sigifmondo Gonzaga haveagià tempo promcifa Fobbedienia ) (i 
nioife in Monferrato una perìgliofa guerra domandò gli feettri Car/oGon- 
zaga. Il Pontefice defiofi di mo della tranquillità della Pace, e deiruniverfal’ 
utile dell' unìverfo , mandò Ambafeiatori eftraordinarìi all’ Impera core , Se 
Cattolica Maefià di Spagna , concedendo. un Giubileo comune per mezwdi 
pie lettere, & a’ 12. celebrata la meda nella Bifilìca VaticanadiPìetlroali’ Al- 
tare dell’ Pietà a piedi fe n’andò co’ Cardinali, & Ambafeiatori de’ Prencìpi 
alla Chiefa di San Spirito . A‘ 1 7. vifitò le fette' Chiefe, e pochi giórni dopò dì 
nuovo vifitò quelle di Vaticano, e di San Spirito, dopò la qual cofa fe ne ri. 
coverà nel Quirinale palazzo . Nel mefe di Maggio elede Vefeovo di Ferrara 
ilCardinal Magaloito Nel mefe di Luglio reraurò la cafiz penitentiara del. 

le don- 
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fedonne nella riattai- volgarmente Loogarià’, «He flava per rovinare , •««>? 

roflenevann melJe,.cheolcivtDodal leumaro della' dishoqeflà y rncntte- 
che li dledoperProcuratoreil* Cardinale San Si(^.<Creò Gioi Bauifla Pa> 
lotta /hora-RomanoCardinale) Arcive(«Xrtl0diTheflalonlca,e Noncio ordì* 
ftario apprcllo la Maeflà- Imperatoria . A 9 Aprile nella vifiti delle fette 
Cbiefe vlfitdaDcoilBàttiflcrio dillatcrano, il cuivplto bave» fatto artificio' 
fameottlavorare , etutt’borapurfolleckava, che filile guarnito di marmi di 
• diverfodolore..ll3iorno<egiiente fenHindè per la rotonda fommhà dd Vati" 
cahoal-recetracolo, ovefi ciferbailSódark) con la viva'cfiigicdcl Salvatore' 
Impronuia' mifteriofiimcnte dalia-faccia di Cfarifto^^per mezzodì» Vetppica 
Anta, elalancia, che nel tempo della' paflionetraffif e non men’acuta, che 
fpietatamaateH-lato cordiale di» Chriflo per fruir più vicino della prefenza 
de’eeleliitelòri', eriverlreaneorauna particella della Croce del Signore dona- 
ta da loiaHa BafiUca di San Pietro. La parte del falutifcro legnolevau dalla 
GhiefadiS Anaftàfiaripprefentava la figura diCroce’, ma le mancava ('per 
dircosi )uo braccio, onde comandò il Papr, che fòlle portaci queU’altra parte 
del detto Legno, che fi conferva nella Balilica di S. Croce in Gierufalemjed 
Indi ne fécep^Iiàv tanto, che fuppli per fare il braccio , che mancava ; e quefla' 
<TocettaVÉftì fd’*fgenio ‘, & ornò di gemme j che quando G'nJoitra- 

va al popolo il Sudario, e la Lancia , anco elfa fi mofiralle .- Nello flelTomefe 
foprabondando iirlui l’alftgria , e giubilo , fé partecipi li Càrdio, come per leg* 
gè Itoperatoria erafi decretato i che llCapitanl della Germania facelTero reflita- 
rione alla Chiefa délli beni levatigli. Nel mefed’Agoflo flatul', che inniun' 
tempo 11 Vefcovì d’Oilia, eVeletri folTerofenza fuffraganeo Velcovo, eco* 
aiMndò-, che fofferocavatldall*entrata della ChiefaOSieole 5O0. feudi dafo- 
disfarognri atmoallbpfadctto'fijfiGraganeo; il Cardinal Bórghefc pcrclbrtatio- 
nedelPonteficeappigBofli alia cura della Chiefa Sabina ,edi più applicò l'en- 
tfata di 400: feudi ai Velcovo fuflfiraganeo Gio: Battilla Piocolomini , & à i fuoi 
fuecelTori-, eftratta dell’erariodi Sua Santità . Né ftiroerò doverli por ir|o^blio- 
ìlflanitod’Urbanoi cloéi che coloro non potelferoelfer ammefli all Epll- 
copalefaftigio, che non» pottflero* per indifpofuione di Malattia folFrire una* 
ni carica ,. nclche non» privilegiò né pure liCardìnaliancorche fe alcunofof- 
feper'avventiira VefcovbPòitucnfe, Se intpedit/oda infermità' , li fbfle Icci* 
toafpirare al governo delia Chiefa d’Oftia.Nel- mefè d’Oftobrcdlchlarò Bea»- 
tò il fervo d’iddio Gaetano ThieneoFondatoredellaCongregatione dei Chie- 
rici Regolari Theatini,- e conceffe che poterle fopra li altari come tale eller ri- 
verito, & honorato; e nello ftelTo anno del 1619. del mefe d’Aprile haveajjo-- 
ito , éc aggregato alconfortiode'Santi il Bbato Andrea Corfinodi Fiorenza del- 
IXildine de 'Carmelitani VefcovoFefulano. Nelmeftpoidi' Novembre fece 
alcuniCardinalidelllquali'poco dopo tratterò : e fentendo fovraflàre gran* 
fclagore di peftilenzà . e penuria d! vettovaglia accoplata dalli tumulil di guer- 
riera dlfcordia , à rovina della Chriflianità tutta , mandò un’unirerfale giu- 
bileo'. DI più decretò , cheS. Roccnfulse tenuto Santo, eche comeàtale 
fiilTe celebrata in fuonomela melsa, e recitato il di vino officio. Nell’anno léjo* 
inforiato Marte frà flrepitofi rancori di fanguioolenta batuglia mandò il Pon- 
tefice Gio: Giacomo- Panrirollo AmbafeiatOre perche' procurando tentaf- 
ft di feminar la pace ; poco dopo coflui inviò il nipote più giovane An- 
tohioCardinalBirberino'Legatoà Latereà tutta ficai ia, oc inviolloà Bolo- 
gna-, di qui poi nella Lombardia , de in Sa vo)a per fner vare , c fra dicare la pol- 
nnu -d’incrudelira» dlfcordia, femai fofse flato perattfso dalla- poffibilità . 
VienalTàltatO' Antonio Cardinale col titolo di liberale, e di' più un certoSi-- 
gnor huomo maturo e gjave-' dlqpell’ctà notabile di oafeita , fcrirendo da* 
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'■ a ftoma , divulgò quel manirofi>feno , e prudenza , che coli-'erperieD* 

sa bavea in <|irfìo Prenci pe fcofto. Ma non mipenoctre e(Ter troppo prolif- 
foiapfcpofta brevità, oniielafciodi raccontare come Urbano Avendo con 
maggiori prefidii di nnovoforHfieata la RoccaEiia in Roma fjù refa 

(labile, eforte,ilchevienpale^codaltemoncceairhora (lampate, nellequalà 
fi legge; {ìnfiruS»^ Munititi come egli hàerettoin.poAi mefirjoJ- 

la campagna di Bologna uri (orwitupore prefidiaco detto Urbano, per di^/)> 
der , e mantmcre lo llatO'£cCleifa(lico : che omnuove iorcifitatiooj^à reta (p* 
' vinciblle (a fortezza dJ FelTaTnJ^ elacittà medema'; & che al Palaaao Quiri- 
‘ oalebàaggiUDù BUOv>i edifìcH ergendo ' à tuceia dciii iborti .alte , < -forti nm» 
raglie. Guarni ancora un’Artènaletiel Vaticano di tanti ,druined«f giicrrSe* 

‘ ri, quanti fofieroàfulficienia penarmare pihdi quattro legiein diifoidati, e 
di gran numero d’artigliere di non lieve momenao perla gramlezapt e fines»^ 
za loro. Ampliò la libraria di Vaticano-di volumi greci di gran pr^o fcrit» 
ti a mano. Hà fabrieato un-Tuberbo palagio per habitacione de’Romani Poq« 
tefici ioCallelloGandolfo. Mè qui fi fertnòU magnanimo C0MggÌ4{diquc(lo- 
pietofo Pontefice perche divenendo mai fempre più magnanimo,^ q diiprcgia» 
tordi vii codardia \ inoltrò l’aquilino (guardo ad opere più foUvoi , <& illullri , 
Onde per venire alla prat ica do^ la fpecuUtionr, ove fi fermov^ ìi^ (uo penlk* 
IO a beneficio publico, dirizzò la fcola Romana, chiamata con noma dì Sa* 
pienra, accrefcendoli gli ornamenti, el’ampiezza. Parimente -deve fi anno- 
verare fià le opere d’ Urbano la Chiefa di San Cajo, che apprelfo-quella di Si- 
Sebafiianofi và tute» via profirgnendo; cosi ancoquelladi S-fiibiana; haven- 
do io oltre ornata quella di S- Maria Rotonda, e di & Scba(Ìiano non troppo' 
difeofia dairAtcodi Tito, dovendoli di più per. fuo comaodamentq por fina 
a quelle4.CappeiIc(btieranee,- negl 'angoli del Vaticano ficuatc , & inficnie- 
freggiarle con figure marmoree, cifendo foprafiaBCc all’opera yVogelo Uario 
CanonicodiSanPierro,emae(trodellaca(a Pontificia. Statufancora lafiatv- 
za in Vaticano per li Auditori della Romana Rou. Diede alle (lampe già po- 
chi mefi li Santi Hinni, riveduti, e pienamencccon ceiifurai- verghetea eoo- 
recti; cos'ril Martirologio Romano (ù colla fua autorità tjfiainpato , Detrr^ 
minò, che per Santa Catteriria -Senefo folTe recitato l’officio col tkolodì fetni^ 
doppio. Rilà il porto di GenroeelK fino da Trajano Imperatole faticor edallli 
altri Sommi Phnteficr rinovato, Accanto -laggrandilce, e dilata, che pare 
novello, e di frefeo lavorato .*& ogn’uno, cheto vede , confeifa non ecceder ia< 
ciòlageneroficàde gli andati Cefarl a quella dUrbanof Fa elevare a queflh 
tempi un’argine di gran pietre per riparo del porto, acciò fpczzi l’orgoglio- 
dfH'onde (pumanti, aggiongendo » ciò molte danze acce per beneficio de i- 
Mercanti, (^ipiùf^ uri'acquedouodi (baviffime acque.* e levata la gabella/ 
al mare, agilità a’Mercantì il condurre le mercanzie, alla qual opra mefio- 
de Donato Celio Chierico della Camera Apodolica. Decretò, e dabill Urba« 
00, che fi feiisalTe l'ulanza deli'honorare li Cardinali Romani con titolo di* 
Eminentidìmi , e Reverendidiml , Aea’ij. Giugno diede il Cappello Rodoal' 
Card. S. Croce ricornatodi Pollonia . Confermò per fempre Urbano il decreto- 
di Greg.xv.drcarelettlonedelPontrf.Romano. Pofe in non cale l'abufo, che' 
s’era introdotto ncU’honorare alcuni padati daquedo fecolofotto opinione 
di fantità, odi Màrtiri, non approvati per talidalla fede Apodolica. AppodA' 
un luogo proportionato alla Libraria PaiUtina, appreso la Vaticana,- perdei 
pofitar ivi gli volumi fiscti condnrda Gero'juiiaà proprie fpele . R 4 novòaii>- 
eorl^cntrata Pontificia di Vaticano famofa per le pitture di Gefmografia, 
il portico di rimpettoalla Libraria Apodo!; detta da certi l'entraca- della bcllsr 
zida . RHlx*.nòÌ 4 routagIIS|>-he circonda il Vaticano, rifiteendo la parte , cheiV 
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intìcWtàfen‘ert rovinata. Intanto crefccndo pW> frà Panormitani la ptHe, 
non perdonò a fpefa al cuna , perche quello male non l'introducellc in Roma ; 
inilinrilefacrcpreghiere; vifitòla Chiefa di S. Rocco, emaodato un folcnne 
Cubico, concedè al popoiofacoltà di poterla vilìtare. Di quid, che neifuno 
fi ritrora in Roma , chenonfappiache afforifmo appigliarf) per trattener la 
furia di qnello morto, divagante per moltecittàd4talia , deche nonfacigran 
conto di quella preferitta norma: e metodo d'impiorure {‘aita dell‘Onnipoten> 
te Monarca. Trattò finalmente con tal prudenza con Francefeo Maria Duca 
d‘Urbino dalla Rnverenoto per latontà , cperfettionedctoQuiai il negotio 
di reflituir alla Chiefa dopo la Tua morte io flato d'Urbino, al tutto hieftic* 

f iatoogni principio di difeordia , chein (falche tempo haveffe potuto pullu» 
are .-e perciò venuto il calo con (bmmaquiete,C entrato alpofTefTodi quel Du> 
cato . In quello mentre la Francia era piena di folle vationi , & aefee vano ogni 
di piò li dilgulli tri il Ré , de il Fratello , de li Prencipi del fangue: Onde la Re* 
gina Madre dopò elTer Hata alquanto tempo ben guardata i con fommo fuo rh 
fencimentonelCallellodi Compiegne', un giorno, che vidde le guardie sban* 
date, furtiva, dt iraprovilametue lìrifoircdi fuggire, accompagnau daduq 
fole Damigelle , de da alcuni del la Tua Corte, e ricoverarli in.AvenDesFottex> 
za di Fiand.*a : Dove fò con grandi honori ricevuta , de indi condotta a Mona ; 
dcpoiaBruffelIesdall'Infanta, chela villtò , de Tempre Faccompagnò . Per 
la rovina, che fofpettavano li minillrtJ di Spagna, che per tal accidente al li* 
curo dovede loro fopraglongae , oltre Falere, che dall’Arme di tanti nemici 
erano loro minacciate , cominciarono à dubitare , cheleforae Aullriache loie 
non fodero fofHcienti alla refidenza: e perciò Ipcd irono aJPapa prima ilCar* 
dinald'Araeh, depofeia il Duca Sa vello con efficazillìroe manze perhaver 
grodofoccorfodidanaroe MaFedètto non corrifpole alle rperaoze; polcM 
che con fomma prudenza feufodi il Pontefice aderendo di non ha ver contanti, 
edendo redato edahdo Ferark) per gli dilpendioli padaci moti deila Lombar* 
dia, oltre allo fcemamentodelFentrate, £ perche pareva drano alli Spagnuo* 
li, cheilPapa perfidede nella indipendenza dal loro Rè al contrario di quel- 
lo , che fatto havevaix) gli altri Tuoi predecedbri , s'andavano ingegnando difi* 
moverlo da ciò adoperando non folole perfuafive. Se le offerte , mg etiandi» 
le procede, òclemiuaccie, come feceil Cardinal 'Borgia in un ConcUloro, 
dove^rlò con tanta prcialitè degFinteacdì di Spagna , & con rimproveri tant' 
alti al Pontefice, -che fù quello, adiecto a riprenderlo, ftobligarloa moderar 
le Tue voci. ' . , 

Dopòquedovennea Romail Duca di Crequì Ambafeiatore d’obbedienza> 
per la Corona di Francia , dove perche fù ricevuto con dimodratloni non ordì* 
narie, & perche viddrré, che prolungava ividifovcrchio lafua dimora, in* 
^ CeleficiliSpagnuDli, de parendo loro Uretra dipendenza quello, ch'era edetto 
ai magnanimità, Òcd* Amore paterno , fi rifolferodi far nuova ritoccata al 
Pontefice, dctentasdHntereirarlononfolo nellaguerra d'Alemagna , ma di* 
fpbrloancoraa divertirli Rèdi Francia daJFallidenza de'proteflanci contro 
cui fominifirata , Eledero a quello fine il Vefeovo di Cordova, e'ISigno. Gio: 
diChiamazzerfoggetiidi finidimo intelletto, i quali venuti di Spagna a Ro- 
ma , & fatto capo con li Cardinali Spinola , Borgia , & col Marchele di ,Cadet 
RodrìgoAmbalciacor ordinario del Cattolico ,& crà loro fottilroente ‘efami- 
nati li correnti negocii, vennero in commune Tenti mento d'indareii Pontefice 
non folo di ajutodi denaro, mà ciò che più loro premeva, dididocTe iFrancell 
dalia prottetione de gli Eretici . Fù F Ambafciata efpoSa con quefio tenore , de 
fù fomentata da efficaciflìmo patrocinio di pane^iani di Spagna: Mà nè ri- 
portò la rifolutione folacolma di compUmenti , de ricca di Iciue , pofeiaebe non 
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compiendo aF Ponttfice»'. come :PreQcipe cempoMle nu^^or ^grandrm nelli 
;Spagnuolìfuoi vicini, emoltopreteodeociocUa CofCedTRoinf , non poteva 
ndancorifolverfia fomentarla loropofTauzafenza dcfcapico non lieve dello 
ilatoÉcclefiaftico, che per q^i buona poi idea, ragione richiede vicini infe- 
riori, enoa più potenti. Aggiongevaiìà ciònon offenderiì da ,gli .Breticigli 
iCattolicì nella confeienza,- ma continuare jaguerra.per foIo..interelTejli|(la« 
to,non per Zelo di Religione . Quindi ne nacque, chegliaiuti furgnopiùco* 

(lo grandi in apparenza, cheineUeoM, merce, che non fù molto conOdern- 
.bile la quantità del danaro, chefù loto fotnminiflrato., ottennero però.oltfe 
di quello , le dccitne de'beoi Ccclelìallici fopra la Sicilia , Sardegna , Portogal» 
lo, & altre parti , dalle quali G faceva conto poterne «Ài e(lrarre,un mezo mi* 
lione di fendi. Dalllftanza jpoi contra.Francia furono afsokuamente , &coa 
legitime Grufe jicentiati , polcia che la providenaa del,PooceGcc fece loro vede- 
re, & toccar con mano, chebìlbgna va andar con gran riguardo, con molta 
.circorfpettione noi trattar con ^cl Ré . * ‘V 

;Fùf<^uita ràmbafeiaria del Duca di Creqtiì da un altra di.non infertor poni* 
pa del Pailatino GeorgioOlelisk foggetto gran Pollacoo, che venocareqdcf 
obbediencaalPapaper Vladislao Rèdi Polonia, nella quale fi vidde il fommo 
delle pompe della Corte dell'Ambafciatore,&l'efircino della fpleodidc^.ncl 
^ooteGcc, 

In queài tempi pronorse :tIrbano al Cardinalato ,Cefare .Monti Milanese 
Patriaica d’Antiochia ,& Arci vele, di Milano Nontro otdinario in Spagna, Ce- 
riaco Rocci Romano Ardvefe di Patrazzq. Nontioordinario preCsoaiflmpe- 
racore: Alefsandro .Biechi Senrté Vefeovo di Carpencras Nontìo ordinario al 
Rèdi Francia , Francefeo Maria Brancaccio Napolitano Vefeovo di Capuccio 
,Odorico.^Garj)egnB d Urbino Vefeovo dieOnfabiar Ste(EtooX)t<razzo Genove* 
feRroconotarioApoilolico, Referendario deH’una, A dell’altra fcgnatura,.IS^ 
Teforiere Generaledel Papa : Agoflin.Oreggiogran cletnofiniere ,& Theoiogo 
di,fua Santità , & Benedetto Baldefchi Perugino Auditor di Rota : X utti fqggct* 
ti chiari per virtù , demeritevoli per integrità di .vita ,& di coGnmi.. 
NeH’amminiflrar lagiuflitia fì /noftrò fempre Urbano Jntrepido.non re* 

' flandodairefecutione .disila per portar rifpecto a fotte alcuna di perfone « | 

nel che particolarmente m molto confidcrabile qaelcafo., eh Avvenne .circa U 
SignprdiRouvarii Cavallerjlzzo deirAnahafciator di Francia in Roma , ha* 
yevaqacfli rapito alla giuQitia, mentre veni va condotto alla Galera, untai ar* 
teggiano,cbe teneva ridotto di giuoco, & d'altro vicino alla cafa dcU’Amba* 
feiatore .* Pertal fattofù egli bandito, e poco dopò efaendo flato ammazMto , (T 
vidde la Tua teda alzata nel luogo dell! .mnditi. 

Si come fùqaefto PontcGce coraggk>fo, ncl.dlfènderiifuol interelTi coG an- 
c!ofò ft^fflaroenrebenignoneJI'arcommodBr le più gravi rotture, e yiddcG ^ 
efprersàmente' nella gue/racol Duca di Parma, de nell*aggiuGamento con 1' 
iflefsoPrencipe, Mcntrefì fentianogU rumori dell'Armi non rcftòil 
crear quindici Cardinali , che furono GitcGiacomo Pancirollo-Roinano •.Non* 
rio in Spagna ;Faullo Pt^li Spoletano Prefetto del Palazzo Apodoljco; .Ldio 
Falconieri Fiorentino ArcWclcovo di Thebe; Gafparo Mactei Romano . Nun- 
zio aIMmperator: CefareFachinctri Bolognefe .Gl Nuntìo in Spagna .'-Girola- 
mo Grimaldi Genovefe Nuntio di Fraocia : Carlo Rofsettì Fcrrarcfe Nuntio 
^n.CoIonia sGio.’Bactifia Altieri.Marlo Teodoio.'FranccfcoRapaciollo Roma- 
ni tutti tre ^Francefeo Adriano defli MarcheG di Ceva da-Montc Regale : Vi- 
ctfìgoC^nà{U*li Gtnòvefe; Glo: Stcfano.Góndi .Genóveft anche egli ; Paolo I 
Fm i fio Ronda bino Rumano , dc Angelo G iorio da Camerino - E poco dopò op 
,Cf(ò due altri ^ qhe fitrooo il Sigoorc di Vàlensè in tiguardo dc^uioi degni dp* > 
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Padre GfovannréiUigoSpagnttoIoQpfùitt \ lettor prlma- 

rico in Roma,, foggcttodi profondiffima fcienia , & di ripuardevoli.cfinumf. 

Nell’anno leguentepoi , chefùdel 1044 nel mefe di Loglio j'inKrmò il 
fommo Pontefice, e con intrcpidetza non menofopportd la vioicnia dell* infer- 
mità, che ributaflel‘inftanic,chel‘erai»ofatfe dai parenti di dorer anco in let * 
to far nuova pronjoHoile di Cardinali per render piò noffirroTa la loro fattione, 
ftimando égli fa vianwnte, che 000 folle convenevole ntrinpo di dover render 
1‘ anima à Dio far tale attiene per folo feoppo^ detti humarri intere*. 

FmalrocntcdopAhaver ricevuti eoo fonila di vnrioae tortigli Sarrameotì 
con ammirabile cofìSza Tele 1 * anima al Creatore a* 29 d<dfudettoMére,ercen- 
dod'ctàd^annifetrantafViincircajac ha vendo retto il Papato a t annomeno 
pochi giorni. Fi Pontefice da namerarfì trà i pii cofpic ui, & degni di fi alto gra- 
do per le doti dell‘ animo , e wr le fue vitti , per le quali di grado dì grado a(Me 
alfolitofupremo della Chriltianitl>Fi attoà regt>erfi con T ingegno proprio- 
& foftenere con incomparabile deprezza il pefo di Q alte facènde , «elle quali U 
portòfempre come foprano , né punto dipendcittéda qual fi voglia Prencipe. 
Mantenne intatta la Giìifliria:* efercckd fomma liberalità , enfi nelle fplendi- 
dezze, come nel fovenirca’povcrid’ogni conditioiie.. Menila vira invaghì» 
Rraordinariamented’ognirorcedi belle lettere, & in particolare d’humaniti , 
dalle quale traile grandezza d’animo , penficri non volgari , e pruriti di c ofeal- 
tc:E fe la fortuna f ha velie rifer vaio alle novità funefte , che dopo la di lui mor- 
te fuccelTero, forfè ha vrehbegiovato affai alla Chiefa,& alla Chriftianità. Cor- 
rerie dlwerfi abufl,e diede I ' Eminenza à t Card inali vedendo di già li titoli mag- 
giori eflerufurparì dalla più infima plebe. Molte altre coredtJoifi potrebbono 
dire.-ma perche quefle riccrchercbbooo lunga Hi (loria ; per hora fi copriranno 
con qn’ofequiofo, & ammirativo fikatio. Vacò U Sede dopo la morte di Urba- 
oounmefe, &Z7. giorni. 

Uà CTt^VrbaHoVUlfettantm cari, in ItHikifrtmotkni^efmtgtiiftHwtatit 
' ^'x.i'Ottrbre del • 

Frantele* Barberi»* Fioreaeim Hoc. tari il S Oatfri» ,ep^ii 5 . Agntn. 

... <■ i i dOttebreiel 

F Antoni* Barberinofrateìle de! Pap t , Capuceino 1». C' di t. Onofrl* . 

LeremnMagal*ttiF,ioreiiiin*reférendariodell'una^ C raltrajernatnrnt e fetth 
tari* il SS p c.iiS Mariti n Agniro . 

Pietro Maria Borgb^Senefe Diae C diS. Giorgio al Feto d^o . 

j . A'tg di Gennaro del i 6 i 6 . 

Alotfìo Gaetano Rom Pat Antiochene Are. di Capua^ete Card di S Vudent. 
VionìHo di Marcuemont, Franeefe, Arcivefc.di Un, e già Auditor di Rota pxatd' 
della Santìfima Trinità nel Mente Plncie . 

JEr nello AdalbeotaHH raeGenoano, Arcivefeov* di Prona Card ... 
Bernardino S^a di Brijìgbella , Arcivefe Tamiatenje Nunih ApojloHe* i» 
Francit^ V C hier ice di Camera p.c diS StefanonolMonteCe'ie . > 

LaudlnioZaccbia Genov. Vf di Monte Ftafeone Maefirodi cafa 41 Papa , eg (4 
Nuniioappr^olaSereni/limaRep.diyenetia, p e.iiS.Sifio. 

Berlingerio Gc$ Bdogneft Vere, di Rimini govtrnator de! TSu'a tf Urbino , e prima 
di Roma N uni:» già in Venetia , e Maefiro di eaCi dei V apa p. c di S. Agefiino. 
Federigo Conaro Venetianogran prior di CiproC 'nerico di Cam. Vefe, di Berga- 
moe^lciaVatriarea di Veneri- p,e di S MariaTrarponnna.e poidtS Marco. 
Giulio Sacchetti Fiorentino , Feleoro di Gravina , Nontio Apofiolico in Spagna , 
poi Vejcovo di Fano prete Card di S.Sufanna . 

Civ. Domenico Spinola Cenevrft Aud. Gtnerale 'dtfla C-merap. e.diS. Cecilia . 

K-.. fibb Giacomo 


Digilized by Googic 


t 

V 




750. URBANO^ Vili. 

Giacomo CavalimR»maKe , Datario y, 4 !i JkéHor ifRota { p.e.diS.EaStkia,' 
Ltlio Bifcia Rom. Dee- de CbietUi di Corner» dia(. c de' SS. Fifa y. e Modefio , 
Benrkodi Gufmaa. Harofglio del Ueerebefe di Carpi , c... morì poco dopo., , ; 

, a' IO. 4gofi» del i6ij- 

Nicolò Fraacefeo fratello del Duca di Lorena , Fejcovo Ttllenfe p.e ... 
CirtlamoVidoniCremoaefe,T^or Goner,dtl Papadìac c da SS.S^uattroCortruetìc 
Itartie Ginetti da Faletriy RefertAdario doU'u»a,i e l altrafegnatura , e Maeftro di 
cafa del 'Papaydiac.e.tUS, 49g,tloia Pd(caria . .:i.; nk < •. i ■ > i 

^aéuricio Ferofpi Romano, Auditor dòRàtafp,c,di S.Lertnain pa»ei'( 9 perno, poi 
di S. Viaria della Vat e - > t v. .'*1 1 r ■ 

Fi'dio AlbornatioSpagnuolo ÀrciUljli Valprejla nella Metrop. di Burgtu ^p.c. " 
•Pietro BervilioFrantefe Fondator, e Rettore della Congregatione deli Oratoria 
dei Signor Neflro GiesùCbrifioin Francia, p.c- preflo morì , 

AlelJaadro Cefarinode' Duchi di città nuova Romano Referendario delf una, et aU 
‘ trafegnaturate Chierico diCamora, diac.CtdiS, Maria in Domenica.' 

, ,1 ' ì Af.diFe^arodelihtì. ’ 

^Antonio Barberino^Romono, nipote del "Papa, Cavalter GietofolimitanOyRefertH’ 
darMdeiritna,edelfaltoaSignaiuraydiae.cardMS.Manain A^iro. ’ ■ •, 

GholamoColonna Romano AbbateAiS. Moria, diaC'C. di S. Agata Ho Agone, 

A dì Novembre del 1 61^. < 

Gioi Battifla TanfilioRomana Patriarca Antiocheno, Auditor di Rota , Nantio A» 
pofiolico in Spagna , p. Ct di S. Eufehio , ' ' ' 

Gio: Fraacefeo de Comi Gnidii da Bagno in Romagna , Arclnefitevo Patrone , Ve' 

■ fcovodlCervia,eNontioÌMFrahciapretecard. tit diS.AleJfio. '■■■•< 

( Ildìfopradètcocrcòancoglifegucnti . ■' 'ir '■ 

Pietro Vazmano Vagato ArcivefeovodiStr^gonta , 'Primate delfVngarÌA^ p.e. 

di S. Girolamo df^Sebiavoni. , ' ^ ' 

Antonio SantaerKe Romano Arcivefeevo di SeleuclaNentio in Tollonìa ^ prete 
card. de*SS. Nereo ,if Achilleo. 

Ciriaco Roccio Arcivefeevo di Patrazi» Romano , prete card. tit. diS.', . 

Alfenfo Ledovicednpleflfr de Ricbelftù Francie , Arcivef.dtLio. Certofnope. 
Gio: Battifia V alotta Romano Arcivefeevo T effaknicenfe Nentio appreffel Impera» 
tere , prete card, di S.Silvefiro. ' . * .• > rt 

Gregorio NarlRomano , Referendario d^entnmhe le fegnatnre , tf Auditor Gtitf» 
rale dellaCamerapretecard.de SS. J^ttirito, e Giulita. 

Luco Antonio Virili Romano Auditor di Rota p. c. di S' Salvator in Laure , 
Tbeodero Trencipe Trivultio Milanefct Trotonotario Apofiolico , e Chierico di Ca» 
mera dine. card, di S. Cefario . 

Ctfare Monti Milanefe,Arcivefcovodi Milano p.e. 

A zo. Vecemhre del t Si». ‘ ‘‘ 

Gier. AlbertefratellodelRèdiVoloula,VefcjliCracevia f Vhc.eard.di S. Maria 
. ia Acuirò. . , . ' i 

A^ zi. di Noumbre deli Sii- 

Francefeo Maria Braneae Napolit VefcevodICapuccle, p.e. de^XlI.Apoff. ~ 
Aleffandro Biccbìo Senefe Vefeovo di Corpentrat prete cord. 

Ulderico de'Conti diCarpegnaVefeou d'Vgubioprete card. diS. Anaflafia. 
StcfaHoDurazzoGencvefe,p cdiS.Lorenzeinpane,tifpcrna. _ 

^ofiinoOreggio Arcivc fedi Benevento p.e. dìSSìMo . " 

JnenedettoBaldefcbe Perugino Diac.cord. di SL Vito, e Modelle' ' ‘ 

A tS.dlDecembredel tS^t. 

Francefeo Maria Maccbiavello Fiorentino, Patriarca Coflantlnop9Utgne,Vcfc. di 
.■ Ferrara ptetf card. j 

: . L ^ Afcanin 
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àfeanìo Filomìtano Napctilant^ Arcìvefò, d i Napelli preti card . . I 
jaaTc' Antonie Br.uadmo Ve(tetianeyefcovo di Vicenza prete card. 

Vttavian Ua/gio Senovtfe audtier Generale della Càmera , p.e. 

Pier Donate Cefìttiom^TeforieroGenerah del Vapa , prete ctdd. 

Gir damo Verofpì Remano . a uditcr di Rota prete card . 

F.Vicenzo Mnculanoda Fioremuola del Piacentine , dell Ordine de’ Tredicalctì 
MaeProdel [aera Pahmeprete cardi’ t. r ^ " 

Fia^efcp PerettoBomailOy 'Abbatej, prete t'ifd.l' . ' ^ ^ 

Giulio Gabrieli Romane , ^ec. détla Camera Apófielica , tHacene card, 

Giulio Mazzarino Riman» Referendario et entrambe le /ìgttatitre diac etti» 
Virginio Or/ino Romàno Abate , di te, card, 

Rainaldo da Efiefratelto dtiDuca eli Modena . diac-card, 

Artidi Liigìiodel 

Ciò: Giacomo PanzireloRerhaM-NiintioinSpagnacàrd. ' ‘ 

Fat^oVnit Spelttano Vrefeetade! Palazzo Apodelketard, \ ' , > /;' 
Lelio Falconler Fiorentino Areivefceaio'diTbebecareR i' • • ' - . ■ ^ 

Gafpare Matte Romano Nuntio all Imperatore card. 
CefareFacbinettiBolBgmfefìi NontioinSpagnacord. 

Girolamo Grimaldi Genove fe Nuncio in Francia ... 

C-arlo Roffeti Ferrare fe Nuntio in Ctlenia , , ' '• 

Ciò: Btttifia Altieri Remano... 

MarioTeodoloRcmano. .. ' ■■il- 

PranctfciRapacehl» Romano.. — * ^ * 

Francefea Adriano delti Mi^cbefidiCctet da Monté'ttgtildV. l . 
VicemoCefimgetiCanovefef.l j ' 

Gior. Stefano Gotedt Genovese 
l'aoto E milio Romonino Romano i 
Angelo Gior da Camerino . . . 

E lefleJfoanttonelmefediDeeembreerti. 

M S ignordi Volanti Frane tfe. 

U Padri Gin di L^go Spagattil» Gefulfa Lettor Primartedb Rmur «' * 
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INNOCENTIO X.PONT^CCXU- 

Creato del 1(144. a' 15. di Setccrabrc. 

I r 'A Famiglia Pamphill» 

I i trac così prcrfortlc k foc 


Paffa nella 

Franconia 



radici dall* jmricbiià, che 
ténon Ti foHc il fondamento 
de* più rinomati Scrittori 
potrebbe certamente d»b»r 
larf), chcòfofselafuaOrr- 

gliie favololai4bl**®l*8’^‘" 
vtern^elli^ cbt l'kitmp de* 
fcritta ; chiaramente vede» 
doC , eh* ella difce^e da 
Pamph.iio Ré de* 9Vf* 

nella Grecia ; che paffo da 

dopoladi- Sparta nella Sabina al tempo di Liciargo Legislatore, e che origiriògli Alceii- 
Riuttion* denti di Pompilio Noma fecondo Ré de'Romani, e gl’altri Pamphili, o Pamphi- 
delPlmpe. Mi, che in quella Rcpublica goderono le prime cariche, e gli honoripiù intigni d» 
Romano.* Confolati , Preture , Legationi , e Generalati fino , che diflroita quella 
mofa potenza da' B..rbari participando anch’iflì delle communi giattore 
bandonando la Patria 6 ricovrorno tra I Franchi sù le rive del . Ma 
perche non é noQro proponimento di riteffere di nuovo 1* Hifloria di 
(la cafa , parendoci di havcrio bafievolmcnte fupplito nel racconto della 
medefima fatto da noi nel aoflro TEATRO VEN ETO ; parremo 
a dcfcriver fempMcemente Irt compendio di Vita d Irnocer.t'o X- Pontefa- 
ee Ottimo , Malfimo , nel che pure rifolviamo dì caminarc con tutta 
fobrietà . per non moltiplicare ciò , che viene fcritto in quePo propolito 
dalCavalier Girolamo B'ufoni , havendo egli iflelTo con accurata diftir'ti^ 
Bela Vita diqwfto Pontefice nel fùpplemenco alIcfocHifto' e d'Italia . Pri- 
ina di pafsar nondimeno a quanto hdbbiamoprefo in afsunro , llimiamo proprio 
dinótnfcirreretutfofottofilentio; ma di dar un breve tocco di qualche atfooc 

Heroicad'alcwi (k*aiokt perfooagi di quella caU acciò li veda quanto in ogni 
- r > tempo 
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tvmponefìa ftataierace • efebene andiamo fcanfando ifecoll più remoti , e, 
ci accoftiajnoa’più vicini , quefli non per tanto principiano dall’ottocento , c 
uno all hora che con la venuta in Italia di Carlo Magno chiamatovi da Leon 
Terzo fi annoverò (ràiprencipali deliuofeguito AmanzioParophilio Nobile , ritorna 
Cavalliere della Francia Orientale hoggidì detta Franconia , il quale lafciato 
dall'Imperatore alluo ritorno in Francia nella Città di Gubbio , inlìgnitolo 
coi titolo di Conte , boncratolo coni Gigli neU’Arma , Se ed arriccbkolo Magno 
eoi donativo di molti Cartelli , venne a comprobar l’Imperator la flima , imper.ncl 
chefaceva delledi lui riguarde voli conditioni , maflimenun ertendo »li fo- goi. 
lito di lafciar nelle Città d'Italia lenon perfone di concetto , e di confidenza ,Si ferma in 
Brandi poiché cffcttivaoieote tintianevano per guardia , e ficufezzade’Iuighi, Gubbio, 
che vivevano (otto la divotione dell'Imperio . Da querto Amanzio dunque 
principiandodiremo , chefùfuo pronipote Pietro primo , ilquakdel nove- 
cento , e cinquanu viene dal Grifolino nelle coledi Gubbio nominato per 
Conte , e che fù principaliir«no Autore ^ che quella Città tovLnauineiranno 
novecento , edicil'ette da gli Ungheri chiamati in Italia dal Marchefe Albe- 
rico di TofcanafiredificalTc dove al prefente fi vede alle falde del Monte Igi- Menafeo- 
nio ■ Di Pietro nacque Lodolfo , che abbandonando le pompe del Mondo no divciil 
fi ritirò alla folitudine dell’Eremo nel novecento , e fcttanta&i dove fon- foggetti ia 
dò la Congregatione di fonte Avellana detta ancora della Colomba figni^ 
dall’ Arma dell’ Inftitutore , che ne venne altrefi chiamato il Colom- 
bino . Quella Congregatione fù nel rooa. confermata da Silveftro Se- 
condo" , ed a Lodolfo del mille , e nove efortato , ed aflretto da Ser- 
gio Quarto convenne accettare il Velcovado della fua Patria offertogli 
dal popolo , < dal Clero 4 fc ben poi (è ne fotralfe con la rinuncia , 
che gli fù admelTa da Benedetto Ortavo bramand’ egli di ritornare alla 
qoietc del Romitaggio . Morì nel mille , equarantafette , eviene da i fc- 
deliriverita , comedi Beatola fua memoria . Di Pamphilio fecondo fratel- 
lo del Beato Lodolfo nacque il Conte Guido « che del mille , c quaran- 
tanove confermò a’ Canonici di San Mariano la donatione fatta loro dal 
Conte Pietro fuo Avolo , e da Amanzio , c Pamphilio primo fuoi An- 
tenacidel Cartellodella Valle . DclConteGuido nacquero Pietro , & Al- 
berto Signori di Colle Pamphilio , di Valle , di Montcfpecchio , di Ser- 
rapetroia , dì Calfo , di Valpona , c d’altri Cartelli ; queft’ Alberto donò 
nell'anno mille , eottantafettc alla Catedrale di Gubbio la pnrtione , che 
poffedeva nel Cartellodi Montefpecchir» , ene’ IjaoBhi di Clagnone , e Pater- 
gnano, con due parti della Chiefa di San Savino . Nell’anno poi mille , eno- 
uantaoHofi trovarono ambidue quelli fratelli con Brunone Signor di Valpone 
loro parente della rtelTa Famiglia nella guerra Santa coi Soldati Gubbini, che 
in numero di looo.partarono con Gotifredo Buglione a militare nella Paleflina 
e con quella occafione appunto fù aggiunto perdono di Gotifredo all'Arma 
Pamphilia iiRarteHo . Del mille , cento , e vintinove nel mefediDecem- 
bre Lodolfino Pamphilio donò alli Canonici di San Mariano tutto quello » 
che fi: gli apparteneva dentro « e fuori del Cartello della ferra , e cosi fece di 
alcune altre Ville nel mille , cento , ecinquantadue il Conte Guido Secon- 
do t Come pure la ContefTa Pampbilia figliuola di querte Conte Guido * 
donò nel mille » ce«o , c nonantaquattro alla Chiefa di San Spirito di 
Pefaro molti beni , come é fcritto da MonCgnor Benedetto Leoni Vefeo- 
vo d’ Arcadia nell’ origine de’Grucìferi al foglio fettimo ; E lo fteffofece 
il Conte Angelo fuo Nipote a Ildebrandino Abbate di S Bartolomeo di 
-Petroja , e di San Donato di Pulpiano . Nel 1249. Giovanri , e Lodolfo 
'di CalvoJo Pamphilio infieme col Conte Burgarelli , cd altri ventidue 
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Cavallieri morirono in A fìa combattendo contro gl'infedeli mìlicindo nell^ 
EfTercitodi San Lodovìconor.oRèdiFrancia. Lodulfo, G>oaanni, &Mac« 
,, teoPamphilii furono condotti d'huomini d'arme nel Regno di Napoli . Già- 

' * corno figliuolo d'Amantio nei mille , e ducento, e ottanta fù Atnbafciatcre 

* di Gubbio al Papa in occorrenza, chei Minifiri Pontifici pretendeuanodi leua< 

re della fuaGiurifdittione le Terre di Pergola , e di Canziano , cItCaftel* 
lidi Coffaciano , e di Serra S. Abondio già edificate da Gubbini. Del i ; An> 
dreadi Pietro d’Amantio foggettolettcratiiTimo fù famigliare , e GonUglicre 
de i Ré d'Ungheria Carlo , Norberto , e Lode vico , &adiftanradiCarlo , 
Roberto Ré di Napoli concelTe al medeiimo Andrea un partaporto ampliflìmo 
perdirerfi fuoi affari inquel Regno . Rimafero neil-Ungherìa i Pamphilii , 
onde con il Caffello di Valpone vico dal Giovio nominato Baldaffare Pamphi- 
lio tra i Grandi di quel Regno , che dopo la morte dell'ultimo Ré Loiovico , 
del mille cia^ecento , ventifei , poteuano pretenderà quella Corona . R<»- 
mandinodi Giacomo Pamphiliodel mille , trecento , fettantaotto , fù infic- 
ine con Naldo Magalotti Governatore della Rrpublìca di Gubbio in tempo tra 
vagliofiflìmo , non tanto per le civili difeordie , quanto per la rinuncia , che 
fece di qnelVefcouado Giovanni Aldobrandino» Matteo, e Giovami fratelli 
di Ramondin furono ambidue Cavallieri , econdottieri d'huomini d'arme in 
fervigiode'Rédi Napoli, eSicilia. Pietro Pamphiliodel mille , quattrocen- 
to, donòall'hofpitalediS. Maria di Gubbio molte poffeffioni, e terrenni . Gi- 
rolamo PamphilioConte,eCavallieredel mille ,quattrooccnto, clnquantaoo- 
' ve governò con aifolutaauttorità la Città di Foligno, econ l'occafione delle 

Nozze celebrare in Rologuatrà Annibaie diGrovanni Bcntivoglio Signore di 
quella Chtà,eLuCTetia figlia del Duca Ercole prima di Ferrara andò come A m 
bafciatoredelDucaGuidobaldod'Uibmoarallegrarfcne, Se ad affiflcrvi ,cf- 
fendo ricevuto , etrattatoda Anmbalecome (uo ftrtttoparente ; dopodiché 
fù Governator di Fermo , d'Orvicto , e di Recanati dove goveriw con amplif- 
Cmaanttorità. Di Raimondo clegantifflmo Poeta nacquero ne«mfddlmi tem- 
pi Chriftoforo, e Lodolfo Condottieri d'huomini d'arme, Antonio, Pietro , 
Giacomo, Francefeo, eGio;B3ttifia,chedel 1461. feritele memorie domc- 
' fiichedi (uaCafa . Furono quefii fratelli nel 1471. con nobiliffìmo privilegio 

creati Conti da Federico Imperatore, & in riguirdo alia liima, chedilorofa- 
ceva , come quelli, che traevano la fua feconda Origine dalia Germania , con- 
ceffe a' foni primogeniti le flelTc prerogative, che godevano li antichi Conti , c 
Vicarii Imperiali di crear Dottori, e Nodari , di Icgitimai ballardi , di dil(«n- 
far fovra l'età degl ' incapaci , di dar Tutori , e Curatori a' pupilli , d'auttenrica- 
relemancipationi , addottioni , eie AfcrittionI ad altre famiglie , ed in (om- 
nia di far ogn'alrroatro fimile di fovrana giurifdittioocCefarea . Il Conte An- 
tonio mentre vifsc nella Patria , confeguì i primi honori , amato cordialmente 
dal Duca Federico d'Urbino , che fempre quando giungeva in Gubbio vole va 
effer (uo hofpite : Chiamato del 1471- a Roma da Siilo IV. virtalportòia fua 
famiglia , ed impiegato in cariche principali dcIlaCortc fù multo (limato, e 
riverito. 

Vientra- Del Cavallier Angelo Benedetto figliuolo del Conte Antonio nacque! am- 
fporcato philio, che fcriffe un'erudito volume (opra l'opcredi San Gimlamo; (ì ritrovò 
nuovamen quelli nel facco di Roma feguitol'anno 1 517, elervi la fuacala n lui ,ed a (uoi 
te a Roma amici di ficuro ricovero; Volendo poi (ottrarlì a' pericoli, e milu ir di cosi ca- 
nti 1471. lamltofagiattara fù dal Governatore di Roma Monfignor della Mota accona- 
Soggciii pagnatocon un paffapoxto pieno di dima , ed'honore , maniera non folita 
conipicui ticarfi in quel le contirg*nzc , ne meno con Prcncipi Grandi ; Furono luot 
di quello figliuoli Camillo ,c Girolamo. Riufeì Girolamo fauomo erudito, e letterato ib 
tamo . 
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ogni fcienià , e fi vede tutc‘hora un fragmento di certa (m compofitione fcrie- 
lacontro Dionifio Lambino, ed Andrea Scotto , che interpretavano finiftra. 
inr megli autori antichi , che hanno trattato de* Pamphìii, ò Pamphiliì ; Paf* 
sòdall'Auditoratodi Rota alla Regenra della Penitentiaria , potai Cardinala* 
eoartuntovi da Clemente Vili e dopo fù Vicario di Roma eletto da Papa Pao- 
lo Quinto. Hebbeamicitia così intrinleca con S. Filippo Neri , dal quale gli fìì ♦ 

predetta la porpora ; che fino alPultiina notte ^ che quelPanima Santa votò al 
Cielo egli lùfeco a recitar 1 ‘officio divino , enericavò gratiemiracololedopo 
la mone del Santo in una fua pericolofa infermità: mancò ilCardinal Gitola* 
noneltéto. lafciando in tutti , gran defiderio della fua molta Virtù. Ca- 
millo immitò il fratello nelle feienze , le non nella profèffione Ecclefiaftica , de- 
flinatoalla propd^atione della fuacafa : fcrilTe molto beneunComnoentario- 
delle vite de‘Pontefici fino a Clemente V e foni dal Cielo una felice, enume- 
rofaproled<4 mafehi , che furono Pamphilio padre del Prenc. Don Camillo 
vivente, Gio; Battifla , che fù InnocentioX. Aleltandro , e Benedetto quali 
morirono giovani , cPrudentia, ed Agata Monache ; In Pamphilio campeg- 
giarono conditlonicorrifpondenti alla Itianafcita^ (ervinc* primi anni della 
fua gioventù nella Corte del Gran Ferd inando , c gran Dncchelia Cbriflina di 
Lorena , e ritiratofi poi a Roma qui vi quietamente godè dcgl'bonori del Cam- 
pidogli# al pari delle famiglie più grandi ,come haveano praticato! fuol Ante- 
nati . Hebbe di Donna Olimpia Maidalchini delia nubii famiglia de* Saluucei 
di Petugiaal prefenteeftinta,che fù Prencipefla di .S. Mattino dopolacreatione 
del Cognato al Pontificato oltre il Prencipe D.Camillo, Donna Maria, e Don- 
na Coiianza maritate ne* PrencipiGiulìiniani, cLudovifio. 

Citirarebbe l'ordine a profeguìr lafcrieincaminata col continuar nella Vita Altri del 
d'Innoc ma perche anco l'altro ramodella famiglia rimalìoin Gubbiobà havu 'amo rima 
IO i fuol foggetti qualificati dobbiamo diquefiipure per non defraudargli dell* Ho in Gub 
bonore, che fe gli conviene farne , febendi paflaggiolamentione, chemeri* bio, 
tano, che però ripigliaremoda Federico figliuolo del Con. Pietro, il quale do- 
po molte cariche folienute nella Città , c nella Provincia , fù deputato della 
fua Patria a Lorenzo de* Medici dichiarato da Leone Decimo , nuovo Duca 
d'Urbinol'anno 1 5id. dopo la morte delqualc mandato Ambafeiatore alme- 
defìmo Pontefice fù ricevuto dal Cardinal Bembo Segretario del Papa. Aio vec- 
chio amico con termini di molto rifpetto , e con infinita cordialità . Da'Fra- 
telli di Federigo nacquero il Colonel lo Pier Francefeo , cGio: Battifla , che 
morirono combattendo nell'armata della lega conira il Turco l'anno 15 71.R0- 
iDondo , che fi trovò nella noedefima mandato da Guidobaldo Duca d'Urbìno 
ad affiflere alla pcrfonadel Prencipe Francefeo Maria fun figliuolo, Orlola Mo- 
naca di S. Chiara , che fù una delle fondatrici del Monafierio delle Vergini co) 
titolo del Salvatore in Camerino ; e Giulio Celare , che fi trattenne per lun- 
■ocorfo d‘anni fplendldamentc in Roma , per l'amicitia havutacon Anna di 
Memoransì Gran Conteflabile di Francia tenuto in molta (lima da quella na- 
tione . Di Giulio Cefare nacque nel mille , cinquecento , fertantafette , il 
Cavalier Girolamo , che militò con quattro altri fooi fratelli in Piemonte in 
fervigiodel Ré C<irt. lico, e vive tuttavia la memoria del coraggio da luidimo- Suoipa- 
ftrato in Roma, quando aggradito falò da (oggetto grande Nipote d'Ambafiria rcntadi an- 
tor Regio accompagnato da dieci perfine , non folo li ributtò ; ma feri il tichi. 

S fncipale, uccife riddi quelli del faguito, efugò il rimanente : fù fan fratello 
rancefeo Maria Cavai. di Malta , c Governatore duna Galea della fua Reli- 
gione , Sergente maegioce in Levante , e Maeflro di campo dell'ultimo Duca 
diUrbino . Hora quefin Stipite chiude i funi periodi in Chrillnforo vivente , 
nel Pontificato d'ionoc. (ù Capitano della lua Guardia di prefeatc nella pf 
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tria la quiete foflcnendn il porto corrifpondente alla nobiltà; de’ fooi Natali. 

Potrebbefi dir medefìm tmviite alcuna cola de’ parentadi della iamiglia Paro» 
. philia,cdimortrar Iccoagiuntioni , che ha ha «mone 'tempi andaticon li Guel' 

foni del fangue di Baviera , e Saifonia : con li B.-nrivogli originati dallf Impera*' 
dori Suevi ; con li Montefeltre, ed Urbino .* con gli Ationi di Monferrato s 
, ' * con gli Conti Guidi propagati da Ottone il grande : congli Acquaviva , Ga« 

‘ brielli , Signori di Scagnano , Contrreaii , Spadalunga, Contidi Romena ^ 

& altridne’più moderni con li C'bò , Mitthi , Borgia , delBulTrio, Giudi* 
niano, ALIóbrandini , Ludovirt, ISorehefi, Oriìni , Trrvuiai, Storia Vif* 
conti, Gonzaga dlCartiglioneCar..ffi de' Pr-ncipidiSti«iiano , Caraccioli ^ 
Gufman di Medina Jelas Torres, Sa velli Barberini, e Chigi , e così anco deU 
la liretta attinenza , che pali-» con le SercnitTime Cafe Farnefe , Medici, Ellcy 
Sav'òa ; fé non foffrmohormai rifolutl di trascurar ogo'alcra colà , e dar pria* 
cipio alla Vita d Innocenrio . 

Nacque egli a’ lètte di Maggio «fel itriire, cinquecento-, fettantaqUattro , A 
Camillo Pamphilio, edr Flaminia del BufTalfo Cancellieri nobilirtima famigli» 
'» in Roma, & nella Tofcaaa , e gli fìt al Sacro fonte porto in nume di Gio;bt* 

tirta ; Applicatoa gir rtudii vi fece profitti mirabili : ondeoeirecà diao anni 
tonfegui la Laurea del Oottorator , con la feorta della qu-iie avvaniatol} ai po* 
ftod'Avvocato Concirtoriirle , f&poida Clemente Ottavo creato Auditor dà 
Rota, trolendo , cheoccupatTeilluogovaCatoperla promotionealla porpor* 
del Cardinal Girolamo fun Zin-.Conofeiuta la fua babilità la fuficienza d» 
GeegorioXV. iodertinò-nel primo anno del fuo Pontificato Nuntioa Napoli s 
etrapellatanequerta cognirioneamroad Urbano Vili. Succertbredi Paulo V, 
richiamolfb alla corte per impiegarlo In maneggi più-grandi. Lo inviò per tan* 
IO in Francia col CardinalFranccfco Barberino fuo Nipote Legato a quella Co- 
I rona , pergli acridi Valtellina , appogiandoK non folo la carica di Datario^ 

ma quella inficine di primo Minilfro della Legatione f dalla quale ritornatolo 
infignidel titolo di Patriarca d'Antiochia in dimortratione del gradimento per 
lo Tuo firuttuofo impiego . Ifpcdito-di nuovo in Ifpagna col medefimo Cardinal 
Barberino, eronlarterta caricadi Oatariocontinoò a far pompa de’f noi pre- 
(ioli talenti , ondrmcricò nella partenza del Cardinale di rìinanere alta refiden * 
zadi Nunttio ordinar in inquella Corte , dove fi portò- con foddisfattfone co- 
sì grande ,- e dei Papa , e del Rd , che ne ricavò non foloapptaufir e Iodi , ma 
I avvantaggi digradi , di fortune , clTendo da Urbano creato- Cardinale all* 

jo.d’Agorto rd»7 quantunque non folTe publicato prima del mille r feicento^ 
▼entinove. TnrnaioaRomaiT'hcbbeilcapelIonelpubiico Concilforoa'S.di 
Luglio del dopo , che fù eletto Prefetto dell’fmmunità Ecclrlìartica ,poi 
di quella del Sacro Conciliodi Trento , e finalmente Hnodefupremì Inquilìco- 
Tf generali del S. Officio , e Prorcltor del Regno di Polonia v<ariche tutte cITer* 
citare da lui con eia vitè , erìgore dlcolìumi corr’tfpundenii ali altezza del per« 
tonaggio, eheraprelenava, echepli mcrcarono-dallaCorte , eda'popoiile 
più liocere acclanaarìoni , ed i prenoncii delie maggiori elTalcationi : effendo^* 

' impieghi la vera lance > colla quale fi bilsnciana rettaaiCMe le acciiudini dK 
gii huomini fingolari . 

Morto Urbano Ottavo l'anno 1^44 a’ *9- dT Luglio fi fece il giorno fegoeflt* 

- telapriiM Congregatìoue geiieralc nel palazzo di San Pietro , dovcD^T»* 

I deo Barberino andù a deporre il bartone , ecaritadi-Grneralcdi SantaChie. 

fa , che gli fò anco /l■ovaInenterertitttito , non ofiante l'oppofitione delGw* 

1 dinalc Albernoz , edeHa fiirtionc Spagnuoja , maperòcoo qual eh» di m mi»* 

I (ione deiranttoritb j havmdo il Sacro Collegio depucatonna CongregathAie- 

de' Cardinali adogeU» p dieO. Tadco oofv cilfolrede cos-’alcuR» p, feoza.U 

pwe* , 


I 
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parere, e Tapprovationc di quel congreffo. Si fecero in tany> le folit’ elTequie al 
defonco Poncefice, dopò le quali a’ 9 . di Agoiio encrar ono li Cardinali in Con* 
clave, crucio il giorno lino panata fa meza notte (1 confutnd in negotiationi . 
coli li Porporati , come frà gli Ambaiciacori de’Prencipì,c Baroni Romani, 
Per Francia v’era Ambafciatnre il Marchefc di S.Sciamonj per Ifpagna v’era 
foto D. Gregorio Rumerò di Moralies Secretarlo dell' A mbaiciata; mà vigion* 
lleaili8.il ^nce di Sirvclla detlinaio Ambafciacnre , il quale non mancò di . 
DCgotiare quanto potè ad cfclbiione del Cardinale Sacchetti , che i Barberini ' 
tenevano quali liruro di poter far Papa il giorno feguentrftance la loro grolla , 
faccione. Nel ferrarli del Conclave li Barberini fi ruppero col Duca Savello '' 
Marefciallo dello ftefìio Conclave pretendendo edi ,chcD. TadeotenelTe le 
chiavi come Prefetto di Ruma , cola però, che non poterono fponcare llgioN 
DO feguente , che tù aìli 10. fi chiuic , e fe bene per la Bolla li doveva fubìcoen* 
crare nel primo fcrutinio , non G fece perche nonera ancora fornita la claufo* 
ra, cGdiedefoIoptincipioìifaroeunoallafera ,nrlquale rAlbernozfegulto 
dal la Tua fattione , che era di ventiquattro Cardinali fece tanto , che non riufeì 
alli Barberini d'ufcirne come penfavano col Papa fatto Quella fattione Spa* 
gfluola dava iemprei voti alliCardinalidel Collegio vecchio, chetano Lami , 
Cenino , CrefÌKotio , Capponi, Bentivoglio , e Roma i dal che vedendo i 
Brrberini di non potere fpuiuar nella crcationc di Sacchetti procurarono d i fare 
Fiorenzaolai mapernonhaver quelli applaufo alcuno nel Conclave deGdcro* 
no; anzi la fattione Francefe non lo volle ammettere come poco grato al Car* , 
dinal Mazzarino , c fù parimente ifcJulo publicamente dal Cardinal Mone' Al ] 
toconpartkolardifguliodeirAlbernoz, perchefenza haver detto cos’alcuna à j 
luiCapodcllafattiones’havedefattolecicod'ercludciuno , che ancora non fa ^ 
pe V a fe veni ile regetto, overoapprovatodallaCorona diSpagna Furono po , 
tela polli io tapcto li Cardinali Altieri , Monti, eFilomarino , mafenzafon- , 
damento ; Cenino s'approflimòpiù diogn'uoo di quefli ’alla buona fortuna , ^ 
ina prevalle leoppofìcio.ri de‘B •rberini . NominatoG Gnalmence Pampbilio egli ] 
con grandiIGma moderationc ricusò d’edere propoflo , fenon lo veniva dal 1 
Cardinal Antonio , che gli ha veva per fuoi fini pinrurata I cfcluGva da Francia, | 
a che ( neglette l'ombre di qualche dilgudo parlato } havendoaccoofeotito An- ^ 
toniopcrldafo ancora dal Cardinal Francelco iuo fratello amicilTirondi Pam ] 
pbii IO , e da Panzirolo( non odanci le nppoGcionid’alcuni Cardinali Francali } 1 
trade ad approvar le fue rifolutioni il Marchefe di S.Sciamon per mezo del Car ; 
dinal Theodoli , edel Marchefe di San Vito fuo fratello e fì venne alla fuaelet 1 
tione con applaufo univcrfale del Sacro Coleggio, e di tutta la Chriilianica Cac 
colica II if. di Settembre havendoalTunto il nome d'innocencio X. petrinovar 1 
la memoria di Papa Innoccncio VlUdicafa Cybò parente, c benefacforc della 1 
fua Famiglia. ' I 

Non difpiacque alla Francia quella elettione , benché non fencilTe volentieri, < 
che il Cardinal Antonio dopò haverne per propri! riguardi oiienuca rcfclulione 
havelfe coiur^ gli ordini Regii , c fcnz’alpettare il ritorno d’un corrierofpedìtO 
fopra ciòdairAmbafciacore alla corte accunieni ito alla fua ellaltat ione, che pe* 
rò degradato per riputacione della Corona il Cardinal Antonio della procertio* 
ne di Francia, privato della gratia reale il Cardinal Teodnli , e il Marchefedi 
S. Vito fuo fratello , e.richiamato in Francia àrender conto del fuo procedergli 
Marcheledi S. Sciamon praticò nel rimanente ugn’acto d'olkquiò, ^ edi lllma 
verfo la Perfona , e cafa del nuovo PonceGce < *• 

OvTorle fubitnclctfi li Papa , che il Duca Pederi,c9 Savelli Ambafeiato* 
reCefareo pens),d},jitn'!terc gli Amhafc'acori delle Corone nel prillino luo- 
go fovu il Prctctco til Rumi , che ptcccndcv a ciTcrc ilaci concrò ragione , e eoo 
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troiiconfuetoprc^ndican da Urbano Vili, per fatrorireD. TadeoBarbcflno 
fan nipote adunto dal Zio a quella dignità dopo la morte di Francefeo Maria 
dalla Rovere ultimo Duca d‘ Urbi no; onde ne tenne perciò propofito con l‘Am- 
btfciatnre di Francia, il qualeconcord nelle opinioni del C^fareo , fé bene non 
potda(r»rterloperleindilp)f»tioni , cheli fopragiunTcro . Conferì però quello 
(ledo nesotiocol Conte Siruella Ambafciatdr Cattolico , «ritrovò in lui la me- 
ta dal Papi delirivi dirp-’lltione v sichedabilitò tràdiloro quantodoveva operarli II trat- 
a favore de teneroii medeliroogiornode* if. nelle danze del Prcncipe Savelli Marefciallo 
gl* Amba- di Si nca Chi' fa afpettandoPhora , che il Papa andade nella Capella diSido» 
iciatori . e poi in San Pietro a ricevervi le confuerc adorationi . Non tralafciarono li 
Segue la Ambi Iciatori in quede due occalrrmi di pregiudicare quanto (ò loropodibile al- 
fua Coro- la precede nza del PrefcttocosinelPadideozaalfa funtione , come nel viaggio » 
natione . nelPandata , enei ritorno i come altresì non mancarono i Cardinali Barberini 
Prende il Jt difenderla a rotto potere ;ma obtigarili Ambalciatori ,e D. TadeodalPon. 
poHcflb . refice.a ritirarli redò per albboraquedopihno indecisi che (àTCi da luitermi- 
natoa favore delll Ambalciatori , amrneodo non per untò il Prefetto a prore- 
llardeltefueiagioni.' ■ 

‘Terminatoquello didurbofr venne alla Coronatìone del Papa IF giornodi 
San Francefeo , e perche era gran tempo , che Roma nonhaveva vedntoun 
Pontefice nativo Romano s^eTprede tutta in acclamatiqni di giubilo i &indi- 
modrationt d^honori molto fingolarr , innalzando nel foro Romano , nel 
Riformale Campidoglio , &in altre partì molti archi trionfali ; lo^dedo fecero divella 
fpefe Prenclpì » c Signori , eparticolarmenre il Oucadì Parma davanti alPalagio 
^ Ordini Farncfe pft la lollenità defpodedo J nella qual occafione donò il Papa a'Car- 
una Con- dinali medaglie (Poro, e d'argento con l'imagine da una parte della Immacolata 
tei»a!Ìone Concettionc di Maria Vergine fua particolare Protettrice con quede parole 
pw'revifio- rVndevtnìtauxiliummìbì , ) dimodrando in tal forma riconofeere dal lolo 
ncde’conti ajurocelede quella dignità , che gli fù mentre era giovanetto profetirata dal 
della Carne Beato Felice Cappucino; ed all'horafi portarono al Solio gli Ambafciaiori del- 
ta indebita l'Imperadore , e del Rèdi Francia infieme col Prcncipe D. Camillo Nepoted» 
la . fu-i Entità ; dove anco hebbe pocodopo luogo il Marchefe Giudlniani dichia- 

Dichiara il rato Prencipe dal Zio, come l'ottenne pure il Prcncipe Ludovifio , che di venne 
Pftncipe altro Nipote del Papa, e General delle Galere, col Matrimonio dì Donna Co- 

D.Cimillo danza Sorella del Prencipg D. Camillo; dìchiarandoG il Papa , chevifarebbe 
Genetahl- datoli luogoanco perD.Tadeo pcrchea'PrencipìNipotide* Pontefici , ode- 
fimo. font? , o vivente era dovuto ^ follenendo elfi per altro lo fplendore , «decoro 
Cadtllao prcncipi Grandi. 

di S Ange- Applicatoli poi il Pontefice all'occorenze della fiia carica dled^H ordini ne« 
lo li Gm- (.fdarii per Insbaudamento delle militiedraordimirie dallo dato Eccleriallico 9 
(li iani' follevò ipopoli dalle Gabelle più gravi, le quali di tanto havevaoorefoefaofto 
Conferma pErario Apofiolico , chene'primi mcfi convenne delproprio Patrimonio ri- 
al Cardin. «are gli ajuti al mantenimento del nuovo Stato , e riformò le fpefe , rìduceo- 
Barbaiini la propria tavola alla quinta delle cinque parti , follto a confumare nella Ca- 

le Lrgatio fa paterna , introducendo da per tutto la quiete , l’ordine, eia convenienza « 
ni d’UrbH gimollròognì maggior premura per la concordia frà Prencipi Chrilliani ; or- 
no, ed Avi dinàuna Coiigregatione per la revilìone de' conti della Camera indebitatadi 
gnone molti ipilltooi : ^ichiaròGeneraliirimodiSantaChiefailPrencipeO.Camìl- 
Ordinapu- ^ alGittlllnianidiedeil gòverno di Callel Sant'Angelo ; a’Cardinali Bar- 
bliche Ora |^fi„àj.Qnfjfnj^lel5gationid‘Urbino, edi Avignone, cdordinòpublichc , e 
tioniper o pjjyate C^atiooi per lo.buon'indrizzo del Pontificato , feri vendo «'Patriarchi, 
‘^1 Arcivefeovi, c Vefeovi del ChriftianeOmo,eccittaDdoli a pregar Dioperqueft* 
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Frà iftriini negoti i più confpicui , che caderooo Tocco U Tua pnulintiiriina di* _ . 

Tcccione unol'ù quello della remiiTione nella Sala Regia dell'ancico Elogio, nel * 
quale fì ricordava il mericodellaSereniflìma Republicadi VeneciaperladiTefa 
^eùaca ad AlelTandro III. Sommo PooceHceconcro Federico BarbarolTa Itnpe- j ^ * 
racofc., alteralo fin dal 16 j5,cpofcia intieramente abbolico da Papallrbano , * 

da che $‘erano originate molte amarezze trà la Republica , e la Corte di Roma, 
onde volendo Innocentio rimmettere il tutto nella pridina quiete , reftitnì d‘im j* 

pievifo nellaSaia regia l'Elogio nella forma , ch'era prima , il che refe obligato 
Il Senato Veneto à corrifponder a Sua Santità con altretanta gratitudine, dccre- sena w Ve- 
lando, immantinente ricevuto l'avifo , la Nobiltà Veneta al Principe D. Ga- 
millo , ed a tutta la Tua Dilcendcnza , diTpenfando la Legge prefa pochi anni ,3' 
avanti , che obligava a farne la richieda : ed eleggendo oltre li quattro Amba- 
j fciatori dclltnatili per l'obbedienza ancoMProcurator Angelo Contarinidraor- Venera al 
dinario a ringratiarlo . l'rencipe 

, llglornodopolareditntionediqacd‘Elogio,ptommo(rcilPapaallaporpora d. Camìl. 
il PrencipeGto: Carlo de' Medici, e D. CamillofuoNipote, riTerbandofi in lo alta 
petto Monfignor Cecchini ; l'elettionedel primo fù impuKo di gratitudine fua dilccn- 
I verlolacala di Tufeana , quella del fecondo per efaudiré le indanze dimoici d^nza . ‘ 

I Prencipl, eparticolarroenteconogettodimandarlolegatoalleCorone, febe- Eielegge 

de refe forde le orecchie de'Prencipi al Tuono di quella pace , chetanto defidera- oltre’li 
I va per beneficio del Chridianefimo, ammife il Confegliodel Ré Cattolico, il quattro 
I quale con la vocedel Conte d'Ognategli rimodròlanecedità d'accufarlo per Ambafcia- 
I h^lodentamento della propria famiglia; rifolucione approvara dai Cielo , con torid’obc- 
numcrofaprolc, che Ùiogli hà conceda. dienza ua’ 

. Fere dopo la fecondi promotinne de' Cardinalial numero di otto, tra i quali fftraordi- 

I HCecchino, chehaveva nella primaritenuto ia petto; come poblicd anco in- nario à lin 
di a pochi mefi Franr-tfeo Maria Farnefe fratello del Duca Odoardodi Parma ; gratiarlo. 

I cpercheconl'uccalioncde'CardinaliPrencipinarcevaqualchedifpaTereperglj F* CardJ- 

I tìtoli , ordinò, che fra i Cardinali ancorché nati Prcncipi, non fi ufade altro Pf'- 

I titolo, che d‘ Eminenza , e di fopra dell'Arma fi togliede la Corona, lafcian ^P* Gio; 

' doviillolo Capello , per levar con l'agiiaglianza ogni competenza ftaloro. 

' Ricevè qued'anno molti Ambafeiatori d'obbedienza cioè quattro della Re- Medici , e 

[ publicadi Venetia , trèdi quella di Lucca , tré delti Cantoni Cattolici , e ^-Camillo 

' duedella Religione di Malta , allaqualc donò santità d'armi, & inviò lol 
' dati per la difela dell Ifola contro le minaccie del Turco ad inilanza del Prenci 

^ peD. Camillo , il quale ptmando l'habito della Religione diede anche elTo 

I nobili aiuti a quei Cavalieri , donandoli quantità d'armi , e tutte le rendite . ' 

del Tuo Priorato diCapua , e di varie commende ; come pure mandò il Pon- 1 

I tefice lefue Gileread accrefeere l'armata de' Venetiani contro il medefimo p* 
i Turcocon ladirettioneidel Prencipe D. Camillo, che v'invióll PrencipeLu p 

dovifioconla{quadradelieGalercdiPonente,&altreVeledaGnerra . Spedi LjrjjPar- 
' ifiellamente Monfignor R inuccini in Ibernia con denari , Armi , eVafcelli - 

I per foftener il partito de' CattoliciinquelRegno,cdìedefcveiifrimiordiniper .. jj 
I rimediaranon pochi difordinifeguitìnell'emergenzepafTate . Feceancn ere ^fnibre 
I feere il pane per follievo de' poveri, elevò la metà della Gabella del macinato, Ordina T 

• d'avvantaggio non permettendo l'angufiia in cui ha veva trovato laSedeApo- d,, ttv'i 

l ftolica, alla quale per la morte del Conte SigifmondoMalatefia riunì li Canrl- i* corona 

I lidi San Giovanni in Galilea, San Martino in Converfeto , Stigaria, Gioia , jaJi* arm.i. 

• Sogliano, &altri, c confeimò le colìitutioni dei Papi predecelTori di non alle* «*1 titolo j* 

I - nar luoghi del la Chitfa , Cdiconfervarel danari , che fi ritrovavano nel Ca- Altezza a* 

I -ftel Sant'Angelo.. ; , Càrdinali 

' Nacque io queiU tempi ioconrenienie confiderahile in Roma a caufà dell'A- Prtneipi- 

- gente 
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Ageme di Portogallo, inculato rd Innoccntio la Tua inflrflìbile coflanu à 
nel far portar il rifpetto dovuto alla Santa Sede, ed alla fua dignità ; Mentre 
andava Nicolò Monterodeputatodel Clero di Portogallo nella Corte Roma> 
na palleggiando in carrozza trà la calca della gente à Ripctta , venne da buon 
numero di gente armata d'atcobugi, efpade imprcv.famence alTalico , con Isr 
morte dclluo Maeltro dicafa , falvandofi egli per indultria , efedeicà del 
Tuo cocchiere, che falcando à terra l’abbracciò portandolo in una vicina cafa 
fuor di pericolo . Pervenuto ànocicia del Governatore quell' eccclfo fpedt gen- 
te à levarii Monterò, e ad accompagnarla alla propria cala , evenutoli alla 
formatione del procelTo Chiarini, chequellocolpo provenilTc dal ConcediSii* 
vela Ambafeiatore di Spagna, per lo che ritrovatoli altamente olfeloil Ponte- 
fice da quello accidente, che turbava la fua quiete , ed offendeva la Tua digni- 
tà, nelcrilTe congrandillimo fentimencoal Ré Cattolico , e commandò al 
Tuo Nuncio in quella corte di promovere con ogni piò viva inlfanza la remocio- 
nedel Conte diSirvela dall' Ambafciata di Roma , la quale fù anco da lui 
ottenuta, edelTequica di notte tempo dal Conte, (ré bure dopo ricevutone il 
commandamenco. 

Entrò l'ano.) 164$ con gravi moti in Italia, cosi per la ricuperatione di Vi- 
gevano fatta da gli Spagnuoti, come per ralTcdin d Orbitello intraprefo da'Fran» 
celi, perl'acqutllo d'Acqui , e di Punzone fatti dal Governatore di Milano y 
e per quello di Piombino, e Porcolongonedall' armata di Francia , edinRo- 
ma particolarmente formava molta apprenllone nell' animo del Pontefice 
quefta vicinità d'elTerciti, e fé bene chiudeva gli orchi per non vedere i Ba- 
roni Romani , Se altri foggetti dello dato Ecclefiallico partigiani di Fran- 
cia , che facevano genti in Rohm (leda per inviarla al campo Francefefott' 
Orbitello : non per quedo cralafciava dirillentire nel cuore ranguiUe , che 
l'afBigevano per gli travagli della Chridianità : non redando con notabile 
providenza , edederità di armar con ordine, e celerità inelplicabili le fron- 
tiere dello dato Ecclefìadico di buone (oldatefche fotto la direttione | 
commando del Prencipe Don Camillo fuo nipote , il quale folevadire , 
che per laiquieted'Icaliahaverebbefempreconracratotutto le dello ; ondeia 
tutte le contingenze più di diflìcili modro intrepidezza , & accorgimento da 
Hefiderarfi anco nelli più efpcrci Generali d’edcrciti : siche il Papa ncritralTe 
la quiete : lodato Ecclefìadico la fua fìcnrezza , benché cosi vicine havelTe 
larmi , e nerellarono fodisfatte le Corone , Oc i Prencipl , e Potentati d' 
Europa , Capitò in quedo mentre a Roma D- Gio: Alfonlo Enriquez Almi- 
rance di Cadiglia Ambafeiatore d'obbedienza a nume del Ré Cattolico ; fì ba- 
vera egli lafciato intendere nonfolamentedinon voler vifìtare il Cardinal di 
Ede Protettore di Francia , mane meno di fermare la fua carezza per riverir- 
lo , quando l'havrlle incontrato , onde diede motivo al Cardinale , che no- 
trifee fplriti gcnerofi , e fnblimi uguali alla fua alta conditione dipenfar poco 
alievifìte dell'Almirance , ma di volel ben confervar inviolato il rifpetto do- 
vuto alla fua propria perfona , ócalladignità del Sacro collegio , siche cotn» 
parfoin Romaj'AImirante , c cominciando a camitiare con grandiflìmo fe- 
guitodi gente armata , con altre tanto , e molto maggiore fi lafciò veder im- 
mediate il Cardinale, da che correva rifehiodi andar tutta Roma fodopra, quan- 
do il Pontefice con la fua fovra fina prudenza , non havelTe ritrovato , come 
fece i temperamenti aggiudati , quietando i dìfgudi fceuiti con reciproca fo- 
disfactìone , interponendovi l'opera , e la dederità del Prencipe Pamphilio , 
che anco in quella contingenza fece fpiccare la virtù della Tua riguardevole atti- 
vità . Inforfcdi quedi giorni ancora a Napoli un'altro emergente , che Per- 
turbò Tanimo del Pontefice , perche eifci^o rifuggito ocru perfona pablica 
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dalle mani del Bargello io calàdi Monfìgnor Altieri Nunt'o del Papa , pre- 


AltrodK. 

guftoaNa» 


refe il Vice Rèdi haverlo in Tuo potere , inviando per ciò due compagnie di politrail 
(bldatl nella medelìma habitatiom- del Nuntio « i quali non crovaco‘1 delio Vice Rè.Sc 

S iuence maltrattarono alcuni luoi domellìci conducendoli prigioni : di ch< ilNuació 
degnatoli Nuntio (communicA immantinente tutti ì complici di fomiglianu ddi'apa. 
misfatto ^ e raguagliatone il Papa (Tempre rifoluto di mantener'inviolabile Chepcrci^ 
la propria dignità) cagionò , che ingeloiìto di cosi fetto procedimento dalle da fuori 
foori qualche patenPr di fnidarefca . Intanto per complacer*alle iRanaedcl* qualche p« 
la corona di Francia , e riamicare alla corte di Roma il Re di Polonia traile teme difol 
queA'anno il Papa de Giefuit! Prencipe Cafimìro Tuo Fratello , la iniìgnì dattfea, 
della porpora . PublicA anco in quelli ftelTi giorni una bolla , con la quale 
prohibivaaCardinali ilpartirfi da Roma Tenia iicenca dei Pontefice : c rice- 
vè fplendidamente li Duca d‘Arcos , che palTava Vice Ré a Napoli . Princi- 
piò quell’anno medelimo Innocentio la nuova fabrica della Baliiica Latera- 
nenie , per la quale lì vidde la medaglia con l^ffigie del Papa, e Pillella Ball* • 
lica , con lettere fOererDmiNcrDamiM) e con nuovo , e ben intefo ^ornamen- 
to di marmi abelli la Vaticana , e ridocendola a perfettione dopo ’l conti- 
nuo la vero di r<*nt’anni , e ne fece imprimer la medaglia con lettere (F«r/C4' 
nìs SaceUit infigitlt . ) Ampliò con l'antico foro Agonale facendovi alzatela 
maravigliofa fontana , cGuglia , inventionedelfamofoCatalier Bernino , 
nella quale occafìonc llampòla medaglia con la fua Teda, la piazza, la Guglia^ 
c la fontana con lettere { Ab/ut» Aqua ^trgine Agonaiiitm crucre : 3 oltre le qua- 
li fabriche ruprrbeerclTepari'Un*altrafontana nel cottila delpaiazzo Pontifi- 
cio , edunmaedofo patagiooel Campidoglio per commodo di que’Magidra- 
ti , alti quali come buon Cittadino rinovò , ed accrefcc gli loro antichi privi- 
legi . . 

Nel Tegnente anno i<Ì47> chefò ferace di (Ira vagante per le rivoluzioni in 
particolare di Sicilia , e di Napoli , ilPapabebbeoccafionedifare fpiccareil lìTrguiri 1* 
fuoerquifitìfflmo giuditio , quando fprczzati i poco cauti configli d’ampliare anno 1640 
la giurifdittione temporale della Chiefa nei regno di Napoli , fi portòcon Modcrattio 
prudenza, epondrratinnefingotari , non foto , non applicando vi : ma sù le nìdcli'on- 
riraofiranze del Nipote aiutando gli Spagnuoli aiticnperarlo , e sbotfando à teficc nc i 
qurfPeffettO trenta miliadoppieal Conte d’Ognate elettovi Vice Ré , eper motidiNa 
tnetrendogli levata de i foldati per quefl’imprcie nello (lato ErdcfiaQico , al poli, 

^le fi riunirono benein quefii tempi giurrdicaineote per la morte del Duca 
Fniviodalla Cornia Cadiglion del lago , c liCidcllidi Panicarola , Fat- 
tnchinov Paterno, Giambano, Cantagallioa,.Vafc3n(>, Badia, Gaggìolo, Fat- 
ta vecchia , Petrignano, Putenlo, Cala maggiore, Giugello, Pieve maggio- 
re, c Portoenn li cadelli di cadri maggiore, eRepafla ; e riacquidò altresì la 
Sanrafede perla morte di Malateda Bagliono le terre di B'-ttona , Canaria , 

Colle Magalo, Limipoano, calle! bono, Collcazione , eScaffignano. Alle 
fàvolte dì Napoli , e Siciiiaa'aggionfr per concomitanza ancoqucUa di Fermo 
Città principale della Marca d’Ancona , a protnlo dell’Annona ,cho pre- 
tendevano Il Firmani mal diretta , e con loro pregiudicio mal guidata da Mon- 
fienor' Uberto Maria -Vlfconte Vite Governatore } onde inafpirati contro 
^cdo povero Prelato quelli animi edierati toccò a lui di pmvar lefuried' una 
iogiudidìma barbarie, rimanendo miferarnente trucidato, ed il fu» cadave- 
re dradìnato per le drade -• Sdegnato però giudamrnte il Pontefice da cori 
cruda Inmaanità , fpedi.al cadigo dt’ (editiofi Moolìenor Imperiali bora 
Cardinale, accompagnandolo con jnn feauitodl laoo.fanti , c joo Cavalli 
fimo la dirertlone dei Conte David Vidman Sargente Generale di birraglia , 
cdeiteocDce Geaecalc delia cavallaia Mautellii All' arrivo de’ quali prefa 
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la Marchia (Complici , non cVlIèttuò la Giaftitia, che iiralcan! pochi, che 
non hrbbero ingegno di ben falvarfì , rinnanendo nel rcHo acquetata ogni 
Drpoiitio- turbolenza mediante le buone ccmndflioni del Papa, e la prudente effecution 
ne del Ca- del commiliario imperiale. Depofe quei! anno il capello Cardinalitio il Car* 
pelloCardi i'uale Pampbìlio facendone rinunciì in Conciltoro per roezodl Monlìgnor 
/lalit o,fat- Anguiiciola , e ciòp.r poterli acialarlì , apme ne venira configliato dal Ré 
ta dalPr^. Cattolico, con l>>nna Ui mpia Aldobrandini Principe^a dì RolfanoVcdc^ 
ciptD.Ca- radei Prcncipe Don Paolo Borghdr, nipote del Duc^di Parma , epronipo- 
milio, per te di Cirmence Vili D:nu di condit ioni egregie; ^ la (lelTa rinuncia fece 
accafarlì e6 pochi dkG dopò il prerKipe Calìmirodi Polonia delhnato dalla fortuna à ve* 
I>. Oliin- ilirlì del titolo di Rd di Svetta , e poi di Polonia ricaduti per heredità , e pe( 
pia Aldo- elettionerrefla fui pedona , per la mirre , che dopo fuccelledel Ré (Jladislao 
brandtna. fuo frktello . Non lì lordò kuanco Innocentio ì bifogni della Republicadi 
Soccoili V neri», alla quale profeifòfcmpre una purticolar prcdilcctotie , come altre* 
mand.itial* si hà Tempre mollrata , ecnrtrinuail Prertdpe fuo nipote per il cordìglio li 
la Rcpubli* mandarono di lìiccorfo folto la con<fotta del Marchi fe Federico Miioglilóg* 
cadiVene- g. tto d'inveterata efpr-rirnza ncli'armi mille foldaci in Dalmatta comroiTur- 
> chi , e poco dopo altri mille folto il coramandodrl Conte Rovarelli. EprrcEte 

come defìderava ài Papa delTerriconofciuto per pdrecomoiune coli , andava 
Soecorrv * levando UKieroccalìoniche potevano farlo non conoicere indilèrcnte, che pe- 
povcri nel- rò elTendtdi nell'ultima pmmntione de Cardinali chiamata poco rudisfaiiala 
la ^rcltia Francia per noocIfervinaUcomprefo fri Michefe Mazzarini fratello deiCar* 
aAsóI >ntc- dinaie aU'faora Arbitfo di quella Monarchia , lo v’incluTe .con altri cinque 
men e. decorati della porpora a’ 7. d< Ottobre , frài quali Chridofbrp ViJmara de* 
>6 o. Conte d'Ortemburgq Patritio Venetofratdlo del Conte Davide , che poc'ao* 
Córcrmaa) zrhavemo mentovato . Collante poi il PonCelìce nell'indennità della Chiela 
Duca di difaprovtV gl 'articoli della paéed'Ofnaburgh con li Svedetì dichiarandoli inva- 
Parma la lidi , ed ingiuHi per edere prrgiudiciali alle perfone , e ragioni Ecctelia'* 
•finità di diche f e tuho cariti foccorfè abh<ndancemence la povertà nella carelliti 
Cófalonia- qofif anno , provedendo da ogni Provincia , ben che remota a grani io 
' tanta abondanza , che il pane in vece di minuirlì lù accresciuto . Al 
Moire vio- Duca Ranucciodi Parma confermò la dignità diCoofalònieft: di SvChiefa , le 
ma data al (,en poi col mcdclìmn hebbe grave difeoncio , che partorì il ditfaeioTento 
Vticovo da jj (^ftro , é ne h> il fatto in quello modo a Andati alcuni comiiliatti 
CaRrc^oD- camera Apolkilicaal Borghetto Terra del Ducato di Callro accompa- 
^ne *gne ^ foldatelca perelTequire una fentenz* cnMrtil Duca a hivore delfa 
^ ptrtagiKi p, pncipella di Nerula s’oppolero lorolegentrdi Parma obiigandoliairaririrtH 
~ f ta , e quindi ne nacqaerodifgufti , che pofeia crefciotl io colmo per i'allal^ 
* linimento iègaitn nella perfona del Vefeovo diCalIroi ,1 mentre palsavaalla 
dei! rclìdenza deHa fua Chiela , proruppero' itr guerir aperta , poiché rifsoluo 

f*« loSta” IftJocentio di vendicar nnlnfulmcoli gramlt farro- nella perfona di nn Vefeo- 
lodiCidró. Ercfelìaftlca dignità, fpedtie troppe Pontifìcie lettola condotta de"^ Conci 
Edi(T,dia Vìdman,e Gìrofamo Gabrieli in quello llato , dóve non falainteiee 

h Metro-- vi fecero tutto il malepofl^bile^ma fi mi fero !u campo lotto alla tnedeUoM 
poli. 'tri di Callro ,la coi perdita premendo molto al Duca , ri rpinfe, ma fiso» 

Procura it ,un foccorfo, chereflò' ragriatoàpeizi nel Bòlpgnrfev onde obli* 

Duca di li- cummandante dalla nccelTità è renderli , fù pofeia- quella Citti 

btrarU J'Ututta é’ ordine del Papa- ^ non riaMocndovii di Cafiror , che il- nom» 
uniòccoilo -o* un» Coronne con ^ila Infcrittione , che dice 
ma viene dò quell* anno il Pnnrence il ILodòvifio Archrrfc. di Bologna in qnaiiràdi 
tashato a Legatoà Latereà Milano, àcoarplimentarecoD Miaria Anna figlia deli^lhipb, 

pàa«i , Ferdinaado 111. che paflava la llpagpa ad acadvE col Rò C*tt9Ìko ; la 
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q<iaTe conirponicwloqBefi’ honore eoa altrettanta benignlti-prina.di partire pòrta Sun-, 
da Milano deflinòfuo Aoibafciatoreflraordinario d’obbedienza al Papa il Pren ta per lo 
ripe D. Ercole Tritrultio , c‘hebbc carico di ringratiarlo per lofarore com‘ Qiub. dell' 
municatoalla Reginacon la tniCTionedcl legata . Apri nella fine di queft' an- ahnoSar.to 
no la porta Santa nel Vaticano publicando il Giubileo per Panno 1650.0(0 ne *^5o. Le* 
vidde laimedaglia con le lettere (0^ia*C»/'/4/rr/tt»»i»frerrrx, ) levando inque- ^ando la ^ 
(la congiuntura la Gabella di 6 Giuliiperrabbiodigranodimacioatura, eper 
fovvenimento a’ poveri affegnjndo il diritto delle compone«de,cheafcendeva **' giulii 
b molti tnieliari di Semi, e terminata polcia felicemente l'anno Santo (errò P*?' 
in S. Pietrola Porta Santa , ponen.lovlla prima pietra con lettere ( Laudem i» 
Tarthoperatìus. ) Dichiarò anco Cardinale O. Antonio d‘ Aragona Spagnuo • 

io, e poco dopò Camillo Aftalll che aggregò alla famiglia PaMnphiba.fc htn 
pofeia ne lo rinsoiTepoco gullato de fuoi portamenti, e della ftia poca habilità ‘'""“'hiu 
al goverr». Intento poi il Pontefice con tutta la premura maggiore alla propaga- * P*''* 

rione dtll' Evangelio, ne confegui mirabilmente l’ intento col mero de’ Padri ^ 

G'eioiii nel Congo nell’ llola diGoa, nel Tunchino, e nella China; efecon- ‘ > 

dando Iddio quella zelante applicatione del Pontefice nel fervitio delia fede * 

Cattolica, gli pcrmife, che nella Germania s* accrefeero molti fedeli di gran 3tH-£vj„. 
(angue alti veri dogmi di Roma , e particolarmente, che fi principiane a dil'por- ^ , „* 
re la Regina di Succia ad abbandonar il Luteranefmo, come ne adempì poi in lonrcguifce 
tleramence rotte le partì nel Pontificatodel fuo fuccelTore hora regnante , ed in {• incontro 
quefli tempi a maggior incremento della Religione confermò ancoP Inllìtu- in divetC 
tionede‘ Chierici regolari della Dottrina CbrHIiana gii principiata da Cefare lochi dell* 
Bus Avignonefe . Nel 1651. fatta nuova promorionc di dieci Cardinali v‘ in- Africa, In- 
ferì Irà gli altri FabioChigi hora Sommo Pontefice , qucfl* anno ptincipiòil die.cGer- 
Prencipe D. Camillo fùo Nipote à gloria eterna del firn nome, e di quello della mania . 
fna cala la fabrica dri famofo Tempiodl S. Agnefe in Piazza Naona , ponen- Dichiara 
dovi la prima pietra D.G'o; Bitcilla fuo primogenito DucadiCarpineto, e Cardinale 
nei (a(lo fù ìnci(') ( Primum 6 uaciapldem «òlmiocfiitieX. P. 0 . M.ritibene D. Anro- 
diffumpafuit Io: Baptifla P<rm^òi/to/ e de veli di ciòanco una medaglia con P nio d* Ara- 
Imaginedel Papa da una parte, e dall'altra la Chiefa con lettere ( I>ivte Agnc a’ li- 
si F’irg/aijCrMtfvrjr/J'afram Marzo 

Succede quell' anno in Francia la prigionia del Cardinal di Reti, che diede *<5s<>. * 1' 
qualche materia di difgudo, edidicorfoà Roma, come le fece a Itresiil rifiuto a* 

fatto da quella Corte di Monfignor CorCni fpeditovi Ntincindal Papa in luogo t9-S«ic&re 
di Monfignor Bagni. Sorti la prima per gli tentativi fatti da Retz per atterrar la *Sg"- 

fortuna del Cardinal Mazzarini, per le turbolenze commoiTe nella córte, e per S* * 
la dretta attinenza, che tenea coni Malcontenti; lax.pernonhaver volutoii “'BliaN- 
Pontefice nominar all' Ambafriatore di Francia , che ne fece politi va in- 
danza ; il Nuncio prima di deflinarlo Carica pren-rdendo I Ré d' Francia: 
madìmein tempo di guerra: di non ricever alcun Nuncio, òLcpstodal Papa 
fe non édl lorofodisfattione , edendo i Prelati , che fi mandano Nuntii, non 
Tempre fudditi della Chlefa; ma per lopiùdialtro Prencipe, ed inconftquenza ermo, 
fecondo le congiunture fofpetti. Pafsò inquelligiorni a Parigi il Cardinal An- 
ionio Barberino , al quale lu conferita la dignità di Grande Elcmofinferedi X " 
Francia vacata perla mortedel Cardinal di Lione, peropera del Card. Maz , ' Tt. ' ' 
zarino e fi riunì anco la Cafa Pamphilia alla Barberina, la quale ne* primi an- tiafirinni- 
ai del Pontificato d* Innocentio baveva feorfo qualche borafea , conchiudendofi f^e la Cafa 
l’annofcguentcMatrimoniotrà D Maffeo Barberino, & una Pronipote del Pamphih 
Papa, in riguardo delle quali Nozze fù promoflb al Cardinalato il Prencipe cóla Barbe 
di Pelcdrina , che rinunciò la Primogenitura al fratello Spo(o , e riporta- rina.t fi ca- 
reno I Barberini dalla buona gratitudine del Pontefice ogni avantaggio, & ciiiude trà 
' atte- clTc . 
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tadó" **d(^ atteftaro mtggJore con tutte le grat're, che Cepperò dimandare, moftranHo So» 
Barberini CO» pienezza di liima l'affetto verfo il Cardiali Francefeo , eruttala 

col D di Cafa e facendo cooofcerc , che i travagli da loro fofSrriti finotK> mezi fciel* 
Modena . tiperrcnder quieto un Popolo mal difpoQoverfo di effi , ech'egli havevaope* 

, e non da Prencipe rigorofo ; onde rils'jrta perciò to- 
Papa bere- talmente la Cafa Barberina , rtabififlì maggiortueme 'rcHe primiere fortune 
tich* S.pro all‘ acrafatnento della Prcndpefsa Lncretianel Duca Francefeodi Modena . 
pofitioni Condannò quell'anno il Pontefice per Empie ^ de Eretiche cinque propofi- 
Scl Vcrc.d* rioni di Cornelio Iinfcnio Vefeovo d'Ipri , tfeguaci del quale fi avanzavano 
lpt1. agranpaffi nella Francia all'arbirrio risoluto della Corte , edcl E'-gno : e 
Danna ma forfi a quello aliufe la mrdaglia , che fù itnprrfs) nella qual con l'Itnagine del 
dcfimanii' Papa da una parte dall'altra fi vede lo' Spirito Santo in figura di Colonabu 
tc Topinio con le parole ( Rtplevit «rbem terrarum : ) e condannò per Eretica alcrrsi l'opi- 
ne, cheS. mone di coloro , liquali havevairo (cntto cfsere Se Paolo uguale alPrcncipe 
PaolofofT* degli Apofioli S Pietro, anco nella eiurildittione , in oi'XlOfChecofiituivano- 
aguaUa S. due Capi nel Rrgimine , ed auttorità fiiprema della Chiefa militante . Fece 
Pietro nel- queil'anno pure il Prencipe O. Carni* !n la funtione di prgar il Tributo per lo 
lagiuiifdi- Regnodi Napoli al Pontefice come Ambafciatore del R'-diSpagna, nella 
tioneEccla qual'occafione hrbbel'affiilcnza di tutta la Nobiltà , e de'Prenripi Romani ^ 
fiaftica. che concorfero a gara a corteggiarlo nella Cavalcata , che riufeì fopra modo 
Riceve il fuperba : per lo che meritò il Prencipe Pamphiiio delia MaclU Cattolica no- 
tributo dal biliflìmi attefiati di gradimento. 

Rèdi Spa- li feguentc anno , che fò il penultimo della vita dinnocentio dopo ha ver 
gna per lo c^|i rimmoifo dalla Copra intendenza dello (faro Eiclelìinico il Cardinale 
Rcgnodi A'ialli , portò alla porpora in quella , che fù l'ultima promotione novebene» 
Napoli , e foggetti • & avvaniandogll verfoilfine preferittr» alla fui huroanità , 

ne fa Iplj. Conciftoro , nel quale aperfe la bocca al Cardinal di Retz , acciò potef- 

didamcfita dopo la di lui morte entrar in Conclave : indi mancandoli fempre più le for- 
ledei corpo , come altrettanto vigoruTeficonfcrvavano quelle dello (pirito • 
fece convocare il Sacro Colleggio.e perche fù avvifato d’andate a Pa!laizo,nnn 
PapniUo. d^’Curfori com’é folito.mada’Gentirhuomini del Prencipe D.Catnillo,fù cre- 
duro, rhefolleper voler far Cardinale il Duca diCarpinrto Primogenito di 
j elfo Prencipe : ma come quefti non hebbe altra mira mai , cheilfolo fcrvigio 

■■ della Santa Sede^^cofi non hebbe altro ogettn, né altro oprò foto , cheinquei- 

111 * ‘ oi cilìonc fi rinovalTe l’ufo de gli antichi Pontefici , che folevano depofitare 

_ gli ultimi fiati ( per dir così )in manodr'Cardinali , non il Nepote , mailgo- 

c-ftoro & verno di S.Chiefi,e l’oirima elettionc del Succeflore.Ricevuti TOfcia con lie- 
aòrelaboc 'o volto gli ultimi Sacramenti fpirò , chiudendoli gli occhi il Cardinal Chigi 
ca al Card fuo Secretarlo di Stato , ed hora come dianzi s’e detto .Sommo Pontefice , e 1 » 
di Reta Fà morte fù immediate publirara dal Prencipe (uo Nipote che non affettò pun- 
c&vocaré il to il tenerla celata , come é Cma , che fia flato da molti altri praticato . _ 
facro Col. Così morfeallÌ7. di Grnnarodel id5J InnorentioX. dopohaver vivuto 
lesio.erac- ottant’anni , ed oto» m. fi regnato nella Cattedra di Pietro dieci anni , tre me- 
coma'nda fi » ^ venti tré vioini: Pontefice , che non cede ad alcuno degli antepaffati più 

i\ governo ■'onCp- u! nella grandrzra dell'animo , nella co(lanz.a, e nella prudenza , ed alla 
della Cbie- m m 'ria del quale Roma, c la Chrillianità iurta molto devono per attioniin- 
fa-e l‘otti. fi-n* u I fui Pontificato , incoi fuggendo a rutto potetele partialità procura 
ma eU rio Tmp e dìmoilrarfi pad'e nniverfale dì tutti : elTendo poi cosi zelante , e po^ 
ncdeliuccf ale ne’ riguardi dell i Gioùitia , m i foflenimento della propria dignità , che 
forr Rive- mmobi’e fi f ce conuferr fempre a quelli due ttKchi come ne danno indubita- 
ve I Sacra otrilimomo, oltre qu.anto habbiamo avanti accennato.anco la prigloma fegui- 

méci.c rnuo (a in Napoli del Prencipe dì Moou Sarchi per akuai inlolti fatti al Gover^ 

i« . i 6 jy, “» 
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dTi BcMvenco ; l’altra del Signor Beanpois Francefe imputato di complicità 
nella congiura contro il Cardinal Maazarino , eladillruccionedcl Tribunale 
de* Giudici di Corte Sa velia , perche volevano arrogarli auttorità maggiore di 
quello , che loro conveniva , da che ne nacque lo imantellamento £ quelle 
carceri , eiaredificationedialtre nuove fatte da Innocentio nella Strada Giu< 
lia , col Palazzo di fpefa , ed’ Architettura Aimatiflìma. 

Lafeiò cinquecento milla feudi , (bmma confiderà bile per non haverimpo- 
Aa mai gravezza alcuna, benché molte giuAe, ne ha velie havute le cagioni, per 
l'cmergcnzcdiCaAro, molti di Ganfridn, d’OrbettelIo , Portolongone , Na- 
poli , Spefe dell’anno Santo , contribuito con quattrocentomilla feudi di ripa* 
rod’un'imminentecareAia ; aiuti dati a’ Venetiani , a Malta , a Cattolici di 
Ibernia , & altri, e non volfe di tanta fomma farne alcuna donatione , come 
havrebbe potuto l^are con relTempiodegli AntccelToria Tuoi parenti *, a’quali 
in tutto il Pontelìcato con ifirettilfima mano havea compartito i fuoi favori , 
in modo , calcolandoli da chidinlormato de grinterefll della Camera Apo* 
Aolica, che, nbligate l'entrate dello Stato Ecclefiallico alpagamento de’ de- 
biti Camerali , Innocentio , non havendn pollo manca Gabelle , o a redut- 
tione de’Monti , fi rittrarrà , chequeAo Pontefice ha bbia Aabilito nella fu* 
cafa qualche Stato , o altro acquillo con foli Emolumenti del Generalato • 
& alcuni vocabili, che dicono, de'Monti, o Cancellarla , &aiutatocon po- 
che fomme de contanti le fabnehe da lui fattefare , o private , opubliche , 
per le quali non fece contribuire il popolo , com'era (lato in ufo ne,i tempi 
andati. 

LafuaAaturaeraaita, emaeAofa, la lacciafoAenuta, e grave, le membra 
robulte , la compIcITione forte, la natura ignea , & ardente, il Genio virile, 
e pcn^ ripieno di (piriti generofi , la fronte rugofa , l’occhio vivo , il pelocalta- 
gno, la barba chiara , eleguancieguernitedipochi ,efparfipeli . ll fuogiu- 
ditio , & Intelletto furono fublimi ; onde nellclettione , chefree de’Miniflri 
promolTc Tempre (oggetti di tutta integrità , e fufficienza : Fù pronto nel 
beneficargli huomini meritevoli : prodigo nel donare , e premiare gli virtuofi, 
rcligiofiffimo nelle cote divine , e pTudeflCifTimo nelle humane, effendopoi (la* 
to così modello nelle materie attinenti alla fua cafa , che mai permifie mentre 
vide di lafciar , che fi publicafscro l’hiAorie della medefima . 

Ofser volli per effetto prodigiofo dopo la di lui morte , che il fuo corpo por- 
tato da Monte Cavalloal Vaticano in lettica , fuori della qaalefi;effendcva- 
no i piedi coperti di fotti! velo , in tempo, chedalCielodiiuviavaunadenfif. 
lima pioggia , non folàero offefi , néiì Velo, nè le Vedi, ne pur da una goc- 
ciola d'acqua : come altresì le faci , che l’accompagnavano mai s’eflinfcro fra i 
Venti, e Turbini, che le contrariavano. 

Ripniano le lue ceneri nella Bafilicadi San Pietro , dovendoli trafporMre 
n ell’infigiìc Tempio di S- Agnefe , dove dalla Regia munificenza del P'encipe 
D. Camillo fuo Nipote gli viene apparecchiato un fuperbo Sepolcro diBron- 
xodorato.* e la lua memoria viene venerata in molti luoghi di Roma , edel- 
lu Stato Ecclrfiallico con iferittioni , e Statue , particolarmente dal Sena- 
to , e popolo Romano con una Statua di bronzo nel Campidoglio animato dal- 
l’Elogio , che fegue .'oltre il quale n'aggiunfero un’altro nella Stanza dell' Au- 
dienza dc'lt Confcrvatori , che coioproba maggiormente il merito acquidaco 
con loro da Innocentio . 
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I. 

Innocrni io Drcimo 

Pamphyiio • ,, 

Pont'fii'i Opcim.> Mazimo 
ObCapitolium, & Adunale Foram 
AedibuSt F'intibus, & Agonale Forum 
Ob Principes Bifìlicas 
Maenificenririìmc Indaurat. s 
Ob invi difficile tempore Annonam 
Ecclefìatlicam d'gnicacem fri iciter vindicatam 
Diutnrneqaieri brevi Bclloconiuicum 
PublicamUt liratcm 
AUc |Ue publico onere procuratam 
Fat,Julq;uhiq; Servatum 
S P. Q R 

Romano Principi meritiffimo 
Pofuit . 

‘ I I. 

Innocencio Drc'mo Pampbylio Romano 
P O. M. 

Qui poft renirucam U' bisConfervacoribua d'u incrrmifàam 
'* AdGdendi PoniificioSolioprerogativain 
Capitolium Aedibus add<z eram i fé magnificcntiffime excru&is 
AdauAom invifere 
Stut gent'S Magilfracus recognofeere 
Priocipis majedact , ci vis ac Parencis mifccre humanicateoi 
Dienatus ed , 

Vt raro Pontideise bemgnicati exempi# 

Poderitas quoq; gauderet 
S. P. R. 

Monumentum pofuit Anno M-DC. LIV. 


Huomini Fiorirono nel (uo Pontificato in Roma, enelloStatoEcclenadicodiverfì 
Ictrerati , litterati molto celebri , alcuni anco viventi , che hanno decorato , edecorano 
che fiori- il nodrofecoloco i parti de’ioro nobiiàtTimi ingegni, i nomi de'qualih.ibbia* 
rono nel mo voluto, che G vedino in queda nodra piccola fatica per efprcllìoncdclix 
Pontifica- dima , che facciamo della loro ungolariffinia Virtù . 
iodi Inno- In Teologia. 

centio . j/ Cardinal de Lugo Antenio Diana de'Cblerìci Regolari 

Gio: Battifla Lezana Carmelitano. Raffaele Averfade Chierici Mineri 
li P . Luca Vadingo Francefcano . Il TP. Vicemo Candido Domenicano . 

Netta FilofoGa , e Matematica. 

Il P, Atana/ìo Kirchem Gefulta . Andrea Argolo Romane , 

Nelle Legai. 

Lodovico Poflio. Vermigl’oìo Vermigliai, 

Antonio Merenda . Pier Frantefeode l'iifi. 

Gie: Vaenoni da Bologna. 

Nella Medicina . 

Giulio Cefare de BenedtSit . Paolo Tacebia . 

NcU’Hidorie , AEruditioni. 

Leene jUlatie . Oderice Rainaldi • 
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Fcrdin»ndoUibtm LuCMOficnì» 

KUtT Angelo Caferrì Autore della Vita del "Platina 

AgojlinoOluoino, &altri,trc. . _ , _ ^ , 

SeauoDoiNomi, Cognomi, Patrie, eTempi delIeCreaUoni 
de’ Cardine '{fatti da InnocentioX. 

Adi 14. Novembre 1644. 

Gio: Carle Medici Fiorentino . ' 

Camillo pm»pbiitiRemano\ rinunciò il Capello in Cenefore liti, Gttt»m 
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Adi 6 Marzo I <4;. 

Domenico Cecchini Romane , della t reattone dellt 14. Novembre» 

Nicolò Albergati Ludevtfi Bolognefe Sommo Venitentiere '% 

Tiberio Cenci Romano . 

"Pier LulgiCarrafa Napolitano^ 

Oratio Giudtniani Genovefe • 

Alderano Cjbò de' Vrencipi di Maffa. 

Benedetto Ojdefcalcoda Como . 

10. Federico Sfona Romano . 

Adi 4.r>ecembre 184;. 

11. Prancefeo Maria Farnefe fratello del Duca di Poma della Crealient delH 
IO. Novembre 1844. 

Adi a8. Maggio 1648. 

1 a. Giovanni Cafimirofratello del Rèdi Polonia , boggi Mi , rlawteiò il Capello i» 

Conciftore li 6 . Luglio 1 848. 

Adi 7. Ottobre 1847. 
ebrìftoforo Vldman Venttiano . 

Fabritie S avelli Romano . 

F Michiele Mazzarini Romano . 

Francejco Cherubini delta Marta tT Ancona • 

Lorenzo Raggi Genove] e. 

Fra ncejco Maidalcbint da Viterbo , 

Adi 14. Marzo i8;o. 

Antonio if Aragona Spagnuolo , della Creatione dell! 7 . Ottobre iff?* 

Adi 19 Settembre ihjo. 

Camillo Afialli Romano . 

Adi 19 Febraroi65a. 

Fabio ChigiSenefe bora Alejfandro VIL Sommo Pontefice * 

Baccio Aldobrandini Fiorentino , 

Gio-. FrancefcoGondl Franco fé» 

Girolamo Lomellino Genoveje • 

Luigi Omodei Milanefe . 
z8. Pietro OttobonoVenetiano. 

27. GiacomoCorradoFerrarefe. 

2 8. Marcello Santacroce Romano . 

39 . Federico Landgravio d Ha$a Germano . 
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Adi 33, Giugno i8}|. 

Carlo Barberini Romano, delta Creatione if.PtbrorOxfS*’ 

Adi 3. Marzo 1 674. 

Lorenzo Imperiale Genovefe ) 

Giberto Borromeo Milanefe ) Della crtatione I J. PtbrorO 1 85 *« 

Gio: Batti/la Spada Lucebefe . 

Prof pero Caffarelli Romano . 

Ccc » Frane, 
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Jj. Francefc» Aitici da Cefana. 

36. Ottavio Acquaviva Napolitano . 

37. Carlo Pio di Savoia Ferra refe. 

38. Carle Gualtiero da Orvieto ^ e 

39. Dee io Azzoliai Fermano . 

ALESSAND. VIE POR CCXLI, 

Creato del i<55j. a’ 7, di Aprile. 

S iena Città nobilifltma 
della Tofcaoa raccpl- 
fc i Natali di Fabio Chi* 
gi , che nacque alli 13J 
rcbrarocktirannu 1599. 
di Flavio, e di Laura 
Marfìlii figliuola d Alef* 
fandro Signor del C c^c- 
chio , perche in Patria 
meno illufire, non dove- 
va nafeere quegli , che 
con le Vinù , c colla Di- 
gnità haveva a decorar 
il noffroSecoIo ,e ad illuQrare il mondo. La Tua Famìglia ,ch’é frà le più con- 
fpicue di quella Città , vantò ne'tcmpi paffatì il Dominio, e Padronia de’ Ca- 
melli, in particolare dì Maciaretto, e di Portercole, ed hà figliato in ogni età 
foRgetti di conditioni fublimi , cesie ne fanno teflimonianza un Giovanni che 
vifie Santo, e morì Beato trà gli Eremi di Liceto: un’Angela ,che fece vederli 
pari d’opere, e di nome ; Un Mariano , che meritò ricever in dono da i Duchi d’ 
Urbino la Rovere d’oro , che inquartò poco con l’Atma della fua CafaiUn Ca- 
millo, ed'un ChriifoflForo Comendatori di Fano per la Religione di Malta ; Uo' 
Oratiu, un Carlo , & un Girolanx) Cavallreri deinfiefTa Religione : Un Pan> 
doifo Vefeovodi Cavaglioni ,un’Agofiino GavallierdiS. SteffaBO,ed un’altro 
Agoftino finalmente , caro non meno a’Pontefici ,che a’Regi, il quale con pon> 
pa, e fallo niri aile ricchezze, efiiptriori allo Stato diGentil’huomo privato fo« 
lleiine di Principe raninn, e la Magnificenza , come l’actefiano le Fabriche in- 
(ìgnidalui lafciate, eChiefedotate, gli Altari creKi, lOro profufo , le Cene 
fuperbe, il grido di Roma, e l'applufo d’Italia r che conferva ancor vivala me- 
moria di cosi gran PerfOnagirio . 

Applic.no ila Genitori alio (Indio coltivò Fabio di maniera lìngua latina, che 
fe fa refe farr/lìarc, quanto la Materna, e pochi meglio di lui hanno proffitato 
nel metro larrno , come lo atteftanogl’Inni, gli Epigrammi , le Ode , c le Ele- 
Suoi Studu P.'" ^l*il'ccompoili da lui nella fua Gioventù. PrefoCpoiper follevo deH’aai- 
mo la cognitiooeJell Hi.^or>a , edell'Eruditione fc ne impoflrefsòdi modo, che 
pochi Antiquari■^ Cofmo.'t.ò Genealogici poffono refiflerlj à fronte,.godendo ua 
dono cosi perfetto di mcmoria,.che non conobbe maioblivione dopò, che una 
volta rramandònell’arfhiviodell’animocioche haveva , letto • Mane ifla- 
dii più gravi di Filofofii , e di legge, e di Tcoiogia, come ne ottenne le lauree , 
cesi ne c onfeguì nelle publichc Scole foura ogni altro fuo concorrente , gloriofa- 
mence il vanto. 

Im- 
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ImpolTeflato diqoefte Scienze Mrto(& a Roma , doveaUuntoThabitoPr^* 
latìtio, econofciuci da Urbano Vili, ifuoitaleiui fublimì lodedinò Vicelega» 
to a Ferrara , doveairhoraerarofpetcodipene , c furono cofl prudenti le lue 
■previdenze « e coli aggiullati i Tuoi configli , che nereflòqueila Città aHicura» 
ta , nonndancc , che l’altre convicine folfero dalla mcdefìma travagliate | 
ed opprelle. 

, Dopo l'impiego di Ferrara palTò Inquifìtorea Malta « e quivi hebbe pure 
motivi per far conofcere il fuo valore , nati dalle dilTerenze , che venivano crà 
que' Cavallier! per l’elettione del Gran Madro , che reflarono da lui fopite con 
iodisfattìonegrandedelPontehce , ed i quella Religione , la quale annullato 
l'antico Scrutinio , ed abbracciato il nuovo commandamento da Urbano con 
Breve pofìci vo , concorfe a conferir quel gradofupremo al Lafcari , ammetten> 
do a voglia dei Legato anco due Voti Ecclefìadici di più al numero de’ fuoi pre* 
lilTl. Tf^minataquedafuncionefùdeflinacoNuntio in Colonia, & in Vesfa- 
lia dove gli pacarono materie coli gravi , e fpinofe per le mani , che altro inten- 
dimento driluohaverebbe corfo riCchiodi.naufragare, fra le Sirti , e le procelle 
di amaridìme contrarictadi. Mentre lì trattenne in Colonia, li ricoverò ivi dal- 
la Francia la Regina Maria , |j quàlr fopraprefa da gravifllmo male , benché 
(icura di dover elfer quello l'ultim ’ difua vita , in ogni modo non poteva rif- 
folverfìdi perdonare al Cardinal di Riceliù , che profelTava ingratilfìmo Uro* 
mentodellefue difavrnture , ma fpezzatoli il cuore dalle eloquenti perlualìv'e 
del Chigi tanto quelli operò , chelinalmente laridullead ilcordarli ogni ode* 
fa , ed a poter volar al Cielo libera da ogni palTione di vend etta. 

Potatoli a Munder Capo della Velllalia per alTillerea quella Dieta , che 
farà famofa per tutti i fecoli , più per gli apparati , che per gli effetti , urtò di 
primnsbalzn nel duro incontro delle precedenze , che redò alla fine luperato ^ 
particolarmente , per opra della lua manierofa dederiti , efebened fciolle 
lenza bavere la fprrata conchindone il Trattato della Pace , egli nondimeno 
operò, quanto humanamentc fùpodrbile per farla fortire , ed hebbe occalione 
diconfolarlì dalla llcurczza di non haver mancato a cofa alcuna perottenner* 
la . Sodenendo poi con tanto vigore le parti della Ecclefiadìca immunità 
coll'opporfi alla pace con gli Heretici , che tutt‘hora a Caratteri d'eternità fi 
vedono regidrate le Prntede da lui fatte in quella occorrenza. 

Richiamato a Roma , fù dalla prudenza grande d’InnocentioX all'hnra 
Regnante eletto per fuo Segretario di Stato : indi nella promotione di 19. Fe> 
braro léja. lo dichiarò Cardinale , e confolò di quello modo refpettatione 
unì vertale, che bramava di veder con la porpora compenfate le tante fatiche , 
incommr>di , e patimenti da luì lino all'hora per la Santa Sedegloriofaroentc 
fodenuti . Gli andò poi aggiungendo di quando io quando il Pontefice altre 
cariche conferenti alla Tua inveterata efperienza , rd in tutte fece egli conofee- 
rcil merito di quella Virtù , che finalmente lochiamava al fupremo Tronco 
del Chridianeflmo. 

Morto per tanto Innocentio all! 7 di Gennaro del 1^5 j. la mattina feguente 
G tenne da i Cardinali la folita congregatione nella Sacredia di S. Pietro 

S rr dar ordine ai buon governo di Roma , e li ritrovarorto ineda cinquanta 
ue Cardinali , fra ì quali propoda la confermatinne del Generalato di Santa 
Chiefa nella perfona del Perencipe Don Camillo Pamphìiio N-potedelDe- 
fonto Pon-efice , redòprefàcon cinquantaun voto , nonndantele nppolltio- 
ni del Cardinal Orlìni , cherimafe lolo nell'opinione , onde il Prencipeper 
corrifpondere alla dima fatta di lui fece due foli giorni a proprie fpefe to ta la 
Gente di Lena , che gli bifognava per fi< un-zza della Città , e del Conclave, 
dove terminate le coniuete cltcquie alOcfonto looocentio , entrò in Sacro 
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Colrgglo col debiti riti , nnmerorodiéi. Cardinali , che|tD 6 troravanola 
R'>ma f ai quali fé oe accrebbero in pochi giorni altri 4. che fopra vennero do* 
po ia clao/ara dalie Patrie , e relTidente loro. 

Entra in La lunga agonia del predefonto Pontefice , rht dorò per dodecif inmi , Ac 
Coatiava 'Jt*onlafciar egli Cardinale Nepnte , chcpoteile ; com'C folito ; conftiroirfi 
• * Caputi! iattionedellefue creature, (rbenfb cagione , che quelle unite ne for- 
ma(1'*ro una col tìtolo di fartione di Dio . ò Squadrone volante con efprella 
dichiantione di voler roventar viri latente la iibcrtè degl. Elettori , econfcr» 
ma rn olutiotae d’impirgarfi cnncnrdeàiente pereifaltare unfogeetto , in cu£ 
pienamente coocorcllc tutto il cnertto ; non pertanto paflo ogni cola cont* 
incellrgenza delPrencipe Pai^hilio , che in quella occorrenza fece Ir parti ^ 
così bene , come fe folle (lato Cardinale rapo della fattione Painphiliana . 

F a i Cardinali , ch’eraoo in miglior concetto per fervitio di Santa Chief* 
fi conulceva il Cardinal Chigi , verfodicui eran rivolte tutte le brame del 
Prencipe Nipote d innocencto, non meno per la fama , che per tutto riHuona* 

> va deli ellemplarc (uà Vita , edellafua intelligenza , malTime degli affari 
ftranieri • di che v’era alltiora ^ran bifognoper fervitio della Sede Apoftolica 
in riguardo alla pace frà le due Corone } ma perche di qnedn modo gli pareva 
di conformarli all’attentione , chehavevahavutoilZio, ilqualedfama,che 
difeorrendo una volu con Chigi , eroi Cardinale Azzolino ambidnefuoì Se* 
gretarii di Stato fopra Telettione deldilnifucceirore , fi fermaffe Innocentio a 

E juardar attentamente , econ faccia ridente Qiigi ; foggiungendo , non ne par* 
iamopià , che Dioprovederà alla Tua Oiiefa , e veramente quafi (onTepref* 
(agodelladi lui futura ruccellione al Pontificato li confegnò prima del fuo mo* 
rire alcuni Brevi coocernenti lo ftabiliroentn de gli affari della Ina Càfa . 
Molte nondimeno erano le difficoltà . che intervenivano neireffaltacìone di 
Ghigi , che partorirono anco non poche difrordie, elonghezze,poichefìdìf- 
feebe il Cardinal dei Medici Ca po della fattione Spagnuola , non hebbe trop* 

g ì penfiero di concorrer nella Tua perfooa , che la fattione altresì del Cardinal 
arberino n*era anch’effa per molti riguardi lontana ; ma Dio , che camino 
tonvie impenetrabili dal biffo gfudicìodegUhuominileuni improvifamente 
— dopo ottanta giorni di Conclave , onde accompagnata a quelle l’altra dello 
Squadrone volante , ch’''ragià imbevuta de* lentìmenti del Prencipe Pamphi- 
Il* lio • il quale a favordt Chigi contribuiva tutta l'opera fuafù ffabilita l’adora* 
** tionediquelloCardinale, il Sommo Pontefice alli 7. d’Aprilc id55* cont*J>ta 

* abbondanza di voti, che d collante opinione , che da anni in qnàniun’al- 
* tro Papa lìa (lato eletto con applauf' maggiore. 

? ui non fi può di meno di non rifl. tter all’impareggiabile mndelliadel ouo* 
òntefice , che non (oloadoperò mezoalcuno per arrivareai Soglio di Pie* 
tro ; mafree diructoperattraverfarne , & impedirne l’effetto : onde la notte 
della fera , che fù rondu<o , non fece altro, che raccomandàrfi a Dio ,&anda- 
redicendo (Sifieripcte/ftranfeata meCalixifie) eprt%»tt'gVi Cardinali a non 
Imporgli sì grave pefo , al quale finalmente convenne foggiaccrc più per ubbidi- 
• i K à gli decreti del Cielo , che per propria volontà . 

G]i Ambafeiatori de I Prencipi Intefa la Tua eleitione corfero fubito al Con- 
clave già aperto , eportatovilì ancora il Prencipe Pamphilio adorò col bacio 
del piede la Santità Sua , con alcretanto giubilo rallegrandofi feco, quanto , 
che beveva egli ottenuto l’Intento a cui di continuo s’era indrìzzatocol peni- 
fiero, econl'opere, ed il Papa dopo haverlo accolto con tenerezza , cconef- 
preflìonedi llima , e di gratitudine verfo la Cafa , e perfonafua, edircorfoli 
con molta confidenza , gli iropofe ,che contlnualfela carica di General di San- 
taChiefa , come effettuò perqualche tempo , effendo molto bene iffruito del* 
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raccortetxt ■ f^nernlìti , e giudicio fìngolare dimodrato dal Prencipe nel 
Pontificato del Zio , e nella Sede vacante , nel luogo corfo della quale , che 

f ier ordinario Tuoi riufrirr ripieno di fanguinofe , e funefle Tragedie ha vetri 
I Prencipe mantenute le cofe in tanta quietezza , che alrro fangoe , non fi era 
veduto fpargere , che quello di un foldatOf facrincato , non ai fdegoi privati« 
ma alla Giudìtia per bavere troppo temerariamente perdutoli rifpeuoa Tuoi 
estrani. 

ignita la Polita adoratione del Sacro Coleggio nella Capella Palatina del 
Vaticano fù portato a bado folennemeote il Pontefice nella Chìefa di S. Pie' 



chìamandoG indegno di federe in un luogo dove havevano fedutoi Pontefici 
trapadati: quindi tornato nelle proprie danze , la prima attione , che fece , ed il 
primo ordine t che diede fùj che u fabricade una cada di cipredo coperta di 
piombo y acciò fervide di ricovero al proprio cadavfro dopo morte , facendo- 
(eia mettere fono il letto , acciò gli Grifveglia tri quelle grandezze la memo- 
ria delle humanemiferie . Commandò, chcfodeefjrada m molte Chiefe IO- 
ratione delle 40. bore per impetrare forza , e fpirito da Dio da portarfi io quel- 
la gran carica fecondo il fuo cuore . Ordinò , che fi vendede tutu l’Argentaria, 
che ha veva da Cardinale, e ne fofsc didribuico il prezzo a diverG luoghi pii . Li- 
krò rutti i prigioni per caufa aiminale fuorché in pena di vita , e così fi Debi- 
tori civilida )o.(cudì ingiù , onde il fuo ingrcfso al Pontificato fù ripieno d'ac- 
ci amationi , e di bcoediittioni univerfali . 

AlliaS.d’Aprilefù coronato , eallÌ9.diMaggioprefenpofseGK>inS Gio: 
Laterano , afiumcndoil nome diAfcfsandro in riguardodi Papa Alefsandro 
HI. fuo Concittadino , e cinque giorni dopo publicò un Giubileoa tutto il 
ChtillianeGmo . DìmoGrò fin dal principio htver fidi tutti Huoi penfieria 
trattar la Pace frà le Corone con dilsegno d unirG contro il commune nemico : 
a' danni del quale deli inò ancora gagliardi foccorfi alla Republica di Venetia , 
dando ordine particolarmente , chele Galere della Chiefìi pàfsafseroin Le- 
vante ad accompagnarG aquelle della Veneta Armata- 

Haveva la Regina Chritliana diSvetia fin dall’anno palsato rinunciatala 
Corona al Prencipe Carlo Gulfavo Palatino fuo parente , edufcica incognita 
dal Regno era pafutain Anverfa , e di là a BruGtes , dove in ordine alla rif- 
folutione prefa fino in vita d’Innocentio di riconofeerei veri dogmi della fi> 
deCattolica , ne fece fegretamente la profedìone nella Camera deirArcida- 
ca Leopoldo Governatore de' PaefiBadì avanti il P. Guinef Domenicano la 
Vigilia di Natale , trattenendoG poi in quella Città per la morte poco dopo fe- 
guitad'Innocentio, fino, che folse terminato il Conclave . Intefa però releC- 
tione d’Alcfsandro , fece pervenire a Sua Santità le notitle dell'operato , co- 
me anco del dìfegno , ebehavevaditrasferirfia Roma a predargli oÙ>edien- 
Ka , che furono beoignaroente gradite dal Pontefice , il quale però volle per 
edificatione noa^lore della Chrìdiaoiià , chefacefse publicamemela profef- 
fionedel Cattolichifroo , acheafacntì prontamente la Regina fciegliendoa 
qoedVdetto la Città d'Infprach , dovecbiufe glortofamente il periodo a coli 
dc^a rifsolutionc . 

Teiminata queda fantiooe pafiò la Regina dalla Germania in Italia, Ter- 
vita , e traturta realmente in ogpi loogo , c madìme nello Stato EccleGadico, 
cdilàpervenntaaRomi vi fù ricevuta con appi aufo indicibile , prima come 
incognita , poi di là a due giorni con cavalcan folenne . 

La prima fera , che come incogaiu (ù introdotta dal Pontefice , gìonta nel- 
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cognita la ^cicamera Pontificia , le fù aperta tutta la porta, che così (lette infino , che 
Regina di (> trattenne con Sua Santità , la quale adorata con le folite genufietTioni, e rice- 
Svetia.tkc vuta al bacio del piede , e della mano brnignamenteifollevò la Regina , chefì 
harcra ab* pu(e a federe iuora un Seggio reale col cufeino , e l 'appoggio di veluto cremefi- 
iurato illu no ornato fontnofamence d’oro . Il giorno appreflo vificò nuovamente Sua 
tefjnelfflo. Santità col quale fi trattenne forfè un’ bora a porte aperte , e ’l Papale refe la ' 
% 'opo.c& vifita ne’ tuoi appartamenti , ufeendo ellaaqueiVavvifò fuori di molte came- 
rictvimea'' re ad incontrarlo, accompagnandolo poi nel partircfinoalla Seggetta . 
tofoicnne. Seguì dopo il fuo ricevimento follenne , che fù forfè il più magnifico , efo» 

a (Vnxa tf- perbo, che già mai in alcun’altro tempo , oloco , operqualfivogliacaufafia 
femptu. fiato fatto , é fé bene vogliamo palfaie fotto filentio le particolarità per non 
' moltiplicare infruttuofamente ciò , che in volumi intieri é fiato fcriito ; in 
ogni modo, non potiamo trattenerli di non accennare quanto in quefia occafio* • 
ne fi fegnalaflcro nella pompa, nel Corteggio , c neU’Equipaggio li Princi* 
pi Cardinali Glo; Carlo de’ Medici , e Langravio d’Aflìa Legati a Latere, & 
ilPrencipe Pamphiliocon nobiliffimo (eguito , cheinquefia , &inognial* 
traoccafionealfolito del fuogenerofo trattamento , rìiplendette , agìudicio 
nniverfalefrà li primi Prencipi di Roma , ròmeancora il Prencipe di Pelefiri- 
na, e quafi tutta la Nobiltà Romana ; come lo fece anco il Conte David Vid* 
man Sargcntc Generale di Battaglia , che nobilitò quella luntione leccndo 
gli ordini del Papa con la diipniitione delle Soldatefche Pontificie , poiché 
prefo prima il Tuo pollo a Ponte Molle armò la Rocchetta , c'I Ponte d'una 
d^pia Spalliera d Infanteria fcielta , e nel piano oltre il fiume fchicrò in bel* 
liluma profpettiva un grolle Battaglione di looo. lanti , alli qualiuniti fei 
pezti d'artigliarie , & altri foldati , tutti pallata la Regina irccro tuonando 
ancor il Cannone le loro falvc , che renderono inunmedelimo ifianteuno 
(hepitofpaventofo , e bizzaro; di là poi portatoli foura la Piazza di San Pietro 
dovediquà , e di là della Guglia erano (chieratidue battaglioni di mille fanti 
'' l’uno con due fquadroni a i medefimi latidlCorrazze , vifipofe alia Telia , 
aflillìta dadiverfi Cavallieri funi Camerate , e da i Commandanti di quella 
" ^ Soldatefca , la t^uale (montata la Regina alle Scale di San Pietro fècclalua 

' ^ ' nltimafcarica , lecondatada is.pezzid'artigliaria. 

‘ Arrivatala Regina alla Chiela gli fù data la mano nello (rendere da cavai - 
lodai Prencipe Pamphilio , elù condotta dalli Cardinali Medici , e Sforza 
Diaconi all’adoratione del Sacramento ef pollo nell’ A Irai Maggiore (otto la 
gran Cupola . Quivi fatta Oratione fù condotta per la (cala fccreta all'alto 
Gli dà il delle danze Pontificie , guidata nel Conci fioro nella medrfima Sala Regia . 
Sacramèio Entrata nel rillretto de i Banchi de i Cardinali , efatte le folite genufleflioni , 
dellaCon- lù ricevuta al bacio del piede , c della mann dal Sommo Pontefice, etermina- 
fermitione ta quella funtione ripafiòallefue danze . Ilgiornodi Natale aflìllete publi- 
«giiaggia- camente alla Meda cantata dal Papa , eflenduli fiato apparecchiato il (uo 
ge alnoina pollo fuori del recinto dove (lede Sua Santità col Sacro Colleggio alla delira 
di Cridina dell’A'tar Majigiorein forma di Gabinetto , e levata da i Cardinali Medici , e 
quello d'A Sforza Con quattro Vefeovi afiifienti , fùcondotra da Sua Santità dove ingi* 
Uilandria. oocchiata ricevè per le lue mani il Sacramento della Santa Confcrmatione , 
tenuta in nome del Rè Cattolico dal Cardinal de'Mcdici , & aggionfc al no* 
medi Chriltina quello d'Alefifandria . CommunirolTt parimemeallamcdcfi* 
ma Meda per mano del Pontefice avanti i Cardinali Diaconi : & ildr.podefi- 
nareandòinSeggrtta alla Bafilìca di Santa Maria Maggiore . La Domenica 
feguente tù tenuta publicamente a delìnare da Sua Santità . 11 dopopranlo 
fù divertita da un Drama recitatoli in Mulica eccellentemente , e‘I giorno ap- 
prelTo dopo di elTcrfi lungamente crattenuu col Papa prete licenza da Sua 
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BeiititQdSne ) everfoil tardi traifcrifTì dal Vaticano alla fna babitationc del 
PallaztoFarnefc. IRegali, eh' hcbbc dai Pootebce furono una Carroza, Le- (ji; fà dii 
lica,Sedia, e Ghinea: Età la Carrozza tutta d’argento con Statue , Figurine , * 

incagli, & imprefetnilleriofc , d inventione del Cavalier Bcrnino, conlafo- )ì.k 5 j. 
dra, e la coperta dì veluto di color ccleOc , tirata da fei Corfic ri Leardicoifi- Moflt dal ‘ 
nimenti dello lielTo drappo: come pure del medelimoeranoadurm i Cocchieri, Catto 
la Letica, e la Sedia, e le coperte dei Muli, c della Ghinea, il tutto rempelia- Guftavodi 
codi BrocchemalTiccied'argemo, & nrnatoda diverfì lavorifupetbi dello lleflo Svena con 
metallo. Fù regalata anco dal Prencipe Pamphilio di un belliflimo Carroz- ira Polo* 
Zino, efù fetvica regiamente per dieci giorni continui nel Carnevale di quell’ nia . Soc* 
Annodai detto Prencipe nel Tuo Palazzo alcorfo, dove in una notte fi creiTe cord dati 
con ben intefa Architettura una fuperbiiTima loggia tutta dichridallo polla à dal Papaà 
oro, che prendeva nella firada tutta la longhezza del Palazzo, & arrivavaal- quei Rè . 
la fommità de' tetti : e fi recitornongni giorno varii Drammi in Mu(lca,facen- Brevi ma* 
do la fua Maeflà flima ftngolar di quel Prencipe , con nobilifTime attellationi . dati al Du* 

Mentre godeva quietamente la Regina di Svctia gli honori preparatigli , e ca di Mo- 
ledelitie dì Roma , &ìl Ré Carlo Cullavo luo parente , e Succeliore teneva dena.&al 
con le fue armi il Mondo in moto, minacciando per ifeopo de ifuoi bellici fu- Governa- 
rori la Pollonia , il che diede motivoal Pontefice d'inviare al Ré Cafìmiroqual 
che fovegno di denaro , e di follecitare altri Principi al fuo foccorfo, premen * 

do alla Santità Sua per gli riguardi della Chriflianità , al pari della guerra del ° 

Turco, quella molla dello Succo. Dimoilrò la medelìma vigilanza , elollef- V**'* 
fo zelo Alrllandro nel procurare con Brevi mandati al Duca di Modana Gene- c-**” 

rale di Francia , perche delìllcITe dall’ attacco di Valenza , ed al Conte di 
Fucnfaldagna Governatore di Milano , perche non introdullegli Alemanni 
in Italia , e s unìilero ambidue ne ìfentimcnti della concordia ; fe bene rìufci 
inutile il tentativo, t [fendo , e luna parte , d'altra troppo impegnata nella jj 

Guerra ; onde cadé pocrr dopo quella Città nelle mani del Duca , e rcllorono dì ^ 
tal modo fuanite le buone intentioni del Pontefice . 

Capitò in quelli giorni à Roma il Signor di Lione Segretario di Statodel Ré Anibafeia» 
CrìllianilTimo prr affari rilevanti dì quella Corona , e per accudire al ricevi- tercdclRè 
mento in quella Corte di Don Francefeo di Sola Amb<lciatore del Rèdi Pot- 
togallo , giuntoanche egli nel fine dell' Anno tralcorfo di Francia à Roma , gallo, 
ove pure p rvenne un RclTidcnte della Republica di Genova a chiedere al Pa- [hunRef- 
pala Sala Regia, e gli altri honori preti fi di Telia Coronata , Tempre negati fidente del 
loro da i Pontefici trapanati; in che non ha vendo il Papa voluto far novità , ]a Repu* 
parti poco fodisfatto, come fece pure il Signor dì Lion, con qualche principio blieadìGc 
di rottura trà la corte di Roma , e quella di Francia , e poco dopo anco il C'.ar nova. E del 
dinaie dì Retz con non intiera lodisfaitione d’ Alelfandro , il quale nel fuo ritor fratello c 
no dal Calici Gandolfo ; dove era fiato per rirrearfi : rondufie (eco in Roma Nipote di 
Don Mario fuo Fratello, eDi'r Flavio, e Dc.n Agollinofuoi Nepoti, agl< SuaSaniiti 
ftetfi aifunando lecarithe principali , che foglia dillribuire la Santa Sede, re* 
cevendo infieme il Comm.-ndnor B chi altro fuo Nipote, Ambafciatorcd'ob* 
brd'rnza, della Religione di Malta . 

Nel cornine am -nto di quell’ Anno fi fece fentire nell’ llola dì Sardegna Pelle di 
quilrhe principio di Coniagione , che pa fiata a Napoli ficai^ióin una fie- Sardegna, e 
rilfima P'fie , la quale defniò una gran parte di quella popolatìllima Città , e Napoli . 
di qu.'l Floridifiirno Regno ; allargandoli ancora in molte parti dell' Italia , Trafporta- 
& in R irn» ilefsi, noneisendo Ilare ballanti adefsentarla dicosl grave fla taaRoma, 
gc'loli preventioni m igsiiori del Pontefice : che vi fi applicò col ('olito fervo- 
re dei fu.) Zelo . Died • caufa quella funefta influenza a d ìford me grave , che , 

. fe ouufoltc Baco iiauicdiaccnieace leptcUo dalla vigilanza del Papa poteva • . 
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Tnmnlio panofire dlfcondo grande : efù .• che odo ftnolo numerofo di Servidori di 
di Servito, Lega, che licentiati da i Padroni, nonfapendodi che fi vivere: emaf> 
a*?D**^ finte trovandoli rinchiufi nel recinto di Traftevere , fabricato ne i primi fo- 
fretti dicontaggio : Incominciò a macchinare (gualche novità , perfnllevar* 
M** d II» h dalle miferie : ma come, qoeft’affjrc fi frpplì con facilità dal Pontefice, aN 
Morte dell ijgtjanto difiorbogliarreccòil prrarefTo della pefli enza medcfima , che ap* 
in anta tft picei ta nel recintoflcITo di Traffevere, venne, apoco, apoco, àdilataifi 
S dV* • Città, continuando con vario corfo, fino alia finedi quefi’anno, 

d^VolJ^ • fegoente andolfi Irntamenre annichilando , iacendofi grandemente 

fcaài con in cofi grave occafione , lapirtà , la carità , eia prudenu diSna 

fini dello che non perdonò à fatica , e fpefa, per fnllevo del popolo, edellapo» 

vertà . Trà quelle prime apprenfinni di Contaggio mancò di morte ordinaria 
I Infanta di Sa vo>a , che fi tratteneva in quella Corte , nel cui petto havendo 
fatto breccia grande di ramarim le fluttuationi , che agitavano la Chriftianità , 

e eli Stati della fra Caia particolarmente , non ballò a folle varia ilfoggiomo 

mine itrat di fei mefi nella delitiofa Villa di Belvedere a Frafcati , regiamente fervila per 
tati della melode I froi Mìniflri, dal PrencipePamphilk) , onde convenoecederal pro> 
Pace fra le prio fatto. 

Corone . a Spedì in quefli giorni Alefiandroai confini dello Stato Ecclcfiafiico qual- 
glifpedircc che numero difnidatefea (opra la fama della callaia de i Tedefrhi in Italia 
perciò per infeilare gli Stati del Duca di Modena fottopoflo daCefareal bando Im* 
Knncii periate , per non ha ver voluto obbedire ai Tuoi Monitorii di fepararfi dalfi^' 
ftraordina» collegatìnne di Francia , e defifiere dalle invafioni dello Stato di Milana , 
rii Soppri. tc havendo ridotto anco In apparenza a qualche buon termine i trattati del- 
m c Rcli> la pace fràle Corone , & i difgufiì nati con la Francia , defiinò Nuncii Stra> 
gioni de' ordinarli alle Corone li Monfignori PiccolominI , e Bonclli , quello Secreta- 
Crociferi , riode i Memorali in Francia, e quello Governatore di Roma in Ifpagna ; 
e diS. Spi* Ed in quell' Anno medefimo, inerendo alle intentioni già principiare dall’ an. 
rito , tecelTore Innoccntio , fopprelTc le Religioni de ì Crociferi , di San Spirito , ed 

Morte dei altre picciole congregatìoni , afiìgnando alla Republica Veneta per fouvegno 
nidi Por* della Gtterra contro il Turco l’ellrato dei Beni Ecclefianici venduti nel fao 
Stato . 

Mancò nel fodetto Tempo Don Giovanni Quarto Ròdi Portogallo, e»n 
gli avifi di quella morte hebbe ilSofafuoAmbafciacore ordine dalla Regina 
di tornarfene in Patria , fe bene egli fi fermò , qualche poco di tempo ancora 
, in Roma per vedere (egli riufeiva di fpontare, dia Ina admiflìope , òalmeno 
■ òlronfcguire la provifiooe alle Chiefe di quei Regni, che nondimeno rlnfci in 

I Padri Cjie darno per grimpedimentl frapporti dalla Corona di Spagna alle buone inten- 
ttoni del Pontefice ; ondepartifinalmentcfcnzahavcr potuto operare ct>fa al> 
cuna di buono. 

Cooperò in quelli giorni efficacemente AlelTandroper la reftiintione della 
Compagnia di Gierà nello Stato Veneto , e ne ottenne dal Senatofavoritifli- 

ma mente l'effètto, ertendolèguirollloforirtabilimenfo nel principio dell’ A*» 

ma dalia no njillt ,feicenro, e cinquantafette. Celiato quello mcdelimo anno l’innut 
Pelle focr.ntaglofo di Roma , Che continuò per qualche mele ancora nello Stato 

165S.* Ecclefiail ico ; fi ripiglldnclwinctpio di Settembre il corfo Interrotto delle Pre- 

Nozze di diche per tutte leChiefedi Roma ; e fi portò il Papa nel giorno della Nativitik 
D. AtoOì- della Vergine con numeroia cavalcata dei Cardinali, e Prrncipi alla Madonna 
no c bigi del Popolo nohilmenre apparàti , com’erano altresì tutte le rtrade ; à renderà, 
con la Prin folenni gratie a Dio di querta liberatione . 

cipeflàBor II feguente mille , feicento , e cinquanta Otto riofcl à Roma fertofoper le 
gb«r«i. Nozze di Don AfioiiinoChigi Nipote di Sm Santità dichiaralo Prmeipe di 
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mfoioribifeper Ucoflanta dì- 
moliraca dal Senato Veneto nella ri(Tolutione prefa con lutti iVoti di conti 
nuare la Guerra con lOttoniaoo, il Quale dopo il corfo di tanti anni d* S 
n.lTima veilationc , fe ben P«rcva , che lafciaffe fnerare qualche (c.ntilladi*p“ 

cc, era però accompa^ata da coli difa vvantagiolecorditioni, chela faceva» 

no riufeir peggio della Guerra medcfima ; onde il Pontefice intef' o fi mSna 
nimoproponjmento, ne diede parte con molte lodi, e confentioun i ^efiu 
ordmariogiubiloal Sacro Collegio, concedendoalla Republica una levata di 
ouattro mille fanti nello Stato Ecclefiartico : come la Cala Suberina . & alni 
Cardinali, eSignori Romani concurfero conqualche ajutoad un’opra coti 

, che armò à proprie 

CO"*'"» . 'Srip.- 

Hebbe l’Anno tnille,felcento, e cinquanta nove qualche follievod' Italia 
la pace del Duca di Modana con la Corona di Spagna , e per la pace fra le 

» * Monfignor Altoviti Nun 

CIO Apollo Ileo; percheeffendocapitatorArci/efcovo all’ udienza de Pren 
cipe, e nelle funtioni publiche col Rocchetto feoperto; mentre il Nundo vi 

“ ««defimoper oonpr«S^^^ 
fi. t^lafc^lTedi ordinedi Roma di yederfi con elio nelle pi-bliche funtioni . 
Anrain Roma quelle private dillenfìoni fecero vederli; altre caufatener un 
palchetto di comedia tri il Conteltabile Colonna dcilCavalier rhl>^a Pa 

Jn.llif ? n P'*’** P^“enfionedel Duca di Nernlafucce- 

duto al fratello nel Ducato di Bracciano d’ ellcrc trattato d’ Aliriza nnnk 
neri,*, odi. Co,,. .0.1 B.™„i Roo,.noS?. i 

I^Eccellcnza: da clw nache che il Pontefice per troncar il corfo à q^uefteMn- 

Prencipe Vallallo dàla Chtefa 
fi dafTc dell. Altezza , fuori , che al Duca dì Parma FA , 

SLle^AfUr ****'* P con officii preflanti a favore del Car- 

no di Ni,»,. , . ’di cdL Pdi,oo.ts.rìi'ri;:tei?“EaLs 


figlio, che furono acquetati dalla drflerirl i /-•l-' • ^ 
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maltrattati, erpogUatìdeirarmialcnnideldiluireguito . II Governatore VD- 
luto formare il Procefio mandò il giorno feguente con la Sbirraglia , anco 
buonnumerodi Soldatefcaà far prìggioni molti del vicinato , dichechiama- 
toTioffcro il Cardinale, e con ciao tutti i Cardinali Grandi, e gli Ambafeiato- 
ri, eMiniftrideiPrencipi, fecero fri di iorodiverfe conventicole , credat- 
tìoni di gente armata, ementrefì temeva di qualche difconcio notabile nella 
Città fi venneconlafrappofìtionedeir Ambaiciatoredi Venetia all’ aggiufta- 
mento, efsendofi capitolato, che la Corte haurrbbe licentiatola Soldatefca , 
e che il Cardinale baurehbe mandato fuori di Roma cinque perfone ; come ef- 
Icquì; havendohavuto da Palazzo il paCiaporin per tutto lo Stato Ecclefìadi- 
co; furonoparimeniericornatiingratia alcuni Efligliati, concefso un Indulto 
generale a quelli , che s andarono ad ciFerirc al Cardinale; levatodalla carica 
il Governatore ; e collocaro in fuo luogo il Cardinal' Imperiali . Fò brnerave 
il dillu'bn, che diedero al Pontefice rhrrrfìeabbominevolidirsem'oateda Fran- 
cercoB‘>rri Milanefenell.> fine del fuddetco Anno, che ne fù dal Tribunale Sa- 
premo Ueirinqullìtione Generale, non folamente condannato come Eretico ; 
Mà abbrurciara la fua St^ttui comepelTinio Erclìarca. 

Capirò in quelli tempi a Rom • fprdicovi dall' Imperatore il Marchefe Lui- 
gi Mattel à ricercar fnccr>r(ial Pontefice nella Guerra contro il Turco in Un- 
itaria per gli moti di Tranfilvania , che lo fuuvene di buona fonitra di denaro , 
e procurò anco di unire in legai Prencipi Cartolici, benché non fortifsil’eflFet- 
tndefideratoperladiverfitàdegli Intercfli, e dei fini de i Prencipi . Anco il 
Tevere fece una notabile eferefeenza con danno grande della Città nella quale 
occorrenza fpiccò Tempre più la pierà, c la previdenza d’ Alefiandrn nel f'ile-' 
vamento dellecalamità de' luoi popoli , venendo caneìate polle trìflezze io 
confolationi dalle felle celcbratefì in Roma per la Nafcita del Dclfitto di Fran- 
eia . • 

Segui nell’ ingrefso dell’ anno ififiz- la Beatificar ione del Vefeovodi G'nea* 
ra Monftgnnr Sales ; e poco doppo il ricevimento del Principe Carlo di Lore- 
na ricorfodal Pontefice per l’occorenze della Tua Cafa; benché incognito fili 
uattarnregìamerKeda Sua Santità , il quale pafsò anco col mezo del Aio Nun- 
clo in Francia efficacilfimi uffit li con qur Ha Corona , accioche , mn reflafie il 
detto Prencipediferedatn degli Stati della Lorenza alienatili dal Zio> Ginnfe 
anco in Roma il Duca di Crrquìfpeditodal Rd di Francia Ambafeiatore ftra- 
ordinario per varii interrili della Corona, r d’altri Prencipi luci Allieti; ma 
prima , che lì vcnifse a conclulìone alcuna di quelli negotiati nacque certw que- 
ftionr frà alcuni Servidori balli diCaladell’ Ambalciarore , e Soldati Corlì , 
che llavanoquartierati in quella vicinanza, nella quale rellò morto un Solda- 
to Corfo; per lo che inviperiti gli altri Tuoi National! corfero armata mano al- 
ta Cafa dell* Ambafeiatore fparandn diverfe archibugiate verfo lui medefitno 
affacciatoC a qurlh) romr'reallefeneftre Dopo , che incontrata l'Ambafciaw 
trice, che ritornava a cafa in Carozza, verfodi leiancora fpararonomoltear- 
chibugiate, per le quali rimafero alcuni feriti, e morto no Paggio, che afiìfte- 
vaallapoitella. > > 
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supplemento alla vita di papa 

Aleflandro Settimo tratto daH’Hiftoria d’Italia del 
Cavalicr Sig. Girolamo Brufoni. 

rAmbardacrice fpaventata da cosi inopinato accidente fece fug* 
ginel Palazzo del Cardinale d’EIle , il qualepoco dopoconia feorta 
-di dneento huomini la ricondulTe al Marito • Tutta la notte feguence fù fpc* 
fa dal Duca Criqoi in Confulte con gli Ambafeiatori di Spagna , di Vene* 
zia, e di Malta, e eoa altri Signori Confidenti della Corona , come altresì 
tennero longhe conferenze frà di loro il Cardinale Imperiali , D. Ma- 
rio , c altri Palatini fovra quelli emegernti apprefì all'hora di pregiudicioalla 
Corte : onde in vece di dare lì penfa va di chiedere foddisfattione del fuccelTo al- 
la Francia . Mà venne molto diverlamenteapprefa quella facenda a Parigi ; 
perche giunto al Ré l'avvilodi quello incontro fé ne turbò fieramente , ma pu- 
re non ne prefe per qualche giorno rirolutionc alcuna . Anzi pervenutogli un 
Breve del Papa , col quale giullificava l'accidente come fortuito pareva che 
S. M fi moltralTe fodisfatto , emeditalTe penlieridi pace . Mà fovragiunto 
nuovo Còrriere con avvifoche fode convenuto a Cric^uì per li trattamenti del- 
la Corte ufeir di Roma , e ritirarli in Tolcana ; prefe Sua Maellà rifolutione di 
licentìaril Nnntio ApoHolico, che accompagnato dalle guardie Regie lì ritirò 
nella Savoja . 

Intanto il Papa per fottrarell Cardinal Imperiali alla cenfura del fattoi’ 
alfunfe fopradife , e deputata Qna Congregatione di Cardinali per difeutere 
il fatto in via politica ne deputò un'altra di Prelati , perche la ventilaflero per 
via Criminale. £ perche il Duca Cefarini,e altri Baroni Romani havevanodi- 
mollrato qualche partialità verfo rAmbafeiatore , furono perciò mandatigli 
sbirri a cala del Duca , eComilfariine'fuoieredi , erutto che non vi trovaf- 
lero nulla di quelle , che pretendevano i Palatini / prefe rifolutione il Duca di 
ritirarli fuor di Roma come eleguirono altresì li Cardinali da Elle', cManci* 
ni . La partenza dell'Ambafciator da Roma , cheparveda prima unafpecìe 
di Trìonfoachigodeva del torbido , incominciò ad aprire gli occhia piùd’ 
uno, clcopr) molti errori piò allora nafcolli da i nuvoli delle pallionì , eda 
gl'interellì . Si fpedirono nuovi Brevi al Ré ; li palTarooo offici! conl'Amba- 
feiatore , perche afcoItalTe propolìtioni d'aggiuflamento . Si publicaronoor- 
dini corro i Contumaci, e li dimandarono a Prencipi ; apprefsoi quali li erano 
ricovrati, e li cafsò una Compagnia di Soldati Cori! , che non haveva havuta 

f latte nel difordinefucceduto . Ma Criquìgiullìficate le fue procedute con una 
unga lettera agli Ambafeiatori di Spagna , edi Venezia fermoffi a Radicofa- 
ni ad alpettare gli ordin i del fuo Ré . lì qnale ha vendo rimelfa ad cfso la forma 
di aggiullarli con qualche fegreta nominacione a favore de'Duchi di Moda- 
na e Parma , mollròdì non elfere alieno da un convenevole aegiuflamento . 
Fù adunque fpedito da RomaàCriquì Abbate Rofpiglioli Nipote del’Car- 
dinale , ma fenza facoltà di conchiudere cofa alcuna : pofeia Mr>nlìgnor Ra- 
fponi con facoltà concertata con Monfignore di Burlemonte Auditor d Ro- 
taie niente purefenellabilì, perche havendo il Duca propoAodne alternati- 
ve, la prima venne aHoluramenteefclufa , e alla feconda li diedero tante act 
cettioni , cheCriqnl rotto ogni congrelfod’aggiullamenio tornolTene in Fran- 
cia, dove fù fegnitato anche dal Cardinale d'Efle . E perche le dette alternati 
veriofeirono molto flrartc all' animo del Pontefice , ne parlò altamente nel 
Tacro Cuileggio, pure benché non vi mancalTero di quelli che conlìglialfero 
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Sua Beatitudine a tener falcio , e ributtarle affatto , con tutto ciò confìderando 
i pericoli , e difaOrid'una Guerra , e l’Impegno della riputazione della Santa 
Sede , e del Sacro Colleggio nella perlona del Cardinale Imperiali ; contro il 
quale principalmente ardeva lo fdegno Regio ; dellinò Legato in Francia il 
Cardinal C bigi fuo Nipote, levò ad elio Imperiali il Governo di Roma creati* 
doloLegatodclla Marca ; e poi vedutochcil RenonfiappagafTe dieosìono» 
rata Rilegazione , privollo anche di quella carica, c mandollu a Genova , do» 
ve trovò per le inflanzedcl Rò nuovi incontri , edifguUi . Noomuncò il Sacro 
Coleggiodifcrivereal Rea favore de; Cardinale; ma Teppe Sua Macllàfcher- 
mirlìr sì bene da qiieflo colpo , che fi hebbe molto da travagliare , quando fi 
venne da doveto aHaggiUllaminio di quelle differenze . InquantoaD. Mario 
Avignon* mollròil Papa d< fidcrio di Inditfare il Rd , ma fegui più toflocon apparen- 
Cdà al Re ^ j che con iffettidi calligo . Per li Curii acconlcnti a tutto quello , cheli 
di Francia, ,;fhiedeva dalla Francia . Intanto aggravoffi il fatto perla ribellione di Avi- 
gnone , che abbattute le infegne, e fcacciatt i Miniflridella Ch'cfa , acclamò 
efifottopofe al Dominio di Francia . Procurò il Papa (giù che la Spagna flava 
in quello fatto unita con la Francia ) che la Republica di Veneti! ù faceflc Me- 
diatrice deU aggiullaineuto ; e il Senato abbracciata volontieri roccafìone d* 
•liontanare dall’Italia i turbini delle Guerre , e di tenere in pace la Chriflia- 
aità, raccomandò caldamente a'fuoiAmbafciatoriRcGdcntiù Roma e Pari- 
gi gli offici! opportuni per confeguir quello fine . 

Frù raezo ù qoefli rumori fegui la compra fatta dal Rd dì Francia della Qt- 
ràdi Doncberchcn, che venne perciò ritolta a gli loglefì con avvantaggio della 
Cattolica Religione . Poiché trasferitoG U Rd a prendere il pofTeffo della Piar- 
Ba vi fece demolirei Tempii degli Eretici, e viriflabili il culto della vera fede. 
Allettato il Pontefice da quella pietù del Ré , glifpedi nel fuo ritorno a Parigi 
no nuouo Breve per mezodell'Ambafciaiordi Venetia . Era miflo di lode della 
fua pietù, in avere eflerminato da Donchrrchen il culto Eretico, di condoglien- 
za fopra la morte della picciola Madama figlia del Ré , e di propria giuflifica- 
xione rimollrandoaSua Maeflà quanto ha velie opratofin’allora per renderlo 
fodisfatto della ricevuta ofiefa nel fuo Arobafciatnre • Ma perche non viera 
tutto quello , che defiderava il Rd intorno al Cardinale imperiali , òe a O. Ma- 
zio; e nudriva tua Maellà qualche difgnflo degli bonori fatti dal Papa al Prenci- 
pe Carlo di Lorena fuggiioallora di Francia pernonacconfentire alla rendita 
di quello (lato al Rd . non produfTe queGo Breve il frutto deftderatoida Sua 
Beatitudine, e procurato dalTAmbafciatore . 

Sol principio nondimeno dell’anno fegnente ifd). tanto G adoperò TAm- 
Nuovo bafeiator di Venetìa Luigi Grimaniche fnperate tutte te difficoltà fi venne a 
. t^oogrelTo nuova deputatione di Plenipotentiarii per l'una, e per l’altra parte*. Efùdelli- 
a ponte nato per luogo della Conferenza Lione . Cangiato pofeia per nuove differenze 
Bouviciao ed emergenti Lione nel Ponte Bonvicino nella Savoja vi fi riduflero col detto 
Ambafeiator Veneto Grimani , che fofleneva le Parti comedi Mediatore in- 
fìeme con D. Michiele d’inirerta ReGdenie di Spagna , Monfìgnor Rafponi 
per la parte di Roma,eilDnca di Crìqui per quella di Francia. V’intervenne- 
ro parimente li Refi denti di Modena, e Parma, e dodici Confoli d'Avtgnooc 
perle emergenze e interefiì de’ loro principali . Le prcrenfioni della Francia 
erano con poca mmationc quelle fiefte , che haveva il Duca di Criquì prono- 
Re a S.Quirico nella Tofeana .L'andata in Francia del Cardinal Chigi ; la Re- 
ienzione fuori di Roma di D. Mario , l’cGglin perpetuo da Roma c dallo Sta- 
to ccclefia fi ico a ì CorG . La erezione d'una Piramide a perpetua memoria del 
htto .11 cambio di Badie , palagi , e contanti al Duca di Modana per le Valli di 
Com macchio . La dikamexationc dì Cadrò alDaca di Parma cooobiigo di 
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^rfare ottocento mila feudi intennini prrfifli . L’ Amniftia Generale agli 
Aeignoneiì. L‘ incontro da ùt/ì alla DucheHa diCriqui dalla Principeffa di 
Farncfe . Il trattamento diluifteiTo y ediverfegrazic fin’allora negate all* 
Corona. Tutto riulciva di facile aggiuftamento fuorché la difr^merazir ne di 
Cadrò. lofìdeva Inpraciòil Ré: perche vi pretendeva impegnatala pn>pria 
auttorità pergli articolidellapacede’ Pirenei, eper nuove convenienze ebe 
Tcl’obl'gavano: eperfìlteva il Papadi non poter fare quello patto , a pregiu* 
diciodclla SantaSede, e contro le bolle de Tuoi Predecedori. Ne trovatofì al- 
lora mododi ridurrei concordia ie parti , fidifciolfe finalmente il congrelTo 
fcntaconclufionealcuna . Troppo erano ancora gli <nimi efacrrbati , eie in- 
clinazioni di Roma apparivano troppo contrarie al geniodella Francia , ol 
tre nell* elTerc l’uno de' Plenipotenziari! parte t'ffefa, e interedata . Intanto 
Tennerofcacciatid'Avignune col Vieelegato . LTciati tutti gli altri Minidri 
del Pontefice, e il parlamento d’Aix dichiarò con Tuo decreto quello Stato in- 
corporato alla Provenza , c devoluto alla Corona ; il prefìdente del parlamen- 
to ne prefe il polfedo, e il Kévidedinò Governatori , e ne rifcolfe da popoli 
ilg uramento dì fedeltà Ne di ciò contento (j^dì in Italia diverfi Capi da 
Guerra, e Minidri dì Stato: per concertare i (^artieri alle fue Truppe negli 
Stati di Modana, e Parma , e il pado per quelli di Getìova ,edì Milano . Riu- 
fet gravidi mna Roma quedomeameramentodi Avignone,etantopìùche ven- 
ne accompagnata da molte fcritture , che porgevano gli antichi , e I moderni 
andamenti de’ Pontefici. Ma perche quedo impegno riufei va oltre modo pre- 
giudicialealla Chridianità per la guerra accedi inquei giorni dal Turco nell 
Un 'heria , e turbava la quiete d’Italia , nella quale tenevano unto interede la 
Monarchia d< Spagna, eia Republicadi Venetìa: equedaron nuovi offici! a 
Roma, e a Parigi, e quella con gli offici! col Ré, e con le protede col Papa, 
che non aggìudandofi fi farebbe unita con la Francia a' fuoi danni introdudè- 
ro nuove pratiche di aggiudamento. EcosliIRé di Francia mandòà Monfi- 
gnore di Bourlemont, cheli tratteneva allora è Firenze, nuova Plenipoten- 
za di conchindere il Trattato già difpodo al Pome Buonvicino , conia indù- 
llone di Cadrò, e à condizione, che per li la.di Febrajodevedehaver compi- 
mento, e il Papa acconfentì alia difeamerazionedi quello Stato: benché non 
havede intenzione di redicuirlo a pattoalcuno , e fofse peraventura afficura- 
to, che non vi farebbe dato sforzato, benché fi facede apparire nell’ agiuda- 
mento, che vi prcmefse inguifail Re, chequedadifcamerazioneinfiemecon 
la concedìone del nuovo^erminc al Duca di Parma per ricuperarlo , dovefse 
edettuarfi prima del cambio delie ratificazioni . Rìdottifi adunque a Pifa Mon- 
(Ignor Raiponiperla parte del Papa , c Monfignoredi Bourlemomperauelia 
di Francia, vennero in pochi giorni à conchiudere quello , che era giàdabilito 
frà di loro , che in riftretto fù come fegue . 

Cadrò farebbe difcamrrato con facoltà al Duca diParntadi ricuperarlo iti 
due volte con resborfn del contante patuito . A Modana fi darebbe (odiifazio- 
ne in danari, eheneficii Ecclefiadici per le Valli diComacchio . Il Cardinal 
Chigi andenbbe in Francia Legato del Pontefice a feufare il fatto', E cosi il 
Cardinale Imperiali per giudificarfi. Sarebbe rimefso il Cardinal Maidatchi- 
nonel prìdinodaro. D. Mario darebbe fuori di Roma durante la Legarir>ne 
del Cardinal Chigi in Francia. D Agodino farebbe andato incontro al Duca 
diCriquìjcDonna Brenice, eia Principefat Farnefe alla Duchessa per tedi- 
ficar loro il difgudo ricevuto da’ pafsati incontri . Il Duca Cefarin! farebbe rein- 
tegrato in tutti li fuoi dati , e beni, r cnsl ogni altro , che havefse pmicipafo 
di quel torbido. La Nszion Corfa farebbe dichiarata incapace di P'Ker pid fer- 
vircinRoiMi e odio Stato Bcclefiadico, e lì drizeereUie unaPiraoiide eoa 
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una Infcriziafle dinotante quefta fententa contro di c(Ta . Efubito giunto il 
Cardinal Legato in Francia , e compiilo col Réaverebbe Sua Maq^à fattore» 
Cardinal ftituir' Avignone alla Chiefa . 

Chigi in Fatto, e ratificato dalle parti fìroileaggiunamento ; Don Mario fi ritirò a 
Francia Soranel Regno di Napoli , e il Cardinal Chigi portofTì con nobile accompa» 

* gnamentodi Prelati , e di Cavalieri in Francia : dove fò ricevuto con gran- 
difTimi boooriper tutto il Regno , eaPontanablo (dove fuggiornava il Ré ) 
incontrato a due leghe dal Conte d’Arcurt Grande feudiere di Francia , e poi 
dai Duca d Orleens con le guardie Regie , dando a Tua Eminenza fempre la 
mano in rrgni luogo . Avendo poi foddisfatto alle convenienze dcll'Accorda* 

' rodi Fifa iùtrattenuto daIRécon grande (ìngolarità . Dopo che fece la Tua 
follennc entrata in Parigi , contanto applaulb > c concorfo de’popoli , che 
la Tua andata inFrancia per fatisfareal Réfò unafpecicdi Trionfo perefio ; 
e con grande a vantagli IO ancora per la Chiefa Romana . Bene vero che il Ré 
fifervì di quella occafìone per chiedere alcune gratie che non haveva mai po- 
tuto confegu ire da due Pontefici trapalTati , eie ottenne . Dopo l'arrivo del 
Cardinal D gatogiunfe anche a Parigi il Cardinal Imperiale , e diede clTo 
pure tanta fodicfattloneal Rèche fcrilTein (ua lode a favore di Cario fuofra» 
tello alla Republicadi Genova perche folle liberato dairefiglio , a cui l’ha» 
veva per quelle emergenze condannato, comefuccelle . 

Nel medefimo tempo , che andarono quelli Cardinali in Fraocia rlpaiTaro- 
no a Roma il Duca di Criquì , e li Cardinali d’Elle, e Maldalchino. E benché 
da prima fAmbafeiatore fi dichiarane di non voler trattare con alcuni Car- 
dinali , chefierano mollrati avverfi al partito di Francia , rimafero nondi- 
meno anche quefli dilgulli agevolmente fopiti . Tornato poi anche a Roma 
il Cardinal Chigi amareggiò la confolatione del fuo felice ritorno l’impegno 
Torna a Eminenza col Ré nell’animo del Pontefice ; ncacconfentì già troppo in 
Roma, fretta alle gratie chielle, e pretefeda fuaMacflà. 

* Capitò prima in Italia a nomedi Cefare il Conte Leslè per chiedere al Pon- 
tefice le Truppe , che più non gli bifognavano per andarfene nell Ungheria 
contro il Turco ; Mà elTendo fiate quelle foldatelche improvifamente sbanda- 
te per molti", e importanti motivi di convenienza e di flato : ne volendo il 
Pontefice mancare in quanto a fe allacaufa publica impofe fopra IbeiiiEcde- 
fiaflici dell'Italia ^trattone il Dominio Veneto) una Decima difeiper cen- 
to ; che rimefla in più volte a Vienna montò a fettecento inilla talari , oltre 
cento milla feudi , che furono raccolti dall'Arcive/covodi Milano crimcfTì pa- 
rimente in quella Citta per mezo del Nuntio di Venetia : nonhavendo voluto 
1666 quelGoverno,cheptima paflafleroa Roma 

Ptom* Seguì nel principiodi queftoanno la promotione difei foegettial Cardina- 
tiom di lato Monfìgnor Caraffa Nunrio a Celare , Monfignor Bonelli Nuntìo di 
Cardm. Spagna : Monfignor Piccolomini flato Nuntio in Francia , Monfignor Ron- 
Comrta f-«mpagno Maggiordomo del Pontefice, l'AbbatteSavelli , e Monfignor Celfl 
Dietaviglio Auditor di Rota . Sul fine poi dell’anno nella notte de’quindet i di Decembre 
fa. mminciò# lafciarfi vedere una Cometa con grandiflìma coda verfo ponente 

* 665 . Tramontana non molto rifplmdente : eli vedeva circa le otto bore , enei 
fpatiodi cinque fi andava abballando . Sul fine del mefe perde molto del fuo 
fplendore , e fui principio di Gennajo rivoltò la coda verfo l'Oriente , e andò 
fempre declinando più a baffo , fi che nel principio di Febraro aveua il moto 
più tardo ne più fi vidde. Ben é vero , cheallii d‘ Aprile apparve di nuovo à 
quella, oaltraCnmeta, percheera più rifplendcnte , eapparriva più tarda :c 

fi vidde fino alti quattordici nella medefima politura.* che pofeia aliatafi fino 
alli diciaoove fireftrìofc.perlametà, e difparve ; avendo quefle apparitioni 
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clatolanga materia di difcorfi , edicontrrurrrfiea i moderni AfTroIrehì . 

' Erano tornati in virtù dell’ Accordato di Fifa fotte if D ìminiodclla Chiefii .. 
pii Avipnoneii : ma le procedure del governo, cfuggellione d httomini fatino* ijvatione '^ 
•o(ì diedero io brevein nuova rivolta , che venne nel principio di qitefto anno 
quietata per opera di Sua M. col melo del Uuca di Mercurio Governatore deU “ 
la Proventa del Viccleeato del Pontefice Monfignor Colonna ; che rimrnato 
in quella Città con le conditìoni accordate a favor della Chiefa , ceon refiulio 
de’ Turbatoridellapnbitca Tranquillità fi riduffequdla Città eStato aMa pri- 
sma obbedienza e quiete. Ma appena tranquillato quefìo torbioo ni >rle i^uo- 
voflrcpito a Pariiti trà il Rd,«il Nuitiio Apoflolico Monfignor R.iberii . Poi- Incontit» 
chehavendoii Nuntio publicatoun’ editto alle ftampe contro li lanfcnnifii e jyi Nmui* 
per altre emergente EcdefiaflichediqucIRegnos'intitoIr Nuntio Apr-llolia' (oiRèdi 
al Rd altri liatidi Francia . Novità., che pungendo nel vivo dell intcrefie di prancia^' 
Rato, mentre nulla hannoiRddiFranciadi piùlpavenrnvole alla loro loura- 
nità, che il nomee la polTanz.a degli dati; non contenta la Corte d’ averne 
fatto d glianze aiprilTtme col Nunzio fece lacerare publicamente quegli Edit- 
ti. Grandi queltioni fi agitarono pure qucli anno in Francia per a ver la Sor- 
bona fcritto cancro un libro , cuna bolla della tnfallibilicà del Papa e della 
potedàde’ Conalii , con fmfi che oltre all’ elTere giudicati erronei da tut- _ 
te le univerfità Cattoliche fuori di Francia , parve anche all’alTembleadiquei 
Vefeovi raccolra à Pontone , che àie , c non alla Sorbona , Colleggio privato; 
toccalTe il decretare in quelle materie di convenienza publica nella Chie- 
U . 

Seguì intanto à Roma la Canooizatione ditS. Francefeo Sales Vefeovo Canoniza. 
e Principe di Genevra uno de’ maggiori prodigi! di Oottrin.i , e di fanti tione di $, 
tà , che abbiano illufiratoii nollro fecolo che confermò la pace tri li due Im- Francefeo 
perii e mancarono di vita alcuni Cardinali , e Prencipi in Italia e fuori ; di Salrs, 
ma valfe per tutti gli altri la perdita che fi fece del Ré Cattolico Filip- 
po Quarto ; a cui fuccede nella tenera àtà di cinque anni il Ré Carlo 
fecondo fuo figliuolo . Pareva che queda morte dovefir fufeitare qnalchc 
torbido in Italia per la pretenfione della Corte di Roma di governare du- 
rante la minorità del nuovo Ré per mrzod’un fuo Legato il Regno di Na-, 
poli fecondo il contenuta delle antiche invefliiurc fatte a quei Ré , ma il Mortedcl 
cangiamento de' tempi , e della fortuna de i pofleffori di quella C urona Rè di Spa- 
Don diede luogo a fomigliaote pretenfione ; e avendo la Corte Cattolica gru. 
chieda la inveflitura del Regno per lo nuovo Ré , fi chiulc con rifa la 
fìrada ad ogni altro palfo , che fi prctcndeilc di fare dalla Corte Roma- 
na sù q urlìo emergente. 

Nell’ nnofrgucntedel i6é6 fece il Pontefice la protnotiode di aftrifei Car- 
dinali , Nini Maggiordomo dei Papa , Conti Governatore di Roma , Ra( iCd5. 
pmi Segretario della Confulta , Pa4uzzo Auditor della Camera , Corfini _ Proma» 
Teforierc , e Litta Arcivefeovo dì Milano , e venne a morte il Prencipe tione di 
Don Camillo Panfilio Nipote di Papa hmocentio Decimo ; e fiato elio ■^•rdiaali , 
pareun tempo Cardinale Regnante ; i Cardinali di Tolcana , Filomarìiii , 
rranciotti , e Colonna clfendo quell ultimo mancato al Finale mentre acom- 
pagnava la infanta di Spagna Mareherita , e nuova Imperatrice a marito . A 
caula pure di quella venuta di Sua M. in Italia feguir qualche feonrerrn trà la 
CortedìRoma egliSpagnuoli , poiché avendo il Papa dr'linato fuoLgatna 
L.amre per complire con UM S il Cardinal Chigi , fi feusò S. Eminenza 
dair andarvi per le indifpofìtioni di Sua Sancita ^ che facevano dubitare 
della Tua vita . Sì pretelc però da Palazzo dj mandare un altro Cardinale 
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Infuavecr; erpedì S. Beatitudine fopra dò un Breve alla Impcfatitce, che fi 
fcusòdall'accettailo, dicendo, che ciòdipendeva dalla Regina fua Madrealla 
quale fiera dato patte della Elettionedel Cardinal Ghigi . In fatti il Papa fla- 
va male, iie prolungò, che per Tuo maggior tormento di qualche mefe ancora la 
vita. 

Verfo adunque il principio dell’anno i£d 7 .tralafperanza, e il timore fopra 
iaperfona del Pontefice, che travagliato da mali iricmcdiabili, ora pareva fi- 
nito. e talvolta compariva inpublicocon fembiante che prometteva qualche 
lunghezza ancora della fua vita. Md diede il crollo alte fperanae della Corte il 
. Concilloro celebrato a gli 8. di Febrajo, nel quale comparfo il Pontefice diede 
à vedere, che la gravezza del male, non folamente fallava la fua coflanza nella 
debolezza del corpo, ma quella della fua memoria; onde gliconvenne recitar 
dallo fcrìcto la parte chediede al Sacro Collegio del paifaggio del Primo Vifì- 
recon l'effercito Ottomano nel Regno di Candia . Ordinò poi Sua Beatitudine 
una Congregacione di Cardinali foura un nuovo Formulario da fe formato per 
fodcncre la dignità del Sacro Galleggio, e abballare le pretendenze de’Baroni 
Romani. Sul principio di Marzo venne il Papa forprefo da cosi 6ero acciden- 
te, che fì dubitò della fua vita ; per lo che prele rifolutione di dichiarare ì quattro 
Pronto- Cardinali, che fì aveva l’anno addietro rifci bari in petto; efaxono Carlo Ro- 
zionc di berti Nunzio in Francia Vitaliano Vifconti Nunzio à Spagina, Giulio Spinola 
Cardio. Nunzio à Cefare, e Inimico Caracciolo Auditor della Camera , edellinaco 
Arci vefeovo di Napoli . Alti quali ne aggionfe altri quattro di nuova creatione, 
e furono Giovanni Dollìno Patriarca di Aquileja per Venezia, GuidobaiJn di 
, Thun Arcivefeovo di Salzburgo per Cefare , Lodovico Duca dì Vandomo per 

Francia, e Lodovico di Moncada Ducadi Mont’alto per Spagna . Dopo que- 
fla promozione entrò il Pontefice nell’anno teizodecimo del fot» Pontificato, 
fopra che havendo tenuto lungo ragionamento co’fuoi Domeflici , modrò un 
gran difpiaceredi non bavere nel enrfo di dodici anni fervitoalla Chiela di Dìo, 
come doveva : cfecealtre efprtlTioni della Tua bontà, llgiorno di Palqua volle 
il Papa dare i’iiliima benedizioneal popolo : ma efsendofi prima trattenuto lun- 
gamente à difeorreredi materie importanti col Cardinal da Erte; gli convenne 
appenda terminata quella funzione ricolcarfi in fembiante quafi finito . Il Mer- 
1 cordi apprefsoaggravollo in guifa limale, che fù data la fua vira per difperata, 
e ia fera frguente peggiorò con dolori cosi acerbi , che le fue grida aucrebbono 
. impietofito le pietre. Alle quattro bore adunque fì fece intendere al Sacro Col- 
leggio di trovarli la mattina sù l'Alba a Palazzo; eavendo Sua Beatitudine 
travagliato tutta la notte, alleottohorelì communicò, e alle dieci entrati nel- 
le fue danze! Cardinali fece loro un breve dìfeorfo, dimodrando, che anche 
le grandezze Pontificali erano foggette alla morte . Il che riufei va tanto più con- 
fiderabìle nella fua perfona per li emergenti di cosi lunga, e attroce infirmità, 
chel’avevatravagliato. Chiefe perdono dellecolp* , che avcfle per avventura 
commefse nel fno Governo , e gii efortò finalmente à creare un Papa, che potef- 
■ fe correggerei Tuoi falli, terminandoli Tuo ragionamento con tanto affetto, e 
fpiritoche traffe dagli occhi di molti le lagrime . Da quel giorno fino alla finwl’ 
Aprile andò facendo il male mutazioni così violenti , che a Ili jo.fattofi chiama- 
re il Cardinal Mini parlò feco lungamente Aleffandmdi affari di Stato, e voleva 
che i Cardinali Legati andadero a Moro Governi. Ma quel giorno che apparve 
così bello nel mattino , cangiato faccia divenne cosi ofcoro per lirfolori , che' 
'nuovamente forpreferoSua Santità che edinfe affatto ogni (peranzaconcrputai 
della fua falute . Comparvero intanto alla Corte il Marchefe'di Aderga Am-, 
hafeiatore di Spagna , eli Cardinali Dolfino , e Vandomo : che accolti aU* 
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ttJtenv daSua BfacituJ.ne alli qumdeci di Maggio con molta franchma » 
e con difcorfi pi^ù franchi pareva , che in certa maniera bramafse la morte 
perche non ardife di attaccarlo . Ma tornato a peggiore il Mercordì fcguente 
efopragiuntagIi,lg|ornoapprefs.lafebre, ilSabbato mattina ne perdd la Pa- 
rola: ere fare della fera cadato in agonia con gli occhi rivolti al deio . fpU 
I anima fu le wntidpe horc della Domenica an di Maggio affiftitoda quafi 
tnttoilSacroColIcggiodleudifcfsantaiioreapai , edoidecianni . namck 
e fedici giorni di Pontificato. • » hb wcic 

In diverfe promoi'poi creò Alefsandro ttCnt» oUo'Gardlnali. 

Flavio Céigi Senef e. ' 

G tulio Rofpigl lofi da Vifloìa . 

Scipione Elei Senefe . 

Girolamo Farnefe Remano. 

Nicoli Morde fe di Barn! Romagnuoh, 

GIroiamo Bonuifi Lucebe^e . 

Antonio Bicbl Senefe. 

Franeefeo Taolucci da Porli . 

Sforza Pal.'avlcino Tlocentinii 
Camillo Meltl Mllanefe. 

Véllunio Bmdinelli Senefe . 

Franeefeo Guglielmo di Baviera Fefc. di Rahibena' - • 

Fletto Fideni Cremoneje . 

Gregorio BarbarìgeVenetiano. 

Fafquale di Aragona Spagnuolo . 

Odoardo Veccbiarelli Reatino . 

Giacomo Franzone Genovefe . 

Francelco Maria Manoini Romano . 

Caraffa Napolitano. 

Bonelll Romano. , 

FItcolomIni Senefe.'^ . 

Boncompagno Bologti^t» 

Nini Senefe. ' 

Rafponida Ravenni, ' , • ■ 

Conti Romano. { . . 

Palazzi Romano . . ■ 

Corfini Fiorentino, 

Litta MUanefe. '* u ’.i 

Salvelli Romano. 

Celb Romano . ~ 

C orlo Roberti Romano l 
Vitaliano Vifeonti MUanefe. 

Giulio Spinola Genovefe . 

Inìco Caracciolo Napolitano. 

Giovanni Delfino Venetiano . 

Guidobaldo di Tbum Tedefeo • 

Lodovico di Vandomo Francie . , 

Lodovico d i Moneada Sp^nuolo.' 
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Quanto poi habbia operato- la.,pia munificrnaa ili quefio Sommo Pontefice 
nell abbellimento della Qttàdi Roma , il dimofirano al Mondo le iabrichc 
didifiegao, edifpefapiù, che regia, quali fono i Portici; ò colonnati attor* 
no la Piazza di S Pietro. LaChiefa, e Cortile della Sapienza fatta più mae* 
flofi, erinorata. La Chìera- della Pace parimente rinovataconunbellilfimo 
fottoporticoin formadi Teauo. LaChicla della Rotonda polla in Ifola , ha* 
vendo atterrato tutte lecafe , che ricoprivano coli famofa’reliqula delle anti- 
chità Romane . LaChiefa della Madonna del Popolo riabbellita Infieme eoa 
la Porca detta pure del Popolo : nella cui Piazza drìanpil oggi due Chiefecon 
bellillìma , ed eguale Arcnitettora , l’una l'otto rintito!atione della Madona 
de’Miracoli , ei’altra della Madonnadi Monte Santo. Ha pufeia rabbellU 
te, eraggiuflate lefiradi pi à nobili della Città , e quella principalmente del 
Corfo, levandone l’Arco di Portogallo , <Sc io Puzza Colonna , che corri* 
fponde nella medefìma llrada fabricandò il Palazzo di Cafa Chigi . Hà attera 
rato molte Ifolette , ecafe, e fpianaco li padiglioni, &i muriccioli per aliar* 
garle à commodo de* palTaggieri, e delle carrozze . Come pure hà fatto raccon- 
ciare, & abbellire le mura delia Città inlìemecon la Sepoltura di Ca)o Ce^ 
filo. Oltreà ciò hà molto aggranditoil Palazzo al Quirinale con fabricarvi 
una commoda, e bella habitatione perla famiglia, e tinalmentc adornatoti 
luogo d' Acqua acetolacol rifarcimcnco di quella fontana , e con l’aggiunta d'ua 
bcllifiimoprofpctco, .. . . 
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CLEMENTE IX- PONT'CCXHt 

• . ■ Creato del \66i. a’ zo. di Aprile, 

'Tratti dalle Hi/lorie d'Italia del Signor Cavalier Girolamo Brufoni.' 

S pirato Papa AleiTandfO _ 

Srtiimo, e tenute le (or ’ 
liccCongrcgationl del &|f 
ero Colìtpcio , e afcoltatà 
in quellF gli Ambafeiato* 
fide’Prencipi, confettnate Morta <!a 
le cariche a'Signori Chigi, Cardinal» 
r a’MinUlri del Governo, e Pallavici- 
della Città , e deputati i -«o'.eBii»- 
Cardin. Barbarioo , 
{io,ed£(lealla(abricadel ‘ ' , ^ 

Conclave, vi entrarono t 
, ,, Card, alti due di Giugno I 

C a’ quattro palati all'altra vita il Cardinale Sforza Paljavicioo fe^itato il gior« 

DO apprelTo dal Cardinale Volunnio Bandinelli . Quello ^mofo per le 
opere dell' ingegno , e per l'amipitia del Papa Hefonto , e quello per la 
difeendenza dalla pafa di Papa Aleflandro Terzo Pontefice di gloriola 
rimembranza Dopo ut} mefe di Sede vacante , e diciotco giorni di 
Conclave fvaokelepraitiche introdoetepcr altri foggeui,ccoiKoirendonella 
peribnadel Cardinale RoCpigiiofi la fattioneSpagnuola FrancefcjeBarberina.vi 
concorfe la Chigiarda aloè sì e venne con pienetzadi Voti, c con applauft» 

«niverfale de’popoli creato Pontefice,? a (lunfe il nome di Clemente Nono mol- 
to aggiuftato alla ingervuitàdcl fuo fpirtto, alla placidczzade luci collumi , e 
alla fama acquiSata da elio in tutte le cariche efcrcitace in Ter v iglò di Santa 
Cfaiela , di Prelato , c Miniflro difimerellato , egenerolo. Venne perciò 
accelèrata quella elettione , oltre il meritudeii'£letto , edalle particolarie* 
mergénze dello flato Ecclenallico , cllendo ir.iortefollevazionijiD Perugia , 

& iu altri luoghi contro il Governo , e delle univerfali contingenze dellà 
Chrifliankà tutta fconvolca , e per l'attacco di Cardia con tutte Iq forze Or- Creatlona 
tornane , e per la Guerra ‘inofla in f iandra dal Rèdi Francia alla Spagna . 

£ in fatti Sua Beatitudine lubitofi dichiarò con gli Ambafeiatori delle due 
Corone di. volerli interporre, aH'aggiuftamento delle loro d'ifi re nze , e af, 
lìcurò KAmbafeiacote di Venctia d'una pronta aflìflenza alla Republica ne^ 
fuoi bifogni , Moflrò parimente , e animo gratp, e prudenza «fquilìta nella e- 
Icttione de'Miniflri. , havendo fubko ^po la fua cfaltaricne dichiarato ■> 
Segrccarioidi Stato il Cardinaj? Azzolini , e Datario U Cardinale Ottobo- 
no , fi per la loro fufficienza ne' maneggi publìci , come per dferfi vivamen- 
te adopètati nel Conclave per la felice conclufione di culi importante alfa- 
re . Suo Maftto di Camera dichiarò Monfigoor Altieri , e confermò Stgre- » '*• 

tarlo de' Brevi a Prencipi Monfignor Nerli Accivefeovo diFiorenia ; edic- c ' J 
de inlòmma ne primi, momenti della fua dignitàchiariflimi (aggi di dover ef« / 
fcr quello , che fi vidde nelle opre Prencipelavio, egenerofo , magnanimo., 
elementeepio. A’fuoicongiunticomparfiàRnma.diedefecondolcifo^leca- ’ 
fiche HMliuridi Genera li di Sa otaCbiefa e delle Galee , le Guardie jpontifi- ■*. • ' ^ 
-1. ) ’ Ddd'j eie, 
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de y e la GaSrilartU di Sant'Angelo : ma raccomandò loro con feren e(brta> 
tlone di- portarli modeflamente in ogni conto , come eleguirono Tempre 
con maraviglia , e confolazione eguale de’ludditi , c degli EHeri , chego* 
dcron lotto il loro Governo i frutti d'un placidiflimo Principato . A’Car* 
dinali , e Prencipi conceffe molte grazie Tempre loro negate dall' Antecef- 
Tore : da che nno folamence riportò grandidìma lode ; ma grandi avvan» 
raggi ancora per la fuaCafa ; mentre (per tacer d'altri ) havendo Sua Bear 
titudine permelTo gl Cardinale Antonio di tenere i'Arcivefcovaco di Rema 
inlieme con la carica di Camerlengo di Santa Chiefa , ed elio , e il Car- 
dinal Barberino cedettero al/'Abbatte Rofpigliolì foo Nipote , e Badie , e 
cariche cofpicoe , e importanti . Si trovava all'hora l'Abbate Internuntio 
aBrafellea y onde pallaio y d'ordine del Papa a Parigi per intavolare proiec* 
tid'aggiuOamento Irà le due Corone y do|w molti dibattimenti niente altro 

C oté allora oonfeguire. y che la reditutione del commercio ad Avignone y e 
ui'ne parole y perche nonedeodo ancora alTòdata la pace età ilnghilterra , 
elOlanda , nonché infantata-la Triplice Lega ^ heirovandoil ReChridia* 
nidimo concrado alcuno all'emplto nelle fue acmi , difegnava di portare il 
fuo Regno a eli antichi confini dal.Reno y C dell'Oceano . Nel pafTarein 
Italia caduco l'Abbate infermo nella Savoia y wnò. qualche mefeacpndur» 
lì a Roma y dove fùdal Pontefice promodbal Cardinalato inlieme con Dòn 
Sigifmondo Chigi , per redttuire il Capello datogli da Alcdandro alla fua 
Cala . Erano in tanto mancati di vita il Cardinal Durazzo , Don Mario 
Chigi , e Donna Berenice foa Conforte , perche di pari palTo camminava* 
t)o fra’ Mortali le medizie , e le gioie y leprofperità y cicali avverfi .Nel 
rimanente intento il Pontefice al focCorló di Candii y ealfollievodellaChri* 
ftianità , e fpedi genti al ferv iglò della Republica Tetto ilcomtnandodiMo* 
do Matte! , penlando inlieme a più vivi impegni perla Tutura campagna ^ 
erinovòcosì caldamente gli officii TràleCorone , che laSpagna concorTene 
Tuoi voleri , e vi condifcelTe alla fine anche la Francia y perche lìvenilTes 
trattato di aggiudamento . Perloquale havendo nominato la Rraina Catto- 
lica di verfì luoghi , ePerTonaggi , cfTendodaper tutto inTorte dinìcoltà iolu* 
pcrabilì , (i v.nnc finalmente da una parte, e dall'altra alla nomina di AquiT- 
grana, perquedo congreflo « alqnaiededinèiiPonteficeTuoLegatoMonlI- 
gnr<rFrancK>tti Nunzio nella Germania Bada , e a’ Prencipi dei Reno. 

Era por dianzi inforca differenza aliai grave crà la Corre di Roma y eil 
Senato di Milano, poiché havendo I Canonici della Scala maltMttato un 
Curfore dell' Arcivefenvo , furono chiamati a Roma quattro di loro col 
Prevedo , e due Chierici a render conto di coli fatto infulto . Ma iinpe* 
dita loro dal Senato l'andata in pena della Regia indignazione y della pri- 
vazione de’Beneficli , e di quattromila feudi , a’inafpriropo gli animi u 
legno , che ne feguirono rifentimenti di fulmini Spirituali da una parte y e 
di violenze criminali dall'altra . S'interpole la morte di Papa Alrffandro 
aquedi feonccrti , che vennero dalla bontà del nuovo Pontefice raddolciti , 
e compodi, ' , ' 

Adaltropiù non pepfando il Sommo pontefice , cheti folIIevo^‘ Suddi- 
ti , egli avvantaggi della Chridianità , edinle nell’anno feguente alcune ga- 
belle a Roma con aggravar femedeGmo d*nn roillione dldebitlaqucdacagio- 
he ] E perche mancava il denaro y per foccorrerc y come defiderava y la 
Rrpnblica di Venctia per le emergenze di Candia y venne alla rifolutione 
di edinguCTC alcune Religioni che apparivano non tanto necellarie alla 
Chiefa fecondo il dif«ao già incomiociato da Jnnocentio y e profegulto da 

■ Ccc 3 AleC- 


CLEMENTE IX. 787 

AIclTandro fuoi PreJrcellori , e furono quelle de‘ Canonici t’i San GeorI 
gio in Alga , dc‘ Giefuati , e di San Girolamo di Fiefole . E ciò facen- 
do permife alla Republica di valetfì del danaro , che fi foffe raccolco dal- 
la vendita dei ioio II ni efiftenti nei Tuo Dominio , nell! concoirenti bifo- 

{ [ni . Penfava veramente il Pontrfice con queffa occafìone di fpurare con 
a Republica l’abolizione d alcune Leggi di poco gulto alia Corte Roma- 
na : ma fvanìil tentativo, perche parve attione inopportuna , cheli volef- -, «• 
fe altri fervire del travaglio , ehe l’agitava ptr condurla dove non potè- 
va picgarfi fecondo i fondamenti del proprio governo . Lunghe contro- 
verfie inforfero per la eftinzione di qudte Religioni trà la mrd. firn? T" ‘ * 

Corte di Roma » e i Governi di Napoli , e di Milano ; pirche a Napoli • 

non fi voleva permettere , che de' Conventi 'fopprilTi fi forrnmiero Com- 
ipende'da elTerc dilpenfatc ad arbitrio della C' it. : e a Milano fi pre- 
tendeva , che ì medefirni Conventi , Mme di Regia fondazione non fi 
pot.-fiero fupprioiere fenzs il Regio ci-nlc'ilo , ne roccalfe punto alì’Arci- 
veicovo riogerirli in quefta cauta come D. l.i-ato Pontificio : c andarono 
rbfi a lungo quelli intrichi , che Roma fuimmò l.i Icommunica contro il 
Pi evolto della Scala per avete impedit . con mano Regia al rot defimo 
ArcivefeoVo la efecuzione degli ordini Pontificii : ne fino alla ucaiione 
del nuovo Pontefice Clemente Decimo fi (opirono adatto fimili contro- 
Verfienell'una, e nell’altra parte. 

Si era il Pontefice ( come dianzi fi dille ) ìntromelTo per la pace frà le due Co- 
rone .e fen'era intimato il coogrelTo della Pace in Aquifgrana eil Rèdi Fran* 
eia, benché fi folle gii impegnato con gli Stati di Olanda per farla , quando gli 
ha vcITerooltcnnttto dalla Spagna, o il polTelTo delle piazze conquilUte,» il cam- 
bio equivalente : magnificando nondimeno di venire a quello accf'rdo perfola- 
tnence compiacere al Papa confegul molte grafie da elio ai grandilfimo rilievo, . , , 

A che però lì lafcia va portare il Pontefice dal dclìderio ancora d'indurre il 1 

Rè a dare poderofi/nccorfi alla Republica Veneta per laiiberationedi Candia, 

Che era allora l'unicooggctto de’ fuoi penfieri SuccelTe in tanto la morte de’ 

Cardinali Paletta , e Farnefe due de’ più principali ornamenti del Sacro * 

Colleggio ! c benché difuguali di nafeita e di talenti, c d'cgualerfpuratione e Ili- 
Ihjs e fe non in quanto pareva, che prcvalelTe di dignità Pamele per elTer fiato 
per l’opinione Vniverfale de’Prencipi , «per l'appiaufo del Sacro Colleggio 
{limato in primo luogo degno del Pontificato Supplì con una fola Promo- ’ ' 

tiene il Pontefice a quella mancanza , havendo portato alla medeftma Dieni 
tàilPrencipe Leopoldo de’ Medici . Crefeendopoi dìcontinuone’bifognidi tErromo- 
Candia li defi Jerio nel Pontefice dì folle varia dairopprefiìone , chepativacon <*«• 
l’occafionc di fpedire Nunzio à Brufseles l’Abbate Airoldi , gli impolV Prencipe 
infieme dì procurare da’ Prencipi Cattolici dà Germania qualche foccorfo L>^°polda 
a quella commune riecefiìti , egli riuicidi portare ad un’opra di tanta con ^«'Medici, 
venienza , il Duca Elefate di Baviera , il Vefeovo di Argentina , e qual 
che altro de ì Prencipi delReno . Diede molto da penlare ancora a Sua Bea- 
titudine l’emergente gravilTimo del Matrimonio feguitn trà il Prenci,i>e l^n 
Pktm di Portogallo, e laReginafuaCogna|a , emoglie del Rè Don Alfonfo 
fuo Fratello. 

Che degradato dalla Corona per caute note , dal Parlamento del Regno , ImvrgMi. 
venne anche da ComilJarii a ciò deputati dichiarato noJlo il fuo Matiimo a« di Pot- 
olo, inai confuoiato dal e pirr altre convenienze , c riguardi 

Seguì fi fecondo Maritaggio della Regina col Prencipefuo Cognato condif- 
Penfa del Cardinale di Vaodomo dichiarato dal Papa perdite mefiLrgatot 
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l di C«- 

iiglia , 


Settori! 
in Candii, 


Beata Ro- 
ridi Lima 
1669. 


Lattre in Francia ptr tenere il Tuo nome àBattcfimo il Dtlfino. Sopra che !n« 
{hrtediverfe difficoltà , efcrupoli, venne dai Prencipe Tpedito à Roma U Padre 
Ville Gefuita ConfefTore della R^ina , e dal Cardinale un ruoGeniiIhuomo : 
e dopo lunghi dibattimenti nella Congregazione fopra ciò ordinata dal Papa » 
venne da fua Beatitudine confermato : già che trovandoli la Regina di alcuni 
meli , era di necelficà , non che di convenienza il toglierne ogni Tulpetto , non 
chedifetto, chehavefTepotutocadervidi nullità. Anche nella vicina Calii- 
gliainforti gravilfimi torbidi trà rinquilìtor Generale ^ e il ConfclTore delia 
Regina Cattolica , e Don Giovanni d’ Aulirla furono finalmente fopi^per 
l'auttoritàdel Pontefice coni’ intervento del fuo Nunzio a quella Corte Federi* 
co Borromeo . 

Capitarono quell’anno inCandia leGalee Pontificie , e Maltefi Poeto la 
condotta del Generale Frà Vicenzo Rcfpigliofi Nipote del Pontefice ; ma 
non ha vendo condotto che gente baPtanteper ladìfeCa de i propri! Legni non 
potè sbarcare , .che poche genti in loccorlo della Piazza aflediata . Vi capitò 
ancora il Marchefe Francelco Villa nuovo Sargente Generale delle Truppe 
Pontificie, e vennero qurllraccrefciute dalle genti della Chielà levate dì fnoL 
ordine dalla Dalmazia. Morto pofeia in quella difefa il Marchefe gli fece il 
Papa celebrare folenni efequiein Santa Maria Maggiore, come haveva or- 
dinato pure à Mutio Mattei foo Anteceffore , e morto anch’ elfo gloricfa- 
mente in tniella Piazza. Avendo poi Sua Beatitudine concedute alcune nuove 
grazie al KèChrinianilTimo di Francia , ne ottenne inifeambio di levar la 
Piramide, eia Infcrizione piantata contro la Nazione de i CorCnelluo^Vec- 
chio Quartiere in ordine al Trattato di Pifa; che per quella , e peraltieeccet- 
tioni venne qnaG del tutto annichilato. A II’ incontro concelic il Papa a' Fran- 
cefi facoltà di levar quella Croce , «che a trmpodi Cl< mente Ottavo fò drizza, 
ta avanti la Chiela di Sant' Antonio in memoria della convctfionc di Arrigo 
Quarto. 

Venne poi dal Pontefice Beatificata la Serva di Dio Rofà di Lima del Perù 
Rei igiofa Dominicana , c havendoordinato, chefitiralfe avanti ta Canoni- 
zationc, che fi compì nell'anno feguente del Beato Pietro di Alcantara, eddr 
la Bca^a Maria Maddalena de’ Pazzi; perle quali emergenze unta la Chri- 
(lianità Cattolica celebrò folennilTimc felle ; e fi vìddero altresì da per tutto 
con l'efempio di Roma divote proct flìoni , e altre opere di pietà per implorare 
r ajnto Divino al foccorfo di Cardia , e per la elezione d'un Rd Cattolico nel- 
la Polonia per avere il Rè Cafimiro Quarto rinunziato fpontaneamentc a quel- 
la Corona. Evenne ndl'anno feguentc eletto con inopinata rifoluzione di 
quei Popoli il Prcncipe Michiele Uuifnovviefchi , e Zbaras difcendentc per 
dritta linea da Coribut Fratello di lagellone; che di Gran Duca di Littuania fù 
fatto Rèdi Polonia . 

In canto diTidcrandol il Pontefice di confeguir la gloria della liberazione d! 
Candia ne ottcnnedal Rè di Francia un podrrofo fcccorfo folto le inlegne 
di Santa Chiefa. Per lo che, olrrea moltealtre gratie , che a quello fine 
concelfe afua Maellà portò alla Porpora Cardinalitia TAbbate Uucad'Al- 
bret Fratello del Duca di Buglione , Signore Giovine d| anni , ma di fcelta 
letteratura, e fiato principale Miniflro della Converfione alla Fede Cactoli- 
cadclMarefciallodiTurerra fuo Zio. PromolTe Clemente con quella occafto* 
ne alla Porpora anche Don Luigi Portocatrerq Canonico di Toledo nomina- 
to dalla Regina, Cattolica i benché .nllora per li dìfgufii , che, vertivano trà 
Roma, e Spagiv fù lecontroverfieEccldìalliche di Napoli e di Milano , e per 
aluiùiconpifelpriferbalaein pecco. Per lò. che lofor^erp gravi differenze an* 
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coratrà CefareeRoma ; pretendendo SuaMaeftà , che doveffiell PonteEcc 
promuovere anche il Pcrfonapgio da fe nominato. Ma rimnflrando in contra- 
rio la Corte Romana , che fodero i Papi in podedo di far Promotione di Car- 
dinali in riguardo alle due Corone lenza mefcolarv i le convenienze di altri Mo- 
narchi , e che quefta non fode promozione dovuta a’ Prencipi, perche Vcnetia , 

Portogallo, e Polonia altresì aucrebbono potuto nodrite la mcdefima preten- 
fìone, cafcò la pratica; venendo oltre acciò di dkoltata Ornile fodltfazione à 
Cefare della concorrenza alla mcdcllma Dignità del Prencipe di Mofperg col 
Marchefedi Badtn . 

Tràquedi emergenti , che crebbero con le cure fouerchie le indifpoGtion! Difeon* 
delPontehce, non fù picciola parte de'fuoi difgudi il difordine infortoàGe- ciò era 
nova per avere quella Republica licentiato con forme improprie dallo Stato Genova t 
rinquilitore . Ma dopò lunghi dibattimenti datoli dalla Republica fodisfa- Roma, 
zione a Sua Beatitudine con richiamarlo, e rimetterlo nel fuo grado, lì diede 
Ulte à fomigliante didurbo. E il Pontefice prò veduto qualche tempo d'altro 
porto l'inquilìtore , applicò l’animo alla conclufione del Maritaggio trà Don- 
na Maria Pallavidnl , e Don Gio: Battirta Rofpiglioll fuo Nipote . Ma le al- 
Icggrezze di quelle Nozze vennero funeftate dalla morte del Pontefice, effen- 
do capitata la Spofaà Roma nel tempo appunto, che egliconfumò gli ultimi 
fpiriti della Vita. Aggiunto alle altre afflizioni del Governo , e delle pro- 
prie indifpofizioni il difgurto gravirtimo della perdita di Candia aggravata 
dallafania finirtra, che nageliava conicaccufe di mancarapntì inefcufabili la 
condotta di quelli , a'quàli haveva egli conceduto più di qutllo che forfè non 
conveniva per «tbligarli à cooperare degnamente a fargli éonfeguire il fine 
bramato della fuaprefervazione; egli ne perde con la quictc idciranimo anche 
il Tonno degli occhi. Onde lafcra delli z8. di Novembre, r>ella quale fò porta- 
to alla fcpoitura^l Cadavere del Cardinal Donghi fopravv^nnero à Sua Bea- 
titudine nuovi accidenti, c deliqui! con difenieria cagionata da mancanza di 
calor naturale. Rcf,Kq,ual cofa volle la fegueote mattina coraunicarfi per 
Viatico. Sù le dicialure hore avendo i Medici fatto gludicio dal fuo polfo, ° ' 
che correlTc pericolo m morire da nn'hora all’altea, neavvifarnno il Cardina- 
le Rolpigliofi . Che entrato uibito dal Pantefice l'avvertì dell'Imminente pe- 
ncolo; «Scegli tutto intrepido comaoJù, che s'intimalTc il Conciftorofegrc- 
to.come feguìallc vent’un bora. Nel quale dopodi bavere efortato il Sacro 
Colleggio à portergare tutti i rifpetti humani per eleggere un buon Pontefice , 
che riparafle i fuoi difetti , egovernarte bine la Chiefadi Dio; dichiarò in l*romo- 
primoluogo Cardinaleil Portocarrero ,già rìferbato in petto, e poi venuto à 
nuova Promozione creò fet'e Cardinali Altieri Maftro di Camera ;Nerli Cardinali 
Segretario de’ Brevi à Prencipi ; Palla vicino Deramtdc’ Chierici di Camera , 
CerriDecano della Ruota, Bonaccorfi Teforier Generale , Acciaioli Auditor 
Generale , della Camera :e il Padre Bona Piemontefe Abbate di San Bernar- 
do. I quali tutti dopo il Concirtoro condotti à Sua Beatitudine dal Cardinale 
Nipote ,mife loro di propria mano la Beretta in capo . Avendo poi difpofto 
in altri Prelati delle cariche Vacanti dichiarò Legati di Bt'logna , Ferrara , e 
Urbino li nuovi Ordinali Pallavicino, Acciaioli , c Cerri : e ftnza rimettere 
ponto della folita intrepidezza , fi conduife , banche aggravato da diverfi ma. 
lifinoalla nottedclli nove di Deccmbre , nella quale tre hore avanti Kierno 
Uni di vivere in età di 70. anni incirca , dopo due anni , cinque mefi , c 
diciotto giorni di Pontificato foftenutocon molta lode di generofità , di pie- 
tà , di prudenza , e zelo del culto di Dio , e del follie vo de' popoli , er me che 
non mancando n»i a' Principi de’ Cenforì è Malignanti renìllcro molte delle 
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Tur più d'‘gne azioni fìniftrainrnte ioterpretate : qaafi che la faa condotta fofss 
ac&Mnp-tKOaca da Una profonda fimulazione. Che quando pure folTe (lata vera, 
non (i accorgono, che in Vrce di biafimarlo il commendano : mentre in un 
Prencip';é /irtù b.^nerande il faper regolate in guifa le proprie azioni ; che fe- 
coirJindo le contingenze de 1 tempi , e delle occafioni non manchi alle 
convenienze del proprio grado i c fì confervi nella efiinaazione de i luddiu y 
c nella buona intelligenza co’Ptencigi elWrni» 
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Gléttm Refpigllojf da Tifitki, 

Sigiftncndo Chigi Senefi . 
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CLEMENTE X PONT CeXLIII- 


Creato del i<J7o. a' ip. di Aprile. 




Tratto dalle Hiflorie d’italid del Signor Cavalier .. . i • • 
Girolamo 


I r. 





]/^Leró. X.’ prfnià chiàma* 
VJ tn Enùlip Altièri Rom, 
fìn'ilàlla Tua fanciullezza fi 
diede alll Studi! delle lette; 
re , & a ranzato fh effe nòta» 
bilmente , fù da Urbano 
Vili, impiegato in diverfe 
cariche;Prima lo mandò per 
Auditore alla Nunciatura di 
Polonia , d’onde ritornata 
a Roma gli diede il governo 
dit^reuo, poi della Mar- 

SUzionc ^ ■ -catèti Ravenna pofeia li di- 

di Papa <■^‘*''0 Vefrovo t'I Cametinr». Da InnocentioX. fù fpidito Noncio Apoftoli» 
CUmente coàNapnIì, e rella Sedt»Vac8ntediquelPoHtcfice fù^al Sacro Collegio in- 
X. yiatoal Sereniflìmodi Modana , & al eòvernodi Milano, i quali erano fortiti 

in Campagna con gente armata. Da A lefTanÀ'oSKttiqpÉi deputato Secreta» 
riodella Congregatiqned'e Vefeovi . Da Clemente ÌNono fù dichiarato fuo 
Maedro di Camera, e dallo fteffo nel ultima promMidae ddli 29. Novembre 
1669- venneelettoiCardinàle , quindi dopo la Morte drCIemente IX- Che fù 
fu le 17. bore ligio no della Maddalena, epocarloilo fpirato li fecero le fun- 
cioni Camera li , e la fera ad una dinotte^ portato con le confuete folcnnità 
ilCadavereal Vaticano, e furono fpedfcje Staffette crn l’auuifo alli Cardi- 
nali che fi trovarono fuori di Roma acciòiubito fc ne venifTero per la eletiiore 
di nuovo Pontefice . Furono tu nghe , e gravi differenze trà le fattioni che forma • 
vano il Conclave per la elettione del fucceffore , dopo 4. mefì,e ao. giorni fi uni- 
rono finalmente le più paincipali in un foloconfenfo portando li 29. Aprile 
1^70 con loro voti concordi alla fuprema dignità di Vicario di Chriflo , il Car- 
dinale Emilio Altieri pur dianzi decorato della porpora dal defonto Pontefi- 
ce, à riverenza del quale affunfe il nome di Clemente X. molto adequato anche 
elio alla placidezza del fuo buon genio , e alla integrità de’ funi coflumi : nella 
fua grave , ma vigorofa età di forfè 8o. anni La prima azione del nuovo Pon - 
Pronio- Cardinal Nipote col nomedi Altieri il Cardinal Pa- 
luzzi, dovendoper altro quella Cafa in virtù del Maritaggio d’ una Nipote 
di Card, difua Santità portare il cognome della Famiglia Altieri . Dopo che fermata 
la Corte diede con lettere di propria mano parte all' Imperadore, e alli Ré di 
Chriflianità della fua efaltazione , e tutto applicato al folIievode‘ fudditi , e 
al rifioro della Camera efaufla dalle pallate emergenze riempiè il Sacro Col- 
leggio con la Promozione al Cardioalato di tre Prelati di grandiffimo valore , 
e merito nella Corte Federico Borromfo Milanefe Patriarca di AlefTan- 
dria , e Segretario di Stato : Camillo de’ Malli mi Romano Patriarca di Gìct u« 

Ia)em« 


Digitized by Google 


C L E M E N T E X. 75>J 

falenime , e Marftro ili Camera di Sua Beatitudine , e Gafparo Carpfgr A pari* 

mente Romano Arci vcfi'ovo di Nicea , Auditor dì Rota , e Datario del Papa, ivtorte dal 
Durante il Conciava pafsò all’altra vita il Cardinal d’Elci , edoppo la elezione Card.Elci 
del Papa ilBaly Don Camillo Rofpiglìofi Fratello del Pontefice trapalato, * * 

Signor molto pio, e generofo, e pianto da’popoli, e dalla povertà in parti- 
colare. Tràgli Ambalciatori di obbedienza di Tofeana, e di Savoja il Mar- 
cefe Riccardi , e ri Confedi Lacerna à caufa di puntigli di precedenza fegui- 
rono molti contraili à rifehio d'ìnfanguìnarfi frà di loro, havendo una par- 
te, c l’altra camminato per la Città con icguito di gente armata. Ma quieta- 
ti dalla auttoricà del Pontefice qqelli rumori, rimafe l'uno, e l'altro fenza 
mai abbuccarfi iniirme nella folita pretenfìone. e puntiglio’; Tofeana di pa- 
rità in ogni conto, Sivo/adi precedenza. Fece pure la Tua follenne entrata in 
Roma il Conte del Prado Primo Ambafciatorc di Portogallo dopo la pace 
conchiufa trà la Spagna , c quella Corona; e andò primo Nunzio à Lisbona 
Monfignor Ra vizza dopo che furono fuperate )e difficoltà , che . vertivano trà I' 
una, e l’altra Corte. 

Mancò dì vita iì gran Duca di Tofeana Ferdinando Secondo , e gli fucceP> 
feCofrmo Terzo fuo Figliuolo Primogenito; e nel Titolo, c in altre parti 
della Germania feguirono gran terremoti e inondazioni d’aqiie ; fatati 
prefagiide’ nuovi moti di Guerra , che hanno dopo fconvolta quali tutta l'Eo- 

fop 3 • vii 

Nell’anno fegtiente del 1^71. fi portò a Roma con nobiliffimo accompagna- Napoli 
mento Don Pietro d’Aragona Vicerédi Napoli Aoibafciatore d’obbedienza sn'.baf.i.no 
della Regina Cattolica , e vennero a morte quattro Cardinali Ginetti Vica- rediobU-.- 
riodelPapa , Antonio Barberino Arci vefeovo di Rem , e Prefetto della Si- «jimaa al 
gnaturadiGiulìiZii , Vifeonti Arcivefeovo .Monreale nella Sicilia, e Celti . Papa. 
Inforfet» nuove differenze a Genova per la Inquifitione , .fhe vennero di 
nuovo ancora aggmitate con fodisfazioni della Corte egualmente , e della 
Republica . Era Ambafeiatore ordinario a Roma il MarcHefe di Aflorga, che 
per lo ritorno a Spagna di Don Pietro d’ Aragona fatto Viceré di Napoli ri- 
cevè dal Sommo Pontefice H (dito trartamentol, chefà Palazzoafimili per- 
l'onaggi . Mà prima di quelle cofe venne Stia Beatitudint all.iCanonizatione Canno- 
delti lìeati Filippo Benizzo Fiorentino deH’ordine de’ Servi , FrancefeoBorgìa nizazionc 
Valentino della Compagnia di Giesfi , LotiovicoBeltrando , e,Rofadl Lima, di Santi. 
Santa Maria nel Perù dell'odine dc’Predicatori -, Si rinovarono le Conflitu- 
zioni de’ Pontefici fopra IcMonache , e altre emergenze politiche dello Stato 
Ecclrfiaflico . Furono aggiullate le differenze de'ConfioI di Dalmazia tra’ 

Venetiani , eTurchi; e feguì Maritaggio trà il Duca di Mantova ,claPrin- 
cipefladiGuaflalta. 

Nell’anno appreffo mancarono tré Cardinali Giberto Borromeo Mi/ane- 167*. 
fe , Francefeo Maria Mancini Romano , e Riifaldo da Elle Mod.inefe ,e _j^one , 
Vefeovo di Reggio , in luogo de' quali promtjffc il Pontefice alla Porpora « premo- 
l’Abbate di Tulda de i Marchefi diBaden nominato da Cefare M(-nfignor *ione di 
Bonfi Arcivefeovo di Tolola per la Corona di Polonia , Fià Vinccnzo*^*td, 
Maria Oilìno de i Duchi dì Gravina , MonffBn.or d’Etré Vefeovo di 
Laon nominato da Portogallo , Se il Padre Everardo Nitardo della Com- 
pagnia diGiesù Arcivefeovo di Edeffa , e Ambafciatorc della Regina Cat- 
tolica in quella Garte , Segni Mjoriggio trà il Duca di Anticoli de’ Colon- 
refi di òrbognano , e Donna Tarquinia Altieri Proni^te del Ponrefi- ’ 

I ce , e trà un’ altra (ua Pronipote , cil Duca di Gravina Orfiro , aiqua'i 

I però venne , corm a Coogianti di Saa- BcatitodiAc darò laogo nel Soglio 

I Ponti- 
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Pontifìcia . VcnneilPapa a Ila Beatificazione di Papa Pio Quinto deHOrdì- 
nc de’ Predicatori cent'anni dopo la Tua morte : e fìi abiurato in Roma il fa- 
mofo Ercfiarca Borri prefo negli Stati di Cefare » cnsandato da Tua MacHà 
aH'obbcdienza del Pontefice . Inforfero differenze acaufa di precedenza tri 
il Generale di Santa Chiefa Don Galparo Altieri » e il Cominendator Biechi 
Atnbafciacore del Gran Duca di Tofeana , che venneronel principiodeH'an- 
no fegueote con reciproca (odisfattione delle parti aggiuflate a faror di To- 
feana fuccefse parimente cafo Urano , e inufìtato , cfs.'ndo flato ferito di ar- 
chibugiata Monfìgnor Patriarca Altoviti , mentre di notte tempo tornava 
alle proprie llai.ze. Per lo che furono publicate Cenfure , e pene orribili con- 
tro! delinquenti lenza però efserfi ancora liquidato il fatto fu Tchc per con- 
gettura . Segui nc’giorni della Settimana Santa 7 'crremoto in Rimini con la 
ruini di Chiefc,e cafe,e morte di molte perlooe : comejpurc, ma non coetan- 
eo danno in altre Città d'Italia ) e concorfe la pietà del Pontefice al fuo follie- 
vocnoafsegnamentodi danaro, c d’altro. 

Eflendo pureinforta guerra afsa! grave in Italia tra il Duca di Savoja , e 
làRtpublica di Genova , non m tneuSua Beatitudine d’interporre i Tuoi Pa- 
terni cfSciiper raggiullamento , che venne poi dallà mediazione deIRddi 
Francia compito . Nella Sicilia , cmallìmeinMellìna, eTrapanifeguirono 
molte follevazioni popolari ; che furono opportunamente reprefs; , c quie- 
tate da quel Viceré Prencipc di Ligny . Procurò (ma in vano) il Pontefice 
di ritirare l’Elettore di Colonia > c il Vefeovo di Mundrr dall' impegnarli 
nella Guerra m ilsi dal Ré diFrancìa , e dalI‘InghiHerra agli flatidiÒlan- 
da ; dal che fi pi efagirano quei torbidi , che hanno poifconvolta la paceCàc- 
nerale della Chrillianità . 

Non mancò altresì di procurare , eperfe flefso , eper mezodifuol Nud- 
ziì ordinario , e flraordinario la quiete della Polonia ; dove erano infbrti 
rumori grandi per la alienazione di Monfìgnor Primate , del Gran Gene- 
rale Subiefehi, edi altri Grandi dal Ré Michiele; che fìnaitnente compofli 
fitnoffe 1 Efercito Polacco contro i Turchi chiamati da’ Cofacchi Ribelli , e 
dalla propria ambizione a i danni dei Regno . Mà troppo tarda fù que- 
lla molla bzvendo il Primo. Vifìre occupato Caminiez , e quali tutta 
la Podolia . Onde p-tr arrcflaie il corfo a cosi fatta innondazione i'oo> 
chiufero ì Deputati Regii una Pace provifìonale , e Ivantaggiofa alla 
Rcpublica : Elfeodoli incanto agp.iuffato con i Polacchi , c riunito con 
tiTv il Mofcovlta . Anche neU’ Ungheria fi fecero fentir quei Ribelli : 
ma fempre con it bro danno Vi rimafero battuti dalle Truppe Impe- 


riali. 

Sul principio dell’anno fcgucntc promofle il Papa alla Porpora l’Abba- 
1673. te Felice Rofpigliofi per rendere a quella Cafa il Cappelb Cardinalizio 
dato a Sua Beatitudineda PapaClemente Nono ; ma in altra Promozione 
“ pifi tarda decorò altresì della Porpora Pietro Bafadonna Procuratore di 
■Pro.T.3zIo S'.n Mttcoper la Rcpublica Veneta , Monfìgnor Nrrii Fiorentino Nun^ 
ncdiCat- xio a Parigi , Monfìgnor G*ftaldi Gcnovefe Teforiere , e Monfìgnor ,Ca- 
dtnali. fanacta Napolitano , e Domelfico di fua Beatitudine^ avendoli rilervato 
- in petto un altro Soggetto . Rimafe inunto il Sacro Collegio minorato di 
quattro Soggetti , alcuni de’ quali tenevano io elio le prime pariidì pollo , 
Mone di ditiputEzione , Federico Borromeo Segretario di Stato , Imperiali, Guai- 
Cardio. tkti , e Roberti . Deputò il Papa una Congregazione fovra la pretenfion^ 
<kl Ré di Fi-ancia di di^rre <Ìe’ beni degli Ofpitali a favore dell’ Ordi^ 
oc Militare di Saa Xaauto t S di^nsò nel Matiimonio del Duca di 
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Yorch con la Prendpefja Leonora da Elle Sorella del Duca ai Modana 
Pa(^ a Roma un Inviato dei Mofcovica con proieti di Lesa trà'i Pr^nz-i* 
pi Chriftiani c per foccorfi alla Polonia con^Irart TurS ;7co„ Xte 
grandi d, quel Prenc.pe a tavore del medefimo Regno , e in qua"" a‘£- 
corf, della Polonia adempie Sua Beatitudine le proppe parnnvianSe. 
grofse rtiqefM d, contanti , e^vendo anche al prefente impottóunrde?^ 
ma di ft. per atnto fopra il Gero d'Italia j ma in quanto a' tUolimé- 
tefi del gran Duca di Ozar ( che vuol dire Cefare ) e d'altro , partri‘ 
Inviato con poca fodisfattionc , perche Icnia lettere , da quella Coite * 
come che per altro nccvefsc un trattamento egualmente nobile e 

.l„.sl . Ro„. p.j,| OoAiJS.75oTtti d.TRS 

di Perfia refponfive a quelle , che fcrifsc a tTOer Prencioe Pana riemerm 
No.o por I. G..,,. d.l Tu, co . 1 Polacchi k 

dilco,d,c ruppero la Guerra al Turco . e carcoocro u“ fcìtaSrl vt, 


Inviato 
del Mofeo 
vita a Ro- 
ma. 


dieWarK? io5o STZiVrco'ci’pTil 

m . Venne parimente intorbidata quella confolatione dalla suerra di- 

Ré di Francia per I e invafioni fat- 
M nel a Fiandra, e nell’ Imperio . Scoprili; una Congiura 

di Malcontenti In Lisbona contro il Prencioe R<.oo,.nf- . -i o. 

del Regno per efs^r^W.ftito da%f«tÌicom 
tanti , e perche approvino la fua rifolutionc d’intitolarfi Rè ; A chep-rò 
SuaAltezzanon trovava difpofitione nella Nobiltà , enei Clero /tuttoché 
il popolo VI concorra , c l acclami calne tale i Mori infrancia il Rè Cafi. 
miro di Polonia , e a Vienna la Imperatrice Margherita ; onde pafsòCe- 
fare alle leconde Nozze con l’ Arciduchefsa' Claudia d’fnfpruch . ?>are che 
applicchi ^prefente il Pontc^ alla Mediazione dcl(| pace frà le Coro- 
fie , già che nulla opera anzi lì và difciolgcndo il C^rerso in Colonia 
Introdotto quivi coni. Mediazione degli Snedefi : nSkS e fL k aooL. 

{L"nte“ a^';i"prU'cfo7rte^ ci^^ ron m^ 

Tur^r benché ./he quella minaccia alla Polonia il 

nellalolaCitS, c conwrSi'df nulla Perfonc 


Vittoria 
de’ Polac- 
chi, c mor- 
te del Re 
Michiete , 


Concia- 
ra in Por- 
togallo . 
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Cardinali J*romoHÌ da Papa Clemente Decimo. 

Wtieriet Bcrromeo Wlanefe. 

Cmmtllo de* Romano . 

Gafparo Carpegna Romano . 

L* Abbate dt Tuida de* Harehefi di Baien . 

Banfi Arcivefcovo di Tolofa , ora di Narbont • 

Fra yicemo Maria Orfint Dominicano . " • 

D. Etri Vtfeovo di Laon . 

Bverardo Nilardo delia Compagnia di Gletìlt 
VeliCd Rofplghofi da ì'^ffieta . 

•Pietro Bafadonna Rtnetiano . 

PraocelcoNerlI ArcivefcovodiFioreintt 
. Girolamo Gafialdi Genovefe ■ 

QirolamtCafanptAtiafóliiatt». 
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NUOVA AGGIUNTA 

ALLE VITE 

DEPONTEFICI, 

DalI’Anho 1676 fino all’ 
Annoprefente 1701. 

INNOCENZIO XI. 

PONTEFICE CCXLIV. 


L a morte del Sommo 
Pontelice Clemente 
X non poteva feguìrc 
in tempi più calamitofi 
alla Chrinuinità > eia 
nuova elezione non po« 
teva cadere io perfona 
che più avede di meri» 
to,e di virtù. Dopo 50. 
giorni d i Concia ve, (ita 
do in arpettazione tutta 
l'Europa, finalmente la 
. mattina del Lunediai, 

S-.i ou i 67€ col nome d’Innocenzio XI. fù innalzato alla Catte- 

dra di San Pietro il Cardinal Benedetto Odefcaichi. Era quelli un fogeettodi 
provata cnflanza , Zelantilfimo promotore delia Religione, edella dilciplina 
Ecclcfiallica ,non tanto coll'attenzione che coli'efempio, ech'era Tempre vif- 
futo con una fomma ritirateua , mantenendo in ogni fua azione una tale aufte* * ■> 

ritù di tratto accompagnata da una certa maefià che eli conciliava vrnrrazio* 
ne, e rilpetto. Anche prima della (ua promozione aveva più volte modrato . * 

quanto gli fode a cuore I* avanzamento del Criftianefimo , avendolo egli 
iovvenuto colle proprie Todanze ora In Candia , ora in Polonia , allorchd . 
panni Ottomane tenevano angndiati que* Regni con apprenfione di tutta l'Eu' r 
ropa. 

Era egli allora oell'etl di anni,dicoroplcllioneperd vigorofa, evobnda Suanafeiu 
oltre il coolueto di quell'ecù i impcioccbd era nato l'anno lét a-, di Livio Odef> adignhà. 

£ec «1- 
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calchi c di Paola Cidclla , tutte e due famiglie nobiliflìine della Qttà di 
Como Tua patria . Sotto il Pontificato di Urbano VIILporcoffi a Roma ,dotre 
in breve fpaLiodi tempo le Tue molte virtù gli ottennero il grado di Procono* 
tajo Partecipante ; Quindi fù fpedito in qualità di Governatore e di Comif- 
fario Apnftolico nella Marca , per raccogliervi le inapufltioni commefTe a 
que' popoli per la ^u-rra che allora angufiiava di tnolto^ nel quale uffizio , gra* 
vofo per altro e d fficile,fi diportò l'empre con dolcezza, non permettendo giam • 
maichei mininrimciKireroall'iocantolefoflanzcde'debitori , anzi differen' 
doealpcttando , diceva cheinrimilioccafìonicoi po^ri fi doveva nfar la dol- 
cezza , non provocarne colia ripidezza il tumulto I. Morto il Pontefice Urba- 
no 1 nnocenzio X. conofeitore del merito deli OJefrtIchi gli còbferr il Chierr* 
caco di Camera , c di poi nell'anno 1 64;.^ Porpora col titolo di Cardinal Dja- 
cono di SS Cofimoc Damiano , che di poi fatto Prete cambiò io quello di 
S. Onofrio ; Gli anoFfeguentì pafTò alla Legazione della Città di Ferrara » in 
tempod una iniofferibilecareftia , eneli6;o. fù Conferito il Vefeo vado di 

Novara che dijpoi rinonciò a GiuMo Mrtia fuo fratello Monaco Bencdittino , 
foggetco d'una (omma bontà e virtù per ritirarfi di nuovo a Rorta « dove trà gl' 
impieghi delle Sacre Congregazioni ,viiTeuna vita veramente Apoflolica , rc- 
golanJofì alla Tua norma con una tale cfemplarità tutti i Tuoi famigliar! , che 
quindi ben lì potè argomentare che farebbe per etfcrc ottimo il publico gover- 
no di chi ottimamente amminiflrava il dimetlico. 


. ' Nel gitjrno adunque di S. Matteo fù eletto da' voti univerfalididarcheduno, 
in fommo Pontefice ; giorno pur feliciffimoperla feonfitta chediedero farmi 
Polacche aHefcrcito T urchelco , in pienKTimo augurio del le vittorie che fiotto 
del fuo governo dovevano riportare da' Barbari Tarmi Chrifiianc . Una Colom- 
ba che nel Concia ve fi fermòfovra deidi lui capo, diede a vedere che quella eie- 
zione foffie gradita anche al Cielo , e nella piena confolazione di tutti egli foto 
ncmoilrò (contentezza, conliderando a quale fperimrnto azzardofn fedepo- 
fialafnaperionaiechc più inavvennire non gli era polfi bile il godere della fua 
quiete privata : il che anche ne ipalfati Conclavi del IX. Clemente e del X. lo 
aveva oblipatoa far voti al Ciclo perche in altri fiacelTc cader l'cletcione . Volle 
prender il nome d'Innocenzio per rinnovar la memoria di chi Io aveva prò- 
modo al Cardinalato ; c'I Cardinal Francefen Barberini Decano del facit Col- 
leggio ne publicò Tefaitazinne che fù ricevuta cogli applaufì univerfàli di tutta 
Rt'iria, c del ( hridianefimo tutto. 

Una delle fuc prime operationi fù il levare ogni fperanza d’ingrandimcffV) a 
quell.' della fua cala , cui le dimedichc facoltà badavano a mantenerfiinunri- 
gu arde. voi ilfiimu polio , c'I maggior beneficio che lor lafciade godere in tutto il 
corfodei (’io governo, fù l’onore del Patriziato Veneto conferito da quella Re- 
publica a D. Livio fuo Nipote, eia compera del DucatodiCeri, fatta pcròcollo 
aborfo ritratto dalle rendite patrimoniali, non da quelle della Chiefa che in buo- 
na Darre impiegava nel folicvamentode'miferabili . 

Quindi ad efeinpio di fua famiglia volle die tutta Roma fi riformafTe . Pro 
mulgòreveriffiine leggi contra i profanatori de' Tempj e le edeguì ; ordinò che 
lefemminc piùnon vi cntradirroa pettoignudo : proibì alle Monache di qua. 
innqiie Kiitucoogni force di niufìca nelle lor Chiefe , ea'Religìofi commandò 
un’odcrvanza pìùcfatta , e una difei piina più coflumata . Sollevò il popolo dal- 
le impolk g.avidìne ed aperto un fàcro monte di Pietà y tolfe Toccafione , e 
con grave editto v.ìccòle ulureagli Ebrei che con iocredibilc pregiudicio de’ 
poveri l'efercicavano . Altre fanciffime leggi fiabilila pietà di quefin zelan- 
te Paftore , che nc meritò le benedinioni dei Cielo y c l'ammiiazioo della 
Terra. ’ i . . .1 




Di T'i/ ■ o:* 
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tegolato riotetno flato della fua Sede , applicò le fue dillgenie a quello chrfftii-** 
dclChriflianefimo . La Polonia folto la condotta del Ré Giovanni 111 , aveva «finn» ' 
ottenute molte vittorie contro della potenza Ottomana , <1 k prima a^éva N«li* 
creduto di renderfela tributaria . Le molte feonfitte che quefla ne riportò , la lojùa. 
fecero avveduta che non fempre vinccii piùforte , e che nelle guerre fa vorifee 
il Cielo al più giuflo . Quindi l’anno medefimo , giunfe al Pontefice in Roma 
l’avvilo della pacegiàftabilitali lé.di Ottobre , per l’intrappofizione del Tar- 
taro , colle condizioni più vantaggiofe che aVefle potuto delidcrar la Polonia. 
Nonfolofù dichiarata libera dalrannua contribuzione che al tempo delRd 
Michele B obbligata di pagare alla Porta , màlefùrefala Podolia occupa^tale 
nelleguerre trafeorfe , trattane /a fotte Piazza di Gaminietz . Ricuperòpari- 
mente per lamaggior parte l’Vcrain a» rimanendone ilreflante inigovcrnoal 
Dorofenlco che in nome del Sultano ramminiflrafTe ; e furono rimefll alla li- 
bertà quindici milla Polacchi , che durante la guerra eran caduti nelle maal 
de’ Turchi, , 

Nel Settentrione la guerra che ancor futììfleva trà le due Corone di Svezia e N*1 Stttta 
di Danimarca teneva di vifi non che fofpefì , gli animi di lutti iPrencipi ,.fe. uionc, 
condo ivarj intereflì de’ loro Stati ; e Vanno mcdcHmoilMarchefe dìBran- 
demburgo , iIVrfcovo diMuafler , e i Principi diBrunfuic confederati con- 
troia Svezia , avevano tolte al Ré Carlo XI. Stadened altre piazze .confide- 
rabili ; de’ quali danni però vendicoflì quello Ré colla rotta che prelfo a Lun- 
den nella Sconia diede airefercito di CbrifliernoIV. Rèdi Danimarca ,alla 
i]ual perdita poco dopo fuccelfe quella ancor di Elfimburgo. NclI’Impu 

Celare ed i Principi dciritalia godevanonna fommapace , rtflorandolì dai rio. cucir 
difagjeda imali che avevano tolerati nelle guerre trafeorfe. Si andavano pe- Italia, 
tòfottoquefle ceneri covando contro del primo alcune faville, che dovevano 
poi un giorno avvampare in ferocilCml incendj . V’erano dei malcontenti 
chcafpcttavano l’incontro della vendetta , edcgliambitiofi che attendevano 
quella deiringrandirll . L’Ungheria flava in moto , ed il Turco cominciava 
a dar qualche orecchie a certi fcgrcti trattati che gli rapprefentavano facile la ' 
conquida di tutta l'Auflria . NellaFran 

Tutte quelle cofe tenevano ag’itato l’animo del Pontefice ; ma niente più Io 
angnftiaya , quanto la fangulnófaoftinaiiffima guerra che frà Lodovico XIV. spjona. 
RèdiF/ància, eGar Io II. Ré di Spagna da lungo tempo era accefà’. Spedire- 
plicati' Brevi a tutti e due quei Monarchi , perche finalmente depofligliodje 
girfdegni venhTeró ad nn’, amichevole aeglartamcnto , mi'Hrando a loro 
che quel danaro, equcl fangue' potevano un giorno aitai meglio impiegarli 
in loro gloria , e vantaggio . Rinvigorì qudle ammonizioni coll' inviare in 
qualità difuoNuntio lluigi Bevilacqua Patriarca di Alellandria a Nimega , ' 

luogo deftinatoal maneggio della Pace , affinché quivi in luo nome ne facili- • 

lade laconchiufione ; Tutta volta non ebbe la confolazione di veder fubito 
Terminato fallare , procedendovi con lentezza ì trattati , c cangiandoli le 
rifolozioni a milura cheiliicccllì della. gtierra andavano ora favore voli , ora 
contrari . ' r - ’ ^ 

' L’anno feguéfiiinfòrfern gravi tumulti trai Pontefice c gU AmSafciaciofi 1677, 
di Spagna e di Francia per ragione delle Franchigie , colle quali più toflo pa prancbigic 
reva che i malfattori lì fomeocallero alla licenza , che lì mantennelTero inrif- in Roma 
petto i miniflri . Nel bollore della quiflione fece Innocenzio un Decieto ptoibicc. 
chequefla immunità fnlTc inauvtrnire annullata , e che più in vcrun iluogo 
con lì vedelTero affifle Parme de‘ Principi , il che quantunque di primo trai* 
tofaceffedelloftrepitoencprpvocgfsclc doglianze , tutta volta ben efamina- 
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toda’pift prudenti non Ufciòin dubbio de’ vantaggi che on dì potevano rl- 
B (ulcarne. 

Pace Vi L’anno **7*- illuflre per la nafeita deirArciduca Giufeppe i che fù Ré de* 
Fimtea. ^ primogenito deH'Imperadore Liopoldo , fi relè altresì frgna lato 

^ ’ perla unto bramata pace frà le Girone di Francia e di Spagna concbiufa fi- 
naimenteinNimega , Cittì principale dei Ducato di Gcldria nella Germania 
Inferiore ; al qual trattato contribuirono molto le perruafìoni de’ PontiFcii 
Mìnifìri . Quelt'avvifo fù ricevuto con fentimenti di fdegno da Mufìafà Carà 
gran Vifìr : uomo di genio violenta , intereflato emaiigno , quanto impe- 
tuofo nelle condotte , tanto nelle occalìoni codardo , nemico attrocifTimo 
de’ Chriiìianl , e pronto ad imprender tutte le congiunture favorevoli a poter 
danneggiarli . Non era però giunto anche ii tempo incuidoveffe feoppiare 
la malvagità dei (uo odio ; laonde difSmuIandolo per allora atcefeafar prepa- 
ramenti di guerra , che tenevano in fofpefo gli animi di tutta l'Europa pec 
nonfapere, ove Bnalmente a udrebbe a fcaricarfì quel nembo . Nellaconchia- 
fione di quella Pace furono a gii Spagnuoli reftitniteGant, Liege, S.Geslio ■ 
Limbargo,Udenarde,Coutré,Ac, BiaCtCarlorè.colPaefedi Vuas, e Puig- 
corda nella Catalogna; rimanendo peròa’Francefì gl! ampj acquifli della Fran- 
ciContea, di Valenaiana, Buchein , Condé , Cambrai, Cambresi, Aire , 
^Ornerò, Ipri^ Vervic, Dinant, colle Terre, e Cafìella da lor dipendenti . 
All’accordo con gii Spagnuoli fegui quello con Gfare , a cui rimafe Filisburgo , 
Città poco primadalì^uaEfercito prefa, incui cambio fi ritenne il Rèdi Fran- 
cia Friburgo. I Collegati altresì colla Corona di Danimarca , perl'imrammez- 
Kodel RéLodovico reflitulrono al Rèdi Svezia una granpartedi quanto gli 
avevano tolto nella Germania ; rimanendo libero fcambievolmente il tragico , 
e la navigazione delBaltico. li folo Duca di Lorena non fù nella Pace compre- 
£n t non piegandoTi il Ré Lodovico a moderne le condizioni propofle , nel 
Puca Carlo a riceverle . 

Refpiravt la Cbriflianità dalle lunghe guerre che l’avevano tenuta afflitta , 
’?*■ trattane lungheria cfpofta continuamente a gllnfuKI de' Ribelli fomentati fc’ 
eretameote da' Turchi , che avevano per loro capo il Conte Emetico Teche- 
li , giovane in cui del pari predominavano Tambizione dei comando , c l’odio 
contro alla C«ifa d' AuRria , fagacc però oltre il dover dell’età , sì nell’lmprcn Je- 
re , come oeirefeguireì configli ; allorché dopo le molte inftanze, che gliene 
vennero fatte , fi rifolfe Innocenzioa far la prima Promozione de’ Cardinali , 
che in numero d'fedeci furono dichiarati ifeguenti nel prima dì di SctteHihre . 

I. Giovanni Battitla Spinola, Arcivefeovo di Genova, Governatore Gene- 

rale di Roma, Geno vefe. 

C**d*nali *' Antonio Arci vcfcovo Pignatelli , Vefeovodi Lecce, Maeflrodi Came- 
' * ra, che dipo: fìtaffunt» al PoHtljKattstl nomi d'IanocernìoXll- Napolitano. 

j Stefano Arci vcfcovo Brancaccio ; Vefeovodi Viterbo, Segretario della 
Congireazionc del Concilio , Napolitano . 

4. 'StrfanoAgoRini, Arcivefeovo di Eraclea. Datario, da Forlì. 

%. FrancefeoBoovifi , ArcivefcovOdiTclTalonica , N^ozio Apoflolico in 
Germania , Lucebefe. 

€. SavoMelIini, Arcivefeovodi Cefarea) Nunzio ApoRolico inlfpagna, 
Remano . 

7. Federico Vifeonti, Arcivefeovo di' Milano, Auditori deila Sana Rota, 
Milane.' fé. 

g. Marco Gallio, Vefeovodi Rimisi, Sanefe. 

5. Flaminio del Tay a, Auditore della Sacra Rota Sanefe. 


IO. Frà 
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•IO. Frà Raimondo Capizucchi dell’ Ordine de’Predicacori,Maeftro del Sa* 
croPalizzo, Romano 

11. Giovanni BacidadeLuca > Referendario dell' una] e dell' altra Segnacu* 
fa f Uditore di S. Santità ,Venofino. 

12. Lorenzo Brancate dell'Ordinede’MinoriConventuaii,Profeffor* 

diSact^lTcologia, Bibliotecario AppollolicO] Efaminatorede’ Vefeovi , da 
Lauria. ' 

1). urbano Sacchetti ] Uditor Generale della Camera Appofiolica ,Fio. 


tentino. 

14. Gio; Francefeo Ginetti ,Teforiere Generale del Papa , Romano. 

15. Benedetto Panfilio , Cavaliere dell Ordine di S. Giovanni Gerofolimi- 
’ tane, Romano. 

t6. Michelangelo Ricci] Profeffore di Sacra Teologia) Segretario dell' In* 1 
duleenzei Romano. 

■ La fama che già da pertutto era fparfa della virtù d’Innocenzio moffe l’ani- 
mo di alcuni popoli fcifmatic! Orientali ad unirli novatnente colla Cattolica Arobafcia 
' Chiefa i il percht* Biagio ArcivefcovoSamacenfe al Mar Carpio, e Macdri* fncdit» 
no Veicovo Samautrenie, gli fpedirono loro nunzj, per impetrare da lui in„o- 
perlone dotte, e valevoli ad inilruirei loro popoli che lotto il giogo Turchefeo ^enzio da 
avevano c^uaH dimenticata, e in parte fallita la Cattolica difciplma . Euti- q, 

mio altresì Arci vefeovo di Tiro. Ignazio Patriarcadi Antiochia ,eGiu(cppe ricntali , 
Patriarca de'Caldeì gli protellarono che abiuravano gli errori de'Greci, eri- 
I corofeevano lui come vero ed unico capo della Religione Cnfiiana, Vicariodi 

I GcsàCrillo, e legittimo fuccelTor di S. Pietro , implorandone perciò da lui r* 

I AppoftoJica benedizione. 

! contentezze furono amareggiate nell’ animo d’Innocenzio dall* 

improvvifaenrrata che fecero i Turchi nell'Ungheria, ponendovi ogni cofa j- .. 
a ferro ed a fuoco, avaniandofi poicon un'efeicito dc‘ più numerolì che mai ' 
avelie raccolti la Monarchia Ottomana lotto le mura di Vienna, la capita* ' 

le delTAuBria, llngnrndoladi force alfedio , dopo aver difolate tutte le cir- 


convicine campagne, e rovinati i borghi che all'intorno le fervivano più di 
ornamento che di difefa . Nel Divano s'era lungamente confulcata ladelibe- 
r.izione di quell' aliare , e qualunque ragione incontrario avelie addotta il 
Multi , prevalfe quella del gran Vilir a cui lù data la direzion dell'efercito e 
della Guerra . L'avvilo del l'armamento che fi faceva inColIancinoooli,com- 
molle l'animo del Pontefice, il quale non mancò torto d'incaricare i fuoi 
Nunzj che teneva in Vienna , in Cracovia, e in Venezia, perché vi difpo- 
nellero gli animi ad una lega che li potelfc falvare dall'imminente perico- 
lo. Quella fi rtabilì finalmente fra l'imperadore Liopoldo e Giovanni Sobie- 
fchì Rèdi Polonia, entrandovi pure il Pontefice dopo laqualconchiulionca 
tutta fretta fi arrolarono folJatclche, contribuendovi molto il danaro che vi 
fpedia tal'elletto la gcnerofità d'Innocenzlo . Era giunto frattanto l'Efercito 
Turchefeo numerofo di 250. mila perfone , fotto di Vienna, dove Cefare 
avea lafciato allacurtodia il Conte ErneHo di Staremberg, Capitano di no- 
ta fede, edi fperimentato valore, che vi era entrato poche ore prima che forte 
fircttol'alledio. 


Prevenuto 
colla Lega 
dal Papa. 


Andò lento l'artcdiQ, equerta lentezza diede più agio a‘ collegati di metter 
in campo un groflo numerofo cfercito; cd il Pontefice non trakurò cos'alcu- ^ 
na per contribuire ad una imprrfa sì l'anta. Aveva egli avuto l'avvifo di quell' 

. afledioful terminare del ventèlimo giorno di Luglio, c fubitamente prolira- 
fo dinanzi al Crocifirto, piangendo dirottamente , proruppe ; O rendetemi^ 
S‘l»9TCi il mì9 p9pt{o teliti (mi da vita \ e da quel giorno furono così 
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ferventi rd aiTìdue le fue preghiere , che quelle non meno dell’armiChriniatte 
valfero a liberar Vienna dall'alTedio > eatncccer in rotta il Campo Turchef* 
co . Egli è beo vero però che di là a pochi giorni riinjfc molto di quei Tuo pri- 
mo turbamento , e raderenatofi in vifo , a qualunqué*gli dimandava dell’ 
cfitodi qutH'adcdio , rifpondeva con una maravigliofancureiza , q^i^qndo 
llfuo CrocifilTo : Quii Signori ci difenderà : alle quali parole corti^i||iden- 
doti luccello , molti dipoi ne congetturarono che da Dioglienc fqde flato per 
Tua rnnfolazijne rivelato il profpero a vvennimciito . Per fooordrné ogni gior- 
no fi facevano publiche Orazioni nelle Chiefe , eiponendofiii SantifumoSa> 
gramento alla villa di tutto il popolo , e cclebrandofi fagrifz/ per la falvcz- 
za , e per la vitoria de gli afiediati . All Jmperadorc ed al Ré Polacco 
adi ir. di Agoflo fcrifie Brevi ripieni veramente di Appoflolica carità per 
incorragirli , e folledtarli alla liberazione di Vienna , c concede Plenaria 
Indulgenza a chiunque havedé prefe Tarmi in quella congiuntura a danno de- 
gTInfedeli . Spedì in oltre ncITefcrcito Cefaren il P. Marco d'AviaooCapH- 
cinodi quella l>^ntàdivita cheaciafchrduno épalefe ; c publicò per tuttala 
Chriflanità TUniverfal Giubbileo . Mà non ajutò fola mente i Collegati col 
zelo delle orazioni , e col benefizio delle Indulgenze . Impofe in Italia , Spa- 
gna , Germania , e Polonia le Decime , cd egli anticipandone la rifeoflìo- 
ne , mandò airimperadore cento nulla feudi ritratti dal proprio erario , ed 
altrettanti al Ré di Polonia ; ed al fuo efempioi Ré di Spagna , edi Porto- 
gallo , ilfacro Colleggio de’ Cardinali , cdaltri Principi di rimarco fpediro- 
ooa que' potentati fumme confiJerabili di danari per mantenimento delle trup- 
pe che andavano a tutta fretta ammaliando. 

Si mode da Cracovia il Ré Giovanni in ajuto degli adediati con un’efercito 
di ventimilla Cavalli e 4 . milla Vifari , oltre alla gente minore, accompagnato 
con magnanimi impilili dalla Regina Maria dignidìma fua moglie sùi con- 
fini del Regno , econ ordinanza militare in quindici giorni di rammino giun- 
to predo ài Danubio frà Crems , e Cornaiburg , lù quivi incontrato dal 
Duca Carlo di Lorena , Generale ikITArmi Ccfarcc , che in nome di 
Ofare gli diede il Radon di commando tutto tempeftato di gemme . Nel 
Configlio di Guerra che fenza indugio fi tenne fù riloluto , a fine di torre le 
Precedenze onde poi nafeono ledifcordie , che tutti i Principi che miiita va- 
no nell’cfercito vi fodero come volontatj fcnz’altro titolo ; fi difpofe l'or- 
dineper le nazioni , coficché tutto il campo dovtfle rignardarfi come un fo- 
Io corpo animato da un folo cuore > c diretto da un foJo capo , Si ralTepna- 
ronopofeia tutte le truppe cheafccndcvaDoal numtro di ottanta quatiromil- 

'^Conuntale apparecchio di Guerra forte per fe fierto , c perii funi coman- 
danti , ma molto più pe’l zelo uniforme che v’era in tutti , e per la divina 
benedizione , li lo.di Settembre s’incamminò Tefcrcitovcrlo Vienna , predo 
la ftrada , benché p'ù difallrofa de’ Monti già detti Celli , cd ora di Ca- 
Jcmberg , la di cui diffidi falita ceenpata dava loro un confidenhil vantaggio 
nell'attacco che meditavano di fare del Campo Turthefee Fù quella Ope- 
rata , ma non (enza contrafto , perleguardie che i Turchi vi havevanopofte 
pcriadifefa ; donde poi fi calarono! Chriftiani nella pianura per afialirepia 
da vicino il groffo degTinimici fino dentro alle loro frontiere . 

Nébifognava che fofle più lento il loro loccorlo ; poiché gli aflediatiera- 
jjo aU ctlremo riddotti ; ed il Vifir che tardi fi era avveduto della fua mala 
condotta , aveva penfatoditimediatvi con dare alle mura già rovinate , ò 
cadente , con un generale affalto di tutti i fuoi . La refiftenza non poré effer 
piùcoraggiofa , ma finalmente la Piai» farebbt caduta io potere de’ Tur-. 
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chi anche Cotto l'occhio deH’efcrcito collegato , fe con una generofa riCoIn- 
tioneilRé , c’I Duca non fi loderò gittatisù le trinciere de’ Barbari . Il pri- 
mo che inveftide le linee tù il Duca Carlo , che non ofiante una forte refi- 
ftenza del Balli di Buda , che per due ore continovc ncfollcnne lo sforzo , 
Aipcròalla perfineogni intoppo , e s'impadronì d una gran batteria compo- 
dadi i6. pezzi di cannone di cui fervilfi per battere il rimanente dell'inimi. 
co . Haireva iotalmente anche il Ré Giovanni cacciati i Turchi da un'altro 
pollo vantaggiofillimo , onde avvalorati gli animi da fi felice incomtncìa- 
mento , fi avanzarono verfo delle trinciere , che con facilità fuperate , di 
là fi modero , verlo il grodo del campo dove comandava perfonalmente il 
Vifir . Dieci milla Gianoizzeri furono quelli che a difefa del Padiglione 
Reale predo alla Favorita , modradero più di valore ; fodennero brava- 
mente l'urto de gii Vdari , ma caricati con uno sforzo cui era inutile 'ogni 
maggior refidenza , fi pofero prima in dilordine , epofeia in foga . llVifit 
conful'o , ne fapendo a qual'altro ripiego appigliarli , fé innalberare lollen- 
dardo del fuo Proieta , e publicare altamente che chiunque fode buon 
Monfulmano , dovelTe fotto quell’ Infcgna riunirli . Ammadacofi quivi 
un buon corpodi gente fi rinnovò la battaglia , dove lo dedo Vifir e 1 prin- 
cipali Badi entrarono , mà tutto quedo contrado non riufeì che a render 
la loro perdita più fanguinofa ,'ela vittoria de'nodri più fegnalata . 1 Tur- 
chi per canto fempre più fopraffitti fi diedero apertamente allo 'fcampo ; Il 
lor Generale a tutta briglia filalvò fortoaBuda ^ e gli altri Bafsà ne fegui- 
rono incontanente Telcmpio , Tutto il campo con l'srtiglierie , evittuarie 
rimafero in poter de’Chridiani che nel. ricco bottino trovato una parte del 
premio ai lor valore dovuto . Entrò il Ré nel Padiglione del Vifir , mani- 
fattura di maravìgliofo artifizio , di ampio giro erutto ornato di ricchidìmi 
abbigliamenti , dove il teforo che frrviva al pagamento delle milizie , Il 
figlilo Regio, e le Scritture caddero tutte infuamano . Di là a vvifato che al- 
cune truppe de’ Turchi ricercavano con grand'idanza il Vifir , andò loro 
alfinconcru pcrfonaloicnte , edhivendo intefo ebe la ricerca era per fargli 
Isconfrgna dello Stendardo Imperiale Ottomano , caricandoli bravamente 
ne uccife la miglior parte , e l' impadroni dell lnfegna cui fubito pensò di 
farne un dono al Pontefice . Anche dalia parte ch’é più vicina al Danubio , 
rimafero feonfitti i Turchi dal valore degli Elettori di Baviera « di Saffo- 
nia , coficchéla vittoria non potè efsere più intiera e compiuta . De’Chri- 
(liani non morirono in quedo fatto d‘arme memorabile per ogni fecolo , 
fuorchétré mille Imperiali cd ottocento Polacchi , ma dc'Turchifà incerto 
ilnumern Iforribilità del macello . Di quel gran corpo di efcrcito cheoccu- 
pava per molti tratti di miglia le campagne dell'Ungheria , foli trentamìlla 
fc nelalvarono in Buda . Il rimanerne o perì nell'^ffedlo , ocadé nel com- 
battimento, equelli che quà e là andarono difperfi e fmarriti , furono uccifi 
da'contadini , oltre il gran numero di quelli che vi rimafero cattivi. Quedo 
fùl'efito d'un'imprefa che da lungo tempo premeditata , e co' maggiori ap- 
parecchiamenti difpoda , rrufcllapìù funedache mai provalTe nel corfode* 
fecoli l'Imperio Ottomano. 

Sciolto dopo la vittoria l'airedio, entrarono il Ré e'I Duca nella Città , 
incontrati dallo Staremberg , a cui dati i dovuti applaufi , compianfero Io 
flato di quella piazza che altro afpetto non aveva che d‘un mucchio di ceneri 
e di rovine . A quattro mila erano 1 difenfori ridotti , dove In numero di 
quattordici mila fi erano ritrovati al cominciar dell' afsedio . Non tardò 
guari i'Imperadore, avvifatn del felice fiicct ('so , a portarvifi colla fui Cor- 
te ; Il giorno fcguencc nel campo fi fece 1' abboccamento tra lui ed il Ré 
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Giovanni aflìeme con tutti ì comandanti del campo . Fù premiato II leJa 
dello Staremberg con grado di Marefcialloe diCa^iicrc del Tofon d’Cro. 
aggiuntavi la ncompenla d. centomila tallari in dono . Non pud cfprimetf} 
b.i evolmcnte come quefta vittoria , da cui dipendeva tanta parte del d”ftin 
dell Europa , nempielTe di terror gl' infedeli , edi allegrezza iCriftiani " 
In Roma più di tutti il Pontefice ne fentì con gran gioja 1> avvifo Eell in 
pubblio Capella volle ricevere lo Stendardo Ihegià rpeditogli in doro da" 
Red.Monial. veniva recato dal Conte Tommafo Talenti innomedi Sua 
Maena acu.ferviva d. Segretario Quelli dopo un eloquente e fa vio ragio* 
«amento glielo pofea’pied. alla prefenza del Sacro Collegio c di tutt^gh* 
Ambafciadori e ne fù accompagnata la funzione dallo fcarico delle aS- 
glierre - Il Pontefice non potè rattenere le lagrime , e di là fd trafn.^rtar 
quell inlj-gna nella Bafilica di S. Pietro . Ordinò pofeia che a ricordaz^on di 

Trasfigurazione del Salvatore , in cui fù liberato Belgrado dall' afledio 
Turchefeo - Fd comare delle monete , ove fi leggevano nel rovefeio que- 
lle parole -• Denterà tua Domine ^ percujfn inìmicum , del qual facro motto fi 
erag.afervitoP.o V. allorché .ntclcl-.vvifo della rotta de^XurXTcotan- 
to nelle Storie famofa Perfuo ordine parimente fi celebrarono folcnniefe- 

nella battaglia la vita , ed a 
tal cftvtcondifpenrarono larghe limofìne a* poveri , Lclccccrcch’celi fcrìiie 

to per eli! loro di lode , che uno (limolo a nuove e maneiori vitmrii- 

io qI C a *1 con una grolla fummà di danaro , e 

mandando in particolare aUecondo il facro Pileo c lo Stocco , come pure 

r" che i Pontefici hanno 

incollumedidare a Perfonagg, benemeriti della Chiefa in fegno di (lima e 

«a concorra ad animare il marito a 

Il dithcile ed incerta fpedizione . 

ram'^*BiornoTifDref^'*-^'^T° enei giorno appunto del Bai- 

npll;.’ c di fefia glic nc lù p-rtato 

nella mattina da molti meffi I avvilo . L‘allegrezza allora tutt‘ ad un tratto 
divenne meflizia , difordme confufione . Tutte le pubbliche imprecazio- 
ni andavano a cader fui Vifir , primo autore di quella mo(Ta, eloloreodi 
quella (confitta; ma‘l Sultano difiìmulando opportunamente il fuo animo 
parve che ancora ne approvale la condotta eie operazioni. Era quegli an- 
cora alla tefia delle avanzate milizie, e bifognava che quelle non gli pcr- 
delleroperlofdegno del Prìncipe il dovuto rifpetto, allorché ritrattava 0 di 
riattaci 1 mimico , ò di impedirne gli avanzamenti . Si era il Vilìr frat- 
tanto dopo tre giorni di dimora nelle campagne di Giavarino , ritirato 
in Buda , dove fece levarla vita al Bafià della Piazza odiato da lui c per- 
che poteva accularlo della fua mala dirczioheprefTo al Sovrano , come tetti- 
moniodi villa , e perche ne amava , ficcomc é fama , lamoglie : ed alfi- 

moltccolpe che in apparenza lo dimo- 
fcnno » ch‘era egualmente di valore edi 

Brio rìVefifimpnrn Sultano , ma in ciò puredilTimulòilprO' 

Sono »l V-fiT . ». c finfe d* approvarne la rifoluzione ; col mandare in 

* colqual fegno loconfermava nel 
•• “ ‘^'’Cfcle più fuperbodi prima 
e più feroce quello Miniftro , che gittandola lua colpa fu quelli chefofpet-. 

cava 
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tara ò conofceva non cfTer del fuo partito, o gli allontanava delle cari- 
che, o lì toglieva di vita . Accrebbe in oltre la fua confidenza un’incon- 
tro che di primo tratto fù favorevole a’ fuoi nelle vicinanze della Città 
di Strigonia . Si era verfo quella parte avanzato lefercito vittoriofo , e e„: 
colà' il Vifir area mandato un groffo di dieci mila Soldati . I Polacchi " ‘ 
che marciavano di vanguardia, llaccatifi incautamente dal rimanente deli’ 

Efercito , caddero in una imbofeata di quattromila iicmici , c dopo una 
debole refidenza fi diedero ad una fuga prccipitofa , obbliftato lo fletto 
Rd, cui non valfc I clcmpioò l’auttorità per fermarli, a falvarfi in quell’ 
opcaftone , dopo aver coriò evidente pericolo della vita ; c ne farebbe fe- 
guito maggior danno e difordine ; le opportunamente foptapeiunto il Du- 
ca co’ fuoi Alemanni non avelie rincorati i fuggitivi , e nfòfpi'nti coloro 
che gl’ infeguivano. 

Refi i Turchi animofi da quello incontro in apparenta felice, irgrolTa- Rotad • 
ti in numero di dodici mila , attaccarono il campa Criftiano che (ì avan- TukIiì 
zava fotto Strigonia , a Barcam, e quivi dopo una vigorofa rcfiflenza ne Barcaau 
rimafero cinque mila di loro , e’ 1 rimanente poftofi in fuga , fù à tutta ^ 
traccia infeguito da vincitori finqal pontediStrigonlache aggravato dal trop- 
po pefo della gente, d’imprqvvifofi ruppe , c quanti v'erano l'opra , fi alToga- 
rononel Danubio. Lafeonfìtta c la (Irage de’ Turchi non potdefTer maggiore: 
de'cnmandanti il foto Bafàà di Buda fi fai vò per la velocità del Cavallo: i due di 
Siliflria edi Aleppo vi rimatter prigioni affieme con quattromila Cavalli , Bar- 
camfirefe fenza veruno contratto, «dopo un breve attediodi cinque giorni (i 
arrefe pure Strigonia li 28 di Ottobre, col quale acquifto fi terminò la Campa- 
gna , ritirandoli le loldatcfche ne’ loro llabiliti quartieri , ed il Rèco’luoi, Icor- jj 

fa 1 Ungheriafupcriore, ritornandoalfuoRegno. IlSultano parimente ulcito Strigonia 
da Belgrado ,fi ricondulTe in Coflantinopoli, ed in quella Piazza entrò poco do- 
poil Vifir, nulla fapendodegli ordiniche ilfuo Signore avevaquivi lafciaiT. Morte del 
D’improvvilounChiaus.iccompagnatodadniliciMinillri diGiuflizia, eda viflr, 
trecento Giannizzeri entro , eper parte dclSultanoglidimanddilSigillo , Io 
Stendardo, il Teforo eia Telia. 11 Vifir non dimollrò turbamento, e ciikfe 
tempo folamentepcrifcolparfi : Nemmenoqueflo gli lù concefso , omlccon 
una corda di feta rimafe ftrangolato . Glilùdato per fjccefsorc Anlan Bafsà . ,, 
fratello del Cuperlì ; ma quelli ricusò 1 putto, per fefempre pericolofo , ma 
molto più nelle difgrazie che per ^ordinario fi addofsano a chi hà i primi cari- 
chi nel governo, onde fù conferito il fupremo pottodel Minittero aSeicam 
Ibraino cognato del gran Signore, c che prima aveva grado di Serafehiere ncl- 
rUnghcria: uomo cheavea mottrato gran cuore nella minore fortuna , ma 
che nella maggiore non corrifpofe airelpeitazionc che di lui s'era formata . 

Fù fatale all'Impero Ottomano la campagna già terminata; ma moltopiù 
riufei loro fatale la coraggiofa rifoluzione che prefero i Venezianidientrare J Venceii 
in lega co‘ Principi confederati. I motivi più foni che gli fpinfero , furono le ni entrano 
Ipeise rotture praricace da loro dopo la conchiuiinn della pace, i danni ricevuti anch’ etti 
nella Dalmazia , il ricovero de* Corlari in prcgiudicio del traffico , edclcapi nella Le- 
tolato, Sù quette ragioni s'intimò la guerra alla Porta ch‘ perl'addictro l'ave ga, 
va fempre portata dove più le fofse piaciuto , non lafciando però di difporfi 
a riceverla con tutte le provvifìoni che potevano permettere le anguttic pee Ecuctta 
fenti della Monarchia vacillante . Frattanto fi flabilirono i Capitoli deila fi giura 
Letta , e col mezzo de* Cardinali Pio , Barberini , c Ottoboni che rap in man 
prelcntavano le tre alleate potenze , fi giurarono in mano al Pontefice , del Poa- 
che per primo Capitolo doveva ellere il comun prottetore di quella confede- tcficc, 
razione . Gli altri erano : (Sbt ntn mai fi faccjje paté c»‘ Tntcbi fenza 

l'i’Hen- 
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di tutti t irei Coilegati ; Chela Lega tUntendeffe folmente CiÈtri del 
Turco , nèjotto qualfivoglta prettfto dovejfefieirderfi ad altro : Che ognuno de* 
Collegati avejfe a operare dal canto fuo col te maggiori jue forze : che i luoghi ae- 
quifiatt òricuperati fuffer di quelli cheprtma vi temljer ragione i efiaalmente 
che quando alcuno di loro /offe in bijogno dell' altrui aiuto , avejero lob- 
bhgogli altria Jeccorrerlo colla poffibtle unione delle lor jotze Dopo la con- 
chiulionc I ufci r arauca nurncrola di venciquactro Navi da guerra , oltre 
alle Galere , alle Galeazze ed altri legni minori , beo guemica di foldaceC* 
che , di viveri e d'ogii’alcra munizione da guerra > e la carica di Capitan 
Generale ne fù appoggiata a Fraocefeo Morolini Cavaliere , e Procurataci 
re , c quella di Generale dell'Armi in Campagna fù conferita al Conte 
Niccolò di Scrafoldo che innanzi militava nell’ Ungheria . All’ Armata 
Veneziana fi unirono le Galere del Pontehee , del Granduca , e della 
Religione di Malta « 

Afltdio € Con tali preparamenti entrò l'anno 1684 Per prima impreca de’ Vene- 
prefa diS. ziaoi lù rifoluco l’atracco di S. Maura , Fortezza di molta confidcrazione 
Alauta. dicui acquitìo dipendeva anche qiiellodicucta l ifola , detta anticamen- 

Li 6> d’ te Leucada , donde i noHri ricevevano fpcllo non piccoli danni e per la 
Ingollo, vicinanza ali'Kola di Corfù , c per la fìcura ritirata che vi trovavano i ne« 
mici Cotfari . L' aifedio fù fiero , ma di poca durata , poiché dopo 16. 
giorni di relilìenza fù pacuica la refa , ufeendone il prefidio di fetcecento 
(oldati e di tremilla abicaoti . La Piazza fi trovò munita di iz6. pezzi di 
artiglieria , e quivi fù lafciato in qualità di Provveditore Straordinario Lo> 
E della renzo Yeniero che neli’afTedio aveva avuto il carico di aiTificre alle Bit* 
^tevefa, teric, e che poi tanto fi diflinfe . Indi fi tentò la Prevefa che dopo aver 
fofienuto l 'affedio di pochi giorni , perdute tutte le difefe minori , fi ar- 
refe a’ nollrl lafciandofi la libertà alla guarnigione di ritirarfi ovunque 
più le piacelTe « e quella era formata di aoo vomini d’arme , e di 1 50% 
abitanti . Vi fi trovarono 44 pezzi di cannone , e la fopraìnccndenza M 
Niccolò Lioni ne fù incaricata . 

Affiti del- Le cofe però della Dalmazia , ove afllfteva in grado di Generale Dorrtci 
la Dalma* (>ico Moccnigo , non andarono con cgual pzllo . La debclezza de’ Tur* 
zia. chi I già dal Senato bene conofeiuta , elefpclle fcorrcric de' Morlachi do- 
vevano effergli di (limolo ad ufeire in campagna per tentativo di qualche 
imprefa ; macaminando irrefoluto , gli venne foflituito Pietro Valieroche 
nel Senato aveva rapprefentati con eloquenza I vantaggi che potevano 
nell’ Albania riportarfi , principalmente con 1 ’ acquiflo dì Caflcinuovo . 
Giunto il nuovo Generale nella Provincia , c fatto un grolTo apparato di 
Efcrcito aggiuntovi il foccorfo di quattro galere (pcditegli dal Generalif- 
fimo Mofofini , fi porto verfo Sinp , Fortezza loorano quìndici miglia da 
Cliflfa , con ficurezzadi farne incontanente i’acquillo . Non corrifpofe al- 
le fperanze refietto ; una vigorofafortita che fece la guarnigione Turchefea , 
1’ obligò a ritirarfi anche con difordine : e quindi pafTò alle bocche di 
Cattato affine di tentar l'imprcfa di Callciruovo . Ne meno quello atten- 
tato riufeì con miglior fortuna dell’altro . Trovò quelle diflRcnltà che non 
li aveva immaginato , c che l'obbligarono a piegare altrove il cammino « 
edendo già la (lagione avanzata . AndofTl a fortificare là dove il fiume 
Narenta fi divide in due rami fu la fua imboccatura , c queflo fitqfùda 
lui creduto opportuno per erigervi un forte che non folo i fuoi ditcndef- 
fe , ma moleflaffe anche i Turchi ; ne per quefi’anno più di così fi fece 
nella Dalmazia . 

Suc((ffi L’aficdiodiBaJa rifoluto nel ConCglio di Vienna , ed imprefo dal Du- 
ca Car- 
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ra Carlo con ttitto il Icnno e’I corrapgìo che abbifognava per condurre a «h*.: 
felice fine l'imprcfa , faceva fperarrchc alla caduta di quefìa Capitale del- ° * 

r Ungheria aveffe a fuccedere quella ancora di rotto il Regno . Con un 
cfercito numeroio di 10. milla cavalli e di Jj. milla pedoni colà s’era in* 
cammiDato il Lorena , e per illrada aveva ottenuta in tré giorni la Piazza 
di Vicegrado cui per altro l'altezza del fìto dove (fà fabbricata , rendeva- 
no forte e ficura . Qui ndi tripalTato il Danubio, avanzandofl a Vaccia , ebbe 
l'incontro d'un groflo partito di Turchi in numero , di quattordici milla , 
co’quali venuto alle mani li «infc e li po(e in fuga , eda quella rotta fc* 
guì la prefa di Vaccia che toflo a difcrezicne fi arrefe . I Turchi che in >flidio 
quelle vicinanze accampavano , non fi (limarono ficuri che dentro a Bu- ji 

da , onde dato fuoco a Pefi che pofeia grlmperiall occuparono , cercaro- i^Giugn. 
no il loro feampo in quella Piazza ben munita dalla natura e daH’arte , ° * 

^tto di quella , fatto il paiTagaiopcr l lfola di S Andrea , l'efercito Chri- 
Riano fi prefentò dopo aver rifolpinti i nemici che avevano voluto impe- 
dirglielo . Era la Città ben munita dalla natura e dall’arte , oltre alì'effer 
difefa da un grolTo prefidio di foldacefcnc , c dalla vicinanza deirEfercico 
del Serafchicre che altro non attendeva che l’occafione d'invefiire i no- 
llri o fproveduti o difordinati . Non mancò in fatti quei Capitano ne- 
mico di molcflareiCefarei ora con iilrattagemi , ora con forprefe , difenden- 
dofi da cauto nelle imbofeate , eda corrageiofo in tutti gl'incontri . li Du- 
ca di Lorena che vedeva impofilbile la caduta di LuJa Tutto gli occhi del 
Scrafehiere , rifolfc a tutto rifehio di feco cimentarli al combattimento'; onde 
con tutta la Cavalleria e con alcune fquadre di Fanteria portatoli alla fua 
volta di notte tempo , con ìfperanza di forprenderlo , (ul far del giorno i 
fe ne trovò ingannato ; poiché avvifato il nemico non folo s'era pollo in 
difefa , ma fùM primo ad invertire gli artalitori . Durò più ore la battaglia 
dubbiofa : mafinalmentc prevalendoli valore degli Alcmmani , comincia- 
rono i Turchi da prima a cedere il campo con un pò di difordine , e 
pofeia ad abbandonarlo con una fuga precipitofa . Fù prefo in quella vic- 
roiia lo Stentardo Reale , ed oltre a tutto il bagaglio c le rende nemiche 
venne in potere de’nortri H padiglione del Scrafehiere che fuggendo s era 
(al vaio fin fatto il ponte di Ertec . Quella vittoria pareva che non folo 
doverte render facile , ma (icura la conquida della Piazza artediata . Non fi 
ceifava per canto di tormentarla colle artigliarle e colle ibombe , una delie 
quale tolfe di vita Carà Meemet che aveva nella Città la principal dire- 
zione , a cui venne fortituito Saitan , meritandogli il Tuo valore quel po- 
llo . Poco però nocevano le ba'terie alle muraglie eh' erano di flruttura 
forte del pari e perfetta , ed una mina che tenne i nortri per lo fpsziodi 
dieci giorni in lavoro , quando fi fperava che avelTc a cadérne un Torrio- 
ne che flava in difefa della cortina , feoppiòfoor di tempo fenza terrore 
non ebe con pericolo de’'d'fenfori . Né con migliore riuicita fi fé fentir la 
feconda ; che anzi per la poca perìzia de’ minatori , in luogo di danneggia- 
re il nemico , aprì dal canto de’noflriuna breccia di <0. piedi m ila nìnra- 
glia della Città baila chegli copriva per andarpiù ficuri fin (otto al Tor- 
rione che combattevano . In due mefi di afledio non fi avvanzò terreno ^ 
imperoché le Ip-fs* fortite de’ Turchi non folamente flurbavano le opera- 
tioni f ma le ftruggevano affatto . La Fanteria era dimino'ta di molto , 
non tanto per queMi ch’erano morti nelle fazioni , quant ' per quelli eh’ 
erano mancati d'infermità . 1 cavalli altresì pativano di foraggio , cd il 
Srrafchìcre in tal tempo raccolto un maggiore Efercito , s’era portato ad 
Alba Reale , con intencione di tentare una feconda battaglia , e difoccor- 
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rcreaglf aflediati . La debolezza d«l campo Chidiano fece riiolvere iIDu« 
ca di Lorena a non ulcire mcoocro al nemico , ma ad accenderlo nelle trincie* 
re , fin che li iopragiungdTe nuovo rinforzo , che in Vienna (oHceicato 
pur finalmence arrivò loccoia condocca del Duca di Baviera , edel Conce Les« 
le , che poco inanzi aveva occupaca nella Croazia la piazza confiderabi* 
le di Varovizza , rendendoli a pacci li Turchi che in nnmero di mille v’ 
erano alla ddcla , ' • 

Con quello rinforzo , chefd dividere in due parti rEfirrcifo , dandoli all* 
Eletcor di Baviera per prillo la Montagna di S Gerardo onde vi acracalTe 
ilCailello , lì (limava più facile , e pri-nb che licura la refa della Piazza ' 
alTedi^ca . Quindi a turca fretta fi proleguivano ì favori che però venivano 
multo impediti dalla vicinanza del Scralchicre che finalnaente fnlle fopra* 
{lanci eminenzefi fd ved-r col Tuo campo numerofo di venti milla cavalli f 
erifoluto di dar foccorfo in ogni manici a agli alTediati . Fece quelli gli sfor- 
zi più vigorofi per romper le nollre linee , ma da qualunque parte il 
tentalTe , ne lù lempre con più vigor rilofpinto . Nello Hello tempo nfd- 
tono gli ailediati con una cj’raggi^ia c ben condotta fcrtita , follenuti an- 
cora dalle artiglierie delle mura che dì continuo tormentavano il campo | 
riufeì loro di fare una langu.’nofinima llragc di quelli che (lavano alla di- 
fefa delle trinciere , di porre in tal rovina gli approccj , c di por fuoco 
ad una batreria a cui però lì era levato il cannone per ufo di altre occor- 
renze . Ne fù mtn fcrtunata la fonila che fecero di là a due giorni in cui 
lafciarnno più di trecento Chridiani morti fui campo . Trovò in queUo 
mentre il Serafehiere nuovo mezzo opportuno di foccorrer la piazza , poi- 
ché avendo da due parti affalita la circonvallazione de’ roÒri , allorché 
era nel maggior fuo fervore il combattimento , ordinò che foHc fatto uno 
Haccamento di due milla Turchi i quali prefo un lungo giro dietro de’ 
monti , attaccarono i Tedefchi in fico non preveduto , e dopo averne 
uccilì più di trecento , li cacciarono in fuga eli avanzarono fin folto alle 
mura delia Città ; e tuttoché, vi accocreile perfonalmeme il Duca di Lo- 
rena per impedirgli , cinquecento però di loro vi entrarono felicemen- 
te , fpalicggiati da quelli di dentro che molto opportunamente ufeirono in 
loroajuto. N 

Tutte quelle difficoltà facevano conofeer che anderebbe io lungo Talfe- 
dio , e molto travagliava quelli che ne havevano Ja direzione , riveder la 
(lagione avanzata , cpiù che mai vigorofo il nemico . Si pcniò chela rot- 
ta del Serafehiere farebbe il mezzo più (icuro per veniroe a capo ; onde 
ufeiti i nortri dalle trinciere gli pielèntarono la battaglia : ma quelli ò 
diffidando deirefito , o contento di quarto aveva cperato , deflramcntc 
fé ne fottraiTe , c fi ritirò più lontano da Buda in fico più vantaggiclo . 
Quello Tuo ritiro fé credere a’ ncllri di efler liberi delle molellie che là 
vicuiar.za f.<ccva lorofcntire ; laonde avanzati i lavori , e replicate le bat- 
terie llrinftro maggiormente Palacdio . Ma fc fù riloluto l'atraco , non 
fù .Tieno coraggiula la refillcnza . I più arditi de’ noHri vi perdcticro nel 
riiTifruo la vita , epochiffimo vantaggio daH’clìto fe ne ritraile . L'Ofto- 
bie era già inoltrato di molto , c’I Serafehiere già creduto lontano , er« 
tornato prefio del campo incommcdandolo fcmprrmmai ora con impedir- 
gli i foraggi , oia con cfillurbarne i lavori . Pareva vergognofo a’ Capi 
il ritirarfi da un’ imp'efa flimata prima ficura : ed era già pcrirnlufo cd 
inutile il più oil’narfi a ultimarla . Finalmente entrato il Novembre , lì 
deliberò l’aviamcnte di fcioglicr l‘alTcJio , c di ritirarfi , rifolutior.c che 
non era poco difficile per dover farli in faccia del Scrafcbicre . Fù però 
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mlficggiata cm tal prudenza da* Generali che fenza un menomo danno (i 
ftiunfe t Scrigonia, dato prima Peli alle fiamme per non poter mantener* 
lì . 

L’avrifo di quella Campagna , di cui non rìufcirono più felicemente! 
tentativi dell’armi Polacche • fu follenuto dal Pontefice colla maggiore co* * 
llanza , non lafciando di fpedir nuovi rinforzi di danaro a’ Collegati . per- 
ché l’anno venturo facelTero più vigorolè le loro armi fentire aH'inimico 
communc. Né punto s’ingannò nella efpetuzione; imperocché ufciu nel 
liuovoanno l’armata de’ Veneziani dalle acque di Santa Maura, dopo una 
matura confulca lù dal Cipitan Generale rifoluco l’attacco di Corone, 

Piazza confiderabile delia Morea , e che altre volte fu polTeduta da’ nollri, 
col quale acquiUo (1 farebbono (ìcuramente fatti maggiori progreflì entro 
di quella prima Provincia del Regno. Fatto felicemente lo sbarco, e bea 
tirate all’Incontro le linee, lì dié principio all’aiTedìo. La relìllenza de’ 

Turchi, e la comparfa del Balsà di Corinto che aveva l’ordine di foccor* 
reti! con un’Elercico più numerofo del noflró , fece conofeere che rimpre* 
fa riufeirebbe molto più difficile di quello che lì area immaginato. Do- 
po varie fcaramucce che dall’una, e dall’altra parte lì fecero ; giudicò il 
Generai Morolìni , che dalla rotta dell’ Efercito Curchefeo dipenderebbe 
la refa della fortezza ; onde accettato l'ìovito che gli faceva il nemico d* ' 

una campale battaglia, ufei dalle linee, e gliela prelentò con tale rifolu* 
zione , che più fpaventaco che vinto fi diede il nemico alla fuga , lafcian- 
do in potere dc‘ nollri il c.impo, e le tende dove fecero i vincitori un'^af- 
ial ricco bottino. Dopo di quella vittoria lì tentò la ollinazione degli af- 
fediari perchè lì arrendelle, vedendo ch‘era loro levata ogni Iperanza di 
ajuto. Ma quelli che confidavano molto nella fortezza del fico , cui poco 
Je mine, e le artiglierie facevano di nocumento, dalla lentezza con cui lino 
ad allora fi aveva llretto l‘alTedio, argomentando più debolezza ne‘ hoitri, 
trovatili provveduti di viveri, c di munizioni, rifpofero sé elTer pronti a 
reflar prima fcppelliti lirlle rovine della Città , ed a volerli difenderle per . 
fino all'ultimo fiato. Ma ebbero ben prello a pentirli della loro rifolu- ^ 
zione, poiché fatto volare con una mina di ducento barili un' affai forre .. * 

torrione, fi aperfe agli affalitori una larga breccia, tuttoché di falita dilli 
Cile, per condurli ali'affalco, che dopo tré ore di vigorola refillenza, con 
la morte di quattrocento foldati , rinforzato per ordine del Generaliffimo 
Morofini dai foldati ch'erano nelle galere, terminò alla per fine con una 
intiera vittoria. Nel calor del conflitto ben fi avvidero i Turchi ch'era 
già irreparabile la loro perdita; nude allora fpiegando bandiera bianca , 
chiefero aggiullamenio-, c condizioni di accordò . Ma nel punto che que- 
llo fi maneggiava , accefofi a cafo fuoco nelle bandoliere di due foldati , 
f« ne Centi uno llrepito che parve feoppio di archibufo, coficche 1 Turchi • 
dando all'armi per loro peggio , fulla credenza di effer da' nollri inganna- 
ti , fcaricarono a lor difiua un cannone che offefe molti de' noffri; i 
quali perciò fuor di mlfura irritati , (uperato a viva forza ogni oflacolo, 
entrarono nella Piazza, e tutta empiendola di ruina , e di morte, vi fa- 
ziarono nel langue la lor vendetta , e nella preda la militare ingordigia . 

Più di tré mila Turchi rellarono facrificati al furor de' foldati , né i Ca- 
pitani poterono rimediare t quell' impeto, elTendo riufeito troppo improv- 
viloil fucceffo . Furono prelervati da quella llrage mille , e quattrocento 
Turchi, ducento de' quali furono condannati alla galera; e .nella Città fi 
trovarono ix8. pezzi di cannone, per la maggior parte di bronzo. Vi fi! 
lafciaco al governo io qualità di Provveditore llraordinario Giorgio Bengo- 
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ne t e d! ordinario Giurino da Riva . In quelle (Unzioni (ì fegnaldrono il 
Marchefe Corbone, e i Cavalieri Malccfi ailìeme co'l Principe Filippo di 
Savoia t e Maflìmiìiano di Brunfuic che il erano volontariamente trasfe. 
riti all'armata per compirvi quella Campagna. 

Nd qui (ì fermarono le conquide del General Morefìni . Colla prefa 
di Corone aveva egli creduto di obbligare ad una generale rivoluzione 
ipopoli Mainottiche di ciò prima gli aveano data fperanza - Mà ne que- 
gli vedeva il compimento della fua cfpettazione \ ne quelli potevano co* 
$ì à man falva adempir le loro promede , sì per k vicinanza del Capi- 
tan Bafsà che molti ne ritraeva colle luunghe , c molti ne fpa ventava 
colla forza , lì per le molte fortezze che nelle lor vicinanze polTedevano 
i Turchi colle quali i trattenevano in ubbidienza . Aggiungafi a ciòlaloc 
naturale incollanza , e la lor pelTima direzione: il che dal Morofinicon- 
fiderato e previllo , sì avanzò & quella parte verfo di Calamata . 1 Mai- 
notti alla comparla de’nollri, prefero Tarmi in numero di tremila, e cac- 
ciarono i Turchi che in numero di feicento avevano prefo un pollo alTai 
vantaggiofo , da Zarnata , luogo non molto dillante : né potè ìi fatto im- 
eedirfi dal Capitan Bafsàche con un’ corpo di ottomila fanti, e di duemi- 
la cavalli dava in poca dillanza accampato . Quelli progredì non erano 
tuttavolta abbadanza Geuri , finché i Turchi fodero così da vicino ■ Pre- 
fentata dunque a lor battaglia , fu da loro anzi incontrata che accettata . 
Nel primo attacco fodenuto dal Principe <di drunfuich col (uo Reggimen- 
to, furono podi in difordine, enei fecondo che fù rivolto contro de’ Sado- 
ni, sì diedero apertamente alla fuga, rimanendone trecento di loro fui cam- 

f )o , non badando l'autorità e Telempio del loro Bafsà ad impedirla . Ca- 
amaca aperlc al vincitore fenz’ alcun indugio le porte , c ne lu demolita 
per ordine del Capitan Generale , affinché meglio lì profeguilTe Timprcla 
di Chielalà c PafTavà, fortezze prefiddiate da' 'Turchi , e’I cui Jqlo acqui- 
no mancava ad alTicurare i Mainocti dalla fuggezione Ottomana . La prf- 
ma di quelle piazze G arrefe fenza ennerado , per opera di Paolo Macri 
del Zante che vi aveva dentro un buon numero di partigiani ed amici , 
e l'altra non fodenne che la comparfa di 500. Soldati oltramarini man- 
dativi ad occuparla . SpeditoG con tale felicità il Morofìni da tale impre- 
fa , lafciò per Provedicori rie' lut^hi di nuova conquida , Niccolò Pola- 
ni a Zarnata , Bernardo Bilbi a Chielafà , e per fuperior Comandante à 
tutta la Provincia Lorenzo Veniero che in ^ni occafionc aveva date 
gran prove del fuo valore : e eh’ indi a poco fu promodo alla Carica di 
Capitano draordinario delle Navi : Dipoi elTendo la dagione molto avan- 
zata, G ridufse a Cordi colla maggior parte del fuo Navilio , avendone al- 
cuni legni con parte delle milizie deftinati a fvernare a [Santa Maura ed al 
Zante ; 

Diverfa però fù la riufeita deli’armi Veneziane in Dalmazia . Sotto la 
direzione del Generale Vallerò tentodì , ma invano la efpugnazione di 
Sing Cadello Gtuato foura d‘un Monte in didanza da Clida quindici mi- 
glia, e dalla natura munito piucchè dall’arte . I difenfori fecero refiden- 
za, che loro fù refa più facile dal difordine con cui da* nodri procede- 
va all’attacco. Comparfero frattanto in loro foccorfo con alcune milìzie 
didinate nelTUngberia i Bafsà di Bodlna , di Ercegovina , é di Cliuno; 
e nel primo incontro ì Morlacchi ch'erano dati mandati dal Vallerò pec 
riconolcerli , gente di poco cuore ove trovi chi le redda, e di mano in- 
_gorda ove incontri chi fugga , rivolfero vergo^ofamente le fpalle , c ri- 
palTandoilGnmeCettjna di là dal quale erano T Turchi accampati, empierò- 
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noìnofìri di tal confu!ìone che come Te avelTero >1 vincitore alla coda • 
abbandonarono il campo col’ artiglieria, e col bagaglio, non facendo che ima 
brava ma inutile refìftenza ne’lqro podi il maggior Giovanni TanufTì Dalma* 
tino, e’I Capitano Ettore Maròlliga dal Friuli a quali coftò il coraggio la 
vita . Il Bafsì di Ercegovina dopo sì ìnafpettato fncccflo , (1 avanzò ver* 
iodi Traìì, fperando facile nel calore della vittoria la prefa di que’ Ca* 
ftelli , ,ma né reftò con più vergogna che danno rifofpìnto da’ difenfnri . 
Tentò di poi unito al Bafsà di Buìltna la conquida di Duace , e alla prì* 
tna comparfa riufeì loro di prender’ una Torre detta Avalà, colla cui ca* 
duta aliai più davvicino fi fìrigneva anche il Forte . Vera dentro per Go> 
vernatorc AgolUno Tartaglia che non mancò alla difefa del pollo , fìn- 
ché accorrendovi in ajuto il Generale Vallerò col grolTo deH'armata, vi 
^edì Giufeppe Vfio fopraccomito di Galera , e cugnato del Tartaglia con 
leicento Morlacchi in foccorfo degli affedtati . Quello piccolo corpo aliali 
i Turchi, e di primo incontro li ruppe , rimanendo in tal guifa fciolto T 
adedio con trecento de’ nemici morti fui campo, e colla perdita di duemor* 
tari. Li due Bafsà in quello mentre a’ quali pareva meno pericolofo il fer* 
marlì in Dalmazia che in Ungheria , ed avevano tentato predo aita Por- 
ta ogni mezzo per impegnarne i rinforzi con ifperanza che potrebbefi in 
tal maniera divertire il General Morolìni dalle conquide che facca nel 
Levante, ebbero un’ordine precifo di padarc neH’Ungheria , liberando que- 
da parte colla loro partenza dairapprenfìone delle lor’armi . Fu'l Vallerò 
rimodo dalla fna Carica adieme con Marino Michele ch’era Commidatio 
dell’Armata, ed al primo venne (odituito il Cavalier Girolamo Cornaro , 
e Antonio Molino al fecondo. 

Anche Tarmi di Celare fegnalaronolaprefente Campagna con operazioni . 
gloriof^e , e con illuRri conquide. La prima imprefa iù l’attacco di Naja- 
lei , alla coi Vida fi prefentò T Efcrcito Chrilliano li 7, Luglio numerofo 
di ottantamilla bravi foldZti, guidato dal Sercoidimi Duchi di Lorena e ^ 
Baviera, l’uno de’ quali prefe il fuo pofto alla punta del Badione che ri* 
guarda verlo Strigonia , e l’altro trincierodi a man dedra in faccia al 
badione contiguo . Il prefidio de' difenfori era in numero di due mila fanti 
e di ducento cavalli , che alla prima comparfa de’ nodri abbandonato il 
B -rgo di Strigonia , e disfatto il ponte che palla fulTIfola , fi racchiule- 
ro nella Piazza. I primi dieci giorni fi confumarono dagl’imperiali ad 
avanzarli fuldorlodi un follo che la circonda, il quale empiutnda un ra- 
mo del fiume Nevera che gli feorre vicino, rendeva a’ nodri difficile l’ufo 
delle mine, c l’appreflarlene alle mura. Dipoi la maegiore attenzione de* 
combattenti era dali’nna pane lo fminuire l’arque alla folla , e dall’altra 
il divertirne la efecuzione, onde fu quella mira lì fecero moire fortite ed 
attacchi che coRarono a molti coraggiofì la vita . Scematali finalmente 
l’acqua di molti piedi , coilruirono gl’imperiali due gallerie con molta 
quantità di legname, e di facchi di terra, colle quali li’ noltrarono per fino 
lotto alle mura; ma gli afiediati gettati alla parte deftra alcuni fuochi arti- 
Cziali, arfero in un momento l’opera di molti giorni , fcnzaché vi fi tro- 
valle riparo : e‘l feguente giorno f^ecero lo fteflo alla patte finiftra, colla 
morte ancora di quaranta de* noferi per l'incendio che lì appigliò fra quel- 
le fiamme ad alcuni barili di polvere. Sarebbono feguiti maggiori mali, c 
difnrdinilc non vi folle accorfo opponunamente il Serenillìmo di Lore- 
na, preilo di cui cadettero alcuni foldati dai tiri dell’artiglieria nemica, 
con rifehio evidente della fua medefima vita. Il Serafehiere frattanto a 
cui molto importava il dai foccorfo alla Piazza, eoo un’ Efercito di cin- 
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oaanta mila e più combattenti pafsò il Danubio, e divifa lafua gente indne 

parti , fece che una n« picgaife verfo di Vaiti , e l’altra s’ìncammiuaire 
alla volta di Vicegrado c Strigonia : riloluiione che fece flare per qualche 
Biorno lofpelo Tanimo de’ Celare» i quali non prevedevano ove andaffero 
in quelle diviCone i loro sforai a cadere . Si prefestò alla per fine il Sera- 
fchiere veifo gli ultimi di Luglio fotto Strigonia a cui fenla indugio facen- 
do dopo aperta la breccia replicare più analti , ne ritornò femprc dalla 
bravura de’ dilenlori fchernito ; AU'avvifo di tale affedio i due Duchi 
di Lorena e Baviera , laiiciato lotto di Najalel il Conte Generale Ca- 
rrara con frdici milla foldati , partirono efli con trentacinque milla , e 
pailato a iurta marchia il Vago el Danubio , giunfcro li ii, Agofto in 
vicinania a Strigonia , e in faccia dell mimico , cosicché non era più 
poffibile che li sfuggifle il combainmcnto . S era già unito all’ elèicico 
del Scrafehiere quel corpo di geme che avea prefa , come lì i detto , la 
Brada di Vicegrado che dopo ledeci giorni di attacco s’ era agli Ottoma- 
ni già refo . Si ritrovava il campo Turebefeo in un lìto aliai vantaggiofo 
dove l’alTalirlo farebbe Hao di -troppo aiiardo : iroperochd all’orlo d’u- 
na palude che lo divideva da i noltri , flava elio molto ben trincierato , 
occupati i pofli di maggior ficnrciza , onde il paleggio farebbe riufeito 
fempremmai malagevole , e pericolofo . Dopo matiuamente confultato 1 ’ 
aliare lece il Duca di Lorena che lì allontanane 1’ Efercito , affinché i 
Turchi argomentando da quella finta ritirata o viltà o debolezza ncn'iini- 
idIco sloggiaHero da quel loro forte accampamento , e s’ impegnafisero 
nel pcrfeguitarlo in parte di minor vantaggio per loro . La riufeiu fù ap- 

E into qnil fi bramava . Elsend^ fi dopo la marchia di un’ ora fermato l* 
fercitó Imperiale in unà punura che alla finiftra aveva il Danubio , e le 
montagne alla delira , i Turchi credendolo fuggitivo , palsarono di notte 
tempo la palude , e fui nuovo giorno fi prclciuarono in faccia de’ noliri 
che gli attendevano ordinatamente in battaglia , comandando al corno 
deliro il Duca di Lorena , al finiliro quel di Baviera , e’I Prencive di Val- 
dec avendo nel mezo la dirriionc . Si farebbe di prima vilia attaccata la 
battaglia , fe una folta nebbia follevatafi da’ vapori di quella palude non 
lo avefsj per qualche tempo fofpefo , finche dileguatafi coll’alzarC del So- 
le diede campo a’ Turchi di avaniarfi furiofi nel primo incontro , ac- 
compagnandolo con urli, c gridi affine d intimorire più i noltri che di pid 
fermo attendendoli , tutto ad un tratto Icaricarono 1 artigberie ed i mof- 
chetti , cnon lolo foflennero ma ributurooo quel primo alsalto , ficcome 
fecero àncora lortunatamentc il fecondo cd il terzo, obliati i -Turchi nell ulti- 
mo a cedere buona parte del campo a’Cbrilliani che ben nflretti , e ordì- 
Turchi fot ,i andavano appoco appoco incalzando . Si avaLZÒa loitenerli quel 

IO Sti.go- ,, formava l'ala delira del loro Elercito : e quella come 

“'*• frclca , e numeiofa averebbe potuto facilmeute niolpmgere i nr.llri dal lun- 
go combattimento già lUnchi , fe il Duca d. Lorena auvedutofi del b.lo- 
ino non avefse fpediti a quella volta gli Iquadroni del corro finiflro , ac- 
rorrendovi anche il Duca di Baviera opportunamente co luoi ; coficché 
dopo efser fiata la battaglia in quel luogo più che mailanguinola , e oflina- 
la . prefero finalmente i Turchi la fuga , ed il Scralchierc avvedntofi tarn 
di dilla fua poco faggia rifoluzione , mordendofi per difpcrazione le di- 
ta falvr Hi a tutta briglia del fuo cavallo dentro di Buda . Con quella vit- 
toria le di cui confeguenze non potevano efsere più vaiitaggiofc , e oppor, 
tune , con folo fi liberò Strigonia dall’ alscdio , ma venero in potere 
dc’noftri tutti i padiglioni deaSnimico , ventitré pex^i d artigliarla e qua- 
‘ tanta 
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raota ftendardJ . A qutfto avvifo idifenforì di Najafel la cui maggior foCf 
teaza era nella rperanza del già vicino foccorfo', (1 perdettero aiiattort animo 
eficcome fi vedcvaao ridotti aircflremo dalla diligenza del Generale Capra- 
rache di continovo aveva tormentatala piazza , follccitatii lavori ed aptrte 
lebrecde , (piegarono bandiera bianca in tempo che da tré parti cinque milla 
Tedefehi fi portavano allaggrelCone . Era necelTario il ripiego , ma riulci 
tardo ; poiché nello fleflo tempo gliallalitori falite a forza lemura.efuperate 
Jedifefc entrarono nella piazza e tutto mandarono a ferro c a fangueil prefi Uaiafd 
dio colla morte del medefimo Comandante che cade folla breccia fra’ pri- 
mi . Untale acquilo fi fece con poca perdita de* vincitori , non rimanendo 
de’ Capi che affai leggermente ferito 11 Prìncipe di Commerci a cui fi deve 
la gloria di iver primo falite le mura » e fatta ftrada a quelli chelofegui- . 
vano . Dentro della piazza fi trovarono tutte le munizioni neceflarie per 
foftenere un' affedio ancor di duc'mefi , oltre a cento e undici Canno- 
ni e colla caduta dì quella piazza ottanta villaggi fi tolfero alla fogge- 
xione Turchrfea e intorno a due milla refpirarono dalla contribuzione ch’- 
erano coQretti a pagare al Sultano per mantentoienco del prefidiodiNa- 

^Riavutofi In tanto il Setafehiere da una ferita che avea ricevuto nella 
battaglia , e dal timore pattato , dopo averi incrudelito contro alcuni de’ 
fuoi a'quali da /a la colpa del (uo infortunio , pollo attìeme un campo di 
trentamila foldatt , tipalfà il Danubio , ed accampoffi tra Peli e Vaccia 
con difegno di dar foccorfo alla piazza di Naj:ifel di cui per anche non gli 
era nota la perdita ; Ma avendo intefa quella fua nuova difgrazia , e la mar- 
chia degrimperiali che alla fua volta s' incamminavano , ritorirò di là dal 
Danubio falvandofi In Bada , e prima diroccata con mine la fortezza di 
Novegrado che pochi ^ prima avea patito un’ orribile incendio , levace- 
ne lé artiglierie , le muiSzionl e’I prefidio . Pensò dipoi di fpedire un- 
Agà eoo Lettera diretta al Duca di Lorena per dimandargli la pace , 
che ritornò feoza frutto . Il Duca vedendo che l’avanzamento della fta- 
gione non dava luogo a nuove imprefe di rimarco , fatto uno ftacca- 
mento di dieci milla foldaci focco la condotta del Conte General Caprara, 
dettinò che marchiaffe ncU Uaghcria fuperiore contro i ribelli , e pofeia fi 
conduffe in Vienna dove alcuni di prima era fiato preceduto daH'Eieccor di 
Baviera . 

Qui cnttavia non lì fermarono I progreffi di Cefare nella prefente Cam- 
pagna . li Generale Merci dalla parte del Tibifeo , nel brieve termine di 
quaranta giorni occupò Zornoc « Scalans , FelpCToet , Banalom , le due 
foni PìaczediS- NicolòediSarvas , e le due fcrtiliflì me Contee di Toran- 
tal e di Arad . Per affalto s’ìmpadroni di Attuan con incendiarne anche i 
borghi , ma ofcica contro di lui la guarnigione di Agria fi condufie i 
avanzato il verno opportunamente al ripofo . Nello fteffo tempo il Ge- 
neral Sultx nell’Ungheria fuperiore , dopo qualche difefa , ebbe a patti 
Efperies , nrcendonc il prefidio falva laroboacla vita . Si uni poco dopo (e- 
co lui il Caprara a cui aprirono incontanente le porte Toccai e Calò don- 
de fenza indugio fi prefentò finto alle mura di Cattovja , ritirata infime 
de’ ribelli , che dentro vi fi prepararono alla dìfefa confidati nel verno 
fopravvenuto . Il Tedi cui molto era a cuore la confervazione di quello 
luogo , ncn trovandoli ballevoli forze per darvi il nrceffario foccorfo , C 
portò a Varadino con ifperanza di ottenerne da quel Battà qualche buon 
numero di foldatefche ; ma appena pofe pié nelCafiePoche vifù arrecalo 
prigione ; cofa che diede molto a lui da penfàre , e molto a tutti da dire , 
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eflendo la commnne opinione cheqoefto foile un'ordine del Sultano , perché 
€ foddisfacelTe all'odio del popolo di CoHantinopoli che lo andava dicendo 
aurore di tutte le fciaeure che aH’lmpero Ottomano io quella guerra avveni- 
vano . Quindi tralportato in ferri {Ino a Belgrado , e di là ad Andrinopo- 
li , beHemmiato ederifo ovunque paffava dai gridi uuiverfall del minor vol- 
go . Aqueiravvifo s’intimori Caffovia e fi refe , eia Ragoizi allora moglie 
di quel rìbetio , temendo di peggio dopo U prigionia de! marito , pensò più 
favio condglio il riccnrrere alla Cefarea clemenza , e introdufTh volontat a- 
menre la guarnigione Tedefca in tutte le fueGaùella , trattane la Fortezza di 
Moaz cherifervò perséAefTa ^ affine di avere ad ogni accidente un luogo di 
fìcuro rifugio . A queffi aggiunfe il Caprara nell Ungheria Tuperìore novel- 
li acquldi , e di là condufTeafvernarlefue truppe nella Tranfilvania , tutto- 
ché il Principe Abaffìne portafTeaCeCare le fu« doglianze . li General Leale 
altresì nella Croazia avanzò! progrefTì dall’armi de’ collegati ; poiché ,efpu* 
gnata a viva forza la Palanca e ICallello diMicheloz , incontrò nella campa- 
gna di Effecun grolTo partirò di Turchi , l’obbligò col primo attacco alla fu- 
ga; onde non trovando più refìflenza diede il facco ad Etfec , ed abbrucciò una 
gran parte di quel lungo ponte che le facilitò colpaefc circonvicino il com- 
mercio . Tentò pofcia la Cittadella , ma ritrovatala ben difcla non volle im- 
pegnarvi laconfeguita riputazione. 

Tuttequefte perdite gionte fuccefllvamente da varie parti in Coflantino- 
poli , non può dirli ballevolment* quanto empieffero l’animo del Sultano di 
dolore e di rabbia , e quello del popolo di confuflone efpavento, edccome 
per l’ordinario la colpa delle fomrae difgrazie fà cader fempre ilfovrano fulla 
condotta dei capi , a quella per Io più ancora nefuccede la loro pena , paren- 
do che in talguìfa reQi diminuito l’odio uoiverfale de’ popoli che fenza quedo 
tutto lì fcaricherebbe (ovra del Principe con peffìmi efempi edannoferifolu- 
zion! . Quindi ne nacque che al granViflrfù tolta di primo tratto la carica j 
depredata lacafa , econfifeato il danaro , alle quali dirgrazie fuccelTe l’efilio 
in Rodi I e pofcia la morte che gii fù proccurata dalla gelcfìa di Solimano 
che in fuo luogo al fupremo minillrro reflò innalzato . Era quedo novello 
primo Mioidro in concetto alla Corte di gran (enno edlgrsn valoie.. Sene 
avevano avuti gli efperimenti nelle frontiera della Polonia dove aveva im^ 
pedite Tarmi di quella Corona dalTavanzarfi negli dati Turchefehi ; onde 
di là richiamato lo elefTc prima il Gran Signore il fuo Caimecan, c pofefa 
in primo Vifir dopo la difgrazia dcH’altro . Una delle fue prime operazioni 
fù'l proccurare la libertà del Tedi y la cui prigionia riufeiva di p'rcgiudicio 
agli affari dell’Imperio per le aderenze che aveva ancora frà gli Unghcri do- 
ve potrebbe far conofeere qualche buon progrelTo agli affari . Fù altresì fua 
opera la morte che fece dare in Belgrado al Serafchicrc dell Ungheria uo- 
mo che gli era poco bene affetto , e già {caduto di credito perii fimili av- 
venimenti della campagna in quel Regno . Si dichiarò ch’egli dcffo anderebe 
beJ’Anno venturoalla teda delle truppe , al qual effetto diede gli ordini op- 
portuni per lalevatadi nuove milizie , al cui fodentamento pero ricercava il 
maggior nervo della guerra, ildanaro. ^ 

'Trfonfavano Tarmi Cridiane nelle Provincie Turchcfche ; ma tr’ionfa- 
va ancorala Fede nelcuorcdel Chridianefimo dove pareva che minacciaffi 
tracollo . Michel di Molinos , Sacerdote Spagnuolo , che fotto apparenza 
di famità aveva fedone molte anime fenzachè alcuno potefTe averlo in fof- 
petco d ipj^iGa , arrivato a tal grado di dima che lo deffo Pontefice gli 
aveva dedicato nella vicina promozione un capello , andava feminando;per 
Roma una fpecic di erefia in cui fi rinuovavano molti antichi errori , c 
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f<r ne promovevano di nuovi , tanto più pcricoloH , quanto più erano di 
pietà marcherati . Pretendeva qucfto feduttore con una certa fpeciedi Ora- 
zionedi Quiete , donde poi la luaereiia preieil nomedi J2,utetifmo , di foU 
levare lamcnteaDio di tal fattachs 11 fenlbnc rimanefTe come abbandona- 
to , cofichd qualunque foife l'operazione a cui quello lì lafciaìlc condurre » 
non poteva maieUere p-ccaminofa , niei«re non vi concorreva la volontà 
che già era aflratta da'lcnli . Con una tale dottrina fondata £u certa Via In- 
terna , ch’é Via peri appunto di perdizione e comprefa in molte altre facri- 
leghe propolìzioni che Itcndcrcmo più fotto , infegnava egli a commettere 
all’anime più incaute e più femplici ogni forte di leeleratezza , c foddisfa- 
cevaper quella llrada alle proprie e aH’altrui più fregolate pafiloni ; efìcco- 
me tutte le cole che fan folietico alla carne , e danno più libertà alla con- 
fcìenza , trovava facilmente del feguito , molte perfone in Roma , e an- 
chedelle piùcolpicue fi avevano lalciate ingannare , qual per malizia equa- 
le per ignoranza . Ne farebbero da quello contagio leguiti mali peggiori , 
fc opportunamente non vi lì folle applicato il rimedio , col farnr àtrcllar 
l’autore in prigione . L’onore di averne difeoperto il malore , fi deve al 
Cardinale d’ Etré , che nel facro Concifloro lo piibllcò per eretico , c fect 
che fi dellero gli ordini piooti e fegreti per impe*yr-ne la fuga , e averlftin 
potere a man fai va . Nel procelTo che fc gli fece , commcITodal Pontefice 
Innocenzio alla (aera Congregacione de’Cardinali Inquifitori , fi trpvòche 
in Milano , ed in altre parti fi era dilatato quel male, eperfinodi làda’mon- 
ti , onde non fi trafeurò diligenza per rcflituìrc a gl’ infermi nella primiera 
falute . E per non avere a ripigliare più’l filo di quella narrazione , nonla- 
feeròquì didireche liz8 di Agoflo dfll’anno léS;. furono dal Santo Ponte- 
fice condannati gli errori del Molino in lellantaotto .propolìzioni concepu- 
ti , chbmandoG quello erefiarca convinco e pentito di quanto aveva inie- 
gn.ito contro i dettami della Chiefa Romana Cattolica , e contro i decreti 
de’Generali'Concilj , (landoclio lui in abito di penitente , afcoltando lafcrie 
de' Tuoi misfatti , e la detedaziune della fua Dottrina , (oggiaceodo alla pena 
che piacque d’imporgli alla pietà de’fuoi giudici . Le propofizioni dannate 
fon le feguenti . 

1 Oportet Hominem fuas potentìas annìcùi/art . Et béec tft Via Inter- propoli- 

• Slottt 1 

2 Velie epnarlAaivè , tfi Deum ogendtre , qui vult effe ipfe folum Agenj : Molinoi* 
& ideo opus eH , fe ipjumin Deo toeum , & totaliserderelinquere ^ Opoftea per- condanna. 
manere velut corpus esanime < 

} Vota de ahquofaciendo funi psrfeaionìs impeditiva . * 

4 AHìvitasnaturalis , efi Gratias inimica , impedUque Dei operatioaet tr 

Ter am perfeaionem , quìa Deus operasi vult in nobis (me siebis . ’ 

5 Nibil operando Anima fé anmbìlat , &adluum principium redit , &ad 

fuam originem , qua efl ejfenlìa Dei in qua trtsisformaia remanet , ac divini- 
zara , & Deus non in fe ipfo remanet ; quia fune non funi amplius dua ret unita 
ftd una tantum : & bac rat ione Deus vivit , & regnai in nobu , &Anima}eìp- 
jamannibitat in effe operativo . ■' 

6 Via interna e fi illa , in qua non cegniffcitur nec lumen , tsec amor , 

nec reffgnatìo : Cf non oportet Deum tognofeere : hoc modo uai proct- 

dsiur. 

7 Non debet Anima cogitare needepramio , nec depunitione , nccdt Tara- 
di fo , nec de Morte , nec de Aeternltate . 

8 debet velie fare , an grqdialur fum vo/untate Dei , an cum 
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1 , flautate regnata mancai , fttc aè , ncc «put efl Ut velit COgntfcf 
rffZmftatum ncc proprium nibd , /rrf dcbcl ut Corpus caaaimc ma- 

No» debet Anima reminìfcl fui , »ff Od : ncc cujufcumquc rei , &in 
Vii Interna cmais reficaio tfl nociva , ttiam ad fuas buwanas aStones , ér 

a!ios feandahtet , non cft acceffarium rtficasrc , 
iuZnodonin adfit vduntas feanda/izandi : óf ad propr.os defeSus noapoffo 

^^^if^Ad'dubia, qua occurrunt « «» redo procedatur , ntc ne » »«» oputrt 

Sfulfuum liberumarlìtriumDco doaavit , de nulla re debet curam ba- 
bere \ n7c d\ inferno , net dcTarad.fo : ncc debet dcfidcfiumbabtrtproprta 
ptrfcNionis^ ncc virtutum ^ ncc propria Sanattatis ^ ncc propria falutis , cujut 

^^T/Rifienalfll^o libere arbitrio , tìdem Dee relinquenda tlic^itatlo , (& 
tura de Hai rè aoflra , &relinquere , utfaciat in nobis fine nobtt fuam Di- 

*Trpu“Div!Z\'oluntìM refignam tfi , non convenit , «; aDto remali- 

quam petat ; quia petcre cjì impcrfcaio , cumfit aau, propria vtluntatit , Cf 

tUaioais tr tfi velie , qued Divina vauntas nofit a confcrmetur , 6r non 
iuod nòfira Divina . Et lilud Evangclii : P«ite . & .cc.p.tns , non e fi 
diaumaCbriJh proanìmabus internis , qua neluat babere veluntatem ; lo.d 
bujufmcdi ania.aeopervcniunt,ut nonpoffmt a Deorm 

u Sìcut non debentaDco remahquam petcre , ita ncc ilhob jem aliquat» 

nrat-os aecre dib(nt \quiautrumqueeft aaus propria voluntatis - j • 

* i6 Ncc convenit Indulientias quarere prò peena prcpriit 
quiamchus eH O vina lufiitia fati, facete , quam "7 

luarerc ; quoniam illufi en puro Dei amore procedit , ér ^ 

Jri interèfiMo , nec cft re, Dee grata , nec meritoria , quia efi velie Crucem 

Tradito Deo Ubero arbìtrio , & eidem reUaa cura & f 

nofira , non efi amplius babendaratio tenta, ionum , nece„ 

dóet I nifi negativa , nulla adbibitaindufiria , <3 fi natura commove, ur , opar 

Ut finere . ut commoveatur i Tpeciebu, , & propriiì eence- 

1 g £«; in Oraliene utitur bnagmtbut , Flgurìt , ipecieom > r ~r 

' T"'; -/» "■«<'< I» fU, .bf^ra & 

oblivione cujufcumque cogiiaticni, particularis 

oc Trin- tata ,&fic in Dei prtjenita manere od illuin aderandum , S 3 ama 

^um ” eique ìnferviendkm y fed abfque produB ione aauum^ quia Deus in bi, fi- 

"Incogli ilio bac per fidtm non tfi aSus a net^^- 

tmti0 a DcoC reatuf atradita ^qyxamCteatUf^ fc babcTcn$nc^^ft } > 

fitacegnofeit Ulamfebabuifie',ifldimdiciturdeAtntrt. x% ffii- 
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a}, ilfflel eum S. Btrnard$ Itt Seal* Claufhallum y difiiwguunt quatuer^éf 
duj , Lcfiitntm , Meditailoaem , Orationem , tfContemplatioHem infutam. 
jPuI (tmper tn prima fifiit , nunquam ad fecundum pcrtranfìt . jQuiJcmper im 
fteunde perflilt , nunquam ad tertium pervenir ^ qui ed mdra centonpiatit 
acqutfita , in qua per totam vitam perfiftendum eH y dummoda Deus Animarn 
ttan trabat , abfqueeo quod ipfa id exp( 3 et , ad caniemptatiamm tnf uj'am y 
tf ha: ceffmie Anima regredì debet ad tertium gradum , &in ipfa permani' 
re y abiqueee quad amptiut redeat ad feeundum , autprimum. 

14. J2^ua/efeumquecagitatianer inOrationeaccurrant , etnm impura! , etiam 
centra Ueum , SanSat y Pidem , éf Sacramenta , fi valuntarie non nutrì- 
antur , nec va'.untane expellantttr , fed cum indiferentia , 6r reffgnatiene 
telerenrur Honlmpfdmnt Orationem Fidei ; imi eam perfeSiarem efficiunt : quia 
Anima tunemagtt Divina! va/untatirefignaiaremanet. 

Etiamfi fupervtniat jomnut , & dormi itur , niilleminus fitOratia , if 
conttmpìatia aBuahs ; quia Orano , refignatia , refignatta Ó Oratia idem 
funi ; tf dumrelignatia perdura! , perdurar lif Oraria , 

zé Tret Ulatvtte . purgativa , Illuminativa , &Pnitlva , funtabfurdum 
maximum , quaddiBum fueritin Mjftica ; cum non fit nifi unica via , (cilicet 
Via Interna . 

7 7. J^ai defiderat , & amp/eBitur devatianem fenfibìlem , nan defiderat y 
nec queertt Ueum , fedfe iplum ; male agit, cum eam Ae/iderat , <Sf eam btm 
bcrecanatUr , qui per viam Internam incedit tamtnlacit Sacri! , quam indie- 
bui faicmnibut 

X g. Ttedtum rerum fpìritualinm banum efi ; fquidem per illud purgatur a- 
mar propriU! , 

29. Uum Anima Intima fa/liditdifcurfut de Dea , &vlrtute , & frigida re- 
mane! , nuUumin fe ipfam fentiensfervarem , banum fignum efi . 

jo Tatum fenfibile , quad experunur in Vita fpirituali , efi dominabile ^ 

{ pvreum y 6f tmmundum . 

Nullui Heditanvui vera! virtutet exercet internet , qua: nendebent* 
fenfibus cognafei . Opus efi amittere virtutet - 

J2. Nec ante y nec pafi Camtmtnianem alia requiritur precparatio , aut gratin- 
rum oBie(preifiit Animabut Interniti quam permrnentia tn (alita refignatione 
finiva s quia moda perfzBiare fupplei amnn aBu! virtutum , qui fieri pogunc y if 
fiunt in via ordinaria . Et fi bac accafiane Caiamunianit infurgunt matut bu- 
miliatieni! , pentianie , autgratiarum aBianit , reprimendi funt , quotiet nam 
dignofcaiur eotejfe eximpuljufpeeiali Dei : ahat junt imptilfui naturee y nandum * ' 

mariutc 

jj. Male agit Anima quee pracedit per batic viam Internam , fiìndiebutfa- 
lemnibui vult aliqua canata partleulari excitare in fe devotum aliquem fen- 
fum : quaniam Anmue InteruA amnet dia funi atqualet y emnetfeflivi : Et 
idem diettur de lacit Sacra , quia iujutmodJ Animabui amnia laca eequaltu 
funi — 

)4. Verbi! O lingua gratlat agete Dea nmefipra Animabut Interni/ , quit 
in filentia manere debent , nullum Dea tmpedimentum apponendo , quod operctuf 
tntlli! qui maga Dee fe refignant y experiuntur fe non poffeOiatieiuio Dami- 
mie am. feu V»tet nefier recitare 

jj Nan canvtmt Ammabut bufut Vìee Imernee , quad facUnt aperatianet 
ttiam virtuafat , if prapria eleBiane y 6^ aBivitate , alia/ non effeot mar- 
tuee : nec debent eÌKtre aBut amari/ erga Beatam Virginem , SanBot , aut 
Burnanitotem Cbrifii y quia cum tfta ebjeBa fenfibilia fini , tata efi «w 
triailtn. 

Fff } Vitti- 
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, Nulla Creatura , nec B. Viri» , nec SanSi ftderedtbtnt Innrflrutut^ 
de t fduj Deus vultìllud occupare 6 fpoìfidere . 

37. Ih oeca/hnc tentatioHum , etUmfuriefarum non debtt Anima elicere Adur 
txphcisos vìrtutum oppcfitarum : [ed dcbet in [upradiSo amtre ^ refignat io- 
ne permanere . 

38 Crux voluntarìa mortificationum pondur grave efi & infruSuefum ; 
idecquedimmiitenda • 

39. Sanfiiora opera , if panitentite quas peregerunt SanSi , non fu^ciunt 
eed Temovendam ab Anima vel unicarn adbecfionem ■ 

40. S. K/»c» nullum unquam opus exterius peregit , tamen fuit SanSit 
omnibus fanàior , Jgitur ad SanSltatem perveairi poted abfyue opere ent$- 
riosi. 

41 Deus pero-:Jftt y itvult I adnos bumiliandos y ir ad veram trasforma- 
ìionem perduccndos , qued in aliqutbus animabus perfeiìis y eiiam non arre- 
ptìtiis y Datmon wlentiam iuferat eorum corporibus , eafque a<?«s carnalet 
commìterefaciai , etiam io vigilia , ir fine mentis offufcatione • movendo pbf- 
ficè tllorum manus , &alia membra cantra earum voluntafem . Et idemdict- 
tur quoad alias aSus per fe peccamittojos , inquocaju non funt peccata : qrda 
in bis non adefi confenfus. 

41. Vote/} dati cafus y quod bujusmodi violentieead ad ut carnalet contin- 
gant eodem tempore e» parte duarum perfonarum , (cillcet marie , &faemlnee , 
ir ex parte atriufque fequatur adus . 

4j. Deus preeteritit faculit Sondar efiiciebat Tjrannorum minifierìo ; nune 
Veròeot elficit Sondar mmifterio Dtemonum y qui caufando in eis Sprecdidas vie- 
lentias , faciunt , ut illi fe ipjor magis defpiciant atgue onnìcbUcut t ir [e 
Deorefignent . 

44. lob blafpberxavit , ir tamen non ptccavitlabijsfuis y quìafuitexDamo- 

uUvIolemia. , 

45. J. PauluJ bujufmodi Damenis violentlas in [uo carpare pojfut eft y unde 
[cripfit y Non qaod volo bonum , hoc ago , (cd quod nolo maluin , hoc 
Oicio . 

46. Hujuimodi violentile funt medium magit proportionatumadanniebilan- 
dam aaimam y it ad e am ad veram trasfomationem , irunionem perdueen- 
dam y nec alia fupereS via . Et bere efi via frctlior , ir tutior. 

47. Cum bujufmodi violenua occurrunt , finere oportet , ut Salanasope- 
retur y nullam adbibendo indufiriam , nuilumquepreprium conatum , fedpe^ 
monete debet berne in fuo nibilo ; etiam fi fequantur Mlutionet , ir adutob- 
feenìpropriis manìbut , ir etiam pejora , nonoput efifeipfum inquietati : fed 
forar emlttendi funt fcrttpuli , dubio , & timores ; quia anima fitmegis roba- 
rata magifque candida , ir acquintur fanda libtrtat . Et prat omnibus non 
opus efi bac con fiuti , ir fandi/fimefit non confitcndo , quia hoc pado fupera- 
tur Deemen , ir acquirtiur tbefaurut pacit . 

_4»- Satanas , qui bujufmodi violentiar infcrt fuadet deindi gravia effe deli- 
Sa , ut Anima fe inquietet , nee in Via Interna alleriut ptrgrediatur , unde 
ad eiujviret enervandat meliut efi canon confiteri quia non funt peccata y nec 
-etiam veniaìia . 

49. lob exvioicntia Datmonìs fe proprUt manibus polluebat eodem tempore , 
quo munJas habebat ad Oeum preces {fic interpretando locum ex top 16. 
leb ) 

50. David y Bieremias , ir multi ex Sandis Vropbetit .buiufmodl violentiar 
potìtbantur barum impur arum operationum exttrnarum . 

51. I» Sacra Scriptura imita funi exempla violcatiarum nd adus exter- 
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tttf fieccaminofoj , Vnllud deSamfonequiper vMtntUmfe ififum cecldit cum 
féllijieii , ccìtiugium inijt cum élienigeno , 6r cum Dahda meretrice fer- 
nkaiutefl • futc aliaeran; pmbibita , &peccjta'fiiiJ[ent . De luetitta , qua 
Heiejerni mentita fuit , De Elifee , qui puc'’t maledixit , De Elia , qui 
eembujjit Oaces cum turmit Regir Acab , An vero fueritvioUntia Immediate 
a Dee peraBa , vel Dtemonum minifierio , u: m aUn aaimabur conttngit , In 
dubio relinqu <nr . ^ 

j»' Cum bujufmodi vitlentia , etiam impura abfque mentir ojfufcatioae ae* 
Ciduttt , tunc Anim^ Deopote^ Uniri , tfAefaéiofemperinagirunitur. 

5J. Adeognofeenduminpraxi , anaiiqua operatioinaltu perfonirfuerltvlO' 
lentia » regula quam de boc babeo , nedumjunt preteHationes ..inimarumllla’ 
rum , quaeprotefiaxturfediBiiviolentUr nonconfenjtjfe , autiurare nonpejfe « 
quod injit confenferint , tr videro qued /ìnt Anima qua proficiunt inviala^ 
terna , fed regulam fumerò a lumino quodam aSuah , cognitiene bumana « 
ac Tbeologia fuperiore , quod me certo cegnofeere facit cum interna certìtudD 
ne quod talir operatioeft vio/entia , treerturfum , quod boc lumen a Deo pro~ 
cedit y quia ad me pervenit confunSum cum certitudme , quod a Deo pror 
veniat , & mibi nec umbram dubii rellnquit im contrarium : eo modo quo in- 
terdum contìngit , quod Deut aliquid rivelando -, eodem tempore ammam 
certam reddit , quod ipfe (ìt qui revelat y if Anima in controrium non potek 
dubitare . ' 

jf. Spìrìtualet vita ordinaria in boramortìr fedelufos invenienty &eo>tfU‘ 
fot , cum omnibus pajfionibut in alio Uundo purgandis . 

5 S‘ Ver bone vìam Internam pervenitur , etfi multa cum fufferentia , a 4 
puenandar 6 f extingueudat omner pajftonet y ita quod nihil amphut fenfitur « 
nihìl r.ibd : nec ulla fentitur Inquletudo yficut corpus mortuum , nec Animale 
amp.'iut eommoveri finlt , 

56. Dua leget , cuplditatet , Anima una, & Ameris proprii altera y tam- 
diu perdurane -, quandlu perdurai Amor propriut : unde quando bic [purgatus 
eft y &moriuusy uti fitper Vtam Internam non odfunt awptius illa dua leget y 
ét dua eupiditater , neculterius lapfut ahquis incurritur y tsec aliqutd fentituf ^ 
amphut , ne quldem veniale peccatum . 

J7 Ver contemplationem acquìfitam pervenitur ad ftatumnon facieudi ama 
pliut peccata , nec mortalta . nec venialla . 

j 8 - Ad bujufmodi datum pervenitur non refieBendoampliut ad ptopiat opf 
rationes : quia defeBut ex refiexlone oriuntur . 

59 yia Interna feiunSa eft a Conf eJJione ^ a C*»fe(farllt y a Cafibue con- 
feientia , a Tbeologia y&a vbihfopbia , ■> 

6*. Animabus proveBis , qua refiexionlbus mori incipiunt , ér co etiam PtT‘ 
^nlunt y utfintmortua , Deuscot^ejfionem aliqutndo effeit Impt^ibilern Ji fup‘ 
pletlpfatanta gratta perfeverante , quanlamin Sacramento reciperent ,[éf ideo 
buiufmodi Animabus non eft bonum in tali cafu ad Saemmentum Vanitentiai 
accedere , .quia'id eft illis impoffiblle 

61. Anima cum ad mortem myftieam pervenit , nonpotefl amphut aliudvel^ 
le quam quod- Deus xult , quia non babet amplius vtluntatem , 6* Deus iUi 
eumabftulit . 

éz. VerVlam Internam pervenitur ad continuum ftatum tmmobilemln pace 
imperturbabili , 

6j. Per Viam Internam pervenitur etiam ad mortem fenfuum : quin imma 
fynum , quod quis in ftatu nibditatit maneat , ideft mertis m/lUca « eft 
fi Jtitfus tnteritrts non repffftnHnt awPlius rfl fen/btìes ae y ac fi ma 
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tfftnt ; quìa ptrvemuHt ad facìtndum , quad iuteleSui ad ta mpplictt . 

€4 Tbeologus minerem difpafititHta. habtt , quam b»mo rudis , adfiatum 
CtHtemplativi . "Primo quia non babtt fidem adco puram . Secunde quia nom 
ttì adeobumitis . Terno quia non adeo curai propnam fa/utem . J^uario quia 
Caput refertum babtt pbantainuttibus , fpec>ebut , opinwnbus , & fpecula- 
fhn^èut , & non potetì in illum mgredi verum lumen. 

éj. Praipojìtu obediendhw ep in exteriore , (Slatitudo voti obedientneHeli’ 
gìoforum tamummodo ad exferiut pertingit . In interiore vero alnerje babet , 
quòfolutDeut , & direSonnlrat ■ 

66 R:fu digna eli nova quadam doSrinain Eccltfia Dei , quod Anima quoad 
Inrernum gubernarl debeat ab Epifcopo : quodfiEpifcopuinonfiieapax , Ani- 
ma ipfum cumfuo direttore adeat . Novam , dico , doiirinam , quia ntc Sa- 
cra Scriptura , nec Concilia , nec Canonet , ntc Jiullat , nec SanSi , nee 
Julboret eam unquamtradiderunt t nec tradere poffunt ; quia EccUfiee non judi- 
Cat de occulti! , 6r anima jus babet eligendi quemcumquefibi bene vijum. 

Viceré y quod Jniernum manijeffandumefiexteriori Tribunali 'i r aepofto- 
tum , ^ quod peccatumfit id non facere , efi manifefla deceptio : quia Ecclefia 
mnjudieat de occulti/ : tfproprii/ Animabu/ preejudicant bit deceptionibu/ if 
fimulaiionibut . 

6% In Mundo noneff facultas , nec lurifdiffio adpreecipiendum, utmanife- 
ficntur Epiftoiat DireSoris quoad ìnternum Anime : & ideo opus efi animadver- 
tere , quod bic efl tnfultus Sat aree , ^c. 

Li penitenza che a queito ereiìarca fù impofU'. Fù d'unarto e perpetuo 
carcere . Nel Giovedì fuileguence fù altresì cdndaonato Antonio Maria de* 
Lioni , Comafeo afTìcme co' Tuoi compagni , convinto di etctici errori e 
le accufe principali erano . Cb' egli fprezzajfe , V fenfo Allegorico , Tropo- 
logico , 6 f An tgogteo della Sacra Scrittura , come Jofifmi di fioji^anii : Che 
in(-gnafTe ebe la pace hfeiata da ebriflo in quelle parole Paccm meam do 
Vobis , confifieffe nella fola QrJitont di Quiete ; e ebe perciò non cambie- 
rebbe la fua conicienza con quella di Maria tergine , ne di Dio : Cbe tutti 
l giorni erano eguali , e perciò in neffuno fi doveva afienere dal mangiare 
carni conforme a quel Manducate quae apponuntur vobis : Cb'’ tra Juper- 
fina la ConfeJJione Sacramentale , halìando all‘ Orazione di Quiete fe J‘ uo- 
uomo fi folle una lol volta confeflato ; per altro doverfi condannare i Con- 
feffori alle fiamme : Cbe i gravi peccali degli buoo.ini e le polluzioni erano 
una Tirannide de! Demonio , permettcndclo Iddio , per cafligo del corpo f 
tper purificazione dell'Anima y ficoome Giobbe quantunque baveffe prorotto in 
brfitrrrmie , non pcccav't tamen labiis Oiis ; volendo Iddio fpejje volle cbe 
Putmo perda la Pergint-à , perebe nonbabbiaad tnfuperbirfene . Cbe per mez- 
zo dell'Or-zrone di Qu'-tie /‘ Anima fi vniva a Dio , e fi faceva Dio : Cbe 
fi davano quattro Leggi , Naturale , Mofaka , Evangelica , e di Qiuett ^ 
tt‘tima dille quali a fomìgltanza della verga di Motè . dixoraZ'a le pri- 
me leggi , e cb'clìa doveva effere il Dio degli Dii , poicb'e dopo il prejen- 
te ponitfice avex-a a nfenttar lutto il Mondo , coficebè Je ne facejje una 
Jota Gregge ed un loia paftore : Cbe allora l* Anime ajcenderatino ajfiemt 
co! Corpo nel Culo : cbe frattanto Chrtfio e la Vergine fanno attendendo 
fuori del 1 aradifo cbe murj.ino e pofeia a quefia Quiete riforgano in cui non 
fono ne dig'unì ne Sacramenii : Cbe malamente fio ferino nel Simbolo di 
Santo Atanagfo , Filium ede increatum : Cbe la Cbtefa /* inganna , mam- 
tanJole lo Spirito Sant» , H cbe finalmente quelli Mifierti erano fol rive- 
taef , a quell/ tb' erano (Mietati ^r ordine delia Saera Inqui/aioae • t ebe 
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Vie n* era il maifiro : il ebt fi feriva a prevare a qualunque fperimeute , 
Quefto Ì»)utcore (letre due meli ollinato in non ?oler ritrattare la Aia 
perversa dottrina , difprczzande i conGgli c le ammonizioni dc’Tcologi , 
fmochd nella prefcrizione che di foli dicci giorni gli venne intimata al 
rauvedimento , A confefsò Analmente colpevole , e deteAò i propri erro* 
ri . La pena che gli fù impolta , A reArinfe ad una perpetua carcere in 
Catlello Sant’ Agnolo , a dover lui recitare ogni giorno il Simbolo Ap* 
poAoIrco, e’I Rolario della Madonna > per impetrare dalla Divina milc* 
ricordia il perdono. 

Innanzi eh* io palAal racconto degli auvenimenti feguiti nel nuovo an- 
no ié86- non vt^lio lafciar di dire che lonocenzio ebbe la contentezza 
di veder cacciate le reliquie dell’ EreAa dalla Francia , e concepì la fperan 
sa di veder promolfa nell' Inghilterra la Fetk . Imperocché il Criltianil- 
limo Re Lodovico XIV. con un feverilAnio Editto che pubblicò nell’ Otto- 
bre, sbandi da tutti i Tuoi Stati quelli che non vivcAcro nella Religione 
Cattolica , abbandonati agli errori de’ CalviniAi , i quali non folamente 
avevano per raddìetm turbata nel Regno la Religione , ma il governo ancora 
pofto io difordine , cagionando tutti quegli orribili mali che avevano avuta 
a diAmggcre sì bella parte dell' Europa , e che non fi polTono leggere 
fenza compalAonc c fpa vento . Con quefio aAoluto comando A rivoca* 
vano tutti gl' indulti ed i privilegi che più perneceflità che per altra ragione 
aveva a loro permdTi 1’ avolo ArrigolV.etolleratilIpadreLodovicoXllI. 
e tutto ad un tratto A videro ufcirdal Regno migliaia d’anime contumaci ^ 
abbattuti i loro Templi , ed infeguiti iloro M'iniflri , non lafciando pe- 
rò molti di ritornare ai grembo della Religione , per non elTcre inielici 
in queOo mondo e nell’ a]tro. Havea lo Àelfo Monarca moki anni fri» 
ma privati di ogni diritto nelle cariche sì pubbliche come private , non 
con akro oggetto che per dilporre di buon’ ora gli animi ad un verorau- 
vedimento: azioni tutte che gii meritarono le benedizioni del Qelo , eie 
prolpcritb del la terra . 

Mori qucA’ anno Carlo II. Rè d’Inghilterra , eprofeftò eh* egli moriva 
Cittolico .'Aveva imbevuti da primi anni i fentimenti della vera Reli- 
gioni' , c gii aveva nudriti in sé Reilo , non attendendo che una pronta 
occaAonedi dirhiararA . dì fuccedè nello fiato per difetto di figliuoli , 
Ciacomo II. fuo Fratello , Duca di Jote che confervava eguali (entimen- 
ti di pietà , e la (ua elezione fù accompagnata dalle acclamazioni di tut- 
to il Regno . i principii del fuo governo non Airone turbati che dall am- 
bizione del Duca di Mooroout Figliuol naturale del Rè Drfonto, il quale 
pretendeva la fuccefiìone , c del cui Ipirìto torbido fc n’era fatto fperiinen- 
to fin fotto ilRceno di Carlo , eh* era fiato cefiretto ad allontanarlodal- 
lo Stato . Sì ritrovava egli pertanto ‘in Olanda quando li giunfe l'auvifo 
della morte del Padre ^ dì là a tutta fretta allìiììto da buone truppe an- 
dò a sbarcare nell' Inghilcerra , e pofiovi fi primo piede vi A fè procla- 
mare per Monarca. Le truppe che gli amailava in fnccorfo Arcimboldo 
Conte di Argile , averebbero dato più di vigore al Aio partito , fc quefie 
Ibpraggitmtcdair Efercito regio non follerò fiate prima dillìpatr che unite 
e lo IleiTo caporimafone prigione non avefir pagata colla fua refia la pena 
della fua ribellione . VemitoA pofeiaa un fatto (otto a vv ciion, dopii una 
fanguinofa battaglia kIìò fcuofitco anche il Duca dì Munmout , il quale 
cercando ne' vicini bofehi la propria falvczza , infteuitn e rironoAìuco fà 
pccfo, e per Antenza del Parlamento condannato a perder foura di un pai- 
xu la vita « Ma aoa sia ia xofileivaaloiic del Regnu Ja pròna cura del 
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Ré Giacomo. Dcfidcrava più d'ogni altra cofa veder redicuica all’ Inghil.' 
terra quella Religione che pubblicamente già profetava , c che tanti anni 
era Dita r^dicata-nel cuor di que’ popoli da’ quaji la violenza d’ un Ré 
ingiutlo e lafcivu, e la politica d’ una Regina nera e fuperba 1 ’ avevano 
interamente sbandita. Col mezzo de' fuoi ‘fegreti Minillri ne participò al* 
la corte di Roma il difegno , e innocenzio ve lo confortò caldamente. , 
aDicurandulo che l'afTacc maneggiato con fenno non potrebbe noncDcraf* 
(ìRito dal Cielo . Qual pofeia ne ioDc l’efìto , ella é cofa troppo illuDre 
nel fecolo già decoifo, perche non Ga noto a ciafeheduno ; pur noi ad al- 
tro lu igo ci rilcrviamo di fporne i particolari diiìinti e i più fegnalaci 
fuccclG , eifendo oiamai tempo che ci auanziamo a vedere ciò che ope- 
rarono i Cuilrgati nella ventura Campagna. 

1685 Entrò pertanto tanno 1686. con alti preparamenti di guerra da tutte, 
le parti , c con fomma efpettatione degli animi fecondo i vari interelG , 
che avevano nell' cGto delle imprefe . Diedero principio i Turchi nella 
Morea ; poiché forco la condotta del nuovo Serafchicre (ì portarono il 
Imprefe <!■ Marzo all’ afiedio di Chielafà , data la fuga a’ Mainoctia’ quali 
rcllaMo- era Rata commtRa la guardia di alcuni poRi difficili , e ne batterono per 
tea. molti giorni con fei pezzi dì cannone le mura , affine di aptirG la brecciai 
all’alialco . Giacomo Cornaro Generale delle tré Ifole vi accorfe dal Za- 
nte con cinque Navi al foccorfo, e Lorenzo Venterò che facto nuovo 
Capitano Straordinario delle Navi aveva ceduta la Carica di Prouvedi- 
tore in quella Fortezza a Marino Gricci , trattenendoG ancora in quelle 
vicinanze , v’ introdufse alcune milizie eh’ ci craRc dalle fue Navi. Non 
farebbt)no però baRatc tutte queRe diligenze , fe auvilatone il General Mo* 
roGni , non fofse accorfo al bilogno ; il che intelpdal Serarchlerc , abban- 
donò di buon mattino le trinciere e le tende , nel punto che i noRri 
G avanzavano per attaccarlo, e colla fuga G foccralTe al pericolo d’una 
rotta , Jafeiandn in potere de' noRrì il campo e‘l cannone , e liberando la 
Maina dall’ apprenGone delle fue armi . Si unirono poco dopo i legni au- 
Gliari all' armata che accoRandoG ai CaRelli di Lepanto per far vedere a’ 
Torchi che G avclse a tentare l'acquiRo , piegò ad un tratto verfo Na- 
varino il fuo viaggio , dove G sbarcarono le genti forco la condotta di 
Ottone Guglielmo Conte di Chinifmarc , nuovo Generate di terra, con- 
cefso a’ Veneziani dal Ré Carlo di Svezia , fenza che i nemici fofsero a 
tempo d’ impedirne lo sbarco. Navarino é Città marittima della Morea 
con un porto capaciffimo d‘ogni numerofo Navilio , alla cui bocca s* al- 
zano due fcogli uno più dcll‘ altro eminente, io ognuno de’ quali Rà pian- 
tata una Fortezza , C^lla che a Tramontana riguarda , é detta Navari- 
no vecchio , e 1 * altra che a mezzo dì é collocata , Navarino nuovo G 
chiama. La prima ad atcaccarG fù‘l Vcrchio che non tardò che due foli 
giorni ad arrendetG, ufeendone quindi la guarnigione di 400. Turchi che 
zichielcro di eller trafpcrtaci in AlelTandria per non efser della lor vilti 
galiigati. Vi G trovarono dentro 4;. pezzi di bronzo, e Pietro Grioni vi Gl 
poflo con titolo di Prouveditore io coftodia del medcGmo Dopo quefta 
prefa fi rivolfe il MorrGoi a quella del Nuovo, e col baneficio della not- 
te G occupò il porco, offendo fiati primi ad entrarvi Giovanni Pizzama- 
DO, e Fra ncefeo Donato, Sopraccomici di Galere. Ella era quella Fortezza, 
aliai piùdelDaltra ad cfpugnarG difficile, non tanto per la durezza delle Mu- 
ra fondate fui vivo fallo, e da quattro torrioni d’inegual grandezza difefcy 
che per avere al Levante U prelidio d’ una Cittadeija di figura efiagoiia 
aLai regolare, ne’ cui fei angoli fono {iaouti fei baloardi coUc loro cor- 
tine 
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doè'di ana perfetta flrutmra^i.e ciò che hà ptù del confiderabrle , G éche * 
tatto il Tuo giro non eccede <aa;. pafTì geometrici , ondei l’angaQla del 
fito rendeva agli aflalltori più azzardofo l'attacco II (ito in oltre arido » 
faiTolo y «nudo affitto di terra non folo difficoltava Tufo delle mine , ma 
ancora il trincicranjento . Si andò pni (Iringendo da tutti i lati la Piazza , 
tormentandola di continuo , dopo la rKblozione gcnerofa con cui fì di- 
chiarò Srfer BaiTà che v'era dentro Comandante di volerla difendere per fi- 
no all'ultimo fangue . S'incamminò il Sarafchicre per volerla foccorrere , 

■onde il Chinifmarc lafciato alla cura'*deU' afTedio il Cavaliere Alcenagc » 
andò ad incontrarlo a gran pafTì ,'e comeché lo trovafle accampata in un 
(ito affai vantaggiofo , non fi guardò di attaccarlo avendone le prime 
commiffioni il Marchefe di Coroon colla fquadra de’ Tuoi Dragoni . Due 
ore (lette incerto 1’ efìto della zuffa ; fuggirono finalmente i Turc{ii con 
perdita di cinquecento di loro c di tutte le loro tende , rimanendone lo 
fleffb Serafehiere non leggermente ferito .. Di quella vittoria ne naegfUe an- di 

che la conquida della Fortezza , i cui difènfori difperando glàdi più poter jiavari- 
effer foccorfl , capitolarono icon onorevoli condizioni la refa , tuttoché il ,4. 
Comandante non ve predaffeilfuo affenfo . Ne ufeirono tremillaperfone , Giugno J 
lafciandovi f}. pezzi di bronzo , e Pietro Bafadnnna vi fù poQo per Prov- 
^ veditore draordinario , eperordi'narioStefanoLippamano. 

Non n fermò a queda fola conquida il coraggio del Morofìni. Decre- 
tò che fì attaccaffe Modone, fatto di cui nel punto medefìmo comparve- 
ro l’Armata e l'Efercito. Qurda Città da trd parti hà'l mare che la cir- 
conda, c da quella di terra un ben munito Cadeilo la guarda con una fof- 
fa profonda che pafTa da mare a mare . Il Tuo porro verfo la edremità e' 
guardato da un piccolo Forte ottagono di figura con duplicato recinto , , 

chiamato volgarmente la lanterna. Tutte qneffe difefe non poterono però 
l'ottrarla alla rovina ch’entro vi fecero le Bombe, eal di fuori le artiglie- 
rie; cofìcche dopo alcuni giorni di afTedio finalmente fi arrefe colle deffe £ di Mo. 
condizioni di quelli di Navarino. L» guarnigione che ne ufeì, era dimìl- donc 7, 
le foldati a'quali (ì aggiunfcro altri tremila Turchi di vario fefTo. Rimaf- Luglio . 
ferocolla Fortezza in poter de’nodri 91. pezzi di Bronzo , e n’ebbe il go- 
verno Filippo Paruta. 

Si tentò pofeia rimprefa di Napoli di 'Romania , dove fegul fenza op- 
pofìzione lo sbarco. Di primo tratto il General Chinifmarc fece occupa- 
re il monte Palamida'che le dà a cavaliere, e quivi piantata una batteria 
fì principiò à travagliar gli affediati che davano rifoluti alla difefa , con- 
fidati nella fìiuazion della Piazza ch’d fopra un'alto , e difficile fcoglio a 
cui non può andarli che per un folo fentiero, ma molto angudo , unito 
alla tetra ferm^ con un ponte lungo intorno a quaranta paffì . -Alla guar- 
dia del porto v’hà un Cadeilo adai forte, tutto attorniato dal marefuor- 
ché dove hà comunicazione colla Città , Il prefìdio v’era e eumero(o,'e 
df coraggio ; tuttavolta il Serafehiere che s’era in vicinanza portato fotta 
il Cadeilo di Argo , v’intrbdufse trecento Gianizzeri trovando la drada 
■con alcuni piccoli legni pel porto; il perché*'il General Morofìni fece guar- 
dare quel (ito 'dal Bragadino Governatore de’ Condannati , privando in 
auvenire la Piazza di fomigliante foccorfo . Si pensò poi a far che slog- 
piaffe il Serafehiere da Argo dove s’era attendato a donte degli affedtati. 

‘A tale oggetto fì avanzò il Chinifmarc col meglio delle milizie lafciati 
ailconi Repginaenti fotto a Modone al Conte Enea Ripettae a Girolamo 
Dolfino chf allora aveva la carica di Provveditore in campo, epodo alla 
guardia del monte Palamida Fandin da Riva. Appena comparfe le prime 
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file , fi moffe il Serafchlere per attaccarle; e nello (ledo tempo II Genea 
ral Murofini fplanendofì verlo Argo con tutta 1’ armata (ottile » fé che 
ne sbarcallcro due mila foldari con ordine che adalilTero il nemico verfo 
le Tende. Ad una condotta sì favia non poteva fuccederechc una felice 
vittoria . Fuvgì dopo qualche- renitenza co‘ Tuoi il Serafehiere , ritirandoli 
a Corinto ; ma non per quello fi perdettero d'animo gli alfediati, a’qua- 
li acrrtfceva il coraggio l’efempio di Muiiafà loro comandante , uomo di 
(ennu e d| ardire alla cui fede e di cinque altri (uoi Fratelli non meno 
di lui valòrofiera (fata raccomandata la Piazza- Più di cinquecento bom- 
be ogni giorno volavano dentro le mura à l'eppelirne co’ fuoi abitanti le 
cafe , ond' ella n’era in parte divenuta un muchio di radi , di ceneri e 
di rovine . Non celiava da batterla rartiglieria piantata fui Palamida , 
ed aperte nel piano le trinciere lì auvicinò co' lavori per fino alla con- 
tralcarpa . Tornò io quello mentre a dar animo a' difeilforL il Serafehie- 
re, partandofi ancora ad Argo ^ Mcrcfciute le Tue truppe da ire milafoi- 
dati venutigli da Nrgroponte . 1 nodri al contrario andavano tutto difee- 
mando pcrl incomodo dell’ alTedio , e della llagione troppo calda, ondefie 
n’era contratta una malaria che oltre a’ minori foldati , aveva tolti di vita 
molti ufficiali c Comandanti, fra' quali Barbon Bragadinn Governatore de* 
Condannati, il Co. Carlo di Chinifmarc Nipote del Generale, eBernabd 
Vifeonti Colonello de’ Dragoni MilaneG , eifendofi pure gravemente in- 
fermati il Proveditore DolGno ed altri Nc'bili dell' Armata . Sr praggiun- 
(ero nondimeno In quelle occorrenze dalla Dominante alcune Navi cari- 
che di loldati e di munizioni , e quello foccorfo diminuì alquanto il di- 
fpiacimento che t'cbbe per la morte del Cavaliere Alcenago, colpito nella 
teda di mofehettata nell’ avanzarli a riconofeere le operazioni de’ nodri 
fatte nella sboccatura del fbdo . S era in quedo mentre avanzato per la 
terza volta il Serafehiere, con ferma riiotuzione di dare ajuto alla Piazza, 
rinforzato di mille Le venti venutigli da Negropome , e da due mila Tur- 
chi raccolti nell’ Albania , coficche il Cuo efercito aferndeva al numero 
di dieci mille Soldati . Appena arrivato occupò l'erto d'un monte che co- 
priva i nodri alle fpatle , e fpiegando una gran quantità di bandiere ne 
difcele al bado , rifonando , l'aria d’intorno per le grida de’ Barbari che 
credono in tal maniera di riufeir più terribili a‘ lor ormici . Uo‘ aflalto 
così furiofo c da quella parte non provveduto , pofe in qualche feompi- 
gliolr pome file , che furono ben fubito fodenute dal valore degli Oltra- 
marini , benché inferiori di numero , coliché rintuzato quel primo etn- 
pito, foprarrivarono nuove truppe fpedite in diligenza dal General Chinif- 
marc, che di prima pareggiarono la battaglia , e Gnalmence la vinfcrocol- 
la loro già fperimentata bravura dopo tre ore di {aogiiinofo contrafìo . 
1 Turchi di prima lì andarono ordinatamente ritirando lui vantaggio del 
monte, ma incalzati da‘ noOri prefero apertamente la fuga, edendone frà 
morti e f^eriti feemati oltre il numero di 1 * 00 . Quella vittoria fece c(^ 
nofeere di quale fperimento nel roefliere dell* armi fofse il General Chi- 
nìfmarc , a cui Pimprovifo allalto non aveva dato rettore , e che avev» 
difpoDo il combattimento, come fe provveduto lo a vede . Ott-nnero al- 
tre si in quello fa'to gran lode FauGino da Riva , il Principe di Bruniuic , 
ed i' Signor di Turena . Sì piantarono fulla cima di molte piche le tede 
de* Tuirhi , alla cui viRa finirono gli adedìati dMntimorirfi , e pattuiron 
la refa , filve le loro vite , c concedo loro accompagnamento fino alle 
fpiaggcdcli* Afia in faccia del Tenedo. La prima conlegna fu del Caflello 
a mare dove fi contarono diciafetee pezzi di cannone , e la feconda fu 
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quelli lidia Città donde fonirono.quattro{r>iIa Turchi , tzoo. de’ quali 
formarano la guarnigicnc • Dentro la Piazza fi fermarono fotto il Do* 
minio de’ Vent-ziani intoino a due tnila Greci e 400 Schiavi ebbero la 
libertà. La trovarono i vincitori munita di 61. pezzi di bronzo che vi fu- 
rono poi iafeiati in oifefa , Mudaià BaiTà principal comandante ed Afsan 
Tuo tratcllo eh’ era ttato per 1 addietro 0 -ilsà della Morea , richicfero di 
effer condotti colle br famiglie in Venezia, per fottrarfi ai gaftigo die fi- 
curamente aurebbono incontrato alla Porta Ottomana , c ne ottennero la 
permiflìone. Faufiin da Riva che tanto aveva contribuito coll’ opera fua 
a queir acquilo , vi fià defiinato per Provveditore firaordinario , Bene- 
detto Bolani , per ordinario , e Marco Prìuli per CaQcllano . Gli avvili 
di si felici e continuati fucceflì non poterono eiler fentiti à Venezia che 
con efiremo giubilo i onde il Senato in TcSimonio di gratitudine con- 
cefie l’onore del Cavalierato à Pietro Morofini Nipote del Generale che 
allora cfsercitava con piena lode il carico di tenente Generale perpetuando 
^ella dignità ne’ primogeniti defeendenti della Tua cafa , e inviando al 
Conce di Chiniimarc in regalo un bacile d'ofo afcendence al prezzo di fel 
mille ducati. 

Dopo la rtfa di Napoli di Romania partirono le aufiliarie ma’l Ge- 
neral Morofini drtetminando di non perder* Inutilmente gli avanzi della 
propizia fiagione , lafciate quivi le Galeazze , col rimanente dell’ armata 
vellegiò a l’orto Raffi dirimpetto all' Ifola di Negroponte , donde farebbe 
ufeito a tentar qualche imprefa , fé venti ofiinati e contrari non ce lo avef- 
fero tenuto per vinticinque dì confinato. Il perche ccfsita la furia de’ven- 
tì, efsendo già verfo il fine l'Ottobre , pensi di ritornarfene a Romania, 
dove pafsò tutto l'inverno , maturando feco i’imprefe della novella Cam- 
pagna . 

La buona direzione del nuovo Provveditor Generale Cornato fece an^ 
dare profperamentc anche nella Dalmazia gii afiari . S’erano dapprincipio 
Ingrofiati i Turchi verfo Narcnca , medicando la efpugnazionc del Forte 
Opus, e prefencatifi alla Torre di Nofia , i difenfoti che vedevano peri* 
gliofo non follmente , ma impofiìbiJe il poterla guardare , la diroccarono 
con mine preparate a tal fine , c fi ritirarono in luogo di maggior fica- 
rezza. Si penfava che il nemico fi avanzaffe verfo del Forte ; ma d’ im- 
provvifo piegò egli ii cammino vetio Poglizza , dove diede fuoco ad al- 
cune cafe, c quivi arerebbe fatti peggiori mali , fe incontratoli in alcune 
compagnie de’ noftri non ve lo aveflcro diiraccìato . Lo fielso feguì nelle 
vicinanze di Cattaro , dove il Balsà di Antivari porto artìeme no grofso 
numero di paefani , non fece ne’ funi tentativi più confidcrabili avanza- 
menti, riprefso dalla diligenza del Provveditor Generale. Simigliane! dan- 
ni s'inferirono fcambievolmente anche da’ Morlacchi foura de’ Turchi , 
Conche prefa il nervo delle milizie Ottomane la marchia nell* Ungheria, 
fi determinò dalla confulta e dall* artenfo del Cornato Pacquifiu di Sing. 
colla cui prefa fi dilatavano i coi;fini della Repubblica , e fi afiìcura* 
vano i fudditi confinanti , Partì egli per tanto verfo la fin del Settembre 
con un corpo di più di (ci mila foldati fotto la direzione del Prcncipe di 
Parma , e del Conte di S Polo , ed invertì quel Cartello con tale rifolu- 
zbne, che dopo aperte col cannone le brcccie, il quinto di dell* afsediofe 
ne impadronirono i noflri in Un Generale alfalto che da rwni parte li die- 
dero . I primi a falir la breccia furono alcuni Abbruzzefi che come con* 
■ amaci di quella giurtizia, s'erano colà trasferiti allo rtipendio della Repu- 
Wica. Antonio Bolani vi fu lalciaco per Provveditore. Il rigore del freddo 
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che già cominciava a fard fentire , non lafciò campo a «lapciorì pro- 
grcflì , onde fi rkirarono le milizie attendendo la opportunità della nuo> 
va ftagione. 

Non meno che per le imprefe de’ Veneziani, fi refe memorabile que- 
lla Campagna per quelle degl lmperiàli . Le prime moffe diedero il pre- 
fagio di fortunati fucceffi, riufeenJo al Generale Antonio Caraffa di aver 
a patti la Piazza di S. Giobbe neH'Uugheria Superiore , ed al Generale 
Merci di porre in rotta un groHo partito di Turchi di là dal Tibifeo, 
tutrocise non fi po'effc ottenere il Calfello di Monraz difelo dai fudditi. 
più fedeli della Principeffa Ragozzi , il quale fi tentò per alfedio dal Gc- 
nerale_ Caprara . Si fp^-dì pofeia da Ctfare il Generale Sciflemberg nella- 
Tranfilvania , perchè faceffe dichiararfi colla forza il Principe Abaiffi,chc 
polio traile due potenze nunichc, ritto non cercava che avanzar tempo, 
facendo prop(>fizioni c progetti che mai nim vcnifftro a conchiulionc e 
faceffero nafeer tuttora novelle d ffìcoltà. L’alTcdio però di Buda fece che 
fi richiamaffe lo Sraffemberg, fenz' aver nulla in quella Provincia avan- 
zato, non tlfendo infoito alcun movimento fra’popoli'a favore di Cefa- 
re, ficcome fe ne aveva già conceputa fperanza. Si tra frattanto nei eoo 
figlio deirimperatore conchiufo l'atì-.-dio di Buda, due anni innanzi inu- 
tilmente tentato . Il Principe di Biden fuHVftmpio della prima riufeita, 
foffeneva per impofflbile anche la feconda ; Ma'l Duca di Lorena avve- 
dutofi collo fpcriminto di alcuni falli commeffi nel palTato attacco, pro- 
poneva limprt'.i) come facile , e di fnnmo vantaggio agrintereflì dell'ar- 
mi Cefaree e all'invito acquifio dcllTJngheria . Di primo tratto fi fiabill 
Pimprefa di Alba Reale, e fe ne (parie la voce; ma finalmente leragio- 
ci del Duca perluafcCo l’imperadore a quella dì Buda dove s'incamminò 
a gran marchia l'Efcrcito e traffe molto di giovamento dalla famafpaifa 
per Alba Reale, poiché i Turchi affine di fortificar quella Piazza, inde- 
bolirono ò trafeurarono le provvifioni di Buda. Quella Città , Metro- 
poli dell’Ungheria, llà fituata nel cuore del Regno alla delira riva del 
Danubio, e l’cffer fabbricata in pollo elevato domina all’ intorno molte 
più bade campagne , facendole alcuni ameniffimi colli , e profpettiva e 
corona. Ella è divifa in tré parti; Una ch’è la Città bafls, è polla ver- 
fo Strigonia, ed hà un vecchio recinto di mura a cui per ué gran porte 
fi entra . L’altra ch’é la Città dell’acque , ftà volta verfo il Danubio, 
dove rabbellifcc un lungo ordine di Edifizi , e di Templi , c principal- 
mente va affai fontuofa fabbrica fatta dal Rd Ladislao, per cui col mezzo 
di un’artifiziofo canale , fi provvede di acque al rimanente di Buda. La 
terza ch’è la Città alca, verfo Belgrado, è per lìti» e per arte la meglio 
munita, domirundo colla fua eminenza le parti più balle; e quella si per 
due giri di mura circondate da due profondiffìme folle, e di una elifemo 
groflezza, e per le Rondelle , e i Torrioni che a fianchi la guardano , 
come per la difficile e fcofccfa falba, è creduta non lenza ragione infupe- 
rabile ad ogni odile attentato i Siccome dalla prefa di queffa Piazza di- 
pendeva quella di tutto un Regno , coti l’efito teneva fofpclì gli animi 
di tutta Earropa , tifando ogni sforzo la potenza Ottomana per confervar- 
la, ed impiegando ogni mezzo il valore Crifiiano per riufeirne gloriofa- 
mente. Giuntovi fotto pertanto l’Efercito Cefareo, invellito Peli dall*£- 
Jettor di Baviera, occupò quelli il monte di S. Gottardo e le vicine Ca- 
(lella, piantandoli alla parte delia Città bafsa il Lorena, con lollelsoor- 
dine che fi era praticato nel primo afledio . La prima imprela fiù l’occu- 
pazione della Città balsa, dove tentato PabaUo cmtoche i Turchi accor - 
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rerstro dalla Città alta per Tua dilefa , dal fuoco de’noflri vennero rifof* 
^nt! con poco noQro e lor danno , e queita cadde in potere degli aggrcf- 
lorì . Si rivolfero di poi gl* lofiperiail all* elpngnazione delle fortificazioni 
della Città alta , onde tutto ad un tempo ella (1 tormentò colle bombe , 
le Rondelle e I Torrioni colle batteri e piantate in fito piò dell'altra volt* 
opportuno , non trafcuraodofi l'ufo dalle mine ^ bcncbégi i li avefse la fperienza 
del loro non troppo buono fucctiso . Le replicate fottite de* difenfori ro- 
vinarono fpelse volte le operazioni , e ne interruppero i lavori , (ìoocchè 
caduta allo feoppio d'nna mina una rondella , fi aperfe longa breccia all* 
afjalto che fò dato con gran valoro , e con eguat rifofpinto . Vi perirono 
ia tale occafione fettecento de* nollri , che dopo di aver tenuta per quali 
ad un* ora la breccia , furono coflrettì a ritira rfenc lor malgrado » al vo- 
lar di un fornello e ad una grandine non ma) interrotta di falTi . Fra gli 
eftinti fi contarono il Duca di Vefsar Grande di Spagna , e i Principi 
Veldens e Piccolcmini . De* feriti i più riguardevoli erano il Principe di 
Commerci , il Conte di Sraremberg , il Duca di Scalena , ed il Marche- 
fedi Villars . Con eguale fuccefro progrediva I alsedio dalla parte dov'era 
accampato PElettor di Bavi<*ra , dove le mire fi feavavano lentamente 
per la durezza del terrenno fafsofo , c (coppiavano più con danno de‘no- 
wi che con terrore de* Turchi ; ma gli uni e gli altri fpaventò ad un trat- 
to roedefimo un* iraprovvifo accidente . Una bomba che cadé nel Caflel- 
lo , accele fuoco ad un gran magazzino di polvere , il cui . incendio cagio- 
nò un'orribile fcofsa al terreno y e fece un* aprimcnto di più di fefaanta 
pafG nel muro tenendo per qualche tempo ofeurara i* aria colla derfità 
dellùo fumo , IBavaxi che (lavano alladifefa delle irinciere , non fapen-, 
done la cagione , temettero che quello (ofse Io feoppio d*una gran mina 
accefa dagl* inimici a cui dovefse fuccedere una vigorofa (ortita ^ onde i* 
apprenfione generalmente (ù tale che dacifi ad una fuga precipitofa abban- 
donarono il pollo , non valendo lo (lefso Duca a rattencrii « anzi cor- 
rendo egli (lefso pericolo di rimanere opprefso dalla calca de’ fuggitivi S 
Rafserenato finalmente il Cielo , e conolciuta l'origine di quello llrcpito , 
quiecofij il tumulto a fi rulficurarono gli animi dal conceputo fpaventò , 
a cui farebbe fucceduto l'afsalco , fc l'ertezza del (Ito non avefse fatta co- 
nofeere la difficoltà del tentarlo . I Turchi de* quali molti reflarono fotto 
quelle rovine fepolti , oltre al precipizio di molte fabbriche ripiene di mu- 
nizioni c di viveri con loro notabile detrimento , ripararono con ogni 
follecitudine il loro danno , chiudendo quell* apertura con palizzate y cO' 
Ceche il Lorena che volendo prevalerli di quel fortunato accidente , in- 
vitò il Bjfsà commambnte alla rela • mandategli con bandiera bianca il 
Conte di Chinifec , n'ebbe in rlfpotla che un'accidente fortuito non po- 
teva feemare a* difenfori il corraggio y^c che fino ali* ultimo fpirito era 
pronto con tutti i funi a foftener quell'afsedio . E ben corrifpofero alle 
parole gli effetti , mentre in varie fortite riportarono i Torchi qualche 
vantaggio ; c notabile fù quella del giorno ventefimofello di Luglio , in 
cui dopoefsere (lati rifofpinti da quella parte dov'era attendato il Lorena, 
trovando i liti ben fortificati e difefi , diedero con altra ufcica addofso al 
Regeimenco di Brandemburgo da cui valorofamente incontrati liniero di 
fuggire , finochd incalzati (ino all* aguato di alcune cafe , voltarono ani- 
mnfamente la faccia col rinforzo di altri trecento fddati e fecero piega- 
te i Brandemburghefi . A quefii pure fopravenne foccorfo , non meno 
che d'altri mille al nemico , onde ingrobitolì il cimento durò per trd ore 
pftinato , terminando finalmente con perdita eguale dall'una parte e dall* 

alita. 


• I N N O C E N Z I O XI. 

•kra. Ma aita! più ferece e più fangulnofo A rafTalce che fi diede gene» 
ralmence alla Piazza iia7.di Luglio, incui vi afTifterono nel maggior pe> 
riccio gli Sedi Duchi dì Lorena c Baviera, c riufd agli aggrelTori di oc» 
cupar due rondelle , non odance ogni sforzo de’ Turchi, ì quali (ìccoma 
io quel giorno credettero denra la loro perdita , così fecero ogni sforzo 
per isfiggirla. Dal foccelTo di qiiedo alTalto comprefero i Capi che non 
era così debole Io dato della piazza , come d avevano immaginato per 
le precedenti fazioni; ma ciò non impedi che maggiormente non lì auw 
loradero le operazioni , di maniera che dalU parte del Lorena s' erano oc- 
cupato le prime mura , rimanendo però a fuperard due altre difefe da un 
largo lodo e dalla loro firuttura ch’era d’un’ affai grodb e duro macigno . 
Le mine però in pochi giorni vi fecero grandi aperture , e ne diroccaro. 
DO una gran parte , al che rimediarono i difeofori con forcidìme palizza- 
te, confidando ancora nell' eminenza dei- Cto e nella profonditi della fol- 
fa che a tutta fretta i Tedefchi cercavano di riempire . Gli adalti non- 
dimeno che poi fi diedero , riufeirono infhittuoiì e con perdiu degli ag- 
gredori che furono coflretti a batter la ricirara con lor vergogna e Uifordi- 
ne , rimanendo feriti e morti molti de' p^ù valorofi uffiziafi. ò?mparfe in 
tali emergenze al (bccorfo degli adediati il Gran Vifir che con un’ efercito 
di trentamila foldati a* quali poi nella marchia altrettanti fr ne unirono 
col Scrafehiere a Belgrado, fi era partito da Codantinopoiì , dopo aver ri- 
cevuto <tn adoluto comanda ò di vincere , ò di morire . Nel Confìglio 
che fi tenne di guerra , fi deliberò da’ nollri d occupare alcune eininen» 
ze, onde {ode in libertà di attaccar l’inimico, ò di attenderlo , chiuden- 
doli intanto le linee delle trinciere , perché da nrduna parte potede il Vi- 
fir far che entrade agli adediati (occorfo. Dopo alcune moSre che non eb- 
bero alcun fuccedo , fi fece dal campo Titrchcfco un daccamento di die- 
cimila perfone , le quali s’incaroinarooo alla parte deflra delle liuee Im- 
periali, e quindi con una batteria piantata foura di certe eminenze centa- 
lODO di aprirfi drada nella Città ; il che comprefo dal Duca , fpedì il 
Conte di Oiinevalt con alcuni Rcf^imanti di Cavalleria che gli sfoggia- 
rono vigorofamente dal po&o con averne uccifi 1500, de’ più rifoluci . Il 
Conte profegui la vittoria con troppo caldo , poiché fenz’ avvederfrne fi 
trovò impatto nel groffo dell’ efercito inimico con fuo evidenm perico- 
lo, feil Duca di Lorena non ne lo avefse fottrato con inviargli un vale- 
vole pronto rinforzo. L’efito di quefia faxione fé ritirar ad Ercin il Vìfie 
eoa qualche apprenfione; e quello fuo allontanamento diede agio di profe- 
Boire le operazioni contro degli afsediati, ne’ quali poteva bensì mancar la 
fperanza , ma non mai , a dire il vero , il coraggio . Dopo qualche gior- 
no fi rifolfe il Vifir a nuovi attentati per follievo di Bwla , c li ao. del 
Mcfc fallo fpnntare del giorno maaditi tremila fcielti Cavalli in faccia 
della Città, rinfcl a quelli di uccider le guardie mezze immerfe nel fonno, 
e di penetrare a trecento di loro le linee , ragliando a pezzi alcuni Ca- 
valli Alemanni che lor fi vollero opporre . L'emulazione frattanto ch’era 
entrata ne’ due fuprerai capi da guerra . per defidcrio che ogni uno dal lo- 
ro canto potrfse primo farli padron della piazza , cominciava a far oafeer 
della difeordia ne* loro animi . L’EIrttore faceva ìllaoza per nuove mili- 
zie che non potevano levarli fenza indebolire quelle del Duca . Quelli ai 
contrario configliava che fi unifsero alle fiic le truppe ancora dell’ Eietto- 
re, giacché fi vedeva imponibile l’ultimare rimprcfa dalla parte del Cadilo 
chegiàconofeevafi incfpugnabile. Quelli difpareri penetrati all’ orecchio di* 
Cefare , temendo egli con ragione ebe non partorlfsero confeguenze peggiori , 

man- 
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mandò il fuo Cancellirre all’ efcrdto affinché pcrfuaddre TElettorel ad Ci* * 
irarc ne’ fentìmenti del Daca , e portafft in oltre gli ordini affoluti all • 
uno ed all’ altro di dar la battaglia unitamente al nennico . L’ Elettore 
flette faldo alla prima propofla che non, ebbe altro effetto , ma |a feconda 
trovò difpofti egualmente gli animi al combattitr«nto. Il giorno dei fi 
refe fegnalato per gli sforzi che fece il Comandante Turchefeo difoccorro* 
re agli affediati. Tremila Gianizzeri lufingati dal premio offerito a loro di 
ao. tallari per ciafebeduno^ e di ao. afpri al giorno di paga durante la lo> 
ro vita, fi avanzarono dalla parte del fiume, per romper quivi le linee; 
ma trovato infuperabile il poftu , fi voltarono a quella patte donde rìulcl 
loro altre volte di penetrar nella Piazza , e quivi pure, incontrata la refi* 
flenza degli Alemanni, dopo qualche contraflo prefero intimoriti la fuga . 
Cinquecento di loro non perdutili però d’animo, benché abbandonati dagli 
altri, durarono offinati al cimento, e quella prova di valore fé perderfral- 
la maggior parte di loro fenz’ alcun frutto la vita. Trecento Turchi ufci> 
rollo dalla Piazza per ifpalleggiare i compagni , ma veduta la flrage degli 
uni e la fuga degli altri, tornarono addietro , non inferito né ricevotoal».^ 
cun danno . Arrivò in quello mentre il Generale Scaffemberg dalla Tran- 
lilvania , come pure il Piccolomini con groffì rinforzi di Soidatefche , on* 
de fi andarono difponendo più furiofì alì'alti alla Piazza ., e quelli furono 
riabiliti per li due di Settembre: giorno femprc gloriolo e fauflual Chriflia* 
nefimo e a Cefare , e frnipre fatale alla potenza Ottomana . Datoli di 
buon mattino aH’afgreffìone il principio, alla villa di tutto il campo Tur- 
chelco che non ebbe né ardir né modo di riparar quella perdita , ( effendo- 
fìprefentate in quel giorno fuori delle linee k- genti Alemanne in atto d! 
clTcrir la battaglia al nemico ) li attaccò la Piazza alla parte ov’cra atten- 
dato io Lorena , che dopo un’ ora di ollinata difefa in cui flette nel mezzo 
dubbiofa la vittoria dove gli uni cimentavano la riputazione dell’ arme , 
c gli altri la faluce loro medellma , i Turchi finalmenie principiarono a 
cedere , mancando a loro i ripari già fuperati da’ nodri , c perdettero il 
rimanente del loro coraggio alla villa di Un’ Inlegna Celarea che ad un’ 
Alfiero del Lorena riufeì fortunatamente d'inalborare fopra d'una Ron- "f*'* 
della . Auvedutifi i Tedefchi del loro vantaggio , incalzarono 1 Barbari 
il cui abbandono era già più fuga che ritirata , ed entrarono nella Città , 
tagliando a pezzi qualunque a lor fi opponeva . Dietro agli Alemanni 
faìiron le mura i Brandenburghefi , con minore contrailo, ma non con mi- 
nare flrage de’ Turchi . Alquanto più tarda, perche affai più difficile fù la 
efpugnazion del Cadello dalla parte ovei' Elettor comandava ; ma refem- 
pio degli altri difarmògH Ottomani, ed irritò maggiormente la bravura de- 
gli aggreffbri che malgrado la fortezza inefpugnabile ond’ erano i Turchi 
coperti , occuparono la faiita ed entrarono a forza d’ armi dentro al Ca- 
flello; cofìcché ad un tempo da varie parti tutta Buda vide correr di fan- 
pue le firade , e udì fonar l’aria di (Irida e di gemiti per ogni parte . 11 
B^fsà primo Comandante fù annoverato ira’ motti che nel primo Impeto 
folamente furono oltre il numero di cremila • Poteva megli filvarfi , e 
n’ era configliato da quelli che avevano più di zelo e di affetto per effo 
lui ; ma da eenerofo e’ rifpofe : /ha più degno di vita , mentre non 

bò fapnto diffendere it balloardo dell Imptrii Ottomano , alla mia fedi 
tommejfo: parole che hò voluto qui riferire , perché non refi! defraudato 
a pofteri un’ efempio di virtù e di coflanza , che il non lodare nell’ inimi- 
co farebbe malignità ò flupidezza . Due mila Turchi che'falvatifi ne’ 

Ctì più forti sfuggirono H primo empito de’ foldati vittoriofi , furono pre- 
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• fervali dalla cJemer.r.a de’ Capi , v di quefli furono ! principali il Vice- 
bafsà , l’ Agà de’ Gianizzeri , fi il Mufrì. Il facco non porèeflcr più ric- 
co , e tale che meritava i molti pericoli e difagi fclìenuti nel lungo af- 
fedioda' nollri. Nella Piazza firitrovarono jjo pezzi di artiglieria, e 6 o. 
grolTi mortarì , oltre ad on numero infinito di armi da fuoco c da ma- 
no. La più bella fpogUa che nell’ acquilo di quella gran Metropoli dell’ 
Ungheria ('nife a Ci.iare prefervata , fù quella celebre Libreria del Rd 
Mattia Corvino niimerofa di tante miglia ja di antichiilìmi e ratilTimi ma- 
noicritti , bendi;.- di molto nelle pallate mutazioni dì listo diminuita , la 
quale volle p:»! l'AugullilTimo Imperadorc Regnante che folTe trsfporta- 
ta nella fu4 gran Biblioteca di Vienna , degna veramente di un tal Mo- 
narca . 

Duè mefi e mezzo avea durato l’afiedio , onde dopo una fi lunga efpet- 
tatlonc non è da efprimerfi quanto empiclTe di giubbilo i cuori di tutta la 
Ghrillianità l’avvifo disi fortunato focceflo. Il Pontefice che oltre il gran 
foccorfo di danaro che avea fpedito all’ Imperadnre ^ gli diede ancora 
quello delle fue frrvorofe preghivre che non hà dubbio , ebbero gran for« 
II. Pro- M per impetrarne la vittoria dal Cielo. Raccomandava a Dio foventel’ 
mozione imprela con quelle divote parole : E zifira , Si^nere, quefta caufa ; Diftn- 
de’ Cardi- deteli Iti . Parve un contrafsegno che lo Hello giorno in cui fù vinta la 
naiì li Piazza, neavelTe avuta la rivelazione d.il Ciclo, l'improvifo giubbilo che 

Se.t. dimoilrò dopo molti giorni di pianto , nella promozione di ventifette fog- 

getti alla Porpora, di cui da molti e molti anni non fe n’era veduta un’al- 
tra più numerofa ; coficché allora che giunfero a Roma le notizie della 
vittoria, non principiò , ma profegut 1 ' allegrezza . Inomi de’ nuovi Por- 
porati fono! feguenti. ' 

1. Orazio Mattel , Maggiordomo di Tua Santità , Romano. 

2. Giangualtiero Slufio, .Segretario de’ Brevi , Romano. 

Domenico Maria Corfi; Uditore di Camera, Fiorentino. 

4. Gianfiancefeo NcgronI , Teforierc, Legato in Bologna, Genovefe. 

5. Gafparo Cavalieri , Chierico di Camera , CommiQario dell’ Armi > 
Romanci 

Fulvio Afialli , Chierico di Camera , Romano. ’ 

7. JacopodeAngelis, Vicegerente, Pifant>; 

8; Marcantonio Barbarigo, Arciveicovo diCoriiù , poi Vefcovo di Mon- 
te. Fiafeone, Veneziano. 

9. Leandro de’ Signori di Colloredo, del Friuli. 

10. Giovanni Cafimiro Denof , Commendatore di Santo Spirito, Pola- 

co. , 

11. Francefeo maria de Medici, Fratello del Granduca Cofimolll, Fio- 
rentino. >• 

12. R inaldo d’ Elle, Zio del Duca Francefeo li. Modanefe. 

ij. Michele Radzirjcvvifchi , Vtfeovo Polacco. 

14. Piermatteo Petrucci, della Congregazione dell’ Oratorio , VefcOVft 
, < di Cefi Tua Patria . 

iS Guglielmo di Furflemberg» Vefeovo di Argentina, Tedefeo . . 

i^. CarloCiceri, Vefeovodi Como fua Patria. ' 

17. Frà Giufeppe Saens Benedittino , già Lettore di Teologia nel Collcr 
glo Salmaticenfc , Vefeovo di Agnirre Spagnuolo . 

18. Fra Pietro Salazat , Vefeovo di Salamanca, diS. Maria della Merce; 
de, Spagnuolo . 

19. Stclaoo Camus Arci vefeovo dlGraooble, Francefe. 

- 'io. Mar; 
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10. Marcello D'arazzo , Nunzio apprclToSua Maeftà.GaccoI!ca • Geno- 

refe . 

»t. Angelo Ranucci , Nunzio apprefso Sua Maeftà Criftianiflìma , Bolo- 
gnefc. I ‘ 

< »». Ohizo Pallàvicini, Nunzio apprefso Sua Maeflà Polacca , G^-novefc . 

aj. VcrilTinoodiLincaflro, Inquiiìtorc Generale di Portogallo, Portoghfi- 

Cc. 

I4. Fortunato Caraffa , Fratello del Gran MacQro di Malta, Napolitano. 

Zi- LiopoldoColonitz, Vclcoeo Tavinenfc, Tedefco. 

a6 Monfignor Arcivelcovodi Saisburg, Tedefco. 

17. Monfignor Vcfcovodi Vermia Polacco- 

Ma per ritornar allccofe di guarà operate in queffa campagna dagl’ Im- 
periali, dopo cfserfiPefcrcito fermato ancor quattro giorni Cotto di Buda , s in 
camminò verfo il Pontedi ECsec, diminuito di quattromila foldati che v’crano 
rimaflidi guarnigione . Quivi fiera trincicrato il Vilir , occupato un luogo 
fortiffìmo e non così facile ad efservi sforzato da'noflri , conanimodi op- 
porfi agli avanzamenti che quefiimeditaflero fare ; ma'l Lorena che vedevail 
paefe Iterile egià disfatto non poter dar fufnffenza a tante genti , ordinò che 
ioKero fatti due groffì flaccamemi , uno de' quali Cotto la condotta del Gene- 
rale Caraffa tentafle racquìfto di Seghedino nell’ Ungheria fuperiore , el’ al- 
tro Tutto la direzione del Principe di Baden marciaffe verfo la Orava , per 
facilitarvi i foraggi. Col rimanente poi dell’ cfercito egli li trattenne a Peli , 
offervando gli andamenti dell’ inimico , ritornando in tal mentre il Duca, di 
Bavieraalla Corte. Prima però che il Generale Caraffa giugneffe apor Taf- 
Tedio a Seghedino, piazza di confìderazione, collacui prefa fi farebbe mul- 
to incomodato il nemico nel paffaggiodel Tibìfeo, e nella comunicazione con 
Agria, il General Veterani con un efempio di valore affai raro cfìngolar nelle 
Storie , inunfol giorno ottenne due vittorie controdc’ Turchi , in una for- 

f irendendo e fugando un corpo di quattromila foldati fui far del giorno , cnel- 
’altra ponendo in rotta l’efcrcito dcl-Vifir numerofjdi dodici mila perfone 
colle quali marciava al foccorfo di Seghedino , ea quelle due vittorie fuc- 
cedetee la terza nell' acquiflo della Fortezza che a condizione fi refe . Dal Tuo 
canto anche il Principe di Biden guerreggiò fortunatamente , occupando in 
prima la palanca di Simicncorna, polla Città di cinque Chiefe, ed altri poffi 
di minor confeguenra . 

Que(l‘ anno l’armi Polacche che ne’doe precedenti non avevano fatta cofa 
di confiderazione , parve che alquanto più di danno e di fpavento defferoa' 
Turchi, coi vigorofì preparamenti, che fecero, a’quali vennero confortati e 
aiutati con molto danaro dalla liberalità del Pontefice, il cui Nunzio faceva al 
Rd continue iffanze che andaffe ali'affediadi Caminietz , col cui acquiflo fi fa- 
rebbe affìcurato ilfuo Regno, e aggiunta una fomma riputazione alla lega . 
Il Rd tuttavolta fì andò feufando dal non tentar quell' imprefa , adducendo che 
dal canto de’ Turchi era prefidiata la Piazza di dodici mila bravi foldati, e che 
lefue truppe ciano troppo fearfe di numero cmal provvide delle neceffarie 
occorrenze per queH’ imprefa . Sua intenzione era di andar egli deffoalla te- 
fta dell’ cfercito, e di fcorrcrlcrive del Danubio perché il Mo!davo,ec'I Valac- 
cofi dichiaraffero afuo favore . Paffato pertanto il Niellcr fcnzi contralto fi 
prc'fcntò fotte lafll , la Capitale della Moldavia che dopo la ritirata del Princi- 
pef no Signore gli aperfefeniaconrfado le porte. Siavanzò poi verlo di Bef- 
farabia ,ma trovatoli viagio montuofo e difficile, il paefe incendiato da’ Tur- 
chi onde i Tuoi cominciavano a fearfeggiare di viveri , colf cfercito nemico 
fempre alia coda , ecoUMncoraododel vernodigià vicino,peD«ò cheforseme- 
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alio il riciiarrenea kfli . Quivi (Ti pollo io confulta fefìdovenTe fortificare 
b Piazza, ma confiderato che la Città non aveva ripari, che quei del Camel- 
lo erano deboli oltre il mancamento dell' acqua, echegli abitanti foTpiravano 
il loro antico Signore che fi era ritirato preilo di Noradino Sultano de’ Tar- 
tari , determinom di abbandonarla ; ma in tale abbandono reflò pre^oché ira 
ceneritada' Cofacchi per avidità di rapina . Contali fuccelTi fi refìituì il Rj 
colfuoefercitoa’ propri Stati, doveiiriufd di Rrignerfi in lega col Gran duca 
della Mofcovia , le cui condizioni furono un trattato di molti mefi, pronuf* 
fo, e accordato d.l zelo d'Innocenzio,. che per tal motivo, mandòfuoi elprcl- 
fiMiniltria Cefareealla Polonia con Brevi di efortazione e di zelo . Quello 
avviloaggiuotoaquellodi tante perdite pofeneir ultimo llordimento e dolo- 
re il popolo dì Coitaotinopoli , e poco mancò che lo llcITa Sultano in quella 
univerial confufione non foflfela vittima dell’odio, edcl furore Turchefeo. 
Acquetatoli pure il tumulto, il Granlìgnore riordinò molte cofe nella fua lief- 
(afamiglia, troncandone molte inutili ipefe , per impiegirle ne’ bifogni della 
guerra , e diede ilfuo alfenfo alla degradazione d"! Malti , fopra di cui ca- 
devaunagranpartedelpubblicoabborrimencopcrchd aveva anch’ egli datoli 
fuo voto, benché forzato alla prima mofaa dell* armi . Si fecero gran provve- 
dimenti difoldo , nuove levate di milizie, e fi progettarono nuovi rrattatidi 
pace , temendoli gli ultimi mali nella vicina campagna , per cui altresì fi anda- 
rono difpontndo anche i Principi Crilliani conlcderati con ogni fbilecitu- 
dine , 

Lapedilenza chefidiffufe nella Moreae quindi attaccalTi all’ Armata de’ 
Veneziani , impedì non foto chea'loro fiunilTero le galere degli Aufiliarii 
quali per tal’ elfeico li voltarono a rinforzare le nolire genti in Dalmazia ; 
ma che parimente -il GeneraiiHima MorofinI nondefse che alquanto tardi il 

! >rincipio alle operazioni di guerra contro de’ Turchi . Nonrimafe però di 
areancheìnquctl'annode* nuovi acquili!; imperocché fattala rallegna delle 
truppe che glierano rimallc, e trovatoti di avere ottomila pedoni e quattro- 
cento cavalli , ordinò che 1 * armata veleggiafse vcrio Patrafsoin vicinanza a‘ 
Cartelli che tengono chlufa laboccade! Golfodi Lepanto. Vifi eraallerivc 
fortificato li Scralchierc , ma non ollante feoperto da‘ notìri un fito poco 
guardato , tuttoché paluJofo , vi fecero felicemente lo sbarco . Appena fò 
prefa terra che irebbe 1‘incontro dell’ inimico che con pochirtimo danno dell‘ 
una òdell‘ a/tra parte fu ributtato. La prima operazione del Morofini funto- 
re la comunicazione di quelli che dalla Tcrraferma con alcune barchette 
porta vanoajuti nella Motea , ponendovi alla guardia alcune galere ; e dipoi fi 
confultò il difcacciamcnto del Serafehiere dal fito occupato, donde molto lo 
incomodava; ma perche quelli fi era accampato in un luogo aflaivantaggio- 
fo, coperto dalla palude vicina , non farebbe (lato cosi facile , né fi arebbe po- 
tuto eleguirecosi a man falva ildifcgno, feun Greco afsai pratico delle ftra- 
de, nonne3velsemortratauna,comeche lungaedifartrofa, percuifattofi un 
giro degli alloggiamenti nemici arebbono potuto i nortri avvicinarli^ alla 
Piazza; coficchéimprefa la marchia , fi ritrovarono la mattina de* 24. di Lu- 
glio in faccia del Serafehiere che difcopertili ufd dalle linee, eprefentò la bat- 
ti^lia. Non hàdubbio che Farvedutczzadel Chinifmarc che armòlafrome 
de*battag'ioni di cavalli di frifa, eia bravura delle truppe di Branfuic chefo- 
rtenneronella piega degli Oltramirini tutto losforzodell armi, diede in<^- 
rtogiorno la vittoria a’Griftiani ; poiché frattanto che flava dubbiofo ilfuc- 
cefso ,ebbe tempo il Capitan Generale di effettuare lo sbarco di r joo. perfone 
dalle galere, alla cui villa il Serafehiere che dall’ eminenza di certccollinc (la- 
va a rimirar la battaglia, dubitando diefser tolto in mezzo e fbpraffatto dalle 
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ftvfidwtnppede’noRrl , manddaa’ordinea'fpol che s’ioipegnaflero con ca«* 
tela , e che do venero guardarfi di non eflfere affaliti alle {palle . (Jueft’ ordine 
gli cagionò la {confitta ; imperocché i Turchi conceputane tema entrarono ia 
difordiae, e caricati all'hora dall’inimico prefero una fuga precipitofa verfodel 
monte • abbandonando il lor campo con tutta l'artiglierìa alla vittoria de’ no* 
({ri . Il Baffà ch'era comandante in PatraiTo, vedendo la rotta del Serafchieret 
ufcì anch’egli dalia Piazza e l’abbandonò a’ vincitori . Fece lo (IciTo il Coman- 
dante del Oifiello a marina , ritirandoli con tutta la guarnigione *, eì Morolì- 
ni approfitundolì della generale coQcrnazione che vedeva ne' Turchi li , pre. 
tentò aU'oppoRo Cadello , chenonavendol’ardiredipur foflenere i primi {ca- 
richi del cannone , quantunque in vicinanza vi Halle trincieratounBaflàcqp 
fei milla per{one , fi arre{e {enza contrafio. Anche Lepanto veifo di cui fi avan- 
zò l’armata « vefiò con ia medelima codardia abbandonato , cadendo io tal ma- 
niera col beneficio d’unafola vittoria e d’una {olagiornata quattro Piazze ini- 
mìche che potevano far refifienza di piò meli , ed efier il prezzo di molto 
(angue. 

Il Sera{chiere dopo la rotta fi era ritirato a Corinto , dove fenza dimora il 
Capitan Generale fé veleggiare l'armata , dicui non {ofiennero iTufchiine 
pur l’afpetto ritiratili a Tebe, abbandonato il pollo, edifertato il paefe . Alla 
prefadi Corinto {uccelle quella diMifitra , e di tutto il rimanente della Mo- 
rea, trattane la Piazza di Malvalla , lacuiefpugnazioneeraafiaipiù dilficile 
echefù rimelTa ad altr’anno , dopo averli tentato {enz’alcun frutto lacofianza 
de’difienfori . Dopo di così Segnalate conquille fòconchiufa quella di Atene 
che fece qualche refifienza , finche viddeperdutalafperanzacheavevadiclTer 
foccorfa dai Serafchiere . Quelli vi fi portò in vicinauza con difegno di far 
qualchecofa di buono ; ma alia prima molTa che vidde del noftro campo , ad- 
dottrinato dalle {confitte paliate fi diede precìpitofo alla fuga a cui feguì la re- 
fa e la capitolazione degli afi'cdiati . Quivi dove Girolamo Doliino fò pollo 
per Provveditore firaordinario, {vernò quell’anno l’elcrcito , e l'armata a Por- 
lo Leone ricoveroflì . 

Nella Dalmazia Singfù tentato indarno dal Bal7à della Bollinaacui molto 
premeva di ricuperare quel pollo per fuo privato interelfe , mentre in quelle vi- 
cinanze avea molti terreni di fua ragione . La prefenza del Generale Cor- 
nare che vi accorfe conmilie e ottocento foldati , oltre larefiilenza de’difen- 
fori li fé difperare e abbandonare l'imprcfa . Rinforzato pofda il Cornaro dal- 
Icgalere aufiliarie , che come dicemmo non vollero fermarfi in Levante per 
fofpcito di pefiilenza , fi deliberò l'alTediu di Calie] nuovo : Piazza fituata al- 
l'imboccatura del Canale diCattaro , conun’aifai force Catldlo fovradiun' 
eminenza , e per ogni parte ben munitosi da mare , come da terra . Non en- 
trerò ne' particolari di quello alTedio che fù aliai ollinato edubbiofo anche do- 
po la {confitta delBaflàdi Ercegovina . Con alcune intelligenze di Albanefi 
ch’erano dentro di guarnigione , li dilpoleun'aflalto generale che non ebbe pe- 
rò 1 ‘cfico chelifperava . Lo Hello elFetto fortirono altri afialti cheli rinnova- 
rono alla piazza , la quale fò giudicata inelpugnabile a forza d’armi . Il Gene- 
rale Cornaro pur coi trattati ebbe in mano dagli Albanefi un Torrione a ma- 
rina da loroguardato ; ilche veduto da’Turchi , capitolarono fenzadimora 
la refa : Qucfi’avvifofù ricevuto in Venezia colla maggior contentezza , ein 
rimunerazione fò dellinaca al Generale Cornaro la Veda Proccuratoria col 
titolo di Proccurator Soprannumerario . 

L‘intiera perdita di due Regni collò Panno prefentealla potenza Ottoma 
na Imperocché fe da un lato i Veneziani finirono di fpogliarla di quello 
della Morca , gPlmperiali dalPaltrols cacciarono quafi adatto da quel Io delP 
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Ungheria , tuttoché quivi ilgran Vifìr cinquanta nulla cavalli e tfeatamilla 
pedoni fo tolefue InU-gnc contado •* fenza computarvi la gente minore epo> 
co allarme adattata che afccndeva al numero di quaranta millaperfone . Con 
sì formidabili apparati che badavano alia conquida di più Provincie -, non che 
a quella di mezzo Regno , avendo formati il Generale Turchefeo molti 
perbidifegni , defe una lunga lineache cominciando alla parte delira del Ora- 
vo andava a terminare inunbofeo , econeda fperava di trattener Inngo tem- 
po inopernfo il nemico e fargli confumar la dagione fenza perdita d’uofolo 
palmo di terra e d’una goccia di fangue • Nnn però atterrito alla fama disi 
potente avverfario , uìcì da' Tuoi quartieri l'efcrcto Cridiano , numerofodl 
cii^uantamtlla combattenti , tutti alle vittorie gii avvezzi , guidati dal Sere- 
Didimo di Lorena , con animo di dare ad ogni rifchioalgran Vifir labatta* 
glia a cui ieceegli tutto il godìbile per non cimentarli , dando chinfo dentro 
del fuo accampamento ; cosicché tl Lorena vedendo che da quedo canto 
non poteva trarne probtto , fì andò ritirando a pìcciole giornate verfo del 
Oravo , con Tempre al banco il nemico che andava attentamente tutti i di 
hii andamenti Tpiando . Cedé finalmente al cafo la fua avvedutezza , e 
tutto ad un punto fi trovò impegnato il Vifir in quel fatale combattimento 
ch'ebbe ingegno di rifiutare più volte . Marciavano gli eferciti nelle vicinan- 
ze diSicIcs , quando edendofi dilungata alquanto la retroguardia Chridiana 
daliimanente del fuo copo di battaglia , il Vifir prrfa I opportunità d’in ve- 
nirla , ordinò uno daccamento di quindici milade’luoi co' quali fi confidò di 
poter a pezzi tagliarla . L' Elettore di Baviera che comandava la retro- 
guardia , fece fronte al nemico , e fpedi nello Qedo tempo a chieder rinforzi al 
Lorena che coll'altra parte deirefercico fi trovava avanzato in alcune anguRie 
di pado . Ifoccorfi che da ogni parte fopravvenero , fé cangiare una picciola 
zùfTa in una generale battaglia , ove gli Redi capii! trovarono a poco a poco 
impegnati , adempiendo ognuno dal cantofuo tutti gli udizj di comandante 
e di foldato per ulcirne colla vittoria . La prima finalmente a piegare fù la 
Cavalleria 'Tarchefea , il cui efemplo fiù codrettaa feguire la Fanteria de’ 
Giannizzeri , che vedutali da quella nel più difficile della pugna abbandona- 
ta I ne valendoa foRenere il Topracarico delle truppe dal Lorena guidate , quan- 
doera già quafi vinta da quelle dell’Elettore , fi pole con qualche] ordine a ri- 
tirarli dietro alle faexrinciere ; ma colà perfino incalzati da’nodri che dentro 
come cfll loro v'entrarono , non trovaronoaltra difeCa che nella fuga . Ma quel- 
li in gran parte , chefiTottraderoalfcrro , perirono miferamente nell' acque, 
poiché roRo perla calcali ponte che univa le due rive del fiume , virimalèro 
ifngitivi improvvifamente annegati . Predo a vinti mille de’ Turchi perdet- 
tero in tal giornata la vita , c'igran Vifir potè appena Talvarfi fovra una picco- 
la barca che lo tragìRÒ all'altra parte . Il rimanente di quelTefercito andò per 
quelle campagne difperio ; eciòchehà piùdelmaravigliofouna cnsicompiu- 
ta vittoria , 111 che dal canto de'nodri non mancarono che quattrocento . 
Nel Campo 'Turchefeo ripofarono quattrogiorniiTedefehi , Ranchi dal fof- 
fertocamminO edalpalfatocombattimcnto ; edipei profeguirono la loto vit- 
toria, colla prefa di Vvalpon , diAgria, diPallotta,Edec,Podega,Buazi« 
no, Oraojutza, eNovigrado; luoghi tutti di rimarco, e parte ficuati di quà , 
e parte dì là dalDravo . Allo Rrepito disi fegnalata vittoria Intìmorìm an- 
che l' A baffi , Principe vicino di Tranfilvania , e ricevè fenza contraflo in tre- 
dici delle Tue Piazze le guarnigioni CeTaree , alle quali furono quivi didrl* 
baiti i Quartieri . 

Hò toccati cosi alla sfuggita coteRi ultimi acquidi , ficcome pure non diro 
che foldipalTaggio , chequeR’anno feguìrincorooaiione di Ginleppe Rèdo 
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Romani, prìnaoRenito cieco dcH’ImperadoreLiopoldo, e la dipolìzione di Me* 
emct IV. dal foglio Ottomano, acuì venne foiiituito il frate] Solimano da una 
luriofa folle vazione, di popoli e di foldac! , i quali credevano che col mutar 
Principe fi camb arebbc la fortuna ancor deH’linperio . Di tutto ciò , dico , 
btevemente hòpenfatodtlciorroi , partandopur con eguai brevità al racconto 
degl’imbarazzi fopragitmti in Roma al Pontefice chepofero in efperimcnto la 
fua coftanza . Il motivo fù quello . Vcrio la metà del Novembre fece in DirgnW 
Roma iifuo ingrcfso Arrigo Carlo Marcbifedi Lavardino , Ambafeìadore dtlPonte- 
del Re ChriftianilTiino , feguitoolcrea'fuoidimelìicida piùdi duceniofoldati fica colla 
armaci di tutto punto . A tale apparatoli era indotto l'Ambalciadore per la Francia 
ferma rifolùzione cheaveva fatta il Pontefice di levar a’MinilIri de'Princ.pi per ragie* 
le FrdjiciigU -, che fi chiamano de' Quartieri , concioliachd l^pefsc volte fer» delle 
vivano a dare afilo alle .perfone più contumaci deila giuliitia . Sin da prin- Franchi, 
cipio fi erano gli Ambafeiadori degli altri Sovrani acquetati fenz'alcro con- 
trafto al voler del Pontefice , valendofi però dei fuo antico diritCOil Marefcial* 
lodi Etré che anche prima di quello Papato in Roma fi tratteneva , Lui mor- 
to , fi promulgò un’editto Pontificio , einefsofi publicòfentcnza dilcomu- 
Bica contro qualunque fiotto qualfivoglia pretefio volefs? mantenerfi nel pof* 
fefso di tali Franchigie . Il Lavardino per tanto fatto in Roma il fuo iogrelso , 
ordinò che intorno alla fua abitazione fino ad un certo luogo determinato li 
facefsero fentinclle continue , armate ad ufodi guerra , le quali dovefsero te- 
ner fuori del confine preferitto i pubblici minifiri , e ributare ogn’infulto a 
qualunque occorrenza , tenendo a tal finefempre in fua guardia allcltice mil- 
le infino educento perfone . Quella maniera troppo violenta irritò olcremo* 
do il Pontefice coficché il Lavardino ricercò inutilmente di efser ammelao 
alla fua prefenzac di efser trattatuin gradodi Ambafeiadore . Succeduto poi 
graviffimo (convenevole nella Chiefa di San .Lodovico dove fi era portato 
nella folennìtà del Natale-, attribuendo il Pontefice che ciò fofse fattoio pro- 
prio difpregioeinlicme delle fue ordinazioni , interdifse la Chiela e feomu* 
nicò il Lavardino . Quella fù la forgente di tante e tante fcritturc che dall‘una 
e dall‘ altra parte vennero pubblicate , follenendo principalmente i Dottori 
di Francia cneavefse Innocenzio con tali editti e con tali cenfurc offefi idi- 
ritti, c appellandofcnealPefame del futuro VniverfalcConcilio . La cofa pe- 
rò non riufei che in parole ed in ifcritture , fenzachd fi venilse ad altro attenta- 
to , e dopo una dimora che fece il Lavardino nella Corredi Roma di due anni 
continui, fù richiamato nella Francia, erellòfopito Palfare . 

Mori quell'anno i(88. olprincipio della campagna il SerenilTimo Marcan* i6t£. 
conio Giufliniano Prencipe di Venetia , a, cui dal picn Cnnfiglio dei voti 
fù dato per fuccefsorc il Capitan Generale Francefeo Morofini , cedendo 
ognuno al fuo merito le fue private ragioni • Dal Senato gli tù confermato 
il comando lupremodelf armi , e per maggior decoro della fua caricagli de- Affetti 
flinò due Configheri che furono. Girolamo Gtimani Cavaliere , e Lorenzo de* Vene- 
Donato, co' quali alTieme col Proweditor deH’Armata doveffeconfultaregli suoi» 
affari , lafciata a lui l’autorità dcirefccuzionc . Accrefeiutifi a lui colla digni. 
tà gli /limoli alle grandi operazioni , difegnò l’attacco di Negroponte , ma 
r elico non corrilpole a’fuoi voti e a'publìci defiderii , quantunque dal luo 
canto non fi trafcuralfe cola alcuna per fortunatamente riufeirvi . Vi mori 
rell'alTedio il Generale diConnilmarc a cui venne fufiituìtn il Duca di Gua- 
dagni , vi morirono parimente coi migliori uffizialì e comandanti le pìùag- 
Bu-rite milizie , e vi cadde infermo lo llelTo Principe Morofini . Oltrequel- 
la del Conte di Connifmarc , una delle più lagrime voli perdite fù quella di ^ 
Girolamo Garzoni che dopo aver ioHenuta col mageior zelo c con un va» 
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loreda non ritrovarli che in pochi edaimitarfi da tutti la carica di Provvedi- 
tor neH’armata , G volle trattenere al Canapo in grado di venturiere , deGde- 
rofodi fervire in prò. della patria coll‘operaecol conGglio , e nel mentre ;che 
combattendo fra* primi animava col proprio efempio I fecondi , rjnaafc da 
più mofehettate colpito ed uccifo . Ne lù prefervato il cadavere dal vaio* 
re di Almorò MoreGni , gentiluomo di giovane età ma di fommo ardi- 
re e valore . Fù pure a* nollri funeUa la morte del Marchefe Corbone Ge- 
nerale della Cavalleria , che In tutte le pallate campagne G avevafattoco- 
nofccreper uno de’ più bravi comandanti che fofsero neH’efercito . Non mi 
llenderòad altri pai ticolari di quello afsedio , baGandomi foloildire che do- 
po un generale vigorofo afsalto portato e rifpinto , giàdifperandoG ognifell- 
«riufeita y lù determinato di fcioglierlo , andando a fvernare l’annata , poi- 
ché il rigore della llagione non permetteva piùi’l trattenerG alla diferetione 

^^NdlaDalmaaia fotto il comando delGenerale CornaroG fece TacquiGodi 
Cnin Callello Gtuato fovra d’un monte , difefo da tré recinti di mura con 
alcune Torri che lo fiancheggiano , c col fiume Cherca che il bagna . 
Se laftagione avanzata non avclse tolto il comodo del tentarle • Gfarebbo* 
no fatte ^eft’anno magaiori imprefe verfo Narcnta , dove terminarono col 
riacquifto della Torre di Noria , prima occupata da’ '^rchi . 

Nell‘Ungheria camminarono di miglior pafsogli affari . Laprhna conqui- 
da fù di Moncatz , bloccata fin l‘anno precedente dal Generale Caraffa , colla 
quale fi arrefe anche la moglie del Tedi che dentro vi fi trovava afsediata . 
Cadde fimiimcnte in poter de* nollri Alba Reale , Città di rimarco nel 
Regno ; edipoifi bloccarono Zighet y Canilsa « e‘l gran Varadino , nel 
mentre che ‘1 Caraffa luddetto s* era portato per comandamento di Cefare 
nella Tranfilvania che dopo laprcla di Lippa e di molte altre Fortezze prefe 
la ferma rifoluzione di ritornare aflìcme col fuo Principe Abaffì fotto 1* 
ubbidienza di Cefare , e colle dovute condizioni ne fù praticata la efecu- 
zione . Non avendo il Caraffa che più operare in quella Provincia , ce- 
dutone il comando al General Veterani , andò per ordine fnpremo di 
S. M. C. ad unirli col groffo degrimpcriali che guidati dall’EIettor di Ba- 
viera andavano già a por l’affcdio a Belgrado. 

k/r Aveva il Ponceficc dcCdcrata inficme c promoffa limprela di qacito aue- 
ji B , f dio che aflicurava aH’Imperadore il poffcfso d’un R^no e f avanzamento 
^ nelle vicine Provincie , e affinché fe ne accelerafsc l‘efecuz,one , aveva a 

Cefare confegnati per mano del Cardinale Boovifi cento tnilla fiormi , 
facendo intanto che a Roma fi faccfseio nelle Chiefe publiche orazioni , 
e deftinando altra grofsa fomma di loldo per folleva^cnto di queffi che ri- 
manefsero infermi e feriti , a* quali un* afsai agiato Spedale nei Territorio 
di Srnlino fù ftabilito fotto la cura de‘PP. Fil-ppioi . Nel mentre che G 
dilponevano uii apparecchi , fù coflretwjl Duca di Lorena a fertnarG 
ser cagione di febre ad Inipruc , onde il governo fnpremo dell* efercito s 
ja Principal direzione dell* afsedio fù commefsa da Cefare alla confumata 
fperienza dell'Elettcr di Baviera , fotto di cni volle come Venturiere Mffl- 
battrreil Du.:adi Mantova , che colà fi era trasferito con tal diftgno . Qua- 
rantacinque milia combattenti formavano il corpo di quelPcfercito » che li 
accollò alle mu.a di quel gran balloardo dell* Ungheria dopo avere à forza 
panato il Savo c pollo in rotta il Jejen , nuovo Setafchicrc in quel Re- 
gno Atterrite alla fama di tal vittoria * prima che alla comparfa dcH’inimi- 
co , G erano ritirate da Belgrado quaranta mi Ila perfone in Nicopoli col 
meglio deUe loto folUuic ; c’I primo arrivo de’ poan rimale felicitato da 
” Qua- 
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quatordici mila Chrifliani che ne’ borghi abitavano. QuefH riferirono che 
doderi mila Turchi) della più fcelta milizia . formavano dentro la guar* 
nigione, e che ne aveva il comando AcmetBaf^, di nazione A<ìatico,e di 

! >rovato valore, e che tutti (tavano rifoluti alla più gagliarda dìfefa, traendo 
andò augurio per loro dalla nuova elezione di ^limano, fperando cheGc* 
come un loro Imperadore di quello nome aveva già conquiRata la Piazza , 
cosi un'altro ne conferverebbe l'acqntHo. Scefe le linee, alzate le trincerc, 
ed accelerati gli approcci, il primoaiTalto (ì diede li (. Settembre così dalla 
parte di terra come da quella del Danubio, aRìHcndovi dappenutto il Sere* 
niflimo Comandante ; cofìcchd quantunque i Turchi faceuero ogni difeùik 
pur finalmente cedettero , e altro frutto non ebbe la lor refidenza, che df 
aver provocata maggiormente nellira de' vincitori la loro (Irage . 11 Bafsà p . 
iVemetdopo avere adempiute le parti di buon Capitano , G arrefe già dan* 
co ed impotente a più lungo contrade ; ed il Vicerafsà che guardava il Ca* ^ ' 
dello, non volle odinarG alla difefa , ma fpiegando bandiera bianca d 
diede anch'egli prigione. A quedo adedio volle intravvenire anche il Du- 
ca di Lorena dopo guarito dalla fua infermità, e vide io men d'un mefe 
condotto a felice Gne l'adedio di quella famofa Città ch’era il più forte 
riparo contro le invafìoni Turcheiche ; Il PonccGce che n’ebbe Tavvifo 
dal Marchefe Domenico Franzoni , fpeditogH a tale oggetto, ne piante 
teneramente per giubilo , e ricevè con non ordinaria allegrezza i due ti* 
chi Stendardi che gli vennero mandati da Cefare in tedimoniodi (ua vit- 
toria* 

Turbò tnttavolta quede fue allegrezze la morte di Madlmìliano Arri* « 

go Arcivefeo ed Elettore di Colonia, ma più le pedìme conlcguenzeche 
per la fuccedìone ne inforfero. Queda era data dedinata anche prima a 
Guglielmo Principe di Fuderoberg Vefeovodi Argentorato e Cardinale di 
Santa Chiefa protetro dal Rè Chridianiflìmo. Voa tal. protezione che non 
molto piaceva all’ Imperadore , glielo fé guardar di mal’ occhio , onde a 
lui contrappofe Giufeppe demente di Baviera fratello dell’Elettore . Nel- 
la ballottazione G divifero i voti , tredeci de’ quali furono a favore del 
puiiembcre , c nove fodeonero il partito del Bavaro . L’ affare venne ri* 
meffo al Pontefice , che avendo riguardo a’ meriti dell’Elettore e ad altre 
aliai forti ragioni , dié fentenza Givorevoleal fecondo , adegnando per ra- 
gione che il primo come già Vefeovo d’una Chiefa non poteva efier richie- 
do ad un‘ altra fenza la difpenfa della Sede ApoQolica , e eh* egli non 
glieFaverebbe conceda come forgente di nuove differenze tra que* due So- 
vrani che pur troppo avevano principiato a prender 1 * armi e a rinnovare 
le antiche lorodifeordie l‘un contro l'altro . A queda dichiarazione non po- 
tè non ifcuoterfi il Rè Ghridianiffìmo che di poi sfogò il conceputo fuo Ide- 
gno nella vicina Germania , prefa dopo altre dicci e più Piazze quella an- 
cora di Fi lisborgo. Difcaccia- 

Ai rammarico di veder accefa frà Principi Chridiani un* attrocifGma guer* 
ra ; Gaggiunfe nell'animo del Pontefice la difgrazia di veder cacciato dal- f^èGiaco- 
I‘ Inghilterra il Rè Iacopo col cui mezzo aveva alte fpcranze formate di 
vedere ridabilita in quel gran Regno la Fede . La cofa era pallata di tal r^o, 
maniera . Siccome quedo gran Ré dopo il fuo arrivo alla Ò>rona , non 
aveva alcuna cofa più a cuore che ii redituire in cmrllo Stato la Religione 
Cattolica . cosi vi G applicò con tutta la dil'genza Non era già la ioten- 
clone di sbandirne la Fro^edantc , ma di fare io maniera che anche la 
Cattolica vi folte almeno lofferta . Per venirne a capo , confeii ad alcuni 
Ufiziali Cauoiicl , concio le leggi penali del Regno , certe cariche nella 
.. . Cortei 
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Cortese quefta rifoluaioneche fu contraftatadal Parlamento, da gli altri Tri- 
bunali venne approvata . Si palsò quindi a pubblicare un'editto eoa cui a 
ciafeuno fi pcrmrtreva libertà di cofeienza in materia di Religione, che 
dai Parlamenti d'Inghilterr» e di Scozia fu fottoferitto ,, opponendofi pe-^ 
rd i Vefeovi della Chiefa Anglicana con tale infolenza che già palTawa' 
in titolo di ribellione, e fi riceveva con peflìme confeguenze di dannevo- 
le eferapio . A quelli fi aggiunfero altri mal contenti in gran numero , 
de* quali fi fecero capi i due cognati del Rd, cioè i Co^i di Clarenton 
e di Rocelirc che fi profeliavano difgufiati per elTerc (lati poco prima ri- 
morti dalle lor cariche, quegli di Reggente nell’ Irlanda, e quelli di Te- 
foriere nel Regno. Egli due capi per dar più riputazione , e più forza al 
loro partito , gittaruno gli occhi foura Guglielmo . Princiw di Oranges e 
Genero del Rd )acopo , invitandolo alla conquilla d’un Regno che tutto 
era in tumulto e in di lordine . Egli non fù lento ad aprir l'orecchio a 
propofizioni si vanraggiofe , armaodofi a tutta fretta , ed avvalorandoli 
molto le fue Iperanie dalla dichiarazione che gli fecero gli Ecclcfialiici del- 
lo Stato , potenti di danaro e di forze per folteneiio . Il troppo buon Ré 
non diede che troppo tardi credenza a quelli preparamenti , e rifiutando i 
foccorfi che gli elìbiva la Francia per tema di porre con uò'ajuto llranie- 
ro in peggiore (lato i fuo'affari , credè di aver forze ballevoli e per mare 
e per tetra , da npporfi, e da ributtare il nemico . Ma quanto éperico- 
lolo il confidarli in popoli di non molta fede, amatori di novità ; Pollo 
appena rOrangos a terra il primo piede, tutto il paefe circonvicino lo ac- 
clamò per tuo Ré e Protettore , né vi fù Piazza che non gli aprirte fenza 
contrailo le porte . Il Ré fi avanzò con un buon efercito a quella volta, ma 
, a mifura che profeguiva la marcia , lo abbandonavano i luoi , onde tro- 
vato pericololo il più trattenerli in campagna , piegò il cammina , e ritor- 
Dortene a Londra per falvare almeno sé (lelTo colla capitale del Regno. 
Quivi pure fi conobbe ch'era aliai debole per voler far refillenza, onde 
fatta Icortare a Cales dal Conte Hi Laufun fuo fidato dimellico la Regina 
Tua moglie col Principino di Galles fuo figlio , egli llertb non tardò mol- 
to afeguìrli, e dopo alcuni finillri incontri che per viaggio il trattennero , vi 
giunfe anch'egli felicemente, trovando nella Francia prerto dei Ré Criliia- 
nilfimounpiù licuro ricovero di metto che averte potuto fperare cra'proprj 
fudditL Al principio dell'anno feguente feguì in Londra la coronazione 
del Ré Guglielmo, rimafo pacifico portertor dello Stato, da cui ben tortola- 
rono cortretti a partirli i pochi Cattolici che vi erano foprav vanzati , mante- 
nendoli folamente rirlsnda nella vera antica lua Religione , e nella fede al fuo 
primiero Monarca . 

I . Non dirò che pochlflimecofe delle imprefedi goerrachc fecero qadl’anno 
de*C**U de C'IIcgatI, poiché dovrà trattenermi più lungamente la morte del 

vati zelante Pallore che in quell'anno fini di vivere, e di regnare, perao- 

• ■ dare a godere più lnngan>ente al Cielo 11 frmtodelle fue operazioni gloriofe , 

La prima piazza a cadere fù Zìghet , bloccata lino nella campagna decor- 
fa, e a tale acquirto fuccerte quello ancor di Canilsa , Città confidrrabile 
aiconfini della Croazia, che dopo follenuti gran tempo i rigori d'ooa petiufiP- 
ma fame finalmente li arrefe. 

Cadde qtu 11' anno infermo li 6. di Giugno con rammarico di rotta Roma 
Malattia ;| Pontefice, I rìmedj , quantunque confultati dalla perizia de'Medici più 
d'IoQOC, accreditati, e principalmeote di Giovanni Maria Lancili Romano, foo 
Medico ordiirarìo , non gli fecero che irritare limale , e indebolire le forze, 

' Agli otto di Agollo ciWofi del Pape Sacranaentale Eucarifiico , np»£Ù 
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Cno alla notte della Feft! vità del Martire San Lorenzo in cui gli fù data là eflre* 
ma Unzione . II vengente giorno volle no vamente ricevere dai Cardinal Collo* 
redo, Sommo Penitenziere, l'ailoliicioiie delie Aie colpe, ed effcr da quella 
del Santo Rofario.e della buona morte munito. Giunto finalmente il Venerdì* 
ch’era li i x. del Mefe fuddetto , aflillito Tempre dal Cardinal Colloredo, e dai 
Generali di S. Domenico, degli Scalzi de' Serviti, recitò con ciTo loro il Ro* 
fario, e le Litanie della Vergine di cui durante Aia vita era fiato partico* 
larmcntedivoto; dipoi recitati alcuni Salmi roromefiamentc, non avendo più 
forzedaprofTerirelaConfefiìon della Fede . leggendola il Cardinale, egli vi 
fiefelulla carta la mano , e baciati i piedi del Crodfifiò, col dolce nome di Ge- 
sù in bocca, rpirò di morte placidifiìma neirannofettancefimu t ono della fu« 
età. Lafciòtale vencraziondifcfielfocheagaraifuoi dimcfiici G divifero If 
vefiimenu che gli copri van le carni , riferbandole prefib di sé come prcziofe re< Sua 
liquie; e alla Cappella di Siilo nella Bafìlica di S- Pietro erpofioliil Tuo cadave* 
re , vi accerfe il popolo in ifiraordinaria frequenta , e Ipogliatolo per divozione 
di drappi chegli coprivano! piedi , ioarebbono lafciato del tutto ignudo, fé 
non v i iblTero acCorle opportunamente le guardie le quali però arcbbonoc^ik 
toalla pietofa violenza di quelle genti fé non vili avelie inviato un ma^iot 
numero a rinforzarle . Io non parlo de’ Legatipiichelafciòinmorendolnno- 
cenzio e dell’ altre opere della '‘'la carità, poiché cilono un’ afiaichiarocon- 
tralTegno della fua bontà 1 mólti miracoli operati da Dio dopo della Aia morte 
per mezzo degli Agnus Papali da Sua Santità benedetti . La fua morte leguì 
per male di pietra, poiché aperteG il corpo da’ Notomifti , duefrgliene trova- 
rono nelle reni di un gravìfiimopefo,, oltre un gran numero di altre più piccio* 
le , mentre per altro non a ve vano alctui mancamento le foe interiora ed il cuo- 
re che fi trovò clTere duna mezzana grandezza ; argomento, al parere di Pli- 
nio , di animo intrepido e generofo. Gli Autori da quali abbiamo tratte le me- 
morie della fua vita , fono i migliori Storici delle ultime guerre fofienutedal 
CriSianefimo,(ìccomefonoilI^fcarIni , ilBeregani, e'IBernino, oltre al P, 
Bonanni , al P. Frefeot, al Palazzi , ed altri de’ quali (Uno faperfiuo lo Bende- 
re geaeraimente il catalogo . 
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D URO’ 7acante Fa Se- 
de Appodolica un me 
le e venticinque giorni ^ 
finché dail’aOcnro confor- 
me di s* Cardinali chea 
queU'elezione intervenne- 
nero , fù creato Poncef- il 
Cardio. Pietro Ottoboni, 
VenevJanodi nafcitalifi. 
Ottobre dell'anno 1 689- il 
quale prefe il nome di Alef 
(andrò Vili, in memoria 
del VII Papa di quello no- 
, me, riguardando in ciòlaperfonadel Card. Fabio Chigi nipote di quel Pon- 

fice. 

SuaKa- Nacque egli l’anno i® io. in Venezia Tua patria, e (ù battezzato nella Par- 

fcita aNoL ^°‘^*’** ^ Severo li aa. di Aprile dell’anno flelTo. Suo padre era Marco 

bilcì*. Cancellier Grande della Repubblica, e Cavalier del Senato, e fuamadrcera 
Vittoria Tornielli . Donna in cni gli fplendor! della nafcita andavano del pari 
con quelli delle proprie virtudi. La Famiglia Ottoboni dalla quale, comC' 
G é detto, per linea paterna egli traeva l’origine, vanta una chiariilima nrbil- 
ti e dentro c fuori della Repubblica ; imperocché nata e crefciuta nella To- 
fcana dove contò più Capitani e Senatori che luflri , maffimamcnte in Ff- 
fcpw* fuggendo alla fine da quelle due fanguinarie fazioni de’ Guelfi e de’ 
Gibeliiniche allora tracciavano miferabilmente non chéla Tofcana , l’Ita- 
lia, andò verfo l’anno laao. afermarfi in Padova di abitazione , donde poi 

S affata in Venezia , fil aferitta al numero de’ Cittadini originari che quivi co- 
ituifeono il primo ordine dopo quel de 'Patrizi , Se io qui aveffi a regitrare 
gli uomini rigguarde voli per virrudi e per merito eh’ ella diede nel corfo degli 
anni alla patria , direi di AN'TONIO OTTOBONI , che nel 1470. folo 
colla Tua Galera per mezzo all’ armata nemica fi fé ftrada dentro al porto di 
Nepoponte occupato da quella , e v’introdufle foccorfo, di STEFANO fuo 
figliuulochenel 1490. fuperata eprefaa CapoZunchi nella Morea una gran 
Nave de’ Turchi, accefijfid’iraprovvifo il fuoco, vi reftò incenerirò : di GIAN- 
FR ANCESCO uno de’ più gran letterati del luo fecolo , che per li fuoi meriti 
nel i5j;9.fù pmmoflo dalla fua Repubblica alla carica di Cancelliere Grande , 
la più c.ifpicua che poteffe nel fuo Ordine confeguire, in cui dopo aver dato per 
/ • lofpazio di diciott’anni un continuo faggio della fua prudenza e virtù , la- 

feiò di vivere nel 157J. con univerfale rincrefeimento ; di LIONARDO 
Uomo doctifflmo nelle Filofofiche e Theologiche fpeculazioni , coficché 
alficme con eli altri Ambafitiadori della fua Repubblica intravvenne al 
General Concilio di Trento , dopo il quale onorevole impiego foflenuto 
da lui condecoro della patria e con vantaggio di quella cfaiarifQma Radtz- 

naoza 
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aanu • per vari gradi di onore (Ili innalzato a quellp parimente di Can< 
cellier Grande l’annoifiio. lardandolo poi colla vita nel , ediMAR- 
CO finalmente , terzo Cancelliere Grande , con unico efempio c folamen- 
tein quella famiglia maravigliofo , che dopo aver confumata la propria 
vita in fervigio della Repubblica in più minifteri e in tempi diflicilifli- 
mi ; ottenne quella fomma dignità nel 16^9. e l'anno nonantefimofefto 
della fua età lafciò di sé llcITo gran defiderio a' fuoi propri concittadini . 

Dì quelli tré Cancellieri Grandi della Repubblica fpofe alla pubblica villa 
i Ritratti c gli Elogi Monfignor Jacopo Filippo Tomalìni Vclcovo di Cit* 
tannuova nell’ Illria fra quelli degli altri uomini illullriper letteree perdi* 
gnità nell’ Italia. 

Ora in quella illullre Famiglia , che pofeia meritamente aferìtta alla Ve* 
nera Nobiltà , gode anche nell’ Órdine Patrizio gli onori già riguardevo- Suoi primi 
li e più fublimi, nato , come abbiamo detto , Pietro Vito Gttoboni , tra- Audi in Pa 
sferiin a Padova , dopo aver confumato felicemeote ilcorlb de’ primi lln- dova., 
di , e quivi Torto la cura di Fortunio Licetida Callel di Rapallo nelGe* ' 
novefe , e di Butolommeo Vecchi da Siena , celebri ProfciTori di quel- 
la Univerfità , ottenne l’anno 1647. là laurea del Dottorato in Filolbfia pjf,^ j_ 
c geologia . L’anno ventèlimo della fua età, cioè nel i6jo. fi portò a Ro- 
ma in cala di Giovan Battilla Coccini Uditore allora c Decanodella San- 
ta Rota per la nnion Veneziana , foggetto verfatiffimo nelle feienze , e 
mallìmamentc nella cognizion delle leggi e Civili e Canoniche , ficcome 
ne (anno fede le fuc Dtcifionl , e le altre lue Opere ricordate da Lione Ap. Uib. 
Allacci , e di cui il Virtoralli nelle fue Aggiunte a’ Pontefici , il Conigio t4(. 
ncila fua Biblioteca , c’I Lauro nelle Centurie delle Tue Pillole in più luo- 
ghi ne parlano lodevolmente! I primi anni Impiegati da lui in quella Cor- 
te che dovea fervirdi Teatro alle lue virtù ed al fua ingrandimento , fu- 
rono rutti nelle materie Legali , onde in poco tempo anche quivi addot- 
toratoli all' ufo della Corte Romana , e già fatta conofcerc la fua abilità 
nella giu.licatura Civili: , e Criminale , da Urbano Vili, fingolareellima- 
tordegl’ iogegni, che prima gii aveva conferito il titolo e’I grado dì Aba- 
te, venne innalzato al grado di Referendario dell' una e dell'altra Segna- 
tura , e quindi in vari tempi a diverfe giudicature promolTo , come nel Dopofuoi 
i6}8. di Terni , enei 1^40. di Rieti , e nel feguente di Spoleto nell'Um vari im- 
bria , dove ebbe la congiuntura di mollrare la dcllrrità e la generofitàdel pieghi, 
fuo animo , mentre iniorte ai confini gravifiìme differenze tra' fudditi del- 
la Chiefa e quelli di Cancalice e Cività Ducale nella Provincia di Ab- 
bruzzo per motivi di giuridizione , follenne con tal decoro e vantaggio 
le ragioni Ecclefiaflichc , che compofe in brievc ogni rida con foddisfazio- 
ne ed utilità del Pontefice e con fommo accrefcimcntodì gloria a fe ftelfoj 

Richiamato a Rema, ottenne ironiediatamentc .il governo di Perugia, 
uno de' più riguardevoli e de' più dilHcili delloSrato Eccidi a Dico; mala 
vacanza feguita in quel punto del Vefeovado di Torcello, impedì che noa 
andalfe all' altra Reggenza, avendo voluto il Pontefice onorarlo della fe- 
conda. Non molto dopo /^cioénel 1^44.) eletto Vcfcovo di Padova Gior- 
gio Cornato allora Uditore di Rota , rellò l'Ottoboni promofso a quell' 
ultima dignità con gran contentezza della fua Repubblica che ne avea da- 
ta la nomina , e che conolceva che la elezione non poteva feguire in fog- * 
getto di maggiore abilità c Intelligenza. Le Decifieai eh' ei fece nell’ ufo 
di quello diflìcilinìmo impiego, già pubblicate alla luce , ce ne fanno una B 

incontrallabile pruova ; e dopo lo intiero fpazio di quattordici anni con 
iomma fua gloria ivi fpelì , confegui finalmente U ricompenfa di tante fuc 
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degne faticbe dalla Santicà d’ Innocenzio X che nel Fcbra;o dell’ anno 
vicft fat- Io creò Cardinale . Seguita non molto dopo la morte di Marco 

to Cardi* Marofini Vefeovo di Brefcia , lo flclTo Pontefice gli conferì la cura di 
naie quella Diocefi dì cui andòal poiTelTo l'anno i6jj. Dicci anni fi trattenne 
•I governo di Biefcia , dove colla fua fingolar vigilanza ed applicazione , 
per tacere delle altre fue operazioni , ebbe la gloria di fradicarc nella tVaU 

« • » . catnonica un' abbamincvole fetta di Eretici che vi fi andava radicando , 

E poi vt* jgjjj pejjgini un* Oratorio dedicato a Santa Pelagia in cui cotto- 
Btft°a *** rovente fi radunavano e lì erano fatto un gran feguito , avendo per lo- 
** ‘ * ro capo un certo Jacopo Filippo Milanefe , che poi arrecato prigione , finì 
la vita a Trivigi , per fentenza della facra inquifizione condannatovi per- 
t petuamente . 

Ritorna Rinonciato finalmente il fuo Vefeovado l’anno 15^4. a Marino Gio- 
a Roma vanni Giorgio riiornottene a Roma , dove 1 * un dietro all’ altro in varj 
M (uoi va. diffidlittìmi impieghi fù dalla Santa Sede con fommo fuo onore dettinato . 
^ri impi<- In primo luogo (avendo cambiato il titolo di San Salvatore in Lauro , 

ghi, in quel di San Marco , e dichiarato Abbate Comendatario di Vangadiz- 

za ) (ù eletto ad rifer uno de’ Cardinali Inquifitori della Congregazione 
del Santo Vffirio Univcrfale Cattolico , carica per gli anni addietro non 
mai conferita a verun Cardiuale della nazion Veneziana , e ardentemen- 
tebramata dal gii Cardinale Federico Cornaro , ne mai potuta ottennere , 
tuttoché pottedeffe i più intrtnfeci alTetti di Urbano Vili, e del Cardinal 
Barberini . Fù ammetto in oltre in la. o 14. Congregazioni Cardinalizie 
delle più ragguardevoli e più rinomite : onore infolito ma ad infolito me- 
rito conferito , mentre agli altri Porporati non fe ne aifegnano per ordi- ^ 
nario più che fole quattro per cadauno . Da Clemente IX. venne nomina- 
to fuo Datario , dignità delle più colpicue di Roma , e ne pur quetta 
giammai efercitata da Cardinal Veneziano . Sarei troppo lungo , e tedio- 
io , s’ io voleOt ad una ad una rcgittrarc tutte le amminittrazioni che gli 
vennero raccomandate , battandonii foto il dire che non fi trattava alcun 
affar di rimarco che primo egli non fotte chiamato a darvi la fuafentenza . 
Pottedé gli affetti c laflimadi tutti i Pontefici che il precedettero e che già 
lo confideravano come degno dì (iiecedcre ad etto loro . In tanti e sì di- 
verfi impieghi confervò Tempre la fletta tenerezza per la fua Republica di 
cui fottenne le parti , e promotte i vantaggi ovunque fe gli apprefentaro- 
no le occorrenze. 

E creato Morto finalmente il Santo Pontefice Innocenzio. XI. pervenne egli al 
finalmftc Pontcficato lì 6 Ottobre dell’ anno idSj. col nome di Aleffandro Vili. 
Pontefice, e a quetta fuprema dignità lo innalzarono di picn confenfo i voti del Sa- 
1689. ero Colleggio , conofeendo ch’cffendo allora la Chiefain iommi imbarazzi 
per le diicordie de’ Prencipi e per le dimettiche agitazioni , non vi vole- 
va minor faviczzaper reggerla c atticurarla . Era all'ora A mbafeiadore per 
la Rrpublica Giovanni Landò , ch'ora In grado di Cavaliere e Proccura- 
tore é uno de’ principali ornamenti del Senato ; Anch’ egli aveva contri- 
buita tutta la fua diligenza per quetta elezione , dopo la quale portatofi a 
baciare i pii-di di Sua Santità , ne fù accolto in prima con tutta la fvifee* 

V rarezza di fuo concittadino , e poi con tutto l affetto di padre , riceven- 
do le lettere Pontificie indirizzate alla Republica ripiene di efprettìoni le 
più r.bliganti ch‘avette potu'o dettar 1 ‘amore c la tenerezza . A lenti- 
menti di tanta bontà non fù tarda a corrifpon ler la patria con atti di gra- 
titudine I poiché oltre i publici ttraordinar; fegni di allegrezza che ne 
' diede airaVvifo ^ onorò incontanente del titolo di Proccuratore Soprannu- 

mera- 


AL E S S A N D R O VIIL 84^ 

merario c di Cavaliere di Stola d‘oro ANTONIO OTTOBONI Nipo- 
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te di Sua Santità Nobile Pacrizioe già Rettore di Felcre, e di Crema, aegiuo' 
covi il privilegio chetutci ì Tuoi primogeniti difeendenti in ogni tempoavelTe* 
roi'onordcl Cavalierato . Sei Àmbauiadori gli fumo dellinati in pubblico no- 
me , i quali avellerò ad atteftargli la commune confolazione , e furono Antonio 
Grimani , Angelo Morofini , Silveftro Vallerò che fù poi Dtoge , tuttie 
tré Cavalieri e Proccuratorì , Federico Marcello Proccuratorc , Seba- 
fliano Fofearini Cavaliere [ che doppo le Atnbafcierie in Francia , & in 
Spagna nell' età di 40. anni con raro eiTempio fCi eletto Proccurator di San 
Marco per merito } e Giovanni Landò , ordinario Ambafciadcre , come 
fi é detto preiFo alla Santità del Pontefice , e d'ìndi Cav. e Proccuratorc di 
San Marco. 

, Fatto ch'ebbe il folenne Tuo IngrefTo , fi applicò il nuovo Pontefice tan- Sue opera- 
to a regolare le cofe si della Città che dello Stato , quanto a provvedere z'oni nel 
a’ bifogni del Crifliantfimo , E per prima fentendo che orribile peftilen- Pomefica- 
za feipcva a’ confini in due Provincie del Regno di Napoli con grave toj 
pericolo di avanzarli anche nelle Terre Ecclcfiafiiche , vi fpedì con incre- 
dibile diligenza due Prelati ComilTarii , tutti e due nobili Patrizj Ve- 
neti , uno de’ quali fù Giorgio Cornaro , che al prefcntc é Cardinale 
e Vefeovo di Padova , e l’altro Francefeo Trivifani , foggetto dottiflfimo 
e ravifilmo ficcome ne fanno fede i funi fcrittti e le Tue operazioni . Prov- 
vidde che la Campagna di Roma non venifTe piò difolata da un'incredibi- 
le quantità di topi fàlvatici , i quali vi avevano formato le fotteranee lor 
buche , rodendo il feminato , e diffondendo nell' aria maligne imprelTio- 
ni . Con ottime ordinazioni refiitul TAgricoltura^ nelle Campagne , per le 
cfofbitanti efiorfioni e perle cattive regole quali del tutto pofia^in abban- 
dono e perduta , onde meritamente fi vidde imprelTa la memoria di tal be- 
neficio in gran medaglione col motto : Re A^rarìtr Reflttuta , del che co- 

f iiofamcnte ne tratta il P. Bonanni della Compagnia di Gesù nella fua bel- 
illìma opera delle Medaglie Pontificie . Confolò il popolo col provve- 
derlo abbondevolmente di viveri , commcfsane la curaa PIETRO OT- 
TO BONI figliolo di Antonio fuo Nipote , giovane di fpirìti oltre l’ttà 
generofi e maturi . Lo aveva il Pontefice , anche mentre era Cardinale , 
chiamato prefso di si , e nella domenica pratica de’ fan! cofiumi e dell» 
fua abilità avendolo conofeiuto capace di ogni più diffìcile impiego , final- 
mente li 7. Novembre dcH’anno 1689. lopromcf'se al Cardinalato col tito- 
lo di S. Lorenzo in Damafo , e lo dichiarò Cancelliere della Santa Sede fnpra- 
intendentegenerale dello Stato Ecclcflatìico , degnandogli in apprdiola Le- 
gazinn di Avignone ; co’ quali onori può [dirli fenza minima adulazione 
che il Zio Pontefice premiafse nell* illuftre Nipote non il fangue ma‘l me 
rito , eia virtù non la naicita . A quella promozione fé fuceeJerne pochi ''"““***'• -> a 
mefidopo, cioè li 13. Febrajo dell' anno 1^90 un' altra di undici meritevoli 
foggetti che furono . 

1 SaniitHoTanciaticif Fiorentino. • 1699 

% GiufeppeRenatolmpeTialei Nipote de! gìàCardinale Lorenz»^ dipoi Legn- . 
iodi Ferrara ^Genoveje . » V 

. 3 Carlo Bicbt Sanefe . 

^ Ferdinando d* Adda Milanefe . '• 

5 Giambattifla Rubini , Pronipote di Su« Santità % Stentarlo di Stato, tVef- 

tovo di Vicenza , Veneziano . 

Francefeode' Giudici , Napolitano. 


Trornoà' 
zione .di 
Cardinali. 


7 Giovmbawfia Cofaguti , Romafit • 


J 
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8 Jaccpo Cantihhi , Napolitano . 

9 Ognijjaati di lattf on di Fourbin , Francefe • 

10 Gian Francefce Albani , ora Clemente XI, Sommo Regnante Ventefice • 
Urbino , 

1 1 Luigi OmedeiMilanefe • 

Lo noto <)nno nmilmmce li i;. di Novembre ne promofTe due altri alla 
Porpora , uno e l'altro di famiglia Pontificia , e (eco io parentela congiun* 
ti, e furono. 

1 Francejco Barberini , Remano, 

z Lorenzo Altieri ^Romano. 

Dietro alle allegrezze di qutfte promozioni fecuirono quelle di due ma* 
trimonj , fatti da lui celebrare ; uno del Nipote Don Marco , ora Duca 
di Piano , in D. Tarauinia Colonna ,‘C l’altro di £>. Cornelia Zena (uà pro- 
nipote in D. Urbano Diiberini Principe di Pclrilnna , Grande di Spagna , 
_ e Cavaliere del Tolon d'oro . Provvidde al Nipote d’ una ricchiffima Li* 

breria , numerofa oltre a ventimilla volumi sì ì penna , come (iampatl . 
Ne qui ftrmolfi la fua liberalità con cui diniortrava l’amore che profefTa* 
va alle lettere ; impcruend ad alto prezzo comperò i Manoferitti che fu* 
rono di Crilima Regina di Svezia , non moltopriroa defonta , e a pubbli- 
ca utilità fé riporli in nicchio a p.arte nella Vaticana che meritevolmente d 
Rimata la più copiofa che v'hbbia in Europa, 

Innanzi che io palfi adikrivcre gli avvenimenti che nel brieve corfo del 
fuo illulfre Pomeficaio all'armi de’ Prencipi collegati fucceflero , non ifU- 
mo fuor di llagione il fermarmi per anche in Roma , affine di accennare 
alcuna delle più memorabili operazioni ch'eiftce . Una dcllefue prìncipa* 
li attenzioni era il tener purgata la Città nonché la Corte , clafua famiglia 
da tutti! pubblici fcanduli , e principalmente dai difordini che la malìzia 0 
l’errore poteife introdurvi in materia di Religione ■ £ ben quello fuo Io* 
devoiiflìmo zelo ebbe laico campo di comparire , allorché venne In chia* 
ro dJla vita non foto fregolaca ne' coflumi , ma depravata nella creden* 
• za di Monftgnor Gabbrielli Romano , Cncrico dì Camera , il quale fatto 

arredare per fuo commando , e per ordine della Congregazione del Santo 
Uffizio afliimc con quanti fi penetrò che fofTero diquel feguito , dopocom- 
piuto il piocelTo , tutti furono condannati a una perpetua prigione , ed il 
loro capo fù mandato in un’arco e perpetuo carcere nella Fortezza di Pe- 
rugia , dove fi ritrova al prefente , c vi darà dorante fuavita continuameli* 
5iio Amo- te racthiufo. 

re verfo la Dimoflrò l’amore che aveva alla Republlca Veneziana , già fua amatff* 
JlepuMica f,ma Patria , efemprc alla Santa Sede ubbidientiflìma figliuola , in molti 
Veneziana lincontri ; prima con ifpediile pronti marittimi ajoti nella guerra che 
aveva contro de’ Turchi ; poiché oltre le cinque folite galere Pontificie . 
aCsoIdò altre due Genovefi , rinforzandole con altri vafcelli e con due mi* 

foldaci di sbarco : nelle quali operiizìoni fpiccò fommimrnte 1 affetto 
di zclantifflmi figli nelle peifonc di Don Antonio e di Don Marco Ot* 
« toboni Nipoti , come abbiamo detto , di Sua Santità , il pi imo de' quali 

aveva il grado di Generale di Santa Chfefa , c I’ altro di Generale rìelle 
Galere Pontificie , e fimilmente nella perfona del Cardinal Regnante Don 
Pietro che a quelle fpedizionl era flato eletto fopraintendente . Seconda- 
riamente le motlrò la fua tenerezza colla conceffione delle decime e del 
fuffidj . Terzo con un fuo Indulto Ipeciale e con Breve Appoftolico Ie<on* 
cefie la facoltà dì Jufpatronaco e nominazione a tutte le Chiefe di nuova 
Conquìfta , còsi nel Levante | come nella Dalmazia c neH’Albania ,.del 
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qual privilegio prerememente n‘c' la Rcpublica in poiTeflb legititno ed afToInto . 
Quelto finalmente colla Itima particolare che ne faceva , iKlIa perfona del Se* 
renifllmo Di’t', e Franctfeo Morofini , inviandogli il Pileo e lo Stocco benedet- 
to , folit odonoiìa faifi a l’ommi Principi e fegnaUtiflìmi Capitani i quali hab- 
biano prom -iri e fatti ragù ardcvoli acquiftiinpro cd accrefeimento del Criftia- 
relun > ■ No:i puA doli baUevolmente con quanta riverenza e con quanto giu* 
bllotolfcdal Senno cdalla Nobiltà Veneziana ricevuto un teftimoniodiono* 
re sì fingoUrc , « he in nome del Pontefice le (ù nel Maggio del fuddettoanoo 
1690. portato da M< n(ii;nor Conti Domicrllo Romano , de’Duchidi Poli « 
Camerier di Onore di S. Santità , eptd'cntemcnte Nunzio Apoftoliconel Re- 
gno di Portogallo Godevafomm «mente la Rcpublica di un tanto Padre edi 
untanti) Btnefatcore , cheaquedi edalcri privilegi edonoriche IcconcelTe 
aggiunie anche quello di cannnizare fnllennemcnteilfuo primo PatriarchaS. 
Lorenzo Giuli iniann , alfieme con altri quattro gran lumidiSantitàchefuro* 
no Giovanni di Dio 4 Giovanni di Capilirano Giovanni di S Facondo , ePaf* 
quale di Bailon , per li loro molti miracoli e per la piena notizia della bontà 
della loro vita già venerati dalla pietà de' fedeli. 

Màegliégià tempoche ritorninn poco alle imprefe di guerra operateda* 
Principi collegati contro lOttomana potenza , perlequali non ebbe menodi 
zeloilnoliro AleiTandro di quel che li avelie il già defonto Innocenzio . L’an 
noprolTimo 1689. chea molti Principi riulcìfuoelio e mortale , poiché in el- 
fo ufeironu da quella vitailRddi Scam gran promotore del Chriltiancfirnoin 
quelle parti lontane , Maria Lodovica moglie di Carlo 11 . Ré delle Spagne » 
c Ctellina Regina di Svezia di cui tanto parlano le Storie del fccoln già caduco, 
quefl'anno fatale altresì al Criflianefìmo per la guerra intorno nelle due corone 
di Francia edi Spagna , gl'imperiali guidati dal Prencipe di Baden , feonfifse- 
ro nella Servia in una campale battaglia l'efercico Turchefcocon mone di più 
migliala di bai bari, e incontanente pruf'-guendo la vittoria vi fecero molti con. 
iìdrrabili acquiiti ; cumechdvcrfo la fine della flagione , quando meno fé Taf* 
pctravano fofiTctnd’improvvifoin una grolla partita foprafatti da Tartariche 
oe fecero un rangamufo macello ,ede'più confiderabiii vi rìmafec/linto Carlo 
Principe di A nnover in combattendo davalorofo . IVcntzianiqUefl'annoaf* 
fediarono Malvalla Città maritima della Morca , che quantunque noncadcf* 
fcquelf'anno in loro potere , ne rimafe però notabilmente indebolita , cofìc* 
che poi fù co’lretta ad irrendetfi coofoimrpiù fiotto diremo , Nonfic nefece 
peròl'acquillofenza la fempre deplnrab le perdita di Lorenzo Venier Capitano 
Straordinario delle Navi , che alfiillendo perfonalmente a levare alcune difefie 
alnemico , redo colpito nel capo di cannonata , terminando la vita nel fervi* 
gin deila patria a prò di cui sì lodevolmente l’avcva fiemprc impiegata . 

Nell’anno fieguentc le cofie andarono di miglior palTo . Il Capitan Generale*- 
Girolamo Cavalier Cornaro in quella carica fucceduto al Doge Morofìni il 

J uale era già tempo che nella patria godelTeinun qualche ripofio Ibnor del 
'rincìpato conferitogli dalla publica riconofeenza , rifolfie per prima imprefa 
il difHcile ma importante acquillodi Malvalla . Ladedio che vi fù pollo , fé 
temere a' Barbari la caduta di quella Piazza , unicoe confidcrabile avanzodel 
tuttoché poflede vano nel Regno della Marca , onde non mancarono quefli 
di tentarne per via dimare il foccorfio . Tutto riufiì inutilmente . La vigilan- 
za del Generale che teneva occupato ogni poflo , non pcrmifie loro di accodar- 
lì alla Piazza , cui non meno dell’aiialitore cominciava ad elTer nemica la man- 
canza del necelTarìo alimento ; coficchd dopo il rifiuto di molte propofizioni , 
fi videro i Turchi già ridotti all'ultima edremità , diarrenderfiliio. Agodo 
coD adai onorevoli condizioni : cioè d'ufcirnc libera ia guarnigione con gli abi- 
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tanti con quantociarchedunopoteiTe feco portare . Quei che rveufcirono furo* 
no preilo a mille chefopraditrd Vafceili vennero fedcToiente alla Canea con- 
vogliati . Li 12. entri) il Generale nella Piazza dove ritrovò fetta ntadue pezzi 
di cannone « oltre a molta munizione da guerra chevifù lafciata m prefidio 
Vincenzio Gritti vi tùpoftoalla fuprema Reggenza , elaìciatevi leconveoe* 
voli piovvigioni , fcorfecolgruflo dcll Armata una gran parte deirArcipclago 
in traccia della Tufchelca che ne sfuggì dentro a funi polii vergognofamente ma 
con cautela rincontro . Non rimanendogli adunque che più tentare per allora 
inquc’mari , fcrifle ad Aldiandro Molino Proreditor Generale in Dalmazia 
chcglidifegnava di attaccar la Piazza della Vallona , acciochèin qucll’impre- 
fa opportunamente di genti o di legni potclTe dargli affillcnza . Comparfoli 1 1, 
del Settembre in faccia di quella Piazza , i Turchi penfaronodi fpa ventarlo dai 
' non metter piede a terra , facendoli vedere in numero di nove milla fui lido . 

e occupati li palTi più vanuggiolì per impedire lo sbarco . Ma i ooftri niente 
fmarrìti , fottola buona direzione del loro Generale Spaar , prefero pollo e 
^ avanzandoli ordinatamente contro delfinimico , l'obbligarono a ritirarli ne* 

Borghi . Smontatoa terra lefercko , fi di vife nello Hello tempo in due parti ; 
una fi trattenne a berfagliare la piazza ; l’altra marchiò verlb dove era accam- 
patol’clercito Turchefeo in molta diftanza , cheaiprimo comparire de' nofiri 
fi diede ad una fuga precipitofa , collretti più dal proprio timore , cheda alcun 
1 prtfa dannoche ricevelTero . Si avanzava frattanto a tutto vigore lalfedio . La ca- 
ccila Val- dura di Cannina precedé a quella della Vallona che reftò di notte abbandonata 
Iona, da’difenfori . Cento e trenta pezzi di cannone fi trovarono in tutc’e due le Por- 
teue . Mi non molto godette il Senato di quelli peraltro confiderabili acqui» 
(li ; poichd nel mentre che il Generale Cornarodifegnava l'acquido di Duraz* 
Morte del “ ’ concui avanzava molto nell’ Albania il dominio de’Veneziani , forpre- 
Gcneraje mortalilTima febre , c fattoli riccondure nella Vallona , vi mori in 

Cotnaro •’ovegiorni , confommo univcrlale rincrcfcimcnto . Si frgnalò qucfl’anno il 
* valore di Daniello Dolfino Capitano Straordinario delle Navi , ilqualenell’ 
Arcipelago foQenne folo col Tuo legno rincontro per lunga pezza dÌ27. Galere 
Turchefche , tuttoché per colpo di cannone vi perdelle nel combattimento la 
manofinidra . Speravano! Turchi di avere facilmente in loro poterequ^ le- 
gno che fi trovava abbaodonatodalgrolfo delle altre Navi per improvila man* 
canza di vento ; ma ritrovandolo più forte di' quello che s’eranoimmaginatl , 

' e vedendochc anche il rimanente fi andava verlo di loro avanzando , firìtira- 

fono opportunamente ncll acquc di Mettellino , dove furano feguitate o prò- 
vocatealla bittaglia da’nodri . Altri acquiti! furono (atti quell’anno daMur. 
lacchi ncirAibanta , non meno confiderabili , a quali il Provveditore Moli- 
noaggiunrcquellodi Vcr^ratz di non mediocre importanza » clfendoella co- 
, ni; la chiave della vicina Provincia . 

•dtM*?”'"' Gflmperiali da ll altra parte , neirUngheria , nella Croazia ed altrove fe- 
gl luip» confiderabili acquilli . Caniffa ptimieramentc , detta per la Fortezza e 
per la importanza del fito , Porta dì Ferro , da Turchi medefimi che la guar- 
davano ; riguardata da Cefare come una Piazza che gli apriva pure l’adito a 
nuove conquise e gli alficnrava le già ottenute , dopo una lunga bloccatura di 
molte campagne , caddè finalmente in potere di que(lo augullo e vittorriofo 
Monarca , dalla fame più che da] ferro codretta . llBiflà che vi era (lato al* 
la difefa , in confegnandone le chiavi , dopo lo flabilimento di molti articoli , 
OPtefadi al Conte di Battiiiay ch'ebbe l’onore della fuderta conquitla , Prendi, glidiS'e, 
mllà . leebiavidi t/naFortezza , a cuino» èà l'eguale tutto f Imperio Ottomano . Que- 
Sa vittoria mitigò alquanto all lmperadorc il fommoiincrefcimento provato pe» 
la morte di Caria Y> Ducadi Loreoa fuoioviuiSìaioCapicaoo , dclcuivalo^ 
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te parlerifinofemprccon lode e con maraviolìa le Storie . Mori quello PrIncI* 
peli 18. dìÀpriie , nei cui pollo da Celare fodicuito il Prencipe Lodovica 
diBaden , uno de' più ralorolì guerrieri del nodrolecolo . Il General Vete* 
rani fconlifre più volte i Barbari che avevano per loro capo il Techeli in vellito 
alla Porta dal gran Sultanodel titolo di quel non fuo Principato ; ma’l gran Vi< 
fìr Chiuperlì entratovi con un’efercito badante ad impadronirti di aliai più va> 
(iePfoTinde , dopoilCalleldi Pirot vi prefe anche NilTa Città di frontiera, 
nel tempo appunto che TE aler era dato altrove dal Techeli infelicemente fed* 
fitto , QueCi fortunati ruccelTi diedero ardire al nemico di avanzarfi fotioà 
BelgradoSovc trovate alcune intelligenze che gli aHicura vano l'acquillo di quel 
fortilTimo antemurale dell’Ungheria . Vi volò all’alWio , non vi marchiò , 
fenza cannone , fenza difponzione di attacco , e lenza quelle convenevoli 
provvigioni che abbilogna vano peraltro allaerpugnaziooe diquella Piazza . 
Dieci giorni dopo , dacchdvi eracomparfo , accelòlì il fuoco io un gran ma- 

S cazzino del Callello , pienodi polveri e di munizioni da guerra , feoppiòa 
bmiglianza d'uno fpaventofo tremuotocon morte dimoiti Vdìzialieroldati 
che lotto alle ruinc «'fallì redarono morti e fepolti . ^ul nello delTotempo 
l’incendio di altri dodici magazzini , per cui tutta la O'ttà divenne improvila- 
mentetutta una fiamma e ua’orrcre con morte cconfulìone de’dìfenfori , de* 
quali appena potd'con pochi falvarful [>ucadiCroy fupremo Comandante in 
nomedi Celare , col Imcficin di alcune barche chefoprail Danubio fi Bava- 
no . Seguì li 8. di Ottobre queBa deplorabile perdita , tanto più dolorofa , 
quanto meno afpettata , Ilvolodiuna bombanemica fopra a quel magazzino 
raduta lù l’apparente cagione di tal dtfgrazia ; ma la vera e l’occulta fù la prò- 
fufione dell’oro con cui il Generale Turchelcocorruppe gii animi di alcuni ca- 
pi dentro la Piazza racchiufi • I Turchi dopo la preia di Belgrado li figurarono 
facileogni altro acquiBo . In numero di ledecimilla andarono fotco Effec , 
ma’! Duca General di Croy non foio vi foBeone ralTedio , ma con molta Bra- 
ge gli fé allontanare daquella piazza . Il Techeli frattanto , rotto ch'ebber 
Èisler nella Tranfilvania , ingojò coll’animo il poHefiodi tuttequcllc Provin- 
cie , e dopo alcuni minori vantaggi che furono fruttìdifua vittoria , avendo 
intefo che il Principe dì Baden vi era entro per fargli tcBa con un'cfercito affai 
numerofo , non ebbe cuore o d'incontrarloodi attenderlo , ma fi ritirò nella 
Vallacchia , vicino a Tergoyifa , la Capitale della fudetta Provincia . Col- 
la Beffa velocità con cuiaveva liberata dall’armi nemiche la Tranfilvania , fi 
portò il Baden neirUngheria , dovei Turchi avevano cfpugnata Lippa , af- 
curate le loro piazze , e minacciavano danni maggiori a quel Regno ; 
ma doppo il fuo arrivo , anche qneBi fi ritirarono , e per queB’ anno 
fi diede qualche ripofo a’foldati . Molte fazioni queB’ anno fi fecero fi- 
milmente nella Croazia . Ipopoli di quella Provincia , nemici capitali degli 
, Ottomani , vi prefero e v'incenerirono Crcpa , Città di non poca confiderà- 
zione Colla Beffa felicità prefero Limbia , Novi , c altri luoghi , forteri- 
cettode* Barbari , che pure in molti incontri ne riufeirono colla peggio . I Po- 
lacchi e i Mofeoviti diedero più terrore a’ Turchi che danno ! Iprimiconfu 
marono il meglio della Bagione nelle loro Diete ; ci fecondi altro non fecero 
che liberare sé BeBì dalle molcBie che venivano loro infcriteda’Tartarl , ri- 
buttando con l'oro le oBìlità di queBa fiera nazione . 

Con tali vicende di guerra terminò la campagna dell'anno 1690 e i princi* 

J ldeiruffegucnte furonodolorofi a tuttala Crillianicà perla morte del Sommo 
’oniefice Alrlfandro Vili. Ce lo tolfcqucBa nel punto ch’egli andava divifan- 
do i maggiori progetti che alcuno de’ fuoiPrccelforiavelfe maiconreputi . Il 
Pontefice non farebbe giammai lalicoin maggiore riputazione fe il Cielo gli 
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ivelTe benignamente concefTo più lunga vita fui trono . Era già rìcino «coni 
porre tutte le differenze colla corte di Francia lafciatedalnnocenzioXI.tutte 
lo ircompi|Iioe nel più torbido dato , «pocoprimadal RéChridianiifìmoera 
fiata rimeffa la Santa Sede nel poffeffo dì Avignone colla refìituzione di quello 
Stato , e di quanto era dato già trasferito per comando di quel Monarca nel 
Regno ; nel ebe fpiccò foriMnainente la faviezza di Monfìgn. Tri vifani inno* 
me della Santa Sedea quella Corona Inviato riportandone daH’una e dall'altra 
parte amplidìme conamendazioni . In tale codituzìonedi adiri , e in si alta 
idcadigrand'^re , cadde inlerino li primi giorni dell'anno 1691. Suo Medico 
ordinario era Romolo S[Kzioli da Fermo , foggetto dottidìmoe dimatidlmo 
nella Tua profedìooe . L'applicazione de’rimcdjnon giovò a rimetterlo di fa* 
Iute . Il male fi andò innafwendo , cofìcché alla (ine del Mefe conofeiutolì 
vicino anche al termine de' Tuoi giorni , chiamò al fuo Letto iCarùinali della 
facra Congregazione del Santo Vdìzio « e con efemplare intrepidezza di volto 
e di animo , facendo loro un dotto non meno chedivoto ragionamento , in* 
cominciando da quede precife parole , Dificiunt virer , veaerabiles fratte/ « 

{ eJ noa deficit animus , fi»al colta deffa energia di voce e di fpirito a mettet 
oro fotto degli occhi la pontura in cui lalciava gli affari colla Francia , lo da- 
to del Oidianifftmo e del Governo . Dipoi fopra del primo motivo fece una 
importanridìma Bolla eCodituzione Appodolica a fodenimento , indennità 
e decoro della immunità Eccledadica e Pontificia ; Due giorni dopo , moni- 
to di tutti i Sacramenti , c fatta la Coofedìone della Fede Cattolica , vigorofo 
feropre e fano di mente e di fpirito t riposò nel Signore . Morì qnedo gran Pon- 
tefice ilprimo didelFebbrajo . dopoaver tenuta quindici mefìe vinticinque 
giorni con fomma lode e virtù la Sede Pontificale . 

Parlano con lode di lui il P. Bonnani nella fua Opera delle Medaglie Ponti- 
ficie , il Barudaldi nella fua Storia di Ferrara , il P, Frefeot nel fuo Supplimeo- 
to al Briezio , il Fofeatini nella Storia Veneziana , ed altri moicì Scrittori . 
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IMNOCENZIO XII PONTEFICE 
CCXLVE 

f .• 

L a Chiefa p^rla morte 

del Tempre gloriofo Aid 169 1; 
fandro Vili flcttcfenzaPa- tkzione 
dorè l'intiero fpaziodtcin- d'innoeen 
que meli, e dodici giornijGn- zio XII. 
ché col nome d Innoccnzio 
XII fù ianaizacoalla fupre. 
ma Reggenza da’ pieni voti 
de* Porporati il Cardinale 
Antonio Pignatelli , fog- 
getto dignidìmo dell’ alto 
onore che gli veniva impar' 
tito. 

iv Li Famiglia Pignatelli nel Regno di Napoli duna delle più cofpiciie , fefi Suanafeita 
cOnfìderi ò l'antichità della faaoriginetò la grandezza de’ fusi titoli ,ò lo fplen- 
dorè de’ Tuoi difeendenti. Alcuni affermano ch’ella dirivaffe dagli antichi Du- 
chi di Benevento fino d 'allora che Napoli fot co forma di Repubblica G gover- 
nava. 11 Campanile e rAUImiri con altri graviflìmi Scrittori delle famiglie 
Napolitane ricordano un Luzio Pignatelli che Gnodal i tei.’ amminidrava il 
pabblico Stato col grado di Contedabile; grado di Comma dignità , edi fupre* 
mo potere, foHtoa nonconfcrirfi cheafoggetti nobili , c qualificati. Nel 1 190. 

Giovanni fù Confole c Conteftabìlodi quella Repubblica ; e per non volere 
ad uno ad uno' dire lucctdì vsmentc i grand’ uomini chehannoavnta fìgno* 
ria, e parte nel governo del Regno , ne baderà qut'l dire in ridrettoch'ella 
conta nel lungo corfo de’ fccoli cinquegran Cancellieri del Regno; tré Viceré, 
cioè uno di Sicilia, uno diCatalona, e un di Sardegna ; innumerabili Am- 
bafeiadori e Generali ; vintifVi titoli di dominio in riguardo a’ nobilidimi 
Feudi eh’ ella podiedcne’due Regni di Napoli, di Sicilia , e nell’ Indie Oc- 
cidentali, cioè otto di Conti, dieci di Marchefi , cinque di Duchi , etréfinal- 
mente di Principi : e tré inlomma di grandi di Spagna, gnnedì ai Ducato 
diMonleonc nel Regno di Napoli, alDucat» di Terrannuova nel Regno 
di Sicilia ed al Marche fato del , Vaglio neH’Indic Occidentali , del che ognu- 
no fi può informar pienamente ne’ fopracitati Scrittori . 

Antonio pertanto dedinato da Dio ad accrefeere a* fuol Antenati 
onore che per anche non avevano avuto nel loro Sangue , «acque li i j. 

Marzo dell* anno i 6 i}. io Napoli .donde mandato da' genitori nel Se- 
minario Romano fotto la cura de' Padri della Compagnia di Giesù , vi 
terminò felicemente i funi Audi , e di là ufeito in età che appena tocca- 
va 1 ' adolefcenza attefe con tutto lo fpirito alle Leggi Civili , e Cano- 
niche , nelle quali meritò in brìeve tempo , la Laurea del Dottorato » 

H h h 3 Prefe 




8^ INNOCENZIO XII. 

Pre(e nello (ledo tempo l’Ordine Sacro de’ Cavalieri di Malta , cgiantoall’ctl 
SuaCar». di zc.annifotto il Pontelicaxo di Urbano Vili. veOirabicodi Prelato con fom* 
chf, ma univerfale elpettaaione della fua abilità ; tl cui pieno conofcimento fece 
che l’anno idedb eh' era l'anno gli fo(Te da quel Sommo Pontefice 
adodata la Vicelegazione della Città , e dello Stato di Urbino . Innocen* 
zio X. lo avanzò alla carica d'Inquifitore nell' Ifola di Malta , e nell’ al- 
tre fue dipendenze . Di là lo (ledo Pontefice avendolo richiamato , gl’ in- 
caricò il governo della Città di Viterbo , e dello Stato del Patrimonio . 
La (ingoiare prudenza con cui re(Te tutti quelli governi , fece che lo (lef- 
fo Innocenzio lo inviade fuo Nunzio al Granduca di Tofeana in Firenze 
dove (lette per lo fpazio continuo di dieci anni . Aledandro VII. lo rimof^ 
(è da queir impiego affine di mandarlo di là dall' Alpi fuo Nunzio nella 
Polonia, dove per altri otto continui dimoflrò il (uo fpirito , e la Tua fa- 
viezza in tempi oltremodo caUmitofi . Quindi pafsò Nunzio all’ Impera- 
dorè in Germania , dove fermatoli per quattro anni , finalmente ritornò 
nell' Italia , dopo aver’ ottenuto da Clemente IX. il Vefeovado di Lec- 
ce; fearfo premio alle fue tante fatiche. Non {(limando p.*rò il Pontefice 
che per tal motivo dovelTe dar priva la Corte di Roma di un tal (ogget- 
to, Io richiamò con la carica di Segretario della Congregazione de’Vcfco. 
vi , e de’ Regolari ; e morto Clemente IX. fù dal fuccedore C Icmentc X. 
onorato del titolo di fuo Maedro di Camera , net qual podo lo confer- 
mò parimente la Santa memoria di Innocenzio XI. e ve lo tenne per lo 
ipazio di cinque anni continui , (ìnchd nella prima Promozione che fece 
l'anno 1681. giudicò convenevole , e giudo il rimeritarne il zelo , e le 
fatiche di quello Prelato col Cappello di Cardinale , e col titolo di San 
Pancrazio l^nno 1(81, come à (uo luogo fi é detto . Gii diede , pofeia 
nuova occafione di fegnalarlì col dargli primieramente la Diocefi di Fa- 
enza in governo , poicìa la Legazion di Bologna , e finalmente dopotrd 
anni l’Arci vefeovado di Napoli , fua degniffima Patria, nella qual digni- 
tà efercitò le fue virtù , e’I fuo talento fino all’ anno 1691. li la- Lu- 
glio ; giorno fortunatidìmo io cui fù cfaluto alla fuprenu reggenza del- 
la Cattolica Chiefa, 

Ricordevole della mano benefattrice che gli aveva conferita la Porpo- 
auiuggie ra , prefe il nome d’Innocfnzio XII. c col nome ne vedi pure i penfic- 
otdinazio- ri j imperocché fi dichiarò di prima non folo alleno da ogni privato in- 
*** terede , proteflò che non aveva per la fua cafa più affetto che per un’ 
altra, che cITer voleva comune Pallore del Cridianefimo , e non parzia- 
le benefattor del fuo fangue ; onde per torre à Nipoti ogni fperanM che 
pocciTero aver conceputa del fuo ingrandimento , e ogni fofpetto a’ mali- 
gni di poter cleder apparente queda fua prima dichiarazione , abolì (e- 
veramente ogni forte di Nepotifmo , proibì che in avvenire le cariche 
della Corte , còme fono i ChericatI di Camera , c fomiglianti non fi 
potelTero più conferire al danaro , affinché fi dadero al merito . Nella 
didribuzione delle cariche , e de’ minideri , fi racconta come in degno 
elogio di lui , che non affetto di fangue quantunque nobile c generofo ; 
non l’amor della Patria ; non quello della più dretta , e fpcrimcntata a- 
micizia ò converfazione , peté pure una volta piegarlo alla efaltazionedì 
alcun fuggetto; In cui avelie conofeiuto meno di merito, e meno di abi- 
lità . La più forte laccomandazione predo di lui erano le rette opera- 
«ioni di ciafeheduno , e quegli era meglio premiato , che meglio aveva 
fapuro f irli grado a quel premio. 

\ Li zo. 
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Li 10 di G'ngnodrll'anno mfdcfimacomanddche per pubblico comodo de* 

Giudici e Litiganti, iquili in varie parti dellaCittà eranodidribuiticon fom- SueFab- 
nio loro ditturbo, fi fjbjricafTc una Curia ,come poi fi .fece , nelCitatorio .brkbc. 

Infatti le membra della Giufiiria , ficcome fono quelle di un corpo quando fo- 
co diigiuntc, parevano fenzamoto , efenzaiangue; onde per vederle tutte 
aflìeme raccolte, comperò le fondamenta del Palazzo Ludovlcio , ed lo ma- 
gnifica , efontuofa fabbrica à univerfale comodo lo riduile . Dopo quella me- 
ditò le fabbriche delle Targane , una marittima , e l’altra da terra , ed applicollì 
i rifircimenti de’ grandi Ofpitii dei Lacerano , di San Michele , ed> Ponte- 
Siilo in follcvamento de’ poveri per li quali lece ricchillìmi alTegnamen- 
ti. 

Non odante però tuttequclledifpendiofilllme fabbriche, con lafciò di man- 
dare grolle fiamme di denaro a' Principi collegati , e di porre un milione di 
Scudi inCailclSant’ Angelo , jxrchd all'occafione ferrilirroallepiùbifogne- 
Toli urgenze della Cattolica Chiefa. Né quelli furono! folfoima^ioii argo- 
menti della fua pietà , c Religione . inaccrefeimento diciilto , e venerazione 
al SantilTimo Sacramento, sgg,iunfe Indulgenze à chi con Torcie lo accompa- 
gnava, obbligando! Parochi à mantenere conia dovuta decenza , e maellà 
quella pompa che al Sommo Autore del tutto fi deliinava . Spedì Mifiio- 
narii nelle piò rimote parti del Mondo, per dilTeminarvi la parola Divina : 
invigilò perche folto a* fuoi occhi non fi radicallcro errori in materia di 
Fede . , 

Una delle lue riguardevoli operazioni fù la coliruzione del Porco d' Anzio, 
detto volgarmente Nettuno , luogo predo gli antichi famolo per la nafeità 
dì due Imperatori , Claudio c Nerone, il quale a’ fuoi tempi prima vi fe- r a 
ce il Porto à comodo , e benefizio de’ Naviganti , Anche al dì d’oggi fi 
veggono di quell' antico alcune onorevoli velligia , da Monf. Filippo del .. 

Torre , oggidì Vefeovo dignifiìmo d’ Adria , dottamente deferitte . Quivi 
pure alIoitefìToefretco fece innalzar il ooflro Pontefice una buona Fortezza per * 
cufiodia del Porto, non rifparmiando nè diligenza néfpefa per vederne pre- 
fliflimo il compimento . 

Io quattro Promozioni conferì à 29. merìtevoliirtmi Perfonaggi la Porpora . Pronto- 
Nella prima che fegnì li la. Dicembre 1^9;^ ne aed quattordici ^ e furo- zioni di • 

00. Cardinali, 

I . J acofiantotth Morìgl , Mtlaneft , rifervat^xa pecore , e non pnbblìcttio che • ^ 

tonano li i^. Dicembre . 

%. SebaHiano AntottioTanara^ Bolo^nefe » • 

3. Baltaffar Ciucio, Romano , rtfervatoxn pcAorc, e\non pubblicnto chef' 
mnito i 6 ^j li ìi.di Novembre . 

Jacopo Boncompagno,Bolognefe. 

5 . G ianiacopo C avai ferini , Romano . 

- 6. Federigo Caccia , Mi lane] e. 

7. Taddeo Luigi del Verme , Viaeentine. 

8. Fra Tommafo Maria Ferrari dell* Ordine de* PadrlPredicateri]^ da Man- 
duci* nel Regno di Napoli . 

9 . Giufeppe Sacripante , da Nani . 

10. DonCeleflinoSfondrati, dell* Ordine Beneditthn , Uilaneje , Scrutare 
tbiarìllimo di molte bell* opere Filofofiebe , e Tbeologicbe • 

II. Ftà Arrìto Norlt, dell'Ordine Eremitano di Santo Atejlino , Cujlodt 

* Hbb 4 dell» 


Digitized by Coogle 


gjx I N N O C E N Z 1 O XII. 

JelU Vaticana , Verenefe , dicuì abbiamo alla Stampa , C*notaphia Pifana, 
dilTcrtatio lieduobus Nunnmis, &c. Hilloria Pclagiana, Vindiciae Augudt. 
nianae, d;; Annoéc EpochisSym Macedonum, cd altre doiiiiftme Opere . 

r 

1 1. GiovambattiBa Spinola , Gene^efe . 

1 J. DoirenicoTauruJio ^ da Orvieto. 

1 4. Arrigo della Grange d' Arqujaa, Francefe. 

- Nella ft eonda chefrguì li 21. Luglio 1697. oon oe fece che foli doqae ad 
iiianxa delle Corone , dod^' 

I. Luigi de Sufa^ Tortoghefe. 

2 GioigioCtraaro f Arclve/covi di Rodi, Numìa ite Pcrtogidh ^ epotVefeort* 
di Padova , Veneziana . 

}. Tier de Cambout deCoitlin , Francefe. 

* 4. Fabbrizzio Vauluccif da Forlì, rifervato in ftCtore%epubblicatoH Xq.Ùa* 
tenere dal j 698. 

. j. VinctnzioGrimaHÌyAbbate dì Lucedta, Veneziana. 

La terza n pubblicò li 14. di Novembre i<99-e li nominati furono li 7. fe> 
gnenti. 

. 1. Micolb Radilovìci, Napelitana, rifervataìo peQote, e pubblicata Un^ del 
Mefe [addetto . 

a.' Giujeppe Arcbinta, Milane fe . 

3. Andrea Santacroce y.Romana, 

4- Marcello d'Afit , Romana . 

5. Marca Delfina , già Legata in Avignane , edaraVefeava dìBrefeia, Ve'ne^ 
ana. 

é. Sperella Sperelli, d‘A,(pfi,riJervataìnpt{ìoTe, e pubblicata lina, del Mefa 
Juddetto . 

7. Don Giovanni Mar la Gabbrielli, della CangregazioneCifierciettfe di S. Beri 
nardo , di Città di Caftella . 

Li quarta firaimrme fii fatta Panno r70o. che fù infieme l'ultimo del feco- 
lo , e della vita dei nofiro Pootchee , in cut non furono nominati , che quefli 
folamenie . 

1. Lodovica Antonio di Naagliei , Francefk. 

•a. Gianfilippo di Lamberg,Ttdefca. 
j. Francefeo Bergia ,Spagnualo. 

Hò voltJto porre afiìccie alctme delle ra»nardevoIi operazioni fatte da lidio. 
cenzio XII. nel cr.rfo d<-I (»;; gloriofo Pontefeato , in cui ebbe la contentezza di 
veder conchiufa Partno 169 7. la p;-!ce fra* Princìpi Criftiani , e non ebbe il rin- 
aelcimer to di vrJerb rotta di nuovo per la mortedi Carloll.gran Monarca 
delle òpigne feguita poco dopo alla fila ,ln tempo di Sede ancora vacante } fic» 
come più à b.iflo diremo. Ma innanzi di pafsare al l'anno ultimo del fuogover* > 

tiQ» < 3| racconto delia fua ultTma infermità , mi par bene il profecuirc ficcome 
fi d 'atto fin ora il filo iilotico delle ioiprcfc operatedalla Sacra Lega in din no 
^gli O'tomaui : il che non fù la Dimore delle occuMiioni che avctóeqaello ze- 
lante Ponteirc. • 

Durpa. 
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. Durante 11 verno, tentò- il Techelì d’ioipadrnnirfi de!k Tranfilvania « 
di cui lo metteva .al po^relTo la Tua ambitione ; ma la vigilanza , e’I Campagna 

valore del General Veterani fé andare fenzalcun {rotea i fuoi mal conce- dell anoo 

ceputi difegni . Fù pure invano tentato da’ Turchi 1' efpugnazione di Ef- 1691. 
fec t poiché prima dì comparirvi futto alle mura , furono più volte dal- 
la guarnigione , e da alcune truppe di Rafdani vinti , e cacciati in fu- 

ga . Il gran Vifìr che flava con motta, follecitudine atnmaffando a Nif* 
fa l’Efercito , intefe che li za. di Giugno era in Andrinopoli morto il fuo Ii^prtle 
Granfignor Solimano : Principe che non per altro aveva meritato l’impe- de’CcUtji 
rio quaitr'anni prima , fe 7100 per cfTetléne refo indegno il già depoflo frat- 
tello . Colà portofTì in diligenza il Vifir » e vi trovò già innalzato alla 
Monarchia Acmet Orcane 1 fratello di Solimano , da cui fù confermato 
nella fua carica « c rintandito à Belgrado , dove ritrovò un numerofo cor- 
po di Soldatefche che lo attendeva . Ufei di poi alla Campagna , e andò 
a trinderarfl prelTo al Calie! di Semlìn , dove marchiava anche il fupre- 
mo Generale dì Cefftre , il Prencipe di Badeo col groGfo delle truppe Im- 
periati ; e quivi còl tP^te , e coli opera di alcuni iceJlerati Ingegneri Cri- 
(liani tirò una Ùnea^d^i fudetto Caflello fino all’Ifola detta de* Zingari fV- 
tuata All Savo , fortificandola duna profondiirima folTa , con molti Fian- 
chi ) Ridotti t e Fortini opportunamente dilpoAt , muniti dì i;o. pezzi 
di artiglieria. Si avvanzò il Prencipe di Baden con animo di dar la bat- 
taglia al nemico > ma) con alcune fcaramuccc avendolo rifofpinto dentro 
della fua linea , non illimò , dante la fortezza del Tito , il volernelo at- 
taccare , e sforzarlo . L Eferclto Cridiano andò a prender polio a Salan- 
chemeut « dove fù feguito da’ Barbari , fempre però nel loro Trincieta- 
mento racchiufì , che andavano fempremmai incomodando il nemico del 
trafporto de’ viveri , onde già qnedo vedutofì ridotto ad una total care- 
dia , preio dalla difperazione conlìglio , determinò a qualunque rifehio di 
combatterli , e fuperarli . Il principio della battaglia iù per mettere in 
rotta i Cridiani , che avevano non fole a fare con un’ Efcrcito più nu- 
merofo del loro ; ma in Cito affai fvantaggiofo dov’ erano danneggiati da’i 
cannoni nel Trìncieramento oppoftuoamcnre piantati . Pure dopo qual- 
che ora di refidenia , facendo gli ultimi sforzi , e feguendo 1’ eftmpio 
del loro me iefìmo Generale che quel giorno fìù più volte in azzardo di 
perderli , ne riportarono Analmente una illulirc vittoria , in cui quali 
tutti i G'annizzeri che A trovavano fra ! Trìncieramento e’I Danubio » 
redarono trucidati . La notte fottrafle al macello una gran parte del- 
la Cavalleria Turchefea , la coi Alga fù fecondata anche dalla Fan- 
teria , Quella, difgrazia de’ Turchi farebbe data al Acnro impedita , fe 
una groda dotta delle lor barche nel Danubio in poca ditianza ordina- 
te A fofsero portate al foccorfo di quelli che combattevano in terra : 
onde il Generai Baden conofeiuto l'evidente pericolo d'ond' era ufeito « 
fece idanza alla Gorre Cefarea , d’efser per l’anno venturo adidito d’ 
un’ Armata fui Danubio la quale fù poi la f-.Ivczza di tutto I’ Efsrrct- 
to dieci milla furono i Chridiani morti nella !'.<iraglia , e dod-ci milla 
i feriti . Ma de’ Maomettani oltre >1 gran Viilr Chiupcriì che redò 
ferito da una roofehettata nel cai» • ventimilU fu'ono i morti , e mol- 
to più oumeroA ì feriti . De’ Giannizzeii dm vj perdettero 11 loro Agà « 
non fi falvarono che cinque milla . RicchiiAma i.’trc ogni credere fiù 
la preda . Nel Trìncieramento , e Campo Tu'-ch'^feoA trovarono ij> 
pe^zi di Cannone i quiodcci millg Tepdc > c PaaigUooi « lécteinilk Cam- 
melli) 


Dì ut* ■ t-tt J 


( lOr : l. 


‘j :ì 


) 


I 


«54 I N N O C E N Z I O XU 

nielli carichi di bagaglio ; dodici mila carri ; otto mila cavalli ; died 
milla buoi ; trentamila pecore ed altri infiniti animali ; cd armi finalmen* 
te per quarantamila perfene . Tra gli Stendardi (ì trovò anche quello del 
gran ViCr , che portato a Cefare , fù da lui mandato al Sommo PontC'< 
hce in dono , come teiiimonio di si fegnalata vittoria . Dopo di quefla , 
fi aQìcurarono le fortificazioni già indebolite di Pretervaradino , a di Ef< 
fec ) donde palmato il Danubio , s incamminò il Baden verfo il Tibil- 
co . Intanto il General Veterani prefe Lippa nella Tranfìlvania , e non 
molto dopo giunfe il Baden fono del gran Varadino , a cui pofe incon- 
tancnto I’ aliedio , Quando feorfì alcuni giorni , fù intimata al Bdfsà co- 
mandante la refa , quelli non diede altra riPpofla , fe non cb^trant Ccorji 
già a8. 3n»i da cbt fi trovava allaeufiodia di quella Tiazza , rìfolutljjim» 
a refiatvi feppeliio eoa ejfa , prì matebi readerji . La vicinanza del verno 
non fé abtàamlonare interamente I' afsedio , ma per ordine del Generale 
Cefareo , fì fece alzare un gran Forte , lontano della porta della Forcez* 
za intorno a $oo. palli , con lafciarvi un prefidio di mille Fanti , e di 
minor numero di Cavalli , che unitamente tenefaerb Tempre rifiretta la 
Guarnigione Tnrchefca . La Città di Debreczino fefvt poi di quartierge» 
nerale alle foldatelche • Durante l’inveino , non cefsarono quivi le otti* 
lità . Gli afsediati di Varadino coHretti dalla fame cacciarono dalla 
piazza le perfone inutili che furono accolte da i noDri ; dipoi fecero al* 
cune vi sorofe fortite che non ebbero altro frutto che la morte di molti di 
loro . La Piazza però non cadde in potere degl* Imperiali prima dell'an* 
no fufseguente. 

In tali avvenimenti di guerra fù dal nuovo Sultano promofso alla* 
carica di gran Vilìre il Balsà Alà , uomo di credito niente inferiore al- 
l'età , il quale procurò di ripigliare i negoziati di Pace , già abbozzati 
fotro il Tuo predecefsore , (limandoli più vantaggiolì alla Porta dante 
la condizione de’ tempi , ma per allora quelli non ebbero edetto . Nel- 
la Schìavonia i Turchi ricuperarono alcuni luoghi con alcune piazze 
che quivi avevano gli anni addietro perdute , ma con non poco lor dan* 
no . I Chrilliani però cercarono di vendicarli col torre a loro H forte 
Cadcllo di Diacovo da cui era fpe^o moleliata laforre Piazza di El- 
fec ; e già erano vicini all’ acquilto ; ma il Bafsà della Boflìna accor* 
rendo in foccorfo de gli afsrJiati , fé IVanire twtc ad un tratto le loro 
ferme fperazne ; Ricuperarono altrove fa Piazza di Novi nella Croa- 
zia , della quale poco prima s’ erano ì Barbari impolTcfrati , e tagliato* 
no appczzi tutto il prrfìdio dopo la dabilica capitolazione non dando U 
vita che ali’ c ad altri quattro che l’avevano con e(fi loro tratta- 
ta . Dopo la vittoria foprannarrata ottennuta dal Baden à SalatKhement » 
il Duca di Croy cacciò i nemici da tutto ilPacfe che tra’l Davo c’I Savo 
G llende. 

Ce* Pnla. Prcilo a Caminiez I Pofachl fconGlTero i Tartari eh’ avevano fatti 

eUi.eMoC. molti danni , e riportato molto bottina nelle loro Provincie , c in vi- 

<OY«i- cinanza del fiume Prut nella Moldavia , ne tagliarono fimilmentc appcz- 
zi un gran numero , facendovi prigioniero il lor Cnmmandante Murzà . 
Più fangulnofa fù la vittoria che ottennero prelTo allo GelTo Gume in 
un luogo detto PereGt » avendo alla teGa iÌ loro GelTo Sovrano , e 
y queOa fù fegnita da altri fortunati (uccelTi che fecero i Colacchi con- 
tro de Turchi « e de* Tartari . PalTato il Ré col fuo efeicito il fiume 
Prue, penetrò nella Moldavia , e fpedito il Palatino di Kiovvia all* 
acquino di Nicms > Piazza di rimarco fovra d* un alto feogUo (ulte 
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frontiere della Tranfilvanfa , n'ebbe in p<xhi giorni II felice av»ifo del- 
la conquida . I circonvicini Cafteili tutti fi arrefero al vincitore , che 
che poi ritornò nella Rudìa , dopo aver ben afllcurati i luoghi novella- 
mente ottenuti . I Mofcoviti quell’ anno non imprefero cofa alcuna , 
perché avendo i Turchi artifìziofamente dilTeminato nella Corte de’ Do- 
minanti di aver conchiufa la pace colla Polonia , fecero quaC rivoltare s 
danno di quella gii sforzi preparati contro di loro . Conofciuta finalmeo* ' 

te la falfìtà di qucdacrederza avvalorata da’ principali Minidri della Mof- ^ 

covia corrotti coll'oro da’ Turchi , lì follecitava gli apparati di guerra che 
qucd’anno non ebbero tuttavolta altro oggetto, De'Vene 

Perla morte del Generale C ornato fodicuitolì al fu premo commando del juni 
rannata Domenico Mocenigo , la prima rifoluzione di quedo colla ma- * 
tura conlìderazione di tutta la Codulta di guerra fò l'abbandono di Lau- 
nina , acquido tentato in vano da’ Turchi , ma di troppo incominodo a' 
nodri per fodenerlo . Si fece volar la Fortezza con otto mine , ritirata- 
ne prima l’artigliaria , le munizioni ’ , e gli abitanti con tutte loro fodan- 
ze . Lo dello fi pensò fare della Vallona dove i Turchi avevano la lor 
mira , ma non li flt in tempo di porre ad efecuzione il difegno per 1' 

.alTedio che vi lù podo da quedi ^ La difcla fù odinata , e fanguinofa 
per l’una e per l’altra parte : pure vedendoli che non li poteva fare al- 
trimenti li falvarono i difenfori fopra rannata , togliendone l’artiglie- 
ria f e non lafciando a’ Turchi che un monte di rovina in poireflb . Ne 
altro li tentò per quell’anno da’ Veneziani , almeno di cola che meriti 
particolare rimarco. — 

Nel principio della nuova iCampagna il Generale AlTerlperg , che — - 

flava al blocco dì Varadino , prefe per affalto le Palanche di Gìula , Campagna 
Città lituata nell’ Ungheria Superiore . Rallentato appena il rigore del ^* 1 * ano® 
la flagione , raunate Io fledb le maggiori truppe che potè In^ quelle 
vicinanze , aflleme co’ Generali Truchfes ed Eisler , al quale 1 ’ Impe- 
rator aveva impoda la cura principale dell' adedìo di Varadino , vi li 
portarono unitamente fotto aita Piazzali due di Maggio , fapendo che 
già’] prcGdio Turchefeo fi trovava ridotto all’ ultime ellrcmità . La re- 
fldenza con tutto ciò lò odinata fino alli 4. di Giugno in cui pii afse- 
diati che tante voice avevano rifiutate onorevoli propofizioni di accor- 
de , ne propofero alfine le condizioni , c furono quede : C^e lì dt 
Giugao fi deffe agli Imperlali la "Piazza eoa tutte le muaizioai ebe fi erano 
dentro ; ebe i Ttuebi fi eouvogliafieto fedelmente fino a Belgrado eolie lor ar- 
me ^ t col loro bagaglio ; cbt fi defie libertà agli febìavi Crifiìanì ; e fi' 
nalmente il Baffà Comandante fpedifie ordine agli Agà ebe avevano la cuflo- . . 

dia da' due CafieUi Vofmezù , a Fogìiainsì fiiuatl no* monti verfo la Tran y 

filvania , dlfortirne fuori fenza ritardo , ( farne la eonfegaa In mano degli *" 

Imperlali . Del rimanente il dubbiofn della guerra pendè nella Tranlìlva- 
niaduvcli portarono i due eferciti , l'uno condotto dal Prencips'ili Baden, 
e l’altro dai nuovo gran Vifire Ali , fodituito al primoAll che per la Tua 
decrepitezza era flato rìmofso da quella Carica, Molte furono le fazioni 
tra i'una, e l’altra parte leguice, che però mai non vennero ad una dccifi- 
va battaglia. 

Nella Polonia quell’ anno i Tartari ad Idlgazlone del Principe Cali- 
miro , nemico di quella Corona , fecero molte feorrerie fenza però al- 
tro confideràbile acquido . Il fuddetto Principe tentò poi la prefa di 
Soroca a Città di rimarco a’ confini della Moldavia , e del Biidziac , 
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falla delira fponda del fiume Nieller : Un numerofo cferclto d! TafchI 
corfc à fpalleggiarne il difegno che andò fallito per la bravura de’ difcn- 
fori ; ritirandoli i barbari col lafciarc il meglio delle lor truppe fotto a 
•quelle mura già recii'e . Quell’ anno parimente il Ré Giovanni SubieC- 
chi fece innalzare un Forte reale folamente una lega , c mezza dillante 
da Caminiere , appellandolo il Forte della Santilfima Trinità , affinchè 
fi ponelTe un qualche freno alle infoiente de’ Barbari che in quella Città 
j (lavano di guarnigione. 

In quell’ anno le cole de’ Veneziani non andarono di buon palTo. Nel 
• principio della Campagna alcuni fcellerati OiHiani diedero à tradimento 
In mano de’ Turchi la Fortezza delle Carabufe , fìtuata in faccia al 
Regno di Gandia , e in poca lontananza dalla Suda , c da Spir.alonga . 
Dii^egnò il General Mocenigo di compenfar quella perdita con l’acqùiflo 
della Canea . I principi dell’ alTedio riufcirono felicemente , c promette- 
vano già fortunato fuccello . Si prefe di primo tratto il Forte di San 
Teodoro , c follecitandofi gli approcci , e i lavori , s’impadronirono i 
rollri in pochilfimo tempo d una Mezzaluna , e d’un Rivellino che co- 
(lA nondimeno la vita del Generale San Polo . Trattavano già 1 Tur- 
chi di arrenderli , quando fi Icopcrfe da una certa eminenza un foccorlb 
di dirci mila perfone che loro in foccorfo venivano . Quattromila Bar- 
bari diedero addolTo al pollo ch’eradifefo dagli Sfaccioti , gente che abi- 
ta in quei contorni . La refillenza che vi trovarono , fece che fi volcaf- 
fero a quel de’ Maltefi dove non erano più che ottocento foldati , onde 
richiefero ajuto al Generale degli Sfaccioti da cui f(i loro negato ; Il Ge- 
neral Mocenigo lò punì nella vita dì quella difubbidlenza , U perché ir- 
ritati que’ popoli di vederli fenza il lor capo, fi gittarono nel partito de’ 
Turchi, Accrefeiuti perciò di forze , e di corj^gio i, nemici alfalirono t 
rollri nel loro Campo , in tempo che gl’ afTedtaci fecero una vigorofa 
fortìta , c fatta grande uccifionc , collrinfero il rimanente à ridurli fopra 
l’armata . Si fciolfe in tal guila infelicemente l’alTedio della Canea , la 
cui prefa farebbe fiata di fotrmo vantaggio , c di fomma riputazione aH’ 
armi Crifliane . Con -tali avvenimenti finì anche da quella parte l’anno 
169Z. fcnzaché altro dì confiderabtie vi feguifTe , trattone'alcnni inutili 
sforzi che fecero il Seralchierc di Negropontc e’I Bafsà di Albania , per 
' ripigliare Lepanto , e una certa Torre verfo Cctina , donde furono con 
fommo valor rifofpinti . Fù richiamato dal comando dell’ armi il Gene- 
ral Mocenigo , nel cui luogo reflò novamentc il Tempre gloriofo Princi- 
pe Morofini , la terza volta Capitan Generale , tuttoché vecchio d’anni 
e aflai cagionevole di lua perfona , H quale nel pien Configlio volontaria- 
mente fi offèrfe di fpcndere à prò della patria quel poco ancora che gli ri- 
maneva di vita. 

rienftsona N^l Maggio dell’ anno fulTeguente l’EisIer tolfe a’ Turchi la Piazza 
4«li’ anno Cenò nell’ Ungheria Supcriore , c poi il Caflello di Villagofvar . Il 
j6#j. Duca General di Croy fi portò all’ alTcdio della Città di Belgrado fen- 
za il cui Bcquifto non parevano molto ficuri eli altri già fatti nell' Un- 
sheria , nella qual Piazza dal nuovo gran Vifir Mullafà era (lata po- 
lla una numerolà gnarniggione di diecimila foldati , (ettemila de qua- 
li dal corpo de’ Gianìzzcri erano flati prrfcielci . Con vari (ticcclfi du- 
rò l’alledio fino alli jo. di Settembrc",Sn,cui ne (ù determinato lo feiò- 
glimento , sì per la difficoltà di poter‘ecndurre à capo Timprefa , sì per 
- & .moÀTa del grand’ Efcrcito de’ Turchi guidaci dal lor gran Vifirc che 
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ne marchiava al foccorro , numerofo di centomila combattenti . Il re- 
nante della flagione fù conlumato in piccole battaglinole , e Tcorrerie 
per runa , e laltra parte , fenza farli attacco ò combattimento che meriti 
particolar rifleflione , li Conte Adamo Battiani General de' Croati fte- 
fc iconhni di Cefare in quella parte colia prefa di Bruntcnì May Jan, luo- 
go per opni riguardo conliderabile , e perche di là fi provedeva la Bof- 
fina da gli Ottomani di palle , e di bombe , efiendovi le fucine del fer- 
ro . 

Le forze de’ Pdlacchi quell’ anno fi confumarono io molTe ; e quelle 
de’ Mofeoviti io preparamenti . La morte del Prencipe Caflìmiro cagio- 
nò alcune rivoluzioni , c cangiamenti di fccna nella Moldavia , che qui 
non è luoge di raccontare. 

Primach^ il Doge Morofini arrivalTe dalla Dominante all’ Armata , 
corfe buona parte della flagione , dovendoli tempo , e alla fpedizione 
del perlònag*'o coi dovuti preparamenti , e alla lontananza de’ luoghi 
dove conveniva portarli per operare , Giunto appena in Levante , andò 
in traccia deli' armata Turchelca che quell’ anno non ebbe giammai I’ ar- 
dire di ufeir da' Tuoi porti , e incontrarlo . I Turchi nella Dalmazia af- 
fediarono Vergoraz , ma'lColonnal Canagietti fpeditovi in loccorfo dal 
Dulfitio Provrditore a Spalatro ne interruppe i diiegni , e ne ottenne vit- 
toria , mettendoli in fuga colla morte di molti. 

Nel principio dell' anno 169^ li 6 - di Gennajo fecero i Veneziani una 
confiderabile perdiu per la morte del loro t^ge Francefeo Morofini 
Capitano da paragonarli a qualunque de' lecoli piò rimoti . Nel Prin- 
cipato gli fi diede per fuccellore il Cavalier , e Procuratore Silvcllro Va- 
llerò , e nel comando (upremo dell' Armata Antonio Zeno eh' era Ge- 
nerale nella Morea . Allefiito quefii fcnxa dimora tutto il Navilio an- 
* dò in traccia dell' armata Turchefea eh' era già ufeìta dal porco de’ Dar- 
danelli ; ma quella ritiratali ne' Tuoi porti gli diede motivo di rivqglie- 
re altrove il difi^no . Andò quello a cadete full’ Ifola di Scio il cui ac- 
quiQo era per tutte le circoitanze confiderabile . Li 7- di Settembre 
ginnfe in faccia dell' Ifola , dove sbarcate le milizie fotto il comando 
del movo lor Generale Steinau , prefero incontanente fenza contrailo 
il Callello di Mare , lafciatafi libera l'ufcita I zoo. Turchi che v’erano 
di prefidio . Quindi fi prefe il Borgo ed il Porto ; c la Qttà che fola 
rimaneva per ] intiera conquida finalmente fi arrefe li i; Settembre « 
ufeendone tré giorni dopo dieci mila Turchi de' quali tremila erano abi- 
li all' arnae , avendo occeoaco lìcuro convoglio perfino à Cifme nell* 
Afia . 

Se accrebbe la riputazione dell’ armi la prefa di Scio , alficurò altresì 
il regnò della Morea la vittoria che Ad Argos felicemente lì ottenne. 
Vi fi era avanzato con un grolTo efcrcko di Turchi il Serafehiere della 
Morea . La vigilanza di Antonio Molino Generale dell' Ifolc , c di Pietro 
Duodo Proveditore del Regno ne cacciò i Barbari da’ confini , dopo aver- 
li in una battaglia feonfitti. 

Ne qui terminarnoo per quell* anno li profperi fucceflì deila Vene- 
ziana Republica . Oaniello [tifino Proveditor Generale nella Dalma- 
zia difegnò Tatcacco di Ciclur , Fortezza confiderabile nell' Erzegnvvi- 
na , alla delira del fiume Narenta , poco difcniia dal mare , fituata 
foura colline prelToché inacceffibili . Li 16. Giugno vi andò all’ af- 
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Tedio ) e 1 ! IO. l'hebbe in potere , ofcendone 5oa Toldati • e cTr* 
ca cremila abitanti . Riufcì di (omma gloria al Proreditore I acquifto 
di quella Piazza ; ma di alTai maggiore gliene fù il confermarla . Due 
voice quell' anno l’ alTediarono i Barbari che per quella perdita 
fi ?cdevano tolta la comunicazione tra la BolTina , e l Erzegovrina , e 
due volte con molto lor danno , c vergogna furono collrctti à ricirarfe* 
ne , runa nel mefe di Luglio , e l'altra in anello di Ottobre. 

Si fperà a Vienna nel principio della Campagna la pace , ma non 
però fi trafeuraror.o I preparamenti da gnerra . Rlmol*b dalla carica di 
gran Vifice il vecchio Mullafii che promoveva la prima , c rucce/TogU 
Ali Bafsà , nomo frrocc e che aliai di sé prefiTumeva , mai fi pensò eoe 
à ben prnfeguir la feconda . Petervaradino er» la Piazza fu cui difegna* 
vano i Turchi . Il General £>sler che & tempo il previde ^ la munì di 
tutto il bifogncvóle , e vi fi piantò in vicinanza tirandovi un force trin- 
cieramento 1 e avendo al fianco il Danubio ^ fopra vi fece altare un gran 
ponce alfine di aver comunicazione cor. l’altro parte . Li 9. Settembre 
gionfe in faccia del Trincieramento Cefareo quello de’ Turchi ^ condotto 
dal loro fupremo Vifire • numerofo di 90; mila combattenti . Lo sforzo 
'de' Barbari dopo fermato l’accampamento , fu la rovina del Ponte 1 e 
riropedire il trafporto de’ viveri nel campo Cridiano « affine di ridurlo 
all' efircmicH colla fame . Riulci in parte il loto dilégno : Scarfeggiavano 
eli Alemanni di viccovaglie , ed à Vienna dove ne giunfe l’avvilo , non 
fi accendeva che di di in dì con ifpafìmo il loro totale disfacimento . Si 
aggiunfero' à quello gran male le continue pioggie ^ per li quali divenuto 
fangofo il terreno , e riempiute d’acqua gli alloggiamenti > fe ne cagionò 
una mortalità fpavenrcuole . I difenfori di Petervaradino erano anch’ effi 
in una peffiroa condizione , e tutto finalmente minacciava difolazìnne « 
e rovina quando per una particolare providenza divina , i Turchi fciolfe- 
ro d’ improvifo 1’ affedio , e levarono il campo , liberando i Chrìiliani 
d'inrommodo , e di fpavento . La cagione di quella molTa impenfata y 
furono gli Urlìi mali da’ quali i Chrifiiani erano molellaci , la fame , e 
le plocgie . Nell’ Ungheria Superiore , e nella Croazia fi guad^narono 
dagl’ imperiali alcune Piazze, e fi fconfilTeroin più incontri gli Òctooia* 
ni che per tante difgrazie erano prelTochd tutti avviliti. 

I Mofeoviti pure in quell’ anno non diedero altra fnfillenza alla Le- 
ga che di apparenze . I loro llrepiti Ivanlrono all’ aria, dove al contra- 

, rio i Polacchi valicato il NielTcr in faccia del rampo nemico folto la con- 
dotta del JabloDo Vvfchi , il loro gran Generale , ottennero de’ barbari 
una gloriofa vittoria , tagliando loro il Campo , e’I Convoglio cb’ era 
dellinato per li difenfori di Caminietz. 

II gran Sultano Acmec morì li 6 . di Febrajo dell’ anno 1^9 J. Princi- 
pe che non aveva avuto di grande fuorché il fuo grado , e che fù me- 
no Sovrano de’ Tuoi Minillrl . Mufialà li. figliuolo del depolìo Mee- 
met IV. lù follevato alla Monarchia , e mofirando egli di prima tratti , 
e fpiriti generofi , e guerrieri , si prorellò eh’ egli Hello voleva andare 
alla cella de’ funi eferclti . Ed infatti fi portò all’ opportuna fiagionc col- 
le file genti in Belgrado per eller più pronto ad ogni occafione che fe 
gl! ofTerilTe di danneggiare I Crifiianl nell’ Ungheria . Toifo dalla 
carica di gran Vifire All Bafsà , e vi pofe in luo luogo Elmas Mc- 
mct la cui calda giovanezza era da> lui giudicata più propna per 
1 ’ imprefe di guerra y che l'altra fredda vecchiaia . Avendo 
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quivi il Sultano pcnttrato che il MagaEzino delle Munizioni Tedd- 
che era à Lippa , Città che quantunque forte poteva facilmente elpugnar* 
G , ne rifolfe col configlio di tutti i fuoi la conquifla, c’idi fettlroo di Set- 
tembre fi prefentò folto le mura di quella Piazza con un rfercito di paffa 
à cento mila foldati . Di prima acquifiò pure à viva fona la Palanca 
che non gli coftA tuttavolta meno di due mila foldati ; quindi s'impofTcf- 
sò del Caflcllo già voto de' difenfori , c in tal maniera tolfc quel ma- 
gazzino a’ Tcdefchi : ptidta che fi computò aicendere oltre à ducente 
mila fiorini , oltre à ventiquattro pezzi di Cannone che rimafero in po- 
tere de’ Turchi. 

Ma più funefla che la perdita di quefla Piazza , fi fi fentire all’ armi 
di Celare quella della battaglia di Lugos . Età quivi il General Vetera- 
ni co’ fuoi , i quali non erano più che 6joo. Cavaili^e due foli batta- 
glioni di Fanteria , Si avanzò verfo lui il grande efercito Turchefeo , 
La battaglia fù attaccata da ao. mila cavalli Turchi , i quali riibfpinti 
già erano in difordine , c fuga , quando per foftenerli fopraggiunfero in 
rinforzo gli Arnoti col loro Bafsà che morì frà primieri, colpito di Mo- 
fchrttata . Il valor de’ Giannizeri che fopravvruerojfé rimaner per dub- 
biofa per qualche pezzo la pugna. Si perdettero, e fi ripigliarono con al- 
trettanta bravura quattro Cannoni , e già i pochi Imperiali feguendo l’e- 
fempio del loro valorofiffimo Capitano erano vicini à riportar gloriofa 
vittoria di quel gran numero d’ infedeli , quando vergognandofene loftef- 
fo Sultano , entrò a gran furia nella battaglia , e la fua prefenza ferven- 
do di rimprovero s’fugittivi affai più che di terrore le fue minaccie , fi 
tornò à rinnovare con più furore il combattimento contro i già fianchi , 
e pochi Alemanni , che furono coflrctti à cedere , e à ritirarli . Pure u 
foftenevano ancora , quando la caduta del lor bravo Generale colpito da 
più ferite finì di tor loro le fperanze della vittoria . RimefTo cosi mal 
concio à Cavallo , fi sforzava di riordinar la battaglia , quando fbprag- 

f iunto un groffo fquadrone di Barbari , uno di loro gli diede un colpo di 
ciabla , e gittatolo à rcrra lo tolfc intieramente di vita . Fu rccifo il 
capo dal buffo , c portato al Vifirc in fegno della vittoria . Tale fù’l fi- 
ne di Federigo Veterani da Urbino, il conquiOatore della 'Tranfilvania , 
che tante volte fù vincitore, quante fù combattente Le reliquie dc’Gri- 
fiiani fi riduflrro alla Porta Ferrea , lafciando il campo affai più ripieno 
de’ Turchefehi cadaveri che de loro . I Turchi infatti che vi rimafero 
elfinti , fi contarono oltre al numero 'di diecimila : li Crifiiani non giun- 
fero à quello di mille c cinquecento. e 

Aurebbe fatti il Sultano molti confidcrabili acquifii nella Tranfilvania 
dopo la feonfitta del Veterani , , fc non lo aveffe intimorito l’avvifo che 
l’Elettor di Saffonìa marchiava verfo di lui col groJo delle truppe Cefa- 
rce ; il perchè mutando difegno , c ordinato prima rabbattìmentodi Ca- 
ranzebes , s’incamminò col luo campo verfo di Orfprwa al Danubio , e 
quiadi pafsò in Andrinopoli , contento della prefa di Lippa , della vit- 
; toria di Lugos , e dclb battaglia sfuggita con l’Elettor di Saffonia . En- 
trò poi nel Novembre in Confiantinopoli con una magnificenza che fu- 
, perava quella de’ più famoll Trionfanti. 

j Nella Polonia non fi fecero conliderabili azioni . Le differenze in- 
forte nella dieta difiornamno i difegni del Ré , zelaniifiìmr^ per altro 
j di progredire contro de’ Turchi , I Mofroviti fegnalaron finalmente in 

, queffa Campagna fc flcllì . il loto efercito muncrolo di fcttantamila 

com- 



► ■ Sóo I N N O C E N Z I O XII. 

combattenti pafTato al Tanal , vi alTediò Arac , vi prcfe II Caftcl di Cot 
Icn , e li due (mi lmentc porti all' imboccatura del fiume . Quegli poi che 
in numero niente int'eritjre campeggiarono al Borirtene , occuparon le For- 
tezze innalzate d prdidiacc da' Turchi per tenere in freno da quella parte 
la nazione Cufacca . 

Due furono altrove gl’ incontri dell’ armate nell' Arcipelago tra i Ve* 
neziani ed i Turchi . Il primo fegui in vicinanza di Scio thè per la not- 
te che fopravvtnne rimaie indecifo . Tre navi Veneziane andarono in aria 
, à cagione del fuoco eoe infelicemente vi fi attaccò . Il fecondo che feeul 

in poca dirtanza , fori un efico telicirtimn , colla fuga delle Navi 'Tur* 
chrfrhe già diflipate, c malcoocie. Non molto dopo dal Capitan Genera- 
le fù tifoluto l'abbandono di Scio ; il che obbligò il Senato à rimuovere il 
Zeno dal comando dell' Aimata , c i trasferirò nella perlona di Aleflan* 
dro Molino che gli anni addietro era flato Provveditore Generale nella 
Dalmazia . Nella barcaglia di Aigcs s'otrenoc una compiuta vittoria cen- 
tra Ibraino Bilsà di N-groponce , c Srrarchiere della Morea il quale vi fi 
era ponsto cn un' cfército di diciuitomila foldatì . Ul'cito pofeìa i] Capi- 
tan Generale Molino in traccia dell armata Ottomana , la incontrò nel 
Canale di Scio , la'combatcd « le affondò due navi , e Taurebbe .diiordi- 
nata interamente fi: la notte non gli avelie ìmprovifàmente toltola vittoria 
di mano La ocrtnne tutta volta di là à tré giorni ^ che fii li ig di Set- 
tembre . I legni Turchetchi fi pofero in fuga , e difiScilmenre fi farc^ 
bono falvati , fc un vento contrario , che fi levò d'improvilo, nonavef- 
iè impedito all’ armata fiutile il combattere à rinfoizo delle Tue Nari . 

Il Mezzomorro eh’ era il Baisà dell’ Armata Turchefea , fi ritirò al vec- 
ch io Fecchio col filo legno preii'icché fracailatto. Sei delle fur Navi an- 
darono à fondo , trasforate dail’ artiglieria delle noflre , il rimanente in 
falvo all’ Ilola di Oilac, e alle Smirne, obbligato intanto il Molino dalla 
violenza de’ venti à ritirarli colla fua Armata ne’ Porti della Morea Con 
molte fazioni che tutte a’ Turchi riulcirono f/antaggiofe , terminò pure 
' nella Dalmazia quell’ anno , in cui la vigilanza del Provveditore Gene- 

rale Delfino non lafctò che i nemici vi faccrteto un mìnimo avanza- 
mi oro . 

Bell* an La p ima rilbluzione degl’ Imperiati comandanti anche queft’annó daf- 
•o lepg, I Ei.'ttor di Saiionia , fu l’attacco di Tcmefvvar , Città principale nel- 
I Ungheria ai confini della Tranlìlvania , Capitale d’un’ aliai vartoCon- 
tado , il cui Balia aimandante aveva il tkolo di Bcrglierbry . Quell» 
Pizza fi trovava altura munita di mila crmbattcnti fiotto il coman- 
do di Murtafà , eh’ era fratello del Gran Vdire . Si prrfemò refercitò 
Crill'a'.o in faccia di Temcfvvar il fecondo giorno di Agollo , ma fen- 
tendefi ch>e'l campo Turchefeo numcrolìfiìrno di ottantamila loldari , 
guidato dal gran S gnore à quella parte s’iocamroinava , fu deliberato 
nella confulca di guerra di fofpender per allora l'ailcdio , e di marcia- 
re alla volta dell' inimico » 0>IP avanzarli i Crirtiani incefero che il di- ^ 
fegno de’ Turchi era di fèrmarfi oltre il Danubio fenza volere airifihiar- 
fi al paffaggio del Savo ^ onde difideroft ò di tirarli ai cimento , ò di 
frarturnarttc idifegniifì voltarono novamente all’ attacco di Temcfvvar 
ò cni fi diede cuminciamento fotto li dieci di Agorto . Ma di nuovo fi 
difeioffe l'artedio , e per timore che i Turchi avrlTcro in mira quello di 
. Timi , e per lo fvantaggio riportato dall' Armata Cefirea foura il Da- 

V nubio , combattendo contro quell» de’ Maometuni - Giunti gli eferciti 
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' tìUoJo faccia dell* altro, dopo varie farionl per Io più (vantaggiofe a* Turchi , 
finaiaience li a$. del fuddetco mefen venne tra loro ad una campale battaglia 
. che (ùdubbiofa lino alla notte io cui li Turchi cominciavano di già à piegare , 

* e à difordinarfi . Tremila furono i morti del campo Criftiano , fra’ quali de’ più 
riguatdevoli G compianfcro il Marefciallo Eisler , ,e’l Generale Polland. Oltre 
'ad ottomila furono quelli del campo Turchefeo , annoverandoG fra’ piùcofpi- 
cui il Bafsà di Temefwar , e’I Serafehier di Belgrado . 

QueR’anno meditava il Rd Giovanni molte generofe imprefe nella Polonia; 
ma la morte che il fovraggiunfe dopo una lunga infermità li diciafette di Gìh- 
gno ne interruppe I difegni . Regnò aa. anni ; ne vìffe ;a. II fuo valore gli me- 
ritò la sprona , dopo avergli ottenute le prime cariche nel comando dell 'armi. 
Nella gran Dieta fu affai dibattuto il punto della fucceOìone. Molti furono i 

f ropoGi , molte le fazioni , molti i negoziati , ma per Gne l’annofeguente cadd 
elezione nella perfona del Duca Federigo AuguGo Eiettor di SaGonìa Princi- 
pe di gran valore , e di fomma fperleriza si nel governo , come nell’armi, felice 
per la nuova dignità confeguita , ma più felice per la nuova Religione abbrac- 
' data rinunziandocGo Ini di buona , efpontanea vogliali Luteranifmo io coi 
era Gato allevato , perprofeGarG apertamente vero , e Romano Cattolico . ; 

Anche la MofeoviarimafeaueG^anno priva dì Giovanni, unode*fuoi Cza- 
ri . Pietro prefe foto Ì‘ammìnilt razion dello Stato , Principe di fpiriti generoG e 
guerrieri , e che nuli' altro più ambiva che dilatare il domìnio contro de‘ Barba- 
ri, Siportòegli Goffo all* affedio di AGac, Piazza tentata io damo ,coraeGé 
detto , nella paffata campagna , alla refa di un* efercito numerofo di cento c cin- 
quantamila midati. Tutti gli sforzi che fecero i Turchi ed i Tartari per foGc- 
nerla , non poterono impedirne la prefa che à forza d‘armi G fece li 6 . diLuglio 
colla morte di quanti v’ erano alla difefa. Di là à dodici giorni fi arrefe pure il 
CaQello 'C di là à poco i Gofacchi dopo una breve reGGenzas*impadronironodi 
, Luric , dopo le quali conquiGe tornò il Czar trionfante nella fua Reggia, accla- 
mato, e feGeggiatoda’fudditi. : ' , . , 

Se i Veneziani queG* anno non fecero nuove conqbiGe, nemmeno vi perdet- 
tero le già fratte . Nella Dalmazia G tentò Dulcignq , ma con poca fortuna .. il 
CapitanGencrale Molino andò incontro all'armata Turchefea , la combattè 
vicino ad Andro, ma non la vinfe, perché l'ombrefpartirono la battaglia. La 
lafciò tuttavoltacosì malconcia , oltre à tré navi affondate che qucG* anno le fù 
impoffibiìe il più tentare altra imprefa . Infatti il vegnente giorno non ardì ella 
41 attendere l'incontro delle Navi CriGiane, dSJoG vergognofamente alla fuga. 

11 governo dell' armi di Celare fu appoggiato queG' anno 1 69 7. alla fpcrlenza ~ 
e alla fede di EugenìcvPrlncipc dì Savoja . Marciò all'incontro delle truppe Oc- 
tornane guidate come gli anni addietro dal loro Gran Signor MuGafà che indar- 
no tentò la prefa d iCaranzeces.Prefero però Ticul,e già difegnavano l'afsedio di 
Peter varadino, ma furono prevenuti i loro difegni dall'attenzione del Principe 
Eugenio che opportunamente G piautò col fuo campo tra la Forcezzayed il Pon- 
te. I Turchi che già avevano pafsato i) Tibifeo , difegnarono l'attacco diSe- 
gedino. A Zenta tirarono una gran lìnea per afficurarfìda ogniafsalco nemico 
cgiàG aGìcuravanodi un'acquiGo con cui G facevano Grada nell'Ungheria Su- 
periore . Il Principe Eugenio ra^uagllato di ogni lortrama,fé camminar à gran 
paffi l'efercito , e novamentc dimpò le lor machine colla fua molta attenzione . 
Gli venne riferito frattanto che la Cavalleria Turchefea aveva pafsato il Fiu- 
me aflìeme col lor Sultano, e che la Fanteria erarimafa entro della lua linea 
racchiufa ; QueQo avvilo lo perfuafe ad attaccar l'innimico, parendogli che fof- 
fe favorevole la congiuntura, poiché il trovava divifo . Nel punto che difegnò 
Ubattaglìa , parimente la diede ,efù li 1 1. di Settembre . Vi ottenne la piùglo- 
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riofa viatoria con cn! la divina aiTiilenu fegnalafse giammai le armi Ctìntone di 
Ccfarc.TrcntamilaTurchi vili contarono fra gli eftinti: diriafsctte Bafsàjìe 
fcgnalarono il numero , fra‘ quali il Gran Vifirc Meemet , e 1* Agà de'Gianniz. 
zeri. Fremeva ali* oppoHa riva il Sultano che vedeva lafanguinofa ftragede* 
fuol jfenza poterli foccorrere, Di quelli che volle fpedirvi in ajuto , i primi fiaf- 
fogaroiw nel profondo del Fiume, egli altri vedendone l'efempio fi rlrirarr>no , 
più cauti che coraggiofi . Refiaronoi vincitori padroni del campo , dell* Arti» 
glieria , e di ratte le munizioni . Fralle fpoglie de* vinti fu ritrovato IhReai ^t» 
giIlodlMufiafàe*lfuo Rcal Padiglione afileme col fuoTeforo. Ma ciò eh* é 
più confiderabile in queOa vittoria , fù ch*elIanon cofiòagli Alemanni più che 
ottocentofoldati, de* quali unofu I* Eisler Generale dell* Artiglieria : 

Dopo di queSa rotta fifoni il Sultano a Temcfvar, e quindi in Belgrado. D 
fratromiggioredella vittoria per li Griiliani fu l*afiìcurar 1‘Ungheria dalle ar» 
mi Turchefche ,e la Tranfilvaniada quelle de* ribelli .Si fecero (correrie nella 
Bo(Ima,e*lMarefcialRebutiinprefeaforza Vy>Palanca, Piazza de* Turchi 
al Danubio, ma molto lontana da Caranzebei. 11 Generale Averfperg nella 
Croazia s*lmpadroni de*duc (Sacelli, Trefnic e Ifalit^e (trinfe d'afsedio Biacz, 
Città ebe un tempo fù fede de i Ré di quella Provincia , ma per la generofa re- 
fifienia de'difcnfori (ùcoHretto ad abbandonar ne fenz* alcun frutto Ì*imprefa . 
Dopo la confeguita vittoria, fi voltò il Principe Eugenio a queBa Provincia ; vi 

S refe il CaBel di Doboy , pofe à Tacco la Città di Serigo , non volendo ofiinarfi 
conquiBarae la Rocca, tentò Brodt,efinalmeate diede ripofo alle milizie, e 
à se (iefso . 

La gran Dieta della Polonia fece tener fofoefi gli animi à quella parte : I voti 
divifi tra '1 Principe di Conti, e l’Elettor di ^Tsonia feceto temere terminafse 
Faflare in una guerra civile . Già fi é detto che finalmente piegò la elezione à fa- 
vor del fecondo , né qui tocca il rapprefentarneifuccefiì. Avendo egli fatta ,e 
rinnovata io pubblico la Profefiìone della Fede Cattolica , pensò che fofse ne» 
^fsario e convenevole l’umillarfi ancora ai Capo della Chtcfa.Innocenzio XII 
onde gli forifse la lettera del feguente tenore, che dal Cardinal Barberini Protet- 
tole della Polonia fù confegnata al Pontefice . 
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P Savia humHiffimafilallque rtveteuHa , felicìtath ac fafpitatit hcrewntum . 

Umtnidtm inttìlexerit SanSìtas Vefira Converfitnis ma mirabile opus , 
guod a pluribus anais mente conceperam , divina ajpirante g^ta , eo tandem 
deduaumfuilfe , ut Catbolicamfidem in manibus Cbarijftmi , (g SereniJTimadomt 
mea Cornati CbriBianl àugufti Epifcopllavarenjìs ante aligucd tempus profeffus 
fuerit» . Hanc dedarationem utpotedeune Peccatore pxnitentiam agente ,gau- 
dium attuliffe non dubito Angelis Domini , ideoquè Veftra Sanjlitatieuiprojuain 
ttee paterna benignitatt , gratum quoque erit intelligere eamdem Ortbodoxam tl- 
dempuUice me conte ffatum fuijfe poflmodum VraiislavìalnStiefia \ praterea^ 
cueSandlEvangelii featentia innixum dubitare uonpojfeeòquod vtrit^emCa^ 
tbolicam corambominibut , confejfurum me quoque eJfecoramValreeodem , ^ 
Vnirenlto Del Pillo , ejufque In terris Vicario , qui teSimoiiium boc vnitatl , prò • 
utenixijimèjlagito , perbibtrenon dedigtutbitur . Annuat itaque Sanattas ve- 
fifa uteaquteprìus deConverfiom mea in aure audivsrat% pradicenturln po- 
fierumfupertiSa ,-adfolamen Incljti Regni Polonia y cujut Corona nuper tniòl 
abeiufdem Reipublica Ordimbusobiata , &nuac intra breve tempus per loto- 
mnemCoronationìt aSumcapltimeoimponenda , id ante fubmittere nolo , quam 
priiu a Vefira Sanff Hate praventus in benedidiombut dulcedlnit ; nemefit qui de- 
inceps ambigat Filium meefieobfequentijfimum Sanffa Sedit Apofiolica . ^uam 
fi/ictrarnverltatem , ubi prirnum fieri potuerit , uti& meumin Tbreuum ajeen- 
fumfo’.emni prò moro ablegatleae quam citijfimè contefiabor Sancitati Vedrà : quod 
utrumque quidemela me innotuilfet , nifi moram pragnantijfima caufa 
f.nt . Adpedetdemum Sanditatit Vefira develutusme (VresmeaiinfiantwtmC 
(ommendo , ^permaneo. 

LobzoxH propi Cracovlam , annoCbrlfii 


Sao^licitis VcQis 

Objequentijfimus Filiue 

Auguftus Elci5lus Rex Polonia: . 

Con fomma confolaiione ricevè Innocenzio e lefle il fuddetto foglio , e InGe* 
me il Barone del Gè inviato del nuovo RèdiPolonia; quantunque gliene ve- 
nillero portate doglianze in nome del Ré ChriflianilTimo dalfuo Ambafeiado* 
re contro la perfona di Monfignore Davia Nunzio di Sua Santità nella Polonia 
il quale aveva foflenuta , e favoreggiata la elettione dell'Elettore . Venne p^ 
rò il Pontefice adìcurato cheli Nunzio altro non aveva operato , cheantejité* 
carelofaitto concui quegli aveva rinunciato alla prima fua Religione • folto* 
fcritta in prima dal VefeovodiGiavarinn . IcontraOiche mileguirono fra|l 
partito di quello Ré , e di quelli che foflenevano ancora la Elezione del Princi* 
pedi Conti , le quali non é di mio ufficio il qui riferire , iropeditono che da ^ 
quella parte non fi facefle gran mode contro de‘ Turchi . 

Tutti gli sforzi che fecero gli Ottomani per riacqniflare quanto avevano coiH \ 

ttT> i Mofeoviti perduto al Tanai , e"al Borillene « riulcirono inutilmente • I 
loro legni reflarono battuti , i loroefercitidilfipati , e le loro fperanzedclttfe. 

Segnifrà IcNavi Koffede* Venciiani» e de* Turchi fieriffimo navale coni- 

lii a baiti* 


« 
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bittimento li 6 . di Luglio nell'acque di Limno e di T roja . Qpefl» fi mofird pa* 
rimente il primo di del Settembre vicino ad Androz, ìncuili Turchi fi pofero 
infuga , dopo a verlo foftenuto per lo (palio di quattr’ore continue . Ancheal* 
l'ifimodove quelli fi erano ingrolTaticon ifperanzadi avanzamento > furono 
vinti e battuti , ritirandoli il Serafehiere a Tebe con (uo danno , edelparicoD 
(ua vergogna . La più fiera battaglia fù quella dei zo. Settembre frà le Navi 
dell'una e deH’altra Armata , che durò per finoalla rotte , da cui partirono si 
conqualTati e dirotti i legni Turchelchi che non fi viddero più in iflato di ve- 
leggiare non che di combattere . Al Capitan Generale Molino venne quell’ 
anno fuilituito Jacopo Cornaro che non partì da Venezia prima dei 29. di Ot- 
tobre. 

L’anno 1^9 8. entrò con valli apparati di guerra , ma terminò con nn fermo 
Dell’anno fiabilimcnto di pace . Di 1 iguardevolc , prima chò qoefla fi concludelTe } 
>59*. nonfegnicofa alcuna fuori della battaglia navale che fidicdeli 3. del Settem- 
bre nrll'acque dì Metrellìno in cui rimale da' noltri difordinato tutto il Navilio 
Turchefeo . Eraormai tempoche dopo una guerra ofiinata di tanti anni fide* 
ponelfero Tarmi . Gli fielTi vincicori fi Tenti vano indebolitidslle loro vittorie • 
eia Mona;'chia Ortomana non aveva come più foCenerfi dopo sì fanguinofe 
(confitte . Sidiedeorccchioa’trattatidiaggiuftamentodifui (I refero mediato* 
riil Ré d’Inghilterra Guglielmo ^ egliStatidi Olanda . Il Villaggio diCar* 

■ lovvitz nel Contado di Sirmio fù alfcgnato per luogo ove avelTero a 

convenirli ì Diputati de’ Prìncipi per la Pace . i nominati in qualità di Amba* 
feiadori Plenìpotenziarj furono: per la parte di Cefarc Vvolfango Conte di Oe* 
tlngen Prclìdente della Camera Imperiale Aulica , cLiopoIdo Sclic Conte di 
PaÌTauedi Vveifchirchcn , avendo il Dii per Segretario , c per Interprete il 
Colonnello Conte Marfigli : per la parte del gran Signore Mecmet Effendi gran 
Cancelliere dclTImperìo con Alcflandro Mauro Cordato fuo Interprete : per 
la Republica di Venezia il Cavalier Carlo Rozzin! con GiarobattiRa Nicolofi 
fuo Segretario , Rinaldo Carli fuo Interprete , e’I Dottore Lorenzo Fondra di 
Zi ra per le cofe della Dalmazia . In nomedei Réedella Repubblica di Polo- 
_ , , nia inrervenne Stanislao Michriovife Palatino di Pofnanla » col Referendario 

p ■ /*.* dell; Corona ; efinalmente per nome del Czar di Mofeovia Procopio Bogdu* 
cól!eÌ*ati f’OWitzVvofnicìn . Per lo Ré d'Inghilterra vi alfine il Milord Guglielmo Pa* 
co’Tiirchi diBeaudeffert , epergli Statidi Olanda Jacopo Collier , come 

’ Ambafeiadori Pl.mipotenziarj c Mediatori per la conchiufion del Trattato , 
che dopo var; Jiòntimenti ottenne lì fuo compimento con pieno onore , c van* 
tapio dc’Prencipi Collegati , mafiolamcntc verfolafinc ckl vegnente Gen- 
naio del Tanno 1^99. * 1 ' 

Il Pontefice InnocenziocheTanno >^7. avevaavutola conlolazione di ve- 
dere ffabilita la pace fra l'Imperio , la Francia , e gli altri Principi Criltiani , 
eibi'parimenre la contentezza di vedere affìcuratoii Crifllanefimo dail'armi 
Ottomane , onde i I fuo goverrxJ nongliera meno gloriofoche fortunato ; e 
la mano divina volle tirarloàsé , pnmaché avelie a vedere per la morte di 
Carlo II, gran Rè delie Sptpne tutto il Chriftianclimo io arme, 

Moltotempo prima della Aia morte , vificonobbe vicinoqucIloSanto Pa- 
llore 4 p^r la lunga infermità che gli aveva prello che tolte le forze. Suo Medi- 
lafcrrtvta, coordina rio fino all’anno 1694. era flato Marcello Malpighi Bolognefe • fa- 
* mrvted’ m ifo per le tante lue Opere ptihlìcau , mafpecialmente per la Nuromia della 
j^ccn- Piante i Morroqueftogran Fificonell’anno Indetto « eglifonitul nellacarld 
ilnon meno celebre Luca Tozzi d‘ Averla . Ma non giova Parte dclPunmo con- 
tro le difpofizionl Divine . Sin nel Novembre dell’anno 1^99. cad^è a letto in- 
fermo il JPonuirce , coliccbé in aprendo la Porta del V>l>C9no » non potè a- 
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prìr l’anno Santo che fu numffofo per lo concorfo, e (ègnalato delpa> 
ri, per la qualità de’ Principi' che u portarono in Roma a riceverlo . 
Non ebbe nemmeno la fortuna di chiuderlo, poiché il Lunidì delli 27. 
Settembre fulle quattr’-orc della notte, munito di tutti i Sagramenti 
della Chiefa, e fatta la ConfefTion della Fede, refe l’anima al Tuo Crea- 
tore, in .età di anni 85. 11 iuo Pontefìcato fii di nave anni, due meli 
e quindici giorni : Si venne all’apertura del Tifo Corpo coll’ afTiflenza 
del Cirdinal Caraerlingo, e de'Cherici di Camera affine d’imbalfaniar- 
lo, e fu ritrovato che le interiora erano offefe, tutte gualle , e ulce- 
Tofe, con un Siro nel budello Colon In jHà luoghi incarnato : il che' 
diede llupore a tutti i riguardanti , come aveflè potuto un vecchio così 
avanzato di età viver con quel graviffimo male sì lungamente'. ^Iré» 
nella llelTa Camera in cui morì parimente Innocenzio XI. e’I fuoCor-*' 
po dopo edere dato efpodo alla frequenza del Popolc^r che a baciargli 
1 piedi con fommo odequio, e dolor affollava, fu colle Colite pompe 
portato, e feppellito in S. Pietro. ' _ • ^ . 

Le notizie della Tua Vita fi fono tratte dal P. Bizzozzetti Barnabita , 
^dair Orazione Panegirica di Agodino-Maria Taja Sanefe , e da altre 
autentiche Relazionu 

_ • I . ■ , 
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NUOVA AGGIUNTA 

ALLE VITE - 

DE’ PONTEFICI 

Dair anno 1700. lino all’anno corrente 174 

CLEMENTE XL 

PONTEFICE CCXLVII. 

Creato il dì 23. Novembre 1700. 

M Orto lnnoceniio XII. racchlulì nel Conclave i Cardinali, per 
venire alla cierione del Succeflore , intervenne la morte di 
Carlo li. Re delle Spagne, feguita il dì i. Novembre fenza 
lafciare figliuolo, o Fratello alcuno, che gli ruccedclTe nell’ ampia ere* 
ditll di quegli Stati. In tale condizione di cole piacque al Signore che 
vcniflc eletto in Sommo Pontefice il Cardinal GIO.- FRANCESCO 
ALBANI il dì 23. dello fleflo mefe di Novembre 1700. dopo 56. gior- 
ni di Sede vacante, il quale prefe il nome di CLEMENTE XI. 

Era egli nato in Urbino fua Patria il dì 23. di Luglio 1640. da Car- 
lo Albani di chiarilTima e principale famiglia d’Italia, nella quale fio- 
rirono molti illulìri loggetti non meno nelle lettere che nell’ armi, 
clTendo fuo Avolo Orazio Albani, che follenne per lungo tempo l’ono- 
revole impiego di Refìdente dell’ultimo Duca d’Urbino Francefeo Ma- 
ria della Rovere, dopo la morte del quale fu da Urbano Vili, pro- 
mofib alla infigne dignità di Senatore di Roma. , 

Nell.’ età di 21. anno fu onorato d* un Canonicato nella Bafilica di 
S. Lorenzo in Damafo.' e per la lua vivacità dì fpirito non_ meno che 
per la fua dottrina fu arrglato in diverlè Accademie , e. poi anche in 
quella della Regina di Svezia, nella quale- recitò l’anno 16H7. un’elo- 
quentilTima orazione in lode di Giacomo II. Re della Gran Brettagna 
«ITunto allora al Trono, la quale llampau meritò giullaracute gli ap- 
plaufi di tutti- 

Pofiofi in Prelatura'in età di 2^. anni efercitò nel Pontificato d’In- 
nocenzio XI. i Governi di Rieti, di Fuligno, e d’Orvieto con molta 
gloria, e fama di rettitudine e di prudenza. Indi tu eletto Vicario 
della àfilica di S. Pietro, e poco dopo fu foiìituito al Defunto Card- 
Slufio nella importante carica di Segnatura di Brevi, la quale poi efer- 
citò ne’Pontificati d’AlelTandro VIIL , e d* Innoccnzio XII. con ac- 
crefeimento di gloria, e di (plendore al fuo nome. 

L’anno 1690. nel m 13. 01 Febbraio fu promoflb al Cardinalato da 
Aleflandro Vili., di cui godeva raffetto, la Rima, c la confidenza. 

Mor- 
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Mòrto Innocenzio XII. , fi portò la (econda volta ad afTifiere al Creato 
Conclave ; nel quale con maravigl.iofa pienezza di voti nella frefea età Pontchcc' 
di foli 51. anno , e io. meil lu creato Sommo Pontefice il di confe- 
grato af nome di S. Clemente Pontefice , cioè a’ 13. Novembre., del craVefeo- 
quale voile anche prendere il nome facendofi chiamare Clemente XI., ‘ 
e non ctlendo ancora infignito del Ca’-attcre F.pifcopalc trovandofi fo- 
lamento Caftiinal Prete del Titolo di S. Silveflro in Capite, fu lubito * 
confegrato Vefeovo, e fuccefCvamente il dì 18. Dicembre fu folennc- 

mente incoronato, _ , . Gì bilcc» 

Cominciò a implorare rafliftenza del Cielo , invitando anche tutti i 
Fedeli con un univerfale Giubileo a pregargli da Dio Signore grazia, 
e lume, onde fantamenic reggerfi in coM grave minifiero. * • 

Fece fubito conolcerea tutta Roma la premura , e il pcnfiero fuo tutto.' 
diretto a vantaggio d’efia,iftituendouna Cóngrigazione per lo follievo de* 

Poveri compofia di Cardinali, Prelati, e Gentiluomini, affine di por ri- 
medio agl’inconveriienti che- la carefila andava portando al fuo Popolo. 

Avvifato della morte di Giacomo II. Re della Gran Brettagna fe- Morte di' 
guita in Parigi ; la quale la S. S. dopo d’averla partecipata a’Cardina- 
li nel Concifioro de 3. Ottobre 1701. comandò che fotte - onorata con 
folenni funerali, e fuH'ragi per la di lui anima. 

Conolcendo necettario al oen vivere tenere ^plicata la gioventù ci- ’ 

vile alle buone arti, e valendo che le 3. bellittime Arti della Pittura, 

Scoltura, ed Archittettura erano alquanto neglette, intraprefe a prò- Accade- 
teggerle , ifiruendo una formale Accademia nel Campidoglio attegnan- mia di 
do generoG prcraj a chf ne avette riportati i principali encomj dal giu- Pittura 
dizio di accreditati maefiri. Scultura 

Accorfe prontamente la S.S. al riparo della rinafeente erefìa di Gian- ed Ar- 
fenio , c con grave decreto le tagliò la firada per cui s’ andava no- chitettu- 

■vamente inoltrando , e perchè continui Tremnoti fpaventavano 

. Erefiadi 
Gianfe- 
nio , che 


co 


perpetuamente la Città di Roma oltre ahre opere di pietà 
mandate in Roma per placare l’Altifflmo, portotti egli ftettb con gli 
ordini , e col feguito di tutta la Città 'in pubblica Proceflionc in abito 
più da penitente che da Pontefice dalla Chiefa- di Santa Maria Tra-jj^PiPPjJ 
llevere fino a S. Pietro, e inoltre fi fece un voto (bienne da afiènerfi fp2vento- 
da’panfatempì Carnovalefchi per 5. anni continui. fidìRo- 

Portatogli l’avvifo delle difcordie nate nell’ Impero della Cina tra Contto- 
que’ Miffionarj , le quali lafciate crefeere conofeeva il danno graviffi- trovcrfic 
mo che recato avrebbono , determinò di- fpedire colà Monfignor di nella Ci- 
Tournon Minifiro Apofiolico, creato prima Patriarca d’Antiochia e da na, 
lui medefimo confegrato con facoltà di Legato a latere e Giudice an- 
cora di quelle controverfie,per deliberar poi egli fletto fecondo che gli 
fotte paruto fpedicnte fulla relazione di quello Prelato i 

SuccefTivameQte nel Maggio 1702. inviò il Cardinal Carlo Barberini Filippo 
legato a latere a Filippo V.. Re Cattolico in Napoli a -complimentar- y. Re 
lo .come .Re delle Spagne. Cattolico" 

^ Sul fine dall’anno feguente 1703. memore Clemente XI. de’ benefici Sua pti- 
riportati dalla S, M. d’innocenzto XII. fuo predecettbre, da cui era ma Pro- 
fitto creato Cardinale , e per premiare nel medefimo tempo il* merito mozione., 
di Monfign- Francefeo Pignatclli Nipote del medefimo Pontefice Arcive- 
feovo di Napoli , c già Nunzio ordinario in Polonia Io diftinfe col crearlo 
Cardinale folo, e che foITc U primo cui promovette a una tal dignità . 

K. k k a *7- Dc- 
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ij, Decembre 1703. 

• F rance fco P/gnatelli , Napolitano ^ ufrcivefcoro di Napoli, 

Morte di Accade nel mcfc di Maggio 1705. la morte di Leopoldo I. Impe» 
Leopoldo radere , la quale comunicata a’ Cardinali ordinò per la^i lui anima. 
I. Impcr. i convenienti fuffragj, c dopo aver prellati i foliti ufiz; di condoglian- 
a cui fuc- za per la di lui morte , predò quelli di congratulazione a Giu/eppe 
cede Giu- I. Re de’ Romani figlio Primogenito del Detunto Imperatore , falito 
feppe I. all’ Impero. 

Per la morte di moltiflìmi Cardinali mancava il fuo numero al Sa- 
cLdinali S™ Collegio .- onde il Papa nel giorno 17. di Maggio 1706. nominò/ 
ly.. Cardinali ed uno nc nfervò in petto. 


* 7 * Mnggto iyo6. 


Fìantefeo Martelli j Fiorentino y Patriarca Cerofolimitano . 

Giovanni Sadoaro y Patriarca di Venezia, ' 

Lorenzo Cafoni di Sarzana, j^rcroefeovo di Cefarea, 

Lorenzo Corfinì y Fiorentino y Arcivefeovo di Nicojia» 

Lorenzo Fiefchi , Arcivefeovo di Genova .. 

Francefeo Aequaviva , Napolitano, 

Tommajò Ri^'o, Napoletano y Arcivefeovo di Niceay Prefetto dì Ca*- 
mera del Palazzo Appoflolicoy 
Orazio Spaday Arcivefeovo di Lucca. 

Filippo Antonio Gualtieri y cT Orvieto y Vefeovo d' Imola, 

Crijliano Auguflo de' Duchi- di Saffonia, Vefeovo di Giovanino, 
Rainuzio Pallavieini , di Piacenza y Governator di Roma. 

Carlo Colonna y Romano , Pronotarìo , e Prefetto del Palazzo Appoflolico , . 
Gio: Domenico Parazzianiy Romano y Auditor del Papa. 

Alejfandro Caprara , Boiognefe y Auditor della Sacra Rota Romana . 
Giufeppe de la Tremolile y Francejty Auditor della Sacra Rota Ro- 
mana . 

Pietro Priuliy Veneto , Cherico di Camera , Pronipote della San. 
Mem. eP Alejfandro Vili. 

Niccolò Grimaldi , Genovefe Segretario della Congregazione de'Vef co- 
vi y e de' Regolari. 

Carlo Antonio Fabbroni da Pifìoja Secretorio della Congregazione di- 
Propaganda Fide. 

Gabbrielle Filippucci yda Maceratta yVotante dellaSignatura diGiufìì- 
zia y che con efempio di profonda umiltll , ed eroica virtò aven> 

• do ricufato d’eÌTer Cardinale, ne fece folenne rinuncia admeda 
dal Papa fotto li 7. Giugno 170Ó. ed in Tuo loco fa creato , e 
furrogato . 

Michiel' Angelo Conte Arcivefeovo Tarcenje. 

E quello che s'era riferbato in petto fu il feguente/. 
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I. Agojìo 1707. 

Ctufeppe Valemani t èia Fabriano Arcìvefcovo èli Atene Prefetto del Crea 
Palazzo Appojlolico rijervato in petto nel confijìoro del di 17. 

Maggio 1706. _ ordina- 

In tutto quello tempo in cui l’Europa era agitata da continue guer- *'• 
re Clemente XI. fu lempre vigilante , ed attento nel mantenere illefa 
la liberti, eJ autorità Ecclefiallica, come lo dimoftrò promulgando nel 
mefe d’Agollo 1707. Decreti, ed Editti contro gli attentati, e piegiu- , 
dizj inferiti alla giurifdizionc Ecclelìadica nel Regno di Napolr , nel 
Principato di Piemonte, e ne’ Ducati diSavoja, c Parma: e fimilmen- 
te un’altra volta del 1710. nel detto Regnodi Napoli, e Ducatodi Mila- 
no,*' come pure avendo obbligato Leopoldo Duca di Lorentead emen- 
dare il Codice da lui pubblicato in quelle parti , pregiudizilTi al Drit- 
to Ecclcfiaftico ; e fucceflivamente nell’anno 1715. per togliere degli 
abuff , che fi erano introdotti , pubblicò una Bolla (opra r abolizione < 

della Delegazione Appofiolica, detta il Tribunale della Monarchia di 
Sicilia . 

Ricevuti il Pontefice funefii annunzj di morte di Principi Cattolici, Morte di 
cfercitò Tempre atti di pietà , e rifpetto, come praticò nella morte di PÌ^. 

Pietro I. Re di Portogallo, feguita nel principio del 1707. , e così cipidEu- 
nella morte immatura di Giufeppe I. Imperadore, fuccelfa in Aprile • 
1711. e fimilmente del Delfino di Francia nel mefe di Maggio feguen- 
te , e dell’altro Giovine Delfino nel Mefe di Marzo 1712. come pu- 
re di Antonio Ulderico Duca di Branfuich , e Luneburg mancato di 
vita nel mefe di Maggio 1714. che pochi anni avanti aveva abjurata 
l’erefia Luterana, e fatta la profelfione di Fede Cattolica ; e finalmen- 
te per la morte del Re Crifiianiffimo Luigi XIV. nel mefe di Settem- 
bre i7i5>, avendo ordinato per cagion (i’cfiì ne’ttfmpi refpettivi della 
loro morte folenni efequie , e fufl'ragj nella Cappella Pontificia, aven- 
do encomiato J^e loro virtò , ed o^quj prefiati alla Santa Sede, cori 
aver invitato li loro Succeflbri ad ' imitare , ed emulare i loro degni , 
efempj,, avendo pafiato Ufizj di ocndoglianza j e refpcttivamente di 
congratulazione nella loro afiunzione al Trono , come fece con Gio- 
vanni y. Re di Portogallo, con Carlo VI. Imperatore, e col Duca 
d’ Orleans già Regente di Francia per il pupillo in quel tempo Luigi 
Decimoquinto Re di Francia. / 

Nel mefe di Maggio dell'anno 1712. ebbe il Papa la gloria di fcriverc nel Canonia*- 
Catalogo de’Santi PAPA PIO QUINTO, ANDREA AVELLINOChe- zazione 
rico Regolare Teatino* FELICE DA (^NTALICE Cappuccino, e 
CATTERINA DA BOLOGNA ^fPlJl^ana , con folenne funzione 
nella Bafilica confecrata al Principe aegli Appoftoli ; c ficcome del 
1710. ebbe il contento il Pontefice dell’abjura agli errori di Lutero di 
Antonio Ulrico Duca di Branfuich, e Luneburg, e della contempora- 
nca profefiìon di Fede Cattolica, così del 171J. ebbe la confolazione Abiura di- 
di aggregare, ed unire alla Santa Sede Appofiolica il Patriarca Alef- p,ìi Prin- . 
^ndrino Samuel de Capafuli di Rito Greco Scifmatico , che mediante cipi Lu- 
i fuoi Deputati, c Legati fi fottomife all’obbedienza delia Santa Sede terani. 
Apoftolica, che gli conceife il Pallio ,* come pure del 1717» Federico 
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AuguRo Principe Regio di Polonia « ed Eletcoral di SalTonia pubbiicb'> 
la di lui abjura cinque anni precedenti fatta in Bologna dell’ erefia di » 
Lutero , con la proicinoa -di Fede Cattolica-, concependoli fperanza da, 
quelle abjure della dilatazione, ed ampliazìone delia Religione Cattolica. 

E liccomc il Pontefice fu giavcmcnte agitato si . nel principio del luo > 
Pontificato per le notorie. Guerre lopra la cqntefa della fucccliion del- 
la Spagna, e poi del 1715. per le molTe, e guerra, dei Turchi contro 
li Criitiani , fu altrettanto rallegrat,o nella pace tra’ Principi Crilliani, . 
llabilita in maggior parte in Utrecht del 171?. e , fuccclTivatriCnte tra 
l’Imperatore , ed il CrillianilTimo in Baden , dove Tpedì* fuo MiniP.ro 
Monlignor PalTionci invigilare fopra gli intcrelTi della .Santa Sede, 
c fece fare dal medelìmo folenne protcfla contro ogni pregiudizio del- 
la medefìma , ma maggiormepte per le infigni Vittorie, riportate del 
1716. in Ungheria fopra l’tfercito Ottomano, c per le conquide delie 
importai^ piazze , c Citta di Temifvar , e Belgrado» fottomclTe all’ 
ubbidienti, e Dominio di Celare , come pure della Chiefa Appodolica 
Romana, ed al libero efercizio, delia Cattolica Religione, e per la li- 
berazione della riguardevole Piazza di Corfh dall’alTedio dc’Barbari fucr 
cclTivamente accaduto per il valore de’ Soldati Crilliani , fotto 1 ’ Infer 
gne della Repubblica Veneta uniti li foccorlì proccurati dall’idedb Pon- 
tefice, c dagli altri Principi .Crilliani ; c(Tcndone poi Icguita la pace in 
PalTarovitz. • 

Oltre la promozione de’ Cardinali foprauominati del 1703, e 4706. , 
in altre diverfe promozini fuccelfivaraente Clemente XI. ha creato IL- 
no al numero di 70. Cardinali , conpreli li luddetti. e dalla quaii’à .. ' 
de’Soggetti efaltati fi riconolce aver egli femore premiato li Benemcr 
riti , ornati di ottimi cofiumi , dottrina , c lecvigi prclViti aUs Sant» , 
j^e , e fono li fcgueqti. 


I.. 1707 . 

Cerio Tommafò-Malìard. di Tournon Turintf e. Patriarca di Antiochia - 
Vifitator Appojlolico con potejìà di Legato a Latore nell' Imperio . 
della Cina_f ed altri Regni dello India Orientali « 

22 ,. Luglio lyop,. 

Antonio - Frante f co S. Vitale dì Piacenza Arcìvefeovo iT Urbino Prò- ■ 
fetta del Palazzo Appoflolìco , fu dichiarato .Cardinale detto giorr 
no 22. Luglio 1709. ma creato f e rifervafo in petto nel Coneijior 
ro Jecreto Jotto li 15. J^fgjj e^^ etto anno 1709. _e fimilmente^ . 

Ulijfe Cozzadini £tl<ìgnep^egfl^ario^de' Brevi > 

23 . Deccmbre 171 1 . 


Fu creato Cardinale ■ Diacono Mon/igaon Aaniiale Albani .^ Urbino j , 
. ex Frane di Sua Stuuifè* 

tiyMagy-. 


■fi. 
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l 5 . Maggio 1712. 

Furono Creati 18. Cardinali , de’, quali folamente undici furono di- 
■ chiarati , e altri fette rifervati in petto. Li ii. dichiarati fono li fe- 
guenti. 

'do: Antonio Davia^ Bolo^nefe Vefcovo di Rimini. 

A^oftino Cufani^ Milane f e Vefcovo di Pavia. 

'■Giulio Pia7,za da Porli Vefcovo' di Faenza. 

Antonio Felice Zondodari Senefe Arcivefc. di Damafco . 

Armando di Roan Francefe Vefcovo d'Arp/ntina. • 

Nino de Cugno d" Attaide Portughefe Vefcovo Targenfe. 

Volfango Annibaie Tedefco dei' Conti di Serotembac Vefcovo d’Umitz. 

. Alvife Priuli Veneto Auditor della Sacra Rota . 

Gìufeppe Maria de Tommafi Palermitano C. R. Teatino. 

Frante fco Maria Cafjini d' Arezzo Capuccino, Predicatore del 'Pa- 
lazzo Appjìolico . 

•3.6,' Settembre 17 12. * 

Ì^Ichiara quattro delli 7. Cardinali rifervati in petto nel precedente 
■^Conciftoro 18. Maggio, e fono. 

Lodovico Pico della Mirandola Prefetto del Palazzo Apojìolico . 

Gio: Battifìa Buffi di 'Viterbo . 

Pietro Macellino Corradini di SezZa'.Arcivefcovo d' Aiatre- Auditor 
del Papa . 

i Curzio Rigo Protonotark -Apoftolieo . 

30. Gennaro 17 13. 

•'Dichiara gli altri tre Cardinali rifervati in petto come fopra , e fono. 

Emmanuel Arias Arcivefewo di Siviglia . 

Benedetto Sala Vefcovo di Barcellona . 

Mclchiore di Poli^nac Francefe Auditor della Sacra Rota .' 

*Ed in oltre creò di nuovo Cardinali . 

Bonedetto OdefeaUhi Arcivefeovo di 'Milano. 

Ed un altro rifervato in. petto. 

6 , Maggio 1715. 

Fabio Olivieri da Pefaro Prenotarlo Appoflolìco , e Prefetto del' Pa- 
lazzo Apq/loliee, 

•• 7 .'. Detto, 

' Ugone dei Conti di Scrombon Tedefco ^ come fopra rifervato in petto 
nel precedente ConciJloro Genn. 1713. 

■6. Vi- 
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6. Dicembre 

Motijìgn. Nicoli) Caraccioli Napoletano jltàvef corvo di Capua. 
Monjign. Giovanni Patricci Romano Arcivtf cervo di Seltueia Te/o- 
riere Generale t 

Monfign. Ferdinando Nuci Arcivef cervo Nicino Segretario della Con- 
gresazione de'Vefcevi, e Regolari. 

Mon/tgn. Niccolò Spinola Cenovefe Auditor Generale della Camera 
Appojìolica I, . . _ 

V • Ed in oltre dichiarò Cardinali, creati nel paflàto Concifloro , e ri* 
lérvati in petto. 

Monfign, Innicò Caraccioli , Napoletano Ve/covo d'Averfa . 

Monfign. Bernardino Scotti Milane/e Auditore della Sacra Rota^ e 
Governatore di Roma. 

Monfign. Carla Marini Prefetto del Palazzo Apofiolico. 

15. MarT^o 1717. 

Monfign. Giberto Boromei Mtlaneje Patriarea cT Antiochia Vefeovo 
di Novarra , e Perfetto dei Palazzo Appoflolico . 

12. Luglio 1717. 

Giulio Alberoni di Piacenza , con un altro rifiervatf in petto . ' 

I. Ottobre 1717. 

* • ^ I • 

Emerico Zajchi XJngaro ' Arcive/covo Collocenfe creato , e rifervato 
in petto /otto li iz. Luglio del medefimo anno. 

ip. Novembre 

Crea dieci Cardinali, nove ne dichiara, ed uno ne riferva in petto. 
Li nove dichiarati fono li feguenti. 

Leone de Geures^ Franeeje Arcivejfcovo Bitturicenfe . 

Giorgio Spinola, Genovefe Arcivefeovo di Cefarea. 

I Cornelio Bentivogli F errar efe Arcive/covo di Cartagine • 

Ciufeppe Pereira della Cerda Portughe/e» 

Michiel Federico dei Conti d" Altan Tedefeo. i 

Gio: Battijla Salerno , Napoletano della Compa^ia di Ce/i. 

■ Trance/co de Mailly, France/e Arcivefeovo di Rems. 

Tomma/o Filippo a Alfacia di Bofu Arcivefeovo di Molinet. 
Lodovico Beluga Spagnuole Ve f covo di Cartagena. 

ì 


30. De- 
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jo. Decembre 1720. 


'Carlo Borgia Spagnuolo Patriarca deir Indie. ~ 
jilvaro CinfuegM Spagnuolo della Compagnia di Gerii. 

Dichisra nel incdefìmo Concinoro. 

Gio: Framefeo Barbarigo Vefcovo di Brefci.i , creato ) e rìjervato in 
petto lì 29. Noverrtbre 1729. 

Nella difera poi, e culfodia della purità de’ Dogmi , e delle verfrà 
^ella Dottrina Cattolica lì dimollr'b Tempre zelatitinimo -, come 1 ’ ha m 

baftantemente dato a conofcere -con la celebre Bolla Unigenìtut Dei’' 

Filius , nel principiò di Settembre ■171.?. promulgata a richieda , ed 
iflanza di mglti zelanti Velcovi , e Prelati della Francia, e dell’ illcl- 
fo fu Luigi XIV, •Criftianilfimo , con la quale condannb le centuna 
Propoliiioni elìratte da i libh in idioma Francde ', 'e Latino del P. 

Quefnel, già precedentemente da lui proferitte : ellendofi poi mante- 
nuto coftante in confervare l’Autorità Appollolica contro chi ricufava 
ricevere la medelìma Bulla, e luttometterli all’obbedienza della San- 
ta Sede. 

E non minore zelo ebbe per confervare li Sacri Riti , e Cerimonie 
Ecclelladiche , come rifulta d’altra fua Bolla pubblicata per occafìone 
delle controveifie nate fra’ Miflìonarj Cattolici nell’ Impero della Chi- 
na , ed altre Provincie adiacenti nelle Indie Orientali i avendo anche 
a tale oggetto nel mefe di Settembre 1719. fpedito di nuovo il dotto, 
e favio Prelato Carlo Ambrogio Mezzabarba di Pavia in detto Impe- 
ro, e Parti Indiane Orientali , Vtlitator Appoflolico , conlecrato pri- 
ma Patriarca Aleffandrino. 

Grande , e continua fu la Vigilanza del medelìmo Papa Clemente Vigilah- 
XI. nel mantenere un’efatra dilciplina de’ collumi, non lolo del Clero za per la 
in univerfale, ma anche del fuo Popolo Romano, al qual oggetto ilH- difciplir.a 
tul un Olpizio di correzione per la gioventù difcola , avendolo anche decollu- 
•provillo di buoni Maellri per far iUruire la medelima -Gioventù nel- ' 
le Arti. 

L’ amore naturale-, che ognuno ha verfo la propria Patria, com- Amor 
mendato anche d^li flertì Filofofi Morali fu dtllintilllmo , e degno verfo la 
-dell’ animo gentililfimo di Clemente XI. Poiché impartì molte gra- Patria, 
zie , e rilevanti benefizi alla Città d’ Urbino , ed a’ fuoi Concittadi- 
ni . avendo anche follevata 1 ’ illella Città de’ gravofi debiti contratti 
nelle comuni calamità de’ tempi , con danari Tuoi particolari , e di 
fua indullria , fenza toccare jl Pubblico Erario della Camera Appollolica . 

Ma ormai pieno di meriti più che di anni s’ andava accollando al Anno 
fuo ultimo fine . Prefo pertanto da gravilTima malattia in pochi gior- 1711. fua 
ni munito di tutti i Sagramenti della Chiefa , c Inatta la Confeìltone motte, 
odia Fede , con fanta , ed elemplar raffegnazione refe P anima al fuo 
Creatore il di 19. di Marzo dell’anno 1721. giorno dedicato alla Fe- 
lla del Patriarca San Giufeppe , di cui egli era molto divoto , e ne 
avea compollo il nuovo Ufizio , telluto di parole elìratte a propolito 
dalla Sacra Scrittura, che ora infetto nel Breviario Romano lì recita 
■u-'iverfalmente da tutti quelli che fono obbligati |aU’adempimento delle 
•ere -Canoniclte. 

- L 1 1 - Qs-i' 
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874 CLEMENTE XI. 

Quefto Papa viflTc anni 71. mefi 7. giorni 25. Il di lui Pontificato 
durò anni ao. meli 3. giorni 26. Il di lui Cadavere tre giorni de po 
compite le folite novendiali folenni Efequie fu depofìtato in una Tom- 
ba nella Bafìlica del Principe degli Appofloli , con gran pietà, e con- 
corfb di Popolo i e nella vigilia dell* Ànniverlario della fua morte li 
18. Marte 1722. con pompa folenne , ed accompagnamento del Cle- 
ro , Prelati , e Cardinali efiftenti in Roma , e di numerofo Popolo 
divoro, concurfo a venerare la fua memoria, fu collccatp in una ono- 
rifica Urna Sepolcrale fotte il Coro della medefìma Bafilica , giuflo 
^l’umile defiderio del defunto Pontefice , conftrutta a fpefe del Car- 
dinale Camerlengo Annibaie Albani *, Arciprete della medefìma Bafili- 
ca , degniflimo , e grato fuo Nipote . 

Le notizie di quella Vita fono fiate cavate in maggior parte dalle 
Opere del medefimo Papa Clemente XI. dopo la di lui morte (lampa* 
tc, e dalla Vita Latina inferu nelle medelime Opere.' 


\ 


i . 
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INNOCENZIO XIIL 

Creato del 1721. il di 8. Maggio. 

• 

P Er la morte del Sommo Pontefice Clemente XI. accaduta lì 19.. 
di Marzo dell’anno i7zr. durò vacante la Sede Appollolica un' 
mefe , e giorni 19, finché dall’ancnfu concorde , e conforme di 
‘ 35. Cardinali , che radunati in Conclave nella forma confueta, e pre- 
Icritta dalle .Bolle Pontificie , intervennero per l’elezione del SuccefTo» . 

re nella Cattedra di San Pietro 1 fu creato Pontefice il Cardinal MI- 
CHIEL’ ANGELO CONTI Romano nella mattina delli 8. di Mag- 
gio dell’anno 1711. che prefe il nome d’ INNOCENZIO XI. per ri- 
. oovar , come fu detto, non folamcnte le recenti gloriofe memorie de- 
gl’ Innotfenzj XI. XII. fuoi Predeceflori , ma ancora d’Innocenzio III, 
che gik cinque fccoli padati , oltre due altri Pontefici della fua Cala- 
ta CONTI, e diverfi altri alla medefima attinenti , come fi dira in ap- 
prdlo, refe memorabile alli Polteri il di lui nome per aver governato 
nel Tuo Pontificato degnamente, e con fomma fua Gloria laCbtefa'.Cat- 
tolica Romana. 

Nacque egli in Roma fua Patria li ij. Maggio 1^55., c gli fu im- Suanafei-, 

J rollo il detto nome di Michel’ Angelo, rimarcabile per il fuccefso del- ta. 
a fua elezione nel giorno della Dedicazione di S. Michele Arcange- 
lo . Li fuoi Genitori erano Carlo CONTI Duca di Poli, e laDuchefsa 
^a moglie delia Cafata del Duca Muti parimente Romana , Dama t- 
in cui gli fplendori della nafeita andavano al pari con quelli delle pro- 
prie Virtudi . 

La Famiglia CONTI , dalla quale, come fi è detto , per linea pa- 
terna egli traeva l’origine, vanta una chiarilTima nobiltà ; imperocché 
oltre di avere ne’ tempi correnti contratta parentela con la maggior 
parte delle primarie , e piò illufiri Famiglie Romane , fi ha da accre- 
ditati Scrittori Illorici, e fra gli altri da Gio: Pietro de’Crcfcenzj nel' ,1 

fuo libro intitolato Za Corowiiflff//a Aloi/Vfd d’lr(jl/a, che quella illdsa Fa- 
miglia CONTI abbia origine dalia celebre ed antichilfimaProfapia Aniciay; 
poiché quell’ Autore nella fua Edizione di Bologna dell’ anno <639. 
dalla, pagina 709. e feguente , Narrar. 27. Cap. i., a-, 3. c feguenti,. 
che da quella ne fian» originate , e dilcefe le Cafo Vitaliana , Borro» 
tneOf Frangif^ane, i 4 ujìriaca , Michele , Giujl intana , Nicella , e tante 
altre difeendentt da quella verfo il fine del citato cap. 3. parlando del- 
la detta Cafa Anicia, dice con quelle precife parole cosi : Dalla me- 
dejima ufeirono Innnrenz.io III. Gregorio IX. ed j 4 leffandro fF. , / quali 
furono della Linea Pìerelonia .Antica 'de' Conti di Ana^i , e Segna ».• 
nella quale fra tanti altri Princìpi gencrofi congiunti a i primi Potenta- 
ti d' Italia fiorirono i Principi di S, G referto e Polo Torquato CONTI', 
che fotta le Infogno Aujìriache ha a' nojìri giorni con primi onori glorio- 
f amente militato . gua edu» 

In quanto poi alli pregi delle Virtudi , e Doti pcrfbnali del nolìro cazione.. 
Pontefice Innocenzio Xlll. che è il IV. che ora fi numera di que- ftudj, do- 
da. antica, ed illullre. Famiglia, quelle gli furono fin dalla fànclullcz- ti , eme- 

I, I 1 za. riti. 
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za ilHIlate dalla pietà, td ottima educazione de’fopraccnnati fuol gc-- 
r.itori , con fcelta, e (corta di dotti c morigerati Precettori, mediad- 
t£ i quali (uccdTivamente dalla iua tenera età^ e poi ne’ pubblici iliv 
d) , Collegi, Univeriità, ed Accademie dell’ alnta Città di Roma com- 
pì con indcfefsa applicazione, e profitto i cerfi fcoladici-, in ogni ciaf* 
le di belle lettere, ed erifdizioni, e particolarmente nelle Divine, ed. 
Ecclefiadichcf come pure nelle Scienze Legali, e Canoniche ; e per- 
ciò indi promofso alli primordiali podi > convenienti' al fuo rango nel- 
la fuprema Corte, e Gerarchia Ecclefiadica , fu primieramente Prelato 
Domenico , e Cameriere d’onore nel Pontificato delia Santa memoria 
d’Alefsandro Vili, Ottoboni Veneziano, il quale ne’ primi giorni del- 
la fua incoronazione lo inviò al Serenillìmo Doge di Vcoczia Francc- 
feo Morofini a, portare con il Breve Appolìolico di fua Santità lo Stoc- 
co, e Capello militare, detto latinamente Pilto benedetti , e confuett 
trafmetterfi a Principi guerrieri, ed illulìri Capitani tn premio de’ gran, 
meriti apprcfso la S S.de ; fu inviato Nunzio Appolìolico primiera* 
mente nell’ Elvezia , e Fiandra, e poi in Portogallo apprefso *Ia Mac- 
Ità di quel Re. Per tanti fui^i meriti fu dalla Santa Memoria di Cle- 
mente Al.il dì 7. Giugno 1707. io una di(linta,.e particolar promozio-- 
ne di- lui folo ; creato Cardinale . Quindi fu fucceffivamentc creato. 
Vefeovadi Viterbo , dove dopo d’ayer governato quella Chiefa per 
diverfi anni con ogni pietà, zelo , e magnificenza, quali prelago del* 
la fua maggiore urgenza e bifogno nella raedcfimt Corte di Roma ,, 
per efser meglio ilìrutto, ed informato di tutte le materie, che fi trat- 
tano , e vertono it\, diverfe Congregazioni Cardinalizie , e Concifioro 
Pontificio, rinunciò a quel Vdcovato, ed indi fatta la fua Continua per-, 
manenza in Roma, come Cardinal Prete del Titolo de’ S. S; Quinco,., 
e Giujita, fi è indcfefsamcntc efcrcitato per fervizio- della Santa Sede^. 
con foddisfazione di tutta la Curia , e Corte Romana in diverfe Con^ 
gregazioni ,. cioè Prefetto in quelle, de’ confini, e Cardinale votante 
rclie altre Congregazioni de’Vcfcovi Regolari,, Concilio, Propagan- 
da, Buon, Governo , Conciflorialc , e Protettore della Coróna di Por- 
togallo , c de’ Chetici Regolari Minilìri degl’infermi fino alla, fua fo- 
prariferita dcgnilfima cfaltazione al Soglio Pontificio , ia. quale , come- 
lì è detto feguì li S. Maggio- 1721. non folo con inefpicabile- giubilo^ 
di Roma , cne ne tefiimoniò immediazemente la. fua contentezza con: 
difiinte, cd elìraordioarie pubbliche dimolìrazioni di ^ioia 1 ma ancora 
con univerfale applaufo e foddisfazione di tutto il Criiìiancfimo, per. 
la pubblica fama„delle di. lui rare, Virtudi, c Doti fingolari. 

E per render- palcfc. il carattere- di quello Pontefice in ordine all’ 
.tfsoluta ubbidienza, e totale raflcgnazione da lui efatta da’proprj Mi- 
n.’ftri, merita d’efTere quivi riferito un fucccfso col Cardinale Paolucci, 
che nell’antecedente Pontificato aveva con tanta fua, lode folìcnuta la. 
Carica di Segretario di Stato , ed è; Che il medefimo Cardinale Pao— 
lucci a cagione della fua età avanzata aveva avuta difficoltà ad accet- 
tare il Vicariato di Roma, dopo d’aver efercitata per 20- anni la det- 
ta faticofa Carica, di Segretario di Stato : Ma Sua Santità non lafciò. 
di mandargliene il Breve , facendogli dire , che fe non voleva accet- 
tarlo , badava, che le lacerafse, il che fmconfidcrato , come un’ or- 
dine afsoluto da. parte d’ un Papa , che così dichiarava di . voler ef- 
fpx ubbidito fcRza. liff etto , benché, fofse. afiOtbiic j;C co(tef« con tutti» 
I ’ ’ Par- 
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Partavi poco, e moftrava (klla ftima per le perfone di merito , e To' 
pra il tutto, fe erano Nobili. 

Premefsa poi la folcnne funzione della fua Incoronazione, diede prin- Sua In^.- 
cipio al’fiio Supremo Appollolato dall’ apertura’ del Teforo Spirituale corona- 
delia Chiefa con la pubblicazione d’una Bolla d’indulgenza in forma * 

di Giubileo univerfale ad oggetto d’implorare la Divina Affìftenza nel Giubileo 
filo governo della Chiefa Cattolica. ' univerfa»- 

Inoltrandoli il noflro Pontefice Innocenzio XIII. nelle piti gravi cu* 

»e del fuo governo , c confiderando , che per condurre meglio al bra- 
mato fine le fue' valle idee, era ben ave/e a’ fuoi lati un foggetto*. d’ 
ogni maggior confidenza, e totalmente impegnato, e* cori efso lui in- 
tento al bene della Santa Sede, ed all§ gloria del fuo Pontificato, c 
che fofse riguardevole non folo per i natali a lui comuni, ma anche 
per ragione d’una Dignità fublime, nel. Concilloro del medefimo an- 
so 1721.. creb Cardinale. 
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• * 

Monfim. Bernardo Centi fuo Fratello^ Monaco eleir inji'gne Ordine 
di S. Benedetto, che da più anni avea rinunziato il Vefeovato 
di Terracina per foggiornare in Roma, e impratichirli delie co* 
fe appartenenti a quel foro.. 

Succefifivamente nel Condlloro delli 11. di Luglio feguente innal- 
zò alla porpora. . * 

\ 

25. Luglio 1721.. 

i 

Monft^nor Guglielmo Du Bois Franceje jfreivefcwo di Cambra!, & 

Monfìpnor jileffandro Albani Nipote del fuo antecejfore Clemen- 
te XI. 

In oltre per dar Innocenzio XIII. una maggiore, e più difiinta pruo- 
va della grata memoria da lui confervata verlo il Papa fuo antecefso- 
re, volle daf il trattamento di Principe a Don Carlo Albani , a cui 
non volle mai acconlentire la modellia dell’illefso Clemente XI. fuo» 
Zio durante il fuo Pontificato, avendolo egli riconofeiuto , e dichia- 
rato Principe di Soriano ,- e del Soglio Pontificio , conforme dichiarò’ 
anche il fuo proprio Fratello Duca di Poli. 

E (iccome l’animo del medefimo nofiro Innocenzio XIII. era fern- 
pre propenfo a beneficare, ed applicato alle pubbliche cure , così in 
una Congregazione particolare di Cardinali, e Prelati da lui ne’primi- 
meli del fuo governo deputata , fu col di lui afsenfo minorato il prez- 
zo del Formento in follievo del fuo popolo, ed in particolar de’ po- 
veri, ed a quello oggetto ordinò anche a’ Prelati Prefidenti alla Graf- 
fa , ed alle altre Vittovaglie d’invigilare con particolar attenzione, 
tanto in regolare i- prezzi moderati , e convenienti , quanto in tener 
in freno col rigore' di gravi pene la malizia tal volta de’ Venditori 
per impedir ogni loro frode . 

Dall’anno 1700. che morì Carlo li. Re delle Spagne fino al tem- 
po di quello Pontefice la Santa Sede era rimalla priva dell’omaggio, 
« dclL’annuo tributo, che ogn’anno folcva ricevere per il Regno di Na* 

^ poli , 
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poli*. Feudo dellal Chiefa, avendone Papa Clemente XI. fuo antece* 
lore fofpda, e ditìTerita l’ inveftitura per fuoi ragionevoli, e convenien- 
ti motivi , ben noti per le circodanze delia guerra , c delle turbo- 
lenze pallate , c per la concorrenza delii due Monarchi pretendenti : 
ma riticttendo quello Pontefice , che allora celiavano quelli motivi, e 
per il quieto pollciro, che da più anni ne godeva il Regnante Impe- 
ratore Carlo VI. Re pur Cattolico delle' Spagne , c per l’imminente 
cclTione del contendente ne’ pubblici negozianti, e maneggi, che fi fa- 
cevano ; egli per confervare, ed alficurarc ogni diritto di Feudo della 
Santa Sede fopra detto Regno, giudicò a piopofito di non più differir- 
ne rinvertitura*, richieda con premura , e reperite idanze dal mede- 
fimo Imperatore ,* onde fottoji g. Giugno 1722. con fiia Bolla , che 
|irincipia InfcrutrtliH , fottofcritta da lui , e da 28. Cardinali radunati 
m Concidoro, ricevuto il giuramento di fedeltà in forma dal Legato 
del medefimo Carlo VI. Imperatore eletto, e RcCattolico delle Spa- 
gne nc concede flnvcdifura al medefimo Imperatore per fc, e fuoi fi- 
’ gliuoli, e dilcenuct>ti Maiihi, e Fcmine con prerogativa, c prelazione 
però de’ Mafchi , e con ordine di primogenitura, mediante la»promef- 
ia , ed obbligo di dare una Mula bianca detta Chìnea, e pagare alla 
Santa Sede Ducati 7. mila della valuta , come per il padato ogn’anno 
nella vigilia di S. Pietro , come cffettivpmentc ò dato adempito , dal 
tempo di queda inveditura, cioè immediatemente nella vigilia di S.- 
. Pietro del detto medefimo mele di Giugoo dell’anno 1722. c poi fuc- 
ccfrivamcntc ogn’anno in detta vigilia da^ fuddetto Regnante Impera- 
tore invedito , per mezzo del Contedabile Colonna Romano fuo Am- 
bafeiatore, dcilinato a far tal funzione, che ogni anno in detta Vigi- 
lia ha efeguita con pompa, e magnificenza. 

Bolla cir- Informato il medefimo Papa dal zelo del Cardinal Belluga Spagnuo- 
ca la Di- Io Vefeovo di Cartagena , c da altri Vefeovi Spagnuoli di qualche di- 
fciplina fordinc, c nladamento della Difciplina Ecclcfiadica in alcune Provin- 
Ecclcfia- eie della Spagna , non mancò egli con altrettanto , c maggior zelo^ 
dica in d’apporvi prontamente il riparo, avendo edefa, e pubblicata una Bolla, 
Spagna, che principia j 4 d perpetuar,», in data del dì ij. Maggio dell’anno 172^; 

con la quale a norma doUa dirpolizione del Sacro Conciliò Tridentino,, 
e d’altri Caiioni , e Codituzioni antiche reda didintamentc preferitta , 
e refpettivaraentc innovata un’elatta, c rigorofa ofservanza della me- 
dcfinia Difciplina Ecclcfiadica ; e la rilevanza di queda Bulla c data; 
molto ben conofeiuta dalla S. M. di Benedetto XIII. fuo digniflimo- 
fucceflore; poiché l’ha confermata con altra fua Bolla , che principia- 
In Jupremo ,.iono il dì 23. di Settembre dell'anno 1714. e di più per 
ovviare ad ogni pretedo , futterfuggio , e feufa della efecuziqnc , ed 
od'ervanza della medclìmai ne fece la rinovazione, e dichiarazione an- 
cor più ampia con altra fua Bolla , che incomincia Pajloralit Offici» il 
di 27. Marzo dell’anno 1725. 

Culto Finalmente nel breve corfo del fuo fupremo Appodolato ebbe Inno- 
ptomoflb ccntio XII. la gloria di por fopra gli Altari alla pubblica vcncraziqnt 
in vene- il Ven.Scrvo di DioAndrea Conti antenato della fua iìludre famiglia,, 
razione dell’Ordine de’ Minori Conventuali di San Francefeo; come pure di 
delB.Aivr vederfi lotto dc’fuoi occhi nella propria Dominante un Principe afsai. 
dreaCon- riguardevole, illuminato dallo Spirito Santo, ed affidito dalla Divina, 
^ • gtuia, ^ual fu CrifUana Ulderico Duca di Vitemberg Orai; , che ivù 

dd. 
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ìlei 172 J. permefsa la Tua abjura aU’crefia di Lutero, fece la fua pub* 

, blica Profcflion della Fede Cattolica avendo cod abbracciata la vera 
Religione della Chiefa Cattolica Romana. 

Frano pur’ aire le idee di quello gloriofo Pontefice in vantaggio del- 
la fuaChida, ed in .profitto della Cattolica Religione , che reio avreb- 
bero vie pifi gloriofo il Tuo Nome , le la mbrtc col troncare la iua 
vita non avdse frallornata la loro efccuzione. In fatti egli mori il di 
7. di Manto dell’anno 1724. in età d’ anni d8. mefi 9. « giorni 24. 
dopo aver retta la Chiefa anni 2. mcfi io. aioXUL 

il fuo corpo fu aperto , ed imballamato , c poi trafportato con la 
lolita pompa nella Bafilica del Principe degli Appolloli, ed ivi efpo- 
ilo per tre giorni alla frequenza del popolo., che in baciarli i piedi 
con fommo olsequio, e dolore s’affollava, fu pollo con li Puoi orna- 
menti Pontificali in una Cafsa di legno di Cedro ^ e quella con delie 
medaglie d’oro, e d’argento, rapprelentanti il fuo improcto, c fuc glo- 
riofe azioni nifi confiderabili , tu polla in un' altra di piombo , che 
pofeia tu melsa in depofito in una Cappella de’ Canonici di S. Pietro, 

Le notizie di quelTa vita fono fiate raccolte parte dalle Orazioni , 

Atti Concilloriali , e Bolle del medefìmo Pontefice, e parte da Rea- 
zioni , Memorie* autentiche} e da accreditati Giornali Illonci de’tem- 
pi allora correnti- 
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BENEDETTO XIII. 

PONTEFICE CCXLIX 

.Ciato del 1724. il di ap. Maggio. 

D Opo due meli , c 22. giorni dacché era rcftata Vedova la Chie- 
fa Cattolica del fuo univerfale , c fupremo Pallore Innocenzio 
XIII. rcllb a pieni voti il dì 29. Maggio di quell’anno 1724. 
creato in Sommo Pontificc i! Cardinale Vincenzio Maria Orfini dell* 
Ordine de’ Predicatori , attuale Arcivefeovo di Benevento; il quale pre- 
fe il nome di 43ENhDETTO XIII. nome fccito da efib per emulare 
le virtù di Benedetto XI. uno de’fuoi PredeceHori ufeito del medefi- 
mo Ordine j come egli fienTo atteflava a chi maravigliavafi che noa 
avelie rinovato neffuno de’ nomi de’quattro Sommi Pontifici del me- 
defimo Aio Cafato. 

Era egli nato il dì ii. Felrbrajo 164^. da Ferdinando Duca di Gra- 
vina, e da Giovanna Frangipani, famiglie amendue delle più nobili 
d’Italia . Levato dal facto fonte gli fu impollo il nome di Pierfraa- 
cefeo . 

Della nobiltà, ed antichità della famiglia Oifini, onde per linea pa- 
terna difccndeva Benedetto XIII. balla il dire , che diede alla Chiefa 
Cattolica quattro Sommi Pontifici: il primo fino dal 752. c fu Stefa- 
no HI. il fecondo S. Paolo I. fratello d'cfso Stefano , e fuo fucccfsorc 
nel -757. il terzo Celeftino III. nel 791. c il quarto Nicolò III. del 
1277. a’quali aggiuntoli il nome di Benedetto» XIII. accrebbe mag- 
giormente lo l^endore di cosi illullre Cafato . Che fe per altro capo 
claminar volellimo la nobiltà della famiglia Orfini, capo che vicmag- 
giore rende la fua chiarezza, potremmo dire, che fu una diqucllechc 
riAabilirono la fede Cattolica , avendo dato alla Chiefa di Dio più 
martiri, che col loro fangue foftennero la verità della nollra Religio- 
ne; de’quali fi può vedere quanto ne fcrifse D. Fabio Caraccioli in 
una fua Dedicatoria al nollro Benedetto XIII. allora Arcivefeovo di 
Benevento, la quale fla regiflrata nel principio del Trattato del Giu- 
òileo , e deh' Indulgenze del P. Domenteo Viva anncfso nel fine del pri- 
mo Tomo della fua Trutina Teologica delle Teft dannate rillampata 
nel 1728. in Padova per Gio: Manfre nella flamperia del Seminano. 

Chiamato il nollro Pierfrancelco da Dio alla Religione Domenicana 
fino dalla fua puerizia, benché primogenito, e per la morte del ge- 
nitore già erede d’amplilfimo patrimonio, arrivato all’età di 20. an- 
ni tentò tutte le Arane per efsere accettato in qualche Convento del- 
le Provincie Napoletane . Ma efsendoli fparfa voce che da’ Genitori 
fuoi era già fiato promefso in ifpolo a una Donzella di pari nobiltà, 
trovò in ognuno di qiie’ Padri Provinciali la negativa ; timorofi d’in- 
contrare lo sdegno della Duchefsa di lui Genitiice . Per fupcrare però 
ogni ofiacolo con eroica rifoluzione imprefe il viaggio per Venezia , 
dove fperava di poter effettuare il divifato difsegno . In fatti quivi 
arrivato , tofiamentc portofC al Convento di S. Domenico di Cafiel- 
« lo, ;; 
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io, e fatte le fue illanzc, riconofeiuta per, vera la fiia vocazione dal 
Padre Giacinto Maria Conigli Veneziano allora Priore di quel Con- 
vento, fu da elio vellico dcll’abiio di S. Domenico' il dì 12. Agodo 
166S. cambiatogli il nome di Pierfrancefeo in quello di Vincenzio 
Maria , e fu fatto Figliuolo di quel Convento per quanto attella il 
P. Armani ne’fuoi Monumenti leelti dallo flelTo Convento. 

Non andò molto che arrivò tale nuova all’ orecchie de’fuoi Congiun- 
ti, i quali dopo d’aver ufati piò tentativi per farlo ufeire della Religio- 
jie, impegnarono finalmente l’autorità del Pontefice Clemente IX.il 
quale cniamato in Roma il nollro Novizio, ed cfplorataoe la lua volon* 
là, avendolo trovato collantilTimo nella (ua rifoluzione , non folo non 
credette di doverfi opporre alla di lui vocazione , che anzi abbrcviogli il 
Noviziato colla difpenfa di fei meli , in virtò della quale fece antKÌpa- 
lamente la foienne fua Profeflionc nel Convento di S. Sabina li 12. Feb- 
braio 16^9. e dopo un anno, e mezzo in circa fu ordinato Sacerdote in 
età d’anni 22. con altra difpenfa Pontificia, e celebrò la fua prima Mef- 
la in Gravina coll’intervento, e confolazione della Duchtllà fua Madie 
la quale imitando l’cfernpio del Figliuolo fi fece anch’ella Monaca Do- 
menicana nel Moni lieto di S. Maria da lei fabbricato in Gravina ; come ,* 
allerifcc il P. Cavalieri nel Tom. II. della fila Galleria Domenicana . 

Terminati i liioi lludj fu da’ fuoi Superiori mandato a Brefcia coli’ono- Su, 
Tcvolc impiego di Lettore di Filofofia nel Convento di S. Domenico , zione^ cj 
dove diede alle (lampe una affai lodevole orazione funebre in lode del epifiola 
Cardinal Antonio Barberini Protettore del (iio Ordine , come pure un’ data in 
Hpidola Appollolica a favore dell’Abito Regolare da efTcre ritenuto da’ luce. 
Vefeovi Regolari, contro Giufeppe Ciantes delio flcITo Ordine Domeni- 
cano Vefcoyo Marficenfe. 

Da Brefcia pafiato in Bologna ad efercitare il carico di facro Oratore FuCreat» 
in età di 23. anni contro ad ogni fua afpcttazione , anzi con molta af- Cardina- 
dizione dell’animo Tuo fu creato Cardinale da Clemente X. il dì 22. Fcb- ^ 
brajo 1Ó71. La qual dignità con raro, c memorabile efempio di umil- 
tà avendo egli ncufata, addottane tra le altre quella ragione , chea 
folo fine di vivere privato nc’chiodri aveva abbandonate le grandezze 
della lua Cala; fu nccelTario che il Pontefice lo cbbli|aflc ad accettarla 
con un precetto, che- in forma di Breve fegnato il di i. Marzo id72. a 
lui fu fpedìto per mezzo del P. Tommafo Roccaberti allora Maefiro Ge- 
nerale di tutto l’Ordine, autore della voluminofa Biblioteca Pontificia. 

Transferitofi pertanto a Roma, e a’ piedi di Sua Santità umiliate di 
nuovo le fue ragioni , potè bene far si che il Pontefice ammirafic così 
rara umiltà, ma non potè ottenere la ik-fidcrata difpenfa . Clic perciò ' 
portogli in capo delle mani del Pontefice il Berrettino Cardinalizio, fu 
pofeia dichiarato Prete Cardinale del titolo di S. Siilo nel Conciftoro te- 
nutofi dal Papa il dì 9. del fegucntc Aprile . E come era molto verfato 
in ogni forte di lettere, c bene intendente delle Leggi Civile, e Cano- 
nica tu fubito aferitto a varie Congiegazioni in Roma , nelle quali in- 
dcfcrtameiitc fi affaticava. 

Ma Dio che lo aveva già dertinato ai Governo di tutta la Chiefa Fuiàtra 
Cattolica, volle prima provarlo , e addeftrarlo ncll’amminirtrazione di Arave- 
piò Chiefe particolari. Imperciocché dallo flerto Clemente X. ai 28. di kovo di 
Gennajo 1Ó78. in età di foli ^6. anni fu eletto Arcivetcovo di Manfredo- Manfre- 
fiia, c dopo 5. anni da Innocenzio XI. fu trasferito al Vefeovato di Ce- > 

• * M m m ^ fvna 
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fcna il di 12. Gennajo id8c. c di poi dallo rtcflo Pontefice fu trafporf»! 
to all’Arcivcfcovato di Benevento con fuo Breve Appollolico fegnato il 
diCefena, Marzo 1Ó86. 

efinalmé- Infiniti furono i vantaggi fpirituàll , e temporali che ricevettero tutte 
teArcivc- e tre quelle Chiefe dal governo di cosi pio, zelante, c ricco Porporato, 
feovo di Imperciocché tutte le lue mire ad altro non tendevano che a regolare 
Beueven- la difeipiina, e ad aumentare il decoro delle Chiefe alla fua cura com- 
to. mellé ullaurando le Cattedrali , rifacendo i Vefeovati, infiituendo o ac- 
erefccndo i Seminari; c facendo infinite altre opere . E ficcome era'di- 
votilfimo di S. Filippo Neri , cosi una delle fue applicazioni sì fu quella 
di fare che tanto in Manfredonia, quanto in Benevento folTc nelle for- 
me Canoniche eletto in Patrone di quelle Città quello Santo fuo Protet- 
tore , leguendo le ordinazioni del Sommo Pontefice Urbano Vili. 
Terremo- I^op° >1 breve corfodidue anni che il nofiro Cardio. Orfini era al gover- 
to di Be- ^9 Benevento tutto intefo ad opere pie , nelle quali avea impiegati 
nevento ‘l® 3000. Scudi fu Benevento vifitato da Dio con un terribilifilmo Trc- 
da cui % muoto il di 5. Giugno i<588. che ruinb quafi tutto il Paefe. Precipitò pa- 
miracolo- rimente l’Arcivefcovato, c caduto daH’altc abitazioni il Cardinale rima- 
famente fe miracololàmente falvato tra quelle ruine , c trovatoli attorniato pro- 
ialvato P digiofamente daU’Immagini del Santo fuo Protettore S. Filippo Neri , 
Arcivef- che teneva in un Armano rinchiulc; del qual miracolo volle che co’do- 
covq. vuti tellimonj ne folle ilampata la Relazione, come fegul il di 22. Giu- 
gno di quel medefimo anno. 

• ^ Poco tempo ballò al zelo , ed alla pia liberalità dei Cardinal Orfint 

Rcflauraì -per rifare i danni gravilTimi (offerti dalla Città di Benevento per cosi fpa- 
mun. ventevole Tremuoto. Imperciocché in foli tre anni fi vidde reflituita la 
Metropolitana, e l’Arcivelcovato tutto a proprie fpefe ; e colle fue efor- 
tazioni, e generofe contribuzioni cooperò al totale rifiabilimento della 
Città tutta. Accmbbe il Seminario, e Io rendette capace di 100. Alun- 
^ ni ; introdurre in Benevento i PP. delle Scuole Pie per illrulre i giovani 
col fuffidio di 8000. Scudi ; c molte altre opere di pietà fcgnalatc egli 
fece che qui lungo farebbe regillraie tutte ad una ad una . 

Memorabili faranno fempre due Indulti che dalla Santa Sede ottenne 
Induln ^ il Cardinal Orfini Arcivefeovo di Benevento; uno a favore delle Digni- 
Pontific) g Canonici della Cattedrale Beneventana ottenuto da Clemente XI. 
da lui ot- jjgj Novembre I70i. con fua Bolla che comincia RomanuT Fontìfex , co\- 
snuu . quale ^ concenuto alle Dignità, e Canonici fuddetti nelle funzioni fo- 
lenni l’ufo della Mitra, e de’ Paramenti a fimiglianza degli Abati Mi- 
trati; l’altro da Innocenzio XII. con fua Bolla che comincia /«/cr^rni/- 
lis legnata il di 20. Gennajo 1694-, colla quale vengono liberati dagli fpo- 
gli non folo l’Arcivcfcovo di Benevento, e i Vefcoyi di quella Provin- 
cia, ma inoltre tutti gli altri Arcivefeovi, Vefeovi, e Prelati inferiori 
del Regno di Napoli ; i quali fpogli però doveflero in avvenire impie- 
, garfi a favore delle Metropolitane, Cattedrali, ed altre Chiefe, fe ne 

mnno bifogno, e non avendone bifogno, rpcttaflcro alle Parrocchiali a’ 
fuddetti Prelati foggette. 

Frequentiffimo era il noflro Arcivefeovo nell’cfercizio d’un vero, e ze- 
Suqiefer* lame Paftore neH’amminiftrazione d’ogni Sacramento, nell’intervenire 
ad ogni funzione; ma difiintamente nello fpezzare il pane della parola 
di Dio a’ poveri ignoranti ; talché il numero delle fue Prediche al dire 
del P. Gaetano Maria da Bergomo Cappuccino nel fuo Uomo jlppojìolico 
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al'Pulpho afferma formontar a 4^92. oltre buon numero -di lettere Pa- 
llorali che tutte unite lono ftampatc.. 

• Nelle vifite Partorali poi era così frequente , che non andò mai an- 
no, in cui non aveffe villtate con iomma piudcnza, c carità o la Cit- 
tà, o la Dioccfi.. 

E ficcome una delle cure piò importanti de’ Pallori s’è quella de’ Si- 
nodi Diocefani; egli ne ha fatti parecchi, e tutti fi vedono dati in lu- 
ce unitamente in un libro intitolato JirW/ro. Ne fece anche due di Pro- 
vinciali in Benevento, il primo a’ 6. i?. i6. di Aprile 1695 l’altro li 5. 
IO. 14. Maggio 1^98. approvati amendue da Innocenzio All. c quelli 
fono in ordine il XIV. c il XV. di quella Provincia. 

Nello fpazio di 14. anni che era fiato Cardinale intervenne a tutti i 
cinque Conclavi, che in quello frattempo s’erano tenuti . Per la Morte 
d’Innocenzio Xlll. feguita lì 7. Marzo del 1714. dovette portarli a Ro? 
ma per intervenire al fello Conclave. 

Erano mà palTati piò di due meli e mezzo , nè ancora fapevano gli 
Eminentimmi Elettori fu di cui potefle cader l'Elezione ; quando il Car- 
dinal Orfini con una làviffima elortazionc gli animò a venir predo alla 
creazione del nuovo Pontefice. Altro non vi volle perchè ognuno fi fen- 
liffe internamente portato ad eleggere PilleUo Cardinale Orfini ; il qua- 
le fu il giorno 29. di Maggio di quell’anno 1724. creato a pieni Voti in 
Supremo Pontifice . Ma le avea rinunziata la Dignità Cardinalizia per 
cui accettare dovette effere obbligato per un precetto Pontificio ; ognu- 
no può facilmente credere che abbia rinurìziara la fuprema Dignità del 
Pontificato , c che per accettarla dovelle interporli l’autorità di tutto il 
Sagro Collegio , come in fatti fuccedettc.- * .* . 

Non potendo piò refifificre , 'dovette ubbidire., e prefe il nóme di 
Benedetto XIII. Sparfafi la nuoua per Roma, egli è indicibile l’allegrez- 
za che mondò il cuore di ognuno i la quale vie maggiormente s’accreb- 
be nel giorno fedivo della fua Coronazione che fu il di 4. del Giugno 
feguente , la quale fa accompagnata da noa. ordinarie dimodrazioni di 
giubbilo di tutta Roma.. • f . 

La prima fua cura alTunto al Trono Pontificio sì fu quella di non per- 
dere la memoria del primo Tuo dato, di quello dato cui aveva pofpode 
le grandezze della fua Cafa: che perciò volle che nel fuo Palazzo Apo- 
doiico adomata fode una danza alia foggia di Cella Claudrale, con uno 
picciollo Letticiuolo , e colle Lenzuola di Lana / chiamando queda la Cel- 
la di Fra Vincenzio Maria; il redante del Vaticano, il Palazzo di Be- 
nedetto XIII. e tale fu l’amore , che confervò mai feropre al fua Or- 
dine di S. Domenico che inquartò dilla fua arma le infegne di quella 
Religione , concedendole. moltilEmc, prerogative come appar da’ fuoi 
Brevi . 

Una delle indecenze che fubito ferirono l’animo del novello Ponte- 
fice si fu quella delle chiome podiccc, dette Parrucche nelle perfone Ec- 
clefiadiche , le quali perciò per un Editto del fuo Vicario proibì on- 
ninamente a tutti, ed ognuno degli Ecclefiadici : llcchè in breve tempo 
non folo in Roma, ma in tutte le altre. Città non fi ridderò piò gli 
Ecclefiadici con Parruche di forte. 

E perchè era onnai vicino l’anno SantO'di Roma , ne fece con dia 
Bolla degnata ad. Giugno 1724. pubblicar l’Indizione fei mefi avanti 
come fi coduma , fofpendendo j come, è folito di fare ogni altra In- 
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dul^enza con altra Bollo di 6. Luglio . E frattanto ad miicazionc d^ 
fuoi Predeceflbri pubblicò un Giubileo univcrfale fotto il di io. Giu- 
gno efortando tutti i Fedeli a pregaie a fe grazia, e perdono, e aluà 
rumc , c forza per ben regolare la nave , il cui governo era flato 
alla fua cura commeflo. 

Sino dal 1717. eflendo Arcivefcovo di Benevento avea fatto il Tc- 
flaracnto, in cui lafciava al Convento di S. Domenico di Caftello di 
Venezia , dove avea cominciato il fuo Noviziato, ò. Candelieri d’ar- 
gento, e una croce pure d’aigento per ornamento dell' Aitar Maggio- 
re : e alTunto al Pontificato volle che fubìto folli: efeguito un tal 
Legato , per cui nella Sacreflia della loro Chiefa que’ PP- gli eteflèto 
una flatua di fino marmo ,. colla fegucntc iTcrizione. 

D. O. M. 

Benediilo XIII. Pont. Max. 

Ordinis Pradicatorum 
Bcneficentiflìmo 

Conventus S. Dominici Venetiarun» 

Jam Filio , nunc Patri 
Pofuit 

MDCCXXVI. 

II Settembre feguente di quclPanno 1724. feccia prima promoeione- 
alla Porpora Cardinalizia ^ due illurtri foggetti; al primo de’ quali ol- 
tre i meriti propj pcrfonali s’aggiungeva quello d’clTcre Pronipote di 
Ciememe X. dal quale nel 1Ó72. era flato eletto Cardinale come lo- 
pra dicemmo » 

II. Settembre 1724- 

Gh; Battifta Altieri Romaru , Prete del Titolo di S. Mattto ih 
Mìrulana . ■ i 

Aleffandro Faicmieri Rotnano , Diacono di S. Maria delia Scala 

Sotto il di 14. di queflo mele emanò il Breve Apoflolico di S. S.. 
con COI concede Im^Igsnaa.J^lenaria in un giorno di ciafeun mefe da 
•leggerli a beneplacito de’ divoti , e negli altri giorni dell’anno looi 

J giorni d’indulgenza a tatti quelli che la mattina, o a mezzo di, ola- 
era al fiiono della campana reciteranno la folita orazione Angelus Do- 
mini in ginocchioni. 

Nel Novembre , e Dicembre feguenti pafjò alla promozione di gl- 
akri tre Cardinali che fono. 

20. Novembre 1724. 

Vincenzio Petra Napoletano ^ Prete del Titola di S. Onofrio, 

20. Dicembre 1724* 

Pnfpero Marefofihi^ Maceratefe^ Prete del Titolo di S. Stivato in 
Capite. 

Orejiano nella Sardegna Domenicano ^ Prete di 
p>. Marta f Opra, Minerva, 

Arri- 
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Kmvaio giorno *4. di Dicembre fullora del Vcfpero, in cui co- Aprd’an- 
Ciincia Vanno Ecclefialtico, fece Benedetto XIII. la (aera funzione di no Santo 
aprir l’anno Santo con tutte le cerimonie (olite a praticarli in (imilc del 1725. 
occafione-, indi per mezzo dcirEmmcntilTimo fuo V’icario con due no- 
tiiìcazioni 10. Gennaio, e 9. Febbraio 172^. fece faperc che non ottan- 
te che in quett’anno fi debbano intendere (olpcfc tutte le altre Indul- 
genze , alcune però , dichiarandole ad una ad una , e dilìintamente 
quella dell’-^«j5f/«x Domini, dovelfero continuare nel loro valore . 

Fu quett’anno del Giubileo nel fuo principio di fomma confolazione al Gonclu- 
Sommo Pontefice anche per le cofe temporali; poiché vidderfi perfe- f‘onede| 
zionati i Trattati fopra la Città di Comacchio gi'a cominciati da Cle- 
mente XI. e il di »o. Febbraio ebbe il contento di fentire evacuata 
quella Città, e rettituita dal benignittimo Cefare alla Santa Sede . ' **’ 

Segnalò quett’anno con un’altra a/ione degna d’etter regittiata, cioè Stocco, e 
quella di mandare loStocco, ePilco già benedetti all’ Eminentifs. Grtn Pilcomi- 
JMattro di Malta allora D. Antonio Manuel di Vilhena, appoggiando 
l’incumbenza di portarglieli al fuo Cameriere d’onore Monlignor. Gio: 

Francefeo Abat’Ólivien Cavaliere dell Ordine Gerofolimitano- 

Fra’ tpolti martiri che diede alla Chiefa la nobililfima , e piilTima 
Famiglia Orfini , uno fu S. Giovanni Orfini Vefeovo di Traù , il Cofeia di 
cui fagro corpo in quella Città fi venera. Bramando perciò Benedetto ^> 9 ' 
XFII. di avere una qualche infigne Reliqua d’etto Santo, fcoprl laf^ua 
intenzione alla Serenifs. Repubblica di Venezia, cui è loggetta quella pr'l'nt»' 
Città, la quale propenfilTinia a compiacere S. S. diede fubito gli ordi- '****^®' 
si opportuni, perchè da Traò a Venezia, indi a Roma fotte tralpor- 
tata la Cofeia del Santo fuddetto, che fu prefentata al Sommo Ponte- ser.Repu-" 
ficc , rinahiufa in una belJilfima urna di fino crittailo contornata d’oro blicadi 
dilicatiflTimamente lavorato, e fu prefentata a S. S. il Martedì Santo Venezia'. 
Con fommo aggradimento dell’animo fuo , e dillinte efprettioni a favo- 
re della Repubblica, e generofi regali a chi ne fece da Venezia a Ro- * 
ma il fedele trafporto. 

Sogliono i Sommi Pontefici nell’anno primo del loro Pontilìcato he- Miracolo ^ 
nedire folennemente gli jfgnur Deì^ la qual funzione fatta dal nottro dcH'A- 
Benedetto XIII. nel mefe d’Aprile in piu dì , non farebbe nccettaiio gnus Dei 
che qui regiftraffimo fe non et deffe motivo di raccontare un prodi- di Bene- % 
giolb miracolo tra gli altri, che Dio volle operare mediante quelle fa- de“o ^ 
;rc cere benedette dal nottro Sommo Pontefice. Appiccatofi un orri- 
ile fuoco alla cafa di Antonio Sanarica in Codogno, Borgo Regio del 
Lodigiano il dì 7. Agotto 1725. non poteva a nettun patto cttinguer- 
fì : quando gettato con viva fede da U. Angelo Bclloni Sacerdote del 
medefimo luogo uno degli Agnus Dei benedetti da Benedetto XIII. . <., 

con univerfale ttupore tutte iu un momento rèttarono fpcnte quelle 
incttinguibili fiamme . 

Aveva il Papa fino dal dì 24. Dicembre pattato con Tua Bolla d’ Concilio 
Indizione intimato un Concilio Provinciale da celebrarli in Roma Romano, 
a tutti i Vefeovi di quella Provincia , agli Arcivefeovi , a’ Vefeovi 
immediatamente foggetti alla Santa Sede , e a gli Abati di niuna 
Diocefi , i quali avendo Giurifdizionc quafi Vefcovilc non s’elel^c- 
to un Metropolitano ; e tutti gli avea chiamati per la Domenica in 
Albis, che cadeva a’S. Aprile. Ma perchè il tempo preferitto norr era 
CufEcience. lo prorogò con altro Editto alla Domenica feconda dopo 
^ Pafquai 
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Pafqua , nel qual giorno folennemente Io cominciò nella Sagrofanra: 
fiafìlica Lateranelct e dopo otto SefTioni terminatolo il dì annivérla- 
rio della lua creazione il dì 29. di Maggio, tu fottoferitto da lui me- 
defimo, da. 32. Cardinali, da 5. Arcivdcovi , da 39. Velcovi , da 3. 
Abati, che tutti perfonalmente v’intervennero, e oltre a rjueiU. daid. 
Proccuratcri di que’Prelati allenti che legittimamente intervenir noa 
poterono, e finalmente da due Segretari del raedelimo Concilio 
Un’altra funzione di Ipecie aliai differente, che da piò anni non fi 
Corona-, parimenti veduta, condifcefe benignamente ad iffanza deila Gran 
^one in Prjncipefla, di Tofeana, che fi rinovalle , e quella fi è l’incoronazione 
d Po^' Poeta ,. dichiarato perciò Principe de’Pocti ..Fu quelli il Signor 

del Cav* Bernardino Perfetti Senefe giii noto a tutto il mondo letterario 

«.Bernardi- faciliti del luo improvvilarc , il quale fu nel Campidoglio co- 

noPerfet- tonato, d’Alloro il dì 5. Alaggio di qucit’anno Santo 1725. la qual in-, 

ti . coronazione da altre penne dclcriita balla qui l’averla accennata 

p Volle S. S. contradillingucrc quell’anno con la. promozione di due 

Cardinali, il primo de’ quali delle in Coadiutore, e Amminiffratorc 

due'card. ‘**^**® Chiefa di Benevento , la di cui Sede Arcivcfcovilc non avea . 

, mai voluto lafciare benché allunto alla Sede Pontificia. 
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II. Giugno 1725.. 

Niccoli Cofeia, nato nella Pietra Dioceji di Benevento [Prete dcl^ 
T Itolo di S. Maria in Dominica . 

Niccolò Giudice, Napoletano Diacono del Titolo dt S, Maria ad 
Martyret , 

E perchè era gii arrivato il giorno za. di Dicembre , <tf ultimo 
dell’anno Santo , chiufe S. S. la Porta della Bafilica Vaticana , con 
che s’intefe chiufo così ampio teforo . • 

La divozione che fino da. fanciullo ebbe verfo S.’ "Filippo Neri filo 
Protettore, per cui mezzo avea ricevute da Dio tante grazie , mag- 
giormente gli fi accrebbe afccfo al Pontificato. A quella fua privata 
divozione aggiuntali la divozione che meritamente ha tutta Roma per 
quello’ Santo, che ineffa per lo corfo di 60. anni avea da Operaio po- 
ìtolico attefo alla falutc dell’animc , flimolò S. S. a comandare che il 
giorno 26. di Maggio, giorno dedicato a S. Filippo Neri i fqfic olTer- 
vato come giorno fwivo di precetto coiróbbligazione dcU'udire la San- 
ta Meffa, ed allenerfi dall’opere fervili , e ciò in fua , Notificazione - 
fegnata il dì 1- Giugno 1726. 

- Quell’anno meddìmo fu fegnalato da S. B. col'a Beatificazione de!*- 
la Serva di Dio Giaciat>.Afarefcotti Monaca ProfclTa del Terzo Or- 
dine di S.Francefco. 

La. promozione al Cardinalato d'un.foggetto , la cui memoria dure- 
ri col durare de’fccoli, per la fua mente, c per quanto ebbe di ma- 
neggio negli afifari di tutta Europa,* rendette celebre quefi’anno . Egli 
è il feguente . , 

Il . . Settembre 172^.' ^ 

Jlndrea Ercole di Fleury Franeeje, nato inLodère nella Lìnguadoeta . . 

£ nel Dicembre. feguente. ne. creò. «lui. due. che fono, j 

De- 
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* p. Dicembre iyi6. 

• % 

Niccolò Maria Lercari Genove fe , Prete del Titolo di SS. Gio: e 
Paolo . 

Lorenzo Gazza Minor OJfervante , nato in S, Lorenzo , Dioccjì di 
Montefiafcone. 

Fra le altre memorabili funzioni, che S. B. fece in queft’anno non fi 
pub omettere la Cònfagrazione delia Balilica Latcranefc , di cui ad 
infianza de’ Canonici d’ella ne volle rtgillrata la memoria nella terza 
delle Lezioni del fecondo notturno , che fi leggono nell’ Uffizio del 
giorno dedicato ad ella Confacrazlone , la qual memoria comincia ; 

£amdem Ecclefiam &c. 

EUcndo gili vicino il fine di quell’anno lo figillb colla Canonizzazio- Canonia- 
ne di 8. Santi, e fono- Turiòio Arcivefeovo di Lione , Giacomo dalla zazionc . 
Marca Minor OlTervante di S. Francelco , Jigneje di Monte Pulciano di 8. San» 
Domenicana nel giorno io. Pellegrino Laziofi dcirOrdinc de’ Servi ti. 
di Maria, Gio: dalla Croce Carmelitano Scalzo , Francefeo Solano de’ 

Minori OfTcrvanti nel giorno *7. e nel giorno ultimo Luigi Gon- 
za^, e Stanislao Kojtka della Compagnia di Gesb. 

E noi chiuderemo quell’anno col regiilrare che nel giorno 19. di 
quello mefe, avea con fuo Decreto ordinato , che in tutte le Litanie j ■ 
de’ SS. come altresì nelle Preci per la raccomandazione dell’anima fi sclu- 
nominalTe S. Giufeppe fubito dopo S. Giovambatilla , come fi vidde fèppe * 
iubito efequito nelle rillampe de’ Breviari , Ufizj, efimili libri, nc’qua- 
li dopo S. Joannes Baptifia &C. fi trova S.JoJeph , ora prò nobis. 

L’affetto che nutriva per la fua Chiefa di Benevento, era cosi grande, jj porta a 
che defiderofo di rivederla ffabill pel giorno della fua partenza , il di Beneven- 
29. di Marzo del 1727. E perchè una fola difficoltà pareva , che op- to. 
polla gli foffe; a quella rimediò prontamente , e fu che ad imitazio- 
ne di Clemente VII. che erafi portato a Bologna a incoronar Cario V. 
fece anch’egli una Bolla, in cui ordinò, che morendo fuori di Roma, fi 
dovcllè tenere il Concla\'e in Roma medelima per la Creazione del fuo 
Succeffore, e non nel luogo della fua morte. Partitofi per tanto il gior- ' 
no flabilito, in 20. giorni arrivò a Benevento, dove fi fermò 27. giorni * 

impiegati tutti perpetuamente nell’amminillrazionc di tutti i Sagramen- ' 

ti , in affldere a’ moribondi, in Prediche, in infegnare la Dottrina Cri- 
fliana, in lomma in tutti gli efercizj di Sacerdote, di Parroco, e diPa- 
flore fupremo, e tornò in Roma il di 13. di Maggio. , 

Nel Novembre feguente conferì il Cardinalato a cinque foggetti, di-’Promo* 
chiarandofi che il primo l’avea riferbato in petto fino dal di 9. Dicem- zione di *'• 
tre dell’anno antecedente, * 5 * Card. 

a 

26. Novembre 1727. 

.Angelo M. Quìrini Viniziano , Benedittino Vefeovo di Brejcia. 

Diodato d’AJiorga y Cejpades Spagnuolo ^ Arcivefeovo di Toledo. 

Sigifmondo di Kolonitz Tedefeo^ Arcivefeovo di Vienna d'Au/lria . 

Filippo Lode, vico di SinzendorfTedefto, Vefeevo Taurinenfe . 

Giovanni de Motta y Silva Portiighe/i , Canonico Idi Lisbona . 

Erano 
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Pubblica brano piu luoghi d’Italia galligati da Dio con tremuoti rpaventofT^ 
unGiubi- tcmpellc irtquenti, piogge perpetue, c inondazioni d’acque che muiac' 
Ico per ciava.io alle campagne la totale ruma. Quindi S. S. per eccitare mag- 
tutta ri- giormente la pietà de" fedeli , c richiamare dall’errore i colpevoli , c 
talia, e «gj quello mezzo acquietare la giufta collera del Signore , pubblicb il 
Ifole adia- Gennajo 1728. un Giubileo per tutta Italia, c Ifole adiacenti : 
centi. g j-QjjQ ii nicdelimo giorno con altro Breve rinovb la Indulgenza dì 
ICO. giorni già conceduta da Siilo V. a quelli che falutandoa vicen- 
devolmente diranno Sia lanfiato Gefucrìjlo , e rifponderanno ^mctt 
ovvero in /acida, quante volte, e in qualunqiie lingua ciò faranno ; 
a quelli poi che reciteranno le Litanie della B. V. M. confermò l’In- 
dulgenza di 200. giorni. , , , 

Cre'oCatd. Nel giorno »8. del fuddetto Mefe creò Cardinale il feguente foggetto . 


28. Gennaro 1728, 

_ . V Francefeo Antonio Fini di Minervino . 

M *9’ Marzo di quell’anno illello canonizzò il B. Gio: Nep»‘ 

isiPiwi*' muceno martire per il ligillo della confelfione Sagramentale, 
ivepom. ^ Dicembre 1726. s’era riferbato in petto 5. foggetti , 

Creò 7. e non volendo più loro ritardare i dovuti onori gli pubblicò finalmeti' 
Cardin. aggiungerne altri due: e fono i feguenti. 

30. Aprtle 1728. 

Marco Antonie Anjidei Vefeovo di Perugia , fua Patria . 

Profpero Lambert ini Bolognefe , V efeovo di Ancona . 

Gregorio Selleri Perugino, dell'Ordine de' Predicatori . 

Antonio Banchieri Pijlojefe, fu Governatore di Roma. 

' Carlo etilica Spoletano, fu Teforiere della Rev. Camera Apojtohca, 

Vincenrcào Lodovtco Gotti Bolognefe , dell'Ordine de' Predicatori . __ 

Leandro di Porrata Friulano Benedettino, Vefeovo di Bergomo. 

Nel mefe feguente il di 14. dichiarò Beato il Servo di Dio G/c; rfe 
Prado martire, dell’Ortline de’ Minori di S. Francefeo .• A quefla Bea- 
tificazione fuccedette nel giorno \6. dello ffeffo ’ la Canomzapo- 
ne della B. Margarina da Cortona, Monaca del Terzo Ordine di S. 

Secondo che andavano mancando i Cardinali , così egli andava fo- 
fUtuendone de’ nuovi, quindi venne alla feguente Promozione - 


Beatifica- 
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ilo. Settembre 1728. 


Promozio- Ciufeppe Accorambonì Spoletano , Prete del Tìtolo di S. Marta dt 

Catdfm* plem^uìgrCaraffa Napoletano , Prete del Titolo di S. Lorenzo in 

Pane, e Perno . , . , r ili 

Il Card, di Tenuto Confifloro il di 8. Novembre del medcfimo anno ebbe la 
Novagliesconfoia^one di poter ragguagliare a’ Cardinali , come finalmente il 
Cardinal di Novaglies Arcivefeovo di Parigi avea accettata la Bolla 
del fuo Prcdeceflore Clemente XI. 
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■NeWanno. ieguente fegnalò il di la. di Marzo colla Beatificazione « 
dei Servo di t)io Fedele da Simmaringa martire, Sacerdote Cappuccino. 

Altre due furono le cofe memorabili che illullraronotjueflo mefe, e 
fono prima la Promozione del fegiientc Card, foggetto di tutto inerito . DioFede- 

U Ài 


23.- Mar2;p l? 2 p. 


Camillo Cybo de' Principi di Majfa Carrara ^ Patriarca di Cojìanti- 
nopoli. 

La feconda fu il viaggio che la feconda volta intraprefe S. S. per 
vifitare la feconda volta la fua diletti (Tima fpofa di Benevento, il qua- 
le cominciò il dì zS. di eflo mefe di Marzo, e terminò a’ v Aprile.. 
Quivi fermatofi fino a’ 25. di Maggio, giunfe di ritorno in Roma il di 
IO. di Giugno. 

Il Luglio feguente fu contradiflinto colla elezione di due Cardina- 
li } che furono . 


le dì Sìm 
maringa . 

Premo- • 
zionc del 
Cardio. 
Cybo . 

Secondo 
viaggio 
per Bene 
vento . 

Crea z. 
Cardia. 


6 . Luglio lyzp. 


Francefeo Serghefe Romano , ^rcivcfcoiro di Trajanepoiì , 

Carlo Fincenzio Maria Ferrari y di Nizza Domenicano Vefeove j1lef~ 
fandrino . 

Nel giorno d. di Febbraio dell’anno nuovo creò Cardin. >1 fegueo> 
te riguardevoIifTimo foggetto. 

6 . Febbrajo 17J»* 

ailemano Salviati Tofeano , ' 

Fu quello l’ultimo, ed il ventefimo nono de’ Cardinali che Benedet- 
to XIII. proraolTe ; imperciocché pochilTimi giorni dopo quali fenza 1 

avvederfene terminò di vivere. Attaccato egli da un fiero catarro con j’ 
febbre la notte de’iH. di Febbraio, dopo che pareva che avelie al- **■*- 
quanto refpirato, fentendofi tuttavia mancare, intimò il giorno zt. un niuoreil 
Concilloro a tutti i Cardinali , che erano in Città , e nella Campa- (jy 21. 
gna . Non giunfcro però a tempo gl’invitati Cardinali , poiché quat- Febbrajo- 
tro ore dopo il mezzo di rendette l 'anima a Dio per ricevere il premio 
delle lue indifelle paflorali follecitudini , in età d’anni 81. e giorni 19. 
dopo d’aver tenuto il Pontificato anni 5. mefi 9. giorni 23. 

Quella. é in follanza la piillima vita di Benedetto XI II. chiamato San- 
to in vita; le cui lodi furono celebrate dai P.jTommafo Agollino Ric- 
chini Domenicano con un’orazione funebre che tenne nelle folenneEfe- 
quie , che fi fecero in S. Pietro , dopo i tre giorni che foglionfi tenera 
efpolli i Cadaveri de’Sommi Pontefici. 

Chi di quello Pontefice defideralTc piò minute cfrcollanziate cognizio- 
ri , legga la vita che d’elio diflufamente icride da Gìovambattifia Pitta- 
ci Sacerdote Viniziano. 


Non CLE- 
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CLEMENTE XII. 

PONTEFICE CCL. 

Creato il di 12. Luglio^ 1730.. 

. morte di Benedetto XIII. rlmafta la Chiefa fanra Capo vi* 

fibile, (ì dovette pallarc all’elezione d’un nuovo. Chiufi non pct 
^ctt'o tanto, nel Conclave gli Emincntiliimi Elettori , dopo 4.,mcu c: 

clemente gmrtio di Sede vacante finalmente s’unirono tutti i voti nella per- 
XII. fona del Cardinale LORENZt) CORSINI Fiorentino , Vefeovo Tut 
Iculano, il dì ix. Luglio di qudt’anno 17^0. 

Nobiltà La Famiglia Coi fini, da cui difcende il nofiro Pontefice, e una del- 
dcll.! Fa- le più cofpicuc, ed antiche tamiglic d’Italia, la cui Genealogia leggefi 
mi.glia efiefa da Eugenio Gambarrini . Chi però dicefle che il maggiore fuo 

Co. fini, lullro deriva dall’avere dato alla Chiefa il Santo Velcovo ài Ficfolc. 

Andrea Coriini, non anderebbe guari lontano dal vero. 

Nàf ita; f” Firenze dal Mitchefe Boitolommeo Corlini nacque Clemen-- 
diUe- te XII. il dì 7. Apnle id7J. , a cui fu pollo il nome di Lorenzo 
mente. il quale pollofi in Prelatura, ed annoverato fra’ Chetici di Camera, fu 

XII. dappoi, inalzato da Clemente XI. al grado di Teforier generale di S. 

Chiefa, e conofeiuta la rarità delle lue prerogative fu finalmente cfal- 
tato alla Porpora dal medelimo Clemente XI. nella numerofa promo- 
lìonc di 20. Cardinali il dì 17. Maggio 1706. 

Sua eie- La pratica , c la cognizione che egli per lungo fpazio d’ anni avea_ 
zione ab acquiflata dalle cofe Civili, e canoniche fece che fu fubito aferitto al— 
Gardina- jg p,f, rilevanti Congregazioni del S. Ufizio, Indice, Concilio, Vefeo- 
lato.„ yj g Regolari, cd aure, e dalla S. M. di Benedetto XIII. gii fu con-- 
_ . ferita la Prefettura della Signatura di Giulliziat e fu implorata la di 

ufi^ lui Protezione da più Religiolì, Chiefe, e molti luoghi pi; coniche an- 
noverò più di 20. Protettorie, nelle quali eflTendofi applicato con fom- 
ma rcrtitudine e prudenza incontrò Tempre l’applaufo univerfalc . 
Fuclctto- A due Conclavi era intervenuto,- la prima volta nel Marzo 1721.. 
Papa il pef )a rnorte di Clemente XI., e la feconda nel Marzo del 1724. per 
dliz.Lu- niortc di Innocenzio Xllt.ma morto nell’anno 1750. .come s'è dec- 
giioi7jo, to„Bcncdctto XIII. dovette intervenire per la terza volta al Concla- 
ve, che durò fino il giorno 12. del Luglio fegmpte,: nel quale trova- 
ronfi con unanime confentimento accordati i voti di tutti nella perfo- 
na del Cardinal Lorenzo CorCni , il quale perciò rellò eletto in Som- 
mo Pontefice, c prcic il nome di Clemente XII. per rinovare il no- 
me del luo benefattore Clemente XI.; da cui, come dicemmo, era fiato. 
crcatoCardinale dìSantaChiefa. Con qual applaufo di tutta Roma fi fia 
ricevuta la nuova di quella elezione lo moltrarono gli ftraordinar; fen- 
timenii di giubbilo che pubblici fi fecero il giorno x 6 . di quel mefe 
di Luglio, nel quale il novello Sommo Pontefice fu folcnnementc inco- 
Sr.lleva j.jjjaro nella Balllica di S. Pietro. * 

il popolo Appeaas afccfo al Soglio Pontificio applicò l’animo a fgravare il po- 

da alcuni d’alcuDC gravezze, levando aftàtlo ri dazia del fapone e minoran- 
aggravj. 


• 


O 
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CLEMENTE Xir. Set 

io deiroiio, raccomandando con tutto il calore del fuo foi- 

tuo a; VreUti Preiident. aJlc Vettovaglie l’abbondanza, e Tini pedi re a’ 
Vcnditovi le traudì c gl inganni. 

Man tvalafciò la S. S. fubito lalita a^ Pontificato d’aprire il Teforo 
duna Plenaria Indulgenza a tutto il Mondo.Cattdico pubblicando il di 
Umvcrfale Giubileo, c raccomandandoli alle orazio- 
ni de Fedeli per impetrare da Dio lume c forza onde Kgolir fantamen- 
te il Regno a lui coaundio. . ^ ^ 

Ebbe nel principio dei fuo Pontificato moltifflmi , e molcfiifTiraì di- 
Iturbi anche con piu Sovrani a motivo di qualche -difordlne che era 
fiato introdotto fotte il Pontificato del fuo PredecclTore Benedetto Xlll. 
aMa colla tàggezza del fuo operare, e per mezzo di più Congregazioni 
iftituite allora, e compollc de’ più faggi Cardinali, andava athetando 
ogni tumulto. 

^ Il di 2. Oìtobre pafsò alla fua prima promozione di Cardinali , e 
juirono 1 4. legucnti. ’ 


l'ubb'irfc 
il Giubi- 
leo . 


Mok'ftie 
da lui fof- 
ferte c 
fuperate. 


Crea 4. 
Cardili. 


2. Ottobre 1730. 

^lc[[andro^ldobrn»di »} , Ficrentino , Nunzio in Spagna-, 

(^rolarno Grimaldi Genoz-ffe, Nunzio in Germania . 

Bartolommco Majjei da Montepulciano Nunzio in Francia-, 
Bartolommeo Rujpoti , Remano, Segretario de Propaganda , 
t per dar campo a Monfig. Neri Corfini fuo Nipote di mcritarfi la 
forpora, oltre ad altre incumbenze gli diede quella di tenere in fua 
vece le udienze ordinaria • n..l 1; , 


«■■lis. jin-uiiiucuzc gli alene quella ui ten 

ordinane ,• nel qual ufizio diportatoli egli c 
rettitudine , non volle il Sommo Pontefice dificrirgli più 1’ 
ritamente a lui dovuto, perciò lo creò Cardinale il di 


con fin gol ar 


onore me- 


li. De cernir e 


1730- 


Neri Maria Corfmi , Fiorentino: 

Tale fu .la deftrc/za de’ maneggi tenuti per achetarc il Re di Porto- 
gallo, uno di quelli che s’ erano cfarcerbati contro la S. Sede, che fi- 

di vedere interamente abbonate le cofe i 
onde dichiarò Cardinale il Tuo Nunzio a quella Corte, al quale ne as- 
giunfe altri; e tutti fono i feguenti. 

25. Settembre 1731. 

^neenzio Bit hi , Sene fé, N«»e/o in Portogallo, 

Giufeppe Firatt, Napoletano, Fefnvo di ^ver fa . • 

^nnihaldo Doria , Genovefe, jdrcivefeovo di Benevento . 

Gio: dimenio Guadagni, Fiorentino,Carmehtan» ScalzoVefcovo tP uìrezzo. 
•Antonio Gentili, Romano , Vefeovo di Petra,"' 

Bramofo di far rifiorire nello Stato Eicclefiaflico il commercio tenne 
vane Confulte non folo tra Cardinali c Prelati, ma eziandio tra Mer- 
catanti fiipra le maniere di flabilire nelle Città del fuo Stato alcu- 
> dalle i^ali i popoli -della Chiefa'» potefsero*' trarre 
«ell_ utile , e darne anche all’ Erario della Camera Apoltolica • Fra le 

N n n r altre^ 


CreàCar- 
dinal Ne- 
ri Corfmi 
fuo Ni- 
pote. 


S’ acque- 
tano i di- 
fpareri 
col Re- 
gno di 
Portogal- 
lo e no- 
mina 
Cadi na li. 

Fa Porto 
franco in 
Ancona. 
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Spi CLEMENTE Xlt. • 

altre deliberazioni che fi prefero a tal fine fu rifoluto di dicfiiarare la 
Citti d’Ancona Porto franco per ogni fona di nazione, onde fi vidde- 
ro pubblicati molti Editti , per cui la S. S. prometteva molti privilegi 
. a’foraliieri che venuti fodero ad abitare in quella Città. 

• yarj 5j„Q ji 2f. Gennaio di queft’anno 1752. avea pubblicato un De. 
ditti, creto, per cui con amorofa paterna carità invitava 1 Kcligiofi Apoftal 
ti a ritornare nel grentbo delle loro Religioni . Un altro Editto pub, 
blicò,' per cui illanza de’ Vefeovi , annullò interamente molti de 
Privilegi conceciuti agii Ordini Regolari da' Benedetto XI 11 ., e parte 
re ridude a limiti- piu moderati , c rivccò varie efenzioni concedute 
agli flcfTì Ordini da vari fuoi Piedeceffori ; c venendo accertato che mol- 
ti degli Eretici della Germania non ritornavano all’ovile della Catto- 
lica Religione, perchè erano obbligati a rcllituire alla Chiefa tutt’ i 
fondi , c Benefizi Eccleficiìici ; con fua Eolia dichi-trò, che tutti gli 
Eretici che abbracciar voleflero la Catic'ica Religione non perderebbe- 
” ro i Benefizi Eccielìallici , che godevanii dalle loro Cale; ma continue- 
rebbero a goderne pacificamente anche in avvenire i frutti, c le rendite. 
Giubileo Pyt implorare da D:o Signo'c la folpcnfiooc de’gafiighi fuoi che mi- 
per tutta nacciavano l’Italia, s’ induilc il 5 omnic Pontefice a pubblicare (otto 
ritalia. il di 29. Febbraro 1772. un’ Indulgenza Plenaria in forma diGiubileo 
atuttta l’Italia e rifole- adiacenti, la quale fu ricevuta una grande con 
lòlazione da tutti gl’italiani. 

Lotto in- S'ua Santità che l’anno feerfo fi mofirò molto renitente a pertnetre- 
tfodoito re in Roma il Lotto a fimiglianza di quello di Genova, nel principio 
iaRoma. di quell’anno finalmente piegò ad accondifcenderc all’ intrcduzmne d’ 
elio (ulla fpericn.’.a che quantità di dcn.'iro anouya in altri paefi ; e il 
carico della direzione fu dato alia Confraternità di S. Girolamo. 
Beatific. Nel primo d’Ottobre Beatificò la ferva di Dio Catterina Ricci Do- 
dcllaSer- menicana, c in quello giorno ilklTo creò due Cardinali , e fono i fc« 
va di Dio guenti. 

Catterina 
Rieci 
Crea 2. 

Cardinali. 


I. Ottobre 1732. - 


T rajano iTAcquavtva , Abbruzzefe . 

Agapito Mojca, dn Pejato , Chcrìco dì Camera , _ 

Bolla Pon- Parendo alla S. S. che lentamente fi fofléro infinuati ne’ Conclavi 
tificia le- de’ Pontefici alcuni dtfordini, pensò di rimediarvi col pubblicare nel 
vare idi- Novembre fcguentc una fua Conllituzione in tal propofito comunicatala 
{ordini prima a un Coniìlloro fegreto de'Cardinali il di 17. dello llcflò mefe, 
de’ Con- alla quale fi lottofcriflero tutti. 

davi. Circa quefto te .ipo illcffo giunfe in Roma il fratello dell’ Impcrator 
llFratel-fii Marocco per rinunziare agli errori. del Maomettifmo, ed abbraccia- 
lo dell’ re la Fede Crifiiana. Dopo li foliti prpvj catcchifrai fu battezzato , te- 
Imper.di nuto alla fonte del Cardinal Neri Corfini a nome del Pontefice fuo 
Marocco Zio, il quale fubìto gli allegnò grolla penlìone pel fuo mantenimento, 
fi fa Cri- Promofse alla Porpora il feguente foggeito nel giorno fegnato , a 
fiiaflo. cui dopo pranzo di propria mano diede il berrettino rodo. 

Crea ua* 

2 . Marr^p 173 ^. " * 

Domenico Riviera , da Urbino , Segretario della Con/ulta . 

. • ' Avea 

> •• 
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CLEMENTE X‘IJ.’ Bpj 

S. S. ridotto a buon termine il Porto d’Ancona , fatti-^Tempif t 
m ergete forti, ripari per dtlcfa de’Valcelliy fabbricatovi anche unLaz- rovina jl 
«areno per lo fpurgo delle merci e delle pcrfonc provenienti da ’luo- Porto d’ 
aghi folpetti di contagio. Ma il dì 14. •Settembre di queft’anno mede- Ancora. 
Inno lì follevò in quel Porto una tempdla sì furiofa che rutnò tutte 
ie opere giìi quali compite , oltre un danno confidefabililTimo della 
•Cittì medelima . j 

11 giorno 28. di Settembre venne alla creazione de’due ieguentì Card. Crea *r. 

Cardia. 

zó. Settembre 17 li* 

' J^arcello Pajftri ^ nato in Sviano, * 

Gio: Battijla Spinola Genovefe. 

IlfMarzo dell’ anno léguente nelcr'eò altri 4., e fono * 


25 . Mar-sip 173^ 


Premo- ■* 
zione di 
4. Cardo. 


Fompto AUoùrandi , Genovefe^ . 

Serafico Cenci , Romano , airclve/covo dì Benevento . 

Giacomo ^madori, già Lanfredini , Fiorentino\VeJcovo eCOfimo.. 

Fier Maria Fieri , Servita Senefe . 

E il principio deil’anno i7?5. lo fegnajò nel fuo ingrellb c nel fiio Due Pro-' 
Sne colla creazione de’due feguenti Cardinali. mozioni 

di Cord. 

77. Gennaro 1735. 

<Gìufeppe Spinelli Arcivefeovo dì Napoli . 

ip. Dicembre 1735. 

•Luhi Antonio Giacomo Infante di Spagna . 

In queir anno medelìmo emanarono più Bolle dalla S. di Clemente 

:xii. 

Q^Ila che a noi qui piace di indicare s'è l’indiritra a’ Cattolici delle 
Provincie unite, a’ quali vieta di riconofeere Teodoro Vander Croon 
per Arcivefeovo di Utrecht , il quale avea trovato modo di farli elegge- 
re da alcuni Ecclefialìici Fiamenghi che facevanlì chiamare Canonici del 
Capitolo di Utrecht 

Memorabili fi rendettero in quell’anno Pefequie che S.S. ordinòche 
fi facefsero alla Principefsa Maria Clementina Sobkski Spola del Cav. 

«li S. Giorgio morta in Koma con odore di Santità il dì 28. Gennaro 
in età d’ anni 31. 

Nell’ anno 1737* il dì d. Febbraio pafsato all’altra Wta il Senatore di 
Roma Mario Frangipani , fu tal carica conferita dal Papa al Conte Nic- 
colò Bialoki Scozzefe di Nazione e fuo gentiluomo d’ onore j c perchè 
erano inforte contro del novello Senatore infinite^ difficoltà pel cerimo- 
niale per parte de’ Principi Romani e degli Ambafeiatori , s’ indufse il 
Pontefice a emanare una Bolla , in cui preferive che in avvenire i Sena- 
tori di Roma debbano' efsere Nipoti Secolari del Papa Regnante colio 
ÌU-lso afsegnamento che (labili nella fua Bolla JnnoccnziarXfl. di dooo. 

Scudi annui. 

.. Er» 


Bolle di 
Clemen- 
te XII. 


Efijquìe 
della 
Pnnei- 
pelTa So- 
bieski . 
erezio- 
ne del Se- 
natore di 
Roma . 
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Promo- 
zione di 
6. Card. 


Cenfiire 
contro i 
Liberi 
Muratori 


Crea due 
Carditi. 


RimeflTo- 
& da ^ra- 
ve malat- 
tia cKa 
due altri 
Cardin. 


" G L E M E N T E X I I. 

Era quefto il fettinio anno del Pontificato di Clemente XII. e vo« 
lendo la S. S. lare la folita funzione della benedizione degli 
la rerminii ne’ tre giorni 24. 25. 2Ó. d’ Aprile. 

Il giorno della Domenica della Santilllma Triniti da queft’anno 
1737. «.Ile occorfe il di, 16. Giugno fari degno d’eterna memoria per 
la folcnne funzione fattali della Canonizzazione di quattro Beati, i 
quali furono*: ('icenzio de Pitali Francefe, Fondatore de’P.P. della Mif- 
iuittc f Prnnrr/co Reps , Francefe delia Compagnia di Cesi.' Giuliana 
Ftilcofiiera , Fiorentina i e Caitcrina Fiefild, Genovclc , amendue Re* 
ligiofe. 

Nel finire di quell’anno il giorno 20. di Dicembre crcb 6. Cardina- 
li che furono » leguenti. 

20. Dicembre 1737. 

' • Carlo Rezzoniro , Veneziano, j4ud':u,re di Rota. - 

Enrico O ualdo de la 'I OH , d' .Avignone, Francefe, Vefeovo di Vtea^ 
na in Francia . 

Ciujcppe Domenico Lamherg , T edefeo , Arcivefeovo dì Pajfavia . 

Ciò; Aleffandro Lip'tt , Polacco , Ve/envo di Cracovia. 

Gitfpero Mchnes , Spagnucìo, jìtojiitiiatto , VeJcoz'O dì Malaga. 

Tontmafo d' Ai mulda , Pvttoph. fé , F acri arca di Lisbona. 

L’anno 1758. fi (arebbe potuto chiama”c l’aniio più felice del Ponti- 
ficato di Clemente XI i. le alla confolazione che ebbe di vedere final- 
mente accomodate varie difcordic', che paflavano da più anni tra la 
S. Sede e le corti di Napoli, di Portogallo , e di Spagna non fi fofsc 
franiilchiato il dolore di lentire propagata in Roma llcifa la Setta de’ 
Liberi Muratori che fino dell’anno feorfo s’era introdotto in varie Cit- 
ù d'Italia, la qual Setta credefi aver la fuat origine dall’Inghilterra . 
Per tagliar però la tella al mollro nalcente , fulminò la S. S. una Bol- 
la di cenfura contro la Setta de’ Liberi Muratori, fcomunicando inoI-> 
tre chiunque la fcguitalfe . La Bolla è quella cheicoìsincia In eminenti ■ 
data li 28. Aprile 1738. 

Per premiare i meriti di due fuoi minillri apprclTo le Corte cflcre 
conferì loro la dignità Cardinalizia. 

. 23. Giugno 1738. 

. Domenico Paffìonei da FoJTombrone , Nunzio in Vienna, 

Raniero Dclri , Senefe , Nunzio in P artgi . 

E nel giorno fcghsto la conlerìal feguente. 

I p. Dicembre 1738. 

Silvio Valenti Cenzaga'di Mantova. 

Si temette fortemente della mone di S. S- per un gagliardiflìmo ac- 
cidente fopravveijatole nel principio del 1739. Ma riavutali in breve 
tempo potè avere il contento di ricompenlarc colla Porpora i meriti 
d’un foggetto per ogni titolo riguardevole , cd è il primo de'fcguenti, 
a cui aggiunfe il fecondo » per. altri degni riguardi cfaltato al Cardi- 
nalato. 

23. rei - 
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^ 23. Febbraro 173P. 

» 

Cattano Stampa ^ Milantfe, Aràvefcovo di Milano,. , 

Pietro Gutrino di Ten/in, .Arciytjcow e Principe di Ambrunl 
E nel Luglio creò Cardinale un altro foggetto Milancfe , che è il Promo- 
Icguente* zione de*' 

Cardio. 

2$. Luglio ly^p,^ 


Marcellino Cerio , Milancfe . 

Verfo la fine del Settembre fi trovò il Pontefice in tale abbattimen- S’amala, 
to di forze , che li 28. dello Hello ir.efe quafi da tutti fi difperò della grave- 
fua falute, e fi cominciò pubblicamente a pregare per lui. Tutravia li mene* er 
30. dello flefib mefe flando a letto volle tenere pubblico Concifloro , fai’uhi-_ 
e coitferirc i capelli vacanti a due ftguenti peifoaaggi. P^®" 

® mozione^; 

30* Settembre 1737. 


Profpero Colonna ^ Romano. 

Carlo Sacripante dì Narni~ » 

Fu quella rultima promozione che fece Clemente XII. Imperciocché Repub- 
febbene fopravvifle piu meli, ciò non ollante non fi alzò mai più di blicadiS.- 
Ietto. In q^uello mentre gran par'c del Popolo della Repubblica di S. Marino 
Marino non volendo più^foffrire il governo , com’effi pretendevano , lorttj— 
troppo imperiofo de’ primari dello fiato, dopo avere da prima più oltre ' 

prefentarc fuppliche al Pontefice pregandolo di trarli dalla oppielfione, pjpj* 
in cui credevano di trovarli, rinovarono con maggior calore le loro viene poi 
ìfianze a S. S. nell’ Ottobre dell’anno 1759. cofichè S. S. trafmife al rcfiitinta 
fuo Legato della Romagna il Cardinal Alberoni , iiìruzioni, e plenipo- al fuopri- 
lenze per ricevere l’atto di foggezione immediata di quello Stato alla n.iero 
S. Sede, purché tal fommelTione lineerà folle, e ftontanca, c non islor- flato, 

zata . Il giorno 25. del fuddetto mefe ricevè il Caidin. Alberoni lolcn> 

nemen'e da tutti gli ordini di quello Stato il giuramento di fedeltà : 
ma rilevatoli dappoi da S. S. che tal fommefiionc non era fiata piena- 
mente libera, ma piuttofto sforzata per qualche timore concepito da’ 
cittadini del Legato ; nel principio del 1740. rcllituì la Repubblica al 
fuo prillino fiato liberando ognuno dall’omaggio, e giuramento prellaio. 

Mentre s’era già in procinto di accomodare ogni altro dilparcrc , Morte di 
che palTava tra la S- Sede, e qualche altro Potentato non fi poterono Clcmen- 
efiettuarfi i divìfaii difegni per la morte accaduta del Sommo Pontefi- te XII. 
ce , il quale fpirò al giorno 6 . di Febbraro del nuovo anno 1740. in fegiiita il • 

età di circa 88. anni avendo regnato 9. anni e mezzo con tanta la- dì6. Feb. 

viezza c moderazione in tempi così dilicati.. * 74 ®- 

Tutte quelle notizie fono fiate tratte dalla Storia de’tempi correnti. 
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BENEDETTO X I 

REGNANTE P O N T E| F I .C E C C L I. 

* Creato il tli 17. Agoflo 1740. 

S Ei mefì e più giorni continuò neila Tua vedovanza ia Chiefa per la morte- 
di Clemente XII., quando finalmente il dì 17 di Agofto 1740. piacque 
all’ Altiflimo di conlolare tutto il mando Cattolico toirelczionc a Som- 
mo Pont. delTEmincntils. Card. Pro>:i>f ro Lamberti ni, Arciv. di Bologna- 
• che prefe il nome di Br n edi tto xiv.c fu incoronato, il di 31.de! medemo mefe~ 
Era egli natoin Bologna fua patrixil dì 3^1. di Marzo 1674. Compiutoli 
corlo de'fuoi fludj nel Coll.Ciemcntinodi Roma,pjilon in Prelatura foflenne 
lodevolmente gl'importantiilimi ufizjdl AwotatoConcilloriale, di Promo- 
Tor della Fede , e di Segretario della Congregazione del Concilio . Inpremio' 
delle fuc bencm.critc fatiche , e dell'utilillimc Tue opere date alla luce fuda Be- 
nedetto XIII. creato Cardinalc.il di 29.. di Marzo 1729. quindi Vefcovod’ 
Ancona, cpoiArcivcfcovoUi Bologna. _ 

La premura che gli fi prcle lino da’primi momenti della fua gloriofa cfalta-- 
zionc al Pont.di venere tolti r.Icuni aSuffcirca la morale rilalTata, l'andb pub- 
blicamente mollcando con piò Brevi che di quando in quando emanarono » 
Meritano qui d’eflcrc accennati i due intorno al digiuno che cominciano No».- 
ambigimus, c In fuprema , i quali flabiicndo l’elTenza dcldigiuno i^i’unica co- 
mcAionc ugualmente che nella afìinen/.a dalle carni, vingono anche a condan- 
nare ^opinione di quelli, chevolevano che il d dpenlato dalie carni io fo/Te.- 
anche dall’unica comei'lione. 

Creò »7. Cardinali, de’quali foiàniente 24. ruronodichiarati,rilenrando— 
£ lupetto il primo, e due altri. Li 24. dichiarariioiioiiicgucnti*. ' 

9. Settembre . 

' Citrgi» Dorln-, Kunzio alP Impernierei Gcnmeft . 
do: Baitifla Burnii Nunzio in Spagnai njto in Lodi', 

^'lareelte Crefeenzii Nunzio in Purigi i nato in Roma. 

' Camillo P.iolueeii Nunzio alla Regina d'C'.ghtria i di Forlì;,. 

' Giacomo Oddii Nunzioi in SottvgaUo di' Perugia , 

V Orjini i Duca di Gravina, 

Girolamo Colonna i hì.eg;giord<im't )" g 
1 Prof pero Colonna Majlro di Camera) ®”'***'» 

■ Raffaelle Cq/imo,Girolami , Secretario de'Pefcovi Regolari , Fiortmino . 

Carlo Alberto Gaidobono CavaUbini i Secretaxio dot Cane il io , Mi/anefe',. 

, Filippo Maria Monti, Secretarlo di Propaganda, nato in Bologna.. 
Antonio Ruffo, Auditore di Camera, Napoletano , 

' Mario Bolognetti , Teforiere Generale, nato in Ruma. • 

Girolamo de Bardi, Vefcmio di Confuha , nato in Fifinzt,. 

.Aleffadro Tartara' Uditore di Rota, Bokgncfe . 

Carlo Caleagnini , Decana della Rota, Ferraicfe. 

Pozzobonelli , Areivefeovo di Milano. • 

- Francefea Ricci, Gevernator di Roma, Romano. , 

Gioacchino Ferdinando ,, Portocartero Patriarca in Partibut , Spagnuolo.,. 
Luigi Maria Lucini Commiffario. del Sani'Offcio, Mtlanefe Domenicana.. 
Tamburini de'Cafinen/ì Modonefe, 

Gioacchino Befozzi, de'Ciflercienfì Milaneje, 

Francefeo Landi , Arcivefcovo di Benevento , nato in Piacenza . 

Federigo Marcello Lami, Ptefidente cP Urbino, Romano. 

Quello ci bada per orad’avcre così di pafsaggio toccato del regnante Sommo- 
Pontefice ,-da CUI non fi può non fperi-re un gloriofo governo negli anniavve- 
oire, che moltigliauguriamodaUioSignorea benefizio della Chiefa fua Spo- 
la , fs ne’pochi anni dachcèarcefo alla Cattedra di S- Piatro , dalla fua faggez- 
za badate tante pubbliche diroollrazioni , le qpali noi a bella pofU omettÌA.- 
B)o fecondo quel detto divino »r/i?Kdrt^m/;7U/R invita Jua cc,. 
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CRONOLOGIA 

ecclesiastica 

■* Del Reverendo Padre 

F* Ò N ORIO PANVINIO 

Veronefc Frate Eremitano di Sant’Agoftino, 

J>alt Imperio di Giulio Cefare Dittatore fin' all' Jmperat. Cefare 
MaJfimil'lL iAufiria , Fio , Felice , Perpetuo , Augufio . 

' 

^ Bartolommeo Dionigi da Fano. 

Dall’ Anno i«4i. fin’à tutto il idòo. dal Signor Cavalier A. B- 

'jtafiuntovi in quejf ultima imprejfione un nuovo fupplemento 
• » infino all'anno corrente 1743. 



IN VENEZIA MDCCXLIV. 

A Spbse bella Comfacmia 
CON LICENZA DE' SUPERIORI. 
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- I PADRI 

PONTE F I 

. • ; E RE'' ’ ■ " ' 

DEL TESTAMEN' 

: V E C C H I O ► 


Adam 
Seth 
Enos 
Caìnan 
5;Malal««l 

7 

8 

9 

10 

11 
11 


larcd 


MathuCila 
Lamech . 

Noe, il Diluvio ' 
'Sem 

lArfaxath 
*3,Cainaa 
*4 Sala 

‘5 Heber , dal qtval gl 
Hfbrei. ; 

i6 Falce , 
>7;Ragau .. , 

iS'Seruch , . • I 

i9lN«chcz 

10 iTharra ' . 
n 'Abraham , U Gir- 

I coacifìbae. j 

11 If«ac , ’ ' 

acob , det» l’Crae 

nell'Egitto. 


. k i. 




1 13 lacob detto Ifrael . ' * ! 

' Leri . 

Caath * . • . 

Amram • ' : ; : 

; ìli 

* 

2 

Moi*è Levita. primo Capi* 

1 

AaronLevtta.prirni 

». . • 

• ratto, * * 


Pontefice Majli. 

a 

lofuc ETraimita , Capitino . 


mo, I 

ì 

ChuIànTafathain Ridi Me- 
fopocamia Tiranno . 

‘ 2 

Eleazar Pomci^cc 
Ithamdr. 

I 

3 

Othoniel Iiidaita ^ primo 



Giudice. • 

Egloh Rèdi Moab.Tiranno. 

3 

Fineet Eontefice. 

4 

i 

Aod Bcniamita fecondo 
Giudice. r 


* 

5 

SamegatBenianuta, Giudice 

4 

’^Abifhe Pontefice . 

1 

- 6 

labili Rè di Canahan T iriino 
Baraeb Nefrohmita , & De- 


1 :■ 

' 

7 

bora Eframata , Giudice . 
Madian Tiranno , 

Gedeone ManaflìraiCiudice. 

5 

Bocci Ponte fìte . 

s 

Abimelech ManaQìta i 

6 

Oz Pontefice*. 

9 

Thola Ifachanta, c Giudice. 
labirManalBta Giudice, 
Amnion Tiranno. ‘ ! 


Zaraia Pontefice w 

lo 

l 

7 

II 

Icfre ManalIIta , Giudice. | 


Meiaroth Ptintefi- 

ia‘ 

Abcdan luuaita , -Giudice.! 

8 

13' Ahialon Zabulonita.Giud 
14 Abdon Efraimita , Giudice. 


ce . 

iS 

1 rihttci Tiranni . 

Sanfbn Oanita > Giudice , 

’l 

Amaria Pontefice . 

i6 

Meli Levita Sacerdote, efiiii- 

IO 

Hcli Pontefice . 

- 

dice. 

1 1 

Achiiob Pontefice . 

>7, 

Samuel Efraimita. Giudice . 

12 

Abimelech Pomefi 

li 

Saul Beniamita primo Rè. 

1 

ce. t 

_i£Ì 

David ludaita Rè - 

13I 

Abiatar Pontefice . 

. 




A 


Goog 



4 I Rò 

Salomone fi- 
gliuolo di 
1 David Re 
3 Robeanv 


‘1 


•' 1 ?onr:&r: S. Lua i.^- Mjù.- o. I ?c:Kcfici. 

»4 Sadoc figi; d*Acbitobj54 Salatici fig.del Ri le 


Pontefice 

lortfo, . Parai Ipo 


Abi» 

Afi 


6 Tofafae 
y { Joram 
SiOcbozii 

>• 

Athalla 


loaonaa| 
Azaria ii 


IO 

IL 

IZ 


foas 

Amafia- - 
Ozia , 

‘l’iloaiham 

: 

|;i4 j Achaz 
ijjr.xcchia 
ì^anaflc 
Amoa 


I15 Achimai 

16 Azatia 

1 

17 loram 

18 Ihi» 

iplAxioram 

I , Amaria 

3,0 Fidiaa j 

ii'Sudeae. Achitob. ri 
lìillulio 

Sadoc ii 

« 

SeltuiD 


conia 


Achimas I , 

Azaria 55 Zorobabel 
Refe 
lolla na 


:i6 

I 17 


;l8 

T9 

20 

I 

ai 

az 

il 


Jofia 

Joachaa' 

Joacim 

Ijoatbim 'det- 
to |ecoata 
Scdacta 

iHicruralé <H* 
ftrutia , il 
Tempio ab- 
bruciato , la 
cattività di 
Babilonia 


loaihan» 

Vtia 

Ncrias 

Odcas 

Salun 


3T lefu figl. di lofcdre 
3z Ioachim figl. di Iella 
3 3 Elia fib fig.di Ioachia 
34 luda , ò lolada fig. di 
I EliaCb 

3 5. fonata , ò Ciovanai 

»»■->- I I „ 

Inda 56 Abiud, 16 1 ladàa . o laddna figl, 
^ I I di lanata 

lofef 57 Eliacin! 37 ionia figlio di laddo 


Hclcias 
Azana iii 


z8 

fklcias 

• I * . 

70 



7 » 


Siria 

7 Z 

Z 9 

Sarea^ 

'73 

3 ® 

lofadoc- lofcdccbf 

74 



‘73 


60 Seme! 


Matbathia 58 Azor 

Mathatb 

Nagge 

He (là ' 59 Sadoc 

Naum 

Amoa 

60 Achio 
Mathatiha ii. 
lofcf 

. di Elind 

tlanne 

Mclcchi 

dz Ilaazar 

Levi 

Mathat dj Mathan 


41 

4» 

43 

44 

45 

4* 

47 J 


Helidetto «4 I«ob 
Ioachim 

LaVeigin* loiefj 
Maria 

1 E S V CURIATO. 


48 

49 

50 

5» 

5» 

53 

34 

55 

5« 


38 SimonCiufio figl. di 
I Onia 

39 Eleaaar figliuolo di 
'I Onia 

40'Mana(Tc figliuolo di 

ladde 

Onia ii figliuolo di 
Simone 

Siroone ii figliuole di 
Onia 

Onia iii figlinolo di 
Simon ii 

lefu li figliuolo di Si- 
mon li. 

|0«ia iv. figliuolo di 
Simon ii 
.Alriwo 

lionata AlTamoDco fi- 
gliuolo di Matta- 
tbia Duca 

Simone Aflamoneo , 
ii Duca . 

[OiovanniHircano fi- 
gliuol di Simone 
■il Duca . 

Anftobolo figliuolo 
diHircanoRcùSa- 
cerdotc ' 

Aletrandro lamncoii. 

Rè , c Sacerdote] 
Hircanati Rè. cSa. 
cerdoteiii 

Arifloboto Kè cSaccr 
dota iv 

Antigono Rè , « Sa- 
cerdote v . 

Hcrode Magno. &c. 
Rè 

AriRobolo Sacerdo- 
I t« 

Ananele primo Sartr- 
dote di nationc 
Rranicra 

CRO- 
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CRONOLOGIA 

ECLESIASTICA 

. OVERO FASTI 

DcTapi , dcgritnperatori , de’Confoli Romani , e de’più celebri Patri- 
archi, &Arcìvefcovi di tutta laChriflianità; del Reverendo Padre 
Onofrio Panvinio, Veronefe, Frate Eremitano di Sant’ Agoflino, 
profcilorc della Sacra Theologia . 

Da Ce fare Dittatere fnair Imperatore Mafftmilian» Auguflo\ mollò neceffa- 
rta da faperfi , a cbideftderala cognititne deirhìflorìa , e maffìma- 
mente quella della primitiva Cbiefa, ^ 

Tradotta di Latino nella Lingua Italiana dal R. M. Bar- 
tholomco Dionigi da Fano, e da lui ampliata. 

Aggiuntovi i Vefeovi , &i Patrìarebi di Venetìa^ 6f Aecrefeiuta dalf Anno 
hl.D.LVÌ. fino all Anno M.D.CCXF. 


Conjoli y iflmper. Anni del Regno Republde'Giudeì . del 

Mon- 

C.Giulio figlìu. di C. < di C. N. perpetuo Dittatore per conftituir lo (lato • 
della Romana Republica. 

Dominò dapoi prefa la Dittatura dalle Calende di Gennaio dal fecondo Con* 
folato, fin ch’egli fu uccifo . Anni iv. Mefi ii.giornixv. 

C.Giulio fig. di C, e di C.N Ccf, ii i6| L’Anno fcftodecimo del Sacerdo* 
P.Serviliofig.di P.edi C.N. Varia tio d’Hircauo, Aifamoneo , figli- 
Ifaurico 


* Q. Fufio F. di.Q, « di C, N, Cafeno 
• - PTVatinio figL di P. 

j C. GiulioF’diC.e di C.N.Cef.iiii 
M. Emil. F.di M, e di Q^K. Lepido 

C. Giulio F, di C. e di C.Cctare iv. 
^ fenaa compagno 


tio d’Hircauo , Aifamoneo , figli* 
volo d’ Aleffandto.il qualfù il quin- 
to Rè dc’Giudei.c Pontefice Maflì- 
mo da Ariftobolo figliuolo del 
grand’Hircano 

Srx.CiuJio figl.di Scx.c'di C.N.Cef. 
fù creato da C. Giulio Proc. della 
Scria , in luogo di Q; C.M. Scipio- 
ne Pio , uno de Capitani della par- 
te Pompeiana, ' 


La Ix. Settimana di Danielle 

L'Anno Sabbatico ccxxii. Cecilio 
Badò proconfolo della Soria in luo- 
go di Sm. Cefarc uecifo 


A ? CGiu- 


lOgl 



fi 

€ R () N O L 

() G I A 


: /in» 

Udì 

! 

Confoli yi; Imp. * Anni del Regno. ; Rtpubl.de' GiudetyC . 

Anni 

di 

Còri- 

fio. 

6 i 6 j 

'1 ’ 

C. Giulio F.di C.t diC.N.Ctl. V. 
M. Antonio F. di M N.Nipoi». 

20 

$ 

1 Qiitfto anno alti xv. di Marzo fìi 
uccifo Giulio Cefare . 

1 6 

1 

C.VibioFTdi C. e di C. N, Panfa 
1 Caproniauo 

A HìtcioF. di A. 

ZI 

P. Cornelio F, di P.Dolabella , fù 
creto dal Popolo Proconfolk della 
Soria , C.Caflio Longino , defìgna- 
to da Celare, «dal Senato procon- 
fole della Soria, 

6x68 


M Emilio Lepido. M. Antonio, c D Giulio Cefare Ottaviano , Triumviri , 
per fonftituire la P^epublica . Anni xi e giorni ix, 1 


I 

M.EmilioF.di M.c di Q;N. Lepido 
li. 

L. Munaiio F, e di L. N Fianco 

22 

Fabio Pioconlolc della bona 
T. Didio Saxofìi fatto Legatodella 
Soiiada M. Antonio Trinroviro per 
coftituir la Reputi. 

6 x 6 ) 

6 xjo 

2 

L, Antonio F.di M. e di M.N. Pietà, 
P, Servilio F. di P.e di C.N.Vatia . 

nautico . 


^ Parthi fecero correrie So- 

rìa. 

? 

Gn.Domitio F.diM.e diM.N.Cal- 
vinio ii, 

C, Anhiofinl. di Gn. Pollione. 
Metodc maggiore.figlio d’Antipa- 
iro Idumeo , che (u chiamato Alca- 
lenita , fìi in Roma dal Senato , « 
popolo Romano , procurando i 
Triumviri , chiamato Rè de'Giudci 
havendo dichiarato Antigono lor 
nemico. 

« 

*4 

I 

T.Didio Saxo legato di M, Antonio 
fù opprelTo dai Parthi , guidati da 
Pacoro fig.delRè Orode, da Barza* 
farne Satrapa ,cda T.Lab iene, uno 
de’Banditi dai Triumviri da Rom. 
con che fi fecero effi Signori della 
Soria. Gieruialemfu ptefadaPat- 
thi , & Hircano privo del Regno . « 
del Saccrdotio lù menato prigione 

nella P-Tthia , j 

Antigono Aflamoneo figliuolo di 
Artftobolo è creato vi. Rè de Giu- 
dei , e fommo Sacerdote da’Parthl . 

6 x 71 




c rcunòtrè anni 


4 

1 

L.Manio F.di L.c di C.K.Ceofori. 

no , 

C.Claudio F.di C.Sabino. 

z 

P. Ventidio F.di P.Baflb.Leg.man. 
dato da M. Anton, in Soria , uccife 
Labicno, fcacciò i Parchi di Soria, 
c ricuperò le provincie , che bave- 
vano cjuet Barbati occupata 

6 xyx 

j ; 

1 

, 

Appio Claudio F di C, e di Ap, N. 

Pulcro. 

C. Nerbano F. diC. Flavio. 

] 

3 

P. Ventidio F di P.Baliò.uccile Pa- 
coro figliuolo d’Orode Re de Par- 
thi ,• trionfò de’Paithiin Rom* C. 
Sofio F.di C.e di T. N. fù creato da 
M, Antonio Triumviro , Lega- 
to della Soria . L'hcbdomad* Ixi 
di Daniele . L’ Anno Sabbatario 
ccxxiii <ÌJ* lofuc ». GiofeS© nel lib. 

6x71 


I 


XV. al I, cap. 



/ . . 


M.Vi- 
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Cotifoliifhnp- AnnidelRegno. Repuhl.de Gìudii. 


Gittufalcm il mefc terzo , nel pro- 
prio giorrto de’digiiini , fìi prefa da’ 
Komani condotti da C.Sofìo Pioc. 
c dal Re Hcrode , 5c Aniigotro , che 
li era arrefo , fu uccifo 
Hcrode primo Rè de* Giudei , che 
non fu del fangue Regio di Giuda, 
regnò annixxxvìt 
Ananello, Levita Babilonio.il pri- 
mo , che non era del fuangue Ponti- 
ficaie, fu da Hcrode creato fommo 
Ponteficade’Giudci 

M,Antonio6gl di M Triumviro 
pr^oftoal Ltr’ante L. Munatto 
r, di Fianco Legato della Soria 


M. Emilio Lepido Triumviro fìt sforzalo da Ottaviono fuo compagno 
à rinonciare il Triumvirato , 


Ariftobolo (ìg, d’Alcflandro.c ni- 
pote d' Antigono, fìi creato dal Re 
Hcrode fommo Sacerdote de'Giu- 
dei havendonc privato Ananclo il 
primo anno del Tuo Pui,t. 


Effendo Rato uccifo Aridobolo , 
fìi fato di nuovo da Hcrode fom. 
mo Pontefice Ananello Levita 



C.Domitio F.di L.e di Cn.N.En»- 
bardo 

C. SofTo F. di C. T. Nipote 

C.GìuUoF.diC Ccfarc Ottaviano 

ili 

M. Valerio F. di M. eJìM. N. 
MclTalaCorvin» 


legato della Soria 


L’HebJomada da Ixxii L'Anno Sab 

' batico ccxxiv 

Hircanogià fommo Pontefice de* 
Giudei ,, riLallato da’Paitht è ucc iiu 
, da H erode 

C. Giulio CefareOttav. II. Imp.de’Romani , havenjo vinco M. Amonioluo 
collega nel Triumvirato, appiedo Arno il z giorno di Settembre tenne lo- 
lo la Romana Repiibl.con nome di Principe anni xiiii Mefì xi e giorni xviii- 

C Giulio Celare Uctaviano III M - If Anno del Giubileo, il xxxiii dal 
Licinio figliuolo di M, c di M, N. , primo tnftituito da M«i>è 
Crafib Capidiocrcatoda Gel. Legato dcl-j 

la Soria ,dapoi,cb'«gli hebbe fiipc- 
rato M. Anionio '■ I 
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ili/n 

dell' 

hnp. 

I Ceufoliif Imp. Anni del Regno . Repub!, eie Giudei . 

t ■ 

Anni 

di 

Chri- 

2 

3 

C.GiulioCeC Ottaviano V. il qual 
in quella dignità (ti chiamato im> 
peratorc 

1 ^ 

M.Tullio figUdi M.edi M.N.Cice- 
rone Proconfole della Soria 

fto. 

6iiz 

L*Imperatoi'c Ccf, Ottaviano vi 
M, Vifpanio F, di L.Agrippaii 

IO 

lefu fig. di Febeto, fecondo di gen- 
te ftraniera fuccelTe ad Ananelo 
nel fommo Pontificat dc’GiuJei 

6z8} 

4 

L’ Imperatore Cef. Ottaviano vir 
che in quella dignità fu , chiamato 
1 Augnilo 

M, Vifpanio F. di L, Agrippa iti 

1 1 

- 

6z8^. 

5 

L'Impcratoc Cefare Ottaviano Au- 
gullo vili. 

T.StatilioF.diT.ediT.N.Tauro ii 

I 2 


6z8s 


L’Iraperat. Cef. Ottaviano Angullo 


.•Elio Callo Proconf.delU Soria. 

6i86 


ili* 

M. lunio F, di D, e di M. N. Silano 




7 

L'fmp CefOttaviano Aug.x. 
C.NotbanofighdiC.cdiC.N Flac 

co. 

*4 

Hcrodeprivando lefu .inllituifcc il 
terzo Pontefice di gente llraniera 
Simooedi Boethe AlelTandrino fuo 
luoccro 

L'hebdomada Ixiii. Panno Sabbati- 
co ccxxv. 

6z8j 

S 

L' Imp. Cef. Ottaviano Aug. xk 
Cn.Calfurnio F.diCn-e diCn N. 

Fifone 


• 

6z8S 

9 

M.CIaudio F.dt M.edi M. N. Mar- 
cel lo Eferni no 
L’Aruntio p.di L. L. Flipote 

•|6 

M.Vipfanio F.di L. Agrippa è fatto 
prefetto del Levante . c della Scria 
. . . Varo Legato delfa Soria 

6z8^ 

IO 

Q*CmUio F.dì M, Lepido 

M.LollioF, di M Kipota 

*7 

L'Iropcrator Ottaviano Augullo 
andò in Soria 

6290 

11 

M. Apuleio F. diSezt. cdiScxt.Ni- 

potc 

P,Si 1 oF.di P.f diG.N. Ucrva 

i 8 

In Gicrufalem fìi da Herode rifatto 
il Tempio di Salomone magnifica- 
nicntc 

$291 

12 

C. Scotio F.di C.e di C N. Saturo. 
Q. Loctetio F. di Q. Vefpillo 

*9 


6zg» 

n 

p. Cornelio P,dÌ P. e di C. N. Lcn-i 
tnlo Marcellino 
L.CorncIio F.di L. Lemulo 

20 

* 

S 293 

C.Fur- 1 
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di 

Rotti. 

A^tti 

dell' 

Imp 

Coufoli ^ (shìiper. Aititi del Regno . Repuhl. de^Giudei . 

737 

*4 

C, Furnio figt, diC.P. Nipote 
C. Ionio iìgl.diC.edi C.N. Silano 

ZI 

L*Hcb<lomadalxìY, ranno Sabbati- 
co CC9CXVÌ. 

7j8 

*7 

^ Domicio lìgi, di Co, e di L. N. 

Eoobarbo 

P, Cornelio fìg.di P.c di P, K. Sci- 
pione 

za 

1 

Nacque quell'anno a gli *. di Set 
tembre la BeaiilTìma Verg, Maii 
Madre di Dio , in Nazaret di G. 1 I 1 
loa,della Tribù di Giuda, e il Padi 
fù Gioachino, laMadre Anna 

739 

16 

M, Livio fìg. di L. Dru(k> Libone 
L.Calfuroio fig'.di L.cdiL.N.Pi- 
foneCefonino 

»3 


740 

*7 

J 

M. Licinio figl. diM.e di M. N. 

Craflb 

Cn. Cornelio fìgKdi Cn. Lentulo 
Augure 

14 

1 


74» 

18 

Ti.Claudio figl. di T.e di T. N.Ne- 
ronc , il cjual tù poi khUmaco Tib. 

Ccf Augufto 
P. Quintilio figl.di Sex, Vatonc 

»5 

Fico . „ . Legato di Sona . 

74» 

*9 

M. Valerio figl .di M,cdi M.N.Mcl. 

iala Barbaro Emiliano 
P. Sulpitio figliuolo diP. c di P.N. 

Quirino 


Nomina S.Luca quefto Quirino ne 
z~cap. dei Tuo Evangelio , 

743 

20 

Paulo Fabio figl, di Q. e di Q< N. 

MalGmo 

Q. Elio fig. di Q. Tubccooc., 

»7 


744 

ZI 

lulio Antonio figl. di M Triumvi- 
ro > c dt M. Nipote 

Q. Fabio figl. d' Qj: di N.Mallìmo 
Africano 

z8 

L*HcbdoRiada lxv.l*aDao Sabban 
co ccxxvii* 

1 74J 

I 

1 

21 

NeroneClaudioF.di Tib e diT.N, 
Srufo Germanico 
T, Quintiofig.di T.CrifpimSulpi- 
nano 

»9 


746 

»3 

CcMaitio figl.di L.C di L.N.Ccn- 
forino 

C. AfiaioF. di C.c di C. N. Gallo 

3“ 

C. SemioF-di C-C.N. Saturnini 
p, Voliimnio . , Legati di Sc. 1 . 



T.Claudio fi^diT.edi T.N, Nero- 
ne il. 

C.Calpui'i'O F«di Cn. e di Cn. N, 
Pifenioi. 

3» 


747 

1 1 

»4 ' 

i 
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Aftr 

iieir 

hr,p. 

Confolly irlmper. JnitidelRe^no. Bepubl.de' Giudei. 

Anni 

dì 

Chri- 

*5 

D.Lclio F.di D.f di D.N. Balbo C 
|Autiflio F, diC. Vero 

3 » 

e. Cefarc F# d*Auguft,è pjopofto i 
Levante 

fio. 

«335 

zi 

L’imperator Celare Ottaviano Au- 
}>uftoxii 

L. Cornelio E, di P. N. Siila 

33 


6ìc6 

*7 

e Calvilìo F. di e. N. Sab. 

L. PalFanio F, di Q^Crifpin. Ruffo 

34 


6307 

28 

e. Coinclio F.di L. Lcmulo 
M. Valerio F.di M.e di M.N.Melfa. 

lino Cotta 

35 

L’hebdnmada LXVI L’anno Sab- 
batico ecxxviii 

P.QuIntilio F.di SeAo Varo.legato 
della Sona 

6 3'-'8 

29 

L'Imper. Cefarc Ottaviano Aiiqu- 
Ao xiii 

M. Plamio F. di M. e di A. N. Sil- 
vano 


QucA’anno a’25 di Marao. Gietìi 
Chriflo (ù concetto di Spirito San 
IO nel ventre della vergine 

6309 




L'anno lAcAo nacqueS.Giovanni 
BattiAa a'i4 di Giugno 

6310 

* 

11 Signor NoAio G I E S V CHRlSTO Figi molo di Dio 
’ nacque a*i5 di OeeemV>M. 


30 

Golfo Cornei io F di C. Lcmulo 
C.Calfuinio F.di Cn.N.e di Cn.N. 

Fifone Augure 

■ 

37 

li primo di Gennaro.Cicsù ChriAo 
fìi circoncifo.adoiatoda Maggi gl* 
Innocenti uecilì , e Ciesùfù porta- 
to fuggendo in Fguto 

Maithiadi Theofìlo Gierofolimi- 
tano , privato : Simeone è fatto iv 
Pontefiee de i Cindei privato da 
Herode 

lofefò figliuolo d'EI imo V.Ponee- 
ficedeiG udeiuo giorno folo,, vi- 
vendo Mattia 

1 

t 

3 » 

C.G iulio F. di AuguAoN'.di C Ce- 
rare 

L- Emilio F.diL-N*diM Paulo 

I 

Toazaro figliuolo di Simon Bocce 
Ponief.vi Pontefice dei Giudei fra- 
tello della naoglie d’Herode creato 
da lui poco innanzi la Tua morte 
Archelao figliuolo d'Herode iiRè 
de i Giudei anni ixcteato da Aiigu- 
Ao Celare 

Horode Antipa figliuolo di Herode 
Rìdella Oalilca'anni xxxvi Filippo 
figliuolo di Herode RèdcllaTra- 
conitìdeanni xx.xiìi 

2 




P. Vin- 

1 
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Il 
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E C C L 

E S I A S T 1 C A li 


imi 

diRo 

ma. 

Anni 

dell' 

Imp, 

1 CoHjellt iflmper. 

^nnidtl Jlegn. Repubì. de'Gludei . 

Anr 

di 

Chr\ 

Ho. 

3 

7 JJ 

J* 

f 

P. Vjncio F.di M. P. 
P.ACnio F.di ?• 

t^ìpoic 

Varo 

1 

a 

Nacque S, Giovanni Evangel. il 
noftro Signor Giesù Chrifto fìi ri- 
portato d ^icto in Galilea 
Eleazaro figlio di Simone Bocto 
Pontefi. e da Archelao creato VII 
Pontefice de i Giudei , bavendonc 
privato il fratello 

7 j 6 

1 

33 

L. EIÌoF diL. 

M. Servii io F.di M. 

Lama 

Gemina 

3 


4 

f ■ • 

757 

34 . 

Sex E1 io F.d i Qj Caro 

C.Stntio F.diC.ediC.M.Saturiiin. 

. 4 


5 

758 

35 

L.Valerio Pochi F.di M.K. MtlTala 
Volufo 

Gn.CorncIio F.di L.edi L.N.Cioa 

Magno 

5 

lefu figl.di Siaviiifommo Pontefi- 
ce de i Giudei , privato 

L'Hebdomada di Daniel. Ixvih 
l'anno Sabbatarioccxxix. 

6 

779 

36 

M. Emilio F.di L. 

L. Arruntio F di L. L. 

Lepido 

Nipote 

6 


7 

7^0 

37 

A Lucino F.di A NervaSillano 
QjCecilio F di Q.C di Q.N.Metfllo 
eretico Sillano 

7 

- 

8 

761 

38 

M.Furio figlio di P. (di P. N. Ca- 
inillo 

Sex.Konio F.di L.(di L>N. Quintil 
liano 

8 


9 

•} 6 z 

39 

C.Poppeo figl diQ^c di Q^N.Sabi- 

•no 

Q_.Sulpitio F. dìQ^ediQ^N.Camer 


IoazaroF.di Simone Bocto Pon- 
tefice de i C iudei, privato di nuovo* 

lo 

7«3 

40 

ì » 

P. Cornelio figl.di P edi P N.Do- 
r tabella 

C. uoio fig.di C. e di C. N. Sillano 
Flamine» Marciale 
1 


P. Sulpicio F.di P.cdi P.N.Quirio, 
Legato della Soria, 

Archclaoè privato del Regno da 
Augufto, (Confinato in Vienna di 
Francia, e la Giudea aggiunta alla 
Socia , della quale fu il primo pro- 
curatore. Caponio due anni . 

ir 

764 

* 

41 

M.Emilio fig.di Q.cdt M.N. Lepi- 
^ ^ ^ " do 

Statilio F. di T, e di T H.Tauto 

1 

» 

Il fanciullo Giestldirpuca co i Dot- 
tori nel Tempio.. 

Anano, alttimente, Hanna figl.di 
Sechi ,ix. Pontefice dei Giudei fat- 
to da Quirino , tenne il Ponteficato 
XX. anni privato . 

12 


Ti- 
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filini ; /inni 

jiKo\ deir Coìtfoli , ér lirper . Ansi de! Rc^n». Rep. tU'Siudel . 

/na. , IiiiP. 


~C'y 4 S T'* fig.di Ti. N. d'Augulìo L’Hcbdoroadaliviii. 
I ” Germanico Celare j Sabbatico cexxx. 


L'anno 


C.Pont io figl.di C.« di C, N .Capi- 


C. Silio fìgl. di P, P. Kipots 
L, Munatio figl.di L, cdiL«eN. 

Planco 


Sex, Pompeo figliuolo di Scx. Sex 
Nipoti 

Stx, Apuleio figliuolo di Sex. Sex 


IQ. CeciliojF. di Q.di Q.. N.Metcl- 
Io,crcticoSillano7t.egato della So- 
fia 

M. Ambinio fecondo procutatot 
della Giudeaan. ii 


Annio Rufo iii. procurator 
della Giudea anni ii 


Quello anno a’XIX.di Agollo moiìl’lmperatorc 
Celare Augullo. 

TIB.GIVLIO figliuolo di Augullo. N; di C.tfef. Cefare Auguft, 
Germanico , imperatore iii. del Popolo Romano . Imperò 
anni XXII. meli VI, giorni XXVI. 

Drufo Giulio figl.di Ti, Augu.N.di i M. Valerio Grato iv. procurator 

Otiav. Augullo gefare . della Giudea , anni ii. 

C.Noibauo fig.di C.edi C.N.Vlac. 


a F.Siacilio lìgl.diT.ediT.N.Sifen- 

naTauro 

’ L.Scribonio fig; di L.e di L.N.Li- 

bonc 

3 C. Celio figl. die. "Rufo 

L. Pomponio figl, di L.ediL. N. 

placco 

T.Cefare fig.d'Aug.N.di C.Cefare 
Aug. iii. 

TUGiulio figl. diTi.Au^N.d’Ot- 
tav. Aug. Germanico Cefare 


M.Tunio fig.di M.cdi M.N.Sillano 
L.Noibano fig.di C.N,di C. Fiacco 
Salbo 


M.VaIeTÌofig,di M.c di M. N. Me- 

falla 

M. Aurelio fig. di M.c di M.N.Cot- 

ta 


C.Calpurnio figl.di Cn.N.di Cn. 
Fifone . Legato della Scria. l8 

Germanico. Cefare prcpollo al Le- 



L'Hebdomada Ixix. di Daniele. 

L'anno Sabbatico CCXXXI. • i6 
Cn.Scntio figl.di C.C.N.Saturnino 
Legato della Scria 

L'anno del Giubileo XXXIII, 









E C L E sa A S r 1 •' A 


>s 


jÌftni\AnrXh 

titRolde// I 

ma. \lmp. 


Ctnfoli&Imp. Anni del Regno. Reputi, de' Giudei 


7 T. Giulio fig.d’Aug.N.di C.Cefarci 

Aug ir. 

Dnifo Giulio lìgi diTibnr Aug.N. 

d'Ottav. Aug.Cef.ii 

S C. Sulpitio lìgi. diScKcdiSar N. 

Galla. 

D. Attrio figi, di Agrippa. 

f D Amerio fìg.di c. edic.N.Polione 
C.An&uio ligi di c.< di c. N Vero. 


Ser Cornelio figi di Ser. Cciego. 

L. Vifcllio figl.'diC.cdi C.N Varr o 

ne 

1 1 Coflb Cornelio Agl. di Cedo . e di 
Cn.N Lcniulo Ifaurico. 

M. Alìnio lìgi, di M Agrippa 

Cn.ComcIio fìgl.di Cn, cdiCnN. 

(.emulo G^ulico 
C.CalviGo (Igl.dìC.edi C.N.Sabi> 

DO 

M.Licio figl.di M e di M.N.Craffo 
' L.Calpuimo Gg.di L.cdi L.N.Pifo 

ne 

Appio lunìo figl.di C. e d^ N, 

Sikno 

P.Silio figldiP.e di P.m^N. 


Gemino 

Gcauiio 



Quello annoi! Noftro Sig, Gieiì» JO 
Cbrillo fù nel Giocoano battezza- 
to da San Giovanni Baitilla ioiac- 
zo dell’Hcbdonaada ultima. 


-g}: >6 C.Cadlo fi.di L.c .11 L.N.Lui.itinu 
^ ^ M.Vincio fig.di P. edi M, N .Quar- 


784 17 Ti.Cel.figl'd'Aug.e diCel.N. 

Augudo I 

L.'Elio fig. di L. Seianu 


Edendo fiato privato A nano , ove. 
ro Manna . foramo Pontefi dc'Giu- 
dei Tu X lor fommo pomefiee Il> 
macllo F.diFabio.an. I piirato . 

Elcazato fig d’Anano Pont .ti Toiri- 
nr. pnnt.de i Giudei ao- 1 privato . 

Hetode Tttrareadella Gallica lece 

troncar il capo a S.-Giovan Batii-j 
Ila. 






CRONOLOGIA 


r 

Confili Imp^ AnnidelRe^no, Republ.de Giudei, e di Cbrìfio. 

Cn.Domitio F di L.cdiCn.K.Eno 
barbo . 

A. Vitellio ligi, di • 

7 

lofcSb Caifai xiii. ronimo pon* 
jtefic. pontefice de i Giudei anni I. 
privato , 

Scr, Sulpitio lìgi, di C. c di Scr. N. 
Galba . il guai ^ poi tietto Auguft. 
L. Cornelio F,di L. e di P. 1)1. bilia.. 

8 

lofflFoCaifasxiii.ronimo pontcfìc. 
Pontefice de i Giudei anni l.priva- 

tO. 1 

Fine delle Ixx. Hebdomadadt Da- 
nielle , 

L’anno Sabbatario ccxxxiii, dal 
primo cominciato fotte lofuc. 

. t . 


' 

. \ 

f . . f » 


1 Anni 

1 Anni 

dclV 

ma ^ 

Imp. 


18 

786 

>9 


Qucfto anno aJH i6. di Marzo fii crocififlb il noftro Si 
gaore Gicsìi Chrifto, figliuola di Dio, & il terzo giorno rc- 
fufcitò da morte . 

Il Signor nofiro Gicsìi Chriffo afcefe in Cielo il quadra- 
gefimo giorno dojX) la Rcfurrct»ione , & il quinquagefimo 
inandò lo Spirito Santo negli Apc>^fic^ . LoTciò dodici Apollo- 
li, fcttantadue difccpoli, c piìx di cinquecento fratelli. 

San Simon Pietro Ccphas , figliuolo di Giovanni Galileo , 
diBethfaida, difccpoli di Giesù Chrillo, c conflituito da lui 
Prcncipc de gli Apolloli , primctycrcovo de i Chriftiani 
reffe la Chiefa dopo la morte di U&ifio anni-.XXXIV'. mefi 
III. e giorni IV. Furono inftituiti\xbtte Diaconi, c San Ste- 
fano fu lapidato. • 

Giacomo Giulio qual fu anco chiamato , e Minore, e_-- 
fratello del Signore, & Oblias, cioè muro, c Nazareo; eroe 
Santo, figliuolo d’Alfeo, e di Maria Clcofe, fratello di Giu- 
da Tadco, ordinato da gli Apolloli primo Vefeovo diGieru 
falera , fedette anni XXX. L 


Anni \ 
di 
ebri 

J }« . 

ìì 


34 


Paulo 
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79» 


• C«»/o/i, ttimper. -tAanì dtl Segit. Rtpubl.dt'Gludcìyt diChrJìo . 

Paulo Fabio F. di PauIo,cdiQ_,N. 
- ' Perfico , 

L. Vitrilio P, di P,« di Q.Nepote, 

• t’ i 

9 

Paulo Apoftolo , che (ì chianuv.'i 
Saul convertito per divina virtù al- 
la fede di ChriAo, diDamafeoove 
eglifù battezzato, andò in Arabia . 

Simon Mago Samaritano, primo 
hcrefìarca , 

■ fonata Agl. di Anano Poniif xiv. 
Pont de ì Giudei privato. 

Morì FilippoTctrarca Agliuolo 
di Hcrode . 

L Vitellio Agl.di P.edi Q_N.pre- 
poAe al Levante , & alla Soria . 

C. C*(lk> r Camerino Cavo. 

M.Setvilio figl.di M.e di M.N Ru- 
fb Nomano. 

IO 

Filippo Diac. RvangeliAa , & altri 
quattro Diaconi, Procoro, Nica. 
nore , Timone , e Armena . 

Q^Plautio figl.di Q. Lsiauo. 

S«x. Papinio figl.di Q: Gallieno. 

1 

Saulo tornò d'Arabia in Dama- 
Ico. TeoAlo fìg. d' Anano Pont.xv. 
Ponte Ace dei Giudei, privato. 

Marcello vi. procurator della 
Giudea in loco di Pilato , anni r. 

Cn. Actionio. Ptocnlo . 

C. Pomio. Nigtino. 

1 

Saulo andò da Damafeo in Gie- 
rufalcm à rittovar la prima volta gl' 
ApoAoli , indi paAando.per Cefarca 
andòinTarfo. 

Qucfto anno a’a 6 ,di Mano morì Tibctio'GiulioCefaie AuguftoC.Giulin 
6 gliuolo di Germanico Ccfaie, e nipote di Tiberio Augufto, pronipote d' 
Ottaviano AiiguAo . Cefate, Auguflo Germanico iv. Impci.tore , imperò 
anniiii. mcCx. giorni ix. 

’t 

1 • 


Agrippa Ag.d'AriAob.Nep.dtl pri' 
mo Herodc dichiarato Re da Caio • 
regnò in PaleAina anni vii. 

P. Petronio Legato della Soria,e 
Reiior del la Giudea. 

Herodc Aniipa Tetrarca della 
Galilea, fu da Caio conAnato in 
I .eonc di Francia . 

C. Giulio F. di Germanico Cefare 
Cefare Aug. ii. 
I 4 . Apronìo fig-L.c di L.N .Ccuaoo 

1 

2 

• 

S. Pietro rifanò io LiddaEnea para. 
liiico,& in loppe rclufciiò damor- 
te Tabiia Dorcade . 

Ove egli fu d'ordine divino averti- 
ti , che riceveffe i Gentili alla fe- 
de di CbiiAo. 


Ann 

di 

Chri 

lìo. 

55 


36 


37 


38 


39 


M.Aqui- 


« 
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Irli t Anni 
i)Ko\detf-\ 
r.a. \Iinp 

Conjoli, ifimper. ^nniddltegn. Rtpubl.dcGiudci . 

ÀDH 

di 

còri 

\ • 

79^1 

l 

i8 ; 

M. Aquilio figl. di t, Juliano. 

l>. N onio figl .di M. A preria .. 

Tor<{uato. 

J'I 

S.Pictro inftiiuiinCeUxca la pri- 
ma Chiefa di Gentili , Tenuti alla 
tede di Chtifto havendo batttzato 
Cornelio Centution. Gentile. 

fio, 

40 

79 3 

4 

C Giulio ptonep d’Ottaviano 
Aug Celate Auguft, Germanico ili 
fenia compagno . 

\ 

4 

L'Anno . Sabbaurio ccxxxiv. 
Saulo hibbe in Tarfo quelle Tevtla- 
tioni divine , delle quali parla nella 
I. a Cor, ale. ii, e da Barnaba f& 
menato daTarloin Antiochia . 

S. Mattheo Apoftolo , & Evan- 
ge'ifla prima d’ogn’aUro fcrifle l'- 
Evangelio in lingua Htbrea . 

Pomio Pilato condennato per 
le cftoifioiii fatte in Giudea» l'ucei- 
le di fua roano 

4» 

794 

I 

C. Giulio Celare Augufto Germa- 
nico ir. 

Cn.Setitio figl di Cn. e di G. N Sa. 
lumino. 

1 

In Antiochia fi eonvertiiono 
molti alla tede di Chtifto per le 
ptcdicatìonidi Saulo, c di Barna- 
ba , e quivi i Dilcepoli fi comincia- 
rono à chiamar Cbriftiani 




Oucftoanno a'ili aa di Gennaio C. Cefare Augufto Caligola tu ammazzalo 

Su DIO figl. di Drufo Cefare Augufto Germanico V Imperar, Im- 

nero anni xiii mefi viii e giorni xx . . 






Agrippa ng. d'Ariitoboio No 
Herodefù da Claudio fatto Rèdi 
tutta Giudea ^ c tegnòanni iii 
San Giacomo <ii Zebedeo ■ detto 
Maggiore , ftatello di S. Giovanni 

Apoftolo, fà dal Rè Agrippa uc- 

cilo 






S. Pietro Prencipe de gli Apo- 

ftolifhpofto in prigione da Herode 

Agrippa . e liberato miracolofa- 
mme dall’Angelo ,fe n’andò verfo 
Roma , ,, 

C Vibio Marfo , Legato della 
Sotia 

Siroone Conthara fig.deh Ponte- 
fice Simone Boero , xyi Pontefice 

de Giudei privato 

Matthia figl* d'AnanoPont, xrii 
Pontefice de’Giudei privato , 

• ì 
1 

■ 1 
t.CIau- 

43 

79 i 

1 

T. Claudio figl. di Drufo Celare 
Aug. Germanico ii. 

C. Licinio Cccaona Largo . 

< 

2 



Dìgitized by Goo le 


ilMil 

R«w.l Imp‘ 

-ngl » Ti. Claudio Cclàit Angufto Gcr 
' Bianicoiii. 

L.VitaUioi:.di P.Q; «ep.iij, 

. ; -r . 


C$nfrlifithKptr. ‘ AiiHt del Regno . Sefub. de’ Giudei. 


AnaodtUaCan&ìa , dal qual patla 
S. Luca negli atti degli Apoftoli. 
S. Simon Pieno Vefeovo primo de 
iChriftiaDÌ , allixxiij. di Gennaio 
entrò la prima volta in Roma , e fc- 
detta nel Pontificato Romano anni 
xxiv. meli iij. giorni xi^ 

Elione figl.di Ciiheoxviij.Ponttfi* 
ce de i G iudei privato , 
S.Apollioarciumandacoda.S, Pia> 
tro Vele .di Ravcnna.fedettc anjotx. 


79 7 4 L.Quiatiofigl.diT.Crirpinoij. 

M.Statil, figl.di T.edi T.N,Tauro 



Morto il Rè Agrippa , Htrodtfuoj 45 
fratello Dinafia di Calcidc , nei 
monte Libano , ottenne da Claudio 
l’auttorità di eleggere i Pontefici. 
C.Caflìo figl.di C.ediC. N.Longi. 
no Legato deità Soria . Culpio Pa- 
tio vii. procur.dclla Giudea. 

Saulo , e Barnaba panendofi di An* 
tiochia , predicarono la parola di 
Dio alla genti , & havendo conver- 
tito alla tede di CbriAo L. Sergio 
Paolo Procófoledi Cipro , Saulo fìi 
dall’bora in poi chiamato Paolo . 

lorefiofigliuolodiCana , odiCa- 
mida xix, lommo Pontefice de i 
Ciodci private. 

San Pietro efiiafe in Roma Simon 
Mago. 

Ti. Giulio Alcflandro vii. procura- 
’ior della Giudea , 

S.l'tetro tornò in GieruralcRi par ca 
gione dcireditto di Claudio, chedi- 
icacciavaiuttigliHebiei diRoma , 
efùprcrentc alla morte della Beata 
V ergine Maria , la qual morì quell* 
anno al li xv,d*Agollo. 

L'Anno Sabbatario 115. 

11 Concilio Gicrofolimitano , nel 48 
qualefù levata la Circoncilìone. 

S, Paolo è ir.Aiiuito in Antiochia 
Apoftolo delle genti S, Pietro ve- 
nuto in Antiochia , lellè qucllai 
Chiefa lette anni- 

I Encndollata alfonta la B. V'erg. in 
Cielo , S.Giovanni tvangcljft- ..n- 
idòinEfelo. 


B A.Vitrl- 
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CcHftllt ifimfer. An»ìdelRegno.' RepM.dt'Giudil^ediCbr^. éi 

, Cirt- 

A . V iccllio F.di L.c di P. N.i) qual 5 Anania figl.diZicbedco xx. Pont^i • 

Hi Mi rUtto Augufto . Giudei privato. 49 

L.Vipfanio. Fublicola . .... Vantidio Cpinano ix. procura* 

xor . Herodc Ri di Cai iad* morì . , 


C. Pompeo F.diC. 
Q, Vcranio F. di qT 


Longino . 
Leto. 


D Amiftio F diC. ediC.N. Vero. 
M.Scrriliofig.di M. Ruffo. Smi- 
liano . 

Nicolò fbrtftiero di Antiochia, uno 
de* pruni fette Diaconi, dal quale la 
Hctedade’Nicolaiti. 


> I T.CIao dio F. di Dmfo, Ccf. Augu 
Germanico v. 

Ser, Cornelio. Scipione Orfico . 


S. Paolo havendo feminata la paro- ^ 
la di Dio in Afta, paflato l'Helle. 
fponto.vcnne la prima volta in Eu- 
ropa, & predicò in Filippi , in Tcf. 
falonica.in Atbene.fic in Corinto . 

Agrippa luniorc figl.del Rè Agtip- ^ ^ 
pa, fatto da Claudio Rè de* Galtlci , 
ben Pietro in Antiochia, San Gia- 
como in Cicrufalem,San Gtovanni 
in Efclo , a San Paolo in Corinto, 
reggevano a quello tempo le Chic- 
fc . 

T. Vimidio Quadraio,Lcgaio della 
Sotia • 

Antonio felice x. ptocurator 
della Giudea , 

tonata xxj. fommo Pontefice de 
G iudei privato, 

S. Paolo vada Cotino in Efero. 


P.Cornelio F.di L. e di L.N.Sulla. 

Faufto, 

L. Sai vio F.di M. Ottone, 

D. lunio figl.di M.edi M. N Silan I 


S.Filippo Apoftolo da ^ethfaida.fù 
crocenUo in Nicrapoli dell’ Afia, 
Intorno a quelli tempi S. Luca An- 

^tiochenolcriffc rfivangclio . 
S/Paolo ritornò da Efefo in Mece- 


D. lunio figl.di M.edi M. N Silan 4 S. Paolo ritorno da nrcio in uncc 
Q iHaterio F.di T. e di Q;N, Anto [donia.e flette Pinvcrno in Corinto 


jQ. Afinio F. diM, Marcello, 

{m.AcìIìo. Acciola. 


S S. Paolo ritorn ò da Cotinto in Soria 
'fu prefo in Gierufalem da Giudei , 
|a fìi dato legato a Felice procurato- 
ire, dal qual fùtenucodue anni pri- 
* Olone, 

1 L’anno Sabbatarioccxxxvi. ‘ I 


Quello anno T. Claudio Celare Augufto morì alli 1 3. d’Onobre , 

I 

L’Imperator Nerone Claudio lìgi, di Claudio Cefart , Augulla, 

- Ccra’.anico , vi. Imperatore } imperò anni xii}. j 

meli vij. e giorni xxviij. 

Ncfonc 
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C»nfoli^ ÀHHiieiRtgn». R^hl. de'Qfudcl 


Clsudio 6gl, di Claliutio 
CcfaK Aug. 
L.Aattftio.F.diCtdiN. Veto. 


Q^Volutio (ìg di L. Sciamino 

P. Cornelio F di P> Scipione «i 

Appoliinarc' primo Vefeovo di 
Ravenna, Stiro di Pavia, Hermago- 
radi Aquilea , Euprcpio di Verona, 
difcepol idi Si, Pietro Apoftolo . 


Anm 
di 
Chrl 

fommo fi** ■ 

56 


Imaei figl. di Fabeo xxij. 
PonccEcc dc’Giudei, privato . 

S. Pietro partendo d'Antiochia, vi 
lafcià Vefeovo Evodio, il quale fe> 
dette xiv anni , e tornato a Roma 
toltoli due eoadiutori; Linone Cle< 
to, fondò la Chieia Romana . San 
Marco fcrilTe l'Evang. in Roma 


Portio . Fello xj. procurator della 
Giudea. 

S. Lino ligi, di Ftercolano , da Voi • 
terra , ordinato da S. Pietro pri mo 
Vefeovo di Roma , alli xij.di Giug 
fedette in Roma , elTcndo per la 
maggior parte S. Pietro adente 
[annixì. mefviii.cgiorni xii. 


I 

San Pietre A poRoIo havendo fondata la Chiefa Romana , nfeito di Roma , 
andò predicando per tutto li Ponente mandò S.Mareo Evangclifta in Egit- 
to, il qual fò il primo, che foadò la Chiefa Aleflandrina , e fei anni la 
icffc& Paolo ciTcDdofi appellato àCeiàrt fé da Fello Procuratore dellaGiu- 
dcamandaro àRo ara prigione. 


Nerooc ClanthoCefare AugnRo . 

• Germanico II, 
L-Calpor. P.diL c di N. Pilone. 
Anatolio Greco inftituito da San 
Btrnaba primo Vefeovo di Milano 
Vefeovo di quella Città, fedette 
annixxxiv. 


8 


Hctoac Claudio Ccfaie Augnilo . 

Germanico III. 
M. Valerio figl. di M. e di M, N. 

MclTalla. 


C. Vifpano F.di Cl Publicola. 

Aproniano 
C.Fonteio FdiL.edi C.N.Capiro* 

ne . 


L’Irnp.N crooa Oaud. Ccf. A ug ufi • 
Germanico IV'. 
Coflo Cornelio figliuolo di Collo , 
c di Cofib N . 
Leniulo . 


le. Cefooio . Peto < 

T. Petronio, F.diT.SabtnoTurpi- 
liano 


IO 


II 


11 


San Paolo condo ito in nave pngio 
Dc aPoxzo'o emròinRoinaalli fei 
di Luglio , ove ficttc prigione due 

4Mna 


anni 


S. Paolo dando in Roma in prigio< 
oe, predicava Cbrido, c con cpiRo' 
leammacftravaleChicfe . 
S.Lucafctiflcgli Ani degl 'Apodo- 
li. 


S.Paolo liberatodi Prigione, fcoif.i 
Vlialia , tornò in Levante , ove ha 
vendo riparate le Cbiefe dilatò la 
dottrina di Chrido. 


Gn, Dominano Cotbulo Legato di 
Soria . lofcdbfigliodi Cabo Simo. 
ne Pont. xxiii.Pomcficcdc'Ciudci , 
privato . 


L’Anno Sabbatario ctxxxvu.1 
Intorno aquedi tipi S.Audr. Apo 
dol. fu croclfidb in Paira d’Acaia . 
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Anni 

deir 

Imp. 

8 


IO 


Ctnjeliy ifimper. Anni del Regno . ReptAl ie'Giudeì . 


P, Mario . Celfo . 

i L, Afìnio F, Ji C. 5 ^. Gallo , 
js. Barnaha Apoftolofìi uccifointof 
noaqucni trmpi. 

Tito.c Timoteo principali tJifccpo* 
lidiS. Paolo. 


12 




' 

2 

T.Virginlo 
C.Memio F, di C. 

Ruffo, 

Regolo, 

C-LecanicK Ba(To. 

M.LicinioP.di M.edi M.N.CralTo 
Frugi . 

• t' ■ . 

PSÌTio F.diP.W. 
C. lui io. 

Serva. 
Attico Veffino. 

> 

C. Svetomo 
L. Pootio 

Paulino 
Tele fino. 



nc C.Giulio« 


Ruffo, 


I j ' Albino iz.proctirat.della Giudea . 

I Ananò liiniore figl.di Anano Pont. 
|z4. fomino Pontefice ^ i . Giudei 
Iper mefi 3. ' 

Icin figl di Damoeo 25. Pontef. de 
I GiuJei privato . 

Ellendo ftatoucciro in GieruTalcm 
I Giacomo d’Mfeo Giulio , che fu 
dcuo Giacomo Minore , e fratello 
del Si|>.Vcfcovo di quella città , li 
fiiccelle Simnnc figl.di Cleofc , che 
fìi Vefcovo-unm xlvi. ,i 
^t in Alcflàndria elTendo (lato iie- 
cifoS. Marco Evangc’illa, li fuccel- 
fc Alitano, che tenne PEpilcopaio 
anni zi. 


AmA I 
di 

fio> 

6J 

I 


»4 




16 


*7 


18 


lolo figi, di Gamalielle x6. Pontef. 
dei Giudei privato. 

Simon Cananeo , e luda T addeo A. 

polloli furono ucciG in Perda . 

». 

• ..Ceibo Gallo Lcgarodella Sona 
. ...Ceftio Ploro procurato r della 
Giudea . 

Nerone cominciò a perfeguitat. i 
Chrilliaai 


Mathia figl.ffi Theofilo 27 . Pont. 
de'Giudei , piivaro . 

Seneca fii uccilo da Nerone . 
S.Matthia Apoftolofù uccifo . 

LA gvTrrVgivdaTca“ 

Incrudelendo Netpnc contra li 
C;|]riftiani,S.'Piecro,e S, l>iolocot> 
narono a Roma. 


X. Flavio VcrpaCaivo Legato delta 
Sona. 

S. Pieiro.e S Paolo alli 2p. di Giu- 
I gno furono uccHt. 

!S Clemente figl.di Faudino Roma_ 
'no prete primo Vicario di.Chri(lo 
Idopò 5. Pietro, da elfo S. Pietro di- 
segnato mentre vivrà, fedctie in Ro- 
ma anni o.mefi Iv. egiorni 16. 

S Lino Vtfeovo fò uccifo alli 23 * 
'di Settembre . 

C. Sili'i 


«5 




«7 
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C4nfoli , 6r Jmper. Am$ì 4tl Regno . Rcfubl. Je^Gludei . 




Italico 

M, HalerioF, di Marco Trcbalo , 
Taipiliano . 


L’Anno Sabbatico ccxxavìii, 

Fanaffo, chiamato arche Fincet fi- ** ® ^ 
-glinolo di Samuele della villa d* gg 
Afrafì.aS.St ultimo PonteficcMaf- ' 
(imo dei Giudei . 


Quello anno ilH iStdi GiugnoMeronc Imperatore a’uccilà 
di fua mano . 

»• 

SEB. SULPICI O figliuolo di c. c di Ser. N. GALEA , CefaiC 
Augullovii. Imperaioc , imperi meli vii. 


n 

Ser.Sulpifio lìgi. di C. c di Ser.N.i ao I Anno xxxiv. del Jubileo, 

Galba Imp. Cef. Aug.ii.J Ignatio iii.Vcfcovo d’ Antiochia 
T.Vinio. Rufino) [per annixi. 


T Vinio. Rufinol Iper annixi. 

Quello annoalii 'id.diGcnnajoSert Galba Augufto, fu uccifò . 

L* Imperator M. Salvio figliuolo di L. e di M. N . OTHONE , Ce- 
lare. Augufto vili. Imperatore , imperò meli tre, 
e giorni cinque. 

Quello anno ifteflo olii ao> d* A prilc , l’Imperatore Othone 

s'accife di Tua mano. 1 

t ^ 

A,' VITELLIO figliuolo di L. edi P. N. Germanico Impetaiora 
Augnilo ix. Imperatore , Imperò meli otto, , 

e giorni cinque " j 

* * • ' ^ I 

L’ifteflb anno alli a 4 . di DecembrcVècellio Inrperatorf&aecilb. | 

L’Imp, Cef. T. FlavloF. diT,N.VESPASIANO Aguttox. Impi 
del Popolo Romano , imperò aunì 9 , e meli 6 . 

I L’Imp.CeCT. Flavio Vefpalìano ai Tito Cefare Legato della Seria , 7* 

Augnfteii, Gierafalem diilrutta ,& il Tempio 
Ti, Flavio F,d’Augufto Cxfare Vel- abbruciato al li 8 . di Settembre. 

f aliano. • .... Pompejo Collega. Rettoi del- 

, , le Scria, 

' ... .Tcrencio RuSo Prelidcntcdcl* 

^ la Giudea. 

I ■ . 

i L’Im.CeliT.FIav. Vefp.Aug.iiijM XJ Pelilo Cercalo Prefidente dd- 

Cocceìo figliolodi M. e di M. N. ]a Giudea, ' 

Nerva C. Cefennio P«o legato della So- 
li qual fi» poi chiamato Augnilo. ria , ' 

.. , I.UCÌ1ÌO Baflò Proc.del la Giuda 


X. B J L'Imp- 




12, C K 0 N 0 L 

i; G I A 


Anni 
Re 
ra . 

1 Anni 
' <*’>// 
hip. 

Confili y tfìmpcT. Anni Jtl Regno. . ■ Rcpubl. de' Giudei . 

Anni 

di 

Ciri' 

fio. 

73 

t '15 

i 3 

I 

L'Imp. Gel, T. Flavio Vcfpafiano 
Auguro iv. 

iT.Ccf.fig.d’Au, Velpalianoi), 

»3 

Intorno a C|Utfli tempi S. Bartolo- 
meo Apoftolo>ch'il’iftc(Io,cbeNa- 
tonacl , predicando ChriCoaPcr- 
Cani ,(ù fborticato > c decapitato . 

8:6 

! 4 

! 

It. F la. figl. ’.d’Augufto Dominano 
I ' ' Ccfaic ij. 

' M Valerio fig.di M.edi M.N.W ti- 
fai ino . 

t; .. 


, . . Flavio Silva Procurato! deiìa 
Giudea. 

Averrito Arcivefeovodi Ravenna , 
fuccefle a Sant' Apollinare , fedettc 
annia 6 . 

74 

S27 

5 

L’Imp. Ccf.T.Fl. Vefp. Aug.V. 
T.Ccl. figl.d' A ug V cfpc (uno i i j . 


S. Toma.fo Apoftolo fu uccifo in 
India. 

75 

818 

6 

L'imp. Ccf.T.Fl. VefpafianoAugu 

vi- 

T Ccf.fighdi Aug. • Vtlpaliano iv. 

.r 

Anno Sabbatarioccxxxix. 

Agrìppa luniore, Re di Galilea mo- 
rì, equi fece fine il regno Giudaico. 

76 

77 

78 

S2> 

7 

. 

L'Imp.Ccf.T.FI.vcfpafian. Aug.vjj 
T.Cif.figl.di Augufto Vcfpal. V, 

. • * . » 

Anni 

de 

Papi 

AUvxxii) di Settembre S.Cltroen 
tèTapnenotì in eClio. La fede non 
vacò . 

San Cleto figl. d’Emiliano . Ro- 
mano quatto nell’Ordine degl* Epif- 
copidi Roma aagiontovi Lino, ma 
fecondo dopo S Pietro Apoftolo , 
Pontcficc’dc’Chrifiiani * ledette an- 
ni vj. mefi V. giorni nj. 

8jc 

8 

L’Imp. T. FI. Vefpa, Aug vìi) 

TjC«i.6gl d'Auguflo. Vtfpaf.vj. 

I 

DioniCo Areopagita , Vefeovo d. 
Atheoe.Sc Apottoio della Francia 

83. 

S 

9 

L.Ceionio Comniodo Vero, 
e. Cornelio Prifeo, 

» 

z 

Antipa teftimonio tedele diCicsu 
Chrifto (tt uccilb . 

79 

80 

8 32 

JO 

L’Imp.T.FI.Vefpafiano Aug.i». 
T.Ccl'aic fig.d’Augullo VefpaCano 
'' vii. 

* 

■ 

3 

t 



Qucfto fliwio allixxiii.di Giugno morì Vefpafi^no Augulto . 
L’imperaiot TITO Ccfaie figl-di VefpaCano . VefpaCano AuguCo 
. xj. Imperalo! imperò anni ij. meC ij giorni xx. 


833 

• 

li 

^ ( 

k 

L’Imp.Ti.Cef,Vefpaf.Augufto vii). 
T.Flavio figl.di VefpaCano Domi- 
. tianoCefare vij. 

^ • 1 

4 

Mcnandro Samaritano , Bbione, oc 
Cherinto heretiei , da i quali fi no- 
minarono i Menandriani > gli fcbio- 
nei, flc i Cfteiintiani 

, 1 

8r 

« bcx I- 
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Anni i 
di Ro' 
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Anni 

dell- 

Imp. 

' 

Confolìifimp. Anni del “Pontificato Republ.Chrilliana . 

834 


Stx.Annio. Silvano^ 51 • ' ' 

T.Annio Vero Pollione.l 1 | 



Queft’annoalli xiij.dì Settembre morì Tito Imperatore , 

L’impcrator Cefare figliuolo di Vefpanano Tito Flavio OOMU, 
TlANO Aug.GennanicOi xij. Impcrator del po- 
polo Romano, imperò auni XV, . j 

egiornivj. 1 

835 

X 

iL’Imp.Cef. P.Fl Doinitiano Au- 
guft. viij. 

T Flavio fin .di T.e di T.N Sabino. 

6 

L’anno Sabbaturio ccxl, 
'1 

S36 

2 

’ 

L'imp. FI. Domteiano Augufto ix. 
T.Vi^inio Ruffo, 

< 

7 

V. 

Alli xxvj.J’Aprile S.CIeto Papa fù 
uccifo ^ vacò la fede fette giorni S, 
Anacleto F. d' Antioco Athcnicfc , 
Greco ordinato Prete della fniit; 
Romana Chirfa da S. Pietro Apo 
dolo v.Pontef. Romano .ercaioal. 
li quattro di Miggio , ledette ann 
xi). meli ii. giorni XX. | ' 

837 

? 

L'Imp.Ccf.FJ, Oomitiano Aiig. x. 
Apioluaio Sabino. 

• • 

2 

*1 

^ 838 

4 

‘J 

L'Imp FI. Domit.Aug.Getm.jfi. 

C. Aurelio F. di T. Fulvo. 

.3 

Albino terso Vefeovo 
no anni xiij,. _ . 

839 

s 

L’Imp.Cef.Domit.Germ. Augu.xii 
Set. Cornelio fig.di C. c diP.N. Uo- 

'• ‘labella. 

' • .* 

4 

* - ; ' . 1 • 

t 

8 0 

6 

L’Imp.CcCpI.Dom.Ger. AugJtiij, 
A.Volufio fig.di Q^cdi L.N,Satur- 
nino. 

5 


841 

7 

E'Irap.C, FI. Bom Aug.Gcrxiv. 
E, Minucio . Ruffo, 

6 

• 1 

84* 

8 

L.Aurelio figl.di T, Fulvo. 

A ScmpiOBto . Airaiino . 

7 

La feconda pcrfccutione comra 
ChiifVtaoi..* ' 


9 

L* hnp .Ccf.FI . Doni it. Aug. Gcr.it v, 
M.Cocreìo fig.di M. e di M.N .Nct- 
va li. 

— - -i-T' — r— t 

f* . - ' * 1 . 



' 
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Jt>ti \ A fini 
di Ro deir 
ma. 1 \mp. 

Confoll ,& Imfi, A»»ì del Pontificato. Republ. Cbrìfiiana . 

Anni 

di 

Chri. 

844 

IO 

M.XJlpioF.diM Traiano. Crinito 
che fìi poi fitto Imperatore . 
M, Acilio F.di M, Glabrionc . 

9 

Glabrione Conlolo decapitato per 
la fède di Chrillo . 

Nereo . Arcb leo . e Domitilla con- 
finari . e poi martiriaati, 

Caio Romano terzo Vefcovo dì 
Milano . anni za. 

h. 

9* 

845 

II 

L’Itnp, Ccf.Donilt, Au£».Gcr.5fvi, 
A Voluiìo F.Ji Q«c di L.N, Satur- 
nino . 

- 

IO 


93 

VJj 

CO 

la 

Se». Pompeo Collega . 

....Cornelio Perico. 

1 1 

Intorno a queftotempo S. Giovan- 
ne Evan^lifla fcritTcrEpiftoIc , e 1* 
ApocaliUe . 

94 

00 

'3 

L. Nonio FJi P.ediM.N Afpreno 

Torcjuaio. 

M. Aricino Clemente. 

IX 


95 

S48 

^4 

LTmp.CefDomit.Aiig.Germ.xvii. 
T .Flavio F.di T e di TiN.Clemente 

vj-' 

I 

S. AnadMoPapa fùuccifo alli xii| 
di Luglio. Vacò la fedvgiomi. x'iiì 
S. RvariRo F. di Judadt Bethlecm • 
Siro. Sello Pont. Romano.Ui crea- 
toalli xxvij. di Luglio .cfcdctte an- 
ni xiii. mcfi ili. 

96 

849 

• 

'J 

C. Fulvio ^ Valente 

C. Anriftiofig.di L.e di C.N.Vero. | 

[ 1 

M ■ ■ ■ ' 

97 



Quello annoalli 18 . di Settembre ITmpcratot Domitlano 

Auguftofùuceifo. , 

L’ImperatorKERVA Celare Auguftoxiii. Imperatore , impero 
anni i MeC4.g'“''"' *'• 

8 jo 

I 

L'Imo. NervaCef. Aug.iir. 

T. Virgin» Rulfoi'i. 

? 

. 

98 

8^5 T 

a 

L" Imp.Nerva CeC Aug iv. 

Nerva Traiano F.di Narra Augullo 
, Celare 1). 

4 

Cordo iv. Vefcovo Alcflaudrino 
|aniu io« - * 

99 



. • " * ' i 

QueAoannoani i6. di Gennaro morì ITmperaeor Nerva I 1 

'L'Tmp. Cel Sgl di Nerva , Aug. Nerva . TRAMANO OttimoAn- 
gufto , Gcrm. Uacico. Pertico xiv.lmper.itor imperò , _ 

anni 19 meli 3 . e giorni i 5 ’ I 



C S ifio 


Digìtized by Goojlc 


£ c: C L £. :. \ A ^ T I A . 


CenfoU^fy Imper . Ansi del Pontificate Rep Cbrijìiana . 


C Sofia Senecione ii, 

A. Cornelio Filma* 

L'imp. Nei va Traiano Aug Ger. 

manùoiv, 

M. Cornelio Frontone lii. 

|Li Imp. Nerva Traiano Aug. Ger. 

I . _ manicoiii. 

1 Se». Articuleio p«i„ 


Eleocadio ii;. Arcivefcovo di Ri 
renna, anni 12. 

San Giovanni Evaneelifta morì in 
Ef^fo. 


C, Sofìo 
L, Licinio 

Senecione iii. 
Suraii, 

L Irap.Cef.Nerva Traiano Auguft* 
. Germanico Y. 

C Appio _ Maffimo ii. 

P.Mcratio 

Surano ti< 

Marcello 

T.lulio 

Candiuu 11* 

1 A. lulio 

Quaorato il. 

L. Coroaiofigliuol.dì L.Commodo 
Vero, 

L. Tmio 

Cereale 

C.Sofio 

Senecione iv* 

L. Liun 

Sura lii. 


*■ rr« 

M. Attilio Mecitio 


Gillo 

Eradua 


A, Cornelio 
A.Calvifio 


Filma ii < 
Tulio iit • 



La terza perfecmionc conira 1 
Chriftiani , nella qual furono ucc.fi 
in Roma per Chrifto , Quirino co-> 
la figliuola Balbilla , Sulpitio.Ser- 
villano. Foca, Vefeovo di Fonte, 
Se aliti affai. 



Siiurnino Antiocheno , Bafilidt 
Alclfandtino , Uidoro figliolo di 
Safilidc hcretici. 


Papia Vefeovo Gicropoliiano , a 
ditorc di S. Giovanni Apofloto . 


S. Evariflo papa fù ucciio , 
lede giorni 19. 

S, Aleflandro fIg,d’Aleffindro Ro 
mano, fù creato lommo Pontefice 
allizv.di Novembre, e fcdttte an- 
ni 7 mcfi c.e giorni 19: 

Primo, V, Vefeovo d'Alcffandiia , 
anni i?, 

Simeone lìgi, di Clcofc, Vefeovo di 
Gieriifilem htbbc la corona del 
martino ,al qual fuccefrelufta , let 
zoVcicovo, che fù Vofcovoan.4- 

Ignatio Vefeovo Antiocheno , fù 
condannalo ad effer ttracciato in 
Roma dille fiere, al qual fucccift 
Hetes iif. Vefeovo , che ledette a»- 
ni IO. 





Ann 
di A:» diti' 
ma, \lmp. 

V 

Coaloli, itrimper. ^nnì dr! Vcntificaio , Republ.Cbrifiana , 

Ann 

di 

ebri- 

86} 

•J 

Codio 

Crifpino 

SolenoOrfilo^. 

2 


fin, 

1 1 1 

864 

»4 

C. dfurnio 

M. Vctio 

^ - 

Fifone 
Ruftieo Dolane 

i 

1 

Martiano iv* Arcivefcovo di Ra- 
rcnnaanniij. ^ 

Iti 

Hs 

15 

L’ImpCcf.Nccva Traiano, Ottimo 
Au<7u1ìo xi. 

C. lulio Africano ii. 

4 

Za£liar«iv.Veicovodi Gictufalem 

inmi. 

"3 

866 

16 

L. Publilio 
C. Clodio 

Celio ii, 
Crifpina, 

5 

Tobia V, Vclcovo dt Gicrufalcni 
anni 3, 

C-nitriciano Milanefe iv. Vefeovodi 
Milano , anni 41. 

”4 
n J 

'«7 

»7 

Q^Ninio 
P. Manilio 

Nafta 

Vopifco 

1 

■i ■ • 


868 

9 

18 

M. Valerio fìel.dtM.cdìM N Mc- 
falla. 

C, Popilio Caro Pedo. 

7 

Hefmeie Prefeto di Roma con la 
liufamiglia, Zenone huomo nobile 
Euftatinocon la moglie ,c figliuoli 
in Roma, tulio , c Paftor in Com- 
piuto di Sp.igi.a , detta bora Alcala, 
turonfimevWi per la fede di Chrillo . 

N 

I 6 

869 

'9 

Emilio . Eliano. 

L.Amiftio fig.diL.ediCN.Vcro. 

vii) 

Alli 3. di Maggio Sant’ AlclTandro 
Papa con Evenuo Prete , e Teodo- 
lo Diaeono fìi uccifo. Vacò la Tedia 

117 



« 

1 

1 

1 

giorni as, ^ 

S.Sifto fìg.di Paftorc.Romaoo.di 
prete fu creato Papa alli ly. Mag. 
pio fedette ynoi p.niefi di io. giorni 
9 Beniamio vi.Vcfcovodi Gicrula- 

ì 


S. ‘ 

' 

1 


lem anni i. 

1 


87!> 

20 

Qnintio 
T. Vepfanio 

Negro 1 
Aproniano 

2 1 

ì 

1 

I 18 

1 

1 

■ 1 

- 

Quello anno alli d’Agofto morì l’Imperatore C»f. Trajano 
^Augullo. 

L’Imperatoi Ccf. figliuolo tt Trajano Parthico , Trajano ADR^ A- ' 

NO Augufto«v, Imnerarot , impeto anni xx. 




1 < _ r 

meli .X. giorni XXIX. 


871 

2t 

L’Imp.Ccf.Trajano Adriano Augu- 

lìo ij , 

Ti. Claudiofigf.di T.PufboSalina- 

J 

Giovanni vi). Vefeovo ili Gierufi” 
lem , anni a. . , 

119 
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CenfohytfImp. Anni del Ttntijicate. RepibiCbrifiiana . 


IL’ Imp- Ccf. Traiano Adriano Au- 
I gufto iij. 

|Q. Ionio Kudico. 

j G. Cacilio Severo 

I T. Aurelio fig.di T.edi T.N.Fulvo 
. Che fìi poi Antonio Auguro Pio. 


M. Annio fìgl. di M. 

M, AciPio figl.diM. 
C. Cornei io 


Vero ij. 
Augure 

Attiola 
Panfa . 


Q_Anio Ferino» 

|C. Veranio Aproniano* 

M. Acilio figlio di M. Glabrionc. 
C, Belicio Torquato . 


P. Cornello F. di P. Scipione AÌÌa- 

tieo ij. 

Q>Verrio Aquilino. 

M. LoUio Fedio . ^ Vero 

Q. lunio LcpidoBibolo. 


, Hegefippo hiftorico cbiariilìino > 
FaulUno, c Giovata fi ronocorona- 
I ti del martirio in Brcleia , 

lufio.altramcnte lullinovj, Vefeo. 
vod’AlclTandia, anniii. 

Matthia vi;, Vefeovo di Gierufa-; 
lem anni t. 

Filippo ix. Vefeovo diGierufalem 
anni 3. j 

Carpocrate AlclTandrino,8c fuo fig. 
Epirane , Prodico hcrerici , autori 
della fporchiifima herefia, de Gno- 
nifiici . 

Agrippa Caftore huonio dotto 
fcrilTe contea Balìlide hctetico . 

Seneca x, Vefeovo di Gcrufalem . 
anni 1. 

Ariftide Athenienfe Filofofo Chri- 
fliano. 

Quadrato focceflbr di primo. Ve- 
feovod'Athene, prefentò all’impe- 
rator Adriano un'Apologià in Fa» 
vor de'Cbrilliahi . 1 

A fei di Aprile San Sifto Papa fu 
urcifo. Vacò la Tedia giorni a, 

Sao Teletforo figl.d’Anacoreia. di 
preiefìi creato Papa alli p.d’Aptilc 
fedettcairni io. mefi g. giorni 18. 
ludo xi. Velcovo di Gierufalem» 
anni i, 

Caloicro V, A reivefeovo di Raven- 
na anni'5. 


T. Gelilo 


Gallicano . ^ Levi x j. Vefeovo di Gicrufalem.an- 

Tiiiano. . ni». 


L. Non io fig.di L.e di P.K.Alprcria j Aquil. Pontico heretico, Secondo 

* . , Torquato . interprete dopò Ix.x, della Sacia 


Ti. Annio figl. dìM. Libooe 


fcrittura . 


I P. luvcntio Celfoi). 4 Cornelio'v. Vefeovo Antiocheno 

“ Balbo. anni 13. 

I» Fabio Catullioo. y EfraimxiijiVcfcovo di Gienifalcm 

M, Flavio figl. di M. Apro anni 3. 



*■■1 u 


z8 . C R O N 

O L O G 1 A 


mi. 

1 


1 

Ann 

.un 

Corfjoli ^ Iwfcr. Anni del Po/ftiftC4tc . ^ Pepub! CbriHianM. 

di 

Irr.p. 




ièri- 


jScr. Ottavio Lena Pontiano. 

€ 

Eumene vii. Vefeovo AlelTandriao 

8». 

>4 

' M« Antonio RufEno, 


anni 13 . 

132 

I J 

Serio Augurino 

7 

Proculo vi, Arcivefeovo di RaYtn-> 

• *» 9 


Arrio Severiano 


na , anni x. 

*J5 


Hebero 

8 

Giofeffe xiv, Vefeovo di Gierulà 


té 

Julio Silano Sifcnna. 

i 

Icin anni i. 

'34 

r *9 

e. Julio Servii io UrCoServiano 

9' 

Juda XV, Vefeovo^i Gierufaltm 


* 7 

ì 

e. Vibio Juvemio Vero 

1 

i 

anni 2 . 





Queftixv.Vefcovi furono tutti del 

'35 




popolo Giudaico, 


lE 

Pompeiano Luperco. 

10 

Getulio ,c Sinforofa con (ette figli- 

I ifi 


L. Julio Egl. di Attico Aciliano . 


uoli , & i compagni di Getulio, Ce- 

I }6 




reale, Amantio, Primitivo , Tibe- 



. 


re.furono coronati del martirio. 


'9 

L.Ceronio figlio di L. edi L, N. 

I z 

Scacciati i Giudei di Gietufalcm , 

*37 


Commodo Vero, il qual fìi poi Im 


fu ordinato Velcovo Marco , il pri- 



perator. 


mo de i Gentili , chehavefic ilVe- 



Scx. Vecu leno Civita Pompeiano . 


fcovattrCicrofolimiiano . 





Salfira vergine , e Sabina vedova 




1 ■ 

paiirono in Roma il martirio . 


20 

L Elio figl. dì Adriano Augu,Vero 

X 

Alii j.di Gennaio S Tclctforo Papa 

138 


Celire ii. 


fùuceilo Vacò la fede giorni 7 . 



P. Celio figliolo diP. Balbino vi- 


Sam'Higinio figl.di Filo(ofo,Athe> 



ballioFio. 

* 

nienfe Greco .di prete fìi creato Pa- 




M. 

pa alli 13 , di Gennaio federic an. 4- 

'39 

I 

Sulpicio Camerino 

1 



Quintio Negro Magno 





Morì quello anno alli x. di Luglio l’Imperator Cef. Adriano . 



. Augufto 

• 



L’ImperatorCeC figl. di Adriano, T.BHo Adriano ANTONINO 



Augufto Pio avi. Imperatore , imperò anni axìj» 



' 'meli vii. giorni X*Vi. 


2 

L’Imp. Cef. T. Elio Antonino Au> 

3 


140 


gufto Pio ij. 





Brutto Prefente 





L’Itnp.Cef. T, Elip Adriano Anto- 

4 


'4' 


* ninoAiig.Pio iij. 




3 

M. Elio Aurelio F. di Anton. Pio 


• S 



Cef. 11 qual fò poi Imperatore 


* • 

f* ■ * 



. . 


M.Pc- 
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Coafoli^ifbnpcr. . Anni dtiVonXific alo , RepuU.Cbrtfiiana . 


. Silo^a^xifcùid. 
T.Heaia .,,r Severo 


O. • / i.i a j ^ 

. ; .ur* 


iM.’CufptO- 
L.&caio • 


.liofino 
..I . Qudrato 


T. Bell icio figlio di C. Torquato 
T. Claudio / Auko . Herode 


a ifint ■ II, 


— Lolhaoo atìjo. 
C.GaviofigUodi C.' ^ Maflimo 

/ , / • ’ 1.1 


L’Imp.CcfT.SIio Adrìiao, Anto* 
nino Augu .i'ioiv, 
M.Elio Aurelio figlio di Anton ino 
I . .1 ' 1 PioCcfarc ii. 

Se*. Eruciofigl. di Stx 7 ~Claro ii. 
Cfl. Claudio ' Severo 


Nt. Valerio ' 'L'.ìt’O 

M.Valerio figli» di M. Mc(T.i) ino , 

C.BelH<to figlio di-G> TcAquato tf: 

M.Salvio luliano i). 

S*r. Cornei io ScìpTode ^ , P • ° 

Q. Nonio . ' il’tifco 

RomuloGallreooO'»-,, > - t*''- i.'-r f 
Anrifiie . Vero 


^.x. Quìntilio Gordiano 

Scx. (^iarilio Mallìmo 

Se*. AeHio figlio di MaicopKibiio 
'neC. Val£tiofig]io di Cl’OinoIlo 
Veruno ; ' ' 


r . 01 .• 

*!. <1 "II' 


XI, 

C'i . 


Heros ii, Vefeovo^ 'Anudeheno , 
ianui 27- •> '■* 




, 4 - 

■ ,T 


• 6 


7 

'8 

‘ r- 

.e 

- 10 : 

1 1 

vii. 


Sant’HiginioPapafù UCCÌ 40 allix)-' 
di Gennaio vacòrla fede giorni j. 
S. l’w figl. di Rufino d* Aqiulea,Ui ' 
di Pwfc creilo Papa alti *V. di Gèli- I 
n'aio , fedcieeanpi 11, oicIÌ 5^gior* 
ni^7.. ■•'■'A ‘ ^ , 

Probo vij, Ateivefeovo di Ravenna 
anni 33. ... .; > ' 

* t r .. . 


Lucio „e Tolomeo lucono ucciii in 
Alefiandria per la fede diChnflo , 
FùmolTaprfinicnmentc laqucitio 
ncdeigiomodt celebrar la Pafqua 
in Laodicea dell’Afia , 


Marco vÌ4«i-Vefcovo Alcllaiidtino . 
anni io. • 

Calliano *vii. Vc-rcoToSli Gierufa- 
leni , anni 4. « ’ 


Valentino Egitio.A liuUi m.i.puli 
Marco 2. Baffo Tolomeo , Colarba- 
lb,& Uciaclionc beterici , 

'» Oli 


Baccio Tullinio ,. FiloCofo Chrifiia* 
no, fnariirrilliiiire .■'IcirTiaffai cole 
c principalmente due Apologia in 
favor dc’Chrifiiani. t 


Pttblio.Xy Ul. Vcficovodi GiciiiU' 
lem anni 1 " . 

Ma^Himo X^X. Vdcìivo di G icru' 
faltm i" inhi 4. 


»np r< 


» 


'3 Pio Papa mori allì Xt. di Lu.;l 10, 
vaco la lede giorni 13, 

S Aniceto figl. di Giovanni Siio.di 
l'tcìc fìi create Papa all I Zf.diLu* 


Jio.icdcttc anni 9, meli d.gior.Z4.| 


Brut- 




.Dinoiz ed bv Cooole 










Anni Aititi 

di Ro dell" Ceitfoll , <Sr Imfi. 


1 6 Brattìo 

Preftnte ij ^ 

M. Antonio 

Rufino. 


C R O N Q L O G I A 


Attiif 

9 ». Anni del TtAtificttt. Mepubl.CbrifiinnM , di 

Ckri- 

Preftnt«iì^| « hi>iaiioxs,V«rcoro 4 i Qicnifaltai , ‘ 

Rufino. I anni 1. 

j Gclafio ix. Vefcovo Alcflàndrino , 
anni 14* 

Caloterio , ahrimtnte , CaUmcrio 
Gracov. Vtfcovo diMilano .an.j3 

4 Calano xx). Vcfcovo di Gicrufalàm 
anni a. 

. Maicioflc Montico Se ì Tuoi di(ca* >57 
poli. Lucano Blafto, Horiao ApeU 
l< Potino , Bafilico > t'rcpo. Picbo , 
Hcrmogcna hcrttici 

6 luliano ijjcxij.VcfcovodiGicrura* 

lem , anni 1. 

Teitullo. 7 sriBichó axiij. Vefcovo di Gierufa- 
Sacrtdo lem . anni L . 

Qui ntiiio”. S Oioxxiv. Tcfcovo di CicinfaUin jgo 
Prifeo . anni i, 

_ lulian* il). XXV, Vefcovo Cifra* )^| 
’ falcm , anni 5. 


M.Elio Amelio (ìi;Iio. d’Amon. io Baedefamc Mefopoumio , Rhodo 
■ Pio, Ceiàte ii). Afiano , hnomtni dotti , fctifTcro 

L’Elio Am*l*o figlio d’ Anton. Pio contea Maicione hcietico * 

Cefate ij. 


Qpeft*nmio allivij. di Marno moti Amoaio . AugnfioPio» 
L’Imo.Cef. figlmolo di Anton io Pio , M. AV RE LlO Antonio A ng & L« Elio 

Vero ANTONINO Aog.xvii. e XVII). Impetatori del Popolo 
Romano, impetacono intorno a IX. anni. Ma M. Amo» 

AIO imperia, io tutto anni XlX. c gioraa XL 



Barbato 
Regolo . 

Q^Flavio 

Tettai lo. 
Sacetdo 

Plautio 

Qui ntiiio . 

Statio 

Prifeo . 

T.Vibio 

Baro , 

Ap.Anoiò' 

Bradita . 


% iQjonio 


xiij. Sant* Aniceto Papa morì allì 17. d' 
t Aprile . Vacò la fede giorni 13. 
San Concordio Soteto, Égl.di Con* 
cordio da Fondi , ftl creato Papa il' 
primo di Maggio , c (cdctic acmi 7. 
meC ij.giorni xt_ | 









ÀMÙ 

diZ$ 

ma. 

Anni 

deir 

Imp. 

Ceujelii 

ifimper. 

del Tontìficate . RejmbI, Cbripiam « 

• « 

9 té 

3 

L. Papiiio 
lunio ' 


'Elia no 
Pallore 

1 * 

Mufano.eModtfto Dotlor^. fcrilTc* 
ro cootra M arcione hcretico . 

9»7 

4 

Ct Itttio ' 
L.Cor Belio 

• 

Macrico 

Celfo 

t 

3 

Claudio Appolinare Hieropolitano 
e Melilo Sardenft , Vefcavi.luiomi 
nidotti . 

91S 

5 

L. Arrio 

M. Gario 


Vradentt 

Orfito 

4 

Capitone XXVI. V efeoro di Gierufa- 
ien, aanij. 

919 

6 

Q. Scrvilio 
L.Fuiìlio 

a 

Prudente 

Pollione 

J 

TatianoSiro heretico. dal quale 1* 
berefia degli Eacratiti > & i fnoi 
difccpoli Severo, Antonino fi>| 
gliuolo<li£ardefano, c 

910 

7 

L‘Imp. C«r.L.Aurelio V ero Augu> 
i • ' fto iii. 

T.Viaidio ‘ Quadrato 

< 

La quarta pcrrecui ione c&tra i Chri-I 
(Uaa i , aedla qual fu «ccifo Policar-! 
po Vefeovo di Smirna.FùaflaicruJ 
delc in Aoma.in Francia.& in|A(ìaJ 

9ii 

S 

L. 7 «tito , 
T. lunio 


Paolo 

Montano 

7 

Agrippine overo Agrippa vii. Vc-| 
feovo Alcflàndrino , anni IX. * | 
Maliimo xxvii. Vefeovo diGieru*' 
ialem.anaij. 

912 

9 

Sodo 
Q. Gel io 


Prifeo 

Apollinare 

i 

TeofiloTit- Vefeovo Antiocheno , 
anni t, 

_ . - 1 



Qacftoanno... morì L. Aurelio Vero Augufto. j 


IO 

M. Aurelio 
luUo 

Serero Cctego 
Ciato 

\ 

xiv. 

1 

SSoiero Papa morialli XXV .d’Apii 1 
le Vacò la fedegiorni li. 

S. Abondio Elcuthcro. F.d’Abon- 
dioda Nicopoli* Greco, di Diaco- 
no creato Papaallixiv.di Maggio, 
ledette anni 1 5. giorni 1 }. 


■ 

T- Tiiieno 
C, Schedio . 

Sereno 
Nana Pinariano 

a 

Antonino xxvii i. Vefeovo di Gieru 
falcm .anni 4. 

1 

1 

Claudio 

Cornelio Scipione 

Mallìmo 

Orfico 

3 

V A 

Felicita con fette figliuoliin Roma 
e Concordio Prete in Spoleti . furo- 
ri 0 martitizati per Chiifto., 

916 


M.Aurclio 
Ti.Claudio F. di Ti. 

Severo ài. 
Pompeiano 


Montano Frigio, dal quale 1 ’hcrefia 
deCacafiigi.e luoi dilcep.Teodoito 
Temifo, A leilàndro, ^eretici, con le 
pazze indovine, Piilcilla,MalIìmina| 

1 

1 

Appio Aomo Trebonio 

Gallo 

Fiacco 

• t 

5 

Hebbe l'Imp. Romano una illullrc: 
vittoria el’alcuni popoli della Boc- 
mia.chiamaii Quadri , aWarcoma- 
ni qual Ottenne perle preghiere. chc| 

fecero a Dio i SolHaii thrifliani . 

Daeho v»»». Arciveù ovo di Raven- 

■ 

■ 





na anni lO. 1 


Caliur- 


ì 


■ Digitized by Google 




f R Ot N O L O G 1 A 

• * » 

CenfoU\if Imp: ‘ Anni del Peniificai». ‘Reputi. ChrifiUna. 


9i8j 15 


ICalfiirnio Fifone 

M. SaWio iuliar.0 

... 1 , ; . " 

tt t . 

6 .Valente XXIX Vefeovo di Cierufà* 
lem anni I . Simacp Samaritano he. 
rctico Ebioneo, terso dqipoi dèt- 
' canta interpreti , intcrptccc della 
Scrittura facra. 

;7'Virraiio ^ ^ ; * %1P*Uiont ii, 
r jvi. Flavio fisi* ili Marco Ape o ii. 

"7 DuleliianòXXX. Vefcovo'di Gie- 
rufalem , anni 1. 


I > L’Imp.Cef.L. EHoAwrtlio.COMMODÒ . Antonino , F.Ji Marco Aug. 
f c -PioF«lic«, Augu., fù dal padre ioito per compagno dcll'ImpcnoaUijcxvii. 
di Novonbrt imperò col padre anni i !• meli ii. giorni i8| 

^ ^ ^ • -> ‘ *'*'*- * * . 

,j- tX’lmperX^cRL. Aurelio Commodo I ■ 8 Mailìrainoviij. Vefeovo Antioche* j.g 

'' o '■ 'J Augiifto •> no, anni XIII. Filippo Cotinio.c P i* 

Lautio Quincilio. * gonc Gnidio in Candia , c Dtonilìo 

» _ . • luceeflbrdiPfimo,Connthio,Vc- 

Icovi fiorirono.' . ^ 

' - - _ — ■ — — — 

9JI r8 Vettio . . • • KufFo. Narcifo XXXI. Vefeovo die ieru. 

Cornelio Scip Iona ' ^ - -Orflto. 9 falcm , anni iv. 1 179 

^Zaccaria Trtm , Santo Diacòno.da] 


Vienna ; Vectito Epagato , Aitalo , 
pcifonc nobili, Maturo, A IciTandro ^ 
Alcibiade, & una donna chiamata 
Slandina.cgrcgii mattiti in Francia. 


95* *9 


L'Iiao.CcfL. Aurelio Commodo Zotico Vefeovo Ottcno. Apollo- |go 

• A il ij •V • ikA-i.- j_ I 


Aiigufto II. 

Vefpronio Candido Vero. ^ 

Svutrio ' Prelente''* II 

ScjuQuintilioi Gordiano 


nioc Miltiadehuominidotti.fctif- 
fero centra Montano hcrctico . ^ 

Tuliano Xl.Vcfc. ÀVelfanJrino anni 1 8 1 
IO. Vincenzo Eufebio , l’ercgrino , 
Potentiano . c Giulio Senatore.fu- 
I ropo martirizati in Ro ma. ^ 


Quefto atmoalli .7. di Marzo morì Marco Aurelio 
L’ImpcracoT CeC F.di M. Aurelio Marco Elio Aurelio COMMODO . 
Antonio Pio. Felice Augufto , 9. Imp. del Popolo Romano, 
mipeto anni a a. meli 8. giorni tj. 


L'Imp.Ctf, M, Aurelio Commodo 
/ ..Aug.iii. 

Antìftio Euiro 


Petronio ' 1 hlameriinol 

M.Vettio Sclavio Albinp Tribcllio 
. Ruffo! 


IZ Theodotione Efefìno quatto inter. 
Iprete della Scrittura (aera . 
jPollonio Senatore, havendo fatta 
|Vn' Apologia per la fede di Chriftoj 
j fu decapitato . ^ 

13 Narcifo Vefeovo di Gierufal cm ri- 
;nonciò,e fìi fatto in fuo luoco Elio . 
I Vefeovo XXXl.cbc fedc ttcanni ii. 

L’imp 
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n 


ecclesiastica. 


Ajiiti \ 
dlRo 
ma. 

Anni 

dell' 

Imp. 

Ctnfolifir imper. 

Anni del {Pentijicato . Repub.CbrifiiaHa * 

9 J 6 

4 

L'imp. CcCM. Aurelio Commodo 

Aug. 4 . 

M. Aufìdio F.di M.Vittorino 

>4 

Hircnoorucccllbr di Fotino Velco- 
vo di Liono , huomo dotto , che 
fetilln conira tutte l’HeiclIc . 

9J7 

5 

M.Kggio 

M.l’apicio 

Marcello . 
Eliano t 


Germanio 33 .-Vefcoyo di Cie- 
nifalcm .anni 4. 

Liberio' 9. Arcirefeovo di Raven- 
na anni ii. 

9)8 

6 

Triario 

M. Attilio Metilio 

Materno; 
Bradua . 

X 7 . 

1 

Morì^Sb Elcutcrio Papa alli. 15, di 
Maggio, Vacò la fede giorni 5. 

San Vettor F.di Felice, Africano, 
fu creato Papa il i, di Giugno . fe- 
detteannin, meC 1. giorni 18. 

9?9 

7 

• 

L’Impe. Ccf.L, Aurelio Commodo 
Augufto 5, 

M.Acilio (ìgl.diM.cdi M. N.GIa* 

a 

Sinodo 41110 da Papa Vettor in Ro- 
ma , di celebrar la Pafcha ingioino 
di Domenica, 




brionc . 



940 

8 

- 

Clodto 

Papirio 

■ Crifpino , 
Eliano . 

3 

Concili! fatti per il giorno della 
Pafcha . inCcfareadiPalcRina da 
TheofilQ Vefeovo > in Francia^ìa 
Hircnco Vefeovo di Lione , in 
Achaia da Bchilo Corìnthio , in 
Pohto da Palma . in A-iìada Poli- 
crate Efcfino Vefeovi , & anche in 
Ofdrocna. 

94 » 

9 

C.AIKoF.di C. 
Duillio 

Fufeiavo , 
Sillano . 

■ 

Gordio 34, Vefeovo di Gierufa- 
Icm.annipi • 

94 * 

IO 

lunio 

Q^Servilio F.di Q. 

Sillano . 
Sillano. 

1 

Policrate Velcovo di Efefo , Theo- 
fio di Cefarea , Palma di Pomo . 
huomìni illufh’i . 

943 

II 

L'Imp.Cef.M. Commodo Antoni- 
no Aug, 6. 

Petronio Septimiano , 

6 

Demetrio Vefeovo d'AlclTandria 
anni 43. 

Scraptonc 9, Vefeovo d’Anttocbia 
anni ii» 

944 

II 

Caflìo Aproniano. 
M.Atilio Metilio 

Bradua ii. 

7 

Theodotto CorrianodaBizaniio , 
& i fuoi difcepoli Afclepiodoro 
Hermodilo , Apollonide . c Theo- 
doto Menfario , heretici .. 

94 J 


L’Imp.Cer, M. Commodo Antoni- 
no Aug vii. 

P.Hclrio Cgl.di P. Pertinace ii. che 
Hk poi laperaior . 

n / 

8 

Panihcno rettore della Scola Alef- 
fandrina , c Clemente Alcffandrino 
fuo difcepolo . e fncceflòtc , huo-l 
mini dotiilCmi; Bachilo Vefeovo di 
Corinto . 


C Qucflo 


^Digiiked by Coogle 














CRONOLOGIA 


A/ini I Affai 
Ai Ro'dell' 


ma. Imp 


Coajeli, ifJmper. otnaidtl'Pmtijìcato. Sepubl.Ciriffiaaa . 


Qiitftoanao l'altimodi DcwmbrcM. Commodo Augufio 
fù uccifo. 

L’Imp.Cef.P'HELV IO figliuolo di P. Pertinace Auguflo , x*. 
Impcracor del Popolo Romano , imperò 
meli ii. giorni xmriii. 


I 

|C. lulio 


Falco. 9 Narcifo fatto di Nuovo Vefeovo di 
Rruito Ciato . Gieruralem , fcdectcaonì io. 


QurR’annoallixrviii.di Marzo fìi uccifo l’Impcraior Pertinace . 
L*Imperacor*Cer.M. Didio figliuolodi M.Commodo Severo IVLI ANO 
Augulloxxilmperator , imperò tnefl ii. 
giorni cinc^uc . 

L’anno ìficllb il primo di Giugno l'Imperator luliano 
fù uccifo . 

L’Imperator Cef.L. Septimo figliuolodi M. SEVERO Pio Pertinace 
Augufto xzii. Impcrator froperò anni xvi. meC 
* viii. giorni iii. 

L'Imp.Cef.L. Septimo Severo Au, io lAppione, Sexto, Arabiano , Malli- 

gufioii. mo Heraclito Dottori Cattolici. ^ 
D.CIodioCeionio Septimo Albino I 
Cefare ii 




Tertulio il Anemone beietico . 
Clemente 


. L.Domitio Defilo ii.. -, 197 

^ L. Valerio MefTalla Thiafìa Prifeo 

Ap, Claudio Laterano*. l S, Venor Papa morì alli xxviii di 198 

^ M. Mario lìgi, di M.TitioRufino'l Luglio. Vacò la fede giorni li. 

xvi. S.Habundio Zeferino F.di Habun- 
’dio Romano , fù creato Papa all! 

ÌX.1IÌ Agofi.fcdette anni lo.gior. 17 

951! é Ti. Aterio figl. di T. Saturnino. » _ I 

i C. Aannio Trebonio figlio di Ap.e 

, di Ap,N.OalÌo . 


L’IrnperatorCef.M.AVRELIO.. figliuolodi Severo Augufto Antonino Pio 
Felice . Augufto. al li xiv.di Maggio fù dal padre elettro Impe- 
rator . Cc imperò con lui anni xiv. 

P. Cornelio Anulino ii.i 3 i La quinta perfccutione de’Cbtiftia- zoo 

^ M.Cofidiofigl. di M.Fromone . l Ini. 

Ti.CLu 






dell"- Conf ìli , éf Imp. Anni del Tontificato . Repuhl. Chrllììana . 

Imp. 


T Claudio 

Severo. ^ 

C. Aufìdio 

Vittorino. 


L. Anni» • Fabiano 

M- Nonio di M. Mudano . 

L’Itnp.Cer. L.Scpiimo Severo Au-| £ jluda Scrittore Eeclcliaftico con - 


daflfe la fua Chronografìa fino a 
'ciucilo anno . 


McnaCinadIno , • vi.Vcfcovo d i acS 
Milano . 


' gufloiii. 
L'Itnp.M.Aurelio Antonino Aug- 


P.Septiiro F. di M. Geta 

L.Septimo'Plautiano ii. 


I,.Fabiano F.d» M.CiJoSeptimi ) a, 
M. Annio F. di M. Libonc 


L'Imp. Cef. M. Aurelio Antonino 
Aug. i. 

P Septimio F.di L.« M.N.Geia An, 
tonino Cefare 


M^ummio.LeoinomoAnn io Al> 

bino 

Fulvio Emiliano, 

M. Flavio figl,diM.cdiM.N. Apro 
Q. Alio Madlmo 


L’Imp. Cef. M. Aurelio Antonino 
Augu, 3, 

P. Septimio F.di L.e di M N.Geta 
Antonino Cefare 


TaClaudio F.di Te.e di Ti-N.Pom. 
pelano Lolliano Avito. 

M Acilio F.di M edi M.N.Faudino 
C.Cclonio fig di C. Marco Rufìnia- 


Q,Epidio hglio dì L. Ruffo Lollia- ^5 
noGemiano. 

Pomponio Bado . 

Qutdo anno alli a. di Febraro morì l’Imperator Severo Augufto . 
L'Imper.Cef.figl.di Severo Augufto, Marco Aurelio Antonino Pio , Felice 
Augufto xxiii. Imperatordcl Popolo Romano , imperò 
. anni vi, mefiii.giorni v. 


M Pompeio F.di M. Afprojj 16 Afclcpiade x,Vefcovod’Antiochia 
Afpro , anni 6. 

AlIefTandro xxxTV Vefeovo di Gie 

rufalem , anni 39. 


Q^efte anno alli xxv.di Febiaìo tù^oedfo Geta il qual era fiato diia* 
mito Im^crator col fratelloAmonino . 
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Anni Anni 

dtRo deW Ctitfoll Itnper.t Anni del Tontificato Xepuil.Cirifiìatt». 
ma . tmpe 

rl 0 . L"i,„p„ Cef.M Aurelio Antonino! 17 1 
i ^ Augufto4.f 



V- Celio figl.di P« 
no ii. 

e di P.N. Balbi. 

4 

Sii io 

MclTàla. 


[Q^ Aqiiilio 

Sabino • 

j 

Emilio 

Leto 


Anicio 

Cereale 

6 

O^^Aquilio 

Sabino ii. 


Sex.Coinclio F.di P,Amilino . 


Prefente .1 ** S. Zefcrino Papa morì al z 6 . di 


Exuicaco 


Agoftovacò la lede giorni 6, 

S. Domenico Califto F, di Domitio 
xpli. Rotnano fù creato Papa alli i. di 
Settembre , fedette anni 5, meli . 
giorni I 


Quell* Anno alli 9. di Aprile fù uccifo Ajitonino Caracalla 
Augutlo . 

Fù l interregno di giorni quattro r 
L’ImpitatorCef.M.Opelio Aurelio Seyero M ACRTKO Falle*!. 
Augudo 23. Imperatorde’Romani imperò 
anni i.Mefi i.-giorni 14, 


* M.Opelio Antonino Diaduminia- Fileroi i. Vefcovod’Antiochla,an- 

noCefareii. x jnia, 

Adrento j 

- - - ■ ■ ■ - - a ^ 

Quello annoallivii^di Giugno , Macrino Augnilo , e Diadumenr» 
Celare furono uccifi . 

L'ImperatotCef.figlìuolodeirimper. Antonino. Aurclit^A ntemino , Pio 

Felice , Augnilo 15. Imperator » imperò anni 3, meli 9. giorni 4, 


972 1 iL*Imp. CcT. M. Aurelio Antonino 2- 

Ang il. 
Sacerdote . 

973 * L’Impe^Cef. M.Autelio Antonino 5 

Augudo iii. 

M.Aurtlio'Eatichiano Camazon ii. 


97+ 3 'Annio 

iClaudio 


Grato. + Pammachiohuomoconfolare.Sim- *22 
Sclevio . . plicioSenator , con le lor famiglie . 

Calepodio Prete. Qiiirino, e Marti- 
na Vergine , furono fatti martiri , 

' ^ L’Im- 



ECLESIASTICA 


Anni i A ani ' 

diRo dell’ Cen]eliy ttìmper. dun! del PentijKate Pepubl.Cbrdììana 

ma . Imp. 

L'Imp. Ccf. M. Aurelio Antonino^ j S. Califto Papaalli 14, di Ottobre 
<r Vacò la lede giorni 6, 

MAurtho Severo Alcffitndro Ce- Sam’Urbano F.diPootiano.Roma 
^we. no , fùcrtato Pontefice alti IL, d* 

xvl'i- Ofwbre, fedetleanni7,Inffi7.oior- 

n* 5 . 


■Qucft’anno alli 9. di Marzo fu uccifo Antonino El iogabaio AuguBo . 

I'’Iin^Cef.F dell* Imp. Antonino , Aurelio Severo ALESSANDRO^ 
Felice . Auguftozxvi.lmperaroK . imperò anni 1 3. giorni 9, 



Maflìmo , 

Papirio 

Elia no 

Claudio 

luliano . 

CI odio 

Crifpino 

L. Turpillto F.di L. 

Deliro 

M. Mctio 

Ruffo 


Origene fig.di Leonide, Prete Alcf. 
fandrino . huomo dottillirao . 

CccHìa V ergine Romana , Tiburiio 
Valeriano , Mafiìmo huomini no- 
bili furono uecifi perChrifto, 


L’Imp.Cef.MAurelio Severo Alcf- 
fandro Aug iii. 

C. Quintino Marcello 

O. Celio figl.diP.c di P.N. Balbino 5 
ii, Il qualfùpot Imperatore, 

M. Clodio Pupieno Mafiimo. 

Il qual fìi poi Imperatore.! 

Vetio • Modcfto e 

Probo " 

L'Imp. CeC M, Aur, Sev. Aicflan- 7 
dro Aug. iii. 
CafiioF.di AproniauoDio. ri. | 

Calfutnio Agricola! 

'dementino! 


Ti.CIaud. F.di Ti.edi Ti.N.Pom - 
peiano . 
, Felìciano. 


Il lulio 


Lupo , 
flimo 


Theotifto Vefeovo di Cefarea dì 
Cappadocia , & i Tuoi furceflori 
DoiTiito , e Tbcotccino fioiirono a 
quelli tempi . 

M .Manucio Felice illufirc Avocato 
in Roma, fcTilIe il Dialogo Ottavio 
in'ftvot dcla Cbriftiana Religione 

Zcbconoxli. Vefeovo cTAiitiochia 

anni i«. 

Sani'Urbano Papaalli 15. diMag- 
giofQ uccifo. Vacò la fede giorni 
'5. S.Calhnnio Pontiano F. di Cai- 
fii mio Romano , fù creato Papa a' 
di Giugno , iedette anni ;.bic> 
fi j. giorni'!. 

Marcellino xi.Arcivefcovo ^Ra- 
venna , anni 51. 


Ovidio 


rs 



r nm 

Anni 

dii ko 

dell' 

ma • 

j 

ln,p. 

986 

1 12 

987 

»? 

988, 



CRONOLOGIA 


989 


99C 


991 


99 »; 


Conji^i, ^Imper. ^nnìdtlTontìficato . ^cpuhlCbrìiìan» , 



Madìmo ii. 

Ovidio 

Paterno , 


Madìmo . 


Vrbano . 


Madìmo, 


Vrbano . 


l,.Catillo Severo. 

L.Ragoaio F.di L.Vtìnatio Q^in. 


J 

6 

XX 


Heracleo 13, 
drU anni 14, 


Vtfeovo d'Alcilàa 


S. Pontiano Papa morì alti 19. di 
Novembre Vacò la («de giorni i. 
S. Amerò F.di Romulo Grecofù 
creato Papa alli ii .di Noverob. le- 
dette mefi I. giorni 14, 


Quello annoalli iS di Marzo fìi uccifo l'imperator 
Alledandro Auguro. 

L’Imp.Cer.Giulio MASSIMINO Germanico Pio, Felice xxvìj. 
Imperatore , imperòanni i, meli ■ . . giorni ,, . 


‘Imp.Cel.C.Giulio Mafllmo Au- 
gnilo , 

C, Giulio Africano. 


P.Titio 

L.Ocrinìo Ruflico 


Perpetuo, 

Corneliano,, 


xxi. 


. La feda perfecutione contrai Chri- 
' (liani . 

S. Antere Papa fìi uccifo alli due di 
Gennaio .Vacò la fede giorni 6. 

S, Fabiano F.di Fabio, Romano,fù 
creato Papa alli dieci di Gennaio , 
fedette aeri 14. giorni li. 


Quello anno ...MalGmino Imperatore col figliuolo Mallìmino, 
' €tfare fù uccifo . 

Gl'Imp.Cefari D. Celio F.di P. Balbino , & M. Clodlo Pupicno 
Madìmo, Pii, Felici, Augulki. imperarono 
infieme un’anno. 


I iM.VIpio Crinito.: j 

G.Nonio fig.di Proculo Pontiano.l 


99 5 i 3 


99 +; 


Quello anno ... di Giugno Balbino , e rupieno Imperatori furono uccifi 
L’Imp.Cef.F.di Gordiano, .M. Antonino Gordiano , Pio , Felice, 

Augullo , imperò intorno à lei a nni , 

s iL’lmp.Cef.M. Antonio Gordiano 4 iDabila xiii, Vefeovo d’Antiochia 
{ Augullo.( (anni iz. 

■' • Amola . 


Vettio 


Sabino z. 
Venullo , 


L’Imp. C. M. Antonio Gordiano 
Augull. ti. 

Ti. Claudio F. e di Ti. e di Ti. N, 
■ Pompeiano i. 


Ann 

di 

Ciri 
fio . 
* 34 l 


» 3 J 


*37 


238 


‘39 


240 


— ! * 4 * 


Giulio Africano Cbrilliano Au. 

[thore della bilkoria Ecclefiallica . 

Hippolito Vefeovo Poitienfe, Am-j 241 
monio AlelTandtino, e Trifone di- ' 
Icepolo d’Origene . 

C. Au- 
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E C L E S I A S T I C A „ 


tini Anni 

di deir Cenfoli, iflmper. Anni del Venilficato . Repuhl.Cbrìfiìana . 
Rem. Imp. 


C. tulio 
Emilio 

Arriano . 
Pappo. 

Fulvio Emiliano. 

Peregrino. 


Sinodo in Filadelfia d’Arabia con- 
tra l'herefiadi Berillo VcfcoYO di 
Bofironc , il ciual per opera di O ri- 
gcnes'cmcnJò. 


999 3 

1000 4 


Quc(toanno..,di Marzo fu nccifo Giordiano Imperatore Augufio. 

L Inrp.Ccf.M, tulio Pio Felice Augufto.impcrò col figliuolo Filippo 
, Celare, 6c Augufto.anni 5. meli,, .gioì ni. 

* . * ' 

^ 7 ^P*.^*** M.lulio Filippo Aug. IO IlSinododi Alberia io Arabia, con 
Ti.Fablo . Titiano. tra certi eretici Arabi , i quali fu 

' ' " rono opprclll per la indufttia d 


Dionifio xiii Vefeovo d’AllelTan' 
driaanni 17. 

S.Cipriano Vefeovo di Cartagine , 
fuccefibr di Agrippino , e Proculo 
Velcovo di Verona , fiorirono a 
quelli tempi . 


Metrodo Velcovo , prima d’Olim- 
po in Licia , c poi di Tiro , huomo 
dotto, fcrilie centra Origene. 
Novato Prete Cartaginefe . hcre- 
Garca, dal qualehebbero origine gir 
bcretici Novatianì ,over Caihari. 



L’ImpaCef.M .tulio Filippo Au.3 
L’Imp.CcCM.tulio Gg.diAug.Fi 
lippo Aug. ii. 


Fulvio 

Vetiio 


Emiliano , 
Aquilino . 


Quello anno .. .i Filippi Imperatori furono ammazzati? 
L’Imp.Ccf. Gn.Mcffio evinto Traiano DECIO , Pio , Felice , 
Augullo impero col figl.Decio Cefare anni x. 


L'Imp.Gn.Mef.Quint.Traiano De 
eio Ang.ii. 

Annio MalGizio Grato , 


La Settima perlccucione de’Cbri- 
lliani. 

S.Fabiano Papa alli lo.ti Gennaioj 
fùuccifo.lVacòlafcdemcG 5.g>or-i 

. "'**• i 

XXII. SCornelio F.di Gallino Roiwano ,1 

I di Pretefù creato Papa a’ix. di Lu*j 
gliofedctte anni x, meG 1. giorni j.l 


C 4 ■ L’ttn- 



40 


CRONOLOGIA 


A nniAnnl 
di R». dell' 


\lmp. 


Confoli , ^ Zhìp. Anni del Pontificato . RepubL Cbriftiana . 


J004 


1005 


roo6 


1007^ 


L'Imp. Celare Cn, MeCQuìn.Tra. 

Decio Aug ili. 
Q.Hetenio EtruGo Decita Cefaie. 

z jNovariano Romano , di prete fu 
jperScifma creato Antipapa contra 
Cornclio..fedctte intorno à fei anni 
QucGo fu il prim» Sctfma nella 
Chiefa Romana , 

Si fecero due Sinodi in Africa con* 
tra Nevato herctico , 

Queltenno...,. i due Decii , Padre* e figliuolo Imperatori furono ucpilì. 
Gli Imperatori Cefari C. Vibio Treboniano Gallo, e C..V ibio VoluGano, Pii , 
Felici AuguGi , imperarono anni i. rocG 6. giorni .... 


Annn 

di 

Ciri-] 
fio. 

j-5r| 





ì 

i 




L'Imper.CeCCATibio Treboniano 
Gallo Aug. li. 
L*Imp.CeLC.Vibio,F A'Aug.Vo- 
lufianoAug. 



XXX 

ili. 

L'Imp.Ccf.C. Vibio F.di Augufto . 

VoluGano Aug. il- 
M. Valerio- Maffitno . 

X 


dHC in Ro* 
ma , 1 l’uno centra 'Novaro hctetico^ 
l'altro tic cadmi. (l.)il<i fede ; il terzo 
in Antiochia coptra i Novatiani . 

Fabio xiv,... Ve feovo d’Antiocbia 
anni u 1 ' , 

Manzabanne zxxvl» VeieovO' di 

G ierufalem , ann i ** 

S^mnelio Papa alli i J/li Settemb- 
Kkuccrfb.Vacò la fedcmffia.gior.5 
Mentre durò la feda vacante fi fece 
in Roma un Sinodo della caufa de 

caduttdallafcde , 

S.Lucio F.di PorfTtioRotnano, fS 
creato Papa alli IO. di Novembte , 

fedette anni i. meli j . giorni 1 J. 
.Demcitio xv. V efeovo Antiocheno 
anni 7, 


Conciìii due Cai taginefi. uno dtrt- 
battezzare gli heretici . 1 altro di 

battezzare ifenciuli. Item due al- 

wiinAfia. ilpri"’0 »" 

Licaonia, il fecondo in Sinada di 
Frigia del modo d'accettar gl' hereti- 
ci', cheli penionoj 


nutlTanno.’. tutono ut.cn* - ■ 

Gl’lw Cef.P.Aurel. Licinio Valerio Valctiano 
tji itnp.c* ij.i:,; A.n9i>fti . impet; 


VoluGano Imperatori 


P . Aurelio Licinio 


Seno.pii. Felici. Attgufti . imperarono^ 


,S Lucio Papa alli e.di Marzo fùuc- 
[ciVo. Vacò la fede mefi i. giorni 5 


L’Imper.Cef. P.Licinio Valeriano 

Augufto ii.j . j"'‘“'.- Sfjf-jno F.di lulio Romano j 

ftop. cair. 

li 9.d’ Aprile, fedette anni a.njtli 3. 

lì°Sbodo*Africano contea Bafilide 
Aftunteenfe , c MariialeEmeriien- 
fe , Vefeovi caduti . 






SJ5 


L It'P- 
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Anni\An>ii 
di Koi dell'-} 


tcnfoli y tf Imper. Anm del ToMtìficato , Republ. Cbriftiang . 


L’Impcr. Cel. P, Aurei. Valccìano 
Augufto ilL 
L’laip.C«r.P, Anrcho Gallieno 
Augufio il. 


Paulo Thebco , dal qual dopò San 
Giovanni Battifta, fi cominciò pri* 
micramcnte od babitar l’Eicmo , 
pcT paura della perrecutione, s’alco 
|fc in un grandiilìmo delcrto dcll*- 
' Egitto , ove ville intorno àceni’an- 


M. Valcrior 
M.Elio 


Malli mo 
Glabriet 


L’’Imp.Ctf.PubXic.Valeriano A« 
gufto iv. 

.L'imp. Ccf. Licinio Gallieno Au- 
‘ gufto lii; 


J ;S. Stefano Papa fu uccifo aUii.d’ 
lAgofto. Vacò-la fede meli i.gior* 
Ini iz San Siilo II. laniere T.di Fi- 
lofofo Atheniefe .Greco, fb creato 
XXV. Papa alli 15, di Settembre , Itdettc 
anni i, mefi io. giorni 13^ 

^ Noeto . c Sabcllio heretici , da i 
quali lahercfuSabclliana. oPatri- 
pal&an»'..--- 


I A. .Aurelio Memmio 
PompoGÙo 


Fulvio 

Pomponio 


Fufeo San Siilo 1 1. Papa, fu uccifey alli 6. 

Baftb d’Agofto , vacò la fede nuli II. 

Furono ucilT c on lui San Lorenze- 
I Archidiaeono , quattro diaconi , c 

due Soddiaconi . 

Emiliano ->(xri. Paulo Samofetano hererteo xri.Vc- 
SalTo ii, feovo d' Antiochia . fedette anni xi,. 

San Dionifio Monaco , lù creato 
. J’apa alli iz. di Luglio , fedette 
anni 10 mefi 5. giorni y. 


«013 7 f-Cotnclio 

^ • lunio 


Scolare ii. 
Sonate 


Qneft’anno’. ,. Valéiiano Auguftovintoinbattagliadàr- 
Perfiani , fu fatto prigione , 

P. Licinio figl.di P.GaHiero, Pio, Felice, Augnilo, ccm Valcriano ^'•"'■ore fuo 
fratello', e Gallieito Ino Irgl.Ccfari , imperò anni 8. 


8 L’Imp.Cefar.P.’ Licinio Galficno 

Aug iv. 

Petronio Voiuliano 

^ L’ Imper. Ccf, P,' Licinio Gallieno 


Ap.Poftìpeio' 

1016 IO Numinio 


Marti ino d'ilro 


Aug. V. 

Fauftino 
n loie O 


2' Kipote Vefeovo F.gifMO Itcìctico , 
j dal qual fò- rinovata l'hcrclìa de' 
jChiliaftri . 

3 iVittOrino Vefeovo di Poiticrs , ej 

2 «non« Veronefe , huominidoiii 

j 

4 II prirtid Sénodo Antiocheno con- j 

tra Paulo Sa mofct<no, hei etico . 

L Irrp. 


Annì\Annì\ 

di‘R9\dclt-\ 


i 


L Ccnfollyiflmp. Anni de! Tmìficate . Republ.CbrlBiaM , 


1 1 L*Imp.Cer,P,Lic.Galicno Aug, 6 
Esilio Saturnino 

^ P. Licinio Valcriano NobiliiTìmo 

Ccfare z 

L. C«ronio F.di C.Marco Lucilio 
Rufìniano. 


L'imp.Ccf, P.Lic.Galie, Augu.7. 

Sabiniilo 


Arccfilao 


Maflimorv VcfcovoAlefl'and.u.o ^ 

anni it, 165 

Himeneo xxxvii, VcTcovo di Gicru- i/CiC 
ralem , anni 31, 


Mcrocie Cittadino , c vii» Vclcovo 
di Milano, anni 11. 


Maflìmo.e Tito Boflìeni in Arabia, 
Firmiliano in Ccfarea di Capadocia 
Archelao in Mefopotamia, Theo. 

5 c Atcnodoro in Pomo. Me- 
lario in Tarfodi Cilicia., Vefcovii 
huomini llluftridìnii . 


lOvinio 


I 


Ovinio Paterno z.j 9 11 Sinodo Romano nella cauta d 

Martiniano.' Dionifìo Vefeovo di Corinto . 

Qneft’annoalli ludi Marzofuuccifo Gallieno Augnilo col fratello , 

cco*(ìgliuoIi. 

L’Imp, Cef.M. Aurelio Flavio Claudio Pio Felice Augufto , 
imperò ann' i.meC io. giornii5. 


LTmp.CefM Aurelio Claudio Au-| 10 L‘altroSinodo Antiocheno contra 
golloz. PifteiTo Paolo Samofetano , hercti- 
Ovinio Paterno . co S. Dionifìo Papa morì alliz6. di 

I Decembre. Vacò la lede giorni j,j 

Flavio Antiochiano . ■**'^^* Domnofigl. diDemetriano.Vefco- 

Furio Orfko. vo xvii.- Vefeovo d’Antiochìa.ao.j. 

^ Felice fig. diCollanzo eletto Papa 
il I.diGennaio.fcdettean;4.mefi 5 ^ 


Quell’anno alli4. di Febraio morì Claudio Imperatore . 

L’Imp.Cef. M. Aurelio Quimilio . Pio, felice, Aug. Imperò giorni 17, 

& alli zo. di detto mefe fu uccifo . 

* L’imp.Ccf. L.Domitio Aurelio Valerio Aureliano, Pio, Felice Augullo, 

imperò anni 4. mefi 11. giorni 7. 

Aureliano a Fiorì Malchione prete Antioche- > 7 ^ 

* Pomponio BalTo. no, il qual confutò l’heretiio Sa- 

mofatcno , 

3 Trifone prete Mefoporamio fcri&c 
contra Manete herefarca . 


Quieto . 
Valdumiano . 


H. Claudio Ta cito, che fii poi Im- ^ Timaco xviii, Vefeegro d'Antio- 174 


peratore. 

I M Uccio Meni mio Balbtitio , 
Furio PLicidiano , 


cbia anni 6. 
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j L’Imp, CeCL. Domìtio Aureliano 
( . Aug.i, 

iC, Giallo Capitolino. 


Queft*annoc(Tendo (lato ttcciro'Aur. alhia. di Gennaio, fùl-inlerregnod’8. 
mcu L Imp.Ccf.M Claudio Tacito Pio , Felice Augufto, creato Im- 
peratoralliis-diSertembff imperò 6. meli, c giorni zo. 


L'imp, M Claudio Tacito Aug 2.I 31 

Emiliano. | 


r ir f' ^”“° ***■ ‘J.d’ Aprile morì Tacito Imperatore. 

L. imp.t.er.M. Claudio Annio Floriano, Pio . Felice Augnilo , imperò inefi 
1 1. e giorni zo.cridefTo anno fìi uccifo alli 3. di Luglio. 
L’Imp.Cel.M. Aurelio Valerio PROBO , Pio , Felice Augufto , 

impcròanni 3, meli 

LTmp.Cef. M.Aur, Probo Aug. 3 
M Furio Lupo 


L Imp. Ccf.M. Aur, Probo Aug,3 
Ovinio Paterno 


lunio Mcdara. 

Grato . 

L’Imp. Ccf.M, Aur. Probo Aug. 4. 
C. Ionio , Tiberiano . 


Manca Perdano lierttico , dal qual 
igli heretici Manichei . 

jCirillo xix. Vefeovo Antiocheno , 
anni to. 

Dorotheo prete, Antiocheno, huo- 
j mo dotto . 


Qued’annoalli z. di Novembre fìi uccifo Probo Imperatore . 

>1*1. Cel, M. Aurelio Caro Manlio Aureliano, Pio, Felice ,Atigu. Imperò 
indeme co’figliuoli Carino ■ e Numeriano Cefari , anni 1, 


L'Imp.CefM Aurelio Caro Aug.f 9 [Theonaxxvi. Vefeovo d’Alleffàn. 
M.Aurelio figl.d’Augufto . Latino; driaanni 16. 

Cefare S.Eutichiano Papa fìi uccifo alli 8. 
I _ di Decembre . Vacò la fede giorni 8 
&XIX S, Caio F. di Caio da Salone , Dal 
marino > fìi creato Papa alli 16. di 
. , Decéb.fedcr.an.iz.meu 4 giorni 6. 

Severo xii.Vcfcovo di Ravenna an- 
ni 65. 

i-i-T n w Augudo morì . 

GliImp.C, M, Aurelio Carino.e M. Aurelio Numeriano, Pii , Felici , 
Augudi . imperarono anni i. mefi , . . 





CRONOLOGIA 


CmJoH » ^ ImpcT. ^nn\ del pontificato . Jtepuh/. Cbrìffian» . 

L’Injp.G«f.M^utclio Carilo Au- t 
gu(\o ii . 

L'Lnp.CrCM.AurelioNuincruno 
Auguro ii. 

QucA’anoo (iTcatlo{lacoucciloNumcriaaoAugu(lo,f44lli ti.d* 

Aprile gridato laipcrator Diocletiano . 

L’Imp.Cef. C. Aurelio Valerio Diocletianolovio, Pio, Felice, 

Augufto imperò antri 20, 

L’Imp- Csf, C. Aur. Dioelttiano, j Meletio Vefc.di Ponto , detto Me* 
Augufto il, le Attico , per la fua dolce tloc]uen- 

AriQobolo . za, Eufebio , & Anatolio Vefeovi 
di Laodicea , Pietro prete AletTan- 
dtino , e Panfilo Laodkeno prete 
^ Cefatienfe, huominidottilEiiii. 

M. lunio Ptifcilliano Maliimo ii. 

Vc’ttio Aquilino, 

L' lmr,Ctf.M.Awcl.Val, MalfimianoHerculeo , Pio, felice , Auguftotolt® 
per compagno nclPImperio da Dioclctiano Augufio , 

L’imp.CeLC.Valetio Dioeletiano 4 
Augufto ili. 

r.‘Imp. Ccf.M.Autclio Maflìmiano 
Auguflo il. 

M. Aurelio Maflìmoii. ^ 

Pomponio lanuai io . 1 

Annio ’ Baffo" g Proihafio^.Cittadino . 6c viii.Ve-l»89 

L. Ragonio Quintiaoo. feovo di Milano . fedetteann ^a^) 

L’Impcr, Cef,C. Val. Diocletiano 7 
Augnilo iii. 

L’Imp. Cef M. Valer, Malfimiano 

Augu.iii. 

C,lunioT.dÌ cTTib^Tia^. * FI. Coftantio. e Galerio Maffimia- 


Caffio 

Affranto Annibaliino. 9 

M. Aurei io Afclcp odoro. 

I/imp. Géf.C.Aurelio Diocletiano 
Augullo V, 

L’Imp.CeCM, Aurelio Maflìmiano; 

Augufto iiii.j 

FI, Valerio Coftantio; Nob. Cel.j ** 
C. Galeno Valerio Maflìmiano 
NobilifCef. I 


no , chiamai i Cefari . 


Nummio 
Annio Cornelio 


Tufeo.' 12 
Annulino 


L’Irap. 



A «m\ Ann! 
dìRo 1 dell' 
'ma. \lmp- 


1048 


IC49 

lOJO 

royi 

roji 


»4 

IJ 

16 

*7 


tosi 


iS 


roj 5 


10 


ioj6 


li 

✓ 


E -C r L E S I A T [ C A 4? 


Conjclif & I/npir. Anni del Vow ideato RepubiCbriHiana. 

L’Imp. Ccf.C, Val cric Dioclctiano 

Aug. 6. 

FI, Valerio Col\aniiuo Celale i. 

XXX 

1 

2 

l 

4 

5 

6 

7 

8 
1 

xxxi 

San Caio Papa fii uccifo alli zx. d’ ^ 
Aprile , vacò la lede meli 2. e di * 
San Marcellino ftg. di FroieitoRo- 
mano 4 ù eteato Papa il primo di Lu‘ 
slio.fedettc anni 7.me69.giorni 26 

L’ Iinp. Ccf« M. Aur. Maffimiano 
Augufto 5. 

C.Oalerio Valerio Mafs. Cefare i. 

Labda 38, VclcoTO di Gicrufalcm 
sani 

Anicio Faufto i. 

Severo Gallo . 

Ariiobiofamofo Retore.ilqual fcrif- 
fe (ette libri centra i Gentili . 

L'Imp. Cef.C.Aur.Dioclet. Aug. 7 
L’imp. Ccf.M. Aur.MaJIim. Aug.7 

Pietro Martire 17* Vefeovo d'Alcf- 
Tandrìa , anni 12.. ; 

Fl.’Valcrio Codantio Celare}. 

C.GaJeno Valerio Mallìiuiano Ce- 
fare 3. 

Tirannio zo,Vcfcovodi Antiochia 
anni 13. 

Hcrmo 39, Vefeovo di Gicrufalcm 
anni 14, 

Podumio Titianoz. 

Fl.Popilio > Mepociano 

Fl.V^etio Codaiuio Cef 4. 

CjGalcrio Valerio MaHìiuiaiio Ce- 
lare 4. 

Pietro , Dorotheo, Goigomo , due 
Felici,Adauuo,Sergio, Bacco, Vita- 
le Agricola.Cafliarso.Albano.Qui- 
rino (Romano, Sebaftiaao, Panta- 
Iconc , Vieenzo , Mena , Cofma . 
Damiano. Mauritiocon una legio- 
nc diTcbani',Ciro,Giovanni,Chri- 
fogono .Cucufantc.Carpoforo ,A- 
bundio.Ciriaco.Felicc. Fortunato , 
Archilleo, & iufiaiti altri martiri , 
uecifi lotto Dioclctiano . 

L*Imp.Cef,C,.\urc Ilo Dioclaiano 
s Aug. ?, 

L’Imp.Gcf, M. Aurelio Maffimiano 
Augufto 7. 

a 

La nona , e ctudeliffima j»crfecutio 
ne contra iChtiftiani . 

11 Sinodo di Sinuefla nella caufa di 
Marcellino Papa. 

Quirino Velcovod'Aquileiafù uc- 
cilo & in-fuoloco fu fatto Fortuna- 
to 2. d'Afiica il qual fedettean, 50. 

L’Inip.Ccl.C. Valerio £)iocIetìano 
Augufto 9, 

L’Imp.Gcf.M,Valerio Maffimiano 

Aug. 8. 

San Maicellino Papa fu uccifo alti | 
z6.d' Aprile con tre Diaconi vacò 1 
lafcdemcfìa, | 

S. Marcello figliuolo di Benedetto; 
Romano , di prcrc fu creato P.ip.i 
aiii27..di Giugno, fcdscte anni}.) 
mefi 6 .giorni 21, | 

‘ ■ " • — — ' r ' ■ 1 


Qii;ft’anac> alti xici. tl’Apriie , rinonciindo gli ÀMgulii vecchi 
l’I-yir, ;o prefeto i Cefali . 

L'IiEP.Ccf. FI. Va Itrio Costa NTIO , «C.GaJerio Valerio Mairinnanoj 
Piij Felice Aii^iiftolmprrarono annij metì io. giorni 8. 

1, ^ 


inni 

di 

Chri 

Ilo. 

z ^6 

197 

198 
299 
3 oc 

301 

301 

jOJ 

304 


f 
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inni 

MI’ 

'rrp. 

iS 


Cettfoll ^ *• Imp: ’ ^nni del Pcmificali. 'Reputi. C irtftiang . 


'9 


' Calfiirnio 
M. Salvi» 


Pifone 

Sulianoj 


1(5 ’T' Vitrafio ^ i ■ • i|, 

I M- Flavio figl di Mifco Apto »*< 


, Valenti XXIX Veicovodi^icriità 
Icmanni i Simaep Samaritano hc> 
reiico Ebioneo, terso dppoi fèt 
tanta interpreti , interptete della 
[Scrittura farra . 

Quielìianò XXX, Vefcovo'di Gie- 
rufalcm , anni i. 


ànni 

di 

Cèri- 

fio. 

176 


*77 


L’inip. Cef.L. Elio Aorelio, CCMMODÒ . Antonino, F.di Marco Aug. 
.Pio Felice , AngUxfù'dal padretoUo per compagno delPIrnperioallixxvii. 

di Novcnd>ce)-& imperò col padre anni ii, mcfi ii. giorni 18, 


» 7 


■L‘i aip sgO*M»{AiBflio Commodo 

.1 Augudo 

Lautio Quintilio . 


Vetiio . 

Cornelio Scipione 


• Eutfo , 
“ -Orfito, 


L'Imp, CcAL. Aurelio Commodo 
Augullo ti, 

Vefprooio Candido Vero, 

>-< 

Brutrio •' Prelente 

ScjuQuincilioH Gordiano 


'8 


-dU. 


IO 


II 


Maflìmino viij. Vefeovo Antioche' 
no, anni Xlll. Filippo Cotinio.c Pi* 
none Gnidio in Candia , c Dienilìo 
raccciTor di Primo, Corinthio, Ve- 
icovi fiorirono,* , ^ 

Marcirò XXXI, Vefeovo di G>cru. 
falcm , anni iv, 

Zaccaria Trcre , Santo Diacòno.da 
\Mcnna j Vietilo Epagato , Aitalo, 
pei fona nobiIi,Maiuro, AlcITandrO} 
Alcibiade, A: una donna chiamara 
Blandina.egrcgii martiri in Francia. 

M ■ ■ - — ~ 

Zotico Vefeovo Ottcno, Apollo- 
nio c Miltiadc huomini dotti, fctil- 
fero centra Montano hcrctico . 

luliano XI.Vefc.Àìeitàndrinoanni 
IO. Vincenzo Eufeb io , l'crcgrino, 
Potehtiano . c Giulio Seoatote,(u- 
roso msrtirizati in Roma, 


Quello annoalli 17. di Marzo morì Marco Aurelio Imperatore. 
L’ImpcratotCelì F. di M. Aurelio MarcoElio Aurelio COMMODO 
Antonio Pio, Felice Augullo 19, Imp. del Popolo Romano, 
inipero anni la, mefi 8, giorni 15. 


178 


*79 



■ •= * ■ 1 


s 1 

L’Imp.Ccf, M, Aurelio Commodo 

IS Tbeodotione Efefino quarto inter. 

182 


' , ,.Aug.iii. 

.prete del la Scrittura latra . 



Aatiilio Butro 

Pollonio Senatore, havendo fatta 




fun* Apologia per la fede di CbrillO} 




j fu decapitato . 1 


3 

Petronio • . Mamerrino 

*3 Narcifo Vefeovodi Gierufal em ri- 

183 


M.Vcuio Stlavio Albir.p Trtbellio 

;nonciò,e fìi fatto in fuo luoco Elio , 


1 

. Ruffo 

iVefcovo XXXl.che fcdetteanni ii. 



180 

181 


L'irrp 


_ [jiiiivo rt (irli ■ 'k' 


^ ECCLESIASTICA. ^ 

Aani 

1 C«nfolij6tlmper. ÀHnìdtliTutificatOt Repub.CbrifliaHtt' 


ma. 

lmp.\ 


9 j 6 

4 

L'imp. CcCM. Aurelio Commodo 
‘ Aug.4. 

M. Au lidio F.di M. Vittorino 

»4 

HircnoofuccelTor di Fotino Vcico- 
vo di Lione , huomo dotto , che 
feriflè contra tutte PHciedc , 

9?7 

5 

M.Sggio 

M.l’apiria 

Marcello. 

Eliano. 

*5 

Germanio 33, Vefeovo di Gie- 
Tufalem .anni 4. 

Liberio' 9. Arcirefeovo di Raven- 
na anni 21. 

9)8 

€ 

Triario 

M. Attilio Metilio 

Materno , 
firadua . 

XV. 

1 

Morì S, Elcutcrio Papa alti, 25. d 
Maggio. Vacò la fede giorni j. 

San Vettor F.di Felice, Africano, 
(ù creato Papa il i, di Giugno , fc- 
detteanniK, meC 1. giorni 28. 

9 J 9 

7 

L’Impe. Cef.L, Aurelio Commodo 
Augufto 5. 

M.Acilio (ìgl.diM.edi M. N.GIa- 

2 

Sinodo fatto da Papa Vettor in 
ma , di celebrar la Pafeba ingiorne 
di Domenica, 




Drione . 



940 

8 

Clodto 

Papirio 

Crifpino . 
Eliauo - 

3 

Concili! fatti per il giorno dell: 
Pafeha , in Cefarea di PalcRina di 
Theofilq V efeovo > in Francia^. 
Hircnco Vefeovo di Lione , ir 
Achaia da Bchilo Corinthio , ir 
Pohto da Palma . in A-iìada Poli- 
crace EfcGno Vefeovi , & anche it 
Ofdroena. 

94 * 

9 

C.AlKoF.diC, 

Duillio 

Fufeiavo . 
Sillano . 

■ 

Cordio 34. Vefeovo di Cicruiìì- 
lem , anni • 

94 * 


lunio 

Q^Servilio F.di Q. 

Sillano . 
Sillano. 

1 

PolicratcVelcovo diEfefo, Theo- 
dlo di Ccfarca , Palma di Ponto , 
l'.uomini illudri . 

943 

1 

L’Imp.Cef.M, Commodo Antoni- 
no Aug, 6. 

Petronio Septimiano . 

6 

Demetrio 5. Vefeovo d'AlelTandria 
anni 43. 

Serapionc 9. Vefeovo d’Antiocbi.'i 
anni 12. 

944 

1 

Callio Aproniano. 
M.Atilio Metilio 

Bradua ii. 

7 

Theodotto Corriano da Eizantio , 
& i Tuoi difcepoli Afclcpiodoro 
Hermodilo , Apollonide . c Theo- 
doto M eirfario , hctetici .. 

94 J 

*3 

L’Imp.Cef, M, Commodo Antoni- 
no Aug vii. 

P.HcItìo £gl,di P. Pertinace ii. che 
tu poi IjBpcrator . 

.. l 

8 

Pantbeno rettore della Scola Alef- 
fandrina , c Clemente Aleffandrino 
fuo difcepolo , e fùcceflòrc , huo- 
mini dotiiflimi: Bachilo Vefeovo di 
Corinto . 


C Quefto 


DinitÌ7MJi^li«Ogle 

















14 cronologia 


ConJtU, ifImpcT. ^nnidtlTntificato. ttepubl.CbrìfliaHa . di 

Ciri 

; tir. 

Qjitftoanno l'iritimodi D«ttmbr*M. Comroodo Augufto 
fu uccifo. 

L*lBip.Gcf.P*HELV IO figliuolo di P. Pertinace Augullo ,xj(. 

Imperator del Popolo Romano, imperò 
mefi ii. giorni xxviii. 


9 Karcifo facto dì Nuovo Vefeovo di 
BnitcoClato .1 Gierufalim «ledette anni io. ^ 


Quefl’anno alli xxviii. di Marzo fìi uccifo riroperaior Pertinace . 
L’Impeiator'Cef.M Didio figliuolodi M .Commodo Severo IVLI ANO 
Attuilo xxilmperator , imperò naefi ii. 
giorni cinque . 

L’anno tftcflb il primo di Giugno l’Impcracor luliano 
fìi uccifo . 

L’ Imperato rCef.L. Septimo figliuolodi M.SEVERO Pio Pertinace 
Augufto xzii. Imperator imperò anni xvi. mefi 
» viiù giorni iii. 


L'Imp.Cef.L. Septimo Severo Au. io 
gufìoii. 

D.CIodioCeionio Septimo Albino 
Cefare ii. 


lAppione, Sexto, Arabiano , Malli- jqp 
mo ,& Heraclico Dottori Cartolici. ' 


Q. Flavio 
L,Flavio 


Tertulio 

Clemente 

Defttoii., .. 


L.Domitio Defttoii., .. 

L. Valerio McfTalla Thiafia Prtfco 

Ap. Claudio Lacerano* i 

M. Mario figl. di M.Titio Rufino* 


I Arttmone hcretico . 


S, Vettor Papa morì alli xxviii di *9* 
Luglio. Vacò lafedegiorni ia« 
S.Habundio Zeferino F.di Habun- 
'dio Romano , fìi creato Papa alli 
|ix.di Agoft.fèdette anni lo.gior. 17 


Ti. Aterio figl. di T. Saturnino. 
C. Aannio Trebonio figlio di Ap. e 
di Ap.N. Gallo . 


L’Imperator Ccf.M. AVRELIO. , figliuolo di Severo Augufto Antonino Pio 
Felice , Augufto. al li xiv.di Maggio fìi dal padre elettto Impe- 
rator , 6t imperò con lui anni xiv. 

p. Cornelio Anulino ii.x 3 iLa.quinta perfccutione de'Cbriftia- 100 

M.Cofidiofigl. di M.Frontone, 1 1 "i . 

. ~~ ~ tTcìTu 





ECLESIASTICA 


C enfoìi , éf Imp. Anni del Tontìficato . Republ. ChrlUiitna . 


T Claudio 

Severo , 

C. AuHdio 

Vittorino. 


L. Annio • Fabiano 

M- Nonio di M. Muciano . 

L‘Imp.Cef. L.Scptimo Severo Au- 
' guftoiii, 
L'Imp.M.Anrelio Antonino Aug. 

P.Septimo F, di M. Geta 

L. Sepiimo'Plautiano ii. 

1 ,. Fabiano F.di M.CiloSeptimi) i, 

M, Annio F. di M. Libone 



jluda Scrittore Ecclcfiaftico con - 
dulTe la fiia Chronografia tino a 
|(]uefto anno . 


L'Imp. Cef. M. Aurelio Antonino 

Aug. i, 

P Sepiimio F.di L.e M.N.Geta An 

tonino Cefare 

M^ummio.Leomonio Ann io Al> 

bino 

Fulvio Emiliano. 

M. Flavio figl.diM.ediM.N. Apro 
Q. Alio Madinao 


L'Imp. Cef. M. Aurelio Antonino 
Augu, j. 

P. Septimio F.di L.e di M N.Geta 
Antonino Cefare a. 

T.CIaudio F.di Te.e di Ti.N. Pom- 
peiano Lolliano Avito. 

M Acilio F.di M e di M.N.Faudino 
C.Celonio fig diC. Marco Rufìnia- 


Agabitox. Ateivefeovo di Raven- 
na anni zd. 



Mena Ciicadlno > « vi.Vefcovodi 
Milano . 


M PompeioF.diM. Afproj i6 Afclepiade x.Vefcovo d’AntmchiaJ 
Afpro , anni 6, 

■ Alledàndro x.tx*v V efeoro di G le 

rufaltm , anni 39. 

QuedQ anno alli xxv.di Fcbtaio tù^uccifo Cera il qual era fiato diia- 
raato lm?er*tor col frattlloAntonino . 
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inni 

iiRo\ 

na, 

^66 


Anni 

dell 

Impe 

rl$. 

ì 


967 

9 f 8 

969 

970 


97 » 


Ctnfoìi ) if Impeté Anni del Tentlfiato Repuil.Cbriftiana . 


L’Imper.Cef.M Aurelio Antonino 
Augnilo 4, 

P. Celio ligi. Ji P. « di P.N. Balbi- 
no ii. 

17 


Silio 

Mcllàla, 

18 


Q^ Aquilio 

Sabino • 



Emilio 

Leto 



Anicio 

Cereale 



Q.Aquilio 

Sabino ii. 

20 


Scx.Coinclio F.di 

P,Annlino . 



Btutio 

Prefente . 

li 

S. Zeferino Papa morì al 16. di 


Extticato . 


Agollo vacò la lede giorni 6, 




S. Domenico Calillo F. di Domitio 



xvii. 

Romano fù creato Papa alli a. di 




Settembre , fedette anni 5. meli . 




giorni 1 1. 


Quefl- Annoalli 9. di Aprile fi uccifo Antonino CaraealU 
Auguro . 

Fùlintcrregnodigiorniquattro;. ^ 

L’ImpautarCef.M.Opeli* Aurelio Serero MAGRI NO Falice» 
Auguro aj. Imperatorde’Romani imperò 
anni i.MelI i»giorni 14. 


M.Opclio Antonino Diaduminia- 
no Ccfarcii. 


Advento 


Filerò X I. Vefcovo d’Antiochla,an- 

I !"'*► 


Quello anno atUvii>di Giugno . Macrino Augnilo , e Diadumeno 
Celare furono uccifi . 

LlmperafotCeCfigliuolodeirimper. Antonino, Aurclio,A nt<»ino , Pio 

Felice , Augnilo a J. Imperator » imperò anni 3. meli 9- giorn» 4, 


97 a 

973 

97 + 


1 L’Imp. Cef. M. Aurelio Antonino 

Aug ii. 

Sacerdote , 

L’Impe^Cef. M.Aurelio Antonino 
Augnilo iii. 

M.AurelioEutichiano Camazon ii. 


Annio 

Claudio 


Grato. 
Selevio . 


Pammachio huomo confolare, Sim- 
plicio Senator , con le lor famiglie , 
Calepodio Prete, Quirino, e Marti- 
na Vergine , furono fatti martiri . 

L'Im- 


Anni] 
di 
f bri 
fio. 
ai4| 


115 

^ì6 

117 

118 


»'9 


wo 


HI 


131 
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ECLESIASTICA 


11 


\Anni\Annì 

a! 


diRi\ dtW 
ma. \lmp. 


97S 


976 

977 


978 

979 

980 


981 

981 

98} 


984' 10 

955 


II 


Conjoliy ifìmptr. Anni del Ptntificato PtpuhlCbriHiana. 


L’Imp. Ccf. M.Auiclio Antonino 
Aug. iv 

M. Aurdio Severo AUflìindro C«- 
£tr«. 


xviii. 


5 |S. Califto Papa alti 14. di Ottobre]-^ 
fàuccifo. Vacò la lede giorni 6, 
Sant'lJrbano F.diPomiano.Roma' 
no , fùcrcato Pontefice alti 21, d’ 
Ortobrci fedene anni /.meli 7.giot- 
nij. 


-Queft’aono alti 9. di Marzo fìi uccifo Antonino EI iogabaio Augufto . 


L’In^Cef.F dell’ Imp, Antonino , Aurelio Severo ALESSANDRO ^ 
Felice , Augufto xxvi. Imperatole , imperò anni 2 3, giorni 9, 


Papirio 

Mallìrao , 
Elia ne 

Claudio 

iuliano . 

Clodio 

Grifpino 

L. Turpillio 

F.diL. Deliro 

M. Mctio 

RulTo 

L’Imp.C«f.M,AureUo Severo Alcf- 
fandro Aug iii. 

C. Quintino 

Marcello 


. -- 

ii. 11 qual fu poi Imperatore, 
M. Clodio Pupieno Mafiimo . 

II qual fù poi Imperatore.! 


Vetio 


Modello 

Probo 


L'Imp, Cef, M. Aur, Sev. Aleffan- 
dro Aug. iii, 

CaflìoF.di ApronianoDio. ii. 


Origene fig.di Leonide, Prete Alcf. 
fandrino, huomodottillìrao . 


Cecilia Vergine Romana ,Tiburiio 
Valcriano , MalCmo huominino- 
biliTurono uccifi pcrChrillo. 


Calfutnio 


Agricola 

'dementino 


XIX. 


Ti.Claud. F.di Tue di Ti.N,Pom - 
.paiano . 
Feliciano . 


lulio 


Lupo , 
Rimo 


Theotifto Vefeovo di Cefarea di 
Cappadocia , Cc i Tuoi fuccelloii 
Domrfo , e Tbcotccinofioiirono a 
quelli tempi . 


M Manucio Felice illufirc Avocato 
in Roma, fcrilTe il Dialogo Ottavio 
in favor dcla Chrilliana Religione 


Zebennoxii. Vefeovo cTAatiochia 
anni io. 


Sant’Urbano Fapaalli 25. di Mag- 
gio fò uccifo . Vacò la fede giorni 
'5. S.Calturnio Pontiaoo F, di Cai* 
fiimio Romano, fìi creato Papa a' 
iStdiGiugno, icdetie anni 5.BIC- 
n {.giorni!. 


Marcellino xi.Arcivcfcovo di Ra> 
[venna, aoni{i. 


C ? 


Ovidio 
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MaHìino ii.« 
Ovidio Paterno, 

Maflìmo . 
Vrbano . 

Maflìmo. 
Vrbano . 

L Catillo Severo. 

L.Ragonio F.dt L.Vtlnatio Quin» 
liaiio . 


Heracleo 13. Vefeovo d'AIeflàn* 
dria anni 14, 


S. Pontiano Papa morìallii9. di 
Novembre Vacò U lede giorni i. 
S. Amerò F.di Romulo Grtcofìi 
creato Papa alti ai. di Novemb, le- 
dette mefi I. gioroi 14, 


Qucfto annoalli rt di Marzo fù uccifo l'iinperator 
Alledandro Augufto, 

L'Imp.Ccr.Giulio MASSIMINO Germanico Pio, Felice xxvii. 
Imperatore , imperò anni a. meli . . . giorni . . . 


^‘Inip.Cel.C.Giulio MaiCino Au- 
gnilo . XJ(I. 

C. Giulia Africano. 


P.Titio 

L.Ocrinio Ruftico 


Perpetuo. 

Corneliano,. 


La feda perfecutione contrai Chri- 
ftiani . 

S. Antero Papafìi uccifo alti due di 
Gennaio . Vacò la fede giorni 6, 

S. Fabiano F.di Fabio, Romano,fù 
creato Papaalli dieci dì Gennaio , 
fedeite ani 14. giorni ai. 


Quello anno .. .Malfimino Imperatore col figliuolo MalCmino, 
' Cefarc fu uccifo . 

Gl'Imp.CefariD.CclioF. di P. Balbino, & M. Clodio Piipicno 
MalIImo, Pii, Felici, Augnili , imperarono 
infieme un’anno. 


M.VIpio Crinito. J . 

G. Nonio fig.di Proculo Pontiano. I I 

Quello anno . , , di Giugno Balbino , e pupieno Imperatori furono uccifi* 
L’Imp.Cef.F.di Gordiano, M. Antonino Gordiano , Pio , Felice, 

Augnilo , imperò intorno i lei anni . 

iL'linp.Cef.M. AntonioGordiano 4 iDabila xiii, Vefeovo d’ Antiochia 


I Augnilo. 

I • ' Amola . 

Vcttio Sabino 

I ‘ ■ . , Venudo , 

.L'Imp, C. M. Antonio Gordiano 
Augud.ii. 

Ti. Claudio F. edi Ti. e di Ti.N. 

“ Pompeiano i. 


Giulio Africano Chridiano Au-^ 
tho re della hillori a Ecclefiadica ' 
Hippolito Vefeovo Poitienfe, Am- 
monio AlelTandrino , e Trifone di- 


fcepolo d’Origenc 


E C L E S I A S T I C A ?9 

*Wtì\Atl«Ì\ 

di \àelP\ Confili , if Impcr. Anni del Vontljìcato . Republ. Cbrìfiiana . 
9?5 S 


Sinodo in Filadelfia d’Arabia con 
(ra l’tierefìadi Berillo Vefeovo d 
Boflronc , il qual per opera di O ri 
genci’cmcnJò, 


997 « 


C. tulio 
Emilio 

Arriano . 
Pappo. 

Fulvio Emiliano. 

Peregrino. 


Queftoanno, .,di Marzo fu uccifo Giordiano Imperatore Aujufto. 

L Imp.Ccr.M, tulio Pio Felice Augufto, imperò col figliuolo Filippo 
, Celare, 6c Augufto , anni 5 .mefi,. .giorni. 

9o8 z Filippo Aug .1 IO II Sinodo di Alberia in Arabia.con 

>9 Ti, Fabio Tiri ano .1 tra certi eretici Arabi, i quali fu 

' ' ’ " I rono opprcllì per la induflria d 


999 3 

lOOO 4 


Li’lmp.Cef.M «tulio Filippo Au.3 
L’lmp,Ccf,M,lulio fìg.diAug.Fi 
lippo Aug. ii. 


Fulvio 

Vettio 


Dionifìo xiii Vefeovo d'AllelTan- 
driaanni 17 « 

S.Cipriano Vefeovo di Cartagine 
fucceflbr di Agrippino , e Proculc 
Vefeovo di Verona , fiorirono a 
quelli tempi . 

Mctrodo Vefeovo , prima d’Olim- 
po in Licia , c poi di T irò , liuonio 
dotto. fctifTc centra Origene. 
Nevato Prete Cartaginefe , here- 
Carca, dal quale hebbero Origine gli 
bcreiici Kovatiani .over Caihari. 


Queftoanno . .«i Filippi Imperatori furono ammazzati? 
L'Imp.Ccf. Gn.McflìoQuinto Traiano DECIO ,Pio, Felice, 
Augufto impero col figl.Dccio Cefare anni z. 


Emiliano , 
Aquilino . 


L'Imp.Gn.Mef.Qumi^Traiano De 
<k> Ang.ii- 

Annio MafCmo Grato , 


La Settima perfccutionc de’Cbri-i 
ftiani. 

S.Fabiano Papa alH lo.tt Gennaio! 

fù uccifo .(Vacò la fede mefì 

.. "'**• I 

XXII. SCornelio F.di Gallino Romano 

* di Pretefò creatoPapa a’iz. di Lu-i 

glio fedettc anni z. mefi z. giorni 3. 1 


C 
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L'imp. C«f«re Cn. Mef.Quin.Tr». 
I DecioAugiii. 

■Q.H*tenioEtrufio Dtcio Celare, 


1 jNovaciano Romano . di prete fu - 
j'pcrScirmacreato Antipapa centra 
ICornelio,fedctte intorno a feianni 


Qucfto fu it primo SeWtna nella 
Chiefa Romana . 

Si fecero due Sinodi in Africa con - 
I tra Novato hereiico, 

Queltanno..,,. i due Dccii , Padre, e figliuolo Imperatori furono uepi/ì. 
|Gli Imperatori Cefari C. Vibio Treboniano Gallo, e C„Vibio Volufiano.Pii , 
Felici Augufti , imperarono anni r. mefi 6. giorni .... 

" Si fecero tre Concilii , due in Ro- 

ma, l'uno centra 'Novaro hcrciico, 
l’altro de cadati. dalla fede j tl terzo 
. . _ , in Antiochia cont rai Novat iani . 

. 3 Fabio xiv, .Ve feovo d'Antiochia 

. , anni u. 1 ' , 

, , Manzabanne xxxvir Veieova di 

Gicrufalem , an ni 

cadutidallafede, • 

XXX S. Lucio F.di PorfirioRomano, fu 
jjj oreato Papa alli io. di Novembre , 

ftdetteanni 1, mefi }. giorni 13. 
.Demetrio XV. Vefeovo Antiocheno 
anni 7. — 

L'tap.c.r.c,vwoF.iT^jg...; 

VolufianoAug.il. Onciali. Ite m due al- 

M.Valeno- Maffimo . il ptim® 

Licaonia. il fecondo m Sinada di 

Frigia del modo d’accettatgl'hereti- 
cV, chef! pentono. 


L’Imp.Cef.C.Vibio F.di Augufto . 

Volufiano Aug. ii. 
M. Valerio- Maffimo . 


I Imp.Crt.r.Aure imneratono anni?. 


Aurei. LKinio V . 

^^Pnanieno. Pii. Felici. Augufti , impc» ro^nt^. J 

L’Impet.Cef. P.Licioio Valenano . « y ^ 1. giorni j - 1 

‘‘*1 I s iulio Stefano F.di tulio Romano 
L'Imp. C«f,F. Aure io a^jeno xx. . fù creato PaP“‘- 

“ n j li 9.a- Aprile, Cedette anni a.raefi 3. 

11 Sinodo Africano contra Bifilide 
Aftunicenfe , e Martialc Emeruen- 

! fc , Vefeovi caduti^ 

LlTp. 
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tenfeliy irlmpet. AHHidefFomtificnto , Rcpubl.Cbrifliant . 


iLMmpcr.Cci P» Aurei. Valcnanoi 


Attuilo ili 

L’Imp.Cef.P, 

Aurelio Gallieno 

Auguftoii. 

M. Valerio 

Marti mo 

M.EIio 

' GUbtio 


' gufto iv. 

.L’Inip. Cef, Licioio Gallieno Au- 
‘ gufto iji. 


X Paulo Thebco , dal qual dopò San 
Giovanni Battila, fi cominciò pri- 
mieramente ad habitat TEicmo , • 
per paura della perfecutionc, s’alco 
jfc in im grandiilitna deterrò dcll’- 
: Egitto , ove vific intorno àccnt’an- 
|ni. 

J ,S. Stefano Papa fu uccifo alliz.d' 
lAgofto, Vacala fede mefi i.gior- 
Ini II SanSifto ii.InnioreT.di Fi- 
’ lofofo Atbeniefe , Greco, fà creato 
Papa all i 15, di Settembre , ledette 
anni i, mefi io. giorni 

* Noeto , c Sabcllio heretici , da i 
quali laherefiaSabclliana, oFatri- 
paffiaM,.--- 


A. Aurelio Memmio 
Pomponio 


Fulvio 

Pomponio 


Fufeo San Siilo 1 1. Papa, fu uccifo alli 6, 
BalTo Id’Agollo , vacò la fede niefi li. 

Furono udir e on lui San Lorenze 
' Archidiacono , quattro diaconi , e 

due Soddiaconi . 

Emiliano atxvi. Paulo Samofetano hererteo r.vi.Ve- 
Safib ii, feovo d‘ Antiochia . fedette anni xi. 

San Dionifio Monaco , (ù creato 
^ Japa alli zz. di Luglio , feJcttc 
anni io mefi 5. giorni 5. 


L. Cornelio 
lunio 


Scolare ii. 
Conato 


Quell’anno '...Valeriano Augnilo vinto in battaglia dai- 
Perfiani , fìi fiitfo prigione , 

P. Licinio figl.diP.Gailimo.Pio, Felice, Augnilo, eonValcriano^'-^'’'orefuo 
fratello', c Gallietio ino frgl.Cefari , imperò anni g. 


1014 8 L'Imp.Gefaf. P.'Lkinio Galfieno 

Au^ iv, 

P-ctronio Voluluno 

1015 f L’Imper. Ccf, P,' Lietnio Gallieno 

Au^. V, 

Ap- P otrtp*i<>* Fauilino 

lOiS IO Nununio Alji.-o 

Marti ino d'ilro 


a' Kipote Velcovo Egiedo' hcietico , 
jdalqiial fù rinovaia l’hcrefia de' 
'Chiliallti . 

3 ! Vittorino Vefeovo di Poiticrs , ej 

Zenone Veronelc , hoominidoiti ,■ 

I 

4 Ilprimd Smodo ÀmiochenO con- , 

tra Paulo Samofetano, Irei etico • 

LTrrp. 
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Ce»loli ^p. Anni del P«mificat0. Republ.CbriftUne. 

L'Imp. or. L.Domitio Aurei ÙDO xx» & Felice Papa fù urcifo alU frdi 
. *'*• ***88'° • Vacò II lède giorni j. 

T, Anaoaio Marcellino. i S EutichianoF. di >iaffimodaLu. 

na Torcano fu creato Papa alli 5. di 

,G'“g"0f*'l«««ni8.u„n6.dì 


I 'L’Imp, Cef.L. Domino Aureliano 
I Aug.i. 

|C, Gialio Capitolino. 


(^ueiPannociTcndoftaio uccifo'Aur. allii9. <Ji Gennaio, fòl’interreenod’». 
meu L Imp.Cef.M Claudio Tacito Pio , Felice Augufto, creato Ira- 
peratorallii5-di Senembre imperò 6. mcfi . egiorniao. 



L’imp, M Claudio Tacito Aug 2,1 j 1 
Emiliano. j 


I •! «- *""° ***' *J. d'Aprilc morì Tacito Imperatore. 

L. imp.t,er.M.CIaudio Annio Floriano, Pio . Felice Augufto, imperò meli 
ii.egiorni lo-erilìclToanno fu uccifo alli 3. di Luglio. 
L’Imp.Cel.M. Aurelio Valerio PROBO . Pio . Felice Augutto , 

imperò anni {.meli 4, 


L’Imp.Cef. M.Aur, Probo Aug. 3 
M Furio Lupo. 

L Imp. Cef.M. Aur. Probo Aug,3. 
Qvinio Paterno. 

I“nÌo Mcftara, 

Grato . 

L’Imp. Cef.M. Aur. Probo Aug. 4. 
C. lunio . Tiberiano . 

L’Irop.CeCM. Aurei. Piobo Aug.5. 
Pomponio Vittorino . 


ManesPerfiano herctico , dal qual 
'gli heretici Manichei . 


[Cirillo xix. Vefeovo Antiocheno , 
anni to. 

Dorotheo prete, Antiocheno, huo- 
I mo dotto . 


S icR’annoalli di Novembre fu uccifo Probo Imperatore. 

. M. Aurelio Caro Manlio Aureliano, Pio, Felice , Aiigu. imperò 
ituieme co’ figliuoli Carino, c Numetiano Cefari , anni i. 


L’Imp.Cef.M. Aurelio Caro Aug.f 
M. Aurelio figl.d’ Augufto , Latino 
Cefarc' 


[ 9 Theonaxxvi. Vefeovo d’AllclTan* 

j driaanni 16. 

S.Eutichiano Papa fù uccifo alli 8. 
di Dcccmbre , Vacò la fedegiorni 8 
Xxix S. Caio F. di Caio da Salona , Dal 
I matino , fìi creato Papa alli 16. di 
Decéb.fedet.an.ti.meli 4 giorni 6. 
Severo xii.Vcfcovo di Ravenna an- 


.. •••• Caro Augufto morì . 

Gli Imp. C, M. Aurelio Carino, e M Aurelio Numeriano, Pii , Felici , 
Augufti , imperarono anni i. meli . . . 


L’Imp. 


i 
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Conjcli, & Imptr. Anni del VowifkaH) Reputi. Cbrifiiaaa, 


IC49 *4 


L*Iinp. Ccf.C.Valerio Dioclcriano xxx 

Aug. £, 

FI, Valciio Coftamino Cclàic i. 1 


L* Imp. Ccf«M. Aur. Maffimiano 
Atigufto 5. 

C.Galccio Valerio Mafs. Celare a. 


San Caio Papa fu uccifoaWi za. J’ 
Aprile . vacò la fede niefi a, e di S 
San Marcelliiio fig.di Proieito Uo 
mano/ù creato Papa il primo di Li 
glio.fedette anni 7.mcfi 9. giorni ii 

Labda 38. VclcoTO di Gierufalcii 


ro 5 o| 15 jAaicio 


1051 


rcja *7 


Poftumio 


Tiiiano 2 . 1 
F'.Popilio , Kepotiano 

FI, Valerio CoRanrIo Cef. 4. 
CjG aleno Valerio MaRImiano Ce- 
fare 4. 


«OJ4 *9 


Aaicio Faufto a- } Àrnobiofamofo Retore.ilqual ferii 

Severo Gallo . fe fette libri centra i Gentili. 

L’Imp. Cef.C.Aur.Dìoclet. Aug, 7 4 Pietro Martire 17. Vefeovo d’Alcf 

L’Imp. Cef.M. Aur.Madìin. Aug«7 • landria, anni ra, 

Fl.VaUrio Coflantio Celare 3. j Tirannie ao.Vefcovodi Antiochi; 

C.Galcno Valerio MaRìmianoCc- anni 13. 

fare 3. Hermo 39. Vefeovo di Gierulalen 

anni 14. 

PoRumio Titianoi. f Pietro , Dorotheo, Goigonio . dui 

F'.Popilio , Kepotiano Ftlici.Adaulio.Sergio, Bacco, Vita. 

Fl.Valctio CoRantio Cef. 4. le Agricola, Cafliar.o, Albano, Q;ii 

CjG ale tip Valerio MaRIiuiano Ce- tino , Romano, SebaRiano, Paura- 

(are 4, ' leone , Vieenio , Mena. Colma 

Damiano r Mauritio con una Icgio- 
ne di Tcbani',Ciro,Giovanni,Chri. 
' , fogono.Cucufante.Catpoforo .A- 

bundio.C iliaco. Felice, Fortunato 
Archilleo, & infiniti altri martiri 
nccifi lotto Diocletiano . 

LTmp.Cef,C..\urelio Dioclttiano 8 La nona, e cnidcliflìma pcn'ecutic 
V Au 2, 8. ne centra i ChriRiani , 

L’Imp.Cef, M. Aurelio MaRìniiano 11 Sinodo di Sinueffa nella caula di 

Augufto7. . Marcellino Pap, 

1 ’ Quirino Velcovod' Ac, uileiafù uc- 

' • Clio Se iitfuo loco fu fatto Fortuna- 

to a.d’Aftica il qual ledette an, 50. 

LTmp. Ccf.C.Valerio Dioclctiano * San Marcellino Papa fu uccilo alh 
AuauRo 9. a6.-d’ Aprile eon tee Diaconi vacò 

L’Imp,Gcf.M.Valetio Maffimiano xxxi lofcdemcfìi. 

Aug. 81 S. Marcello figliuolo di Benedetto 

I Romano , di prete fìi creato P.tp.r 
alli 27.-di Giugno , ledette anni 5. 
I mefi 6 .giorni ii. 

Qutft’aimo alti xxi. d’ .Aprile, rinonciindo gli .Angufii vecchi 1 

I' l 'tip, lO prefero i Celati . ' 

L’Imp.Ccf. FI. V.t lene COSTANTIO , e C.GaJetio Valerio MafllnnanOj 

Pii, Felice AugiiRo Imperarono amili mefi io, giorni 8. 

1 - - _ ^ ^ • L’lni;i. 


LTmp.Cef.C.. Aurelio Dioclttiano 8 

V Aug, 8. 

L’Imp.Cef, M. Aurelio MaRìniiano 

AuguRo 7. ■ . 


lOtfi a* LTmp. Ccf.C.Valerio Dioclctiano * 

^ AuguRo 9. 

LTmp,Gcf.M.Valcrio Maffimiano xxxi 
Aug. 8. 
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Anni 
a delf 
Imp. 

Co/»/ di , ér i<»«i del Tenlìficato . Refubl. Cbrifiiana . 

1 * 

L’imp. CefiFl. Valerio Coftantino 

Aug, V. 

L’Imp.Cef, C Galerio MafOmia- 
no Aug. Vt 

X 

lulita, Agnefe , Eulalia, Canarina , 
Barbara, AthanaCacon tre figlie , 
Lucia , Anifia, e molte altre donne 
patirono il martirio. 


L*lmp,Ccf. FI. Valerio Coftamio 
Augnavi. 

L’Imp.Cef. C. GaUrio Maflìniiano 
Aug, vi 

3 

1 


1 

Quell'anno olii 15. di Luglio morì l’Imp. Collantino Augufto, 
L'Imp.Cef. figl.dell’Imper.Coftamio, Fl.Valcrio COSTANTINO Maflimo 
Pio, Felice, Aug, imperò anm 30. meli 9. giorni 17, 

M. Aurelio Maflcmio.e C.Galeno Mafllmino furon chiamati Imperatori . 


L'Imp. Cef. Fl.Valcrio Colla mino 
Augnilo 

M, Aurelio Valerio Mallìroiano 11. 

4 

Pafnutio monaco , e Yefeovo Egii- 
tio. 

3 

LTmp. CeCC.Galerio MalCmiano 

^ ^ 7 * 

C, Aurelio Valerio Diocleciano io. 

S 

Meletio Vefeovo Egitiio.dal quale 
rkerclìadc* Melitani 

4 

Dopò il Confolato di MalCmiano 
AuguUop. 
c di Droclctiano io. 

6 


i 

1 1. Dopò il Confolato di MalCmia- 
no Aug. 7.. 

Licinio (ù chimato Auguftol 

xxxiì 

San Marcello Papa mori alti 16.' di 
Genaio. Vacò la fede giorni io. 
San Eufebio figl.di Medico, Greco , 
fu creato Papaalliò.di Febraiofe- 
dcircanni i. meli 7. giorni 17. 

6 

L'Imp.Cef, C. Galerio MalCmiano 
Aug. 8. 

L’Imp.Cef. C. Aurelio Valerio Li* 
‘ cinio Augulli, 

Quell'anno morì Galcrio Im- 
peratore. 

1 

2 

« 

XXX 

iìr 

S. Eufebio Papa morì alli 13. d'Ot- 
tobre . Vacò la fede giorni 7. 
SanMiliiadc Africano dì prete fìi 
creato Papa alti 1 1. d'Otcobrc , fé- 
dette anni 3,mefi 2. 

1 Donato, dal qual nacque l'herclìa 
de' Donatillì.de'Cìrcumcilioni, de' 
Parmenìani de'Pctiliani , qual fu 
combattuta da S.Agollino, 

Materno cittadino, e 9 Vefeovodi 
Milano , anni 12. 

7 

i 

L'Imp. C. FI. Valerio Collantino 
Aug i. 

[,'Imp.Ccr.C. Aurelio Licinio Au- 
gnilo 2. 

' Quell'anno fàuccifo MalTcn- 
tio Impcntorc . 

t 

Achille 27, Vefeovo AlclTandiiao , 
anni 6. 

&(ifma de’Donatilli in Africa . 


di 

Chri 

fio. 

JOJl 


306 


307 

3c8 

309 

310 

3"l 


3 »» 


L’Im 
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Ctfff/tf/i , & Imp'. Anni del Tonificato . Reputi. Cbriftiana . 

io6; 

8 

L*Imp.C*CFl. Valerio Collanti no 
Aug. ii. 

L’Iinp.Ccf. C. Aurei. Licinio Au- 
gnilo iii. 

Quello anno morì Mallìiiiiano 
Augnilo 

2 

Vitale . ò Vitalio ai. Vefeovo d*. 
Antiochia , anni $. 

11 Sinodo llibertinein Spagna , nel 
qual furono fatti 80. Canoni . 

11 Sinodo Romano nella ca'ufa di 
Ceciliano, Vefeovo di Cartagine. 
Il primo d'Aili nel qual furono fat- 
ti 33 . Canoni , & il Canaginefe 
nella caufa di Ceciliano Vefeovo, 

1066 

9 

C. Ccfoiiia Rufio Volulìano 
Aniano , 

Crifpo e Collantioo Tninore Rgl. di 
Collantino Augnilo > e Licinio lu- 
niore F.di LicinioAug. furon crea- 
ti Cefali. 

. 

3 

XXX 

iv. 

Macario 40.VtfcovodiGietulàlcm 
anni 10. 

San Miltiade Papa morì alli io. di 
Oecembre, Vacò la fede giorni 17. 
S. SiiveRro Rgliuolodi Rufino Ro- 
mano , di prete lò creato 34. Pon- 
tefice dc’Chrilliani alti 28, di Dc- 
cetnbte.fedetie anni 21, giorni 4. 

Il Sinodo fecondo d’Atli , nel qual 
furon fatti 37. Canoni . 

1067 

to 

L*Imp. CeC FI. Valerio Collantino 
Aug 4 

L’Imp.Cef.C. Valerio Licinio Au- 
' t gallo 4. 

I 

1 

1068 

i 

II 

* 



FI . Rufino Cciòiùo Cecina Sabino . 
Q.Araclio Rufio Valerio Proculo . 

f 

3 

4 

li Sinodo Ancirano, nel qualfi fece- 
ro 34 Canoni ,& il Neocefarienfe, 
nel qual fi fecero 13. Canoni. 

10(9 

12 

Olivio Gallicano. 

Septimio Baflb 

Alellandrofu ordinato Vefeovo di 
Bixantio in lacco di Hetiofane ; la- 
qual cittì fìi poi chiamata CoRan- 
tinopoli ledette anni 23. 

1070 

>4 

\ 

L’Imp, Cef.C.Aur. Licinio Aug.5, 
Fl.Valcrio figl.d'Au^Crifpo Nob. 

Ce fare. 


Alefiandro 19. Vefeovo, d’AlelIan- 
dria, anni 7. 

Filogonio 22. Vefeovo d' Antiochia 
anni t. 

1071 

L*Imp.Cef.Fl.Val.Collant.Aug.5, 
C.Val. F. d'Aug- Licinio luniorc . 

Nob, Celare. 

J 

• 

1072 

i; 





L’lmp.Cel.FI.Val.Collant.Aug.6. 
FI. Valeiio Collantino laniere 
Nob. Celare . 

< 

L.Celio Lattantio Firroiano precet- 
tore di Crifpo Cefarc , 


Fl.Va- 
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107? 

16 

Fl.Valer.fig di Aug.Crifp.Nob.C*- 
far* I. 

Fl.Valcf io figlio.di Aug.Coftantino 
Ccfare 

7 1 

Htermulo Stratonico »Therdcnofol« 
dzto t martiri uccifi ibtto Licialo , 

1074 

»7 

Flavio Petronio Probiano! 

Anicio , . luliano. 

8 


JZ2 

0 

18 

Acilio Severo. 

Fl.lunio Ruhnoi 

9 

Paulino 13. Vefcovo d’ Antiochia 
anni i. 

Euftorchio Greco io, Vefcovo di 
Milano, anni 17. 


1076 

'9 

FI. Valcr.Crifpo Nobiliflimo tela- 

' . re 3. 

Fi. Val.Coftintino lun.Nob.Cefare 

3 

Licinio Aug. sforzato rinuncio 1 ’- 
■ Imperio. 

10 

La fede Antiochena flette un'anno 
fenza Velcovo . 

Ari io prete Aleflandrino herefiar- 
ca dal qnal hcbbe origine l’herefia 
Arriana . 

-'-7- ^ 

3*4 

IC7; 

20' 

M. Ionio CcfoniO Nicomaco Ani- 
ciò Fanfto Paulino 
P.PublilioCefonio luliano Came- 
■ ' DIO . 

Licinio Imp.vinto in battaglia ha 
vendo rinonciato l’Imperio fìi ucci- 

fo. 

Coftantio F. di Coftanùno Augufto 
fu chiamato Cafare 

1 1 

Il primo Sinodo univerfale Niceno 
numcrofiflìmo , di 318. Vefco- 
vl , raccolto del mefe d’ Aprile con- 
ualebeftemmie d’ Atrio . nel qual 
furono fatti 84. Canoni . 

Euftachio Sidite di Panfilia di Ve- 
fcovo di Bcrbea di Siria fìi fatto 
14, Vefcovo d’ Antiochia , anni 7. 
Athanafio 20. Vefcovo Aleflàndri- 
noanni 46- . « j 

Due Sinodi furono fttti <n 
Papa Silveftio , oe’qoali fu confer- 
mata la vera fede Nicena , e fatti al- 

cuai Canoni . ^ _ 

3 *J 

107S 

21 

L’ Imp. Cef. FI. Coftantino Aug. 7. 
Fl.lulio F. di Aug. Coftantio Kob. 

Cefare 

12 

Euiebio di Panhlo Vetcovo t..eia- 
rienfe . lacoroo . VIifibeno , Afclepa 
Gazenfe , Nicolò Mirenze , Ofio 
Cordulenfe . Vefcevichiarillìmi , 

J26 

1079 


FI. Valerio Coftantino. 

FI. Valerio Mallìmo Bafijjo^. 


L’herefia de’ Quartadecimani dan- 
nata nel Concilio Niceno . 

3*7 

3*8 

ic8c 

*3 

FI. Magno 
Fabio ^ 

*4 

Il terzo Sinodo congregato in Ro- 
madaPapaSilveftro . 

1081 

*4 

L’Imo. Cef.Fl. Valerio Coftantino 
Aug. *. 

FI Valerio fig'-*** Aug.Coftantino 
liiniorc Cef.3, 


Menofant e -Etefino, Athanafio Ana- 
cftrbfO f Vrfitio Sicidonicnle • 
lente Morfienfe .Theona Marmari- 
ceno , Secondo di Ptolomaida Ma- 
ri! Cakedonenfe. Vefcovi heretic 
Arriani . 

Ovidio 

3*9 
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1081 25 Gnidio Gallicano . 

L'Aurelio 

o8j z6 Anpio 
A lab io 


Ovinio ' 
Mccilio 


! 

Simaco.' 

Balio. ! 1 7 
Igittio.j 


Pacatiano .1 1 3 
Hilariano.l 


B Fl.Valerio, Dclmatio, qual fu poi 19 
^ chiamato Cefart . 

|M. Aurelio Zenofilo. 


c86 19 L.Ranio F.di L. Optato. 

M. lunio Cifonto Nicomaco . 
Anicio Faudo Paulino luniore , 


0S8 31 


589 1 I 
( 


Fl.Valerio 

Collantrno . 

C.Ccfonio 

Albino. 

FI. Popilio 

Kepotiano 


Facundo. 

T. Fabio 

Detiano* 


Feliciano . 


Quell’anno Bifantio b rcllaurata , Se 
ampliata dall’Imperator Collanti- 
no , e chimata Collantinopoli 
nuora Roma , fu dedicata alli xj.di 
Maggio . 

Eullachio Vefeovo Antiocheno tu 
sforzato a rinunciare il Vefeovato 
da un Concilio Antiocheno di Vc- 
fcovi Arriani . Vacò la fede Antio- 
chena anni 8. 

Ettbilio herctico Atriano di Vele, 
di Cefarea di Cappadocia fù da gl' 
Arriani deflgnato Vefeovo d’An- 
tiochia XXV. 8c clfendo poco dopo 
morto ,fù fatto in filo luogo, Eulcbio 
di Panfilo Vefe. Cd'arienfe , qual 
non volfc accettar quella cUttione . 

Mallìmo iii. di V efeovo Diofpolita- 
no fìi fatto Vefeovo xl. di Gicrufa- 
lem > anni itì, 

Eufronio Prete Cefarienfe xxvi. 
Vefeovo Antiocheno . herctico Ar- 
rianoannii. 

S.Silveftro Papa morì rultiino di 
Dccembre, Vacò la fede gior, 15. 

11 Sinodo de gli Arriani comincia- 
to in Tiro , c €nito in Gierufalcm 
contra Athanafìo . 


Diacono fu creato Papa alti xvj. di 
Gennaìo.fedet.mefl S.gior.zl.morì 
1 alli vii.d'Otto. Vacò la lede gior.20 
. S.Giulio fìg di Rullico Romano, di 
XXX- l^iacono fìi creato Papa alli 17. ai 
yi_ iNovfb.fedet.an. I. meli 5.gior. 16. 


Qiiell’anno xxt. di Maggio morì l’Impcr.ColVantino Malfimo Augnilo . 

Gl'Imp Cèf FI Valciio Collantino luniore, FL lulio Collantino llunio- 
re, 8c Fl.Valerio Collante, Pii, Felici, Augnili, imperarono per tre 
anni inlìcmc , dupò Collantio , c Collante anni 10, e Co- 
llante in tutto anni Z5.nclì 5 giorni 5. 
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loji 


3 


4 


L’Impcr. Celare FI. liilio Coftantio 
Auguft. li, 

L’Imp.Cef.Fl.\T alerio Collanie Au 
guft.ii. 

FI.Septimio Aeeendino. 

L. Aradio figlio di Q.Rufino Vale- 
rio Proculo. 
Quefto anno'Hl uccifo Coftantinoj 
lunio Imperatore. 


3 


4 
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. FI. Antonio Marcellino. 

^ Celio ' Probino 


Enfebio Edeflenodi Mefopotaroia 
xxj. Vefeovo d'AlclTandrìa. eletto, 
nello Scifma da gli Atiianni contra 
Athanafio , nonne prefe il poflèf- 
fo , in fuo luogo nel Concìlio An. 
tiocheno fu creato dagli ifteflì Ar. 
riani Gregorio Arriano, cbefedtt. 
tcannii. 


Bafilio Ancirano, EufebioSamofe- 
tano , Eufebio , Emifeno , Leontio 
Tripolitano Vefeovi .buoni ini dot- 
tiflìmi. luvenco Prete Spagnuolo , 
Poeta Chriftiano. 


fio. 

338 


Afietio Sofifta , dal qual l'bcrella 
Afteriana . 

Audeo Siro dal qtialPhetefiadc gU 
Antopoforiniti . 


339 


Motto Aleflàndrino primo Vefeo- 
vo di CoAantinopoli , fù creato Ve- 
feovo Paulo Martire ThclTalonicé- 
Ic Macedone Homottfiano.di Prete 
della Chiefa Coftantioopolirana , 
qual ledette mefi due , « ne fìi pri- 
vo dall’lmpcr.Coilantio , e (atto in 
fuo loco Eufebio Siro - che di Ve- 
feovo Bcrìtio era fiato fatto Vefeo- 
vo Nicomedienfe , heretico Arria- 
no , il qual fedette anni i , dal qual 
l’herefia Eufebiana . 

Dionillo xi. Vefeovo di Milano . 
anni 14. 

Eufronio Capadocc xxvii. Vefeovo 
da Antiochia Airìano .anni i. 


340 


Motto Eufebio Vclcovo Coilenti- 
Qopolitano , furono nello Scifma 
creati due Vefeovi , Paolo Confef- 
fore , di nuovo da gli Homufiani , 
Se Macedonio Ptcuniacomaco da 
gli Arriani .che era Diacono d’clTa 
Chiefa Cofiantinopolitana. Li qua- 
li fecero la lor icfidcnza feparata- 
nicnte in Cofiantinopoli , anni 5. 
inefi 6. 

Nacque da Macedonio l'herefia Se 
mìarriana , altrimentej Macedonia 
altrimentcde’Preiimatomachi . 
Placido Arriano xxvii, Vefeovo 
Antiocheno , anni 3 
Due Sinodi de gli Arriani in An- 
tiochia , il primo per difitugger la 
fcdeNicena . nel qual fuion fatti 
xxìv. Canoni , il fecondo contra 
Athanafio. I 


34 » 
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Ctnftlì yit Imper, Anni del Tontificat» Republ.Chrifiiana. 


L'Imp.Cef.Fl. lui io Coftantio Au- 
gaftoiii, 

L’Imp.Cel.Fl.Valerio Coftante Au 
gufto ii. 


1m. Mecio Meunio Fauno F. di M 
I Placido. 

FI. Pifidi» Romulo 


I Donneilo Lioniio f 
tSaluAi». 


CcfonioRufio' 


Amantio . 
Albino. 


Dopò il Confolato di Amantio , e 
di Cclbnio Rufiò'Albino 


ir Fi. Rufino, 
FI. Eufebio 


FI.Filipp». 
El. Salica, 


jVIpio Limonio. 

* 3 FabiaCatulino Filoniano , 


) diorgio CapaJocc htretico Arria- J" 
no cinonciando Gregorio tìi creato 
xxii. Vefeovo d’ Alcflandria nello 
Se lima comra Atanafio . fedetee 
anni to. 

Il Sinodo Romano , nel qual furon 
rcAituiti nella lor dignità i Vefeovi 
cacciati da gli Arriani , 

f Morì Paolo Tebeo Egittio , po- 
mo Eremita . 

La Hrrefia de’OuIiani prodotta 
dalla Arriana . 

’ Stefano Libie» Arriana xxv.VeTco- 
vo d’Antiochia, anni 3 . 

Lucifero Vefeovo Caralitano , dal 
qual la fetta , o Scifm.i dc'Lucife- 
tiani. 

Sinodo degli Arriani in Amtiocliia 
nel qual fìi da efii fatta una nuova 
forma della fede 

I 11 Sinodo Colonienfe , Marcello 
Vefeovo di Ancira di Galatia , e 
Potino di Sirmo , daiqualilahere- 
fia Maccelluna , e Fotiana , 

Leontio Frigio Eunuco Arriano , 
xxix. Vefeovo d'Antiochia , di prete ! 
di detta Chiefa , fedette anni 11 , 

Il Sinodo magno Sardicenfe nella 
caufa del Vefeovo Atanafio , nel 
qual furon fatti xxi. Canoni , 

Il Sinodo dr Gierufalem per il Ve- 
feovo Atanafio . 

11 Sinodo Alelfandrino convocato 
da Atanafio Vefeovo . 

Agabitoii. Vefeovo xiii, di Raven- 
na anni i .. 

Acatio Vefeovo Cefarienfe , dal 
qual gli Acarlani . Pairnfilo Scito, 
polirano , Georgio Laodiceno.Mar- 
coArethufio, Épitetto Corimhio , 
Auxentio Milanefc , tutti Vefeovi 
heretiei Arriani . Erio heretico , 
dal quale Pherefia Eriana , 

Liberio ii.xtv, Vefeovo df Ravenna 
anni 2 . 
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Anni 

cidi 

ìmp. 

*4 


i; 


i6 


»7 


i8 


20 


é 

Conjoliy& Imper. % 4 nni del Votttìjìcatt . 'Rcpubl.CbriHiana .■ 

C 

Sergio, 

Nigroniano , 

Quift’anno di Marzo fi uccifo 1 ’ 
Imperaior C odati te , 

FI, Magunti Imp, Augufto > effen- 
do dato uccifo Codante , occupò 
l’Impctio d’Occidcntc anni 3 - e 
mefì 6. 

*4 

Paulo Martire Vefeovo HemouGa* ^ 
no di Codanttnopoli , fù fcacciato > 

& uccifo, c Macedonio folo occupò 
quella fede anni io. 

Heraclio xl. Vefeovo di Gierufalcm 
dopò alquanti tneft aftretto dal Si* 
nodo rinunciò.e fù fatto in fuo luo- 
go Cirillo , ch’era Prete di detta 
Chìefa , il qual fedette anni 39. 

11 Sinodo Sirnienfe convocato con- 
tea Fotino heretico , vi furon fitti 
xiì. Canoni , 

Dopò il Confolat» di Sergio , edi 

Kegtoniano. 

15 

C. Mario Vittorino Rettore illuftie 
in Roma.Iuliano,Hilaiiooc.Malco, 
Palladio monachi illudri , 

Probo ii. XV. Vefeovo di Ravenna , 
anni 10. 

L’Imper.Cefar,Fl luHo Coftantino 
Aug. V, 

FI. Coftante Gallo Nob, Cefate, 

t 

i£ 

Hilariodi Poùieia , Paulino Trevi- 
renfe , Eufebio Vxrccllcnfc , Dio- 
nifto AIbcnfc, Vclcovi. Efien Nift- 
beno , lulio Fitmìco , Materno , 
huomini dottiftìmi . 

L’iinp CeùFl.lulio Coftantino Au 
guftovi, 

Fl.Coftantio Gallo Cefarc li. 

XXX- 

vii. 

1 

S.lulio Papa morì alti xiL d’A^fto 
Vacò la fede giorni 25. 

S. Liberio figl. d’Au- Romano di 
Diacono fù creato Papaalli viii. di 
Maggio , fedetteant i « 3 - mefì 4. 

gior. ip.Cromatio Vefcov.d’.Aqui- 

Icia . anni 3S. 

L'Imp.Fi.luIioCoftantio Aog.vH 

FI, CoddDtino Gallo Nobi Ccf* Uu 

2 

La decima perfecutione fatta da gli 
Arriani. 

Il Sinodo Milanefe contro Athana- 
fio Vefeovo Aleff.indrino . 
Auxentio Cappadoce 13* Vefeovo 
di Milano .anni 16. 



S. Liberio Papa fù mandato in eGlio 
da Coftantio Imperatore . 

Felice luniore hgl. di Anaftafto , 
Romano, di Archidiacono eflendo 
fcacciato Liberio , nello Scifma fìi 
creato Papa , fedette contra Libe- 
rio anni lo.mcfi 3. giorni ri. 
Scifma fecondo nella Chiefa Ro* 
manafrà Liberio, e Felice . 

F.Arbetio. 

Mavortio Lollianol 

luliano fu dilaniato Cefarc . 

1 

L,‘Inip. Ccf.FI.Iulio Coftaniio Au- 
gudoviti, 

FI. Claudio luliano Mob.Ccfare . 

4 

Il Sinodo Ancirano . | 

Potentiano , dal quel l’herefia Jc’| 
Potcntiani. I Tropici bcretici. I 


di 
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I. 


Conjoll ) it Impet.' sAnnì del Tentificate . Repuhl. Ckri/Iia »» . 


L’Inip.C«f.ri.Julio C<?ftantio Au- 
gufto iz. 

FU Claudio Juliano Nobu^,C(far«| 
. • >>• 


D ariano • ' 
Ncratio Cercale. 


f ' --i 1 

. ili ; I ■ 

. i.ir .. t , i. 


Eiifebro'.,T / 

: ,,>v- „ ' 

11 Sinodo Arimmenre in Ponente, 

« (juellò di S«l«ucia in Levante , 
congregati da gli Arriani per di- 
ftrugger là fede Nicena* 

'■ : I. ( .J <:« . 


L'Inaper, Ctf. FI, tulio Coilantioj 
I A ugnilo X. 

Fi. Gaudio luliano Kobil. Cefarc 


S, T d>erie Papa richttmaw dall'cfi- 
lio , tornò a Roma . 

S. Antonio Monaco', Egittio,morì , 
dal qual hcbbt principio l'ordine 
Monadico in Egitto. 


Eudoilo Cilicc della Provincia £u' 
fratenfe , Ariiano di yercovo di 
|<ìermanica,di 5oritt^ fìi fatto xxx. 
VcfcoYO d’ Antiochia , anni'j. 


Scacciato Eudofio xxxi. Vedovo 
Antiocheno , fìi fatto Aoiano , pre* 
te di detta Chiefa , il qual dopò 
quattro meli fu tforzato a rinon 
ciarc • e fù mandato in cillio . ^ 


Eudollo empio Cilice , della Pro- 
vincia Eufratenfc , Arrlano , di Ve- 
feovo Antiocheno fù fatto y. Ve- 
covo Coll antkiopolitano , fedctic 


aimi IO. 


FI.Taiiro'. 

FI. Flortmio , ; 

Furono celebrati a qutftb tempo i 
Sinodi Pontìco , Cangienfe, Milijti- 
nenie , & il letzo Antiocheno. 


Scacciato Anino Vedovo Antio. 
ebeno , Mcletio, chefù prima Ve- 
dovo Sebadenfe , poidiBcnbca di 
Siria . fò fatto xw'ii, Vefcovo di 
•Antiochia . di Amano fi fece Cat- 
tolico Homoufìano , fedette anni t. 
Ma da gli bccciici Arriani iti fatto 
Antiocheno Vedovo nello Scifma 
Euzoio Diacono della Chiefa Alef- 
landrina , il qual ddetee anni 1 6 . 

Giorgio Cappadoc» , Vefcovo di 
Aleflandria fìi uccifo pei un tumuU 
tn del popedo . 

Due Sinodi Aniiocheni , il 
Acatiani, il a. degli Arriani. 
Floremio xvi. Vefcovo di Ravenna 
anni ij. ~ 


9 



i. dell 
Imp. 

l J 


Confali 6r Imp. Anni del Pontificato . Impubi. Cbriftiana . ‘ 

Pl.VUm«itino^ 1 

FI. Nevit». ‘ 

Il Sinodo AlelTandrioo daAthant» 
naCo Vefcovo. 

Alquanti Smodi de i Jdacedonia- 
ili 

■ 

• , 5 

iO 

> 

X.UCÌÒ Amano jdi Vefe. Samomofa- 
teafe fìi fatto xxìy, Vefc.di Alellàn- 
dria . nello Scifma j^òtra Atbanado , 
Si i fuoi fucceflbri. iedetteanni 19 , 

Paiilino.iLHomoufiailOjdl prete del- 

la Cbiefa Antiochena fu fatto Ve* 
feovo Antiocheno da i Cattolici 
jicllo Scifma oontra Meletio j Se 
Euzoio . fcdctie anni api 

L'ln-per,C«f.Fl.Claudio luliano . 

, Aug. iv. 

Secondo Saluftio Pronioto , 

J1 

11 Sinodo Maumcno inPalellina^ 
I Sinodi Antiocheno , & Aleflan- 
drino de gli Homullani . 
loviniano , dal qual l’hcrcfia lovi. 
loiana. 

■ Qutft'annoa’xd.di Giugnofùammazaatolulianolnnpmtore. 

L*ImrXtf.Fl.Iovinia«o, Pio . Feljcc . Augnilo , imperò mefi y giorni i». 

L’Imp Cef. FI. loviniano Aug. 
Fi. Vaioniano fisi, di Aug. Nobi- 
liU. Putto. 

. ' 1 1 » % 

lA 

Anello Marciano « « Acclio t V «- 
feovi Kovatiani.. 

Hetacleoii, *1‘V. Vefeoro di Gie- 
tufalem . creato da gli Arriani nel- 

10 feifmocontra Giulio > fedeltà al- 
quanti meli . • " 

11 Sinodo Laodiceno , nel qual ni- 
ron fatti lix. canoni . 

'QÙeft'enno a’ 19. di Febraio mori i’impctatorc loviniano , 

Fìi l'interregno di giorni 8, 

mviSlONE dell'Imperio Rom. neirOrieniale. e nel l'Occidentale. 

L' Imp. Cef, Fl.Valeruno figUdi P. 
fò prima xreato Imperatore dell' 
Oriente , & indi dell'Occidente , 
a*a 5 .di Febraio, imperòan.ii.me- 
(ì 8. giorni a a. 

L'Imp. Cef.Fl,Valentiniano Aug. 
L'Imp.Cef.FUValente Augufto „ 

1 

n 

la*Imp.Ct4lFI. ValcmcPio, 

Aug. Creato Imperatore dell On- 
ente il primo d'Aprile , impero an- 
ni 14 meli a-g'®'"' 

11 Smodo Illiriciano. 

felice Antipapa mori a 2t. di No- 
vembre. _ _ 

Il Sinodo Damafeeno dell! Arriani. 
Sinodi de’Macedoniani in Sicilia , 
in Tarfo , in Antiochia della Caria . 
Si in Tiano • 

Fi. Gtaciano figl. dì Valentiniano 

Aug.NobUifa.Po*to. 

Fl iDagalaifo . / . i- a 

11 Sinodo Nicomedienle de gli At- 

Il terzo Scifma nella Cbiefa Rom». 

^na fià Damafo. SiVrcifino. 

XXV- 

iii* 

S. Liberio Papa moti a'ia. di Set- 
tembre . Vaeò la fede giorni 6 . 
S.Daroafo figl.di Antonio Portu- 
ghele di Spagna . di Diacono fu 
create Papa > e eonfecrato il 1 di 
Ott. ledct.an. i». meli a. giorni 11 . 
VrGcino Romano . e di Diaeono 
creato Antipapa nello fciC contta 
Damafo led. an.i.melì i.gioroi 23 . 


di 

Còri- 

fi», 


J«3 




3«5 


i66\ 


FI. 
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ECCLE51ASTI 



Imperio cTOrìente . Attui dtlPhnperìo . Imper. d'Occìdente. 


Fl.Lupicinio - 
Fl.lovinio. 

L* In^crator Cclàr.Fl.Gratiano 
F.di P «tato Au.alli io J'Ago- 
ùo , impeto aoai S jacll a.gior* 
nialTr 


5 L'ImpCeCFl.Valctiniano Au- 
guro. ii. 

L'Imp.CcfiFl J^aUnte Aug.ìi, 


ytficino Anifpapaalli i6,di No 
vembre rÌDO|iciò il Papato ,c co- 
fi hebbe fine il terzo feifma . 
Hilaiio Arrianofìi facto xlr. Ve- 
feovo dìGierufalcm nello feif- 
ma centra Girilo fedetee anni 14 
Il Sinodo Pazenfc della Frigia 
de iNovatiani; 


^ Fulvio Felice Valentiniano, 
Sex. Aurelio Vittore.- 


Bafilio Vefeovo di Cefarea di 
Cappadocia .dal cjual ufeì l’or- 
dincdemonaci Grcei . 

S. Ambrofio Romano xiii. Vc- 
feovo di Milano , anni 30^ 


L'Imp.Cef.Fl.Valitiniano Au- 
guro ili» 

L'Imp,Ccr.Fl.Valcnte Aug.iii» 


Demofilo Arriano di Vefeovo 
di Bcrrhea di Tracia.fatto 7,Ve- 
feovo di Cofiantinopoli , ledet- 
te IO. anni . 

Evagrio Homoufiano creato da 
Cattolici nello feifma c6tra De- 
mofi lo, poco dopò fu aftretto da 
l'Imp.Val, a rinonciare a que- 
lla clcttionc.e mandato in efilio. 


j.- L’Imp. Ceffi. GraiianoAug.ii. 
Sex. Anicio F..di Stx Petronio 
probo V.C 


1 FI. M odelVo 


|Fl,ArimbeO’ 


ifjj. jo iL’fmp.Cef.Fl.Valctiniano .^u- 
I gufto iv. 

L'rmp". Cef, FI, Valente Augii 


Pietro ii. Homoufiano- creato I 
Vefeovo XXV. d’AlelTandria in " 
luogo d’Atbanafio , ftdettc nel - 1 
lo Scifma contea Lucio Arriano ' 
anni /. 


Gregorio cognominato il Theo- 
logo Vefeovo N azienzeno .Gre- 
gorio Vefeovo NifTeno; Antìlo-- 
chio-V efeovo- d’ leon ìo.A cribro- 
fio-di Milano.Martino di Turo- 
fie huomini liiniifTùni;e donillt- 
mi.Sc ctiam Didimo'cieco’ Alef- 
fandrino e Diedero Monaco ,\ 


II Sinodo Valentino inFranciffi 



i»ni j Jnm > 

It Rj) ' delf \bnperìo d'Orkntt . 


Anni deirJmptrfOf 


Popò il Conf. Ji Cxatuiux A 
iti. e di Equitio V. C» 


L'Irap.Cef. Fi. Valente Aug. v, 
L’Iinp.CeCFl.VaUotintano Iti* 
’ , , more Aug. 


L’Imp.CeCFI.CTratiano Au. tv. 
'Fl.Metobaadc V «C.., 


L’Imp.Ccr.Fl .Valente Aitgu vi, 
L’Imp. Ccf.FbValeminiano tu 
ni ore Atig ii. 
Qnefto-anno alli 9. di-Agofto fù 
-• uccifo-Valente Impe- 
ratore . 

Graiiaool'’’r®”‘°'* relTeritn- 
Oriemalcr 


IP.Aiifonio Magn. PeOmaGal- 

'lo- 
ft Clodiff Hcrroogenlano OH' 
^ brio. 

L’Im«.Ccf. FI. Tbeodofio figl» 
di P. fu create Auguilo alli' 
di Gennai» , imperò anni i6k 


Anni A^ni 
ImpcT. d'Qcddeate . del di 1 
"pon- \ Citi, 
tefice 
8 ' 


L’Imp.CcCfl.Gratiano Aug.vi 
'L’Imp.Cel Fl.Theodofio Aug. 


Queftoanno alli i7.di Novtm- 
bre mori Valcnciniano Imp. 
LTmp.Ctf.Fl.Gratianp fi"l.di 
P. Aeiguftro.c IMftipet.Cel.Valen 
tiniano lunìore. Fio>Felict ,Au- 
guftp ..impcratooo inCcme , an- 
ni 7. mefi 9. c giorni 9; 

Darotheo Arriano x«vi. creato 
Vefeovo d’ Antiochia nello Scif- 
madopò Euaoio , centra Mele- 
tio.e Paulino fedetteanni io, 

Vlfila Vefeovode i Gotht.inven 

tote delle lettere Gothice . 

Mofe Vefeovode i Sarac ini 
Eutropio Monaco hiftorico . 


Timotheo Cattolico dopo Pie- 
tro li. fuo fratello fù creato 
xxv.Vcfcovo di AlcflTandtiajnel- 
lo Scifmacomra Lucio Arriano, 
ledette anni 7. Ptifcilliano Spa- 
'tnuolo . dal qual Pherelìa de i 
?*rircillianifti . 1 

Vrfo X viii^Vef.di Ravena.an.ao 

Gre^o'Cafpadoce . fheolo- 

00 Vefeovo Nazianzcno,admi- 
nilìratorc per i Cattofici del Ve- 
dovato di Coft.intinopoli fedet- 
t* un’anno, & alquanti mefi . 
Apollinare I.aodiccno , dal qual 
l'a bercila de gli Apolli'nariftì 
La herefia dc’Mcffaliani propa- 
gata da’ Montanini, parti della 
qual futon gli Eufcmiti,i Marti- 
riani , 8t i Lattnaani . 


Dcmofilo Coftaminopolitano , 
Lucio Aleffàndrino Hilario 
Gierofqlìmit.Vefc.Arrlani . per 
conjmandjmtnto di Theod-Au* 
rinorkiatonoi Vefeovati - 








ECLESIASTICA. 


Anni 1 

RoìJt, 

Am 

dell' 

Itnp 

~ 

bupirio (T Oriente , Anni itWìmptrie . Imperlo d'Ottidente . 


3 

Poftumio Sùgrio . 

FI. Addìo Eu<hario 

Ncliccoodo Sinodo DDÌv«r(ali 
fu (latnico, che dopò il Vefeo* 
TO Romano tcnclTc il primo 

€ 

r 

► 

Il fecondo finodo univcrraleCo 
lUntinopolitaiMdi Vefeovi 150 
centra Macedonio > chelcmira 
male dello Spirito footo.vi furo> 
no fatti vii.CanoniincI qaai ha- 


X 

luogo il Coftmtinopolitano . 
li Sinodo d’Aquiltia. 

V . « • ; . . 

• • r ,*. • 

• 

vendofi fcaccrato Maftimoufur- 
patore della fede Coftantinopo 
litaiu , fu fatto di Maggio il Tuo 
' x.VcfcovoNcflario daTarfo.Ci 
lice , huomo fenatorio , e ch’era 
all’hora Pretore di Coftamino- 
poli, Laico , c Catecumeno» >1 
qual Icder«an.i7.mclì 4.gior. . . 
Flaviano Homouflonc di prete 


> 

t . * t » 


ftt-fatto xxxvit. Vefe. d’Antio- 
chiadai Melitani nello Scifma 
contra Paulino »cCocothco»r.- 
dette anni 3 4. 

4 

FI. Antonio . , • . , 

Poftumio Siagrìo i*f 

7 

Il Sinodo Roman, contra Apoi- 
linario.e nel qual furono confer- 
mare le cofe .onclufc nel fecon- 
do Sinodo univefale Coftanti- 
nopolitano , 

V n'alno Sinodo Coftantinopo!, 

««35 

1 

i 

5 

Ft.Mecrobaudc ii, 

FI.Saturnino , 

L’imp.Cef.FI. Arcadio fìgliuo- 
d’Augufto fìi dal Padre Theodo 
fio alti ifi.di Gennaio chiamaro 
Imperatore , imperò col Padre 
anni la. 

t 

t 

Qutfto anno allixxv, d’Agofto 
fù ammazzato Gratiano Impe- 
rator.L’Imp.Cef.Fl.Valentinia- 
no luniore, A uguftOjimperò an- 
ni 8> mefi 8, e giorni ao. 
Fl.MafCmo Imperatore occupò 

10 Imperio deli’Occ idcotc anni 
giorni 2. 

11 Smodo Coftantinopolitano 
contra gl 1 Arriani.c contra i Ma 
cedoniani . 

iij6 

i 

1 

6 

FI Ricimer. 
Pl.Clcarco • 

1 

? 

San Damafo Papa morì al li 3, di 
Secembrc.Vcò la fede gior .17. 
S» Sitieio ftglinolo dìTiburtio , 
Romano * di Diacono fu fatto 
xxxix. Pontefice de* Chriftiani 
atli nel fin dell’ ’ 

anno,fcdet.aa i3„mefi t.gior 25 

'."37 

1 

i_l 

7 

L’Imp.Cef.Fl, Arcadio Aii<>u. 


Teofìloxxvii.Vefcovo Aleffan- 


FI.Bauto . . _ 


drino , fedettedopò Timotbe» 
Canolicoanoi27.mefi , . . 


FI. 
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Àmni 
di Re 
ma. 

Anni 

dtW 

Imp. 

Impn^ii'Orietitt „ Anni deìTImptrìr. Imperio d'Occulttitr ^ 

Aiuti 

del 

Toh 

ttjke 

X- 

Anni 

di 

ebri- 

fio. 

386 

stiS 

S 

FI.Honotio f. di Th«odo/ìò- Au: 
gufto- N obit. ialino 1 

FI .Ivodo 


3 

R Sinododc Novatiani in* Au- 
guro- di Bithinia , 11 itcoaJo 
Cartaginafa .. nalqoal fi-féctto 
xiii Canoni . 

11.39 

9. 

L! Imp. Ctf». FIL ValentÌDÌano 
Iun>,Aug, ili. 
FI. Eutrop io .. ^ 

• 

4: 

. 1. . 1 

3 

3*7 
388 • 

• 

3*9 i 

390 1- 

■ 

1140 

IO 

L’Imp. Cef. Fi; Tlieod^ Aug.ii. 
FIj Cinogto .. 


S> 

Qbeft’annoalli xxvii. d’Agofto 
fu ammazzato Malli mo Impera 
tore con Vittore Celare, fuo fi* 
gliuolo.. 

4 

- 

t 14,1 

I t 

FI. Timi/lo„ 
El. Ptomoto _ 

« 

t A 


€ 

MortoPiulino fu creato- xxxviii 

Vefeovo d’ Antiochia Evagrio 
nello Scifma contro Flaviano , 
St eficndo morto- poco dopò, 
Flaviano folo reftò in Tedia ef- 
fendoC levato finalmente lo feif 

ma, ch.*era. durato }0. anni; 
Gìovanni-ii. cognominato Ni- 
pote xlvU Vefeovo dlGierufa- 
lem , anni 19 ‘. 

5 - 

1 


L'I'mp.Céf.F. FI. Valenrinia- 
no Jun. Aiig. ìt. 

FI. Naoterio . 

< 

7 

.Auguftino Vefeovo d’Aquile- 
iaanni 19. 

s 


1143 

13 

T, Fabio Titiano-, 

Q; Aurelio 'figl. di L. Aviano 
Simaebo 


i 

t 

7 

8 

39 » - 

11144 

»4 

L'Imp;Gci. F I.Arcadio.Aag.ii 
FI, Rufino . 


t 

QUeft’anno alti xvr. di Maggio 
Valentiano Iiiniore fu uccifo . 
.FI. Eogenio fmp. in Occiden- 
ic.imperòanni z'.mefi 4. gior- 
ni 

? 9 » . 

} 

ri 4 r 

ij 

LTmp.Cef. FI; Thtod. Aug iii. 
FI. Abundatio . 

Fi. HObTORlO fii ehiamoto 
Impialli IO, diGèonaio' 


3' 

> 

9 

39 3 1 

1 

I ><46 

16 

L’Imp. Cef.Fn Arcidio Aug.ii 

L'ImpCif.Fl-Hbnotio Mig 

Si.cel«brò il m' Carta, 

pne.. 

I 

< 

t 

i 

3 

FP. Eugenio Imperai, fù uccifo 
all ivi. di Settembre .. 
L'Imp.Céf.Fl Hono rio Aogu- 
ftb imperò neirOccidente anni 
iSimefi ii^fioroi lo.creatodal' 
Padre allii}; di Settembre . 

IO 

394 

r 

1 

■ 5 cx* 1 
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1 ^SCCLE>>1ASX ICA. 



Anni 

dell 

Imp 

Tn^triod'Orìtmie, Ànideir Imperi»^ In»jperltd'Occìdenie. 

Alt/ 

deli 

Per 

**47 

1 

S<x. Amicio f .di S«x.ll(riiiogi< 
jnano Olibrto. 
Sor. Amie io Fig.di Scx.Probiac 
QiulK CanroiÌ 4 rawiratcyi . 
<^ucft’annoaIlÌTvii.Ji Ganaaio 
morì Theododo Imperacort. 
L'Imp. CcCFl.Arnd. figlinolo 
di Augnilo , imptrb in Ori«nti 
anni 13, inefi 3. giorni 15. 

• • 

;i 

» 

I Sinodi di T urino , e di Capua 
Pradentio Spagnuolo fon 
Chri(liano« 

Simpliciano V^rcovo di Milane 
S.Gicronimo Dahnatiano < 
Rufino d' Aquileia , Preti . 
Helridio finnico . dal qual gl 
Antidicomariaratani, * 

porothf 0 finnico ,, <lal qual 
Piàlteriani.o Gothiani, ColJori. 
diani : Meliniani .Tatriciani, « 
Simachiani., hcrnici^ 

‘ tefie 

i “ 

ì 

\ 

l 

1 148 

% 

J / . 

L*Iinp.Ct£ FI.Arradio Aug.tr. 
L'Imp.Ccr.FI.Hanotio Aug,3 

a 

Vigilamiofiaretico inimicodcl- 
la rriiqiM . conira il qual fcrifli 
Sia GierooimOo 

IS 

1149 

t 

3 

Flavio Ctfarco. 
Pootio Aako . 

. - - 

3 

Weaano Vefeovo di Coftanti- 
nopoli morì alli axyii.di Sattem 
• Vacò la (ède meli j. 

Due Sinodi Cartagincfi.dc il ter 
ao , nel qual fi fecero xliz,Caoo- 
ni,& il quatte. 


1150 

1 

4 

L'Imp.Ccr.Fl.Honorio Aug.4. 
Fl.futichiano . 

4 

S.U tovaoni Chriroftomo Siro 
di Prete della Chiefa Antiocha- 
na.fù fatto Vefeovo xi.di Cofian 
tinopoli alti i6. di Febraro, fé- 
dette anni fi. meli 3 giorni 16. 



- 

Il Sinodo Cartagìnefe detto U 
^arco • nel qual il fecero <ir« 
Canoni, 


San SiricioPapa morì alli.'az.di 
Febraie. Vaco la lede giorni ao 
Sant’Analìalio figliolo di Malli 
mo Romano, di Prete fii creato 
Papa alli 15. dì Marzo, fedcttc 
anni 3. giorni ai , 

Efm>araatk)xix.Vercovo di Ha. 

venna aanì io. 

;xl. 

T 

iiji 

5 

FI Manlio Teodoro ( 

FI Eutropio. > , , 

iimplieiano cittadino^ xiv.Ve* 
feovo di Milano ; intorno a ta. 
inni. ‘ 

1 ' 

■ ' T. .A. 

- 

■' ; 

1 

e 

1 

1 

Optato Mikvitano in Africa , 
ipifanioin Salamiaa fui’ifola 
li Cipro. Alipto, Zagaftenfa , 
oltidooio, Calamenic. Acatio ■ 
inoenfe , Vefeovi . 

Adclfio V cfcDvo d'Aquilcaiane 

2 





FI. ~ 
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do . c Jl O NO 


Anni 

dell' 

Imp 

• Imperio dOriente . Ann) dell* Imperlo . bnpér. d*Occtdente • 

Anni 

dell' 

Tcn- 

tefice 

3 

xli.’ 

, 

I 

Anni 

dì 

etti- 

fio. 

400 

401 

.6 

Fl.Stiliconc V.C. ^ 
Fl.Valerian* . ' 

Veocrioxv.Vffcovodi Milano, 
anni 6, 

■ J 

6 

7 

Il Sinodo diCìpro .lotto il Ve- 
feovo Epifanio , quello d’Alef- 
fandria centra Origene ,• Oc il 
primo di Toledo ove li fecero 
30. Canoni.' ' - 

7 

8 

Ragonio Vioctatio Celiò; i 
Fl.FUviu. 

, à ... 

_ 1 ( ,1. 

8 

S Anailallo Papa morì alli'27. 
d* Aprilc.Vacò la fede giorni 10 
S.lnnoccntio figliuolo d’inno* 
ccniio Albano, di Diaconolu 
vrcato Papa al liS.di Maggio 1<- 
det.an.ii.mefi a.giorni zi. 

L‘*Imp Cef. Tl'Arcadio Augu.v. 
L'Inap.Cef f I. Honorio Aug.v, 
L’Imp.Ccf.Fl, Thcodof.Ianio- 
re Pio , Felice Augufto , creato 
dal padre alti i6,di Gennaio, im 
però có elTo an.6,inefi 2,gior,j5 

.•! .« . 

Li Sinodi CollantinopotUano,c 
Calcedoncnfc^ conera Qiovanni 
Grifollomo ,)Ocil Milevitano 
comra Pelagio.ncl qual lì fecero 
xxx.Canoni , Oc il Paltftino in 
Oriente coatra i Pclagiani . 
Mefìcbio Monacho fcrittore il- 
luftre . . . 

Antiocho Vefeovo di Tolomai- 
da M aiuta in Mefopotamia , 
Aurelio di Cartagine, Oc llìdoro 
Prete Alclfandrino, e Sinefìo Ci 

renco,huominidoitilllmi . 

.. ^ 

2 

c 

J 

■ 

402 

C 

403 

9 

L'Imp.Cel, Fl.Theodofio lu- 
niorc Augnilo 

Fl,Rumotido t 

9 

i 

1 

Due Sinodi in Collancinopoli 
centra Giovan Griloliomo . 
Pelagio Britone Monaco , dal 
qual l’herefiade’Ptlagiani , Ai 
fuoicompagni lui iano, Ctleftio 
Bc Aniano . ' 



IO 

sTbiovàni Chrifoftomo alli zo. 
dÌGiugnofù fcacciato dal Epi- 
Icopato, Vacò la fede giorni 6 , 
Arfaiio fratello di Negarlo da 
Tarfo , Cilice , di prete fìi fatto 
xii, Vefeovo di Collaniinopoli 
alli Z7.di Giug no , fedette an. 1 
meli 4 . giorni i j. 

4 

4C4 

10 

L’Imp.CefFl.Honorio Aug.v* 
FI.Ari(lencto , 



li 

FI, Stilicone V-C- it» 
FI.Anthcmio . 


Alli ii.di Novembre mori Ar- 
latio Vefeovo di Coftantlnopoli 
Vacò la Cede meli 3 giorni 18 

5 

6 

405 




Attico Sebaftenfe Armeno Mo-_ 
naco , di prete fìi fatto xiii.' Ve- 
feovo di Collantinopoli il I. di 
Marzo .fedette anni 19. me lì 7. 
giorni 10. 



12 

L’Imp.Cef.Fl Arcadio Aug.vi* 
Sex. Amicio F. di Scx. Petronio 
Probo. 

Marcio xvj.Vefcovodi Milano, 
anni 9. 







L'ir 

Tì- 
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W Imperio tfOrieme. Anale 

P' 

a L’Imp.Cff.FlHonotio'.Aug.vii 
L’Impft.C«f,Fl.ThfO(iofio lun 
Aug, ìL 


Amicio Baflb , 

Fl.Filippo . 

Qucft’anno il primo di Maggio 
morii’ Impctator Arcadio , 
L’Impcr.Ccf Fl.Tbeodofio lun. 
Aug.impcrò in Orienta anniai» 
mch j. 


L’Imp.Ccf.FI.Honorio Aug.vlii 
L’Imp. Cef. Fl.Theodofio lun. 

Aug. ili 


Fl.Vararo. 

FI Tertullio. 


L’Imper.Ccf .Fl.Thcodofio lun 
Aug. i»i. 
Senza compagno. 


L’Imp.Cef.Fl.Honorio Aug. 9. 
L’Iuip.Cer. F LTheododo lunio 
Aug.v. 


FI. Luciano . 
Fl.HcrodianO, 


ECL£S1AST1CA 


Anni delt Imperio . Imper. d'O cci dente . 


I] S. Giovanni Chrifoftomo mori 
in Efilio in un carro CaAcl letto 
del mar maggiora sili 17. di Fa- 
braro. 

Quell’anno H cominciarono a 
popolare la lagune diVenctia 
da’popoli , che fuggivano dalla 
fùria daGothi . 


FI. Collantio V. C. che fu pei 
chiamato Cefare 

Fl.Collanta. 

■ ■ ' ■ ■ — 
L’Imp.Ccf Fl.Honorìo Aug. 10. 
L'impcr. C . Fl.Thcodofìo In, 
g- 






Vincenzo , a Paterno haratici, da 
cjuali i Vicantian^. c Patarnia- 
ni . 


Roma fìi prcla. e facchtggiata da 
Gothì .guidatida Alarico lor Re 


Theodoro Vefeovo di Tacfo.di- 
fccpolodi Chrifollomo , 

. 

Thcofilo Vclcovo Alcflandrino 
morìalli 16. cPOtiobre , & a’19 
fu falco in Tuo luogo Cirillo fi- 
gliuolo d'una forclladiThcoHIo 
li, Vefeovo d’Aleflàndria , ii. 
qual fedette anni 35.men .. 

Il Sitiódo Cart.ngincfe contra Pa- 
lagio , nel qual fi fecero 1 5. Ca 
noni* 

Padovani* elTendo prefa la lor 
Città da'Gothi , fi ridulferoad 
habitare nelle lagune ove adclfo è 
Venetia . 

M 

Sinodi il Carraginefe,& il Ceba- 
rifullènfe in Africa contra i Do- 
natilli . 

Porfirio 3S, Vefeovo d ‘Antio- 
chia fedette anni z. 

Sinodo in Città di Numidia con 
trai OonatiAi . 

Materniano 17. Vefeovo di Mi- 
lano anni 3. 



L'Imp. 
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6ì. CRONOLOGIA 


Anni 

dell' 

hnpe 

Imperio d'Or lente ^ Anni dell'Imperio^ Imper. d’OccIdentei- 

Anni 

del 

Ton 

Anm: 

Ai 

Chrì- 

XÌ 9 . 

9 i 

L’Imp.CcCll Tlico^iofio lun 
, Aug. viL 

Linio Quarto Falladio 

: “ 

Santo Innoccntio Papa morì al- 
li xxviii.di Luglio.Vacò la fede 
giorni 22, 

San Zolìmo lìgi. d’Abraham da 
Celareadi Cappadocia * Gre- 
co,. AHatìcO, di Prete fu creato 
Papa alli xx. d’Agofto , fedette 
anni i mefi 4. giorni 7.. 

tefice 

t 6 

xli; 

fio . 

416 

IO 

L’Imp.Cef.Fl. Honprfo Aiig.xr 
Fl.ColUaiio buotno clanfi. ii. 

Aleflanvlro xxxix. Vefeovo d’ 
Antiochia, anni 3 II Sinodo di 
Tetelìa contra Joviniaoo „ 

I 

4'7 

I r 

L’Imp.Ccf.Fl.Honorio- Au.xii. 
L’Imp.CeCfLThcodofio lun. 

Aug. viil 

at 

Perailio xlvii.. Vefeovo di Gie- 
rufalcm , anni 7*. 

Il fello gran Sinodo Cartaginefe, 
nel cjual fi fecero xx. Canoni .. 
Maflimo Vefeovo d'Aquiicja , 
anni iS.. 

Giovanni i,.Vefcovoxx,di Ra- 
venna, anni ly. 

2 

41 S 

12. 

FI.Monaxio-. • 

Fl.Plinta . 

Gliccrio Cittadino,. xviii. Ve- 
fcovo di Milano ^ 

26 

S. Zofimo rapamorì alti xxv.di 
Decexnbrc.Vacò la fedegiorni i 
S.Bonifacio figliuolo di locódo 
Prete Romano ,dl Prete fu elet- 
to Papa alli xxviii.di Decembre, 
fcdciie anni 3,mefi p.giorni 28. 

J 

xiii. 

419 


L.’Imp.Ctr,Fl. Tlicodofio lun. 

Aug. i.x. 

FI; Coftantio Cef.iii. 

Il quarto- Scifma nella Chtcfa 
K;)mana .. 

Culai io Romano.Arcbidiacono, 
del S.R. C, fu creato Papa nello 
Scifma contra Bonifacio , feder- 
temefi 3. giorni 7. rforzaramen- 
te rinunciò alli 1. Aprile •• 
TheodoroIx.Vefeovo d* Antio- 
chia anni 4; 

1 

420 




Acatio Amidenno , c Paulino' 
Nolano , huomini di maravi- 
gliofa pietà , Zenobio Fiorenti- 
no Petronio Bolognefe , Euchc- 
riodi Leone ,.Vcfcovi> huomi- 
nflàntiflìmi'. 



'4 

Fi Agricola 
FI Eutlachio. 

»7 

? 

422 

1 

.’lmp.Cc.Fl.HoQorio Aug.xiii' 
Jlmp.CtCFl.Thcodolìo lunio' 
re Aug, X 

aS' 

; 

[1 Sinodò di Hipponc , fatto da- 
S, Agofli no contra gli Arriani 
Filaftro Vefeovo di Brcfcia , e. 
Surio di.Turonc I 

Rufi. 




Digitized by Googit 







Anni 

^iRo 

ma. 

»*75 



1180 


1181 


ii8i 


E C C L E S 


I A S T I C 


A 


Anni 

dell' 

Imp. 

Imperlo tfOrìeme . Anni delP Imperio. Imperio d'Occidente . 

16 

Kufìno PretefUto MarunìauD 
Fli Alclcpiodoro. 

. 26 

Honotio Imp.mori allixv.d’A- 
gofto. 

S. Bonifacio Papa morì alli xv.d’ 
Ottobre , vacò la fede giorni 9. 
S. Celeftino figliuolo di Prifeo 
nomano , di Diacono fù creato 
Papa alli 4.di Novembre, fedet- 
te anni 8. meli ^.giorni 13. 

Fi Giovanni occupò l'Imperio 
di Occidente. 

*7 

fi. Cadino . 
FJ. Vettore. 

I 

a 

<3 iovanni Grammatico xl i, 
/covo -d'Antiochia, anni ig. 

18 

L’Irop.Cef.FI.Theod.Jun.Aug 

vi 

FI, Placido Valentiniano N°bil. 

C efare 

Juvcnalc xlviii.Vefcovodi Gie- 
Tufalem, anni 39. 

2 

Alli IO. d’Ottobre morì Atrico 

Vefeovo di Colìantinopoli,vacò 

la fede meli 4.giornì 17. 

L’Imp.Cef.FCPlacido Valenti- 
niano, Pio Felice, Augufto, fu 
creato Imperatoralli i 5 .d’Oito- 
bre impeto anni ap.mefi 5 gior- 
ni 13. 

*9 

20 

L'Irop. Cef. FI, Theodoro Jun . 

Aug, xii, 

L’imp .Cef, FI, Placido V alenti- 
niano Aug. ii. 

1 

Sifiunio di Prete fu creato xliv. 
Vefeovo di CoAantinopoli l’ul- 
limodiFebrajo, fedetteanni 1. 
meli 9. giorni 15. 

Lazaro Cittadino, e xix. Vefeo- 
vo di Milano , anni z. 

Fl.Hierio. 

FI. Ardaburio. 

Palladio , e Patritio Vefeovo di 
Scotia . 

2 

Morì Sifìano, Vefeovo di Coftà 
inopoli alli xxvi. di Oecembre. 
Vacò la fède meli 3. giorni xv. 

21 

22 

FI. Felice. 
FI. Tauro. 

1 

NcAorioGcrmaniciano Siiohe- 
relìarca , di prete della Chiefa 
Antiochena fù fatto xv. Vefeo- 
ro di CoAantinopoli alli 10. di 
Aprile, fedette anni a.giorm 19. 

1 

FI. Floreniio. 
FI. DioniCo, 

< 

Athanafìo Vefeovo de'Pareni , 
IDampolodi Cartagine . 

L«*liiip,Ccl. FI, Xheodofio |un 
Aug. xiii 

L’Imp. Cef. Fl.placido. Va Icnt 
Aug. ÌM, 

5 1 
i 

X 

t 

j tetzo Sinodo Vniverfale Efè- 
ino di cc.Vefcovi, raccolto con- 
ta NeAorio V efeovo di CoAan- 
inopolihcretico. 


_d 

An. 

del 

Vo 

tifi 


xli 


1 


] 


3 


4 


J 


6 


7 


Anicio 
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nni 
i Ro 
la. 

Anni 

deir 

Imp. 

Imperio (fOricnte. Anni delTlmperio . Imperlo d'Otcidente . 

Anni 
del 
Von : 

Ann 
di ; 
CAri* 
fio. 

185 

il- 

Anicio Bado . 

Fl.Antiocho, 

Sinodo in Panfilia > A in Poma 

comra Kcdorio , fc in Antio- 
chia dal Vefeovo Giovanni con- 
tra Cirillo VefeovO Alcflaodri- 
no* 

6 1 

1 

1 

Nel terzo Sinodo univerlale Ete- 
fino a’ip.di Giugnofìt privo del- 
la dignità Neftorio Vefeovo di 
CoftantinopoU . Vacò quella fe- 
de tnefi 4. 

Madimiano » Monaco di prete fu 
creato 16. V efeovo di Coftanti- 
nopolt' alli iS- d’Ottobre , fe- 
dette anni 2. tnefi 5 giorni rp. 

8 

xlr. 

43 » j 

1 

43 * 

184 


pl.Etio.V.C. 
El.Valcrio » 

7 

Morì San Cclcftino Papa alli 6 
d’ Aprile vacò lafcdegior.il. 

San Siftoiii figliuolo d’Sido.Ro- 
mano , di prete fìi creato Papa 
alli ig.d* Apfi.fc<f«.an»7.mefi 1 1 

I 

.85 

26 

L-Imptr.Cef. Fl.Thcodofio lun. 

Au^. 13, 

FI. Anicio: Mallirao; 

8 

Sinodod'Armcnia centra i Ne- 
dorianii 

lunilioe PrimaCo Doftoli Afri- 
cani, 

Pietro CrifoTogo ir, Vefeovo 
di Ravenna anni 18. 

2 

1 

433 

00 

*7 



Fl.Afpar. 

FI Artobinda» 

9 

Madimiano Vefeovo Coftanti^ 
nopolitanomorìa’ii. d’ Aprile’ 
e lù fatto in fuo luogo riftedo 
giorno Proclo difccpolo di San 
Giovanni Chrifoftomo • eh era 
Vefeovo diCizico , fedct.an.ii. 

? 

434 



. . 

10 

11 


4 


1187 

28 

L’Imptt.Cef.FI. Tlicodofio lun. 

Aug. is- 

L’Irap.CetPlacìd.Valentiniano, 

Aug. 4 . 

laifo Afro , Marco Eremita, Mo- 
nachi , & huomini doui , 


436 ' 

437 

ii88 


Fl.lfidoro . 
Fl.Ltvatote. 

Severo Sulpitio Poftumiano , 
Paolo Orofio Spagnuolo , pre- 
ci , hiftorici Chriftiani-, 

j 

6 

1189 

30 

FI .Et io V. C,H. 
Fl.Siaevulte . 

la 

Eufebio Cittadino . c Vefeovo 
1 «.di Milano, anni 17. 


1190 

?» 

L'Impcr. Cef.Fl. Theodofio lun- 
Aug 16. 

AnUio Acato Glabrio , Eaufto 

»3 

Socrate Sazomcno , e Hlippo 
Sedette , Scrittori della hidotia 
ecclefiaftica. 

Giovanni Cadiano Schifa, Mo- 

7 

438 





nacbo , 

lanuario V cfc.d’A<luilc>a » an,5. 

irConcirió”dt Reggio di Roma- 
gna ,e quellodi Gietufalem, 
bue Sinodi , in Roma fono l>a- 
paSifto > 



1 


L* ÌmPct.Cer.FUTheodoGo lun. 

Aug. 17. 

Fl.Fcfto; 

»4 

8 

1 439 


L’Imp. 
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Ann\\Afif>^\ 
tURo\ delf 
ma . \bnp. 

• 

Imperia d'oriente,. Anni deif Imperi», imperi» d'Oceidente. | 

1x9» 

33 

L’Imp.Ctf^ FI. Placid.VaUnti» 
ataoo Ang,v. 

Fl.Anatolio. 

• 

*5 

San S^o iii. Papa onori alli tg,' 
di Marzo . jVacòia fede nae£ i. 
giorni lì. 

S. Leone il Magno figliuolo di 
Qpintiano.Rotnano.di Diaco* 
no fu creato Papa alli |^ag 

gio,fedet.an.ao.Mefi ii.gior-a. 

1193 

3.4 

Fl.CiroPanopclit» . 

Senza compagno i 

16 

Il Sinodo Arauficano i. nel qual 
fi fecero xviii. Canoni. 

1 19-» 

35 

Fl.Diofcoro, 

PI.Eudoxio. 

>7 

18 

Domno.o Doma io xlii.V efeoyo 
d’Antiocbia , anni 7. 

Il Sinodo Vafeare. 

1 *'95 

3 « 

FI.Aoicio MatEmoii. 
FI. Paterno . 

Il fecondo Sinodo Araucafiano, 
nel quai fi fecero xxv. Canoni . 

1 1*9^ 

37 

L’Imp. Ceffi, Theodofio lun. 

Aug xviii. 

Cecina Decio Albino . 

*9 

n Sinodo di Carpeiurat. 

1**97 

38 

L’Imp.Cef.Fl.Plac.Valeminia- 
flo Aug. vi. 

FltNonio. 

20 

Theodoreto Cirtepo nobilifiimo 
Scrittore). Bafilio diSeleucia in 
Ifauria, Memnonedi Edèlo, En- 
febio di Dorileo , Germano An- 
tifiodotenre , Vefeovi famofi , 

11198 

39 

FI.EtioV. C. iii. 
(^Aurelio Simmaco ; 

ZI 

Flaviano xviii. Vefeovo di Co- 
ftaniinopoli , fedette anni 3. 
Secondo Vefeovo d' Aquilcia , 
anni 3, 

1**99 

40 

Faltonio Probo Alipio» 
FlArdaburioJ 

22 

Diofcoroxxix.Vefcov. Aleflan- 
drino,annÌ4. 

laoo 

4 « 

Rnlio Pteteftato PoQumiano« 
FUZcDOnc. " 

*3 

Il Sinodo CofiaiiTinopolitano 

contra Euticho . 

ibas di Mefopotamia, Vefeovo 

di Edefla , c Quoduolcdcua di 

Cartagine. 

I£OI 

41 

Turenio Secondo Afienio , 
Fl.Protogenc : 

Mafllmo xliii.Ve(covo d’Antio- 
chia , anni 5 
]| Sinodo di Bctiiia. 

Niceto Vcfcovod’AciuUcia. an- 
ni z». 

*4 

• 

n S i nodo Coftanttnopol . contra 
Eutichio.richiamato in Trullo. 
Il fecondo Sinodo Latrocinale 
dijEfefo , nel qual Flaviano Ve- 
feovo di Coftantinopoli , cDo- 
mnì Vefeovo d’Antiocbia furo- 
nopnvi del facetdotio^ manda- 
li in efilio. 

Adatolio xix. Vefeovo di €•- 
(lantinopoli.di prete,* Apocri- 
fario AIeffandrino.fedet.an.9. 

1 E I-lmp. 
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Ann 

Ann 
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Anni 

Anni] 

di 

delC 

Imperio d^Orlfute . Anni dell'Imperio . Jmper- d'occidente . 

del 

di 

diR 

9 Imp 

1 



Ton- 

tefice 

li 

Cirri- 

fio. 

450 

ma . 
no: 


L'Imp. Cef.FI.Placid. Valenti* 
niano Aug ii. , 

*5 

11 Sinodo Romano conira il Si- 
nodo d’Efcfo ptcdatotic. 



Genadio V alcria Corvino Anit 


Vn’aliro Sinodo d'Efefo Pravin 





no. 


ciale , 





Cucilo anno alli z 8 , dì Luglio 


11 Sinodo Collantinopoliiano 





mori Xheodofio lun, Impcr, 


fotio il Vefeovo Anatolio . 





L’Iinp.Cer.Fl.Marciano F.di P. 


Euftacio Vefeovo Scritiohno- 





Aug.impcrò anni d.meil 6, 


mo dotto . 



IZOJ 




Scdulio prete, poeta Chtifliano 

12 



L Imp. Cef. FI. Marciano Ane. 

2 $ 

Il Santo Sinodo univerfalc qaar 




Clodio Adcllio, 

to Catccdonenfe ,di CCXXX, 





/ 


Vefeovì , congregato comra 
Eutichc hereliarca , nel qual fù 
privato Diofeoro , Vefeovo A- 
leflandrino ,e(ù fatto in fuoluo- 


■ 





gò Protcrio , V efeovo xxx, che 
ftdette anni 6 , 







Leone jurii.Vclcovo di Ravenna 



I 2 C 4 




anni 2 , 




Fl.Herculano . 
Fl.Afporacio . 


Sinodo AUfTandrioo contra 
°lì Eutichianì . 

13 

45* 





Profpero Aquitanico Vefeovo 
di Reggio . 

L’hercfia de gli Acefali, e de gli 
Armeni . 





tzos 








Fl.Opilio . 

a 8 

Thcodolìo xlix.y efeovo d i G ie- 

»4 

453 



FI. Vincomalo T 


rulàlem creato nello Sciima 





11 terzo Sinodo d'Arli . 


contra luvenalc , ledette ao.i, e 
fìi eforzatoa rinonciare. 







Dilirutta Aquileia . c molte al- 
tre Cittì da Attila , li filvarono 







molti di quei popoli nelle Lagu • 





i 


ne di Venetia . 

Giovanni ii.Vefcov.xxiii.di Ra- 







venna,anni 4 i. 



1106 

4 








FI. Elio. 

»9* 

Balilio xliv. Vefeovo d’Antio- 

1 } 

445 



FI. Studio . 


chia, anni 5 . 





Gernmio cittadino , a xxi. Va- 


MalCmo di Tarino . Vigilio di 



« 


covo di Milano , anni 6 , 


Trento , vefeovi , c Nilo mona- 







coCollantinopolinno 


■ 


L iin- 
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jlnni 
eiiRo 
ma . 

Anni 

dell' 

Imp. 

Imperio d'oriente. Anni delf Imperio Imper. d’Occidente. 

r *07 

a 

S 

L'Itnptr.Cef.Fl.PUc.Valenti- 
niano Augufto viii. 
FI.Anthetnio.chcfò poi Impe- 
ratore , 

Roma di nuovo fìi| pi^fa da’Van 
dali , guidati da Gcnicrico loto 

Rè. 

50 

< 

r 

Qucfto anno allixvii.di Marzo, 
Valcntiniano AuguRo fìi ucciFo 
L'Imp.CcF.Fl.Anicio Aug. xv. 
Imperator dell'Occidente impe- 
rò meli z, giorni 17. 

L’iftelTo anno elTendo (lato uc- 
cifo alli 12, di Giugno MalTimo 
Imperatore , fìi 1‘ interregno di 
giorni 23 , 

L’Imp. Ccf. FI. Mecilio Avito 
Aug.xvi. Imperato! «l'Occiden- 
te , imperò meli io, giorni S, 

1 I zo8 

e 

Fi. Giovanni , 
FI. Vataro, 


Avito Imperat, rinunciò l'Im- 
perio alli 17. di Maggio, e fii 1 ' 
interregno di meli io, e gior.15. 

M09 

I 

Fl.Coftamino. 

FI, RuFo , 

Moti quell’anno alli 2 j, di Gen- 
naio, Marciano Imperatore 
L’Imp.Ccf.FI. Leone Pio, Feli- 
ce AuguRo xii. Imperatore dell’ 
Oriente, imperò ^anni 17. 

» 

2 

L’Imp. Cef. FI. lulio Valerle 
Maioriano Aug.'xvii.Impcracoi 
dell’Occidente , imperò anni 4. 
meli 4. giorni 2. 

Protcrio Vefeovo AlelTandrinc 
fu ucciFo dal popolo . 
Timoinco ii.Vcfcov d’AlclTan- 
dria xxxi. creato di monaco pre- 
te, Fedctte anni 4. e poi rinunciò , 
CUudiano Mamello Velcovodi 
Vienna . 

( 21 C 

2 

L’Imp. Cef, FI, Leone Arsii, 
L’Imp Ccf.FL Iul,V alcrio Ala- 
loriano , Aug. 

3 

Gennadio di prete fu Fatto Ve- 
feovo XX. di CoRantinopoli , Fc 
dette anni 1 3. 

Acatioxlv Vefeovo d'Antlochii 
anni r. 

U 1 1 

3 

FI. Ricime*. 
Il Panino. 


Martino xlvj.VcFcovo d’Antio- 
chia .anni 3 . 

Tlieodolìo Vefeovo- di Celefe- 
ria. 

1112 

ì 

• 4 

t 

FI. Magno . 

Fl.ilpollonio . 

Benigno ,, ò Be nt io xxn. Vefeo- 
vo di MilaBO.anni 6. 

: S 

: 

Timotheo iv. Lcnco Balìlio Sa- 
lotacioloxxxi. Vefeovo d'Aicl- 
landria, anni 22. 

11 Smodo Venctico .. 

^ h 2. 1- im 
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Anat 
di Re 
ma. 

Aiuti 

d<ir 

imp. 

Imptrie d' Oriente . Anni delf Imperia . Jm^er.d' Occidente . 

Anni 

del 

Veli. 

tefice 

xlvii 

1 

1 

Anni 

di 

Ciri- 

fio. 

461 

4$2 


S 

FI .Severino. 
Fl.Dagalaifo. 

Il Sioodo di Turone ^ 

5 

S. Leone Papa mori alli 1 1. d' 
Aprile, vacò la fede giorni 7. 
S.Hilaiio figliuolo di Ctifpino , 
Sardo, di Diacono fìi creato Papa 
alli 19. d’Aprile,(edeiu anni 6. 
mcfi ^.giorni io. 

£ llendo flato aflreuQ Plmpera- 
tore Maioriano a rinunciar l’Im 
perio alli 5 d"Ago(to , fìt poi fu- 
bito uccifo , e fù l’interregno di 
meli j giorni 16. 

L’Imp. Cef. FI, Vibio Severo 
Pio, Felice, Augufto xviii. Impe- 
rator dcll’Òccidente,ÌBTperò an- 
ni 3. meli S.gior'iS- 

111. 4 

f 

Vimp.Cef.FKLeone Aug.ii. 
L’impcrcCef. FI. Vibio Severo 
Augufto . 

1 

Severino V efeovo de Boli,e Dot 
tore , Sai viano Vefeovo di Mar- 
filia , Hilario Vefeovo di Arli , 
Vicenzo Abbatte Lirncnfe. 

X 

IXI5 

7 

Cecinna Decio BaCUo Felice . 

Fl.Vibiano-. 

z 

■ 

3 

4^3 

izi6 

8 

FI.Ruftico . 
Fl.AnicìoOlibHo. 

ì 


4 

464 

III 7 

9 

Fl.Hermctico» 

FI (BafiUftOk chea poi Impera- 
tere.. 

1 

Anaftafìo 1. Vefeovo ;diGieru- 
Ialcm,anni6. 

Morto Severo Imperatore alli 
iS.d’Agofto ,fìi l’interrcgnodi 
anni uno meli 7. giorni 27, 

5 

46J 

i.zi 8 

IO 

L’Imper.Cef.Fl Leone Aug.ni. 
Ti.Fabio.. Titiano, 

X 

Senntor Cittadino, e Vefeovo 
di Milano , anni 4 . 


4(6 

BZt9 

£I 

Fl.Peuleo , 

FI. Giovanni .. 

Pietro iùG nafeo, fìk fitto di pre- 
te xlvii.Vefcovo Antiocheno, fé- 
dette alquanti tnefi , e rinuncio , 
onde fil fatto in fuoluogo, Giu- 
ianoxlviii.Vefcovo .chefedff- 

le anni 6». 

t 

L’imp. Cef, Fi Anthemio,Pio,. 
Felice , Augufto xix. Imperator 
diOccidcntCjimperòan.y.mefiB 
c fvi creato alli 12. d'Aprilc. 

9. Hilario Papa morì alli 28. di 
Luglio vacò la fede|iorni 10. 

S. Simplicio figlio diCaftìno, 
da Tivoli , fi creato Papa alli 8, 
di Agofto, fede1teao.15.melI 6. 

7 

xlv* 

iii 

4^7 



. 


giorni 23. 


4^8 

1220 


L’ Imp.. Fi Anthemio Aug.ii. 
enza compagno • 

X 




1 


Retnigìo Vclieovo di Rems». 


4«9 

tzii 

Fl.M ardano . 

I J rl.Ztnon* , che (ù poi Impera- 

3 



tore • 

1 


1 

' 



FI. 
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ECCLESIASTICA. 

Imj>:rJo <T OrienJe . il »»/ dell'Imperio . Iw/fr;« d'Oeeìdente. 


FI ..Severo, 
Fl.,lordano . 


L’Imp.Cef FULcooc Auguft.iii 
Fl.Fiobiano. 


Fi. F edo. ■ 
FI.Marciano . 


L’Imp.Ccfare FI. Leone Augu, 
v.Scnza Collega 
Leone Iunior, (ù dal Padre Leo 
necbiamaco Imperatore , 


L'Imp.Cef.FI, Leone Angu.NT. 

Senza Compagno . 
Leone Augudo mori intorno a 
gl.ti. di Gennaio . 
L’Imp.Cef.FI- Leone lun.xiii. 
Imper, & FI. Zenone Ifaurìco , 
Pii.Fclici.’Aug. imperarono an- 
ni I, 


L’Imp.Cef.FI. Zenone Aug.ii. 

Senza compagno, 

. Eflendo morto Leone luniore 
! Augnilo Zenone fìi privo dell* 
ilmperio . 

L’Imp.Cef.FI. Balìlifco Pio.Fe* 
lice Aug.xiv Impcr dell’Orien- 
te , anni i.melì 6 , 


Theodoro Cittadino , exxiiii. 
VelcoTo di Milano, armi, li. 


Acatiodi prete.fc Orfanotrofo, 
xxi.Vcfcovo di Collaatinopoli 
fedeltà anni 14,. 

Marcellino Vefcovod’Aquileia 
anni li. 


Amhemio Imperatore fu uccifo 
quello anno agli 1 i.di Luglio . 
L’Imper. Cel.Fl AnicioOlim- 
brio Pio,Fclice, Aug.xx.Imper. 
dell’Occidente .imperò meli 3. 
giorni , , . quale cflendo mono 
a’zj. diOrtobre fù rUitctregno 
di meli 4.C giorni 12. 


L’Imp.Ccf.Fl.Glicerio, Pio,Fe 
lice, Aug xxi. Imperar. dciróc- 
cidente .impeto anni i. meli 3 
giorni iz«elìrendo dato creato a’ 
5. di Marzo . 

Pietro iii.Tuffo, xlbt.Vefcovo 
di Antiochia , anni 3. 


Gliccrio a’24. di Giugno sfor- 
zato, rinunciò l’Imperio , 
L’Impcr. Cef, Fl.Iulio Nipote , 
Pio Felice , Aug.xxii.lmp.dcll’ 
Oceidcnie.impcrò anni i.mclì 2 
giorni 4. 

Euftbio Vefeovo della Chiefa 
Cartaginefe, ch’era data 24. an- 
ni fenza Vefeovo . Cereale Ve- 
feovo di Caftella in Africa, e 
Salonio di Vienna. 


L’Imper.Nipotea’zS.di Agodo 
jrinunciò l’Imperio . Fìi l’imcr- 
jregno in Occidente di meli 2. 
Igiorni 3. 

jL’Imp.Cef.FI.Momillo Augu- 
dolo.PiOjFcl.Perpetuo Aug.13. 

^Imp .ipctò meli 9. gior,24.,crca- 

,to l’ultimo d'Oitob. 

'Timoiheo li. Hclluro.occupa di 
novo la fede AlclTandtina, an.i. 


£ ? 


L’imp. 
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C R UFOLOGIA 


An»t 

deli 

Imp. 

3 


4 


5 

6 

7 

8 

9 


IO 


Imperio d'Oriente . Anni deirimperie . Imper. d' Occidente. 

Anni 

del 




Pen- 

L’Iinp.Ccf. FI. Bafìlio Aug.i. 
FI. Armato . 

L’Itnperator Bafìlifco sforzato 
da Zenone Imp. rinuncio . 
L’Imp.Ccf.Fl.Zenonc.rio.Fc- 
lice Au.xv.'Imp.delI Oriente, di 

I 

Quello anno alli zS.d’Agollo lo 
Imperaror Auguftolo (forzato 
dal Re Odoacrc.rinunciò lo Im 
perio c per cccxxv.an.ftette l’oc- 
cidente fenza Imperatore , l’an- 
no DXXlI.daCaio Giulio C«- 

tefice 

9 

nuvo imperò anni xv. 

Pietro Gnefo Vefeovo Antio- 
cheno di nuovo anni i. 

Il Sinodo Cartaginefe degl’Ar- 
riani, 2 c de’Cattolici.loito :1 Rè 
Hunerico , oveto Uonorico . 


fare . 

Fl.Odacrc Hetuclo primo Rè de 
iGothi in Italia.re^ò anni 16. 
meli 6. giorni z, 

Pietro ni. Mago xxxii. Vefeovo 
d’AlclTandria.fedette nello Scif. 
ma mele i.crinonciò . 

T imotheo iii. Leuco , di nuovo 
Vefeovo d’AlclTandria . fedette 




anni 6. 

IO 

Dono il ConloUtodi Fl.Bafìli- 
l'co ii. 
c di FI. Amatoc. 

1 

Giovanni ii. li. Vefeovo d’An 
liochia .rinunciò. 

Stefano ii. lii, Velcovo d’Antio- 
(hia anni i. 



Oel c]ual ancor li trovano Bpi- 
llole clrgantillìme . 


Fl.lllo V. C. 
Senza compagno^ 

X 

Sidonio Apollinare de gli Al- 
verni in Guafeogna , c Lupodi 
Troia di Ciampagna Vefeovi , 

II 

L’Imp.Cef.FI, Zenone Aug.iii,, 
Senza Collega. 

3 

Stefano iii.liii.Velcov.d'Antio- 
chia , anni 3. 

II 

FI.Bafilio luniore. 

Senza Collega. 

4 


«3 

FI. placidi© . 
Senza Collega . 

5 

Mattino liii. Vefeovo di Gitru- 
falem , anni 2. 

•4 

Fl.SeTerìno. 

Fl.Trocondo . 

Giovanni iii.Iiiii. Vefeovo An- 
tiocheno > meli . . . 

Calendio Iv. Vefeovo Antioche 
no anni 3. 

6 

Giovanni di Talaida Tabcnne- 
fio ra , di prete creato V efeovo 
AleAandrino xxxiii. meli. 
Pietro Mollo.fcacciato Giovan- 
ni, di nuovo Vefeovo Alcllan- 
drino ,anni 4. 

I J 

Anicio Faufto . 

Sen? a Collega. 
SaluRio 1 ii, V efeovo di Gierufa- 
Icm , anui 8. 

7 

Morì S. Simplicio Papa alli ri, 
di Marzo.Vaeò la fede gior.6. 
San Felice ii.Iuniorc.dctto iii.lì 
gliuolodi Felice prete Cardina- 
le Romano, fìi creato Papa alli 9 
di Marzo.fedetteanni g.melì 1. 

xltx 

1 



giorni 17. 



Anni 

di 

Ciri 

fio. 

, 476 


477 


478 


479 

480 

481 


482 


483 
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7 


1 


Anni \ 
iii Ro\ 
ma . 

Anni 

dell' 

Imp. 

Imperio d'or lente. Anni deW Imperio . Imper.d' Occidente . 

1236 

1 1 

11 Rè de* Gotbi Thcodorico 
Amalo , 

Fl.Vcoantio D«cio. 

8 

Due Si nodi in Roma nella cau 
fad’Acatio Vefeovodi Coftan- 
cinopoli. 

1 x 37 

la 

Q. Aurelio F.di Q.Simaco feaza 
Collega. 

9 

Flavica di prete xxii. Vefeovodi 
Coftantinopoli , mefi 3. 
Eufemio di prete xxiii. Vefeovo 
di AlefTandria anni io* 

1x38 


Cecina Mauro Decio . 
FI. Longhino , 

IO 

Athanado ii. xxiiii. Vefcovojdi 
AlelTanJria anni io. 

1239 

'4 

Anicio Manlio Severino Boccio 
V.C.fenza collega. 

II 

Pietro ii. Ouafeo la terza volta 
Vefeovo d*Antiochia,anni 3. 
Il Sinodo Romano , 

1 240 

M 

Claudio tulio Ededo Dinamio 
FLSifidio . 

II 

Epifanio Vefeovodi Pa?ia,huo- 
mo fancidìmo , 

1241 

Ì 6 

Anicio Probino , 
Eurebio Cranio . 



1242 

»7 

Anicio Faullo luniorc . 
Fl.Longinoii. 

14 

Palladio Iv. Vefeovo d'Antio* 
chia anni io. 

124J 

I 

Fl.Olibrio luniorc fenza collega 
Zenone Imperator morì alli 6, 
di Aprile. 

L’Imp.Ccl.Fl.Anattafio Diof- 
corio Pio 1 Felice, Angufto xvi. 
Imp.delPOrience, anni 27 meli 
3 giorni 3. 

>1 

Helia liiii, Vefeovo dì Cicrufa- 
lem.anni 23 

Fulgencio Cartaginefe Vefeovo 
Turpcnfèhuomo dottidìmo. 
Lorenzo Cittadino , c Vefeovo 
di Milano, anni 12. 

/ 

1244 

2 

L'Imp. Cer.FI. AnaAalìo Aug. 
FI, Rufino. 

1$ 

1 

S.Felice ii Paiamoti alli 24. dì 
Febraro. Vacolafedia giorni 4. 
S.GcIado figl. del Vefeovo Va- 
erio. Africano, quinqiiagedmo 
Vefeovo de'Chriftiani, (ù creato 
alli ii.di Marzo, fedettc anni 4I 
med 8. giorni io. | 

124J 

I 

I 

ì 

Decio Albino. 
EufebioCronio iù 

t 

1 

Thcodorico Amalo fecondo Rè [ 
le’Gothi in Italia.regnò an.32. | 
ned é.folo, cominciò a regnarci 
illi 5,di Marzo , havendo uccifo ! 
Ddoacre. 

'ietro ii xxiii. ArcivefeoVb di 
lavennaanni 9. | 

1 E 4 7 u ci < 
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( 7 /j.r . 

/■A 

\An»i 
! ^eir 
hr.p. 

Annìd^Ilìmpcrlo . Imp.^.d' Occidente . 1 

èrtiti 

del 

P»n 

tejìe 

Arni 
di 
etri-, 
fio. • 
494 

1 '346 

4 

Turcio fccoiufo Auftuuo* 
Fl.PreGJio , 

X 

l SinoJi l*Epatfnahic ,il Roma- 
no contra AcatiOj^ il Coftanti- 
nopolitano • 

3 

*147 

1 

1 

5 

Fl.Viaioff . 
FlEmilio» 

ì 

Macedonio ii.di prete xxiv. Ve- 
feovo di Coftantinopoli , fedet- 
leanni 16. 

Il Sinodo Romano per Paflolu- 
tione di Mìfeno Vefeovo . 

4 

49J 

496 

124S 

6 

FI. Paulo. 

fenta Compagno . 
Giovanni ii. Amullaxxxv- Ve- 
feovo d* Alcflandria . anni 9 » 

4 

S. Gelalìo Papa morì al li 2 1 . di 
Novemb. Vacò la fede giorni 5. 
Anaftalio ii. luniore F,di Pietro 
Romano , creato Papa 3*27. di 
Novembre. fedette anni i.mcfi 
2. giorni 24. 

5 

li. 

l'H9 

7 

L* I m p.Ccf.tl , A naftafio D icoro 
Aug.ii. 

Senza Collega . 

5 

Faufto d’ Abbate Lirinenfe fìi 
fatto Vefeovo di Reggio j 

1 

497 

i 

tiJO 

, 8 

f 

Dccio Palladio . 

Giovanni Scitha . 

Furon fatti fette Coneilli nello 

Scifma V.della Chiefa Romana , 
Vno in Ravenna alla pvefenza 
del Rè Theodorico, efei in Ro- 
ma il primo quello anno.gli al 
tri gli anni feguenti . 

6 

Anaftalio ii. Papa Inori alli 29 - 
di Novébre.Vacò la fede gior.a. 
S.Celio Simmaco F.di Fortuna- 
to Sardos fu creato Papa alli 22Ì 
di Novembre, fedetteanni ij. 
meli /.giorni 2S. 

Lorenzo Romano di prete fu 
creato Papa nello Scifma comta 
Simmaco , fedetteanni i.meC 
. . giorni . ., 

s 

liU 

498 

L 

liji 

9 

Fl.Giovanni Cibo . 

Fl.Afcleplo . 

Marcellino Vefcovod’Aquileia. 

anni 16. 

1 

Lorenzo A ntipapa tinonciò c tu 
fatto Vefeovo di Nocera • 

1 

499 I 


IO 

Fl.Patritio. 

Fl.Hipatio. 

8 

Efaviano ili. Ivi.Vcfcovo d’An- 
tiochìa , anni 1 5 * 

z 

JCO 

i 

I 1 

Rufio Magno Faufto Avicnrie) 
Seniore , 

Fl.Pompeo . 

9 

Terzo , cqiurto Sinodo Ro- 
mano fotto Simmaco Papa , 

Tt 

3 

5C1 

'iJ-f 

IZ ’ 

t 

Rufio Magno Faufto Avienno , 
luniorc . 

Fl.Pfobo r 

IO 

Il Quinto' Sinodo Romano Io ■ 
to Simmaco » 

4 

SC2 

... 


Fl.Dtxecrato . 
FhVolliliano. 

I 1 

t 

Fcrrado Diacono Cartaginefe , 

5 

Joj; 

1 

n;( 

>4 

Fl.Cctheo. 

Senza Collega. 

’V 

Aureliano xxv. Arcivefeovo di 
Ravenna , anni 1 1 . 

é 

JC 4 Ì 

* t 

— 

- 



FI. 

— 
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Anni 
di Ro 
ma. 

Anni 

dell' 

ìmp. 

Imperio d Oriente . Anni delPlmperlo . Imper. d' Occidente. 

1*57 

»5 

FI. Manlio Theodoro . 
Fl.Sabiniano . 

«3 

Giovanni iii, xxxvi. Vefeovo, di 
Aleflandria , anni 2, 

1258 

16 

Fl.McOàla. 

FI.Areobinda; 

*4 

Il Sinodo Agathenfedi Francia 
nella Provincia di Natbona , ne 
qual fi fecero Ixxi. canoni . 

1259 

( 

»7 

L’Imp.Ccr.Fl.Ana&aHo DIco- 
ro Auguflo iiì. 
Venantio Dccio . 

»5 

11 Sinodo Flordenle in Spagna 
nel qual fi fecero xvi. Canoni 

1260 

18 

Baiìlio Venantio Dccio luniorc 
Fl.Cclcre . 

i 5 

Il Sinodo di Valenza in Spagna 
nel qual fi fecero vi Canoni , 

iif I 


Importuno Dccio. 

Senza collega , 

4 

>7 


12(2 

20 

Anicio Manlio Severino Boeto^ 
Fi.Eutharico ■ 

18 

II Concilio Sidonenfe in Siria > 
nel qual f ìi Prefide Enea V eleo • 
vo Hieropolitano, e Sotorico Ce 
farienfe, Vefeovi h'crctici . 

125 J 
■ 264 

21 

FclìcftGaUo • 

Secondino • ‘ * 

>9 

TimotheoTheopafchita.di-pre- 
te .ecuftode de’vafi dcllaChic 
fa Coftantinopolitana , fu fatto 
Xxv.Vefcovodi Coftantinopoli. 
fedette anni 7# 

21 

Fl.raulo. 
Fl.Mufcbiaoo . 

20 

J 

Il fedo Sinodo Romano fono 
Simmaco. 

Il Primo Sinodo di Otliens.ncl 
qual fi fecero 3 1. Canoni ; 

^ 

SO 

*3 

Anicio Probo . 

Fl.Clcmcntino , 

Euftorgio ii. xxvi. Vefeovo di 
Milano . 

ZI 

Flaviano Vefeovo Antiocheno 
sforzato rinunciò . 

Severo di Sozopoli di Pifidla , 
Monaco heretico , Ivii.Vefcovo 
Antiocheno , fedette anni 6, 
dal qual gli heretici Aftardocii , 
c Sevciiani ■ 

ti 66 

*4 

1 

M. Aurelio CalTìodoro Senatóre 
V.C. 
Senza collega . 
Giovanni iii.Vefcovo Iv.di Gie 
rufalcm/cdcttc anni i j. 

zz 

S. Simmaco Papa morì alti ipdi 
Luglio . Vacò la fede giorni i. 
SanCelioHormifda fìg.diGiii- 
(lo , di Frafina di Campagna fù 
creato Papa a'io. di Lugiio , fc-i 
dctieanni 9. giorni i8. I 

Ecclcfio XXVI. Amvtfcovo di! 
Ravenna , anni i8. j 

1 267 

*5 

Fl.Florcntio , 
FI Anthemio. 


Il Sinodo di Hcraclca . . 

Il Smodo di Roma lotto Pap'i^ 


1 



lIormiMa. 1 


r 
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• 

■ 

Anni 

dìRo 

ma. 

Anni 

dell' 

Imp. 

Imperi» d'Orientf^. Annidetr Imperi» . Imperi» d'Occidente. 

Anni 

del 

Von 

tffiee 

2 

Anni 

di 

Còri 

P». 

St6 

116? 

x6 

FI. Pieno V.C. 

Sensi Collega , 

*4 

Diofeoro (ii. Vefcovoxjtxvii.di 
AlelTandiia .anni 7, 

11 Sinodo di Tertacina.nel qual 
lì fecero x.Canoui . 

ÌZ(') 

i 7 

L’Iinp.CeCFl. Aoalìafio Diof- 
coro Aug.iv. 

FI. Agapito. 


Il Sinodo Gerundefe . nel qual 
fecero X. Canoni . 

3 

J '7 

IZJ-^ 

1 

P|. Magno. 

FI. Florenio . 

L'Iinp FJ, AnaftaPio morì allì 
iodi Luglio ^ in luogo del qual 
fii fatto . 

L’imp. CefFl. Anicio luflino 
Pio Felice Aitg. xvii. Imp.d’O • 
ricme imperò an. 9 gior . i*. 

26 

G iovanni ii .di Baulidc, Cappa. 
prcte.eSIncello della ChiclaCo 
ilant inopolicana, fìi làtio di «ITa 
xxvi.Veicovo , fedct.an.X. 

11 Sinodo Celar. Augullan. in 
Spagna , nelqual furonofatti 8. 
Canoni, & il Collancinopolira- 
no . 

4 

518 

1171 

1 

L’Imp.Ccf.FI luftlno. Auguft"' 
FI. Euihario Cilica .V.C, 

27 

Paulo ii. Vtfeovo Antiocheno 
Ivii. creato di Settembre rinon- 
eìò roloDtariamcnre . 

Il fecondo Sinodo de’Vcfcovi 
di Stria . 

J 

J '9 

F272 

3 

FI.Ruftico . 

Fi V italiano. V. C. 

xi 

Epifano rii pteia della Chiefa 
Collantinopolitana creato Ve- 
feovo XXVII. ledet.an. r 4, 
Euftalìo LlX.Velcovo Antio- 
cheno. anni 6^ 

6 

510 

1^73 

4 

Fl.Valeiio . 

Fl.luftiniano > che fù poi Imp 


Dacio cittadino, e XXVll.Ve* 
feovo di Mil ano , anni 40. 

7 

SII 

1174 

S 

Q. Aurei io Anicio Simaco V.C 
Anici© Manlio Severino Boetio 
V.C.ìi. 



f 


» 27 J 

€ 

Fl.Antcio Maflìma, 

Senza compagno . 
Timotheo iii.Vefcovo xxeviii» 
diAIedàndria . anni 17. 

3 » 

S. Hormifda Papa morì alti t6. 
d’Agollo. Vacò la fede giorni 5 
S. Giovanni figl.di Collanzo , 
Tofeano . di prete titolato di S. 
ramachio,fù errato Papaalli ii 
d'Agofto lèdette anni z. meli 9, 
giorni 16. 

9 

liiii. 

5*3 

ii 7 <J 

7| 

L^Iinp. CeC FI. Anicio luftino 
Aug. ii, 

■UOpilio , 

3 » 


1 

5*4 

“77| 

1 

Anicio Probo luniore » 
jL Filoxcn» . 

33 


2 

■ 

> 

Aor- 


*r 
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Anni] 

diR«^ 

ma. 

Anni] 

deir 

Imperio (TOrìente . Anni del/' Imperio . Imperio eTOccìdente . 

ZS78 

9 

1 

Anicìo Òlibrio luniorc . 

Senza compagno 
SlTcndoftato opprtlTodal terre 
moro EuFra fio VtFcovo Antio' 
ebeno , li fu cccdettc il LX.VcF 
covoEufra imio ,di Prefetto eh 
egl i era del l’ O r ientc,-fedcttc an- 
ni i8.Macedon io VcFc.d’Aqui- 
Icia a anni 26 , 

; 34 
» 

San G ìovanni Papa mori in Ra' 
venna in prigione , alli 27. d 
Maggio. VacòlaRomanafedi 
un mefe ,c giorni 27. 

S.Felict iii.detto iv. lìgi di Ca- 
(torio da Beneyento .di prete tic 
di S.Equicio, fìi creato Papa all 
2S.di LuglioXedetteanni 4, me- 
li 2, giorni iS. 

Il EèTheodorico mori alli 2. di 
Settembre. 

FI.Atalarico Amalo.terzo dopò 
Odbacre in Italia Re de’Goihi , 
anni 8. 

1179 

' IO 

Fl.Mavortio. 

'' Senza collega . 

L’Imp. Anic. luiKno mori H 
primod’A^fto. 
L’Imp.CcCFI.Ani ciò luftinia- 
no Pio Felice Aug,XVllI.Im- 
per, d’Oiieme , anni aS.mell 3. 
gi orni r 2. 

I 

Pietro Ivi. Vefeovo di Gierufa- 
lem anni 20^ 

1280 

I 

L* Imp.Cef. Fi. Anicio luft ini a- 

2 




no • 

Senza collega Ang ii 


• 

1281 

2 

Cecina Mauro Decìo BafiUo lu- 
niorc . 

1 Senza collega . 

1 

3 

Il fecondo Sinodo di Toledo J 
ove G fecero cinque Canoni . 

1 282 

J 

1 

Poftumio Lampadio . 
Fl.Orcfte. , 

Il Scilo Sciima nella Romana 
Chiefa . 

4 

!; 

: , 

i' 

'< 

1 

1! 

S.Fclice Paiamoti alti iz.d’Ot- 
tobre; Vaco lafedegioreii 3. 
Bonifacio ii.Iuniore fìg.di Sige- 
ulte . Romano , diprece tir. di S. 1 
Cecilia fb creato Papa a'i6.d* 
Ottobre , fedci.anni i. giorni 1. 
Diofeoro Romano , di prete fù 
rreato Papa nello Scifma comra 
[ioniiacio.fedei.giorni 28. mori 
illi tz.dvNovemore. 

liSi 

’ ^ Dopò ilConfolaio di Poflumio 
Lampadio, cdi Orcllc . 

1 vv.'c.' ; 

1 

J J 
< 

1 

: I 
1 

Jonifacioii, Papa morì alti 17. 
Ottobre , Vacòlafedemcfi3. 
tiorni 3. 

fre Sinodi Romani celebrati da 
ionifacio i i. 


Si-co n- 
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Anni 
diHtì 
ma , 

Anni 

ddl’ 

Itrsp. 

Imperio (f Oriente . Amti\àeW imperio . Imperio d'OcciJeitte. 

Attnì 

del 

Tom- 

Ann’ 

dì 

C 6 rh 

11S4 

J 

Secondo dopò il confolato di 
Poftumo Lampadio.edi Orcfte 

vv.c. 

6 

«. 

San Giovanni ii.Iuniorc Mer- 
curio iìgtiuol.di PreAo Romano 
di prete titolato di San Clemen- 
te fu creato Papa alli 22, di 
Gennaio , fedeue anni a.mcfl 4, 
giorni 6 . 

tefice 

Ivii 

I 

fio. 

IS» 

1285 

6 

L*Iinp. Ccf.FI.Anicio luftìcia* 
no Senza Collega. 
AuguUu ni. 

7 

Rarato Vefeovo Caruginefe, 

2 

53J 

1186 

7 

L'Imp.Cer. Fl.Anicio lullinu- 
no Aiigufto iii, 

Dccio Theodoro Paulino. 
Aniheir.iodi VefeovoTrapezo- 
tiiio fù fatto xxviii. Velcovo di 
Colbntinopoli ,e dopò meli io, 
fìi al\iciioa tcnunciatCa 

8 

Giovanni Papa morì alli 27, di 
Maggio . Vacò la fede giorni 6, 
5 . Ruftico Agapeto, figliuolo di 
Gordiano» prete, di Archidiaco- 
no fu creato Papa alli 3,di Giu- 
gno, fedet.mclì 2. giorni 19. 

11 Sinodo Coftantinopolitano. 
Theodanato Amalo iii Rè dTta 
lia. Regnò anni a.mefl , gior- 
ni... 

iviii 

I 


1287 

8 

FJ.Belilaiio V.C. lenza Collega 
LA GVERRA GOTICA. 
Mena di prete della Chiefa Co- 
ftaniinopolitana , creato xxix. 
VefcovodiCoAaminopoli, fc- 
dette anni 17. 

■ 

Sant’ Agapeto Papa morì in Co, 
Aantinopolialli 21, di Maggio 
Vacò la lede meli i. giorni 28. 
San Celio Silverio figliuolo di 
Papa Hotmilda , di Campagna 
di Roma di Suddiacono tu latto 
Papa alli 20, di Luglio.econfe- 
crato alli i6,di Deccmbre ledet- 
te anni 1 meli ic.gior./, 

11 fecondo Sinodo di Orllens, 
nel qual lì fecero 21, Canoni , 

iix. 

1 

i 

535 

1288 

■9 

Dopò il Confolato di FI, Bcli- 
faiio V.C. 

2 


2 

53 « 

1289 

1 

i 

JO 

Il fecondo dopò il Confolato <i' 
FI Btlifaiio V,C. 
Lo Scifmafitiimo nella Roma- 
na Cbiefa . 

• % 

1 

San Silverio .Papa alli 21. di 
Maggio fùfcacciatodal Papato . 
c relegato. Vacò la fede giorni I 
Vigilio figliuolo di Giovanni , 
Romano , d* Archidiacono fu 
creato LX. Vefe. dc’Chtiftiani 
alli 27. di Maggio, c cor.fccrato 
alli 14 di Giugno fedette anni 
18, meli 7,gioriii 15. 

VlTlGE V.Rèd’Italia,edc*Go 
thi , regnò anni 4. 

Ix* 

1 

537 

1290 

1 1 

fl.Ciiovanni. 
Fl.Voluflano . 

2 

San Silverio Papa morì in cfilio 
alli 2C.di Giugno, 

i * 

538 

i FI. 
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Anni\Anni 

dìRo\dcll' Imperio (fOrieme . Anni aelPlmperìe . . Imper. a Occidente. del 

ma. Imp. . l’or 

1101 11 RAppioEgittio, 3 li terzo Sinodo in Orliens.ovc 

^ Scnzicollega. fecero zziuCanoni. ì 


Fl.Iuftino.'<ig.di Germano V.C. 

Senza collegi. 


Fi. Balli io lunioreV.C. 

Senza collega. 


Dopò il confolato di Fi. Bafìlio 
luniore V.C. 
Vrficino xzvii. Arcivefeovo di 
Ravenna anni 3. 


Il fecondo dopò il confolato d> 
F.Bafìlio luniore V.C 

11 terzo dopò il Conlolato di Fi. 

Balìliolun.V.C. 

Il quarto dopò il confolato di 
pl.Bafilio luniore, V C. 
V ittore zxviii. Arcivefeovo di 
Ravenna anni j. 


Il quinto dopò Se e. 


Il fedo , Scc. • 


11 fettirno , Scc. 


L'ottavo dopò Scc. 


Galenico xxxix.Vefcov.d'Alel- 

fandria , anni i. 

Theodolìo xl.Vefcovo d’AIef- 
fandria.creato nello Scifmacon- 
tra Calanico , anni .3. 


Ildovando vi. Rè de Gothi in 1 - 
talia , regnò anni i.mcd , . 


Ararico Rogo vii.Rè de’Gothi , 
meli z.Sc alcuni giorni . 

Paulo xli.V’efcovo Aleffandrino 
raefi 4. 

VOTILA Baduilla viii.Rè de 
i Gothi regnò in Italia intorno 
a’ii.anni . 

S. Benedetto dal qual hchbe 01 i- 
.gine l’ordine Monadico in Oc- 
Icidente.niorì fui monte Calino^ 


Zoilo xlii.Vcfcovo Aled'andrino 
anni 7. 

Doranio ili. Vefr. Ixi.d* Antio- 
chia , anni 14. 

Concilio Arvernenfc (otto il 
Rè Theodoberto , 

Magno cittadino, e xxviii. Vefe. 
di Milano, elTendo dato fcaccia- 
co Dado da’Gothi , dedet(p an. 

“i 3. 

Madimiano xxix. Arcivefeovo 
di Ravenna anni II. 


Maccatioii.VefcOYolTii.diCic- 
rufalcm , anni 31, 




I Apollinare XLllI. ,Vefcovo “ 
Alcdàndria , anni 19, 

Il Sinodo iv.d’Orlicni, nei qual 
li fcceio 37, Canoni . 


Eiidathiolvii, Vefeovo di Gie- 
rufalcm 'nello Scilnia contea 
Maccario ii. fedettc anni IS. 


L’un- 
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\A»nì 




\Anni 

1 Anai 

iùRo 

dell’ 

ìmptfio <r Oriente . deirimpetìQ . ìmperiad'Qccidente * 

\deir 

1 

>nj . 

Imp. 




Ton- 

Còri- 

IJ04 


L'undecimodopò , &c. 

1 li 

1 11 V. Sinodo d’Oritni, ove lì fc- 

ttfice 

fte. 



Eutichio prete , e monschodcl i 

Icero XXlII.Canoni. 

16 




Monafterio Amafrno, xxx.Ve- 

1 

jTHElA IX. Rè dei Gothi in 





feovo di CoHaatinopoli, fedette 


1 Italia , regnò anni i. 





anni 13. 


} Pauto,o Paulino Vefeovo di A- 



JJ 05 

zS 


t 

quilcia .anni 21. 





Il XII dopo il confol,. 


j Aquileia , anni ii. 

>7 

SSÌ 



Il V. Sinodo univerfalc ii.di Co- 


Tbeia Rè de i Gothi in Italia fìi 





(lantinopoli , Vefeovi cento, e 


ammazzato il mefe di Febrai* , 





icCTatuaciaqnr^ 


hebbe in lui fine in Italia il Rc> 







gno de i Gothi. 







Fl.Karfeee V C.Patricio.capita* 







no Generale in Italia Tlmpera- 







tor lufliniano .anni 16. 







Il Sinodo Mopfueftcno , & il 







Gierorol imitano . 

18 

SSA 

i.'5c6 

'-7 

Il Xlll.dopò-, 

X 


1307 

28 

Il XI V. dopò , Ac.. 

l 

< 

*9 

155 

i ?cl? 

20 

11 XV..' 

4 

Vigilio Papa morralli io. di 

Ixi. 



7 



Gcnaio.vacò la fede me. 3 gior 5 







Pelagio figliuolo di Giovanni 







Vicaciano.Romano.di Atebidia 





* 


cono fìi creato Papa alti 3.e con- 

I 

556 





fecratoalU 16, d Aprile , fedette 







anni 3.mefi lo.e giorni iS. 



' 3'9 

30 

Il XVI'. dopò il iil.confolAc. 

j 

il Smodo di Parigi ,ove G. fecero 

2 

oa 





v***o Canoni , ^ 





IlXVli-.dopò &c,. 

6 

Il fecondo Sinodo di Parigi . 


r 0 9 

13 IO 

3 » 



Anaftafio I.XlI.VcfcovodiAn- 

ì 

55 ^ 





tiochia , anni 11, 





• 


Agnello XXX. Arcivefcovo di 







Ravenna , ann i i 3 - 

4 

559 

.'.31 1 

3 » I 

11 XVlH'.dopò i<c„ 

7 


5 

560 

1 3 li 

l 

2 2 

11 . XlX dopò &c.. 

8 


6 

561 


2 > 

Il XX.dopòAc.. • 

9 

Pelagio P.-pa mortali i 4. di M*r 


' 5' 5 

34 

V itale Cittadino, e VcfcXXIX 


iOjvacò la fede meli i.giorni n 


• 



di Milano, anni !.. 


GiovanniJiii.Catcllino, figliuo- 

l Xll. 






di Anaftafio . Romano , creato 







Papa alti i. di Giugno , e confe- 







crato alli «ly. di Luglio fedetie 







anni 1 3. giorni 16.. 


5«2 

1314 

3 f 

irxXl.d0pò.,.&c.. . 

IO 

* * 

ì 



llXXlI.dopò . 8<c, 

II 


X 

563 

131^ 

37 

iTxXlltdopò, StCfc 

ta 


ì 

_ 5 fi 4 

- ' — 




llVlPfc, 

► 


' i 
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. ecclesiastica . 

Anni Anni " — 

iRo- deir Jm/feric d'oriente. Anni del Venttfice . imperio d'occidente 

fttit • vnp, 

S 6 j 38 IMPERIOdcirOtiem». 1 4 |PO NTE F C iRomaniT 


XXIV. dopò écc. 

Qmfto anno a i I }.d' Agofto m» 
ri luftiniano Imptratore , 


L’imp, C*f. FI. Aniciolullino 
Iunior#, Pio.Fclkt Augu.XIX, 
dopò Coftantino il Magno, Ini- 
pcr.dcli’ Oriente imperò.an.io, 
oicfi to.giornizo. 


4 PONTEFCiRomani. Ef 

mfcntf Ràde i Longobardi ■ 

Giovanni ili. Scolaftico Siro da 
Sirimio Caftello di Cinegiaca 
della provincia d‘ Antiochi a ,'d i 
prete Antiocheno fìi fatto *31. 
Vefeovo diCoftantinopoli , feJ 

y ^ dette anni 13. 

Intorno a quelli tempi fi levaro- 
no gli heretici Monotheliii 
Auxano «ittadino , e Mx. VeVeo- 
I vodi Milano > an.j. 


S 68 3 Honorato Cittadino, e Vefeovo ^ | Longobardi alTaltarono l’Ira 

3>.diMilano,an.3. iiajaqual poOidettero per cevL 

anni.EtiliorprimoRèinItalia 
fò Alboino figLd-Andoino.ete. 

gnoannij.mefiò. 


Giovanni iiii. Velcovo Aleflàn- 
drino 44, anni o; 

Eoftachio Vefeovo Schifmatico 
di Gierufalem rinonciò . 


S Grejgorio Monaco 63. Vefeovo 
Antiocheno , anni a3.havendo 
r nonciaio Anaftafio. 


g Morto Nacfete Fi, Longino pa- 
tritio.tenne quel tefto dell'Italia 
che non era fiata Occupata da i 
Longobaidi, per nome dell'In,. 

p*ratorediCofia«i„.poli .con 

. ‘I* ponendo la fua 

fede in Ravenna , e governò an- 

aì 15. 

9 Sinodo fecondo di TnronT^ 
ove fi fecero ad. Canon i > - 


Pronto 31. Vefcov^Milano *0 ÀtboinoRè dò Lonsobardrfò 

a ■ r ‘’“'‘°*''Verona,il primo «fOt- 

Pietro III. Arcivcfcovo 31, di tobre. 

Ravenna . anni 4. Clefe ii. Ri de'Longobardi in 

Lal^an. i.meC 6. 


la Eflendofi.i(ouccifoil RèCIefe. 
ftetiero i Longobardi io, anni 
ifenzaRi. 

IProbino Vefc.d’ ÀOiiileia.an.i 
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Imperiai' Orientt. Aiihì del P»ntefice EffarehtyPi de'Let^. del 

*«• 

ij HfliaVefc.d’AquiUuaoniii. 

Giovanni iìì.,Papa morì alli ij* 

di Luglio, Vacò la fcdamtC io. ^ 

• giofP» ?. 

Giovanni iii.Romano S.Bcntdetto BonofoF. diBoni- . 


ili *0 Arcivafcovo di Ravenna an. io. 


il€\ Il 


ili « 
11% a 


ludino' Iuniore morì alli z.d'Ot 
tobte . 

L’Imp.Cef.TibcrioAnicioCo- 
nantino.Pio, Felice Aug.ao. 
Imp.dt’Romani in Oriente do- 
pò Coftantino , imperò anni 6 . 
m<n lo.giorni 8. 

Eulogio 4S,Vefcovo Aleflandri- 
no .anniap, 

Giovanniiv, monaco del mona- 
fterio degli Arceniti.Sp'Vefco- 
vo di Gieruralcm.ledet.anni i6. 


J 79 3 


facio Romano . fù creato Papa 
alli 17. di Maggio confecrato al-l 
1 i a.di G iuguo.fedct.anni 4 mefii 
a. giorni 1 5 . 

Eutichio Vefeovo Coftantino- 
politano reftUttito > lèdette di 
nuovo anni 4. 


i S. Benedetto Papa morì alli 19, 
di Luglio . Vacò la fede meG }. 
giorni 10. 

Ixiv. S Pelagioii. lunioreGgl di Vi 
nighildo Romano fu eletto Papa 
alli II. di Novembre , econfe- 
j crato l’ultimo di detto mefe , fe- 
1 dette anni le.meG a. giorni 19. 


G iovanni iv. cognominato fein- 
natore, di Diacono fìt fatto 31, 
VeGovo di Collant inopoli . fe- 

dette anni 16. 

Lorenzo ii. Vefcovo 30.di Mi- 
lano, anni la- 


58*’ 


H Sinodo di Grao , nelqual G 
trasferì il Patriarcato d’Aqui- 
Icia in Grao • 


11 Sinodo Breniacenfe , 8t il Ca- 
^bilonenfe in Francia. 
S.Maurodilcepolodi S.Benedet 
to . portò l’ordine monaftico di 
'là dall’alpi,ove G piopagò gran- 
Idemcnte . 



Ann t 
di 

Còri- 

[A»»i 

dell' 

Imp. 

7 

Imperi» J’Of Unte. ’ Anni dell' Pontefe. Eff r.Rède'Lens. 

Anni 

del 

Se- 

fto . 

Libftioltnpcratot hwÙ alino, 
d’ Agofto . . 

L'Imp.Of. T.Fl,Ma«itio,Pio. 
Felle» Atig. Jori. JeH’ 

Oritntc, fu cotonato daGio.-iv, 
PattiarcadiCoftantinopoli, Im- 
peto anni é.mcfi 3. giorni 1 1. 

4 

Fi. Autore fìgltuolo di Clcfe.iii, 
Rè de'LoDgobatdijTCgnò anni 5 
tneH 6. 

Il Sinodo Mariftonenf» , ovtfi 
fèctro xxiii- Canoni, 

gno 

de' 

1 

2 

584 

1 


J 

Fl.Sraaragdo pattitio V. Cifet” 
do Ellarca d’Italia anni 3. 

V n'altro Sinodo i n Lione . 


5 »; 

2 


6 

Liciniano Vefeovo Cartaginelà* 
huotno dotto 

3 

586 

3 

1 

Fù fulciiata l’hmfìa d«’Saduc«i, 
die negavano la Refurrettion» 
dt’ Motti ,« da Pietro Vefeovo 
degl’ Apatncniqnalla de gli An 
nabatifti , Se in Alcflandriade 
gl* Agnati . 

7 

8 
9 

Severo Paulino da Ravenna,Vc- 
feovo d’Aquilcia , anni a j. 

4 

5 

6 

587 

4 


Fl.RomanQpatricio V.C.tiùEl- 
farca d’ Italia , anni a. 
ll]fècondo Sn^do Matifeonenfe, 
ovefì fecero xxi. Canoni. 

j88 

5 

Giorgio, c TKéodoGo preti Co- 
(laatìnopolitanì hcretici . 

10 

11 

1 X 7 . 

Fl.Agiulfo iii.Rede'Longobar- 
di creato il primo di Novembre 
regnò anni 15, 

I 1 

589 

6 

Il Sinodo Coftantinopelitano , 


1 

1 

2 

590 

« 

1 

7 

H Sinodo Matifeonenfa . 
lo eColotnbano.monaci di chia- 
ro nome . 

• <» 

San Pelagio papa mori alti vìii. 
di Fxbraio . Vaco la fede meC 6. 
giorni 15, 

San'OTcgorio Magno dottor del 
la Chit^ figl.di Gordiano Sena 
toreRomano , Monaco > di Ar- 
chidiacono della K^nta Romana 
Chiefa, fùc'enolxv.Pontefice 
de’Chri{l=,ani . . » confecrato al- 
1 • 3.di Settembre , fcd<U< 
m«|i6^ior,io. 

1 


F FI. Theo- 
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LOGIA 


*■ 

Anni 

di 

[bfh 

Aiir.i 

dii! 

Imp 

Impcric d'oriente. AunidelTontefcnt*. Imperte.éOccideme. 

Anni 

del 

"a?' 

3 

fc 

i 

(io. 

59' 

8 

fl.Thf jdofiochijnuito Aug.dal 
padre alli i 5 ,d’Apr. fu «.oronato 
da Giovanni iv. I^atriarea impe 
lò-col Padre anni i i.mefì 7 gi .6 

1 

I Sìitodi, di Liont* c di Polticn 
ncllaPiaacta. 

•• \ 

i 

59* 

9 

juliano HalicarnaflèoVeicovo, 
dal qual gli Afiicardociti . 

A 


4 


591 

IO 

AnaftaHo Sinaica Ixii, Vcfcovo 
Amioehcno.rellituitO.di nuovo. 
Cedette anni. 6 . 

1 

3 

Coftantio Cittadino , « «zziii* 
Arcivcfcovo di Milano fatto di 
Diaconoj fedetteanni 7 .contcr> 
nato da S. Grcgoiio Papa. 

5 

: 

J94 

II 

Àmoi. ovctrrJltainuslx.Vcrca' 
vo di Gieruralcm anni 8 . 

♦ 


6 


59 5 
59^ 

IZ 

Martiniano xxxiii. AcctYcTc, di 
RavcQaaac.ni 11 . 

J 

fi Sinodo . di Toledo, nel qual 
ricercandoli .il Re Ricardo , fu 
fcacciata da Spagna l’hcrcCa Ar 
riana.c quello d’Hifpali , 
Domenico Vcfcovo ili Canagi 
ne huomo fanto. 

7 



Ciriaco diprcte . & Economio 
della chiefa CoAatuinopolitana, 
fìi fatto xum. Vcfcovo di quel- 
la , atu» XP. 

6 

Sinodo Romano . Catto da San 
Grcgoiio Papa. 

8 


597 

*4 


7 

Augaftino Romano , Monaco 
Al«lVcfi(f'.o di taru.ria: P.;uli' 
j^o.Cc 1 luoi COirprgnijMtllttO » 
^ufto ,e Laureniio , monaci. 

9 


59Ì 

*5 

■ - ■ 

8 

pl.Callinico PatricioV. C. Bf- 
fjica , anni 4 . 

t 

1 


599 

xi 

Acaftafio ù. IxW. Vcfcovo d* 
Antiochia, anni iz. 

9 

Ifidoro V’efcovo d’Hifpa'ii buo. 
modottillìmo . 



6oo 

*7 

Agilulfo Longobardo , nello 
fc:lma conila .Oculdtdit , citato 
Vcfcovo di MilaiTsOdopoal^o*' 

ti mclirinonciòa 

IO 

Smodo Metenfè . 

Deusdedit , ò D codato di Pia- 
cono fi fatto XXXV, Arcivtfcovo 
di Milano .anni aS. cosUroiato 
da S. Gregorio Papa , 

11 


6 oi 

i8 


II 

S. 

■ 

*3 

_j 

— — j\Uu i 


/ 


( 
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Imperio d'oriente. Anni dei Pontefiee. Imperio.d'Occidente 



Thcodofi‘, òThfoJoro-Scribo, 
xlvi. Vcicovo di AkQàaiina , 
anni 7;' 

Il Sinodo nomano fotte Boni- 
facio ili. Papa. 


GioTanni iii. d:> Claifc xxx'v 
Accivcfcovo di Ravenna , anni 
14 . 


Tomafo Diacono , a Sacreftano 
della Chieia Coftammopolita' 
na XXXIV. Vefeovo di CoftaMi- 
nopolt , aniù x. 

«reto Siro Jacobitadi Diaco- 
no ui fallo XXXV. Vefeovo di Co ' 
ftaniinopoli, betctìco Menothe- 
li'ta,fedcttcanni 13. 

Fii indaurata l’hcicfia de’ Mo- 
notbeliti . 


San Gregorio Papa morì ali i ri, 
di Marzo . Vacò la fede mc/I 
giorni 19. 

Sabiniano, figliuolo di Buono, 
T deano , di D iacono fìi creato 
Papa il I. di Settembre, e confo- 
cratoalli if.fedette niefi 5.<^or. 
ni 19, 


Sabiniano Pa^a morì a* 19. di 
Febrajo. Vaco la fede giorni 1, 
Bonifatioiiù figliuolo di Gio- 
vanni Cattadieci , Romano , di 
ptccc Cardinale fik creato Papa 
cconlecrato alti zi. diFebraio , 
f.'detrcmefi S.gior. 23.C moria' 
12, di Novembre . Vacèlafcde 
mefi 9. giorni tf. 


Conifiicioiv, figliuolo di Gio- 
vanni Medico , Marfo , di prete 
Caidinalefù creato » Papa.ccò- 
fccrato a’aS.di Settembre, fedet- 
teanni 5, meli 8 giorni la. 



^ 1,11 Sinodo- Luceafe 'in Spagna . 










CRONOLOGIA 


Auni A»»> 

di dell' Imperio d'Qriente ^ 
Cèri Imp- 


Cìioraoni v.Ciprioto coenomi- 
8 nato Elemolinario xlTÌlVefco- 

jvo d’Alellandria anni^io. 


Focalmpttatot fù uccifoalli 14 
di Febraio . 

L’Imptr. CcC FLHtraclco Pio 
Felice Aug. xxiiiu Imperator 
dcll'Oticnte , coronato da Ser- 
gio Patriarca , imperò anni 30. 
meli a. 


Anni 

Annùleir voinefo. Reputi. d'Occidente. delT 

Rc' 

Zacharia Ixii.Vcfcovodi Gieru- 
^ (alem , anni 20. . 

,H Smodo Romano, 

1 Zt il Bracarenfe in Spagna > ove 
^ lì Itccro x.Canonì . 

J I Gregorio 1 XV, Vefeovo Antio/- *J' 
cheno .anni isu 
! Giovanni Vefeovo d’Aquileia., 

I anni 22, 

Candidiano primo Patriarca di 
Grao anni , . , 

FI .Giovanni Lemigio V.C. V. 
Elàar^a della Italia, anni 4> 

® Il Sinodo Macifeonene .. 


«Il I 


<i€ 6 


Fi, Hcraclco Collancino fìi dal 
padre chiamato Iroperatora i 27 
di Marzo, impeto con elToao'^ 
ni 27.mcfi 1. 


7 Bonifacio iv.Papamori alli 8,di- 
Maggio . Vaco la fede meli ). 
giorni 12. 

Ixix. Deufdedit figliuolo di Stefano; 
Soddiacono , Romano di prete, 
titolato di S. Pammachiofucrea 

10 Papa alti . , , conlccrato alti 
zi.diOttobcc , fedctteanni 3, 

^ gi orni 19 . 

FI, Adavaldo figliuolo di Agi- 
' lulfo v,R«d»’Longobardi, reg. 
anni io. 

11 Sinodo Antilìodorenfe , vi fi 
fecero XLV. Canoni « 

* Giovanni ElTarca di Ravenna , 
uccilò da un tumulto popolare ^ 

^ FLEleuchcro Pacricio , cubiciT- 
lario deiri mperator , vi.ElTarca 
rd'Iialia ,anni 3, 

Dciirdedit Papa mori alli 8. di 
Novembre . vacò la fede melr 1 
giorni 16, 

Ixx. Bonifacio v.Napolltano figHuol 
di Giovanni IH creato Papa , e 
confccrato a’24. di Decembreen 
trandol‘anno,Cedcucanni 5, me 

fi IO. 
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Imperìe d'oriente. Anni delPPentefie. Republ.d’ Occidente. 

i 

11 $. 

617 

'7 

■ 

I 


€18 

8 


a 

Epi£uiio primicerio della S,It.* 
C, Patriatea di Grao . 


9 


3 

I làcio Patritio V.G. vii.Eflarca 
deilltalia, anni»}. 

€10 

10 

Gtcgorio ii. si. Tiii.' Vnfcovo d* 
AlxSaadtia. anni io. 

4 


6 x 1 

II 

•* ^ 

5 

• 

6 x 1 

tt 

Fortunato Airiano Paciiarca di 
Gra*. 

• / 

6 

Ixxi. 

Boni&cioT.Papa morì a'i 6 . d< 
Ondbre.vacò la'fcdc giorni la, 
Honorio figl.di Petronio huomo 
conrolarc di Campagna fu crea- 
to Papa, c confccrato a' 7 .di Mo- 
rembre fedette anni la.iscfì i i. 
giorni 7 . : 

«»g 

*3 


1 


«»4 

«4 


1 

Scacciato Adavaldo v.'Rè de'*Lò 
gobardi ,fù fatto il vi.lor Rè. 
rl.Arioaldo,ch« regnb anni 11 , 


*5 


3 


M 

i£ 


4 


M 

»7 

. 

J 

Pimiogcnito Aretine Tofeang 
Patriarca di Grao« 

i 

18 

Auftcrio xrxvi. Arcivcfcovo di 
Milano, anni 17 . 

6 



'9 

Ckoxlix.Vcfcovo d'Alcffandrìa 
anni io. 

7 

8 - 


€ìo 

10 


Bono xxXT. Arcivefeovo di Ra- 
venna anni iC ,| 

«Ji 

XI • 


9 

Il Sinodo iv.di T oledo ove fi i«- 
cero Ixxiv.Ganoni . 

«J» 

XX 

i 

1 

Pirro di prete, 8 c Economo del- 
la Chiefa Coftantinopolitana , 
xxrvi.Vcfcovodi Coftantinopo- 
li, Monothelita , redette an. II. 
Modcfto Ixiv.Vcfcovo dìGieru- 
falem .inni 1 , 

10 

- 

1 F j Sofro- 
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I 

At}m 

d, 1 
Cbri- 

AK>‘Ì 

ddC 

hnp 

Imperio d'oriente . Anni del Tontefice. Kepubl. d'occidente. 

Anni 

del 

T 

Long. 

inlto. 


Po. 

6 }ì 

>3 


11 

Martin iano V clcov. di Aqoilc- 
ja ,anni 13. 



*'4 

■Sofranio di nuovo Vcfcovo di 
G ifruHilem , anni 1, 

IX 

»3 

14 

il Sinodo Hirpalenfe in Spagna* 

Ha. 

ro 


«35 

21E 

Furon prete Alcllandria , « l’E- 
gicio da' Sarac ini , guidaci da 
Haomaro . 

Honorio Pape moeiaUi ij. d* 
Ottobrc,Tacò la lede anni x. me- 
li 7. giorni 18. 

II 

la 


6 }( 

«37 

16 

^7 

Gicrutatem, Darnatco > Scuna 
gran parte della Soria , iur tolte 
alliRoniani da‘Sara(ini, guidati 
da Haomaro. 

La ruccclTìone de* Vefe. di Gic- 
rufalcm da qui impoi ^ ofeura . 

Ixxii- 

I 

Fl.R otarie Harodo.Tiii.Rc de i 
Longobardi , anni 1 5. meli 4- 
Il V. Sinodo diTolede ,vHi fe- 
cero, ix. Canoni. 

I 




* 

Severo figliuolo di Labicno , 
Romano confecrato Papa ii pri- 
mo di Giugno , fedetet anni i. 
meli 1, giorni 4. 



63 ? 

«39 

x8 

»9 

- 

Antiochia» & il redo della So- 
ria occupata da’Saracini . 
li Sinodo Gietofoliatitano . 

Ixxìlì 

I 

Severino Papa mori a’ ix. d'A- 
gollo, vacò la fede meli 4 giorni 
XX, Giovanni iv.figliu.di Venà- 
tio Dalmatino, di Diacono , fu 
creato Papa alli . . . e confccrawi 
alli xs di Dccembre, fedette an- 
ni i.mefìp giorni 18 . 

3 


• 


Il Sinodo fello di Toledo, vili 
fecero xix. Canoni , 


640 

30 

Pietro L. VelcoTO d’ Aleflàn- 
diia.fedetteaaniio. 

X 

ixxiv 

Giovani iv.Papa morì alli ix.d* 
Ottob. vaeò la fede meli, i gior* 
1 3. Theodoro figliuolo di 'Teo- 
doro Vefe. di Gicruf. Greco, fu 
facrato Papa a' x6. di Novemb, 
fedette anni 6. mefi 4^iorniX9. 

Ariolfo figliuolo di Arnolfo 
Anfegili ii.Avo di Pipino, Ata- 
vodi Carlo Magno, Vefcov.di 
Metz.Aidino Scoto, Vefe. in In- 
ghilterra, dcU'ifola Lindifarna 

9 

6 


£41 

1 

Heraclìo Iroperatormorialli», 
di Maggio . 

L*Imp. Cef.Fl.Hcfaclio^* 
ftantino . Pio felice , Augufto . 
impelò meli 4. giorni >, . cmon 
l'anno i tic do . 

L'lmp.Ctf,Fl.Hcracleone Pio, 
Felice, Auguflo,imperò meC x. 
giorni ...ed’Ottòbreiù aforza- 
to a rinonciar rimperio. 
L'Imp.Cef.Fl. Hcracleo Coda - 
te Pio.Fel. AugutVo, xxvii. Im- 
peratore dell’ Oriente imperò 
anni x6* mefi 8, giorni 


• 


Paulo 
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Anni 1 
di \ 

Anni 

dell' 

ImperiedOtientr, ÀnnideU' Tonte/. Republ.tfOecidente.- 


Còri- 

Imp- 

’ 



Re 

Ilo. 



Theodoro Calliopa patritio V 
O.viii. ElTarcod' Italiaannil, 

gno 

6i^ 

l 


»■ 

de 

L9tr^ 

7 



Paulo ìLJi preteA Economo fìi 


' 


fatto *xx»ii.Patiiarcadi Coftan- 

3 

• T 

8 

<44 

2 

tinopoli,h«tet.Monotel. an. 10. 

4 

* !• 




■ '9 




5 

Il Sinodo Romano centra Paulo 

IO 


4 

■ 

✓ 

Patriarca di Coftantinopoli he- 


■ 


rctico . 






Tre Sinodi in Africa contea i 



5 

. 


Monotditi' ' • • 

1 I 

£46 



Mailìmo Vefeovo di Aquilcja > 
mcfi ... , Felice Vefeovo di A- 



«47 




quileja ,anni I4> 

• 

« 

Il fcttimo Sinodo di ToUdOj vi 


Theodoro Papa morì alli Z4- di 

II 



(I i«c«io vi. Canoni ^ 

Ixxv. 

Maggio . Vacò la fede meC 1. 






giorniiio 





1 

S Martino figliuolo di Fabri- 
cio,da Todi, Tofcano.fù creato 


€48 




Papa alti 6, di Luglio , econfa- 
cratoalli 15. di Settembre, fedet- 
te anni 6. meiì 4 . giorni 7, 


7 

Mauro xxxvi.Arcivcicev.di Ra> 



«49 
6 SO 

8 

vconaaani a4*- 



r A 

9' 


ì 



Non iì sa f chi fullc VefcoTO di 

4 

0 limpio Patricio V.C.Cubicu- 

ij 



Alcflandriadopò Pietro. | 


larìo dell* lmperaiorc,ix. Efiar- 




Maccatìo Hcretice Monothclira 


ca d'Italia , anni 3. 




Ixvii. VeUovi Antiocheno, an- 


Il Sinodo in Spagna centra i 


«51 

IO 

ni 31. 


Monotheliti. 




S 

FI. Rodnaldo figliuolo di Rota- 
re . vili. Rè dei Longobardi', 

I 


6S^' 

11 



anni 4. giorni 7: 





€ 

Il Sinodo Romano conira i Ma 

1 

«J3 

12 

- 

» 

notheliti , 


Pietrodinuovo Patriarca di €k> 

7 

San Martino Papa mori all* ii' 

i 



ftantioopoli, (cdctK meiì 4. 

di Novembre. Vacò la Icdemcfi 




Pietro xxxvui- Patriarca di Co- 


3; giorni a». 


' 

1 

ilantinopoli.annii.mefi 3. 

t 

T heodoro Calliopa pati ilio v V* 
C.di'nnovo Eflarca d’Ital an.34 

4 

<54 

«3 

Fi .Heraclio CòilantiaO'V.P oga- 

Ixxvi 

Eugenio figliuolodi Rufiniano, 



nato, di'M ateo fù dal padre cbia 


Romano, fù creato 


«j; 

>4 

maio Imperatore . 

I 

fccratoalli 10. dìAgonò.fedcttc 






anni a. mefi 9- giorni 14- 




• ' 


F 4 Toma-^ 
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cronologìa 


Imperio tC Oriente . 4nni deW 'Peniefke Re pubi, d' Occidente , 


■ . Tomafo ii.di D Iacono, e Carta - 

*5 iilacofh fanoxxxix. Vefcovo di 
Coftaniinopoli , anni iS, 

Fort* xxxviùVclcovo di Milano 


anni 3, 


«57 nifi 


eji 1 7 


659 18 


660 19 Lahcrefia dt’Caturgitt 


Eugenio Papa morì alH 1. di 
Gmgno,vacòlarcJm<n 1^51.17 
Vitalino fìgl.di AnaftaCo da }e- 
gnadclLatio, creato Papa, fù 
confccrato alli 30 di Luglio,fc- 
dcctean.i 4 .mcfì 5.gioi.i9. 


li Smodo Cabiioneorc di Cha- 
lonl in Francia , & li 9 di Tole. 
do, ove li fecero 17 Canoni . | 


il Sinodoz,diToledo, lì fecero 
7 .Caoom 

Giovanni sono , Cittadino, e 
jt Vclcov, di Milano , anni >0. 

Giovanni 3. Vefeovo diAcqui- 

leja , anni 10' 


Collante Imperatore fù uccifo 
alti i3.di Luglio. 
L’Imp.CefFI.Heraclio Coftan. 
T.Poganato, Pio.FeI.Aug.Im- 

per,x8,imperòan,i6,meli p.gr 


Tbeodoro Cilice da Tarlo, Ar- 
civeftovo Caottucjca£c , boemo 
dotiiffimo. 

Il Sinodo Brittanico della ton- 
troverlìadella E,.fqua 

FI Gundebeito,cFl.Pertarico,lì 
gliuolo del R.Ù Aribcrio . regna- 
rono inCcme anni i. e meli 3- 


V cerio Gundeberto . e fcacciato 
P.rtarito .FI.Grimoaldotigl.di 
Aticodi Duca di Bencvinio, fìb 
li Rè de’Long.qual regnò an y; 




Cefàreo Vefe. di Arli Monaco 
Lirinenfe , huomo dotto, 
Antonino 3% Arcivefeovo^ di 
MiHtno, anni i.mell « 


Pietro Vefeovod*Aqaileia,anBt« 
1 3.Colmano Inglefe , Vefeovo 
diLindifiirnc. 


Mauri* 











ecclesiastica ' 8s 


ilnsi' 

di 

Ciri- 

Anni 

dell 

Imp. 

1 knptPi^d'Oritntt . Arni del RejmblJ'Occideme. 

fit, 

671 

67X 

3 

♦ 

Mauriciiio 40. Ar«ivaf«o?o d 
Milano,.mtfi 4. 

Rcparato *xxvii.Ar«hf«WOVO di 
Ravenna» anni 

> 

*4 

Ixx 

vili. 

» 

Vttalino Papa morì a'i7,di Gen 
nato, Vacò lafcd* meli z.gior.4 
Adeodato Figliuolo di loviano 
Romano.Monaco, di Prete Car- 
dinale fu creato Papa , econfc- 
cratoagli ii.di Aprile, fedeui 
anni «.meli 2.gior, 16. 


5 

Ampclio 4i.Arcivefcovo di Mi 
lano.anni 5. 


Il Sinodo Herudfprdiano in In- 
hifcerra . 

r : 

«7+ 

£> 

Giovanni ao.Vefcovo dìGofla- 
rinopolif<d«tteaniiÌ4. ^ 

3 

li Sinodo 1 1 di T olcdo , A il 3 
Bracarenfe detta hoggi Br.*ga . 

^7J 

' 

7 


4 

Haribaldo fìgl.di Grimoaldo, 1 1 
Rède’Longobar.lt.mefi 3.eiren- 
do fanciullo fìi dal Rè Pcrtaiito 
cacciato del Regno. 

Pertarito 13'. Rè dc'Longohardi 
la reconda volta regnò anni >8. 

Adeodato Papa moti alli z6, Ji 
Giugno.Vacò la fede m.4-g>o.6 
Domnio.ò Domno,fìg,di ivlau- 
ritio.Rnmano.fò cólecrato Papa 
li iz di Novembre , fedetteanni 
l.mcfì 5. gior. IO 

€j6 

i 


j 

XX- 

•X 

^ 7 J 

9 

' ' 

I 

Teodoro 38.Arcivefco»o Ji-Ra- 
venna .anni ir.- 

67» 

IO 

Coftancino di DiaconoAfaua 
41. Vclcovodi Coftantinopoli, 
anni i.mcfì 11. giorni 7. 

» 

Manfucto 41* Arcivefcovo dij 
Milano , anni 9« 

679 

II 

Il Sinodo Btltanico Adzuvifor- 
diano r 

Fxxx 

I 

Domnio Papa morì all ilo d‘A- 
prilc.vacò la fede mefi z.gior.zs 
Agatone fìgl. di rannonioPaler- 
mitanodi Sicilia, Monaco *o,Pó 
teficedc'CbFilfiani.fìi creato di 
prete Cardinale.e confccrato al- 
ti lo.di LuglToledr.an.i.mcfi 6. 

f2o 

12 

Theodoro OTrthodojfo , di prete 
Guardiano de'vafi facri.fù fatto 
42. Vefeovo di Coftantinopoli , 
fedetteanni a.mcll 3. 

a 

I Smodi il Romano fotio Papa 
Agatone il Gallicano.A il Brit- 
taaKO Hcdìreldenfe . 

£81 


H Santo. A univcrfal Smodo fe. 
tei il terzo- fatto in Coftaruino- 
loli di 390. V«fcovi conua gl' 
icKÙd Moootbriiti • 

1 

3 

Theofàne Monaco, di prete de' 
Monafterio di Boia , in Sicilia * 
creato 48. Vefcov, Antiocheno 
nel 6. Sinodo univerfal anni S. 
il Smodo ii.di Toledo, vi fi fe- 
cero iz,Canoni . 

-1 


t 


Gre- 
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Itpferwi'Orìcatt^ Anni dtlCV orni fàntt. Imptf iCtìccìdintt. del 

■ . - «<•- 

Gregono di pretc.Sinrtllo « cu- 1 Ixxxl Agatone Papa mori a’ro^di Geo 
sode de «rafì fjcri. xlii Verc(<.ni > — i. i- /-_j y . ■■9 


ftode deVafi fjcri, xlii. Vcfcovt) 
di Coftancinopoti , lededeainiL 
a. mefì 3 , 


J naio vacò la fede mefi 
JSftì 'Lieone li. luniorrc iìglioolo 
di Paolo, Siciliuio. della dio- t 
t tele Catinenre.dì prete Cardina- 
le fìi eletto Papa.e'conrecratoa’ 
io,d’Agofto,redet aneli i o.gior, 

^ 

* San Leoneii.Papa mori a'iS.di 
Giugno, vacò la fede meli 3, 
giorni 21.. ' 

li Smodo xiii.di Toledo . . 
bcxxii Sevcioii. Vefeovo d’Aqiiileia , 


Theodoro ii. di nuovo Veftovo 
d.< Collantinopoli , ledette an,3. 
Fi. Heraclio lulliniano , fìi dal 
padre Collaniino V, Chiamato 

Impetator. 


Benedetto ii.limiorc , Belinolo 
di Giovani Romano , di prete 
Cardinal fu creato Papa a* 19. di 
Giugno , fedettc meli io. giorni / 
17. . ' 

Califto Vefeovo' d'Aquileia an- 
ni 40. 


1 7 li Sinodo Gallicano . 


L’Ifflp. Coflantino v. mori di 
Gennaio m- 

L’Imp.Cef.FI.'i.Heracleolttfti- 
niano luniorc > Pio.Felice.Aug. 
xxix Impierator d.Oriente.impe- 
rò anni io. meli giorni . , , 
Alellandro ii. Ixix. Vefeovo d* 
Antiochia , anni 16. 

Si continuò il (èlio Sloodonni- 

veifale di Collantinopoli .evi 

fi fecùo cii. Canoni • 


Benedetto ii. Papa morì a’ 15. di 

* Maggio ,,vacò. la fede meli a 
giorni 9. 

Giovanni v.figliuolo di Ciriaco 
Sirod*Antiochia,d’Archidiaeo- 
no della S. Romana Chiefa fò 

creato Papa a’x5. di Luglio , & 
a’30.confecrato , fedeite anni*!. 

giorni 9.. 

- Giovanni v. P'a^a morì alti 13, 

* di Agollo Vico lafcdcmcri i. 
giorni iS.. 

( Pietro Romano .Arciprete della 
S.R.C.e Theodoro dellaS.R.C . 
Ixxx Cardinale , fiironO nello 
fctfma.che fìi l’ottavo creati am- 
bidui’Papi Scambidui poi ri- 
nunciando fìi creato Papa^ 

Cuno Trace figliuolo di Bene- 
detto , di. prete Cardinal* . c 
confccrato- a’2i. d'Ottobi*. f«- 
dette mefi ». 



JÌ>IHÌ\A»UÌ 

€ii dell' Imperlo Oriente^ Anni delPTentif. Repnbl. d'Qccidente. 
Cbri- Itnp. 

Paulo iv.di Laico , cSecwatio] t 
® 7 * dclPImp.xliii. Patriarca di Co- 

ftaacinopoli. jTcdtitcanni 7. 

Benedetto zliii. Arcivefeovo di 
, Milano « anni 47. 


é88 3 

689 4 

«90 j 


^91 ' 6 
691 7 

«93 8 


-r V .. 


!.. . 'J. 



' Damiano jp.Arctnfcovodi Ra 
venna , anni la. 


In quelli tempi furo celebrati tre 
Sinodi in Toledo , il 14.n15.il 
16. 



Fl.Gumberto figliuolo di Pcrta- 
rito i4«R.idc'Loogobardi, an- 


Galincioprete Blacarno ,cuìlo> 
9 de de’facri vali , xlv.Patriarca di 
Collaminopoli, anni la. 


lufliniano Iitipcr fu di Luglio 
iforzaio a rinunciar l’Impet io , 
c mandato in cfilio . 
L’Imp.Cef.FI Leomio.Pio Fe» 
lice.Aug.xxx.Imp.dtll’Orienec . 
anni J. Mei! . .leiorni . 


«98! 3 


Gilfridiolnglele, VefeovoLin 
disfarntfe.Sc Adbclermo Sebire. 
bunenfe , buomini dottiflìmi > 



Il Sinodo Ilidenfc in Inohilter- 

r*. * 






CRON OLOGIA 

’ ' • Jtm/i 


1 

j </<?//■ 

ìlmp. 

Imperiod'Orienu. Anni del PtHteliee; V^pnbl.d'Oftìdente. 

deir 

Re- 

. 

7 


I 

FI LtontioAugufto , di Loglio 

Fù aftrtttoarinun*^!' I«np«' 

in 

• 



rio , 

L’Iwp.CeCTHwio A{Hin»w 
Pio. Feli£« , Aogufto.xicxi.i»- 
pcrMore dell* Oriente . imorno 
a fcict anni . 

*3 

*4 

86 

I 


0 


z 

’ 

Il Sinodo d*AquU<)« « 

0 


3 

- 

' 

ì 

Sergio Papa morlalli g. di Set- 
tembre , vacò la fede meli 
giorni ao. 

Giovanni vi.Greco finitolo di 
Peironiojfìi creato Papa alli ap. 
d’Ottobre, e confecratoa’jo.Ci- 
dette anni J. meC a, giorni 

9 



Morto AJfflàndro il. Vefeovo 
di Antiochia.ftette quella Chie- 
fa 40. anni fenza Vefeovo . pro- 
hibendo i Saracioi , eh’ erano 
Patroni , laclcttienc . 


Tbaofilato Patritio V. C. cubi- 
culario dell* Imp. ù. Sflàrca d* 
Italia anni t. 

Felice xl.ArcÌT*fcovo di Raven 
na anni i6. 



5 


z 


li 


€ 


i 

Il Sinodo Inglefe . 

in 


7 

" 

. '■ 

«7 

X 

a 

Giovanni vi. Papa moti alli 7 .di 
Gennajo , vacò la fede meli 14 
giorni it. ' 

Giovanni vii.figlinolo di Plato- 
ne . Greco , di Diacono Cardi- 
nale di (anta Maria Nuova , 
creato Papa , e conlècrato il pti. 
mo di Marno fedene anni a.mc- 
fi 7- giorni 17. 

Luithbetto figliuolo di Gom- 
bettoav. Re de* Longobardi , 
meli 8. fò fcacciato del Regno , 
8c uccifo Ragumbeno, figliuolo 
di Gundibetto, e nipote del Ri 
Artberto , xvi.R« de i Longo- 
bardi meli 3. . 

^ -- ^ 

FI, Atiberto Juniore figliuolo 

di R^usabcitOiXVii,Redc’L&- 
gobardi, anni II. 

Cito prete. Monaco , 6c Abbate 
del monafterio Amiflridexlvi. 
Patriarca diCoftantinopoli,an.6 

X 

1 


I 

Tiberio Imperator intorno le 
Calcnde d’ Àgofto rinunciò I* 
Imperio, e fù uccifo . 
L’Imp.Ctf. FI. Heraclco luffl- 
niano Pio , Felice Augufto , di 
nuovo imperò anni 6. giorni... 

V 

* 


• 
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Ann 

Anni 

1 



Anni 

é 

deir- 

Imperi* ifOrltHte. Amedei V*nte^ce * .Repuhk Occidente. 

del 

Ctrl 

ftti 

Imp 




Reg. 




|GioTannivii,Papa inorìa*i7.di 


70J 

j 


3 

1 Ottobre la fede non vacò.. 

jSiflnnio figliuolodt Giovanni 

i 




Ixxx Siro>ai 18. di Ottobre fu creato 


70! 

3 


viiì. 

Ixxx. 

ix. 

iPapa.Cc a’a 3 ,conrecrato,i'edetie 
giorni IO. moria’ 16, di No> 
veinbrc. Vacò la fede meli 1. 
giorni 16, 



jCoftantino figliuolo di Giovan- 

3 




ni. Siro, fu creato Papaa’i3. d 
Decembre , c confectato il gior- 






I 

-iTO di Natale, fedette anni S.mefì 


709 



2 

1. giorni 20. 


4 


3 


4 

710 

J 


3 

Giovanni Trizocopo , patritio 
V.C.XÌ1 Ellàrca d’ltalia,anni 2. 

I 

71 1 

6 


4 

Il Smodo Londonicnfe In In- 
ghilterra per l’imagmi . 

6 

7 »» 

j 

Juftiniano Imperatore col h 

s 

Morto Giovanni Trizocopo 

7 



gliuolo Coftantio fìlnociroalli 


(lette l'Italia Ceoza quel Magi- 




13. d’Agoflo. 

L’Im. Cef. Fl.Filippico Barda, 
nc. Pio, Felice . Augufto xxxn. 
Imperatore dell Oriente, iaipe- 
rò anni i, med g. giorni 7 . 

6 

(Irato anni 3. 

8 

7 'J 

^ ] Ù pLÌmo Sinodd Codantiuopo- 


Giovanni Vefeovo Ebbracenfe * 



titano contra le imagini. 

Il primo Sinodo Romano in fa- 
vor delle imagini .. 




714 

1 

• 

7 

8 


9 

7*5 

2 

Filippico Imperatore fìiadreito 

FI. Scalaliico patritio V. C. cf- 

IO 



a rinunciarlo Imperio alU io. di 


(àicaziii, d’ lcalia,anni io. 




Gì ugno 

L‘Imp Cef-Fi. Arthemio Ana- 
ftalìo Pio.felice, AuguAo,xxiii. 
Imperatore anni i.melì 3. 
Germano cOnfelTore , di Vefeo, 

• 





vo diCizicofìi fatto XLVIIf. 
Patriarca di CoRantinopoli il' 
primo d' AgolYo/cdeutanni 14, 





» 

meli 5. giorni 7,. 





Ana ! 
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Ann 

dt 

Zbrl 

1 ». 

7 i« 

[A»n 

\dell 

Imp. 

ImpìTÌo d'OrUntc. Anni dtil' Pentefit . , RtptM. d Occidetrte. 

Anni 

del 

Re- 


I 

Anaftifioflmpcrator aftreuo, ri. 
nanciòricnpcrio'alli i^.d’Aga- 

fto. 

L'Inip.Cef.FI.Theodofìoiy.At 
tramiteno , Pio, FeJ'ce , Auguro 
xx.iiv> 7 mpcr.(icU‘Oricot« > inv- 
pcrò B»«fi 7# giurai t. 

XC. 

1 

1 

, Coftantino Papa morì alli n di 
fFebraio , vacò la fede meli i, 
1 giorni IO. 

G regorio ii.Iuniore, Rom. figli. 
jvoJo di Marcello di Piarono 
Cardinale fi] crearbxc. Vtlc.de’ 
|Chrirtuniallixi,diM.'rio , e 
jcoaùciato alli xx. iedcctcanni 
1 14.1DCC lo.giorni XI. 

11 Sinodo Remano Iccondo per 
lieimagini , vi fi fecero xvi.Ca- 
nOJii . 

gno 
1 11.. 

i 

7»7 

1 

TKcoilofìortppèrator sforzato, 
rinunciò l'Imperio alti aj. di 
Marzo . 

L'Imp. Cef. Fl> Leone iii. P. F. 
Auguiloxxxv.lmperaior, impe- 
rò anni 14, mefi a. giorni ^S- 

2 


Il 


78 

2 

V 

Gtovnani V. Arcivefeovo *i. di 
Rarcniu , anni 30. 

3 

Aufprandp xviii.Rè de’Lbngo. 
bardi ; rrgnò meli 3. 
Luitprando figliurio di Afprair- 
do XlX.Rè dè'Longabardl, re- 
gnòannixf.mcfi 7. 

1 


7»9 

3 


4- 


2 


710 

4 

Coftantino vi.Copronimo.fìgU- 
yolo de!l*Imperator Leone , fu 
dal padre alli zS.d’Aprile chia- 
mato Imperator, 8 t imperòJcoD 
ini anni zj, oicfi x 

j 

Il Sinodo Germanicojcclebrato 
da San Bonifacio Arcivefeovo. 
di Magenz». 



ni 

j 


6 

Perronace Cittadino Brvfciano 
inftauraior , & Abbate del Mo- 
nafterio Calfinacc , folto il cjual 
fi fecero Monaci Carlo Magno 
Rè di Francia , cRachuRè de* 
Longobardi^ , 

3 


'tz 

6 


7 

Seda Monaco Anglo 5 axo , co- 
rnominato Venerabile , Se i fuoi 
lifcepeli , Benedetto, Bifeopio, 
Felice , Merco , Crlofrido^ Bct- 

oicio Monaci buomioi dottifiS^ 
* 

mi • 

4 

■ 

*3 

7 


8 





Gio- 
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AuMi Anni 

di dell' Imperio d' Oriente , Annideirventefionte. Reputi. d'Occidente 


Giovanni f anzur-Pamaiccoo 9 |SigÌTaldo V«(cot. d’Aquilciaan 


^ huonaodoao . 


Paulo Patritio un. Elìatca d 
halia .anni a. 

El.Euiichio Pattitio V,C.ElIar 
ca XV .d'iialia anni a^.. 


Cscrmano Patriarca Coftancino 
politano fùaforzaeo a rmnncum 
di Gennaio , VacòUftdn 

giorni 15. 

A naftiGo di prete, e S infello he- 
seticolconomactì , fu creato 4,9. 
Patriarca di Coftantinopoli a‘aa 
di Gennaio , Cedette anni aa- 


Il Sinodo Romano, celebratnda xci. 
G legorio iii. per le innagini. 1 




Nothtlmo Arcivtfcoro Canina 
eienfc huomini doui . 


Il 'Sinodo Coftantinopolitano 
conua le imagini . 


Gregorio ii. Papa morì all i .ij* 
Ftbraia, vacò la fede giorni ai J 
Gergorio iii. figliuolo di Gio- 
vanni . Sito i di prete Cardinale 
fu creato Papa. .ilis. di Mar ' 
zo , c confecrato alli 18. fedctie' 
anni le-mefì S.gioinia4. 


11 Smodo At gullano.faico -da S. 
Ponifauo Aicivcfcovo . 


T'heodoro KtD I. Arcivefeovo 
di Milano . anni '14. 


SanBoniU. o Arcivefcovoo.di 
Mago li. , huumo dotiUIimoc 
ilantiilimo. 


tj I Vicario primo, -ArcivcrcoTO di 20 
I VacMina, 















CRONOLOGIA 


Imperio ti' Oriente. tinnì dei PonttHee . Sepubl d'Otcidente . 


Leone ni. Impcratofc morialli 
19, di Giugno in Cofiantiiiopo- l 

li. 

L’ Irap.Cef.FI. Coftantlnovi. xcii. 
l’oefironato P.F.Aug.xxxvi.Im- 
per,dell’Oriente.iniperò dopo il 
Padre anni js.meC ii.giorni 


1 Gregorio iii. Papa morì alti 28' 
di Noveinb. Vacò la fede gioì. 2. 
Zacharia figliuolo di Policronio ^ 
Greco , Monaco ,di pietc Car- 
dinale fti creato Papa il 1 di Dc- 
ccmbre.ficalli i3,fii confecraio, 
fedctte anni lojncfì s giorui 16 


j Stefano iv.Ux. Vefeovo di An- 
tiochia .anni t. 


7^3 3 Cofmo,,, . Pauiarca AUflaa- 

dtino. 


Theofilatolxxv. Patriarca An- 
tiocfacM , anni 7. 


Il Sinodo Romano } nel qual fì 
fecero xiv. Canoni . 

Il Sinodo Galiicano (òtto Carlo 
Magno . 

a H ildcbrando xx. Re dei Longo- 
bardi in Italia , fu fcacciato del 
Ragno poco dopo la nioru del 
padre. 

Rachii figliaoJodi Remane xxi, 
Rcdc'Longobardi.an.5, meli 6 

J 

Il Sinodo Britanico in Colone 
fco. 

i4 II Sinodo Litinenfc in Francia. 


Sergio xlii- AreWafeovo di Ra- 
venna , anni la. 


Cburnerto Magefc&o , Vafeovo 
Hcrelordcnfc, 

^ Aiflulfòxxii,Ra da’Longobardi 
anni 7. 

ìlatalc xlv. ArcivefeoTO di Mi- 
lano anni 2. meC a. 


Lcont ÌT. figliuolofcU’ Rav,nna«ik prefa dal Rè Aillul - 

rator Coftantmo , fli dal P^ea I Effateato in Italia, 

chiamato Imperatore ‘'fj. 


Giugno, imperò con aflo anni 
24. mafìj.giorni p. 
rheodoro ii. PattiaKa Ixxii. di 
Antiochi», anni id. 


Anni Anni, 
di dein 
Cbri lmp-\ 
fio. 

I 7 J» 


Incerte d'Orìentt ^ Anni deirVentefic. Reputi, d'occidente . 


15Ì ‘J 


?;♦ *4 


71S\ '7 


755 i5 


7 J 7 *7 


7 J 8 

18 

759 

>9 

760 

IO 

751 

ZI 

762 

aa 

7^3 


764 

14 


Arifrcdo xlri. ArcÌY<rcoro dii 
Milano , ntfi 9. t 


Stabile xlvii.Arcivefcovo di Mi- * 
lanOj aania.ioefi 4 . 

Co(Untinoii.Monico,di Vefco- ^ 

vo di Sileo so. Patriarca dì Co- 
ftantinopoli , hetetico conoma- 
coTcdette anni 12. ^ 

Lctoxlviil. ArcivefeoTO di Mi- 
no , anni 1 5. 


aacaria Papa morì alli r s.di Mar -, . 
zo vacò la fede giorni 8. 

Stefano ìi. luniorc Rossano , di 

prete fò creato iPana alli 24. di + 

Marzo , e morì alli 28. vacò la 
fede giorni 1. 

Stefano iii, detto ii. figliuolo di 
Coftantino.Romano . di Diaco- 
no Cardinale, fìk creato Papa al- I 
li jo.di Marzo . e confecrato al- 
li 2.d’Aprile,fedctteaoni s.gior- 
ni 29. 

Crodogando Vefeovo di Metz , ^ 

huomo celebre. 

Geberto Vefeovo Eboractnlc. 


Il Sinodo heretico contrade ima 
gini , fatti in Coftantinopohdi 
Vefeovi cccxxscviii. 

Delìderio xxiii, Rè de’Longo- 
bardi in Italia .regnò anni s8. 

Stefano iii. Papa mori alli 26,di 
Aprile, Vacò.lafcde meli i.gior- 
ni 2. 

Paolo lìgi di Collantino Roma-^ 
no di Diacono Card, fu creato 
Papa, e confecrato alli 29 di Mag 
io , fedette anni io. meli i. 
Theofìlato Rom di Archidiaco- 
no fìi creato Papa nello feifma , 
che fò il decimo, contra Paolo , I 
poco dopo rinunciò il Papato . 


Theodoro .. . Pattiatea dì Qie- J 
rufalem . 


5 Hannone huomo fantilfimo fat- 
to Vefeovo di Verona. 


Niceta 
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Anni 
àtl 
Reg. 

Il Sinodo Alcbcmcnfc in Baioira | io 


ìmptriott Oriente. AnnideìPPentefie. Republ.ifOccidentc. 


Nicata Eunuco , prete de’Santi 
Apofioli. # Prefetto de’Mona- 
fttrii , bcretico Iconomaco . li. 
Patriarca di Coftanti nopoli , 

crcatoalli i6.diNovcmbrc, (e- 

dette anni i3.meil a.giorni la. 


Non fi eà cbi fofle Vefeori di 
Antiochia dopo Theodoro . 




Tomafo xlix. Atcivefcovodi> 4 i 
}0 Uno anni 


Paolo Papa mori alli aS.di Giu- 
gno vacò la fede anni i, meli !• 
giorni 7. 

Coftantioo figliuolo del Duca di 
Mep 4 Laico Hi d'a’laici fatto Pa- 
pa alti ig di Giugno , il giorno 
reguentefù facrato Diacono , c 
prete.&alli f.di Luglio fùftia- 
Umeoic fatto Vcfcovo,rcdct,an*| 
ni I. meli 1, giorni 7. i 


Cofiantino Antipapa aftretto,ri- 
nunciò alli ij. d'Agofio, 
Filippo Romano Monaco Ab- 
bate del Monafieriodi S.Vito.di 
prete Cardinale , nello Scìfma 
che fu l’Vndecimo contra Co- 
(lantino , fù creato Papa l'ulti- 
mo di Luglio . e di là a cinque 
giorni rinunciò il Papato. 
Stefano iv, detto iii. figliuolo di 
Olibrio , Siciliano , Monaco , 
di prete Cardinale del tic. di Tan- 
ta Cecilia , fù creato Papa alli 5 
d’Agofi.e confacrato alli 7.fedec 
•canni 3. meli {.gior. i8. 

V n’alcro Sinodo Romano contra 
i Scifmi futuri. 

Leone, e Micbiele, eletti nello 
feifma ArcivefcoyÀdi Ravenna , 
prcvalfe Leone xliii. che fedette 


Vn’altto Sinodo Vormacìcnle .1 ]( 
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Anni\i 

di 

Còri- 

Knni 

deir 

Imp. 

imperio d'Oricnie . AnnìdeirVontejk. Reputi. d'Occidemt. 

Anni 

del 

He- 

fio . 
771 

3 » 

li terzo Smodo Vormatìcnfe , 1 

Suczrdo Virzburgenfc.dirccpo- 
lo di San Bonifacio, e Vilibaldo 
IngUfe, EuftaccnTc >. V efeovi . 

cevii 

I 

Stefano iv. detto iii.morì l'ulti* 
modi Gennaio , vacò la fede 
giorni 8. 

Adriano figliuolo di Theodoro 
V. C. Romano , di Diacono 
Card, fu creato Papa,cconfecra> 
toa’p.di Febrajo fcdct.an, 23. 
mefì 10. giorni 17. 

gito . 
de' 
Long 
•7 

773 

33 


a 

Paolo Varnefrido , diacono d* 
Aciuileja Scrittore d’HiRorie . 

18 

774 

34 

Obcalico MafTimo primo VefeO' 
vo diVennia ,anni 18. 

. 

3 

Prefodefìderio , fi finì il Regno 
de* Longobardi in Italia , e fìi 
fatto una delle parti del Regno 
di Francia, 

llSinodo Romano Laterancnfe . 


77 J 

3 J 

Coftantino vi. Coptonimo Im- 
peracor morì alli 14. di Seitcm* 
br». 

L'Imp. FI. Leone iv.Potfiroge- 
nitoPio, Felice , Aug.xxxvii. 
Imp.dcir Oriente, imperò anni 
4. mcfi 1 1 . giorni 16, 

4 



776 

1 

Collantino vii. Porti rogenito • 
figliuolo di Leone iv. Augnilo , 
fu dal padre chiamato Iroperator 
alli 14. d* Aprile , imperò con 
elTo an.4, mefi 4, giorni a6. 

J 

Paulino ii.Vcfcovo d*Aqnilc|a, 
anni 


777 

z 

■ 

6 

Giovannivik xliv, Arcirefeovo 
di Ravenna, anni 7. 


778 

779 

3 


7 



4 


8 

Il Sinodo Bunenfe , vi fi fecer° 
vili. Canoni. 


780 

5 

Leone iv.Imperator morì alli 7. 
di Settembre. 

L’Impcr.Cef.Fl. Coftantino vii, 
Porfirogen ito. Pio felice, Aug, 
xxxviii. Imp, d'Oriente,impetò 
anni 16. meli 11, giorni lo.Soi* 
to la tutela d’ir eoe Augufta fua 
Madre anni 10, 

9 

Niceta Patriarca CoAantinopo* 
litano morì^’6. di Febrajo, vacò 
la fede giorni ir. 

Paolo iii. di Cipri Homologera, 
orthodoxo , di Diacono fìi fatto 
Iii. Patriarca di Collanti nopoli 
a’19 di Febrajo, febetteanni 4. 
meli d.giprni 13,^ 

Il Sinodo appreflb' il fiiimeLip 
pa in Saiiònia , 


781 

« 


JO 




G » Pao- 
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CRONOLOGIA 


Sinodi Genucnfc , c di Ratiwo- 


Paolo Patriarca di Coftantino» tz 
poli rinunciò l’uhimo giorno di 
A godo, vacò la fede meli tré , 
giorni ae. 

Tarafìo Secretario , huomo N°* * ^ 

bile , fìi creato liii.Patriarca di I 
Coftantìnopoli.il giorno di Ka 
tale principio d'anno fedette an- 


Politiano... Patriarca d'Altl 


7 1 Helia .... Patriarca di Gicrufa- 
Icm . 

Theodoreio Patriarca d' Antio- 
chia , e Giovanni prete di detta 


Giovanni vii, xlvi. Arcivefeo v 
di Ravenna , anni 19. 


11 Santo, & univerfale (modo vii 
Il ìi.Nicenodi Vefeovi cccl. có- 
rra gl’lconomachi . 


Coftantino Impcratot cfclufa la 
Madre dal governo dell'Iaiperio 
lo tenne cd'ofolo. 



3 ChriftoForo Damiato , Vefeovo 
ii.di Venetia , anni 17 . 


Giovanni . , Pattiarea di Oieru 


Fiacco Albino , overo Alcuino 
Eboracenfejd Inghilterra , pre- 
cettore di Carlo Magno . 


Gratiofo xlv. Arcivefeovo di 
Ravenna , anni 4. 


Il Sinodo Padebuenenfe in Sadb 


Il Sinodo Inglefe , ove lì Fecero 
xx.Canoni. 


Aldo Vefeovo di Verona. 
Il Sinodo Ingelheimcnfe . 


Giovanni MalroUo Scozzcfc,di 
fcepolo di Seda huomo dotto . 


Feliee Velcovo Vcgiltano., in 
Spagna , heretico , dal qual l'hc-- 
refiaFclìciana , & il fuo difcc- 
polo . ' 

Elifando Vefeovo di Toledo, 



Il Sinodo di Franefort contrala 
hcrclla Fcliciana , 


Adriano Papa morì a’zó.di De- 
cenabte . La fede non\acò . 
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E C G L E S 

1 A 

S T 1 C A ìoi 


Anni 

Ai 

Ciri- 

Anni 

dei 

ìmpe 

Imperio d'oriente Anni del Pouiejke. ' RepuóitTOccidente. 


fio. 

796 

t 

1 

rio . 
i€ 

e 

i* 

» • • • • • . • f 

i 

9 ? 

1 

Leone iii.ligltuolo di Azzupioa 
Romano, di prete Cardinalc,tit> 
di fama Sufanna , fu creato Pa- 
pa alli z£. di Dccemb.il giorno 
proprio che morì Adriano, £c il 
giorno feguente fùconreerato , 
ledette anni lo.mell 5.giorni 18 


797 

798 


'Coftantino vii. Imperatore fu 
aflictio da Irene Tua Madre a de- 
porte lolnmerioalli 16. diAg. 
Irene, Pia, rei Aug .tenne l'im- 
per.di Otien.ao.j.nicG a.giorió 



'7 

1 

11 Sinodo dì Aqnilgrana . 

• 

J 

1 


? 

Pietro Cittadino e l'Arcivc- 
Icovo di Milano, 

, 

799 

, z 


4 

5 

i 

, 

800 

3 

i 

\ 

L'ANNO della Nativ. di Chnfto D’ACCI, nell entrar dell* anno la 
Vigilia di Natale , Leone iii. Pontefi, Maflìmo , ricetcacodal popolo 
Romano, e pregato dal Clero indebolendoli la Maeftà dello Imperio 
Romano per i Barbari , che il tuKO occupavano, epocoajmo, òdifera 
fperandofì da Irene femina , che all’hora in Coilancinopoti era padro- 
na dell’Imperio. quantunqueelTafufre donna di grande indole dichia- 
rò Imperatore de’ Romani, per i fuoicgrcgiimcriii veifo il nome Chri- 
ftiano , eia Romana fede [ tornando in ufo Paniico coflume de'Impera 
te in Occidente) Carlo figliuolo di Pipino , Rè di Francia , e de’Lon- 
gobardi , & oniolo, lo eonfectò Augufto L’anno CCCXXV.dopo 
che 1.-1 Italia craftata lenza Imperatore dopo Plmperio di Augufto, e 
fubiio fatta dal Papa quella dichiaracione c coronationc , fegui PAccla- 
matione del Senato , e del popolo Romano io quelle parole . 

A Carlo Magno Imperatore .Celare Augufto .Piilllmo. Pacifi- 
co creato da Dio Vita , evi ttoria. 

Fermatoli Carlo in Roma Qpatiro melì,patti li ae.d* Aprile di ritor- 
no in Francia, per la Romagna , e Lombardia, lafciando in varii luo- 
ghi con litolodi Conte molti de’ Principali Tuoi Baroni, e Cavalieri 
Alemanni , Trancefi per conferyare gli acqiufti delle Provincie tolte a’ 
Longobardi, fri quali furono un Varano io Lombardia, c da cui i Vara 
ni di Camerinotraftcro l’origine, Giliberto in Parma, e Reggio fon- 
datore della cala di Correggio , Amaitzio. ,,ò Am'aozo in Cubbu> Au- 
tore io Italia della famìglia de’ Conti Pamphilii Nobile Cavaliere Ale- 
manno della Fraoconia, ò I^rancia Orientale , Un Hognuolò d’Armi 
gnach in Verona , Guglielmo di Scotti con alt ri in Piaccqza,£vcrardo 
de’Medici Capitano Franc.in Firenze, A Itti della Gonzaga in Mantova 
Berardo de Co:Marri,e S.Scvtri, nel Latio,& altrtmoltt.invarie Cittì 

t 

1 ) 

1 

1 

I 

1 

Anni 

di 

Còri 

fio. 

801 

Anni 

de! 

Ton 

tefice 

è 

Ponteficato Romano , 

Urbano* Vefeovo di'Aejuilejaj 
anni. 5. . 

' 1 

Anni 
deir 
Impe 
rio di 
Occi 1 
d^te. 1 

Imperio Romano , 

L* Imperator Cefare Carlo Ma* 
gno. Pio, Felice, Augufto, dopo 
lo interregno , primo Imperai*, 
re di Occidente , imperò anòj 
xiìi. meli I, giorni e. 

Anni 

dell’ 

Inip. 

dO- 

rien, 

4 


I G j 11 


C'.oo^k^ 


I 



CRONOLOGIA 


Po>rtefici.t Anni delf Imperi»' Jmptr. Romeni 


Anni 

i»' Jmprr. Romeni ^ ' deif 

ìmp. 

Irene Augufla fu aftrttte a ri- d O- 
noniiar l’Imp.ili. di Novemb. rten. 
Gl. Imperatori C<r.Niceforo , Ì 
Si Suoratio Augufto xxxix. c x 1 , 
dal Magno Colmammo Auguflo, 

Imp, dell’Oriente, imperarono 
annit mefi 8. giorni 26., 


MalTintioVercovodi Aquile)a,| 
anni i|. - 


NoringoVefeovo di Vercelli. 


Tarafìo Patriarca di Coftanti- 
nopoli morì alti 17. di Febraio. 
Vacò la fedemefi l. giorni i, 
N iceforo Monaco Secretario.f ù 
creato liv. Patriarca di Coftan- 
tinopoli ,alii 12. d* Aprite ,fe- 

detie anni 9. ' 

Valerio xlvii. Àrciiefcovo di 
Ravenna .'"anni 5» 


TI SinOdo di Aqwirg M »». 
Ratoldo Vefeovo di Verona . 


n Sinodo Tnbutienfe . 


f; 



1 Smodici “ 

.cero’lvi; Cationi- . _ ' • _ 

Ilo Renw, Canoni xliv.’ _ ’ J 

^ In Turone, Canoni li.' , 

'Nel Caviglio''*"^****'*®'’' 
ìln 


Cbritlofòro Tancredi Greco « 
iiii.Vcfcovodi Venciia anni 32 

Nicetoro Imperatore alti zj.di. 
Luglio fu nccifo , e Staurgjio al 
li 3. di Novembre fò sforzato a 
depofre l’Imperio . 

Grimp. Cef. Michclc.e Teofi- 
laio , P. Fel. Aiig. imperarono 
anni 1. me(ì 9. giorni 9. 

{Marino xlviii, Arcivefeovo di 
;Ravenna , anni 3, 

iMicbicIe., e T beo fi lato furono 
'aftretii a rinontiarPlmpcrio al- 
It ri.di Luglio^, 

L Imp, Cef.Fl.Leonkv. Arme- 
no, Pio, Felice, A ugufto,impe» 
tò anni 7. meli 5 giorni 14. 

Carlo Magno Imperatore , mori 
alli 28. di Gennaio , 

L’ I mp.Cef. Lodo vico, Pio. A ug. 
■i. Imp. di Occidente , imperò 
anni 2Ò. meli 4 giorni 24. I 



E"C C L £ S l.A S T> I C 


Anni 

di 

Còri- 

fio. 

iiS 

Anni 

del 

Pon- 

tefice 

20 

8t6 

xclx. 


1 

817 

c 


■» 

• 

'818 

2 

8 19 

ì 

820 

4 

821 

5 


r 

822 

‘ò 

£ 

823 

- 

7 

1 

a 


io> 


Vontt$ci%. Amai deiPlmperied’O ecidi hnper, Remtiri , 


Milano,, aoai^t 


Stefano v.dctca iv. fidinolo di 


Vacò iafede gior. a 


&Hicmato Vedovi 


Andfta Vaftiiyod’.Aijuila^a-, 
aon»-.xOiM»';r--i .H ..-li:, i-' 


•J ■ j . . ■ » 

•f!'i .n ; 

■ «nru v3i«* 
.e f. /r i 


*>. V • - 


t San Pietro 


oc u i/. 


t: /u ' 


Anni] 

deir 

ìrrp. 


i 

7 

8 

>1 


9 

lù 


Theodoro Caftienfe Meflìfeno “’O 
DronìiDO» (conomaco Jy. Pa. 
tiiarcadi Cofiauiaopoli , ao.d,, l 


Ludovtcopio.Imperaiore fìi co» 
«nato in Rem» dal Pontefice 

Stefano ,v. all., j.d.QKob, . 

Il Smodo df Aquiferana . nel 
qnaft< fevc|o «Iv. Canoni . 


Mathodio.Illirico.e Cirillo Ve- 
fcovi de iSchiavoni , odi Poio- 
n i , Dottori , 

Claudio Vefeovo dì Turino.he- 
I letico Iconomaco.comra il qua- 
IcicrilTe Jqna.V^coTo.di Or» 


Hi^» 


* I ** ‘ 4\ ’ ' 

l^edinacc rlix, Arciveicoyo di 
Ravenna anni . 


to.s 


•f : 

U 


• t V ■ 
!C‘ . li- 


Leon V. Tm ptr.'fù dee Ifo nel 
■rdel l’anno I • ' 


c : 

L.’lmper.Cef.Michcl. Jnn.Bal. 
bo. Pio, Fclìce> Augnilo imperò 
anni. meli o, giorni^, 
Antonio CalKmate di Vefeovo 
di Sileo Ivi.Patriarca di C ollan - 
|tinopoli jfedetteanni 13. 

• «li . ..ih l'.l L . 'M C 


,')lr 




o7 ' -.-I/' 

I • 


Ànfatio Vefeovo Ambarcnfe , 

hua nto dott o, & i fuoidifeepo- 
|lf , efaceeirori , Romberto i Se 
Adalgatio, Vefcoyi, 


G 4 


Paf. 
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1 

_ 1 

Anni 

A»W 




Amt! 


di 

dtir 

1 • Anni del firnpcr io a Occidente* ìmp, Rcmnni , 

dtiV 


Cbrì- 

Tea. 




ìmp. 


fio. 


Pafquale . Papa moti atli 14 d 

_ 

Il Sinodo Vormatienfc. 

do- 


824 

d. 

Maggio , Vaco la feda giorni 4, 

II 

Anfclmo Cittadino,’^ elii:Arci* 

rten. 



5 

Eugtnio ii. Juniore figliualod 


vefeovo di Milano , anni 5. 

4 


, 


Boamoodo ■ Romano, di Arci- 





, 

• 

peata Cardina la. tit. di fama Sa- 






1 

bina , fù creato Papa alli 19- di 







Maggio, Ccalli 22. fìiconfacra- 







to, fedette anni 3, mefi d.giorni 




■ 



24-Zizamo RonunclloScif. (ch^ 







fù il xii.^fìl creato Antipapa co . 


. » . . '*• 





traEugenio.c poco dopo depoft^ 





82J 

2 








•• : ; •». '• 

12 


5 


826 

3 




• 





n 


6 


827 

' 4 

Eugenio ii. Papa mori atli 1 3 d’ 

*4 

Eugefifo Abbate Lobieofe , An 

7 




Dacembra. Vacò la fede gibr.i 


gelomo Monaco Lexovitnlc . 




cìì. 

Valentino.figlio di JLeontio, Ro 


huoipini dotti , 





mano idi Archidiacòno Cardi. 







naie, fìi creato Papaalll'i4.di 




> 



Dccembrc , e confecrato il gior- 


. j • . • • ... 



828 


no fegucntc,fedet.meC i.gior IO. 


3 -e - * • ‘ ■ ■ • • • ' 




Valentino japa ipori. alli^z. di 

V 

Amalario Vefeovo Trevirenfe, 

8 




Gennaio, Vacò la fede gior. 3, 


detto hoggi di T revea , 




ciii. 

Gregorio iv, figliuolo di Gio 

r 






( 

vanni Romano di prete Cardina. 



.*• 



"1 

le titidi S.'Mìrcó.fii creato Papa 







alli 26. di Gennaio', fedette an- 

d 

— • 

l 

• 


• 

ni 1 6. 

. . 1 » 


♦ . . .. i 
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2 

I Sinod? dìMò^'nCi^» *i**?^" 

16 

Michief Balbo. Imperatore mo- 

9 




quifgrana. , ^ 

Bono liii.Arciv^r®^®'** Sfilano 


rì il primo d*Ottobre 
L’Imp.Cef. Fl.Theofilo , Pio. 





anni 4. ,L 


Pelicc'Augufto imperò anni la. 







mefi 3 giorni 20. 



8jo 

3 

[i^nododiAquifgrana ^ 

7 


j 

Q 


8ji 

4 

VeniPti»”^^®^® Aqnileja 

i8 


2 




annil}*^ 

V. 



• 


832 

S 

T~,. A 



3 



6 

» ^ * * 

20 

Angilbeno Cittadino, e liv.Ar* 

4 



f 

I 


civelcoro di Milano, an.i.me.2. 
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E CCLESIASTICA. 


Tontefic. ' dnnideirimpcrit ìmper. Ramni 


Il Siaadodi Magumia. ^ 
Angilbtito ii.Cittadino,« Iv.Ar- 
cìvafcovo di Milano, anni JJ. 


Il SinodoGallicano. 

Iona Vafcovo di Ori iena. huo> 
mo dotto in Greco, & in Latino. 


iovànnivì. prete S/neroCotc,e ^ 

Sinccllo Ivii, Patriarca di Co- 
fiantioopòli , fedettaanni 6. ^ 

GeorgioI Arcivcr«ovo di iTa* 

vanne, anni iz. 


II Sinodo di Aquifgrana . ^ 

FrcIculfoMooaco,V«fcovo Zt. 
xovienfe , fcrittOTc dalla hiftoria 
Sacra', ; , ■ 

Il Sinodo di LionC'. 


«cxi. Canoni 


Ludovico Pio Imperatore o>oii 
alti IO. di Giugno, 
L’Imp.'Cer.Lothario.Pio.'Fe- 
Ike.Augufto iii.Imperatoradell’ 
Occidente , imparò anni i5,me- 
fi 3. giorni io> ^ 

Orfo O rfeolo Vafitovo i v.di Ve. 
natia, anni a. ' • . 


Gregorio iv. Papa mori- afli 15, 
di Gennaio, vacò la fede giorni 
i5.Sargioii luniore figliuolo di 
Sergio Romano.d’Arcipret? Car 
dinaia tit. di Equitio , fu creato 
Papa alti io. di Febrajo , fedette 
anni 3. mafi a giorni j. 

Agnino Vefeovodi Verena. 


i Deufdedkli.ArcivafcovodiRa-l 
' venna , anni io. 1 


[Sriloi 


SEJn 









Tctttejìc. Anni delf Imperio Impcr Romani, 


Ignatìo Monaca Eunuco lìgliuo- ^ 
lodiMichelc Thraiilo Impcr.lix 
Patriarca di Coftananopoh , ft. ^ 
dente anni lé. 


Godifcaleo Prete Francefe.here- 



Leonc.Ui. Papa robrì all! 17. di 
Luglio . Vacò, la fede giorni 9 . 
Benedetto ili. figliuolo di Pietro 
Roniano. di preie Cardinale, lit* 
di San Califto, fìi eletto Papa al- 
ti 1}. di Luglio, e confacraco alli 
ap.di Settembre , fedettc anni 2., 
meli 5. giorni id- 
Anaftafio Prete Romano , nello 
Scifma Cche lù il xiii.,) creato 
Papa con tra Benedetto iii poco 
dopo rinunciò. 


GìevannÌTiii.alii. Arcivefeovp 
di Ravenna, anni 23. 


, Benedeato iiLPapa mori al li 8.' 
di Aprile, Yac^ò la fede giouM 

Nicolaofigl. diTheodoro Ro- 
mano , di Diacono Card. (u crea- 
to Papaalli 14, d’ApriJt, fedettc 
an.o. meli 6.gior.20. 

Ulderico Vefeovo di Aufpurg. 
Beltramo Monaco, apretc, Nat- 
to,e Tbiotto Monaci , & Aitati 
Fuldcidi', liuoroini clottillìmi . 


Giovannicio Monaco Bitbinio 
huomp Tanto . - ‘ 

Mauricio V icenzi vi.Vefcovo di 
Venetia, anni io 


_ ^ - . 

*0 Lotario Itnperatoremorl alti 2d. 14 

di Settembre. • ■ • 

L* Impcr. Ccf. Lodovico iì. Ju- 
niorw P o, Felice, Aug.ìv Impe- 
ratore dell' Occidente, imperò 
anni is.mefi xo. giorni , , . 



Valperto , Vefeovo di Aquileia, 
anni ad. ■ 

Il Sinodo di Magontia , 







E C- C L E S I A S T I C A. 


Anni 

di 

Còri 

Anni 

dell 

Ven 

1 Totttefci. Anni del rimperìo d'occidente, Imp. Romani. 

Ann 

del 

Inip 

Jìo . 
860 

86 i 

tefic. 

ì 

Hotehtrio Vefcovo di Veiona 

S 


do 


6 


9 

4 

I[ Sinodo Romano nella caufa 
di G lovanni A rcivcfcovo di Ra- 

7 

Domenico BaJoaro vii, Velco- 
vodiVenctia, anni 11, 

20 

86x 

86ì 

864 

865 


venoa , 

t 

' 


5 

11 Smodo Romano nella Caufa 
di Ignatio Patriarca di Coftaoci* 
ncpoli , 


FotioSenator Laico , fcacciato 
Ignatio, fìi creato In. Patriarca 
di Co(lancinopoli,fedet.anni 7. 

2 1 

6 

7 

8 

I Smodi, di Metz,d'Aqatfgran.i, 
& il Romano . 

9 

11 Sinodo Coftaniinopolita n 0 

11 

Il Sinodo Romano.Sc il Franrcfc 


Un’altro SinodoCoiìanrinopol 


IH 


*4 

zj 

866 

1 

1 

867 


9 

\ 

Kicolao Papa mori a’a3.di No 
Tcmbre, vacò la (ede giorni 7 
Adriano ii. Junìore , Romano 
F.diTalaro Vcfcovod'Arcipre 
re Cardinale tir di S, Marco, fui 
creata Papa a' ai. di Novembre 
& a'a3. cooi'acrata , fadcr. anni 
4. meli II. giorni la 

rz 

Michel iv. Impcrator fìi am- 
mazzato a*23. di Aprila , 
L’Impcr.CcI, BalIlio,Pio,Feii- 
ca ,Aug, imperò anni 19. mefi 
lo.giorni 7. i 

Il Sinodo CoRantinopoIiiano. 

# 

*• 

cviii. 

11 Sinodo Romano nella eaufa 
di Folio ,e d’ignatio Patriarchi 
di Collantioopolt. 


■ •- 

1 

8(8 

I 

Analialìo Monaco Bibliothcca- 
rìo delta -.R C Scnttor delle hi 
(loriefacre, Giovanni Diacono 
della fede Apoft & Hinemaro 
Vcfcovodi Lion,huomini dotti. 

. ^ .*n. 

»4 

t 

ITSanto & univcrfale Sinododi 
Collantinopoli il iv.di Vafc,ccc, 
conira Fotio occupator del Pa- 
triarcato di CoRàtinop.ncI qual 
rinunciando cllb Fono fù tor- 
nato m tedia Ignatio , che n’era 
Rato fcacciato , e fedette anni 7. 

* 

8?9 

2 

- - 

» j 

'TatooTado, dettoli Sapiente , 
Ivi. Arcivcfc.di MiL fed.anni 6, 

ì 

870 

871 

3 

! 

Lodovico Imp' fù in Roma co- 
ronato da Papa Adriano il gior- 
no della Pentecollc,nclUChiefa 
di S. Pietro . 

Il Sinodo di Colonia , 

16 

• 

4 

. 

4 

Adriano li. Papa morì il primo 
di Novembre , vacò la fede me- 

>7 


I 


1 

lì I giorni 12. 

Giovanni viii.F.diGundo.Ro- 
mano.di Archidiacono Card, fìi 
rrcato Papa alli 14, di Decem-' 
ire redcitc anni io. gior.a. 





- 




Aufper- 
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CRONOLOGl-A 


Anni 

Anni 




Annt 

di 

del 

Tenterei > Anni delTImperìe d’Otcid. Imper. Umani . 

dell' 

Chrì 

T>on. 




Imp. 

do- 

fio. 



18 

CralTo Patio viii. Vefeovo di Ve 

87? 

1 



netia.annì 16. 

rien- 

874 

2 


<9 


7 

8 

« 7 J 

ì 

Aurperto CUtadino , • Ivii At- 

2» 

Lodovico ii. litip. morì intorno 

9 

ctvtlcovo di Milano , 'umi i3> 


alle Calcndc d’Agofto . 


8t€ 



• 

L’ Imp. Cef. Carlo ii. Junlore 
Calvo, Pio > Felice, Aug.v.lm- 
pc/atot dell’ Occidente , imperò 
anni 2. meli 2. giorni . . . 


4 

Carlo iii, Imp«r, fù coronato in 

X 

11 Sinodo Vermetenfe in Fran. 

IO 



Eooiaio S, Pietro da l’apa Gio- 


eia . 11 Sinodo pur in Francia 




vanni viii. il giorno dilatale 


appreilò Aciniato , 




principio d’anno . 




877 

5 

1 

11 Sinodo PontigonenTc in Fran 
eia,' 

i 

. .a ■ . ' 


Carlo ji. Imp, morì alli 16, d’ 
Ottobre . 

L’imj) Cef Ludovico iii.Baldo 
Pio, Felice, Aug,vi.lmper.dell’ 
Occidente, imperò anni a,mc/ì 

1 1 


• 

1 


<5. giorni 5; 

Adunato un’Altro Stoodoin Co 

f 

- 




ftamioopoli cilcodamorto Igna 






tio,fu rornau la dignità Pattiar. 




». 


calca Fotio, che fedeiteanni 9, 

Bfinodo diTtojain Ciampa- 
gna in Francia , 

12 

878 

€ 

Lodovico iii. Impcr.fù coroni 
to in Troia di Ciampagna di 
Francia ^alli 7. di Settembre da 


' ■ ' 1 

’l 

879 

■ 

Papa Giovanni xiiv 


Lud vicoiii Imp.morì alli II. 

j ■ . * 

k 

n 

• 7 
8 

Romanoliii.À'rcìvtrcovo di Ha 
venna anni io<. 

z 


di Aprile . 



L’Imp, Cef, Carlo iii. Gradò , 
Pio, Felice Aug.vii.lmp.dell'Oc 
cidcnce,imperò anni S meli 7, 



, 1 

880 

881 



^ Sinodo Macrtafe . ‘ 

2 


*4 

9 ' 

Carlo ili. Inp. in San Pietro di 

ì 

r» t 1 

*5 



Roma,da Papa Giovanni vii.ftl> 



.* 



coronato il giorno di Notale , 




88r 

IO 

entrando l’anno . 




Giovanoàvii. Papa morì alli 15 

4 

.L . 

I D 


ex. 

di Dcccmbre vacò la fede gior.j 
MlKÌno figliuolo di Palombo 





prete Calefiaoo , da Monttfia- 


. . ' 




fcont.di Di aoonoCard.fù crea- 
to ex. Vefeovo de’Chriftiani alli 






19, di Dcccmbre , cconfecrato 
irgiorn,di Nat.rcdette an.i.m i> 


' * 



Thfo- 
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ECCLESIASTICA 


Ptatefici» Anni dell'Imperio d’Occid. Imper. Romani . 


Anni 

del Pontefici, Anni dell' In 

Von- . 

fefice xheéfilato Arcivtfcovo de'Biil- 
^ gari , che fcrilTc fopra gli £ van 

g tlii» 

Marino Papa morì alli i8, di 
Gennaio, vacò la fede giorni a, 

• Adriano iii.Rom chiamato pri- 
ma Agapito , figliuolo di Bene- 
detto , fìk creato Papa alli it.di 
Gennaio, Stalli i6.confecrato 

* fedet.anni i. mei! 3.gìor. 19* 

exii. Adriano iii, Papa mori alli 8 d' 
Maggio , vacò la fede giorni 3, 
Stanno vi.dctto v.Romauo, Ba- 
] filio, figliuolo d' Adriauo , fìi 
creato Papa alli 1 3. di {Maggio 
fedetee anni 6. giorni 9. 

2 Stefiino figliuolo di Bafilio Im- 
perator , xl. Patriarca di Coftan- 
tinopoli , 


Il Sinodo di Colonia, vi fi fece- 
ro vi. Capitoli, 


Berengario Duca del Friul occu- 
pò del mefe di Gennaio l*Im- 
per. d'Italia centra Arnulfe Im- 
perator, c regnò anni 6. 

Il Sinodo di Magunria , vi fi fe- 
cero xxiv. Capitoli . ' 

Domenico Vblatellaliii, Arcivc 
Icovo di Ravenna , anni 9. 


exiii. Stefano V. Papa morì alli zi, di 
^*gg'0 > vacò la fede giorni 5. 
Formofo da Porto , figliuolo dì 
Leone Vefc.di Porto ,fò creato 
I Papa alli di Maggio fedette 
anni 4.n>efi 6 gior« 18. 


Remigio Veicovo Antifiodoren 
f*. 

Federigo di Pauiarca d'Aqaileia 
anni 13. 


Bafiliolmperator morì il primo 
di Marzo in Coftantinopoli . 
L'imp. Cef.Fl, Leone vi.Potfi- 
rogenito. Pio, Felicc,Augu.im- 
però anni za.mefi 3,giorni 4. 

Carlo iii.Impetator, sforzato ri- 
nunciò l’Imperio alli lo.di No- 
vembre , 

L’Imp.Cer,Arnolfb,Pio Felice, 
Augnilo vili. Imperator d’Occi- 
déte, imperò an ii.me.i,gio;i9 

Guido Duca di Spoleti occupò 
l’Imperio d’Italia conrra Beren- 
gario , e lo tenne anni 6. 
Anfelmo iUviii.ArcivefcOvo di 
Milano , anni 14, 

11 Cene di Raven IxXiv.V efeovi 

Giovanni ij. Sanudo^ix.VcfcovQ 
di Venet ia , anni j. ’ 

Guido Rè d’Italia coronato in 
Roma Imperator da Papa Stefà- 
nov.allizi.diFebraio. 

Sergio iii.F.d i Benedetto Roma- 
no nello Scifma, (chefù ilxiiLj 
centra formofo , fu creato Anti- 
papa di Diacono.Cardinale, ma 
dopo alquanti giorni sfòrzato ri- 
nunciò , t'fu rilegato . 

Giovanni iv.Aventuratp, x,Ve- 
feovo di Venetia anni 27. 


CRONOLOGIA 


Anni 

ài 

Chrl 

Affiti 

dfl 

Peti- 

Pontefici. Anni dell' Itnferio. Imper. Romani . j 

Anni 

deir 

Inip. 

U'O- 

rien. 

y 


ilo, 

891 

rcficc 

2 

Franco Vefcovodi Liege , 

S 

|l 

■ 1 — ■■ - k— 1 1 


89 j 

9' 

3 


^ J 
< 

n 

Antonio ii.Caulcas Ixii.Patriar- 
;a di Coftant inopoli , anni 8. 

8 


894 

4 


1 

7 ( 

1 

1 

1 

Lamberto F.di Guidone , euciv- 
lo mono il Padre , Impetatord’ 
Italia contea Berengario, fìi da 
Papa Formofo cotonato in Ro- 
lla imperò anni 5. 

9 


895 

1 

y 

cxiv. 

cxv. 

Formofo Papa mori alli 14. di 
Dccembrc , Vacò la (<d« gior.l. 
Bonifacio vi.F.d’ Adriano Vefco 
vo Romano , fìi citato Papa al- 
ay.di Decembrt fcdcicc gìor.i 5. 
morì ruliimo di Dccembrc vacò 
la fede giorni 5. 

8 : 

1 

Arnolfo Impeiaior fù coronato 
in S.. Fieno in Roma dal Papa 
Formofo » 

IO 


896 

' 1 

Stefano vii, detto vi. F. di Gio» 
vanni prete , Romano di Vefeo- 
vod'Anagni fò creato Papa alti 
16. di Gennaio fedette anni 1. 
meli a. giorni ap» 

9 

Il Sinodo Ttiburienfc, ove li fe- 
cero Ivii.Canoni . ^ 

' 1 

IX 


00 

so 

cxvì. 

1 ' 

cxviì 

cxiix 

Stefano vi. Papa morì alli di 
Mano , vacò la fede giorni 3. 
Romano figl.di Coftant ino , che 
fu Catello di Papa Martino, Ca» 
lefìano , da Monte fiarconefùj 
creato Papa alli aS. di Mano 
fcdctic meli 4.giotni 1 j.roorì al> 
li ip.d’AgoÀo, vacò la fede un 
giorno • 

Theodoro ii.Ìunlorc,T.di Totio 
Romano, fu creato Papa alli ao. 
d'Agoft. fa dette giorni ao.morì 
alli 9. di Se ttembre, vacò lafede 
uogioino ' 

Giovanni ix. F. di Rampoaldo , 
da Tivoli. monaco, di Diacono, 
Cardinale fò creato Papaall t, 

di Settembre.rcdct.an a.gior .1 5. 

IO 

i 

Sergio iii.F di Benedetto, Roma- 
«0 nello fctfma contea Giovan- 
ni ix.fù di nuovo creato Papa.fù 
fforxito a rinunciar, c inàdato in 

efiiro» 

12 


898 

I 


II 

G iovanni ix. Arcivefeovo Iv. di 
Ravenna, anni 6. 

i 



Gio- 
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ECCLESIASTICA 


III 


Anni 

di 

Còri- 

Anni 

deir 

'Pon- 

tefice. 

jk 

cxix. 

Tonlefci. ^AnnìdeirimperìoeTOccidentt. Imp.Romanì. 

fio. 

«99 

Giov»niix.Papa morìalliz}. 
di S«ttmbr« , vacò la fede un 
gior. Benedetto iii. figliuolo di 
Mamolo.Romano. fù creato Pa. 
pa alii za. di Senembre , fedetee 
aqni 3. ntefi 6,giorni 15, 

11 

Arnolfo Imperator morì alli 
19. di Novembre. 

Cefare Lodovico ir. Re de Ro- 
mani , figliuolo di Arnolfo Im- 
pcrat.iegnò in Occidente an.iz. 
L’XmpcratorCeC Lodovico iv. 
Pio, Felice, A ugulìo . figliuolo 
di Bufone Redeìla Provcnza.Rc 
d’Italia, imperò anni 

900 

■ * 

■ 

1 

' 

901 

z 

Irodovìcolmperator d’Italia tu 
coronato in San Pietro di Roma 
da Papa Benedetto iii. 

z 

Nicolò Miftico Ixiil Patriarca 
diCoftantinopoli , 

902 

i 

Matto Arcivefeovo diMagun* 
tia , huomo clatiflìmo . 

3 

Candufto Cittadino, e lix. Arci. 
vefeovodi Milano, anni 3. 

903 

I 

cxx. 

cxxi. 

1 

cxxii 

Benedetto tv. Papa morìa gl’ S. 
di Aprile, vacò lafcdegiorni 6 . 
Leooe v. dalla villa di Priapa , 
d^ territorio Ardeatinoncl La- 
lio, cxx.Ponrefice de’Chrifiiani, 
fù creato alli 1 5. d’Aptile.e do- 
po-havtr feduto giorni 40. fù 
iforaato , a deporre tal dignità 
alli Z 4 < di Maggio. 

Chriftoforo figliuolodi Leone 
Romano, 'di prete Cardinale tir. 
di S. Damafo.iìt creato Papa a’ 
i5.diMaggio , fedette ■iefi7. 
etforzato rinunciò a’ a. di De» 
cambre. 

■4 

Eufhimio Sincelto 1 Ixìi Patriar- 
ca di Coilanùaopoli , aaai. 5, 

• 

• 1 - 

904 

1 

Sergio iii. figliuolo di Benedet' 
ro, Romano de Conti di Tufen* 
lo,di prete della S.R-C. fu crea* 
toPapa il giorno d i N ata le nel 1 0 
entrar dell’anno ledette anni 7. 
meli 3. giorni 16. • 

5 

Lodovico Imperator d’ Italia . 
tforaato dal Re Berengario , ri- 
nunciò c fu privato del regno e 
de gli occhi . 

Pietro iv. Arcivefeovo Ivi.di Ra- 
vennaanni r. 

90J 

2 

Si fecero due Sinodi in Roma-^ 

6 

Andrea Cittadino , e Ix. Arci 
vefeovo d r M t! ano . ann i 9. | 

Giovanni x. Arcivefeovo Ivii. di 
Ravenna anni 9. 

1 9 °^ 

3 


7 


1 907 

4 


8 



dtl 

Imp 

do 

rlen. 

14 


> J 
16 

>7 

i8 


20 
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zz 


Nico- 


Digitized by Google 


CROMOLOGIA 


>IHÌ 

’i 

iri- 

1 

inni' 

dell’ 

Pori- 

TcHtefci. Anni del rimperh d'occidente. Romani. 

Anni 

deU' 

Imp. 

A' 0 ‘ 

“1 

I* i 

[o 8 

'tfke. 

S 

Nicolao di nuovo Patriarca di 
i^oftaminopoli 1 anni 13^ 

9 

Leone v. Imperator mori alli 4- ' 
di Giugno. 

Gl’ImpcratoriiCef. Alellàndro, a 
!ìofUnr<no vili, Porfìrogenito , 
?ii,Felici , Auguftij imperarono 
nfiemeanni i.mefi a. 

Titnn 

1 

% 


>09 

6 

Vrfo Vefcovo d* Aqml«i»i» 0 !» J 

10 

11 

Alefiandto Imperator morì in- 
torno al principio di .Luglio. 
L’Imp.CeCCoftantino viii.Por- 
firogenito , figliuolodi Bafilio 
Inapciaioi.impcrò an.5a.mefi a. 

3 


)IO 

7 

Giovanniviii.di Vefcovo di Bo- 
logna t Arcivefcovo Iviiii di Ra- 
venna, che fi poi Papa Giovan- 
ni V( 



X. 

911 

cxxui 

Sergio iii.Papa morì a’pd’ApnU 
vacò la fede giorni 4. 

Anaftalìo iìL^liuolòdi Lucia- 
no Romano , fa creato Papa alli 
1 5. d' Aprile fedette anni i. mefi 
I . giorni aa. 

IX 

Lodovico Cef. morì il mefe di 
Oecembre. 

Atho lai. Arcivefcovo di Mila- 
no , anni 13. 

T 

f 


sia 

t 


I 

Cefare Corrado , Rè di Germa- 
nia regnò anni 7. mefi 6. 

€ 


9*3 

a 

ocxW 

1 

AnaftaGo Papa morì alli a. di 
G ingno . vacò la fede giorni a . 
Landò figliuolo di T ano.Sabino 
fu creato Papa alli 6. di Giugno 
e fedette meu óigiotni aa.e morì 
alli ad. diDecemb.vacò la fede 
giorni a6. 

3 

4 

La congregatìonc Cluniacenfc 
difan Benedetto hebbe princiipo 
in Francia , da Ouone Mufehio . 



914 

cxxv 

1 

Giovànix. figliuolodi Giovan- 
ni , da Ravenna, Arcivefcovo 
di Ravenna , fh creato P*P* 

14, di Gennaio , fedett**nni 14* 
mefi a. giorni 16, 

Berengariolmperatot d*Italia fu 
cotonato in San Pietro di Roma 
da Papa Giovanni X. 

Coftantino lix. [Arcivefcovo di 
Ravenna anni 9. 

1 

S 


9 »J 

» 



• 



9it 

3 

Regino Abbate Prmnienfe , hi- 
(ìotico . 

11 Sinodo Altaimenic nella villa 
di Retia . 

5 


9 


9 G 

4 

Ratbodo ^Vefeovo di Maftnch 
huomo dotto . 

6 


IO 


91I 

5 

Egidio Vefeovo Tofcolano Le- 
to della Sede Apoftolica.convei 
tt i PoUachi alla fède di Chrifto 

7 

LorenxoTimens Denm, Mona- 
co bianco xi. Vefeovo di V ene- 
tiaannj 18. 

11 



Ridol- 
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RiJolFo Monico Flavìaccnlc 
Teologo. 


Il Sinodo DingcIIincnf* in Bar- 
barti . 


Rodolfo BorgognonoAc d’ Ita- 
lia creato Ilnpefator rontra 
Bcicngatiò .regnò anni 4, ' ^ 


Garibcrto ixii. Arcivefrovo di 
Milano , anni z. 

1 • 


Pietro Y. Bo 1 ogn«fe lix. Arcivc 
feovo di Ravenna , anni 48. 

Lamberto Ixìiì. Arcirefeovo di 
Milano .anni 9. 1 


Il Concilio Oiibcrgcnrc in Gér- 
mania . 

CXX Giovanni X. Papa morì alli7.di 
vi Aprile . vacò la fede giorni z. 
Leone vi, figliuolo di Chrifto.- 

(oro Primoccrio'dclla Tanta Ro> 
> mani Cbieta.Romano.fù creato 
I Papaalli o.d'Aprilcred.ctcme- 
fi 6 giorni 15 e morì all! z 3. d* 
Ottobre, vaco la fede gior. i.Ste 
CXX fanov+ii detto vii. figliuolo di 
VII. Teodefnondo Romaito .fu crea- 
to Papa a're.d’Oitobrcfeddcttt 
anni z. mefi i.gior, 15, 

* Ratherio Fi.iniengo . Monaco 
Lobicefe^Vefeovo di Verona . 
che fcriflìc centra l'hcrefie di que 
Ili tempi . 


Corrado Re mort intorno olle 
Calendedi Luglio . 

Hentico Aucepi.Re di Gtrmai 
nia. rcjgnòanni 17, 




) Romano Srcapcfio ■. fuocoro dì^ 
Coftantioo Imperator . e Chri- 
(lofe Tuo figliuolo chiamati Im- 
peratori imperarono inficine 
anni zS. 

Stefano ìi.di Metropolita d* A- 
mafialxv .Patriarca di Coftanti- 
nopoli .anni 3. , 


Berengario Imperator ft am 
mazzato.in Verona intorno alle 
Calcndc di Dcccmbrc . ■ 


StcTano , c Coftantine Romapi, 
figliuoli di Lecàpino . cbiaaia> 
li Imperatori . 

Trifone monaco. hcvi.Partiar 
cadi Cofiantinopoli , anni 0. 


Rodolfo Borgognone, RèdTta- 
lia rinunciò , 

Hugo Rè d’Italia, di Conte.d’ 
Arli regnò auni zo. 













dell' Tntefei. ^ Anni deirimperU d'Onldeate . Imp.RemnnI. 
Vtn. ‘ ' ' ' 

2 ■ • ■ ■ - — — •• > ^ - - - - — _ 
tefano lii. Papa morì alti S.di iz 

* Dectmbra, Vacò la f«d« giorni 

». 

Giovanni zi. figliuolo di Papa 
Sergio ili. Romano . da i Conti 
' Tolculani , fìi Jcrcato Papa alli 
cxxv ti.di Dcccfflbre, fedettt anni 4, 

•li- mefi IO giorni 1;. ' . 


Thcofilato figliuolo dcll'Ioipc- 
rator Romano Lccapeno . Iviii. 
Patriarca diCoftant inopoIi.Ta* 
dette anni 2]. 

Lotario fò chiamato dal Padre *5 

Hugo . Rè d Italia. 

*“ — - 

Hilduino . Monaco Fraocefe , 

Ixiv. Arcivefeovo di Milano, an* 
ni 6. I 

iFconcilio frfordicnlè.in Tbu-| 
ringia. 


Lupo ii,Vcfcovod*Aquileia, an- 
ni 9. • 


G iovanni zi. Papa morì al I i 2 5d* 
Ottobre . Vacò la fede ungior, 
Leone vii. Romano j> fìi creato 
Papa alli 27 di Ottobre fedctie 
anni 3. meli 6. giorni io. 


Domenico ii. Moroxii.,Vcf<^ov<>, 
di Venctiaanni IO. 



I Leone viii. Papa morì alli 6, di 
I Maggio . Vacò la fede meli i. 

< * Stc^o ix. detto viii. Romano , 
czxx.VefcovodciChrifti;.ni. fù 
I creato alli 7. di Giugno .|(edttte 
anni 3. meli 4.giorni 1 5. 

Ardcrico Cittadino . 8c Ixv.Ar 
* civefeovodi MilanoanniS. 
Gifciberto Monaca Ingicfx buo 
imo dottillimo . 

j llnaelfredo Velcovo di Aquilci 
(anni * 3 . 
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ecclesiastica. 


Anni. Ahi 



Marino ii. Papa morì alli 14. d 
Maggio.vacò la lini* giorni 3. 
Agapito ìi. Juniore Romano , fu 
creato Papa alli iS.di Maggio 
fedette anni 9, mefì 7.gior. io. 


Alamano Cittadino.e lavi. Arci- 
vefeoTodi Milano. 

II Sinodo Ingclcomanf* in Gcr> 
m ania, di VcfcoTìXxaiv. 

ManafTa Francefa parente di Lo* 
thaiio Rè d’Italia, di Arcivefeo* 
vo d'Aililà- fatto Ixvii. Arcira* 
feovodi Milano nello feifma 
centra AlamanOaBni 10.^ 


Morto Hugo Re d'Italia,Lothi- 
rio foto regnò anni 4. 

Domenico iiùDavid Eramitano 
xiii.VafcovodiVcnetia.anni as 

Romano Lecapeno.tfotzato de- 40 
pofe l’Imperio . 

Stefano, eCoftantino ix. loipc. 

pcratoti . sforzati rinunciarono 
lo Imperio,. 



Mori Lothario Rè d’Italia . 
Berengario ii.jHniore,Ra d'Ita* 
lia , regnò col figliuolo Adel- 
bcrtp anni 4. 


AdelagO' ArciTefcOYCi' firamenfe 
Legato della Sedr Apofiolica , 
huomo doiiiifimo 


Morto Alamanno fu eletto Val- 
barto Ixviii. ArcivtfcoTodi Mi. 
lana c 90 Xra.ManaiIc,fcda(,ao. 1 8. 


Il GjbcìIìo di Augufta di xxv 
Vefeovi,. 



.. H .» . liru- 
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954 

9 

1 

9 JJ' 

! 
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1 
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'xx 

iii. 
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TMttJii’, Anni dM' Imperi» Imper Romani. 


' Bruno frarelloJ’Ocbonc Magno 
ilmpctator, Arcivtfcovo di Co*| 
llonia , huomochrilEnio , 


Po lici to eunacOtMooKoJxviii 
' Pairiaicadi Colta uinopoliifc* 
dcucanni 17. 


;Oxctiabrt , ncll’antrar dclPan- 
‘ no vacò la f«dt giorni 12. 

I G iovanni xii.Roman,, Ottavia 
! no,d«'Conti TolcoIani.Ugliuo- 
li d’Albcrico> Prancipc Roma-i 
00 di Diacono Cardinale , fù 
craatoj^apaalM 9.di Gcanaio.fc- 
dent anni $ meli 4 giorni 6. 

Vitiebiado Monaco Corbeienfe, 
& Luitprando da Pavia « hifto» 
ricì . 

Smaragdo, Serio , Fridcgondo.j 
Monaci loglcfi , Thcologi illu- 
ftri. • 


I Oddo Severo Dunftano,6t Afri- 
IcoMoaacì.unodopò l’altro Ai- 
j ci vefeovo di Canturia , hnomi - 
ni dottifllmi . 


Il Sinodo di Ravenna . 

Il ConciUaloghticimeorc , di 
xvi.Vefcovi. 


Meirentirar di quello anno, alla 

7 ’ 25 di Decembre il giorno del * 
Natale di Cbritlo, Otbooclm> 
perator-, fu coronato in S. Pie- 
tro di Roma da Papa,Gìovan- ' 
ni xir, 

® Giovannixii.Papaah iò,dì De- ^ 
ccmbre. fònel Concilio Roma- 
mano privato del Pontificato, & . ' 
infdo.'nogo , fù fauo Papa in 
deno giorno. 

Leone viii.Romano , figliuolo 
di Gio«anni Tbeforier maggior 
diTheforier maggior.dejla San- 
ta Romana Cbiefa , fi creato 
Papaalli 6. di Oeccmbra fedette 

anni a iticfi 3 -g>otni i2, || 


27 Collantioo viii. PorfirogenìTo 
morì intorno alle Calendc di 
Agofto .' ' — 

L’Imp.Cef. FI. Ròmano 7 iii . 
, Porfirogenito, Pio, Felice, A u 
I gufto imperò anni 2. 

zS I II Smodo Romano folto Ottone 
. 1 Im^aiorer 
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Anni 

di 

Còri- 

P»»- 

W)Erf 

1 

fttnefcl. Anni deirimp. d'occidente . Jmp. H ontani . 

Ann 

dell 

Impi 

fio. 

9«4 

'Giovanni xii. già Papa inorìal. 
li 14. dì Maggio, c(ù fatto in 
Tuo luogo . 

Bentdetto v.Romano.di Diaco- 
noGardioalc, ntllofcirma^dii 
fik il xvii.) contra Lfonaviii. 
creato Antipapa alti 14. di Mag- 
gio , fedette mefi I, giorni 10. a 
•fonato rinunciò alli 23.di Già 
gno, • fu relegato . 


Romano liì. Imp. morì in Co' 
ftantinopoli il mefe di Luglio , 
L’imp. Cef.Nieeforo.Pio.Fcli. 
ce,Auguflo,impcrò an.ó.mefi 9 
Rodoardo Patriarca dì Aqnileja 
anni 33. 

Berengario Rò d’Italia . iforua- 
to rinunciò, e fù mandato ìu eli. 
lio . Due Concili! Romani, uno 
fotto Giovanni xii. rahr* (otte 
Leone viii. 

riod 

1 One 

X 

965 

966 

1 

cxxx 

V. 

Leone vìii. Papa morì alli 18, di 
Marzo, vacò la fede meli S.gior 
11. Giovanni xiii. Romano fi- 
gliuolodi Giovanni Vefcovo.di 
Vefeovo di Nctvi fù creato Pa- 
pa alli i.d’Ottobrc fedcKeanni 
6. meli ii« giorni j. 

30 

Adelbeno Rè d’ Italia conti* 
Othone Imperatore ,tegnò an.4* 
11 Sinodo CoRantinopoiicaao. 

» 

1 

• 



2 

967 

X 

Il Sinodo Romano - 

3 » 


3 

968 

3 

Othonc ii. figliuolo di Othone 
Magno'Imperatore fu coronato 
in Roma nella Chiefadi S. Pie- 
tro il giorno di Natale nell* en 
trardell'anno,da Papa Gio.xiii 

33 

Adelberto Rèd’ Italia vìnto in 
battaglia da Othone Imperator 
fù fcacciato del Regno. 

« 

4 

9«9 

4 

- - 

34 


5 

970 





5 


3 J 

Nìceforo Imperator fù uccifo al 
fine, dell'anno , 

L’Imp.CeCFl Giovanni Kifnef 
fo Pio, Felice, Augufto.fù coro- 
nato in fin dell* anno il gior. di 
Natale , imperò anni 6. mefi 6, 

6 

97 > 


Arnol fb di Soddiacono Ixix. Ar- 
civelcovo di Milano anni 3, 
Pietro Malfatio,xìv.Ve(covo di 
Venetia anni io. 

3 « 

Badilo Scamandreno Monaco , 
Ixix, Patria rea di Coftant. am. 4, 
HoneRoòx A rcivcfcoyo di Ra- 
venna, anni 11, 

I 

1 

971 

7 

rxxx 

vi. 

cxxx 

vii. 

1 

Giovanni xiii Papa mori alli 6. 
di Seitcmb vacò la redegior,i3, 
Pomno, ò Dono, ò Domnio ii 
Romano fù creato Papa ili. di 
Oitob.fed mefi 3. morì alli lo.di 
Deccmbre, la fede non vacò . 
Bcncdet ov. deuovi, figliuolo 
di Hildcbrando, Romano, fù 
creato Papa alli zo di Dccem- 
bre, fedette anni i. mefi 3. 

37 

Il Concilio Ingclhtilmcnfc , 

1 

... 1 
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Tonte f ci. ^nmdell' Imperio i'Occidtnte . Imp. Romani. ‘ 

\ 

iThcodoro pAUiarca di Anno- 
|chu. 

1 

1 

1 

Othone Magno I mpcrator mor* 
alli 7. di Maggio . 

L’Imp. Ccl. Othone ii.Juniorc, 
Pio , Feti ce, Auguflo, ii.lmper. 
Germano deH’Occidfiiiie, impe- 
rò anni.io. meli 7. giorni a. 


Sencdcito vi. Papa fìi «forzato à 
rinunciar il Papato atti xp. Hi 
Marzo, vacò la fede giorni io. 
Bonitario vii. Romano, 6glmo- 
Jodi Franco Fcrrutio , di Dia- 
cono Cardinale , fù creato Papa 
a!li 30. d' Aprile fedette anni l. 
mefì 1 . giorni I. 


Bonifatiovii. P. pa iforzatode- 
pufe il Papato alti li. di Mag- 
gio , vacò la fede giorni 20. 
Benedetto vi. detto vii. dc’Con- 
ti Tol'co ani , figlinolo di Oeu- 
Idcdir di Veftovo di Sutti fu 
creato Papa il 1 di Giugno , fe- 
dettcannii9. meli 1. giorni io. 


Herigerio Monaco Lobicntc , 
Scrittore Illufirillìmo . 

IIB.Lodolfo Pamphiliolì ritirò 
nell’Eremo, e vi fondò la Coa 
gregatione di fonte Avellana . 

Roberto Rè di Fraaciai buono 
dotto , « biuiffiino. 

. ’■ :i . 


II Sioodo Romano , 


Radolfo Flavìacenfc , Monac 
Fuldenfe , huomo dottifiìmo. 

Rofiitta , Monaca del monafte- 
rioGanderfeiroenfe , dotta nella 
lingua Greca, e nella Latina , 
fcriife molte cofe in lingua Lat, 

Orfo ii. Magadizzo.xv.Vefcovo 

di Venetia.anni 11. 



Antonio lii. Siudio.lxz. Patriar- 
ca di-Coftantinopoli anni 6. 
GoiiHredo Ixx Arcivelcovo di 
Milano , anni 1 5, 

Scifma xvii.nel a Romana Ghie 
fa , fra Bonifacio vii. Benedetto 
VÌI. e Ciovannixiv. 

1 Goncilii V inionienfe , & Cai- 
venfe in Inghilterra , & il Co- 
ftaminopoluano. 


Giovanni ZimrfTc Imperator 
morì di Luglio in GoAantinop. 


Gl’ Imperatori Ccf. FI.BaCIio 
|uniorc , e Coftantinoti. Porfi- 
rogenÌM , Pii , Felici Augufti , 
mperarono ialìemc anni ap.me* 
ì 4" • 1 * 



NicoIaoìi.Crìfobergi 1 xxi.PatrÌT 
arca diCoftantinopoli an.13. 


Lraitlo 
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Anni 

Anni 




Anni 

dell' 

Imp 

eit 

Chri 

fio. 

j deir 

! Voti 

1 

j Tonttfic. Anni deir imper io d'Occidtntt . Imper Romani. 

8 

Erardo Mònaco Luacburgenre 

IO 


\dO 


.Dottor* litullr* . 



rien. 

1 


9 

Giovanni xv. Arcivcfcoro Ixi. d 

li ' 

• 

Otlion* ii. Imperator morì in 

i 7 



Ravenna , anni 14. 


Roma alli 7. di Deccmbr* 
L'Imp.Ccf, Oiboneiii. Pio.F*- 
iic*,Agulìojiii. de Germani Im- 


» 



; 

peratordelPOccideme , imperò 






anni 17* meli i*giotni 14. 

.8 

9 S 4 

clic. 

Bentd*tro viK'Papa morì alti jo. 


1 

; 


di Luglio , vacò 13 fedegior, 4, 


„ 




Giovanni xiv. Pavefc.Piciro V* 
feoTo di Pavia, di Diacono Car- 



■ 



dinalc fù creato Papa.alli t-6i di 
Luglio , fedett* ro«n 8. 



- 



Giovannixiv Papa morì alli 16. 
di Marzo i non vacò la fedt , 
Bonifatio vii. Romano p;eCi di 
nuovo per forza il Pontcficaio , 

2 


. 9 


1 

10 tenne mefì a.giorni 6. mori al* 

11 Z7.di Luglio.vacò la fede gior* 


s 

i 


cixi. 

ni IO, 


1 



Giovanni xv. Romano ,£gli no- 
lo di Leone prete , cxli, Vefeovo 


• • • 4 

, 


' 


deCbriltiani , fìi cteatoilpri- 




1 


mo giorno d’Agofto fedett* an. 


; 




9 < meli 6. giorni lo. 


' 


986 

I 

Abbo Monaco Florìacenfe, illu» 

3 

• - _ 

IO 

987 

988 


jjC* Theologo , 



' 

t 

J 


4 ’ 


I f 

Exigetio Abbate Lobienfc, TK*® 

5 


12 

989 

990 

4 

log®. 




H 




»s 


Landolfo ii.Scrofatc.òCarcan® 


Il Concilio Silvanedenie, nella 

*•4 



figliuolòdi Bonicionc , Cittadi- 

■1 

caulad’ Arnolfo Accivefeovo di 



no , e Ixxì, Arcivefeovo di Mila* 

■ 

Rema , 

i 

991 

€ 

no , anni 6. 


- 1 




B 


>5 

16 

991 

7 

/ 

9 1 

Domenicotv, Badbaro ,xvi. V<-| 
fenvodi Venetia . anni 8- 1 


1 




H 4 11 
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Il Concilio di Rimi nella C2ula 
dcU'illtlTo Arnolfo , nel qual & 
fecero W Capitoli^ 


! Giovanni xv. Papa morì alli loj 
di Febtaro vacò la fede un gio, | 
cxlii. Giovanni xvi.Komano F.diRia 
berrò fu creato Papa alli iii di 
I Febrajo» fedritc meli 4. e morì 
alli 6. di. Giugno , vacò la fede 

giorni 6, 

cxlììi Gregorio V di Saflbnia Germa- 
no, Hgl« d'Othone della città di 
Vangia , di prete fò fatto Papa 
alli id.diGingno.fedetteanoia 
mefì 8, giorni 3, 

j Arnolfo Arcciaco Cittadino , e 
lxxii..A'rcivef«ovo di Milano , 

' anni 19, fìi nello fciimacontia 

' 'Gregorio V, creato Pon.rinonciò. 

li Smodo Ronaano pcidcvar 
I lofcifma. 

I 2, Giovan.iii Vefc.d’ Aquil an,r 9 . 

Gereberto Franceie 6a. Ateive- 

icovo di Ravenna . anni i.che 
. fu poi Papa Sii veltro.^ 

, Gregorio v.Papa morì alli 18. di 

^ Febr.yacò la fede me.Sigior X5a 

Silveftroii. Junior* Gnafconc . 
Francefe, Gereberto monaco del 
' Cenobio Floriacenfe , Abbate 

Bolienfe, d’Arcivefeovo prima 
I di Rema , e poi di Ravenna, fu 

I * jereato Papail i.dì Movcmb.fed. 

I an.4, meiid.gior. Il, 


Anni) 

Pntcfici. Anni deU'lmperiod'Occidente . Imp.Ktnnanì . del ] 

ìmpe ' 

—————————— rio di 

Ori?. 
>7 

** SiJìnnioii.7a. Patriarca di Co> |g 
ftanunop.oli,anni 3. 

*a 'Giovarnti 17. Greco Arnolfo , *9 
che di Vefeovo Piacentino era 
'(lato fatto Arciv. di Milano fìi 
nello feifma contea Greg. Cche . 
fìi il i9.A'*ato Antipapa,redct 
te meC IO. c ifbrxatoda Otho> 
ncImp.Hntiaciòil Papato,e ca- > 
vatigli gl’occhi fu confi n,inGer. 

14 Sinodo Romano . nel qual fù 
privato Giovanni 17., 

Il Sinodo iii. di Rema nella cau- 
fa delPArcivcfcovo Arnolfo . 

•3 Othor.e iii. Imp. fù coronato da 
Papa Greg, v. in San Pietrodi 
Roma il giorno della PentecoRc 
che ^ alli p.di Giugno , 


Eulogio , oveto Sergio Monaco 
& Abbate del raonafterio Ma- 
nuele 7 3. Patriarca diCoRanti- 
nopolì, anni ao. 

Neomuto 63. ArcivcCcovo di 
Ravenna, anni>3. 


Pietroii Quintavtlle id.Vafco- 
vodi Venctia..anni 9. 

Fiorì Fulberto Vefc.Carnutenfe 
Federico 64. Arcivefeovo di R«- 
Ivenna.anni 13. 

^Confermò Papa Silveftro la re- 
gola che il B. Lodolto Pamphil. 
havevadatoa* Tuoi Monaci della 
'congregationcdi fonte A veli ana I 


Otbone iii. linp, morì alli za, di * ^ 
Geanaìp. 

< 

L’Imp Ccf. Hvnrico Juniorc , 26' 

Claudio Pio,FeLAug ivrflc'Ger 
mani Imperai, dell* Occidente 
imperò anni z 3 .meli 5. gior zi. ^ 

“■ Sib 


Anni 

Anni 

di 

del 

còri 

Ton- 

fta. 

tcfice 

lOOJ 

5 


ecclesiastica. 


Pmtejke. Anni dell" Imp. d'occidente. Imptr. Romani . 


tcfice 5 iiveftro iJ. Papa meri alli 1 3 <fi 
^ Mag.vacò la feda giorni 15. 

Giovanni 17. Sicco Romano, fu 
creato Papa a*7^di Giugno, fc- 
det.mefr4.«g‘or**5>nor»'‘“^‘‘‘ 
cxlv. mo d’Ott. , vacò la fede gior.19. 
Giovanni iS.Fafan 3 Romano , 
I creato Papa alli io. di Movem 
bte, fedetanoi 5.me(ì 7,gior.i9 

exivi II Sinodo Germanico congrega- 
to d'ordine dell* I mp.Henrico di 
X tutti i Vefcovi'di Germania „ 


^ Il Sinodo di Franefort . 


, Giovanni iS. Papa mori a’ 18. di 
° di Luglio vacò la]rcdcmciì 1. 

. Sergio iv Pietro figl.di Martino, 
* Romano fìi creato Papa a’ 18 d' 
Agofto,redct,an.i.me,6.gior,i4 


'Sergio iv. Papa morì alli 29. di 
i Maggio, vacò la fede giorni 8. 

I Benedetto, vii.detro vili. Roma- 
no de Conti Tofcolani , fìgi, de 
Gregorio fìi creato Papaa’y.di 
Giug.fedct.an ri,me.8,gior. 
Ammifcla rrnunciadel Vefe di 
Gubbio al D Lodolfo Pamphilo 
perche poteflc ritornare, come fa 
ce all'Eremo 



6 lOrtfte Patriarca dì Gicmralem 


. Gregorio Giorgi , iS.Vcfcovo 
’ di Venctia,anni XI, 



Fù da S. Romualdo inftituita in 
Italia UCongregatione de iCa- 
maldolcnlìv 


I Henrico Imp. fu coronato nella! 
Chicla diS. Pietro di Roma da 


Papa Benedetto viii. il giorno di' 
Palqua, che fù alli 25.d’Aprile, 


Pepo Gcrmano’Parriarcad'Aqtn; 
leia,di cancelliero dcll’lmperat. ; 
Henrico , fedette anni i6-. 1 


I 


Arnaldo 6 5. A rei vefeovo di Ra- 
venna anni 5, 


Henrico 7 3. Arcivckovo di Mi- 
lino,jnniS, '* ' t ^ 

fi ‘ in ido di Aquirgrji>a - | 
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1 . 1 »ff 

1 del 
Von 

j PonteScì. Annt ddl'ìmptritd Occid. Imper Romari . 

! 

I /Irai 

'de/r 

IrKp. 

6 

Il Sinodo Nuororrjgh'-pfc detu 
hoggi Speir , Su 1 Keno . 

3 17 

Euftachio Arciprete dcITa gra 
Chiefadi Collant inopnUJwiv 
Patriarca” Goflanrioopolitano 
■anni i 6 ,- ^ 

-'rf-O/ 
, Tieo- 

..'4^ 

7 


18 

1 

1 

41 

8 

. Burcaldo V*ieovo V'ormavttnii 
; co! lettore de* ranon i . 

] Berto Abate Augienfe , Mufi- 
!co cccellcoie, 

' 

•’9 

1 

a 

Eriberto Arciaco , .overo A-nti 
miano , figliolo di Garibardc 
Cittadino , e Ixxiv, Accivcùorc 
di Milano , anni z6. 

Enberio >6. A rei vefeovo di Ra 
vcnna,anni z6. 

43 

* 

1 

1. 

1 

1 

? 

Ei ibeno Ixvia Arcivefeovo . di 
Ravenna, anni z''. . 

i 

Marino Cafiìano , xix. Vefeovo 
di Venetia anni zo, . 

44 

xO 

Sergio Metropolita di DamafeOt 
conoTcuito inRoma . 

2t 


45 

4< 

II 

Il Concilio Gaodeis ehi mncei 
in Germania , 

22 


12 

il Sinodo Salegunftadienre in 
Germania. 

23 

* 

47 

xUx 

I 

Benedeiio viii Papa mori alli 17 
di Febrajo , vacò la fede un 
giorno . . 

Giovanni xix.Romano ,efratel- 
lodi Papa Benedeno viii. fu di 
Vefeovo di Porto fatto Papa, l’ul 
cimo drFcbrajo , ledette anni 8. 
med 9. giorni 9. 

Due concini , quello di Barn* 
ierg, c quello di Francofort. 

1 

Henrico Iitipcraior alli z3.: di 
Luglio. 

L'imp Ccf Corrado Inniore Sa^' 
liquo , Felice > Augtifto v. de i 
Gcim.ini . Imptrator deH’Oeci- 
deme , imparò anni 1 4. ineC 10. 
giorni zzi 

48 

X* 

3 

4. 




49 


3 

Eflendo morto Bafiliò Jur.iorc 
intorno alle Calended'Otrobre, 
riroperator Cefare CoRantino , 
lo.Augufto, imperòibloanni z 
mcfi 11, 

50 


Corrado Imptrator fò coronato 
n Roma nella Chiefa di S. Pie. 
ro, da Papa Giovanni ai», il 
jiomo di Pafqua, chefùaUi z6.- 
di Marzo. 

4ì 

!• 

SI 

i 

Guidone Aretino, Monaco,Mu> 
fico illuftrc a 

5 


”i 


U. 



i; 
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ECCLESIASTICA. 


■"PtHteficl . Anni deir imperlo d" Occidente . Imp. Romani . 


La Coqgrtgationc di Vall'Om- 
brafa fù inftttuiu ia italia^da S. 
Gjovaoni Gualbcno . 

Il Concilio Tnburienfc . 


Giovanni zia. Papa mori agl’ S' 
di Novcmb.vacò la fede gior. 1. 
Benedetto viiu detto iz.Roma 
noTbeolìlato, de Conti Tofeo- 
lani, figliuolo d’ Alberico , di 
Diacono Cardinale . fìk creato 
cl. Vercovode'Cbriftiani , agl’ 
ti. di Novemb. fedettaanni la. 
meli a giorni ae. 


1 I. ' I 11 r .' .. j 


L'iinpcr. Goftantino X. Augufto 
morì intorno alle Calcndc di Sci- 
tcinbtc . 5 } 

L’imp. CeC Romano ili. Argi- 
ro. Pio. Felice, AuguQo.impcrò 
anni j 'tncfì S, 



Romano lii.linp. fù'nccifb intoc- 
no alle Calcodc di Marzo . 
L'imp. Ccf.Michel iv.Paflago . 
Pio , Sclicc , Augufto , imperò 
con la moglie Zoe Angufla ,z»ni 
ò. meli -6. 



Conrado Impcrator mori a’4, di 
G iagoo . .; ■ > 

L’Imp. Cef. Heniico ìi.Nigro , 
Pio Felice, Augufto, vi,Impcraior 
Germano in Occidente , impe-j 
rò anni 17, meli 4. giorni 22, 


Bruno 
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jinni 
*/ 
Ton- 
te fic 
8 


Poiiuficì. 


Attui dell' Imperio . 


Imp.lieminri . 


Bruno Vefc, di Miribo^ , Hcr 
bipolcnfe, Theologo. 
Hermano CoDtrauo Monaco-bi> 
ftorico, f Matematico. 


Domenico v. Gradenigoxx.Vc* 
fcovo di Vcnenctia, anni 19. 
Concilio Nationalc in Vcnctia 
nella Cbicladi S;Marco , 


Michele iv.rinonciò l-Impcrw 
ìLmefe d’ Asofto . 

|l;;imp. CeC Michele V.Calalà.* 
jPio, Felice Auguftocon lamo- 
iglie Zoe Augufta imperò mxfi4 
Igiorni 5. 


Mitet:/} 

deli * 
hnpe 
riod' 
Otte. 
6 


IO 

Eberardo Germano Patriarca J 
Aquilcia._anni 7.. 


L*Imp Cef Fl.Coftaniino xi 
Monomaco , P. F. Aug imperò 
con lamoglieZioe. & Xiieodoea 
Augufte.anni 1-3. 

I 

, 


II 

1 


5 




12 


6 

- 

3 



Benedetto ix.fa privo del Pon- 

7 

LoSciimaxix. nella Chiefa Ro. 



0 

teficato alli 22. di Gennaio. 


mana fra Benedciio ix. c Stive. 

4 



Silveftro iii.Romano , Giovanni 


firoiii. 




figl. di Lorenzo , Vefeovo Sabi 


Guido ValvalToic de Vallate.lè. 




no , nello Scifma contraBcner 


c erario dcll’lmpcr. Ucntico iii. 




detto 9, fu creato Papa alli az.di 


Cittadino, Se Ixv. Atcìvclcovo 



:1. 

Gennaio» redette meli e. giorni 


di Milano, anni 2$. . 




rp.rinonciòalli 11 di Marzo, 


Xficeforo Patriarca di Gicrulà- 




GrcgorioTÌ,Romano,jGiovanni 


lem . 



1 

Gratiano figlio di Pietro Leone 






Arciprete di San Giovanni ante 






portam Latinam renonciando 


r - - 




Benedetto ix. fò creato Papa il 





• 

primo di Maggio fedeueanai i. 






tufi 7 .giorni 20. 





a 

Gregorio vi.Papa «forzato depo- 

8 

Vidgero Ixvii, Archrefeovo di 




pofe il ponteficato alli 20. di De 


Ravenna ‘sforzato liuonciò » e 




cembrci vacò la fede giorni 4. 


vacò quella fede anni 1. 




\ 


Il Concilio di Pavia, eque! di Su 






tri per levar iofeifma nato nella 


1. 


•/ 


Chiela Romana, 


1 

h 

1 

Clc 1 
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istiga. ' ix< 


Anni 

ài 

Cbri 

fio 

*-47 

1048 

t 

1049 

Ann 

dell 

Vo» 

dii. 

I 

cllii. 

Pontefici. Anni dell’imperio d'Occid. Imper. Rtnutni . 

X ^ 5 -« -C 

Clemcm» ii.Iuniorc.di SafiTonia. 
Gcinuno.Suiderigo , Vcfcovo 
di Batnbcrg.fù creato in Sutrial 
li ai. di Decembre ,'tf confciTà- 
co in Roma il giorno di Natale 
nell’ entrar dell’anno » redectt 
meli 9. giorni 7. morì in Roma 
alli 7 .d‘Otcobre.racòlarede me 
fi 9.giorni 7. 

PaffòamioliorvitailB. Ludo- 
vico Pamphilio Fondatore della 
Congrcgatioac di fonte Avella- 
na. e Vcfcovo di Gubbio . 

9 

Henftedo Germano di Cancel- 
liero di Henrico iii, lmp.ljcviii. 
Ateivefeovo di Ravenna aaaió. 

I 

T)amafo ii di Bavicra.Germano 
Poppo Bagniario . Vefeovodi 
Btixina.fii creato Papa in Fole- 
ta di Germania , e confacrato in 
Roma alli 17, di Luglio , ledete 
giorni a j.mori in Preneftealli 8 
d’Agofto , vacò la lede meli 6, 
giorni 3. 

IO 

11 ConcUÀo dìMAsburg, 

1 

» i 
. 

1 * ■ ’ * ' 

A - . “ 1 

7 







div. 

1 

leeone ix.rran.cefe. Bruno Con- 
tedi Dafdurg. figlio d'Hupone, 
Vefeovo Tullefe in Fiandra 
ertolo Papa in Frilìngadi Baio- 
aria .econfecrato in Roma in S. 
Pietro alli la.di Febraio, fedet- 
teanni 5.mefì a. giorni 8. 

) 1 

_ ..1 

* l 

II 

Heberardo Germano Patriarca 
di Aquileiaanni 17. ■> 
Quattro Concilii, il Lateranen- 
fe in Roma , il Pavefe in Lom- 
bardia , il Remcnfc in Francia 
& il Mogootino in Germania , 
celebrati da Papa Lcona II, < 

8 

lojo 

a 

» 

Due Concilii , uno in Roma in 
Lacerano, l’altro in Vercelli, ne 
i quali una volta , e due , fu 
dannata 1 herefìa di Berengario 
del facramento del l’Euchar ili ia 

IX 


9 


2 

11 Sinodo Laieranenfe in Roma 
kUimone ^Inglefe , Theologo 
*g»*g'0. 

' 






n 

Michel Ccrularioinv. Farriar- 
«adiCo(lancìnopoli,anni 8, 
Éenrico Ixix. Ateivefeovo diRa 
Tanna i' anni g, 

• ■■ r . ..■ 

1 

IO 

1 Toma- 
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•Ptntejk. Anni diW Imper io d*Occidentt . Imper- Romani . 


Anni 

del Tonujk. Anni dolf Impe\ 

pon 

Tomafo Vefcovo Cartagineoft. 
^4 Leone Acridano , Primate dei 
Bulgari .Niceto Petrorato , Mo- 
jnaco, Stuiite Greco buomini 
tillullri» 


I II Sinodo Lareranenfe.in Roma 
! celebrato da Papa Leone . 

Leone Pap a morì alli 1 9. d’ A- 
prilc vacò la fede mc.ii gior Z 4 


• Vittore ti.Iuniore .Suevo, Ger- 
mano , Geberardo , Conte di 
Calbc Ard^uig Vefcovo di Ei- 
ftant fù creato Papa in Magun- 
tia c confacrato in Roma allt 
1 3 . di Aprile, fedette anni z.mc- 
n 3 giorni 16. 

Pietro Damuno di Monaco Ve 
fcovod'OftiajLanfranco d' Ab- 
bate Cedo nienfe Arcivefeovo . 
diCantuaria ^ Anfelmo Mona- 
co RcmcnCt . btiofinni dottilH- 
mij.efantiflìmL. 

Il copeilio di Tunooc j .iltcts» 
coaua Sficngario ^ 


Vittoreii, Papa mori alli *8, di 
L'jgiio , vacò la fedo giorni 4. 
Stefano x.dctto iv^ di Lorena , 
Franccfefc FeJerico.figliuoIodi 
Goièlane.t'ueadi Lorena , di ' 
Archidiacono.eCancelliero Ab 
baie Cadìnate, poi prete Cardi-' 
naie , tit. di San Crifogonofù 
creato Papa alli z d’Agofto ,le- 
1 dette pìcfi 7. giorni > 8«- i 


Anni 

ccidcntt. Imper- Romani, dell' 

, , Imp. 

Umberto Monaco Vcfftovo.Carl^.*^" 
dinale dì fanta Ru(fina,Theolo-i 
go^ Legato in Codanrinopoli. ** 


L lmp.Co(laiuino Monomaco,' 
moriflà le Calendcdi Dectm-j 
bre . 


Theodora Augnila tenne l’im- 


peno d'Oricnie, anni 1. niello. 


Il Concilio fattoio Ftorcnaa dL 
Vefcòtiltaliani» ,, j 


Theodota Augnila moti fra le 
Calende'di Settembre . 

L’imp. Cef. FI Michielvì. Se- 
niore, Siratiotico, Pio, Felice 
AuguApi imperò anni 1. 
Henrico ii. Impetaior moA alli 
5. d’Ottobre 

L'Imp.Ccf Hentiro iii.Seniorc. 
Pio,Felice,Augufto,vii.Imp<ta- 
tor Germano dell’ Occideo. im- 
però anni 49i io. giorni). 


Rinunciando fra IcCalendc di 
Settembre Michele vi. • 
L'Imper.Cef.Ifaccio Comncnol 
PiOt. Felice, Augnilo f. imperò 
anni », meli 3, • 1 ' 

Oiberto JngleleinoDStco bttomo 
dottiduno 
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Ttntefici. ''Anni dell' hnpmo'd^ctidcntt: ìmp.Rmani. 


Giovanni viù Xihlino.di Tra- 
bifonda. Monaco del MontcO- 
finnpo, Itxviii.PauiaccadiCo- 
flantinopoli.'anni II. 



Il Concili* VinwnianU io In- 
ghilterra , 


Ravepgatio Patriarca d’ Aquile- 
ja ahni 2, ' ' 

Gandolo Antipapa morì . 


il Concilio Generale di Melfi , 
Àlfarco Monaco Calin^te , Ar- 
civefeovo di Salerno , Theolo- 
go , * poeta . 

Il Concilio Milanefc, 


Il Sinodo dì Maguntia . 
Alberico > ^ Coftantino Africa- 
no.Monacbi CalIInati, huomint 
dotiifiimi. 


Romano Impcrator fu aftreito 
a deporrc l’Imperio frìi le Calco 
ded’Otiobre , 

L’lmpi.i.Cef,Fl<Michcl vii. Du- 
ca Parapinacio, Pio, Felice. Ad- 
gufto • imperò anni 6, meli 6. 


Un’altro Sinodo Lateranenfc .j 
11 Smodo Gallicano contrai Si-' 


Di^i.-i n 1' , tioi ' '_k 
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di \del 
Còri- T*n. 


Peirtejici. Anni dilflmp. d'occidente. Lnper. Romani, 


00 . 

1073 

I 

Aleflandro ii.papa mprìalli aa. 
d* Aprite, la fede non vacò. 
Gregorio vii. da Saona di Tofea 
na Ildebrando 6gl. di Bonifacio 
■Monaco Fluviacenft, d* Archi- 
diacono della S R.C. fu creato 
Pepaalli aa.d* ^rilc,econ- 
Crcrato alH 19. di Giugno, lede- 
tte anni I a. meli i. giorni 3. 

*7 

1074 

X 

I| primo Sinodo Lateranenfc ,cc- 
lebrato fotto Gregorio vii. 

Vn*a Itro Si nodo d' Etfiirdt con- 
trai Chierici. eh’ havevano mo- 
glie. 

18 

I07J 

3 

Il fecondo Sinodo Lateranenfc 
Colina Monaco Ixxix. Patriarca 
di Coliaminopoli, anni 5, 
meli 9. 


1076 

4 

La cOngregatlonc de’ G radamon 
teli in Francia . inlìituita dal 
B’eato Stefano'. 

11 Concilio de fcifmatici di Vor- 

20 


r 

malia , 

11 3. Sinodo Lateranenfc, nel 
qual il Papa feommunicò l'Im. 
perator Ucntico . 

- 

/077 

y 

. 

HcAricoGermano Vefeovo . di 
Aquilc)a d Aichjdiacqpo fedette 
anni 6, 

ai 



♦ • ** • 



Il ConcìlioGcacralcLattraocn- 
fe. 

Gottlfrcdorcacclato Guidont , 
fi fatto IxxTÌ. Artircfcovo di 
Milano nello (cifma , fedette an> 
ni i. 

Il Sinodo d* Erfùrdtt io Germa- 
nia. 


Coftantioxiii. Duca . chiamato 
Imper. dal padre Michele vii 
imperò anni col padre anni 
3. meli 6, 


II Sinodo di Mawntia . 

Ciriaco ArcLvefcovo di Carta- 
gine , che patì molto per la fede 
diChrifto. Pietro Igneo, Fio- 
lentino , Monaco di Valle Om- 
brofa , Vefeovo Cardinale Al- 
bano . chiaro peri miracoli . 
Venefico Veftovo di Vacci li 
Germano , buomini' in quelli 
tempi famolìi 


Theobaldo , òTheoldo Callel- 
I ione cittadino,& Ixxvii . Arcivc- 
feovo dì Milano, anni S, 

I Principi dcll’Impcr.fccero una 
congregationc di Oppenteim. 
,11 Sinodo de’fcifmatici in Pavia. 

II Concilio Tnburenfe per ri- 
mediare allo fcifma , chefopra- 
ftava . 

Fin qui fcriflc Lamberto Scèna- 
burgenfc nella Cronologia di 
Germania.. 


Rodolfo Duca dì Baviera fù|di 


cbiararo Imper. contra Henri. 


Anni, 

deir\ 

d' 0 \ 
rien. ' 

a 


I 


Due 
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Tontepci. dnal dell'Imperio d'OcciJ. Imper. Rotiuiai 


Due Sinodi Laicrintnfi il iv.Sc 
il v.nel qual furono rcommuni» 
citi moki Vefrovi fcifmatici , 
t vi fi f(c( una Ugge, che i Pria* 
cipi laici non haveficro autorità 
alcuna di coo&rirc le Dignità 
ecclcfiàftickc.dichi arando Kom. 
manicati quelli , cbcaltrastn- 
te faccficro . 

11 fcAo Sinodo Latcrtnenfc . 


^ L’Irop. Michel viii. Duca efot- 
zato rinunciò Mmpctio alli 7. 
d’ Aprile. 

L'Imp.CeCCoftamino xiii.Du. 
ca , c Kicefotoiii. Botaniaie , 
Pii.Fclici.Aug, imperaron# in* 
Cerne anni 3. giorin 7, 


23 Emiliano Patriarca dVAntio- 
chiaal quairuccclle Niceforo . 


Il vii. Sinodo Lateranenfe , nel 
qualfù di nuovo Irommunicato 
rimp.Henrico. 

CIcmcnteiii.da Parffla.Giherto 
Corrigia , Arcivefeovo di Ra* 
renna nello fc ifma contra Gre- 
jrio vii. fò creato Papa , in 
rizina per favor di Henrico 
Imper, allt z j. di Giugno , fe* 
det.anai2i. 

l'Euflrathio ii. Eunuco Monaco 
Garidenfe , Ixxx. Patriarca di 
Coftantinopoli , anni 3, 
L’ottavo Sinodo Laterantnfe . 


Anrelmo Vefeovo di Lucca , 
Coletore de'Canoni . e Thcol. 
Mariano Scoto , Monaco Ful- 
denfc.hiftorico.e Mathematico. 

Il Sinodo ix. Lateranenfe . 

Il Sinodo Educenfe . 


ClcipcQtt ili* Antipapa fu coA* I 
fccrato alli 14- di Marzo . 
Fridericoii. Germano Patriarca 
d’Aquileìa , anni i. 

Anfclmo iii.di Rhodi , Cittadi • 
no.ebtxviii. Arcivefeovo di Mi- 
lano, anni 8< 

11 Sinodo Romano de fcifinatici 


Rodolfo Imp. fù uccifo . 
L'ordine de'Canonici Regolari 
di S. Agoftino fu rinovato nella 
Francia da Ivonc Vefeovo di 
Ciartree . 

Due congrcgatloni di Vefeovi 
fcifmatici uno inMagontia, l’ 
altro in Btifina . f 
Lo fcifmaxxi. nella Chiefa Ro- 
mana R Ixxi. A rei vefeovo 

di Ravenna, 

Micefbro , e Coftancino Impe- 
ratori sforzati depofero l’Impe- 
rio il primo d* Aprile , 
L’Imp.Cef.AlelTìo Comeno’F. 
d'ifaccio Imp, Pio. Felice, A u- 
gufto impeto anni 37. mefia. 
giotnii5. 


L'imp. Henrico iii.Aug.fù co- 
tonato in Roma nella Chiefa di 
San Pietro,iI giorno di Pafqua , 
che fu l’ultimo di Marzo da 
Clemente iii. Antipapa . 
Nicolè iii. Grammatico, mona- 
co.lxxxi. Patriarca di Coftanti* 
nopoli , fedette anni 27 , 


. GrcK>- 





•• ecclesiastica. 

Tmtejkl. Anni dcW Imperi» d’Occidfnte. Imp.Rtmani. 


Gregorio viii. Papa morì a'14.1 
di Aprile. Vacò>la, fede anni X 
Si fecero due Congregationi dì 
Scifmaiiciin Magtmtia, 

Vittof ili da Ecnevcnco, dedJe- 
rioAbbatedi Monte CalEno.di 
prete Cardinale, lir.di Santa Ce. 
cilia.clx.Vcfcovo dei Chriftia. 
ni.ft «reato all i Z4.di Maggio . 
e confecrato Panno fegnentein 
Capuaalli 13, diNia^io' ^ fé- 
Jttteani i.mef! 3, giorni Xj. 

Vittor iii. Papa morì alti 16. di 
Settembre, Vacò la fede meli 5 
giorni! 3, 

Oeufded ir prete CardinaTc.tir^i 
Santa Eudolla , e Coiicttotc 
de i Canoni Et clefiaftiei .. . . 

V ibano iirluniore.Francere Ot- 
tone figliuolo di' Milone , da _ 
dletne, Monaco Cluniacenfc , di 
Vefcovod’Oftia , fu creato Pa 
paa’rz.dì Marao, ledette anni 
ri. meli aggiorni 18. 

U Sinododi Troiaio Puglia ,ce 
lebratoda PapaVrbano ii. 

Giovanni Greco , Patriarca di 
Antiochia, anni 10. 

Il Sipodo di Melfi- fitttadaVr- . 
bano ir.. 

Ivo VefcovoCarnotenfcCoilet» 
rore de i Canoni , & Anfclmo 
Arcivefeovo di Camauri , dot*- ' 
to Theerfogov 

Ar olfo iii.. de i Capitani della 
porta O ricalale .. Cittadino, e 
Ixxur. Arcipefitovo di Milano» , 
anni'aw 

Il fecondo Sinodo diTroia»fat-' 

10 dall’ilìclTo Pontefice.. 

11 Sinodo» di Bari.. 


Vndoiico Gvmano.Patriarca di 

Aquileia .anni i8. 

Il Sinodo di Bttehaeh Ceftello 
della Tutingia , perUm io 
fcifma. I 

L'Ordipe de i Cartufiani fh prT 
cìpìato in Francia dal Beato 
Bttuonc r 


Vittor iii.Papa fece due Conci 
Iii il Capuàno.c quel di BenevE- 
to .nei quali confermò gl ani 
di Gregorio vii, c rinovò la 
Ic&nuinica centra l’innpcrjtorca 

iConcilii di Gallurg di (^in> 
tclgerbur,c diMaguntia in Ger- 
mania. raccolti per levarlo iiit 
ma . 


Balìlio Monaco hcreticoarino»- 
vò l'crroredi Berengario. 

Simeon Greco, PatriarcTdTG'* 

rufalem'. 

Henrico Contarino ixxiii.Vef- 
covo di Vcnciia , anni 34.. 


Dodequino Abbatrdi San Di* 
lìbodo . che fuppU la Cronica 
di Mariano Scoto .■ 


L'Ordt* 


C R p N O L Q G I A 


Anni 
de! . 

■poi»- 

PoHtefcl* Anni delf Imperio dVccId. In^er. Rttmini . 

. 

Anni 

del 

Imp. 

ttiìce 

L'tfrdin* d«* Frati di Sant' An* 

39 


4 ’ 0 - 

i 

ionio da Vienna, fbeto la Regola 
di Sant' Agoftino , fi!k infiituho 
daGaftonc ..«da Gitondo Gea> 
cil' huomini di Vienna ' 

Il Sinodo di Guaftalla diLom» 
bardia raccolta daPap. Utban. 

• 

rìen. 

«J 

9 

Due Sinodi generali, uno in Ita- 
lia in Piactnza,e l'altro in Fran- 
cia in Chiaramontc. per la ricu- 
pcrationc di Terra Santa . 

40 

Anfclmo iv. Valvadore , cittadi- 
no, e Ixju. A teivefeovo di Mi- 
lano, aani4. 

li 


Il Sinodo generale in Roma.nel- 
la Chivra di S.|Pietro , 

4 * 


*7 

18 


Fìi fatta da Chriftianid' Occi- 
dente Pimprefa contra i Saracini 
Orientali, Stalli ij.di Giugno 
fìi da cflì pteTa Antiochia eflen- 
dolorcapo Gottifredo Boglio- 
ne , « Dintfta C iovann! Patiar- 
ca Greco . 

Si ritrovarono in queda fpedi- 
tionc fra gli altri Alberto , Pie- 
tro , eBrunono Pamphihi con 
inillc foldati Gubbini . 


La Congregatione Ciftcrcicnfc 
di S .Bènedtiio,fìk inftituìta in 
Francia dal Beato Roberto. 

Il Concilio de’ feifinatici inRo- 
ma, 

^ 1 

la 

Urbano ii. Papa morìa’ ap di 
Lwlio . Vacò ’a fede giorni 14, 

43 

Alli 5. di Ltiglio Gicrufalemfù 
prefa da'Chriftiani, è ne fìi fat- 

»9 


Paiqual fecondo da Bieda Tofea 
no, Rainicro figlinolo di Gre 
feentio Monaco Cluniaccnfc ( 
prcteCard. tit.di S. Clemente , 
tn creato Papa alli 13 d’ Agofto 
eeonfecrato il giorno feguentc 
fedetteanni i7,mcfì i.gior. 9. 


to primo Ri il Duca Gottifre- 
do Bogliqne , 

Simeone Greco Patriarca tionn- 
ciò, e vacò quella fede mefì 5. 
giorni 15. 

20 

I 

Bernardo V alcntino Francefe, i. 


Prefà GieruìfaUia vi fu fatto il 


Patriarca Latino . in Antiochia 
chè era prima Vefeovo Artafen- 
fc , fedetteanni 33. 

Ctofolano , over Chrifolao di 


primo Patriarca Latino Daber- 
to, A rei vefeovo di Pifa , il pri- 
mo giorno di Gennaio , e fc- 
detteanni 3.mefi j.giorni , .. . 



Vefeovo . . . Ixaxi. Arcivefeovo 
di Milano , anni 9. ' 


Othonclxx Arcivefeovo di Ra- 
venna , anni 11, 


a 

Clemente iii. Antipapa morì il 
rnefe di Settembre , c fùin fuo 
luogo fatto Alberto Atellaao , 
che redatte mefì 4. giorni, . . 

45 
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ECCLESIASTICA 


^$ntejki. Annidcirimp^rtoifOctideHtt.' Lnfi.X$mmì( 


Theo 3 orì*o}V«maao , fu nello 
feifma creato A ntip^t« Cedette 
anefi 3, giorni 1 5. 

Silveftro iii.Romano Magtndl* 
^fo Abbate^^ fà creato Anti- 
papa nello feiGaa „ 0 poco do- 
po rinunciò • ' 



1 Concilio di Fiorenza fatto da 
Papa Pa(3U^eii. 


La gran Dieta di ii.BaronidcU* 


Imperio in Maguntia . ovct*| 
Imperator Hcntico iv. fìi privo! 


dcli'Imp, e fatto in Tuo luoco 
Hcnrico v. Tuo figliuòlo . 
furono abbrufeiati gli olii di 
Gibatto,»gu Cicmantc iti» Aa- 
tipapa. 


Il Concilio generale di Gua- 
Galla su la riva del Pò .convo- 


cato da Pafqualc ii. nel qual fi 


con^rmatooo grattldi Ctego- 
rio:VÌi,a.di A'^rbano ii,' 


Si fece da Papa Paft|ua{c il Cp 
olio di Treca in Frencia detta 
bora Troia in CjanipagDt. _ 


Il Sinodo di'Senevento . fatto 
da Papa Pafqualeii, 

Giordane de i Capiuoi di Gli 
vo.di ^aio. Cittadino, & ' Ixxx 
ii.Vrcivefcotio di MtIano.an. 



Il gran Concilio Latecanenfc 
facio.daPa^.Pafqual«.ii-di un- 
ti i V efeovi , deiP.Occidente » 

Sigeberto Monaco Genablacen- 
(it Scrittale .deUc Cuniicbc . ' 


lEbrcmaro di prete , Patriarcaji 
di GicBifàleoB , anni 4. 



L'Imp. Hcnrico morì bt iLicge 
alii ip^'AgoGo . 

L’imp Ccf.Henrico Iv. luniptc 
Pio.Fclicc,At^fto , vili. Im- 
perator dell’Occidente ), crea- 
to il giorno di Natale ncll’en- 
tra r dell’anno. Imperò anni 1 1 
4{larni ij. 





Arcivefe. di Arli iv. Patriarca 
di GicruCalem , fedette anni 4 
mtfl,..*.. . .7 . 


Giovanni vìii. Agapito.diDia- 
conolxxvii Patriarca di CoGan 
tinopolì , anni Z4. 


Hcnrico iv, Imperator fu coto- 
nato in San Pietro di Berna da 


PapaTalqnalcalli 13. di Apri- 
le . Et fi Fece la paoc fra il Fa- 


ll gran Sinodo Laterancnrc,nel 
qual il Papa rivocò i privilegi , 
concedi per fbraaall’lmpcrator 
Hcnrico . 


pa, c l’ Imperatore « 

Arnolfo . Malcorona d« Avchi 
diacono... 4i«,PMriai>cédi'Gie 
Tufalcra , anni 7. 
Gicremialxxiii. Aetltéfcovodi 
Raven na anni d. 


l Z Che- 





•pttHtftì . • Anni dtltìmp. tfOccìdente . fmp. 


Anni 

del . •ptttttfkl . • Anni dtll 

T>M* 

Gherardo dì. 

dall’AoftriaiGerfflaiio Patri 
arcadi AquiUia, anni a. '• 

Il Sinodo di BcMvtnto , eoa 
' gregato da Papa PafqoaU » : 


Il Sinodo di Ccpcrano in Cà- 
pagna di Roma r ^tto dall* 
illcflb Ponwfica. 

i6 n SlBodcrrfi Trtrta in Puglia , 
fatto dall’iftcflb Papa . . . . 

Mattilda qntlla grande , c (à- 
mofa ContclTa morì,lafciando 
hcrtdc di tatto il Tuo gran fta> 
to la Santa Romana Cbiefa, 


‘7 li gran Sinodo Lateiancnfc . 


Il Sinodo di Benevento , fatto 
da Papa Pafcjuatc , 


ì Pafquale ii. Papa morìa’at.df 
fjènnaio'i vacò la fede'gior.j, 
Gelafìo fecondo Inniorc ^ da 
Caieta., Giovanni figliuolo 
di Crefeentio , Monaco dei 
Monte Caflìno ■ di Diacontf 
Card<^ e primo Cancelliere fò 
creato Papa a’vinticinque di : 
Genfiaio.fófecrato il ptmodi 
Marzo,Ced]citean.r,6c gioj'.y’, 
Gregorio vii1.Spagnuolo.Mau 
'ritioBurdihò, ArcrVefcovodi 
ÌBraca .‘'netto feifma (che fiii il 
Vigefimo fecpndojfonti'a Ge 
lafio Secondo , creato Ami' 
papa del nACi d* Aprile i (le- 
dette anni 3 . ,r . ^ 


. I 1(1-. :! -t- 

... .. u\ ... y-'. y- 

'.i. t , .‘il 'dl I 



Honorio da Corte de*Capita« 
ni Vifdomini , Arciprete del- 
la gran Chicfa.c Cittadino Mi 
lancCe , Izxxiii. ,AtcÌYef<ovo 
di Milano anni 6. • ’ . ' 


Alc0io Itnperator motìa*i;.> 
di Agofto . 

L'Imp.Ccf.Giovanni Iunior 
re Comneno.Pio, FelieejAn- 
gofto.figliuolo di AielCo.im- 
pcrò'aMi a4.mefi S.giorni . , 
Guarimondo da Armicnt , 
Francefe v. Patriarca di Gieru- 
falcm anni io. 

Il Concilio di Vienna' cele- 
brato da Papa Gelalio ii. 
Guallcrio Ixxiv. Ateivefeovo 
'di Ravenna, annizd. 


Gela- 
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TottttfitI, dniù dtU'Jmpcfio d'OccidenU . Imp. Romani . 


Cclano ii. Papa morìalU 29. 
Pebraio vacò la («d« giorni a. 
Califto ii. juniore * 'Borgogna 
rie , Guido'figI..di Guglielmo; 
Come di Borgogna Arcivefeo- 
vo di Vienna, fù creato'’ Papa ‘il 
primo di Pebraro , e confaerafo 
alli i4.d’Ottobre , fedeltà anni 
{.meli 10, giorni 13* 

Due Conci! ii.quel di Colonia , 
e quel di Frkeftatd , fatti drV e- 
feovi Germani da Cononc Ve- 
feovo di Prenefte , Legato del- 
la Sede Apoftolica • , , - 

11 gran Concilio di Rema con 
gregato di quattrocento ventitcì 
fratelli da Papa Califto ii> 


L’ordine dc’Canonici Regolari 
Premoftratenfi di fanto Ago- 
ftino , inftituiio^in Francia daf 
Horibetto Veftoró ‘ Panbeno 
poi it ano 


Gregorio viii. Antipapa jforzà 
te rinunciò, cfùiincbiuGa,iaun 
Mo nafterio. 




11 Concilio Lateranenfe perlCf' 
vario fcilmaf 

Si fece lapac.frii l*Imp,&i| Pap 


Il Concilio Lafcrancnre^iriTiag- 
gìor diquanti nc turon fat'tl’Mai 
jdi quaC mille fra VefeoVi 
Abbati , nel qual .11 confermò 
la pace Eccidi all ica . ' ‘ 


Califto ii. Papa mori allr i id 1 
Deccmbic,vacòlafcdegior. x. 
Honorio ii. Bolognefc .Lam. 
bertoda Fagnano, VcrcovoO* 
^ftienfc fu creato Ptff a alli i4.di 
D cccmbrf» «coronato alli 21. 
f« det» anni y mefi-2; giorni 3. 
Celeftino ii Romano Theobal- 
doEuccapito . prete tir. di lama 
Anailafta , fu creato pet Icifmaj 


ma rinunciò l’iftcflo giocno,chc 
fu creato 


16 


'7 


ig 


> 


In quefto tempo furono tnfti- 
tuiti , ò reflituitì, 8c ampliati in 
Gietufalem quattro ordini di 
Cavali ieri , degliHofpiuiarii, 
che furono detti, di S. Qiovan» 
ni e di Rodi . da un certo Ge- 
rardo .dc’Tcmplarii da Vgone, 
e da Gottifiedo , di fama Maria 
de i Theutonici , da Germani, e 
di fan Lazaro inftituito già 
molto prima daiaa SalUio . 


,Anni\ 
\delf. 
lmpe\ 
\riod ! 
Orif. 


> t 


L’ordine dc’CavaUietì di Cala- 
trava in Spagna , i nftituito da 
Sant io Re di Spagna. 


, M » .— ' . I ri ," t.ji J 

S Bernardo di Borgogna, 


cefe, Monaco Ciftcrcicnfcjrran 
de Abbate di Chiaravallc.eUen- 
doftato dclìgnato Arciv-diMi- 
lano , non lo volfc accettar ,c fù 
facto in iuo luoco Anfelmo v. 
Poftetla , J4. Ateivefeovo -^ 4 » 
Milano , fedet.anni io. ' 


j 3 


■1 4 


Honorio prete Augu^ndiotnfe. 
di Andun > huomo dotto , & 
hiftorico egregio , e Ruberto 
Abbate "f uicienfe Tbtologo 
fiorirono in quell i temp i . 

Lo feifma 22. odia Chidà Ro- 
[maria. 


1 ♦ 


Pere- 
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CRONOLOGIA 


Pentejki. 4nni dell' Imp. d'Oc fidente, Imper. Remofii 


Peregrino Patriarcad* Aquilcia» 
anni sa. , | 

V ital M ichelc, xxiv., V «feo VO di, 
Vwwóa, annida 


Eilcndo morto Hcnrico ìv^lmpc- 
ratorc. (ul* interregno di miiì 
S.giorni »S. . ' 

L! Imp . Lotario luniorc. Pio, 
Felice, Augufto ix. Itnperator 
Getmano d' ,Occident« . fu 
creato alli i) .Settenprc .Im- 
però anni 1 3. iiufi a. giorni 1 1, 



Il Concilio fatto da Honorio ii* 3 Stefano da Ciartrei Prancefe' , 
in Troia di Puglia. AbBate'di S. Giovanni della 

Valld Ciatres vi. Patriarca di 
Giemfalem ,anni ii. 


Honorio ii. Papa morì alli aó.di 
Febraio, vacò la fede gior. 5 ' 
Innocf nrìo ii. Romano’ Grego- 
rio figliuolo diGiovan Guido- 
ne, di pri mO Diatono de’ Car- 
dinali , fu creato Papa aUi.17 
di Fcbraio • e ccnfccrato la 
Domenica fegneme .fcjctte 
anni tj. mefip, giorni 8. 1 

I>oeConcilii,vjtiel tìfPifà.oqnel I 
in Cniaramome Francia 
Vclcbran da Innocentio ii. '* 
cOmra Anacletoii. 

Il Parl.imci.to- fatto la Stampifa 
da Lodovico Rèdi Francia per 
c-iufa dello feifma, 


It SinoJodiI.icgefat;òda Inno^ 
cenilo ii. al - dual fi trovò prc- 
fenfeP Imperatòr .LótarióV ‘ 

It Concilio gentrific’di Rcmt,dk’ 
iVef<ovf pitrj}rnonu^.i. ‘_ , ^ 


Rodolfo di Damfrunt CeotOTa*- 
nenfc, Franccfb ,-ii. Patriarca 
Latino^' ^otloehia, afti • • 


San Bernardo Monaco Cifter- 
cicnfe , Abbate di Chiaravallc , 
■ic Ugo defanto Vittore , prete 
&■ Monaco, huomini doteiAmi, 
Se rantifiimi . 

Bonifacio F^Hieto , nv.Vcfeo- 
vodi Vcnctia.anni 9. 


Digiti.?L'fi I , 



ecclesiastica IJ7 


Anni AhM 

di dtl PMeJkt>. Anni deir ImpttUf Occidente. Jtnf. Romani, 

Cbri- Ton 

y?» . tefic. Il Concili» Btntrale di Piacer »- 1 8 iRoboaldo di VefcoTodi Alba ' 

>*33 4 Iza di tutti iVufcovi d’Italia.’ •' Ixxxv. Arcivtfcovo di Milavo> 

* ' ' McdctTt anni xo. 


Lotario fìi coronato Imptrator 9 
in Roma in S. Giovanni Latc- 
ranoda Papa Innoetntto ii. a’ 

6 . di Luglio . 


10 

t 

Il Concilio generale in PIfadi Leone Gipto, over* Stipitotic, 

tutti i Vefeovi del Ponente. Ixrtiii. Patriarca di Coftami- 

' - ' nopolitanni 9. 

11 



g Americo del Limodn Francefe. 
dì Soddiaco'no , e Decano del- 
la gran Chiefa. iii. Patriarca dì 
Antiochia, anni 50 . 

9 Anacleto’ iì. Antipapa, tnorì’dcl 
raefedi Gennaio, c fìi fattoin 
fuo luoco. 

VittoriV. domano, Gregorio 
prete Cardinale; ut de i SStì 
Apoftoll , che fedccte meG 5. c 
pei volontariamente rinunciò 
; alli xp. di Decembre, c coir G 
' dette Gnc al 14. Scifma dalla 
Romana Chiefa. 

IO II gran Sinodo in S. Giovanni 
Laterano di ^oma, diVefeoVi 
6e Abbatit|iilifì mille’ nel qual 
G annui larono gl i atti di A naclc- 
fo ii. . 


** Il PonteGce confermar il regno 
di Sicilia à Ruggiero, 



*3 Lotario Imperatot morì alli 3, 
<P Decembre 

Fò 1 ’ I nterregno di meG quatto 


Cefare Corrado iv. Rè de Roma*' 
I ni X, creato il Primo d’ Aprile, 
regnò anni ia.meG lo.gior. 15. 


Giovanni iv. Polani, xxyi . Vef-, ** 
covodi Veneti a, anni 38'. 

L’ Ordine de’ Carmelitani fu 
reftituito, e riformar o da A ime- 
rico Malofaida , Patriarra di * 
Antiochia' è Legato Apolioli- 
co citta il mare nel Monte 
Carmelo della Soiia , pnmu 
Priore de’ qiiali fli Frate Bettol- 7 
dohuomo fanto. 
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TentcficU Annideir bnperia d’Occid. Imptt.Rtmani 


Innoccntio ii.Papa morì alti 24, 
diSctttmbrc.Vacò la leda gior- 
ni j. 

Cticftino ii. da.Città di Catlcl - 
logià dtttaTifcrno , Tofeano , 
M. Guidone , di prete tit, di S. 
Marco fii creato Papaalli 25 
di Settembre , e conlacrato alli 
26. radette raeff gior. 13. 
Vberto Pirovano, Cittadino, & 
Arcivefeovo IxxiCvL diMllano, 

anni 2 1- 

CeUiiino ii. Papa morì alli S,di 
Marzo. Vacò lafede giorni 2. 
Ldc'io ii. Bolognefe > G heiatdo. 
Caccianemico, Canonico rego- 
lare , di prete di Santa Croce in 
Giciufalem , Ricreato Papa al 
li 12. di Marzo , econfccrato 
lafegucnte Domenica > Tedctte 
iiicG n, giorni 14 

Lucio ii.rap.i mori alli 2$ di Fe 
braio. Vacò la fede giorni I. 
Eugenio iii. Pifano l-ietro Uer- 
nardo dal Cartello di Monte 
magno. Abbate del Monarterio 
delle irefonti , fù creato Papa 
alli 27. di Febtaic, e confacrato 
alli 4. di Marzo , Tedettc anni 
3. meli 4. giorni iz. 


Giovanni Imperatore di Co- 
danti nopoli , morì del meft di 
Aprile, j 

L’ Imp. Cef. Manuel Comne-i 
no Porfirogenito . Pio, Felice, 
Augorto imperò anni 37- meC 
5. giorni,.. 

Michel Juniotc Oxitc. Monaco 
del Monarterio Acuto, Ixxxiii. 
Patriarca di Cortantinopoli , 
anni 4. meli 6. e rinunciò . 

Un certo Arnaldo da Brclcia, il 
piimoin Occidente , che levò 
una hcrcrta , che indcbolifce 1’ 
Authotita del Pontefice Ro- 
mano . 

Moisèda Vercelli Ixxv. Arcive- 
feovo di Ravenna anni io. 


Il Patriarca de gl» Armeni, chia 
maro Caiholico , in Viterbo 
venne alla obcdicnza del Ro- 
mano Pontefice » 


Cofma ii. Egineta Attico d| 
Diacono Ixxxv. Pattiatta di Co, 
rtantinopoli, fcdct.mcfì p.e ri. 


Nicolò in. Muxalio,lxxxvi. Pa- 
triarca di Cortantinopolt a& 
ni 3. 





ECCLESIA S"'n XTA. r 


Pentcfai. ' Ai$ni JeJnmperhd'Oteìa. Irnper. Rorrninl . 


Alquante <ògr»g«t!oni di;Vef- 
covi fatte :tU- £a^a Eugenio 
iii.in Fioncia. ‘ 


Othone V efeovo FiiCngenfc 
hiftorico . 


Eugenio ili. Papa mot) alli t. 
Luglio , Vacò la fede gior. i, 
j Analhfio iy. Romano, Corra- 
do di Suburra > F.diBehcdctto, 

1 Canonico Regolare > 'clxx. di 
. . • Vefeovo Sabino , fò creato Ve-* 
feoTO tle i Chriftiaoi a* io. 
^ I di Luglio •» (edette anni x. inefi 

giorni '^4, ' 

clxxi Anàftafio iv, moTÌa’i.di Dece- 
bre. Vacòlafedegiorni i.^ 

' Adriano iv.Inglel'e, N icolò Brt 

j chfperare 'Batonitfe -, Canonico 

, regolare d’Abbate di S, Rufo 

di Valenza, fu VeltfOvo Alba. 

! no, & indi fu creato Papa, al. 

li 5 di Deccmbre , econfacra- 
I to> fedcueanoia iuen 8.gior- 

' - ni i8. 

* Federigo Imperatore fu cotona^ 

I to da Papa Adriano iv. in San 
' . -P ietro di Roma alli I.S. di Giu- 

..elr'-M 


Theòdofio ìMaxivii. Patriarca 
diCoftantinòpoli , annil. 


CefareCortado mori alli ly. di 
Febraio , Durò l'Interregno , 
giorni lir. 

L'ii^erator Cef.FedericoRar 
harolia. Pio.pcl. Aug.xi. Germa- 
no Imperator d'Occideiue im- 
però anni 37. meli 3, gior 7, 


CoilaòtinD ir. butxviii Fatriar-j 
-ca di Collant ioopoli , anni a, ' 


Gradano monaco , Collcctor de 
i Canoni , Ritardo monaco di 
S. Vittore di Parigi , Theolo- 
go, Pieuo Lombardo, Vefeovo 
di Pirigi , dettoli MaeAro del- 
le femenze > huomini egre- 
gii. 

Anfclmo Ixxvi. Ardvefeovo di 
na , anni 4.. 


Luca monaco 



Gottifredo Patriarca d’ Aquileìa 
anni 31, 

Guido Conte di Bianderate, Mi. 
laneie Ixxvii. Arcivefeovo di 
Ravenna , anni la. 


AmarricodiNcrert , Francefe , 
priore del Sepolcro del Signore 

9. Patriarca di Gierulalcm an- 

<u z 3 . ' 


Adr lane) 








CRONOLOGIA 


Ttf Tomtfkì. Jlnnìdtirbnptripd'i 
bri ^ Toh- 

> . tcfice 

'59 5 di Sweinbrt «còla fcdt gior- 

ni. 13. 

AlclTandro iii.da Siena, Rolan- 
do BandÌDcllo . figl.di Raoutio 
diptci*t Cardinale, tir. diS. 

KX Marco, e Canc»lliero,fò crealo 

i. Papa alK s. Settembre , fedea- 

tc anni 11. meli ii,gior. ?5, 

, - -I A 

* L'Ordine de'Frati Eremitani di 

S.Gnglielmo , fot» la Replay , 
di S.Agoftino, fatto da GuglieU I 

mo Duca di Guafeogna. I 

— 1 


Pietro di Riga da Rema , .Chie- 
rico Tbc ologo , 

Il gran Concilio diTuronc in 
Francia , celebrato da Papa 
Alelfandio ili. di Vefcovi,cl. «e 
' d i Abbati cccc, 

I Vittore ili. Antipapa mori , e fu 

fatto in fuoluoco, 

Pafquale iii«da Crema,Guidonc 
di prete Cardinale . tit. Si San 
Califto fra le Calende di Mas- 
gio , nello foifma centra Alef- 
fandro iii. fedette anni 5. m*lì 

Roberto Linconitnre in Inghil- 
terra , Giovanni di Ciartrea , 
V'cfcovi , Pietro Archidiacono 
di Blea , Theologi . 


VnaCongregatione diVefeovi 
in Pavia , congtegaA d’ordiné 
dcll'Iaipctator per r imediar al- 
lo fcilnia. 



16 Michele iii. Anchialenfe • ac 
Patriarca diCeftantinop. an, o" 


Caldino da Sola , overo Valva- 1 7 
Torio ■ prete Cardinale della S. 
Romana Chiefa , tit. di Santa 

Sabina, e Legato della Sede A- 
poftolica Cittadino. & Arcive- 
feovo S7* di Milano , anni 3 - 






ecclesiastica 
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\Amì\ 

di 

\Cbti I 
9 » 


«170 


1171 

lìji 

I 17 J, 

" 74 | 

1176 

I 

51177 

I 

117^ 

I 

Il 79 


Anni 

del 

pp«- 

tefice 

IO 

Pentefieì . Anni deir Impeti» d’Xìccidenfe . ìmp, RemaMi, 

Anni 

del 

Impe 

Motto PaÌ4|Male iii. Aotipapaf^ 
fatto infiiolBOCo. 

Caiifto iti. Aìnèaro , Giovanni 
Monaco , & Aobaic Stiumienfc 
di VcicoTO Tofcolano -, -creato 
nell 0 Scifma concra AUflàndro 
il. fedetta anni 7. mtlls. gior- 
ni.. -, 

it 

L’ ordine de i Crntiferì infti- 
taitoò riformato da Gherardo 
Priore di Saqta Maria ht Bolo- 
gna. di ordine di -Papa Aleflàn- 
-droMI.che dettela reeola AA 
modo -de) vivere ollà Fred di 
deuo ordine . 

rie di 
Orié. 

*7 

it 

La congrogationt gli Homi- 
liati, in^mita dafuorofeiti Mi- 
lancfi. 

Gherardo 7S. ATcivafcoTO di 
Haveona, anni il. 

*9 

-L* ordine della militia di San 
Giacomo d* Spata, dell’ Ordine 
di Sant* Agoftino , inftituito in 
Spagna da Pietro di Ferdinan- 
do, : 

28 

12 i 


10 

« . 

*9 

( 


»i 

•Ai .• r 




22 


J» 

( 

AlglfioPiroTano.di Camiliarca 
della CÙafa maggior, SS.Atci- 
vefeovo di Milano , anni S. 


■ . .T' ,-i) \ r>JI 

. , i' ^ .■ i:* 

^ A.. • 


.1 - , .T' * 

' \ 


Hugo Heceriano , Leone Tofea- 
ao , interprete delle lettere Gre- 
che di Manuele , Imperatore . 
Echebetto Abbate dt San Fio- 
n-no.i Theòl ogi . , 

3 * 

16 

Alcflandro iii. Papa venne a Ve- 
nctia, cacciato dalie armi dell* 
Imperai. iFc'derico BaibatolTa ^ 

t. ‘ 

« . • li T ■ 1 i I * 

■* 

— * 

J 3 

*7 

Vincono i Venetiani l’armata 
dell’Imperatore , onde pacifica 
to l^mperatorc col Papa , (ù 
egli tim<e^ Infcdia dal ValOr 
Venetìano. 

1 

l 

. 1 

Charito 91. Patriarci di Co- 
llant inopoli,fcdctte anni ,1, me- 
li i.gioini^ . , __ 

■(.* l:r. 

34 

iS' 

Innocentio iii, chiamato Prima 
Landò , nello Scifma contrk 
Alefiandro iii, fh creato. Papa , 
e poco dopo rinimcib - , hcb- 

be Anelo fclfhia. ‘ ^ 

) 

1 

j r 

c 

Tticodofisi ih Magno 92, |Pa- 
triaicadiCodantinopoli', anni 
6,tinunc>ò, ^ 

Una’, Gran Coqgregationc fiuta 
in Venctia'ove fi conclufeila pa- 
ce fra iljP^apfi , ériqopcrat. > 

35 



>7 



• •-!. \ ■■ 5 r ■ . 

f : ; ■ : 

Vitale li.Michcl ayi'VifcOvodi 
Veaetia anni i 

3 « 

37 

20 

^ f.t 

>8,' 
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.. 
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CRONOLOGIA 


Tjatefiei. ^ Anni deW Imptrit d'Occkknte . Imp.Rmutri . 


Gcorgioii. XifìlÌDO Trapezun* 
tiocuftod* d«i vaG racri^xcvi, 
Patciarca di CoGanufiopali an> 
ni 7 . , 

^ tracio Imperatore di Coftantìm 
poli , sforzato rinunciò «' 
L?tmper.Ctf.Aleflio iv. A ng«lo 
Pio, Felice, Augufto» impero 
oiMii S.nitG- 3. gtòni u>. 





6 


■o , Cittadino , « xcii.Arcivc* 
feovo di Milano , anni 3. 



clx X Celeftino tii,Papa mori alli ?.di 
[ yji). GeiinaìoXa fede non vacò 

Innoccntio iii.d* Aiiagni , Lota- 
rio figliuolo di TranGmondo dei 
Conti di Segna di Diacono,Car- 
d inai* di ban Sergio .'-«-Sacro , 
lù creato Papaagi’8. di Gen- 
naio- , « confccraro alli la,. di 
Ftbraio , redetteanni iS. m«* 
G 6, giorni 9,. 

2 Giovanni ix. Camaterno xcviir. 
Patriarca dlCoftanttnopoli , aa 

ni j. 

Peregrino li.Patrni(v»d.’Aquire- 
ia anni iv, ' 

Vbertolii, Pifovanodiprete or; 
dinaria della Chiefa maggiore 
prete Cardinale della Tanta- Ro- 
mana Chiefòii ItcJii.Ai'clvcfcovo' 
di Milano, anni m» 

] La congregatione degli humilia 
ti (ù-confcNnata-. - 
'Marco Nicola xxix. Vefeovo di 
Venttiaj anni 35; 

. L’ordine de gli Horpitalariidì S< 
Spirito cominciò à qoefti tempi 

in Roma', ' 

y Alberto Ixxxù Arcivefeovo di 
Èj vanna anni 6. 



Henri co .vi Imperatore mori 1 ’ 
ultimo di Settembr é/c fu Io in- 
ttmgno di affi 8, giorni 6 . / 


.. ... ..... ’i'i . . 


Cef, Filippo Rè de’ Romani- 
creato alli 8. di Marzo , regnò 
anni jumcfl 5. giorni 1 
L’-Imp.Cef.Othone, ivi Pio’, 
Felice, AuguRo',' nello Tcifma 
Gontra Filippo, chiamato Rè de 
Romani , nel mefe di Marzo ', 
imperò anni xx, mtG z. 8c al- 1 
quanti giorni. . ' 

• . ■ ** e ' * 


H Cimando Monaco di Monu 
predo , Hiftorico , Giovanni 
Thcologo PatiGenfc , huomi- 
.nì chiari . 









ECCLESIASTICA 


Aititf l Amtìi 


Qbti To» 


PcHteficì , ' Anni delt'lmptrio d'Occld, Iwper. Rmnani , 


ttfke jjnTolfchefo Germano Pattiar- 
I * tad' Aqoiltj», ftdftte anni i6.' 


Tomafo Moro Vtndiano , pri- 
mo Patitgrca Latino di Colami 
nopoli . 

Prefi Coilancinqpoli da t Lati- 
ni alli ii.d'Aptilc,prtfeinA- 
iìa ij titolo del l’Imperio . 
L’Ccf. FI. Theodoto Lafearo 
AugnAo,qual imperò anni iS, 


/L’Ordine de’Pradicatori fòco 
minciato da San Domenico . 

I Hayendo Alberto Patriarca di 
GieruCiIcna feruta la Regola 
dc'Frati CariDclitani.fù quello 
' Ordine rellituito , « riformato 
forco il prior Ganttal fra Ber- 
toldo il, 

Michel iv. Amor iano , dopo la 
mortedi Giovanni Camatcro', 
fìi da Greci nello feifma coot'ra 
Tornalo Latino, creato Patriar- 
ca di Coftantinopoli xcix. f«- 
■ dette in ACa , anni 3. meli 6, 


I Si cominciò quello anno in Ro- 
ma 1 Ordine della Santillìma 
Triniti , pe^ ló rircàtcò de i 
{ Schiavi, 


Alellìo iii. Imperatorfìi sforza- 
Itoàrinunciatl’ioipetioalliip. 9 

di Luglio , 

L'Imper. cer.AlelTioiv.Angelo 
Porli rogenito . Pio, Felice; *n- 
gu&o , imperò meli 6. giorni 8. 

I 

AlclGoiv. Impxratot fò ttccifo 
alli 28, di Gennaio , 

L' Imper, Cef. AlelTio Duca 
Marzuffo , imperò dopo l’ucci- 
lione d’ A Icilio iv me 2 egior. 

■ 6, e fìi sforzalo à rinunciare, Se 
uccifoalli 12. d’ Aprilcda* Ve- 
netiani,cda’Ftanceli , e fu l'In 
terregno d'un mefe , e giorni 4. 
L'lmp,CefBaldovino, Pio,Fe- 
licc AuguRo , primo Impcrator 
Latino in Oriente fìi create a’ 
i6.di Maggio, imperò meli 1 1. 
Alberto V'elcovo di Vercelli xi. 
Patriarca di G lerulalem, 30.23 


Baldovino Imperaior fò alli 1 5. 
d’Aprite vinto in Battaglia.e fat- 
to prigione da Giovanni Milò , 
Capitano dc'Sciti , e l’anno fc- 
guente f ìi uccifo, per la cui pri- 
gionìa fu l’Interregno d’un an- 
l'no , e meli 4 


L‘Imp.Ccf.Hcntico,Pio,Felice 
Auguflo ii, Impcrator Latino in 
Oriente, fu creato alli 14, di 
Agollo, imperò anni 19. 


Egidio Ixxxìi. Arcivefeovo di 
Ravenna , anni i. 


ElTcndo flato nceifo alli 12. di 
Giugno Filippo Cefara , regnò 
foltr Oihenc iv. 

Vbaldo Ixxxiii Arcivefeovo di 
Ravenna , anni 7. 


L‘Or. 





*//■ 

Ttn. 

Pontefici . ànni dell'Imperio d'Oceid. Imper. JUmnni . 

del 

Imp 

d'e- 

rien. 

7 

€ 

Due Smodi Latcrancniì il iv,& 
il v.acl qual furono fcommuni< 
citi moki Vefrovi fcifmacici 
c vi fi fcctdna legge, che i Prin- 
cipi laici non havcflcro ancoriti 
alcuna di coofitnr* le Diniti 
ccclefiafticbc.dichi arando fcom 
manicati quelli , chcaltraaco 
re face fiero . 

11 

L’Imp. Michel vili. Duca afor- 
zato rinunciò l’Imperio alli 7. 
d’ Aprile. 

L'Imp.CeCCofiamino kììì.Du, 
ca . e Kiccforoiii. Botaniate , 
Pii.FeIici.Aug. imperarono in-’ 
seme anni 3. giorni 7, 

7 

li fello Sioodo Laccranenle . 


Emiliano Patriarca d’ Antio> 
chiaal qualfuccefieNiceforo . 

8 

8 

Ilvii.^SinodoLaterancnfc, nel 
qualfn di nuovo frommunicato 
l'Imp.Hcnrico. 

Clemente Hi. da Parma .Giberto 
Corrigia . Arcivefeovo di Ra- 
venna nello fc ifina coatta Gre- 
gorio vii. fù creato Papa , in 
Brixina per favor di Henrico 
Imper. alli ij. di Giugno . fe- 
det.anniax. 

*4 

Rodolfo Imp. (ù nceifo . 
L’ordine de’Canonici Regolari 
di S. Agollino fu tinovato nella 
Francia da Ivonc Vefeovo di 
Ciarcree . 

Due congregationi di Vefeovi 
rcifmatici unoinMaguntia. 1’ 
altro in Enfi na . r 
Lo fcifmaxxi. nella Chiefa Re- 
mane R.....-a.lxxi. Arcivefeovo 
di Ravenna. 

9 

9 

Euftrathio ii. Eunuco Monaco 
Garìdcnlc , Ixxx. Patriarca di 
Coftantinopoli . anni 3. 
L’ottavo Sinodo Larerancafe . 

*; 

Micefòro , c Coftantino Impe- 
ratori sforzaci depofero l’Impe- 
rio il primo d’ Aprile . 
L’Imp.Ccf.Alefiìo Comeno’Fy 
d'Ifaccio Imp. Pio. Fclice.Au- 
gufto imperò anni 37. meli 4. 
giorni tj. - 

I 

IO 

Anfclmo Vefeovo di Lucca , 
Colctote de'Canom , e Tbcol. 
Mariano Scoto . Monaco Ful- 
denfe.hiftorico.e Mathematico. 

•s 


2 

II 

Il Sinodo ix. Latcranenfe . 
Il Sinodo Educenle . 

»7 


3 

II 

Clcipentciii. Antipapa fu con- 
fecrato alti 24. di Mario . 
Fridericoii. Germano Patriarca 
d'Aquileia . anni i. 

Anfelmo iii.di Rhodi , Citiadi - 
no.elxxviii. Arcivefrovo di Mi- 
lano. anni S. 

11 Smodo Romano de fcifmaiicì 

18 

L’imp. H enrico iii.Aug.fìi co- 
ronato in Roma nella Chiefa di 
SaaPietrOjil giorno di Palqua , 
che fu l’ultimo di Marzo da 
Clemente Hi, Antipapa . 
Nicolè iii. Grarnmatico.mona- 
co.txxxi. Patriarca di Coftanti- 
nopoli , fedetteanni 27, 

4 

1 


. Circp 1- 


Digittzed by Google 



ECCLESIASTICA, 


1^1 


À«MJ ! 
Ji 

chi 

le. 

1085! 


ioS£ 


Anni 

dell 

Pen 


br. 


1087 


I 


1088 


clxì 

I 


ro?^ 

1090 

109* 


X 091 

ro 94 


Tenuficì. Anni deir ImptrletTOccidtnte. Imp.Rtmani. 


GregorioTÌii.Papa morì .8*14. 
di Apiile. Vacala, fede anni i 
Si fecero due Congregationi dr{ 
Scifmaticiin Maguniia^ 


Vinoe iii da Etnevanto, dciìJe- 
rioAbbatedi Monte Caflìno,dt{ 
prete Cardinale,iitidi Santa Ce. 
cilia.clx.Vefcovo dei Chriftia. 
ni.fii creato ali j 24.. di Maggio , 
e confecrato l'anno fegoemein 
Capua alli i j-, di Maggio ^ fc. 
Jetteani i.mcfì 3. giorni a j. 


*9 




Vittor iii. Papa mori alli 16. di 
Settembre, Vacò la fede meli 5 
giorni ly, 

Dcufdedit prete Cardinarc.tir^i 
Santa Eudolìa , c CoUctioce 
de i Canoni Ecclcllaftici .. ^ 


3 » 


V ndotico Germana.Patriarca di] 
Aquileia , anni ig, 

11 Sinodo di Bctehach Caftello! 
della Tutingia , petlerar Jd 
feirtna. 


L’Ordine de i Cartulìani fù prC 
cipiato io Fiaocia dal Stato! 
Bninontv 


Vittor iii.Papa fece due Cbnei-j 
Iii il Capuàno.e quel di Beneve* 
to , ne i quali confermò gl atti! 
di Gregorio vii, e rinovò la! 
fcd-munica contra l'Imperatore; 


Vibano iirluniore.Fiancefc Ot- 
tone figliuolo di Milone , da 
R.craa, Monaco Ciuniaccnfc , di 
Vcfcovod’Olìia , fù creato Pa 
paa’rz.diMarao, Icdettcanni 
ri. meli 4,giorni iS. 


090 1 J 


U Sinododi Troia in Puglia,ce 
Icbratoda PapaVrbano ii. 


G iovanni Greco , Patriarca di 
Antiochia, anni IO. 


Il Siaodo di Melfi- fatto-da Vr> 
bano ir., 

Ivo VefcovoCarnotenfeCollet» 
torà de i Canoni , & Anfcimo 
Arcivefeovo di Camauri , dot 
to Theolbgo-.- " 


Ar 'ollb iii.. de i Capitani della 
porta Orientale . Cittadino, «{ 
ixxix. Atcifclicover di Mijan«> 
anni 4V ' v 


Il fecondo Sinodo diTroia,far'j 
to dall’ifteflb Pontefice ,. 


LI Sinododi Bari» 


Anuti 

dell’ 

Imp.l 

tro\ 

TitH 

5 


3 » 


ii 

34 

3 f 


3 ^ 


37 

3 « 


IConcilii di Galìu^ diQuin» 
telgerbur.c diMaguntia in Ger- 
mania. raccolti per levarlo fcif-j^ 
méi • 


BaHlio Monaco hcmico.rino^ 
vò Pcrroic di Berengario. 

Simeon GKCO.Patriarcadi G'*j 
rnfaleaa'. 

Henrico Conurino Ixxiii.Vef-] 
covo di ycnciia , anni 34.. 


Dodequino Abbatedi San 13 1 - 
(ìbodo ,. che fupplìlaCroaica| 
di Matiano Scoto .■ 


IO 


li 


12 


*3 


L'Ofdi- 


Qigitized by Google 


CRONOLOGIA 




del 

Vt)H' 


IO 


li 


12 


Pmte^i, Aunideiriapericti’Occìd. laper. Rttmwi . 

Aitai 

del 

Imp. 

4 ' 0- 

^ L*«rdin«d«’ Frati di Sant’ An* 

Ì 9 


tonio da V icofla, fono la Regola 


rie». 

di Sant* Agoftino , fù ioAituho 
daGaftooa ,.«da Ciiondo Gen- 
til’ huomiai di Vienna.' 

Il Sinodo di GMaftalla diLom* 
bardia raccolto da Pap. Utban. 

40 


«J 

Due Sinodi generali, uno in Ita* 
liain Piactnza,e l'altro in Fran* 
eia in Cbiaramootc, per la ricu- 
perationc di Terra Santa . 

Anfclino iv. Valvafforc , cittadi- 
no, e l«x. Arcivefeovo di Mi- 
lano, aonÌ4. 

t€ 

Il Sinodo generale in Roma,ncl- 
la Cbwfa di S.;Pietro . 

4 » 

. . .. 

^7 

F il fatta da Cbriftianid* Occi- 
dente l'imprefa contrai Saracini 
Orientali , Se alli ij.di Giugno 
fù da eflì ptefa Antiochia eOen- 
dolor capo Gottifredo Boglio- 
ne, • Dinefta Giovanni Patriar- 

4 » 

La Congregatione Ciftercienfe 
dì S . Benedetto , fù inftituita in 
Francia dal Beato Roberto. 

Il Concilio de’ feifimatici inRo- 
ma, _ 

18 

ca Greco . 

Si ritrovarono in qacRa fpedi- 
tione fra gli altri Alberto, Pie- 
tro , eBrunono Painpbilii con 
mille foldaci Gubbini . 




Urbano ii. Papa morì a' 29 di 
Loglio . Vacò 'a fede giorni 14. 

43 

Alli 5, di Luglio Giecufaicmfù 

>9 


prefa da’Chriftiani, è nefù fac- 


Palqual fecondo da Sieda Tofea 
no, Rainiere figlinolo di Cre 
feentio Monaco Cluniacenfe ( 
preteCard. rit. dì S. Clemente , 
fn creato Papa alli 13 d’ Agofto 
econfecrato il giorno feguente 
fedetteanni i7,mcfi i.gior. 9. 


to primo Ri il Duca Gonifre- 
do Boglione , 



Simeone Greco Patriarca lioua- 
ciò, c vacò quella Icdeinefì 5. 
giorni 15, ' ' 

h 

20 

Bernardo V alentino Francefe, i. 


Prefa Gicriìftlant vi fu fatto il 

Patriarca Latino . in Antiochia 
che era prima Velcovo Artafen- 
fc , fedetteanni 33. 

Ctofolano , over Chrifolao di 

primo Patriarca Latino Dabcr- 
to Arcivefeovo di Pifa , il prr- 
mo giorno di Gennaio , c fc. 
detteanni 3,mefi 3,gìorni , .. 


Vefeovo . , . Ixxxi. Arcivefeovo 


Otbonclxx Arcivefeovo di Ra- 

\ 

di Milano , anni 9. 

• - 

venna , anni 11. 


Clemente iii. Antipapa morì il 

4 f 


21 

mele di Settembre ^ c fùio Tuo 
luogo fatto Albeno Atellaao , 
(he fedette meli 4. giorni, .. 



•• 


V. 

H.' il 


Theo 


)y-Ck)OgI 


ECCLESIASTICA. 


^33 


Ami Antri 


di 

Cbti 


del 

Ton’ 


^•mefiti. ÀnHideirimperlod'Occidentt . ' Imfi.R$manl( 


fio. 

1102 

tefice 

ì 

Theo 3 orito}(«maao , fù nello 
rcifma creato Antipipa^fcdcttc 
mtfi 3. giorni 1;. 

Siivcftro iii.Romano Magindl* 
fo Abbate^^ fìk creato A«ii> 
papa nello rdfina 4 • poco do- 
po tintinciè . ' 

46 

1 

1 

1 

Il gran Concilio Latecanenfe 
facio.da Papa.Pa(qiulc.ii.di mi- 
ti i V efeovi .delliOccideote „ 
Sigeberu) Monaco Gerublaccq- 
ft Scrittole .dcUt Coankbc . 

1103 

4 ^ 


47 

Bbremarodi prete . Patriarca ii. 
di GicBifàlem , anni 4. 

• 104 

5 

TI Concilio di Fiorenza fauo da 
Papa Paignaleii.^ _ 

.48 

, . .... 

Ilo; 



49 


IIO^ 

' 

7 

La gran Dieta di ii. Baroni dell* 
Imperio in Maguntia . ove P 
Imperator Hentico iV. fu privo 
dell’Imp, e fatto in Tuo luoco 
Henrico v. Tuo figliuolo . 
Furono abbrufeiati gti olii di 
G i balio .»gu Clcaunta An. 

lipapa. 

Il Concilio generale di Gua> 
(falla su la riva del Pò > convo- 
cato da Parquale ii. nel qual fi 
confermarono gl’atci-di Giego- 
rio^vii.a-di roano ii.' 

1 

a 

L‘Jii{p.Hcr,rico mori Iii'Liqge 
alJi ip^’Aeodo , 

LToip CclVHenrkoW. luniore 
Pio.Fclice.Augudo > vili. Im- 
pcrator dell'Occidente ), crear 
to il giorno di Natale nell'cn- 
tra r dell’anno, Inpeiòanniit 
mefij). gloifli !>. 

1207 

« 

Si fece da Papa Pafquatc il Gq ■. 
cilio di Treca in Frencia detta 
bora Troia in Cjampagnaji 

1 

Gibcllino Fran co, Francefe, d' 
Arcivefe, di Arti iv. Fairiarca 
di Gicrufalem , fedette anni 4 
mefi,.^#.« . ,T , 

1108 

{ 

9 

Il Sinododi'Bencvenco . fatto 
da Papa Pafquale ii. 

3 

, . V - ■ I c, 

k-’. , • •* 

1109 

ilO 

Giordano de i Capitani di Gli* 
vo.di Scp«o, CiKadino, & Ixn 
ii.VrcivaTco«o di Mtlaiv>.an.^. 

4 

; , '.r- . 

Ilio 

>ii 


5 

* ' . 

1 III 

12 

Giovanni vii!, Agapìio.di'Dia* 
conolxxvii Patriarca di Coflai) 
tinopoli . anni 24. 

6 

Hcnrico iv, ìmpcratorfu coto- 
nato in San Pietro di Soma da 
Pap aTaltiuale alli 1 3. di Ami- 
le . It fitcce la pace fra il Pa- 
,pa, e l’Imperatore « 

^111 

( 

'j 

*3 

Il granSinòdo Laterancnfe.ncl 
qual il Papa rivocò i privilegi 
concedi per fbraaallTmperator 
Kenrico . 

7 

Arnolfo , Maloorona di Avcbi 
diaaono... «H.Patfiancédt'Gie 
Tufalcm , anni 7. . 
Gieremialxxiii, A-relVéfcovodi 
Ravenna anni 4 . 


Anmì 
del ' 
ìmpr 
rio d' 
Orie.> 

21 J 


2 J 

*4 

z 6 


*7 

zS , 
*9 

5 ° 

3« 


i ? 


Gho- 
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. C R O N Q JL O G, I, A 


Anni Anni 
di del 


,'P»i$tejki . •' dniil diltlmp. d'occidente . ìmp.RtmMl:, 


fio . tefice Primnaco , yilla 

"*4 a,ii*Atìftriai<3«rmano Patri- 

' arcadi Aquitcia, anni ». ' ’ 

Il Sinodo d) Bcntvcht» , eo». 
grtgato da Papi PafqgaU » - 


Il Sinodo di Ccpcrano in Cà- 
pagna di- Roma r ^tto dall* 
idcllb Ponciìcc. 

id nsiaodirdi Troia in Puglia, 
fatto daU’ifteiTo Papa . . . 

Mattilda quella grande , e (à- 
mofa ContelTa morl,Iafciando 
herede di tutto i Ifuo gran fta* 
tola Santa Romana CbUfa, 


1 1 1 6 >7 II gran Sinodo Lattrancnfc . 


* * * 7 * II Sinodo di Benevento , fitto 
da Papa Pafquatc , 


cixiii Pafquale ìi. Papa morìa’» t.df 
gennaio', vacò la fcdc’gior.j. 

I Gelafìo fecondo luniorc , da 
Caieta., Giovamù figliuolo 
di Crefccntio , Monaco del 
Monte Gallino , di Diacond ’ 
Card, e primo Cancelliere fìk 
creato Papa a’vinticinque di 
Gennaio.cófccrato il ptmadi 
Marzo.fedene an.f.Sc gioi*.y; 
Gregorio viii.Spagnuoto,Mau 
rido Buidiiio , ArciveleoTodi 
Braca ."nello feifma (che fii il 
Vigefimoltcondoj contea Ge 
lalio Svoodo , creato Ami> 
papa del nArCi d* Aprile . fc- 
detteanni}, i 


Honorio da Corte dc'Capita^ 
ni Virdomini , Arcipretedel- 
la gran Chiefa.e Cittadino Mi 
lanefe , Ixxziii. .Atcivefcovo 
di Milano anni d. i ! 


AleOio Imperator aotìa*i 5 . 
di Agofto , 

L’Imp.Cef. Giovanni lumo- 
re Comneno.Pio. Felice.An- 
gofto.figl ruolo di AIcHìo, im- 
però anni » 4 .melì S.giornt , ; 
Guarimondo da Armiens , 
Prancefev, Patriarca di Gieru- 
falem almi lO'. 

Il Concilio di Vienna' cele - 
brato da Papa Getafio ii. 
Gualterio Ixxiv. Arcivefeovo 
'di Ravenna , anni »6. 
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TMittfitl. ÀHm dell'Imperio d'OccidenU. Imp, Romania 


Gclalìoii. Papa roorìalll 19. di 
Febraio vaco la ftd» giorni a. 
Califto ii. Juniore * 'Borgogno-j 
rie , Guido'figl-.di Gu^iflmo 


Conte di Borgogna Arcivefeo- 
vo di Vienna ,fù creato' 'Papa ’il 
primo di. Febraro , e confacrato 
alti i4,d*eHtobte , fedetteanni 

j.tnefi IO, giorni ij* 

Due Concilii.qucl di Colonia , 
e quel di Ftitcftatd , fatti drVe- 
feovi Germani da Conone Ve- 
feovo di Prenefte » Legato del- 
la Sede Apoftolica • 

11 gran Concilio di Rema con 
gregato di quattrocento vcntilci 
fratelli da Papa Califto iu .. 


L’ordine de’Canonici Regolari 
Premoftraienli di fanto Ago- 
ftino , inftituiio^in Francia daf 
Hotiberto VeftoTO ' Panberio- 
polle ano. ' ' ‘ \ ‘ 


Gregorio vili. Antipapa aforza 
te rinunciò, efìltinchiuGa.iaun 
Monafterìo. 


11 Concilio Laterancnlc perlé^ 
vario feifmai ■ 

Si fece lapac.frli l’Itnp.Bcil Pap; 


il Concilio LacerancnfeyU'riiai- 
gior di quanti nc turon fatti inai 
di quali mille fra VefeoVi , K 
Abbati , nel qual . 1 ) confermò 
la paceEccldìaftica . 


Califto ii. Papa morì allt.ij^l 
Deccnabtc.vacòlafedegior. x. 
Honotio ii. Bolognefe »Lam^ 
ber to da Fagnano . V efeovo 0 > 
ftienfe fìi creato Ptifa alli i4.di 
0 eccnabtf.» ecoronato alli 21. 
fe det» antri 5. meft-t; giorni 3. 
Celeftino ii Romano Tbeobal- 
doBuccaptio . ptete tit. di (anta 
Anailafta ,fù creato per (cifma|( 
maiinunciò l’iftcfto giorno,cht 
fìi creato . 


<5 


16 


•7 


iS 


In quello tempo furono infti< 
tuiti , ò reftituitì, & ampliati in 
Gierufalein cpiattro ordini di 
Cavali ieri , de gli Hofpiularìi, 
che furono detti, di S. Qiovan» 
e di Rodi , da un certo Ge> 
tardo ,dc*Tcmplarii da Vgone, 
eda Gottiftedo , di Tanta Maria 
de i Theutonici , da Germani, e 
di fan Lazaro infiituito già 
molto prima daiaa SalUio • 

1 

, o- 0. ' i- ■;v' . ' 


Anni 
dell. 
Impe 
riod , 
Orie.i 

I 




L’ordine dc’CavàUieii diCàla- 
trava in Spagna , i nftituico da 
Sant io Rè di Spagna . , 


I 3 


S Bernardo di Borgogna, Frpi^- 
cefe, Monaco Ciftcrcicnfeigtan 
de Abbate di Chiacavalle.eften- 
doftato dcCgnato Arciv-diMi- 
lano , non lo volfe accettar,! fu 
fatto in iu» luocD Anfelmo v. 
Pufterla , S4. Ateivefeovo 

Milano ,fedet. anni io. ' 


Honorio prete Augufludincnfc, 
di Andun > huomo dotto , & 
hiftorico egrc^o , e Ruberto 
Abbate Tuicienfe Theologo 
iiotirono in queftitempi. 

Lo feifma 22, nella Chicfa Ro- 
mana. ' ' 


1 ♦ 


Pere- 
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Ptntejki. ' 4 nni dell' bn^ d'Oc fidente. Imfitr. Henutd . 


Pcregriao Patti»cad’ AquUcia, 
anni 32. , .1 

Vita! Michele, xxiv.Vcfcovo di, 
VatKtia, aonid^ , , 


Elleiido morto Henrteo ivjmpe» 
ratorc, fu P interregno di mifì 
3.giarni 23, , - - 

L’ Imp . Lotario funiort. Pio, 
Felice, Aogufto ix. Impciator 
Germano d* Occidente , fu 
creata alli ij .Settempte ,ìm- 
peròanni i3,mefi z.giorni n. 


Il Concilio fatto da Honorio ii> 3 Stefano da Ciartrei Prancefe , 
in Troia di Puglia. AbBate 'di S. Giovanni della 

Valld Ciatres vi. Patriarca di 
Giernfalem .anni ir. 




Honotio ii. Papa morì allt a6.di 
Febraio, vacò la fede gior, 5* 
Innoc^nrìo ii, Itomano* Crrgo- 
rio figliuolo diGiovan Guido- 
ne, di pri mo Diacono de’ Car- 
dinali , fu 'crfatòjPapa allLi?. 
di Febraio , e confccrato la 
Domenica fegaentc ,fcùcttc 
anni 13, meli- 7, giorni 8. 
DoeConcrtii.tjuel diPilà.cqnel 
di Chiammonne rn'' Francia 
c'.lcbfati da Iniiocentio ii, ' 
cOntia .Anacleto ii. 

Il Parl.imcr.to fatto in Stampifa 
da Lodovico Ridi Francia per 
caufa dello feifma,'"*'' 


Il SinoJftdiLiegafauu da Ipno^ 
ceniio ii. al dual fi trovò pte- 
fenre 1 * ImperafOr l.'otarió. ^ ‘ 

It Concìlio gcntride'di Aemi,dk’ 
Vcfsovr 01tr4rt»onta^,i.^ ^ 


Rodolfo de Damfrunt Ccooma* 
nenfc, Franccfb , ii. Patriarca 

Latino^’ Antiochia, aot 4 .<». • • 


San Bernardo Monaco Cifter- 
cienfc , Abbate di Chiaravallc , 
Ac Ugo defanto Vittore , prete 
Si- Monaco, huomini dotrìflimi, 
& fantiilimi . 

Banifacio F^Hieto, xxv.ycfco» 
vodi Venctia.anni 9. 






Anni Anni , . „ 

Ai del Pemefiet* Anna deìflmpirit d'occidente . Jmf. Rimani. 

Còri- 7iH 

fie . Il Concili» genitale di Piaccn- 8 Roboaldo di Vefcovodi Alba * 

4 laa di tutti iVafcovi d’Italia j - Ixxxv. Arcivtfcovo di MiJayo* 


* * 34 I Lotario fìi coronato Imperatot 9 
in Roma in S. Giovanni Late- 
ranoda Papa Innoetntto iù a’ 

^ 6. di Luglio. 

ii3;i 6 IO 


Il Concilio generale in Fifa di 
tutti i Vefeovi del Ponente. 


1136 7 


Ircdettt anni 10, 


Leone Gipto, over* Stipit otte, 
brniii. Patriarca di Coftanti- 
nopoli. anni 9. 


g Americo del Limodn Francefe. 
dì Soddiaco'no , e Decano del- 
ta gran Chiefa. iii. Patriarca di 
Antiochia, anni 50 . 

9 Anacleto' ii. Antipapa, morVdel 
mefedi Gennaio,» fd fattoio 
Tuo luoco, 

Vittoriv. Romano, Gregorio 
prece Cardindlti 'tic. de i SSci 
ApoAoli , che fcdeite me(ì ). e 
poi volontariamente rinunciò 
I alli 19. di Decembre, c così (ì 
' dette fine al 14. Sciima dalla 
Romana Chiefa. 

ro II gran Sinodo in S. Giovanni 
Lacerano di Roma, diVefeoVi 
6e Abbatitjuln millt’nel unai 
d annullarono gli atti di Anacle- 
j to »«. 


*3 Lotario Imperatot morì alli 3. 
d* Decembre 

Fòl* Intettegoodi meli quatto 


‘ * CefareCorradoiv.RèdeRoma- 
I ni X, creato il Primo d’ Aprile, 
regnò anni ia.meri lo.gior. 15. 


II Pontefice confermò il regno 
^ di Sicilia à Ruggiero^ 


Giovanni iv. Polani.xxyi . Vef-i ** 

covodi Venetia, anni 38'. j 

L’ Ordine de' Carmelitani fu *3 
reftituito, c riformar oda Ai'me- 
rico Malofaida , Patriarra di 
Antiothìa* è Legato Apolloli* 
co olna il mare nel Monte 
Carmelo della Sotia ,- primo 
Priore de’ qùali fu Frate Bettol- ? 
dohuoroo Tanto. 


inni \Annì 


'ponttficì^ Anni deir Imperio d’Occid. Impet ■Romani 


CcUllino ii. Papa morì alli S.di 
Marzo.Vacò lafedegiorni i, 
Locìo ii. Eolognefe > G hctardo, 
Cacciancmico, Canonicorego- 
lare, di ptcce di Santa Croce in 
Giciufalem , fìi creato Papa al 
li II. di Marzo , econfccrato 
lafeguente Domenica i fedettc 

meli it. giorni 14 . 

Lucio li.Papa morì alli 2$ di Fe 
braio. Vacò la fede giorni r. 
Eugenio iii. Pifano l-'ietro Uer- 
nardo dal Caftcllo di Monte 
magno. Abbate del Monalìcrio 
delle irefonti , tù creato Papa 
alti 27. di Fcbtaic, C confactato 
alli 4. di Marzo , fcdetti anni 
3 . meli 4. giorni iz. 


Eujcnio iii. Papa fece in Pari- 
gi ima gran Congregationt di 
Vefeovi , per la caafa della Fe- 
de di Gilberto Potrctaiux Ve- 
fcOYOdi Poitiets , ‘ ‘ 

Il Concìlio Generale diRemns' 
tatto da Papa Eugenio iiL ; 


al»»i 

del 

Imp 

•f A 


Giovanni Imperatore óì Co 
ftantinopoU , moti del meft di 
Aprile, * 

L‘ Imp. Cef. Manuel Comne- 
no Porfirogenito , Pio, Felice, • 
Augullo imperò anni 37- meli 
5. giorni ... 

Michel Juniore Oxitc. Monaco 
del Monafterio Acuto, Ixxxiii. 
Patriarca di Collanti nopoli , 
anni 4. meli 6. c rinunciò . 

Un certo Arnaldo da Brclcia, il 
piimo in Occidente , che levò 
una hetefia , che indcbolifce P 
Auihotità del Pontefice Ro- 
mano , 

Moiré da Vercelli Ixxv. Arcive- 
ficovo di Ravenna anni 10. 


11 Patriarca de.gli Armeni, chia- 
mato Caiholico ■ in Viterbo 
venne alla obcdicnza del &o- 
nuno Pontefice • 



Alcheto di Arciveùovo di Ti- 
to, vm.Patriatci^atino in Gie-' 
tufalem . f«dc4|„jaj»ni 11, « 


Cofmx ii. Egineta Attico di 
D iacono Ixxxv Patriaita di Co. 
lìjntìnopoli, fedet. meli 9,e ri- 
nunciò , ^ 


Nicolò'iii.Muxalio,lxxx»i. Pa- 
triarca di Cofiantioopoli ao! 
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• - 

Anni 

di 

àmii 

dtW 

. Peliteli. ' A»MÌ deirimperh d’Ottid. Imper. Romoni . 

Anni 

dell' 

fòri 

p«a. 




ìntp. 

Jlty 


AlquM«<ògi*g«‘'o«' di .Vef- 

12 

. 

d 0 - 
fUn 

II 50 

m 

covi', fan» da^P-ap» Eugenio 



1 

\ ■ 

iiUn Francia. ‘ . 



8 

Iiji 

1 

1 

• ; I. . ^ . .u 

% 

Theòdofìo i=.lxxxvii. Patriarca 
diCoftaniinopoli , anni'z. 

9 

IIJÌ 

8 ‘ 

OthontVcfcoyo Fnangenl* > 
hiftoiico . 


CefareCortadomorì alli 15. di 
Febraio', Durò l' 4 iierregno , 
giorni 17. 

L'Inmerator Cef.Fede rico Bar 

lo 



; ; • ; 




l 

.. . - 


haroH*a.Pio.Ftl.Aug.xi.Germa- 



' ‘ I 

■. f. / . .. ... . 

K. 

DO Imperator d’Occidence im- 


} 

clxx 

; ■ .'a a ^ , tf ' 

, • c*. .-.jf V • 

* 

• 

però anni 37. mefi 3. gior 7, 

II 


Eugenio iti. Papa morì alli8. 

z 

Coftaflfuio iv. Ixxxviii Facriar- 

1 

Luglio , V acò ù fede gior. i. 
Anaftafio iv. Roraaao. Corra- 


-ca di Coftant i oopoli > anni z. 




i 

do di Suburra > F.di Brticdcito. 
Canonico Regolare -, "clex. di 






Vefeovo Sabino , fu creato Ve- 


- 

* 

' ’ 


fcoYo xl« i Chtiftiani 10. 


. 


! 

1 


di Luglio •» (edette anni t. mefi 
giorni Y4. 


' ■ > 1. 

li. 

«»J 4 

clxxi 

i 

1 

i 

Anaftafìo iv. morìa’a.di Dece- 

% 

Graciauo monaco .Collector de 

•f 

t 

bre# Vacò la fede giorni i.^ 
Adriano iv.Inglelé, Nicolò Brt 
chfperare 'Batoniefe , Canonico 
regolare d’Abbate di S. Rufo 
di Valenza , fìi Veldovo Alba- 


i Canoni , Ricardo monaco di 
S. Vittore di Parigi ^ Theolo- 
go , PieuoLornbardo, Vefeovo 
di Pdrigi > detto il Maeftro del- 
le fèntenze > huomini egre- 


1 


no. Se indi fìi creato Papa , al- 
li 5 di Decembre , e confacra- 


gii. 

Anfelmo Ixxvi. Arcivefeovo di 


1 


10^ fcdcucanDÌ 4 -ni(lì S.giof* 


Ravenna , anni 4. 


\ 

: 

ni zS. 

4 

■ - 1. 

n 

U 5 S 

\ 

» 

1 

Federigo Imperatore fò corona^ 
co da Papa Adriano iv. in San 

Luca monaco , Sp.^Patriarca 
di Coftantìnopoli fedeice an- 



i 

1 

1 

Pietra di Roma ajli la. di Giu- 


ni_iz_. 


nij 5 

1 

•! - ^ 

gno . 

■5 

N 




' ' , •j: • . , . 

... - 

»4 

«il 

i« 5 i 7 

1158 

■ 3 | 

Gomftctla l^atriaica d* Aquileia 
anni 31, ^ 

6 

7 

.. 

16 

4 

Guido Conte di BlandcracCiMi. 

Amarricodi Ncveri , Francefe 


1 

lanele Ixxvii. Arcivefeovo di 


priore del Sepolcro del Signore 



t 

t 

! 

Ravenna , anni iz. 

„■ 

9. Patriarca di Gierutalem an- 

tiiz3. - 






— . . - - Adriati.i 
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Anni 

di 

Ciri 

Aa>/i 

del 

Von- 

Pme^L ^/titideiriMpfrie d'occidente. ImperSemani. 

Attui 

dell" 

httpe 

rio 

Ori?. 

*7 

1 

fio. 

1159 

cIkx 

vii. 

tefice 

5 

Adriano if . Papa morì il pri m® 
di Settembrt vacò la feda gior- 
ni. 13. 

Aleflandro iii.da Siena. Rolan- 
do Bandincllo .€gl.diRanutio 

dipute. Cardinale, tir. diS. 
Marco . c Caacalliero.fu creato 
Papa alti 5. Settembre » fedei- 
te anni 1 1. meli 1 1 . gior, f J, 

. 

8 

Vittore iv.Romano. Otuviano 
da Monticato, di prete Cardi- 
nale . tit. di Sanu Cecilia, fìt 
■elio Iciliaa conrra AlelTandto 
creato Papa alli ). di Settem- 
bre , e confactato alli 4. di Ot- 
tobre , fedette anni 4. meC 7. 
gioni . . . 

Lo Scifma aav. nella Romana 
Cbiefa . 

ti£o 

1 

L’Ordine de’Fnti Eremitani di 
S.GBglìelmo . fo«o la ReMla 
di S.Agoftino, fatto da GuglieU 
mo Duca di Gnafeogna. 

9 

r , 

VnaCongregatione diVefeovi 
in Pavia , congiegaA d'ordine 
dell’lmperator per rimediar al- 
lo fcilina . 

ìz 6 i 

1 

% 


to 


*9 

ii6i 

3 

Pietro di Riga da Rema , ,ChÌe- 
fico Theologo . 

li 


ao 

11(3 

4 

1 

Il gran Concilio di Turonc in 
Francia . celebrato da Papa 
AlelTandio iiì. di Vefcovi.cl, tc 
di Abbati cccc. 

la 

A . J . * t . . 

ai 

1164 

» 

Vittore iii. Antipapa morì , e fù 
fatto infuo luoco. 

Palquale iii.da Crema.Guidonc 
di prete Cardinale , tit. (li San 
Califto fra le Calendc di Mag- 
gio , nello foifma centra Alef- 
iandro iii. fedette anni 5. m*C 

*3 


%z 

1 



...giorni.,. 




ti6s 

6 

Roberto Linconienfc in Inghil- 
terra , Giovanni di Ciartrei , 
V'efcovi , Pietro Archidiacono 
di Elee , Theologi . 

*4 


*3 

1166 

7 




»4 

1167 

8 

/ ' 

16 

Michele iii. Anchialenfc . xc* 
Patriarca diCeftantinop. an. j* 


ii 58 

9 

Caldino da Sola , ovato Valva - 

forio . prete Cardinale della S. 

Romana Chiefa , tit. di Santa 

Sabina, e Legato della Sede A- 
poftolica Cittadino, & Arcive- 
feovo 87. di Milano , anni 5* 

*7 


a6 


Morto 


. ■ • ÌJ| ::'i? 



ECCLESIASTICA 


inni Anni 

di del Pmtefiel. ànnidelFlmpt 
Zbti Ton- _ 

io . tefice Pannale iii. Antipapa fù 

1109 I O fatto in fuokoco. 

Califto ili. 'OogaVo , dovanni 
Monaco, & Aì>batc Stiumienfi 

di Vaporo Tofcolaao , «reato 
nell o SciTma comra Altflàndro 
ii. fedene anni 7. mtll5. gior- 
ni. 


Pontefici • Anni deir Imperio d'occidente . Jmp. Romani. 


L’ ordine d« ì Crnciferl iolU-| 
taicoò riformalo da Ghrrardol 
Priore di Santa Maria fai Bolo- 
gna , di ordine di Papa Aleflàn- 
dro III. che dette la regola d^ 
modo del Tirerò aUà Ftaat di 
deuo ordine . 


La congregatione de gliHiimi- 
liari, ioi^twia dafuorofeitiMi- 
lancfi. 

Gherardo 7S. Arcivefeoro di 
llaveana, anni tl. 


1171 

12 1 

1171 

n 

1 

f* 73 r 

i 

1 * 4 ' 



AlglCoT*^orano,di Cantiliarca 
della Chiefa maggior, 88. Arci- 
vefeovo di Milano , anni 8. 



1*744 *5 


1175 l 6 Aleflandroiii.Papavennea Ve- 

netia, cacciato dalle armi dell’ 
Impctat. Federico Barbarofla _ 

1176 *7 Vincono i Venetiani l’armata 

dell’Imperatore , onde pacifica 
to Hmperattìre col Papa , (il 
egli riineHb In fedia dal Volor 
Venetiano. " ' 

1177 18* Innocemio iii. chiamato Prima 

Landò , nello Scifma contrii 
Aleffandto iii, (b creato Papa , 
‘ e poco dopo rinunciò . '8chcb- 
, befinclo fcifttia. ■ ^ 


L.' ordino delia militia di San 
Giacomo do Spara. dell* Ordino 
diSant*Agoftino , infticuito in 
Spegna do Pietro di Ferdinaa. 
do. 


BO , interprete delle lettere Gre 
che di Manuele Imperaiorci 


li^in.'TiiT.w.rnn 


tino,' Theol o^i 


aminopoti.fedcae anni^t,inc 
fi à.giorni<,^ .1 




criateadi Goflanùnopol 
6, rinunciò, ^ 

Una", Gran Coné 




cl Inapcrói^ 


ViuUii.Michci 
VcBctìa anni i). 










cronologia 


"Ptnttfkì . Anni dell' Imp. d" Occidtntc > Im^. Romani - 


‘ Il gran Concilio g«neralc Late- 
** ranenlcdicclxxxVcfcovi . , 

Hcracltodi Arcivctcovo di Ct- 
farca . Xi Patriarca Latina di 
IGìerufaUm , creatoalli 15. di 
I Ottobre t fcdtuc anni 14- 

Alcflfàndro ii.Papa naorì alti 27^. 
'd^Agofto ,yacò iafedcgioc.i,. 
iLncio iiLdaL^ca. Tofeano , 
clxx Vbaldo Alucingol» , figliuolo 
... di Bonagìunia , di Vefeovo di 
Ollia fu. Creato Papa all I 29. di 
Agofio , e confccrato il tTi fe- 
gueme , fcdcttcannianinefix, 
giorni 28. 


Manuel Impcratoc moiìalii $• 
d'Ottobre, f 

L'Imp. Ccf. Ateflìo Comntno 
luniorc Porfirogtnito, figliuo- 
lo di Manucle.Pio»Fclk<,Auge. 
ilo » anni 3.giorni. . . 

Goti iftedo da Vitcrbo.Kiftorico 
Lamberto Crivello , Cittadino. 
8( Ixxxix. Arcivefeov» di Mi- 
lano , anni j. che fìi poi Papa 
V tbano iii. 


Pietro Comeitorc Autore dcltaj 
hiftotiaScolaftica*. 


Gherardo ii. Arciveicovo Ixxix 
di Ravenna» anni 8.. . . 


2 Balllicoii.Cainatecvat,xeiii,Pa- 
triarca di CoftantinopolL » an^ 
ni iJnciI éjinunciò.. 


VtuCongregatione ih Verona^ 

' nella'quarv’interTcnnero il Pa^ 

pa , Plnperator* emoltlVc» 
feovi» 

Lucio iii Papa-morì in Verona 
dxx. alli 2fcdl Novenabre;» npn va- 
ivi, cò-iaiede. ^ 

Vrbaiio iii.Mtftnefc , Lamberto 
Crivello , figl. di Giovanni , di 
Arcivefe.. di Milano fà creato 
Papaalli 25» di'Novemb^' > c 
confacrato.alli 291 fcdefce anni 
imcil lot.giotni £5^. ' - r 

Nicolò, v.ahrimcnti Kiceta mó- 
** détto- Sacelléntx della. Chiefa 

mamore patriarca, xciv, di 
Coltantinopolt ^ anni 6t nclli 
6,.tiauqci^ 


.Alefiìo Imp.fù ucci V del merci J 

d’Ottobre » '' 

L’lmp»Ccr.Andocoaìco' Com- 
ncno. Pio, Felice, Augufto.im* 
però anni i mefi a.giorni . . , 

Lconico Patriarca di G erufalenv 
Greco » 


Andronico Imperatore alli ir. 
di Settembre ..iforzéio rinunciò 
Plmperio-- 

p.r’mp.Cef.Tfàacio Angcro,Pio, 
Felice . Auguro imperò anni 
9. mefi 7» 


THeodbroBalfaraa, Creeo,Fa> 
triarca d’ Antiochia , il quale il- 
lullrò molti ConciliiconleSco. 

Ile-, 

Milonc C'udéneio di Arciprete 
dellaCbicU maggiore Vefeovo- 
di Turino e poi *r.Artivefcoi- 
vo di' Milano- ann 1 8- 


— - ■ — Vrbano- 


Digtti^ù.i i ; 


ECLESIASTICA. 


4 MHut- 4 leir Jmperl0 bnper. Ttomanì . 


ÀTvm I àmjf* 

Ili. Papa mori «ili is.di. ^6 'Gietaralcmfùtolua’Cbriftia- ®‘ 
* Ottobre, vaco la fede giorni i.j nida i Satacini ^ coddoiti da 
Gregortoviii.dtBenevento,*l-j Saladino Soldano di Egitto. * 

Rodolfo'iv. Patriarca Latiiio di 
iUuiocbia , f(dnc«aani 


bcrto Spanachionc , alcraiAen- 
clxx ‘(«de’Mora , diprtte Cardina- 
le, tir.di Santadlucina,e Can- 
ctllicro fìi crealo Papa alliao. 
di Ottobre , c confacrato alti 
25. fedeite meC i. giorni 27. 
morìalli id.diOecembrc, va» 

. cò la fede giorni 20. ' 

Clemenieiii.'RomTaulo Scola- ?7 
re . figliuolo di Giovanni , di 
I Cardinale Vefeovo di Prenefte, , 
1 fìl creato Pdpa , «coniàciato , 
alli 6. di Gennaio , fedeite an- 
ni 3, mttì a. giorni io. 


Vofàlico Patriarca di Aqaileia . 


Guiltelmo CaiirianoIxn.Arcl- 
velcovo di Ravenna , anniii. 


clxx Clemente iii.Papa morìa'25.di 
vii. Marao , vacò la fede giorni 3. 
Ccleftinoiii.Romano, Iacinto, 
lobo , di primo Diacono Car- 
dinale della ChicTa di S, Maria 
in Cofmedin , fò creato Papa 
alli 29 di Marno , e confacrato 
alli 14I d'-Aprile , fedetic anni 
'6. mefì 9 


3 Vbertoii.Terzaca.diArcipre- 
» te di Moneta ttei, A vetve f eovO 
di Milano, anniz.mcGp. 


Tederico BarbaroiTamori a‘ti. 
Giugno . 

L'Imp CefHenrico vi.Pio,Pe. 
lice , AuguBo, xiùlmper. Ger- 
iTaUo d’Occìdente , imperò an- 
annì t mefì 2 giorni t6 

'Uenrico vi. Imperator (ù coro- 
naioin Roma , 'nella Chiefa di 
S. Pietro da Papa Cclcftino iii 
alti 15 d’Aprile. 

Filippo CaQoloxiiviii. Vefeovo 
di'Venctia, anni 9 > 


Ceontio Monaco 95. Patriarca 
diCòfUntinopoll > annii, 'ri- 
nunciò, 

DòGtheo'Gglioolo di Viiiclino, 
Veneiiano, Monaco Studite,di 

Patriarca'di'Gierofaletn;Greco , 
fu fleto 96. Patriarca di Cofian- 
(inopoli , anni’i, rinunciò . 


Filippo 
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Anni 
di 
Cbrì- 
fio . 
1194 

Anni 

del 

tefic. 

.,4 

* 

Ttiftefiei . , <4««i deir Imperi» d'OccieUnte . Imp.Romani . 

Anni 

dell- 

bppe 


J. li:.. . i- • I v 1 ; . 

• li. .T t ( ! 

, o- ■ i .■.i.'.i:.. i .• <>'■ >' 

5 

GeorgioH. Xtfiliao Trapezun- 
tìo cuftodc dei vafi Tacci, xcvi. 
Patriarca di CoRanùiippoli an- 
ni?. 

rio d' 
Qrie. 
9 


II9J 

5 


6 

Hàcio Imperatore di C oftantino- 
poli , sforzato rinunc lò , 
L’’Imper.Ctf.Aleffioiv.Ang*lo 
Pio, Felice, Augufto, imperò 
anni S.niSfi- 3. gioni U>, 

I 

1 

i 


11,96 

,6 

Filippo l.ainpugmiHvPMnckilo' 

■0 , Cittadino , c xcii.Arcive* 
fcOYO diJiiilano , anni 3. 

7 

■ : 1'. .i,.i .■ 

1 , 

, -T . 1. ^ 1. 1 1 

2 

, ' 
. 

1197 

7 


8 


J 


1 (98 

c!xx 

viìt. 

il 

Celeftino iii.Papa morì alti S'.di 
GciinaloXa fede non vacò » 
Innoccntio iii.d’Aiiagni , Lota> 
rio figliuolo di Traniimondo dei 
Conti di Segna di Diacono,Car« 
dioaledi San Sergio ,-r 9 Txeo , 
fu creato Papaagl*8. di Gciu 
naio , < confccrato alli I2_. di 
Ftbraio , fedetteanni iS. me* 
fi 6. giorni 9^ 

9 

J 

Henrico .vi Imperatore mori 1* 
ultimo dì Settembr é~c fu lo in- 
tciiegno di tn^fi 8, giorni 6 . . 

""■■■■ 

4 

r 

1 

1 

r 

1 

1 

e% 

r '.r l l 

Ily9 

, 

z 

Giovanni ix. Camatcrno xcviii; 
Fatrìacca dlCofiantinopoli , ao; 
ni 5. 

Peregrino fi.PjtWhfcad.’Aquire. 
ia anni iv, 

Vberto lii, Pifovanodi prete or- 
dinario della Chiefa maggiore 
prete Cardinatc della Tanta- Ro- 
mana Chiefa'i i^c^ii,A^civefcovo 
di Milano, anni ri» 

X 

: 

Cef, Filippo Rè de’ Romani' » 
creato alli 8, di Marzo , regnò 
anni 9»mcn. 5. giorni 1 f. 
L’-Iiiip.CcCÒthone, ir; Pio*. 
Felice , Augufto’,' nello feìTma 
conira Filippo, chiamato Rè de 
Romani .nelmeTcdi Marzo , 
imperò anni xx, mefi z. Pt al- 
quanti giorni. • ' 

S 

1 S t 

IZOO 

ì 

Lacongregatione degli humilJa 
ti ftt-coftfertnata- . - - 
Marco Nicola xxix. Vtfeovo di 
Venetiaj anni 35; 

Z 

Hclinandò Monaco di Monte 
Frcdo . Hiftorico , Giovanni 
Theologo Patifienfc , huomi- 
iti chiari , 

€ 

1 


1201 

K 

4 

L’ordine de gli Horpitalariidi S< 
Spirito cominciò à qucfli tempi 
in Roma', 

ì 

.:! ■ n:'< ' 

*-* 

00 


12C2 


Alberto Ixxxi. Arcivefcoyo di 
Evenne anni fi, 

* * * ' * 

4 

.ij_i I , o.T 


— 





ÈTord 

• 

...... 




Dio ilized t)y Googlc 


Anni 

di 

cèri 

AUni 

del 

Toh 

PcHte^ì.' Anni dell'Imperio d'Occid, Imper. Romani »• 

Anni\ 

dell' 

io- 

fio. 

tefke 

UnTolftheto Germano Patriar* 

^ 5- 

AlcHìo iii. Imperatorfù sforza- 

rien. 

120} 

^ 6 

ca d' Aqoileja . fedetee anni 1 6. 


to à rinunciar l'Ioipcrio alli 29. 

9 

1 

i 

. r , 1 . . 


di Luglio . 


* 


• r 


L'Imper* ceCAlclTioW. Angelo 


1 



• 

Porfrrogenito , Pio, Felice; An- 

• ■ 

1 




gitilo , imperò mcG 6. giorni 8. 


I 20^ 

7 


€ 


1 



Tomafo Moro Ventilano ,pri- 


AlelCo ir Impcrator fÙNccifo 


l 


mo Patctfrca Latino di Coftanti 


alli z8. di Gennaio . 




nopoli • 


L* Imper» Gei. AlelIIo Duca 


1 

7 

Trefj Coi^antinqpoli da t Lati- 

( 

Marzufro , imperò dopo Pucci- 




ni alli la.d’Aprile prefe in A- 


Hoiie d’ A lelTìo iv me 2 egior. 




ila il titolo dell’ltuptrio . 


1 6. e fu sforzato à rinunciare, de 




L’Ccf. FI. Theodoro Lafearo 


uccilb alli 12, d’ Aprile da’ Ve- 


{ 


Augnfto, qual imperò anni 18, 


netiani,eda’Ftance(ì , t fulTn 






terregno d*un onefe , t giorni 4, 




. .. 


L'Imp.CefBaldovino, Pio.Fc- 




. *l . i t . ' • 


lice Augnilo , primo Impcrator 




•; ' »« ‘ i, • 


Latino in Oriente fìt creato a* 




, I - •• 1.L ■ . j ' ' ■■ • 


i6.di Maggio, imperò meli r i. 



' 

.Ili f 1*. 


Alberto Velcovodi Vercelli xi. 




•. i ' r. j :• l ,* • luK . . ! 

■' 

Patriarca di Gierulalem,an.23 


1205 

8 • 

L'Ordine de’Prtdicatori fùco 

7 

Baldovino Impcrator fu alli i ). 



* 

t 

foinciatoda San Domenico. 


d’Aprite vinto in Battaglia.efat- 



' 

Havendo Alberto. Patriarca di 


to prigione daGiovanni Milo . 



i 

Cieru&lcna. feruta la Regola 


Capitano de'Sciti , c Panno fc- 


, 


dc'Frati Carmclitani.fù quello 


guente fìi uccilo, per la cui pri- 




Ordine rcRituito , t riformato 


gionia fu Plntcrregno d’un an- 




fono il prior Central fri Ber- 

- 

no , c meli 4 




coldoil. 

8 

4 • t ■ • 


I206 

9 

Michel tv.Antoriano.'dopola 

LTmp.Cef.Henrico,Pio,Felicc 

2 



morte di Giovanni Camateto*. 


Augufto il. Impcrator Latino in 




fu da Greci nello feifma contèa 


Oriente, (u creato alli 14. di 




Tomafo Latino, creato Patriar- 


AgollOt imperò anni 19. 




ca di Coftantinopoli xcte. fe- 


♦ ' 



1 

dette in Afia i aoni 3. meli 6. 



X 

1207 

IO • 


9 

Egidio Ixxxii. Arcivefeovo di 


120? 

f 


1 

Ravenna , anni i. 


” 1 


IO 




1 

Si cominciò quello anno in Ro- 

1 

ElTcndo (latonccifo alli 22. di 



1 

ma I Ordine della SantilTìma 


Giugno Filippo Cefare , regnò 



1 

Triniti , per lo tifeàttò de i 


folo Othone iv. 



1 

Schiavi . . , • 


Vbaldo Ixxxiii Arcivefeovo di 


1 




Ravenna , anni 7. 

ir ri/" 
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CRONOLOGIA 


•• “PcKteficÈ . Anni dtW Imperio d'Occid. Imper. Roméni • 


L* ordine de* Minori fi princi- 
piò d^Sen Francefco. 



Ricardo» over Gherardo da Sefso 
di Regio , di Vefcovo diNovar- 
ra , c legato della ScdcApofto- 
liea in Lombardia , xciv Arci- 
vefcovo , di Milano, mcfi i . 



Il gran Concilio generale Latc- 
rancnfe di cccc, Vefcovi. 
Picinino Ixxxiv» Arcivcfcovodi 
Ravenna anni 2. 


19 Innocentio ni. Papa mori alU 
id,di Luglio. vacò la (cdcgior.i 
Ixx Honotio iii.Roi»»no Cencio Sa 
l vcllo.figliod Americo, diptere 
Cardinale , tir, di Sari Pamma- 
chio, fìi creata Papa alti 18. di 
Luglio, confecrato alli 24.1 fc- 
date anni 10. mefi. 8. 

L'ordine de'Predicatorv inftitui 
to da Saa Domcmico,f ù confct- 
mato » < 

* SieonferraòPordine della Val- 
le de'fcolari in Parigi. 


Othonc iv. Impcraiotc.fù coro- 
nato in S. Pietro di Roma da 
Papa Innocentio iii. alli ii, di 


Othonc iv.fùfcommuoicato , c 
privo dell* Imperio da Papa In- 
Rocentio iii 

L'Imp.Cef. Federico ii.Roggie- 
to Pio.FcUce,Augul\^reatoalli 
13. di Deccmo. impero anni 40. 


Henricoii. S.ittaia.di Gimiliar- 
ca della Chiefa maggior .Cittadi- 
no, e xcv Atcivclcovo di Mila- 
no anni 10. 


Oihonc iv. fìi con le folitefo* 

I Icnni cerimonie privato di nuo* 
vodelP Imperio da Papa Inno* 



'L'ordine degli Eremiti di Sa 
Paolo primo Eremita, inftituito 
in Ungaria dal Beato fenfebio 
daStrigonia. 


Maflìmo ìi.degli Acemiti ci. 
ttiarca di Coftantinopoli , m* 
fiZ- 

I 


flmp-CeC Pietro. Pio, Felice , 
Augufto iii. Imperatot Latino 
in Oriente», impciòanni 5 ..'' 
Uanuel Filofofo , cii. Patriarca 
diCoftafltinopoli^nnÌ 4 .mifi 7 




y Simeone Ixxxr. Atcivefcofio di 
Ravennaoinni 1 1. 


g Othonegià Impetator 

' 27^ d' Aprile. . - 







PeHtefci . Anni dell'Imperio d'Ùceìd. Imper. 'RomMuì . 


Bffioldo hgl iaolo dtl Duca di 
Muraria , Germano, Patriarca 
d'Aquìlcjat di Arcivefeovo di 
Colonia . ledette anni 33, 



i Germano li. Monaco ciii. Pa- 
tHarca Greco di Coftantinopo- 
li fedette anni 17, meC 6. 


Santo Antonio da Padoa dell’ 
ordine de* Minori, Giordano 
di Saiiònia dell’ordine de i Prc> 
dicar. huomini dotti , e fanti. 


Raniero da Todi, priordiSan 
Fridiano di iLucca, di Vicecan», 
celliero della S. R. C. V,’ Pa- 
triarca Latino d’Antioehia , 
fedette anni 10. 

Federico ii, Inpcratorfù coro* 
ftatoiàSan Pietro di Roma da 
Ugolino Vcfcorod’Oftia Lega 
lodi Papa Honorio ili. alliaa. 
di Novembre . 


L'Imp. CeC Roberto PIo.Fcli- 
cc.Augullo , iv. Imperator La- 
tino di Coftantinopoii, imperò 
annij. 

L Imp, Cef. FJ. Giovanni iii* 
porca». Pio. Felice, Augufto * 
Imperator de'Greci.in Alia in. 
torno anni 33. 


* 0 , ^Honorio Papa approvò la Re 
gola de’Carmclitani . 


Honorio Papa morì alti g, di 

clxx fcJegiorni x, 

jGregorio'p. d’Anagni , Ugoli- 
- |no dc'Conti di Scgoa.di Velco* 
^ i'Vod’OftiafòcreatolSo Pon* 
* [ tefìcc de i Chrilìiani alliio. di 
I I Marzo, e coronato il giorno li- 
■ guente . fedette anni 14. meli 5, 


Tomafo in Capua . prete Car 
dinaie, lit. di S. Sabina, 1 1, Pa- 
triarca Latino di Gierufalcm de 
fig«ato,non ne prefe il pollello 
moti, e Iti fatto in Tuo luoco . 
Roberto , che fedette anni 12- 



Theodotico 86. Arcivefeovo di 
Ravenna, anni 29. 


L'Imp Cef. Baldovino ii. Tu 
niore Pio.Felice, Augufto v*Im 
perator Latino di Coftantino- 
poli, imperò anni 31. I 
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•pMtefici . étuii deirimp. dOccideate. . tmp. RewwM . j 
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Imp. 
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0 , 

G«)Uctmo Rucciolino di Archi- 

40 1 

Gierulalcm (ù ricupiTata,da Fe> j 

'iem. 


z;o 

4 , 

iiaconOi Cittadino .«xcri . A r- 

< 

letico ii. Imperatoti • 




( 

civcfcOTO ài MiUoo t 9* 

Ir' ■ • 1 • 


. . :■. > C 




J 

j — - ■ — -j 

ai 




L’ Ordine , over CongregMÌone 
de i Canonici Regolari di San 
Marco di Mantova. ^ 

-t II. - 


Giacomo di Vitriaco , Giovanni 
de Abbacifuilla , lìueo di San 
Caro , dell’ Ordine de i Predi 

l 

1 

1 



*' 


cacori , Cardinali della Santa 





X 


Romana Cbìefa , eccellenti 
Theologì . . - - - 



Zji 

% 

1 

12 






L’ Of*!'*^* ‘ CaTalIicti di S. 

Maria della «iticcdt, aliai > per 
tifcattode* Schiavi, inAituitojn 




i 



Barcellona da Giacomo R£ d’ 







Aragona. 

»? 

. 



7 







L* Ordine de’* Cavallieri di 
Moncefia, nel Regno di Valen- 
za, dell’ Ordine de’ CiAetcienC, 






i 

fu in&ituito in qoefti tempi . 

J 


?. 

6 

: 

I1Z4 

8 


*4 1 









l 7 


113J 

1 

9 


>S 


r 

t • 



. . 1 


Vitale iii. Michiel.zxx.Vefcovo 







di Vcnetia.anni 1. 


• 






8 


isjS 

1*37 

IO 


a( 

Marcò ii. Morefinojtxxi. Vefeo* 
vodlVenttia, anni i6. ' 



; 


•' fi J » 

>7 

. . 1 

, „ 1: . . . r . . 1 1 , 

9 


1*38 

i 

1 


18 

■ • ' 

IO 


1*39 

0 

Macftrofrà Leone Pcregro,aIr- 

»9 

Hctia Roberto da Reggio, di Ve- 

1 1 




ramente Valvaflore.dell’ Ordì- 


feovo di Brefcia vi. Arcivefeovo 

t * 




nede’ Minori, Theologo.Arci- 


Latino di Antiochia , fedettc 





vefeovo Milano,anru iS 

. ?o 

anni S. 

c 


124C 

> f 4 

®’ intimò'il ConcHio Generali 

ÌMcthodioii, civ. Patriarca Grece 

> 




in Roma s ma per la ptigtoni 


di CoAantinopoli mefi 3, 





de’ Cardinali, e per la morti 

t 

Manuel it. cv. Patriarca Greca 





del papa non fi fece . 


di CoAantinopoli, anni re. _ 

. . , 



Gre- 
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ECCLESIASTICA.- 


Gregorio ix. Papa morì alti 
il) Agollo, vacò la feda giorni 
Calepino ir. Milaa«r«, Gan. 
fredo e ad igl ione, di Vafeovo 
Cardinaia. Sabino , fìi uaato 
Sap» alti za. di Sattambra .fa- 
detta giorni 17. a morì alli 8. 
di Ottobre , vacò la feda anni i. 
mali 8, giorni 5. 


lonocantio iv.Gcnovafa , Sini- 
baldo Fiafco ,di prete Cardi- 
naia.tit. di Sanu Lucina , fò 
araato Papa alti za. dì Giugno 
te alli 28 conlàcraio, fadccte 
anni 11, meli j, giorni 14, 



Giacomo Pamalaona, Francaf» 
da Troia di Ciampagna aiii. 
Patriarca di Ciarufalam, an. 14 


Giovanni, a LodolfodiCalvolo 
Pamphilio , innemt col Conca 
BulganaHr , a altri ventidua 
Cavaliert morirono in Afta 
combattendo contro gl’infede- 
lìmiHiandò nell eflcrcitO' di S 
Lodovico nono Ri di Francia . 


Alkffandrod’Alafai .dell Ord' 
da’Minpri, Tbaologofanofo . 


I Viccnzo Bclvacanfa Bòrgogno- 
,na, dalPordina da' Predicatori 
Thaologo . Filolbfi» , Jlillo. 



L’Ordina da i Crucifari, già 
molo prima incominciato, lù 
confermato ^ 



Non li trova , cbifolTeda’Lati- 
ni Pauiacca di Antiochia dopo 
Helia. 


I Filippo Fontana ,Fcrrarcle,87> 
Ateivefe. di RaTcniu anni 25. 


Federico ii Imparatormon alli 
Z3.di Decembra. 

Calare Corrado iv.iìgi, di Fede- 
rico ii.Imp. Ri de'Romani , re- 
gnò noni 3. mefi 5. giorni 10. 


L’Ordine da* Servi fìi a quelli 
tempi cominciato da fette Cir- 
cadmi Fiorentini , nel territo- 
rio di Fiorenza • Priia* Mae- 
Aro da i quali fìt il Beato Bona- 
viia Fiorentino , 
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invìi 

dniti\ 

iii 
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lefice 
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254 

12 

r 

clxx 

, 

xiii. 
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1256 


>157 


1258 


1159 


Ttnufki. àntiidcW imperio d'Oecid. ' Iwptr.tmdni. 


Innoccmio R. P*P* **>*•>> 
di Dcccmbte , vacò la «<>« 
giorni 13- , . 

Alcflandro iv.di Anagni. Ram- 
aldo iìgliuolo di Gerardo , di 
Vefeovo d’ Odia fò creato Pa- 
paalli 21. di Deccmbre, e co- 
ronatoli giorno di Natale, le- 
dette anni 6 ntall 5. giorni g. 


ElTcndo dato uccifo Guilelmó 
Cefare , fù l’ Inierregnoanni 2. 
è mtfi ... 

L'ordine de gli Eremiti diSanto 
Agodino V fi conferma , 8t am- 
plia , eflendofeli aggiunte mol- 
te altre Congregetioni di Erc- 
indi- 


Cefare Ricardo Rè de Romani , 
Oleato alli 6 di Gennaro, regnò 
nello feifraa contra Alfonfo, 
anni 6. i 

Cef.Alfonfo Rè de Romani cre- 
ato nello feifma contra Riccardo 
r ultimo di Marzo , regnò col 
folo titolo .anni 15. meli giorni 
.II* 


Quedo anno del mefe di Setiem 
brei Latini furono fcacciati da 
Codantinopoli . e Baldovino ii, 
Ifflperator. e Pantalcone Judi- 
niano Venetiano , fuggirono in 
Ponente . 


Corrado Rè de Romani mori al 
li 11. di Maggio. 

Germano Monaco un'altra vol- 
ta Patriarca di Codantinopoli .! 
fdette anni 1. e morì. 


L’Imper.Cef.Theodoto JuniO' 
re Ducer Augudo xxvn.dc Grc^ 
ci in Oriente . imperò anni 3 . 
N ìecfbroB I emm ide M onaco del 
Monadero da lui edificato . dc- 
fignaio evi. Patriarca di Coda- 
ntinopoli. non prtfela dignità 
ma fò fatto in luoco fuo. Arfe- 
nio Monaco del Monadtrio 
podo appredò Appolonia il 
<)ual fede tre anni 4. 


dnni\ 
dell’ 
Inope ì 
riod'\ 

Ori?. 

*5 

z6 


L* imp. Cef. Giovanni iv. Da-j 
cai. Augudo. IroperatoT da ì 
Greci anni l. 

L’ Imper. Cef. Micbclc Palco- 
lego Pio.Felicc.Augudoimpe- 
rac or dei Greci .fù creato il pri- 
mo di Decembre, coronato il 
gior. di Natale, Imperò an. 24, 


Giovanni iv. Ducaa. Imperator 
sforzato rinunciò. 

Niceforo ii. di Metropolita di 
Efcfocvi, Patriarca di Codan- 
tinopoli , morì fra pochi mefi^ 


»7 


z8 


*9 


30 


3» 


AlcflTa- 
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"Pontifici. Anni tieir Imperio iTOtcUl. Imper.Renmt. 


Aricnio fauo di ououo Patriar- 
ca di Coflaptioppoli ^ tinunciò 
dopo alquanti iBcfi. ^ 

Germano iii. Monaco , di Me- 
tropolita di Adrianopoli, eviti. 
Patriarca di Coftantinopoli , 
dopò ua anno rinonciò » 


Aleffandto Iv. Papa morì 3*15. 
di Maggio . Vacò lafcde mefi 3, 
giorni 3.. 

Vrbano iv. da Troia di Ciam- 
pagna Franccfci Giacomo Pan 
talcoBC, di Patriarca di Gicru- 
falcm fìi creato Papa alli 19. di 
Agofto e confecrato alli 4. di 
Settembre .. ledette anni 3» me- 
li r.cgioini'4. 


Albeno Magno, c S Tomaio d* 
Aquino .dell* ordine de i Predi- 
catori Tbeologi cccelleotilC- 
mi.. 

Othonc il Magno Vircontc.prin 
cipe, xcviii. Atcivefcov. JLMÌ' 
lano.anni 33; 


GioTefib Vecchio Monaco del 
Monafterio di Monte GaleGo 
cix. Patriarca di Coftanciaopol 1 
anni 13. fiaonciòav 



Fra Tomaio u.di Agno da L^n 
tino , d«U*Oidin« de i Predica* 
tocidi Accivefeovadi Medina , 
xir. Patriarca Latinodi Cietu- 
faiem a anni IO. 


Vtbamo ir# 'Papa moAaMi 1. di 
Ottobre . Vacò lafedc mcG 4. 
giorni X. 


Clemente ir. di Karbona.Fran-- 
ae 4 « Guido a Gtodò a -figliuolp 
di Fulcodio , di' Vele. Sabinp 
fa create Papa a'j. di Febraio^ 
e confecrato a’xx.lcdeue anni 3, 
meli s. giorni a 5. 


Hentko V efeovo O Qiaofa.Dof 
tor in Canonie» . S. Bo«ave«'< 
tura dell’Ordine de i Minori . 
Theolege» CatdtiiaiadeUa S. 
omanaCbielà. 








di det T^ntejkì . Amti 'diWhnp. d!'Occìdcnte. ifoip Rw»*(ri-. detf 

Còri Ten - - 

floi tefke cWmenwiv.Vapa mori alli *9.' i« Gualtiero Agnufdei,xxxiii. Ve- 
4 diNovemb. vaco la fcdeannii | fearo di V*n«ia , anni 4, 

^ ' mtfi 9. giorni i. ' . 

■ " I I .1 - ,, ' I» 

1109 I 


Filippo Duci di Ciatresfìi cr«a- 
to Patriarca di Aquileia , ma 
non prefe la dignità, vacò quel- 
la feda anni 4. 


ti7i clxx 


-Getgorio x.Piacantino , Theal- 
do Vifeonta * di Af^iùdiacono 
di Liege fò creato Papail pri 
modi Settemb.e coronato l'an- 
no feguente alli 17. di Mar^ , 
e Cedette ansi 4 « A» a gior-; 


Tomafo Raimondo xxiiv, Ve- 
feovo di Venetia, alquanti gior- 

nùTootafo iì.Francoxxxv.Ve- 

feovo di yenttiaj, anni 2. 


Mon fi trova cbi fufle creato Pa 
triarca di Gierufalem Latino 
dopo Tontafo . 


Raimondo Torriano Milanefe 
Vefeovo di Como Patriarca d* 
Aquilcja,fedenc anni 15, 


Cefar Rodolfo fi creato Rè de* 
Romani aJli n d'Ottobre. re- 
gnò anni 19. men ii,giotni 19. 


“74 3 


Bonifacio de* RoflEdaPanna , 
dell’Ordine de*Predicatori. St. 
Arcivefc.di Ravenna ,an. »s 
Bartolomeo Qperini, **XT». Ve» 
feovodi Veoeiia.anni 8. 


Il Concìlio ìugencrale dì Lione 
Giovanni Becco , Canofìlacè 
della Chìefa maggioic , che te 
neve con i Launt , n. Patriarca 
di Coftaminopoli , anni lo.ri- 
nonciò, ’ ' 


**73 4 


Anni Anniì 
di dti 
Còri- Vtn- 
lo. tefice 
ixj€ clxx 
«vii. 
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Vontifiei. ’ A»nìd<ll'ìmptriodOc€iieHte. Imp.Romani. 


ti77 I 


^ Grtgoriox. Papa morì alliiOt 
dt 6dnMro',vaco la fede gior. la 
' Innocntio Quinto , Borgogno- 
ne , Macftro Fra Pietro Ta» 
ranta'Ceafe.,dcU*OrdiB< de’Pee- 
dicaton , di VelTcovo d'Oftia 
fìicreaioPapa alliai. di Gen- 
naio , cconfecraio alii ai. di 
Febraio fedette rncH 5. giorni 
a.moMoiliaa.di Giugno, vacò 
la (ede giorni 19. 

Adriano GemmAVOt- 

tobono ’FTi(co .' di Diacono 
Cardinale di Sant’yAdriano , fu 
Creato Ta^aalli ri. diLngKo, 
fedeltà mefì I , gior. 7 morì illi 
rBd’Ago.vacÒ lafedegior. 
Giovanni jf*. detto -xxi, -di -Lr*- 
bona Fortnghelc , Giovan 
Pietro figliuolo di Giidiioo di 
Vefeovo Tttfculaoo fu ctoato 
Paparini i3i.di 5 eueoib«cca^oga 
toalli ao/tdetie mcfl 8. giorni 8 

Giovanni xxi. tnOr) allitv.’di 
Maggio, vacò lafèdc mc.d.gio.a 
Nicolò 3, Romano. Giovanni 
Gaetano Vrfino . di primo Dia-' 
cono Cardinale di San Nicolò 
in Carcere , cxc. Vefeovo dei 
Cbriftiani., fòereitoallix5, di 
Novembre , c coronato àlli a6. 
di Deccmb. fèdetw ansio* me- 
fì 8. giorni X9, 


■*79 * Guillcimo Durando , Vefeovo € 

Mimatenfe >, eognoimnato lo 
’ Speculatore , dell'Ordine de i 
t 8o Predicatori .. , 1 ■ , . 

* ^ Nleolòin Papa morì all n-di _ 

Agoftovacòlafcdcmcfl 6, 

ti8i cxci - — : — rr-j : — j--— — 

Marntjoii. demnrrdaTiirone' vj 
' i Francefo . Simont di Stia , di ' ‘ 

; prete. Caidioale tkjito.di.San! 

' a ita CMitife fù crddto:, Papa bili 
I aoi,'*dirFelfraio , o'omtaormt 
alliia3r di'Marxo, fiidectoaMH 
4. me(rx.'giornÌ7. .. , ■■ 



Martino 





IH 

.C R 0 N 

0 L 

0 G I A 



Anni 

dì 

Còri 

Anni 

deW 

Teatri . Anni dclthnp. tfOtcid(/ile . hnp. Rtmtni . ^ 

AMlk 

deir 

Imp. 

d'Q. 

rien. 

»4 


fio. 

izZz 

« 


a 1 

SifTion Moro, aliri dicono Mo- 
Hfinizxxvìi, Vcfcovodi Yw* 
aimixo^ ; . 

^ i . 

>' 

128 J 

ì 


20 

L.*^IInp.CeC Andótrico Senióre 
Faleologo, Pio, Felice.A ugofto 
Imperaior dell* Oriente anni. 

■ ' .. ' 

i* 


12 84 

4 


II 

[ofiefFo dioHpvo Patriarca di 
Cofiantinopoìi alqi^antiincfi • 
tinonciò- , / - z _ 

Gtegofio/ò Georgio.(;ipriottai 
Monaco-, dell'Ordine de i Let- 
tori del Clero-lmpeiiale fu cre- 
ato czi.. Patriarca di ColUnti- 
nepoli , c dopo anni d. tnefi d . 
rinunciò •.11., 

..1 ' ■ 

X 

t 

\ ** 

ì 

> 


12 ?J 

cxcii 

Martino ir. Papa, morì alli ap. 
di Marzo . vacòla fede^gioroi 4. 
Honotio ìv. Romano , Giaco- 
mo Savello figliuolo di Luca,di 
primo. Diacono Cardinale dì 
Santa Maria inlCofmcdin , fìi 
creato Papaalli 2, di Aprile , e 
confecrato alli 15. fedette anni 
1. giorni». 

IX. 

\ 

f 

Konorio Papà confermi>|l*Of 
dinede'Catmelkani ,.eli dette 
maniellojiiaoco . ■ . 

L'Ordine auc^e de i Servi fu 
da quello iftelTo Papa confer- 
mato •. 

r • ' • I. > 

1 

: i u , ’ ‘ . 

3 

I • 


1186 

2. 



» * 

4 


1287 

X 

Honorioiv.morì alli 5.d’Aprt- 
le vacòU(ed 4 Aefi.io.gior. 18. 

*4 


S 

- r 

1288 

cxcii 

i. 

1 

HÌC0IÒ.ÌV4 Afcolano., 

Fra Gieronimo- , di miniftro 
Generale dell* ordine de* Mi- 
nori Vefcovo Cardinale Prene- 
ftino , Ri crealo Papaa’i», di 
Marzo , e.confacrato a’14. le* 
delta anni 4. meli 1. giorni 14. 

Ò 

15 

i • . . 

Egidio Rómaaió , dell'Ordine 
de Eremitani .di àimo. Agofti- 
no, Ptiot Generale . • primo 
Dottor- in Parigi di Tbeologia , 
huomo.racO'j At^t'iefcovo di 
Erfurdt . . 

€ 

r 

•m 

:^X' 

V 

T 

1289 

2 


r6 


, 7 - 


1290 

3 

1 


«7 

t 

ì 

Atfieoafio.'Moeaco del Móna» 
ftnro Xnolope •* diMónté Gai- 
oo> emij'Pttttiarea^di Goftenki» 
nopoli , anni a-rinunciòii.'' 

8. 
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Aititi 

di 

Ciri- 

no. 

1191 

Aitili 

del 

Voti 

Tontejkl. Anmdeirimperiod'Octidente. Imp.Romam . 

Airit 

deli 

Imp 

4 


iS 

Rodolfo CeC mori 1 ’ ultim, di 
Settembro. Fù P interregno di 
meC 3. c giorni 7, 

do 

rien 

9 

1292 

( 

r 

Nicolò Papa morì a’ 4. d’ Ap- 
rile, racò la fede anni a. meli 3. 
gioroi 2. •* 

Rembcrto Polo Bolognafe , 
xxxriii.’ Vtfcovo di Venetia 
anni xi - - - 

- 1 
« 

Ccfarc Adolfo Rè de* Romani, 
fii creato alli 6. di Gennaro, 
regnò toni 7* mefì 6. giotni,, , 

IO 

129} 

2 ' 

. 

2 

- • . 

II 

1294 

cxc 

iy. 

Calcftinóv. Fra Pietro da Maro 
n« figliuolo 'Anglerio da 

Sulmona, di Priore di San Pie- 
tro ad Marccllum , fù creato 
PapaallÌ7,di LuglioiCconfe- 
crato alli 29. d' Agoftoifcdettc 
mcfi~3TgrornT 7. rinunciò di Tua 
volontà alli t9.dt Dccxmbrc, 
vacò la fede giorni io. 

ì 

Giòvanni xi. Sozzopolite Mo- 
naco, cxiii.Patcìarca di Coftan- 
tinopoli, ledette anni 6\ . 

‘ 

il 

1295 

cxcv 

1 

Bonifacio vii d’ Anagnì , Bene- 
detto Caictano , ^liuolo di 
Luitfredo di prete Cardinale, 
t t.di S. EquiiiOjlfìi creato Pa- 
pa alli 24* di Dccembra , c 
confecratoalli,^6. di Gennaro 
fedette anni t, mefi 9. giorni 18 

I I 

4 

Opizo Izxxìx. Arcivefeovo di 
Ravenna anni 8. ' 

Rufino Fìfezzo ,ò Frifeito da 
Lucca , zdx. Arcivcfcovo di 
Milano , fedette meli 9 
/ 

4 j . ‘ 

n 

29$ 

> 

2 

Bonifacio vTìì' c'oiilcrmòl’ Or- 
dine de' Servi. 

.5 

Francifehino, ò Franchino , . 
da Parma c, ArcivcfcoYO di 
Milano, anni xa. 

«4 

*97 

3 


8 



29 8; 

4 

Corrado Duca di Polonia , ded- 
goato PauJarca d’ Aquilcia 
non pre (e la dìgnjr) , a fù fatto 
in fuo luoco, Piettoii, Serra di 
Arcivcfcovo Capuano, anni x, 
mefi lo. gioni .. 

7 

ÌJ f..’ . •• • 

fp 1 n ’■ '*> 

lé 

*99 

j 

• 

8 

Adol& Imperator fù ammazza- 
to intorrto alli tf. di; Loglio. 
Cef . Alberto fù creato Re de* 
Romani alli ‘17, di Luglio, re- 
gnò anni 8. meli 9, gioriirs. 

*7 
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i. ‘ 

>20 ^ p R1.MO. A N NO SANTO 
del Giubileo^ 


7 


Othobono da Padova , Patriar- 
ta.d’ Aquileja , anni »3< • 


Achanafìo Monaco , di nuovo 
Patriarca di Coftantinopolì , 
anni 8. 


Bonifecioyiii Papa-mori-alii-i k 
d’Ortobte vacò la lede gior, io. 

; Benedetto i*. detto ai. daTre- 
vifo » Maeftro fra Mieolò Boc- 
cafìno,delP Ordine de’ P^i; 
caroti . di.Vefcovo Oftienfefu 
creato Papa a* ai. d' Ottobre e 
coronato aUi 17 meli 8. 

giorni 6». 

Benedetto xi.Pap» morì aUi 7 . 
di Luglio* vatòUfcdwucu io. 

giorni ? 

c Clemente v.dt Bordegaglia Goa 
feone , Rainwndo Ootbo , fr* 
eliuolo di Bertrando . d’Arcu 
vefeovo di Bordegaglia fu crea- 
IO Papa aUi 5- d« Gnigno i c co- 
tonato agl'; ii. di Novembre . 

fedene anni b* meU S'orni 

i6. 

- Oiovanoi Scoto , dell'Ordine^ 

Minori .Titeologo ,e Filofofo. 


1 5°r i 


Giacomo Contarìni xxxix. Vé- 
feovo di Venetia .anni ai, 
RainaldoCicore^io Milanefc. 
xc. Arcivefeovo di Ravenna an- 


' L'ordine de' Prati Eremiti di S. 
Paolo primo Eremita in Unga- 
ria , fotto la Regola di Sanrot 
Agoftino . fu confermato da 

Gentile prete Cardinale , Lega- 
to di Papa Clemente v, 

Caffòne ,o Cartone Torri eno , 

figliuole di Mufea, di ordi nario 
'dcllaCbiefa maggiorcl Atcìve- 

■|fcovodiMilanoannÌ9i 
' Quarti coronò Heniico vii.Im- 

Ipetator . , c 


Ugoliad Malibranca.da Òtvie-j 
to , diir ordine dfc' Frati di San 
IO Agoftino , patriarca Latino 
di Cóftaniinopoli-, 

'Alberto Padoana, Agoftino Aìi 
tonitantJ.tSriacomo da' Viterbo , 
Atcrvefeovo di- Napoli , dèli’ 
ifttflb ord, Theologi rari . 


Alberto Ri de Romani G ucci- 
foil primo giomadi Miaggio , 
fùl’rnterregtio mefi 6 giofni lA 
L’Imp.Cef.Heneieo vir.Piò.Fe- 
lice Atagoite', G creato Ilnpy 
ratordeir'Occidtntealhia. di 

Novembre , Regnò anni 4 . »** 
ìT9: 


E C C L 
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Aitai 

di 

Ctrl- 
fio . 

IJ09 

Anni 

dell' 

Tm. 

j ‘Pwte^t dumi ieil'ImfUTie d'occidente.'' ìn^. Romani. 

Ann 
dell 
linp 
rio (i 
Orie 

J 


• 1 

lAthanafio Patriarca di Cofian- 
tinopoii rinodciò ^ c vacòoueL 

1 * 3*0 




la fede anni 2 ' 

• 

*7 


A 


2^ 

1311' 

-7 

8 

n C<)acUipg«i>(nl« 4 i TitatuL 

3 

Nifi> Metropolita Cizigeno 
114. Patriarca di Coftanttno- 
poli,redctieaoni 3, tnsfi logior 
ni .*.0 poirinonciò. 

*9 

* 3 «» 

1 

Daot< Aligero Fi»(tBiino,bHO< 
■tip ccrcUcAte. 

« 

Kenrico vii. fìi coronato inRo- 
ma,ntlla Bafilica Coflantinia- 
na alli 29. di Giugno , dai Car- 
dinali Legati di Papa Clcmen- 
t«T, 

jo 

• 3*3 

9 ' 


J 

Heorico vii. Imperatore morì 
aili a4td’Ago(lo, Fu l’interre- 
gno di anni i.mefi i.e giorni 14 

3 * 

• 3*4 

1 

1 

1 

ì 

1 

t 

^Icmeiuev, Papatoorì. alliio. 

a'Apiilc, Vacò laCeàwA* I» 

(oefi 3 giorni 17. -■ 

Morto Othobono Patriarca di 
Aquile/a, V3còquflUfrde«o- 
ni3. 

, j 1 . . . . . w . 

t 

> ■ 

Cef. Federico iiii d' Auftria, Rè 
de Romani , creato nello feifma 
contri Ludovico Imperatore 
alli 18. di Hovembre, regnò an- 
ni IJ, tuefl 2, giorni 27. 
L'Tir.per.Cer.Ludovico Bavaro, 
Pio , Felice, Augufio , creato 
nello feifma coatta Federico 
iii.Ccfarealli 18 diNovembre 
tegaò anni 32. meli io, gior,24 


* 3 »J 

1 

2 . 

1 

■ ' r ' 

1 

Havendo M ifo Patriarca di Co- 
ftantinopoli rinvncìaco. Vacò 
quella fiede an.a< ' 

33 

ijitf 

1 

3 : 

ì 

\ 

CX% 

vi ìì 

Giovanni xxi. dtrto xxii.Catur» 
ccnre, Franccfc , Giacomo or- 
la figlinolo di Arnaldo, di Ve- 
fcovo diporto fìi creato Papa 
atli 7. di Agofio , c confacrato 
alti 5, di Settembre, Tedettean- 

t 

1 ' 

Giovanni xii.lalTando la moglie 
e ferrao'dola ih ìin monafteno , 
fù“crcato t^tv. Patriarca di Co- 
(iabtinopoli , fedette an 4: 
CalTone Tornano Mitaaefc.di 
Arciprete di Milanb.fù Fattiar- 

3 + 

♦ 

1 

ai 18. meli 3. giorni a8. 

1 

ca d’Aquileja . mefiS, 


• 3*7 

1 

I . 

Ij 

« 

: r 

Pagano Torniamo R|il4hcle,(li 
Vefcovp. di Padova , ParrLaarca 
d' Aquileja anni i j. 

35 
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Tomeficl. AHnìdelflmp.d'Occidetite. Imp.Rcmaui, 

Fra Ricardo Antimiaaa, òRi- 
catdo di Canacdola, dell* Ordi- 
na da* Prcdicatori,Cittadino,& 
di Arcivefeovo di Milano , an- 
ni 15. rinonciò , a fù£mo Va- 
feovodiNovara, 


Lacongr^ationadi Monta Oli- 
vetto fù inftituiu in Siena. 
Nicolò di Lira , dcll’Ordincda 
I Minori , Thcologo. 


Gcraiìmo Monaco del mona- 3 ® 
fterio di Manganio cavi. Pa- 
triarca di Coftantinopoli , anni 
I .meli . .. 


Cef.Faderico iii. vinto.in batta- 
glia , a prefo da Lodovico Bava- 
ro , Cefate fà tenuto tre anni 
prigione . 


Efaia . Monaco del raonafteiio 4 ° 
di Monta Atho. cxvii. Patriarca , 
di Coftantinopoli anni 18. & 
alquanti meli. _ 

Almerico 9 i. Arcivefeovo di 
Ravenna anni 9. 


Ordine della militiade i foU 
dati di Gietù Chrifto ,dell* Or- 
dine CiRercienfe , inllituito in 
Portogallo dal Rè Dionillo. 


Bartolomeo li. Qnirini 40, Ve» 
feovo di V enetia anni 8 . 


1J17 II Nicolòv.daRietiPietroRaina- 
lutio de Gorbario dall’ Ordina 
de i Minori , fu creato Antipa- 
pa in Roma da Lodovico Ba- 
varo nello feifma } fche fù il 
xxvi)comra Giovanni mii.alli 
1 a. di Maggio , fedette anni 3. 
meli 3. giorni 14- 

I jzS lì Giovanni Andrea Bolognefc , 
I egregio Giurìrcoofulto. 

1 uo ' I ? 


Lodovico iv. Imperatore.fu co- 
ronato in San Pietro di Roma . 
il giorno della Pantecofte , che 
fùalli ì7.di Maggio, da Nico- 
lò v. Antipapa . 

Guglielmo Okam dell* Ordine 
dei Minori , Marfilio Padoano 
fautori di Lodovico Imper, a 
nemici di Papa Giovanni . 


Nicolò 


'JJ* 

' 3 J» 


' 3 JJ 


>JJ 4 


ÌÌS 

Ìi 6 

ìil 


J 3 « 
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*5 

i 6 

'7 

i8 


nuiip^pa Sforzai 

nonciòa’ij.di Agofto . 
Bcriando da San Gencfe , della 
DiocefediCiarte» , Franccfc 
Dottore nell 'una , c l'altra lee-’ 
ce Auditor di Rota . Patriarca 
d Aquilcja anni 17 


jLandolfo CartuCano , buono 
pio .edotte . 

Guido ii.Arcirercovo 9a^i Ra^ 
vcnna anni i. 


Cxcir 


Giovanni Magno Vilconte d 

VefcoTodi Novara , Priacipc 
«ciii.Atcivefcovodi Milano 

anni ai. 

GÌ^n, 1 ,^ Papa, norj all. 
4. di Dccembrc , Vacò lafedc 
giorni ij. 

Benedetto x. detto xii. da To- 
lofa. Frantefe . Giacomo Por. 
[n*No, MonacoCiftercienfe . di 
prtte Cardinal# . tit. di Santa 

creato Papa allizo.di 
^ceitobre, e coronato alli 3. di 
Gennaro , fedettc anni 7. meli 
4 . giorni 6. 


16 I Federico iv.Cefir» » ... 
di " ''•‘*f*»raori alli r3* 
•I . uennaro , Sr imn».:!. r 1 

i^.i» «.«. i” 5 "; 


*7 

18 


so 


[simondeCaffia. GberardoSe^ 
nere.Hermanode Scildir.Simo 
ne Cremonefe Henrico , di Uri. 
.niaria , dell’ Ordine Erem itano 
di S. AgoftinoTheologi , c Fi 

Ipfofi egregii , 


Andron'co Paleologo Impera- 
tore mori , 

L Imper. CeC Andronico Tu 
^niore Paleologo, Pio.Fclice.Au 

gufto , Impetator dell' Oriente 
imperò anni p. 

Michele Caùrgi , ili. Vefcov® 
<li Venetia , anni 3. 

Francefeo Michel Venetiano . 
xeni. A rcivercovo di Ravenna 

anni 9. 


2t 


az 






Angelo Delfino xlii, Vefeovo di 
Venetia • anni 4. 


4 : 

j' 


4 

5 
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Tofitefici . Anni Adi' Impnìo d'Occid. Imper. Ro>na»i . 



Giovanni xiiLApnno crviii.Pa- 
[riarca di Collantinopoli , aiu 
ni is- 


Benedetto xii. papa morì alli 15 
di Aprii* . Vacò la fede giorni 
II. 

• Clemente vi.dcl Leranfin.Fran- 
eele , Fra Pietro Monftrio figl. 
di Ruggiero , monaco di Mal- 
mome , di prete Cardinale cc. 
jVefcoyo de’ Cbrilliani , iù crea- 
Itoalli 7, di Maggioi cconlàora- 
jto alli lo./cdcc, anni lO.mcfi 7 , 



Andronico iun. Imp. morr in 
CoftantinopoH i\ i di Luglio, 
L’Imp.Gd. Giovanni j.Figl.^i 
Andronico Paleologo , e Gio- 
vanni vi. GantaguUno,pio, Fe- 
lice Aug. imperarono indemo 
anni 16 , 

Alberico RofaiòGiotiJ'conlulttJ, 
Giovanni di Baccon -Igglef* > 
dell’ Ordine de i CJa^mcitiani . 
Giorgio di Arimini , Tomaio, 
di Argentina, Michicle Malfa, 
dell’ ordine Eremitano di Sau 
Agofiino, cgregii Thoologi. 


Nicolò Canale Venttiano.xciv. 
Arcivefeovo di Ravenna tn. j. 


Franctfeo Petrarca, eGiovannil 
Boccacio , Fiorentini» hnomi-l 
ni chiaridiroi. 



Nicolò da Lucimburg, Geima 
Ino. FratclIodcll’lDpcratox Car, 
Ilo ir. Patriarca di Àqiù liiu» anni 
I7. mtfi 9. . ” _ _ - - 

< Fortanerto , Guafcoae.Cardina- 
|le , xcv. Arcivefeovo di Ravea- 
:na,anniij, 

:Una crude! iflìaia pefit univera 

jl.ile .. 

GiovatmrV. BarboxliTlV*rco» 
vedi Vcnctia , ' , 


L’Imp.C^tìKV^ W/.F. 

siili, creato nello Sciima conir* 
Lodovico Bavaro Jli xi di Lu- 
glio , imperò anni J». «*•* 7 •* 

giorni 1 4» ~ 

^dovico Bavaro Imperatore . 
morì alli ii.di Otiobr*. fui’ 
Interregno anni 1 . med 3 gì®''- 
io. Pertioebe la elettione di 
Carlo iv. non era aecetiau da i 
fautori di Ludovico 4% 


CtfaréGiuniberoRèdc Roma- 

I ri iicsto nello Scifma eomra 
Carlo iv. Imperatore alli i.di 
.{,'^{aìo-,>e4oò<a<.d 6,^>»»e4-irs 
U Calendc dt Acndo. > 




35 » Il Clemente vi. Papa mori alti 5, di 
. < Dccembre , vacò 1 ^ feda gioc* 
• ni 11. 

Innocenito vi. Lemolìn, Franct* 
CCÌ. 1 « » Stefano d’ Alberto , di Vc- 
I icovo Odienfe , fii creato Papa 
allilS, di Dcccmbrc , c corona- 
to alti jo, fedette anni 9. meC 
(.giorni 


I Bartolo da Safloftrrato , Baldo 
IPeruGno , Giurifconfultillìmi , 
fiorirono ì qudfli tempi. 

Pietro Bcrcorio Monaco. Pìlo- 
fofo , Hiftotico* Giovanni Mo- 
Tonc dell* Ordine de i Minori , 
Teologo. 


Roberto Vifeonte , di Arciprete 
della Obiefa maggiore civ, Ar- 
civefeovo di Milano , anni 7. 


Ludovico TorriaAo Milancfc, 
Patriarca d’ Aquileia , anni -6. 
meda. 



Paolo Fofeari VtfeoTO di 
Venciia .anni ao. 


Carlo iv. Imperatore fìk corona- 
to in S. Pietro di Roma il di di 
Pafr^a , che fò alti 5.d" Aprile 
da Pietro Veicovo Cardinale 
Ofttenfe , ic Egidio prete Cardi-, 
naie tit. di San Clemente ,L«ga- 
ki li' Innoccntio vi Papa. 



la Giovanni vi. Canucuzeno .Im- 
peratore di Codantinopoli . fù 
sforzato da Giovanni Paleologo 
a rinunciar 1 ’ Imperio , c Gio- 
vanni 1. Paleologo figliuolo d’' 
Andronico luniore .polTcdè foloi 
: P Imgfrìo anniZ7, i 



*5 .Califto Monaceexix. di Patriar* 


ca di Codantinopoli ^ inni 3 ' 
med 6. giorni... '' 
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Anni 

lid 

Ve». 

Vontefcl, -àHMl dell'Imperio a'OcciUen. Tmp.Roma»l. 

Anni 

deli 

Imp. 

d'Ù 

rie» 

• 

9 

Maiquardo Germano, 'Pactiarca 
d’ Aquiltia .anni J 7 « 


Guglielmo ii. PuftcrI t<di Arci- 
prete di Monza cv. Arcivefeo- 
vo di Milano ..e PatriarcaXa- 
tino di ■Coftantiaopdli, -an. io. 

10 

ccii- 

1 

Innocentio vi.PapamortàUi la. 
di Settembre , vacò la fede 
giorni 14. . 

Vibano v. ^imatenfe,. France- 
fé Guglielmo Crifacco, figliuo- 
lo di Grimaldo, Monaco, di Ab- 
bate di S Vittore -di Marfiliafìi 
creato Papa alti. ay.diSettcm 
brr. e confecrato alli 6, di Ko- 
vemb. fedette anni 8. mciì 2. 
giorni 23. 

>7 

. 

• 0 

Filoteo cxr. Patriarca di Colìan * 
ttnopoli, anni 23 weC (.gior- 
ni... 

; 

« 

22 

r 



1 0 


z 


*9 


*4 

3 


* . ' ' ' 

*; 

L* ordine dei Monaci di S. Gie- 
ronimo fìi inftituito in Spagna 
folto la Regola di 5 amo Ago- 
ftino. 

20 


4 


21 



5 

X.’ Ordine de' Gìefuaii, comin- 
ciato in Siena da GiovannrCo- 
lombino , fìi •confermato da 
Papa Vrbano 'V. 

22 


»7 

(. 

28 

6 


*3 


7 



. - -ir - 

19 

« 

Vrbano V. Papa morì alli 19. di j ^5 
Deccmbre vacò la lède gior. io. | . 

Simone Borfano .Cittadino ,e| 
evi. Arcivef,:ovo di Milano , 
fedette anni ó.prcie Cmd.tit. di| 

San Pamirachio. ‘ 

Pileo da Porli, xcvii. Arcivefco' 

Ivo di Ravenna anni 17. ' 1 

I 

Xa Congregatione di Monte 
JOltvcto fìi confermata, 
t* Ordine' di "Sànta Brigida d’ 
huoirnni.e di donne, poco pri- 
ma inilnuuo da detta lantadon- 
lu fu loofcrmato . 

0 
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ECCLESIASTICA. 


Anm\ 

- Anni 

di 1 

del 

Cbr'i 

Ton 

fio.. 

te.fice\ 

'37» 

1 


con. 1 


I ToateficL. Anni tlelf Imperio tfOccIti.. Impet. Romani %. 

Gregorio xi.dei Lunofin, Fran- i Michele Angriano Bologncfe 
cele, Pietro Conce di Bclfortc di '.s6' dell* Ordine de i Carhielirnni 
primo Diacono. Cardinale di Giovanni del Ifdineo dell’ Or- 
Sama Maria Nuova, fu. creato dine degli Horpitalarii N>colò 

Papa aliijo. di Dccembrc con dcGorran dell' Ordine de i Pre 

fccraco alli 6. di. Gennaio fe> dicatori : Henrico de Langeftc 

dette anni 7. meli. a. gior. 29. in HctmaiK>,.Th«ologi. 


mi ì 

) 

‘374 4 


Bonaventura- Peragino da Pado- 
va di Gierufalein degli Eremi- ’ 
cani di Santo. Agoftino Cardi- 
nale , Thcologo. raro. . 

Antonio.de i Marchefidi Saluz- jj 
zo cvii. Arcivefeova di Milano 
anni 25, > 


Maccario Monaco cxxi..Patriar-| 
4 * Coftantinopoli ,. anni 2.1 
meli 7 giorni 6,, > , 


I Gregorio xì.. morì alti 27,.di 
Marzo, vacò la fede giorni iz. 
Vrbano.vi. Napolitano, Bartolo- 
meo Perignano, ,di Arcivefeovo • 
di Baia , fù creato Papa a l/i 9. 
d*- Aprii, e. confeci ato al li 18. 
fedttte.anni ii.. mefi d.gior. 7. , 
Clemente vii..Gebcncnrc, Rober 
co.de i. Conti di Gebenna , di 
prece Catdinalede* Santi Apo- 
noli ,'fù creata Antipapa, nello 
feifma contra. Vrbano vi, all i 
19, di Settembre-, ^.confccrato 
P ottimo d’ Ottobrej fedette an - 
ni 15. mefi i-i. giorni 28, 

Giovannivi. Amadio Cardinale 
xlvi. Vefeovo di Venetia , al 
quanti mefi., ) 

AngeloCorer* xlvii. Vefeovodi 
V enetia-, rhefù poi.Papa.Gre- 
gotio xii. anni 6,. 


Nello -Monaco cxxii,. Patriarca 
di CoftantinepoJi fedettean 20. 
Filippo ii disAlenconio, Fran- 
’cefe, che dopò fu Vefeovo Car- 
dinale Sabino, Sc indi Ofticnie 
Patriarca d’ Aquilcia , anni 19. 
Lo feifma xxvii,. il piùJ ungo di 
quanti fulTero mai liella Chiefa 
Romana j/il qual dui ò anni. 15, 


Carlo- iv. Impexator- morì, alli 39 
24,- di Febea io. 

Gei are V e n c e»l ao R òd e’ Roma n i 

regaòan.21.. meli s.. giorni x8. 


i<?4 C R O O L O G 1 A 


Vonttfifl^ Anaidcirimpcmd'OccUiente. Imf.RemMnt. 


Giacomo Magno Dolctano dall’ 
ordine degl* fremiti di Santo 
Agoftino , Tbeologo, “ 


Giovanni vii. Lo r cda n o-i idviii. 
Vefeovo- di Veoctia^ni 5; 


GiovanniJvi figliuolo deVDuee 
di Moravia ,fti creato Patriarca 
è' A(|ttiteia nello fcilma contea 
pilippo , federte anni 7. 


Vrbanovi. Papamor) alliti 5 di 
Ottobre , vacò lafcdc gior. 17,. 
Bottifatiois, Napolitano » Pietro 
Tamaccllo . di prete Cardina- 
le, tit. di SanP Anaftjfia, fù crea- 
to Papa all! a. di Novembre , e; 
confccrato olii' li. fedettc annii 
j4.mefi li. 

L’ Anno Santo iii«del Giubileo, 


L’ Imp, Gcf. Manuel, ii,Paleo< 
logo Piu Felice Augufto ,impe> 
rò anni 34, 


Connato Mrlioraic da' Sulmona 
Cardinale, che fù poi Papa Ihno- 
ccntiovii. Arcivelcevo xcviii. di 
Ravenna ,anni 13. 


di Venula anni. 1 , 




eie- 



• V 

Digitized by Google 











ECCLESIASTICA 


PMieficl. Anni dell' Imp. Otcidtnte. Imptr, Remani . 

Clemente vii. Antipapa moti 
,alli i6,diSettcmbrc,vacòlafc- i6 
de giorni 1 1, 

Benedettoxi detto xiii.Ar^o* 
nefe Spagnuolo, Pietro di Lu- 
na. di Diacono Cardinale di 
Santa Maria in Cofmxdìn, fu 
creato nelio feifma alli aj. di 
Settemb. e confccrato alit ix 
d' Ottobre, fcdcitc intorno a 3J 
anni . 


Antonio Caiecano Romano 
prete Cardinale delia Santa 
Chìefa Romana, tic. di Santa 
Cecilia Patriarca d' Aquileia,. 
anni 17 , 


Francefeo ir. Bembo li Vefeo- Antonio ìv. Monaco Patriarca 
vodi Venetiaanni i. j^xiii di Coftantinopoli . aii. 4. 


Angelo Coraro Vencciano, Pa 
rriarca Latino di Coftancinop* 
L’ anno Santa iv. del Giubi leo- 
Giovanni Meiiorace Cardinale, 
xci*. Arcivefeovo di Ravenna 


L’ Ordine Canonico Lacerane^ 
fe della Congregatione Frifona- 
ria, fù reftituiio da Leone Cura- 
te Milantfe, odia diocefi di 
Lucca. 

Maefteo Fra Pietro Filargo, di 
Candia Greca, dell' Ordine de' 
Minori, cviii, Arcivefeovo di 
MilanOjda poi Cardinale, e fr- 
nalraeme fù Papa Alefsand.v. 


Vincislao Cefarefù privo dello 
Imperio alli ao.d'Agofto . 

Ctt Federico iv. Rè de’ Roma- 
ni , che morìpoco dopo > che 
egli fù ddìgnato , 

Ccf, Roberto Re' de’ Romani, 
fù creato alli IO. di Settembre, 
regnò anni 9. mcfi 8. giorni az. 

Giovanni 5, Viclefo Inglefe .i 
primo autore di quella herefia, 
che adclTo fì chiama Luterana . 

I Difcepoli del qual furono Gio- 
I vanni Hus c Cieronimo da 
Praga , Boemi. 
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i6tì 


C RC) N O L O G I A . 


Anni dell' Imperio d'OccUe . Imp. komant ■ 


I Bonifacio ix> moti il primo di 
Ottobre . vacò la fcdcgior. 15. 
Innoccnt io vii.da Sulmona.Gof* 
maro Meliorato , di prete Car- 
dinale.tit. di Santa Croce , fu 
cicato Fapaalli 17, d'Otiobre 
ccoronatoalli a. di Novembre 
ledette anni 2. giorni 21,. 


L’Ordine de i Canonici fecola- " 
ri di San Giorgio d' Alega di 
Venetìa in(litui(odat beato Lo 
renzo luftiiiiano,. ,• 


[/ordine de i Frati Mendican- 
ti diS. Cieronimo , fotte la Re 
gola di Santa AgQfUno.infiitai- 
to in Fiefoltda Rodone .Conte 
di Monte Granclo, e da Goal 
tcro Marfo . ' 


2 Innocentio vi"'. Papa morì alli 6. 
di Novembre vacò la fede gior- 
ni 23i 

cevii* Gregorio xii.Venetiano .'Ange- 
lo Coraro, di prete Cardinale, 
_ tir. di S. Marco , (u. creato Papa 
alli 30. di Novembre, e cotona- 
to alli 5. di IDeccmbte , fedette 
anni 8. meft 7. giorni 5, 


Califtoii. Monaco- , Pattiate* 
cxxv. di Coftantinopoli , anni j 


L’Otdine.ò congregatione di S 
Salvator di Bologna , over de 
Scopetini, inftituita da Stefano 
Senefe dell’ordine de gli Ere- 
mitani di Sant’ Agoftino 


Digitized by Cnoglc 


E C C L E S 1 A .S 1 I ( A. 


Anni\ Anrit 


TMtefci ’ AnKi-deir Irrtperiod'Occid. Impcr Jiotmnt , 


tefice iiCohcitiog«ncralc'diPi(à.Acl 
■3 <jua!«,aUi Giugno.fùlc- 
■ ^ vaioli Papatpa Gugprioxii, 
& à Bcn«|]*t(P xui,ri;tfinacici , 
e vacò la Xtdc giorni io . , "■ 

Al«fTandr»v.diCandia, Fràpi- 
vili. . etrp'Filargo dell' Ordine d«* Mi 
j noti, di Prete 'Cardinale tir. de 
i Santi xii Apoftoli ,fù crea» 
Papaalli a6.diGiugno,-« coco- 
, nato alti 7. di Luglio, fedette 
' mefì IO. giorni 8. 

La coogregacione di Santa Giu- 
' (lina, che fò poi detta Cadìna- 
te, inftituita da Lodovico Bar- 
. boVcnctianO} 


AleiTandro v. Papa morì alti 3 * 
di Maggio. Vacò ia fedegior, 
i$.Giovanni xxii, dette xxiii. 
Napolitano. BaldalTacCo da, di 
Diacono Cardinale ^ji Sant* 
Euflachto fu creato Papa alli 
1 9’ di Maggio, e confaciato alli 
15, fedette anni 5. giorni ij 


Il Sinodo celebrato in Roma da 
Papa Giovanni xxiii . 
Bartolomeo Capra Cittadino, e 
ex. Arcivefeovo di Mdano, an- 
ni a}. Qtiefto coronò 1 Impera- 
tor Sigilmondo . 


Antonio ii.Panccrinoda Porto-' 
gruaro , di Cargna , è Friulo , 
Cardinale della Santa Romana 
Chiefa , Patriarca di Aquileia , 
anni I 9 - 

Antonio iii.da Ponte, Venetia- 
no di Vefeovo di Concordia fu 
creato nello feifma Patriarca di 
Aquileia , {edette anni 6 , 


FranccfcoZabarella Gitirifcon 
fiilto Padovano } Giovan Do' 
-mcnico Fiorentino dell’ Ordi* 
ne de’ Predicatori , e Pietro 
Vefeovo Camcraccnfe , 'Cardi- 
nali della Santa Romana Chie- 
fa.Giovanni GerCon, Theologi. 
Nicolò de Clemangi , 
GiovanniVifeonte li. Cittadino 
i ecix. Arcivefeovo di Milano fìi 
I privato in capo a due anni , 


Celare Roberto mori ilprimo' 
di Giugno : Fìi l’ Interregno di 
tnefì 3. giorni 19. 

Ccf. lodoco fù creato Rò de 
Romani alli io. di Settem bre, 
regnò meli d 

Tomaio Perendolo Ferrarefec. 
Arcivefeovo dj Ravenna, anni 
53 - 

Celare lodoco mori alli to. 3 i 
Maggio . 

L’ Imp, Cef.Sigifmondo, Pio, 
Felice, A unufto.fù creato il me» 
fedi Marzo, imperò anni ad . 
meli S. olorni ... 
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Anni 

del 

Pan 

trfict 
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Panieri. Anni dell' Imperio d'Occidentt . Jmp.Rotr.eiid. 

Anni 

ic/f 

Imp, 


r 

Si cominciò il Concilio Genera- 
le in Cofianza. 

■ ■ 

4 

Giordano di Safionia Pietro Do 
run quello , AgoRino Eccmita- 
ae, dell’Ordine delti Romiti di 
5 ant* AgoRino, Tbeologi fegna- 

lati. ' ■ 

\rtoa 

Oru 

3» 

3* 


15 

I 

Giovanni xxiii Tapa {forzato «' 
rinonciò alt’ vitimo di Maggio* 
V'acò la fede^ anni z. mciì 
gioini ro , 

Orcgojio xij. Papa per mezo di 
un fuo procuratore rinonciò il 
Papato alti z.di Giugno . 

5 

1 

Giorannì Hue , e Gieronirao da 
Piaga Hcrellarchi fiirono con- 
dannati nel Concilia d) CoRao- 
za, dcabbrucciati . .. . 

'.I, * *: vi : . , ■ . . 

i 1 ■ ■ • IO*; . 

'> * .] 1 ... f. ..«i , n 

t 

• . 

’ 1 

\ 

i • 

1 

i 

iC 

z 

1 

Marco ij Landò, lij Vefeovo di 
Vcnctia, anni i . 

6 

1 

« ’l. da’ * 

33 

1 > 

'7 

J 

ccx 

Mariino il), detto v. Romano 
Oddo’Coionna di Diacono (jar- 
dinalc di San Gregorio inVc- 
labro, f« crealo cc.v. Ponrciìrt 
dei Chriftiani, nel Concilio di 
CoRanza alti ir. diKovembre 
tconfecrato alti z i . fedette an- 
ni 15 tnefi 3 . giorni iO. j 

7 

1 

1 

Benedetto xlif./ìt primo del Pa- 
pato nd Concilia di CoRanza 
alti z6. di Luglio .NonvoK« 
ubbidire . 

Angelo Corraro , già Cregorio 
X ii. morì il mefe d 'Orto bre , ' 

V 

i 

t 

1 

i 

iS 

j 

1 

I 

Il Concilio di CoRanza (ì ulti- 
mò Lodovico ii. Duca Dechen- 
fc Patriaica d*Aquilrja,annì 17 
L'Anno V del Giubileo. 

g 

L'Imper, Cet'.Giovanni vii.figi 
di Manuele Palcologo Pio , Fe- 
liceAuguRo, imperò anni Z 7 , 
Vipcislao ,,che fu già Ride’ 
Romani . , j 

1 

■ X 


'9 

1 

i 

a 

Baldaflar ColTa, chefù già Gio* 
vanni xxiii. Papa morì alti zz. 
di Decembre in Fiorenza . 

9 

Eutiiimlo ii. Monaco cxxvlòPa 
triarcadi CoRatuinopoli,anni 5 . 
meli 

3 


iO 

3 1 

1 

IO 




li 

4 

Paolo Veneto dell’OrdinedegU 
Eterniti di Santo AgoRino , Fi- 
lofofo, eTheologo , Tomafo 
de Chempi» Canonico Regola- 
re , Henruo di Conluelda dell' 
Ordine de’ Caitufiani .Theolo- 

si • 

II 

■» ^ 

4 

5 


j 2 

5 


1 z 
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ecclesiastica. 


. usp 


’Pntejkl. AtfHi àtirh^peri^ dX^ecUlHtt . ^pRomanCi 


Anni 

dei "Stnlfficl. ALfHi àtlCl^pt 

Tcn- ‘ 

tcficc Bcnidctto xiii. già' Fap’;^^WÌ 4i 
StttcBibw f « coatimundp lo 
■ 7 fcitma, fà fatto >n fuoLuqgO i 
CUmanttriti. Egidi'to Mùvlooé,; 
Cauoai < »-dt fla r tallapa ^-<ho' 
' furmatico anni a. 


-.f; i;, . i'i • 
■■■ ; -i; . r.-n ' 


‘ U . ‘ l 

' f ' 

>' ' t O.^RJI i/. fi* 

‘:i f. ' :S i", 


L* ordina de* Monaci- Eremiti] IJ Francefeo iti. Malipiaro liii 
di S. Oiaronim» j raftitnkoiki . V«f«OW di Vanttia, anni 7 
Roma da Lupo Olivatanotoal ' 

MonaAano’di S Alallio .fono 
la propria Bagola , cavata da I 
ferirti diS» Gieroninio^. o.< > 

L' Anno Santo V. dal Ciubitco. - - — 


14x6 

9 

1427 

10 

i 

1418 

XI 

4." 

t 

1429 

12 

1430 

*3 


eexi. 


ciò. 8c faebbe fina il axyi. feif. , 
m.iIo anno quinquagc lìmo dal 
Ino principio. 


I Martino v. Papa morì alli ao. 
di Febra io vacò la fede giorni io 
Eugenio iv, Vanatiano, Gabri- 
ele Condolmicro , Canonico 
facolara dall* habìco Cclcfiino 
diS. ^cergio d* Alega di Va 
’ netia.di prete Cardinale, tic. di 
S, Clemente fù creato Papa alti 
3. di Marzo, coronato alli 11. 
iedetta anni 15. mali 11 gior.ti 

IV B, Lorenao Giuftiniano lir. 
Vefeovo di Venetia, alqualal*! 
anno «451, fù dato titolo di; 
Patriarca, ef tendo trasferito il 
Patriarca di Orao à Venetia, 
vifse anni ig. Vefeovo, le aU 
quanti meli Patriarca . 


. -p 

.. .1' I» '! 

* r , * • 


, *1.^1 

Si'cotnlnciò H ConcìHo^dr Bafl- 
Ica . 


ISigifmondo Imperator fù coro -1 
nato in S. Pietro di Roma daj 
Papa Eugenio iv alli iS. di. 
Maggio. 


c; R O JNJ O L O ' G 1’ A 


:Poytcfù:i> .■Anni ^eìl'^ìmpgihi'c d'Ociìd.' 'Imper. JiamaHi . 



Giovaaai t. Vitello. PMtUrca 
di Aquileia. anni j, > 



III Concilio^cncralc Fiorentino’ 
8 fu piiccipi'aco in Fcirara . 


Il Concilio generale diFioren' 
za fì ultimò. 

Felice iv. detto V. Piamontefe 
già Duca di Savoia . di Monaco, 
(ò creato Antipapa nello forma, 
(che fò il acxvU ) contea Euge- 
éioiv nel Concilio di Bafilca , 
àlli ^.di Novembre ,e corona 
oo l’anno feguente alli 14 di 
Luglio .fc dette ansi 9, tneiì 
giorni . . . 

Ludovico iii. Mezarota Padoa- 
no, Cardinale della Santa Rom 
ana Chiefa, Patriarca d* Aqui- 
’ilcia» annias. 


Henrico iii. da S. Alyilio, di 
iVcfcovo di Tortona, c Cittadi- 
InodiPauia, exii.' Arcivefeovo 
^li Milano, antri g.CaWriiale 
'della S. B.O roana Cbielà , 


Nicolò > Siciliano' Abbate , Se 
Arcirefeovodi PaJejroo, Intera 
piece . dottillìmo .delie Leggi 
Il Biondo FlaviodaTotlài hift 
orice chiariOìia» t. . i 


Cefarc Albertoluniorc, d' Au- 
jftria fìi creato Rè de’ Romani 
ji'i, di.Gcnnaio , iropcrà.aa^ 
li. meli 9, giorbi.iir ' • 

Alberto 'Rè de’ Rooianil'morì 
alli 27. d’ Ottobre, Fu T inter 

aegnomcll a. giornÌ4, 



'L’Iraper. Ce f. Federigo iii d’ 
[Aullrìa figliuolo di'Hemefto, 
Pio, Felice A ogufto, fu ere ato 
illJ. di Gcnnat!>, imperò an. 
j3. roefì 7» giorni 19. 

I Gregorip iii. Monaco Oithod- 
; 0x0 (XX ix. PaiiiaKe di C ollan- 
! tinopoli , anni 1 J. 

, Matteo Palmenfc, Fiorentino, 
.Cronografo, S Antonino At- 
tciveleovo di Fioieiiza, huomo 
idoitifTunodcll’ Ordine de’ Fre' 
Idicaioti. Giovanni [da Capi- 
flrano delP oidine de* Ivliooii, 
huomo iamifTimo. 
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Amii^aaì 


di 
ChrÙ 
Ho. 

1442 

>44J 

«444| 


44J 

.446 

I 

«447 


H(i 

Von 

tefice 

12 

'3 




16 


»7 


CCXII 


1448 

'449 

'45" 

1451 

1452 


3 

r 4 


5 

6 


i I 


Teatefiti* , Aatii dell’ Imperi» ttOccidenti,. Imp. Romani. 


Il Coacilìodi Balllea fi finì V 


Bartolomeo Roverella Ferrar* 
fe ,ci.'Arcivercovo diRavenoa , 
iOBÌ 36. 


Eugenia iv.Papa ifiorìaUiaa.di 
Feltraio . Vacò la r*d*giorni 

IO.. 

Nicolò da Sarzana della Diocc' 
fedi Lucca.Tomafo Lue ano.fi - 
gliuolo di Bartolomeo Medico 
di prete Cardinal* > tir. di Santa 
Sufanna » fìi creato Papa alli 6. 
di Marzo , e coronato alli 18, 
fedett* anni S.git^yni 19. 


Felice V. Antipapa rinunciò d' 
Aprile , de hcbb * fine lo Scifixta 
xxviii.. 


L’Anno Santo vi. del Giubileo. 


Maffeo Contarini ii.. Patriarca 
di Venctia , anni io; 


Beflarion* Greco , Cardinalé 
della Santa Romana Chiefa, pri- 
mo dopo la perdita di CoÀan. 
tinopoli Patriarca Latino Co. 
fianrinopolitano anniao. 
Gennadio Scolarlo Patriarca 
Greca di Coftaminopoli;.. < 


? 
j 4 


Anw 
dell' 
d 0 
rie». 

25 

26 


*7 


L'Ifflptr. Cefi Cofiantino XV 
Paleologo > figi iuolo di Manue- 
le Augufio.Pio, Felice, Augnilo 
imperò ncll'Oricncc intorno 7, 
anni . 


f- 

fo 


M 


12 




Nkolòda Gufa Cardinale delta 
Santa Romana Ch iefa, Tbeolo* 

gP ■ ■' > 

Giovanni ViTcònte ii.fòdi nuo- 
vo fatto’A-rcivefeovo di Milano 
fedcite anni 3; ~ > > 

Federico Imper'ato'r'.fù c orona- 
to in S, Pietro di Roma da Pa- 
pa Nicolò-v alli if. di Marzo ^ 

Coftant-inopolii. fò prefa da i 
Turchi alli 20. di Maggio. 8t 1’ 
Imperato! Collantino uccifo, Se 
coli lo Imperio de ì.CbriRiani 
hebbe fin* ncirOtiente . 
Mahoract Othomano figliuolo 
di Amutate. ..2 di . Maometto 

Nep. primo Imper. Turco dell’ 
Oriente , imperò' dopo pr*^ ^ 
I Coftant inopoli- .-anai-ai. meli | 

I i.oiorni 25 . i 


N c-'U' 


\ 
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rani i. m . w" . .1 - r ■■.• r-r; r . ~~ -ma-aft 

C; R_0 JN p l^_Q, G_l_A • 


Anni 

di 

Chri 

n 

Anni 

del 

Pon 

Vontefici. Annldell'bnperìod'Óecidente. hrper Roniahì.‘ 

Air» 

del 

Impe 

fio. 

tcjtce 

Nicolò Araipiano Ctcmqnefc , 


. ! , . -.J ■ . ^ . 

no a 
Ori;. 



di Vtfcovo di Piacenza cxiii. 

*4 i 



M 5 J 

7 

Arcìvefeovo di Milano, anni i 



1 

* 4 H 

8 

Fra Gabriel Sforza , degl’- 

l 

n 





Attcndoli da Cotignola. d»ll' 






Ordine dei Frati Eremitani di 



. t 



Santo Agoftiao , fratello del 






Duca Francefeo, Sforza dtir. 






ArcivefeoVo di Milano, anni j. 


». * -, 

4 

145; 

ccxiii^ 

Nicolò V. Papa morìalli i -4 di 

I 0 

Ifidòro Carli't 'Ruflìano.G rectr. 




Maggio. Vacò la fcdcgior. 24. 

f. 

Cardinale della Santa Romana 




Gallilo iii.di Valenza, Spagnu- 


CKTcfaj.huoroo illullret ’ 

• 



o'o Alfonfo Borgia ,di prete 


. • . ,1 L. . i;;. . 



r 

Cardinale, lit. de i Sami quat- 






tro Cotonati fu creato Papa a 


■ :u c!! ~ ■; -L òi -■ ■ 

\ 



gp 8 , di Aprile, « coronato alli 


v'-.-rK-'.' <> 




IO. fedette anni 3 - ®'f' 4 - _ 

^7 

. .11 r/;!-'. • • 1 '• 


1..56 

2 

■ 

■ ■ f , 3 i* - - ■ 

5 





.ì . ' rv*' ' • ■ 


1 45 ~ 

? 

Carlo da Forlì, Monaco, 5 c Ab 

18 


6 

i 


bat(^di «r-Celfo txv. Aicive- 

s 

'■ '■ ■ ■ 

: 



feovo diMilano,anni 4 




'458 

74 

Califtoàii Papa, morì alli 6. d' 

'9 


7 



AgoftO. vatò la' fcdkgiortrt n. 


il • , , , 1 . . 




Pio rr Senefe, Tofeano * Enea 


‘f.ff c* ./f -1 j '« 




Silvio Piccolomini, figliuolo di 


— — - - — 



CfX 

Silvio, dt prete Cardinale di 

\ 




iv. 

Santa SabiiMt fu creato- Papa 


. . 1 » H . • 




alli 29. d’ Agofio cotonato 


<• 




alli 13. di Settembre fedele an- 




1456 


ni 5 . roefi 11 - giorni 27- ' 

20 


8 

I 

La ConfiKgatione Mantuana' 



1460 

V 

2 

Andrei Bondomiero iii* Pitriar 

ZI- 

Sofronio Monaco cxxxì» Palriat-' 

9 



cadi Vcnciia ,anntj. 


cadiCóftantinopoli, 





22 


IO 

1461 

3 

Oionillo Riveli Giovanni d* 

Stefano Nasdino da Forlì . Refe- 



Indagine, Giacomo Ruitrode, 


rendario tfcl. Papa,- cxvi. Arei- 




Cartufiani. GeimanùTheologi 

2 2 

vefeovo di Milano, turni xj. 

1 1 

1561 

4 

eccellenti , 


Dopòftt'Cardinalrp tL c. -i 


1463 

5 




12 






n;^ 


ecclesiastica. I 7 J 

Anni 

Arnit 

1 ■ 



] AJt» 

dà 

del 

•Pomcjkl. AmHdelt Impeti» a Otcidtnte. Imp.Renunì , 

Ide// 

Cbri 

VOH- 




Impt 

Ho. 

te^e 

Fioii^Fapaxnorì alli r4.di Ago« 

.al'* » . . 

rio d 
One. 

* 4^4 


fto. Vacò la feiegiorni i 

:*r 



Paolo ii. Venetiano , Pieno lar* 


*3 


ccxv. 

bo figliuolo di Nicolò, di 
te Cardio, tit. di San Macco , fu 










creato Papa alli 30. d' Agofto , 
e coronato alli 16, di Settemb. 




Ì465 


fedettean. 6. mefi »o. gior. té. 


. Ai.) ■ i. 

*4 


Marco ii. Barbo, Venetiano Car» 

zS 

Marco Cotto , da altri detto 



dioale della Santa Rotnana Ch ie. 

1 

Gregorio iv» Patriarca di Vene- 




fa , Patriarca d’ Aquileia . leder- 


(ia alquanti mefi . i 




te anni 16. 

i 

IGio:Baroz2i v. FeiriareadiVe» 


1 466 

» 


1 

1 

tia alquanti meli. 



\ 

*7 

Maffeoii.Ghcrardi , vi. Patriarca 
di Venetia Camaldolenfc Cardi- 



1467 


• i 

. 

naie , anni i6. 

ifi 

3 

■ 

xS 

, f 


I 8 

»7 

♦ 


*9 


1469 

- 5 

. 



18 

1470 





*5 

0 

l 

1 • .' * t . • 1 

3 » 

. 

> 47 ' 

7 

Paolo fi. Papa mori àllizr.di 

1 

5imeon Monaco cxxxiii. Patri- 

20 


Luglio, vacò la fede giorni 24. 

ai^adi Coftantinopoli. 



rc»i . da Savona della Lisnrial 

1 

• ' 




Francefeo daHa* KovtM Miai 
Aro Ccoeralc dell' Ordine de i 






Minori, di orcte Cardina le, tii. 
di Santa Eudolla ,fui creato 






paalli p-, dt AgoAo , c,eoronato 


. a. .... 


• 


a’ 15. fedette anni 13. giorni 4. 
Fece da Gubbio venire »Roma 
il' Conte'Antonio'PamphiRò, 

' . 





8t impiegollo ne’ piu fpinofi af» 
6ri della Camera ApoAolicain 


1 

Jj. 

1 . ^ ^ , 

1 



<)ut* tempi] torbidi dellt guerre 


> ' • -.. Ih ,1.' 


* 47 » 

► 

^ 1 

eoa Ferdinando di Napoh. 


1 : ■ ’ mI. r *> '■ •l't 

»* i 


• 

33 

Pietro Riatloi SavoncA di Ligu- 
ria , dell’’ prdln> de i.Minori , 

•1 






Cardinale' della Santa Romana 



1 

N 


Chfefa , Patiiatca iì. Latinodi 




- -A, ■ e . V «a» a 

. 

CoAaminoppIi ., anniz. 

1 



. 1 


. _ L’Oc 

— -r** 

: • • 

“ •* • — .«M.- 
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.^' 1 ^^.. P.. N O. L O G 1 A 


• Venttiicì .' Anni deil'lrnpeth^'Occid^ ' hnpcr> KmMt.. 


L* ordine dei Minori fu inAitui*; , 

roda Francefeo dell’aula Calau- ' ‘ 

refe, e primiaramente conferr ' •' -1' '>• *' . :i . 

maio da Papa Siftoiv., il ' - i i*. , e . . 


AmbrofioCpratQ Generale dell' ' \ <;;e,onimo Landò , Venctiano 
ordine de gli Eremiti di Sant . __ Aicìvefcovo di.CanJia iii,Pa> 
AgoAino , Thcologò eccellente. , friatea Latino, di. Coftantino* 

^ • * poli anni 

^ Ii f ^ -laiu 1- . ‘ ~ --- r -r 

L; Anno Santo vii, jicl G.iubileo 

, I 

Filiafìo Roverella cii,Arciver< 
covo^di Ravenna.. 

' . -38 


— 39 ' 

i 4 ° -,-rr 


■ 4 « . 


"f'I n.>>n ^ • 

■ ■ 43 ; 


Mafllmo Filofofo, Monaco, Pa* 
iriarca.exxjùv. Gtcco,dt.Co(lan 
tinopo lih , - . : 

i MahometO/ImperatoiLtf* Turchi . 
inoriaUi'3;di Niiggio.'. 

Baiaa«te Othomeno il, Impera- 

torde* TurchL imperò, ann» 3 t, 

loeCa^ giorni ai- \ 

■ ri- 1 ■ ■ ~ • j 

, ' 1 . '1 , 1 • 


jsifto iv.Papa roorì-alli.. iij.d* 
Agofto.Vacò la fede giorni l 6 . 
Ifnnocentio viii. Geno vefe della 
. Liguria , C iovanbattiAa ^ Cibò 
figliuolo d*! Aaron ..di prete Car- 
''•‘i- Idinale ,tit< di Santa Lueina, fti 
jereaio Papa alH tp. tl* Agofto , e 
,cot(tnato .all.i la.- di Settembre, 
tfdebaonì y.tnefi io,gior,.i7/ 


■ I ‘I 
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di del I ToHtefei. ìlitìtieUU’Jai^erlt'uQcciaenfe. Romani. 

Còri- 'P«»-| _ 

'Giovani Arcimboldo Cirdinak . 46 
* 4 * J , i-dlella Santa ®omana Chiefa , r 
Cittadino ,« tavii. 'Affivtfco- 

( todi. Milano.,aflnt 44-' ^ viv 

I486 1 ■ ■ - T T ' T * — 


'Giovannl'MUbale, 'Vanetiano • ‘ 
Cardinal* dcUa Santa Romana ' 
Cl}i«la PatrUrra,:itr. Xiatino ’di 
jCoftantinopoli ,'anni>i8. 

Gcfarc'Mànìmilianod’ Auftria , 
figliuolo 'dì Federico iii.Impc- 
rator .dclìgnatoRè de’ Romani , 
alti 16, di Fcbraco regnò col 
padre anni 7, meli 6, giorni 4. 


5 , ‘ 

'■ Giovanni Triihemio , Abbate ? 
' Spanemeufe -, Scrittore 'illnilre. 


” . 11 Pipa pcimcfle , che in Ndrve- 
r 4>a*jfl pocc 0 c dir Mcfla fcnz'ai 
vino «(tendo ,'ch« il vino .che 
vi fi 'porta , fubito ptr 'il gran 
freddo diventa -aceto, 

^ Hermolao Barbaro , Venetiano 
defìgnate patriarca d* AquHeia 
non n* 'preTc il pofTeflo , e *fù 
fatto io Àio luoco, • 

' Nicolò Donato .Vcottiano, 'che 
' fedtttc.-noni V4. 

8 Innocentio vili. Papa morì alli 
«5. di Luglio, vacò la fedegior. 
V6. 

ccxv AleiTandro v». da Valenza . Spa- 
ili, gnuolo , Lodovico Borgia , fi- 
gliuolo di lofrtdo , diVefcovO 
Cardinale Portuenfe > fù creato 
Papabili li.d” ARfl^>»roro- 
jnato alli z6. fedettl anni li. 
giorn ì 8. 


Guido Anton. Arcimboldo, fra- 
tello dèi Cardinale -, Se Arci- 
vefeovo Giovanni -.cxviii.Ar- 
civefeoVo di Milano anni 9. 

Nifonte Monaco cxxzv.Pamar 
[cadi CoRaotinopOli. - t 


[Cento,* vCntiquatromil afamì- 
'gli* dcGHidei, furono fcaccia- 
' teda Spagna. 

Tornalo Donato ,'vii. Patriarca > 
di Venetia ^.anni tic 


Federico iii. Impehtor, 'mori 
j alli 19. d’ A gotto. 

L’ Imp Cef. Mattìmiltano d' 
Autttia.Pio, Felice. Augtitto im 
però anni 15. meli 4.'8>omi as. 



C R O N O L O G 1 A 


Fmefci. ■dnnìdtirimpcrhd'OccUUnte. ìmperRomML 


Paolo Giovio.*FraiK«fto Gttic- 
ciardÌM da quello anno daa- 
no principio all* hiftoiialoroj 


Vii grande «fcrciio di Frane* 
guidati da Carlo vi ii. loro Ri *. 
aflaltò 1’ Italia »« fcacciatigU *4 
Aragoni del Regno di Kapoli 
(aacfKC fatrona. 



iGieronimo Savonarolla Ferra* 
|rclèdell' ordinedc* Predicatori, 
I buomo chiarimmo. 


Hippolito da Rlle, e fratellod* 
Alfófo Duca di Ferrara . Cardi, 
naie della Saia Romana Chiefa, 
deCgnato , Arciye&ovo exix. di 
Milano , anni *u_ ■ 




L’Anno Santo vRi. dri G lubilto. 
Lorenzo Surio Camifiano. e Ro- 

vero Fontano Carmelitano . l* il, 
c dotti Scrittori di Croniche , i 
dettero da quell’ anno principio ^ 
e* loro Annali. _ . ' 


Sinoà quello anno durai' hi Ho 
ria del mondo di Giovanni Hau 
clero prepollo Tuhicenfe, 


Giovanni G inviano Fontano 
Giacomo Sanaaaro • huotnini 
dottiUÌBii. 


ElTeado morto Carlo vili. R^ di 
Francia , li fueceflè Lodovico 
aiUDucad* Oclient,!! qual fh 
gran nemico della Chiefa Ro- 
mana.. 


Carlo v. I mpcrator d i gloriolìlC- 
ma memoria > il piu potente 
dopò Carlo Magno di tutti gl' 
Imperatoti d’ Occidiie , nacque 
in Game. Città della Fiandra. 
Pachomio Grec. monaco ewavi 
Fatriarca di Coftantinopoli . 

• I 

Amerigo Vefpuccio , Fiorentino, 
inventore di nuovi paeC, huo- 
gxo ccccllcaM. • 

I ■' .. j'/ li . ‘i; ' I ■ 

Vna peli* cmdclilCma nella 
Germania. ‘ • 

Federigo d' Aragona Ridi Na- 
poli > fcacciato dal Regno da i 
Francclì.e da i Spagnuoli , an- 
dò In Francia , ove moti. 









/}»MÌ 

Anni 


1 

Anni 

dì 

del 

TpMtfjki. AnntdiiirimperU £0ccìdgnt9 . Imp.Rofr.anì . 

del 

Ctrl 

Pìtt- 



hnfie 

fio. 

fict. 

Altfl^Dilro ri. Papa morì ali! 1 S. 

IO 

Maic 0 Cornato, V eneuano,Car* 

riod 

1503 


d’ Agofto. Vacòlaf«d«mtfi c. 

' 

dinaie dcllaianta Romana c hie* 

Or /e 



giorni 3. 


fa, PatriateaV. Latino d>Co 

*5 



Pio iti. SMfft Torcano, Franca- 


ftantinopcli , dopo la prcla di 




fco Piccolomini , figliuolo di 


quella Citta anni 21 




Nano, di primo DUceoe Cardi- 

. 4 

Fu fatta una gian Dieta de i ptin 




naia di Sant'&uAachio , fn cron- 


cipidell' Imperio in Franctort« 

t 



ro Papa aili ai- diSancmbra, a 


Scacciati i Fiancefi dal Regno di 



ccxix 

confacrato alli 8. di Otiobra , 


Napoli , iSpagoucli con lalcor- 




rcdecte giorni 26, moti alti 18. 


ta di Ferdinando Confalvo . che 




di Ottobre. Vacò la feda gior- 


richiamò ilgian Capitano, oc- 




ni i4« 


cuparono quel Regno . 



ccxx 

Giulio ii. da Savona della Ligu 


Piccardo heretico , ebe beftem 




ria , Giuliano della Rovere , fi 


Oliava fontra l’AugullilIìma Eu- 




gliuolo di Rafaalic , cha tu fca 


chaicllia, fìi abbrucciaio in Pa- 




callo di Papa Siilo iv. diVefeo- 


rigi , dal c|ual.prercto il nome gli 




vo Cardinale Ofiianlà , fu crea- 


Kuctici Piccatdif 




toccYX. Vefeovode iChrilliani, 




• 


il 1. di Novembre, aconfacrato 





. 

alli 17. fedette anni 9. meli 3. 




\ 


giorni ai. 






Giacomo Filippo da Bergamo , 






dell' Ordina de gli Eramicidi 






Santo A gollino , condufle la 






Tua Ctoaica lìao a quefio aa- 






no. 

t 



1 

• 

1504 

I 

Fin qui dura la hilloria Univet* 

M 

A neon io Soriano , viii. Patri»!* 

14 



fall di Marco Antonio Sabcl li* 


ca diVencua* anni 4- , 




co ,t da quello anno dette Piin. 






cipio colui , che lafcguì. 


' '• 


1J05 

2 


12 


15 



Domenico Grimano , Vcnctia- 


• 




no Cardinale della Santa Roma- 






na Chiefa , Patriarca di Aquila- 






ja . anni id. 









I 

3 

1 L'Ordine de i Minimi di S.Pran 


tfna grandillìma feditione popo- 

1 



etico di Paula Calaurefc . fò 


lare in Lisbona in Poctnaallo , 

t 



confermato, & accrcfciuto di Pri- 


1 (Onera t Marrani . di Giudei farcii 



vilegii alli 28. di Luglio , 


Chnlliani, ma che vivevano an- 






cora aliali ebraica. 

»7 

1 507 

r 


*4 






M Ludovi- 
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C R o Is C L O C t I A 


"Pentii , Anni dell' Impeti» d'Occid. ' Imper. R»m*ait 


LodoTico Contarini ix. Patriar- Lega fatta d.qi.an tutti i PnnciJ ^ 

cadi Venctia, II5 pi Chr.ftiam m Fiandra . nella . 

Antonio ii. Contarini x.Patriar- Città di Cambrai centra iVane* 
ca di Vtnetia «anni 16, tianU 


Elfcndo motto Hérico vii.Rè d’ 
Inghilterra , li fucccllt Henrico 
vili fuo figlinolo notifUmo per 
il'uoi fatti , buoni ,c cattivi. 


In Coftantinopolifù un gran ter 
remoto. 

La guerra di qua fi tutt i Principi 
Chriftiani conrra i Venttiani , 
nella quale efTando fiate tagliate 
a pezzi tutte leloto genti da guer 
ra in Lombardia, apptcflb all*- 
Adda fiume , furono efii Vene- 
tiani privi di quali tutta la terra 
ferma . 


[Theolipto Monaco Greco 138, 
i Patriarca di Coftaruinopoli, 


8 II Conciliabolo di Fifa, fattodi 18 Dieta de* Principi dell* Imperio 
ordine di Celare ,e di Lodovico in Alpjrg. 

Rè di trancia , da alcuniCardi- 
nalicontra Giulio ii. 


Si dette Piincipio al Concilio 
'generale Latctncnfc , 

I II Conciliabolo Filano fìi trans- 
ferito in Milano, & indi in Lio- 
jne . 

;Lacrudel rotta di Ravenna , do- 
pò la quale i Francefì vincitori 
.fuinofcacciaii d’Italia da 1 Spa- 
gnuoli con lo aiuto de i Svizzeri. 

'Oiiiliuii P-'pa moti allizi. di 
Fcbraio.Vacò a fcde giorni 18 
Lepre X. Fiorentino, Tolcano, 
Ci IO vanni de Medici, figliuolo di 
Loterzo , di prinio Diacono» 
'Cardinale di lanra Maria in Do 
n imcs , fiKrcato Papa alb J. di 
Marzo , e confeceato alli 19, le- 
dette anni 8 mtfi 8, giorni 10. 


lEaiazetc Imper.-itor dei Turchi, 
|moTÌ in una villa diTraciaalli 
1 13. di Giugno 

Selim Ofhom.mp iv.Tteipfratote 
jde i Turchi in Coftantinopoli.an 
ni 7.inefid.giorni,. y. 


Maflìmiliaio Maria Sforza. Du 
ca di Milano, fcacciati i Francefì, 
rihebbe Milano. 

iL-’i guerra fra Henrico Rè d* In- 
ghilterra, c Lodovico Ri di Ftan 
eia, ' 


Anni 

Anni 

di 

del 

ebri 

Ton 

fio. 

tefice 

1514 

z 
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3 


'Pontefici. Anni deW Imperio (COfcìden. Imp, Romani. 


In Vittwnb«rg , fi yidtro tre Sol 



Eficndo morto Ludovico xiù Rè 
di Francia il primo di Gennaro» 
lifucccfTe nel regno. 

Francelco Valerio Tuo Genero , 
Duca di Angolem , chiaro per 
molti ornamenti > « dell' animo , 
cdcl corpo { 



Eficndo morto Ferdinando Cai. 
toUco Rè di Spagna lifucccfic 
Carlo d' Aufiria filo Nipote. 


La guerra di Stlim.Imperator de 
Torchi con IfmaelSofi, Rèdi 
Perfia. 

Francefi , s* impatronifeono di 
Milano , havendo fatto prigione 
il Duca Maflìmiliano . 

La gran Dieta in Vienna , ove 
intervennero l’Irapeiatot , e tre 
Re, quello d' Vogarla , quello 

di Pollonia>e quello diSpenia. 


Selim Rè di Turchi voltò lago* 
erra da iPerfiant centra il Sol' 
dano d’Fgitto , & i Mamaluc* 
chi . 

Nicolò Flifeo Genovcre,citi.Ar« 
civefeovo di Ravenna, anni S. 


Il Concilio Lateranenre.nel qual 
fi fecero xii. Sefiioni, fu ultima- 
to , & confermato . 

Martin Lutero di Safionia Mona 
co apofiata , & il più ribaldo 
hcrcfiarca di quanti mai fiificro , 
un'r infieme tutte quali le oefiem- 
miede gli antichi hereticr, e fece 
in Safionia una nuova herefiadel 
fuo nomc.dannofilfima alla Chrr 
fiiana Chiefa , la qual feorrendo 
per tutta l’Europa fu cagione di\ 
mali infiniti , I 


Selim Rè de i Turchi , havendo 
vinti , & uccifi in battaglia due 
Soldati i , & eflinta la militia 
de Marnai ucchi, aggiunfc al fuo 
Imperio l’ Egitto, e la Scria , Di 
che Ipavcntatofi Rapa Leone fece 
folenDilfime Proceflionì, & efior 
tò per Uioi Ambafeiatori, huo- 
mini di gran conto , lutti i Prin- 
cipi Chrifiiani alla concordia , 
Stalla gueira centra Tntc hi. 


Maffimiliano Imperator avito 
Papa Leone dc’tiimulti fufeita 
ti da Lutero apofiatam Gcrma 
ilia , c lo pregò che vi rimed.afic . 
Etti Papa fece citare Luterò à 
Roma à difefa . 


Dieiagrandiffima in Aufpurg,di 
tuttigii ordini deirimperio.nel- 
1 ® qual intervennero Tomaio de 
Vif) Cardinale Caietano ,« Le“ 
gaio ApoftolicOj Martin Lutero. 





CRON OLOGIA 


del Vcnttficl. Ànni-dcirimperUd'Otcidcnt; . Imp.Romanì 

[’arr 

(• Ladifputa di Lipfia , Lcipzick, Mafiìaiiliano Ccfarc mo; 
7 j fra Giovanni Etliio Dottore Cat ji2 di Gtnnajo. 

• |tolico,« Manin Lutero , Se An- | L’Irap, Ce(. Carlo v.d' Al 
drca Carlodadio Archidtacono ! Pio Felice, Aogufto , fìi ' 
di Vitcraberg, principale feguace Un; . o j; c->; — _U n — ; 

di Luthero , 

Ulrico Zuvingljo.Canonico Ti» 
gurino , hoggi di Zurich. Lu» 
terano , tiaovb ne’ Svizzeri il 
già dannata dogma di Uctenga- 
rio della Euchariftia, ajuiato da 
Giovanni Ecolampadio fvlonaco 
Sfrattato; Da che nacque fii Lu 
**i'o » •’ Zuvinglio una mortife- 
u difcotdia . 


Aani 

Oteident! . Jmp.Romeuì. i dell 
Impe 

Mafiìaiiliano Ccfarc mori alli 
1 12 di Gtnnajo. ÌOrid 

iL’Itnp.Cel. Carlo v.d'Anlltia,' ^ 

I Pio Felice , Aogufio , fìi creato 
talli x8 di Giugno , Regubansi 
1 3?» tnefi 8. giorni 14. 
jSeliin Rè de Turchi morì in Tra 
eia, in una villa detta Chiurlo , 
del mefe di Settembre , & di No- 
vembre . 

Solimano Othomano figliuolo 
di Sclitn.iv. Re de Turchi , fuc. 
celTe al padre , imperò anni 47, 


Leone X, Papa con unfuobreve 
folcnne , condannò i dogmi di 
Lutero . 

Dall* hidra di Lutero , oltrale 
herefie di Zuvioglio , ufcì anche 
quell annoia fporchiUìma letta 
de gli Anabattilli , efieDdone 
auttore un certo Luterano, chia- 
mato Nicolò- Stoihio , qual fìi 
accrefeiuta dall’ illelfo Lutero , 
e dal Carlo (ladio , IdaTomafo 
Munctro. già Prete . abiurato 
'dal|ah;.refia di Lutero, grande- 
,tnenKÌ’inaIzè 


Carlo Ccfarc pafTando di Spagna 
in Fiandra, fìi coronato Ràde 
Romani in Aquilgrana 
Hcniico vili Bc d’ Inghilterra 
fece unbcllilTimo libro contra le 
herefie di Lutero, e però fu da 
Papa Leone chiamato ditenforc 
della fede Catholica quello libro 
hoggi fi trova nella libraria Va- 
ticana , Ictitio a pena , 5 c (btto- 
fciiito dimauo propria del Rè. 
H icremia Monaco Greco , cente- 
fiinonono Patriarca di Collanti- 
nopoli . 

Hippolito ii. da Elle, figliuolo 
di Alfònlo Duca di Ferrata , de- 
fignato ex». Arcivefeovo di Mi- 
lano.anni . dopo . Fù Cardi- 
nale delia Santa l^mana Chiefa. 


Milano 


a 


Anni 

,Anni 

di 

dtì 

ebri 

Potè- 

fio. 

fico. 

ijil 

9 
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Milano fa tolro à i Fràccfi dal 
Pontrfìc* f daCcfatc & daSutz- 
zcrl collegati infìeme. 

Leon* X Papa morì atli a. di 
Deccmbti. Vacò la fede mefìi. 
giorni 7. ■ 

Giatom» Fabro Srapultnf* , 
lodoco dicono: Siivcftro Prie- 
rio Maeilro del Sacro Palazzo , 
che fu il pc imo , clic fetifi* cen- 
tra Luthero , Theologi. 

Piatro fietnbo, Nicolò MalTa, 
Guglielmo Budto , Agodino 
Sceuchio, lacomo Sadolcio, huo- 
mini dottillìmi. 

Adriano vùOlandefe, figlhio 
Io di Fiorenzo .daTraictto, Città 
della Germania inferiore , di 
Prete Cardinale tir. diS, l’am- 
inacliio,tù creato Papa alti 9, di) 
Gennaio ,« coronato all i tz.di^ 
Settemb. fcdett* anni i.mefiS. 
giorni 6 • 

Qiiefto Pontefice fu v«atnen- 
tc Italiano da Renzan, villa della 
Riviera di Salò ,dcl Breftiano ; 
ma perche andò Giovinetto in 
Olanda,* vi. (lette poifempre.fi 
dice eh’ ci fu di quei paefì. 

Genova fu prefa , * faccheggia 
ta dagl’imperiali.. 

Il Papa navigò 'di Spagna in 
Italia. 


La Dieta dei Principi dell’ Im 
pirioin Vormatia, illa qualean 
dò fotto la fede publica Martin 
f-iirhero , # con lui andarono i 
feguaci . Giufto Iona jPrepoflo 
della Cbiefa di ogni Sancì di Vi 
temberg. AmidorfìolTbtalogo , 
e Scurfero Dottor di legge , ma 
Luthero dopò l'haver dette mol. 
lé btftenmit , tornò in Saflbn ia 
fenzahavctconclufa la pace , pei 
la qual era venuto. Ondefìidall’ 
linpcMtotc Carlo bandito. 


ChriRierno Rè di Dania ,ef- 
fendo caduto nella herefìa Lu- 
therana , & jhavendo fatte molte 
fceletità contra i rnotfudditi ,iù 
da tffi fcacciato del R^no, 

La Ifola dì Rodi fu tolta da i 
Turchi à i Cavalieri Hofprtalarii 

dopò l'haverla tenuta aflediata S. 

mefii 


Adriano vi Papa morì all i 14- dii 
Scitcrobr*. Vacò lafede meli z.| 


I ccxx Igìorni 4. 


Clemente vii. Fiorentino To- 
fcano .Giulio de Medici fìgliuo 
lodi Giuliano , di prete Cardi- 
nale tir. di S Tomafo , fu creato 
Papa alli i9< <fi Novembre , * 
coroeato alli ventifei , fedette 
anni IO. meli io, giorni 7. 


Marino G ti mano Venetiano , 
Cardinale della Santa Romana 
Chiefa , Patriaica di Aquìleia , 
anni 23 , 

La Difputa fatta in Tiguri.frà 
Giovanni Fabro , che fu poi V e- 
feovo di Vienna , Dottore Ca- 
tholico.e Zuvinglio , Se Eco- 
lampadio Sacramentarli , del Sa- 
cro lento factìbeio della Melfa. 
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Fò inftitnitain Vcnctiala Cò> 
grcgacion* de i Chierici Regolari 
Teatini, da Giovan Pietro Car. 
;a fFj V efeovo Teatino, « da CàK • 
tano da Time Vicentino} e da 
Clcmentevii,fii confermata. 

Futono publicati in Ratisbona 
da Lorenzo Campeggio .Prete 
Cirtfinale, e legato della Sede 
Aportolica in Germania xxxv. 
Capitoli .per riformare idiflolu 
ti coAumi , e la viu de i Chierici 
di Ccrmania. 

1 

6 

7 

Egidio da Viterbo, gjà dcll'Ordi- 
nedegli Eremiti di Santo Ago- 
(lino . Cardinale de/la Saata Ro- 
mana Chiefe jbuomo dottiamo, 
famofo per la gloriadel Predica- 
re, eper la notitia delle treJin- 
pje . tri. Patriarca , Latino di 
Coflantinopolii ' 

Pietro Accolto Cardinale Are 
tino, citi, Arcivefeovo di Raven- 
na anni 8. 

G ieronimo Querini *i. Patriarca 
di Venetia , anni 30, 

ried' 

Ori? 

i 

2 

\ 

L'Anno Santo ix.del Giubileo 
Francefeo/. Rè di Frandafù 
vinto da gli Imperiali apprclìo 
i‘j\ ia, e fatto prigione fu condot. 
to in Spagna , di dove dopò due 
anni fu liberato, havendo paga- 
to gran fomma di danari. 


Stditionc criideliflìma de i 
Villani Anabattifti, rufeitatoda 
i Lutherani col mezo di Tomafo 
M lineerò, feorfeper tuttala Ale- 
magna, cfb finalmente opprefla 
quella mortifera congiura di tali 
huomini infelici. 

€ 

% 

Ladifeoedia (là Luthero ,c Zu> 
vingljo. 

La difputa di Bada fra i Catto 
lici,6c t Sacramentarii. 

8 

Tutto quafi il Regno di Vnga- 
tiafù occup.ito da turch i, haven 
do efll uccifo in battaglia il Re di 
efli Ludovico. 

Dieta di Spira delle cofe della 
Religione- 

7 

4 

Roma fu contra’ la fede data , 
prefa dallo cflcrcito di Carlo V. 
guidato dal Duca di Borbone , 8t 
infelicemente meflaafacco. 

Et il Papa fu alTediaio nel 
Caftel Sant Angelo, « ù lifcattò 
con danari. 

9 

Si Veddero tre Soli 
Filippo figliuolo di Carlo V. 
Celar* • nacque in Spagna. 

• “V 

8 

5 

Il Concilio Provinciale Scno- 
nenfe nel qual fi feceroxxiii. Ca- 
pitoli cótragli errori di Luthero, 
e xl, della riforma deicultumi. 
Guerre pc Europa , Fame j e 
jctudcltliima peftc . 

IO 

Si veddero tre Soli in Tiguro. 

9 


Fi- 
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Fiorenza Città della Tofeana fù 
alfcdiata dall’ e fière ito di Celare , ' 
e l’ anno feguente arrendendoli , 
ricevè per Duca Ak-nàndro de , 
Medici , nipote del Papa. 

Cefarc Tenendo di Spagnaio 
Italia andò a Bologna. 

Cominciano da quello annoi 
Commentarii di Ludovica 
Cuicciardino. 

Sifece la pace in Italia fra il 
Pontefice, rimperator, iVene- 
lìani , c Franceico aforza Duca di 
M ilano,alqual fu da Cefate redi 
tutto il Ducato di Milano. ‘ 


L’ifola di Malta .polla nel Va- 
re Africano fù donata da Ccfarc 
aC.ivallieti dell’ Holpitale Gie- 
rofolimitano , detti prima iCa- 
vallteri di Rodi fiora di Malta. 

Dieta in Spira per la Religione 
c contrai Turchi. 

Alquanti Principi, c Città li* 
bcredella Germania, della hete- 
fia Luthcramt , contradicendo al 
pio editto di Ferdinando Vicario 
Impctiale in favore della Reti* 
gionc Catfiolica, fi prefera ali’ 
fiora piimieramentt il nome di 
Procefiaoti inspira.. 


^ I Suizzeri Saeramencarii fi 
coitfcderaronocongli Argentini. 

Giovanni Rofenfc ,. Vefeovo 
tnglefc , Gregorio, Cortefe, Mo 
nato CalTìnate , efie furono poi 
Cardinali Giovanni Coeleo, Fe* 
dcrieo Naufea.Giacomo Latomo 
Tomafo Murnaro , Corrado Tri 
gario, Gieronimo Emfero, Dot- 
tori Cathoiici. 

La Dieta , e Lega primadi 
Smalcadia fra i Principi , e le 
Città Proteftanti. 


Carlo V. Impefatorfù corona- 
to in Bologna e chiamato Augu- 
llo da Papa Clemente vii.alli 24. 
di Febraio, 

Francefeo Pefaro , Venetiano, 
vii. Patriarca Latino in Collan* 
tinopoli, anni 14, mefi.3. 


Vennero alle aline i .Suiszericat 
tolici, de i Sacrambntarii , & il 
Zovingli^di fiere fìarca fatto Ce 
pitano dell’elTrrcitofù uccifo nel 
la battaglia ,c rEcolampadiofuo 
compagno morì di morte fubita* 
na. 


Cefarc 'Fardinando d’Auftria 
fù creato in Colonia Rè dei Ro- 
mani alli 5,di Gennaio.c corona 
to in Aquifgrana, regnò col fra- 
tollo Carlo V. Augufto» anni 
mefi 2. giotAÌ 9 


M 4 II 


cronologia 
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’|Il Papa , « rimpcratore »’ab- 
^bocarono in Bologna . 

I GeorgioVicelio , e Giovanni 
[Croco buomini dotti, di Lutbc- 
> rani ^havcndo conofciuta la veri- 
tà) C fecero caiholìci , e fcriflèro 
centra le pazzie di Luthero . 
Benedetto Accolto Cardinale cv> 
Arcivefeovo di Ravenna , an.17 

II Fapaandò in Matfilia ad abbo 
carfi col Re Francefeò di Frane 
Gli Annabatiftifollevatida Ber. 
nardo Rotmano , e da Giovan- 
ni da Liege ^ lodi i da forca , oc- 
cupano Munflero grolTa Città 
dellaVellfalia , Se ìnftituifeono 
un Regno , Cc una herefia d’uni 
non mai più udita temerità . 

Ctememe vii. Papa morì alH 15- 
di Seitemb.vacò la fede gior, 17. 
Paolo iii. Romano , Alcllandro 
Farnelè ^ figliuolo di Pietre A- 
loifio . dt Vclcovo Cardinale 
OAienfe fù creato Papa alli i 3. 
d 'Ottobre , c coronato alli 3. di 
Novembre , c fedette anni 15. 

f iornizS. 

in qui fcrive Francefeo Cuic- 
ciardino . 

La Rei igiene Cattolica per la au 
toriià , anzi per la forza del Re 
Henrico viiu li muta in Inghil- 
terra . 

Giovanni Rofenfe Cardinale . 
Toniafo Moro Cancelliero del 
Regno, kuomini eccclicntifiìmi 
per dottrina , e pietà. Se alquan- 
ti altri buomini di buona fede , 
perche recufavano di fottoCrri- 
ver all’editto Regio , furono uc- 
cifi da l’empio Rè , frài ciual'i: 
fiirono dicci Catiufiani faiti Mar 
tiri di ChriAo con inauditi , c 
cnideliflìini tormenti . 

Rcginaldo Polo Card, Inglclc 
buomo dottiamo (criAè contra 
ilRèhctetuo un bcllibro 


iDieta grandinìma dt* Prenctpi 
dell’Imperio in Ratisbona . 1 

Gucria Tutchtfca in Vngaria ,j 
'nella qual fi iitiovòil Kc Soli-I 
mano in pctfona : E Cailo Im- 
pcrator aiutò il fratello _^dd Rè 
(Ferdinando. 


Henrico viii. Rè d’Inghilterra 
repudiò contra il parer della Se- 
de ApoAolica , CaiatinH Ara- 
gonia fua moglie , ziadell’ìra- 
pcrator Carlo : il qual divortio 
fù dannato dalla Romana Chic 
là. 


Henrkoviii. Rè d'Inghilterra , 
accefo in grave fdegno , empia- 
mente ft levò dalla obbedienza 
della Sede ApoAolica , e|con 
una inufìtara herefia , fi chiamò 
capo fupremo dopo Chrifio della 
Chitia Inglefe . 

Francelco PiilTìmo , eCbriAia- 
mlTtmo, Rè di Francia fece editii 
rcvcririimi contra gli hctctici 
tetani per Franchi . 


La lega di Smalcaldia fu rino» 
vara . 

MunAero Metropoli della Veli 
falla, c fededegli AnabaitiAi , 
fìi prefa da Francefeo Vefeovo 
di Vualdcch . Se i Prineipi bere 
tiei fìitcno amazzati , 

Dionilìo Monaco, Greco , 
Patriarca di CoAantinopoIi . 
Carlo Imperator prefe in Africa 
U Regno di Tunill, 



ToHtefki . Anni dell'Imperio d'Occidentt . Imp.Romani. 


celebre Sinodo Provinciale di 
Colonia , folto 1 Arcivefeovo 
,Hermano f nel qual fi fecero 14. 
volumi delta buona doicrina , 
c della riforma ccclefiaftica Au> 
thorc dei quali fi dice, che fu 
Giovanni Gropcro Archidiaco» 
no della Chiefa di Colonia , c 
Prepofio di Bona , che fù poi 
creato Cardinale da Papa Pau- 
loiii. 


Paulo iii. Papa ordinò il Conci- 
lio generala, prima m Mantova 
indi in Vicenza, e Hnalmentein 
Trento per levar le fcifme,e le 
hcrefie.c privo del RegnoHenrì 
co viiiRè d'Inghilicrra. 


Carlo Quinto Imperatore torna* 
do vittoriofo di Africa , entrò 
in Roma trionfante , fit adorato 
il Pontefice , fi parti dopò quat- 
tordeci giorni , & fipofe àguar- 
regiare co' Francefi ,chehavc- 
vanoprefe l’arme dopòlamonc 
di Frane, Sforza Duca di Milano. 
Cofino de Medici ( efempio di 
rara Felicità) fuccelsc ad Alcf- 
jfandro Duca di Fioicoza, che 
J era fiato uccifo. 

1 / 


I Dieta de i Principi Proteftanti 
dell® Città Libere in Smalcal- 
dia, Copralo fiato della Religione, 


Fù prefentato in Roma à Papa 
Paolo iii, il Concilio della rifor- 
ma Ecclefiaftica di none eletti 
padri chiarìffimi. 
fur facebeggiati , Monafierii.le 
Chiefe ,e luochi pii per tutta la 
Inghilterra , fù abbrucciato il 
corpo di San Tomafo Arcivef- 
eovo di Cantuaria ,& i Monaci 
fcaccìati , oveto ucciG. 


Abboccamento del Papa , dello 
Imperatore, e del Rè di Fran- 
cia in Nizza , Città della Pro- 
venza . 

Lega fata frà il Papa , e Impera- , 
torede i V enee iani contrai Tur- 
chi. 

Treguadi dicci anni conclafa dal 
Papa frà l’Imperatore , Oc il Rè 
di Francia 


Il Sinodo Diocefano Hildifcl- 
menfe, vi fi fecero 50, capitoli 
della riforma Rcclcfiafiica. 


Dieta in Pranefort de i Principi 
Protefianti ,per conto delia Re- 
ligione . 

Georgio Duca di SalTonia, afFct- 
tionatifiìmo della parte catholica 
cga^liardo nemico diLuthero, 
mori piamente. 


La congrcgationc dei Chierici Dictade ì Principi in Votmatia 
regolari .della compagnia del per conto della Religione, 

Gisu , inftiniita da IgnatioLo- 

iob . Spagnuolo , huomo fanto , 1 

fù confermata da Papa Paolo iti. 


Il 
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Havcndo il Papa ordinato , e 
chiamato il Concilio in Trento, 
vi andarono Legati Apoftolici 
tre Cardinali , Pietro l'aulopa- 
rilìo , Giovanni Morone , c Re- 
gìnaldo Polo , ic]uali (nafccndo 
nuove guerre ) le ne partirono 
lenza haver tacco cofa alcuna . 

Finquì fcritTcro quelli ,che fup- 
plirono la Cronica di Eufcbio 
Panfilo. 

Giovanni Echio ». 6t Alberto ® 
' i^hio », huomini dotti, Scrittori 
Catholici , piamcrKC pallarono 
di quelli vita . 

Il Papa, el* Imperatore fi aboc- 
careno a Buflctto Calkllo del 
T erricoiio Piacentino. 

Giovanni Re di Poitcgalio mo- 
ri, eli (ucceflc Sebaftiano fuo " 
nipote . 

Iti C.'ctrpino caRcllo del Suefon 
fi fece la pace fra l’Imperatore , 

& il Rè di Francia . 

Bartholomeo Latomo , Giuri 
fconlulto , c Rcthorico,regna!ato 
ditenfore della Religione catolic 
Tre Legatidelln fede ApoAolica. 

G io. Maria di monte Vefeovo di 
Pienclte , Marcello Cervino tii.j 
di Santa Croce, che furono poi 
Papi , e Keginaldo Polo Cjjirdi' 

' ivali , mandaiida papa Paofoiii. 

! dettero principio al Concilio di 
iTrento,» 


Giovanni HofimcAero Vicario 
Generale de gli AuguAiniani 
nella Germania , huomo dotto 
C Scrittore illuAre. 

Giacomo t. Rèdi Scoda, moren- 
do fenza figliuoli mafehi, lafcib 
heicdc Maria (ua figliuola pie 
ciola fanciulla , che fi maritò poi 
con Francelco feconda Rè di 
Francia. 

Si rinovò la guerra fra l 'Impera- 
tore, 3 c Francefeo RèdiFtanc, 


Hermano Arcivefeovo dì Cofo- 
nìa,. cAcndo caduto, nell a berc- 
iia Lutherana , & dando per 
cinace nell’ errore , fu da Papa 
P.iulo iiì. privato della dignità 
Sacerdotale!' 30001546. 

Vn cimo Pietro Brullo Francerc, 
mandatovi da Argentina , fìi il 
primo , che (parie il Vencno 
dell’ Heicfia Zuvingljana in 
Fiandra^ 


Mattino Germano , 'Vci^ciiano 
Cardinale della Santa Romana 
Chiefa , viii. patriarca Latino 
di CoAantinopoli anni i.me, 7 
Si fufeitaroDO grandìAìme Scil- 
mc fra i Lathetani,& iSacramen 
tarii cAendofi fctiiii Libri dall* 
una>«dall’ altra pane. 







'Pentffici. Annide':' I nperiod'Occtd^ ìmper. Romani . 


I^iovanni Grimafto , Vcnetiano 
Patriarcati* Aquilcia. i 

*■ Martin Lutero hrrclìarca mori 
morte quali fubitana. 

Si cominciò in Germania la 
guerra frà I* Impcr.Sci Prencipi 
protellanti.Ontlc il Papa mandò 
• in Germania in aiuto dell* Impe- 
ratore i fuoi nepoti, Aleffandro 
Cardinale Legato.òc il Duca Ot- 
tavio con bandeelette di cavalle- 
ria , Se di lanteiia Italiana, 


Ranutio Farnelr Romano Car : 
dmaic della Santa Romana; 
Chìc<a , ix. Patriarca Latino di 
Coliantinopoll , anni 4. 

Parlamento frà iCatholici,'& 

i Luthcrani in Franefort. 

Sino qui fcrilTe Paolo Giovio, 
egregio hiftoiko. 


EITendo morti Hcnrico Ràdi 
Inghilterra, & FrancefeoRè di 
Francia, li fuccclTero i lor figliuo 
li, Odcijrdo vi & Henricoxi. 

Il Concilio ili Trento fiitranf- 
I ferito in Bologna. 


Il Sinodo Diocefano in Au- 
l'purg.vi fi fecero xxxiii. Capitol i 
in materia della riforma. 

Il Concilio Provinciale di 
Trier nella Fiandra, ove lì fecero 
xii. Capitoli della riforma eccle 
lìaftica, 

Sigifmondo Rè di Polonia mo- 
ti, al qual fucrclTc Augufto, 

IConcilii Provinciali per la ri- 
forma del Clero d* Aleraagna. 
uno in Colonia, l'altro in Trier, 
& I’ altro in Magunza, 

Pwloiiì. Papa moria’ IO. di 
- ^^Ovembre, Yacò la fede meli a, 
g iorni 29. 

G tulio iii. Aretino , Giovan Ma 
ria di Monte figliuolo di Vincen 
eo jdiVefeovo Cardinale Pre- 
neftino fu creato Papa a’ 7, di 
Fcbraro.Sc coronato a’ 22. fedet 
te anni 5, mef! I, giorni 16 
, L* Anno Santo del Giubileo 
Decimo. 


Giulio paflugio , V'efcovo di 
Nomberga, Michiel Sinodio, che 
fu poi Vefeovo di Metbug, Gio- 
vano i Iilefio, Teologi, autoridei 
libro Interim 

I I ProteRanti furono domati da 
Cefuc .havendo fatto prigione 
, Giovan Federico DucadiSaflò- 
,n<a, & efsendofcli artefoFilippo 
Landgravio di Haflìa. 

L’ Inierreligione, ò Interim pu- 
blicaiodall' fmprrator Carlo v, 
m Aufpiirg, de nella Dieta gene- 
rale de i principi d’Alcmagna.di 
jló Capitoli In che modo .cioè, 
|fì dovelTe vìvere nel fatto della 
Religione per tutto lo Stato Im- 
’pctiale fino alla difHnitionc d’un 
. Conciliogcntralc . 

I Raìnotio Romano .Cardinal 
|Farnefe, evi. Arcivefeovo dlRa 
ivcnna.anni 16 , 


Fabio Colonna , Vefeovo di| 
Averfa , x. Patriarca Latino di 
CoRantinopolj , anni 4. 

. La Dieta de i Baroni del i'Im- 
iferìo in Aufpurg. 

I Scrive fin qui colui, che feguitò 
il Sabellico. 
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innl\ 

Ut 

Ve»- 

tfict 


VoKufici. An»i dell' Imp. tFOccidcHtu Imptr. Remani . 


II Concilio g*n«ral«fà nuovo 
richiamato in Trtnto , ntl quali 
fu fopraftanic per la Sedi Apo- 
(lohca . Marcello Crefeentio 
prete Cardinale eie. di San Mar- 
cello, 


XX 


t '■ 


Eircedon levata una guerra (rà 1’ 
Iir.per.'.tor , 0 cil Duca Manritio 
di ìialVonia , qual* era favorito 
dalle forze di Hcntico III di 
FiScia , fù r Imperatorfcacciato 
di Germania , e il disfece per 
qucftoil Concilio di Tremo. 

Motto Odoardo vi. Rè di Inghil 
terra, li fuccelTc Miriafua forel 
’.'i , Regina Catbolica che ii ma- 
rnò con Filippo Re di Spegna. 


La Religione Catholica fri redi 
Imita agl* IngleC per operadelU 
Regina Maria , & i Dottori he- 
retici iiuono fcacciati di tutta 1' 
Ilota. 

Tomaio Cremerò Arcivefeovo 
di Cantuana , htretico telaiTo fìi 
abhtucciato. 

Giulio iii. Papa morì alti i3,d 
Marzo , vacò la fede giorni 17. 
Marcello ii. Cervino, ngliuolodi 
Ritardo da Montepulciano , 
Tofeano di prete Cardinale .tir. 
di Santa Cicce in Gietufaltni , 
fu creato Papa allt 19. di Aprile, 
c conlecrato iUgiorno feguentr , 
fedette gior. la, morì il prim. 
di Maggio ,vacò lafedegioin 
az. 

Paulo iv. Napolitano , Giovar 
Pietro CaraiTa , figliuolo d- 
Giovan Antonio , di Velco'f 
Carvinalc ( ilienfe , fu creat< 
Papaalliij di Maggio, e con 
facrato alli 16. lèdette anni ^ 
mefi a. giorni »7. 


JJ 




V 


ì6 


Si fece il fatto d’arme fra il Duca 
Mautitio di SalTonia , & Alber- 
.oDuca di Brandemburg, 5 c il 
Duca di SaiTonia Vincitore vi 
redo uccilb, 

Filiberto Arcimboldo , Cittadi- 
no , e cxx. Arcivclc, di Milano. 


Anni 
dell 
Impe 
rie a' 
One, 
i* 


ìì 


37 


Ranutio Farncfe Cardinale ,di 
nuovo Patriarca di Coftantino- 
poli.annìia. 

.’ictro Francefeo Contarini xii. 
Pati iacea di Vtnetia, anni i. 


IoafufGreco , Monaco, cxl.Pa-l 36 
riatca,di Coftautinopoli. 

Vincenzo Diedp,xiii« Patriarca 
di Venetia anni S. _ 

Dieta in Augnila de i Prencipi 
percento della Religione. 

ISraniilao Noflìo, VefeovoVar' 
mienfc j Giovanni Crcperò , 
prepofto di Bona . (he poi Tur 
Cardinali. Corrado Bruno, 

Pietro Caniilo, Scrittori Catho 
ll.i. 

L’Impeiator Carlo V. rinunciò 1 
;uoi Regni patemi , & hereditarii 
a Filippo fuo figliuolo. 


Dai'it- 


34 
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Pontefici. AnnìdeirimpefìodOccidentf. Imper Romani. 


Daniel Barbaro Vcnctiano, detto Guerra frà Paolo iv. Pajra.eFiHpr'*’ 
Patriarca di Bquilcja , huomo j8 po R^cili Spagna, che durò 
dotto, & di Tanta vita. anso. ' 37 


4 I corpi morti di Mattino Bucero, 
' c di Paolo Pagro hcrcdarchi furo 
no abbracciati in Inghilterra. I 


115; S 4 Filtppo ArchintoCittaduio,i21> 
A reivefeovodi Milano „ 


If corico ii. Re di Francia fu dif- 
«ratiatamente uccifo ingioftra , 
Al qual fuccefle Francclco luo 
j figliitolo'. 

Paolo IV. papa mor) alli 18. dr 
AgoRo , vacò laTcdc meli 4.gior> 
ni?! 

Fin qui dura la Cronica deldili* 
geme Rovcro Pontano Caro)cli> 
tano . 


I Pio iv. Milanelc. Giovan Angelo 
Medici . figliuolo di Bernardi- 
no , di Prete Cardinale , tir, di 
Santa ptiTca , fù creato Papa alti 
aé. di Dicembre , nell’ entrar 
crxx dell’anno , ceoronato aìli 6, di 
yjj,_ Gennajo.rcdetteanni } mefiti, 
giorni 15. 

Carlo Borromeo , Cardinale del- 
la Santa Romana Chiefa , Arei. 
vefcovocxxiii, di Milano, ftdet. 
anni 24, meli 8 groini 16. 

Fin qui i Commentariidi Ludo 
vira GuicciarJino 


Si IVce la pace frà il Papa , & il 
Re di Spagna. 

Parlamento io Vormatia , fiora 
Vuormct ftà i CathoIicj,& i Lu- 
terani . 


Carlo V. Impcratot volenuria. 
mente , per mtzvo d’un Tuo Pro 
<uraior , r.iioiicrò l’imperio alli 
I a. di Marzo. 

L’Impcratoi Cef Ferdinandodi 
Auftna. Pio, Felice, Augufio, 
havendo il fratello Carlo rinun- 
ciato , imperò anni A, meli 4. 
giorni 1 3. 

Carlo v* Imperatordi Cbiariflì- 
ma rocmoiia morì alli 21, dt Set 
itmbrc , nel Monafiero de* Mo- 
naci Gicronorniniani di S. Jufio. 
della Diocefi di Toledo * 


Eficndo morti la Regina Maria 
Catholica , c Rcgrnaldo Polo 
Cardio. Legato , gli Jogitfi tor- 
narono a’ primi errori , indotti 
dall’auiorità della loro nuova Re- 
gina Ilabclla. 

Una grandiefima Dieta da i Prin- 
cipi d' Alemagna in Aufpuig, 
Pace fra Hentico Rè di Francia , 
c Filippo Rè di Spagna • 


Sacramcniarii per opera d' alcuni 
Baroni Franccli , fi Icuoprono ^ 
nel Rrgnodi Francia Tono il no- 
me di Ugonotti . 

MorìFrancefeo Rè di Francia . 
e li Cuectlle Carlo ix. Tuo fra- 
te lo . 

Giovanni ii Trivifano , xiv.Pa- 
triatca di Vcnetia,anni jOa 


. L’ori- 
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Tontefci, Anaìdell'Inìperìtd'Occidentc. Imp. Romani 


L* Origine dalla guerra Civile in 
Francia» per cagione della Re- 
ligione , nella quale lì fono fat- 
te , 5c lì fanno lino a quello 
tempo elle liamo del 1592^1'!. 
finiti atti di horribilc»dc inau- 
dita crudeltà. 

Il Concilio di Trento fù richia- 
mato la terza volta j Vi furono. 
Legati della Sede Apoftcliea i 
Cardinali della Santa Romana 
Chiefa , huomini dotti , e buoni, 
Giovanni Moioik. VclcovO Prc 
nellino , Hercnlc Oonzag-a, Gie- 
ronimo Stripando, già Generale 
de gli Eremiti di Sant’ Agoilino; 
Stanirlao Hnlìo ] Ludovico Si- 
monrtta » BernaiJo Kavaicro , 
Scitico de Alcempi. 


Giovanni Calvino . cTeodo 
ricoBeza , hertlìatchi .la vita, e 
fatti dei quali politamente de- 
fci ivc c quali depinti mollra nelle 
Apologie Francefeo Baldovino , 
iaiurifconfulto , e dottiffimo 
profeirore della hìQoria ecclclìa- 
lUca , e fecolare . ■ 

Madìmiliano juniorc diAu 
Uria , figliuolo deli’ Imperatore 
Ferdinando , di RcdiBocmiafù 
creato in Franefort Rè de Roma- 
ni, e Cefare all i 14.. diNovcmb.c 
ncH’iRclTo luoco coronato regnò 
col padre anni 1. meli 8. L’ordi- 
ne de Cavalieri di Stefano papa 
neirlfola di £!ua indituito da 
Cofmo de Medici Ducadi Fio- 
renza, fu confcrmatodaPapaPio , 

ivvil i.di Febraio» 


Il Conciliodi Tremo, ellendo 
^ vii fané v.itv. Scllloni, li ultimò, 
e fù confermato!’ anno xxvii. do 
pò . che fi dette principio , 


Molti Concili! Prorinciali ,e 
Sinodali in Ita! ia, A in Spagna fi 
fecero quelloanno, per ordine del 

I Concilio di Tremo . 

Lorenzo Surio Cartulìano-, che 
con diligenza hà cotMinuato la 
Cronicadcl Naoclcro, pervenne 
fino quello anno. ; 

: L’ordine de i Cavalhcti di San 
I Laznio fri da Papa Pio iv.rellitui 
:to, & ampliato in Roma alli 4. di 
Maggio , per opera diGianotto 
Calliglio'ie Milanefe,Maellro di 
|dctto Ordine . 

I Pro iv. Papa morì alli io. di 1 
Dccembrc, Vacòla fede gior.zj 


Guerra piò che da ioimi cilu 
Icitata nel Regno di Francia per 
conto della Religione s’acquieta 
con L’ acerba motte del Catholi- 
co Duca di Ghlfa , huomo pre- 
clanllìmo,, 

Mctrafane Greco, Monaco, cxli 
Patriarca di Collantinopoli.. 

Ferdinando Imperatore di pia 
ineinorKi.morl in Vicna alli ». 5 , 
di Luglioi 

L’Imp. Cef. Maflìmiano ii. Iit 
niore,di Audria, Pio, Felice, per 

pettio. Augnilo dclitic , amore 

del Gcncic liumano, impelò do- 
pò la morte del pache anni 11. 
meli . .. giorni ... , _ 

Scipione Retiba , Siciliano,, 
Cardinale della Santa Romaiva 
Chiefa, xi. Patriarca Latino di 
Coftaniinopoii dopò la peidiia 
dì quell’ Imperio. 

Sin qui Icrille OnoCrio Panvi- 
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DEL R- M. BARTOLOMEO 

DIONIGI DA FANO 

Alla Cronologia Ecclcfiaftica. 

DEL REFE tl. T. F. ONOFRIO PANVINIO^ 
Vali' anrt* della Natività del Salvator del Mondo. 

M. DLXVl fino al M. DC. 


Pontefici. Anni dell'Imperio d'Occld. Imper. Romani. 


Pio V. dal Eofco, Villa viciua 
ad AlalTandria dilla Paglia, Mi- 
chele figl.di Paolo Ghiilcri, dell' 
ordine de* Domenicani , di Ve- 
feovo di Mondovì , 8c Cardinale 
dilla 5 . Rom, Chiefa , tir. di S. 
Maria dalla Minerva , fu creato 
Papaa’7. di Gennaio.e conftera- 
toa’i;. fed«. an,6.mefi J.gior. 
i6. 

Gieronimo Rufticuccì da Fano 
Cardinale dilla S. Romana Ghie 
fa , kuomo cfaiarifltmo. 

Il Regno del Giapon in India 
ricevè la fedi di ChriRo. 

Tomafo Hordingo, Nicolò Si 
der«, Tomaro Efchin,Guilelmo 
Alleno, Tomafo .Stapleno.Co- 
po Teologi Ingicfì, Efuli in Fi- 
andra per la Catholica Religione, 
fcrivona contra gli herctici d‘ 
Inghilterra. 

Difputa di Londra, prefeme la 
Regina Elilabctta fri i Catholici 
e gli H eretici , ovegli Heretici 
convinci dalle oni .fecero per | 
(orza tacere i Catolici 

VlricoCóiedi Helferiftein ritor- 
nò alla Catholica fede , & fcac- 
ciò dal fuo fUto gli herccici. j 


Dieta in Augnila dc'Prcncipi , 
AcdelleCictà Franche dalla Ger- 
mania, chiamata dall' Impcrator 
Maliìmiliauo II. per la guerra 
Turchtfea. 

Dieie fatte in Foflbnia , & tn 
V^iennade i Baroni Ongari dall’ 
Arciduca Carlo, per l'illcITa Ca- 
gione . 

Herefìade’ Calvìnidi fi fparg'e 
per la Fiandra ,&gran motine 
ièguirono . 

Guerra Turchefra in Ongaria 
Solimano Ré de’ Turchi morì a' 
14. di Settembre, incampofocco 
Scghetio in Ongaria . 

Sclim II. Ottomano, figliuolo 
di Solimano v. Imperatore de i 
Turchi in Collantinopoli.anni S 

Giulio da la Rovere , Cardina- 
le d’Vihino cviii. Arcivefeovo 
idi Ravenna , anni la. 


. Duca d’ Àlva mandato da Fi- 
lippo Rè di Spagna in Funtlra 
ad acijiiciar 1 lumoii fiifcitati- 
vidaiili hercfici, fa morir molti 
Prencipi di FianJia, 

Gli heictici pigliano Icaimc 
in Francia , Icmn poti mi lapì , .V 
fanno fatto d’arme co 1 Catini ici, 
condotti dal Rè Carlo ix, 


Maria 


Pontefici, àntiì dell' ln>p. d'occidente, hnptr. Romani . 


Maria Hegin a di Scoria fogge dal 
fuo Regno dalle mani de’fuoi Ba- 
roni hcretici , per andar ì trovar 
il Rè di Franciagiàfuo Cognato, 
e toccando fnghilterta, fìi dalla 
Regina Ingicfc fatta prigiona , « 
dopò alquanti anni fattade capi- 

ta re . 

^io V.Papa manda foccorfodi 
Sente, e di danari al Rèdi Fran- 
cia contro gii Vgonotti . 

Dà il titolo di gran Duca à Cof- 
mo de Medici, Duca di Fiorenra 

Il pontefice fio V. s’affatica per 
unirei Principi Chriftiani cótta 
il Turco 

Fedi di Chriflo fi dilata grande- 
tr.entc nell’ Indie , cficndo ab- 
btaceiata da molti Rè , e popoli 
di quelle parti. 


- a 

PioT. conclude finalmente la Le 
ga frà lui . il Rè di Spagna, oi 
V cnctiani,oadc fi là u na pocenti- 
flìrna annata , per ofiarc alle for- 
ze del Turco. 


* |Pio V. Papa morì il i.di Maggio 
vacò la fede giorni ri. 

CC Gregorio xiii. Bo.ogntf* , Vgo 
XX Buoncompagno > figliuolo di 
Chriftoforo'di Prete Cardinale 
tir. di S. Sifto.lù creato Papa] 
alli 1} di Maggio, e cotonato a’ 
15. nel gior. della PentecoRe , 
^ fedettean. ii, mefi. logi ot - a;. 

1 ^fpónrTGTfg. jctii dette grofla 
di danari ai Rèdi Francia, 
accioche potefle mantener la gu- 
erra cotti ragli Vgonotti cftin 
Iguete quella tiafemenza. 


Il Principe d’Orange vi in Fiao- ^ 
dra con groffo cQsrcitodi Alt* 
manii. 

Guerre,* tunaulti grandi in Fran- 
cia,e nellaFiaoidra per conto del- 
la Rcligiouc, 

Rumore io InghiltctrA 8* inSeo- 
tiapcr la iftcfiacag ione. ^ 

Difputa ftà i Catbolici ,8cgl’ 
Herctici in Altebur di Safsoa.^ 
Rotta data a gli Hcretici in Fta- 
^ciacon la tnoice del Fn'ncipedi 
laonde lorcapo. ■ 

Selim Rc de’Turchi muove guer- 
ra a Venttiani , e manda lefoej 
genita prendet Cipro. _I 

Pace in Francia firk il Re «Sci 
Principi Vgonotti. 

Tgìdio BurdÌDO,buomoCatbo- 
Ileo , a gran dotto. 

Frantelo Baldovino Giurifeon- 
lìiico dottiffimo , lafciando la 
fetta di Calvino , etoroandoalla 
Catholica Religione . feoperfe 
le Tcrgognofc cole di Calvino 
fuo Maefiro • 

I Turchi s* impatromicottO à for- 
za del Regno di Cipri . 

Armata Chriftiana della Lega fi 
affronta con la Turchefea , e ne 
acquilìa una notabilvittoeia.coo 
che liberò ventimil.'a febiavi 
Chiiftiaoiche etanoeù Parmau 

nemic a - — ^ 

Occifiona grandiflimadiherctici 
in Francia. 

Hiercmiacxlii. Patriarca di Co- 
{faminopoli , Ignatio d’ Antio- 
chia . Germano di GietufaUm , e 
Silvcllto di Aleffandria, 
iG lovanni Maldonato G iefuita.c 
inelie difpure , e «die prediche 
■convince liCalvimftì in Sedano. 


IO iVeneriani fannola pace col Tur- 
tco, 

iKcnrico frattello del Rè di Fran- 
cia eletto Rè di Poiionia, 
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ecclesiastica. ] 


Totittfitì. Aiuti deirimperie^’OctitL Imptr- Kummi ^ 


■ ^ Maio il ?om,iICard. Morom a 
Canoa ad -acquetar i rumori nati' 
in eèà fra n*bH i ■,<!>• praf» 1 ’ ar- 
mi, t’araao dirin itidtM'faRioni. 
Cailo'ix. Rè di Francia morì, 
'Hanricoiii.^oofratallo Abban- 
donando la Pollonia , anni 1 5. 

Cofmo da Medici -gran Duca 
di Fiorenza morì , li rucdTc Fra. 

. ceCtoliio figliuolo .anni la. 

-L’anno Santo del Giubileo xi 
Cnitiinciò la pefta , che durò an- 
ehel’àno l'eguite in alcune cittàdi 
I Italia,Venetia, Milano, e Trento 
La Fr ncia travagliata dagrao 
mori di heretici-. 

Cercano gli herctici di Germa 
nia di tirar il Patriarcadi Corti- 
tinojioli , & i Greci alia loro lét 
ta, che nò foìo nò gli accettò; ma 
rcnlFe ctiandio contra di loro 

Furlamècodi Bl«( di rudi liftati 
> della Francia, conlaprelenza del 
Legato Aport.fatiodal Re per ti 
mediar alle cofe della Religione. 

Bologna fò fatta Arctvefeova- 
to dal Pontefice Gregorto xiii. 

La Francia grandemente trava 
gliaiadall'arme degli Vgonotti. 

Scbartiano Rè di Fortogalla è 
uccifo col luu elleiciio da 1 Mori 
nel Regno di Fez , alti 4-d’ Ago- 
rto Giacomo Biliio Pronco.mO- 
naco di S. Michic' dell’Eremo, 
Lorenzo Surio Cartufiano, Mar 
tino Ctemero , Pietro Canilìò, 
Francefeo TurrianO', Giefufti , 
ScriRori illuftn , c Cattolici , 

' Gregorio xiii, inlìituì diverti 
collegii allegnàdoli grolTe entra 
te^icr follcvar le milcric dc’fcac 
ciati di vane nationi, non foto in 
jRoma; ma ctiandio in diverti al 
'tri luochi della Chrirtianicè 
Stefano Rè di PolìoniicCétta i 
Gicluitinel fuo Regno ,e gli fa 
.■i^ificann Pollon.un Mon. 


I Turchi tollero la Goletto, 5 t 
il Regno di Tuii'lì a'Ii Chrilti,ani 
Sclim Rè de'Turchi morì aili 
15, di Oecembre , 

Amorath Othomano figliuolo 
diSelimvi. Imperaror dc’Tur- 
chiin Coftantinppoli anni . 


Ridolfo d Aiirtria , 'figliuolo 
dell’Imper.'.t. Martìmihano, cict 
toRède Romani inAugurta. 

Stefano Battori fìidaPoIachi 
elettuloro Rè, c coronato l’anno 
jfeguente in Cracovia alli za. di 
Aprile-, 


Martimiliano Imp. morì »lli*. 

L* 1 mp.Ccf.Ridollo d’ Aulirla 
figliiiolodcll’ imp.MalIìmiliano 
Sède Romani, Pio, Felice, Augu- 
ro lìi eletto nella Dteta di Raiif- 
bona alli. , 

Kuovi tumulti in FiadraHegiier 
ra crude! d« Principi herctui c»- 
tra’l Rè di Spagna lor Signore . 

Giacomo Are. di Teveri, de Cr. 
bardo'Arc,di Colonia, & il Vefe- 
diSalpurg.d'ord-ine dcirimp.trai 
lanoin Colonia co’ Commillari'i 
del RcFilippo di Spag.d’acqueiar 
Ir crudel guerre della Fiidra.e di 
ridiir quei popoli alla vera rei ig, 

Chriftoforo Bdncópagno Bo. 
logncfc , cviii Arciv.di Raven, 

Alellahdro Farntfe Principe d' 
Parma, Valorolo capuanoGcne. 
tal del Rèdi Spagna, lA Fiandra 
dà molte rotte à gli heretici, c 
prende molte delle loto Citta , 
Hrniicoiti. Rè di Francia inlìi- 
luiflc l’ordine de 1 Cavalieri di 
San Spirito, 


N 


11 



ip4 G R fj I\ 

O 1* O G I A 


, — 

Anni 



Anni 


del 

Tcnufich Anni dell' hnp, d'Occidentc* Imper, Jipmitni * 

d,l 

Von 


- 

Impe 

tcpie 

5 

Il Concilio Romagenft in FrS 

4 

Fil ippo Rè di Spagna s* impa- 

rto d 



eia fatto da Carlo Borbont Car 


troni dd Regno di Portogallo , 

Orti 



dinaie della lanta Romana Chi«- 


Icacciande Don. Antonio , clic 

6 



fa, per accettar 1 decreti del Con- 


dal p'Opolodil.isbuna,e d'alcuni 



1 

icilio tli Trento, * 

Baroni era (lato eletto Rè . 



1 

Il Regno di rortogallo di nuo 


LaCathulica Rcligioncinln- 




vo li iiunifc, con quello di Spa- 


ghiltcìra tù per editto Regio to- 



1 

gna, dal qual per ino, anni era 


talmente levata , con pena di 




fiato divilo > 


morte àcbi l'cllercica in quald- 

_ 





voglia picciol cofa,ò non denun- 





5 

eia quell cbcl* cllctciiano. 



I- 9 

In Rondra Cmundo Giefuìta , 


'Guilberto Danao hctellarca 

7 



Sherino molti altri huoinim no- 


publica inGineutaunlibro pieno 




bill , e dotti fur uccifiper la fede 


di bedemroie contra la Santi ili- 




Cattolica* 


ma Trinita.ondeda gl’altri bere- 






tieièdi quella Città (cacciato , 



. 

• 


peri gran rumori , che fra loro 




.... 


per quello li levavano. 



IO 

Il PontcficeGicgorio xiii. pti 


Natale dc’Conti diligente hi- 




blicòla correttiose deH'anno., di 


(lotico. 


1 


luo ordincfatta . 

« 

In trancia fù accettata la co- 




Il Cardinale di Ghifa fù al Con- 


rctcionc dell’anno fatta dal Pon- 



1 

il 

eilio di Trento, 


tedee Gregorio XIII. 



Henricoiii Re di Ftancia.con 


Gebardo Arcivefcovo di Colo 




l'alli (lenza del Legato Apalloli- 


ma cade nella heteda Luterana , 



i 

cofà in Parigi prucedìoni lolen- 


per poster pigi lai mogi ic , onde è 




nidime col S.imifs.bacratiicnto.il 


dal Pontefice fcommuuKato , c 



1 

che imitando fr.oiti popoli del 


privato dcirArcivef. ovato 




Tuo Regno.veditilì di tela bianca 


Giacomo Mastoni daCefena 




con Crocidi legno in fpaila , ca. 


Ftlofofo,c Thcologoprofondifj. 




minavano proceflìonalmcte die- 


Ruberto Bclatminio Grcfuita 




ci , venti,e p'iù leglie , pregando 


fenfle , dottamente contra gli 




Dio ner la quiete del Regno , c 


hcretici . 




per la cdiniione dell’ hcicHc . 


Gicronimo Bardi Fiorentino, 


j 


Sinodo di Turonc per accettar 


conduce dno à quelli tempi la 




ilConciliodi firmo. 


tua Cronologia. 

IO 


J z 

Molti capi.ò Mini'li i de gli h* 

S 

Gli hcretici di Germania, non 




retici, avedtitifi dt 1 lor crrore.tor- 


potendo rirare Uremia. Patriarca 




narrino quell] alla obcdienza del- 


di Codan'inopoli alla lor falla 




la CathoHca Rom. Cbiila 

{ ‘Religione, Paccufano ad Arr.ura- 




Franc.-i'.o Toledo .Rcnc.lcito 

' th lmp.de T urchi ch'fi conlpiia- 




Prrt;io, Francelco Ribiera Gie- 


va col’ Papa conti a diluì , onde 


i 


(uit .rco;Ogi,e Flldofi famolì . 


n’è pollo prigione poi mand.rto 




Ffrincclco P.'‘nic^ri'la MiLinerc , 


incili io , c fatto in fuoluoco. 




Vetfovo d'Aftì, M Hior OUctvan 


Mac.irio vxllii. Patriarca Codan 




te lotto , c fjcondiilìmo predi- 


Kinopo itane . 




calore , 


Fin qui uura la Cronica del 



1 



Gcocbraido . ' 


! 



Ciré- 

1 

" 1 
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Pomefici ^ Armi dcll’Imperto d’Occìdeate. Iwp.Komanì. 


Gregorio xiii P.ipa morì alti 
lo.d’Apnle.Vacò la l'cdegior. i j 

Siilo V. da Montcalto> Camello 
della Marca d’Ancona, Felice Pe 
retti. dcirOrdinedc 1 Minori, di 
C.irdinale.tit. dr S.Gicronimo de 
1 ùhiavoni fù creato Papa.-illi 
24. d' Aprile, c coronato il primo 
di Maggio , fcdciie anni j meli 
4 . giorni 3, 

Siilo V. fconimiinica. Henri co 
Rè di Navarra , et Hcnrico Frin» 
cipe di Conde per elTer hcrctici , 
e li fà inhabilì alla fucccHìonc 
del Regno di Francia. 

Siilo v.mandò Giovanni Batti 
(la Santorio, Vefeovo di Tricari- 
co, Tuo Legato a’Canconi Catho 
lici de i Svìzzeri, per mantenervi 
la Cattolica Religione , che per 
la vicinanzade gli heretici corte 
va gran pericolodi perder vi(ì,che 
con la Tua diligenza, edcftrezza 
vi fece gran frutto,. 

Francefco de’Medici,gran Du 
cadiTolcana morì, e li fuccelTe 
Ferdinando lii, gran Duca,fuo 
fratteho, che prima era Cardinal, 


Libraria famoniTìnia , e copioH , . 
(Tima eretta in- Roma dal Pontefi- 
ce Siilo v. 

Manda il Pontefice Tuo Legato 
in Polonia il Cardinale Aldòbr.n 
dino j per acquetar i gran rumori 
che vi etano , che pacificato il 
tutto , fil i* anno feguente libera- 
to!’ Arciduca MafOmiliano . 


Gli Ambafcitori de i Re del ’’ 
Gìapone gìunfcro a Roma, dopò- ^ 
il viaggio di trcanni,e più, a ba-| 
fciarcil piede al Papa , 5 c a ren- 
derli obbedienza , guidati da alcu 
ni Gidiiiii .. 

Gafparo Vifeonte c.xxiv Arci- 
vefeovo di Milano . 

Chridofoio Clavio, Germano 
Giefuita , Matematico illuflic, 

Diaco Stcll.i, & Filippo Dicz, 
Minori oflTcrvanti , Tomafo de 
Trugillo Domenicano Thxologi 

Hcnrico Henriquez ,Francc- 
feo Ledcfma , Ludovica Mol i- 
na, Giefuiti ,e famoG Theologi, 

Drizzò il PonteGce in Roma 
molti obelifcbi detti Agiiglie, 8 c 
omelia dimoltc fabriche,e (Iradc 

Francefeo Gonzaga , Minor 
Olfcrvante, larthoiomeo Medi 
na. Domenicano , Martin Navar 
ra, Domenico Bannes, Tbcologi, 
^Scrittori illuflti .. 

Stefano Bathor Rè di Polonia 
morì ,fur eletti iivfuo luoco .per 
difcordiadcgli Elettoti Maflìmi- 
lianod'Auflna, fratello dell’Im- 
peratore, Se Sigifmondo Principe 
di Succia , che perciò ne vennero 
alle arme , e vi rcltò Mallìmilia- 
no prigione,. , 

Armata potcntilTìma di Filippo 
Rè di Spagna fi muove contea In 
gbilterra , qual parte da Drago , 
(binoro Capitano della- Regina 
IlabeIla,paice(elamaggior)dalla ; 
Horribil fortuna di quei man, fu 
totte,c fracalTaca , e pochi ne tor- 
narono à falvamento ìnSpagna.i 
Hcnrico iii,. Rè di Francia cileni 
dofel i tibellato Parigi , fece ucci- 
dere il Duca di Ghil'a,Sc il Car- 
dinal fuo ftattcllo, e mifcprigio 
nrmolti Prelati.e Baroni princi- 
pali del Regno da,che nacque poi- 
Ufua morte. u la quaG totàl rovi ‘ 
na della Francia’ 
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H?n* • 


C. R O i\ O L O G i A 




A /ini 

\J<! 

Von. 

/ 

Anni dtltlnipcTÌod Occid, ìmper. Romani, 

Anni 

deif 

ìrr.p 


Hcniico ili. Rèdi Ftanci;smc'» 


Hentico Quatto Re di Navar" 

d' 0 - 

S 

j 

tre afl'edis Parigi ,fù da un Frate 
di San Domenico che genufledb 
li poigcva una ìcctera , uccifo 
con un coltello ,ckchavcvail u« 
gl io da tutte due le batidc ^ 


ra, fù da i Principi del fangue Re 
gio accettato per li è di Francia , 
poiciic in lui per liiccellìon: rica 
deva il KegnOj ma per tlTcregli 
herecico , e perciò pi ivo dal Fon 
ufice di poitr lucccdere , non fù 
accetuto da molti Principi Ca* 
titolici , anzi fiuta una Lega fra 
loro Valorofamcnte lo cóbaitono 
Ludovico Carbone , Stefano 
Guazzo,Cefatc Barooio,<fetti,8c 
illuftri Scrittori . 

rtcn. 

6 

Siilo Quinto Papa morì alli 
17, di Agoilo . VacòU.rcde giot 
ni iS, 

Vrbaoo Settimo . Romano > 

*4 

Lorenzo Ptiuli creato xv. Pa- 
triarca di Venetia , riforma con 
fomma diligenza , e paterna ca- 
rità , & afietto lo fiato ccclcfiafii» 

i6 

crxjt 

xii. 

Giovambattifta Caftagna , figli* 
voto di Colmo , di Cardinale ut 
di San Marcello, fù creato Papa 
alli 15, di Settembre .fedet.gior, 
ij.morìalli 27. Vacò late de meli 

I 

codi quella Ciitàt 
' Cominciò quello anno per tot 
ca Italia un’ horiibil cariftia,rh* 
durò anche 1* anno feguen te , 
Ridolfo Tufiignano Vefeovo 


- - 

1. giorni 6. 

* 

di Scnegaglia-, Thcologo , & illu 


rcxx 

Cregcaioxiv. Milanefc^Kico 


(Ire Sctiuorc , 


xii 

lò Sfondtato, figliuolo di piàc*- 
fco,di Cardinale, ti: di S Cecilia, 


Lorenzo Malfa Sccietario dil- 
la Signoiia di Venetia ,huomo 



fù creato Papa.a'15 di Deccbre,e 
Coronato agl’S. fedctie mefi 10. 


di gran douina bontà». 



giorni tSi 

f 



■i 

- 

Il Pontefice Grcg.or,xiu,nun' 

>5 

Innocentio Nono Sómo Pon- 

*7 

' I 

dagtoflb ibccorfo ,.edi danari, c 
di gente. Italiana alla Legatici 
Prcncipi di . Francia contea il Rè^ 

tefice dette gran fegnidifirprema 
bontà , levando molte gravczjie 
iippofte a* fuoi fudditi, mettendo 



di Navarra^ 

. Gregorio Dcci«oquarto Pal- 
pa morì a* 1 5. di Ouobrc . V-acò 
lafcde giorni 13 . 

Lnnoceotio Nono Bolognaft, 
Giovan Antonio Faehineiii ,di 
Cardinale ,tii. di Sanai Quauo. 
iù creato Papa a’op.di Ottobre, c 
cotooatoa’a-di Noremb. fedettc 
tnefi i.giorni 1. morì a’30jdi De 
ccmbre.ìnfindall’ anno* Vacò la 
lede meli i. 

‘ 

grande abbondanza, in Roma, e 
quando >1 Mondo afpcttava- da 
1ùigrandilTìmobcne,iBoric lo|0] 
fe con dolor univetfalc di tutto il 


ccxx 

XiV. 


Chrifiiaocfimoi.ms inpatticolar 
dclla-ltalia,, 

» t 

• 

n 




Clc 

• 


£ C C L E i> 1 A S T 1 C A. ipj 
Venterà. Annldell'lmpiricfti’Occhititte^ Impcr Romani. 


I 


r5Jx XV. 


j ClcmcDUviii, Fiorentino, Hipj 
polito AWobranciino , figliuolo 


ponto Aioocranoiiio , ug>iuu><^ 
diSilvoftto .diCaulinale 
San. Poncratio c fowinoT«DÌten. I 
tia» fù creato Papa a i 3P >di- 
GemutO c coronato' alli 
Febraio, 

. Alcllkndro Fàrncle Duca d i- 
farasa . foggiogaa ^uafi rutta la 
Ftaiidta,al Re diSpagisa, 4 ircisdo 
pallàto in Ffàaeia inMrvstio ikl- 
ia Laga vucRAfeuM) le tenuto 
in Fiandra mori'. 

Rainoccio .Faencra fucada al ; 
padienclDucMo db Parata, edi 
riaccgza. 

Carlo di LorctM eletto da’Cat ' 
tei ici Vefeovo d*Arg(mÌBa,con>' 
.tra il uolci de gli Hcretici di quel 
laCìtrà,. 


Henrico Henriqucz' Giefuìta * 
Francefeo Lcdefma Giefuita, Lu * 
dovico Molina Giefuita ,Theo- 
iogi ,e famofi Scrittoti. 

Turchifanno gran danno nella 
V ngarU. 

Ùclla Francia tf inarprifeono 
ogn’hora più le guerre civili , & 
il Re tiene aflediato f *tig>. . 

Caisdia e travagliata Alili pc> 
Re; . I < » 


Il Rè Henrico manda il Duca 
diNivcrt a Roma.per rkonciliar 
fico! Papa.. 

11 Duca di Parma, e creato dai 
Papa Confalonicie diS.Chicra. 

Nella Fiandra .dopò la mone 
del Duca Famefcifanno gli hetc>- 
t-iciiiisoUt acquici 

in Vngaria continua la guerra' 
tra gV Imperiali .AiTurebi;, 


' I Palma fortezza principiata dà 

i Vcncuani.sù i confini del Friui 

li Trattano i Parigini di creare 
'un Re Cattolico in Francia. 

Ucocuo Re di Navarca . fi di> 

I chiara Cattolico. A. è da alquanti 
Vefeovi tibenedetto in SaO'Dio- 
ìHigi.. ' 


f arici , Lione , A molte altre 
grolTe Città della Francia, fi dan- 
no al Rèdopòlafua converfione 
A molH'principali Baroni, torna- • 
no alla fua^ obbedienza; 

11 Rè Hitntico è ferito d’un cob- 
tello in bocca; da un giovanetto', 
allevo de i CìefuiiiiOnde ne fono 
clTì fcacciaii di Francia , A uno di 
loro appicato' , A- il giovanetto 
fquartato vivo. 

Il Papa Caooniza S. Giacinto 
rolÒDO dell* Ordine de i Predica 
itoti;. 


Molte provinciedel Giappone . *• 
accettano la fede di Cluifto, 

Si tà guerra alla fcopcrta icài il 
Rèdi Francia-, e quel d'i Spa^a, 

- I Turchi pigliano Giavaririo 
in Vngaria;. . , 

L‘ Arciduca Frneflo fiiccclTor 
del Farnefe nella Fiandra ,fà-di- 
Terfefattioni centragli heretici, 
Sigifmond<> Prcncipe diTfàfil- 
vania , fi ribella dal Turco. A fi-i 
unifee con 1' Imperatore,. 

Armaia Turchefta., i“ 



•* 
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c R O N O L () C I A 


'Ptntejkt. Annt titW‘ Impir'md'Ociid-. Itnpir. Romani • 


I II Paparibenedifce il Rè Hcn- 
irico iv. di Francia, e di Navarca 
Ijc riconciliatolo conlaChicfa , 
li dà il titolo de’ fuoipieJccclIori 
‘lei Ragno di Francia, onde quali , 
I tutto il Regno, e la maggior par- 
w.de i Batoni tornano alla fua 
obixdienia. 

I 11 Patriarca d'AlclIàndria, vie- 
ne ^la obbedienaa del Pontefice 
Romano, 8c i Vefeovi della Rof- 
Ca fanoo anco elF il limile. 

Il Principe TranC Ivano > dà 
molte pcrcoBc a Turchi. 

U Papa manda gioflì aiuti dì. 
danari, c di geme all’ Imperator, 
Palpi il Duca di Mantova, eoa 
buone fora» ialctvitiodell’ Im- 
pcratoi. 


, Mario Grimani , eletto Doge di ' 
i Venetia , in luogo dal aaoUoCi,. * 
I eogna. 1 • j 

, I -l 'Strigonia prefa da gl’Imperia- 
.'té ,t -con ucciùoiwdi molij Tur- 
chi, è " J i 

Continua lagueta tra Francia, 
«Spagna, 

• Nella Fiandra- fegnitanoogni 
hor più le pKtioni i tra Spaonno- 

i li o Fiameiighi, cÀnliovi alidato 
GovcuiAok I Arcidooa Alberto 
Cardinale n (.iH ■ ‘ 

• A.murath Itnperatorète TuVchi 

muore . • • ■ ■ ,i /,i .--s ■ ' 

Mehemeito luo figliièoIo,lifuc , 
cede nell’Imperio , * i 

Don Antonio , detto Rèdi 
Portogallo , moti qucfto anno 
in Parigi, . ■ j 


Aitni- 

dtlt 

Impc 


Manda il P^ un Cardinale-, 
Ino Legato in Francia,& vi è ac- 
ccttaco dal Rè con fomma alle- 
gtea^a, 

Tornanoà fiorire eli ftudià in 
Parigi ^ 

In Parigi . uno fi finge eficr 
Ghrilìo , & e fatto morire. 

Vn’ altro fi nomina figliuolo, 
del Rc.Carlo ix. A è appicato. 

Il Prencipedi Coiidè ,d’ anni 
fette per opera-dei Re Cluiliia 
inilIìmo di Fi;ancij,c di Navacra, 
l’fifi Càitolico , A c da lui dichia- 
rato lùo fucccObre , cpiandcxnQo 
ihabbia-figliiiaJk. 

{., Il Dra^o famofo corfare lo- 
glefe , moii -m I ritornarcAall'In- 
.dicOecldentali,. > ’ 


.• ,'B ■ * .-.'i t. 

1 *1.' l 1 .,u .11". 


In Spagna, fi fenopre uno clTcr 
quel Carlo , che fù già facto mo- 
re re, dal Rè filo padre, e prefo, ne 
di lui fi e fapuro mai alerò. 

Texera Poriughefe Dominica 
no dt>ttilTlmoTaologa,cdilig«n- 
cillìmo ferino, della Geneologie 
■1* i Principi .. 

Il Càietano già grandilTìmo 
herttice huomo di gran con- 

I to .torna alla fede Cattolic.-i.e co 
le prediche , e ferini la difende 
I dalle falfc imputaiionijda.glihcr 

I rMÈ ir» ^ 
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ToHtefci, inni deW Imperi* d'Occìden. irrrp. Romani. 


Anni 

api ' Tontefcl, ànnìdeU’lmj 

Vtn 

Mehì principali heretict.’fi fan- 
K no Cattolici in Parigi , c per tut- 
® ta la Francia , a imltationt del- 
I lor Hi • 

‘ Il Dijca <^iFe^xa^l,^nnorefeft• 

2 a figliuoli , elalTahercde Don 
Celare Tuo nipote. 

Il Papi , ricadendo H Ducato, 
di Ferrara alla Chiefa , per edere 
edinta la difeendenza legitima 
de gl i Edcnfì, intima la (commti 
, nica ì Don Celare , fa non refti- 
tuilTe alla Chiefa quel Ducato. 

Manda il Papa, il Generale de 
^ I FrancaJeani , a ttattarpacc tra 
Francia, e Spagna.che fcliccmJ- 
te la concluda , reftituendo Spa* 
gna, quanto haveva occupato di 
Francia ,in quella guerra. 

Il Turco pafla in perfona in 
Vngaria , c data una rotta àgli 
llmperiali preodc Agria. 


11 Papa £itto lire elsercito per 
pigliarfi Ferrara , fpaventò di 
modo Don Ccfarc ,cheritiiato(ì 
d'accaidonel Trio Ducatodi Mo- 
dena , a di Reggio .egliccdette 
Ferrara , c nuli i fuoi luoghi' 

Quabacondono Impcrator del 
Giapone, vifàchc vi fi predichi 
la FedediChrifto , fa crocifigge- 
re Tei Fralidi S< Francefeo , oiier 
vanti con cinquecento Giappo> 
nefi Chriftiani . 

11 Papn fi tramfciià Ferrati , 
c fterte alquanti mefi . 

Filippo iii Rii di Spagna mno^ 
re . o 

Filippo iii, fuo figliuolo, gii 
ruccedcnc’ Tuoi ftatiicp iglia per 
Imoglic una nipote dell’lmpcrat. 


Gi’Impcrialt ricuperano Gia- 
varinojcon l'artcd’un Capitano 
Francefe.e.fanno boom progredì 
conria Turchi . 

Gli Mandi fi ribellano à gli Tn 

glefi, & arorari da Spagna, li dati 
no molte percoflè, 

MCome Mauritio General de 
gl I dati ripiglia in Fiandra a'quii ^ 
ri luoghi.e f.i dfvCrfe fattioni con 
Spaglinoli. 

I Perfiani. Se i Tartari ,i*uni- 
feono adanni del Tiiico, 

L' Arciduca d’ Anltnai trava- 
glia gli dan del Rè di Polonia.! 

II F incipe' di Tranlilvania.' 
mal lodisfatto dell’ Impcrator, ri- i 
nonciala Tranfilvanual Cardi- 
nal fiaiiori 

Il Tevere allaga tutti 1 luoghi 
badi di Roma k 1 


ti' •'•'e I* 
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PenLefSci. .Énni dell' Irr^- d'occidente. Imper. Rcnmni . 


■Il Rè Henrico iv. di Francia, 
•rimette nel Pontefice la comefa» 
che egli ha .col Duca di Savoia , 
del Marcbefato di Saluzao. 

Tratta il Rè Chrifiianilfimo 
col Rapa d'clicr dirpcnfacoà pi- 
gliar moglic.rcpudiando la rotel- 
la del Rè iuo predcceflorr. 

Il Rèdi Frane ia comanda.clic 
in tutti i luoghi de i (uni fiati fia 
ripofio 1' ufo dclUfeligionoCat- 
tniica,coiupoctando'( per ruggi- 
re incoavenicnti maggiori ^ch.- 
in alcuni fi pofià elcrcitareanco 
la religione pretenra riformata 

Si celebra in Roma l’Anno Si- 
to con gran concorfo , e divotio 
j ne dei popoli Cattolici. 

Manda il Papa il Cardinal Al 
dobrandino Tuo nipote a trattar 
lapaeetià il Rèdi Francia, & il 
Duca di Savoia, 

Il Papa manda buon foccorfo 
di danaiiall’ Imperatole, 

11 Ri d ptanefa muove guerra 
al Duca di Savoia, degli toglie al 
cuni luoghi forti. 

Piglia il Re Hcnrico per mo- 
glie U Riincìpeffii -Maria, nipote 
dei gran Ducii di Tofeana, 
Cafopeticoloro della viia,rcor 
re il Rè di Scotia per tradimento 
d'alcuni de i ruoi Baioni, 

Il Rèdi Perfia manda a trattar 
Lega co i Principi della Chriftia 
nità. ' 

I Principi d’ Italia entrano in 
gran rorpetio per la gran mafia di | 
gente da gnerra , che Taceva il 
Comedi Fuentee Governatore 
di Milano in quello fiato. 

Seguili la gutirairalc genti 
del He Poloro, Ac il Detea Carlo 
nella Svena , At ancorché ne ri- 
ccvcfi'eiegli una gran rptta.fi ma 
tiene col favor uc' popoli nel poi | 
Teflo di molti luoghi, i 


LaTorclla del Re di Francia, e 
diMafarra è da lui maritata nel 
Principe di . Lorena, Matchclc di 
Duponte . > 

La Ptincipeflà di Spagna, ti)** 
tirata nell’Arciduca Alberto, paf- 
Ta in Fiandra, Ac vi, è accettata per 
. Signora daTiamcnghi, che erano 
à divoiione del Rè ruortatello , 
Gl' Imperiali danno una gran 
rotta al Cardinal Battori.ìn Tran 
.filvania,con la morte dicTio 
'Cardinale. 


Chiama l’Imprrarotc una die- 
radei Principi d’ Alemagna per 
ottenete da efit aiuto contrai Tur 
chi., i v|ua1i quantunqué'fiiige'fi'e- 
rodi voler pace, nondimcnòracY 
vano grofiì apparecchi di guerra, 

Ac indi fatte alcune "fatttoniperi’ ’ 
Vngaria vanno all* aUedio di 
Canifij.condoui da HcbrainBaf 
sà; e qui fi fa un fatto d’atme tra 
loro,& gl’ Imperiali guidati dal 
Duca di Mercurio lor Generale, 

■ che fu divifo dall» no«»>.,8t gl* 
Impetialtdifcordi fi levarono ^1 
Rlmprela, Ac Canifia andò per 
trattato in man de Turchi. 

Si fece fatto d'arme trarArci- 
duca Alberto, Ac il Come Mauri, 
tio in Fiandra, Acfù diflrutto 1* 
efleicito dell* Arciduca , Acellò 
a’ ufeì ferito, ! • 

llServianofà nuovi tumulti in 
Afia conira iLTurco dà unanota ' 
bil rotta à Mahomeuo maudatp 
li centra dal Turco ,ondcerelco- 
flo grandemente ifuoilrguaci. 

Viio fipublicain VenetiatFer- 
fft quei .Don Sebaftiano Re di 
Portogallo, che lìi già uccifo nel 
fatto d’ arme da i Mori ; t pollo 
àtigionc da i Vcnctiani ,epoi ' 
• andito ) c prefo di nuovo in , 
Fiorinza , c mandato à Napoli 
prigione. I 
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TàUefici. 'Ami nelT'lin'petlo irOicidcnn . imp. Romani . '.del 



La perdita di CaoilTa. propugna'' 
co)otanco-iDiportant*de iCiiri* 


Il PaftimrodòDctomilla Ita 
lìaai pagati io aiuta airimpcra* 
tota, 

I Morì qutft'aiujola Vcnttia.il 
'Patriarca Loroozo Priul) ,c fà 
■«letto in Tua luogo Matteo Zana, 
gcntil'huomo molto amato per 
ia Tua rara bontà ,8c 'perla Tua 
.piaccrolidima natura . 

Dopò molli ttattati.lì canclu* 
fcfì'naimcntalapacetrà il Ràdi 
Francia.Sc il Duea di Savoia con 
larcftituiioncde i luoghi prcG.dt 
ecdendo il Kà al Dura tutta la 
pretenGoni , che la corona havea 
nel Marchefatodi Saluzzo.Sc a> 
vendo all'incótro dal 'Duca qui* 
toegli poflcJeva di là dal Ro- 
dano inficmccon elTo Guid«.NcI 
qual tempo nacque al Rè un fì- 
g'iuol malthio della Regina Ma- 
ria (ua moglie. Indi havendo il 
Rè CriftianifliffiO rinovata 1’ 
amica Lega con gli Svizzeri.fco 
perfe alcuni trattaci , che fi face- 
vano concra alcuni Tuoi luoghi , a 
che provedda «alligando gli an 
lori . 

'L’Arciduca Ferdinando fcac. 
eia gli heretici di tuiro il Tuo (la 
co,8c diflruggegli VfcocchI .che 
facevano tanti danni nel mare 
Adriatico. 

II Principe Giovan Andrea Do* 
[ria mette inlicmc una giolTa ar- 
mata d'ordine del Rè Cattolico , 
per dillriycTOne d'Algeri tuia nel 
più bello del far rimprefagliè 
impedita da una gran fortuna 
maritimi. 




Mcmre il Somo Pomefiee'go* 
.verna con soma pace eciuBieia' 
i (noi flatid'tiafia, aella Fiandra! 
crefeeva maggiormeme la gu«r«^ 




Ulani sbigO'ifralinentc l'Imperà* 
ch'egli temendo di peggio, ticor- 
le per aiuto contra i nemici con 
mani , acuiti i Principi ChriBia- 
ni, c fò da tutti foccoifo, o di da 
nari ;t di geme pagaia , '8c pani- 
colarmècc palTato d'Italia in Vn 
gariatil Duca Vincenzo di Man 
tova in perfona con elette com- 
pagnie di foldati à «avallo , & à 
piedi: un nipote del Papa ,con 
ottomila (ami , buone bande di 
loldati del Gran Duca di Fioreit- 
-za. Di tutti quelli formalo un ef- 
fercico dctieto una rotta a i Tur-, 
chi,& andaronoii Duca di Mer- 
curio , Se gli altri a tentare di ri- 
cuperar Caniffa : ma (ì difefero 
uimcntc i Turchi , che (•pragiii- 
ti gli horridi freddi ddi’inverno. 
furon oaftreiti i Chili laoi à levar 
K dall’ afledio con graudidìroa 
perdita. 

iTranIìlvani fcaccìano intan- 
to il Badi, c richiamano Sigìfmó 
de Battoli al lor dominio: che 
tornato in Baco ,và ricuperando 
i luoghi toltoli dal Badi. 

li Còte Maaricio Generale de 
gli (lati d'Olàda piglia alcuni luo 
ghi dell’ Arciducr Alberto, & 1', 
A re ìduca formato un buon elscr 
j«itovà cucilo all’alTcdiod’Ollè* 
de liioco fortillìnio degli (lati. 

Il Serviano continua ifuo'i 
pccgicflTi contra il Turco, 

Come anco facca il Duca Car- 
lo in Succia. 

Si fa una congiura contra la 
Regina Inglcfe , chefeoperca , 
(bno caBigati i congiurati; con- 
cra la quale paBàno gli Spagnuoli 
jn Irlanda. 

L'imperacora riceve di nuovo 
Sigifraondo Bactori in gratta , & 
havendo egli di fu« ordine con- 
regnali i luoì luoghi al Badi 


pre- 
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lai ir 


Toh- 



\lmp. 


tt/ìce 

Pcrcioche l’Arciduca liavendo 


quel Regno , il qual prefone il 

d 0* 



"ato il carico dell' AUedio d' 


pofTcIso fi ritirò a vivete quieta* 

ne». 



OKcnda ad Ambrogio Spinola 


mente nella Slefia ne i lunghi alle 

9 



Ccnorc(c , non mcD vtlotofo j 

■ 

guatili dail'lmp EeilBaftidauna 




clic prudente , continuava con 


gran rotu a Zacbel Moiùe , e lo 




ogni (forzo quell* arsediOj de all* 


(caccia di Tran fi Ivan ia> 




incontro il Conte Maurilio per 


Il Radolo Prcucipc dalla Va- 




divcrtircsii Arciducali da quell* 


iachian*c fcacciato dai Turchi. 




iniptdh, entrò molto potente nel 


qual pollo di nuovo infiemeun 




p.-ulc dell' Arciduca , cpollol* 


buon edere ito , taglia a pezzi i 




aftedio à Grave Tua buona Città 


Turchi itacquifiailfuoftaio. 




l'hcbbc finalmente à pati. 


In Vngaria padano divirfc fai 




Il Duca Carlo havendo rifatto 


tioni l à gli Impcriali.c (Turchi, 




il Tuo cferciio in Svetia, diede una 


deSardar Vilìr conduce l’cflérci- 




rotta a i Poloni e l’impatroni di 


to àcombaiierc Alba Regale , e 




nuovo di moire Città. 


dopò haverla combattuta venti 




I Sprignutili.cliC havtvanocol 


giorni la prefe per (oi za , e prefi- 




braccio de i ribelli faiii i gran 


diarala fi ritirò vcrioGollantino- 




progredì in Irlanda, qutfto anno 


poli , de gli Imperiali dopò la Tua 




alcaltti da gliingicfi.turonovin 

• 

paniraprelcro Tcn,c la Città in 




ti.cfcacciaeid'ir'anda, de nell* 


(criorcdi Buda. 




iftefiio tempo paliò rarnrata In 


Muore il Scrviano in A fia , de 




uldc fupra il Regno di Portogai 


lirucccdcper capodei follcvati 


• 


lo, vit'Ctio gtjn danni, coma 


un Tuo (rateilo .dcuo il Servia- 




fecero airrilorvalselli , etiandio 


no Ccicli. 




nei Inoghi dell IndicOccidcntali. 


Vcnciiini edificano Palma a 




Scuop c li Kè di Plancia una 


confini del 1-tiuli Le fanno un ta 




congiura del Marclciallc di Biro 


glioalPò, voltando il fuo cotto 




ne concia la fu.', vira lo prende. 


ad altra banda , pci il da. no eh* 




e fa decapitare , 8t indi dopo lui 


efiodava a i loto Poni. 




molli altri luot complici . 


Il finto Re di Poiiogallo.c 




1 Suecedoro m Italia alcuni ru* 


mandato da Napoli prigione in 




mor-i uà h Rcpub.di Lucca & il 


»pagna. 




Duca di Modena . 




t 


Ffloua il Pontefice i Luchefi; 

*7 

Si tratta pace crai* Imperatore 




de il Duca di Modena a deperì* 


de il Turco, non fi tcflandoperò. 




arn'i.d. a pac ficarfi infime , per 


frà'taiito di guerVeggiam , et i Ca 




non ciiart qualche gucrraimpor» 


pitani Imperiali danno una gran 




tane in Italia . 


rotta a Saldar nel voler c0o ditù 


1 


Il Duca di <tavoia A dare un’af 


un [fola prefidiar Buda combat- 


1 

, fsl'o to V i<o à Gcrf vra , de nc 


tuta dai noflri. 


t 

jloro 1 ruc i r’*'ui»an, ^ parie ne 


Si trovava il Turco quello an- 


! 

uc<i(ì , & dopo Alcune (Alcioni 


no molto travagliato ,pcrcioclic. 




tCCCfO p \<K infitntt 


et il Serviano trattava moltoma- 



1 

Mori quello anno la Regina 


le le fue cole in Alla , che poi 




Elilahc Ita d’ Innhil'cita , di il fù 


pacificatofi venne a fcrvitJoin 



1 

date 1 t^jroiii ptr iuci^lTorc \ì 


Vngaria. < / v 

• ! 


1 

uè Giacomo drScoiia , a cui per 


In Collantinopoli lafiiapro- 




ragione di liicccfiionc perveniva 


pria miliiia fi eia follcvaia ,ct 




con- • 

” 
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fanvennc afcjfuictarfa ca»ruccr-| 
derli,fcc« molli buoni ordini & 
fu V iltcaio da gl i AmbalViatm I di 
imiàfì tutti i l'rfnci^i Chiittiani 
iKcolaH." 

Dopò molte fattioni s’arqoic- 
nr ono fìnnlmemc t -rumori eh' 
erano tra i Ludiefi- , Se ib Cut 
di Modena. 

Il Perfian* mandò quello anno 
prefentia i Venetunij a i quali IT 
diede eiiandio I* A-uHa Ifoladc 
Ragufei nel Mare Adriatico. 

Le galee di Malta melleto 
Tacco Lepanto ,e PatralTo .città 
Hiarìtime del Turco. 

Piombino è ocupato da gl 
Spagnuoli , 

li Redi Francia permeile, che 
l Gefutti toriialTcto _ad habitar ne 
i Tuoi ilati. 




Il Papa temendo di qualche 
improvi-oiumuhoin Italia, fece 
dctcìiveie molte bonde di loldaii 
«■ cavallo , & a piedi, per tutto il 
iuo (lato , Se effcndoli fdegnMo 
eoi Cardinal Farncfe ,per bavere 
i Tuoi cortegiaoi olTefi éminiRri 
della giuftitia, era tutta -Roma 
fottolopra.Sr in at me : ma col fa- 
vore dei Rè Carolico.Si «onl’in- 
tewemodcl Duca di Varata fra- 
tello del Card.il Papa fi placò , « 
IVacquetò il principiato rumore . 

Mandorli Papa ccniomijafcu- 
[dt all’imperatore pec fuiCdiodcl 
la guerra, 

li Fuentes fa groflh apparec- 
chio di gente daguerra à Milano, 
onde n 'entrarono iPricipi d’Ita- 
lia tn lofpetto,Sc i Veuetiani for. 
lifìcaiMT meglio le lotGittà di Ló 
bardia , tl fuctes fà un fo.tc a i 
colini de i Geifoot, per impedir- 
gli il paiTo da penetrar nel l'Italia 
p 11 R'è di Francia i travagliato ! 
la morte d’alcuni fuoi cari,& p. r ] 


ao 


fona di molti danari diRributili, 
Se poco dopò fece etiandio uc 
ridere il proprio primogenito. Se 
jalquantc Sidiafic per foTpetto di 
cofedi Rato. 

I Zachei Moifecntra colbraccio 
Idei Turco ncllaTranfìlvania.c fe 
n’ impatronifee della maggior 
p-1'te , mà venuto al fatto d’ar 
me col V,ilacco, è da elio vinto 
Se ucciro . 

il Badi licupcra i luochtdrlla 
Tranfi) Vania . 

Continua piò Ihrtto che mai 
l'aflèddio d’Ollcndt , & H Conte 
alTcddia Bolduc. 

Le navi Olandcfi trovano il 
paflb da andare in Levante pct 
fono Traraoniaua. 

S'albocceno i deputati dell" 
Imperatore , & quei del Turco 
per concluder ha pace tra loro. 

L’Imperator chiamallBafti in 
Vngatiaper oppor'o ai Turchi , 
con carico di Luogotenente dell* 
AreidcraMatthias Tuo fratello Se 
'generale in Vng.iria.effcndofi ri- 
loluiedi profeguir la guerra, ha- 
vcndolo a ciò efiortato per fuo 
ambalciatore il RèdiPerfiaXa- 
bat, il quale havendo rotta guer. 
ra al Turco . haveva ricuperato 
Taurii Se altri luochi occupatili 
dai Turchi, & del continuo an- 
dava facendo nuovi acquìRt . 

Al principio di quello anno 
morì Nleliemet gran Tuko, e R 
futcclle Acomath fuo figliuolo 
dì 15. anni , che fòbico fpedì il 
Cigalacótra ihPcrfiano.Se in On 
garia Inviò eon buono tiTercito 
Ali primoVifir perla cuirrorie 
f I foftitiiito Mehemet Bafsà, che 
fc ne an lè all’aflcdiodi Sirigon. 

Bol'cha in Ifhtaa fbvoritoda r 
|Tuèchì entra nella Ttaafìlvania.i 
factefe ne Stgnerc di gran parte j- 
feceribcllarc quei popoli ,Sc fiic>| 
Itogrofso cfsercito dì Tutcbàc dà 

afeu- 


Anni! 

de 

lotf 

d'O 
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Pontefici 4nnid(U'lmp(rio.d'Qccidentt. Imp.KmaHì: 


&ì alcuni trattati) che ft li faceva», 
no. centra nel proprio Regno., 

Non potendoli accordarla pa- 
ce trattata dali’Arciduca.Sc lifta- 
ti d'olanda, fi guerreggia più cru 
dclmcnteche mai ócilConte 
Maur.itio dopò, dataunarotta à. 
gli Arciducali, hebbcrEfcIuraaf- 
ì'ediataà patti , ft poco dopò 
rtdiedc.ancQ 0 Àcode.allo Spino-j 

la» - . . . 

Paccfuccede tra il Rèdi Spa- 
gna , & il Re di Inghilterra. 

Et in Suetia.contmua la guerra 
tra il Duca. Carlo, Jc il RèPolo- 
o. 

Appare una Conut ca in Italia 


crxx 

xvi. 


ccxx 

xvii- 


Clemente viii. Sommo- Ponteli 
ce morì allia.Mar*© ..vacò la 
fede giorni 24.' 

Leone xu.A lelTandro Cardinal 
de*- Medici 5 c Ateivefeovo di 
FioicnM.fù eletto Papali ptimo 
giot.d*April<,leder Papa foli 17. 
g,iot.Vacò lafcde per lafua mor- 
te 19, giorni, indiani fedeci di 
M aggio. <1 Car. Camillo Rorghe 
fc Romano fu eletto Papa, che fi 
iprefe il nomc.di Paolo V. 

‘ Morì ctiandio quello anno in 
Venctia il PatrUrca Matteo Za- 
ne, e li fu dalli Sign.- Venetiani 
eletto per fuccelTort Franeefeo 
Veodramino, Gentil’huomuo di 
vita- iniegcitima. , e.di rata pru- 
denza . 

Celebrala Chrifiianita unfaiv 
|tiltìino Giubileo., niandacolidal 
la Samiià di N, Sig. 

IJ Duca d'Vrbino dopò la {ieri 
liiàdi mqlti anni hebbe, pur que- 
tloancoun figliuolo mafchio.pt- 
tcnuio dal Signore per le fue ora» 
lioui pctquclleidc i fuoifud- 

d“i - 

-• 1 A . ' 


alcuni r ibell ii,pafsò nell’ Vogar v*] 
fuptriote , e prende. CaiTovia »r 
l&aliri luoghi. .1 . * 

J Muore il Gran DucadiMo- 
. icovia , onde vi luccedono molti 
{tumulti. ■ _ . 

I ProdigiifpaycatevoU ira, Co-i 
ilaniinopoli . 


Antri 

delh 

Impe 

rie 

Orid 




I L’ I mperatore accci tato che il 
Turco»’ apparecchiava di manda 
re grolTo eflercUo in. Vngariaà 
fuòi danni, fece anch’egli gioffe 
provifiouidi ge nteda gucria per 
rcfilìeili .chiedendo aiuto a cut 
ta la Chtifiianìcà.St da molti gli 
è maodatafoccorfo-, 

lAiian Bofeain fi fa del contì- 
nuo più potente , & travaglia in- 
ficmtcoivgPlnfideli,,&co iribel 

li i luoghi. dell’Imperìa' 

V iene l'elTctcito T urehefeo. & 
nó.tàcndogU Imperiali all’ordi- 
ne per potei/elii opporre , affeJia 

Strigonia;& r hàfinalmente per 

iradìmeoio del proprio prtfid io, 
Za Abasdilìtugge 1 ' cllerciro 
del Cigala ,, 5 t»’ itnpattonillc di 
molti luoghi» 

Nella Fiandra non. havendo 
voluto li Stati acccitarc la pace 
olfertalìdall’ Arciduca .ficoniì» 
nua lagpettaifecfrcndogUuni, 
gli. altri molti gtollì in campa 
giu ne fucccdono diverfe fntioni 
nelle quali fi fognala molto )o 
Scinola Ccmiale. della Fnfia. 


AGGIVN- 


Digitized by f 


j.^Ie 


AGGIUNTA 




DEL R- DON LAURO 




T E 

s 

A 

T A 




• A 111 Cronologia 

Eccicfiaflica», 

f 



‘ DEL REVER T. F. ONOFRÌO P ANVINTO, 
e dii R. Af. Bariofomce Vienici da Fan» , Vali' «nn» 
della Katìiuà del Saivaior del Mondo. 

M VCVl. fino al M. DCXII. 

« 


• 

• 

Tonte fai. Anni dell' Imperlo i'Occiden. Imp, Romani. 

- - 

1 

Anni 

deli' 

L‘»n. 

1 

Paftò all' altra vita il Doge Ma 
riir Criinaoi , « li fù fofl'KUito 
in quella dignità Leonardo 
Donato , che per molti anni 
con gtà Tua lode era fiato dalla 
Signoria adoperato ne i mag- 
giori BCgotii della Rcpublica , 
quale diede femprc tal làggio 
della Tua prudenza , & valore, 
che meritamente ì fiato inaU 
nato ai maggior grado di ho- 
norc , che polla arccndcre al- 
cuno in una coHramofa Ciccà^ 


Le ggerrc del gran Duca di To> 
feana" fpiaoarono la Provefa 
indi feorrendo per quei mari , 
incontrarono multi valTcliTui- 
chcfchi.che portavano à Caftan- 
tinopoir gran ricchezze ,c Icac- 
ciatc le guardie da Rodi , che le 
facevano la feorta , li prefero tul- 
li à man fai va .cricchi di preda, 
{; riconduUcto à falvatseoto in 
’Xolcaaa» 

Anni 

dell’ 

Impe 

ried' 

Ora. 



Furono (bpite le differenze ,ch' 
erano nate tra Luebefi , c Mo^ 
don eli „ 

% 


Gli Vngheti.che folevauo ferrar 
la lede all Impcraior G uuirono 
co’ 1 BoRbain. 



2 

LaRcpublica di Venetia là Ge- 
neral da mare i' 1 Ikifirifiirao Si- 
gnor Z. Bembo Piocuiatordi 
S- Marco - 

io 

Iti Francia fù caftigaioMonfig.di 
Bonono per la congiura , & il 
Matnfcial ifuronio luggi in Ger- 
mania , il qual finalmamaocun» 
il'perdono dal &ò. 

3 

ì ' 

f 

i-6o6 


11 Cardinal Gioiolà viene à Vene 
tia per accommdar alcune diffe- 
renze , che vtrttvano tra il Papa 
< la Rep. di Veneria, 

* f 


In Inghilterra Giacomo Rè,fro- 
prì un gran tradimento .che To- 
mafo PcrnU le bavera ordinato 
pervia d' usa leucta feruta ad' 
un fuo amico- . 



J) 
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dell 
Impe 
rie d' 
Ùrie. 

tefiee 

Il Rè di Spanna mandò àVene- 
tia il Signor Francefeo de Cadrò, 
per trattar aecoido tra la Repu? 
bl. Cc il PonteSce 

• • 


In Mofeovia , i Rufcianiflrepi- 
tavano , perche Demetrio gran 
Duca haveva alla fua guardia li 
Tcdclchi , e non lifuoifogget- 
ti , & alla fine fi foUevarono , 
e alli atf. d' Aprile fìv ammaz- 
zato crudelmente Demetrio con 
gran ninnerò di Pollachi , 5c 
altri miuiftri , a parenti . 
Mofeoviti fecero una dieta , & 
jlcflcro per Principe Bafilio lo- 
^nnide Guido, 

» 

Il Ponttficc$*atfaiica,pcr menar 
l'Italia in pace , • 


1 Turchi lotto nome di tregua fe- 
cero pruova di pigliar Oiavari- 
no : ma fcoperti furono ribuia- 
ti, & ammazzati.. 



Si levò ogni dillutbo , cdiflìcol- 
tà ,,ch«vcitevattàil Papa, eia 
Republica di Vcnctia . 


*l Bolcain hebbe nelle mani la 
^ittà di Eppeia , havendola ri- 
dotta a mangiar le fcarpe per fa- 
mc,c putti,e gli huomini tra loro. 



Tra li Galeoni di Spagna, e l'ar- 
mata Olandeie fù fatto un ttirn 
conflitto allo flrctto di Gibil. 
terra 


11 Bolcain fece tregua per venti 
anni con l'Imperatore , il quale 
la follccitò per efiee allretto dal 
iiafl'a d' A leppo . 


ì 

Il Papa con una Bolla ptohibi 
una cena forma di giuramento 
con la quale Giacoma Rcd’Iil- 
ghilterra volea aflringcr i Catto- 
lici a quelle co'c , che non erano 


Il Tenaglia mandato dall’Arci- 
duca Alìacrto oltre il Reno per 
prender qualche piazza , aflali- 
to da 40 . cavalli Ingicfi , ap 
penafifalvò 



lecite . 


_ 



Reflò quell’anno l’Iialra priva 
de due gran letterati , in Roma 
del Sig. Cardinal Baronio , & 
in Vcnctia del Signor Antonio 
Quirini , Senatore ptcHantiflì- 
mo della patria Tua . 


Lo fpinolaibrnatodi Spagna con. 
gran lemma di danari andòall 
aflcdio di Lochcm , che fi relè a 
patti , e cofi fece di Gioì . . 



La Republicadi Vcnctia termi- 
ino che il Sig. General Bembo ve 
niITcconla (ua armata a Vcnctia, 
per ditatmarc , come egli fece . 


Il Turcofatto un'efercito di fet- 
tanta milla perfonc , lo mandò 
contra il Balla d’ Alcppo , che 
venne ad incontrarlo , o lo vin- 
fe , c l'impattoni di Tripoli , e 
prcfidiatala ,(lì molle contra Da- 
mafo . Ma il Bad a di Tripoli . 
.rifatto , l'cfl'crcito , li fi oppole 
fidi nuovo rotto , e andòlot- 
'to la Metropoli di Sotia,epiclola 
Ifi foggiogò tuttala provincia;. 
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! Nella Città di Parigi fì tenne un 
Concilio Generale , nel quale fi 
moderorno molte cofe profane 
che eccedevano i rernrìni di Rcli 
gionc. . 


Sipiiblicò la tiegu.'. in Coft.nnti- 
nopoli fatta con 1 ' Imptraiote , 
« ciò fìi con grandi allegrezza 
de i Turchi» 1 


• 


InVenetiafi fecero gran fede per 
il Principe di Savoia ,c fratello, 
che andando à Mantova per com* 
pir il Matrimonio tra la maggior 
loroforeUa, 0 Francefeo Gon- 
zaga figliuolo del Duca Vincen- 
zo paflarono pct quella Città, 


Il RèdiPerfia màdòAmbafciato- 
ri al fiafià d’ Alcppo có mol- 
te offerte , per tinirfi alla'total 
deflruttione dell’Ottomano. 

r 





M Rè Cattolico fa tregua d’ otto 
mefi con li Olandefi per opera 
del R, P. fr, Giovanni com- 
milsario generale de* Frati di 
jan Francclco. 

3 » 

Nacque al Re di Francia un figli 
volo , chcfii feluca d’ Orlicns , 
-chiamato quel di medemo, che 
nacque Duca Aureliano , fi co- 
me tùl’ nitro deiro il Delfino. 

4 



\ 

t 

Il Pontefice approvo li decreti d- 
Un Concilio Provinciale nobi-| 
tilTìmo , che fi celebrò nella 
Fiandra , per reflaurar le cofe 
di quei paefi . 

1 

li mare l'paifc in li ghilitria in 
! modo, che fece granoiflimo dan- 
no in ogni cola, e fpaventò tutti 
liotribiìmcnte* 




\ 

‘ et C * t 

' •• ! ' . Hv • . • ‘ 

1 

In Pollonia riforgcvano i motivi 
dell’anno paflaiu tra 1 Nobili , 
che volevano j'or novi configli 
c ragunan^c .Ma il Rè, chi vo- 
lta pace i <è' diibiiava di guerra 
Civile , comniafidOun i* ideilo 
in Varfovia 'net' pìincipio del^ 
mefe di Giugno , chiamando 
quei , in cui più confidavano ,1 
ma quelli intiiriaii ailal'ron il. 
Rè , che dclendendofi valoro- 
faii'c-nie , com’cia lulito , li! 
icoriblM , c f'tigoi ( lafciando 
anche Farini per lapalita-. 

! 

1 

1 

l 


608 

1 

1 

1 

1 


1 

Da quelli tumulti di Pollonta 
Catio di Svctia , prefo animo 
occupo nella Livonia il fotte, 
Vciaiutcn che li rete lubito , 

J 


4 

1 

1 ■ 

' 

)z In Roma fu ricevuto dal l'apa 
amorevolmente il Conte Vgo 
tic liromiocon fua moglie , c 
figliuoli , clic havea ptr ’i fede 
Cattolica combattuto iidla Ir- 
landa. 



Alti 
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L’Imperatore per la morta di 
SHlFane Bofeam , ricupetè la 
ptovincìa eccopata da lui. 




Mori il Vefeovo d’ Argentina, c 
Leopoldo (il arato in fuo luogo. 



• ■ *j 

/ 

In Cipro alcuni della propria Ilo 
la ,accordatifi con li fiorentini, 
andatone all’ imprcfa diFama- 
gotla .■ ma trovando gagliarda 
rcfillenza , fattavi da Turchi di 
qual luogo , fi ritirorono per la 
qual frauda i Turchi ne fecero 
grandifiioia vendetu , con tutte 
quelle crudeltà ,ehcf<ppero ver- 
ro de' Chrilliani. 








Alti l9.di Maggio fece S.Sancità 
la Canon laacion* della Beata 
Francefea Pomiana vedova . no- 
bile Romana, che fioriranno 
di noliiaftlate 1440 < 





Il Rè Filippo terzo Bì di Spagna 
radunò il gran Configlio alti 8. 
del mefe di Gennaio ,cconvo 
<ò i Principi del Regno di Ca- 
ftigUt india Città di Madnl. 
acciò fiifiè giurato Rè il fuu fi- 
gliuolo arrivato all' età di tre 
anni , c tulle coronato , e prò- 
ouociato'Rc di Cafliglia. 


Kclla Scoria fò ritrovata una ri- 
chilfima minerà d* Argento , la 
quale già ouan* anni tù anche 
da altri feoperta , c poi fmarita 
per le guerre Civili. 



Mori nella Francia Corlo Terze 
DucadiLothtringia. 


Il Rè d’ Inghilt. manda il Barone 
Delavorio per fondar nuove 
Collonic negli VItimi confin 
delle Indie , nella proviucii 
chiamata Vengtnia, 



Fìi dato fine quell’anno alla gran 
machina del Potè de molinari in 
Paiigi , e fìi tidutto à bellillìma 
ptrfettionc . e molto maggiore d 
quella , che era peioia • 


I Lutherani Cecero granrumoi 
nella Geimania , perche li fi 
levata la facoltà di prcdicace 

r 


( ( ;an 
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Gran miracolo occorfr v«rfo 
Borgogna : poich* acvafolì il 
fuocoàcuoiaunaCbitfa, l'ab- 
briucib ogni cofa , « rtftò (blo 
ilSaotilCmo Sacramento il Ufo , 
ioaar* .due giorni , «mentrail 
Mrza giorno andò uaSacudote 
à qudi’ Aliar* , fubito fcefe il 
Santìdìmo Sacramento fenza , 
che da alcuno fUlTi timolTo . 


Nacquero gran difpartri fra 1 ’ 
Imperatore, «Mattias fuo fratel- 
lo per quello , che s’era conchiu 
Io n*l coofiglio di PalTonia , 

rio A' 
Orti. 

f 

4 


Il Papa.Sc altri Principi Chri- 
fliani s* inttrpofaro fra 1 * Impe- 
ratore , • Mattias Tuo fratello : e 
fu condì info, che Mattiargodef' 
f* il primo luogo dopo Colare : 
che fufl* confecrato Rè dell' Vn- 
garia , che mancando la linea 
mafeoUnadi Cefare. elTo fulle 
nominato hcted* del Regno di 
Boemia ^ « che in comiacanabio 
eflbhabbia da cedere à Ridolfo 
Imperatore il Contado di Titolo 
con le fu* provine i* annelTc . 


I Popoli della Tràfìlvania pu- 
blicaronopcr fuo Principe Ga- 
briele Batteri, 

• 

1699 


Giunge à Roma un Ambafcia- 
tordel Rèdi Perda al Pontefice, 
tl quale a noni* del luo Rè giurò 
obbedienza alla Santa Chiefa 
Cattolica . 

n 

In Fiandra (I folpefero l’ armi 
per tre meC , 




Il Papa confermò la Beatifica 
rione del Beato Ignatio Lojola 
fondatore de’ Cefuiti . 


Cofmo dc’Medki Prtneipe , C 
figliuolodi Ferdinado gran Du- 
ca di Tofeana prcl'c m mairimo- 
nio Maddalena d'A ufiria: per il 
cheli fecero in Fiorenza grandif 
(ime fede . 




Federico Boromeo , fucceffo 
al B. Carlo fuo Zio nell’Arcive- 
feovatodi Milano, crcfTà uua li 
braria faniofillìma , alla quale 
fece prefidenti huominidigran- 
dillìroa letteratura . 


Furono confìrmati li capitoli 
della tregua per anni 12. dal Rè 
Cattolico coirgli ordini confe- 
derati della Fiandra. 



O Morì 
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1 Morì qutU'anno il gran Duca 
Tofeana , thahaveva regna- 
I2>.anni . il quale quafi prefa- 
»o della fua morte , renunciò il 
Soretno à Cofmo fuo figliuolo..' 


Cofmo de’ Medici nominato 
legitimo fuccedore del padre dt- 
lunto . & lieredc di tutta laiua 
giurildiiiont .« dopo ricevuto il 
governo . atede in ordine l’ar- 
mata , che poco prima , no n 
troppo (èlicemente havea tenta 
ta 1 imprcfa di Famagofìa . 


I Signori Venetiaoi aprirono 
una nuova (ìrada al Fiume Bren- 
ta .che fu à 'beneficio ,e perpe 
lua conlèrvatiODé del nobilifli- 
mo porto di Malamoco . < 


II 


Anni 
del 
Impe 

- _ I 

Rè Chriftianiflìmo faceva 


*3 


grandiflìmi apparati di guerra 
Uomandando a^foldati .chedo- 
vtfTero fiate all’ erta ad’ognifoo 
cenno ,per metterfi à un’impre- 
fa molto difficile ,<he fu caufa 
di fofpettare à molti Principi . 
dove baveflc i fcoccare quella 
[tempefia. 

'Nacque al Rè di Francia una 
figliuola .perla coi narcitafi fece 
per tutta la Francia grandidime 
làllcgrczzc . 


Havevano già arpettato ì pria 
cipali di Sveiiadueanni il Ri lo> 
ro Sigiinnondo Rè di Pollonia . 
e non volendo ritornare negava- 
no eleggerlo , e perche il gover- 
natore Callo ZIO del Rè era 
fiato maltrattaro ncll’adcdiodi 
Riga , Città della Livonia , c 
li ritiovava molto afflitto da va- 
rie , e diverfe infermila : però 
non havendo ehi lifrenade , t’ 
uniiono con Mofcovitteomra il 
proprio Rè loro naturale , ebej 
ratio un potenlTìmo cfcrcito ,| 
adediò Imolonfco, città fortidì - 
ma dciMorcoviti .che erano tra 
fc fledi diverfì per le clettioni 
del gran Duca: quelli inchinan- 
do à Dcmerrio , non occifo , 
com* era , ma nafeofio : alni 
accoftandofì à Bafilio , c mol- 
ti volendo Sigifmondo , Ma 
Sigifmondo intanto , dando I’ 
ailalto alla città ^ la tidudc a 
patti. 


llPa- 
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dell 

Imp 

/ 

t 

e 

1 n Papa 1 * affaticava eoo gra 
frevorc , perche (ì confermalT* 
( IlabilifTc una gcncraf pace , 
oncordia tCik Pitneipt Chri 
ftiani. 

tr 

> 

t 

Fu coocluTa la Tregua per an 
ni dodici irà listati di Fiandra e 
Ri Fìlippo,e publicatacon mol 
ta allegrezza con U faoi capitol 

rio 4 
] One 

i 




San Carlo Eoromeo (' Cano 
niaato quelVannoiI mefedi Na 
vctnbreda Papa Paolo V.con I; 
, maggior folcnnità > che da dati 

DUI. 

1 

Gran difeordia , nacque ii 
Africa tra due frattelli, cioè Mu 
Ico Sedano ,e Mule)oXequo 
perche l* uno» c Paltto auribui- 
va a fc fteffo il governo , on- 
de guerreggiarono fieramente 
l’uno cono a l'altro. 

1 

> 




IlgiornodietroairaCanoniza 
tione fìr fantifìcato per il giorno 
dclTa morte dr detto Tanto , con 
in duTgenza plenaria à chi vifìta* 
va la Chiefa di S. Amb rodo' . 

■ 

t 

Mdeio Xctyio , che haveva 
mantenuto alla Tua fede, & olser- 
vanza FclTa, Maroto, & Alarac- 
cbia r Provincie impoitantìflì» 
me .fìi cacciato , e privato dei 
Regpo dalfratello. 




1 

1 

Il Pontefice hà ordinato, che 
intatti Ududii fi dicburaffèrolc 
cipatro finguc . Latina , Greca, 
Hcbraica ,& Arabica ,perfa- 
ciliHt lacoavetfipDc.degl’Infe- 
deU. 


Etegli importunar il Rè Filippo 
per l*imprefa,Sc acquilo di Ala» 
racchi» luogo foriiflìmo della 
More» , iSc molto dannofballa 
Spagna II Re mette in ordine un 
armata , « fono il governo del 
Marchefe di San Germano s'iin- 
pationifccdiAlaracchia^c d’un 
altraCittàr 

, 

, 


^lO 


In Germanlai TuccefTéro' nuove 
difeordie per la morte del Duca 
diGItvia , che mancò Tenza ft* 
gtiuoli' , perche il Duca Erneflo 
Ir Brandeburgh. il Palatino , & 
Volfàngo di Ncoburg , come 
maritr delle (brclle del moriof 
irerendevano il Ducato . e 
nennreqoefti dirpiKavano,i( pre> 
idente della Metropoli della 
Provin.re unpatronì della città . 


Il Marchefe di S, Germano dà » 
MulcioXequo cento mila Duca- 
ti perlafortezad’Alaratchiachc 
per il pafTatoera fcmper a danna 
della Spagna , 

7 



J 

c 

L’Arciduca bfatria» fìi coro- 
laroin Prctburgo fecondo Rèdi 
Angaria con molta folennìtà' , 
le allegrezza jcreò 40 . Cavalieri 
fparfetrà il popolo Ter milla 
lorini V 

1 

1 

1 

( 

fi 

c 

c 

S 

IRèdi Francia coronò fa Regi* 
tainS, Dionigi con quel appa* 
aio,cheataH:aToIennitàfì <on- 
eniva , laqnal Tùcoronata dal 
..ardinal Gioiofa , eginrata Re- 
ina da tutti i Principi di Francia 
come tale ricondotta a Parigi 
on ognr dimoflrarionc dtalle- 
rezza da quel popolo , 

» 

1 

1 

» 





z Ilà 
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6 

Hà confermalo il Papa l’ Or- 
"'ne dei Cavalieri ,à Vicenzo 
Gonzaga |Duca di Mantova .già 
inftitttito a honorc , e memoria 
delfangue diCbtifto. 

34 

Morì quell* anno il Conted i 
Fuentet Coveraator d i M ilaAo . c 
fìi in luoeo fuo mandato il gran 
Conteftabilcdi Caftiglia, la fe- 
conda volta . 

i 

; 

Alti »4.d» Maggio in giorno 
di Venere , intrigate le briglie de* 
Cavalli della carrozza .cnecon- 
dnceva il Ri di Francia per certi 
apparati fatti dal popolo, fermata 
la carozza.c oecapati ItCottegia 
ni per sbrigar lebriglK , ilRfr fi». 
alTaliaio da Francefeo da Angele 
huomo Plibejo .che molte vol- 
te havea tentata quell’ Imptefa - 
c<)ut(l’ 9ccafìonc alpettaia , Se 
ufcito da una botuga faltb in un 
degno diquei di dicuodellaCa 
rozza. >c con un coltello f come 
Il crede ) auvelenato , pcicofle 
due volte il Rè nel ventre , clic 
in quatto bore morì. Epcefo il 
raalfittotc , fìi fatto .come egli 
.meritava .^.cruldcljiiencc morire . 


Si pubblicò la pace trà il Rè 
Catholico Filippo terzo, e’I Du- 
ca Emanuellc dì Savoja , e fò po 
do fine aUi rumori d‘ Italia 

l. 


• 

All) 1.5. di Maggio tù alla prc 
tcnza dcl parlamento gridato .c 
giurato per Re Luigi XIII. c Ri 
dato il governo del regno , e del 
Rè inlìemc alla Reginx madre di 
detto^Luigi Xlll . 


NellaGermania fi cótimiava. 
no penfieri di guerra. per li tumuf 
ti concitati dalli Duchi di Bran- 
debutgh , Ci Neuburg : c la Regi- 
^ina di Francia > e Baroni gli 
mandano alcune poche compa* 
.gaie . £c il Conte Mauritiodi 
Nafla» gli concede buoniffìmo 
efcrcitO'. 



Ordinò iTPapa .chelafcftadi 
San Carlo Borromeo fi faccflc.e 
celebrane alli 4,. di Novembre . 


Operò In modo il Papa , che 
redolono fopìti alcuni difparcii 
poco prima nati tra l’ Imperato* 
te ^e Mattiaa (uo fiat elio . 



S.Fran- 
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S. Franctfco diSaUs Vtfcovo 
di0tn«V4> ìAitnìl’Ordint della 
Vifitazions della B. Vergini, 
dando a qieella buone Riligiore 
per priim loto BadelTa Frantcfca 
Fremioct , 

34 

1 Abae Ri rii Perlìa , imprefe 
luna fpedizion contro i Turchi . 
jiolfe a lor Babilonia , c nciiccile 
in una XoU giornata più di ao. 
Dilla. 

• 




Dopo ^a(Ià(^n3rt)anto <om- 
mclTo nella perfona di Arrigo IV 
i Geruicifurono molto pcriegui* 
iati nella Ftaneia dalla fazion de 
gli Eretici Ugonoti , • moiri de* 
loro fcritti furono ingiuflamence 
proibiti • condannati alle fiam- 
me . 


I Mori che fi ttovavano nella 
Spagna , avendo ptneuato che 
lolJecitavano 1 Turchi ed altri 111 
tcdell a pallarnc ail’acquillo .fu- 
rono per comandodclRcP'iJip- 
po ibanditi da tutto il Regno , c 
ne ulciroiio in numero di più d' 
un iniUione . 



i 6 ii 

2 

I Polacchi prendono Smonle- 
feo , conia morte di duccnto mi- 
la Mofeeviti. 

Il Rè Sigrlmondo cede all* Elee- 
tor Marchefe di Brandembuego 
la Duchea della Prufiìa. 

Cominciò Bella Citta di Parigi 
POrdine delle Orroline , coane 
pure ni Bordeoi inaila Lorena 
due altre Congregazioni Ji Ver 
gin! che han preio il nome dalla 
gran madre di Dio j 

Li 17. Agofto crea il Pontefi. 
ce dodici Cardinali. 

3 J 

— 

A Carlo IX. Rè di Svezia mor 
toiil quell' anno . lucccde Gulla 
vo Adolfo tuo figltuulci . che poi 
fu detto per fopi annoine il Gran 
de . in età pielloche faiKiullc- 
fu. 

8 


t 6 jz 







9 

Da Jacopo Cardinal di Peron 
Arcivefcovo di iene , fìi rautiato 
un Sinodo in Pai igi, in cui ven- 
ne condannato il Libro di Ed- 
mondo Richerio, intorno la Ee- 
Icfiailicae Politica Giunrdizio- 
ne.contro di cui Itriffe fra gli al- 
tri affai dotiamenre Andrea Du- 
val.Teologofamofifllmo diquel- 
la Univetfìtà . 

1 

In quell' anno i Polacchi furo- 
no vinti di'Molcouiti, che v'ave- 
vano eletto in nuovo loi Duca , 
Michele Fedotuvitzi coila qual 
perdita abb-ndonaiuno la Ipe- 
ranza che avevano conccputadi 
acquiltar quello dato . 

« 


' 


In quell' anno morì in Praga 
l’Imperadotc Ridolfo 11 . Gli lue 


Si conclmifcr le nozze Lo* 

dovilo \lll. di Fianu«vcdAn j 
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Pontefici. Jdmi deir Imp. d’occidente. Itnper. Romani , 


cede nell» dignità Mattiafuo fra- 
tello. Rcd'Vngheriaedi Boera- 

mia . 

’^orì parimente FrancefcoII,\ 
Duca di Mantova, fenaa figliuo- 
li mafclij i ond’ebbe perfuccef- 
forc Ferdinando Tuo fratello, ehv 
innanzi era Cardinalt^ma non in 
Ordinifacri. 

Kon godè tutavolta il Duca 
Fcidinando il principio del (uo 
Governo in quiete , poiché eli 
fu eontefo il Principato od 
Monferrato dal le ragioni che pre 
tendeva di avervi Carlo Emma- 
nucllo Duca di Savoja. "Si come- 
fa dall' una,a dall' altra parta col 
ferro non mano cha colla penna . 

Inftituzionafatta in Parigi del 
la Congregaziona dall'Oratorio 
da Pietro BernI , cha fù dipoi 
Cardinale^ 

GabrialloBatoriche con f«m- 
ma deftrazza fi ara confervato 
Tempra neutrale fral’Imperadore 
e’I Sultano . in quafi' anno è 
icoofitto in prima da Bctlammo 
Gaboiio fautora da' Calvinifii a 
degli Scifmatici , a pofeia da Tuoi 
empiaroenta trucidato .Glifuc- 
cede il Gaborio cha fi attacca»’ 
Turchi, teiuando.ò apptazaando 
pocol’ Imperadorc Mattia. 

Mori fimilmanta in Praga di 
apopleflìa il Prancipa Sigifm*n-J 
do Battori la cui Vita è un chiaro 
efempio delle mondane vicende . 


Gl’Inglefi.e gli Olandefich» 
trafficavano nel Giappone , per-l 
fuaferoal Cubo che n’ era allora 
in dominio.vorno ctudeli/Iimo di 
Tua natura , che i Chuftianicbc 
nel (uo Regno (1 turo varano 
non vi fi poitavano ad altro 
fine , che per aprile agli Spa- 


na Maria d' Auftria icoraapura 
tra Filippo Principo di Spagna 
con Elilàbtta di Francia. ; 


S^uirono gravilEnia rivolo*! 
2 Ìoni nella Tranfilvaniacontroil 
Prcncipe Banori protetto dall' 
Imperadora Mattia, pet laribal- 
lionadi Andrea Ciazio a cui 
aderiva il Sultano Acmet. 

Fìl tentatauna nuova Strada 
dagli Olandefi aitila China per 
mezzo all' Oceano dalla Tartari» 
ma con poco frutto , ritornando- 
fi addietro la loro flotta colla lo- 
ia gloria di aver tentato un fi Ara 
no difegnq , 


Anni] 

dèi 

hnpé\ 

rìod’\ 

ùrie. 


Abas Rè di Betfia , ora in per 
fona , ora fotto la condotta di Ar 
comat filo Generalo . ruppe in 
molti incontri gli aflarctii Tut- 
chefehi , e tolfc a lor molta piaz- 
za, Quella perdita obbligarono 
il Sultano a trafewar 1’ auedio di 
Malti eh* ci meditava. 

Nè per mare ebbero miglior 
fonuna Parrai Otramanc.1 Cofac 
chi na incendiarono 4 , galera nel 
Ponto Eufino; i Cavalieri di San 
to Stefano molto naprefaroònc 
affondarono , togliendo loro al- 
cune fortezza nella Natòlia j co- 
ma pura gli Spagnuoli inferirono 
a loro non pochi , a confidcrabili 
danni. 


IO 


La Francia è tutta in ifeoropi 
glia par le civili dilcordicper la 
dignità di Marefciallo conferita 
al Cornino Fiorentino favorito 
dalla Regina. 1 capi del tumulto 
fono il Principe diGondè , i Du 
ehi di Vandomo , di Niveri , di 
McnaC 1 Marefciallo Buglione . 


gnuoli 
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lo 


gaudi cd a*Portog1iclì una (Irada 
d*itnpadioairfcn« . Quello falfo 
pretcllodàmoiivoa molti fede, 
li di rofTcrire un gloriofo Marti- 
rio per la Cattolica Religione 

Si tiene iir Parigi un* AITem. 
bica, dove il Cardinal di Pero- 
ne folliene ramorità Pontifìcia 
contro la petulanza di chi vole- 
va dire incontrario , del che ne fu 
ronimamenie lodato dal Ponte, 
fice Paolo V. 


Vengono' ambafeiadotì dall 
Giappone ad ofequiare il Pon- 
ttfice. 


In Roma muore Claudio Aqua- 
viva , quinto Generale de’ Gc- 
lu.ti .. 


In Avignone muore il Cardina 
le Frantefeo dlGio)ofa> Arcive- 
feovo di Roan^ 


Marcantonio de Dominij A: ci 
vefeovodi Spalatro nella Dalma 
zia.Tinonziaalla Religione Car- 
tdica ,và in Inghilurra , vi ab- 
braccia la Proteftante . 


InRoma t'inlliruifce la Con- 
gregatione de’ Fratelli di Gio- 
vanni di Dio-^ (otto la Regola 
Idi S. AgoQino. 


■ Prende fomento la differenza 
tra Principi di Brandemburgo ' 
Neoburgo . Quelli è afiìftitoda 
[gli Stati dell Olanda e della Fian 
dra. elprimo dall' Arciduca, 


Con Pintrappoflzionc di Cefa- 
re fi acquieta unapcricoloflQìma 
fcdizionc eccitata nella Citta di 
Francforc. 

Nafce guerra frà’l Rè di Spagna 
e’I Duca di Savoia, per ragione 
del Monferrato - 


1 Pofacchi lì ' vendicarono fo- 
prabbOndantementc dei danni 
inferiti a loro da Mofeoviti Di- 
fefero Smolenfro , e prefero Net» 
va. 1 Cofacchi (imilmente ri 
portarono confiderabili avvantag 
gida’ Turchi eda‘ Tartari po 
nendo a ferro e a fuoco molte 
delle lor terre.. 

Alcune ribellioni eccitate da Al- 
quevinonepote del Rè Abas nel- 
la Petfia, (onda quello felice- 
mente riprelTe con la prefa e col 
liippliciodi chi n’era l’autore. 


Il Rè Lodovico XIII. Spofa 
JAnna d’Aullria Infantadi Spa- 
' gn» ► - - 


Morì nella Francia la Regina 
Margherita , vedova di Arri- 
go IV.. 

Si conchiude pace tra la Coro- 
na di Spagna e'I Duca di Savo- 
ia- 

Quella pace rella di nuovo rot- 
ta fra- que’ due Potentati , e di 
nuovo per deftcrità-def Pontefice 
vien riftabilita ,. 


Acmet Imperatore de’ Turchi 
muore dopo 13 , annidi Regno 
Mullafà tuo fratello gli fuccede ^ 
ma coiiofciuta la.fua (lol.- 


Anni 

dell' 

hnpe 

riod' 

One. 


la 


»? 




O 


Il Pon. 


l . • 


Digitized by Googic 


il c ; c: L E S 1 A S T 1 C A . 

Vontt£cì> AnnìdtinmptTi»dOccitL Imper. Romani. 


tmco compollo d' eretici : incoi 
per r autorità del Principe d* 
Oranget vangono dalla Fiandra 
Cacciani Settari Arminiani.ci 
Gomatiani loro nemici ne irion 
fano. 

Fiorìfeono in quellu tempo 
gran Letterati alla Chiefa , Ira 
quali Armando di Richiclieu . 
fiaClio Poncio Agolliiiiano • 
Martino Bonacina , Toinmafo 
Bzovio Domenicano , Tom- 
mafo Sanchz, Giovanni Bollan- 
do .Arrigo Ganifio , tutti ette 
Gefuiti , e'I P. Marino Meifcnio 
de’ Minimi . 

Li zS.Gennajo muore il fon 
tefice Paolo V . 


Quartordcci foli giorni vacò 
la fejc ApoRolica .dopo i quali 
venne creato Pontefice li 1 1. Feb 
brajo il Card. Alellandto Bon- 
compagno .Bolognefe, col nome 
di Gregorio XV . 

Morte del Card. Robettode 
Bcliarmini da Monte Pniziano 
della Compagnia diGiesù.uo 
ino verlatiffimo in ogni Icicn- 


^ Il Rè delle Spagne Filippo III 
viene a morte . egli fuceede Fi- 
lippo IV fuo figliuolo « 

Il Pontefice Gregorio fà con 
fomma fpefa . condur nella Va- 
ticana la Libreria Palatinatrova- 
ta nella prefa d’ lldelberga.do- 
n.i'agli dal Vincitore, 

Fra molli Manin morti nel 
Giapponepcr la Fede Cnlliana . 


— — ■ - •■'V' 

vinifta.e feudatario del TÙr 7 
invade 1> Vngheri, . , • ric«. 

coronar pciKè, " la 


Il Co. Palatino perde contro 
* Imper, ifuoi Stati . 

Principia la guerra fra la Por- 
fa Ottomana .eia Corona Po- 
lacca. 

Il Rè Ludovico XlII.fà gran 
progreffi contra de gli Vgonotti , 


I OfmanoImp.dc'Turchi cadu- 
to in fofpetto di voler trafportate 
la Sede dell'Imperio in Damafeo 
da Giaofzzcri vien carcerato 
nel Caftello delle (ette T orri . 

Muftafà fuozio .giàdepoflo , 

vien richiamato all’ Imperio, c 
permeglio aflìcurarlelo.fà ftran- 
golareil Nipote nella prigione, 
come pure fa guardarvi gclofa- 
mente Amurat e ibraino hatelli 
di Muda fa , 

Muojono queft’anno l’Arcidu 
ca Alberto .cCofimo II. Gran- 
duca di Tofeana . a cuilucccde 
Ferdinando II. fuo figliuolo . 

njldelberga è prefa dal Tillì Ge- 
tilf deli’ Elctiot di Baviera . 


! Pcr opera dell’ Ambafeiadorej 
Spagntiolo r A pollata Mar- j 
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fono Pitiro di Suniga Agoftinia 
no, Carlo .Spinala, cScbalìiano 
Qaimura , ambi, della Compa- 
gnia diGiesù. 


camonio de Dominio fi riconci- 
lia con la Chiefa, va in Roma , c 
'condanna la fua dottrina c i fuoL 
libri .. 

r 0 


i 


Nella Promozione fattadaGrc. 
gorio di Cardinali , uno è Ar-. 
mando di Ricbelieu gran Mini- 
Uro della Francia.. 

Li 12. Marzo il Pontefice aferi- 
ve al numero de' Santi , Ignazio 
di Lojola Fondatore della Com- 
pagnia di G ie$u , Francefeo Sa- 
verio luo compagno , l'Apoftolo 
dell* Indie j Filippo Neri Idi- 
tutore dell' Oraioiio ; Ilìdoro 
Agricoltore} e Tcrcla Carmelit. 


Muoiono qued’anno Adolfo Vi* 
gnacurr gran Madro della Reli- 
gione GerofoI imitane , eFran- 
ccfcodiSales Vefeovo di Genova 
Prelato di fantiffima vira . 

Anche qued' anno il Rè Lodo- 
vico ottiene molte vittorie contro 
gli eretici . 

1 

1 

■ 



Nella Spagna lafetta degl* Illu- 
minati è reptedà.. 

4 

* 1 ' Duca di Baviera otticnel'In- 
veftitura delPalatinatodalP Imp. 
Ferdinando 

2 

• 



Il Pontefice riceve in depofiio 
la Valtellina, eletto per arbitro 
giudice delle diScrenze che per 
cfTa erano in forte tra* Potentati 
Cridiani,. 

1 

1 

1 

Carlo Principe di Galle» , fi- 
gltuolodi Giacomo 1. Rèd’In- 
ghilterra và nei la Spagna con de- 
uderto e fperanza di ottenere in 
Moglie l'Infanta Marùj mane 
ritornafenza frutto.. 





Li S. Luglio muore il Ponceiìcc 
Gregorio XV-, 

1 

Nella Germania inforge l'erefia 
de’ Fratelli della S. Croce dalla 
Ro(a;profe davano quedì il Lute- 
ranifmo,ed erano dati a’fortilegj^ 


1 


• 

Dopo 28. giorni di lede vacante, 
li 6. Agodo gli fuccede col nome 
dii Urbano Vili. Maffeo Bar- 
berini Cardinale Fiorentino di 
origine , uomo douiflimo e gran 
Poeta.. 


Mudafà divenuto più che mai 
dupidovien novamenie dipodo. 
Amurati IV. figliuolo di Acmer, 
inciàdi 14. anni è follevato all' 
Imperio., 



1(24 

I 

Il Pontefice Urbano conferma 
l'Ordine dclCaralieri della. Con 
^elione . 

In Venezia iltuore Fra Paolo 
|Sarpi, Servita- ^ uomo di fora- 
ma.dottrina^ 

5 

I-e truppe Francefì occupano la 
Valtellina , tuttoché ne foffe ri- 
tnefleial Pontefice il giudizio. 

1 




1 

1 

i 

Gli'Spagnuoli fotto- ilcamando- 
dello Spinola occupano Breda nel 
Btabance,. 






' 

Den 
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Dentro d'una prigione mnori 
Marnnroniodt Dominis , il fuc 
cidaverc i pabblicameme abbru 
ciato. 


In Parigi fi condanna la dot- 
trina di alcuni Antipenpatetici 
cVtrano cagione di molti difor- 
dini . 



Innalza il Pontefice alCardi< 
oalttoil Fratello Antonio, fic 
cotBt l’anno antKedente averi 
fatto al Nipote Francefeo. 

i 

Arrigo D UC4 di Lorena muo- 



Li tS. Settembre fece la Bea- 
tificazione di Andrea Avelline 
de' Chierici Regolari, 


Segue la pace'fra l’Impcrator 
Ferdinando, e’I Gabon di Tran- 
fìlvania. 

1 j 


Li 2 . Dccembre pubblicò il 
Giubbileo i e li 24 . lo aperfe. 


1 Tartari fono vinti da* Po- 
lacchi nelle cui terre avevano 
fatti gran danni . 

z 

Urbano Vili, rpcdirccfuo Le- 
gato in Francia il Nipote Cardi- 
nale Francefeo . 

6 

Carlo Principe di Calici pren- 
de in moglie Maria Arrighctta 
di Francia, 

( 


Mette fra* Santi Elifabeta Re- 
gina di Portogallo, ètri Beati 
Fra Felice Cappucino. 


Giacopo I, Rèd’l nghiìtcrra , 
e di Scozia viene a mone, egli 
fuccede il figliuolo Carlo I, 



Il Giubbilco fi celebra in Ro. 
ma con gran concorfo dì Princi- 
pi , fra quali Ladiilao Principe 
di Polonia, 


Vien pure a mone Maurizio di 
Naflau Principe di Grange , e 
lifuccedeil fratello Arrigo. 

1 6a6 

3 

11 Ducato di Urbino acerefee 
lo Stato della Chiefa, perlaccf- 
Cone che gliene fece Francefeo 
Maria II. dalla Bovere , ùltimo 
Duca ed ultimo di Tua famiglia 

7 

1 Perfiani ripigliano a’Turebi 
la gran Citta di ÌJagdet. 



Li 19. Gcnnajopromoil'eal Car- 
dinalato 12 , foggetti cofpicui e 
per nafeita e per dottrina . 


Crifticrno IV. Rèdi Danimar- 
ca è feonfitto in campale batta- 
gliadal Generale Tilli . 

1 

4 

Cirillo Patriarca di Coilanti- 
nopoli promuove nella Grecia 
gl'crroride’Calvinilli, 

8 

Gufavo Adolfo Rè dì Svezia (à 
fcmirc nel Setttntnonc i primi 
cfitftei del Tuo gran valore. 


t 

11 Corpo dell’ Arcivefeovo S. 
dorbcrto è trafpottato da Mad* 
leburgo a Praga . 


I Turchi untano in vano il 
tiacquifto di B.igdet, 

^icrijlìmo icnciiiotofifà fentir 
acll.-i^uglia. 


Li jo. 
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Li 30. Agotto VihanoVlIl. 
conferite» la Porpora a f»tt» illu- 
ftri foL’gttti , frà quali a Pittro 
di Bernl' fondator» dell’Oratorio 
in (-rancia . 


Nnave (confìtte fono date dal 
Tillie dal V valrtain alla Cotona 
il Danimarca. 

U 

firn* 


5 

Li y.Febbrajoil Pont»fic»di- 
chiara Cardinali Antonio Bar- 
berini Aio Nipot», tl’Abat» Gi- 
rolamo Colonna, 

9 

Sigifmoiido Ri di Polonia 
vince r elTcriiro di Gulfavo 
Adolfo Rè di Svezia' ebe patta 
dalla battaglia ferito , ma fa co- 
lare alTaicata a’vmcitori lapro- 
pria peidita. 

s 


6 

Fiorifeono in lettere Agofti- 
no Barbofa , Iacopo Sirmondo 
e DioniAo Pctavio Gefuiti. 


II Rè di Francia prende! a Roc- 
cella , dopoun* anno di allcdio : 
gl' Vgonoti fono quali del tutto 
cacciati fuori del Regno. 




Frà Santi è riporto Andrea 
Corrtni de’ Carmelitani , » fra 
Beati Gaetano Tiene Iftitutor 
de' Teatini , 

II 

Muore Vincenzio Duca di 
Mantova, e Carlo Gonzaga Du- 
ca di Nevata c’I Aio fucceflbte. 

6 

» 


Pietro dì BeruI» Cardinale e 
Fondatore dell' Oratorio in 
Francia muore. 


Gli Vgonoti in Francia per- 
dono tutte le loto Piazze , 






Fanno paceafliemel* Inghil- 
t*^ra » la' Francia j la Dani- 
marca e 1* Imperio j e tregua la 
Po'oniae laSvczia . 




— 


Scah Soli Rèdi Pcrliafucce- 
da Scach'Abas Aio avoloiegli era 
figliuolo di Soft Mirfa : che da 
Abas era Rato fatto ftrangolare. 




Li II. Novembre il PonteGc* 
fece II Cardinali , fra quali Al- 
.fonfo Duptellì» firattello de! 
Cardinal di Richclieu, 


L' Imp. Ferdinando pubblica 
degli editti , perche fieno redi, 
tuiti agli EcclcAartici alcuni beni 
ulurpatida* Protcrtanti . 

1 7 


7 

1 Conccrte qucft’anno il Ponte- 
1 lìce a'Caidinali il Titolo di Emi- 
inentifliini 

la 

I Tedefchi aflcJiano e pren- 
dono Mantova. La danno orri- 
bilmente a Tacco cb» durò J. gioì 



1 Fiorikono iMetteratura Arri* 
go Spendano Vclcovo di Pa 
imicts, Pietro di Marca Arcive- 
fcovo diParigi , PieiroGaflen 
di chiar.ffimo Filofofo de’ Aio 
-tempi , e Guido Panciroli famo 
|liirimo Giurifconfulto Italiano 


Carlo Eroanuello Duca di Sa- 
voia ne muore accorato tre giot- 
ni dopo l’ avvifo. 
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S 

Il CarcL di Rich«licu entra in 
difparari colla Regina Madie , e 
prevalfc il favor del Miniftto . 

la 

Guftavo Adolfo entra nell* 
Alcmagna , e vi mette ogni 
cofa in tenore e in rovina. 

do 

rìen. 



L’Italia ritorna nella fua pace. 
Mantova ì reftìtuita al I>uca 
Cari 0 . 


Guftavo Adolfo vince la bat- 
taglia di Lìpfìa . pafTailRcnoe 
non trova che de* Farncefì che 
arrtiiaoil cor/o di fue vittorie , 

9 


9 

Liao. Pecembrcil Pontefice 
fa Cardinale G io: Alberto fratei 
lo del Rè di Polonia , e Vefeovo 
di Cracovia, , 


1 Francefi comperano dal Du 
cadiSavoja Pinaiolo, e Tela for- 
tificano come un* mgrtllo CO* 
modo per loro in Italia, 

m 



Dallo Scomber General de 
Francefi èfconfiito il Ducad'Or 
leans.e prefo il Onca di Memmo 
ransichepoi venne decapitatola 
Parigi . 


Guftavo Adolfo vincela bat- 
taglia di Luza.mavi rtftauccifo 
CriRma fua unica figliuola ere* 
dita la fua Corona , 


hi 

IO 

Li i8. Novembre Vtbano 
V 11 lerce d. Cardinali, 

*4 

Morirono fimilmente Sigif- 
mondo Rèdi Polonia , cui fuc- 
ceflcLadiilaoVl. il figliuolo; e 
Federigo già Elcttor Palatino ^ 

IO 



Condanna lo fleflb la opinio- 
ne di Galileo Galilei che con- 
forme al fiftema Copervicano 
fofteneva il moto della terra. 


La Germania anche dopo la 
morte di Cullavo Adolfo è mo- 
leftatadallc truppe Sveazefi, 




Il Duca di Crequì Marefcial 
della Francia fa in Roma un fo- 
lenne ingicfio . 


11 Rè Lodovico togle la Lore- 
na al Duca Carlo non molto ben 
affetto alla fua Corona , 




Ladiilao Rèdi Polonia vince 
i Mofeoviti in una campale bat- 
taglia e gli caccia della Lima* 
nia. 


Callo I, Rè d'Inghilterra è 
cotonato come Rè di Scozia an- 
che ad Elfimburgo. 




Il Rè Lodovica ftabilifce a 
Meta un Parlamento . 


Morì Ifabella Eugenia Chiara 
cui nel governo della Fiandra è 



I! Ce 
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Il G«ncMl« VallTeia è fatuv 
moiirc p<( folpctùdt tud>g>one^ 

• 

foflituito l’Infame Cardinal Fcr 
diaando fratello del RcFilipo . 




Si fi pac* tra* Mofcoviti « Pe- 
lacchi ^molto però. Ivantaggiofa^ 
a qucH’ ultimi^ 


Eranfefeo Cardinal di Lotcna 
depone la propora . e prende in- 
mogliela PtincipelTa Claudia , 
cd entra al poQèlTo della Lorena. 




1%. 

FiorlTcocio. in> lettere Luigi 
Novacini Teatino, il P Combe- 
fìs Ftancefeano, Cornelio Gian- 
fcrio Yefeovo d’Ipri ..i fratelli 
Saoiartani,c Gio. di Lugodclla- 
Compagnta di Gioù . 

i5 

' 

Gii Svezzefr perdono Eaiisbo» 
na.chc loro vie tolta dalle truppe 
d» Ferd.Rc d' V nghcria e di hlaf- 
Amil. Duca di Baviera-.. 

iz 



- 

Pietro Seguitr fc fate gran 
CanccllicE della Francia. 


Ricevono' gli' Svewfìdcll* 
truppe dc’Collcgatl una gr rot' 
ta a Norlingacolla prefa dell’Or 
nio lot. Generale.. 




IJ 

L*' Imperador Ferdinando E I.. 
proccura che fia eletto Rè de* Ro 
mani il figliuolo FcidinandoKè 
d’ Vnghciia .. 

>7 

Sl rompe la pace tra U Corona 
di Francia c quelladl Spagna .. 

>3 



*4, 

L*anne i Si del fiio Imperio 
viene a morte 1 Imp.Férdinando 
II, egli fuccedeEcrdin Ando Lll-, 
Qio figliuolo. 

1 

i8 

Aroiuat gr.in' Signore de* Tur- 
chi và in petfona centra il R* di 
Verfia .. 

*4 


r» 


Muoiono parimente Vittori» 
Amedeo Dura diSavoja .Carlo 
Gonzaga- Duca di Mantovaifuc- 
cedono i lor Cgliuol r in età aiKO 
ra tenera folto, la lottla della Ma 
dte . cioè- Lnigl Amedeo' e 
Carlo I>. 


;Sifonthiu<k un» tregua traili 
Corone dii poloni • diSvezi» . 

* / 

I 

• 



L* empio Patriarca di Coflàn» 
tinopoli Cirillo viene precipita- 
to nel mare . Vn*alrro Cirillo che 
da lui era prima (lato cacciato da 
queltafedc , , gli viene foAituitoi 

I* 

Sicgue la guerra fra Francia e- 
Spagna con ifcambievoli danni 
dalli unaodalP altra patte 

t 

t 
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*1 Ri LodivicoXlII.dcdicaal* 
la B. Vergine tuttala giurifdi- 
aion del Tuo Regno . Gli nafte 
Lodovico XIV, per foprannomi 
Diodato . 


1 Francelì ricuperano moire 
Piazze . e molle ancorane tol 
gono agli Spagnuoli. 

6j9 

j6 

>Telta ‘Scozia lì fanno Tcntlre 
gravilTìmi tunaultiper materia di 
Religione. Vi fi (labilifcc da gli 
ereuciil Convcnani , chefùla 
^’ietra dello (candalo di quanti 
difordinipoifucceirero in quelle 
parti. 


Amurat prende al Rè di Perfia 
la Cittì di Bagdet . 

Brifac è occupato da’Francefi, 
Aduojono i Duchi di Roane di 
Crequì, ralorofifllmi Capitani. 


Cirillo Patriarca di Coftanti- 
nopoli vicn depoOo .egli viene 
foflituito Rattcn'io Meuopolita 
di Andrinopoli. 

1 

Vn gran Terremoto nelle Ca- 
labriatovina IcCittà di Cofenza 
di Stigliano edi altre. 

t6 

640 

«7 

Vn libro Parenoico Rampato 
nella Francia , intitolato de Ca- 
vendo ScRiltnatc lotto il nome di 
Optato <ìa1lo , fà molto Arepito 
nella Francia, quantunque dotta- 
mente confutato dal Card. diRi- 
cbelieu . 

In Parigi fi tiene onfamofo Con 
cilio. 

J 

Cafìmiro fratello del Rè di Po- 
lonia, eletto Viceré di Portogallo 
rade io poter dc’Francefi che Io 
ritornato in liberti ad idanza 
del Rè hio fratello . 

Cominciano le ribellioni cen- 
tro di Carlo I. Rè d'inghilterra 

Amnrat Imperatore de* Turchi 
muore l'anno 1 7 . del fuo Regno, 
dopo avere (moderatamente be- 
vuto co’fuoi tavotiluGli (ucce- 
do Ibrainoil fratello. 

*7 



Fiortfeonoia lettere il P. Stefano 
Menochio e 1* P Filippo Lab. 
b^Gefuiti .Luca OKunioCu- 
ftode della Vaticana , Gio, di 
Launoy ,ed altri . 

1 

t 

Il Regno di Portogallo lì toglie 
al Dominio Spaenuolciieonofce 
pct Rè Gio: IV, della caladi 
Braga n za . 

Schac Sofì Rè di Fctfia tnuort.k 
gli fuciede il figliuolo li. di 
quc&cnome. 

V 

\ 

■ 't * 
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NVOVA AGGIUNTA — 

DEL CAV^ANTONIO 

B A G A T T A. 

Alla Cronologia Eccklìaftica . 

ValP Anno 1 ^ 41 . 


Anni 

dell 

pon. 

i8 


«9 


Anni deli' Imperli tfOcelden. 


Comparfaà Roma del Vefeo- 
vo di Lamego Ambafeiatore d’ 
obbcdienia dtl nuovo Ri di Por 

togallo al Papa.Coatroveiriacol 

Duca Odotrdo di Parma per 
caufa d«U' eftintionedo ì Monti 
Fainefi in Roma .dachopicca- 
jto il Duca fortifica Caftro , ma 
indarno , venendo ptefo da Pa- 
palini , 


Lrea tra la Republicadi Vene 

ria, GranDucadi To(cana,Da»i 
cadi Modena , Duca di Parma, 
contro i Barberini , 

Vfcita del Duca in campagna 
con tre mila Cavalli, che dopo 
'«fftr* andato on peazo avanti , 
iaftretto dalla neceffità titorea 
jcon le fue genti divifè in pic- 
jcole fquadre per la via di Pi- 
ftoia.c diCarfagnana in Lom- 
bardia. 

I 11 Cardinal Antonio Barberi- 

nò viene dichiarato dal Ponie- 
ificecon ampliffi ma poterti Le- 
’gatodi Romagna ‘.di Bologna , 
ic di Ferrara.c Generale deirarmi 
'di S. Chicfa. 


I Altetationi da’ Venetianipet 
' hsTdf i Ponwficìi pijnwtàiulc 
I Rivedel pò i Figaruolo , eMe- 
lara diverfe loftificauoni , 


Anni] 

dtU 

hnpe\ 

riod'\ 

Orie.\ 

I 


I Incontro notabile fucceffo in 
Roma tri il Vefeovodi Lamego 
' Ambaiciatore di portogallo af- 
firtito dalle genti dell' Amba- 
feietore di Francia , & il Klar- 
[chefii de los Velez Ambafcia- 
lore di Spagna , per lo qualn 
muorono > e vengono feriti di- 
verC jonde viene dichiarato ir- 
ffgu lare , e reo di lefa roatfta il 
Lamego , che partì fenzafrut- 
|to della fua Ambafciata da Ro- 
ma. 


1 Pren- 
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Arni deirimp. tCOccìdente. 


I Prcncipi collegati fanno al- 
tra l«g» ofFtnfi va. 

II Duca di Parma occupai! 
Bondcnt , eia Stellata. 

Giovanni da Pefaro Cav.e, 
Proc,diS.Marco eletto Generale i 
de’Venetiani contro i Papalini! 
efce dalla Badìa con dieci mila' 
fanti, e x. mila Cavalli , afa di- 
vetfi ptogrelfi , 

Mandano anco i Venctiani il 
Scnator Nicolò Delfinoprovcdi 
tor in Polefine verfo Ariano ,e 
Comachio , • Marino Capello 
con buon numero di Galere , e 
dì barche armate à infeftarle ri- 
viere della Romagna , 

Anco il Duca di Modena efce 
alla campagna .& il gran Duca 
mededmamentc muove dallcfuc 
frontiere reflcrcito numerofo di 
otto mil la combatunti. inieflan- 
do , anco la Spiaggia Romana 
con le galee T ofeane , 


Anni 

OccìdeMte. del 

_ Intpt 

Paffaggio del Pò fatto da’Pa- 
palini che occupano un forte fat- 
to da, Venctiani alLago feuro , a 3 

defolatolo fàbricano due forti , 
uno cotta l’ altro . fopra la dop- 
pia fponda del fiume. 

Marco Giuftiniani Procur. elei 
to Generale dellaRepubl. in loco 
del Pefaro rende fegnalato il Tuo 
ingrclTo alla carica con alcune 
fatiioni militari . 

Arrivo à Venetiadel Cardinale 
Bichi mediatore à nome del Rè 
Cliiifiianiflimo per la pacctrà gli 
Ecclcfiaftici , & i Collegaii.dove 
fi ritrovava il Duca dì Modana.c 
poco doppo vi giunfe anco quel 
lo di Parma, 


Conchiufione della pace tra li 
(udctii ,.con la reflitutìonede' 
locbioccupati dai Collegati alla 
S, Sede , c da quella al Duca di 
Parma di Caìlro , e di tutti gli 
altri beni confifcatiglicosi mo- 
bili , come iiymobili .diritti , 
Se azzionì ,& di ogni aliroluo- 
gopiefoli in occafione della fu- 
detta guerra,. ; 


Mortedi Vrbano VlII.fuecef 
faalli zp.di Luglio doppo edere 
vivuto Anni feiianta fei in circa, 
e regnato nel foglio di Pietroan- 
ni vint*uno in circa reftando va 
carne la Sede meli i. c giorni 17. 


E creato. Sommo Ponceficel 
Innocemio Decimo Parophi- 
lio Romano , chiamato prima 
GiotBattiOa alli > 5.di Seti, 1644 
Differenza tra gli Ambafeiato ^ 
ri dell' Imperatore , Francia ,[ 
Spagna, e D. Tadco Baiberino 
' perfetto di Roma per caufa di 

I precedenza , terminata a favore 
de gli Ambafciatori , 


Il Prenc. D.Camillo Phamphi 
Nipote del Pontefice .creato Gc 
neralidìmodiS. Chiefa . 

Remidìone fatta dalnnocen- 
tio nella Sala regia dell'elogio 
,dcl a Republica Veneta giè levar 
lò da Vrbano Vili, onde quella 

I Rcpiiblica .ifctìve aila fua Nobil- 
«•'il Prtneipe Pamphilio .con 
ruttai.'! fua difccndenza . 



CRONOLOGIA 


Anni delf Imperi» d'Oecid. 


Decrctodcl Ponttfict ,ch*fi 
l<vi la Corona citll' Arma ,c*l ti- 
tolo d' AltezM , a* Ckjrdinali 
Principi. 

/ijiirtdati dal detto alla Reli- 
gione di Malta ,& a’Vencticon 
tro li Turco. Diverfi Cartelli ri- 
toin.ui alla Chiefa per la mor- 
r dui Conte Sigifmondo Mala- 
, crta. 

Moti d' Italia tra Franceiì ,e 
Spagnuoli , per li quali il Pon- 
tefice munilce le frontiere dello 
rtaro Ecclefìaftico. 

Difconcio tra II Cardinale d’- 
Erte Protettore di Francia, e l’AI 
mirante di Cartiglia AmbalLÌa- 
tore d’obbedienza def Rè Caioli 
co , aggiuftato dal Prtncìpe 
Pamphilìo. 


AggreRìone fatta dall’ Amba* 
fciatorc di Spagna al Beputato 
del Clero di Portogallo , per lo 
che viene timmoflb l’Aoabàfci'a- 
tote dalla carica. 

Morte di D. T adco Barberino' 
prefetto di Roma fcguiia io 
Francia , 


Prencipe Cafìmiro di poloni* 
cavato da' GefuitiiC fatto Cardi- 
nale .. ‘ 

Priocipio di Fabrichc , fatte 
dal pontefice nella Chiefa di San 
6ie: Laterano , in San Pietro , 
fontana in piazza Mahona, altra 
nel Cottile di $ Pietro , epala- 
gio nel Campidoglio. 


Rivolutionì di Sicilia , e di 
Napoli. 

Aiuti dati dal Pontefice alli 
Spagnuoli per ricuperar il Reguo 
di Napoli. 

Riunione alla Chiefa di molti 
Caffelli per la morte di Fulvio 
dalia 'Cornia , edi Mataiefta Ba 
glioai . 

Soilcvarionc di Fermo . e mor 
te data da i Fermani a Menfìgnoc 
Tbeito Maria Vifeonte Vice Qo 
veroatotc , 


Depofìrionc del Capello Car- 
dinalitio fatta dal prencipe pam- 
philio per accafarlì con Donna 
Olimpia Aldobrandina plinti- 
peffa di Rolfano . 

Altra depofìtione fatta dal 
prencipe Cafìmiro di polonia , 
creato Rè per la morte del fra- 
tello. 

^ccorfodi aooo Fanti man- 
dato dal pontefice alla BepnbL 
di Vcnctia in Dalmatia , lotto il 
comando del Marchtfe Federico 
M itogli , e del Conce RovartU 


I Careftia grande fuccelTa in 
jRoma , rimediata con gran cari- 
ti dal Pontefice , 

Difaprovatione fate* dal me- 
[dcflmo degli articoli della Pace 
d’Ofnaburg con gli Sucdcli , co- 
me l’ttgiu'iiciale alle perfonc.c 
; ragioni Ecclcfiattichc , 


Morte violente data da i Tur- 
chi ad Tbrain loro Imperatore.al 
qoalefucccdc Ecitiet uio figlivo- 
loia etidifei anni. 


I 



E C C L £ S 1 A S 1' 1 C A 


127 


Aitn 
- di 1 del 
Chri-'-pon 

AnnidcU’hnperhd'Occié. 

Ann 

dtll 

ìmp 

: 

P«- 

1649 

i 6 jo 

1 

. é* 
f 

Confermation* fatta dal Fon 
itfìce al Duca di parma della di 
gnità di Confalonine di Sant 
Chiclà . 

Dirconcio grave col medcllm 
principiato prima percaufecivi 
l i , c profcguito pofcia per Taf 
laOinamentolegoito nella perfo 
na del Vefeovodi Cadrò. 

a li 

> 

Difttuttiona della mederijn 
Città fattadagli EcclefiaAici . 

palTaggio in Ifpagna di Mari. 
Anna figliuola dell’ Imperai. a< 
accafaifi con quel Rè , Speditio- 
ne del Cardinale Ludovifio Le- 
gato n Laterca complìmentaila 
a Milano. 

» do 
rìen 


7 

Giubileo pn Fanno Santo . 


Aferittione alla tamiglia pam 
phiiia di Camillo Aftalli , buo 
Cardinale , & ammcITo al gover- 
no . 

2 


lési 

S 

propagatione dell'Evangelo co 
mezo de’ pp:Gic(uitinel Congo, 
ncIFlfo adi Goa.nel Tunchnio 
c nella China . 

Molti Signori grandi della 
Germania riconolcono i veri do- 
gmi della fede Cattolica . 

. . 

*4 

Dirpolìtione della Regina Cbri 
ftinadiSvetia , di abbandonar il 
Luterancrmo « 

ConfermationedellTnAitutio- 
ne de’ Chierici regolari della 
Dottrina ChriAiana . principiata 
da Ccfarc Bui Avignonefe . 

J 


\ 

lési 

9 

Creatione in Cardinale dì Fa- 
bio C bigi bora Sommo pontefìe, 
principio della fabrica del fii- 
mofo Tempio di S Agnefc in 
piazza Naona cretto dal prenci- 
pe pamphilio, 

prigionia del CardinaidiRc- 
tzleguita in Francia. * 

M 

Rifiuto fatto daquclla Coro* 
na di Monfignor Córfini fpedi* 
tovi Nuntio, 

Pallaggio a quella Corte del 
Cardio, Antonio Barberino di- 
thiarato grande £lcmofiniero di 
Francia . 

Riunione della CafapamphiHa, 
con la Barberina . 

Matrimonio della prinrìpella 
Lucreiia Barberina col Duca 
FrancefeodiModana. 

4 

t 

tési 

IO 

Condannatione per beretiche 
di cinque propolìiionidi Corne- 
io tanfenio Vefeovo dTpri . 

Et ancodell'opinion di coloio 
quali haveano fcritto edere S. 
>aolo uguale a S pietro . anco 
nella gturirditciooe. 

4 

1 

I 

Il ptencipe pamphilio f^ la 
iimione di pagar il tributo per 
legno di Napoli al pontefice , 
ome Ambal'ciatore del Rè di 
Spagna ‘. che riefee fiipcrbiin 
«a. 

Elettione di Ferdinando IV. 
lèd’V ngatia.io Rè de’Roinani, 

s 


'1654 

f f 

11 

1 

Morte di Ferdinando Quarto 
U dei Romani, 


Rimotione del Cardinal Allal- 
i dal governo, come infiilEcientc 

6 

/ 


f' 1 iVli)r;e 
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Énni dtirintptrlo d Occidente 


Mone d'iimofentio A.fcguita 
alli 7 di Génaro del léjj.in età 
di 8o. anni , ed otto mefi , dopò 
baver (eduto nella- Catedra di 
Pietro X.annì j.mefi , e a 
ni, al quale dopò So, giorni di 
Conclave fucccdc. 


AtelTandrA VII Sanefe chiama 
to prima Fabio Chigi , eflendo 
(Iato creato con tutti i voti alli 7 . 
d’ Aprile del i655 • 

Confetmatione di Generala 
di S. Chiefa dei Prencipe Pam- 
philio„ 


Sóecorlìdaiial Rè di Polonia, 
infcftato da quello di Svelia . 

Pace d’iialia procurata con 
Brevi Tpediti al Duca di Modana 
Generale di Francia, St al Conte 
di FuenfaLdagne Governatore d> 
Milano . 

Arrivo à Roma del Signor di 
Lioa Sccretario ^di Francia ,pei 
diverG affari di quella Corona > 

Et per accudire al ricevimento 
deirAmbafciatorc di Portogallo 
I che non hebbe effetto 


Publicatione d’ un Giubileo 
univerlale 

Soccorro mandato allaRepu- 
blica di Venetia contro il Turco. 

' Ricevimento della ^ Regina 
CbriGioadi Svetia in Roma.ha- 
vendo abiurato il LoteraneCmo, 
prima privatamente in BruQcllet, 
poi publicamentc in Ifptuch . 

Arrivo come fopra di D.Mario 
fratello di S.S.elettoGen eiale di 
S.Chiefa', e di D. Flavio , e D. 
Agoftino foci Nepoti » 

‘ Pelle in Sardegna , Napoli, & 
Roma dove fa danni notabili . 
Soppreflione delle Religioni de 
Crocifctè.di S.Spitito, e d’altte 
piccole Congregationi , affe- 
gnando il Pontefice alla Republi 
■ca Veneta l’enuatt di quelle del 
fuo Stato pet la guerra contro il 
T ureo . 

Ritorno in quel Dominio del- 
ti P. P. Gicruitì .. 


3 'RomortftalibeeatadallaPcftc , 


Canoniaationcdèl B»Tomafo 
diVillanova . 

Nozze trà D. AgoGtno Chigi 
Nipote del Pontefice dichiarato 
Prneipe di Fatncfe, eoo la Pten 
cipefla Botgbvl*» 


Morte di Ferdinando IlI^Im 

eratore , al quale fuccede . 

■PLeopolJo Ignatio fuo figliuolo 


Il Senato Veneto rifolvc di 
continuar nella Guerra contro il 
Turco- , ebracciand'o qualche 
trattato di aggiuRamento come 
troppo difauvantaggiofo. 

Soccorfi daualla Rrpub, dal 
Pont.-dalla Cafa Barberina ,* dal 
Prencipe Pamphilio . Se da altri 
Catdiuali , de altri Sign, Romani 



Àhmì\ 

di 

Ciri 

A. 

i6;9l 


Anni 

del 

Vote- 

tejki 


1660 


1661 




T»»tefcì» Anni dtW Imperlo d'occidente.^ Imp.Rmant 


Dirparcri ia Vcottia tra l*Ar. 
civcfcovo d* Ambruno Amba- 
fciacor* cftraordinario di FraDcia 
c Monfìgnor Altoviti Nuntio 
Apoftolico per caufa dal Roc- 
chetto , che quegli pottaTa 
feoperro nelle publiche funtioni 


Trabrica fuperba de’ Portici di 
San Pietro principiata dal ponte 
lìce , eh' abbellifcc la Città in 
molte parti della mcdeflma , e fa 
erigere anco L Cività Y(«b>a 
un' Aifcnalc. ■ 


Arrivo in Roma del Marchefe 
^Luigt Matte! mandato dall’ Im- 
lPcrat, a ricercar foccorfì contro il 
Turco , che gli vengono fommi- 
nillratidal pontefice. 



Bcatiftcatiene di MoaGgnor 
Salci Vefeovo di Centura. 


Rumori in Roma per caufa di 
certa retentionc tentata .vicino 
al palaeao del Card, di Elle { on 
de ne viene levato dalla carica il 
GoTcrnatore , e collocatovi in 
fuoluaco il Cardio. Imperiali. 

HereGe abominevoli di Fram 
cefeo Borri Milancfe .cendan 
nau dall’ InquiGtione , che fece 
anco abbrucctatc U fua ftatua co 
me EreGarca . 


Lega trattata trà prccipi Catto 
lici contro TOttomano ) non riu 
feita . 

Eferefeensa aotab ile del Tevc 
re con danno grande della Città , 

Artivodcl Duca Cripuì Àm 
baGtiatore eftraotdinaro di Fran- 
cia . 

Accidente notabile fucceObal 
mcdcGmo , de alla Oucheffa Gu 
moglie. 


IL FINE. 


1» 
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NVOVA aggiunta 

ALLA 


ECCLESIASTICA 

Dal 1662 finoal I^74. Tratta delle Hidorie 
,Del Càv. Giioiamo Brufoiiì. 


Anni diU' Imptrio . 

‘ _________ ; — ^ Anni 

Francia , e nuovo accoido 

Duca Carlo. hnpt 

Tardità t tiprcfa di Evora in 
Portogallo. Que. 

Nuova Gu»rrad«Tiirchi nell’ ^ ' 

Vnghctia par la picfadi Ncychai 
fcl «d* altri luoghi . 

Moti d’armi • di Congiura in 
Polonia* Danirnarca . 

Morte di Madama Cliridina 
di Trancia Duchcfl'a diSavoja c 
dilla Duchtda di Tanna Mar- 
glitriia Tua figlia. 


Torna Avignoneall’obh«di*n 
zadd p.apa evi entra il Viede* 
gato con Soidatcfchr . 

Card. Orfìi'.o pafTa in Fraocia, 
Incomco del Nuncio col Rè dì 
Francia, 

Cnonizationedi S, Fraocefeo, 
Moti della Lorena «attacco ,« 
prefa di Mirai fatta dal Rè di 


Morte dall' Arciduca Carlo 
Ferdinando d’ Auiiiia. 

Fazioni in Dalmatia.aCandia 
tra Venetiani tTurchi. 

Manda il Rè di Franciafoccor 
fo à Cefare contro iT urchi. 
Rotta de' Medefimi in Vngherja 
fui fiume Kab nella Stiria. 

T regua concbiuia tra li due Im 
peri) . 

Et fordia ricuperata dall ‘Elat- 
^or di Magonaa . 

Morte della DuchriTa di Savoja 
Frenetica diBcrbonc. 

Gran Prcncipc di Tufeanaà 
Venetia . 

Correrà maravlgliofa , 

Condotta del Marchefe Villa 
al fervipio de* Venetiani , 
Traoimitiio fcopttto nell’Arma 

ita Ventta . 





E C C L E S 1 A S r I C A 


Attili ddrimperifd'Oecldttitt . 


Aoibafciatorc di C.clart alla 
Porta Ottomana (dalla Porta à 
Ccfara . 

Nuove del Prencipc diPctCa, 
«Salci. 

Ptttcnnont fri Roma, c il Vi- 
ceré di Napoli. 


I dei Duca di Mantova Carlo 
condo , 1 , 

Batnglica predi di Piazze in 
Portogallo . 

Morto il Re Cattolico Filip- 
po quanto é lucccllaradi lui Car- 
lo fecondo (uo figliuolo . 

Rumori Civili nella Polonia . 


I 


Inquifìtorcfcacciato da Man- 
tova , viene d’ ordine del Papa 
rclfituito. 

A Roma muore il Cardinal 
Fiancioiii, c il Prcncipe Don Ca 
millo Pamphilio , a Firenze il 
Cardinal di Tofeana , c al finale 
il Cardinal Colonna . 

Sono promolll al Cardinalato 
liMonfigi;oriN:iii , Conti. Ka-I 
(poni , Paluzzi . Orlini , c Lina, 


Sbarco dell’Armata Veneta in 
Candia efiioi progteifi . 

Candia allcdiatadal primo Vi 
lire • 

prefadi Vafcelli Turchi fatta 
da’ Venctiani. 

DiTcoiKiotrà Modana c Man- 
tova atgludato. 

L’ Infanta Margarita di Spa- 
gna Inipcrattice à V icnna, 

A parigi muore U Regina A li- 
na d'Aimtìa , 

Continuano i Rumori Civili 
nella Polonia compolli finalmeo 
te con una Amnillia generale , t 


Papa AlefTandto ùltimo fatta 
ia Promotionc di quattro Cardi- 
nali , eia Dicbiarationc d’altri 
quattro che (I haveva tiferbari in 
petto , e furono Robetti , Spino- 
la , Vifeooti .Caracciolo .Del- 
fino . di Thun , e di V andomo , 
finì di vivete nel fine di Maggio 
in età di O9. anni c II. anni un 
mefee 1 6. giorni di Pontcfica- 
10, 

Morirono parimente li Cardi- 
nali VolunntoRandinclli.e Sfor- 
za Pallavicino . 

Dopo trenta giorni di fede va- 
cante, diciotto di Conclave tù 
eletto Pontefice il Cardinale Ro- 
rpigliofi da Piflojacol nome di 
Clemente Nono j che fece Car. 
dinali l’Abbate llorpigliofi (110 
nipote , c Sigifmondo Chigi , 


Candia fù llretu dall' cftrcito 
del primo Vifiro, 

In Venezia alli 6, d’Aprilc fìi 
terremoto con tutbamentofd'ac- 
qua ■ c cosi in Dalmatia , dove 
Ragufì fìi quafì disfatta eoa la 
motte del Doge edì quafì tutta 
la Nobiltà , e patirono altre Cit- 
tà di quella i’iovincia . 

Segui la Pace trà Inghilterra c 
Olanda ,c il Rèdi Fr.incia mcflc 
l'armi contro la Spagna in Fian- 
dra . 

Continuò la guerra tra la Spa- 
gna ancora e il l’oitcgallo. 

Seguirono difcordie ancora irà 
Savoia, c Centura . 

Morì la Regina Lodovica Ma- 
ria Gonzaga in Po!onia|, toir-c 
pure il Prcncipe Lubomifehi tin 
lafja relegazione d’^'f^tislavia ., 
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.Còri- Tc» 
'■Ho. ttficc 


1668 


«9 


1669 I 


Ànsi deir Imperi* d'Oeeid. 


Avendo il papa foppreffe le 
Religioni di San Giorgio d'Al- 
ga ,di San Gerolamo di Ficfole , 
ede Gefuati , ptrmife a* Vene- 
ziani di /ervirfi del prezzo declo- 
ro beni lltuaci nel loro Dominio 
nella Guerra contro il Turco. 

S’ initrporeall'aggiuilaipcnto 
rrà Trancia , c Spagna . 

Promoffe al Cardinalato il 
prencipe Leopoldo de Medici 
Dirpenaò il Maritaggio del 
prencipe Reggerne diportogaU 
lo con la Regina fua Cognata . 

Eflendofì abbrucciato il pala- 
gio Imperiale a Vienna .rimale 
tra ciucile rovine illcfoun pezzo 
di legno della vera Croce} che 
(ì aveva la Imperatrice Leonora 
feordato nelle fue danze . 

In memoria di che fu da Sua 
Macdà indituito un’ Ordine i 
compagnia di Dame Crocifere 
Morte dc‘ Caidioali pallotia, 
e Fainefe > 


11 


Avendo il papa oltre il porto- 
carrero che lì aveva riferbaioin 
petto nella promozzionc del Car 
dina! di Buglione , creato fette 
alni Cardinali .Altieri .Ncrii , 
pallaricino , Certi , Bonacor- 
lì , Acciaioli . e Bona , eciTea 
dofi poco prima conchiufomarV 
raggio Irà D. Ciò: Batiida fuo 
Nipote, e la pallavicina Nipo- 
te del Cardinale } aggravato da 
aaolte indifpofizioni • • dal cor 
doglio della perdita di Candia , 
per la di cui confetvazione have- 
va tanto faticato , confumò gl i 
ultimi fpiriti della vita alli credi 
'cidi Decembre. 

Don Pietro Rwgenudi pp»-l 
Inailo mandò il Conce delpra-j 


Candia era tuttavia alTcdiata 
da’T urchi.e 1 V cneti riportarono 
una importante Vittoria fui Ma- 
rc alla Frafchia , 

Panarono in Candia molti 
prencipe , e Cavalieri Frznccfi 
Venturieri. 

Si terminarono le diflerenze 
tra Savoja c Genevra . 

Si fece la pace trà Spagna . e 
Francia. 

Il Rè Cafimirrf Quarto di p o- 
Ionia rinunziò la Cotona. 

Trà Inghiltcra , Svezia , e 
Olandafì ftab.lila Tr plico Lega 
per oppprfì a i difegni della Ftan 
eia ne’ Paeli bafi . 

Il Rè Alfonlo Stilo di Porto- 
gallo fù depoAo . ed eletto Reg- 
gente del Regno il Picncipe D. 
Pietro fuo fratello. 

Seguì la Pace trà la Spagna , e 
Poitogallo ) e feguirono rumO' 
ri grandi in Spagna per le diiTe. 
lenze di Don Gioid’Auftriacon 
1* InquiStor Generale . 

Cefete e altri Prcncipi dell’ 
Imperio mandarono gemi in fc( 
vigio de' Vcncaiani in Candia 


Jttiti 1 
dell' 1 
ìmp. 1 
d O- 
rie». 


zo 
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Benché la Republica Veneta 
rpcdilfe in Candia molti con vo- 
gli di Navi con numcrofcSolda- 
tefche }evi paflàlTecon grande 
foccorfo inviato a iftanza del 
Papa , • «on lefueinfegne dal 
Rè di Francia ) nondimeno par- 
tito qutfto , fìi toAretia a ren- 
dei fi àTuichi con la Pacecon- 
chiufa età la Republica e la Por 
ta t cedendo in cambio il Vifi- 
re Cl iffa con altre Piazze di Dal- 

mazia, ..... 1 

Fìi fletto Rèdi Polonia Miche] 

le Vvifnoviefchi , e Zbaras di- 
fcendcntc da Prencipi lagelloni.e 
non ammogliato Arcidu- 
ebefià Leoooia 4* A ufltia t 


do 


31 


Dlur'i/e ■ 1-v Gonfie 


ECCLESIASTICA. 


Anni. 

Anni 


. 

Anni 

di 

del 

AnnideWlmperìo d'Otcid, 

deir 

Chri- 

Ton- 



ìmp. 

do. 


do Tue Affibafciator* a Roma 


El Rè Cafimiro fi ritirò in pran- 

do 



avendo prima condotto il Ri D, 


eia a vita Eedefiaftica provedu- 

rtcn. 



Alfonlo con buona cuftodiaallc 


to dal Rè di molte Badie . 




Ifole Terzere . 


Tumultuò l’Olanda a caufa 




Inforfe qualche dirpiactre tra 


delprencipe d*Orange$ , che vo- 




i Mmiftri Ponlilìcii e Regi a 


levano alcune provincicaKhaCTi. 




Napoli ,e Milano per conto de* 


to , & altre coiifcrvato nella pri 




Beni delle Religioni fopprelTe , 


dina grandezza. 




Seguì pure qualche tumore tra 


Anche in Inghilterra infoifcro 




Roma, e Genova per averque* 


differenze Irà le due Camere del 




Ra licenziato l’Inquifitorc ; mà 


parlamento che furono aegiufia» 




data fodisfazione al Pontefice , 


ttdal Rè. 




e cimelio 1* loqvintore quietolfi 


Segui la pacò tra il palatino, c 




il tutto , 


il Duca di Lorena , 




Morì il Caidinal di Thum Ar 


Sufeitò la Francia nuovi torbi* 




civefeovo di Saliiburgo Com* 


di in Fiandra ma furono quietati 




miflàrio di Cefare alla Dieta di 


dalle protefte degli Olandefi, 




Ratisbona . 

tJ 



>670 

li 

Dopo un lungo Conclave fu 

• y 

Inforfcro nuove differenze tra 

xz 



eletto Sommo Pontefice il Car- 


Genova c Savoia. 1 



dinaie Aliieii Romano in età di 


Morì il Gran Duca di Tofeana 




forre ottanta anni ) il qual; ad- 


Ferdinando Secondo . 




dottato per Cardinal Nipote il 


Si ratifica la pace tré In porrà 




Cardinal Paluzzi gli diede tino 


Ottomana ,elaRepublica Vene» 


* 


medellaTua Famiglia , doven- 


ta , c inforgono nuove turboleu- 




do pure portarlo juQa la Aia in 


ze nella Dalmazia a «aufa de* 




vinù del Maritaggio d' una Tua 


Confini . 




N iaotc . 


Si difcoprentll* Ungheria una 




PromolTe al Cardinalato Mon 


Congiura ordita da quri Magna- 




iìgnor Federico Borromeo ,Ca- 


ti contro Cefare.per la quale vco 




mitlo de* Mallimi , c Galparo 


gono arreftati il Conte di Sdtino 




Carpegna. 


e altri Signori principali . 




Morirono il Cardinald'Elci.e 


Anche nella Mofco'rìa fifòlle- 




O.Camillo Rofpiglìofi fratello 

r 

varono i Tartan fudditi c altri 




del Defonto Pontefice. 


popoli contro il Grati Duca . 




Trà gli Ambafeiator di Savo- 


Mori il Rè Fedcilcci Terzo , e 




ja,e di Tofeana infotrero diife- 


gli fucceffe nella Corona di Da- 




renze a caufa di precedenza ; che 


aimarca il Figlio Chvifliano V. 




furono aggiullate finalmente dal 


11 Rè di Francia occupò la Lo 






rena , e fa ungraadcatmamemo 




Ando primo Nunzio a Lisbo- 


nel Aio Regno • 




na Monugnor Ravizza dopo ag- 


Segui la pace ttà Spagna e In- 




giuftate le differenze , che verti* 


ghtlicrta anche diladalla Linea 




vano fra Roma e porto gal lo , 


Equinoziale . 






N el T itolo , c in altre parti di 






Germania fi udirono gran tvrte- 






moti . e fegnitonp ioocdaziont 






d'acque. 



Don 

U |.» ■ H I ■ 
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Uon Pietro d’Aragona Viceré 
di Napoli pafTaàRoma Amba* 
fciatorc d’cbl'cdicnzaal pontefi- 
ce. 

Morte de’ Cardinali Ginetti 
c Antonio Sarbcriao , Vifeontij 
e Celli. I 

Furono canonizatili Beati Fi 
lippo Benizo , Francefilo Bor- 
gia , Loduvìco Belirando , Gae- 
tano Tiene , e Koia di Sant? Mi- 
ria di Lima , 

Kuovc differenze in Genova 
pcrlalnquifizioiie, 

Maichife d’Afiorga Atr.balcia 
tote di Spagna, è fatto Viceré di 
Napoli . 

Si rinnovano le cofil'.'.izioni 
dc’ponitfici (opra le Armate , e 
altre einctgciizc dello Si.nto Ec. 
clefiaftlco." 

*4 

1 

*5 

1 

1 

Si aggiuflano le difiéicnzcde’ 
Confini trai Veneziani e i Tur- 
chi nella Dalmazia. 

Conte Nadalli, Conte di Sdri- 
no , Maichtfs Frangipani , e al- 
tri Signori V nghcti fono fiat i de 
capitati . 

D ifferenze tra 1' Elettore , c la 
Cittì di Colonja . 

F. irà U Francia c l'Olanda . 

V laggt'j del Ré di Francia fu- 
feita nuove pelofie n’Confinnti. 

I Duchi dt Bt-infuich rimetto, 
no in ebbedienza quella Città 
capitale; cllcndofi puma aggiu- 
ftaii col VcfccYO dt Munfier. 

Si fanno le nozze tra il Duca 
di Mantova e la principefià di 

Guaflall. 1 . 

Continuala guerra in Polonia 
coctioi Cofacihi P.ibclli- 

E il Mclcouiia rimette in 
obbedienza i Tuoi , 


1 

3 

! 

i 

i 

] 

j 

i 

Morte del Cardinal Gibetto 
fioromeo ,d«l Cardinal Mancini 
del Cardinal Moacada .del Car- 
dinal daTfte. , 

Mariiapnio del De:? di Anti- 
eoli Colonna con Donna Tai qui 
nia Aliicri . 

Ptonuillc il papa al Cardina- 
lato l’Abbatcdi Tulda , 1’ Atei- 
vefeovo di Tolofa Boni! , Fra 
1 Vincenzo Maria Orlino de'Du- 
chi di Gravina , il Vefeovo di 
Laon. e il Padre Evcrardo G«fui 
la Arcivefenvo diEdeflà, 

Fù Bcatirìcato .Papa Pio V. 

Fìi abiurato il frmaiò Biciiar- 
ca Boni . 

Infoo'ed ifferenza tra il Gene- 
rale di Santa Cliicfa .el’Ambaf 
ciato/cdi Tofeana per la prece- 
denza. 

f ù fpar.'.ia Ji notte un’Archi. 
bugiata, al patriaeca Altoviti. | 

Li Re di Fiaiieia , e d’ Inghil- 
terra collegati inlìcmc ,e con 1* 
Elettore dì Colonia «Vefeovo di 
Munfier muovono guerra all’ 
Olanda; mn rittorioiain Mare . 
perde ic terra 1? Ghcldria, Vtre- 
cbt.c l’OveriOcl con altre { iazzt| 

Seguirono rnoiori grandi nel*j 
la Polonia contro il Ké;chefi- 
nalmcntc fi aggiuftano , * van- 
no contro il Turco , ma troppo 
tardi percb« occupalo Carni- 
nieiz con qtiafitutta la Podolia , 
Onde fi là una pace orovifiona- 
le , « Jvaniag^'ofa per li FoUi- 
chi . 

li Mofeovita fi agpiufia co’ Po 
lacchi ,efi riunifeeeon efii. 

Celare e Brandemburgo man- 
dano efeicito al Reno ,c nella 
iVesfalia. 

SolUvazicne in Medina,* in 
alni luoghi di Sicilia , 

Teteemoto in Rimini con 

=4 

1 

! 

i 

1 

t 



molto 



’^finìtlnniì 


éMHÌ <ltirimpcTÌ$ d'OccUeitte . 


molto danno di qualla Cittii» • 
in altri luoghi d* Italia ma pii 
Icgtiaro . 

fl'Duca di Savoia miovaguar 
ra a’Oaaovàfi , eh* p*f la media i 
zioo dalla Francia viene fopiia . 

In Fflghctia ù fanno fentir quti 
Ribelli , ma con toro danno , 


prefa di Malli ìcht fatta dal Re 
di Francia. 

Gli Candalì reflaoo più voi* 
ttVittotioli in Marc . 

Francia «atra nell* Inipctio , 
prende div«:fè Piazzo, 

Cefart , scagna , c Olanda 
fanno Lega inheme,* Spagna di* 
chiar.'i G utrea aita Francia, 

I Colltcati prendono Bona. 
Francia abbandona Vtrecht,* 
altre piazze in Olanda. 

I Polacchi aggiuftai* le inter- 
ne dircoidie rompono la Guer- 
ra al Turco , e ottengono una 
fcgnalata Vittoria coula diifaita 
di tutto il Campo Tiirchefco. E 
in tanto viene a motte il Ri 
Michele, 

Sifà CongrolTo di Pacca Co- 
lonia , ma con poco fmtfo , 
Congiura in Liibona , perla 
qual* il ptencip* ajume il titolo 
di Re . 

Pelle fìeriflìnaa a Codantioo- 
poli * in tuttala Turchia . 

Morì in Francia il Uè Calimi' 
rodi Polonia; e a Vienna 1* Ina- 
pcrattic* Margherita d’Auflria , 
Leopoldo Ctfart fpofa in fa* 
'.conilo luogo l’ArciduchelTa Cla- 
judia d’Aimria . 

I II Re di Francia ordina rtprc- 
I faglie contro i Cenovelì peref- 
(erlì arm.'tto in quel porco un Va- 
fccJlo OlanJrfe . 

Scguironogran turbolenze , e 
guerre tra ì Mori della Barbarla , 


IlPapapromolTc al Cardina- 
lato l'Abbate Felice Rofpigliofi 
<olo ;C prima in altra promozto- 
nePiuro Cafadonna procurato- 
re dì San Marco Veneziano , 
MonOgnor Neri! Fiorentino , 
Moniìgnor Gallaldi Genovefe, e 
Monfigoor Cafanata Napolita 
no , avendoGcUetbato in petto 
un’ altro foggetto. 

Mori il Cardinal Federico 
Borrt^'^co , il Cardinal GuaUie. 
ri , il Cardinal Robetti, c il Car- 
dinal Imperiale . 

Si aggiiilkano le dilferenzecrà 
ilGcuecal del papa , el’Aisba- 
feiatore di Tolcana . 

E quell* di Genova per la In- 
quiCzionc . 

Il Cardinal Chigi palTain Ve- 
nezia , Milano , e per altre Città 
d' Italia. 

Si deputa una Congregazione 
fopra la prctenllone del Rè di 
Francia di dirporre de’beni degli 
Orpitali a favor* della Religione 
di S.Lazaro. 

Si difpenfa il Maritaggio del 
Duca di Yorcheon lapriocipef- 
fa Leonora d'Eft* forala del Du 
cadiModana, 

Pafla a Roma un’ Inviato del 
Mofeovita per una Ltga.efoccor 
fì alla polonia tonerà il Turco . 

Vi p-ilTano pur* duo padri Do 
luinicani Inviati dal Rè dì perda 

Manda il papa foccojfo di da« 
nari alla polonia. 
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Inni 

idi' 

pgn. 

A uni dd' Imperi» i Occidei » . 

Anni 

deli 

Itnpe 

ried' 

Ori?. 

i 6 

*7 

J 

1 

11 Rèdi Francia pr«nd#Befan- 
zon«< Dola in pochillimi giorni. 

Giovanni Subiafchi di gran 
Mareftiallo del Regno diventa 
Re di polonia , 

Carlo XI. Rè di Svezia muo- 
ve gnerraall’ ImpcriOiC Criftitr- 
no Rè di Danimarca la muove 
alla Svezia . 

*7 

li Vifeonte di Turena battami 

jiù occafioni iTedefchiie Iprin- 
tipediCondèa Senefdà labat 
taglia all* Otanget. 

Quell’anno fucced* Il congiu- 
ra di MelCna contro degli Spa- 
>nuoli • 

ifce in Campagna capo de’ri- 
iclli nell’ Ungheria il Conte E- 
merico Tccheli. 

6 

Si celebrò in Roma l’Anno San 
tocon pieno concorfo di popoli , 
< di principi ancora delia Gcr> 
manta. 

Il poni. Clem mette nel nu- 
mero de’ Santi 19. Martiri di 
Corco, Cittì della landra fi- 
tuataalla Mofa . 

li Rè Lodovico XIV ,ta la no- 
mina del primo Vtfeovo Ji Ke- 
bec. 

18 

Muore in Torino Carlo Emi- 
nucllo Duca di Savoja , c lafcia 
etede V ittorio Amedeo fotto la 
tutela della Madre . 

Muore il Doige di Venezia 
Domenico Contalini , egli fuc- 
cede Niccolò Sagcedo Cav. proc. 

Muojono fimilmente Carlo 
Duca di Lorena , c Francefeo 
Giuleppc Duca diGuifa,e’l Vi- 
iconce di Turena . 


Il detto Rè acquifia molte Cit- 
tà nella Fiandra, e quieta alcune 
follcvazioni nel Regno, L* guer- 
ra colla Spagna procede con if- 
canbievoli perdite. All’Vilcon 
te di Turena il Rè loftìtuifce il 
Principe di Condè . 

La polonia dà e ricevè varie 
feenfitteda’ Turchi eda’ ribeli . 


Una info'ita tempella afiòrbifee 
36. legni Olandefi nel Baltico } 
ed il Maretoitigli argini inonda 
quaranra loro Villaggi con gran 
mortalità d’uomini e dianiaali 
IlMarcbcIcdi Btandtmbutgo 
ritoglie alla Svezia Vane Città 
già perdute • 

18 

18 

\ 

1 

7 

Li 11 Luglio muore il ponte- 
fice Clemente X. dopo 6. anni,z. 
mefi c Z4« storni di governo. 


Muojono pur quell’anno Alci- 
Co gran Duca di Mofeovia , cui 
(uccide Teodoro j l’hnperadrice 

Claudia Felicita feconda moglie 
di Cefere 1 l’ArciducbelTa Anna 
de* Medici, e N iccolò Sagrede 
Doge di Venezia cui fucccdc Lu 
gì Contarini . 

I 

Dopo 5 0 giorni di Sede vacan- 
te vie innalzato il Card, Benedet- 
to Odcùalchida Como col nome 
d’Innoc. XI. li ZI. di Settemb. 
Efclude i Nipoti dal governo 

c promulga fantifiime leggi , 

L’armata Spagnuola in faccia a 
paiermo refta tutta incendiata 
dalla Franccie. 

>9 



~ Le armate Olandefe e Franca 
fe vengono ne* mari di Sicilia: 
battaglia , e la vittoria rimam 
diibbiofa . Altra ne fuccede ir 
cui il Ruiter Generale degli O 
landcfi ralla ferito ,c poi muore 

1 

1 

B 

1 


Inno- 
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f Tnnoccnzio XI. Uva in Roma 
I* francdigic chsv'cranodi foni 
ma Tuo prcgiudicio . 

Fìi grancareftiain moht Pro* 
vincic d'iiuropaj c di grani prin* 
jip^lmcnte nella Svezia . 

Il Pontefice fodiene con turca 
intrepidezza il Tuo Decreto con* 
ero delle Franchigie» 

11 pontefice riceve in Roma la 
pompofa legazione de* Polacchi: 
come pur quella de* Vefeovi Gre* 
cì,ed Armeni , 

Il Pom.airopirce felicemente i 
tumulti rufcitaiiin Orvieto e in 
Perugia per mancanza di viveri. 

La Città di Genova è quafi 
tutta incendiata dal l'armaia Fran 
cele Ella è ceftrettaa chieder 
perdonoal Rè Lodovico . 

La congiura di MelGna hà*l 
Tuo fine rimanendone il pacifico 
podelToagli SpagnuolÌ 45 o.prin 
cipali famiglie fi fpargonoper l" 
Italiane perla Francia. 

L'Imp.conchiude pace colla Fra 
eia ; la Danim.colla Svezia t e la 
Svezia còl'Eìctor di Brandeburg 
Il General Leste nell'Vnghe- 
ria reprime i ribelli refi già teme- 
rari perl’idigazionidel Techcli; 
e per gl i ajut i dell’Abafil Brinci* 
cipedi Tranfilvania. 

Fiorifeono in letteratura il P. 
Luigi Tomafino dell* Oratorio 
il P. Mabilló Benedittino il P, 
Natale AlclTanilii Dom.in Fran- 
cia Arrigo Noris Agodioiano 
Veronerc,Gio:Ciapini Rom.Ra* 
faello Fabrctii da Vibino in Ital, 

Vna orribii Cometa lafciatafi 
vedere in qued’anno diede a mol 
ti occafioDC di dire.ed a molti ao> 
cor di temere.Lodovico Dolfino 
di Fràcia fi ammoglia con Maria 
Anna Oidina di Baviera » 


Si fàpacetràlaPoIoniacl'Im-'' 
pcrie Ottomano , molto vanug* ^ 
gioia alla prima. 

Il principedì Oranees drigna 
« Uva l’adcdto di Maftrièl» 

Il Rè di Francia prende Valen 
ziana.Canabrai.e S. Ornerà : c fà 
levare al principe d'Orangcal* 
adèdiodiCarlcroi . 

1 Dancfi vincono gli Svezzelì . c 
S’impadronifcono di Malmuien . 

La Città di Gant fi tende al 
Rè di Francia : e dall’Oranges è 
fconfittoil Marcfciallo Duca di 
Lucemburgo. 

Nafce all Imperadare il fuo pri 
mogenito .CUI mette il nome di . 
Giuleppc. 

Si la la pace à Nimcga uà la 
Francia , la Spagna c la Olanda . 
Ncll'V nghcria Tanno gran danni 
iribelli.L* Impeiadorc intimala 
dieta .promette a loro, mà len- 
za frutto il perdono . 

’ Muore Battida Nani, Cavai. e 
pioccur.di S, Marco .efaicofo 
Idoneo de' Veneziani. 

In cfecuzione al Trattato di pa 
ce il Rè di Spagna Carlo li prede 
■n moglie Marra Lodovica figli 
uola di Filippo Ducadi OrIcSs.c 
CarloXI Rèdi Svezia Ipofa Li» 
DoradiCtidierno V Rèdi Dani 
marca. 1 Turchi ricevono da’Mo 
fceviti una memorabile rotra . 
Vengono amortcqucd'an.Fcidi 
nando Maria Duca Elmotdi Ba 
vitrage Giord Audria figliuolNa 
turaledi Filip.già Rè JcTie Spag. 

11 Kclidcntc Francvle in GcncV 
ra vi fà dire la Meda, t(| 4 . anni. ' 
dappoiché vi era data abolita ì I 
EUfabetta figliuola di Federico 
V. Elcttot palatino ,Gian Fede- 
rigo Duca d i A nnovcf e’I Cotto- 
nrrogran Madto de’ Cavalieri 
di Matta venaonoa morte. 
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Anni deli' Imperio d'occidente. 


: Nella Francia la diligenza del Rè 
fa lìntircle lettere ; ellb vi fonda 
unaCatiedra per la Lc|^e Francr. 

I Ribelli nell' Vnglietia fono 
piùchemai fieri e poderofì. 

II pon ce fi ce il dì i. Settembre 
{n id. Car dinali . 

Muore TcoJoro Granduca di 
Mofcovia , c gli fuccedoBO iduc 
fratelli Giovanni e p ietro. 

Giovanni Caramuelc Vefeovo 
di'Vigevano uno lie'più dotti uo 
mini del fuo fecolo fiaifee Octua 
genarìo i Tuoi giorni . 

L'Imperio Ottomano, vien fol- 
lecitalo dal ribelloTechcli a muo 
ver guerra all', Imperadorcjc vi fi 
fanno fpaventofì apparati , 

Il Techeli picnde in moglie la 
vedova Rajozz!; con che ctefte 
; notabilmente di Forzct 


Il pontefice maneggiala Leg- 
tra la poloniael'Iroperioaprcun 
G iubbileo univerfale, efocconc 
Cefare di gì offe funurc di danaro 
Algeri i novamence bombar' 
dato dilFarmaca di Francia.eren 
de fenza rifeattd 600. fchiavi 
Francefi . 

Maria Teitefa d'Aufttia Regina 
di Francia muore nella Città «li 
pa;h». 

All Jiifo V’I, Rè di Portogallo 
viene a morte in età di 40. anni 
Naicica di Fihppo d' Angiò (c 
condo ijenoo del Òollìoo.ora Re 
delle Spatt'ie. 

j 1 polacchi entrano nel BudzUe, 
f Sefe de* Tarlati, e tutto vi metto 
■ no a fettoe ed a fuoco . 

I La Repub'afica Veneziana entra 
: in lega con l'Imperio c con >,ì po j 
Ionia, c imima la guerra al Tutto.' 

per IL' rappofiriong del ponte] 
fìce (ì tlabilifce nna tregua tra la I 
Francia c la Spagna • 1 


Elezione di Gregorio Carafiì | 
Napolitano io gran Maftro d 
Malta. 

Il Vifuvio gettò orribilmente 
del fuoco; Se un fìcrillimo terre- 
moto rovinò io gran parte la Cic 
tà di Malta . 

Carlo Rè di Svezia in un par- 
lanu mo tenuto in Meta Città del- 
la Francia è citato a render orna g- 
gioalRè Lodovico pcrragione 
del Ducato di Dot ponti. 

Il Kè Lodovico occupa Cafate 
di Mantova, cArgentoraco in 
Germania . 

Naice Luigi , Duca di Borgo, 
Delfino di Francia • 

Algeri è Bombardato dall'arma 
ca di Francia j nè ottiene fa pace 
che agravillìme ronditioni . 

Lediffcrenaeinrortetra’l Pont, 
eia Francia per cagione delle Re 
galie.meggiormcte innafprifcono 

Nuove fotlevarroni fcòpigita' 
nolapacedcll*Inghilterra:il Rè^ 
insidiato r.c11»vita;i congiurati (1 
fuggono redutifi giafeoperti, 

1 Turchi vanno all* affcJio di 
Vienna folto la condotta di Carà 
MuRafà gran Vifìrc . Le troppe 
Imperiali c Polacche, quelle lotto 
il comando di Carlo Duca di Lo 
iena, c quelle di Gio: loro Rè li 
poncoooin rotta, c fanne levar 

I a^dio. 

Dopo la liberazione di Vienna 
i Collegati prendono la Ciii.àdi 
Strigonia , e meflì in rotca.la là 
conda valta i Turchi. 

Nuova congiura in Inghinterra 
conito il Rè Catlodiflipata e pu 
niia . , 

Pietro II, fratello del Rè Alfon 
|ro Vl.giiraccede nel Reg.di Por- * 
togallo , c vi regna al di d'oggi 

II Techeli e feon fitto da gl' Im- 
periali nella Moravia ; 

Per ordine del Sultano il gran 
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0- ' by Google 


Am»ì I 

Anni 

tA 

dell' 

Cbrl' 

pe». 

/e. 1 
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Genova è novaoitnce BonJbar 
data dall’ armata Fraactre. 

Lucenburgo fì renda alla Fran 
eia; ma non cosifà Girona nella 
Catalogna , che bravamente fé 
ne difende . 

Il General Francefeo Mori fini 
prende S. Maura ,c la prevefa , 
rotto l’ eferrito Turcheteo . 

Il Rè Carlo li. d’Inghilterra 
dichiara Tuo fuerelToie Iacopo 
Duca di lorc Tuo fratello. 

Gli Algerini dimandano al Rè 
di Francala pace. 

Il Calvinilmo è interamente 
abolito nella Francia 

G lotgio A icivefcovo di Stri* 
gonia e Primate dell'Vngaria vie 
ne a morte . 

Carlo II Rèdi Spagna accom 
pagna a piedi un Sacerdote che 
aveva incontrato col fagramento 
nelle mani.c a cui aveva ceduto il 
fno cocchio, 

1 TurchialTediano Strigonia; ma 
fconfitiifi partono, dall’ alTedio. 

I Tedefchi prendono Kajafcl , 
CalTovia ed altre Piazze nell'V^n 
ghcf ia . 

Maflìlbiliano Emanucllo Duca 
di Baviera fa matrimonio con 
Maria Antonia figliuola dell’Im 
peradore . 

Michele Molino.*, autore dell' 
ereCa del Quietifmo.viene arrefta 
to prigione per ordine del Ponte 
lìce . 

Stabilimento del Monifterodi 
S.Ciro per 300. Vergini , fatto ■ 
per ordine del Rè Lodovico, j 
1 II Generale Mera prende nell* 
jVogheria fuperiore Arad e Se- 
'ghedino . 

I II Duca Vittorio Amedeo di 
jSavoiadà t'efìlione’ Tuoi Stati a 
tutti gli Eretici . 

I Si apre in parigi la Piazza delle 
iViitoricconmagnifìehc Sguredi 
marmo ad onore del Rè Lodov . 


VilìiCarà Muftafìi è fatto ftrin' 
golarc • 

Muore il Doge Luigi Contarì- 
ni ,e gliè foUiruito Marcantonio 
Giuftiniano Cavaliere, 

y ittorio Amedeo Duca di Sa 
voja prende in moglie Anna Ma 
ria figliuola di Filippo Duca di 
Orleani. 

Cefare ofTerifcca’ ribelli Vn- 
gheri il perdono , ma’ I Techeli 
ftà piò che mai oflinato . 

I Tcdefchi prendono Vicegra 
do * Vaccia nell’ Vngheria ; 
ma in vano tentano Buda ch'c di 
fefa coraggiofameote da' Turchi. 

I Nella Croazia t Turchi perdo 
no Vacovizza . 

II Techeli è feonfìttoin piti 
rincontri nell’ Vnggetia . 

Il Rè Lodovico riceve in Parigi 
.. gli Ambalciadoti del Rè di Siam 

Il Ouge di Genovaaccompa- 
Bnato da 4, Senatori và a parigi.c 
fa a Si M. le fommifliont in no* 
me della fua Repubblica.^ 
Muore Carlo lI.Rèd Inghilterra 
con la con/eflìpne in bocca della 
Fede Cattolica. Iacopo Il.fuo fra 
tei logli fuccede .parimente Cat 

lollCQ, . • 

Il Duca di Monmout figliuolo 
baflardo del Rè detonto fi ribella 
ma prefo , viene decapitato. 

I Muoiono pur quefl’anni» Ifa> 
bella Chiara Dueheflà di Manto 
va , c Carlo Elettor palatino . 

I Veneziani prendonolaCìt^ 
di Coróne nella Morea.aforzad' 
atro ite i Turchi perdono una 
campale battaglia. 

Nefcira dell’ Arciduca Carlo 
fecondo genito dell* Imperatore;. 

II Pontcfìeedà a’piincipi ctfl* 
legati grolTe futiime di danaro per 
lo profrguimcnto della guerra 
contro 1 Turchi 

Nafcé Carlo.Ducadi Ber) .terzo 
figliuolo dell’Dolfìnodi Francia 


SjN 


Àxnl delf Imperio d'occidente . 


I Veimiani vincono à Nava-[ 
Tino i Turchi , t poi prendono 
quella Piazza : Modoncpurca 
loro fì arrende j c poi Napoli dì 
Romania» 

I Duchi di Lofcnte Baviera af 
Tediano Sudala Tceóda volta con 
miglior cfìto .poiché fugato il 
foccorlo del gran V ifire la riduco 
no fotto il Dominio di Cefare. 

II Rè di Polonia prende |afli 
ncUa Mondavia , e riduce quali 
tutta quella Provincia otto la 
Tua ubbidienza : e dà una rottaa* 
Tartari , 

Quell’anno vengono a morte 
l’ Imperatrice Leonora G o nzaga 
vedova di Ferdinando Ut. Lodo 
vicodi Borbone Principe di Con 
dè; e Luigi Maimburgo fierittore 
alTaiiioto . 

II Rè Giacomo d' Inghilterra 
manda io Roma fuo Anabafciato 
re ai Ponteliceperrallègnargli la 
Aia ubbidienza . L’Arrivefcovo 
d’AmaAa Ferdinando Taddeo fo 
llencva il pollo di Nunzio Apo> 
ftolico in Londra. 

In un foto giorno il Generale 
Morofìni lompe il Serafehiere; 
prende PatraAo > Lepanto • i due 
Dardanelli ' ' : 

Lo AcITo s’impadrooifce di Co 
rimo* di Atene : prende CaAel 
jTorncTe.e alTedia MalvaAa . 

I PictroRèdiPouogallolIam- 
'moglia con Maria Sofìa di Neo- 
jburgo . 

GÌ’ltnperiali prendono Oroviz 
za iPoTcga , ad Agria con'i|4te 
Piazze nell’ Vnghcria. 

Arrigo Carlo Marchefedi La 
Tardino , Ambafeiadore del Rè 
CriAianilTìmo al Pontefìce.entra 
in Roma armato per foftencrc le 
Aie Franchigie . 

Il Pontefìcenirga di ammette 
realtà Tua udienza il Lavardino 
elorcomunica- i 


La Lega d’Auiburg contro la !! 
Francia hà principio. 

Il Rè Giacomo d’Inghilterra prò i 
mulgavarj editti afavord’Cat* 
Itolici : ma nella Scozia vengono 
Ipoco olTervati . 

I Nella Francia li abotifee l'ordi 
nc delle Religiofedell’Infàzia di 
|N. S.G.C. che erano infette |di 
alcuni errori di Fede, 

Il gran Czar di Molcovia entra 
in lega co’PtincIpi Cnlliani a 
danno de’ Turchi. 

Lo ftelTo giorno in cui Buda fu 
^ela , il Pontefice Innoccnzio 
Xl.fà la promozione di Z 7 .Car 
d inali . 

Il Prencipc di Baden occupa 
ncll’Vnghcria molte piuzze ,c’ I 
General Veterani là molti pro- 
grein nella Tranlilvania. 

In tutta la.Fiaeìa li làno voti per a 
la falute del Rè ridotto in pcrico 
In da una fiilola . pcrrifanarfi li 
foitommette al taglio de Chirur- 
gi con una coflanza d* animo ni- 
ente minore della Tua reale gran 
dezza . ' 

Nafceall’ Imperadorc una fi- 
gliuola , cui danne il nome di 
MariaGiofeffa, 

L’creAa del Molinos è pubblica 
mente condannata in Roma . 

I Duchi diLorena eBavieramei- 
tono in rotta I^Efcrciro del gran' 
Vifire La Tràlìlvania quali tutta 
cade folto il dominio di CcTaic, 
Girolamo Corn.-iro piovvrditor 
Ceorrala in Dalmaziafà l’acqui 
Ao di CaAeltiuovo. 

Giufeppe primogenito dcll’ìm- 
pcr-adore è coronata Rè de’ Ro- 
mani, 

Mcemt Impcr.de’Turclii è dipo- 
Ao.melTo io prigione. Le difgra- ’ 
zie della Monarchia fono tutta la 
di lui colpa . 

Solimano fratello di Mecmeièj 
innalzalo all* Impci io Ottomano 

Muojo- 
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Muoiono qucft* anno motti 
Prcncipi : Marcantonio Giufti < 
niaai i)oge di Vcnczia.-Fcdcrigo 
Guglielmo March. Elcctor di Brà 
demburgOjeMalIìmiliano Arri» 
goILliitotc VcfcovodiCoìonia. 

Nuova occafione di diigufti 
nafee tra Ccfarc c’I Rè Criflianif- 
fimo per la elezione del nuovo 
Elftror di Colonia. Quegli fo- 
ftencaGiolclÈ) Clemente Elettor 
di Baviera j «quelli Guglielmo 
Frcncipe di FuiAemberg. 

Il Pontefice decide nella diffe- 
renza per l'elezione dei nuovo 
Elettor di Colonia , a favore del 
Prencipe Clemente di Baviera, c 
nchà difgufio la Francia. 

V na follcvazioae inforta in Co 
fiantinopoli non rella (opita 
che colla teda del gran Vifire . 

Algeri di nuovo è bombardato 
da] l'armata del Re Crifiianiflìmo 
L’efercito Fràcefe guidato dal 
Delfino prldc filitburgo.Mane 
in ,e Francbendal . 

il Cenerai Cornarò prende 
Cnin nella Dalm, a forza d'arme 
11 Pontefice riceve in Roma la 
folennc ambafeiata mandatagli 
dal Rè di Siam eh* era un gran. 
Protettor de* Cattolici nel fuo 
Regno , 

Li la. AgSfto muore in Roma 
il Pontefice Innoccnzio XI con 
fiamma opinione di Santità .in 
età di anni 68. dopo aver gover- 
nata la Cbiefa 13. anni meno $. 
feitimane . 

Pietro Cardinale Ottoboni Ve 
ncziaao è creato Pontefice li 6 
Ottobre col nomedi Aleffandro 
Vili, dopo J5 giorni di Sede 
vacante . 

Li 7. Novembre Aleffan Vili, 
jdiebiara Cardinale Pietro Otto- 
boni fuo Nipote ,e* I fa poi Can 
jcellicrc di S. Cbiefa . 


3 > 


3 * 


Francclco Morofini Capitan Gc 
ncrale è latto Do.>e di Venezia 
da’commnui voti degl i Einori , 
mentr*ci;li ancora è all' aimatai 
La Ragozzi moglie del Techeli 
fi rende a Celare aflitmecol fuo 
Cafteldi Mongalz dopounlun- 
ghilEmo alT-:dio,meflovi dal Ce. 
nerale Caraffa , 

V n orribile trrcemoto fi fa (etite 
nella Romagna.e Bagnacavalloe 
Cotignola luoghi dello (lato Ec- 
cleCafiico , reiiano quali otto le 
lor ruine fcpolii . 

Le Ciua di Alba Reale nell* 
Vngheria.e dìLippa nella Tran 
filvanìa fono dagl' Imperali elpn 
gante . 

li Rè Criftìanifiìmo dichiara 
la guerra all'Olanda . 

La prefa della Città di Belgra 
do rende illuftri quell’ anno le 
onquifte di Cefare. 

11 Doge Morofini tenta invio 
’acquiftodi Negroponte fottol' 
affedio vi muore il Generale Chi 
nifmarc . 

Gl’lnglefififollevanocótroàl 
Rè Giacomotlo cacciano dal fuo 
Regno , c vi chiamano Coglici 
ma Principe di Oranges .11 Rè 
Giacomo fi fugge con tutti ifuoi 
nella Francia. 
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Lo (ledo anno vengono a mor 
te Maria Lodovica R^in a di Spe 
enamoglicdel Rè Carlo li. Cri 
KÌoa Regina di Scozia .il Rè di 
Siam gran Protettor de'Caitolici 
e Marianna forella di Cefare. 

Il Rè Crifiianiflìmo riceve con 
tnttìgli onori pollìbili in S, Ger 
manelcMaefià Briiani che fug- 
gite dal loro Regno , 
L’Alcougna intima la guerra al 
la Francia, la Francia alla Spa- 
gna ed all'Inghilterra. 
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I Gugl Itlmo Principe di Oran 
Igcit Maria Tua Contorte vengo, 
no coronati nella Citiad Lon 
poi prende r.dirnburgo nella 
^ozia dove è iKooulou'o per 
Re, 

A Cefare nafee la Principcllà 
Maria Maddaluin. 

Il RèCrifVtcrno di Danimarca 
rcftiiuilce lo Stato diOIftein ad 
Alberto Duca diSlefvK 

Il Doge e Capitan Generale 
Francal'co Morolini t,i continuar 
l'alTcdiodi Malralìa; e rithiama- 
to dalla patria, e gli è nel Coman 
dodcll armi lullituito Girolamo 
CornaroCav.e Proccuratore . 

Li 1 3. Gcnajo il l-'òtefice prò 
move al Cardinalato undici illu* 
(111 i'oggctti , fra quali Cianfrap- 
ctfeo Albani da Vihino , che og- 
gidì e‘ 1 regnante l. Icincnte XI- 
e (jiambaitiRa Rubini V'cnezia» 
no , filo N potè , 

Trafporia nella Libraria Vati 
canai n.igtiori Codici MS. eh' 

I cranoftjti della Regina di Svetta 
e ne fonda un altia nella Tua cafa, 
riguardevole ( miìneiora , 
fà la canonizzazione di s.Santi 
cioè di Lorenzo Giudiniano I. 
Parr. di Venezia; di Gio.di Dioj 
idi Gio.di Capi(lrano,di Gio.di S 
/Facondo tedi Palquale Bailon 
I Fiorircono in lettere L 'Ab Da 
I pin.ilCatd.di Aguircs. il P. Ber. 
I nardo di Montcfaucon, Bernardo 
Lami dell'Oratorio, IIP Ardui 
no Ucruita , ed altri . 

Continua la guerra nell* Irlanda 
Dia con poca fortun.i del RèGiac. 

Cnnillà lì rende dopo un anno 
intiero di afledio , 

IL Dnea di Savoja Vitrorio 
Ame-leocntra in lega con Celare 
e imim.itj guerra alla Ftanciatma 
I e vinco preilb a Saluzzo ^ e perde 
I molte Piazze 


Il Rè Giacomo fà lagueria'* 
ncll’ltlanda , ina con pocafbrtu-l 
na . Batic le truppe del RèGu- 
g*ielmo ,ma Lnndondcti gli rc- 
iitle . 

Gl'lmperian affcdianoCaniflàiil 
' ! iincipcdi Badendauna rotta a' 
Turchi : N izza e Bonna fi aicen* 
dono, 

1 1 Duca di Lorena leva a’Fran 
cefi il pollcflo della Citta di Ma- 
gorza 

I Tartari nella Servia rompono 
l'efercito de'Tedflchite tra mor- 
ti rimane nel campo Carlo Prcn- 
cipe di Annovet . 

Li 1 3. Novembre dichiara Car 
dinali Frai'Ccfco Barberini , e 
Lorenzo Altieri Romani , colle 
CUI famiglie fi era la fua già con- 
giunta di paienrado . 

Il Fonufice manda in fegno di 
(lima al Doge Morofini il Pilco e 
lo Stocco benedeuo (olito a darli 
a’ gran Principi benemeriti della 
e hitfa.Confcrma alla Rcpub.Ve 
ncziaiujl ius di nominare iVc- 
feovi in luiti i luoghi di nuova 
conquilla , e della Morta e del 
Levarne, come della Dalmazia 
ed Albania . 

Due coionazioni fi fàno il Vie- 
na una dcll'lmpetadi io Leonora 
l'altra di Oiiilcpe Rè de’Romant 
diihiaraio Iiiecr libre all’lmpetio 
Carlo'Il Rè di. Spagna prende in 
Icconda moglie Maria Anna fi- 
gliuola dvll' Eletiot Palatino , 

Carlo V. l,nica dt Lorena Ge 
ncr.rledi Celare vtenc à morte 

Muoiono fimiimcnte Maria 
Anna Criftina di Baviera moglie 
del Delfino di Francia Michele 
Ab. Ili Prtncipc di Translìlvania 
J Guglielmo di Ncuburgo Elee- 
Lor (’alaiino . 
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<I Vcntziaiii fono il Capitan 
General Cornaro prudono Mal - 
ralla, e la Vallona . Pccodopo 
muore il Gen Cotnaro, 

Il Duca di Lucembiirgo Ge- 
nerale dell'erercito Frencciebac* 
tcqucl di Vaidcca Fiatai • ■ 

11 RèGu^liel. leva l’allediodi' 
Limcric.diklbdaM.di Boiltercu 

Al primo di Febbrajó, viene à 
mot(ciI>PonteiìccAlleiran.VIlI. 
dopo quindcci meli ,€15. giorni 
di Fonii(ìcato,,in età di anni 81 
incirca. 

Poco prima della Tua morte ot- 
tiene dal Rè Chriftiapillìmo la re 
llitutionc della Città di Avigno- 
nedi Cui pei li palTati difgulti Tot 

10 il Pomeficaio d’ innocenzio 
Xl.era Rata privata la S.Scde 

Dopo 5. meli e ii. giorni di 
Sede vacante è .fatto Pontefice il 
Card. Antonio Pignatelli Napo- 
litano Arcivefeovo della Tua pa. 
triadi la.dcl mefe di Luglio , e 
prende il nome d'Innoc. XII, 
L’arme Fràrtll prendono Moni 
in i^.giorni.e Nizza in 5. 

Giuglielmo di Neoburgo 
Elcttor Palatino ITfpofa ad An- 
na Vittoria de’Medici _ 

La Città di Lirge è quali tutta 
incendiata dallebombe Francelì. 

11 grò VilIr Chiiiperri tetta mor- 
to nella battaglia . . 

La battagliadi'Percr'ìt frà Tur- 
chi e Polacchi è vinta da quell i 
per la ringoiar condotta del Rè 
Giovanni. | 

La Cavalleria del Rè Gugliel- 1 
mo è feonfitta pel combatcìmcn-i 
to di Luz . ' 


j II Pontefice Innocenzio pub | 
blica leggi làntilIìiTie, abolendo il 1 
Nipocilmo, e tutte le cariche ve- 
nali con Bolle rigorolìttìme . 


I Torehi ricuperano a tradi- 
mento la Città di Belgtado,cin 
vano tentano F.ffec . ■ 

L’armata Frantele vince quel- 
la d'Inghilterra c di Olanda 

II Marelciallo di Catinat gua 
dagaalabatiaglia della StafFarda 
c prende la Città di Sofà . ’ 

Solimano Impctadoredc’Tt/ 
chi viene a itiorie l’anno 4. dd 
Tuo Imperio. Acmet filò fratello 
gli iucccdc ’ ■ 

Limcric fi rende al Rè Gugliel- 
mo che rimane pacifico poflclTo-' 
re di tutta l’irlanda . 

. .11 Pienripc di Baden 'ottime 
una fcgnalata vittoria contro de’ 
Turchi a Salanchement ‘ 

Giacomo Principe di Polonia 
prende in mogli* Elifabeita di 
Neoburgo. ' 

I Francelì fanno gran danni 
nel Piemonte, ma abbandonano 
l’allcdio di Cuneo, per lofoceor- 
fi> che VI guida il Prenc Ftigcnio. 

.ll.Ducadi Baviera Geneialcdi 
Cefare ne) Piemonte ritoglie a 
Fiaiicefì Saluzzo,FolIàio,e Car- 
roigrola. 

II Duca Eleitor di Baviera è 
dichi.irato dal Rè Carlo II, di 
Spag. perpetuo Goveuiator del- 
la t landra, 

„ Dagl' Imperiali fi cootinua |* 
altcdio del gran VaraJino 

iJLe Piazze ^ella Vallpna c di 
Cann'ina fono mandate in aria, 
per ordine del Gap.Gencralc Do- 
menico Mocenigo lucccflb al. 
Cornato,, , 

Nell'Arabia e nella Crimea fi 
fanno delle follevazioni contro 
^c-’ Turchi %- 

La Citta di Namur c'I Cartel- 
lo fi rendono al Rè Criftianilfi- 
mo in farcia dell’Efercito Impe- 
riale ed Inelcfe. 

Dopo un lungo alTrdio fi arrrn- 
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Il Duca di Lttccmburgo taglia 
appczzi l* Infanteria del RèGu* 
glicimo a Steineberque . 

Per tradimento pctdonoiVe* 
nezi ani la piazza delle Carabufe 
nel Regno di Candia. 

Il Doge Morofini èfatto la ter 
za volta Capitan Generale còtto 
de’ Turchi . 


L'Ordine de’CavalieridiS.Lo* 
dovico è infbtuto da Lodovico 
XIV, li 10 . Maggio. 

Li Francefi prendono Rofa in 
S.giotni di afTcdio , e io a 6 Car- 
lerojr . 

Muore il depoflo Mecmet IV. 
giàlmper. de* Turchi. 

I Tedelchi a* impatronifeono 
dilcoòedi Villagoluat neirVn 
ghetiaruperiore 
Dieta Generala in Polonia pet 
la cominnazion della guerra . 

Li i.di Luglio il Doga Morofi 
ni fa vela verfo l’arnuta inLavàta 
Vergoraz è inutilmente afiedia* 
toda'Tutebi nella Dalmazia . 


I Duca di Noaglies metta in 
rotta nella Catalogna 1’ efercito 
degli Spagnuoh; j 

L’clercito loglcfè i feonfitto 
nella difcefadi Camaret nella Ber 
lagna, Trattati di pacctràl’Imp.e 
la Porta Ottomana maneggiali e 
Tventati . 

Petervaradino i aflediato dal 
gran Vilìr con un efercito di più 
di cento milaperfbne, 

I Turchi fciolgonoraflediod! 
Petervaradino per mancanza di 
viveri . per I* incomodo della 
piopS'* 

I Polacchi tentano' inutHmSte 
laprefa di Caminietz, ' 

II Doge c Capitan Generale 
Fraiicefco Morofi ni muore di 
mal di pietra li J. Gcnnajo in Na 
poli di Romania. 


^de la Ptaiza del gran Varadino 
al Generale Eisler 
il Cap.Generale Mocenlgo met 
te PafTcdio alla Canea ^ ma fc ne 
ritira per la valorofa refìflenza 
de’ Turchi . 

Girolamo Dolfìno Proveditor 
Generale in Dalmezia fi fentir 
ncllaBoffioa a’Tutchi gli effetti 
del Tuo valore . 

Il Rè Guglielmo perde labat* 
taglia.e'l hio campo a Ncrvinda . 

Lia.Otiobie il Marefciallodi 
Catinai guadagna la battaglia 
dcllaMarfcglia. 

Mufkafa , uomo fìerilli. è fat- 
to nuovo gran V iflre . 

Il Duca diCrop affedia inuill* 
mente Belgrado per ri torlo ai 
Maomettani . 

CalEmito principe di Moldavia 
muorc.Vai) cambiamenti fi veg- 
gono in quello Stato , 

L’armata Turchefea non atdi- 
fee di ufeiredai porti per temad' 
incontrarfì nella Veneziana. 

Gli Arabi ribellati a Tuichi , 
fanno fopra di loto gran danni . 

Il Duca di Noaglies poco dopo 
la fua vittoria prende palamos 
per aflàlto , 

I ribelli delI’Uneheriaò fono 
feoniitti, ò dimandano perdono. 

I Turchi aflediano ilCaflel di 
TituI prefoaLTibifco.ma nò ppf 
fono venirne a capo fcticcmeme , 

L'efercito Crifliano trincierà- 
to folto a petervaradino ,c ridotto 
all’ultima effremitì per mancan- 
za diviveri. 

II Marefcìallo Caprara prende 
la Cittì di Giula di afiedio ) e 1’ 
Impcradoregli dà in ricompenfa 
il Collare del Tofond’oio . 

• T polacchi mettono in rotta i 
Tartari venuti alfoccorfodi Ca- 
minitez I 

Sii veflro vallerò Cav. cprocu.| 
è fatto Doge diVenezia in luogo 
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Antonio Zeno ì ioftituito al 
Doge Morofini ntl comando fu* 
premo dell'armata Veneziana . 

Sciollfola nell* Arcipelago, e 
acqaillatada Veatziani , 
prcITo ad Argot fono fconficti 
c meffi in fiiga i Turchi da An- 
tonio Molino Centrale delle a, 
Ifole, 

Il Pontefice onora della porpo 
ra Clrdmalizi» quattordici rl- 
guardSToli pcrfonaggi.li ii.De 
cembro . 

Il Sultano Acme! Il.dopo f. 
anni di govcrflainfcl)cl(fimo,TÌc 
ne a morteli 6. Febbraio. 

Il Rè O^liemo là bombarda- 
re molto Ottà marittime della 
Francia , 

Il Duca di Saflbnia è Geacra- 
ladtll'armi dì Gelare 
Il nuovo Sultano Mullalà alla 
tefta delle Tue truppe pafià nell' 
Vngheria , combatte in Tranfil- 
vaniail General Veterani , lo fo 
pralfh col numero ,e lo lafcia mor 
to lui campo , poi torna vtttorio- 
(oin Coftantinopoli . 

1 Molcoviti tentano la prefa di 
AITac, Città limata fui T anai.ma 
non pedono impadronirlcnc . 

Combattimento nel Canale di 
Scio tra le Navi Veneziane e 
Turchelcheadjilanguinofo dall* 
una e dall’altra parte, 
j 11 Generale de' Ventziani Stei 
jno vince contro de’ Turchi la 
battaglia di Argot. 

Pace concbiufa li a^Agodo 3 
con la Francia e la Savoja . 

I Contratto di nozze Stabilito 
ira’l Duca di Borgogna e la prin 
ciprlTa di Savoja .in Torino li 
15 , Settembre . 

Giovanni Rè dipoionia viene! 
'amorte II 17, Giugno .dopounl 
regno di 2z. anni , I 


del defonto Doge Morofinr. I*'** 

Il f roveditor Generale Delfino 

acquida Ciclut (òpra il fiume Na' 
rema nella Dalmazia. 

I Turchi pongono due volte 1* 
adedio a Ciclùt , ma altrettante 
ne vengono rifofpintt con grave 
lor pe rdita. 

FicridUmo incendio fuccede nel 
^ la Città di Coftantinopoli 

S, Santità con fommodi'penT 1 
dio (eguela fua gran fabbycad' 
Porto Nettuno per comodo de' ‘ 
Navigami, 

Maftafàll.figliuol di Meemet 
IV.è fatto graa Signora, tuttoché 
>1 gra Vifii# ptocuri metter fui 
trono SrUn Ibtaino lìgi. di Acmet 
Il Rè d. Francia per vendicarli 
da' naraici fà bombardare Bruf- 
fceleia Auguftà . 

L’ «fcrcito Turebefeo s'/mpa* 

dtoniftedi Lippa . fatto da’Cri- 
ftianl volare in aria il Cartel . Di 
poifegli rende il Cafttllo diTi. 
tul ma per Gl fo timore ne rilafcia 
il pofldloà Oiftiani . 

1 Molcoviti prède alcune Piazza 
al Borirtene e vi, mettono in fuga 
I tfcrcitode' Turchi eòe Tartari. 

1 l^^n^>*oi abbandonano Scio 
Al Cip Iran Generale Zen è forti- 
mito AlclTinrfro Molino; 

Seguono alcuni combaitjmcn- 
ti in mare traile due armate e fem 
pre con vantaggio dal canto da* 

V eneziani , I 


• "Con d* arma 

i" iMlia . conclufo a Vigevano 
li 7 . Ottobre. ® 

arriva a 

Ponunablo li {.Novembre. 
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i re ro ■. *a ■i -t tli viuicuviai 
prende la Città <J> Aflac . 

L'UcttorJi Sartbnia Central 
delle truppe Cefareefàl* atiacco 
dìTtmcIvar. 

Giovanaiunode dueCzari di 
Moleoviamuore.il Czar Pietro 

■ reftafolo al tornado di quel Sfato 

IlSultan Muftafà vico’ anche 
quell’ anno alla teda de' Tuoi in 
V' ngher \aa j ma con fuo poco ono 
re e vantaggio . 

7 Li a». Luglio -il Pontefice 
nuova Promoaione per le Coro 
ne di altri {.Cardinali. 

Il Marefciallodi Catinat pren- 
de At li j. di Giugno, 

^ Trattato di pace conchiulo nel 

Calici di Rilvicpcc l’intrappofi- 
zione diCatlo X11.R.Ì di Svezia 
tral’lnghìltetta , la Spagna, e la 
Francia, li io. Settembre . _ 
Trattato di pace conchiufo a 
Rifvic li 3o.Ott.tral’Imp.e Ftéc. 
Federico Augnilo Eltitor di 

Sall'oniajrinonzia il Luteranifmo 
e fi fi Cattolico, ritenendo folo 
il, oome.di Augnilo, Dopo molti 
contraili rimane Rèdi Polonia , 
non però pacifico prima dell an- 
no venturo. I 

I Ribelli nell’ Ungheria for- 
prendono alcune Piazze, che del 
Principe di Vaudcmoni fono poi 
loro ritolte, 

II Ptincipp Eugenio Generale 
del l’armi Cerateeo’t'tne àzenta 
al Danubio una fegnalata vittoria 
dcli’cfercitodi Muftafà, fiilUcui 
villa gli taglia appczzi tutta ITn- 
fentetia,e lui collringe alla fuga . 

V Pietro gran Czar di Mofeovia 
fà fortificar la Città di A(Tac,edi 
fegna tmgran porto fui Ta'nai, 

Il primoSett.l'armata Turche- 
.fca.èqiiafi tutta rovinata dalle 
(■Navi de’ Veneziani . 

I II gran Cz»r manda una foicnne 
'ambafcìataall’ Imperad. ed egli) 


i voti 1-lla gran dieta di Polo- 1' 
nia fono d Ivifi in piò fazioni nel ‘ 
' punto della fuccelfione ' I due 
^ maggiori paniti fono per lo Prin 
*cipe di Conti e per l’Elet.di SalTo. 

Lune (ì arrende a* Cofacchi 
'dopo laprcfadi Aifac. 

I 11 ProvvcditotGenfr, di Dal- 
Imazia Dol fino tenta l'acquillo di 
I Dolcignoj ma t Turchi fc oc di- 
fendono. 


Carlo XI Rèdi Svezia dopo 
17. anni di Regno fen muore La 
Coronaè polla in teda di Cailo 
Xll, Tuo figliuolo. Il Duca di 
Vandomo prende BatccUona li 
{, Agntlo . 

Trattato di pace conchiufo à 
Rifvic tra la Francia cgliftaii ge- 
nerali, li ii. Settemb, 

Li 7 Dccembrc (ìcguc il Ma- 
trimonio ica’l Ducadi Borgogna, 
eia PtincipclTa di Savoia . 

Il nuovo Rè di Polonia Augu-' 
ftofcriveal Pontefice lettere di 
ubbidienza e ralicgnazione , c ne 
CHticne rirpofte di amore e dl.con 
tentezza . 

L’ eftrcito del gran Signor Mu 
ftafadinuovo a inipadionifcc di 
Titul. 

NellaCroaTÌac nella Bollìna 
il Generale Avefpcrg. fà molti, 
conCdcrabili acquiftì lopra de^ 
Turchi, Prende Biacz c Doboy.-e' 
mette a ferro cd a fuoco la gran 
/Città di di Serajo . 

Le armi del Gran Czar di Mo 
feovia conttibuifeono molto a 
porre in fronte del Salibne la 
Corona della Poloria . 

Alni combattimenti feguono 
fralle armatc.e Tempre con ifvaii- 
taggio de’ Turchi , 


[ Il Rè Augnilo di Polonia vede 
I finalmente acquetate tuite le dif- 
ftefso 
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fio. 

ftcfTo t ricevuto m Vienna con 
foirma magnifìci'nza , 

Una ribilMune de’ fuJditi ri- 
chiama ncTuoi Stali il gran Czar 
che finalmente ritorna in calma 
ogni cofa. 

Sing.nclla Dalmazia ètentaio 
inutilmente da’ Turchi •Succede 
quivi al Oolfino il Ptoveditore 
Scbaftiano Mneenigo 

Il Villaggio di Carlovitz nel 
Contado di Sirmio è fcicltoper 
luogo dai lattare la pace tra* Ptin 
cipi collegati eia Porta Onora, 


fetenze perla fua clczioneglà in- 
force > 

St frano nuovi incontri frallearc 
matede’Veneziani ede’Tutchi . 
Il Cap.Gcncrale Molino termina 
la fua carica, e glifuccede Giaco- 
mo Cornato , 

Li ij Sctt. l’armata groCTa Tur 
chefea è quali tutta rotta da quel- 
la de'Veneziani . 

1 Plenipotenziari per la Pace fi 
radunano a CailovitZ) e fi (la con 
(omma afpeitazione degli animi 
per l’tfitodcl maneggio , 


1699 
17 'C 

9 

A Carlovitz fi fortoferivono 1 < 
ló.Gcnnaio 1 1 Capitoli delta Pa- 
ce coi Principi i riftiani collega- 
ti ; c l’Imperio Turchefeo. 

Verlu la fine dell’anno il Pon- 
tefice comincia a lèni ire gli cSec- 
tì deila lua mortai malatia. 

La indifpofizione del Rè Car- 
lo II. delle Spagne fa temere che 
la pace fra’PtincipiCrifiiani non 
fia durevole. 

4 » 

Li 14 Novembre il Pomefice 
fa y.altri Caidinali . 

Ciifiierno V.Rè di Danimarca 
muore; e Federigo V. fuo figliuo- 
lo è'I fucceffrice. 

11 Pont per la Aia infermità no 
può aprire egli fielfo la Porta fan 
ta per l’anno del Giubileo. 

5 

6 


■ 

Li li. Giugno il Pontefice di- 
chiara tré Cardinal i . 

4} 

Li 17. Settembre muore il Pó- 
icfice Innoc.XlLin eia d’r.n..<5 




Dopo 4 5,giorni di Sede vacan' 
tc Gianfrancefco Card. Albani da 
Urbino è fatto Pontefice li 13, 
Novemb in età dianni 4t.c pren 
de il nome di Clemente XI. 

Li 30 Ottobre palla all’altra vi- 
ta Callo 1 l.Rè delle Spagne l'an- 
no 35,dtl fuo Regno. 

43 

Si fa Spofalizio ira Giulfcppe Kc 
de’Romani.e Amelia Prenciptlfa 
di Anouer.forelladella Du.iuIIa 
di Modana . 

Muore il Doge Silvtftro Val.e 
gUè lufiituiiodal pieno conlcn- 
timento dagli Elettore Luigi Mo 
cenigo. ^ 

Filippo Duead’Angiò .freon 
do figliuoidcl Delfino èdi.-hiara 
to dal crii amento di Cai lo II. per 
Rè delle Spagne , e prende il no- 

6 


1701 

t 

2 

Fil-ppo V. và a prender il pof- 
felTo della Tua grande eredità* 
Nella Lombardia in Italia ca- 
lano l’ efcrcìto Imperiale , e quel 
dc’peancefi.e Spagnoli. 

In Francia muore il Rè Gia- 
como li. d'inghilteiia da ottimo 
Rè Cattolico. 


TOC di Filippo V. 




44 

Il Prencipe iugtmodi Savoja è 
Gene di Ccfarc in It.ilia.c’lduca 
di Savoia lo è delle due C ’rone . 

Nel Regno di Napoli Inccedo 
no alcuni moti .che incontinente 
fono tipiclli , 

7 
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nCC . 
2 

Il Duca di Savoia fi dichiara 
per le due Corone , ed i Gene- 
raliffimo del loro Efercito in 
Italia . 

Il Prìncipe Eugenio di Savo- 
ia Generale delPEI’ercito Impe- 
riale in Italia. 

Alti 4. Agofio muore l’Arci- 
duchinodi nove meli unico Fi- 
gliuolo di Giufeppe Re de’ Ro- 
mani . 

Il Principe Eugenio blocca 
Mantova, prefidiaGuafialla , 
e Mirandola . 

Il Papa follecitato per parte 
di Filippo V. e dall’Imperatore 
per Carlo fuo Figliuolo dell’Ia- 
vefiitura dei Regni di Napoli, 
e Sicilia la nega ad amendue . 
Commovimenti di Congiurati 
in Napoli contro Filippo V. le- 
dati dal Vice-Re. 

Vieti (labilità la Lega tra 1 ’ 
Imperadote , Inghilterra , e 
Stati Generali delle Provincie 
unite . 

44 

Morte di Giacomo II. Red’ 
Inghilterra feguita in Parigi , 
dove dimorava dopo le di lui 
notorie difgrazie il Re Cri- 
fiianiflìmo riconofee per Re 
della gran Bretagna il Principe 
d i GaTes figliuolo di detto Gia- 
como II. col titolo, e nomedi 
Giacomo III. 

Il Principe Ragozzì medita 
rivolte in Uagaria , viene arre- 
fiato per ordine di Celare , li 
riefee di fuggire , fi ritira in 
Polonia. 

Il Principe Eugenio intro- 
duce prefidio Teoefeo in Ber- 
fello. 

11 Papa deputa Monf. Tour- 
nonViutator Appofiolieo con 
facoltì di Legato a Latere nell’ 
Impero della China, e Regni 
adiacentidelle Indie Orientali 
per caufa dì controverfie infor- 
te fia Miflìonarj Appofiolici. 

riéte. 

7 

1 

» 

1701 

j 

Congiura in Napoli contro il 
ReFilippo V. ripreffa colla pri- 
Igionia , e decapitazione d’ alcu- 
Ini capi della niKllione . 

Filippo V.s’ imbarca a B.ir- 
cellona per Napoli , vi giunge 
felicemente. 

45 

Il Duca di Vandomo foccor- 
re, ed entra in Mantova. 

8 
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Filippo V. parte da Napoli 
per andar all’efercito in Lom- 
bardia, pafsando per il Mon- 
ferrato, e incontrato, e com- 
plimentato dal Duca di Savo- 
ja fuo Suocero , e vifitato an- 
che dalle Duchefle madre , e 
conforte di eflb . 

Arriva in Milano, poi in 
Cremona, ove ^ vifitato dal- 
li Duchi di Mantova , e di 
Parma . 

Reggio , e Modena fono.oc- 
cupate dall’ armi Francefi, il 
Duca con la Conforte, e Fi- 
gliuoli fi ricovera io Bologna. 

Il Re Filippo da Cremona 
avanzandoli alla fua Armata 
disfà tre reggimenti Imperia- 
li condotti dal General An- 
nibale Vifconti vicino Vitto- 
ria Cartello di Reggio. 

Il Principe Eugenio abban- 
dona il Serraglio, e Blocco 
di Mantova. 

Alli 14. Gennaro grave fcof- 
fa di Terremoto in Roma con 
gran terror del Popolo , che 
fi muove ad atti di peniten- 
za, e pietà . 

Alli «.Febbraro fefta della 
Puribcasione della Beata Ver- 
gine Maria , nuova .fcofsa di 
Terremoto piti veemente !in 
Roma, ove il Papa per pla- 
care l’ira Divina ordina do- 
verli far particolari Divozio- 
ni, ed ofservafi per Pavveni- 
re il digiuno nella vigilia di 
detta Ferta con' Votp pubbli- 
co della Città di, fofpendere 
per t. anni li paliatempi Cat- 
nevaJefchi . ' 


Luzzara li rende al Re a 
diferizioae, e Guartalla capi- 
tola la refa. 

Morte di Guglielmo III. 
Re poffelsore della gran Bre- 
ragna. 

Anna Stuard afeende fu 
quel Trono. 

Landau in Alfacia afsedia- 
to da Giufeppe Re de’ Roma- 
ni li rende. 

Il Duca di Baviera li muo- 
ve contro rimperio , occupa 
Vilma. 

La Flotta Anglo -Olanda 
tenta in vano l’imprela di Ca- 

. », • 

Gran Terremoto jn Norcia, 
ed Aquila con mina di Cafe , 
e morte di quantità diperfo- 


L’ Imperadore dichiara fo- 
lennemente il fuo figlio lecon- 
do Genito Carlo Arciduca dì 
Auftria Re delle Spagne, che 
pafsando pe. Olanda, ed In- 

f hiltcrra, imbarcatofifoprala 
lottadelli Anglo-Oiandi con- 
federati fi porta in Portogallo . 

L’Armata Navale Anglo-^ 
landa alsalifcc nel porto di Vi- 
co li Galeoni Spagnoli arri- 
vati daU’Indie riccamente ca- 
richi , parte de’quali incendia, 
t parte occupa 
I Li Francefi afseditno, e ri- 
cupcritio Lfindau in Alfkcia > 
avendo disfatto precct^ntc- 
mente in vicinanza di Spira 
l’Efercito degli AUeati dell* 
Imperadore , comandato dal 
Principe d’ Afsia-Cafsel , che 

fi po rtava a foccorrerlo.. 

~ L» 
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Li Gallifpani fi impadroni* 
fcono della Fortezza di Berfel- 
lo nel Modenefe , prefidiato 
dagli Alemanni. 

Li Francefi dopo tre vigo- 
rofi afsalti rulucono alla refa 
la Fortezza di Kel vicino Ar. 
gentina. 

L’Elettor di Baviera occu- 
pa Ratisbona. 

Il Principe Ragozzi, ed il 
Gonte Perrecìno eccitano una 
fedizionc nei Regno d’ LTnga- 
ria. 

Il Papa alli 17. Deeembre 
crea Cardinale ..Prete di S. R. 
C. il Card. Franccfco Pigna- 


' telli Arcivefcovo di Napoli , 
nipote del predecefsore Som- 
mo Pontefice Innoc. XII. 

L’Efercito de’ Francefi fot- 
topone la Svezia a gravi con- 
tribuzioni . 

Nella Linguadocca inferio- 
re fi follevano contro il (uo 
Re molti mal contenti fuddi- 
ti, ed eretici occulti armati al 
numero di 20. mila in circa. 

Il Re manda un buon cor- 
po di Truppe a' domarli , co- 
me in fatti in poco tempo li 
disfà, e li ridulre all’ obbe- 
dienza. 


Tumulto dei Soldati Già- 
nizzeri della Porta Ottomana 
per mancanza delle paghe 
Perciò ne fuccede la depofi- 


zionc d< ! Gran Soldano Mu- 
ftafì II. evien efalrato a quel 
Soglio il fratello Acmet III. 


LiSafsoni, e iMofcovitìin 
vano afsedianoPofnania della 
Polonia maggiore inclinata al- 
le parti del Re di Svezia . 

Li Francefi dopo «n duro 
afsedio s’ impadronilcono .di 
Vercelli in Piemonte. 

Nella Mofcovia vien con- 
cedo l'adito libero alli Mil- 
fionari Cattolici . 

Il Re di Svezia efpugna nella 
Rufcia Leopoli. 

Li ij. Agofio fuccede una 
famofa Battaglia in Germania 
vicino Ochfset tra li Galo-Ba- 
vari , e l’Efercito confederato 
di Celare con gran Rrage de’ 
primi, ed in confegucnza ne 
liiccede la perdita degli Stati 
dell’ Elettor Bavaro. 

La Flotta Anglo-Olanda oc- 
cupa Gibilterra. 


Li Gallifpani con afsedio 
in vano tentano la ricupera 
della medcfima. 

In Ungaria li Ribelli fono 
disfatti da’ Tedefchi con la 
morte di rz. mila. 

11 Conte di Arco Comandan- 
te della Fortezza di Brifac vien 
decapitato per ordine di ^farej 
per avcf rela ai Francefi intera- ' 
pellivamente la detta Fottez- 
za. 

Nafcita di un Principino al 
Duca di Borgogna intitolato 
Duca di Bertagna . 

Incendio improvifo del Reg- 
gio Palazzo Vicino S. Domina 
in Polonia, dove l’iftefso Re 
Augnilo fi trovò in pericolo di 
lafcurvi la vita , ed il fuo Ma- 
tefcial Panflorf reftò eflinto 
dalle fiamme con altri riguar- 
devoU Oliìciali di quella Cor- 
te - " 
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Gran moti nella Polonia agi- 
tata dalle fazioni , che vi fono: 
li fautori del Re Suechb dichia- 
rano per nemiche del Regno le 
Truppe Safsone aufiiiarie : il 
Papa efsorta laRepubblica della 
Polonia all’unione , e pace, ed 


al dovuto ofsequio al loro legi- 
timo Re Augutto, e ciò non 
ottante gli aderenti al Re diSve- 
zia proclamano per Re di Polo- 
nia il Palatino di Pofnania Sta- 
nislao Lefzinfchi . 

ricn- 

tc* 


U °5 

6 

Morte di Leopoldo I. Impe- 
ratore nell’anno 47. 'del luo 
Imperia. 

Giufeppe I.ìmperatore a&u- 
me il Governo deirimperio . 

^ 1 Ribelli Ungati fanno delle 
feorrerie fin vicino aVienna, in- 
cendiando , ed infettando i Vil- 
laggi per dove pafsano; occu- 
pano Latmaria , ed Agria . 

Li Portughefi , cd Inglefi oc- 
cupano Salvatera , e Valenza 
d’Alcantara . 

I 

La Fortezza di Verva in Pie- 
monte, dopofofferto l’afsedio 
di 6. roefi fi arrende all’Efercito 
Francefe comandato dal Duca 
di Vandomo . 

Il Card. Ragiofehi Primate 
del Regno di Polonia, ed il Pa- 
latino di Chiovia fi dichiarano 
apertamente del partito del 
nuovo Re Stanislao . 

Il nuovo eletto Re Stanislao 
ò incoronato in Varfavia con 
poco applaufedel popolo . 

2 


I1705 

4 

\ 

1 

7 

L’Efercito de’ Collegati di 
Cefapc s’impadronifce d’.Otten- 
da . 

La Città di Salamanca fi ren- 
de a Carlo III. 

11 Papa li 17. Maggio-crca ig 
Cardinali, ed uno ne rilserya 
in petto . 

Li 7. Giugno Monfignor Ga- 
briel Filipucci di Macerata , 
uno dei 19. Cardinali nuova- 
mente, creati con memorabile 
efempiocr eroicaumiltà rinun- 
cia il Capello Cardinalizio . 

Nel principiodi Decembre il 
Papa pubblica un’ Indulgenza 
in forma di Giubileo Mr implo- 
rare da S.D.M. la cefsazione del 
flagello della guerra . 

' Li Portughefi con eli altri 
Collegati %' impadronifeono d’ 
Alcantara, entrano in Gattiglia 
dove foggettano alcune For- 
tezze , come pure della Città di 
Rodrigo , e vanno nella Capi- 

2 

tale di Madrid coi» l’ iftefso Re 
Carlo Ili. 

Li Francefi comandati dal 
Duca della Fogliada afsediano 
Torino, e non ottante il rin- 
forzo d’altre truppe Francefi 
fotto il comando del Duca di 
Orleans , e del Marefcial Mar- 
fin li 7. Settembre fono afsaliti 
nelle trincete dall’efercito Te- 
defeo , condotto dal Principe 
Eugenio , che infieme col Duca 
di&voja, e fue truppe penetra 
le linee degli afsediann , foc- 
corre la Cit tà , e con l’uccifione 
del detto .Marefcial mette li 
Francefi in confufione , li con* 
ttringc a ritirarfi dall’Italia - 

3 
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Anni dcU'lmp. tT Occidcntt . 

Anni 
dell’ 
Imp. 
d’ O- 
rien- 
te. 
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Morte di Pietro 1 . Re di Por- 
togallo. 

Li Malcontenti d’ Ungaria 
chiedono Ibccorfo al Turco. 

Incoronazione di Giovanni 
V. nuovo Re di Portogallo. 

L* Ifola di Majorìca preda 
obbedienza 1 e riconofce Carlo 
III. 

La ReginaSpofa di Carlo III. 
pada a Barcel Iona . 

Gli Spagnuoli ricuperano il 
Regno di Valenza con l’ idefla 
Capitale > ficcomc prendano 
Saragoza , e ricuperano il Re- 
gno 3’ Aragona . 

II Papa a’7. d’Agodo dichia- 
ra Carianale Prete di S. R. C. 
Monfignor Giufeppe Valenian- 
ni di Fabriano 1 Pretetto del 
Palazzo Appodolico, che era 
uno de’ 10. Cardinali creati li 
17. Maggio 1706. rifervatnfi 
in petto, e crea Cardinale Pre- 
te Monfignor Carlo Tommafo 
Maliardo di Tornon Turinefe 
Vifitatore Appodolico, con po- 
tedà di Legato a LatetenelP 
Imperio della China, ed altri 
Regni ad/acenù;dell’Indie O- 
rientali, 

... . : , 

3 

L’Efercìto Alemanno adedia 
il Callello di Milano , che fi 
rende con capitolazione . 

Trattato deì Ducati di Man- 
tova, e di Mirandola per l’Im- 
peradore . 

Sì ricovrano in Venezia Fer- 
dinando Carlo Duca di Manto- 
va , Franceico Maria Duca del- 
la Mirandola , e Ferdinando 
Priaeipe di Cafiiglione . 

Il Principe Eugenio dichia- 
rato dell’ Imper. Governator 
di Milano. 

Il Duca di Savoia prende il 
podelfodi Monferrato jV'alen- 
zacd Aleffandtia. 

11 General Daun fpedito dall’ 
Imperadore all’imprefa di Na- 
poli tianfita con l’ eferci to Te- 
defeo lo Stato Ecclefiallicò ed 
all’avvicinarfi di Napoli il Du- 
ca di Afcalona Vice-Re per Fi- 
lippo V. fi ritira in Gaeta per 
la contrarietà de’ Popoli, ren- 
dendoli padroni li Tedefchi di 
quella Città, e Callelli lènza 
oppofizìone , ed il Conte dì 
Martinez t dichiarato Vice- 
Redi Napoli per Carlo III. 

Gaeta alfediata da’ Tedefchi 
prefa per alfalto, ove il Duca 
d’ Afcalona, ed altri fono latti 
prigionieri di guèrra . 

! 

I 

1 

V 

00 

9 

L’ Efercito Oallifpano 
mandato dal Duca d’Orleane in 
Catalogna adedia Tuttofa, la 
condringe al]a refa con capito- 
lazione , foccedìvamente alfe- 
dia , ed efpugna Denia , ed Ali. 
tante . 

11 Regno di Sardegna occu- 
pato dall’ Ammiraglio Leach 
p«( il Re Carlo 11 L 

4 

Il mcdelìmo Ammiraglio va 
aU’imprefa dilMinorica, e s* 
impadionìfce del porto a co- 
modo della propria Nazione . 

Gli alleati fi rendono padroni 
prima della Città di Libba, e 
poi anche della Cittadella . 

Morte del Principe Giorgio 
di Danimarca marito della Re- 
gina Anna d’, Inghilterra .. 

a 

S 

l 
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I 11 Duca di Savoia conquifta 
il Forte di Exilies , la Petofa , e 
.Fencftrelle. 

I Tedefchi occupano Goma- 
chio, cMagnavacca. 

II Papa Icrive un Breve all’ 
Imperadore continente^ ferie 
doglianze delli pregiudizi rice- 
vuti dalle fue truppe . 

Il P^a nomina Generale il 
Conte Ferdinando Marfili fuo 
fuddito Bolognefe , il qual pro- 
cura d’arrollar foldati , ed ar- 
mar lo Stato Ecclelialìico . 

Federico I V. Re di Danimar- 
ca fi porta i* Venezia, ove ri- 
ceve magnifici trattamenti . 

Il Papa alli 1 1 . Aprile crea 
.Cardinale Uliffe GiufeppeGoz- 
aadini Col(«nefe Sccretpio de’ 
Brevi Pontifici à’ Principi, ed 
un altro Cardiiaaie lì riferva in 


Il Papa vedendo il fuo Stato 
aggravato da truppe Tedefchi i ^ 
riccorre ad implorare l’aiuto ' 
Divino, pubblicando un Giu- 
bileo con folennc Procellienc 
in Roma. - 

Riconefce J’ Arciduca Carlo 
per Re delle Spagne. 

Filippo V. fi oifgulla col Pa- 
pa per detta ricognizione. 

11 Papa alli zz. Luglio depi> 
ta Monlìgnor Annibale Albani 
Ino Nipote Nunzio ftraordina- 
rio all’Imperatore , e Principi 
CrHliani per trattare la Pace , 
e dichiara Cardinale Antonio 
Maria San Vitale Parmegitmo 
Arcivefcovo d’ Urbino , rifer- 
vatofi in petto li 15 . Aprile 
proflìmo palTaro. 

Alli 6. Agodo muore Luigi 
Mocenigo Doge di Venezia , c 
viene claltato al Dogado Gio- 
vanni Cornaro. 

Gli Alleati affediano, e con- 
quidano Tornai . 

L’ efercito de’ Confederati 
afsedia , e (’impradonifce di 
Mons . 


Li Confederati affediano Co- 
vai , e lo riducono alla rela : 
il fimile fuccede di Bettune, S. 
Venanzio, e Aire. 

Filippo fi ritira da Madrid, e 
vìaValiadolid. 

LoStenop Comandante Tn- 
glefe entra in Madrid, e fuc- 
ceffivamente lo lleffo Re Carlo . 

« 

Morte dell*Imperadore Giu' 
feppe primo nel mefe di Apri- 

le . . — r 

Similmente muore il Delfi- 
no di Francia Figlio di Lodovi- 
co XIV. 


11 Re Carlo HI. abbandona 
Madrid. 

Il Re Filippo ricupera Sara- 
gozza, eiURegnod’ Ara|mna. 

Antonio UlncoDuca di Bran- 
fiiich abiura il IJiteranifrao,ed 
abbraccia la Fede Cattolica . 

Il Duca di NovagLiet alledia, 
e prende Girona. 

GH alleati in Fiandra affedia- 
no , e riducono alla rslà Sou- 
ebein. , . ^ 

Il Papa partecipa alli Cardi- 
nali la morte del Cardinale di 
’Touriion Vifitator Appoftolico 
légnita a Macau nella China . 


Anni Anni 
di del 
Cri- Pon- 
ilo . tefi- 
1712 ce . i 
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ECCLESIASTICA. 


Anni dtW Imp. J’Oceidtnu. 


Il Papa alli 2}. Decetnbre 
crea Oirdìnale Monfignor An- 
nibaie Albani Tuo Nipote Pren- 
dente della Camera Nuncio 
(Iraordinarlo inGennania . 

Dalli Principi Elettori dell’ 
Iniperiovien eletto Carlo VI. 
Imperadore, che partendo da 
Barcellona palTa in Milano . 


La Francia promuove un ma- 
neggio di ;Pace ^con la Regina 
Anna Britannica, la quale co- 
munica alli Miniftri degli Al- 
leati li prili minar! di Pace pro- 
porti, e l’Imperador fene ri- 
iente : c!b non ortante col con. 
fenfo degli Stati Generali clegi 
gelaCittid’Utrecht per il luo- 
co del Congrego per trattar la 
Pace . 


Li Plenipotenziari dei Prin- 
cipi fi riducono nel Congrello 
di Utrechr. 

L’Imperadore fpedifee aLon- 
drail Principe Eugenio appref- 
(o la Regina Anna. 

Il Papa alli 18. Maegio*cfta 
18. Cardinali, 1 1. «e dichiari , 
e 7. fe ne riferva in petro- 
li Duca di Mal burg viende- 
porto dal comando dell’Eferci- 
to della Regina Anna, che vi 
forti tuifee i 1 Duca di Ormonda , 
il quale trovandoli al Campo in 
Fiandra dichiara una fofpen- 
fion d’Armi d’ordine della ftef- 
fa Regiaa , ed il Principie Eu- 
genio refirtendo alla proporta 
fofpenfione fa invertire Lan» 
dtefi. 


Il Villart inverte, e ricupe- 
ra Dovai, e limilmente Quef. 
n«i , eBochein. 

Si ftabilifce nel Congtertb di 
Utrecht una fofpenlìone d’ Ar- 
mi in Italia, Catalogna, Ma- 
jorica, ed Ivica ; come pure 
i’evacuazion della Catalogna 
delle truppe di Carlo IlTl ed 
anche la linonsia di Filippo V, 

, alla Corona di Francia , ed, i 
Principi del fangue di Francia 
alla Corona di Spagna . 

La Regina di Portogallo dà 
alla luce U Principino del Bra- 
fil. 

Il Papa alli 4. Settembre di 
chiarad- dell! 7. .Cardinali ri- 
fervati in petto nel Coiicirtoro 
delti 18. Mageio precedente. 

OtrloVI. Imperatore t in- 
coronato con gran pompa Re 
di Ungaria . < 


Muore Federico Re di Pruf- 
fia Elettor di Brandembutgo . 

Il Papa li jo. Gennaro dichia- 
ra li altri tre Cardinali rilava- 
ti in petroli 18. Maggio pafTa- 
to , e »e «rea altri due di nuo- 


Nel Mef«d’Aprile il Patriar- 
d’ Aiertandria di rito Greco , 
mediante li Tuoi Legati in Ro- 
ma appreflb la Santa Sede , la- 
feiando lo Scifma prerta filiale 
obbedienza ai Pa[À, e conce- 
denHoIi il Palio l’aggrega alla 
Chiefa Cattolica Romana. 
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A>tvi lidi' Imp, a Occidente 


Nfl Mefe di Maggio il Papa 
con folcnne foniione nella Ba- 
filica di S. Pietro afcrive al Cat- 
talogo de’ Santi Papa Pio V. 
Andrea Avellino C.R. Teatino, 


iFeliceda Gintalice Cappucci* , 
no, e Cattarina diBologna. ' 
Il Marelcialdi Vìllars fain-^ 
vedir Landau , calli 20. Ago*' 
do lo riduce alla refa. I 


Abboccamento a Raddattra 
il Principe Eugenio per patte 
dell’lmpcradofe, ed il Maref- 
cial di Villars per il Re Cridia- 
nidìmo , ove d conchiude la 
pace. 

I n Raden nel Tetri torio del 1 ’ 
Elvezia altro Congredo Gene- 
rale fi forma, ove intervengo- 
no Minidri Plenipotenziari Ce- 
larci , e Francefi , e concorro- 
no pili di trenta Minidri , e 


à I 

Deputati di diverfi Sovrani, e 
Principi di Germania , ed an- 
che di altri Principi fuori dcll’j 
Imperio per trattare de’ loro' 
in!eredi,e fi dabilifcon* diverfi 
artìcoli di pace . | 

Matrimonio della Principef- 
fa di Parma con Filippo V. in 
feconde Nozze. I 

Barcellona ridotta a ren-| 
derfi a deferizione ali’obbedien- 
za di Filippo V. 


Li Turchi «anno preparativi 
di Guerra contro la Repubblica 
Veneta. 

Il Papa concede un Breve per 
efiger dal Clero un fuffidio dra- 
ordinario ' 

Trattati del Pontefice , e del- 
la Repubblica per dabilir l’al- 
leanza : il Pa^ a tal oggetto 
s’interefla appredb il Re ai Spa- 
gna . 

11 Papa nel mefe di'Febraro 
abbolifce mediante, una Bollai 
Pontificia il Tribunale della', 
pretefa Appodolica Delega-j 
rione detta la Monarchia dii 
Sicilia. I 


Li Turchi invadono la Mo- 
rea, e mancando di fede nelle 
capitolazioni dabilite nella re- 
fa delle Fortezze trattano bar- 
baramente li Ctidiani , parte 
uccifi , e parte facendone fchia- 
vi. 

Il Papa pubblica un Giubileo 
univerfale per implorare la Di- 
vina aflìitenza contro li Tur- 
chi*. 

Alli 6. Maggio crea Cardina- 
le Diacono Monfignor Fabio 
Olivieri Protonotario 
dolico , Secretano de’ Brevi 
Appodolici . 

Alli 29. del medefimoMefe 
crea 4. Cardinali, uno nc di- 
chiara , e j. ne |riferva in pet- 
to. , 


L’Imperadore fi rifolve alla 
Guerra contro rOtt roano» 


Alli 6. Deccmbre il Papa crea 
e dichiara altri quattro Cardi- 
nali , come pure pubblica li al- 
tri tre rifervatiin petto li 29. 
Maggio . 
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I II di primo Settembre «rasi- 
Ina di vivere Luigi XIV. Redi 
Francia in cti di anni 77. e7;.i 
di Regno.. 


Succede nel Regno di Fran- 
ciaLuìgi XV. in tenera età pro- 
nipote del defonto Re, Tortola 
Rcgeaza del Duca d’ Orieans . 


Anni 

dell* 

Imp. 

d’o- 

rien- 

te. 


J7i<5 j7 


17»-7 .-*8 


I Reda conchiuTa la Lega tra 
I rimperadore , elaRep.cu Ve- 
nezia . 

I Niccolò Cordato Figli nolo di 
i.iMauro viene eletto QTpedaro 
,dedJa Valachia. 

;• J^cl-mefe di A godo (iiccede 
gun battaglia tra 1' ETcrcito 
,de* Tedefchi^ comandati dal 
Principe£ugenio , e quello de’ 
Turchi Totto il comando del 
primo Vifir vicino Petervata- 
'^dinocon piena yittoria .de* Cti- 
tdianl • .che.s'impadronifcono 
[del (Campo., c Bagaglio de’ Ne- 
Imici, redandovi ucciTi il, pti- 
! rao Vifir, e l’Agà de’ Gjanizze- 
',ri con jiltri Baiàà , con grap 
I drage delle truppe Ottomane . 

lI Turchi nel princimo.di 
Luglio piantano r.airedio di 
Cotfb : il pxeiidio fa una vigo- 
' rofa difefa , e con i foccorfi dui* 
Annata Navale della Repubbli- 
ca , e Navi Aufiliarie d’altri 
Principi Chridiani , ed una (òr- 
ti ta dai la £ot rezza del Marff- 
fcial Seulemburg General di 
Sbarco per la Repubblica alla 
Teda di Soo. bravi foldati- fono 
condretti li Turchi darfi alU 

- ■ - . ■■ ! 

" ■ ' 
11 Papa alli 15. Marzo crea 
Caxdinaie Monfignor Giberto 
Borromeo Patriarca Antioche- 
no Vedovo di Novarra , e alli 
I a. di Luglio ccea-Card. l’Ab- 
batoGiulio Alberoni delloSra^ 
rodi Parma, Mi nidro del Re 
{Cattolico, :■ 


ir 


5 


7 


fuga , e porfi in condernazione, 
e per una gran pioggia s’imbar- 
cono con precipizio . 

La Repubblica premia li be- 
nemeriti nella difefa di Cocfli , 
ove vien’crctta una Statua pe- 
dedre al Marelcial Scnlcmburg. 

di Principe Eugenio alTcdia 
Temifvar, e londuce allare- 
fa , con aver prima -battuto il 
ibccorib di 50. mille Turchi 
dell’Agà de’ Gianizzeri . 

L’Impetadore fa prefentare 
, dal Tuo minidro in Roma al Pa- 
lpa 4. Stendardi prefi a’ Turchi 
I nella BatragJia , e Vittoria rip- 
j ^rtata , che fono efprelll nella 

{EafiliczLiberianadetta.di Sao- 
la Maria Maggiore . 1 , 

. Il Papa invia al Principe £u- 
genio General deH’Jmperadore 
il Pileo , e Stocco benedetti , 
in arredato del fuo gran valore, 
X gratitudine per l’ iafigne Vit- 
toria ri portau lopta li Turchi , 
tne celebra un. foleone rendi- 
mento di grazie all’ AhilCmo 
col canto del Te Deum nella 
-Capella Pontificia . 

Erige la nuova Chiefii Pa- 
iriiurcàle ia Portogallo . 


11 Gran Czar di Mofeovia 
Pietro Alexiovitz apre l’ingref- 
io [e concede Ubèro èfercizió ai 
-Midìonarj Appoftolicì ne’iuai 
Regni. . . * 

>.:• > -, I- . . 

■ -I 

- - - 

s II 
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Anni 
del 
Pon- 
tefi- 
ce . 


*9 


sa 


Anni delP Imp. tP Oceidentt, 


Il Principe Eugenio con l’E- 
fercito Tedefeo afledia Belgra- 
do , e battuto l’Elercito de’ 
Turchi , numerofo di *00. mila 
fanr-t, e p;. mila Cavalli , con 
averne riportata una compita 
Vittoria, conflringe la Piazza 
alla refa . 

Alvife Mocenigo Generale 
della Repubblica nella Dalma- 
zia, ed Albania aflfedia la For- 
tezza d’imolchi ncH’Erzegovi- 
na, e la prende. 

Il General Pilani con l’ Ar- 
mata Navale afledia Prevefa, e 
Voniza, e l’acquifla. 

Gli Spagnuuh s’impoflTeflano 
deirifola di Sardegna poflieduta 
dall’lmperadore . 

li Papa lidi primo Ottobre 
ordina wrfi un folenne rendi- 
mento di grazie all’ Altifliroo 
per le Vittorie riportate con- 
tro i Turchi, e crea Cardina. 
le Emerico Czachi Ungarq Ar- 
eivelcovo di Clocza, ed il di 
1 1, del medeCnio mefe parteci 
pa a’ Cardinali l’abjura del Lu- 
uraaifmo fatta 5. anni avanti 
- in 'Bologna da Friderico Augu- 
fto Principe Regio di Polonia , 
«d Elettoral di Saflonia alli 
ò. Decetnbre pubblica un’ In- 
dulgenza Plenaria in forma di 
Giubileo per implorare il Divi- 
no aiuto nei pericoli , e diflurbi 
iminenti della tranquillità d’ 
Italia , 


Federica 'Auguflo'Princi^ 
Elettorale di Saflonia Ppofe 1 ’ 
Arciduchefsa Aiaria Giufeppa 
figlia primogenita dcll’Im^- 
radoie Giufeppc I. 


Gli Spagnuoli folto il coman- 
do del Marchefe Leede , col. 
sbarco d’un’ Armata con tutto{ 
.il bifognevole invadono la Sici- 
[lia j ed entrano in iPalermo ca- 
pitale dcirifola , e fucceflivà- 
mente nella Città di Mefllna , 
led aflédiatio la Gttadella -di 
quella, che poi prendono. 

Federi co i Augufto Principe 
Elettorale di Salfonia facendo 
pubblica , e folenne profcllìone 
di Fede Cattolica in Vienna bel 
Palazzo Imperiale, rendema- 
nifella P abjuta del Lnteranefi- 
rao fatta in Bologna fin ^ N o- 
.vembre 171Z. nelle mani del P. 
|Gio; Battifta Salerno ddlaCom- 
pngnia di Gesli , che fu potCar- 
dinaie, alla prefenza del Card. 
jCaflbni Legato , tenuta fin’à 
quello tempo occulta . 

■ Si flabilifce la pace ittPafla- 
rovvifttra 1 ’Imperadoie.tlaRe- 
[pubblica Veneta, ed i-’^rebi 
per anni 24- 

Li Veneti llahte la pace con» 
Ichiufa levdno l’ afledio di Dul- 
icignóJ ■ ' 

Carlo XII. Re di Svezia ef- 
fendo -all’ afledio di Frederich- 
full alli II. di Decembr-e termi- 
na di vivere nel l’età d' anbi zdi 
colpito nella tella da tiro di «1- 
cottttto a cartoccio. ■ 

‘ Succede nel Regno di Svezia 
laPririeipriJa Ulrica Eleonora 
ifotella dd.dcfonto Re Carlo 
XII. moglie del Principe eredi- 
tario d’AÌIMCaflel.. ( I. ! ;i 


Anni 
dell’ - 
Imp. 
d’.O- 
ri en- 
te. < 


1 


l >i.-.'- t. -i’i 

Muore dii Pritcipino PietrOi 
Pietrovitz figlia in feconde 
nozze di Pietro Gran Czar di 
Mofeovia .delìgnato fueccflbre 
in quella Monarchia,. . ) 


*s- 


fi, 

X6 


II 


Anni dtlPlmp. <T Occidente. 


Annii Anni i 


Il ReGiacomo II. Stuard fpo< 
fa in Bologna per mezzo d’ un 
Procuratore la Principeffa Ma- 
ria Clemenrina figlia del Prin- 
cipe R»io Giacomo Subiefchi . 

L’Elercito dell’ Imperadorc 
in Sicilia s’ impadronifce di 
Meflìna , ed altre Città , e For- 
tezze . 


I II Papa fpedifce nuovo Vifi- rjji,. 
Iratore Appoflolico nella China 
iMoDfign.CarloAmbrofioMez- 
zabaroa di Pavia. 

I Alti zp. di Novembre crea IO. 
Cardinali , c nc dichiara p. ed 
, uno fe ne rilcrva in petto . 


-Muore l’Imperadrice Eleo- 
nora Maddalena Terefa Vedo- 
va relitta della gl mem. di Leo- 
poldo I. 

Termina di vivere Adriano 
di Vienacurt Gran Maeftro de’ 
Cavalieri di Malta d'anni 8 ;. 
e vien’elctto, e foAituito Mar- 
co Antonio Zandcdari Senefe. 
‘ Gli Spagnoli partono dalla 
Sicilia, e Sardegna: la Sicilia 
rella in dominio deH’lmpera- 
dore. 

Il Papa ordina in Roma una 
(bienne Procedìone , ed altre 
Divozioni per implorare da S. 
D. M.laceflazione del fiagello 
dellapelle. 


11 dì ip. Marzo termina di 
vivere Papa Clemente XI. in 
età d’anni 71 . e d’anni io. tr.efi 
}. e giorni ló.di Pontificato.' 

ATii 8 . Maggio con commun 
confcaTo di tatti li Cardinali 
edHlenti in Conclave fu eletto 
fonamo Pontefice il Cardinal 
Michiel Angelo Conti Vefcovo 
di Viterbo, che adume il no- 
me d’Innocenzo XIII. 

Muore Lodovka Regina di 
Danimarca in età d’anni 54 . 

Luigi XV.Redi Francia fcie- 
glie per fua futura Conforte la 
piccola Infanta di^agna.Ma- 
ria Anna Vittoria figlia dii Fi- - 
lippo V. 


Crea due Cardinali, c dichia- 
ra Card. Monfi Gio: Francefco 
Barbarigo Veneto Vefcovo di 
Brefcia, uno de’ io. Card, ri- 
fervatoin petto nell’anteceden- 
te promozione . 

Gli Spagnoli comandati dal 
Marchefe di Leede liberano 
Ccuta dairaffedio de’ Mori , e 
dando loro una gran rotta li 
mettono in fuga. 

Muore Ifmacle Re di Maroc- 
co , e nafce contefa tra li due 
fuoi figliuoli maggiori per la 
fucceffione del Regno . 

I InMarlìlia, cd altri luoghi 
Ideila Francia la pelle fa gran 
'llrage. 


I n Re di Danimarca palla al- 
ile feconde nozze con laPrinci- 
lOefiTa Anna Sofia DnchelTa di 
Schlevich , e l’ incorona Regi- 
na. 

11 novo Papa InnocenzoXIII. 
crea rreCarainali , ciob Mon- 
fignordel BofcoFrancefe Arci- 
vefcovo di Cambra! , AleCfiin- 
dro Albani nipote del Defonto 
Papa Clemente XI. e Bernardo 
Maria Conti Monaco Benedit- 
tino , Vefcovo di Terracina 
fratello del medefiijno Papa In- 
nocenzo XIII. 

La Sede Vefcovale di Vienna 
in AuAria vien’ efaltata dal Pa- 
pa in Arci vefcovado . 
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Muore Matco Antonio Zai^ 
zedari Gran Maeftro dell’ Ordi- 
ne de’ Cavalieri di Malta , e 
vien’eletto , e foftituito Gran' 
Maellro Antonio Emanuele fi- 
gliuolo del ConteVillafior Pot- 
tughefe. _ J 

Il Principe d’Afiuria Luigi' 
figlio primogenito di Filippa 
V, flabililce li fuoi Spool'ali 
con la PrincipefTa Lodovica E- 
lifabetta figlia del Duca d'Or- 
leans Regente di .Francia ^ 

Nel locato di Michelburg 
nafeono gran difeordie tri ili 
Duca, eia Nobiltà del Paefe . 

Carlo Emmanueie Principe 
di Piemonte figlio del Duca di 
Savoia fpofa la PrincipelTa An^ 
naCrimna Lodovica figlia del 
Conte Palatino di SuUbach . 


Gli Stati del Regno <FOnga- 
ria eftendono la fucceffione di | 
quel Regno a favore delle figlie ‘ 
temine defeendenti delTImpe- 
radore in mancanza della prole 
malcolina . 

Carlo Alberto Principe Elet- 
torale di Baviera fpofa l’Arci- 
duchefla Maria Amalia figlia 
fecondugenita dell’} mperadore 
Giufeppe I. 

Alli ij.d’Ag odo muore Gio- 
vanni CornaroDoge di Vene- 
zia, ed in fuo luogo à eletto 
AlvifeMocenigo. 

Luigi XV. Re di Francia 
nella Città di Remsì incorona- 
to congran pompa li 25. d’ Ot- 
tobre. 

Il Ribelle Mirveig Principe 
Oriondo della Tare aria turba 
grandemente la Perfia con aver 
Icacciato il legittimo Re- | 


Cridiano Uldarico Duca di 
Virtemberg-Olfn in Roma fa 
la ptofedìone della fede Catto- 
lica. 

Adi !*•- Febbraro' nnfee Nu- 
man figlio del Gran Sultano de' 
Turchi. 

In Veneziamnore Ferdinan- 
do Gonzaga Duca di Cadiglio- 
ne , e di Solferino d’ anni 7;. 

In Torino finifee di vivere 
la Principedadi Piemonte An- 
na, Crifluna, Lodovica, Con- 
telTa Palatina di Sulsbac , do-- 
po aver dato alla luce un Prin- 
cipino. 

Alli 4. di Giugno Lepoldo 
Clemente Principe ereditario 
di Lorena termina di .vivere in 
età d’anni 17, 


Nel didretto di Bafilea ripul- 
lula la Setta de’ Eretici Anaba- 
ptida. 

Muore Madama Reale Maria 
Gioanna Battida madre del 
Duca di Savoia . 

Similmente in Bona termina 
la fua vita Giufeppe ClemetKe 
di Baviera Elettor di Colonia f 
e Vefeovo di Liegi in età d’anni 
52. 

Muore parimente Cofrtio HI, 
Graa Ducadi Tofeanaiaetàd' 
anni 82. . 

L’Imperadrice Elifabetti coA- 
forte dell’ Imperadore Carlo 
VI. ^ foleùneroente incorona- 
ta in Praga ^Regina di Boe- 
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La Principeffa moglie del 14 
Principe ereditario di Modena 
dà alla luce un Principino . 

11 dì 7. Marzo finifce di vive* 
re, e governare la Ghiera Cat< 
tolica Papa Innocenzo XIII. 
d'anni 6p. di fua vita, e anni 
a. e meli io. di Pontificato . 

AUi ap. Maggio li Cardinali 
con univerfai confcnfo eleggo- 
no Pana il Cardinal Fra ^n- 
cenzioMaria OrUoi dell'Ordine 
de’ Predicatori , e nel fecolo 
Don Pietro OrAni dei Ouchi di 
Gravina, nato li a. Febbraro 
1649. qual s’itnpone il nomedi 
Benedetto Xlll. 

Filippo V. Re di Spagna ri- . 
nunciail Regnoa Aio fieltuolo 
primogenito Principe d’ Aftu- 
ria Luigi I.'Ie fì ritira con la 
Conforte Regina per palTare il 
reftantc di tua vita a San Idei- ' 
fonfo con quiete . 

Catterina moglie del Gran 
Czar Pietro vien incoronata in 
Molba con pompa affai folen- 
ne . 

II nuovo Papa Benedetto 
Xlll.creajper la prima volta 
volta due Cardinali, che fono 
Monfignor Giovanni .Battilla 
Altieri Romano, pronipotedi 
Papa Clemente X. e MonAgnor 


Aleflandiro^Falconieri Gover- , 
natore dì Roma . 

L’imperadore efalta'il Prin- 
cipe OrAni Duca di Gravina 
Nipote del Papa con H titolo 
di Prìncipe del Sagro .Romano 
Impero . 

Il Papa, oltre l’Indulgenza 
in forma di Giubileo pubolìca- 
tanel princìpio del fuo PontiA- 
cato , annunzia Tei meA avanti 
l’anno Santo , che ricorre , e 
A celebra ogni quinto LuAroìn 
Roma , ove apre li Tefori del- 
la Santa Chiela Cattolica con 
un Giubileo univerfale per il 
1715. ' 

Il Giovine, e novello Re di 
Spagna Luigi I. dopo pochi 
meA di Regno termina dì vive- 
re, e regnare, riaffumendo il 
Governo del Regno Filippo V. 
fuo Padre . 

Il Papa alli ao. Novembre 
crea;. Cardinali. 

Alli 24. dì Decembre vigilia 
del SS. Natale nelLi primi Vef- 


pri principia l’Anno Santo in 
Roma, ove A aprono le Porte 
Sante , facendo riAeffo Sommo 


PontcAce la folenne funzione 
di aprire quelle della Bafilica di 
S. Pietro . 


Luigi XV. Redi Francia ri- 
manda in ^gna l’I nfanta Ma- 
ria Anna vittoria Aglia di Fi- 
lippo V. che anni avanti aveva 
fcieltaper fua futura fpofa, e 
prende per moglie la Puncìpef- 
la Maria Lenfc ni nfchy Agliuola 
dì Stanislao , che fu eletto Re di 
Polonia . 

IlCavalier Bernardino Per- 
fètti Senefe, Accademico Ar- 
cade , celebre Poeta , e parti- 
colarmente nelli componimen- 


ti improvvìA, % folennemevte 22 
incoronato Princ^ de’ Poeti 
nel Campidoglio Romano. 

Comacchio viene rcAituito 
daU’lmperadore alla Santa Se- 
de . 

Il Papa convoca il Concilio 
Provinole Romano , e nel 
mefedi Giugno crea altri due 
Cardinali . 


C R. ,0 ‘ N O L O G I A 


Anni Anni 
di del 
Cri- Pon- 
A» . 


Anni deU'lmp. d'occidente^ 


11 picciol Principino 6gliuo- 
lo del Principe ereditario di 
Modena pafla da quello Mondo 
alia vita tmmortale . ■ 

Per una grande > e Araordi* 
naria innoodazione del fiume 
Ódcra peri Tee una quantità d’ 
uomini, ed’animali,ele cam- 
pagne contigue fono affai dan- 
neggiate . 

Si ftabilifce la pace, ed al- 
leanza tra PI mperadore Carlo 
VI. e Filippo V. Re di Spagna , 
con difpìacere degli altri Re ,< e 
Princìpi , che trattavano della 
race per elTi nel Congreffo di 
Cambrai ; che perciò A forma 
traqueAi un’altra alleanza, in 
Annorcr. • !.. 


Vittorio Amadeo Teodoro 
picciol Principino figliuolo del 
Priacipedi Piemonte, c nipo- 
i;e del Re- di Sardegna paffa a 
miglior vita . - 'i ■> 

AUi 2z.d’Ottobre in Madrid 
alla prefenza dell’ Ambafeiado- 
re dei Re d i Portogallo fi fanno 
(biennemente glìSponfali traD. 
Ferdinando Principe d'Aftarra, 
e l’In&nta Maria Maddalena 
figliuola del detto Re di Porto- 
gallo, :e vicendevolmente tra 
il Principe del iBrafile e l’ In- 
fanta Mariat Anna Vittoria fi- 
gliuola di Filippo V. 

Alli 24.. Dccemhre vigilia 
del Santiflìino Natale alli pri- 
mi Vefptti termina J’, Anno San- 
to i e fi chiudono in Rema le 
Porte Sante delle 'Baf'liche. • 


Finifce di vi vere Maflimilia- 
noEmmanucleEIettor, Duca 
di Baviera, nato liti. Luglio 
1662. 

Al Re di Danimarca nafee; 
un fìgliuelo dalla’ Regina fua 
Conlortc in feconde nozze'. 

La Regina di Spagna parto- 
rìfeeuna- Infanta, * cui vien’ 
inajpoAoil nomedi Maria Te- 
rela Antonia Raffaella . 

NclJaCorte di Spagna fucce- 
de una gran mutazione del Mi- 
ntflero politico con la dcMfi- 
zione, ccatcetaiiorte del iXi- 
cadi Riperda primo Miniftro 
del Re. ■■ 

Al Principe di Piemonte naf- 
te un figliuolo dalla Principef- 
(aConlortein feconde nozze , 
battezzato col nome di Vitto- 
rio Antadeo Maria. 


Cattarina Gran Gzara di 
Mofeovia mediante un fuo Am- 
bafeiadore in Vienna entra nel- 
laLegga.Aabilitatrail’lmperai- 
dore, ed il Re di Spagna. 

Gli Stati Generali delle Pro- 
vÌRcie unite entrano ocLla Le- 
ga d’Annover . ' 

Il Conte Maurizio di Salfo- 
nia vien’eletto DucadiGurlan- 
dia , neU’eventuale fucccfiìone 
non fenza contradizione della 
Mofeovia; e de-Magnati di 
Polonia - 1 . ^ : 

■ Si ftabilifce la pacetra T Joh 
btRidor*, ella Repubblica di 
Tripoli . 

11 Papa dichiara Beata la fer- 
va di Dio Giacinta Marefeotti 
Monaca profefla dell’Ordine di 
S. Franccfco.i 

' Il Papaalli 9. di Decembre 
.crea due Catidinali . • 
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I .. AllLio.deJ dett*tocfeaniio-| 
j vera nel Catcalogo de’ Santi il' 
‘ RTorrfiio Arcivefcoyo di Li-j 
ma iiB .Giaccrno della AJar- 
. ca Min. Ofs. di St. Francelca, p 
la B. Agnefe da Monte Pulcia* 
no Dóinenicaiia'.' '■"* 

Alli i7.del detto Canonizza 
il B. Pellegrino Lazioli deU’Or- 
di ne de’ Servi y , ]1 B. Gio: della 


Croce Carmelitano fcalzo , e 
lidi ultimo del medeCmo mefe 
afcrive nel Catalogo de’ Santi 
li due Giovani Gonzaga > c 
Stanislao Kollclia: della Com- 
pagnia di Gesti. 

S. Giufeppe’ -eoo- Breve del 
Papa vien aggiunto nelle Li- 
tanie de’ Santi . 


I II Papa nel mefe di Marzo 
-pane da Roma, ;e fi porta in| 
Benerento , c verfo il iine di; 
Maggio ritorna nella Ria Do- 
minante. ' 

Gli gagnoli fotte il comaor 
eo del Gen. Co; della Terre af- 
fediano Gibilterra. ..| 

Cat tanna ;Gran Czara dij 
Mofeovia muòre lenza lolpctr'o ! 
di volenor ; ,i , , 

. Succede in quella Monarchia! 
il Principe Pietro II. nipote deli 
predefonto Pietro I. 

Il Principe, di Menzicovia 
primo Mininro , e favorito del- 
la Mofcovia'.nabilircc.gli Spoip 
fall della Ria figliuola ptimoge- 
nita con il Giovine impvoGrao 
Caar.r ■ r, ' t ut. . ■ * 

l\>chi jptQ dopo cadde, (lol- 
la grazia delnvovo Genero-Rio 
Sovrano., e privato del Mini- 
ftero , e fatto prigione, viene 
«onfioato in una Fortezza di 
Mofeoviaf, ed in confeguenza 
la Spofa fila figliuola -pente le 
fp^anze del, Trono . j i , i 
.À ftabilàice tra,iIGran 
Signore, <d il Sultano Eftreft 
inPerfia, CoA condizioni alTai 
vantaggiofe alla Porta Otto- 
mana-. • . , 


r Nel mefe di Maggio nella 
Corte di Francia in leguitode’ 
granman^gi» e proietti di pa- 
ce R fottolcrivono in Parigi li 
Preliminari dalli Miniftn dei 
Principi intereflati nelle due 
Alleanze , fuori che del Mini- 
Aro di Spagna , ' per la quale 
noi fiipplifce , c fottoferive. in 
Vienna il JDuca di Buormoville 
Ambafciadorc apprclTo 1’ I mpe- 
radore . 

Gli Spagnoli abbandonano 1’ 
afledioili Gibilterra in eflecu- 
zionedegliilabiliti Preliminari 
di pace. 

> Alli a*, di Giugno muore 
improvilàmenteGiprgio I.Re 
della Gran Bretagna , trovan- 
doR in viario nel confine del 
fuo Elettorato d’Annover, do- 
ve R portava. , 

11 fuo figliuolo GiorgioTI. 
fuccede con tutta tranquilliti 
in quel Trono, non oftante 1’ 
avvicinamento di Giacomo 
III. che parterHl* da Bologna 
fi porta in Lorena . , , 

1-i ac. Luglio a Filippo V. 
nafcerinlànte Luigi,' a cui il 
Re di Francia 'manda il Cor- 
don Blb. ' 

La Regina di Francia da alla 
luce due Principine Gemelle. 

Contea tra il Re di Dani- 
marca «m le Città di -Amfiura» 
cLuBecca, Z , , . " 
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Altri tra detto Re di pani- 
marca , e il Duca d’Olftem per 
lo Ducato di Slevich . 

I II Papa li ad* Novembre ta 
j la promozione di j. Cardinali . 

Il Papa alli id.Gennaro crea 

Cardinale Francefeo ;Fini da 
Minervino. ,, /• 

A Hi 19. di Marzo nella Baii- 
lica Lateranenfe con foUnne 
funzione aferive nel Catalogo 
dei Santi il B* Giovanni Nep^ 
muceno Canonico della Cniela 
Metropolitana di Praga . 

Alli jo. Aprile crea 7. Cari 
In Soiffons fi apre il Congref- 
fo per trattarvi la pace , ove 
concorrono li Plenipotenziari 1 
e Miniflri de’ iPriccipi . 

Il Re di PrulTìa fa un trattato 
coll’Imperadore , col quale iti- 

direttairentefidiflaccadall Al- 
leanza d’Annover . 

IlRediSpagna inviai! Du- 
ca di Litia fuo Ambafeiatore 
alla Corte di Mofeovia . 

G li Stati di Cuilandia fi fttto- 
sid unft C^inniinionc 
dei Polacchi, circa l’elezione 
del Duca all’ eventuale fuccef- 

fione . . n /T* r 

Il Redi Polonia, e Prufliafi 
collegano infieme , e fi Polac- 
chi neconcepifconogelofianon 

poca . ' 

Il Papa alli aj. di Marzo or- 
na della Porpora Monfijg. Ca- 
millo Cybode’Principi di Maf- 
fa , e Carrara , Patriarca di 
Coftantinopoli . 

Succeflìvam?te nel fine del me 
demo mefe parte da Roma, e va 
perla feconda volta a rivedere 
Benevento, reffituendofi iiM^ 
ma nel mefe di Giugno fegwete . 


Nel mele di Decembre fi por- d’ 
ta in Viterbo , dove fa la Iblon- n 
ne fiiBziorte di confagrare l’ E- t( 
lettore Arcivefeovo di Colo 
niaj pervenuto colà appofta,-* 

•I >. • ' ' ■ * 

In Danimarca viene eretta 
una nuova Compagnia di Coni- 
' mercio per l’In«e nel Porto di 
Altena con difpiacere degli Sta- 
ti Generali delle Provincie uni- 

Ite. '■ ' '■ 

Gran incendio in Coppenar 
ghen Capitale^ di Danimarca ■ 
confuraa miferamente la mag- 
gior parte della Città congt^ 
viffìmi danai afeendenti a mi- 
lioni di Fiorini. 

L’imperadorefi»' un viaggio 
pe’ (noi Stati 'poitandofi in 
Grate, e poi in Trielle, ove 

viene complimentato da due 

Ambafeiadori Ipeditili dalla 
Repubblica Veneta. ' 

Il Papa alli IO. di Settembre 
crea due Cardinali . 

" Riftabilifce nella Sicilia il 
Tribunale della Motwtcbia , 
abollita dal Papa predeeeflbre 
Clemente XI. “ 

Conferma la Sentenza del 
Vefcòvó di Pavia, fopra il ri- 
trovamento del Corpo di i A- 
goflino Dotfor della Cbiefa. 


Le due Flotte combinate A«- 
gloOlandeleol nntaero di 40. 
Navi da guerra preparite nel 
Porto di Spietadtt Hanno pron- 
te alla vela lungo tempo, fenza 
mai partite , dando motivo a 
vati riflefli politici circa la lo- 
ro fpeUizionc , e difegno .. 
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'Le du« Corti delli Redi Spa- 
gna-, -e di Portogallo , e loro 
Famiglie- Reali, con gran pom-*' 
pa • ed- accompagnamento IF 
portano «eJli coniini de’ due 
Regni , ove con reciproche ri- 
fite , e regi trattamenti lì fan: 
no li cambi , e nozze delle Prin» 
cipcAe I nlante 'con gran ma- 

? ;nificen3a', cio^ di quella di 
’ortogallo col Principe d’Allu- 
na, e-dell’altra di Spagna coli 
Princim deFBrafìle. | 

-LaCOfte di Portogallo ritor» 
na a Lisbona , maquella|di Spa- 
gna prol'egue il viaggio per al- 
cune delie fue Provincie, efr 
porta- in Siviglia, ove fi trat- 
tiene alcuni mcii , efuccefliTa- 
mentepafla aCidice, ed ivi-i 
ed in quflle^lpiaggc vicine go-: 
dendo delTamenitì del mare-, 
vi di mera tutte l’Eftate . 

Inforgono gravi diflapori tra 
la Corte di PrulTia , e quella d’ 
Annover, per motivo di fod- 
diti dell’una, arrollati per fal- 
dati dell’altra , con reciproche 
repprelfoglie d’^ . 


La gran Dieta de' Polacdhi | 
«Joll’interventodèlloro Re Au- , 
guRo fi fcìoglie fertza veruna ri- 
folnzione delle cofe propofte ,e 
Trattare , attefii la difitnione 
degli animi. * 

La nafcita'del primo folio 
mafehio del Re Criflianiflimo 
Delfino , erede prefontivo 'del- 
la Corona di'Francia , apporta 
gran giubbilo a quel Regno, ove 
datutteleCittà , e luogni prin- 
cipali fi fanno gran fede , e 
pubbliche dimoRrazioni d’alle- 
grezza. 

' Nel mefe di Novembre in Si- 
yigliafiftabilifcenn trattato d’ 
amìcizià , ’ed Alleanza tra la 




Spagna, egli Alleati d’Anno- 
ver , al □uale'l’Imperadore non 
- conpreloì invitato a cedervi. 


Jl Giovine GranCzar di Mo- 
feovia Pietro H. kcRlie per fila 
SpofaunaPrìncipelia fuddita , 
figlia'del Duca Dolgoruchi , &• 
migl ia antica , ed aRai illuRre , 
che nei tempi andati , come So- 
vrana ha dominata PUcrania . 


Il Papa alli d. Febbraro crea 
Cardinal Moni. Alemanno Stl- 
viati Fiorentino. 

Pietro IL Gran Czardi Mo- 
feovia Giovine d’anni 15. ter- 
mina di vivere , e regnare in 
tempo dellefue imminenti noz- 
ze colla PnncipelTa fua fuddita, 
difegnara per uia Spofa . 

Anna Principefla Vedova di 
Curlandia , nominata , o Ila 
I raccomandata dal defonto Czar 
al Senato di Mofea , e da ^cRo 
invitata con una foleane Depu- 
I tazìone afeende, come nuova 
' Sovrana flil Trono della Ro- 
Ifcia. 


Il Papa Benedetto XIII. do- 
pO'breve malatiadi tre giorni il 
dVxi.di Febbraro ad ore 22. cir- 
ca rende l’Anima al Creatore , 
in età d’anni 81. giorni ip. e dì 
Pontifìcaro Inni 5. meli 8. e 
giorni 2j. 

Alli 4. dì Marzo li Cardinali, 
che fi ritrovavano in Roma , 
dopo compire le folìft efequie 
Solenni del Papa entrano in 
'.Conclave per eleggere il fi*c- 
celTore nella Cattedra di ^ 
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Il Card. Lorenzo Corltni vie- 
ne eletto Sommo Pontefice il di 
12. Luglio jnetà dianni 78. e 
prende il nome di Clem. XIL 
Nel principio del fuoPontifica- 
to manda unGiubileo univerfal 
Elegge ^ Card, nel dì a. d’Ot 
tobre, elono AlelTandro Alba- 
ni , Girolamo Grimaldi , Bar- 
tolommeo Maflei , Bartnlom- 
meo Rufrali , e nel giorno 1 1. 
di Dicembre crea Card. Monf. 
Neri Corfini Tuo Nipote . 

Francefeo 1 1 1 . di Lorena fuc- 
cede a Leopoldo Tuo Padre nei 
Ducato , e fa il Tuo i ngrefib in 
Nauus i 1 dì j, di Gennaro . 

Criftiano VLfuccede nei Re- 
gno di Danimarca al defont^ 
Federico VI. filo Padre. , 

Il Langravio d’Aflìa CafleI 
Padre del Re di Svezia muore il 
dì 2;. di Marzo , e il Re entra 
nelrereditàdel Langraviato. 

Il Principe Tamas figlio del 
defonto Hufleim SoO di Perfia 
colla feorta del Generalifs. Ku- 
liWam disfa totalmente l'cfercì- 
to ’d’Efref ufurpatore del trono 
di Perfia , e prefo, e condannato 
ad edere ftracciato con ftreghie 
di ferro col le quali fi Arieliano 
i cavalli , fu proclamato Sovra- 
no del regno il Principe Tamat. 

i 

\ 

■ 

\ 

In temjpo del Conclave Nor- 
cia i quau tutta rovefbiata da 
uno fpayentidtmo tremuoto ; 
; Lionedab intieramente fub)da- 
1 ta, e Roma più volte siinaccia- 
!ta, efpaventata. 

Vittwio Amedeo Re di Sar- 
degna rinunzia il Regno a Car- 
lo Eroanucllolll. fuo figlio. 

I Corfi fi folle vano, contro la 
Rcpubolica di Genova. 

II Re di Francia pubblica una 
dichiarazione a i.iavore delia 
Bolla Uni^tnitHs contea -.de’ 
GianfeniAi. 

Il dì }o. d’.AgoAo nafee un 
Principino al Re di Francia, c 
lo dichiara Ppea d’Angiò.. . 1 
. I follev^ti, depongobo dal 
Trono Sultan Acmet , e vi pon- 
gono Sultau Mahmud il dì i.d’ 
Ottobre . 

Nel Regno del Chili fi fente 
un tremuoto nel mefe di No- 
vembre, che durb 27. giorni ^ 
dopo il quale feguì una inonda* 
aione si orrida che la Città di S. 
JugoreAb rovelciata, q quella 
della Concezione rimafe coper- 
ta dall’ acque fino foprai cam- 
banilrcolta perdita di due mi- 
lioni di perfone. 

1 

1 

2 

Antonio Farnefe Duca di Par- 
ma , e Piacenza muore il dì 20. 
Gennaro. 

La Duchefla Enrichetta Ve- 
dova del Duca fuddetto Dada 
per gravida,ma nel Settembre fi 
feoprì vana una tale pregnezza. 

D. Carlo Infante di Spagna a 
nome fuo fa prendere podedb di 
quegli Stari del Conte Stampa 
Generalifs. delle truppe Cefà- 
ree. 

Il Papa pretende devoluti al- 
la Chiefa quei Ducati , [della 
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qual pretenfione' l’ Imperatore 
moAra riléntimento. 

Il Papa crea j. Card, il diti, 
di Settembre, e fono Vincenzio 
BichijGiufeppcFirau, Sinni- 
baldo boria, òio: AntoaioGua* 
dagni,AntonioXaverio Gentili. 

Vittorio Amadeò pentitoli 
delia rinunzia fatta del Regno, 
tenta di ricuperarlo , e vien 
meffoinarcAo. 

La Principeffa reale diPruf- 
fia fi marita col Principe eredi- 
tario di Brandeburg Bareith . 

2 
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Il Papa dichiara franco il 
Porto d^Ancoiu . 

Beatifica U ferva di DioCat- 
tarina Ricci dell’ Ordine di S. 
Domenico. - 
. Crea due Card, il dì a.d’Ot> 
tobre , cio% Trajane d’ Acqua» 
viva, e Agapito Mofca. 

Concede a tutta l’ Italia un 
Giubileo. 

L’Infante D. Carlo pafla in 
Firenze, e dal Gran Duca vie* 
ne fatto riconofcere per fuo ere- 
de prefuntivo. 

Vittorio Amadeo muore in 
Moncallier lidi jo.d’Otrobre. 

Cariò Federico III. Re di' 
Pruflìa fpolà Elifabctta CrifUna 
di Brans-Bevern . 
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Il Doge di Venezia Alvife 
Mocenigo muore il dì zi. di 
M«gio. ■ •> 

Carlo Ruzzini Cav. è Procur. 
diS. Marco viene eletto Doge 
di Venezia il Lunedi /ecot^a 
fella della Pentecofte. 

Il Duca di Riperda primo mi- 
nierò di Spagna perduta la gra- 
zia di S. Maeftàfi ritira prelfo 
il Re di Marrocco , per la qual 
cola ingdofitofi il Re Cattolico 
fa grandi armamenti. ‘ 
UliS^nuoIi ricuperano la 
Città d’Orano lotto la condotta 
dell’ Ammiraglie Co; di Mon- 
temar. ' 

Tamat Sofl di Perfia rinun- 
zia al piccolo figliuolino la co- 
rona. 


Federico Augullo Re di Po- 
lonia muore il i . di Febbraro - 
Due fono le principali fa- 
zioni, quella che proteggeva 
Stanislao Leczinski eletto già 
un’altra voltaRe di Polonia col 
favore di Carlo XII. Re di Sve- 
zia , la qual fazione era fpalleg- 
giata dmintamente dal Re di 
Fraacia , l’altra dall’ Elettor di 
Saflonia figlio del Defonto Re 
(palleggiata dall’Imperador de’ 
Romani , e dalia Iroperadrice 
di Rulfia . 

In Croazia a favore di Stanis- 
lao fi formò una confederazio- 
ne di cui il Palatino fi dichiarò 
apertamente capo. ’ 

Dopo molte fefiìoni viene 
eletto Re di Polonia Stanislao , 
il quale nel giorno determinato 
per la fua incoronazione fugge 
incognito in Danzica per tema 
dell’arrivo delle truppe Ruffe. 

A’t. d' Ottobre tenutafiuii’ 
altra Dieta vieneeletio,c prò- 
clamato l’ Elettor di Saflonia ' 




Redi Polonia, e Granduca di 
Lituania col nome di Aug. III. 

^r tale elezione la irancia 
intima guerra all’ Imperadore . 

Il Conte Bellisle occupa la 
Lorena a nome del Re di Fran- 
cia; 

Il Re di Francia fa una con- 
venzione cogli Stati Generali 
delle Provincie unite 

Il Re di Sardegna collegafi 
colla Francia contro dell’fm- 
peradorc • 

11 Re Sardo s’impadronifcedi 
Vigevano , e di Pavia che fpon- 
rancamente gli prefentano le 
chiavi. LaCittà di Milano fa 
Io fteffo , e il Caftello fu fubito 
bloccato . Trattante on fuo di- 
ftaccamento colla feorta del 
Duca d’Harcourt prende il pof- 
feffo di Lodi , e di Cremona, e 
dopo piò gtomi conquiftò an- 
che Pizzìgnertone. 

La Spagna fi collega cogli 
Alleati contro l’ imperadore. 


L’In- 




l 


Q L O G . l Jk^ 


dtlflmp. fO((ìden$9m. 


' I LTnghilterraiinaJinente pje-, . 

a favorire PI mperadore . | 

I InRqmail Papa crea indue, 
elezioni Card, uno fb Dòme- ,< 
Inico Riviera creato il di, a., dii 
Marzo, e gli, altri fono Mar-, 
[cello Pa(Teri,,^e Giambattifta, 

I Spinola creati il dì z8. Settemb. ', 


( S,S. proteAa contro. Pinve- 
IHtura dell’Infante D. Carlo peV 
Ducati di Parma, e 4’iacenaa: 
al poneflb de' quali egli entra 
prima d'afpettarei diplomi Im- 
periali parladifpenfa , e peri’ 
uiyeftiwra, i . 


I Novara fi rende a’ Gal Io-Sar- 
di: lo fteflb fa Tortona . I 
I, 1 Gallo-Sardi occupano il. 
Ducato di Modena», ' ■ | 

I D. Carlo Infante^di Spagna^ 

i entra folenpetnente in Napoli 

afledia Gaét'a, la quale le gli) 
'rcndf^, e a imitazi.one di efia 
' fanno lo fierfb tutte le alfre Cit- j 
rà dei Regno. ( 

LaDietadi Ratisbona nfor-, 
ve di preftare ajuto all’ Impera- ^ 
dorè contro gli. Alleati aSooo. . 
d’i n Otnteria , c.i looo, diitaval- . 
le.ria.». I 


Il Re Carlo viene incoronato 
in Palermo dopo d’ aver ricevu-, 
tadafefadi tuUadaSicilia. 

Gli Alleati s’impadronifco». 
no di Ponte Ercole , di JVIopte 
Rotando, e di Orbi celio < | 

I n ^ma muore la Principef- 
fa^bieski fpofa del Cavaliere, 
di. S. Giorgio. 1 

In Venezia jonitore il Doge 
Carlo Ruzzini e a lui viene . 
foAituito ilCav* c Proc. Alvìfe- 
Ptfàni. • i 


l‘ Danzìca fi tende a’ Mofeovi- 
l.tb, egli Stanislaifii. fi fogget- 
tano ai Re Augufio . ' .i-i 
D. Carlo Re di Napoli s’im- 
padfonifee di tutte le piazze 
della Sicilia . 

I J1 Palazzo Regio di Madrid 
va quali tutto in cenere . 

II Principe d’Oranget s’ammo- 

f ila colla primogenita del Re 
’ln^ilterra,. 

Il Re Augufio III.' Vre nè In- 
coronato in Cracovia . 

Spira,Filisburgo,e Wornu. 
vengono prefe da’ Francefi., 

Gli Spagnuoli afiediano la 
Mirandola, e poi la prendono 
per capitolazione . 

Molti degli Alleati ricirfàna 
di contribuire la loro contin 
gente, all’ Impetadote,. nella 
guerra.prefente . 

ICorfififollcvana contro là 
Repubblica di Genova, es’er- 
gonoiin Repubblica indipen- 
dente , e formano nuove teggi . 
( 11 Patriarca di Venezia Mar- 
co Gradenigo muore : e in fua 
vece viene elettail P.FraFran- 
cefco Antonio Cocraro Cappuc. 


! Sifiipulanoipreluninari tra, 
■ la Francia, e rimperadore . j 


J' SLreftituifce il Milancfe all’- 
Inmetadore eccetto Noyarra., 
c.TwMna, che refiano indo- 
nini o, del . Re di Sardegna * 


Gli 


J 
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Gl! Spagnuoli abbandonano 
a’ Gefiirei ^rma , e Piacenza-. 

Il Papa crea Cardinale P In* 
fante D. Filippo. 

In Spagna muore Patinos 
primo miniftro di quella corte : 
e in ViennamBore il Principe! 
Eugcaio , il più valorofo Ca- 
pitano del BoAro fccolo . 

11 Duca di Lorena France- 
fco-Stefano fpoCa Maria Terefa 
ArcidiicbefratTAuftria . 


Il Princijpe di Galles Federi- 
co Luigi Ipofa la PriacipeiTa 
AuguAa di òaxea-Gotta . 


ripe di Ga 
fpofa la 


PriacipeiTa 


AuguAo viene riconofciutoi 
Re di Polonia dal Papa • 
Stanislao rinunzia al Regno 
eviene ailegnato il Ducato di 
Lorena I e di, Bar , quando il 


L'Imperadore muove guerra! 28 
alla PorraOttomana . 

La Girti di MiAa il rende agli 
Imperiali, e dopo due mdl il 
General Doxat la rcAituifceal 
T^irca. 

Il Pontefice canonizza <11 
Vincenzio de Paoli , il B. Fran- 
cefeo Regis la B. Giulrana 
Falconieri, e la B. Cattcrina 
Fiefchi . 

Gemente XII. crea 6 . Car- 
dinali; Lambetg: Aaivergne, 
Molines» Ameilda; Lipki,.e 
Rezzonico. ^ 

Colla morte del Gran4nci.dt 
Tofeana s’eAin^ela famìglia' 
de’ Medici , e il Duca di Lore- 
na prende il poflelTo di quel Du- 
cato'. 

Il Duca di Sivoja fpofaiper 
per procura Elifabetta Terefai 
di Lntena in terzo voto. I 


In Malta muore Antonio 
Emanuello de Vilhena gran 
MaeArodella Religione Gero- 
folimitana , e viene eletto 11 
Baglifo di Maiorica D. Rai- 
mondo Difqui lì 

Oczacoh viene prefo dall’Im- 
peradrice della Ruflìa. 

il Duca di Curlaqdia,. ulti- 
mo della Cafa Ketzler muore ; 
il’ Imperadrice dì Ruflfia vi fa 
elegger il Sign. di Biron . 

' Mirare il Senatore di Roma 
Marco Frangipani , e a lui il 
Papa foAìtuilce-il 0)nte Mie- 
eolò Bielslti . 

' In Mantova muore il Duca 
Rinaldo I. d’EAe , e gli fuccede 
il Principe Fianeefco III. Aio 
figliuolo. 

Teodoro in eprfìca in^tuìf- 
ceun Ordine de’ Cavalieri detti 
della Liberazione , e viene in- 
carcerato in Olanda perdebiti . 

! 11 Re Stanislao va al poireflb 
del Ducato di Lorena ' 
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Nafce Giorgio Duca di 0>r- 
novilies al Principe di Galles . 

• 1 


Guglielmina Dorotea Caro- 
ina Regina d’Inghilterra muo- 
re il I. di Oiceiabrc. 

ien- 

te. 

9 

li Priacipe Reale di Saflbnia 
fpoii come Pfocuratore dell’In- 
fante D. Carlo Re di Napoli 
Maria Amalia Aia forella , la 
quale nel fuo viaggio viene 
onorata da tutti i Principi pa- 
droni degli Stati refpetti w - 
Il Principe R^otzi viene di- 
chiarato dalla Porta Sovrano 
d’Ungheria » e di TranlUva- 
nia. 

7 

Al General Doxat fentenzia- 
to a morte viene tagliata la te- 
da il di ao. di Marzo per la refa 
della Cittì di Nizza. 

Teodoro ritorna in Corfica 
con tre vafcelii » ed % accolto 
da’ Cord con tatti gli applaufi. 

11 Papa crea Cardinali Ra- 
niero Delci , e Bomenico Paf- 
lionei. 

11 Pontefice fcomunica la 
Setta de’ liberi Muratoti » che 
finodairanao feorfo fi andava 
inoltrando per l’Italia . 

9 

IO 

Il Principe Ragotzi muore 
con .foipetio di veleno . 

Sì'coochiude un trattato de- 
finitivo tra l’ Imperio di Ger- 
mania) e Redi Francia , Spa- 
gna» Napoli» e Sardegna. 

Scuoprefi una congiura ut 
Petroburgo contro il Governo 
dellaCaara. . * 

11 nuovo Duca di Toicaiu 
entra lolenneraente in Firca- 

Re di Napoli inftituìrce un 
ordine di Cavalieri di S. Gen- 
naro . . 

La Repubblica di S. Manu© 
fi rende alla fuggeaione del Pa- 
pa. 

8 

1 

Succede il naritaggio della 
Principdira Anna Pronipote 
della Czara col Primogenito 
Ulrico di Volfènbuttel » il qua- 
le abbraccia la profefiionc della 
Chiefa Greca . 

Nafce Edoardo Augufto al- 
tro figlio del Pricipe di Galle* . 

La Corfica fi riduce all’obbe- 
dienza della Francia partitoli 
di nuovo , fi fii per dove Teo- 

^0™- .. — 

Il Papa crea Cardin. il Ve- 
feovo d’Arobnin » detto il Cai^ 
dinal diTenfin: e ne crea altri 
due poco dopoché fono Carlo 
Sagri panie, cPxofpero Colon- 
na. 

IO 

1 

t 

Il Papa reftituifee alla prima 
Tua condizione la Repubblica 
diS. Marino 

Clemente XII. muore il di 6 
di Febbiafo . • 

9 

« _ ' 

A’ 17 - di Agoflo viene eletto 
per fucceflore di Clemente XI I 
iLCardinale Profpero Lambcr 
tini » che prende il nome d 
^nedetto XlV. 

II 
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Federigo Guglielmo Re di 
Pruflìa muore il d) ; i. di Mag> 
gio; eglifuccedc Carlo Fede* 
rico Tuo primogenito . 

11 Divano di Coflantinopoli 
divulga ne’ confìni della Periia 
la pace co’ Principi Criftiani , 
e gl’ imperiali conlegnano a’ 
Turchi la fortezza > e Cittì di 
Belgrado. ’ 

* Carlo VI. Imperadorc rauo;^ 
te il di 19. Ottobre fenza prole 
mafcolina. 

L’ Arciduclìeira fpofa dd 
Granduca di Tofcana (ì dichia* 
ra Regina d’ Ungheria, e So- 
vrana di tutti gli Stati Aullria- 
ci . 

La Regina di Napo li parto- 
rifceuaa Principina, acindaf- 
fi il nome di Maria Elifabeira. 


Il Principe Reale di Polonia 
viene ricevuto in Venezia con te. 
’ regale munificenza . 

I 11 Re d’Inghilterra dà in ma- 
trimonio Maria Tua fecondo* 
genira al I»nncipe Federico d’ 
Aina-CalTel . ^ 

I LaCearadi Mofeovia Anna * 
Joanavona muore , e viene efal- 
tato il Principino figlio della 
Principeffa Anna Volfenbuttel 
col nome di Giovanni il'I.,alla 
madre del quale frattanto è ap- 
poggiata la reggenza . ' 

La PrincipelTa primogenita 
del Duca di Lorena, Granduca 
di Tofcana muore di g^roiq- 
L’Elettor di Bavierj) preten- 
de full'ctedità della C^a d’ Au- 
(Irla. 


t La R egina d’Ungheriadàal- 
la luce un Arctduchino. 

Il Re di Pniflìa mena sraflb 
efercito a impadronirfi della Si* 
lefia . 

L’Elettordi Baviera prende 
Lintz , e tutta l’ Aullria fupe* 
riore , e mwaccia di aflediare 
V’ienna . ’ 

Praga viene prefa da’PrulUani.' 

In Venezia muore il Patriar* 
ea Francefeo Antonio Corraro, ' 
eviene eletto Luigi Fofeari . 

Muore an che il Doge Luigi 
Pifani , e a quello vien#folfi. 
tolto il Cav. e Procur. Pietro 
Qrimani . 

' la Turino Elilàbetta Terefa 
terza moglie del Re dà alla luce 
un Principinoli 27. Maggio, e 
lazi, di Giugno muore in età 
di jo. anni . 

Il Re di Svezia dichiara guer- 
ra alla RulTìa . 

Spargefi voce per Petroburgo 
che Giovanni ili. Imperadoi 


delle Ruflìe folle morto di mor- 
te repentina . Il rumore fu fal- 
lo.- ma la verità lì h che fu pro- 
clamata per Imperadricc delie 
RiilTie la Principella Elilàbetta 
figlia del gran Iropet, Pietro I. 

Si raduna la Dieta in Frane- 
forte perla ekziohe'dcll'Impc- 
radore . 

Maria Elilàbetta figlia deli’ 
Imperadore Leopoldo Gotupt.- 
natrice de’ Patii Baffi viene à 
morte li 27. d’ Ageflo in Mari- 
monte . 

La Francia favorifee l’EJet- 
tor di Baviera . 

Il Vefeovato di Siviglia. 1’ 
unifee a quello di Toledo in fa- 
vore del Cardinale Infante D 
Luigi. - ^ 

Gio: Emello di Biron Duca 
di Curlandia viene procelTato , 
c condannato a pewtuo elìlio 
preffb alla Città di Tobolska in 


l 
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, Luigi Principe iJi VoJfen 
tei viene eletto al Ducato di 
Curlandia. I 


. Uldenca lleonora Idrella^ 
Idei fu Carlo VI. Re di Svezia' 
I nuoreila’ Vaiuoii in età di 54 . 1 
anni. 


I A’ 24. di Gennaro viene elet» 
to Re de’ Romani ImMradore 
Carlo VII. Elettor di Baviera, 
e a’ 1 2 di Febbraro fu incoro* 
■ato Imperadore . 

Il Re di Sardegna pretende 
(ulto Stato di Milano ia man-' 
canza della linea mafcolina d’, 
Aufiria , e fi collega colla Regi* 
aiad'Ur^heria. . ‘j 

La C^tì di Monaco attacca- 
ta dagli Aufìriaci b 'nuovamen- ' 
te prefa. | 

La Regina d’Ungheria dàal* 
la luce una Princìpina , acuifi* 
-dà il nome di Maria Giovanna 
CriRina Antonietta. | 

Muore Luilà Elifabetta d’Or- 
leans vedova di Luigi I.Redi 
Spagna a’ id.di Giugnod’anni 

?»• I 

Si conclude la pace tra la 
Regina d’Ungheria, e il Re di' 
PoMnia. . *■ ' 

11 Duca di Modona lì ritira da’ 
Tuoi Stati con tutta la famiglia 
Screnifsima , e i Sardo-AuRria* 
ci prendono la Città di Modo- * 
na, e la Mirandola . I 


Monaco viene prefo dagli 
AuRrìaci.. 

La Regina d’ Ungheria prò- 
tcRa contro l’elezione deirlm- 
peradore'. . ' . 

11 Principe AuguRo Gugliel- 
mo fratello del Re di PruSia 
fóofi la Principeflà Amalia di 
Branfuich Wolfcnbuttcl'. 

L’Impetadrice vedova Ama- 
lia madre dell’ Imperadore re- 
gnante muore gli 17. di Aprile 
an Vienna d’anni dp. , . ' 

-Praga fi rende agli AuRriaci . 

Si pianta un trattato di pace 
tra il Re di Pruffia, e laRcgina 1 
d’Ungheria. _ ' 

Carlo Pietro Wirico Duca 
d’OlfleinGottorp, viene eletto 
' dagli Stati di Svezia per fuccef- 
fore a quel Trono i e dalla Im- 
peradrice delle RuRì^ viene 
eletto per Tuo fìicceflorc . 

L’Infante D. Filippo occupa 
la Savoia , e poi lì ritira nel 
Deifinato . 
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